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Giovedì 1 Aprile 1897 


Preghiamo vivamente gli abbonati a 
cui scade l'abbonamento col trentuno 
di rinnovare in tempo per evi- 
fare ritardi nella spedizione del gior- 
pale. t 
Coincidendo > scadenza del 31 marzo 
uasi con la riapertura della Camei 
de si annunzia di eccezionale impor 


abi 
31 dicembre al-prezzo veramente ecce- 


zionale di 
LIRE 12,50 


Tale ribasso straordinario si concede 
unicamente a quei nuovi e vecchi ab- 
bonati che manderanno il prezzo di 
abbonamento direttamente all’ Ammini- 
“strazione del Fanfulla. 


Tanto agli abbonati nuovi dal i° a- 
prile alla fine dell’anno, quanto agli 
abbonati nuovi semestrali, dal 1° aprile 
al 1 ottobre, l’amministrazione invierà 
tutti i numeri arretrati contenenti le 
appendici dell’interessantissimo romanzo 


I BRIGANTI DEL RE 


di MAFFIO SAVELLI. 


Il successo di questa drammatica pub- 
blicazione, va sempre crescendo fra i 
nostri lettori. 


ROMA - 31 Marzo 1897 


CHIACCHIERE 


Chi leggesse i nostri giornali, senza di- 
stinzione di colore, di tenderize, di simpatie, 
di antipatie, finirebbe col concludere che in 
Italia a qualunque cosa e a qualunque costo 

preferisce di chiacchierare. +Chiacchiere 
in un senso, chiacchiere în un altro. Il Go- 
verno, per esempio, nel collegio di Excelsior 
ha fatto tutte le enormità possibili e impos- 
sibili per sostenere l'onorevole Alterius che 
è un ministeriale sfegatato. In un qualunque 
paese di Europa e d'America queste ac- 
cuse sarebbero gravissime e avrebbero chi 
s1 quali strascichi polemici e legali. Qui 
nessuno ci bada. E sapete perchè nessuno 
ci bada? Non perchè certe accuse abbiano 
perduto sui nostri nervi qualunque azione 
eccitante. Tutt'altro. Anche noi siamo di- 
tposti a commuoverci delle cose che possono 
turbare l'equilibrio d'umore di gente che non 
sia prezisamente di stucco. Ma 
gente vede giornali, avvezzi a 
col più scettico e ironico dei sorrisi a qua- 
lunque accusa, fingere di scaldarsi molto, 
moltissimo, troppo per fatti chedice gravi, 
troppo gravi, gravissimi, la gente conclude: 

— Non è vero niente. Nel collegio di Ex- 

celsior non è avvenuto nulla di strano, e 
l'onorevole Alterius è d'opposizione. 
_ Ela gente ha ragione. Nulla di strano 
iofetti nel collegio di Excelsior se non forsa 
questo che gli elettori ministeriali sono' an- 
dati a votare, per disciplina politica, a fa- 
vore di Alterius, il quale, se fosse stato il 
caso, avrebbe fatto alleanza magari con gli 
anarchici. Ma per queste cose non grida 
nessuno. 


Così si direbbe ora che chi sa quali gravi 
avvenimenti parlamentari riserveranno alla 
storia le prime sedute inaugurali della XX 
legislatura. 

Si brontola da parecchie parti. Si parla 
anche di qualche minaccia, Di che si tratta? 
Eh cose grosse, grossissime, Si fondano dei 
Muovi partiti, 1 vecchi si disciolgono, quelli 
diiolt si ricompongono. Eh, eh | Vi saranno 

elle sorprese. Vedrete che la XX legisla» 
tura incomincerà subito a far parlare di sè. 

.Non dico di no, io. Non ho ragione nè di 
È di sì, nè di dire dino. Può stare che ab- 

iano anche ragione, ma vi ricordate in al- 
tre circostanze simili? Anche prima dell'ul- 

riapertura della Camera ‘defunta che 
cesa si diceva? Qualche cosa che si dice 
ancora. E molti cominciavano a temere. 
Molti cominciavano a sperare. Mio Dio, che 
cosa dovera succedere? Quali divisioni 
Avrebbe creato nel nostro Parlamento la 
Quistione di Tunisi? Ed era stata abilmente 
Ronfiata la cosa, al punto che anche uomini 
di al Ministero cominciavano a doman- 

‘arsi se rion fosse il caso di declinare certe 
responsabilità. La Camera si riaperse © voi 
sapete l'esito della votazione. E ora non c'è 
più nessuno che scelga a testo di variazioni 
altrettanto irose quanto inconsistenti il trat- 
fato italo-tunisino, fuori del marcheso di 
San Giuliano che, ultimo arrivato all'oppo- 
sizione, tenta di rifarsi del tempo per lui 0- 
ramai perduto nella fede ministeriale. 

Molti pensano che le Camere giovani si 
Prestano a certi giuochi, e vanno per con- 
seguenza, come si dice, l'ambiente 
con pretesti più o meno giudiziosamente 
trovati, Il telegramma inviato a un giornale 


di provircia è comi 

d tentato da un'altro. E 
È commento è ritelegrafato a Roma. Si isti» 
fuiscono due correnti di opinioni, che fl più 
le volte rappresentano appuntino due 
Lin divarsi dei: nostri bravi colleghi della 
del tel fo a San Silvestro. Pare che 
tutto il mondo sia già a rumore. — Ohla 
vedremo, gridano questi. — Noi non cede- 
e na palmo, rispondono quelli. — Bb- 
coni SC pai 

senta Ci conteremò. 

E questo minaccioso -ssarcizio di nume- 
razione occupa tutte le fantasie del caffè A- 
ragno dalle sette al tocco dopo la mezza- 
notte. Che avverrà mai quel giorno in cui 
i due partiti si conteranno ? E meglio non 
pensarci. 

Poi arriva il giorno e non accade nulla, 
perchè non può accadere mai nulla in prin- 
cipio apr legislatura, come non accade 
mai nulla a una ordinaria ri; 
Parlamento. LS 

Tutto rincomincia tranquillamente, nor- 
malmente come tutte le altre volte. 


atrarono uns nave turca carica di munizioni. 
Londra, 31. Lo Standarà ha da La 
Chase: "a 
« Vi fu un'eombattimento & Spinalonga. 
L'ammiraglio francese è partito Spinaloni 
condo liberarsi i Turchi.» sa 


odi DES 
fitorno PER frtorno 


Giacinto Gallina. 

Alla commemorazione di Gi 
Torino dia parlato Corrado 

Dopo aver esordito lamentando che in vece 
sua non potesse prender la parola Vittorio 
Bersezio, il glorioso rappresentante del teatro 
piemontese, per la malattia che da qualche 
tempo l'affligge, e dopo aver mandato un caldo 
saluto ed un vivissimo augurio perchè l'illustre 
autore possa presto ristabilirsi completamente 
in salute, egli cominciò a parlare del Gallina, 
come continuatore della gloriosa, purissima tra- 
dizione artistica di Carlo Goldoni, passando in 
rassegna i due momenti della produzione dram- 
matica dell'au lella Famegia del Santolo, 
soffermandosi indi pardicolarmente sul socondo 
periodo, quello che rappresenta l'evoluzione 
dalla prima maniera goldoniana a quella pro- 
fondamente compenetrata dal sentimanto mo- 
derno, dalla coscienza contemporanea, quel pe- 
riodo di un'arte più pensosa, meditztiva, in cui 
il Gallina, pure accettando le nuove influenze 
dell’arte nordica, sa conservare alla concezione 
sus quel carattere chiaro, italiano, lontano dalle 
astruserie metafisiche, dai simbolismi, dagli 
snaturamenti di razza. 

Accennò poi alla mirabile armonia che esi 
steva nel Gallina fra l'uomo © l'artista, fra la 
teoria e la pratica. 

Nella chiusa del discorso, il Corradini, allu- 
dendo al trionfo attuale delle scurrilità, delle 
volgarità, delle buffonerie sceniche raccolte 
nelle pechades in voga, augurò fortemente che 
i giovani sappiano ricercare la fonte, l'inte- 
resse, il diletto della comicità, l'ammaestra- 


nto Gallina a 


Ca 

E allora perchè - direte voi - corrono 
tutte queste notizie? Perchè i giornalisti i 
quali sanno benissimo che nulla di vera- 
mente eteroclito è avvenuto nelle elezioni, 
scagliano anatemi e scomuniche? Perchè 
si sdegnano e s' indignano ancora una volta? 
- Mah! Togliete alla gente politicante d'Ita- 
lia il gusto di chiacchierare per diritto e per 
traverso prima della riapertura di un nuovo 
periodo parlamentare, e, come dice il Don Sa- 
verio della canzonetta napoletana, voi la ro- 
vinate! 

E' così dolce far quattro chiacchiere di 
colore oscuro prima di mettersi al lavoro! 

E così dolce veramente far quattro chiac- 
chiere, magari di colore oscuro, prima di 


Metterai a discutere. ua pot ali Pr di | mento della vera arte drammatica in quelle 
credo di aver ceduto anche fo oggialla teo- | re, Prrimime che da Coldosi si sono wr 
mandate ai nostri giorni, e rinfrescate con sì 


tazione. 

E per oggi contentiamoci delle chiacchiere. 
Un altro giorno forse sarà meno ozioso di- 
scutere un po' più seriamente. 


O. B. Server. 


Grecia e Candia 


li duca di Sparta. 
Atene, 30. — Il principe erediter:o ha as- 
sunto il comando delle truppe della frontiera e 


potente alito di gonialità, di umanità e di mo- 
dernità nelle opsre del Gallina. 


Alfredo de Vigny. 

Alla Comédie francaise è stata data una rap- 
presentazione straordinaria : commemorazione 
del centesimo anniversario della nascita di Al- 
fredo de Vigay. 


Ja faceva parte Quitte pour la 
‘eur, un atto che il de Vigoy scrisse nel 1833 
per una rappresentazione di galn- all'Opéra. 

Si tratta di una giovine duchessa che conosce 
appena suo marito, non avendolo visto che 


ha diretto all'esercito un ordine del giorno, nel il'giorno del matrimonio. Da 
quale prà compiere il suo do» corte un cavaliere, e questa 
dimostrerà | corte sta per avere delle conseguenze. 


pazienza e fermezza, onde superare tutte le dif- 
ficoltà. 
Il Times ha da Larissa: 

« Si orede che l’arrivo del principo ereditario 

di Grecia non provocherà alcun inci lente. » 
La situazione In Grecia. 

Londra, sl. Il Daily Mail hn da Atene: 

« Si dice che il Governo chiamerà sotto lo 
armi le ultime due classi della riserva. » 

Il Times ha da Atene che il Comitato cen- 
trale candiotto diresse ai capi di Stato una pro- 
testa contro il bombardamento dei cristiani. 

Una scaramuccia. 

Londra, 30. — Il Times ha da Atene che 
Alexis Taki, con 27 uomini, è penstrato in Ma- 
cedonia ed ha avuto uno scontro presso Gre- 
vena con un dista 
quali rimasero u 

La: banda di Alexis Teki è poscin rientrata 
in Grecia, 

Rinforzi europel a Candia. 

Malta, 30. — Si assicura che 600 uomini 
del reggimento fucilieri di Walsh abbiano rice- 
vuto ordine di tenersi pronti a partire per 
l'isola di Candia. 

Il bombardamento d’izzed:n. 


La Canea, 31. — Ieri, ose 4, gli in- 
sorti attaccarono il forte Izzedin. 

Ls corazzate internazionali bombardarono gli 
insorti per impedire la caduta del forte nelle 
loro mani. 

La Canea; 31. — Il bombardamento del 
forte d'Izzedin è ricominziato stamane. 

Gl'insorti, appostatisi nal blockhaus di Ka 
lami dominante il forte d’Izzedin, tirano canno- 
nate contro il forte stesso. 

Le navi estere rispondono facendo fuoco dalla 
baia di Suda. 

Turchia 6 Grecia. " 

Costantinopoli, 31. — Si dise che il Go- 
verno ottomano avrebbe intenzione d' viare ad 
Atene Karatheodory pascià con una missione 
spe per iniziare col Governo ellenico ne- 
goriati diretti esclusivamente alla ques! 


N duca abita a Versailles, e la duchessa sa- 
rebbs disonorata sa il dottor Tronchin non 
avesse l'idea di correre dal marito. 

Il marito non è offeso de! racconto del dottor 
Tronebin - non ne ha il diritto, poiché 
abbandonata la duchessa -; invece, da g: 
luomo, salva l'eaore del suo nom 

Va dalla duchessa, resta a conversare con 
lei tutta una notte — îl mondo così non avrà 
che dire — e la duchessa, la quale temeva una 
vendetta terribile, no sarà « quitts powr la 


peur ». 


* 
Guglielmo IL 
All imperatore Guglielmo venne chiesto per- 
ite precedente l'inaugurazione del mo- 
nto a Guglielmo I aveva fatto traspor- 


nut 
tare le bandiere nell'antico palazzo del nonno, 
în Unter den Linden. 

Guglielmo II ha risposto così: 


— Certamente, Guglielmo I è venuto la notte 
scorsa nel suo vecchio palazzo per rivedere le 
sue bandiere. — 


* 
1 commessi di negozio. 
A Parigi si era fondata una lega per otte- 
nere in favora dei venditori o commessi di ne- 
tutte le volte che 


ln legge non solo 
ritto di star seduto 


quando per la vendita il 
Zommesso non ha bisogno di stare in piedi, ma 
impone ai proprieteri di negozi l'obbligo di 


provvedere il magazzino di sedie, rendendolo 
le delle conseguenze che dal difetto 
dal loro cattivo stato potessero de- 


rivare. 


Dailly. 

È morto a Parigi l'attore comico Dailly, che 
non più tardi di giorni fa aveva un gran suo- 
cesso nel Pompier de service. 

Era nato a Parigi nel 1839. Esordì nel ‘60 
al teatro Molre, poi passò al Déjazet, allo 
Chatenu-d’Eau e entrò infine alla Renaissance, 
dove ebbe nella Petite Mariée il gran successo 
che ne stabili la notorietà. 

Fu poi delle Variété, dei Menus-Plaisirs, 


le per Sitia. 
eri comincia a farsi sen- 


1 Candiotti, rifugiati in Grecia, diressero alle 


‘in appello, pregandole, in nome del- cei siria ir 
’omanità, ai togliere il blocco, che minaccia di della G: o mi mbigu per l' As. 
far morire di fame lo donne ed i fanciulli. rn 7 

Altri combattimenti. al Palais Royal CI per 


Distaccamenti misti interna- 
il forte che protegge l'ao- | 


Cansa. 
'Éa vivo combattimento ebbe luogo. a Spina- 
longa. Gl'insorti aloggiarono i turchi è seque- 


@ Bouras del Bonhsur des damss. 


Disparue derio alle cose che più non sono e che vor- 
Egli era fra gli attori prediletti del pubblico 


remmo ritornassero. 


parigino. x 

= Un del mio te fio 
Per finire: rentino m'informa dell'esito trionfale ripor- 
Si parla di età. — 5 . | tato ieri sera al teatro Pagliano dall'opera 
— lo, dice una signora vecchia e tutta di- | di Nicola Spinelli A Basso Porto. Ii dispae- 

pintà, son nata un ventinove febbraio. cio dice ite così: 
— Come siete fortunata, cara amica! « Ottilio, incontestato, in varii punti eu- 
— Perchè! pg x tusiastico Il giudizio unanime del 
Voi avete un anno di più solo ogni quat- | pubblico, che gremiva il vastissimo teatro, 
È che quest'opera è degna di figurare tra le 
N. Nanni. mig del repertorio moderno, per la pui 
pri aaa enni ET ; = 
sicali, per la magistrale fattura» di alcune 
Le colonie spagnuele sog la ispirazione melodica che non 


Madrid, 31. Si ha dall'Avana: 

Vi furono scontri fra le truppe spagnuole e 
gl'insorti nelle provincie di Matanzas ed Avana. 
Gli Spagnnoli attaccarono gl'insorti, coman- 
dati da Maximo Gomez, i quali ebbero perdite 
considerevoli. 

10 ingorti si presentarono all'indulto. 

Si ha da Manila: 

Le truppe spagnuole sconfissero gl'insorti a 
Montes Haan, infliggendo loro molte perdite. 
897 insorti si sono presentati all’indulto. 
__3000 famiglie sono ritornate dal campo degli 

insorti. 

Il generale Lachambre, colle sue truppe, in- 
traprese una marcia per attaccare Noveleta, 
Cavite Vecchia e Binacayan, uniche località 
della provincia di Cavite, le quali si trovino 
tuttora in mano degl'insorti. 

Madrid, 31. — Si assicura che le proget- 
tate riforme per l'isola di Cuba entreranno in 
vigore nel prossimo aprile. 
_____e__ 


La musica a Roma 
__& fuori di Roma 


E' possibile che durante il tepido inverno 
e in queste prime settimane di sole altri 
concerti musicali abbiano raggiunto (supe- 
rato no) lo splendore di quello d'ieri offerto 
dalle signore Maria e Bice Mililotti: ma 
nessuna di tante feste dell'arte che si sono 
celebrate dal dicembre in poi - neppur quella 
memorabile del Paderewski all'Accademia 
di Santa Cecilia - ha potuto mai riunire 
tanto fiore di bellezza e di gioventù come 
fu visto ieri alla Sala Dante. 

Perchè Maria e Bice Mililotti hanno il 
fascino invidiabile dell'ingegno e della sim- 
rappresentano, nel gentil sesso al 
quale appartengono, la bella e sana roma- 
nità, come nell'altro sesso la rappresentano 
degnamente ii Marconi, ii Cotocni, il Nan- 
netti: e basta sì sappia che le due sorelie, 
o anche una sola, prendono parte ad un 
concerto, perché si risvegli in tutti un’ar- 
dente curiosità di assistervi. 

Nessuna meraviglia dunque che la Sala 
Dante rigurgitasse ieri di una folla stermi- 
nata: doppia di numero di quando la sala 
rremita. Perchè ieri alle tre e mezzo non 
c'era più uo posto disponibile, e a gruppi, 
a fratte, a legioni continuavano ad entrare, 
col tranquillo e mirabile incesso della donna 
romana, ie ammiratricì catusiastiche di Ma- 
ria e di Bice: così, e non altrimenti, le due 
artiste sono chiamate. 

Era uno svolazzare di pume sui cappel- 
linì primaverili, uno ti'io di nastri e di 
stoffa dai vivaci colori, un sorridersi, uo 
ammiccarsi, un acceonar con le mani verso 
i punti vicini 0 remoti della sala, per chie- 
dere ai conoscenti se ci fosse per caso un 
po' di posto: era un affaccendarsi e un su- 
dare degli inservienti, e un continuo mira- 
coloso gioco d’equilibrio per non far cadere 
sulle teste dei seduti le seggiole volteggiaati 
nell'aria, che volevano incastrarsi per forza 
negli spazi voti che non c'erano. 

Alle quattro meno un quarto, quando il 
concerto incominciò, nella sala si soffocava 

un caldo profumo di gioventù, di salute 
@ di bellezza în ogni parte diffuso: ma nes- 
suno se ne dolse. Gli intenti orecchi e le 
anime ascoltavano ia sileazio i primi poetici 
accordi del concerto di Grieg, svolgeatisi 
sotto le agili idita di Maria Mililotà, ac- 
compagaata in un secondo pianoforte dal 
maestro suo Giovauni Sgambati. La compo- 
sizione dell'artista scandinavo ha pagine di 
magistrale fattura e di seutimento vivace : 

,to che nell'Adagio abbia una frase tolta 
di pianta al duetto delle rivali nella Gio- 
conda del Ponchielli. L'esecuzione fu per- 
fettissima. 

Nel « Notturno in mare » del maestro 
Sgambati Bice Mililotti spiegò tutti gli in- 
esatesimi e tutte !e grazie della voce fresca 
e carezzevole, cesellò e miniò le belle frasi 
del pescatore e delia sirena, dette la vitadi 
una scena gagliardamente drammatica al 
breve poemetto. fn questo « Notturno » lo 
Sgambati ha ricca la ispirazione, limpida la. 
melodia, efficace il colerito: è fra le com- 
posizioni sue di questi ultimi anni una delle 
migliori. Esecutrice e maestro furono lun- 
gamente applauditi. 

'Bell'esempio di agili 


atto, il 
di mandolino. 

« Il maestro Spinelli frequentemente ap- 
plaudito, fu chiamato sedici volte al prosce- 
nio. Si pre :ede una bella serie di rappre- 
sentazioni ». 

Fin qui il corrispondente. Aggiungo di 
che il libretto di A Basso Porto è scritto 
da Eugenio Checchi, ma è anche (vo lo. 
dico in un orecchio) una vera bricconata. 


Tom. 


Il Club italiano a Vienna 


Ci scrivono da Trieste: 
s Il Club italiano nel Parlamento di Vienna 


Gianantonio Gambini (grande 
dovico Rizzi (città e borgata); 
tre del Friuli: Alfredo Lenassi (città e 
borgata), Francesco Verzegnassi (grande 
possesso), don Adamo Zanetti (comuni fo 
resì meridionali); 
otto del Trentino: don Emanuele Baz- 
zanella, Luigi Campi, Giovanni Ciani, En- 
rico Conci, don Lorenzo Guetti, Valeriano 
falfatti, Panizza, don Giovanni Salvadori. 

Gli italiani delia Dalmazia, causa il com- 
promesso tra i serbi ed i croati, non a- 
tranno purtroppo alcun rappresentante. 

La lotta è stata aspra în tutte le nostra 
regioni, ma gli italiani possono essere sod- 
disfatti del risultato. 

Notevoli iovero, oltre la vittoria della 
quinta curia dell'Istria, sono quelle di Trie- 
ste, specialmente, come vi ho scritto, quella 
del terzo collegio dove si è detronizzato lo 
slavo Nabergoi, e quella della Camera di 
commercio, che sembrava infeudata ad uno 
straniero: e notevolissime poi le vittoria del 
Friali, dove si è riusciti a strappare agli 
slavi il collegio del grande possesso. _ 

Mentre nell'ultima legislatura la_ regione 
era rappresentata da tre governatiri 
ste, tre italiani nazionali e sei slavi, 
ora, invece, gli italiani sono undici e gli 
Slavi quattro; due di quelli ed uno di questi 
rappresentano la nuova curia. E' naturale 
quindi che la popolazione sia esultante, per- 
chè questa votazione ha chiaramente dimo- 
strato il sentimento del paese. natu= 
rale è invece il contegno dei S 
fanatizzati, i quali, adirati per la sconfitta, 
non si possono più contenere che con com- 
pagnie di soldati e plotoni di gendarmi. Di- 
sordini abbiamo avuti nel territorio di Trie- 
ste, ma disordini più gravi sono stati quelli 
dell'Istria e specialmente della campagna di 
Parenzo. 

L'odio nazionale è però nell’Istria un pre- 
testo; la vera ragione dell'anarchia che vi 


Ki 


questi, di 
ciale e di incendiare 0 ri 
tavolari. Ma soldati e gendarmi sono uns 
medio passeggiero ed îl governo, se real 
mente vorrà riottenere la pacificazione del 
se vorrà che torni la 


ir nessun co- 


i dette Maria Mililotti suonando re, c 
sto n ° mi Tio. fino ® tanto che l'opinione pubblica 
ita soddisfazione v. E 


linsigoi pro- altro articolo: « Noi non abbiamo alcun 

fessori del Quintetto di Sua Maestà la edo di dire altamente, che la causz 
nto un Quar- ifervescenza e della vestia- 

Haydo, un Adagio e un Minuetto di campagne è da attri- 

te, luminosi razzi finali, | buirsi ad una parte del clero slavo. la nes 

le Cifre d'amore » di Donizetti e « Impa- | sun luogo del mondo cattolico be to 
zienza » di Schubert dettero occasione a di mal costume e di fo- 
He Millotti di profondere ancora i tesori | rocia pari a quella che sì riscontra nelle 
della n a pagne, aporia. dove e 
come rimangono lurabilmeni immediatamente pera 
impressi nella memoria, e volentieri ci comprendere come Ì 


ripensa come ripensiamo con mesto desi- 


na 


abbiano fin qui tollerato un tarito. In qua- 
funque convegno, o politico 0 sociale, delle 
nostre città, quando un oratore si permet- 
tesse di dire molto meno di quello che si 
predica dagli altari delle pubbliche chiese, 
non la scapperebbe di certo da un processo 
e da qualche condanna. Solo ai preti, din- 
que, è serbata l'impunità ». = 
Questa questione dell’agitazione pretins, 
che potremmo chiamare anarchico-sociali- 
stice, dovrà subito occupare a Vienna i no- 
i deputati. n 
Che cosa farà del resto il nuovo Club ita- 
liano? I membri sono, come ho detto solo 
19; le loro opinioni politiche rispecchiano 
quelle del partito nazionale, che come tale 
non ne ha alcuna perchè va dagli ultra-ra- 
dicali ai clericali; ed infatti nel nuovo Club 
i sacerdoti sono quattro, tre trentini ed un 
friulano. Ma tutti sono uniti da un sen- 
timento fortissimo: quello che non sì deve 
attentaro all'italianità delle nostre terre, alla 
cultura avita. Questa è per noi, come ha 
detto l'Hortis, la ragione della nostra esi- 
stenza. 19 italiani son pochi, ma se, come è 
du sperare, saranno compatti, potranno an- 
che ottenere qualcosa în quel grande mo- 
saieo politico che è il Parlamento di Vienna. 
Vi sono infatti, oltre ai 19 italiani, 72 te- 
deschi liberali, 43 tedeschi nazionali (questi 
e quelli alleati naturali degli italian:), 63 
czechi tra giovani © dissidenti, 68 polacchi, 
divisi in tre gruppi, 41 clericali, 28 antise- 
iti, 19 feudali, 16 sloveni, 14 socialisti, 11 


mi 
croati, 11 ruteni, 6 rumeni, 6 2 serbi. 

E se nulla di positivo otterranno, sì può 
sperare che almeno sarà loro dato di impe- 
dire nuovi attentati contro il nostro carat- 
tere nazionale. E sempre grati loro saremo, 
€ sempre seguiremo con animo riconoscente 
l'opera loro, tanto più che grandi dovranno 
essere i loro sforzi e perchè sull'altare dolla 
patria, per devozione alla nazionalità, hanno 
sacrificato degli ideali. 
———-———_—_ 


Un discorso dell'on. Romanin-Jacur 


Conselve, 30. — E° qui-giunto l'onorevole 
Romanin-Jacur vivamente acclamato da un 
mmiglizio di elettori e notabilità dei 17 comuni 
dell'intero Collegio. Dopo un ricevimento al mu- 
‘nicipio, segul un banchetto di cinquecento co- 

ri. 

Al leva? delle mense, il sindaco di Conselve 
salutò l'onorevole Romaain-Jacur che promuaziò 
un discorso ringraziando per la splendida vo- 
tazione. Si disse lieto di rappresentare per la 
settima volta il Collegio di Piove Conselve. 
Non nuovo nei cimentì della vita pubblica la 
grando dimostrazione ricevuta turba l'animo 
suo. Accennò alla sua opera parlamentare, e 
rispondendo ai voti del sindarò di Conselve per 
gli interessi locali, disse di aver sempre pro- 
pugnato in Parlamento la diffasione e l’ampl'a- 
mento dei lacori delle bonifiche italiane, spe- 
cialmente venete, studiato il miglioramento e 
la redeezione doi terreni affetti dalla malsria e 
i provvedimenti per la sistemazione dei fiumi, 
dopo le inondazioni del 1882. Disse che fa sua 
aspirazione di propugnare e votare la di 
zione della tassa sul nale, ed altre gravanti le 
classi povere. Sostenne l'aumento delia tassa 
sulla rendita, non aggravanti le classi dise- 
redate. 

Divide la Camera în duo scuole: quella dei 
banditori di promesse lusînghiere inattuabili, e 
l’altra a cui sì dichiara di appartenere, che 
studia e lavora con calma, lenta, sicura, senza 
colpi di gran cassa per mantenerò le promesse 
a beneficio del popolo italiano. 

Dichiara di accettare il programma del Go- 
verno. Parlando della perequazione fontiaria, 
dice averla sempre sostenuta, lieto che sia oggi 
già legge dello Stato * farà ogni sforzo perchè 
il Governo non manchi all'impegno dell'inte- 
gtale e solenne sua esecuzione. Promette di 
contribuire con tutte le sue forze perchè giuste 
leggi sociali vengano discuîse. ed approvate. 
Crede che l'Italia con un Governo liberale, 
franco e leale diverrà quella sognata dai fau= 
tori dell’indipendenza. 

Chiude con un caldissimo brindisi all'Italia ed 
al Re. 

Il discorso fu vivamente applaudito e si chiuse 
frà calorose ovazioni al Ré. 

Parlarono indi applauditi molti rappresentanti 
dei comuni del collegi 
ars ie ica ne 


CRONACA DEL MARE 


Alessandria d'Egitto, 30. — Provenierte 
da Messina, Napoli e Genova è giunto il piro- 
scafo Singapore, della Navigazione generale 
italiana, diretto a Bombay. 


sr 


MAFFIO SAVELLI 


I BRIGANTI DEL RE 


Romanzo di avventure 


(Riproduzione vietata). 


Maria Assunta avrebbe preparato il tra- 
nello ? 

Maria Assunta sperava ancora in lui, egli 
ne era convinto, e finchè la speranza ‘ du- 
rava nella sua anima, egli poteva dormire 
tranquillo. Poi non era possibile di ammet- 
tere in Maria Assunta © nei suoi alleati la 
possibilità di redigere una lettera d'invito 
senza tradire la loro ignoranza dell'italiano 
© della ortografia. Iufine, come avrebbero 
potuto essi fare in modo da far trovare 
nella sua scrivania quella lettera, senza in- 
toppare nella vigilanza di quei medesimi 
che l'avevano costretto a non andare al 
convegno di Maria Assunta, facendolo quasi 
rapire, perchè andasse invece al convegno 
della Berthoud ? 

La lettera veniva quindi da quegli stessi 
che oramai dirigevano la sua vita. 

Bisognava quindi audarvi a ogni modo, 
non solo per evitare le conseguenze minac- 
ciate in caso di disobbedienza, ma #nche 
per veder di capire che cosa volessero final. 
mente da lui. La Berthoud gli aveva certo 


CRONACA ESTERA 


L'imperatore Guglielmo 

e il principe di Hahenioh 

Berlino, 30. — L'imperatore Guglielmo ba 

conferito, oggi, col cancelliere dell'impero, prin- 
cipe di Hoheniohe. 


La Camera dei Lordi. 
Lonira, 31. — Si approva, con 109 voti 
contro 15, il di22 per le scuole libere. 
Noli'Urugusy. 
Montevideo, 31. — I capi degli insorti 
seguirono il congiungimento delle loro forzs. 


L’aff;re del Panama. 
Parigî, 31. — Il deputato Antido Boyer è 
stato rimesso în libertà. 
IEEE n a 


CRONACA ITALIANA 


Noteralla siciliano. 

Catania, 29 /Gino Cutore). — E' molto ac- 
credita‘a la probabilità dell’annullamento dell 
elezione del 2° collegio di Catanis, poichè si 
sa che a favore de'lo eletto onorevole Do Fe- 
lice votarono individui sprovvisti del certificato 
jcrizione e che per accertare tali fatti si sta 
procedendo ad un'inchiesta. 

— Per rialzare le sorti del mercato sgru- 
mario, ierî, ebbe luogo al teatro Castagnola ua 
grande comizio di commercianti e proprietarii, 
sotto la presidenza dei principi di Cerami e 
Ganganelli 

— Al teatro Castagnola, la brava compagria 
Aureli-Morandi seguita applauditissima ; negli 
intermezzi, la cantante spsgnuola Juanita Wolff 
sì fa pure applaudire per la vervi 


DI QUA E DI LÀ 


Il Corriere della sera racconta questo fat- 
terello curioso: 
Un venditore ambulante di agrumi, a forza 
di girare per }a città col suo carzetto, era riu- 
scito ad accumulare parecchie migliaia di lire. 
Poco fidandosi delle Banche, e meno azcora 
della moglie, soleva nascondere lo sus carte 
da 100 e da 1000 fra il fonìo del cassettone 
tto di quello; ed a forza 
di ammucchiare s'era fatto un bel capita 
infruttifsro. Ma ci fa chi psnsò a farlo fruttare 
e godere. L'altro giorzo, nell'aprire il suo na- 
scondiglio, il nostro uomo ne vide scapper 
fuori un topolino. Insospettito: il css- 
setto... è trovò che so:t0 ad esso c'erano due 
magnifici nidi di topi, i queli, come altrettanti 
principi scialacquatori, s'erano mangiato un mi 
liaio di lire al giorno. Dal tesoro non rosta- 
vano che pochi pezzetti di carta senza valo 
re! Il disgraziato assicura che i suoi piccoli 
spiti gli mangiarono in tal modo circa lire 60 
mila; ma, pur sapendo che il fatto è vero, su 
codesta somma noi sinmo disposti a fare uno 
sconto. — 
Xx 


La ripartizione della ricchezza in Francia 

Il Journal des Economistes ha sulla ripi 
tizione della ricchezza in Francia un ar- 
ticolo da cui togliamo i dati più impor- 
tanti. 

La statistica della contribuzioni dirette, dà 
per 14 milioni di quote fondiarie 8,500,000 pro- 
prietari di fondi cope:ti di fabbricati. Ora, sic- 
come un capo di famiglia rappresenta in Frai 
cia quattro persone, così moltiplicando $,500,000 
troveranno sul totale di 38 milioni di 


rendite francesi, dice il Neymerch, sono rap- 
presentate da 5,096,811 iscrizioni, 

La media di ciascuna di esse forma 159 fran- 
chi di rendita; ossia un capitale inferiore a 
5500 franchi. Sull'insisme delle iscrizioni 
dite al 3 112 e al 3 per cento si conta più 
dell’80 per cento di titolo da 2 a 
che non superano i 50 ndita, IL 
numero dei possessori di rendita è di circa 2 
milioni, il che darebbs per ciascuno di 
media di 403 franchi di rendita, ossia un capi 
tale da 13 a 14 mila franchi. Anche questa 


Crosse 


media risulta un po' alta 
delle rendite che 


azioni in me! ciascuno, gasia con un ca- 
pitale di 17,500 franobi. Le sz'oni e le obbli- 
gazioni delle sci grandi compagnie DIURDE 
che rappresentano ua capitsio. complessivo 

20 miliardi, sppartengono a più di 500.000 fa- 
miglio, ossia a più di 5 milioni di persone, il 
che rappresenta per ciascuns di esse un capi- 
tale di 12 0 15 mila franchi al massimo. 

Secondo il Journal des Economistes da cin- 
quanta a sessant'anni a questa parte i frutti 
dei capitali sono ribassati del 50 00, mentre, 
nello stesso periodo di tempo, i salari delle 
grandi © piccole industrie, quelli dei minatori, 
dei domestici, sono aumentati del 50, del 60 e 
fino del 75 0,0. Ora siccome il prezzo delle 
derrate non è cressiuto nella stessa misura, è 
chiaro che si è avuta una diminuzione del be- 
nessere dei ricchi, e un aumento di quello dei 

veri. 

Ciò è dimostrato anche dal movimento delle 
Casse di risparmio, la cui statistica dà più di 
8.690,00 libretti, con un capitale. complessivo 
di 3,900 milioni di franchi; ossia con una me- 
feanchi per ciascuno, mentre i fondi 
depositati in conti di chèques alla Banca e nei 
grandi stabilimenti finanziari giungono a ua 
miliardo e-mezzo circa, per meno di 300,000 
doporitanti: 

Îl Journal des Economistes aggiunge questo 
cifre per mostrata la parte che della. produ- 
zione della ricchezza in Francia. si prende lo 
Stato. Dal 1830 in qua la imposte dirette sono 
50 a 541 miioni,le imposte indirette 
1991; i frutti dei monopolii e delle 
imprese industriali dello Stato da 105 a 657 
milioni. Nel 1830 il bilancio segnava 962 mi- 
lioni di entrata; il preventivo del 1896 segna 
2,507,837,743, contro 3,507,551,893 di spese. 

x 

I giornali giapponesi pubblicano le se- 
guenti cifre dalle quali sì rileva lo sviluppo 
industriale, economico e commerciale del 
Giappone: 

— Vi son) 46 compagnie che vogliono co- 
struire ferrovio elettriche e che non aspettano 
che la sanzione del governo. 

Nel 1894 vi erano nel Giappone $96 banche 
con un capitale totalizzato di 129,064,010 yens. 
Alla fise di novembre 1896, questa cifra si 
elevava a 1.312 banche, con un cspitale di 
139,013,544 yons. 

1 progressi dell'industria del cotone sono 
considerevoli. L'importazione del cotone nel 
primo anno di Maigi (1868) era di 421,874 lib- 
bre. Nal 1896 fu di 24,821,097 libbre. Il nu- 
mero della filande è di 57, con 630,908 fusi. 
Esse han prodotto, quest'anno, per 18,453,445 
libbre di fil di cotone. 

La Compagnia dei tramways della capitale, 
0 doppie attraversanti quat- 
tro dei più popolosi quartieri, ha trasportato 
nell'ultima settimana del 1896: 467,450 pas- 
seggeri, con ua introito di 9,520 yens. — 


XxX 

Alle notizie da noi date ieri sulla emigra- 
zione dall'italia, aggiungiamo le seguenti: 

Nella Lombardia, popolazione 4,032,668, l'e- 
migrazione nel 1895 fu di 20,168 così divisa: 
permanente 14,245, temporanea 6223 — nel 
1896 fu 22,319, ossia permanente 13,081, tem- 
poranea 9233. 

Nel Veneto, popolazione 3,080,15: 
l'emigrazione fa di 112,825 così divi 
ranea 75,355, permanente 37,470 
fu di 100202, ossia permanente 2: 
ranea 74,551. 

Nell'Emilia, popolazione 2,292,097, fa di 
13,454, permanente 8583, temporanea 4871 — 
nel 1895, @ di 14,634 nel 1896, cicà 9127 per- 

te e 5507 temporanea. 

Nelle Marche, popolazione 973,807, nel 1395 
l'emigrazione fa di 5878, divisa in permanents 
5300 @ penodica 578 — nel 1896 di 11,423 
così divisa : permanente 10,881, temporanea 542. 

E continuiamo : 

Umbria, popolazione 604,987, anno 1895, 
emigrazione 335, permanente 240, temporanea 
95 — 1896, emigrazione 702, permanente 546, 
temporanea 156. 

Lozio, popolazione 1,019,198, anno 1895, e- 
migrazione 314, permanente 237, tsmporanea 
71 — anno 1856, ei 
703, temporanea 64. 

Abruzzi-Molise, popolazione 1,304,355, anno 
1895, emigrazione 17,760, permanente 15,083, 
temporanea 2677 — anno 1896, emigrazione 
20,587, permanente 15,351, temporanea 5236. 

Campania, popolazione 3,128,223, anno 1895, 
emigrazione 32,097, permanente 25,763, tem- 
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nel 1895 
tempo- 
nel 1896 

51, tempo- 


emigrazione 10,410 tutta 
1896, st 10,963 wi 
MS catania == Popolazione 1,333,261, anno 1895, 
emigrazione 18,378, permanente 17,230, tempo” 
fanea 1098 — anno 1396, emigrazione 13,965, 


srmanente 11,579, temporanea 385. 
De ome 751,255, sumo 1395, 
emigrazione 150, permanente 40, tempora- 
nes 110 — anno 1896, emigrazione 2510, per- 
manente 2177, temporanea 33. 

x 

Contro la calvizie. nda 

Si segnala all'attenzione bblica il di- 
ucorso tenuto ultimamente alla Società fran- 
cese di dermatologia, in Parigi, dal dottor 
Labouraud, capo del laboratorio dell’ospe- 
dale di San Luij 3 

— ll dottor Labouraud annunciò - niente 
meno - che d'ora izuaazi nessuno più si sa- 
rebbe trovato nella dura alternativa di portare 
ina parrusca, ovrero di mostrare lucido il 
cranio come una palio di bigliardo, essendo 
finalmente stato determinato il carattere della 
calvizie ed essendo perciò omai pressoché co- 
nosciuto il suo rimedio. 

La comunicazione dello scienziato francese 
fu chiarissima; venne ascoltato con vivistimo 
interasse e provocò gli applausi dell’aditorio, 
composto di profersori, medici e studenti in 
medicine. r 

Ti dottor Labouraui comiaciò dimostrando 
come le affezioni dermatologiche, classificato 
fiaora come diverse, abbiano ls medesima causa 
microbica. Sono: l'acne olecs è l'acne comadon 
del volto, come pure la seberrea oleora del 
eudio capelluto. Queste diverse affezioni hanro 
per unica sade il follico'o piisre. La colonia 
microbica occupa la parte superiore del fulli- 
colo; è avvolta di lame corne» che Ia pro 
gono, formandole un vero bozzole. L'iniezioi 
folliculare provoca fatalmente un'eruberanza di 
séorezione della giandola subacen e la caduta 
del pelo. La papilis a'atrofizza a poco a poco : 
fabbrica un capello sempra più gracile, fiaché 
muore, espallendo il pelo. 

Ciò premesso il Labouraui dimostra che la 
a calvizie volgere » è ln malattia più abbon- 
dantemente e puramente microbica di tutte le 
malattie cutanee conosciute. N'entemeno ! 

Dopo avere spiegato come abbia proceduto 
per ottenere la cultura del bacillo_seborrico 
— cicà il miorobo della calvizie — il capo del 
laboratorio di Ssn Luigi fa circolare nell’u 
torio alcuai tubi contenenti una certa quantità 
di quasto liquido tossico, filtrato sulla porsel- 
lana. Iefise, per appoggiare l= sua dimostra- 
zione tecnica cca nns prova materiale, il con- 
ferenziere presentà ai membri della Società 
dermatologica un coniglio, profondamente ino- 
culato di questa porcheria sotto la pelle e nelle 
masse muscalari quaranta giorni prime. La po- 
vara' bestia sgambettàra così da muovere a 
compassion 

Ecco par certo vn essere ché, se la natura 
gli aveste accordato il dono della riffassione, 
maledirebbe la scienza ! Sulla metà del suo 
corpicino il pelo è completamenta. scomparso 
e ls pel'e appare assai più nitida che per opera 
d'un tosstore. 

ll Labovrand termitò l'interessante sua co- 
musisaz one dichiarando ch» sarebba presto 
in grado di mostrare risultati anche più sicuri 
della seri» d'osperienze da lui cominciata. 

Ad ogzi modo, 1 microbo della calvizia dere 

a. I suoi giorni sono contati. 
li serba dolorose sorprese, ore 
amare e pica di psricoli. 


nn 
e Quinte o fuori 


— Costanzi. 

Iori gern, por la rapprasentazione di Testo- 
Hne sventato, la sala era sffollatissima. Ap- 
plauditi In R-iter, il Leigheb, il Calabresi, il 
Beltramo. e a 

Stasera Il bracelaletto di Giannino Antoe- 

Traversi. Qiesta commedia in un nito viene a 
noi preceduta dai successi riportati sulle meg- 
gioni scene italiane. 
. Venersì - ecco una lieta notizia - spettacolo 
in onore di Cisudio Leigheb. Si rappresenterà: 
Le sorprese del divorzio e La bustaia. Claudio 
Lsigheb dirà il mono!ogo di Gandolin : I! piede 
della donna. 


accennato grandi cose, ma egli non poteva 
badare a quello che la Berthoud sola aveva 
detto. Meglio di tutto era sentire un po' che 
cosa volevano quegli altri che evidentemente 
erano padroni di lui e della Berthoud. 

Certo SR avevano invitato fuori delle 
porte a quell'ora, in quel modo per offrirgli 
dello champagne. Bisognava dunque andar 
in fondo alla cosa. 

E poi in ultimo c’era la ragione più 
sente di tutte, per cui don Giacinto non po- 
teva esitare: lo sfilavano, quasi mettendo 
in dubbio il suo coraggio. 

Alle nove e mez:o don Giacin 
solo la porta Pi, ansi 

Don Giacinto andava di buon passo nolla 
notte, fumando il sigaro, per la strada in- 
cassata fra le due distese di ville. patrizie, 
che ora a poco a poco la speculazione mo: 
derna è andata riducendo a lande macchiate 
di calce e di pozzolafia, che le quarte pagine 
dei giornali chiamavano în altri tempi ter- 
reni da vendere per costruzioni. 


= 9 o, 
il suo contegno, nelì' oscurità della via non 


Giacii i 
messo al destino la cura di trovara Cna ge: 
luzione e una ragione a quella strana pas: 
seggiata © intanto avanzava, fumando tran- 
quillamente come avrebbe fatto, sdraiato su 
n divano del saloito della Berthoud, 


A un certo punto don Giacinto si fermò 
battendosi la fronte. 

Dove era il Mezzomiglio ? Era ancora lon- 
tano? L'aveva già oltrepassato. Si volse in- 
torno. A poca distaoza da lui ardeva un lu- 
micino malinconico dinanzi a un'immagine 
scolorita della Vergine. Trasse dal taschino 
l'orologio e vide al iumicino che mancavano 
cinque minuti alle nove e tre qua: 

Don Giacinto non vedeva traccia di oste- 
ria, ma andare avanti così senza saper dove, 
gli parve una follia inutile. 

Aveva fatto abbastanza per dimostrare 
che non mancava al conveguo per pusili 
nimità: ora se avevano bisogno di lui po. 
tevano venire a cercarlo. 

Si rincantucciò in un angolo presso al 
muro di cinta e atteso, 

Attese a lungo, o meglio il tempo si al- 
lungava stranamente in quel silenzio tene- 
broso e in quella solitudine, în cui conti- 
nuava frattanto il passaggio misterioso delle 
ombre. 

L'impazienza incominciava a pungere il 
conte, quando sentì alle suo spalle pronun- 
ciare il suo vero nom 

— Giacinto Falconi 

Si volse e vide uscire da un mantello una 
mano che si sporgera verso di lui. 

— Chi sei? 

— Un fratello. 

— Non ho fratelli. 

— Un complice se ti piace meglio, vie: 

— Dove mì conduci? 

7 Al convegno dei Figli del Cuore. 

Don Giacinto non era certo arrivato sino 
a quel punto per tornare indietro. 

Seguì l'ignoto. 

Avanzarono ancora un pezzo finchè la 
guida si fermò, come ad origliare, a fiutar 
l'aria, poi entrò in una viottola trasversale 


—_-Tgr 3923 
seguito da don Giacinto. Un quarto d'ora 
dopo si fermavano a una specie di grotta. 
L'ignoto gii fece cenno d'avanzare, ed egli 
si inoltrò, per la via, rischiarata da una 
torcia di resina, accesa dal suo misterioso 
“Don Giacinto vidi 
on Giacinto vide una immensa galleri 

ad archi bassi e larghi, i quali si irc 
vano, si moltiplicavano, si allontanavano 
verso un fondo che non era dato di scor- 
gere. La luce scendeva evidentemente da 
una galleria superiore, poichè vicino al suolo 
diventava più fioca mentre ra intensa e 


chiara nelle volte eh s'incroci i 
chia lavano da ogni 


cessibile a be, tuttavi: 

egli capi nissimo di essere ia uno di qucali 
strani sotterranei la cui estensione è tutta- 
via un mistero per gli archeologi e.. per la 


Quest'io fece volgere la testa a Giacinto. 


Quirino. 
Stasera La Mascotte. 
Domani Cyele-Sport e quanto pri a 
di ® prima Terr 
— Politeama reale. 
Stasera riposo. Domani la pantomi: 
reroe creolo. Petormima Meg 
— La compagnia Giacinto Gallina. 
Esrico Gallina ha diramato uns ci 
ai giornali, nella quale dichiara che l** 
morte tronsò nel più bel fiore l'opernejs,,® 
ranze di Gincinto Gallina, il culto dela 3} 
zione goldoniana non deve perire ». Egg; crtÈ 
raccogliendo l'eredità artistica del tagt 
16 di continuarne l'indirizzo ha 
da Ferruccio Bedim, che a tale intendi; 
s50po assume la direzione artistica dell 00! 


un compagnia vi sarano 
principali, le signore i 
Laura Zanòn-Paiadini, 
nîni, Albano Mezzetti, Earico Galliai, v, 
Selanizza, ecc. Questa sola compagnia ba}, 
sclusiva proprietà del teatro veneziano di G; 
cinto Gallina. = 
_—-—_—* rm. 
NOTA BIBILIINA 
LMI concorso a premio. 
Acrostico. 
5. Rendo il fiato sanculottico 
in colui che mi mangiò, 
6. scrivo in regola atti pubblici 
mi butto dentr’al Po. 
Da gran tempo io son visibile 
fra Cattolica e Forlì. 
6. Figuriamo nel « Crepuscolo. » 
— Parlerò fra pochi cì. 


Logogrifo. 
— Credetemi: m'accingo a lavorara 
5. e io servo sì liquorista e al profomisre, 
6. Assurgere, obbiettivo, adesso, altare. 
6. Nell'VRBE piaccio a più d'un forsstiere, 
5. O roba che si trova in fondo al marg, 
4. a che è Izceste indo:so a le pantere. 
5, Ja questi dì comincio a zufolar, 
5. AI pubblico mi brancica il barbiere. 
5. Costringo molte femmine a guair 
5. Ne” più soglio esser causa di terrore. -| 
4. Su ma si fra magnifiche pitture. 
6. Pershè chiamai Baccelli ? — Per guri, 
cattolo per uomini e sigzore. 
5. Cercatemi, 0 Lettor, fra l'Esza a "1 Nur. 


La spiegazioni dei due indovinelli dorranmo 
inviarai ini del giornale nos 
più tardi di mercoledì prossimo 7 aprile. 

Nel sorteggio dal premio non si terrà 
colo di quelle che vi perverranno, gioresì 
giorno ia eui, nel modo consueto, serà pubtli 
cato l'esito del concorso. 


Log. di ierì: RISO — LIRI — TIRSO — L'TRO 

CRISTO — LITI = TRIPOLI — ISTRO — Toei, 
SORCI — ORSI = PORCI — CRISPOLTI, - 
@ anagramma? RETIIO — MERITO. 


ROMA | 


31 marzo. 
IL PESCE D'APRILE. 


La giornata di domani è sacra al pesce, 

ll consiglio ch'io posso dare ai lettori è 
questo: - Non uscite di casa... noa date 
ascolto ad alcuno, nemmeno alla serva che 
vin 
sidia, vi tende una... rete. 

L'origine del pesce d'eprile io non la co- 
nosco, nè voglio conoscerla. 

lo l'odio quel pesce. Sto per dire che è 
mio nemico personale. Vorrei prenderlo a 
calci, ma dove posare il piede? IÌ pesce non 
ha, come gli uomini, un luogo adatto. 

Quest' anno di pesci in giro ce n'è una 
legione. 

ai sul tavolo, dinanzi a me ho una 

quantina di biglietti. Sono inviti a pranto 
per domani; inviti a bicchierate, a conf 
renze, a matrimoni e perfino a funerali. 

Lettori in guardia : quegli inviti possono 
essere pervenuti anche a voi. 

_ Però, malgrado l'avvertimento, quanti n00 
rimarranno vittime d'un pesce ben lanciate’ 

Ho conosciuto un tale - un furbo davvero 
- che prestando fede a un biglietto d iuvi 
andò il primo d'aprile ad un fantastic 
spettacolo... d' anime purganti. 

Trovò solo.. i purgantì e probabilmente 
lo salvarono da una biliosa ! 


———_T— 


La voce era femminile, e Giacinto riconobbe, 
sotto il pannegziamento bianco, le ricche 
forme scultorie di una donna di bella per- 
sona. 

— La Berthoud? - domandò, silenziosa- 
mente a sè medesimo don Giacinto. —_ 
_Ma non ebbe tempo di trovar le cos 

sioni della sua scoperta. 

— Allora - riprese la voce burbera - siano 
qui recate la cappa e l'armilla, la maschera 
e i guanti. E tu, Giacinto Falconi, conte A- 
pollon), inginocchiat 

Don Giacinto s'inginocchiò. 

— Giacinto Falconi, sai tu cosa noi vt 
gliamo ? 

— No. 

— Che cosa hai faiso sinora perla cause 
a cui ti aeì dedicato. 

— Ho obbedito. 

— A chi? 

— A coloro che avevano il distto d 
mandarmi. 

_— Che cosa ti proponi di fare per l'arte 
nire? 

— Mah! Forse obbedire a chi spettae c0- 
mandare a colera che sono in dovere di ob- 
bedirmi. 

L'associazione dei Figli del Cuore non pre 
cedeva nelle sue affiliazioni con un formu- 
lario catechistito che tutti sono buvni di 
mandare a mente. P 

L'areico ia voleva invece che i suoi 
neofiti rispondessero liberamente affinchè 
dalle loro risposte il Consiglio Supremo p°- 
tesse avero un concetto, meno incerto, sul 
valore del novo iniziato. A 
di voce ripigliò con accento quasi iro- 


— Hai sempre obbedito? 
— Quando m'è stato ingiunto da chi po- 
teva comandare. {Continue 


BE rivolgendosi a 


a prendere il caîîa... il pesce vin @ 


DÌ degenerati în di 
accennava 2 


D'un tratto u 
vicinò a noi © 


Si sentiva a un 
Quell'uno les: 


— Mimi; Mind 
ieate da dus 
giovedì. il pi 
tasi di un pesco) 

Quel pesce m 
così la questior 
dimissioni dell 


E così, se la 
inganno, domarf 
‘invano il mio 
la speranza di 
il peace a quel 


Quanti erano 
Banti quanti ns 
immensa, quale 

più vasto sald 
Erano i giorn 
isponpenti di tu 
uri giornali est 
flo è primi sd 
oorenuti per 
maastro della| 
Bigia ca addio alla 


tro dei suoi 
jus parteaza è, 
E con questo] 


Jiezza alla gi 
saevolmente ni 
adi dalla sus 


tata inangur 
(rano presen 
Rdaco princip. 


x 
0 si fa, tanto volte, a sfuggire al 

Ma corrteso dal pesco? Vi può capitare 
meggatio peggiore di quello d'una innocente 
se Siricordo il caso capitato l'anno scorso 
lino strozzino. — 
#1'51 di marzo ricevette una lettera, con 
dle un suo debitore... impenitente lo 
4 q0FA per il giorno seguente in casa sua; 
sanfate. ito un terno allotto e voleva estin- 
sere un vecchio debito. 

STO trozzino lesse tre o quattro volte la 
“0: le girò, la rigirò, poi crollando il 
ki", sorridendo ironicamente esclamò: 
©” xon è possibile!... questo è un pesce... e 
a no non la si fa. 

$ non andò all’appuntaniento. Qualche 
gorao dopo, incontrato il debitore, s'intese 


"° perché il primo del mese non siete ve- 
255 da me? Avevo qualche soldo e volero 

firare quella cambiale. 
siro mefi non era uno scherzo? 

Tio non scherzo mai. 

7 phbene... quod differtur, non aufertur. 

7 Bravo! Oggi non ho più un soldo. 

— E così? 

© Bisogna attendere... un'altro terno. 

Lo strozzino giurò che — pesce o no - 
xon avrebbe mai più rifiutato un invito. 

Xx 

Jesi sera, al caffè Aragno, inun crocchio 

danici si commentavano le dimissioni del 
dirmello Santini da deputato del secondo 
Sliezio - dimissioni di cui ai parla in altra 
Sirio del giornale - e î commenti erano 
ftzenerati în discussione, e la discussione 
isfennava a diventara vivace. 
D'un tratto un servitore in livrea si av- 
ricinò a noi e ad uno che faceva parte del 
Ffappo consegnò una lettera profumata al 
Selo che l'odore di... - credo d'opoponax — 
si sentiva a un metro di distanza. 

Quell'uno lesse e... ri!ease ; poi sorrise e, 
rivolgendosi a noi, disse: 

- Mimi; Mimi, a cui fuccio la corte inuti 
rute da duo anni, mi serive d'andar da loi 
oredì.. il primo d'aprile ! Evidentemente trat- 
ts di un pesce e non andrò. 


Quel pesse mise tutti di buon umore, o 
così la questione che si era impegnata sulle 
dinissioni dell'onorevole Santini fu smor- 

di 
’hrobabilmente il pesca evitò un duello. 

F così, se la lettera non nascondeva un 
irganno, domani la sigaora Mimì attenderà 

0 il mio amico, e quando vedrà delusa 
la speranza di averlo vicino a sè, manderà 
il pesce a quel paese! 


x 


Ma è tempo di concludere 
8 conclado ripeteado l'avvi 
— Lettori e lettrici, in guardia. Il pesce 


si profila all'orizzonte. 
T. Riglia. 


Temperatura d'oggi. 
\aservatorio astronomito del Cel! 
Remano è 
Massima 18° 0 - Minima 12° 9. 


Teste 
Costanzi (ore 9) — Il Cantico dei Cantici — 
ll braccialetto — Una senterza di Metà 
stasio. i; 
Vaile (ore 7) — Fantocci Holden. 
Quirino — Mascotte, 
Politeama reale — Riposo. 


Museo Le Lieuce, Mortaro 17, dalle 15 
ille 2ì: Raggi X, Cinematografo, Grotta di 
Panorama: Viaggio del Giappone a 

Roma. 
ll banchetto per L. Arnaldo Vassallo. 
Quanti erano? Io non li ho contati. Erano 
fiati quanti ns poteva contenere una mensa 
inmensa, quale poteva a sua volta contenere 
î più vasto salone della trattoria delle Venete. 
Erano i giornalisti di Roma e di fuori, ora cor- 
tisponpenti di tuttii giornali d'Italia e «nche di al- 


lutare nell'amico, 
scienza gioranlistica cha 
dara addio alla Capitale par ritornare alla sun 
Senora prediletta. 
Pariaroho pochi: l'onorevole Barzilai, Giu- 
pe Baffico e Arnaldo Vassallo 
tatto quello che di cfettuoso, di frati 


#0 dei suoi maggiori trionfi ; tutt'al più la 
Alt parteaza è, deve essare un: arrivederci. 

SR questo augurio stringemmo tuti la 
Mao del carissimo amico che 


Udienza reale. 

lari, nel pomeriggio, S. M. la Regina rise- 
Tette in apsciale udienza Ja signora Clelia Ber- 
N zAttli, Îl cui nomè, come scrittrice è coma 
Senkerenziera, è beh noto ai nostrì lettori. 
gii fueusta Sovrana fece lusinghiera acco- 
fieza alla gentile signoza, incoraggiandola 
‘mevolmente nella opérosità degli studi; fe 
Fradi dallo sue manî uno de’ suoi ultimi lavori 
1a versi latini. 


Ospiti. 
Sam0 giunti ia Roma il duca di Croy del Bel 
Fa il dusa di Dondenuville, il conte Edouard 
Iaroshetozonalt e la duchessa d'Harcourt. 


& Per ore 

ettaro il 
d altri dei disordì 
jezione del IV col- 


All’Esposizione di belle arti. 
| Stamani alle 11 nel Palazzo di via Nazionale 
pata inaugurata l'Esposizione di belle arti 
Erano presenti il prefetto conte Bonasi e il 
'tlt00 principe Ruspoli, 


Oasi Salo al Grand-Hòtel 

ZgÌ, nei locali della scuola Pestalozzi 
adunato il Comitato dello patronesse celrintere 
vento deila marsh. Di Rudini, della march. Rat- 
tazzi, della signora Leone, della signora Mar- 
torelli e di varii membri della Gi 

prendere È 
cenza che 

giorno 19 a) 

Hotel. 

1 preparativi per la detta festa, ch - 
mette di riuscire un vero nd “si fimo 
sotto la direzione della ‘marchesa Di Rudini, 
che ha accettato la presidenza del Comitato. 

11 prezzo del biglietto è fissato a 15 lire. 

Concerto comunale. 
Programma da eseguirsi al Pincio, domani, 1° 
aprile, dalle oro 16 12 alle 1: 

Saint-Saéns — Marche Hérotque. 

Boethoven — a) Adagio della Sinfonia Eroica 
— È Minuetto e finale della 1* Sinfonta. 

sh - Preludio e Fi i 
er © Fuga (con corale di 

Donizetti — La figlia s 
ia figlia del reggimento, Sin- 

Waldteufel - Violettes, Valse. 


All'Università. 


n avrà per sog- 
mo : « La storia della fi- 
losofia e la storia della coltura. » 


Per il terzo pellegrinaggio nazionale 
‘a Caprera. 

eri sera il Consiglio direttivo della Società 
dei reduci in piazza della Posta Vecchia, nu- 
mero 34, ha deliberato di assumere, come nei 
precedenti, la direzione del terzo pellegri 
gio nazionale alla tomba di Garibaldi a C. 
prera, che si effattuerà il 2 giugno p. v. 
dando l’incarico dell'esecuzione alla presidenza 
63 alla Commissione di Firenze. 

A tele soopo fra qualche giorno, dalla pre- 
sidenza medesima, verrà dirarata usa circo» 
lare con le norma genersli, alle Deputazioni 
provinciali, ai Comuni, alle Sonietà milita: 

che e operaie del regao, invitandole ad in- 
viare rappresentanze in forma ufficiale. 

Come è stabilito dalle convenzioni ferrovia- 
rie, i veterani e reduci hanno diritto al 75 010, 
e la presidenza dei redaci ha fatto domanda 
alla singole amministrazioni esercenti per otte- 
nere le medesime concessioni ottenute nei pel- 
legrinaggi prece ‘enti per lo rappresentanze ut- 
ficiali @ per lo altre Società. 

La presiJenza stessa sin pure iniziando le 
pratiche presso la Direzione generale delle Nn- 
vigazione generale italiana per la riduzione di 
viaggio sui piroscafi, pratiche che saranno co- 
ronats da feli‘e successo, conoscendo già per 
esperienza l'arrendovolezza di quell’amministra - 
zicne allorquando si tratta di cerimonie o feste 
patriottiche. 

Monsignor Edward Clarson. 

Monsignor Edward Clarron, l'illustre prelato 
ingleso che ba taato contribuito alla diffuzione 
del cattolicismo nel Regno Unito, è giunto ieri 
l’altro in Roma, © stamani è stato ricevuto in 
udienza privata dal Papa. 


Pro Infantia. 

Ua emerito cultore delle scienze fisiche, Mon- 
signore Battendier, redattore del Cosmos, ha 
consentito di prestare l'opera sua in un tratte- 
nimento il cui prodotto anderà a benefici 
Comitato Romano della Società nazionsle « 
Iafantia ». 

Il trattenimento sarà una conferenza sui 
« Raggi X » e la « Radiografia » 0 sarà se- 
guita da saggi sperimentali sopra la interes- 
sactissima scoperta, proiezioni © visioni di 

sibile medianta il a flnoroscopio », saggi 
di « cinematografo » sco. 

Avrà luogo sabato 3 aprile p. v. alle ora 2 
pom. nelle sale gentilmente concesse dalla ditta 
Le Lieure, via del Mortaro 19. 

N prezzo del biglietto è di L. 3. 

Siamo certi che tanto l'argomento della con 
ferenza © dagli esperimenti, quanto lo sropo 
così banefico che i promotori si sono prefi«s0, 
chiameranno alla sala Le Lieure un numeroso 
concorso dei mostri pù colti e gentili letter. 

I biglietti sono veadibili presso lx aste del 
Comitsto (via Tritone Nuovo num. 9 p. p. an 
golo piazza Colonna e preeso lo atabilim into 
Le Licure vin del Mortaro 19). 

Circoli e associazioni. 

Società di mutno soccorso fra gl’inso- 
gnanti. — La presidenza ci prega di sacun- 
Ziare che non potendosi efTttuare per giuvadì 

rile la riscossione dei contributi sociali, il 
io cassa avrà luogo sabato 3 aprile dalle 
18. 
Tassa vetture domestici. 

A senso del rgolamento per l'applicazione 
della tassa sui domestici e sulle vetture pri- 
vate, il Consiglo comunale deve eleggere ozni 
anno usa Commissione per esaminare i reclami 
© proporne la risoluzione al Consiglio steso. 

Ta ossequio a tale regolamentare disposizione 
la Giunta ha invitato il Coni a volar dive- 
nîre alin nomine di detta Commissione. Ordina- 
rinmente la Commissione viene composta di tre 
membri scelti fra i consiglieri. 

lello scorso anno furono chiamati a frrne 
ignori Jaccusci avv. Virginio, Mazza 
le, Teso avv. Antonio. 

Tassa sul bestiame. 
la relazione al regolamento della Giunta peo- 
inciale amministrativa per l'applisazione della 


tassa sul bestiame, la Giunta ha proposto 
i ina della 


avv. Pil 


posta di u n 
Mmunali, era nello scorso anno costituita dai si- 
nori cav. Salustri Galli Pietro, Doria principe 
Don Alfonso, Malatesta conte Sigismondo. 
Gropaca spicciola 

N tentato suicidio d'un pazzo. — Lo 
stallino Carmine Leuteri di 28 anni è affetto da 

nia suicida. Il poveretto in una scuderia di 
tia Leopardi ha tentato di togliersi la vita bo- 
Tendo del sublimato corrosivo. E' stato tratto 
di pericolo all'ospedale di Sant'Antonio. 

‘Verrà ricoverato al Manicomio. 3 

i » f:rimeato di stamani. — la 

pariù di Senta P. do, al pubblico meronto, 
Ragno da tempo piantato dei banchi alcuni v 
ditori di commesubili, e fra questi l’abbacchiaro 


| consinteranzo, 


Rinaldo Borgognoni e il macellaio Guerrino 
Rubicone. Fra i due esisteva della ruggine. 
Stamani l’abbacchiaro si avvicinò al banco del 
macellaio 6 vi appoggiò i gomiti. L'altro l'in- 
vitò a scostarai: sorse una lite, @ il macellaio, 
afferrato un coltello, vibrò all'abbacchiaro una 
tremenda coltellate. 
.All’ospedele di Sant'Antonio il Boi ni fu: 
giudicato în pericolo di vita. i) 

L'altro foggi, nè finora venne rintracciato. 
pensi eriadan nica 


Ai denatriti, consigliamo il Pitiecor. 


SPORT 


Esposizione di ‘caccia. — Il Pointer e Setter 
Club ba indetto per i giorni 2°, 23 6 24 mag- 
gio, all'Arena di Milano, una Esposizione inter- 
nazionale di cani di tutte le razze. 

1 premi saranno rilevanti e contisteranno in 
denaro, oggetti 6 medaglie artistiche spposita- 
mente coniate, 

Attualmente una speciale Commissione ata 
raccogliendo doni dagli appassionati cinofiliita- 
liani, © già se ne annunciano parecchi di rile- 
vante valore. 

La prima Esposizione indetta dal giovane 
Club assume dunque una eccezionale impor- 
tanza, tanto più ché diversi allevatori stranieri 
hanno già annunciato il Joro intervento. 

_Il comm. Vigoni, sindaco di Milano, è pre- 
sidente onorario dell'Esposizione, e il noto 
sporisman conte Scheibler, presidente efettivo. 

Quanto prima verrà pubblicato il programma. 

Campo di cerse. — La Società torinese per 
19 corse di cavalli ha deciso di abbandonare 
Gerbido degli Amoretti, troppo lontano, e di 
costruite un nuovo campo di corse nei pressi 
dell'ospedale Umberto I e del sobborgo Cro- 
cotta. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale, 

Oggi S. M. il Re ha ricevuto in privata 
udienza il comm. Giulio Silvestrelli, regio 
agente e console generale d'Italia in Bul- 
garia. 

Servizio di Corte del mese di aprile. 

Nel mese di aprile seranno di servizio 
presso S.M. il Re, della Casa civile il pria- 
cipe di Monteroduni-Pignatelli e il marchese 
di Santasilia; presso S.M. la Regina il conte 
di Collegno, gentiluomo, e la duchessa Mas- 
sino, dama di Corte. Della Casa militara: 
dal 1° al 15 il conte Ponza di San Martino, 
primo aiutante di campo generale; dal 16 
#l 30 il barone Alfonso di Brocchetti, con- 
teammiraglio, primo aiutante di campo ge- 
nerale. Dal 1° al 10 il tenente colonnello di 
cavalieria conte Luigi Crespi, aiutante di 
campo ; dall'11 al 20 il tenente colennello 
di cavalleria Santi cav. Cosare, siutante di 
campo ; dal 21 al 30 il maggiore dei bersa- 
glieri Zoppi cavalier Gaetano, aiutante di 
campo. 

Consiglio di ministri. 

Il Consiglio de’ ministri si è adunato oggi 
alle 3 a palazzo Braschi. 

Alle cinque e mezzo il Consiglio durava 


ancora. 
AI Senato, 


1 signori senstori sono pregati d'iaterve- 
nire alla riunione chasavrà luògo domenica 
4 aprile, alle ore 15, nella sala delle confe- 
renzo del palazzo del Senato, per l'estra- 
zione a sorte delle deputazioni incaricate di 
ricevere le LL. MM. ed i principi della Reale 
Famiglia nell'occasione della solenne fun- 
zione della riapertura del Parlamento. 


Le tribune parlamentari par la stampa. 

1% questura della Camera dei deputati ir- 
forma che i biglietti permanenti di accesso alle 
mb ine riservate nell'aula della Camera dei.de- 

ritasciati nella scorsa XIX lagielatura, 
sino a nuova disposizione, ad 
sssere valovoli per la prima sessioae della 
prossima XX legislatura. 

La questura del Senato avrisa invece che 
do-ranno rittrarsi lo nuova tessere per la XX 
legislatura ia sostituzione delia. tessere nia- 
ste per la legialatura procedente che ces- 
vano di aver valore. 


Nel ministero degli affari esteri. 


Oggi, a mezzogiorno, alla Corsuita sono co- 


di prima categoria. neil'a:nministr 
‘del ministaro degli effari esteri © alle di- 
peu-lenti carziere diplomatica e consolare. .__ 

1 candidati presentatisi per la diplomazia 
3010 sette su quattro posti messì a concorso, 
i sandidati iscritti per i consolati sono diciotto 
sù ssi posti messi a concorso. 

Oggi i candidati alla diplomazia hanno svolto 
il tema seritto sul diritto internazionale pub- 
bli<o, il giorno 5 aprile i candidati ai conso- 
lati svolgeranno il tema scritto aul diritto in- 
toranzionale privato. 

Gli uni e gli altri 
di storia moderna, re 
è aubiranzo un esame scritto sulle altre Angue 
estera, inglese 0 tedssca, © p 

Seguiraono infine gli esami orali sulle prin- 
cipali discipline di diritto pubblico e privato, 
sull'copomia politica e statistica, qlla storia 

seografia, sulle lingue straniere. 
* f° Eommiasione essminstrice, presieduta dal 
aenatore Giuseppa Saredo, presidente di sa- 
Zione del Consiglio di Stato, è composta del 
îomm. Luigi Bodio direttore generale della sta- 

tica, dei professori Vittorio Scialoia e Cesare 
Facelli dell'Università di Roma, del prof. Ar- 
turo Galanti dell'Istituto superiore di magistero, 
del comm. Paolo Bayaotti regio console gene- 
rale, esaminatore per la lingua inglese, del ca- 
valiere Emerico Tkalac per la lingua tedesca, 
@ del prof. Francesco Serpieri per la, lingua 
francese. Fanzionano da segretari della Com- 
missione il conte Carlo Serra ed il cav. Ignazio 
Randaczio del ministero degli esterì 

Crecè rissa; 

1 sussidi erogati in commemorazione del 
1° marzo dalla Croce rossa, sono stati com- 
plessivamente în numero di trentasei, dei 
Quali 26 di lire 200 per ieriti e 10 di lire 

malati. 
19), Resmplesso vennero erogate lire 6200. 

1 sussidi furono così ripartiti: ospedale mi- 
litare di Torino e deposito di convalescenzi 
di Moncalieri otto sussidi da lire 200 e cin- 
que da lire 100; deposito di convalescenza 


di Bastia (Bologna) un sussidio di lire 200; 
d > di Monte Oliveto (Firenze) due sus- 

lire 200 e tre di lire 100; i 
militari di Napoli, Caserta e deposito di Mas. 
salubrense undici sussidi di lire 200 e due 
di lire 100; deposito di San Polo (Palermo) 
quattro sussidi di lire 200. 

Alla Direzione di sanità. 

I prof. De Giaxa ha lasciato la direzione 
dell'ufficio tecnico d'igiene al ministero dell'in- 
terno per riprendere la sus cattedra d'igiene 
all'Università di Napoli. 

Nella magistratura. 

Ferri cav. Marcello, consigliere della Corte 
d'appello di Trani, in aspettativa per infermità 
a tutto marzo 1897, è richiamato in serrizio, a 
sua domanda, dal 1° aprile 1897, presso l: 
stessa Corte d'appello di Trani. 

Pisani Marco Tullio, giudice del tribunale 
civilo è penale di Lodi, è tramutato a Vo- 
ghera, a sua domanda. 

Marabelli Pietro, giudice del tribunale civile 
© penale di Bobbio, è tramutato a Lodi, a sua. 
domanda. 

Pacifico Giovanni, già giudice di tribunale 
civile e penale di 1° categoria, del quale fu- 
rono accettate le volortarie dimissioni, è ri- 
chiamato in servizio dal 1° aprile 1897, ed è 
nominato giudice del tribunale civile e penale 
di Potenza. 

Torella Eraclio, giulice del tribunale civile 
@ penale di Massaua, è nominsto presidente 
del tribunale stesso, con l’annuo assegno di 
lire 9,000 sul bilancio della colonia Eritrea. 

Elezioni generali. 

Foggia, 31. — L'assemblea dai presidenti ha 
deliberato di non proclamare il deputato edin- 
viare gli atti alla Camera. 


Il blocco dalle coste greche. 
Londra, 31. — I giornali annunziano che 
i recenti incidenti avvenuti nell'isola di 
Creta diedero luogo ad uno scambio di co- 
municazioni tra le Potenze, in seguito al 
quale il blocco parziale del’ litorale greco. 
già deciso in massima, verrebbe presto ap- 


plicato. 
L’arclduca Ferdinando 

Cannes, 31. — L'arciduca Ferdinando è par- 

tito per Territet. 
Movimento del r. Naviglio. 

Il « Piemonte » è giuato a Venezia il 30. 

Il € Marco Polo », la € Liguria » ela « Do- 
gali » sono giunte ad Augusta il 29. 

Il @ Fieramosca » è partito da Pozzuoli e 
giunto a Napoli il 30. 


SRLLETTINO FIMANZIA:G 


Le condizioni favorevoli della situazione mo- 
netaria agevolano il compimento delle liquida- 
zioni fins mese e contribuiscono a rendere un 
po' più elastica la posizione dei mersati. 

A Londra lo sconto libero oscilla fra 1 9/16 
1.12 00; a Berlino si sconta faori banca a 
3 118 0/0, ed a Parigi a 1 7,8 0/0. 

In questo stato di cose è logico prevedere 
che la tendenza dei mercati non tardsrebbe a 
manifestarsi decisamente favorevole se a para- 
lizzarla non influissero in modo assoluto le dif- 
ficoltà e le preoccupazioni della situazione po- 
li 

je infatti da un lato l’azione risoluta delle 
potenza può fare ritenere che la Grecia finirà 

modificare il proprio atteggiamento, dal- 
l'altro bisogna pur considerare che si iratta di 
ua popolo eccitabilissimo, capace quindi di qua- 
lunqua atto disperato. 

L'urizzonte pertanto continua ad essere molto 
nebuloso e sarebbe più che imprudente il fare 
previsiohi tanto nell'uno che nell'altro senso. 

Telezrammi di Borsa. 

Parigi, 31, ore 14,50. — Disposizioni al- 
quanto migliori. Affari pochi. Liquiiazione an- 
nunciasi regolare. Rendite francesi in aumento. 
Italiana sostenuta 89 47. Turca 17 35 ferma. 
Estérieure indecisa per qualche vendita di rea- 
lizzo 59 1316. Russa invariata 92 30. 

Berlino, 31, ore 15. — Calma pir prezzi e 
per affari - Situazione Orisate giudicasi inva- 
riata - Rendita italiana 89 fina e contante. 

Genova, 31, ore 14 50. — Esordio inieciso 
quindi abbastanza fermi - Rendita 4 0,0 53 83 
= 4 1;2 0/0 105 — Azioni Banca ltatia 701 - 
Meridionali 660 50 -— Mediterranee 504 50 - 
Cambi un po’ meno tesi — Francia cAèque 105 75 
- Londra 26 60 — Berlino 130 50. 

orsa di Roma. 

Sulla tendeza della borsa francere vi fu 
oggi andamento abbastanza sostenuto. Inoltre 
alcune richieste di acquisto in rendita parve- 
nute da faori nelle seconde ore della giornata 
contribuirono a confermare le buona disposi. 
zioni degli operatori. In generale però gii af- 
fari furono limitati. 

Trattata in apertura a 94 27larendita 4 00 
chiuso a 94 40 fine prossimo. Il contente variò 
da 94 10 a 94 17. 

Aache il nuovo 4 112 0/0 fu abbastanza fermo. 
Fece 105 17 1}? per contante. 

I valori un po' più animati del solito si man- 
tennero pressochè inalterati nei prezzi. 

Banca Generalo 45 - Risanamento 17 - Me- 
tallurgiche 117 50 - Marce 1257 - Gns 820 — 
Omnibus 234 - Condotte 178 75 - Acciaierie 
362 — Mulini 125. 


RUBZA 2 Panika dai 31 marzo 


Fendita turea (nuova) 35 
Becea di Parigi . . A 
6 


59 13116 


prezzo o 
merto di darì doganali è fisento, per domani 
1° aprile a lire 105 70. 

——__——mrP 
BONAVENTURA AEVERINI gerente responsabile 


Stabilimento Tip, Italiano — Via Coppelle, 35 


Le malattie infettive. — In molti paesi 
acarseggiando affatto l'acqua, od avendo solo 
acque impure, per provvedere alla bisogna, si 
vanno escogitando diversi progetti talora assai 
dispendiosi. Niente di più facile, di più utile 
e più economico che provvedersi, almeno co- 
loro che ne hanno i mezzi, dell'Acqua di No- 
cera-Umbra, che è igienica purissima, gustosa 
© leggermente gazosa. 

ll prof. Da-Ciovanni la qualificò la migliore 
acqua da tavola det Mondo. 

È. 18,50 la cassa di 50 bottiglie, Stazione 
Nocera. Rivolgersi a F. Bisleri e C. Milano. 

Il Ferro-China-Bialari è indispensabile agli 
anemici. 


UNA SPIEGAZIONE. 


Resta maraviglia, e presso alcuni incredulità, 

il fatto che l'Emulsione Scott serve per ln cura 
di moltissime malattie anche sostanzialmente 
differenti tra loro; spperò questo è facilmente 
spiegato quando si comprenda la natura del 
rimedio. Quasi tutte le malattie costituzionali 
a lento decorso hanno origine dalla povertà o 
dal'a infezione del sangue. A seconda delle 
tendenza individuali, dell'età o della corrples- 
sione fisica degl’individui, la debolezza orga- 
nica può prendere forma di tubercolosi, sero- 
fola, anemia, rachitide, marasmo, cancro, tu- 
mori od altro, ma la causa è sempre ln stessa 
@  Emulzione 

Scott è prescrit= 

ta per la cura 

di tutte le suc- 

citate. malattie 

perchè ne ri- 

muove ls causa, 

cioè cura la de- 


ECO 

sia sopra infermi di ospedali e di dispensari 

celtici governativi, sia sopra quelli della 

clientela privata. 

< Posso coscienziosamente attestare la e!fi- 

cacia del rimedio nei depauperamenti der 

corpo per malattie genito-urinarie, nello 
nemie @ clorosi non dovute a processi 
tologici irresolubili, nella cachessia sifilitica, 
nelle convalescenze di operati gravi e dei 
feriti ». 
« Prof. Cav. Uft. Donato GRECO 
Direttore dei dispensari celtici governativi di 
Napoli — Specialista per le malattie ge- 
nito-urinarie e venereo-ifilitiche — Coa- 
diutore della clinica traumatologica della 
R. Università — Via Roma già Toledo 
373, Napoli ». 

Per tutte lo affezioni accennate nel sopra e- 
sposto certificato, un sangue ricco e sano è 
indispensabile, ed i medici sanno di poter fare 
assegnamento sulla vera EMULSIONE SCOTT 
per produrlo. 

Chi deve acquistare l’Emulsione Scott farà 

în guardia contro le numerose i- 
mitazioni, ed assicurarai che riceve quella au- 
tentica e non qualche imitazione o contraffa- 
zione di nessun valore e magari anche dannosa 
come sovente accadi 

La Marca di fabbrica dell’Emulsione Scott 
(pescatore con un merluzzo sul dorso) è ripro« 
dotta, a garanzia della autenticità, sulla fascià- 
tura di tutte e bottiglie. 


Gioielli antichi. 

Si cercano dei gioielli antichi di grande va- 
lore, come colìane di perle, ormamenti di dia- 
manti, tabacchiere smaltate Luigi XV e Lui- 
gi XVI, eco. 

Discrezione assoluta. Indirizzarsi subito al 
Big. €. Kopp, piazza di Spagna, 20 - Roma. 
936 Kore der fo - DEE 


Se vi interessate all'arte ed alla antichità 
non dimenticate una visita alla splendida 
Galleria Sangiorgi (Palazzo Borghese). 


Nella casa di Vendita D.eo Gorvisieri 


Via Due Macelli 86 (Palazzo Lazzaroni) 
Da oggi n Venerdì 9 Aprile 1997 
Ile ore 5 pom 
Vendita di una Preziosa Biblioteca 
storica, scientifica, letteraria ed artistica, con 
edizioni dal secolo MW al secolo X VIN. 
Per cataloghi e commissioni delle vendite, 

dirigersi alla 
Casa DOMENICO CORVISIERI 
in Via Due Macelli, n. 86. 


def. Cent. 75. Bottiglia brillantina spe- 
ciale per piega balli cent. 75. Chi fuvierà a R. 
Nutini cartolina vaglia di- lire 1,50 riceverà 
franco di posta in tutta Italia. 


VINIDAPASTO 
Casa Vinicola Paolo Chiappa 
della nuova suteursale via Campo 
sali fin ed 
pasto dei principali produttori italiani. 


DENTISTA L. DELL'INNOGENTI 


Via ti, 120, presso Via Nazionale. 
Si applicano denti © dentiere un tutti i 
verfezionati sistemi. 


Premiata ACQUA DENTIFRIGIA 
Servizio Germanico del Mediterraneo! 


GENOVA-NUOVA YORK 


im 11 giorni 
1l vapore Fulda parte l'8 Aprile 
Rivolgersi in Roma a 
©. Steim, Via della Marcedo N. 42. 
Lemen 0 €., Piazza 
Ceosk & Sen - 1-B 
gna. 


49. 
Spa 


sar 
in 


rn, 


A 


Îe inserzioni 


rigersi all’Amministrazione 


Una chioma folta o feste; La barba od ! capelli 
è degna corona della | 


' CHININA - MIGONE 


Profumaia e inodora 

L'ACQUA CHININA-MIGONE preparata con sistema speciale 6 con materie 

' di primissima ità, possiede le migliori virtà terapeutiche, le quali soltanto 

sono un possente e tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa è un liquido 

arinfrescante e limpido ed interamente composto di sostanze vegetali. Non cambia 
capll 


fl colore dei i © ne impedi:ce la caduta prematura. Essa ha dato risullati 
| immediati © soddisfacentissimi ancho quando la caduta giornaliera dei capelli era 
fortissima, R voi o madri di famiclia usato dell’ ACQUA CHININA-MIGONE pei 
vostri figli durante l'adolescenza, fateno sempre continuare l'uso e loro assicu- 
' to-òie im*abbondante capigliatura. 
| ATTESTATO 
i Signori ANGRLO MIGONE e C. — MILANO 
|| La loro Acqua Chinina-Migune = già ino volte la trovo la migliore 
acqua da toletta perchè igienica nel vero senso, e di grato profumo 6 veramente 
adatta agli usi ‘aftribmtelo dall'inventore.» Un bravo e buon parrucchirre ne do- 
vrebbe essere sempre fornito. i 
Tanti rallegramenti e salutandoli mi professo il Loro devotissimo 
Dottor @ erglo Giovannini Ufficiale Banitario 
i LATERA (Roma). 
L'ACQUA CHININA-MIGONE si vende, tanto profumata che inodora, in fiale 
| da L. 1,50 6L.2; e in bottiglia grande per l'uso dello famiglio a L 8,50 la bot 
tiglia. Trovasi da tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghierì, e Parrucchier del 
Regno. Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80, 
Deposito in Koma: F.lli Finocchi. Corso Vittorio Em; Carlo Bode, Via delle 

Muratte R. Capocaccia, Droghiere, Piazza in Lucina e Via Veneto 30-3%; E. Pa- 


renti Piazza Spagna; A. Manzoni e C.; Emporio Profumerie, Piazza in Lucina, 
€ 5; F. Caccia ia Cavour, 11 Cooperativa Romana degli Impiegati, Via Flavia; 
Fili. Tomeucci rog. Via Favia; Garibaldi Trombeba e C., Via Po.ta S. Lorenzo 


48; Notegen Giovanni, Drog. Via due Macelli; Linguerri Ireneu, Piazza V. E. 139; 
‘ Prof. Luciani, Corso 390. A. Taboga. Tritone 44 a 45: F.lli Novara, via Arenula. 
} Fratelli Castelli, Droghleri, Via Principe Amedeo, 37 


l'ca 
Provate il War 


f:. CAFFE MALTO KNEIPP 


_e lo adotterete 


Moro 


PUBBLICITÀ STRAOROIMARIA SENUGRATUMTA?IN 4 PARTA 


PUBBLICITÀ ia .L. 030 Pers loca! da affittarsi, <raepostitnndere, 
i © piani Pe eci line eri 8 ASI E a ire n 
L Re: =. : ti ecc. «qui parola 10 contestmi. |} perdente da inserirzi in quarta pegina unendo relative imperia 


Per avvisi replicati soonto @ consonirsi. i 
del FANFULLA Via 


LA RURAL 


'elr Impresa, N. 11. Roma Sa 


MITI MA EFFICACI. 
NON CONTENGONO MINERALI 
RIMEDIO SICURO E SENZA EGUALE 
ADOPERATE CON VANTAGGIO. 
PER FIU' DI 40 ANNI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

OGNI SCATOLA PORTA LA FIRY\ 


H. ROBERTS & C. H. Roberts e Co, 


illola contiene - Res. Jalap. 06, Aloes. doc. 03, Res. Scammon.(3, 
Duno nr 08, ele Fingib. 03, Puly. Cinnam. Co. 03, Ext. Coloc. Co, 
Saponis. 015, Ext. Hyoxyam, 008, Polv. Ipecac. 004, Ol. Carm. 4, 0} 


E 

I LE VERE 

Società anonima di assicurazione contro la mortalita 
del Bestiame 


Capitale Sociale L. 1,000,000 - Sottescritto L. 100,000 
Sede in Roma leria Scelarra 


cd sc 


DI A. COOPER 
PREPARATE 
DA 


I signori Azionisti della “ P"rale,, sono convosat* 
nella Sele Sociale in Roma — Galleria Sciarra — per 
il giorno 15 aprile 1897 alle ore 2 pomeridiane ondo de- 
liberare sul seguente ordine del giorno : — 1° Relazione 
del Consiglio d’Amministrazione. — 2° Relazione dei 
Sindaci, — 3° Bilancio dell'esercizio 1896. — 4° Provvedi- 
menti in ord'ae agli art. 146 e 153 del Codice di Com- 
° Elezioas di nuovi ammioistratori. - 6° Ele- 


mercio. - ic 
zone dei Sindaci. 


in mancanza del numero legale alla prima adunanza | Caryoph. 004. 
ne avrà luogo una seconda il giorno 30 aprilo 1897 LIoL, 2 ia scsi 
stessa ora e luogo, la quale sarà valida qualunque s'a Prezzo ola 
il numero degli intervenuti. ; ca 231 3 


Roma, 31 Marzo 1897 
Il Presidente 


Fir. Domenico CArtoLATO 


Farmacia della Legazione Britannica 
17, Via Tornabuoni FIRENZE 
© 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, RON, 


‘sono curate e quarite con l’uso 


| LE TOSSI del BUAJACOLTESPIN © del 
I CATARRI Corni arie 
LE BRONCHITI» Laboratorio Chimico dell'Ospe- 
LE POLMONITI | dale Maggiore di S. Giov. 


Batt. e Citià di Torino, diretia 
dal cav. uff. Carlo Rognone. | 


FANFULLA, via dell’Impresa, 11, Roma, 


Î Per inserzioni dirigersi esclusivamente al l'ufficio del 
La Tubereolosi 


= tangelica per Famiglia +<1069 la Salute #1 Nella scelta di unliou 
Volete digerir bene?i Sovrana per la dig©| astina alimentare fabbricata col’acqua mi- ” re coneiliate la bontà e 
DI stione, rinfrescante, diure»| nerale alcalina di Nocera-Umbra, la quale benefici effetti. 


per le sue note proprietà igieniche e î sali 
magnesiaci 1m essa contenuti, lo conferisco 
una eccezionale digeribilità, conservar dole 
una notevole compattezza. 


tica è n 
L’Acqua di 


NOCERA- UMBRA 


di ottimo sapore, batteriv- 
logicamente pura, leg= 
germente gazosa, della! 
qualo disse il Mantegazza 
che è buona pei sani, pei malati e pe 


Le signore delicate, i raffinati del gusto 
gli uomini di affari cui l'eccesso di lavoro 
mentalo dispone alle dispepsia, tutti coloro 
insomma che amano o che debbono nutrirsi 
di cibi semplici, sostanziosi, e leggeri non 
mancheranno di serbare le loro preferenze 


f stai © de tutti qu 
amano la prop 
L'Il.mo Prof. 
Semmola scrivi 


< Ho sperimentato largamente 


Per ottenere la migliore tazza di caffè, si mescoli il caffè Malto 
Kneipp al caffè coloniale seguendo questa preparazione: 

Si macini il caffè Malto, vi si versi sopra l’acqua fredda e si 
faccia bollire qualche minuto; poi vi si aggiunga il caffè coloniale. 


Mescolato al caffè coloniale: 100 gr. caffà]Malto Kneipp bastano per 16 tazze 


COMPAGNIA ITALIANA DEL CAFFÈ MALTO KNEIPP - GENOVA 


alla Pastangellca. 


> Ohina-Bisteri che costitusce ci 
Una buona minestra di Pastamgelica sai dato di 


parazione per la cura delle diverse Cloron 
mie. Lasua tolleranza da parte dello stomacel 
rimpetto ad altre preparazioni dà al Fi 
China Bislerian'indiscutibile superiorità.» 
Deposito Generale in Roma Sig. G. ELLI 
Piazza Gesù,Via Celsa, 4 e 5. 


semi-sani. Il chiarissimo Prof. De-Giovanni 


non esitò a qualificaria la o a ra 
CRT nuirisce senza affaticare lo stomaco. 
migliore acaua da tavola del mondo lin scstolo da 1 Kg. da 12 o da 250 gr. 


F. BISLHIRI e O. — MILANO Î x. BISLERI e O. — MILANO 
Deposito Generale in Roma: G. SCALIA, Piazza di Pietra, 27 


e%d’> brevettato per Chiara di ac 
Mompagsamento in chiave di bas:o e col sistrm] 
‘gebrico, con cui è possibile eseguire colla Chi 
È sagoemenito scritto per piano forta 


Vino di Montefreddo 


(Sirolo) delle fattorie Federico Blanchelll 5 
raccomanda a tutte le famiglie per la sua parzti 
buona qualità. Prezzo Lire 1.40 il fiasco ritornani 

0 ai rimbersano cont. 10. Consezn3 franco a dome 
i icevono presso Finzi e Blas 
chelli Corso 375 a 57) — Roma. 


Vino da pasto 


Bianco e rosso di ottima qualità si vert 
al migazzino Via Sam Teodoro, 41% 
da Lire 30 a 30 al barile, quello nuovo, ed è 
Lire 34 il vecchio, Vendesi pure a quartaroli 
ed a fiaschi. 

Servizio a domicilio 


Mai mescolare le due polveri. 
Malto Kneipp offre una bevanda delicatissima. 


dell’antico © 


cena 
SEME BAGRI feltantzo o 


sutuo Ft logico E. Mari 
di Ascoli Piceno, Se ne ri- 


. + + 100 gr. caffè Malto Kneipp bastano per 8 tazze Per inserzioni 


Amministrazione 
FANFULLA 


Sigg. 
Finzi e Bianeheili lio: 
ma Corso 375 a 379. Firen- 
2e Piazza S. Maria Mag- 
giore. 


Coetees00 


ANNO XXVII - 


‘PRIFZZI D'ASSOCIAZIONE — 
Vuafela quetillazo. 


Piadilh quetifiie | 


NUM. 89 


PUBBLICITA 


" Cent. 5 in tutta Italia ; 


Venerdì 2 Aprile 1897 


Preghiamo vivamente gli abbonati a 
cui e scaduto l'abbonamento col trentuno 
marzo di rinnovare in tempo per evi- 
tre ritardi nella spedizione del gior- 
nale. —__ 

coincidendo la scadenza del 31 marzo 

nasi con la riapertura della Camera, 
che si annunzia di eccezionale impor- 
tanza 8 Inegar politico, ammi; 

ione crede opportuno di aprire un 
sraziomento speciale dal 1° aprile .al 


Tale ribasso straordinario si concede 
micameute a quei nuovi e vecchi ab- 
bonati che manderanno il prezzo di 
abbonamento direttamente all’ Ammini- 
strazione dol Fanfulla. 


tanto agli abbonati nuovi dal 1° a- 
prile alla fine dell’anno, quanto agli 
abbonati nuovi semestrali, dal 1° aprile 
al 31 ottobre, l’amministrazione invierà 
tatti i numeri arretrati contenenti le 
appendici deli’interessantissimo romanzo 


| BRIGANTI DEL RE 


di MAFFIO SAVELLI. 


1 successo di questa drammatica pub- 
blicazione, va sempre crescendo fra i 
nostri lettori. 


ROMA - 1 Aprile 1897 


IN ORIENTE 


Pare che le cose laggiù s'incomincino a 
metter male. Con tutta la buona volontà di 


lì che si trova il pericolo maggiore. 

Esclusa la possibilità di un conflitto in 
mare tra la Grecia e la Turchia, per una 
guerra fra le due potenze non resterebbe 
più che l'ipotesi di un urto«ai confini. 

Orbene, anche quest'altra possibilità si 
trova esclusa, checchè si dica, si legga, si 
seriva, da una difficoltà maggiore di tutte, 
a cui è estranea la stessa disposizione di 
îmo dei Greci e dei Turchi. 

La possibilità di una seria guerra ai con- 
fini si trova esclusa, dalla natura geologica 
dei luoghi dove la guerra dovrebbe svol- 
gersi. Ci potrà essere qualche scambio più 
0 meno viso di fucilate, ci potranno essere 
delle scaramucce anche sanguinose, ma 
quanto a una vera guerra che possa essere 
lo svolgimento di un piano strategico, con 


un obbiettivo ben determinato, essa non è 
possibile nè alla Grecia nè alla Turchia. La 


agevoli di 
tentaro di invadere la Grecia. La Grecia 
d'altra parte, senza contare sulle popolazioni 
d'oltre confine non avrebbe la forza occor- 
rente a vincere la resistenza formidabile 
dell'esercito turco, e dubita molto di poter 
contare su quelle popolazioni diventate ora- 
mai per i molteplici © varii elementi che le 
costituiscono un vero problema etnografico. 
Catene formidabili di montagne da una 
parte e dall'altra chiudono l'accesso 
Greci come ai Turchi. 1 Greci hanno inte- 
resse a spaventare l'opinione pubblica eu- 
ropea, con la minaccia di una guerra nazio- 
aals con la Turchia. E la Turchia dal canto 
suo seconda la Grecia in questo tentativo, 
per cui si ripromette di poter ottenere dalle 
potenze maggior tolleranza che non speri 
testando inerte. 
Ma quale dunque è il pericolo di cui par- 
\vamo ? Se non è il pericolo greco, se non 
è il pericolo turco, se non è il pericolo 
Breco-turco, quale è questo pericolo? 
Leggete le notizie, leggete sopratutto gli 
articoli che i giornali delle nazioni più di 
Teltamente interessate alla questione orien- 
tale consacrano ogni giorno all'esame della 
situazione, s 
Il pericolo è appuato in questo modo di- 
verso di considerare la questione d'Oriente, 
A seconda degli interessi diversi che inspi- 
Tano gli seritiri 
‘tti interessati alla pace, 
tutti disposti a voler la pece ogni costo, 
anche a costo della guerra! Si fa, in altri 
termini, in Oriente quello che succederebbe 
in Occidente il giorno che a una 0 due po- 


intende, ma 


lomanda simile, ma sarebbe i 
ina conflagrazione spaventevole. 

Finora la pace si ‘$ mantenuta nonostante 
li incidenti più o meno gravie più o meno 
deplorevoli avvenuti a Candia, perchè nes- 
suna potenza ha creduto di alzar la voce 
Riù forte delle altre per imporla. Ma agiu- 

licare da quello che si va stampando qua 
dex pare che la tentazione di parlare più 
forte per la pace cominci già ad averla qual- 
cuno, e allora? È 

Allora si vedrebbe che non è più quistione 


princi 


dell'autonomia di Candia o della sua annes- 
one alla Grecia; allora si vedrebbe che il 
generoso disinteresse ostentato sinora è pa- 
rente strettissimo della più insaziabile avi- 
dità; allora si vedrebbe che mentre tutti af- 
fettano una devozione illimitata per la causa 
della giustizia, ognino ha di questa giustizia 
una concezione così diveras, che si potrebbe 
istituire con le applicazioni dei varii con- 
cetti una vera scala di delitti internazionali, 
dal tranello alla violenza. 
La sola cosa che întita a sperare ancora, 
Re ramo 0 fuor, 
che veramente la guerra, 
guerra europea, sgomenta tutti, “principaî 
mente coloro che avrebbero maggior vogli 


di affidarle il compii 
di afidario il compimento dei più accarer- 


Un amico della pace. 


Grecia e Candia 


| rimproveri del colonnello Vassos, 


Atene, 1. — Il colonnello Vassos telegratò 
al Re, rimproverando gli ammiragli della squa- 
dra internazionale di mancare alle promesse 
fatte, permettendo ai musulmani di Candano di 
uacire armati, mentro gli atti difensivi dei cri- 
stiani provocano bombardamenti. Soggiunge 
che i distaccamenti misti occuparono Anemballi 
sd approvigionarono i turchi che si trovano nel 
forte Castelli. Rimprovera inoltre agli ammira» 
gli di spedire ai loro Governi dispaoci falsi. In- 
fine dichiara che dirigerà una protesta energica 
agli ammiragli. 
Attorno al forte Izzedin. 

Atene, 1. — Gli Însorti continuarono, ieri, 
l'attacco contro il forto Izzedio, 

Le navi estere cominciarono quindi il bom- 
bardamento. 

Gli insorti tenevano però la. posizione com- 
battendo valorosamente. 

‘Allora la Camperdown sparò cannoni di 
grosso calibro contro gli insorti, costringendoli 
così a ritirarsi, 


Il corsole russo. 

Atene, 31. — Un dispaccio da Retimo 
nunzia che il console si è to 
Atsipopolo per comunicare il proclama degli 
ammiragli ed invitare gl’insorti a deporre la 
armi. 

Gl'insorti gli dichisrarono però che 
tano soltanto l’unicae di Creta alla Grecia. 


Russia è contrari 
retti tra la Porta e la 
Lo Standard ha da Barlin 
Si dice che il principe Francesso Giuseppe 
di Battenberg sarà il futuro governatore del 
l'isola di Creta. 

N Times da Atene chi 
l’Ovest ricevette ordine di re Lo 

N Daily News ha da Berlino che il colon= 
nello ellenico Vassos ha intenzione di dimet- 
torsi. 

Il Daily Telegraph ha da Vienna che ls po- 
tenze si propongono di bloccare l’intero golfo 
di Atene. 

Le principesse greche. 

Larissa, 1. — Le principesse Maria e So- 
fia partiranno, oggi, ritornando ad Atene, per 
Volo. 


frrorno PER forno 


irecia. 


Ravenna. 
nza tenuta a Firenze 


L'Arte bizantina 
E' il tema della coni 
dal prof. Corrado Ricci. 
Esposto brevemente lo scopo delle sue quat- 
tro conferenze, cioé di porgere una idea com- 
plessiva dell'Arte italiana dai Bizantini ad oggi, 
tenendosi più che altro ai monumenti lontani 
da Firenze, il Ricci rivolse uno sguardo geo- 
grafico-storico a Ravenna, dividendone la splen- 
a fioritura ia tre periodi: il primo com- 
prende gli ultimi 75 anni dell'Impero Romano 
Fi Occidente; il 2°, i Regni di Odoscre, Teo- 
dorico e degli altri Goti; il 3°, la riconquista 
imperiale fatta da Giustiniano per mezzo di 
Belisario e di Narsete. 5 
Erudita e insieme geni l'illustrazione che 
il Riooi fece agli splendidi monumenti di cui 
Ravenna va adorna. Dal sepolcro di Galla 
Placidia al Battistero della Cattedrale, da San- 
t'Apollinare Vescovo a Sant'Apollinare in Classe 
6 & San Vitale, tutto egli esaminò minuziosa- 
Mente quanto si trovava di noterole per l'Arte, 
© in special modo i mosaici, dei quali descrisse 
ogni rappresentanza, e valutò il pregio seguen- 
Soli giù giù per il loro decadimento fino al 
colo xul- È 
Parlò anche del famoso sepolcro di Teodo- 
rico, nel quale vuole la leggenda questo re mo- 
fisso colpito da un falmine, mentre egli vi si 
era rifugiato durante una bufera, per sfuggir 
Alla profezia che sarebbe morto di folgore. 
Cimabue segna la fine dell'Arte Bizantina, 
li che è l’anello di congiunzione di questa 


SÉ l'Arte nuova; che annunzia il risorgere dello 


spirito italico. 

5 * 
Santo Spiridicni a: 
L'isola di Corfà possiede il corpo, rimasto in 

istato perfetto di conservazione, di Santo Spiri 

Hone, Î protettore dei cittadini di Corfù. A que- 

ita reliquia accorrono in. pellegrinaggio tutti 
dl 
7 Sara i setto anni che durò la guerra del- 
r'indipendenza elienica, nessuno potò vedere il 
corno del santo. Il suo prezioso sarcofago tutto 
Soriherto d'oro @ d'argento, restò infatti chiuso 
interiormente, come se il ssnto si rifiutasse di 
15, alcuni giorni il miracolo si 
muovo: il santo — dicono — chiuso, 


produce di 


impossibile di sollevare îl coperchio della bara 
che lo nasconde. 

Secondo i giornali greci è questo un lieto 
augurio per la guerra: la vittoria sarà dei greci. 

* 

Una comunicazioni del professore Koch. 

La Deutsche Medicinischs Wochenschrift pub- 
blica una comunicaziofe del professore Koch 
riguardante nuove ioni di tubercolina. 

Da questa 
è riuscito, dopo pi- 
trovare una composizi 


Nei porcgiua. 
la nuova tubercolina n 


ramento eccezionalmente notevole nalle persone 
che si trovano neila prima fase della tisi pol- 


monare e in ammalati di lupus: 

In più d'un esso si potrebbe considerate come 
effettuata la guarigione ; ma il professore Koch, 
istruito da un 
pensa sia prematuro adoperare l’espressione 
« guarigione » printa che un certo tempo si 
ficientemente lungo non sia passato. 

Dal rimedio pertanto non è derivato alcun 
fenomeno accessorio inquiatante. Ss ne fa uso 
per mezzo d'iniezioni sottocutanse, pri i 
cole dosi, poi a dosi di più in x 

Il giornale che riassume In comunicazione del 
Koch aggiunge 

— Speriamo che questa 
nulla d'illusorio nella scopert 
Koch. — 


ta non vi sia 
del professore 


x 
 picsolo ei 
Un lettore ci scri 
Ella che nella rubrica del « Giorno pet 

giorno » registra il bene e il male della vita, 
conceda a me di riferirle un fatto che torna 
igolare d'un « piccolo eroe » al 
ta, non è guari, la meda- 
r civile. 

Arturo Bindini, da Copparo (ael Ferrarese), 
della tenera età d'anni undici, stava un giorno 
del precorso anno sulla spotida del Naviglio, 
quando vide tre fanciulle — la maggiore delle 
quali d'anni sedici — cadere da un battello, e 
venir trasportate dalla corrente. 

Che fece allora quel fanciullo ?... Si spogliò 
subito | indi — rapidamente slanciatdosi 2 nuoto 
nel canale — afferrò una delle pericolanti; già 
svenuta, e la trasportò alla riva; poscia corse 
appresso alla seconda, è salrò i ua: 
infine, anche la terza, che - calata a fondo - 
perduta, egli portò a salvamento. 

Per cosiffatta prova reiterata di alto corag- 
gio offerta dal Bindini, fu assegnata, e conse= 
nata al « pioco!o eroe» in Copparo, con lieta 
cerimonia compiutasi în quel palazzo comunele 
- secondo ho appreso dà un giornale della mia 
Ferrara — la medaglia d'argento al valor civile. 

Ora sarà lecito di perché, invece, 
non si decretò Jedaglia d’oro? . 
Non espose egli, tre colte, la vita per nalvare 
— come salvò — tre creature 

A me sembra che quel coraggioso ragazzo 
meritasse una maggiore onorificenza : non s8m- 
bra così anche a Lei?... 

Si forse, che l’andisenne Bindini - al 
momento dell'azione — non era appieno cosciente 
del grave pericolo cui affrontava. 

Ebbene, e!lora bisognerebbe concludere chs 
- data la necessità della completa coscienza 
del pericolo per la valutazione dell'eroismo — 
forse neppure la medaglia d’argemo si sarebbe 
dovuta conferire al benemerito fanciullo. 

Il che apparirebbe semplicemente enorme! 


* 


Radiografia. 

Il prof. Potain ha presentato all'Accademia 
delle scienza di Parigi alcune prove radio- 
grafiche ottenute dal dottor Martin-Duss e 
rappresentanti il torace intero nel suo stato 
normale e nel suo stato patologico. 

Il torace intero di un uomo allo stato nor 
male mostra urto scheletro bianco, ben netto. 
La came è sperita sotto i raggi Roentgen. In- 
vece nel torase di ua uomo congestionato si 
osserva lo scheletro nettamente da un lato © 
dall'altro, e indeterminato su ua fondo cupo 
dal lato malato. 

* 


Don Fernando Diaz de Mendoza. 

Il cantante Don Fernando Diaz de Mendoza, 
conte di Lalaing, grande di Spagna, figliuolo 
del conte di Balazote, marchese di Fontansr, 
fratello della contessa Ssn Luis e cognato della 
contessa della Torre, aveva rivolto domanda 
al Consiglio di Stato di Spagna per ottenere 
l'autorizzazione di mettere il nome di famiglia 
sui manifesti di teatro. Il Consiglio di Stato; 
non solo ha respinto la domanda, ma ha proi- 
bito, una volta per tutte, di fare apparire titoli 
nobiliari sui manifesti di teatro. Il. conte Don 
Fernando de Diaz ha ventisei anni e possiede 
una bellissima voce. 


Per finire. 


fermiere. 

— Nove, signor dottore. 

— Io avevo fatto dieci ordinazioni, no? 

— Sì, signor dottore. Ma vi è un ammalato 
che non ha voluto prendere la medicina. 


N. Nanni. 
e e _aA 
Parlamenti esteri 


Camera dei rappresentanti. 


‘Washington, 1. — Si approva, ca 205 
votiseontro 121, la nuova tariffa dog-qpale, che 


ed è | entrerà in vigore nel corrente mese. 


CRONACA DEL MARE 


Miontevideo, 29. — Il piroscafo Monteri- 
deo, della Società La Veloce, è partito per 
Genova. 
New-York, 50. — E’ giunto îl piroscafo 
Ems, del Norddeutasher Lloyd. 
Hong-Kong, 30. — Proveniente da Bom- 
Vay, è giunte il piroscafo Bisagno, della Navi- 


gazione generale italiana. PA 
che l'altro giorno riprodacendo alcune frasi 


di un nostro articolo sul Panama, lo appro- 
vava, anzi le chiamava addirittura sante pa- 
role, ma ci rimproverava di non averle pro- 
muoziate nel 1895 e nel 1896 quando anche 
in Italia si era lavorato a soffocara un pro- 
cesso a cui crano mescolati uomini politici 

sono mescolati uomini politici in Fran- 
Oto i g.'ooi del Panama. 

Pisu. ° «colo approva le nostre 


Ora, poichè it sc: È 
sante parole sul Paasme, bla: dochesla 
consolazione di sapere che chi 10 "3 Scritte 


reva diritto di scriverle, perchè anche ne' 
5 è nel 1896 giudicava egualmente dei 
fatti a cui il Secolo allude, come ora giu- 
dica di quelli che si svolgono în Francia. 

Con questo noi non abbiamo da esprimere 
qui nessun parere si ciò che il Fanfulla ha 
creduto di fare in questa o in quella que- 
stione durante il periodo accennato. Com- 
pie proprio ua anno da che la direzione 
politica del giornale è cambiata, ed è 
cosa notoria che nell'indirizzo politico di un 
giornale ha ingerenza esclusiva chi ne ha 
anche la responsabilità. 


A proposito 
di un recente mandato di comparizione 


fl numero della Giustizia che si pubblica 
oggi contiene il seguente articolo intorno a 
un recente mandato di comparizione. 

Coloro che credono possibile di subordinare 
le esigenze della giustizia allo convenienze per- 
sonali 0 politiche, o almeno di concilisrie fra 
loro, in occasione di un recenta mandato di 
comparizione, si sono chiesti perchè alla chia 
mata in giudizio come imputato non sarebbe 
stato possibile souti*uire l'invito a deporre come 
testimonio. 

La questione ha duo aspetti: l'uno di diritto 
6 l'altro di fatto. 

Noi son intaediamo di occuparsi. delia 710- 
stione di fatto, perchè, sa_anchs ne avessimo 
gli elementi, noti, per quanto dobbiamo rite- 
ere, trattandosi di istruttoria segreta, al solo 
ufficio inquirente, non sarebbe dell'indole nel 
nostto giornale. 

La questione di diritto verte sul punto sela 
legge 0 i principii g* del diritto determi- 
nino lo condizioni nelle quali il giudice inqui- 
rente debba attribuire alle persone che debbono 
essere sentite un processo, la qualità diim- 
putato 0 di testimonio. _ 

La logge autorizza il giudice (art. 180 co- 

rilasciare mandaio di com. 


rela noa autorizza il giudice a rilasciare iì man- 
dato di cattura, a meno che siavi sospe'to di 
foga, 0 trattisi di reato flagrante, o. trattisi dî 
persone sospette, 0 fina'menta sia interventta 


una denuncia ufficials accompagnata da verbali 
@ documenti che somministrimo dastevoli indizi 
di reità. 

Manca quindi una disposizione precisa nella 
legge che determini lo condizioni nelle quali 
può essere rilasciato il mandato di compari- 
zione; ma, per necessità di cose, risultano dal- 
l'intento diverso pel quale una persona viene 
invitata a presentarsi al giudice, nella figura 
giuridica dell'imputato o del testimonio. 

L'imputato, al quale non può mai essere de- 
ferito il giuramento anche per ciò che riguarda 
il fatto altrui (art. 232 P. P.), deve essere in- 
terrogato sui motivi della imputazione (articolo 
231 P. P.) ed espressameate invitato a dichia- 
rare se e quali prove abbia a proprio disca- 
rico (art. 233 P. P.). 

Tl testimonio cha 
fatti per cui si pi 0 
può ricusarsi di deporre (art. 162 P. P.); in 
alcqni casi, prima di deporre, deva giurare di 
dire tutta la verità, null'altro che la verità 
(art. 172, 297 P. P.), e ad ogni modo deva 
essere dal giudice avvertito, prima di deporre, 
che ha l'obbligo come uomo e come cittadino 
di dire tutta la verità e non altro che la ve- 
le stabilita contro i testimoni 
© se appare falso O raticente, 
dopo essere stato nuovam vertito, può 
essere sottoposto a procedimento (art. 179 P. P.) 
ed esimersi da pens soltanto colla ritrattazione 
prima che l'istruzione sia chiusa con sentenza 
od ordinanza di non farsi luogo a  provedi- 
mento (art, 216 Cod. Pen.). È 

La differenza della figura giuridica dell'im- 
putato € del testimonio traccia, quindi, le norme 
da segnirsi nell'assegnare alle. rato 
in giudizio l'una o l'altra qualità. _ 

1a persona alla quale si attribuisce di aver 
commesso un fatto che, se provato, cosi 
rebbe ri , ha il diritto di essere chiamata a 
difendersi; quella che si suppone informata di 
‘un fatto che potrebbe costituire reato, ha il do- 
tere di dire tutto ciò che sa. Confondere que- 
Ste due figure giuridiche, attribuire l'una o l’al- 
tra di esse per ragioni puramente estrinseche, 
violersbbe il più sacro dei diritti, quello della 
difesa; sarebbe un inganno sleale a danno del- 
l'imputato ; costituirebbe la più grave delle sug- 
gestioni, con tanto rigore vietate dalla legge 

(art. 233 P. 
Fl ‘è perciò che le legislazioni moderna hanno 
bandito la forma media dell'interrogatorio, inter 
reum <t testem, che costituiva un vero agguato 


suppone informato dei 


lealtà dell'istruttoria ; forms anfibia della quale 
si trova purtroppo qualche traccia nei processi, 
ma che non è conciliabile coi costumi gindi- 
ziari di una nazione libera e civile. 

Ma, si dirà, qualsiasi assurda accusa potrà 
autorizzare il giudico a perseguitare um citta- 


dino;con un mandato di no È 
Neseuno potrebbe rispondere. affermativa- 
mente. Ma è qui dove deve avero la sua 


inc 
ise-"il quale © indizi, neces- 
sari per il mandato di cattura, e dalla consi- 
stooza della prova generica, 6 dalla concor- 
renza di circostanze che rendono necessarie le 
giustificazioni di colui al quale il reato 
attribuito, può desumere critarii abbastanza si- 
curi per deliberare. 

_E questi apprezzamenti, in un paese nel quale 
si sa rispettare l'indipendenza del potere giu- 
diziario, fino a processo finito, debbono essere 
© rimanere insandacabili. 


PESCE FUNEBRE 


L'ho tai: pescare improvvisamente, sta- 
mattina alle dieci in punto, sul marciapiede 
del caffè Aragno. E, cot@ tutte le cose non 
meditate, che sono il frutto Tuna combina- 
zione spontanea, il pesce è stato :"angugiato 
senza sospetto : mentre io scrivo, la vittima 
sta facendone la laboriosa digestione. 

La cosa dunque è andata così. Uscito alle 
dieci di stamani dal caffè Aragno, vedo cor- 
rermi incontro, poi fermarsi ad un tratto 
sgranando gli occhi, un amico carissimo che 
non incontravo più da sei mesi perchè è ri- 
masto tutto questo tempo a Parigi. Vuol 
parlare e non può: stende la mano, poi la 
ritira: si stropiccia gli occhi, scote la testa 
come per cacciar via una molestissima im- 
magine, poi, riacquistata la voce, grida con 
accento profondamente commosso : 

— Ma sei proprio tu?.. non è dunque 
vero, per bacco | 

— Che cosa ? — rispondo io mettendomi 
subito in guardia contro un possibile scherz>, 
e prendendo l’aria di un trasognato. 

Ma la fisonomia dell'amico esprimeva una 
éosì viva commozione e una gioia tanto sin- 
cera, che non ho dubitato affatto della ve- 
rità della cosa 8spressa subito dopo in que- 
sti termini : *- Sa 

ti che a Parigi, venti giorni 11 


penna 


— Figurai 

avevi detto che eri niorto ! e lì 
lì l'ho creduto! Scusami tanto, eb ! Ma già 
lo sai, le false notizie di una morte assicu- 
rano un brevetto di lunga vita. 

E stendeva le mani per stringere con 
grande effusione le mie. 

A questo punto il demonio maligno della 
canzonatura s'è impossessato di me: ho vi- 
sto il vantaggio che potevo trarre da quella 
falsa notizia: e rispondendo alla stretta di 
mano con tanta liberalità offertami, ho at- 
teggiato il viso ad una espressicne d'infi- 
nito dolore. Poi alterando con qualche sa 
piente velatura la voce, e preso un too di 

de mestizia ho risposto : 

— Non è la prima persona lei che mi 
ferma in mezzo di strada da più d'un mese, 
dal giorno della morte del mio povero fra- 
tello... Perchè pur troppo è morto. Eravamo 
gemelli, sa ? e i comuni amici ci scambi 
vano continuamente quand’ eravamo vivi 
tutte due. Anche lei.. ma lei come si 
chiama ? cerchè m’immagino che dovesse 
essere molto amico del povero Tom. 

Il malcapitato, balbettando il proprio nome 
@ cognome, mi uva spalancando la 
bocca per la meraviglia, e diceva a bassa 


rino, nè la tanta produzione letteraria di 
questi ultimi anni che pare roba uscita da 
un cimitero, tanta è l'assenza di qualsiasi 
barlume di serena giocondità, non sono 
valse a provocare nei miei occhi il pianto. 
Non ostante, cavando di tasca il fazzoletto, 
ho finto di asciugar qualche cosa, ed è 
stato come un segnale convenuto. Vinto 
dalla mia commozione, l'amico ha poste le 
mani in atto carezzavole sopra le mio spalle, 
e ho visto proprio dai suoi occhi scendere 
abbondanti le lacrime. Chi se lo sarebbe 
mai immaginato che mi volesse tanto bene? 
E sì che ricordo benissimo di non avergli 
mai domandato în prestito neanche la mi- 
serabile somma di cinquecento lire! — 

Poi lui ha voluto sapere tutte le circo- 
stanze della malattia e della morte: se 
vevo sofferto molto: se avevo avuta la co- 
scienza della mia prossima fine. I ragguagli 
offerti da me sono stati addirittura stra- 
Zianti: una pericolosa operazione chirur- 
gioa durata due ore, senza volermi rasse- 

are al cloroformio: febbri da cavalli 

lelirii angosciosi e lucidi intervalli inter- 


E he cosa scriverà ? b- 
2° So0 To so ancora ma in ogni modo 
Plizd Elco fatto l'articolo: ecco digerito e 
consumato il fanebre pesce. 
Tom. 


Socialisti... “ fin de sibcl! 


rio dalla classe di proprietari. _ 

Ii fatto del voto dei somalisti g°& ripetuto, 
niello stesso collegio, coLrotato anche due 
mesi fa per la mor del deputato, (collegio 
di Legnago, Verona) e siccome si dice che 
allo strano eontegno di quei bravi e com 
pagni » non sia stato estraneo un forte iu- 
teresse pratico, non, sarà inutile fermarci 
ua momento a ragionare della cosa. 

Come va che i socialisti che a Firenze e 
2'Lodi ed în tanti altri collegi non hanno 
consentito ad appoggiare nel ballostaggio la 
candidatura, se non radicale decisa, radica- 
leggiante - hanno votate invece pel candi- 
dato agrario - nel gennaio e nell'ultima ele- 
zione a Legnago? 9 

E quanto a queste candidature agrarie 
- alle quali chi scrive è contrario perché le 
vede sorgere a portare nuova confusione 
tra i già tanto disordinati partiti, mentre le 
Società degli agricoltori in altro modo do- 
vrebbero agire che col sostenere candidati 
propri e precisamente ricordando i bisogni 
dell'agricoltura alle associazioni elettorali di 
tutti i partiti politici senza distinzione - che 
abbiano carattere di classe non si può dar- 
vero negare per quanto sì debba ricono- 
scere l'interesse gegerale della prosperità 
dell'agricoltura! 

Questaclasse, per il cui candidato hanno îo- 
tato i socialisti di Legnago, è forse quella 
dei #1! Oibò! è quella dei proprie- 
tari, dei proprietari immobiliari, dei latifon- 


Ci si dice che un giornale socialista di 
Roma all'ultim'ora (o più propriamente dòpo, 
perchè il giornale coll’invito arri- 
vava a la votazione era già chiusa) 
raccomandasse ai compagni e. Sic- 
come è certo che essi non l'hanno rispet- 
taia sarebbe beae di aspere come si coor- 
dina questo (atteggiamento dei socialisti di 

122 con le loro idee. cs. 


CRONACA ESTERA 
Il contrammiraglio Tirpitz. 
Berlino, 31. — Il a 


Oriente, è stato incaricato delle fanzioni di se- 
gretario di 
dell’ammmi 


31. — Nell'odierna seduta del Con- 
aigiio mitnicipale, il vice borgomastro Lueger 
less nma/lettera del borgomastro Strobach, 
colla questi si dimette da borgomastro di 
Vieneai 


CRONACA ITALIANA 


L'on. Cempans festeggiato In Assta. 


Compass di Brichentesn. Isterreznero pure 
tutte le autorità. 

Al brindisi del sindaco d'Aosta, car. Chabloz, 
molto applenzito, il deputato Compass rispos- 
deva ringraziando commosso dell'anponente di 
‘ostrazione, dickisrandosi figlio adottivo della 
Valle d'Aosta, di cui è Sero di essere ll rap 
presentante politico da ormai venti snni. 

L'onorevole Compana, dopo avere beruto alla 
prosperità della postica Valle, manò on rh 
spettoso saluto a S. M. î Re. 

1! dissorso del nostro deputato fu fragoro- 
samente applaudito; © saluto al Re venne 2 
colto al suono della marcia reale, con entusis- 

Jsri ed oggi in città avri animazione inso- 
Ina. L'onoresole Compans è partito oggi per 
Torine, ossegnisto delle notabilità e da nume- 
rosi amici. 


Moterelle siciliano. 
Catania, 31 (Gin: Cutore). — Nel grande 
cociizio avvenuto al teatro Castagnola, per ©”, 


principe di n 

del Trooiisò, un telegramma del presidente del 
Coliiglio dei ministri, osorerole Di Rudisi. Po- 
acia vanne votato ua telegramma di adesione 
al comizio di Palermo ed un indirizzo al Go- 
verso per rialzare le sorti del mercato ngra- 
mario. 

— Teri sera la guardia di città Domenico 
Caputo, berese, incolierito per il Suso avuto 
dalla propria isamorata di foggire con lui ia 
terra straniera in vista degli ostacoli che si 
frapponerano el loro amcre, estrasse la rivol- 
tella di cui era armato e ne tirò due cclpi 
alla regazza, di nome Emlia Garilli, sedicenne 
appeza e nel vero splendore della bellezza, la 
quale cadde mortalmente ferita, mentre l'a- 
mante assassiso, pontatasi l'arma al petto, 
sparò un terzo colpo contro sè stesso, nom 
riuscendo che a ferirsi leggermente. L'infelice 
Esnilin venne ricoverata d'urgenza all'ospedale 
Suota Marta, ed anshe il Caputo, dichiarato in 
arresto, fu condotto all'ospedale. 

— Al tentro Castagnola Ottiene seralmente 
dei veri trionfi la gentile Renata Morandi, cca- 
diuvata finemente dalla brava compagnia Au- 
reii. Bane pure la canzonettista Jusnita Many. 
rar teche vpi 4 


Strascichi elettorali 


Da Cerreto Sannita ci scrivono: 

«La lotta elettorale qui combattuta è stata 
vivissima, ad nache più aocaaita nella rota- 
zione di ballottaggio, proclamato per erroneo 
sompato di voti. Nel primo serutinio, il depu- 
tato uscente arrocato d'Andrea avera ripor- 
fato, sul suo competitore arresato Venditti, 
100 voti di maggioranza. Nei verbali di tre se: 
zioni figuravano 1% schede come contestate, 
mentre în realtà erano state attribuite all'ar- 
vocato Venditti, e figuravano una sesonda volta 
tra i 1651 voti da lui riportati. L'assemblea dei 
presidenti non rilevò la differenza tra il nu- 
mero dei votanti e quello dei gu di gran lunga 
maggiore, e ritensado xa l’arsocato d'Andrea 
non avesse 127 cunio la metà più uno dei vo- 
tanti. 7roelamò il ballottaggio. 

Di questa seconda prova, l'arrocato d'Aa- 
drea sarsbbe uscito anche vittorioso. Nelle 
prime ore del 29 però i soliti tre comuni, nei 
quali i seggi erano in maggioranza occupati da 
partigiani del Venditti, contestarono e dichia- 
rarono nulle 145 schede portanti il nome del 
d'Andrea, Î quale così rimase soccombente 
per soli otto voti. Metodo elettorale assai co- 
modo per esprimere la volontà del psese ! 

Ora è accadute che l'assemblea dei presi 
denti non ha creduto di costituirsi e ba rimaa- 
dato gliatti alla Camera. Quale che sia però la sua 
deliberazione, ln Giunta delle elezioni sarà chia- 
mata preliminarmente a risolvere la quistione 
te, proclamato il ballottaggio per un materiali 
errore nel computo dei voti, debba rettificarsi 
la proclamazione dell'eletto nel ballottaggio, 


Deputati or ne aspetto a bizzafa. 
L'Ugolini m'appella anche furo. 
Agli antipodi sto della baffe. 
. Tutt'e quattro fisiafo nel Po. 
Dai porselio provenga sicuro. 
Gioco ch'eccita molto la sete. 
Per le penne ci ho l'aria > n sigle. 
Mi suol bere chi luca bordà. 
Tengo in mente a chi nomina il ragno. 
Lei, se vuole, può dirmi al fucile. 
M'accopparon mentr’ero nel bsgno. 
lo qualiizo a volte i cat. 
Chiappo Inpi e non pesci d'aprile. 
Con le serre fa a me il bersagliere. 
la Eivezia fui gren balestriere 
è Bologna è famosa per me. 


[appmmgs® ® 


Go 


Fra le Quinte s fuori 


« Il Braccialetto » al Costanzi. 

il Braccialetto del signor Giannino An- 
tona-Traversi ha resistito îeri sera a due 
prove difficili: ha resistito all'aspettazio 
suscitata dal buon successo di altri paesi e 
di scene private aristocratiche; ba resistito 
alla vastità della cornice che il Costanzi 
impone necessariamente anche ai più mi 
nuscoli quadretti. Nonostante l'aspettazione, 
il Braccialesto è piaciuto molto; nonostante 
la tenuità dell'argomeoto e l'ampiezza della 
scena, il pubblico ba applaudito molto il 
dialogo, che mi pare il vero e solo prota- 
gonista di afto grazioso e inconclu- 
dente. Come, del resto, la vita vera, che è 
spessissimo inconcladente, ma non sempre 
altrettanto graziosa. 

X 

E' difficile raccontare l'argomento, tanto 
più che il braccialetto veramente è più il 
pretesto del Braccialetto che l'argomento. 

La signora Monti è sull’uscio del peccato. 
Ha conosciuto in Riviera il marchese 0ae- 
glia, un giovine ricco, galante, e il /lirt è 
arrivato molto avanti 0 alla festa ono- 
mastica delia signora © sila vigitia quasi 
della sua rovina morale. La siguora ha ri- 
cevuto molti doni dagii amici e dalle ami 
che, e una splendida cesta di viole dsl mar- 
chese. Ma il marchese non si contenta di 
mandar le viole, jl marchese promette an- 
che il braccialetto che la signora ha ammi- 
rato molto, troppo, cof uno spazimo di de- 
siderio frivolo che conoscono le donne della 
borghesia quando i mariti sono molto asse- 
stati nelle loro spese e principalmente nelle 
loro prodigalità coniugali. Il marchese pro- 
mette il braccialetto a un patto: a 
che la signora venga 2 prenderlo nel nuovo 
appartamentino che egîi si è fatto addob- 
bare per poter ricevere senza rischio d'in- 
discrezione delle visite che în un albergo 
non si potrebbero fare senza qualche peri- 
cole. La conversazione tra la bella signora 
e il marchese ci avverte pure che c'è una 
lettera smarrita, una lettera di lui a lei, 
dove ci sarebbe” più di quanto sia necessa- 
rio per suscitare ì sospetti, la gelosia, la 
collera di un marito. E' vero che Giulia as- 
sicura che suo marito noa è geloso, che il 
marito e lei sono oramai due buoni amici 
© niente altro, ma infice quella lettera smar- 
rita è una seccatura. A ogni modo, 
poichè l'autore non insiste troppo sulla let 
tera smarrita, non è necessario che c'insi- 
stiamo molto nemmeno noi. 


rito 
ira rivata a que- 
prire gli occhi..I9- 

regolare la fac- 


la lettera smarrita. che era stata 
da una cameriera scacciata da sua 


lettera per equivoco, si 
al marchese non resta che andarsene dopo 
averci rimesso duemila lire. 


x 


Molte cose si potrebbero osservare a que- 
sta tela, che tuttavia ha il*sapore comico di 
una vecchia novella italiana, con questa dif- 
ferenza che nelle vecshia novelle italiane è 

uuasi scapre il marito che resta male, e nel 

rialetto resta male invece il seduttore. 

Ma tutte le osservazioni elit ti. potrebbero 

fare non toglierebbero nulla al vero pregio 

del piccolo lavoro, che è nel dialogo. Però 

anche il dialogo guadagnerebbe alquanto ad 

urificato dai troppi per fin:re che lo 

coss. Il marito 

vince, la moglie rimane una donna onesta, 
e sta benissimo. Ma 

— Oggi l'ho salvata - può dire come un 
personaggio della Fi i! banchiere 

outi — ma domani? È 

— Stasera il Braccialetto si replica e con 
la replica verraono ripetute le feste che si 
fecero agli interpreti la Reiter, Claudio 
Leigheb, Baltramo, eci 


5 riprendono le rejliche del Cyele= 
Sport, l'oparetta cha costituisse il gran suo- 
cesso della compagn'a Gargazo. 

— Conserto Ridolî. 

In tanta abbondanza, si potrebbe dira mor- 
bosa, di concerti, è già molto se si ottiene di 
non passare inosservati. Meglio ancora se il 
concertista riesce a radunare nella sala un 
buon numero d'intelligenti. E questo appusto 
è accaduto ieri al pianista Ridoif, un artista 
nel vero senso della parole, che con la inter- 
pretazione di Bach, di Chopis, di Grieg ha mo- 
strato di essere assoluto padrone e signoreg- 
giatore delle più ardue diffisoltà dell’arte. Gi 
spplausi, che salutarono il Ridolfi ad ogni nu- 
mero dell'elaborato programma, provarono che 
il pubblico seppe apprezzarlo come meritava. 
———ee@qgel_ 

La Chinina Migone ha tal virtù 
Che chi l'adopra non la lascia più. 


——————————a=r 
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MAFFIO SAVELLI 


I BRIGANTI DEL RE 


Romanzo di avventure 


(Riproduzione vietato). 


— Orbene, comanda anche tu alla tua 
volta. 

li vecchio che parlava, don Giacinto al- 
meno dal tono di voce lo giudicava vecchio, 
pronunziò queste ultime parole col tono del 
professore esaminatore contento degli esami 
cea fatto l'alunno, SE 

io rosso a un cenno vecchio 
gett sulle spalle di Giaciato la cappa bianca, 
gl'infilò l’arzailla di acciaio, presertandogli i 
Buanti violacei e la maschera nera. 

Don Giacinto si alzò. ne 

Il vecchio fece sedere don Giacinto presso 
la baronessa de Jorio. Don Giscinto l'aveva 
oramai riconosciuta la donna che aveva dato 
sicurtà per lui presso il consiglio supremo 
deli'arcicompagnia dei Figli del Cuore. 

li vecchio ripigliò: RES, 

— Sia iscritto ii nomo di Giacinto Fal- 
coni conte Apollonij nei registri dell'arci- 
compagnia, fra i consiglieri del Consiglio 

queste parole don Giacinto si alzò in 
piedi e disse: 


— Se è permesso all'ultimo venute di fare 
una proposta, io vorrei sottoporne una al 
Consiglio Supremo. 

— Parla - disse il vecchio. 

— io propongo che i Figli del Cuore nel- 
l'entrare. nell'arcicompaguia, a qualunque 
grado siano ammessi, perdano il loro nome 
mondano e si chiamino con un nome con- 
venzionale, che valga a nascondere il vero 
nome nel caso di qualche spiacevole sor- 

ress, 0 di un sequestro di carte compiuto 
lla polizia. 

Caterina volle avvertire don Giacinto che 
era troppo presto per lui presentare delle 
proposte, ma don Giacinto non tenne conto 
alcuno del colpo di piede ricevuto come per 
ammonimento dalla ballerina. 

Il vecchio scroliò la testa, poi rispose 

— Ski giovane, e a noi piacciono gli ar- 
dimenti giovanili, ma bada che l’ardire non 
trasmodi in presunzione di inesperti. Credi 
tu che l'arcicompagaia abbia aspettato la 
tua pro) per mettersi al sicuro dalle 
sorprese della polizia? Credi tu che la lin- 
gua in cui sarà scritto il tuo nome nei no- 
stri registri sia agevole ad intendersi dai 
profani ? 

— lo non ho sltro da aggiungere - disse 
don Giaciato. 

— Ne ho però io - esclamò il vecchio - 
ne ho io da aggiungere. E mi fa piacere che 
sico dalla prima sera tu abbia provocata 
con la tua osservazione una confidenza che 
ti sarebbe stata fatta più tardi. 
agli vecchio mise una pausa nel suo discorso 

incl confidenza fosse degnamente aj 

da don Giacinto. à 

— La polizia - ripigliò il vezchio - non 
Tia palla che vedere pei hostel ala Gue 
tentasse di metterci il naso, noi troreremmo 
il modo di levargliene la voglia per sempre. 


‘Se non è con noi la polizia, non può essere 
tuttavia contro di noi. La polizia ss perfet- 
tamente chs noi questa sera ci riuniamo 
nelle catacombe, presso la via Nomentana, 
lo sa tanto che l'uomo che ti parla, o gio- 
vine diftilente, è appunto uno dei più alti 
impiegati della polizia pontificia! 

Don Giacinto rimase stupito dalle parole 
chs îì vecchio aveva pronunziate, ma il suo 
primo stupore fu ben presto cacciato via da 
una nuova cagioae di sbalordimento. 

Iaprovrisamente il paggio rotto, che era 
rimasto in piedi presso Îa tavola di pietra, 
fu visto trabsilare e cadere di sulla 
terra agitando convuisamente le braccia. 

— Morto? — chiese don Giacinto: 

— Aveva veduto e udito troppo — rispose 
il vecchio. — 

Don Giacinto era veramente atterrito, 
quando Caterina gli sugzerì a tempo la spie- 

ione del fatto con una sola parela rapi- 
mente sussurrata al suo orecchio ! 

— Commedia! — 

Intanto quattro altri inservienti vestiti di 
rosso erano entrati al primo squillo di un 
campanello che la mano del vecchio aveva 
agitato, e il paggio era stato portato via 
con una solennità, che quasi quasi smentiva 
l'affermazione di Cateri: 

Ma l'incertezza non durò a lungo nell'a- 
nimo di don Giacinto. 

Appena portato via il morto, 0 lo pseudo 
morto, il vecchio battè tre volte le mani, e 
la le galleria rientrò 2 poco a poco 


ciE era che l'iniziazione è finita, festeg: 
giate, o figli del Cuore, - disse nel buio 
7oco del Vecchio - l'entrata del nuovo, fra- 


La galleria era immersa nell'oscurità, e | 


sigiio 


mini e 


macchina che a poco 
braccio, il 


SPORT 


Lo corsa alle Capannelle, 
Esco la iscrizioni chiuse il 30 del mese 
la riunione di corse che 2 cura 


del Tevere, Lira 2000 gi 
— Sono iseritti: Sir Ra 
— Razza Vola, Gig 

Carmignano, Norandino, 


Par il Premio del Jockey Chuò 
(Distasza matri 2000) — Sono iscrii 
land, Hira — Razza Volta, Roys! Zor 
stanzo Sinesi, Varesa — Razza 


Per l'Omnium Lire 5000 — (D 
2400) — Sono iscritti: Sir Rdolac 
@ Suliman — Razza Volta, Ghe-Ghe è Royal 
Hart — Rszza di Carmignaro, Drusilla, Pedos 
Hareng Costanzo Sicesi, Varese — P 
Eearie, Marignano e Palestro — Marchesa îi 
Serramezzana Fiori, Eden, Allegro » Palm 
baro — Cav. Cesare Rasusci, Pigurins — Razza 
Casilina, Ozk Lesf. 


ROMA 


MAGGIO. 


Eppure la ragione dì queste 
cè 6 non tarderò & comunicaria = 
Mae rage è 

s'avvicina è 

con Ta fiori, con la sua aria tiepid: 
sola vivido, scintillante, con le 
zurre, stellate. v : 

Uza volta il maggio era il 
innamorati aspettavano con 
Essi, gli innamorati, se ne 
le finestra delle loro Dulci 
alcune canzoni che si chiam: 


Oggi gl'innamorati disde 
come allora, i trovatori nelle pui 

Hanno ben altro per il cavo. 

E poi le guardie di pubblica si 
tradurrebbero alla questura come 
tori dell'ordine pubblico. 


gerto uso che quei contadini chiaz: 
tare di maggio» che però non 
non in piantar dinanzi alla 
amata pali o piccoli arboscelli 
qualche dono. 


rrà fatalmente a un primo è 
lesso sotto gli occhi di tuo pad 
quella fanciulla e diventerai 


becille che ti capita davanti, e quest 
dono ti frutterà come una buona 
meglio di una buona azione. Diver 
puato in bianco un nobile, un 
chiameranno i 


poletano, avrai insomma l'occasione di 
bene dopo aver cominciato tanto male. p- 
trai morire o diventar gecerale... 

Eppure tutti questi casi erano a' 
tempo, naturalmente, l'uno sv: 

a dall'altro, con la succession® 
non interrotta dei fatti normali, quotidiaci.. 

Don Giacinto era il sotto capo banda di 
Minego Fuoco. 

Don Giacinto era conte Apolloni. 

Don Giacinto era consigliere supremo del!3 
misteriosa arcicompagnia dei Figli del Cuore. 

Questi erano faitì. 

E il dubbio, che talora veniva in mont? 
a den Giaciuto, che tutto questo fosso com? 
una fan ia di avvenimenti singola” 
dalevatagli sul capo in una monomanis 5 
imooesibile, era dissipato da tutto ciò 
vedeva intorno. (Continua 


SEI_10D\U\ 


eraegi _ d 


egio il primo 


[quattro ciarle 
la a chi mi 


b ben venga 
ia tlepida, col 
sue notti az- 


mese che gli 
ha certa ansia. 
[lavano sotto 
e cantavano 
Fano appunto 


le si cantavano 
Prisce una che 


îa gi bellato. 


lano di fare, 
ubbliche vie. 


Ja sicurezza li 
me disturba- 


ra tuttavia un 
amano « can- 
in consiste se 
a della donna 


un bel giorno 
Roma, dove 
cui hai 

re, per cui sei 
fionerai senza 
di falsa ver- 
aggio di pro- 
ki primo im- 
huesto abban- 
iona azione, 
Diventerai di 
elegante, ti 
giato da una 


GRANDE ARRIVO 


qui faccio punto. Nell'ccingermi a sori. 
Festo capocronaca non mi sono pre- 


ero qu = i mi son 

cstmpo di far sapere ai lettori - che 
sii “il già - cosa fanno i tedeschi nel 
(28 delle rose. 


pese # 
ro direa 
froerondiamoci: non intendo di far pro- 
cer esprimere un semplice desi= 
eo i A 
> (rrei che tutte le buone signore le 
Je "tegli altri undici mesì dell'anno non 
gal "ite organizzare foste a beneficio del 
00. dei derelitti, tutte Je buone signore 
reres serosamente spendono il loro tem 
dì fo quattrini a sollevare i miseri dalla 
cilea, orrei che tutti: questi angeli della 
tarità si riunissero in comitato e, nei pochi 
giorni the dal maggio ci dividono, organiz- 
gori o dello feste di fori, il cui ricavato = 
5 si sottintende — dovesse andare a bo. 
St" di chi soffre; di quei bambini, ad 
lefpio, che per ragioni, tanto plausibili, 
fiialo spietate, sono sul punto di venir 
qll ori dagli ospizi che li hanno rico- 


verati î 

‘E, luoghi per un corso di fiori, per un 
concorso di carri adorni di rose, a Roma 
fon mancano. Sono certo che la stessa 
amministrazione comunale, per una festa 
tp simpatica, concederebbe l'uso del Pincio. 
Da brave, dunque, 0 signore, buone, ge- 
nerose signore, al lavoro. 

le fatiche vostre saranno largamente 
riompensate dalla riconoscenza di quei pio- 
Ti esori che conobbero il dolore innanzi 


tempo. 

TI festa dei fiori — il trionfo delle rone 
ciezzanti - sarà una festa anche per. i pic- 
cini - per quei fiori, non appena sbocciati, 
avvizziti dal soffio della miseria ! 


Ay. 


Temperatara d'oggi. 
all'Osservatorio astronomico del Collegie 


Remano i 
Massima 17° 2 - Minima 9° 2 


Tosseh 
Costanzi (cre 9) — Il braccialetto — Idue 
biasoni. = 
Valle (ore 7) — Fantosci Holden. 
Quirino — Cyele-Sport. 
Politeama reale — Riposo. 


Museo Le Lienre, Mortaro 17, dalle 15 
ale Zi: Raggi X, Cinematografo, Grotta di 
Lowrdes. Panorama: Viaggio dal Giappone a 


S. M, la Regina. 
leri nel pomeriggio S. M. la Regina e l’au- 
Sotta madre sua danno visitato, al taniro Na- 
orale, l'esposizione degli acquarelli del signor 
Ettore Roesler Franz. 3 
Consiglio comunale. 
Il Consiglio comunale è convocato per dò- 
seni sera. 
Note vaticane. 
__ll signor Giovanni Zorrilla de San Martin, 
incaricato dal Governo dell'Uruguay di una 
missione speciale presso il Papa, presentò ieri 
al Pontefice le lettere con le quali dal suo Go- 
vemo viene accreditato presso Ia Santa Sede 
rella qualifica di inviato straordinario o mini- 
ato plenipotenziario di detta Repubblica. 
E ricevuta con gli onori dovuti al suo 
alto frado e rappresentanza, dopo l'udienza 
pontificia, recavasi a visitare il cardinale Ram- 
pela, segretario di Stato. 
ic nti ieri Ja principessa Altieri era 
a Gi Papa in privata udienza, _ 
P *gnava la signora baronessa Pritt- 
vita, la qual + - 
tig ai glie dalla principessa, veniva preven- 
Associazione della stampa. 


All'Associazione: della N 
stampa, domenica 4 
tene Rorà luogo un concerto "or bigrale pot 
°° i pale PSE 
di ressa o 
208 poste di Aroprie famiglie fino 
li concerto, dato dalla signorisa Lidia San- 
La dieta da Giovanni Sgambati, sarà ose 
cinquanta professori d'orchestra. 
Serate romane. 
En sera, giovedì, ultimo ricevimento 
iaia dA visconte di Leraur de Saint-Fort 
Miao SPnigliere dell'ambasciata di Frencia 
di < Afternoon 3. 
allo elegante ed affollato l'ultimo mercoledi 
‘gt. George Way all'Hotel Royal. 
air padrona di casa, che accoglieva 
2 pala ‘sonsueta affabilià, ha avuto 
rova di pi f 
Sara dip lo grandi aimpatie che ella 
HAblenux vivanta Improviséa »- 
fare na iccesso jari sera dal conte 
i ria :830 di bellezza, d’arte e 
‘quadri improvvisati furono i seguenti: 4 
tgcera les chimps — Les salsons — Michel- 
ica io Sixtine) — La Madone du Ro- 
= Sibille Erythrée — Idylle — La 
Tone Louise — Saint Gécile (Raph®) — 


me nici — Coquetterie... Tutù appiau- 


uffi pres 


parte: Miles Eleas Garreton, Lola 
a le Griffite, M.me Friedlaonder-War- 
Lun, Sontazzo, Valpy, Davis, signore Forti, Da 

+ Ruggi, Salvatori e il conte Luigi Pri- 


\ciatrico d’Austria-Ungheria, S. E.la 
palchesa Di Rudini, la priacipessa Baratow, 
tin 1 Ana Branea, la viscontessa di Lavaur, 
La Davis colle figliuolo, M.me Bonnardet, 
sa Osorio, Torres, de Haupick, ia princi- 
a Mele colla signorina, M.ma_ do Sconne, 
Friedlaonder cgiie figlio, le contessine de 
Rusconi, Statelle.. 


srato di tenere domenica prossima. 
Un confratello romanesco. 
timer ica prossima aî pibblicherà îl primo 
romana] Periodico settimanale in. dialetto 
patosco Ghetanaccio de Borgo. 
diretto da Augusto Sterlni. 


x Un abbonato scrive 

cronista del Fanfulla per lamentare l'incon- 
venionto di spazzare le strade senfacqua 6 
Bettare poi l’acqua sopra i selci, lasciando for- 
mare così una poltiglia di polvere e peggio, 


Puma 6 poi-si spazzasse oltre che la pu: 
lizia si otterrebbe anche la sicurezza delle 
guribo dei- cittadini © della zampe dei ca- 


AA proposito di quest'ultimi l’abbonato 
duto, a San Carlo al Corso, stamani, E 
‘appunto per questa fagione tre volte il cavallo 
di uno di quegli omnibus che accompagnano 
i bambini a sotiola. E avendo domandato allo 
spazzino perché faceva a quel modo si sentì ri- 
spondere con mal garbo: io.sono commannato. 

L'abbonato domanda se non è possibile ri- 
muovere il barocco commanno. 

Le linee telefoniche per 1 vigili. 
, Riconosciuta la necessità di procedere al- 
l'impianto di alcune linse telefoniche per ser- 
vizio dei vigili e tenuto conto che la somma 
di lire 10,000 all'uopo stanziata nel bilaricio 
comunale sarebla relativamente piccola in cone 
fronto alla entità del lavoro né tion fosse stata 
così preventivata in considerazione che l'im- 


tuire un perfetto impianto, e che perciò, dai 
la natura del lavoro,.non è il caso di dapaii 
mentare l'asta pubblica, la Giunta ha proposto 
al Consiglia comunale di voler deliberare che 
l'indicato materiale per il detto impianto sia, 
salvo l’autarizzazione prefettizia, acquistato 
trattative private, tenuto conto dello offarte 
che le principali case potranno all'uopo far 
pervenire al municipio. 
Conferenza. 

ll prof. Camillo Serafini terrà il giorno: 5 
aprile alle 4 1? nel magazzino archeologico 
comunale prezso il Colosseo una conferenza 
sul seguente argomento: L'arte nei ritratti 
della moneta romana repubblicana. 

Una ribellione di contadini. 

Serivono da Soriano nel Cirino: 

— Ieri circa 20) contadini si recarono inun 
terreao comunale per dissodarlo. Avvertita la 
brigata dei carabinieri questi si recarono sul 
luego obbligando i contadini ad allontanarsi. 

Circa una ventina di essi non vollero obbe- 
dire alle intimazioni dei carabinieri e dopo una 
colluttaziose furono arrestati. 

Il ccquestro dell’ « Avanti ». 

Questa mattina, per ordine della regia pro- 
cura è ststo sequestrato nuovamente Îl giornala 
l'Avansi. 

AI Circolo degli implegati. 

Ja questo Circolo, posto all’Esedra di Ter- 
mini, si sta preparenio uno spettacolo dha in- 
teressa anche il mondo musicale. Si tratta della 
messa in scena di una nuova opera Mercedes 
del giovane maestro Alfredo Pantosti, che n 
è alle primo armi ‘per composizioni musicali; 
Questo però è il primo tentativo di un'opera, 
e l'aspettazione è grande. Dirigerà l'orchestra. 
della quale fanno parte quarenta distinti pro- 
fessori delle orchestra Massima e Sociale, il 
maetiro Giacoma Setaccitli. 

1esosuzione dell'opera è poi afdata ad ar- 
isti di merito, quali le signorine U. Persichini 
® G. Mszzarelli, ed i signori P. Fratoddi ed 
R. Caldasi. L'opera sarà preceduta dalla sin- 
fonia: Nozze di Figaro di Mozart, o del Mi- 
muetto cel Sarfatti. 

Per la coltivazione delle barbabietole. 


La Direzione della R. scuola pratica di a- 
coltivazione 


chero, invita gli agricoltori a rivolgerei a lei 
(fuori porta Cavalleggeri) per ottenere cam- 
pioni delle quattro seguenti varietà: Bianca di 
Slesia, Imperiale, Migliorata di Vilmorin, Wenz- 
leben. 

Dalla Diraziono della scuola. medesima gli 
esperimentatori possono avere istruzioni. @ 

hiarimenti sulla coltivazione, e nel podere 
potranno osservare saggi di questa importante 


coltura. 
Suicidio. 

Angelo, Ssonciafurno, qualche tempo fa, quan- 
do, cicè, fervevano i lavori edilizi. aveva un 
florido laboratorio da fabbro in via del Monte 
della Farina. 

'Sopraggiunta la crisi, lo Sconciafurno, come 
tanti altri, vide i suoi affari andare a male © 
ben presto fu costretto a chiudere bct:eg: 

Ma, abilissimo com'era nsl proprio mestiere, 
on tardò a trovare chi si valesse dell'opera 
Il cspomastro muratore Mariano Ratta 
proprietario d'una bottega da fabbro nella piaz- 
della Rupe Tarpea lo prese con sò e gli 
assognò la mersed di lire dieci quotidiane. 

Il Retta e lo Sooncisfurno andarono d’as- 
cordo per un pezzo, poi un anno fa. cirea .lo 
Soonciafumo vedendo che quasi tutta la sun 
olientela era ta al Ratta, incominciò a pre- 


fendere da quest'ultimo, oltre la pattuita mer- 
ceda, una percentuale sugli utili. 


agraziato precipitaroso sempre 

Da circa ua mese poteva dirai completam:nto 
discecupato. 

Angelo Sconcisfarzo abitava vin via: Giulio 
Romano N. 5$ quarto piano, iesiema alla 1n0- 
glia Francesca, al figlio Luigi e tre figlie, ua 
delle quali a noma Virginia fidanzata a certo 
Da Am 

E fu appusto il De Angelis cha Îl 14 dello 
s00r90 marzo trattoane in tempo îl suo futuro 
suocero che stava per gettarsi dalia finesira(di 


cass. 


den del suicidio sorturava il cervello del 
disgraziato. 3 

‘È suamani allo 6 @ ire quarti Angelo Scor= 
Giafurno si è gettato dal muregiioso di fronte, 
Al palazzo Caffarelli in Campidoglio ed è mi. 
dato a csdere sul selciato della piazzetta d g}ia 


Rupe Tarpsa, proprio di fronte alla bottega del 
Il poveretto è rimasto cadavere all'istante. 

Nella caduta il capo si è sfracellato, il braccio 

destro e.la gamba sinistra .si sono spezzati! 

Il cadavere venne coperto con un lenzuolo 
dajalcune pietose lavandaie che lavavano nella 
are pena ‘pubblica. da 

po 6 copstatazioni è stato 
Cronaca spicciola. 

La vita coniugale. — Da qualche tempo 
il vetturino Gerardo Quattrociocchi viveva se= 
parato da sua moglie, la lavandaia Vittoria De 
Marohis. 

Quest'ultima abita in via dell'anima, n. 17. 
E appunto in questa casa i due coniugi si ri- 
videro per regolare alcuni affari rimasti in pen- 


Eccitati ambedue, ben presto vennero a que- 
stione, e il vetturino, dopo avere assestato alla 
moglie una scarica di bastonate, le diede una 
spinta. Vittoria cadde in terra esi fratturò l'o- 
mero destro. 
All’ospedale di Santo Spirito i’ sanitari? giu- 
dicarono che fra contusioni e frattura la. po- 


dia municipale Francesco di Loteto. Îl caram- 
nisre riportò delle contusioni guaribili in # 


NOSTRE INFORMAZIONI 


| + 1 principi reali. 

1 principi reali che assisteranno alla se- 
duta d’inaugurazione alla Camera dei depu- 
tati arriveranno in Roma domenica mattina, 

I ministri al Quirinale. 

1 ministri si sono recati stamani al Qui 
rinale per la consueta relazione e firma dei 
decreti. 

Fra i decreti sottoposti stamani alla firma 
reale trovasi, secondo nostre attendibili in- 

ello di nomina dell'onorevole 


A palazzo Braschi. 
Oggi alle 4 l'onorevole Luzzatti ministro 
del tesoro si è recato a palazzo Braschi ed 
Ha conferito coll'onoretole presidente. del 
Consiglio. 
L'imperatore Guglielmo 
all'ambasciata italiana. 
Berlino, 31. — L'imperatore Guglielmo si 
recherà il 6 aprile a pranzo presso l'amba- 
sciatore italiano, generale Lanza. 
La principessa Anna di Montenegro. 
Cettigne, 31. — La principessa Anna di 
Montenegro si è fidanzata col principe di 
Battenberg: 
La presidenza del Senato. 
L'Ufficio di presidenza del Senato per la 
XX legislatura sarà costituito, per quel che 
ci consta, di S. E. Farini - confermato pre- 
Sidento - e dei quattro nuovi vicepresidenti 
tori Canonico, Cremona, Guarneri © 


so: 
Villari. 
Serena 


L'on, 


1.Le potenze e l'invio del rinforzi a Creta. 


Vienna, i. 4 
troburgo che l'Inghilterra : 
desione alla proposta degli ammiragi 
squadra internazionale nelle acque di Creta 
circa il blocco della baia di Atene, se tutte 
le potenzo si parteciperaîino, come sembra 
sicuro, 

La Russia è disposta a rinforzare le guar- 
nigioni internazionali nell'isola di Creta con 
un battaglione di fanteria ed una batteria, 
se la maggior parte dello potenze farà al- 
trettanto. e 

Il Fremdenblatt soggiunge che condizione 
pei rinforzi da spedirsi nell'isola di Creta è 
soltanto l'approvazione delle potenze e non 
la loro eguale partecipazione. 

L'Austria-Ungheria noa ha intenzione d'in- 
viarvi rinforzi. 

Kuovi accademici di Francia, 

Parigi, 1. — De Mun ed Hanotaux sono 
stati eletti membri dell’Accademia di Francia. 

Marina francosa. 

Parigi, 1.— Il ministro della marina, vi- 
ceammiraglio Bernard, presenterà oggi alla 
Camera un progetto di legge autorizzante 
un credito di ottanta milioni di franchi, di- 
visi în parecchie annualità, per la costru- 
zione di navi da guerra. _. e 

Il credito pel 1897 sarà di otto milioni e 


mezzo. TS 
GU straordinari 2 
dei ministero dei lavori pubb'ici. 

Sappiamo che alla firma reale di stamane 
è fa sottoposto un decreto del ministro 
dei lavori ‘putvolici pel quale gli impiegati 
straordinari licenziati, dipendenti da quel 
dicastero, vengono nominati ai posti di fa- 
nalists, custode idraulico, cantoniere delle 
Strade ‘nazionali, inserviente nel genio civile 
6 cugiode di bonifica. gere? 

Ne.n potranno essere nominati gli impie- 
gatì licenziati prima del 1830 o quelli che 
fbt.iano oltrepassato i 50 anni di età. 

Statistiche eSettera"i. 

Dei 508 deputati della XIX legislatora sono 
dor 'vati alla Camsra soltanto 368; i nuovi eletti 
0110 140. È x 

ii anzo una doppia elezione 7 deputati, e cioè. 
LAfan de Rivera (Napoli X a Poggio Mirteto); 
Bisia i (Ancona ed Osimo); Branca (Avellino 

{ % Poter 23); Gallo (Bivcna e Srincos); Gian- 


Imbriani (Adria 


vore presso le Potenze europee. 
Nè ciò deve recare meraviglia, dappoichè è 
ben naturale che una soluzione della. contro- 
veraia debba avvenire solo per mezzo e con 
l'adesione delle Potenze ' intervenute fra i dus 
contendenti. a 


In causa delle li mensili tanto 
Parigi che a Londra, le richieste di danaro 
sono fatte in questi giorni notevolmente attive 
ed i prezzi del danaro pertanto sono alquanto 
aumentati. A ciò dsre poi aggiungersi, 

quanto riguarda il mercato inglese, 
ritiri di oro da parte del Giappone e 
sia durante tutta la passste settimana 
sensibilmente assottigliato le disponibilità 


superate per le favorevoli condizioni della si- 
i; E 
Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 1, ore 14 45. — Tendenza soste- 
nuts — Notansi ricompere in liquidazione ven- 
ditori scoperti — Fondi francesi fermi — Ita- 
liana în aumento 59 55 — Turca migliora 17 40 


Liquidazione regalare. Riporti 
4 0,0 94 contante, 94 25 fine. 4 12 0/0 10525. 
Banca Italia 703. Meridionali 661. Mediterranee 
505 50. Cambi fermi. Francia chègue 105 70. 
Londra 26 59. Barlino 130 45. 

Borsa di Roma. 

Mercato meglio disposto sui prezzi in ri- 
presa segnalati da Parigi. In causa però della 
iituazioz® volitica, la quale apparisce sempre 

isri sì dimostrarono in gane- 
fale contrari ad aocentusre il manifestatosi 
movinierito assondente e gli affari rizono molto 
limitati. 

La Rendita 4 00, esordita a 94 37, aumentò 
fino a 94 52 per chiudere calma a S4 47. Per 
contanti oscillò da 9 32 a 94 35. 

1 4 112 0j0 fece da 104 20 a 104 23 con- 
tante © fine es-coupon di L. 1,12 112. 

I valori - pochissimo trattati si mantennero 
piuttosto invariati nei prezzi. 

Banca Generale 44 — Risanamento 17 — 
Metallurgiche 117 — Marce 1260 — Gas 821 
— Omsibus 236 in ripresa — Condotte 178 50 
— Mulini 125 — Santo Spirito 302 — Ac- 
ciaierio 362. 


Cambi calmi 
Francia vista 105 60. 
Londra 26 53. 
Germania 130-30. 
aoBsa DI PAESE del 1° aprile 


251412 


Azioni Panama. 
Feror, Maid. © mn 

È presso del cambio pai sereZsav & pasa 
mento di dari dogasali è Sarai, pa domani 
2 aprile a lira 105 67 


lito —r 
VINIDAPASTO 
Casa Vinicola Paolo Chiappa 
Apertura della nuova succursale via Campo 
Marzio, 46, Grandioso assortimento di vini da 

pasto dei principali produttori italiazi. 
Tipo per famiglia IL. 5 Il quartarolo 


RICCO] 
k} 


di stoffe ultima novità in Seterie, Lanerie, e confezioni per Signora 
EUGENIO FICRENTINO Via del Tritone, 18-23 


Novità musicali 
AI CHITARRISTI. È 
La modesta na tanto poetica e tintò senti. 
mentale Chitarra va divenendo in tutto il mondo 
musicale uno strumento di moda, mereè il Man- 
dolino. Nessun altro strumento l’accompagna sì 
bene: ei pare che l’uno sia fatto per l’altra e 
che si esaltino a vicenda come i coiori del- 
l’iride. 
Modestissimo, ma non meno sppassionato di- 
lettante di essa Chitarra, io mi diedi a su 
diarne la disposizione delle corde e la maniera 
di scriverne ln musica e mi di aver tro- 
vato modo di migliorare l'uno e l’altro. 4 


2 
È 
È 


E FI 


pi 
ci 
M 


circa. 

Un chitarrista dell’antico sistema in una set- 
timana si mette in grado di suonare col mio; 
ia fondo in fondo si tratta di suonare senza 


«ol Violino e col Mandolino che hanno entrambi 
i correlativi Mandola e Viola: la mia Chitarra 


musioa classica. 

Credo quindi che il mio sistema sia razionale 
intutto, accoppiando l'utile al facile ed all'ag- 
gradevole. 


sistema, in cci la musigs della chitarra è in 
realtà un'ottava sotto di quei che figura. 
'Per assuofarai alle posizioni i0 consiglio an- 
che un nuovo sistema, con cui uso in poco 
si rende famigliari tutte le posizioni. Nel 


temi 

mio sistema, conosciute tre posizioni, sg no c0- 

noscono 36. » 
Dr. G. Senss. 


STO — 
KINESITERAPICO: di Roma 


_— 


Premisto all'Esposizione Internazionale di sotdeaur 4896 


PREPARATO DENTIFRICIO 
DI 


ANGELO MIGONE &C. 


Milano — Via Torino 12 — Milano 


IlIXOSMEODONT-MIGONE proparato comé Elixir, 
come Pasta e come Polvere è composto di sosianze le più pure, con 
speciali metodi, senza restrizione di spesa. Tali preparazioni di suprema 
delicatezza, possiamo dunque raccomandare come le migliori e prefe- 
ribili per la conservazione dei denti e della borca. . 

ll XROSMEODONIT-MIGONE pulisce i denti senza alterarne lo smalto; previene 
il tartaro e le carie, guarisce radicalmente le afte; combat'e gii effetti prodotti da cachessie che si ra- 
dicano nelle cavità della bocca; tog'ie gli odori sgradevoli causati dagli alimenti, dai denti quasti o 
dall'uso del fumare. 

Quindi per avere 1 denti bianchi, disinfettara la bocca, per togliere il tartaro, arrestare ed evitare la 
carle, conservare l’alito puro e per dare alla bocca un soave profumo adeperate con sicurezza Il 
KOSMEODONT-MIGONE. 

Si‘vende'‘da tutti î Farmacisti, Droghieri e Profumieri al prezzo di: 
L. 2 l'Elixir — L, 1 la Polvere — L. 0/78 la Pasta. 
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FRANCESCO MANCIOLA e C. — ROMA 


con Dipioma d’onore e Medaglia d’oro Î JQl OR F G AJ O | Has con Medaglia d’oro di primo grado, 


ja presso le primefpali liquererie, dregherie © caffè del Regno 


SOCIETA ITALIANA PER LE STRADE FERRATE MERIDIONAL 


Società anonima sedento in Fireaz — Capitale LL 200 milioni interamente versato. 


DECADE DAL ii AL 20 Marz. 


importa, 


Premiato all’ Esposizione di Roma 1g9; 


Vino di Montefreddo 


(Sirolo) delle fattorie Federico Bianchelll. Si 
raccomanda a tutte le famiglis per la ‘sua purezza e 
buona qualità. Prezzo Lire 1.40 il fiasco ritornando il 
vuoto ai rimborsano cent, 10. Consegna franco a domicilio, 
Le ordinazioni si ricevono presso Finzi e Miam- 
chellii Corso 375 a 379 —Roma. 


-_———@@—tn 


|Nel suo unico deposito via Nizza. 82 casa Propri, 
La Dita G. MOLA di Tot 

i fà vasto Stabili 
tali” uo a vapore, tiene une 
diost assortimento di © 
Piazoforti, Armoainn, Ozui è 
in diversi modelli e p; 
la spedizione. 

Unica fabbrica italiana 2 
gesere premiata con meda) 
d'oro © diplomi d'onore è È 
le Esposizioni mondiali. > 
: Dip.dil°grado Chiesgolig 
© del Ministero per l'esp 

Cataloghi a richiesta, 
Per commissioni rivolgersi ucamente in via Ni; 


3a. 82; il negozio di via Fo non ha n 7), 
fare collo Stabilimento Mola. e 


Fonti pel 


Una fondata nel 1500 


Vino da pasto 


bianco e rosso di eftima qualità, si vende 
al msgazziro Via Sam Teedero, dic, 
da Lire 20 a 30 ai barile, quello nuovo, ed a 
Lire &4 il vecchio, Vendesi pure a quarieroli 
ed a finsohi. 

Servizio a di 


& 
Nell’ antica PIZZERIA. NAPOLITANA 


diretta da Pietro Saver in via dell'Archetto N. 28 
e Umilià, 31, oltre alle eccellenti pizze e calzoni imbot- 
{i, sî trova il pesce fresco tutti i giorni. Vini scelti d 
astelli romani e vini tescîni delle migliori fattorie. 


io 


lellio 


ret 
{dal ca n 


uf. Carlo Roznzn 


| La Tubercolosi 


l'antico e 
mato | 
Mari 


ccese 
SEME BACHI fc. 


stituto Bo logico 
di Ascoli È 


Per inserzioni 
Amministrazione 
(FANFULLA 


Eserci rie della Rote Adriatica 
1857 


Partenze da ROMA per le linee di Prodotti approssimativi del traffico dell’anno 1897 
Napoli . — Pesa i N] Enia valgs + parallelo coi prodotti accertati nell'anno precedente, deparsti dalle imposto governativa 5 
Pisa. Genova, Torino .|—-—|*8— 10.| 14 40 |* 7 i ; 
Teriao Milazo (Via Pisa) | — — | #8— | 810 14 40 |-20.50 [22.17 RION ti | = 
Foligno Ancona . . ai 5 |2 f-- } Grande Piccola | Prodotti d G h È 
Firehze Milano Venezia : (“9301 940 |12—| 1430/2810 SUI Vago | Stai! | velocità | veloci |1ndirdtti| TOTALE | LE I Uarbone x 
S 7 —-|l ch : i i i N i 
Fivoli, Aveszazo Balme: IRR LO Me rs Prodotti della doondo (Produzione dei propri boschi) 
Ì | 630] ——|l020|-—|—_ {1720 1807 JIG30B,5GI BIj O dossi 00po 00609 47) 1223872 nel negozio in Via del Tritone, N. 114 
| 710] ——| 914 fi223|1I710|-— 1896 ‘995/384 10|  sarom di 273161 90) 117584 ‘è inlcarsalo: Via. FI 
630 | 1147|1530|1720| -—|—— = = i il : A io: 
DI 1 Li | eden a DAT. nel 1897 |—278,179 G5|— 2564 35|+ 30488 27/4 110019 00/— 2208 36|+ 413828 21 ‘aranti*ce 
Fiumicino . . . > 830|-—|175 | | | Ì | | pEr g 
| Viterbo (Staz. Trastevi 76|--|10-|-—-|178|-- Prodotti dal 1'goialo ficà del genere, come da distinta 3 
| Ì Ì | aoesoeseen) > szinso s37 assente mi satvie 331 sososets ninni nf KP = rta 
PRETI E | Ssssnoo 101 aucore 55] 2iiozi 55| 560606 1T9IASTO 48/4047 e con a 
ivi a ROMA. dalle linee di Î | | | tea 
-_ Arrivia Pia DA 6a di DI. nel 1886 [+ 318685 &r|— 9252 20/4 193148 37|+ 819436 as|— 17992 53/+1a0c0ss Ui K Distizta del prezzi 
Napoli TIRA ==] don ; L = Carbone, balla di campagna di 
Cia Gore. Togo, ; ii aa RETE COMPLEMENTARE È RI a 
‘orino Milano isa ce - i IE 
Adicons Foligno. + - >| 645| 1155 | = 2150) — Prodotti della doondo » — Stellato a' quintale 
Venezia Milano Firenze | | 735 |*1250| — — 2325) — 76150 22) 1270 ga) nooo6s7) ricsioo 1016 95) 216193 12/1259 88 Cok e 
[Sdlmona ANezzno Tivoli. | 9/2 {ins Q55| 1806 59301 87] 140938) sias6asi 38 1558 12 182707 98/1259 88 È 
Frascati. . . . - . :| 720| 923/13— --|- la alal = 
Erra sasa | 19.16 Z| 2 [otoato | 10608 6) 192 08|+ via 78|+ 19039 70) 30 m4 amas ail 
j Marino Albano 754 50 Coileni -_ Prodotti dal 1 
H Velletri Terracina - 38 | 89/1560 =—-|- tm | ns Se i R E a 
immicino . . . . - . — |1840/—_ —-|- 1631 59 1 86| 143.83 59] 70tasa dil 13333 4S| 1356850 VI ità | 
o (Staz. Trastevoro) | 9 34 | 16 25 | 20 54 È a È n 5 DIO. nel 1897 | aszs0 s0|— Gi0 alp csea 18|p ssova so(— nera 68|+ 110156 8] è tima novita musicale 
Tramwais Roma-Tivoli (Porta S. Lorenzo Ù AI C 
fe TI Prodotto por chilometro dello reti ri HITARRIST 
7 
I Fee6a GA EEEE esEncIZIO | Nuovo metcdò brovettato per Chi 
Tivoli . ca. | — | 821] 117] 1321) 1925) —|-—|—_ PRODOTTO corrente | precedente | nel 18 Vga A Ro a Cluave di Di 
i Tool "55 8 5511] 180018 n grani sant n de Igebrico, con cui è possibile eseguire colla Ci 
1 Mo Io EE RE csi | arra un accompagnamento scritto per piano-forte 
segui. 11) 72 9 28| 1232 1622 1849) ——|--|—— sel comit mas seoza farne alcuna riduzione, ed apprendere ott 
Psp i 2683 34] s05 to+ ssaa posizioni, senza conoscere la musica. 


NB. — La lettera fl significa treno festive. — * Direttissimo. 
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RISTORATORE 
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jamo vivamente gli abbonati a | confondersi con un non lic: 
Peri nio l'abbonamento col trentuno | messo. si 
uid5 di rinnovare in temo per evi- | Nonèla religione che pronunzia quel tem- 
nella spedizione del gior- | perato divieto, ma la sola ragione di Stato e in 
materia non attinente alla fede, e in forma 
di per sè stessa relativa, per riguardo a 
condizioni secondarie, circoscritte, le quali 
non possono aver nulla di comune cou l'al 


non è per- 


tre ritardi 
pale: 
coincidendo la scadenza del 31 marzo 
sig con la riapertura della Camera, 
Wi si anmunzia di eccezionale impor- 
# interesse politico, ammini» 
ione crede opportuno di aprire un 
amento speciale dal 1° aprile al 
31 dicembre al-prezzo veramente ecce- 


zionale di 
LIRE 12,50 


Tale ribasso straordinario si Mncoo 
n - camente a quei nuovi e vecchi ab- 
o Chicago tem Mimi‘ he manderanno il prezzo di 
‘esportazione, sibonamento direttamente all’ Ammini- 
È strazione del nfulla. 


santo agli abbonati nuovi dal 1° a- 
pile alla fine dell’anno, quanto agli 
ibbonati nuovi semestrali, dal 1° aprile 
151 ottobre, l'amministrazione invierà 
titti i numeri arretrati contenenti le 
appendici dell'interessantissimo romanzo 


I BRIGANTI DEL RE 


di MAFFIO SAVELLI. 


tissimo istituto e ufficio 
che-8 dl per at stessa, nel pensiero dei fe- 
deli, assoluta e universale. 

Io noti ho oggi lo spazio per riassumere, 
come dicevo, le molte lettere che ho rice- 
vuto in proposito, ma lo farò certo un altro 
giorno, quando mi sarà possibile di farlo 
con la diligenza e la cura che merita la 
cosa. Con l'esempio di Milano è certo che 
oramai questa quistione è messa all'ordine 
del giorno di quelle grandi assemblee del- 
l'opinione pubblica, a cui nulla resiste. Cosa 


fatta capo ha. 
Il FANFULLA 
Grecia e Candia 


Il colonnello-Vassos. 

La Canea, 1. — Il colonnello ellenico Vai 
sos offre di rimettere in libertà una quaran- 
tina di soldati tarchi fatti prigionicri a Malexa 
alla condizione però che essi lascino l'isola. 


Trattative fra la Grecia 6 la Turchia. 


Costantinopoli, 1. — Il ministro ellenico, 
ha avuto una conferenza col 

ministro degli esteri, Tewfik pascià, intorno ad 
alcuni incidenti avvenuti alla frontiera turco— 
greca. Essi si scambiarono l'assicurazione che 
ricevuto dai 
intruzioni di'e- 


con medagli:| 
d'onore a tutt: 
ondia li. 


|—elorlettolieo 
© Farmacia 6 


fl sficcesso di questa drammatica pub- 
blicazione, va sempre crescendo fra i 
hiostri lettori. 


————————————_—+—-— 
ROMA - 2 Aprile 1897 


COSA FATTA 


Ileitori ricorderanno forse che noi ab- 
biamo riprodotto il manifesto degli elettori 
olici milanesi incoraggiante gli uo- 
bini devoti alla religione e ai principii di 
brline sociale ad andare alle urne, nono- 
tante i fulmini degli iatransigenti di tutti 
È colori. 
Ricorderanoo certamente i due notevoli 
ticoli di Annibale Gabrielli e Raffaello 
Risci, in cui i nostri egregi amici rispon- 
Bevano con molta vigoria di ragionamenti 
marchese Crispolti junior, che aveva con 
vito splendore di forma sostenuta la tesi 
Lella astensione. 
ia una nota al secondo di quegli articoli 
| Fanfulla prometteva di ritornare sull’ar- 
amento facendo cenno delle lettere rico- 
ute dai suoi lettori intorno alla questione 
ie durante le ultime elezioni generali ha 
to serza dubbio un passo..... Ma ecco che 
Milano, città d'iniziativa e di attuazioni 
poncrete, più che di discussioni astratte, un 
pxondo passo si è fatto con la costituzione 
un partito veramente nuovo, il partito 
Battlico nazionale, contro cui già comincia 
infuriare il solito doppio coro di intran- 
senti, strepitando in vario modo contro 
1 fatto che non ha in sè nulla di singo» 
he non può esser motivo di collera 
di dispetto che per coloro i quali deside- 
no la continuazione di uno stato di guerra 
patrario da un lato ai precetti della reli- 
me e dall'altro aî priacipiî della libertà 
Fre. 
Ben a ragione, qualuaque sia stata l'in- 
azione che lo ha guidato, qualcuno ha s0- 
uto in questi giorni che la propaganda 
piansionista potrebbe cadere sotto il rigore 
le leggi, e cioè dell'articolo 106 della leggs 
fttorale politica del 1882 che contempla au- 
Pe il caso di chi cerca con minacce di impe- 
fe a uno o più elettori di esercitare il dir 
lo di scegliersi un rappresentante alla 
fimera dei deputati. 
Ma a me piace poco di far intervenire in 
discussione simile il procuratore del 
poichè non è con 1000 lire di multa 0 
0 sei mesi di carcere che si richiama ef- 
cemente a un più alto e più ampio modo 
Yedere coloro che-reliringono una que- 
ne d'indole generale‘ qualche conside- 
None speciale che la snatura, 
è che l'esempio di Milano è degno 
tusere additato a tutti quei cattolici che, 
l'asbedienza alla Chiesa per tutto ciò che 
grarda Ja !oro fede, non vedono come 
essere inclusò un divieto assoluta» 
kate ed esclusivamente politico, alla con: 
'renzione del quale manca nei trattatisti 
Morale cattolica la sanzione di una qui 
pena spirituale. 
tichè questo divieto, volta e gira, non 


Governi rispettivi le più 
vitare conflitti. 

Il ministro ellenico rinnovò l'offerta di trat- 
tative dirette fra la Turchia e la Grecia per la 
questione di Creta. 

Tattavia il progetto d'invisre in Atene un 
rappresentante speciale per le necessarie trat- 
tative sembra esser stato abbandonato da parte 
della Turchia. 

Smentita ai gicrnall inglesi - | riser- 
visti greci. 

Costantinopoli, ?. — La notizia, pubbli- 
cata dai giornali inglesi, che il Governo otto- 
mano abbia dato ordine di armare il W Corpo 
d’armata col fucile Mauser, è Finora 
soltanto il II Corpo d’armata ricevette il fucile 
Muuser. 

In questi ultimi giorni oltre dusmi'a 
ati greci passarono il Bosforo. 

La situazione a Soutari è invarinta; 
attesi ulteriori riaforzi. 

Altra smentita. 

Costantinopoli, 2. — Le notze sparse 
dalla stampa europea che regni inquietudine a 
Costantinopoli, sono esagerate. 


N.tizie dei giornali inglesi. 

Londra, £. — Lo Standard bn da Vienna: 

« Si parla del generale belga, Brialmont, 
come futuro governatore dell’isola di Creta, 
resa autonoma ». 

Il Daily News crede sapere che le Potenze 
consentono d’inviare artiglieria uell'isola di 
Creta. 

Il Daily Telegraph ha da Vienna: 

« Le Potenze chiesero alla Turchia di riti- 

le trappe dall'isola di Creta; e la Porta 
Da DR consentirà soltant, dop» che la 


lità e quan- 
appresso © 
ba adottato 
von apposito 


Il Times ha da Atene 
< La nave Argoli: ha sbarcato nell 
Creta 10,000 sacchi di farina ». 


farorno PER friorno 


Chimica dei vegetali. 

il prof, Luxardo ha temuto una 
tenis® Chimica dei vegetali. 
Jarlato delle sostanz> semplici, 
gli scienziati nulla 


isola di 


fase sulla cellula vegetale. Spiegò la proprietà 


della clorofilla; 


ilappi sotto l’azione della Ince, e 
ali elementi della sua nutrizione 


la pianta si 

tragga i princip 
Ù ra 

de Dimostrò. come molte volte sia fatale dormire 

in una stansa in cpi vi siano date pisateo fiori. 

iegaziona della 4ospensione 

causata dal 


gono tili alla loro 
Mando al progresso scientifico. che rende pi 
Elle l'esistenza agli uomini, i quali però sa- 
fanno contenti solo quando îl voro progresso 
morale Ji avrà resi piglio 

1 maestro Emilio Pizzi. } 

AI posto di direttore del Consesatorio mu- 
sionle e maestro della cappella di Santa Mai 
Maggiara s Bargamo, fa nominato il giovane 
MA5r:5 Emilio Pizzî, Egli ezco dal Conserra- 


ta origine che la difesa del diritto | torio di Milano © fu alfero del Posse Vinto 
uit di ever a Can coma ALE | 1 OSIO fin arno pro ped 


zio di un potere temporale, e il potere i pie pre 
î n quartetti ad ni 9°5000 lire. a Bologna, 


datasi sì Comu- 


la cui formula è di per sè stessa 


‘lenvante, anzi aidirittura una defini- | gabriella, che la Patti esegui 
dre dre musicò ua li 
è della sua contingibilità passaggere? | gove în America. A gen Wilia tre 


‘*rpedit, dice quel divieto, che si tra- 
"non è opportuno, e non potrà però mai 


atti, che fu eseguito al tentro 


tera stagione. Scrisse altri lavori orchestrali 
eseguiti dalle orchestre di Leidelle Manns, non- 
chè buon numero di romanze da camera, alcune 
dello quali molto popolari in Londra. 


Studi faunistici. 
La Società Romasa che si occupa di pro- 
posito ui' questi studîi, coguendo l'acempio della 
l Iasituto. di questa 
[varsîtà, che ha dato il più valido im- 
pulso alla conoscenza della fauna della nostra 
provincia, si è riunita ia sdunanza scientifica, 
nella quale furono svolte molte ed interessanti 
n Il dottor Condorelli espose i 
tudii sui vermi acantocetali pa- 
della provincia, e sui danni 
del parassitismo in genere tanto nell'uomo, che 
negli animali domestici e in vita libera. 
Il dottor G. Alessandrini parlò di una fami- 
fra le più interessanti, e presentò una rac- 
colta zoologica fatta in una sua escursione a 
Montalto di Castro; ed il dottor De Leo riferì 
su diverse specie di Ortotteri che si trovano 
nella collezione provinciale di questo R. museo 
universitario. Il conte Guido Falconieri di Car- 
pegna presentò un bell'esemplare di Averla, 
Appartenente a specie non comune nella pro- 
vincia, e diede importanti notizie sulla colle- 
zione ornitologica di proprietà del signor Vi: 
nelli di Sassoferrato (Marche) 
Il prof. Carruccio, dopo di avere rinssunto 
quanto da lui è stato scritto e stampato fiaora 
sulle classi dei Vertebrati delia provincia ro- 
mana, completò lo studiv di essi col far nota 
la specie della classe degli anfibi raccolti nella 
parte piana e montuosa della provincia made- 
sima. 
* 


Esposizione triennale di belle arti. 

La Commissione di ammissione delle opere 
all'Esposizione trionaale di belie arti in Milano 
è riuscita composta degli scultori Butti Earico, 
Confalonieri Francesco, Danielli Bassano, Secchi 
Luigi, e doi pittori Bianchi Mosè, lor Pie- 
tro, Carcano Filippo, Gola coste Emilio. 

La Commissione di coilosamento è riuscita 
composta degli scultori Alberti Achille, Danielli 
Bassano, Ghidoni Domenico, Giudici Primo, Ri- 
pamonti Riccardo, Sscchi Luigi, e dei pittori 
Bazzaro Leonardo, Belloni Giorgio, Carcano Fi- 
lippo, Crespi Enrico, Formis Achille, Gola conte 
Emilio. 


* 

Leone Tolstoî. 

Il conte Tolsicî, che presentemente soggioraa 
a Pietroburgo, studia con ardore combinazioni, 
iniziamenti è soluzioni «di partite agli soscchi. 
Chi visito la casa dove i grande scrittore e 
riformatore sociale condu:e la sua semplice vita 
vede lui, la sua consorte e i suoi figli giuoare 
agli scacchi, come se la loro esistenza dipen- 
dosse dai risultati delle loro partite. Quasi in 
tutti i tavoli sono posti delle scacchiere e per- 
sino i cani e gli altri animali domaatisi portano 
nomi che hanno attineaza al g'usco degli ssacchi. 


* 

Una cascata. 

Du» esploratori americani hanno scoperto ni 
Venezuela, în un distretto montagaoso, una cs- 
scata d’acqua assai più bella, essi dicono, ei 
ia ogoi caso incemparabilmente più alta di quella 
del Nisgara. E3sa scende dai primi contrafforti 
dei monti Imataca, da un'altezza di 490 metri 
L'acqua, giungendo a! fondo della vallata, pro- 
duce un rumore che rassomiglia nl broutolare 
del tuono e l’acqua rimbalza sulle roccio al 
una distanza considerevole; di modo che è im- 
possibile icinarai a meno di trecento passi 
senza essere bagnati dal capo ai piedi. 

* 
Congresso di artisti drammatici russi. 
Congresso nazionale degli artisti 
russi si è riunito a Mosca, sottoil 
patronato dell'imperatore e la presidenza ono- 
taria del grenduca Sergio Alexandroyiteh. 

Îa seduta fu praceduta da una cerimonia re- 

ligiosa nel foyer; vi presero parte più di mille 


sone. 
Ia Commissione del Coagresse prese posto 
sulla scena; il granduca aveva a dsetra ia si 


gnora Medviédeva ‘e a sinistra la signora Si 
vin 

La Medriéleva, come presidentessa, pro- 
nunzià un discorso, del quale un riassunto è 
questo : EEA asa 

‘« Finora gli interessi dei teatri sono rimasti 
nell'ombra. Oggi Sua Maestà l'Imperatore prende 
sotto la sus augusta protezione la nostra so- 
cietà teatrale e ha provocato la riunione di 
questo Congresso, la cui influenza sarà grande 
dallo sviluppo del teatro in Russia. Le sedute 
che questa seguiranno ci permetteranno di ri- 
i. Si tratta di miglio- 
artisti e il livello del- 
queste qui 


ime © gollevare la loro miseria, Che Dio si 
HEgni benedire i nogtri aforzi ». - 
‘Dopo questo discorso, nosolto da npplsusi 
‘unanimi, gli attori Bborykine, Karpow e Krem- 
levr presero la parols e con successo. 


fini nl: Ro 
Una ignora diceva a un giovinotto di ali. 
sims statura: 
se, 
i mesi dopo, 
siglora e lo chiedeva 


soffrire gli uomini così alti. 
giovinotto era amato della 
perchè fossa così pro- 


= che voi diventate 
N. Nanni. 
Leggere in secenda pagina l'appendive : 
I Briganti del Re 


CRONACA DEL MARE 


Tariîa, 1. — Proveniente dal Brasile, è pae- 
anto il piroscafo Armo, della Navigazione ge- 
nerale italiana, diretto a Genova. 

Genova, i. — Il piroscafo Werra, del 
Noddeutscher Lloyd, è partito par New-York. 

Montevideo, 1. — Il piroscafo Russia, 
delia Compagnia amburghese-americana, è par 
tito per Genova. 

Suez, 1. — Proveniente da Messina, Napoli 
6 Genova, ha proseguito per Massaua e Bom- 
bey, il piroscafo Singapore, delia Navigazione 
generale italiana. 

Bombay, 2. — E° partito per l'Italia il pi 
cafo Archimede, della Navigazione generale 
italiana. 

Massaua, 2. — E' partito per Napoli il pi» 
rossafo Washington, della Navigazione gent- 
ralo italiane. 
—_—___ 


La seconda “ Bohéme,, 


(Steeple chase) 

Avremo dunque quest'altra: parole e mu- 
sica di Ruggero Leorcavallo. L'editore E- 
doardo Sonzogno mi ha inviato oggi il li- 
bretto con molta eleganza stampato, e ne 
renderò conto ai lettori in uno dei prossimi 
giorni. 

Questa Boheme del maestro Leoncavallo 
ha una storia, come l'hanno press'a poco 
tutte le opere d’arte di questo mondo. la 
tanto una prima indagine, non priva d'in° 
teresse, sarebbe questa: quala dei due mu- 
sicisti, Giscomo Puccini 0 Ruggero Leon- 
cavallo, ebbs per il primo l'idea di concen- 
trare în una breve szione melodrammatica 
i principali episodii del celebre romanzo del 
Murger ? 

Può il lettore chiudermi la bocca con la 
enunciazione del fatto compiuto. La Boléme 
del Puccini fu rappresentata nel febbraio 
del 1396 al teatro Regio di Torino fra uni- 
versali acclamazioni, fu riprodotta dopo 
quindici giorni all'Argentina di Roma con 
successo entusiastico, corse in un anno 
attraverso una cinquantina di teatri a dir 
poro, e continua il suo camino trionfale, 
disposta a continuarlo per un pezzo; men- 
tre l’opera del Leoncavallo non andrà per 
la prima volta in scena che alia fino d'a 
prile di quest'anno, 0 nei primi giorni del 
maggio alla Fenice di Venezia. 

Eppure le due Bol/me hanno una storia: 
esse si rinsorrono, sto per dire, da più di 
due anni. Affermano infatti gli  sfaccendati 
cronisti di palcoscenici e di agenzie, che fin 
dal 1894 due maestri bal in mente, 
quelle inesplicabili associazioni 
> un caso fortuito, una parola but- 
tata là in una conversazione creano ad un 
tratto, balenò, dico, l'idea di trarre un'o- 

ra dalla scene della Vie de Boheme del 
Murgen. Forse il Leoncavallo, distratto nella 
rifacitura di una sua opera giovanile, Chat- 
terion, non pensò subito, 0 ci pensò a inter- 
valli più o meno lunghi, a scrivere le scene 
del libretto, a cercare e a trovare le ispi- 
razioni musicali che dessero la vita dell’arta 
ai persoraggi priacipali del dramma. Il Pac- 
cini invec», messogi prosto d'accordo coa i 
librettiati Illica e Giacosa, e impaziente di 
scrivere qualche cosa di nuovo meatra con- 
tinuavano i clamorosi successi della Manon 
Lescaut sui vari teatri d'Italia, andato a 
chiudersi nell’agreste solitutine di ‘forre del 
Lago, in vicinanza al sonante maro T:-_ 
ekbe praata l'opera negli » 

1695, 00 niiad dor l'impresa d 


meta! 
Arriva s2condo il Leoacavallo: 


e fino a 
oggi nessuno può dire, perché le indiscre- 
zioni nen hanuo fatto capolino finora, se 
l'autore dei Pagliacci rimarrà indietro, 0 
sorpasserà trioafaado il limite che il Puc- 
cinì ha raggiunto. Certo è che la curiosità, 


inerente a tutte le cose dell'arte, non po- 
trebbe essere più vivamente eccitata. 
Non meno iìnteressaota è il capitolo di 


storia che si è svolto, e continua a ssol- 
gersi in questi giorni a Venezia, a propo- 
sito delle due Opere. - 

L'impresa del teatro la Fenice, annun- 
ziando una grande stagione musicale di pri- 
mavera per l'occasione della Mostra inter- 
nazionale d'arte, promette come grande ai- 
trattiva la Boheme di Leoncavalio. E4 ecco 
che un alìro impresario apre trattative allo 
scopo di ottenere il teatro Malibran, pro- 
mettendo dal canto suo per quei giorni 
un'Opera nuovissima a Venezia, la Boheme 
di Puccini. E' un fulmine a ciel sereno per 
l'impresa della Fenice: ma cogliendo l'iae- 
stimabile vantaggio di trovarsi sul luogo, 
ella offre subito condizioni buonissime ai 
proprietari del teatro Malibran per avera il 
teatro, e l'ottiene: risoluta o a darvi spetta- 
coli che non facciano concorrenza al t>atro 
Massimo, o di non dare magari. nessuno 
spettacolo. Arriva allora a Venezia, improv- 
visamente, l'impresario della Bohéme del 
Puccini: trova con sua grande meraviglia 
che il teatro è concesso ad altri, e precisa- 
mente agli impresari della Fenice: indovina 
di che si tratta: e in men che non si dice 
prende in affitto un terzo teatro; il Rossi 
© fa annunziare che prima che s’apra la 
Fenice darà nel teatro Rossini la prima 
rappresentazione della Boheme di Giacomo 
Puccini. 

E così la corsa al pali> deidue focosi pol- 
ledri, incominciata più di due anni fa, ri- 
prende ora con più vigare, Le due Boheme, 

Jardandosi un po' in cagneaco, chiederanno, 
a brevissima distanza di giorni, i suffragi di 
un medesimo pubblico. Le ragioni dell'arte 
si mescolano così con gl'interessi della 


* culazione teatrale, e le rivalità, inevitabili 


sempre in questo basso e povero mondo, 
avranno ccsasione di sbizzarrirsi. 

Naturalmente io vorrò assistere a questo 
singolare duello di nuovo genere, nuovo 
anche, se ben mi ricordo, nella storia del- 
l'arte melodrammatica. Homo sum, come 
scrisse il commediografo latino: e non c'è 
bisogno di calunniare le donne accusandole 
di essere, esse sole, la personificazionedella 
umana curiosità. 

Ma ua voto ardentissimo dell'animo mi 
preme di esprimere subito prima di conclu- 
dere, e il voto eccolo. Auguriamoci che da 
questa eccitazione e da questa gara degli 
spiriti e degl'iagegni esca un’altra 0) 
che arricchisca il patrimonio dell'arto ita- 
liana. 


Tom. 
_———_—_—4+__—_—____—T—@—& 


Le colonie spagnuole 


Madrid, ?.— Si annunzia ufficialmente che 
Noselata e Lucon sono cadute in potere delle 
truppe spagnuole, e che Malabon fa incen- 
diata. 

Il telegramma, che partecipava questa vit- 
toria delle truppe spagnuole sugl'insorti, fa co- 
municato ieri sera alla regina-reggente mentre 
era în teatro, e venne letto dal palcoscenico, 
destando grande entusiasmo fra gli spettatori. 

Tatto, l'orchestra intonò l'inno nazionale, tra 
caldrose grida di: Viva Za Regina-reggente! 
Viva il Re! Viva l'Esercito! 

Madrid, 2. — Si ha dall’Avana: 

Vi furono scontri fra le truppe spagnuol: 
gl'insorti nelle provincie di Matanzas, Avana e 
Pinar del Rio. 

O:to insorti si presentarono all’indulto. 

Si ha da Manilla: 

Ii generale Jaramillo, colle sua truppe, ssor- 
fisse gli insorti a Bulacan. Gl'insorti perdettero 
150 uomini. 

Le truppe spaguuole s’impadronirono di No- 
veleta, Siclan e Rosario ed incendiarono Ma 
labon. 

Al combattimento contro gi'insorti a Rosario 
© Malabon partecipò la squadra spagnuola, che 
bombardò l'una e l'altra città. 

illeseicentotrenta insorti si sono presentati 
all'indulto, ra = 


=  — 
1 palazzi di Roma » 
IL PALAZZO FIANO. 

Ia origi pussto pali car 
dinnio Eito Prete, ose BORE test. 
chissima Ghjèsa di San Lo? în Lucini 

L'ediizio Venne costruito AMAgli eventi dal 
palazzo creduto di Domiziano; nel fondarlo 
invennaro alcuni frammenti statuari, ed altri 

ati di pregevol ttura, parta dei 
u”ono colice.ti in seguito ad ornamento 
del vestibolo del palazzo. Non si sa con si 
rezza da chi il palazzo venne per la prima 
volta edificato, ma sappiamo perà che il caur- 
dinale Ugone Atrato d’Evelban, inglase, "0 abi- 
tava nel 1231 e sembra che vi facesse qual: 


importante restauro; p'ù tardi, verso il 1367 
‘anna acaplisto dal cardinale Guglielmo Br 


quale morendo lasciò la sua vistoza goditi 
alla chissa di San Lorenzo in ” usina, di cul 


era titolare. 

Nel 1427 sotto l per ificato di Martino Vil 
palazzo venaa #°/.\uosamente rinnovato dal car- 
dirale D:l" Roche Taisle che allora era il ti- 
Volzre della chiesa, par cui lo storico Flavio 
Tiondo, parlando di quasto palazzo, scrisse 
che în Roma non vedevasi cosa più bella di 
questo dopo quello del Vaticano. 

Ai tempi di Nicolò V il cardinale Calandrino, 
fentallo uterino di questo pontefice, vi face eze- 
guîr» alcuni restauri tra i quali una bellissima 
porta marmorea verso la piazza di San Lo- 
renzo in Lucina, che si nostri giorai venne tolta 
per l'esegaimento dei nuovi restauri fatti su 
qual Isto, porta cha a ms sembrò uscita dalla 
acuola dello acultore Paolo Romano. 

Alcuni sorttori parlando dei restauri fattivi 
dut cardinale Calandrino, asseriscono che l’e- 
difisio in quel tempo venisse rinnovato dalle 
fondamenta. Io noa lo crado, poiché ricordo di 
aver osservato una parte dell'antico prospetto 
del palazzo sulla via del Corso che fortunata- 
menta ancora rimsneva in piedi fino a qualche 
anno fa, con le sus muraglie annerts dal 
tampo, costruite a piccoli paralielepipedi tu- 
facei @ vi rimanevano ancora intet:a alcune fi 
nestre di forma ogivale adorne di stipiti e co- 
Jonnina di bianco marmo, e quello che più col- 
piva l’attenzione dell'artista e_ dell'archeo'ogo 
ora lo sporto della caratteristica gronda del 
tetto sostenuta da mensoloni di legno inta- 
gliati. 

E:a certo uno dei rari esempi di quelle 
groade cha ansora rimanevsno in Roma, i cui 
palazzi anche i più cospicui costruiti nei pri- 
inordi delia rinascenza n'erano adorni, ma che 
disgraziatamente poi vennero a scomparire. 
Certo questa parte di palazzo che rimanev 
col suo re spiccatamente medioevale con, 
la sua alta e annerita torre di difasa, torre che 
avevano allora tut:i i palazzi e spacia’menta 
quelli dove abitavano i cardinali pre*<o la loro 

ese titolari, ci faceva pensare che all'epoca 
del cardinale Calandrino, cioè în pis 

; l'originario prospetto non era stato né 
rinnovato né manomegs0, 
x 

Alla fina del secolo xvi quando venne re 
tficata questa parie della via del Corso, l'n 
tica facciata restando alquanto 
l'asa della via, si aggiunsero a 
desima alcuno basse costruzicai che tutti 
cordiamo onda non impadire colla loro siava- 
zions la visuale dell'originario prospetto. Era 
pura contiguo sl palazzo um arco trionisls do- 
diesto all'imperatore Adrinno, chiamna! = 
imrmonte l'arco di Portogallo, perchè vi abitò 
il cardinale Silva Michole portoghere, amba- 


 vpintore dalla sua nazione, 


L’arco fa demolito all’epoca di Alessandro VII, 
perchè toglieva la veduta e restringere lo spazio 
della vin del Corso, come lo attesta una lapide 
posta sulla cass opposta chs fa aogolo colla 
via della Vite. 

i magnifici bassorilievi che ornavano que- 
st'arco vennero trasportati nel Museo del Cam- 


pidoglio. 
XxX 


Prosso questo palazzo giaceva sottorrato un 
ohalisco frammentato alto piedi 101: è quello 
atesso che l'imperatore Augusto trasportò dsl- 
l'Egitto e inaizò nel Campo Marzio, e poi e 
retto in piazza di Montecitorio dell'erchitetto 
Giovanni Antinori, chs alla fine del secolo pas 
sato ebbe tanta parto nella costruzione di al- 
cuni monumenti di Roma. Ricordo di lui bea 
volontieri che venuto da Camerino, nei primordi 
della sua carriera, che fu molto spinosa, abi- 
tava una casupola nella via in Lucina, veraando 
in tristi condizioni economiche, e venne benofi- 
cato da un altro valente architetto, che lasciò 
buona fama di sè, e fu il marchese Theodoli, 
autore del teatro Argentina. v 

L'aneddoto mi venne cortesemente favorito 
dal signo» colonnello Mario dei marshesi Theo- 
doli, e merita di essere riferito, rivelando is 
boztà dell'animo del Theodoli per i suoi com- 


« ora nell'oti 
< vogliatasi "i 
« dal forno, diede dieci soldi al marito perchè 
< andasse & comperare il fresco pane e lo por- 
« tasse a casa. Un veschio tramante dimandò 
« limosina all’Antinori, che gli disde tutti i dieci 
«soldi e non potendo più ridi casa senza 
« pane, andava con istudista indifferenza va- 
< gando per Rome. 

« Intanto la moglie pi non vedendo rè il 
« merito e nè il pane, era assorta nelle em- 
« bascîe più grandi 

« Nella v.a in Lucina Antinori incontrò il 
« maestro Theodoli, che nella scienza archi- 
« tettonica vedeva molto innanzi ed era auo 
« amico. Che fate, Antinori? gli diszo, ed egl: 
« benissimo, rispose. No, soggiunse l'accorto 
« Theodoli, 9 voi siete infermo o gran cure vi 
« opprime. Per quanto l'uoma s'infiaga, il nc- 
« stro volto è un libro su cui a grandi segai 
« si legge lo stato dell'animo esì appalese. — 
« Antinori noa potette resistere allo ripetute e 
« dolci violenze amichevoli, e narrò che in quel 
« giorno mancava di pane. Trasse allora il 
« Theodoli dal suo borzacehino due zecchini e 
« disse: Esco, Antinori, con uno zecchino cor. 
« rete a comprare quanto pane vi aggrada, e 
« voglio cha l’altro sempre abbiate in 
« per oscorrere a non previsti bisogni ». 


x 

Ritorniamo al palazzo. Quando fu cardinale 
titolare della chissa di San Lorenzo in Lucina 
Giovanni Evangelista Pallotta, creatura di Si- 
sto V, il palazzo venne ampliato e rinnovata 
tutta Quella parte che prospetta sulla via di 
Campo Marzio. Il cardinzle Pallotta fu aman- 
tiasimo di fabbricare, e fu quello che poscis, 
pel pontificato di Paolo V, divenne arciprete 
della basilica Vaticana o’ fa sopraintendente 
della fsbbrica di San Pietro ed incaricato dal 
Papa di mettere la prima pietra pel prolunga 
mento della basilica secondo il disegno di ag 
giunta fatto dall'ingegnere Carlo Maderno; ciò 
accadde ìl 7 marzo 1607. 

Intanto la famiglia Peretti, col consenso del 
Papa, aveva acquistato una parte del palazzo 
titolare di Snn Lomezo in Lucina per trenta 
miia seudi, che furono rinvestiti in luogo di 

«Monte, onde ne ritraesse il feutto il cardinale ti 
tolsre. 

I Peretti restaurarono la parte comprata dsl 
palazzo sulla vis in Lucina con un nuovo di- 
negno il cui stile ricorda quello dei Fontara, 
forse di Giovanni, il quale si sa che fisl le 
villa che Sisto V aveva comprata per sua s0- 
réia Camilla all’Esquilino, detta Montalto, dove 
l'architetto Giovaani condusse a termins ie co- 
struzioni cominciate da suo fratello Domenico 
% vi distribuì le acque o aposialmente la Felice, 
ripa2ndo agli errori dell'architetto DomenicoCa- 
stelli) cho era stato incaricato prima del Fontana 
di diatribuinio; sbagliandone, con forte dispendio 
dei Peretti,tutta is ''vellazione, e perciogli fa tol'o 
il lavoro. To suppong» dunqu 
tura di questa parto del p.slezz 
fare i Peretti a San Lorenzo in L. 

vrincipiata da Giovanni Fontana, 0 piuttosto da 
isuaiche suo allievo, poiché non si riscontro ia 
certi dettagli quel suo fare grandioso, s0_ noi 
sempre corretto. Ho trovato puro che si preze 
parte certo Scarapocchis giovane architetto 
anche della seuola dei Fontana. Il pelazzo così 
principiato non venne mai terminato e poi passò 
in eredità a Dopna Maria Felice Peretti che si 
maritò cor un Savelli. 


pc 


[AFFIO SAVELLI 
I BRIGANTI DEL RE 


Romanzo di avventure 


(Riproduzione vietata). 


Quel bell'appariamento non aveva certo 
che fare con Îa modesta casa di don Rai- 
mondo Falconi. Gli abiti eleganti che lo ve- 
stivano, non erano certo quelli con cui era 
andato a raggiungere la banda di Minego 
Fuoco, E quel forziere sempre pieno di bi- 
glietti di Banca, di tratte sul banco Torlo- 
nia, di oro e di argento era dunque un'il- 
lusione ? = 

Ma per quanto poco disposto alle fantsz 
sticherie don Giscinto si trovava spesso cos 
stretto a esaminarsi, a studiare la sua con: 
dotta, per cercare di trarne conseguenza 
nell'avvenire. x 

Così faceva dopo la scena violenta con 
Maria Assunta, cercando di arguire quale 
sarebbe stato l'esito di questo odio che gli 
aveva giurato la sorella di Minego Fuoco, 
quando un cameriere all'albergo venne ad 
avvertirio che un uomo di campagna do- 
mandava di parlargli a nome di suc padre, 
A don Giacinto restava ancora una cosa 
incredibile da vedere: la risurrezione dei 
morti. 


La famiglia Peretti si estinse ben presto, e 
l'altimo di questa fa il buon cardinale Alessan- 
dro che fece innalzaro la bellissima facciata di 
Sant'Andrea della Valle. 

1l palazzo in parola dai Peretti passò allora 
ai Ludovisi di cui fa cardinale titolare della 
chiesa di San Lorenzo in Lucina ua nipote del 
Pontefics Gregorio XV (1621) Nicola Alber- 
gati-Ludovisi, che restaurò Ia chiesa e fece 
qualche cosa al palazzo; poi sotto il pontifi- 
cato d'Innocenzo X Panfili (1644) quella parte 
del fabbricato costruita dsl cardinale Pallotta 
venne data ai Chierici regolari minori, della 
chiesa di Sant'Agnese in piazza Navona ed 
allora questi corrisposero ottocento scudi annui 
al cardiasle titolare per arer ellogato nel palazzo 
il loro collegio, attualmente occupato dal co- 
mando della divisione dei reali carabinieri. 

Dai Ladovisi l’edificio fu trasmesso in ere- 
dità agli Ottoboni duchi di Fiano nipoti di Ales- 
sandro VIII (1869) che tutt'ora lo posseggono. 


XxX 

Ua cardinale Ottoboni fece costruire nel pa- 
lazzo ua testrino per le marionette, che si rese 
famoso poiché vi accorreva quasi tutta la più 
eletta società e prelatura di Roma coi gen- 
lle dame più in voga di quell 
po: 13 di quel teatrino, figuratevi, che 
farono dipinte dal celebre prospettico ed ar- 
tetto Filippo Jusrra da Messina, quello che 
inslzò il maestoso tempio a Superga presso 
Torino, ove sono le tombe dei Re Sabau: 

In questo teatrino, è notorio come nel 1848 
Ja maschera del Casandrino sferzasse colle sue 
pungenti satire il Governo d’allora. 

Verso il 1868 il duca di Fiano rinnovò îl 
palazzo, ricostruendolo col muovo prospetto 
sulla piazza San Lorenzo in Lucina coi dise- 
gni dell'architetto Santarelli che poi furono 
proseguiti con altro disegno del suo allievo 
cav. Francesco Settimi che fece pure tutta la 
nuova facciata sul corso, come ora si vede; 
ed allora coma dissi, venne demolito quel tratto 
di medioevale prospetto che vi era. 

Ia questi ultimi lavori venne pure ritrovata 
la lapide fatta incidere all’epoca del cardinala 
Calandrino, dove è detto che questo porporato 
aveva riadificato il palazzo dalle fondamenta. 


Prima di 
cordo. — Quando Roma 
Regno d’Italia, il duca di Fiano nell’ocensit 


delle splendide feste carnevalesche di allora, fa- 
ceva costruire ua lungo balcone sull’ 
del Corso verso San Lorenzo in Luci 
to i priacipi reali Umberto e Mar- 
Savoia colle dame e gentiluomini 
di Corte. E vi seguitarono ad andare per 
lungo tempo, anche dopo che erano divenuti nc- 


atri amatissimi Sovrani. 
E. Bernich. 


Un po' di statistica elettorale 


1 nuovi eletti del 21 e 28 marzo 1897 fu- 
rono 145, cioè i seguenti deputati: 

Aggio — Aibertono — Alessio — Aliberti 
— Amore — Arlotta. 

Bacci — Beduschi — Bellia — Bertarelli — 
Bartetti — Bianchi — Binelli — Bissolati — 
Bonavogiia — Bonfigli — Bonvieino — Bor- 
sani — Bosdari (2 collegi) — Brencagiia — 
Bruai: 

Caffarelli — Cagnola — Calabria — Calis- 

— Calieri — Campus-Serra — Caravita 
tì Boi — Carpinoda — Cassiani — 

iglicni — Cavalli — Cereseto — 

— Cisceri — Cipelli — Codacci-Pi 

Coffari — Colazchieni — Colarurro — Coletti 

— Conta — Cortese. 

De Andreis — Da Asarta — De Caro — De 
Cezere — Ds Donno — Dal Balzo Carlo — Da 
Luca Ansnin — Da Nava — Da Nobii — De 
is — Di Bagnasco — Di Prisco — Di 
Carlo — Di Scalia. 
Farina Emilio — Ferraris Napo- 
leone — Finardi — Fratti, 

Gabba — Gagliardi — Gatti — 
Gavotti — Ghillini — Giacomiai 
Girardiai — Giunti — Greppi. 

Imperiali. 

Lagasi — Landisi — Lucchini Luigi— Lu- 
chini Olosrdo — Lucernari — Lugli, 

Majorana Angelo — Mejorana Giuseppe — 
Marcini — Marassi — Mariotti — Masci 
Massimini — Maurigi (2 collegi) 
Msuiy — Mezzacupo — Mirabali — Modi. 
gliani — Moscads — Monti-Guaraieri — Mo- 
tardo — Morese — Morgari. 

Nofri. 

Oliva — Oclando. 

Pala — Palumbo — Panzacchi — Perrotta 


L'uomo di campagna non aveva avuto la 
pazienza di aspetiare: don Giacinto lo vide 
quasi nel tempo stoseo apparire sotto la porta 
© fremette. 

— Marcantonio! — gridò don Giacinto. 

Egli aveva con stupore e sgomento rico- 


nosciuto il factofum di suo pedro, che egli 
aveva lasciato per morto nel cerlile della 
casa di don Raimondo, la sera cha egli era 
fuggito insieme con Maria Assunta. 

— Marcantonio, per servizio di vostra si- 
gnoria .. 

— E come sei qui? 

— Grazie a don Raimondo, ch: mi ha cu- 
rato con l'amore di un padre, eccomi qui 
Signoria. mi avete tirata una betta buona, 
ma don Raimondo mi ha curato per un mese 
di seguito e mi ha rimesso la pelle a quo» 
vo. Come vedete, don Giacinto mio, può 
servire ancora per un bell pezzetto... Già i 

dri sono destinati sempre a rimediare alle 
marachello dei figli. Debolezze di gioventù! 

Quell'uomo parlava della coltellata che lo 
aveva messo sul punto di tirar le cuoia, con 
una indifferenza come se si trattasse di un 
altro. 

— Ma come sei arrivato fin qui? 

— Un passo avanti l’altro... 

— Non è questo che ti domando: a piedi 
0 in carrozza è lo stesso... Ti domando come 
hai fatto ad arrivare sino a questo aiber- 
go... Roma è grande... e se tu fossi venuto 
a domandare di me, non ti avrebbero nem- 
‘meno risposto. 

— E perciò ho domandato del conte A- 
polionj. 

— Ab! E chi ti ha detto che io... 

— Me l'ha detto... compare Tambulla. 

La cosa incominciava a farsi bizzarra e 
meritava di essere studiata... 


— Pescetii — Pignatelli — Pivano — Pizzorai 
— Podestà — Pozzo Domenico. 

Radaeili — Rasponi — Ravagli — Rocca 
Fermo — Rogna — Rosselli — Rossi Earico 
— Rota — Ruffoni. 3 

Sanfiliopo — Sanseverino — Selvatico — 
Semeraro — Serraluaga — Sichel — Sili — 
Soliani — Spads. 3 

Tasca-Lanza — Testa — Torlonia Guido — 
Torlonia Leopoldo — Travelli. 

Vascaro — Venditti — Ventura Camillo — 
Venturi Silvio — Veronese — Visnello. 

Zappi — Zeppa. 


Deputati dell'ex-maggioranza ci 
duti 0 ritirati prima e durante la lotta e- 
lettorale N. 126. 
Adamoli — Amadei — Artom — Accinni — 
Aprile. r 
'Baratiori — Beltrami — Benedini — Benti- 
vegna — Billi — Borgatta — Broccoli — 
Bren: Bonno. DI 
Cadolini — Canzi — Cspilupi — Capruzzi 
— Cafiero — Castorina — Carenzi — Cane- 
gallo — Colsjanni Federico — Cognata — 
Colpi — Cirmeni — Comandì — Costella — 
— Colteoni — Cucchi. 
Damieni — Daneo — Dari — Del Balzo 
Girolamo — Del Giudice’ — De Luca Tppolito 
— De Nittis — De Leo — Da Blasio — Di 


 rfarruoi — Fiber — FE 
sogni — Figlia — Flauti — Fortis — Fusco A. 
— Fusco L. 

Gaetani di Laurenzana Luigi — Gal 
Gamba — Garland: 
Gioppi — Grandi — Giorzi 


i — Goalerzi. 
Leali — Licata — Lo Rs N. — Lusca Sal- 


vatore — Luzzeti Ippolito. 

Marazio — Mariani — Mengani — Mart 
nelli — Marzotto — Matteini — Meeacci — 
— Moria — Miceli — Mu- 
ratori — Mine!li — Matteusci. 

Omadei. Ruiz. 

Paza — Palamenghi-Crispi — Papa Uli 
— Pandolfi — Pellerano — Paroni — Pelle 

Ù Pierotti — Pignatelli — Piati — 
10 — Pucci. 

Rava — Reale — Ricci Vincenzo — Riola 
— Roncalli — Rossi Rodolfo — Roxms — 
Ruggieri — Rummo — Russitano. 

Sacchetti — Salaris — Siccardi — Sili- 
prandi — Silvestrelli — Spirito Beniamino — 
Spirito Francesco — Squitti. 

Tasconi — Tittoni — Tondi — Tortarolo — 
Terasona — Tripepi Demetrio — Trompeo — 


Turbiglio Sebastiano. 
Vetroni — Verzillo. 
Zaioy. 


Ex-ministri ed ex-sottosegretari di Stato 
ritiratisi o non rieletti : 


Bonacei — mi: con Giolitti 
Miceli — id. Crispi 
Morin — . id 
Adamoli — Amadei — Damiani — Daneo — 
Fortis — Galli — Rava, sottosegretari con 


Crispi. 

Buttini, sottosegretario con Ru 

Sani Giasomo — Papa Ulis 
con Giolit:i. 

Deputati crispini rieletti: 

Aguglia — Baccelli A. — Baccelli G. — 
Bonanno — Brunetti G. 

Camera — Casale — Cianciolo Clemente — 
Costantini — Crispi. 

D'Ayala Valva — De Gallia — Da Riseis G. 
— Da Riseis L. — Da Salvio — Di San Giu= 
liano — Di Sant'Onofiio. 

Farina N. — Filì Astoifone — Finocchiaro 
Aprile — Fiorena — Fulci L. — Fulci N. 


Lampiasi — Lovito — Luzzatto Attilio — 
Lucifsro. 

Mansa — Marescalchi Gravina — Mocenni 
— Murmura. 

Nasi. 

Pais — Panattoni — 

Qaintieri. 

Romano. 

Santini — Scaramelin Monetti — 
della Scsia — Suardo Alessio, 

Tozzi. 

Valle Angelo — Vienna — Vischi — Vollaro 
Da Liati 

Totale 


sottosegretari 


icsolo Cupani. 


Soinosa 


Nella Camera nuova i deputati di Estrema 
Sinistra saranno 79 e si divideranno ia tre 
gruppi : 

AÌ primo gruppo detto Legalitari o Pos- 
sibilisti appartengono num. 40 deputati, cioè 
gli onoretoli: 

Aggio — Albertone — Angiolini — Basetti 
— Caldosi — Camagen — Carotti — Caval- 


e eni 


Don Giacinto additò una sedia a Marcan- 
tonio e suonò il campanello. 

Immediatamente rientrò dopo il came- 
riere, 

— Il signor conta ha suonato ? 

pr Lortate del cognac a questo brav'uomo, 

‘cameriere scomparve mentre don Gia- 
cinto rivolgendosi a Marcantonio, Ce 

— Dunque, dicevamo che avevi incon- 
trato Tambulla, ma come mai sei venuto a 
Roma ? 

— Mi ha mandato tuo padre, signoria, 

— A far che cosaf 

— E me lo domandi? A cercarti, per crì- 
stallina! Don Raimondo quando vide che io 
potevo camminare € che gli baciavo la mano 
perchè mi aveva rimesso al mondo... 

— Beh?... 

— Mi disse: Marcaotonio mio, mi devi 
fare un piacere. - Due, don Raimondo, co- 
rasndami della vita che mi hai salvata, che 
io sono pronto a tutto. - Marcantonio, tu 
devi andare a cercare Giacinto. - Scusa si- 
guoria, ti chiamo come ti chiamava tuo pa- 

... Sulla montagna? - dissi io. - No = 
rispose don Raimondo - sulla men 
don Giacinto non c'è più. - E dove sta? — 
Sta a Roma. - Sono pronto. - Ma non ba 
sta di essere pronto, bisogna ritrovarlo, — 
‘Roma è grande, proprio come hai detto, 
gnoria,... - Ma ta, mi disse tuo padre, co. 

certo qualcuno dei briganti della bani 

Fuoco... - A dire la verità, signori 
volevo confessare che conoscevo i briganti, 
per via che don Raimondo è dell Italia Una... 
anche lui; ma alla fiae gli disei che qual: 
cuno ne conoscevo. Invece & signoria posso 
dire che li conosco tutti, dal primo fino al- 
l'ultimo. 

Il racconto dialogato di Marcantonio fu 


farescalchi — Mussi —. 
Varna Penati — Piana— Pipitone — 
cuini — Rocea — Rota — Ruffoni — Sacchi 
— Sani — Severi — Tassi — Tesgoli 7 

Al secondo o Sppertengono | iepel 
allea ia mamo 25, cioò gli onorevoli: — ; 

Barzilai — Beduschi — Bosdari (2 elezioni 
— Bovio -— Budassi — Credaro — Cola- 
isnni — De Cristoforis — De Andreis — Fratti 
— Gattorno — Imbriani (2 elezioni) — Gae- 
tani di Laurenzana — Luzzati R — Mazza — 
Mirabelli — Paneini — Rampoldi — Ravagli 
— Socci — Paroni — Vendemini — Zsbeo. 

Il terzo gruppo ‘si comj i num. 16 
Socialisti, cioè gli onorevo: 

Agnini — Ezzaloni — Berenini — Bertesi — 
Bissolati — Costa — Da Marinis — De Felice 
i Morgari — Nofri — Pe- 
scotti — Prampolini — Sichel — Turati. 

Ia queste elezioni l'Estrema Sinistra per- 
dette i seguenti collegi : 

Bsttola (Manfredi) — Bibbiena (Mercanti) — 
Castel San Giovanni (Priario) — Fano (Mo- 
sciom) — Imola (Badsioni) — Milano IV (Za- 
vattari) — Napoli X (Casilli) — Roma IV (Zue- 
cari). 

Totale perduti num. 9 collegi. _ 

Guadagnò invece i seguenti collegi 

Adria (Imbriani) — Ancona (Bosdari) — Ba- 
dia (Badaloni) — Borgotaro (Lazari) — Boz- 
zolo (Albertons) — Busto Arsizio (Trav. 
Casal Maggiore (Beduschi) — Este (Aggio) — 
Ferrara (Ruffoni) — Firenza NI (Pescetti) — 
Forlì (Fratti) — Jesi (Ravagli) — Mantova 
(Rocca) — Osimo (Bosdari) — Ostiglia (Gatti) 
— Palmi (Chindamo) — Paola (Mirabelli) 
Pescarolo (Bissolati) — Ravenna Il (Da An- 
dreie) — Rimini (Gattorno) — Spezia (Ne No- 
bili) — Tempio (Pala) — Torino IV (Morgari) 
— Torino Il (Nofri) — Udine (Girardini). 

Totale guadagnati num. 25 collegi. Diff 
renza în più num. 16 collegi 

Le elezioni generali del maggio 1895 ave- 
vano mandato alla Camera num. 57 depu- 
tati di Estrema Sinistra, i quali salirono a 
63 nel corso della legislatura. 

Le elezioni del marzo di quest'anno ne 
hanno mandato 79; cioè num. 16 in più. 


CRONACA ESTERA 


Francesco Giuseppe e io Czar. 
Vienna, 1. — La Politiche Correspon- 
denz ha da Pietroburgo che l'Imperatore Fran- 
cesco Giuseppe partirà da Vienna il 25 aprile 
ed arriverà il 27 a Pietroburgo per fare visita 
Cror. 


Finanze spagnuoli 

Madrid, ?. — Le riscossioni, nello scorso 
mese di msrzo, presentano ua aumento di 
4,872,305 pesetas in cosfronto di quelle del 
marzo 1896; è un aumento di 1,638,787 pe- 
setas sulle cogane e di 3,234,013 pesetas sulle 
rimanenti imposte. 


L'uomo-nottola. 
A Cartax>, in Portogallo, vive un fenomeno 
atraordinario, che credesi l'unico aì mondo. 
_Un giovans di 2? anni, certo Alliago, sano 
di mente e di corpo, non conosce la luce del 

giorno. 

- Dall'età di 4 annî, appena spunta l'alba, l'Al- 
liago viene assalito ds un sonno irresistibile e 
cade în una spacie di letargo che dura ininter- 
rotto fino ai cadera della notte. Soltanto allora 
Îl dormienia ritorna in sé e può attendere pa- 
cificamente allo sua cocupazioni. 
Bisogna aggiungere che, ia compenso, egli 
possiede ton rista così pstetrante che deste 
sltro possiede ; limodoché nell'oscurità egli può 
veders ad usa distanza uguale a quella a cui 
arrivano gli altri durante il giorno. Lo strano 
fasomeno è v.sitato da molti curiosi 6 da madici, 
i quali però ron hanno finora riscontrato nel 
di lui organismo alcuna anormalità apparente. 
sano e robusto; mangia bene e 
parla soioltamente di tutto: 


so megl 


ha imparato cova facilità a leggere ed a geri- 


Dal resio, «gti non si affligge troppo di 
, at lel 
stato, ed è contsnto di vivera modestamente 
nell'oscurità come una nottola, 


interrotto dall'ent i 
Fnterroto dall'entrata del cameriera che re: 
— Bevi - disse don Giacinto - è 
vite buona : iu noa ne hai sidisi: 
mile a Roccasorana, te lo dico in ai diai- 
, Marcantonio vuotò di un fiato il bicchie- 
rino © foxo acoppiettare la liagua 
— Buona, signoria. 
— Lo creto. 
Quindi velgendosi al cameriere 
Apro) eni e 
pr Pescia la bottiglia 
. li cameriere s'inchinò, 
incominciara a domandarsi ue Il 


don Giacinto 

a 

ticolareggiato, ri treno par: 

ficolareggiato, riattaccò la conversazione 
— Beh ? 
— Dun 


c So sai 
prire tutto, do n 
Scope 13070 gi rovi è che 


Gli spinco soltanto fare 
dererebbe, attendere a tutte "le peace 
giose che si fanno di giorno, ed zitem;, 
Speciale impazienza e desiderio la exit, 
tale per poter udire con comodo ano di 


messa di mezzanotte. tradizioni 
Purchè invece di un uomo-notto} 
un uomo-pesce... d'aprile. © ‘ani 


x 
Ei a proposito di pe: 
così. Bpiricita. 
L'ha colto con una spontaneità str 
il Vessillo spiritista di Vercelli, rproget® 
dal Gil Blas del 7 marzo un articolo diete 
Veber sopra delle importanti marita 
spiritistiche in Danimarca. = 
Vi si parla dell'apparizione dello 4, 
un defunto re nella spianata del cas 
vecchia città di Helsinger. 
Molte Selle lo videro, insiema a 
i DS 
personaggi è ace tra cui îl principa 4, 
Neanche questo nome, neanche qu, 
losius, Orazio, Marcello, nesnche lg ano," 
delle rivelazioni cello spettro sugli DALE 
za 
È 


ECCONE UNO, di 


petto 
allo dela 


per cui la corona di Danimarca pasa, 
cadetto, valsero a far nasce n'antii che 
trattasse di uno scherzo,.. sì misi 

A buon conto, l’attuale Principe erei 
di Danimarca si chiama Feierico, 
principe danese, neppure del ram; 
per nome Amleto. 


10 cadetto a 


E. Squire 


OLE di 
PI LL AMI iN Agro 


CATR iu 
NOTA SIBILLI 


Log. di ieri: Roma = LaD3o - Long 
DORE, TARO, MELLA > LARDO — MORA = rx, 
MADERA = TELA — ARMA — MARAT 
AMARO = AMO - AMORE — TELL — Montiz 
Pa e parola a icrse 


Parola in croce. 
Convien cercarmi iu Otranto, 
in Fano 
© in testa all’abbaco. 
Fo sempre gran rumore 
© mi si fa con mandorle, 
Gattorno, Fratti, Bagdari, 
orribile malore 
6 sedia pseudo-aplendida. 
Sto fra Mezano e Mantova 
© proprio in ogni fiore. 


IILIIIII 


Logogrifo. 

5. Nel Lario ci si pesca e non a mare. 
4. Fornisco semi a più d’un far 
5. Lei sa che son quaggiù per inf 
8. e ch'io vi son per far il giornalista. 


Fra le Quinis s fw 


— Costan 

Nella replica, il Braccialetto di Gi 
tona Traversi ebbe, ieri, confermato il s: 
riportato l’altra sera. L'autore venne spple 
e chiamato al proscenio. E con lui lx Rex 
® Leigheb. 

_Lo spettacolo di stasera è in oncre di ( 
dio Leigheb. Si rappresenterà: Le sorprasdi 
Pagina la farsa La bustaia. Leigdeb da. 
Î monologo di Gandolin: di 

go Il piede 


Oggi soffietto è superfluo. 

. Nell'entrante settimana prima rappres 

zione della commedia in 3 atti di Fer 
Desvallitres il Tacchino. La traduzione 
Giannino Autona Traversi. 

— Quirino. 

Stasera replica delia graziosa o; 
figlia di Fanchon. È 

— Orchestralo Romana. 

ll primo aspettatissimo concerto dela © 
conda serie ha luogo domani sabato, a * 
@ mezzo, nella Sala Dante. E' in onore difns| 
Schubert, per commemorare îl centenario dl 
nascita. Concarrezo gentilmente alla fest = 
tiatica, insieme son la Società Orchestral è 
-——___ ss 
pite, dunque arrivato a Roma andst* 
piazza Montanara, trovasti Tambulls. 

. 7, Nossignore, don Giacinto mio, = ! 
ci tiene la sua santa mano sopra. 

— Sentiamo allora come fu. 

— Danque io partii con le bisaces p 
con una cinta piena di piastre l’argerts 
per fare le cose esatto me na andai 22% 
io per la via delle montague. Arrivav 
masseria della Varmana trovai Gerezs! 
pastore... 


retta L: 


© Maria Assunta, la sorella di 
che Spezie alla Madonna Santissima, | 
gli hai dato un calcio come si mes" 
e va bene! Che senza di quella brutta e 
di Dio, signoria non mi avresti mai & 
quella coltellata... 
Don Giacinto sì accorse che oramsi“ 
pericoloso dî lasciar la bottiglia del c#*| 
sopra il tavolina accanto a Marcanio 
quale minacciava di prolungare il 13% 
col metodo della sultana Scneerezade 
Mille e una Notie. 
Suonò e quando il cameriere ricomp?” 
gli ordinò di portar via il cognac e È 
Spparecchiare una buona tazza di cat # 


È 


giunto = ftoma, grazie alla uses 
ato 125% 
ne 


Nessuno lo conosceva. Di altro br&2 
della banda Fuoco non ne aveva 
no mezzo. 
(Conti 


a Linde Giorai, ii pianista signor Bajardi 
«és tro Bustini, Ecco il progremma bel- 
e 


sito: i, Tragica (composta da Schubert 


Sinfonia) 1816 = valo a diro all’età di di- 
apri di 


le ni) ; 
CAT ‘tjlio, Dove? Margherita all'arco- 


anto di Mignon, Soggiorno): pezzi e 
sio. Cai signora Giorni; © ; 
sii in do (riduzione sinfonica per pia- 

Pero o orchestra di F, Liszt). La parte del 
fort to sarà eseguita dal prof. Bajardî. 
Filmsacondo, e purtroppo ultimo concerto della 

1 secsella stagione, i darà il 17 aprile, sa- 

i eseguirà lo Stabat Mater di 


to: 
tato sini, e il frammento “del Parsifa? di 
Wagner « Impressioni deì Venerdì Santo ». 


ROMA — 


Temperatura d'oggi. 
all'Osservatorio astronomico del Collegis 


Rsoinsima 17° 2 - Minima 10° 9. 

Feat 
(ore 9) — Le sorprese del divor- 

io anzi (edo della donna (monologo) — La 

bastaia. s, È 

Quirino (ore 9) — La figlia di Fauchon. 

dalle — Riposo 

Falltesma reale — Riposo. 


aprile. 


pfusco Le Lienre, Mortaro 17, dalle 15 


gle gi: Raggi X, Cinematografo, Grotta di 
Landes. Parcrame: Viaggio dal Giappone a 
Roma. i 


Consiglio comunale. 
Stasera seduta pubblica. 
Afternoons. 

Interessante giovedì musicale ierî da M.rs Di 
is all'Hotel-Continental. E 
Miss Edith Davis consacrò la sua matinée 
misicsle all'album Fewilles d'Eglantine di 
Tifigli. Applaudito sopratutto Ah! sî vous savies 
SI bas tous les Ules meurent, cantato squi- 
Sitamente ds Miss Davis. — 

Intervennero a questo brillante ricevimento 
1a più note dame dell’aristocrazia e della co- 
Jonis americana. 


Aftollatissimo ed elegantissimo l’ultimo gio- 
vedi dall'ambasciatrico di Spagna contessa Be- 
romar. Notate l’ambasciatrice di Portogallo 
presso la Santa Sede, l'ambasciatore di Ger- 
mania barone de Bulow, la baronessa de Bildt, 
la principessa di Palestrina, la contessa Gia- 
notti, la marchesa Di Rudini, la marchesa del 
Grillo, la principessa Radtzwili, la_ principessa 
Frauo, la viscontessa de Lavaur, la marchesa 
Cappelli, Donna Elena Rospigliosi, la marchesa 
Visconti-Venosta, la signora Moreno colle fi- 
glivole, la principessa di Motta Bagnara, la 
contessa di Santandero, M.me Condouriotis, la 
principessa Donaa Maria Aldobrandini, M.ma 
Muîoz, M.me Torres... 


e i giovani più mondani della capitale. 
Caccia. 

Daf nostro collaboratore cinegatico ; 

Seguita il passaggio delle anitre marzarole. 

Semprs pochi i piszardoni. 

A Livorno invecg se ne sbbe un passaggio 
abbondante nella pasasta settimana. Ad Aacona 
buon numero di beccacce. 

x 

Ai primi di giugno avrà luogo 8 villa Bor- 
ghese una prova di cani sul terreno, 

Nel Comitato vi sono il priacipe di S®aino; 


marchese Patrizi; marchese S. U. Spinola; ba= i 
one Celesia; R. Sernicoli; O. Maldura. } 
ze i 


L’armieri Spadini, al Corso, dal 20 aprile al 
20 maggio si farà venire ozni mattina dn An- 
Zio un telegramma sul prssaggio delle quazlie. 

Gli aderenti sono pregati sottoscriversi non 
più tardi del 15 corrente. La quota varierà 
da;le lire tre alle sai, secondo il mumsro dei 
soci. 


Note vaticane. 

Il Papa ha nomigsio il cardinale Domenico 
Iscobini protettore della pontificia Accademia 
Teologica e consultori della S. C. del Concilio 
mousigaor Ben®detto Melata, il paire maestro 
Girolamo Coderch, il padre Pio da Langogna 
dei M, C., il padre Gioacchino di San Simone 
Stock dei Ca litanî scalzi e il padre Paolo 
*Bileri deî Romitani. 

— Sono stati chiamati x far parto del corpo 
dalle guardie nobili: conte Francesco Anta- 
moro, marchese Giuseppa Capalietti, marchesa 
Giulio Fioravanti e marchese Alfonso Serlupi. 

— Ieri il Papa ricevette monsignor Earico 
Douleet, vescovo di Nicopoli in Bulgaria, il 
principe e la principessa di Piombino, accom- 
pagnati dat loro figlio Don Giusepps 8 con- 
sorte. 

— N presidente della repubblica francese, a 
mezzo dell'ambasciata presso ln Santa Sede, 
ha fatto rimettere a mons. Francesco 0a, 
cerimoniere pontificio e dell'ambasciata stesse, 
is nona © le insegne di Cavaliere della Le- 
gion d'Onore. 

Il comm. Giovanni Ferrando 
direttore generale dell'istruzione superiora al | 
ministero dell'istruzione pubblisa è caduto 
malato piuttosto gravemente. A 

Ieri fu visitato dall'onorevole Baccelli. 

Il mercato ai Cerchi. 

Nell'ultima soduta la Giunta ha definiti 
mente approvato il capitolato d'appalto rela 
tivo a'la costruzione del grando capannone in 
murativa sulla piazza del Mercato ai Cerchi 
per l'importo di L. 43,000. a 

Appena suranno ultimate le pratiche rela- 
tive, si potrà così metter mano ai lavori, che 
a quanto sappianzo l’Amministrazione munici- 
pale intende di spingere con la maggiore ala- 
rità, Ù 

Se tutto ciò si fosse fatto molto tempo prima 
quanti quattrini l’ Amministrazione comunale 
avrebbe risparmiato e qusati ne avrebbe gua: 
dagnati 
Nella pubblica sicurezza. 

1 delegati Eraclito Rivalta e Lucio Santoro 
sono stati encomiati e gratificati. 
Per una canonizzazione. _ 

Alla basilica Vaticana si sono cominciate £ 
prendere le prime disposizioni per il tracciato 
dei riparti destinati al pubblico nella grande 
navata della Confessione per la canonizzazione 
che avrà luogo il 27 maggio prossimo. In pari 


tempo si sono prin ti ad erigere i palchi e 
la tribune, © quento prima "ea 
dobbo delîa basilica ed il collocamento degli 
stendardi, rappresentanti ì miracoli operati da 
Dio ad intercessione dei nuovi santi, ed infine 
l’organizzazione della grande luminaria con lam- 
padari, candelabri e migliaia di ceri, lungo tutta 
la cornice delle navate. 
Per i tabaccai di Roma. 

I tabaccsi appaltatori, concessionari 0 loro 
commessi-rapprasentanti, sono invitati ad in- 
tervenire metà per volta - a seconda del turno 
di chiusura fsstiea — a duo assemblee che a- 
vranno luogo nelle domeniche 4 ed 11 aprile 
corrente, alle ore 13 precise, nella sata gentil- 
mente concessa dalla Società generale fra i 
negozianti ed industriali, in via della Ripresa 
dei Barberi, 16, per discutere questioni di 
grande interesso per la classe, 

Conferenza Bertini-Attii; 

_La terza dello annunziate conferenze della 
signora Clelia Bertini-Attilj avrà luogo dome- 
nica prossima, alle 4 pomeridiane, nella sala 
del Collegio dei ragionieri (vicolo del Piombo, ?, 
palazzo Olescnichi) sul tema: « Firenze al 
tempo di Dante ». 

Circolo rom. di studi «S. Sehastiano », 

Domani l'avvocato G. B. Ciampi, presidente 
del Circolo, terrà alle 6 314 pomeridiane usa 
conferenza nella sede del Circolo (San Carlo al 
Corso, 439 A) sul tems: € Studi sulla legiala- 
zione matrimoniale ». 

Ingresso libero. 

Pel IV Congresso universitario. 

Gli studenti che rappresenteranno i loro com- 
pagni al IV Congreaso universitario che si terrà 
îa Pisa, sono i signori: Domenico Orano, A- 
driano Valenti, Carlo Divizia, Giuseppe Nar- 
è.Ili, Emilio Bodio, Cornelio Fran, Baiocco, 
Cssancini, Pirocchi, Pittalunga, Gizzi, Masi, 
Paolo Ozsno, Ario, Nicolini, Minici, Lollo e 
Leppoli. 

Farono eletti a presidente : Valenti Adriano, 0 
@ segretari Carlo Divizia ed Emilio Bodio. 

Domsni essi partiranno per Pi 

Ricevimento al Grand Hotel. 

Jari nel pomariggio si riunivano al Grand 
Hotel i numerosi parenti ed amici che anno- 
vera in Roma la contessa Amalia Filose, nata 
Polidori. 

La gentile signora risiede abitualmente a 
Parigi, ma suole passare a Roma i mesi del- 
l'inverno. 

La riunione, rallegrata anche da scelta m 
sica, ha lasciato în tutti gli intervenuti la più 
gradita impression 

Notammo, fra lo sìgnore, la principessa Bar- 
barini, la principessa di Palestrina, la msr- 
chesa Paasari, la marchesa Venuti, le contesse 
Polidori-Lezzani, Banicelli, la baronessa Laz- 
la marchesa Serraggi, la marchesa An- 
tonini, la marchesa Guglielmi-Barardi, la mar- 
chess Monaldi-Nathan, M.mo de Chabat, la 
baronessa Smeling, la contessa Da la Celle, le 
sigaore Fabiani, Rosselli, Berti, Sacconi, M.me 
Borvio, ani, Manzi-F8, la si- 
gnora Pierantoni, Martinori, Calabresi, Basevi 
e molte altre. 

È Pro-Candia. 

N Comitato « Pro Candia » in una aduvanza 
di ieri sera deliberò di pubblicare un manifesto 
contenente l’ordiae del giorno che si volava pr» 
sentare nel comizio proibito dall'autorità po- 
litica. 


AW'Istituto di Belle Arti. 

Ettora Ferzari è stato nominato stabilmenta 
professore di scultura nel nostro Istituto di 
Balle Ani. 

Corso dantesco alla Palombella. 

Rammentismo che domeaica 4 sprile, dalle 
Gre 15 alle 16, il professore Franciosi farà i'ul 


nferenze promesse, parlando eu 
questo bel tema; « Dante e i'T:alia nel rigno- 
varsi dei tempi. » 

I gabinetti ottici. 


Domani nella sala annessa al Teatro dram- 
le verrà issugurata la prima 


per l'istruzi 


Ordine del giorno. 
lenza. — Prof. E. Ma 


laveschio: La Isparotoini 
di vista medco-lega'e 

laparotomio por treni. 
chio: Altra operazi. ci cadicali ci eraia crur 
601 metodo proprio ( aetodo di Ruggi modifi. 
SOLI la ssduta ordinaria, la Socistà si ra- 
durerà în s:duta straordisaria (2* convora- 
zione) col saguente ordiss del giorno: 1. Pro- 


poste dell’ulfisio di presidenza per l'istituzione 
Hi un « Premio Lancisi ». — 2. Discussiona 
dello schema di regolamanto della Società, pro- 
posto dall'utti io di presiderzs. 


La sedu:a straordinaria avrà luogo qualun- 

que sîa il numero degli 
Società velocipedistica romanz. 
lì giorno 4 apriie avrà luogo una gita sociale 

Monterotondo. — _ i 
s Percorso chilomatri 40 andata e ritorno. E 

Partenza dalio sede sociale alle 7 ant. Ri- 
terzo alla IL 

AI Circolo Savoia 
raltra sera ha asuto luogo l’annunciata 
rali "ii circolo Savoia della quale la parto 
Talhialo è stata organizzata © diretta dalla 
Inaestra signora Del Pinto. 

‘Canterono applauditissimi la signorina Man- 
cinì, voos dolce e carezzevole di soprano, il 
tingre Gastaidi ed il signor Bensi, molto co- 
mico nella canzonette napoletane, 

AI piano si sero festeggiato lo 
Raglito, Enma e Camilla Muzio ed il bambino 


aglivo. A Ù 
Sha vera folla d'invitati che rimase a bal- 


fino al mattino. Cora 
DICI sen il Circolo chiude il periodo delle 
sue geniali serate. 

A beneficio del laboratorio S. Caterin: 


Domani alle 4 12 pom. nell'aula massima 
del palazzo della Cancelleria il Padre Giovanni 


Semeria terrà, a 


beneficio del laboratorio di 
ferenza sul tèma : Gio- 


Da Santa Chiara, Mario 
cesi, Filiziani Pozzo di 


| 
| 
i 


| ll sottosegretario di Stato al’A. I ©. 


. Crozaca spicciola, 


Un ragazzo ucciso da un carro. — 
leri sera un carro carico d'erba attraversando 
di gran corsa l'Arco di Santa Bibiana investi 
ìl ragazzo di 14 anni Adolfo Sabatini e tra- 
volgendolo sotto le ruote gli produsse delle 
contusioni gravissime. All'ospedale di Sant'An- 
tonio ogni cura fu vana. Il poverino cessò, in 
breve, di vivere. Il car.attiere, che è certo 
Caslo Eleuteri, venne arrestato. 

E pensare che l'Eleuteri, quando sarà con- 
dotto inaanzi al tribunale per rispondere del 
suo reato, troverà un difensore ! 

_Uno che si costituisce. — Alla sezione 
di pubblica sicurezza Sant'Eustachio si è co- 
ituitc. Costantino Aibani, il quale giorni sono 
per una questione sorta nel giuoco delia pas- 
satella, aì vicolo della Cancelleria, ferì grave- 
mente Loreto Marchetti. 

_Verso la morte. — Umberto Anselmi di- 
ciotterne, ieri sera attentò ai propri giorni be- 
vendo una soluzione di fosforo. Venne tratto 
di pericolo all'ospedale della Consolazione. 
Disse che volera morire perché..... stanco di 
vivere. 


Cost giovine e già così stano! Deva aver 
camminato molto. 
ll solito investimento. Ua velocipede 


montato dall'ameriano Giorgiò* Wog, in via 
Boncompagni, ha investito un ragazzo di ® 
anni, Domenico Albertazzi. 

Il piccino, cadendo in. terra, 
delle contusioni guaribili in 8 gii 

Non bastavano gli investitori... indigeni. Ora 
no abbiamo anche di stranieri! 

Sorvegliate i bambini! — Alle tre di 
oggi Giuseppe Caldarazzo di 2 auni, abitante 
in via Milezzo, N° 57, in un momento in cui 
la mimma non lo sorvegliava, avvi i al 
camino s'è lasciato cadere addosso una pila 
piera d'acqua bollente. Ha riportato alla testa 
€ al viso ustioni piuttosto gravi. Venne medi- 
cato all'ospedale di Sant'Antonio. 

La disgrazia occorsa al carrettiere. 
— Carlo Simeoni, carrettiera della Società dei 
molini a Porta Maggiore, stava scaricando oggi 
del grano presso i magazzini della Società 
stesss, quando visto un pezzo di carta fra le 
gambe del cavallo, s'è inchinato per racco- 
glierlo. La best 
tirar calci, e così il povero Simeo: 
coniato in modo che i compagni hanno do- 
vuto adagiario in una carrozza 6 trasportarlo 
all'ospedale di Sant'Antonio. Le contusioni ri 
portate guariranno in 25 giorni salvo compli- 
cazioni. 


i è prodotto 


ea 


NOSTRE INFORMAZIONI: 


A palazzo Braschi, 

Stamane verso il mezzogiorno il sottose- 
gretario di Stato alla marina, onorevole Pa- 
lumbo, si è recato al ministero dell'interno 
per conferire coll'onorevole Di Rudi 


Alle 4 una conferenza è avvenuta a_pa- 
lazzo Braschi tra il presidente de] Consiglio, 
il mioistro degli esteri e quelli delia guerra 
e della marina. 


marchese di Rudivi 


Alle cinque con lo: n 
ti mipistro del Te- 


ha conferito l'on. Luzz: 
soro. 
L’ambasciata dagli Stati Uniti a Rama, 
Washington, 2. — Il presidente della Con- 
federazione ha nonfinsto William F. D-aser, 
de! Massachussets, ambascistore degli Stati 
Uniti presso il Re d Italia e Chandler Hale, 
del Maine, segretario de'l'ambasciataa Roma. 


Su. la 
I 


suo contributo alla rappresantazione 
data ultimamente al teatro Valle da Ermete 
ro della Società stessa. 
fi mia'stro Codronchi. 

i col i è arrivato 


e Gian 
ottogegre- 
industria e 


t 
commereie 
Nelalta magistratura. 

leri sono stati sotto i 
i decreti per un mov 
stratura. 

Fra i decreti firmati trovasi quello che 
promuova il comm. avv. Oronzo Quarta, s0- 
stituto_ pre re della Csssa- 
zione di Roma, ad aveocato generale presso 
Ja stessa Cassazione, posto già tenuto dal 
seuaiore Pascale, promosso or son due mesi 
tore generale, lasciata 
tore Auriti. 


un magistrato di grande valore, dalla dot- 
trina profonda e moderna pari all'adaman- 
tina integrità; egli fu già nelle avvocature 
erariali, donde, uscito dieci anni fa per tor- 
nare in magistratura, passò alla Cassazione 
di Roma. Questa nomina, che rivela, cone 
le altre che saranno pubblicate prossima- 
mente, la perfetta conoscenza del personale 
e il criterio squisito di scelta posseduto dal 
guardasigilli, sarà appresa con unanime 
plauso nei circoli dell'alte magistratura. 
R. Università, 

E' priva di fondamento la notizia delle 
dimissioni de! prof. Gaetano Semeraro dal- 
l'ufficio di rettore dell’Uaiversità di Roma. 

Quarto callegio, 

L'avvocato Zuccari ha diretto ad alcuni gior- 
neli una lettera nelia quale dichiara che non 
intende di valersi della sedicente prociamazione, 
fatta nella riunione dei presidenti. 


Per la vedova Cadorna. 


nell'adunanza di ieri la Corte dei conti ha 
liquidato in L. 2666 con decorrenza dal 7 feb- 
braio scorso la pensione alla signora Cle: 
tina vedova del generale Raffaele Cadorn 

Elezioni artistiche, 

Domenica, 4 aprile, hanno luogo în tutta 
Italia le elezioni parziali della Giunta superiore 
di Belle Arti. Ogni artista pittore, scultore ed 
architetto può inacriversi, per la votazione, 
sino a domsai, sabato, presso la segreteria 
del R. Istituto di Belle Arti, in via_ Ripetta, 
num, 222; La Giunta superiore H 
dodici membri: quattro pittori, quattro scul- 


tori e quattro architetti da rinnovarsi par metà, 
in seguito a sorteggio, ogni due anni. Que- 
stanno gli artisti di tutta Italia sono chiamati 
a votare per un pittore, psr uno scultore e per 
un architetto. Il Cireolo artistico di Roma pro- 
pone i seguenti nomi: Marco Calderini pittore 
di Torino, Achille d'Orsi scultore di Napoli, 
Luigi Dal Moro di Firenze. 

Sappiamo inoltre che in molti centri artistici 
d'Italia, e segna'amente a Napoli e a Palermo, 
un candidato che raccoglie la maggioranza 
dei suîfeagi è Oscar Capoec, egregio profes- 
sore d’architettura all’Università di Napoli, 
onorato dalla fidusia e dalla stima di tutti i 
cultori @ artisti più insigni delle arti architet- 
toniche, a cominciare da Camillo Boito. 

Noi saremmo venuti meno a un dovere d'im- 
parzialità pubblicando il comunicato del Cir- 
colo artistico, senza far menzione di un can- 
didato il quale al valore artistico e didattico 
congiunge l'indipendenza © l'integrità del ca- 
rattero. 

A 


Berlino, 2. — Il corrispondente della 
Frankfurter Zeitung da Costantinopoli tele- 
grafa: 

— Il principe Maurocordato, ambasciatore 
di Grecia, ripetette le sue proposte per un 
compromesso, secondo il quale 18- Turcì 
potrebbe cedere Candia subito alla Grecia 
mediante il pagamento di una forte somma, 
e a ogni modo nel caso che questo fosse 
impossibile, la Turchia ritirerebbe le truppe 
dall'isola. Tewfik pascià, ministro degli 
esteri, respinse recisamente queste propo- 
ste. Lo stesso corrispondente riferisce, che 
l'ambasciatore di Serbia recò una seconda 
e più energica nota alla Porta perchè il go- 
vernatore del vilayet Kossavo aveva vietato 
al colonnello turco, che é membro della 
Commissione permanente serbo-turca per 
la sistemazione del confine, di prendere 
parte alle sedute regolari della Commissione 
stessa. 


Alessandria d'Egitto, 2. — Proveniente da 
Massaua ha proseguito per Messina, Na- 
poli, Livorno e Genova, il piroscafo Um- 
berto I, della Navigazione generale ita- 
liana. 

Catastrofe in una miniera. 

Kottowitz, 2. — Nella miniera di carbo: 
fossile di proprietà Borsig vi fa un’esplosio: 
di gas, mentre ii proprietario Alfredo Borsig, 
il capo chimico e quattro operai si trovavano 
nella miniera. 

Tatti e sei sono rimasti morti. 


aero) SIOE 


"ULTIMI DISPACCI 


Un attacco a Kissamo. 

Colonia, 2. — La Kolnische Zeitung ha da 
Kissamo in data di ieri: 
Nila scorsa notte gli insorti, protetti 

nuoni greci, attaccarono Kissemo, ma 
o respinti dai marinai sustro-ungeric;, 
ui nessuno rimase ferito. I greci tirano 
giornalmente contro le torpediniere anco- 
rate rel'a baia di Kissamo ». 

Non p'ù missione speciale. 
ostantinopoli, 2. — Il progetto d'inviare 
Karstheodory pascià in missione speciale 
ad Aizae è stato defiaitivamente abbando- 
nato. 5 

i'Insusrezione nell’Uruzuay. 
Montevid-o, 2. — Gl'insorti sconfissero le 
trappo del Geverno, che chbero gravi per- 


Coianie spagnuole. 
Manil!a, 2. — La bandiera spaznuola è 
le mura di Cavite Viejo. 
and» entusiasmo a Manilla, 


FIRARTIARIO 


re mensile si è svolta nella 
n modo abbasianza regolare, 
I riporti son9 ateti normali e le posizioni di 
compratore hanno potuto facilmente essera si- 
stemate, 


dez 


ad accentuare 
partito al ri- 
dovuto in questi giorni 
pensare a coprir» il forta ssoperto da esso 
Gresto e non \mbegnsrsi in nuove operazioni. 

Se però l'aiario tendenza di ripresa dell 
trova us? certa giustificazione nella si- 
tuszione di piszza, noi siamo nondimeno d’av- 
vito ch non sia aucora giunto il momento di 
fara astezasmento su di un movimento rego- 
lara, durevole è consistente. 

Le vice he di Orienta sono sempre 

e delle gravi difficoltà tut- 
© che si è ancora molto lon- 
ia ‘m>o*imento. 

Le vitivzia ultine degli Spagnuoli contro gli 
Caba hsano fatto rinascere ln spe- 
ranza che la rivoluzione dell'isola sia verso la 
fine, è ‘ulatori in questa previsione 
hsnno scquis'ato forti partite di rendita spa- 
gauola facenicae sensibilmenta rialzare il 
prezzo. Ma sarà proprio vero che le bande ri- 
belli sono stato finalmente fisccata ? 
Telegrsmmi di Borsa. 

Parigi, 2, ore 14 50. — Tendenza ferma. 
Affari discreti. Situazione Oriente giudicasi mi- 
gliore, Rendite francesi migliori.. Itsliana in ri- 
presa 90. Ezt4rieure in sensib ls rialzo 61 1 1,6. 
Turca ferma 17 90. 

Berlino, 2, ore 15. — Fermezza — Atari 
calmi — Rendita italiana sostenutissima 89 70 
contante, 89 50 fino. 

Genova, 2. ore 14,45. — 
quindi megli> «sposati — Rendita 4 00 94 55 
— 4 112 0,0 104 70 — Banca Italia 705 — 
Meridionali 663 50 — Mediterranee 506 50 — 
Cambi calmi: Frincix chégue 105 57 — Londra 
26 55 — Berlino 130 25. 

Rsvsa di Rome. 


Malgrado la tendenza favorevole dell'estero, 
qui si ebba mercato svogliato, privo assoluta= 
mento di intere 

Gli affari si limitarono a contrattazioni di 
poca importanza, ed i prezzi invece in corri- 
spondenza a gueili delle borze estere segna- 
rono un po’ di ripresa. 

Esordita a 9é 60, la rendita 4.00 fece poi 
94 65 per abiudere calma a 94 55. Per con- 
tanto variò da 94 50 a 94 47. 

n nuovo 4 1;2 0;0 fece 104 40, exdi112 12. 

1 valori poco attivi furono trattati ai soliti 
prezzi. 


tani 


Caimi in apertura 


I soli Omnibus si mantennero fermi e miglio» 
rarono da 236 a 237 50. 

Banca Generale 44 — Risanamento 17 — 
Metellurgicha 117 — Marca 1261 — Gas 822 
— Condotte 179 — Mulini 125. 


Cambi meno tesi 
Francia vista 105 55. 
Londra 26 51. 
Germania 130 20. 


___BoRsa DI Fasia: del 2 aprile 


Rezd. Frane? Od ema 


I 
» » 360 parp. | 102 102 57 
»_ >» tia. 10 106 55 
es e Lal | 90—| 3995 
Cambio copra Londza . | — — |25 1412 
Consolidati inglea . .| —— | 1111516 
Cambio sull'Italia. | | — | sins 
1790} 179 
825—| s6— 
61116} 61h4 
pe 


Al prezzo dal cambio po 
manto di dari doganali 

3 aprile a lire 105 54 
—————Òr 
BONAVENTURA SEVERINI gerento responsabile 


Stabilimento Tip, lializno — Via Coppelle, sb 


Arvicfnandosi l'epoca dei viaggi e delle vi- 
leggiature i proprietari della Grande Maison 
de Blane de Paris, 6 Boulevard dea Ca- 
pucines, informano la loro clientela che hanno 
oreato ‘dei numerosi modelli di biancheria da 
tavola, Lenzuoli, Fodere, l'ende, Biancheria, 
Fazzoletti, ecc., ed hanno aperto un riparto di 
Corpetti, Sottane, Matinész, Blcuses © Accap- 
patoî. 

1 sigg. Louvet e figli non avendo alcuna 
succursale 0 rappresentante in Italia sollecitano 
l'onore d'una visita ai loro magazzini, divenuti 
i più eleganti di Parigi, in seguito agli impor- 
tantî ingrandimenti fatti lo scorso inverso, 

Iavio del catalogo a richiesta. 


Napoli 22 Gennaio 1395, 
Direzione e Cattedra della Clinica medica è ora 


R. Unive di Napoli, 
‘Acqua AL 
che in qualla Ufficiale, e? ho notato esere 2 


til'ssima tanto nelle affezioni catarrati cronichs 


delle vie urinarie che :_, * = 
on Quelle del tubo dige- 


ll Prof. Direttora 
CarLo GALLOZzi 
Per richieate: Terme di Uliveto (Pisa). 


Se aveta acquisti artistici da fare visitate 
la Galleria Sangiorgi \Palazzo Borghese). 
—_———————_—< °°° 


Vendita volontaria. 


cada n. 18,sì procederà alla vendita volontaria 
al pubblico incanto di alcuni terreni con fab- 
bricati annessi nel territorio di Velietri in 4 di- 
stinti lotti aprendosi l'asta sol prezzo di stima 
cioè il primo lotto per L. 8051 60. il secondo 

L. 82582 12, il terzo per L. 64748 07 ed 

per L. 69218 40 ed allo condizioni ri- 
sul'anti dal relativo bando oatensibile nello stu- 
dio suddette, 


Vedl avviso in quarta pagina. 


DL” Egidi Sossutt cre S 9025 vis atene 


Fotografia Artistica Le Lieure 
CASA FONDATA NEL 1861 
Via del Mortaro, n. 19 (iarzo del Tritone} 
Tutti i giorni dalle 9 alle 18 


Operatore lavori artistici irsi 
fuori della Casa. dA siegnirsi 


PL 
sn ALBERGÙ TORINO — roma 
APERTO TETTA sato 

izione G — ca 

aa a Tre di Ristorante 
tutto compreso, i 
_————__—_—__—_—Ém 

Tra _ 

RESTISTA L. GELL'INNOCENTI 
Via Serpenti. 120, presso Via Nazionale. 

SÌ appiicauo denti e dentiere m tuiti i 
perfazionati sistemi. 


Comm. Ignazio Neuschiler 
riceve per la correzione del difetti 0 deg. 
lezza di vista, mediante il suo particola» e 
sistema, di lenti, tutti i giorni (mene i festivi) 
dalle ore 9 alle 12 @ dallo 14 alle 17, ja wa 
del Babuino, 93, piano primo, ROMA, 


= —- == 
Pabblioità straordinaria asmigratatta 
In quarta pagina. 
Per locali da afitersi, compra-vsadilta_ 
afferia e ricerca di lezioni è di impeghi, 
riclamo di esercizi © d'indesizie, © corrie 
spondenze private, 


FANFULLA 


PUBBLICITÀ ORDINARIA sel PUBBLICITÀ STRAORDINARIA SENIORATORATIA 4 PiOmA 
o + 0 eh 


Pers local da afittarsi, compre-vendite, efferia e ricerca di 
ferie Petit pr asiese © di impieghi reclamo di esercizi @ d'industrie, Lezioni 


logie, ringraziamenti eco egni i parola 10 conterimi. 


Tana delle serio fe=c==to- 


[-£=m Dirigersi all Amministrazione del FANFULLA Via 


(CURA PRIMAVERILE 


La st arse propizia pei sviluppo e la conservazione AI CHITARRIST 
lla barba, e la lore a pig CI ‘questo scope è LA Nuovo me*d> brevettato per Ch 


n w chiave di b 
NE = 


PROFUMATA o INODORA oza farne 


9 posi: ‘aza Conoscere la musica. 


n Lire due nett 
i renia REGA e 
ne e ©. Vis Torino: 18, Milano. 5 Alle spelisioni per pacco postale sggicogere casi. 60. a : Dir G. SENES, F; 


 Antoriao, N. 4. 


Ultima novità musicale 


Il più bel rejalo 
Per sole L. 


EBURNEA | | manpo.ino|———— 


Preparata coi sedimenti alcalini dell'Acqua di Nocera-Umbra, l'EBURNEA non è che la ira formazione di un prodotto |f | in Palissandro e Madreperla - 
già noto e largamente in uso nell'Italia Centrale, fin dai secoli scor-i. sotto il nome di Terra di \APOLITA NO, 8 corde, cor- 


| 
I a, 
un nuovo elemento igienico entra a far parte dei numerosi preparati per ia toeletta; ed affinchè pi avo, franco d'ogni s È 
degli accennati sedimenti che ne cost tuiscono la base siano opportunamente’ utilizzata venne adattata a tre diversi usi mol cu ino la \aSsto 
Ì 
| 


DENTIFRICIO (in elegan'issima scatola imitazione argento antico di stile Pompadour) toglie il tartaro dai denti rendendoli puliti e Corista a ciondolo. Leg 
Tse se pesto errare 10 sio, L ossria dalla astio. rinfiosoa Mi Usd è parita Fal bianco rosso di ottima qualità, 

POLVERE per bagal e per toilette — soavecente pro:nmata — (in elegante seatola di legno bianco È al magazzino Vla Sam Teodoro 

produce, ia nell’ acqua, una singolare _ morbidezza della pelie che mantiene freschissima, ne r.pr: Ji da Lire 20 a 30 alba: 
stina il colorito, mentre ne ripulisce le pliche ed i pori favorendo così lo scambio materiale. metodo co Lire 34 il vecchio, Vende 

CIPRIA — inodora cd antisettica — (in seatola di latta & colori) fa scomparire in breve ff que pezzi musica. Ca: È ed a fish = 

macchie ro-s3 della pelle, e si raccomanda specialmente per la cura del- fm Mamdolime in Ace-c € È 

igice, quello screpolatare della pello tanto frequenti nei bambini. = Pal i Servizio a domicilio 


AAA 
8 tabilimento FF F. BRisleri & €C. — Milano. 
Vendesi presso i principa' negozidi profimerie C) speriità igieniche per Ja toilette 


Deposito Generale in Roma 6, ietra, 27. 


Vino di Montefreddo 


(Sirolo) delle fattorio Federico Bianch 
raccomanda a tutte le famiglie per lu sua n e 
buona qualità. Prezzo Lire 1.40 il fiasco ritornando i 
“vuoto si rimborsano cent. 10. Consegna franco a domi 


Le ordinazioni si rice 
chelli Corso 375 a 


i vende 
de, 
le, quello nuoto, ed a 

Ure a quartaro]i 


Correnti 
accesso 


Gratta Cataloghi film 
Nel suo unico deposito via Nizza. 82 casa propri 


I 
La Ditta 6. MOLA di Torino] Gotta-Sciatica 


Ni i, î, i je e 
A ‘evralgie, Artitri, Neyrosi, Dolori Reumatici, sce 
ital’ uo a vapore, tiene un gran SUARITE COL RINOMATO 


pae f n ARTRIFUGO LIVIERGAL || EAT AO RESI 8A MEIN 
sica o 

ADULTI 

Don 


in diversi modelli e pronti per USO ESTERNO 


la spedizione. 
Unica fabbrica italiana del Approvazione di distinti Medici 
Infiniti attestati 


genere premiata 


}LE TOSSI | sono cu-ale e guarite con l'uso 


lasa fondata nel 1808 


del JACOI IN del 
"1 CATARRI dai ACE o, de Guazzo POSSONO 
| LE BRONCHITI.) Psse L. 2-& - ® Farmacia è Medaglia specisle del Minisicro pi per l'esportazione. grande L. 7,60; piccola 4,60) 


Laboratorio Chimico dell’ re cibo, ed il medico vi consigita di nutrirti 


Cataloghi a richiesta. Franco in Italia Gere Fao: doro, ine di carne di 
Per commissioni rivolgersi u% camente Dirigere richieste alla ditta Ulivieri Bernardo Esclusiva conces-| peter o 
sereni ano ra “ict, (pie e Q| | angie a a giri pere ra ener] OSIO, cre 


Ti e le TI POlotiioO ©" Rvita. So Via Converive Hanno un gusto 
RR U M A ca o RI! . r 


Risno pet eee i su 
ORARIO pesce FERROVIR] TORI! 


Si vendonoin scatcle e mezze sc, ‘atole. 
Hi Sal ta mo i n coli e ra le 
Partenze da ROMA per le linee di sl , con bocchino 


Gelatina di Manzo» 
itrò brevettato || 


| LE POLMONITI ) dite Magg giore di 5. Gion 
Batt. e Cit'à di Torino, tia 
La Tubereolosi | t:t%%:0%% Carte Ramone 


Gelatina di Manzo rp 
Gelatina di Polo . 


Tn ROMA presso i fabbricanti Cep. Raker 7 
Ingisze, Pincza di Spagna di 048. Piazza dello Termo GI CHt 


ue i____ o: 


TT 13 20 IT _ ricercati dai isa i, H . dI 
SUE 3 o pe. | Volete stirare Lucido e conservare a biancheat 
Fircio Alano Veriezia : 940 | 14 30 | 29.10 Adoperate solamente 
50 l 55 | 1630] E, 
_ 12 10 (F155 | I 
= 112.88 | 1710] compreso Sick | 
Velletri Terracina . a 7729}——| ps 


È gnolette senza carta, cioè: 
fiumicino 


[Viterbo (Staz. Trastevere) | 76 | — 


' 


Hong Korg în asti 


i 
2 | 
da 10 pezzia L_1 | 
Coqantà ni 310 O 
l'asta il 


Per questo motivo noi abbiamo da oggi sop 
presro il nostro deposito generale a Chiassi 
Raccomandiamo i nostri articoli alfa S. 


a vi riveria: 


Torino Milano (Via be 
lAncons Foligno . . 
Venezia Milano Firenz 
Sulmona Avezzano Tiv 
Frascati. - ar 
[Nettuno ‘Anzio 
[Marino Albano 
Velletri Terracina 


si 


es sSi ga 


Eggimam & Hediger 


Fornitori deli’ amministrazine delle pri. 


Bovio 


LE VERE 


- MITI PFICA 
(Tram wais Roma-Tivoli (Porta S. Loren) Mie STRATI 


Roma . AE EEE ra PILLOLE NON CONTENGONO MINERALI, 
12 
Med a ae PURGATIVE RIMEDIO SICURO E SENZA EGUALE. 
I E =i 18.50 181 ADOPERATE CON È 
air ite DI A. COOPER f 1°’*Et*r cox vanricio, 
‘a 8 36) 10 40 | 13 43] 17 30| 19 57). 


PREPARATE PER FIU' DI 40 ANNI. 


DA BADARE ALLE IMITAZIONI. 


OGNI SC; 

H. 
ROBERTS & C. Hi Peli o DE 
Ogni Pillola contiene- Res. Jalap -08, Aloes. doc. 


L'AMmDO BORACE BANFI 


ARCA 6 ALLO 
Vendesi dà tutti i Drog'ieri. 


TOLA PORTA LA FIRMA 


ta vreferto = 


lv. Rber, 'ulv. Zingil Palv. inn: cre Cna st2 = 
(E Fei e ae den È loseggRa ee n 

SISSI n Prezzo L, 1 e L. 2 la scatola Tee, 

2224 del FANFULLA, via 3 : 
; - dell’ Impresa, ff. H. ROBERTS &% co, Per abbonarsi al FAN- 
SE Farmacia della Legazione B diri “gg 
È e Bri 
si 17, Via Tornabuoni FIRENZE ica FULLA dIrigersi in Roma, 


i [Via dell'impresa, N. 11. 


w—__————_—— eni 


sano XXVI 
‘PREZAIO ASSOCIAZIONE 


NUM. 91 
PUBBLICITA 


corone in Rioma esefusivamente ty 
nistrazione del giornale, vis dell mil 
N 


Cent. & in tutta Italia x 


Domenica 4° Aprile 1897 


ciano sempre à comparire delle nuvolette 
nelle quali i vecchi. marinai” del porto di 
Aragno vedono sempre imminente ‘tempettta. 

Ora accade quasi sempre che appunto 
quelle bufere che i lupi di mare della baia 
di San Silvestro e i nocchieri più: bwrbeti 
delle banchine di Montecitorio st divertgno 
1 pivititimziare, “adito ‘précisamente- quelle 
che non scoppiano; il che non toglie che 
non ne possano sopravvenire altre e talora 
anche più forti. 

Ogni deputato che arriva alla Camera sa 
benissimo in nome di quale programma è 
venuto e quali elettori lo abbiano mandato 
alla Camera. Ora, se nonostante tutte le 
Jogismografie elettorali dei giorni scorsi è 
evidente che il Ministero ha una forte e 

meggioranza nella Camera: nuova, è 
anche evidente che questa maggioranza non 
è disposta ‘a mettersi agli ordini degli 
versarii del Ministero per dar ragione alle 
#l'usinazioni visionarie dei profeti malin- 
coni 

Lo diviaioni a priori dei partiti, il ricorso 
di antiche divisioni parlamentari, l'estrema 
destra, l'estrema sinistra con o senza pò 
gilati, sono finora espressioni altrettanto vi- 
vaci quanto indaterminate'di desiderii molto 
prematuri. 

Il Ministero ha bandito le elezioni sopra 
un programma ‘di cui il testo è nel mani- 
festo del marchese Di Rudinì. 

I discorsi dei tri. han ‘illustrato 
questo programma, che rispecchia l'indirizzo 
della politica veramente conservatrice e ve- 
ramente liberale di cui l'italia. ha, bisogno 
più che mai. 

Orbene, vi sono în quel programma an- 
nunzi di riforme che possono. offrire agli 
uomini politici di buona fede e di buona 
volontà Poccasione di prender posizione di 
fronte o a fianco del Ministero. 

Ecco il modo vero di una divisione or- 
ganica parlamentare, che rispondo alle 
gliori tradizioni, per la formazione dei par- 


hiamo viramente: gli abbonati a 
ali acaduto l'abbonamento col trentuno 
arno di rinnovare: in tempo per evi- 
tare ritardi nella spedizione del gior- 
pale: 

incidendo la scadenza del 31 marzo 

Sgieon la -riaperture-della- 

i annunzia di eccezionale impor- 
tanza 0 interesse politico, 1 amimini- 
strazione erede opportuno di aprire un 
ibbonamento speciale dal 1° aprile al 
31 dicembre al prezzo veramente ecce- 
sionale di 

LIRE 12,50 


tale ribasso straordinario si concede 
mnicameuto a quei nuovi 6 vecchi ab- 
bonati che manderanno il prezzo di 
itbonamento direttamente all’ Ammini- 
strazione del Fanfulla. 


anto agli abbonati muovi dal 1° a- 
rile alla fino dell'anno, quanto agli 
abbonati nuovi semestrali, dal 1° aprile 
al 31 ottobre, l’amministrazione invierà 
tutti i numeri arretrati. contenenti le 
appendici dell’interessantissimo romanzo 


I BRIGANTI DEL RE 


di MAFFIO SAVELLI. 


Parlamenti esteri 


Berlino, 2. —ReiAstag — Si approva la 
mozione presentata nuovamente dal deputato 
del centro Hompesch tendente ad abolire la 
legge relativa alla espulsione dei gesuiti, 

il suoni pa i gruppi progressista e 

i * consergatori- votarona: in 

ore dalla mozione <<" 2 

roi sperora pure/la morione-di-Liaburg-St- 

conservatore, e di Rickert, progressista, 

tendente ad abolire la legge, ma mantenendo 

la proibizione ai gesuiti di esercitare un'azione 
qualsiasi in Germania. 

Londra, 3. — Camera dei Comuni. — Il 
primo Lord della tesoreria, Balfour, rispon- 
derido agli attacchi di Labouchére, giustifica 
la politica segulta dall'Inghilterra nelia que- 
stione di Creta, e dichiara essere falso che 
l'Inghilterra e le altro Potenze. appoggino le 
violenze dai turcl 

Soggiunge che le Potenze sono concordi 
nell'impedire una lotta che può provocare lo 
smembramento della Turchia e lottano invece 
per la libertà dell’isola di Creta 6 por la pace 
dell'Europa. 


friorno PER friorno 


Tolstoisni inglesi. 

Nel sistema di educazione e perfezionamento 
morale immaginato da Leone Tolstei, prendendo 
alla lettera lo parole della Ssrittura: - Tu man- 
gerai il pane guadagnato col sudore della tua 
fronte -, lo scrittore russo ha voluto quasi sta- 
bilire che ? soli agricoltori attivi abbiano diritto 
al sostentamento. 

Ora a Rarleigh, nella contea di Essex, si è 
fondata una colonia di persone che si propon- 
gono di guadagnare îl pane col lavoro, preci- 
samente secondo il sistema tolatoiano. 

La colonia è per ora modesta: l'estenaione 

i suoi possedimenti è melto limitata e quindi 
limitato deve essere il numero dei membri del- 
l'associazione. 

Il misticismo economico di questi bravi tol- 
stolani inglesi farà sorridere ln gente pratica. 
Uno dei coloni ha confidato a un reporter che, 
secondo le loro idee, chiunque non lavora ma- 
terialmento è una specie di malfattore, perchè 
fa del danno al prossimo ‘che deve lavorare 
per lui. Nè valo, per i tolsteiani inglesi, far 
notare che c'è della gente che non lavora con 
le mani, ma lavora col cervello: bisogna che 
tutti lavorino con le mani, affiachè quelli che 
si danno all'agricoltura si stanchino meno. Uno 
scienziato può bene andare ogri tanto a dare 
una mano al contadiso. 

Ma bisognerebbe anche che il contadino si 
trovasse in grado di dare una mano allo scien- 
ziato. 

Altrimenti dove andrebbe l'uguaglianza ? 

* 

Gli esemplari della Bibbia in Inghilterra. 

Sapete voi quanti esemplari della Bibbia sono 
stati, in Inghilterra, pubblicati e distribuiti du- 
rante il secolo che muove ? 

Il Mac Clurc's Magazine a questo proposito 
ci dà delle cifre che, quantunque inferiori alla 
cifra reale, sono: più che sufficienti a destare 
le più alte meravigii 

La sola Società biblica, che è la più po- 
tenta Associazione di propaganda che prosperi 
nel Regno Unito, dall'anno 1808 ha messo in 
circolazione 163,842,530 esemplari del sacro 
libro ! 


Il successo di questa drammatica pub- 
blicazione, va sempre crescendo fra i 
nostri lettori. 

—— ———+++++ — 
ROMA - 3 Aprile 1897 


La Camera nuova 


Due giorni ci dividono dall'inaugurazione 
della XX legislatura, e benchè i giornali 
aiano più 0 meno pieni di processi Vavila 
di processi Bingen, di Panama e di notizie 
di Eolo oscuro dall'Oriente, "sTetfi iotei 
coafratelli non possono fare a meno, che 
Dio li benedica, di dedicare il loro pessimi- 
amo alla divinazione di ciò che sarà politi- 
camente la Camera nuova. - 

E chi vede la ricostituzione dei partiti sto- 
rici: la Destra da un lato, la Sinistra dal 
T'altro, Dal che naturalmente derivano ter 
bili vaticinii contro il Ministero. Chi as: 
tura che nella Camera nuova i partiti pol 
si orienteranno secondo nuove indicazioni 
emergenti da nuove combinazioni. E anche 
queste nuove orientazioni saranno inevita- 
bilmente, secondo alcuni profeti di provincia, 
la rovina del Ministero. C'è chi affetta 
credere che i quindici o sedici deputati nuovi 
di cui s'è accresciuta l'estrema sinistra co- 
stituiscano un pericolo minaccioso per la 
tranquillità della Camera e forse del. paese. 
Quindi naturalmente nuova ragione di de- 
bolezza e di condaona per il Ministero. 

la Gazzetta del Popolo «si propone poi 
serenamente questo dilemma : 

«L'Estrema Sinistra può faro la lotta in-; 
tallettuale 0 la lotta materiale ». ha 

E immagina addirittura che i deputati di 
tstrema sinistra vogliano imporsi all'assem- 
blea fiicamente, come faltrettanti  Barto- 
ktti e Bucaloni, sfidando îl Ministero e il 
presidente della Camera a un combatti 
mento, per vedere il quale andremo certa- 
mente incontro a seri disordini da parte 
del pubblico che vorrà a ogni costo, inva- 
dero le tribune. 

La Gazzetta del Popolo prevede quindi 
she il Ministero sarà rovesciato. come uno 
di quegli atleti dilettanti che al Circo reale 
si vanno a misurare coi famosi Rasso, Wanko 
e via discorrendo. 

Francamente a questo nuovo metodo di 
duttar giù un Ministero mettendolo non con 
le spalle al muro, ma con le spalle al pa- 
timento, confesso che non ci avevo mai 
Ppeusato. 

Peraltro, anche in questo io sono un po' 
meno pessimista della Gassetta del Popolo, 
Perchè non mancano fra î ministri e sotto- 
Segratati di Stato degli uomini ancora in 
gamba, capoci di resiziere senza troppo 
svantaggio alle argomentazioni al lonunem 
Si prof. Bovio o all'urto dell'onorevole Bar- 
ii, 

Senza contare che per ora l'Estrema Si- 
nistra mi pare piuttosto occupata a dei com- 
taltimenti în famiglia, che permetteranno 
Probabilmente al Ministero%idîsorganizzare 
litaato qualche opera "i ottifcazione di- 

"= @ 


fensiva, 
opi ° ® dei: 

L'opinione della gente che ha pratica di 

ontecitorio è che la Camera siuova farà 
Quello che hanno fatto l@fj/Camere vecchie, 
tè più nè meno, 

Tutte queste voci, tutte queste profezie, 
tutte queste previsioni non sono ché l'ul- 
tima espressione dei malumori inevitabili 
Îa qualche parte, dopo le elezioni generali 

anche quando non ci sono state elezioni 
Senerali, alla vigilia della riapertura del 
arlamento sull’orizzonte politico incomin- 


Fra le riforme'annunziate c'è per esem- 
pio quella del vote plutittio. Ora sappiamo 
bene che c’è chi dissehte per indole, per 
pregiudizi di scuola, per tendenze naturali 
‘o acquisite da quella riforma. Pare ai dis- 
senzienti che questa riforma sia un passo 
addietro, mentre in fondo non è che un 
mezzo per precisare più equamente la, con- 
tribuzione di ciascun cittadino alla somma 
degli interessi comuni della nazione,, Che 
importa? La riforma che in Italia, dopo gli 
errori passati, può esser chiamata a eserci- 
tare un'azione salutare, apparisce ad altri, 
che lo vanno ripéfendo da'un pezzo, l’affer- 
mazione di un privilegio. Ecco dunque una 
ragione veramente politica di i 
spartire, como dice baritonalm: 
revole>Bovio all'Estrema sinistra. 

Con la Camera vecchia dovrebbero ora- 
mai esser finiti gli ‘artificiali aggruppamenti 
nati da circostanze che non ‘hanno più ra- 
‘gichie d'infiuire sulla vita della Camera nuova. 

Vorranio coloro a cuî si offre l'occasione 
èi’aésumere un'attitudine consentanea alle 
loro origini, lasciarla passare per seguitare 
‘a rappresentare l’ostinazione nel loro \er- 
rore? Peggio per essi. Rimarranno così fuori 
del movimento, o saranno costretti a dar 
una mano a quei partiti estremi, ia odio ai 
“quali avevano voluto giustificare la loro a- 
desione a un uomo politico che era stato 
sempre loro avversario. al 

Ma non per questo il ministero, oramai 
venuto al punto di batter la via che si è de- 
signata, potrà recedere o indietreggiare. 

E così senza logismografie, senza ipotesi 
fantastiche, senza predizioni più o meno se- 
rie, la divisione.ayverrà nel solo modo che 
è possibile e utile:' sulla base dei criteri che 
devono regolare é informare l'opera parla- 


mentare e governativa: $ 
= Plongiak. 


Grecia e Candia 


te l'ono- 


Questa formidabile inondazione di Bibbie è 
alimentata da tre fonti principali : le stamporie 
di Oxford, quelle di Cambridge e la tipografia 
della regina. 

Le stamperie d'Oxford producano Bibbie da 
più di 300 anni — la prima che hanno pub- 
blicato porta la data-del 1569. Fra le stampe- 
rie di Oxford ve n'è una che può dirsi il mo- 
dello di tutte le stamperie del mondo. Vi si 
può comporre e tirare una Bibbia in qualin 
que lingua, antica o moderna. Le, Bibbie in 
lingua persiana, sanscrita, chinese, ebraica, 
sono delle più comuni; nessun ostacolo davanti 
i dialetti i più sconosciuti. Le casse tipogra= 
fiche contengono caratteri rapprasentanti i 
suoni emessi da tutti i popoli selvaggi della 
terra. La Bibbia è stampata a Oxford in tre- 
centoventi lingue differenti. 

La Società biblica possiede ,attualmente la 
più bella è la più risca colleziona di B.bbie 
che sia al mondo. 

Della collezione fanno parte le primo Bibbie 
pubblicate ia lingua inglese e quello dei re e 
delle regine d’an tempo, portanti lo firme. dei 
loro augusti proprietari. 

Fra le edizioni strane La bible des culottes 
pubblicata a Ginevra nel 1560 e la Bible per- 
micisuse pubblicata, nel 1632. _ 

La prima contiena la curiosa affermazione 
che «a Adamo ed Eva si misero 2 cusire dalle 
foglio di fico per farsene delle mutande ». 

Nella seconda si leggono con stupore queste 
parote all'indirizzo di Eva: « Tu commetterai 
l’adulterio ». 

Il non rimase nella cassa del tipografo e il 
disgraziato editore che miss in circolazione 
questo strano comandamento di Dio fu condan- 
fato ad un'ammenda di mille marchi 

x 


Una curiosa ricostruzione del sobborgo di 
Parigi nel secolo scorso. 

Tl signor Le Vaye: ha recentemente acqui 
atato per la collezione del. museo Carnavalet 
‘Un importante sequarello di Lespinasso datato 
1787; che costituisce per la storia del .sob- 
borgo di Parigi un interessante documento. 

E la veduta della casa di campagna del si- 
gnor de la Fortà, commissario. genorale del ro 
nella sezione d'argenteris, dei minuti piaceri e 
affari di camera di Sua Maestà. 

Questa casa è situata nell’isola di San Dio- 
nigi, @ dal punto della riva destra della Seana, 


L’apin'ene di Giadstone. 


L’inghilterra a Candia, .. 
Londra, L'Inghilterra invierà nell’i- 
soìa di Creta sei cannoni e 189 uomini. — 
Le principesse greche. 
Atene, 2. — Lò priabipésso Sofia 6 Maria 


tornate. 
“°Un giornale della sera riporta la voce di 
una prossima partenza del Ro Giorgio per la 
frontiera; una tale notizia sembra prematura. 


La rottura dei rapporti 
fra la Grecia e la Turchia. 
Londra; 3. — Il Daily Telegroph ha da 
Larissa : : 
nl orale che la rottura dei rap- 
De E onice genio Got ia 
di lunedì. » 


ove l’artiata s'era posto per dominarne i ma- 
gpifici giardini, Lespinasse ha potuto disegnare 
con straordinaria finezza di dettaglio lo colline 
e i villaggi di Menilmontant, La Chapelle, Cli- 
guancotet, Montmartre, Saint-Ouen, Monesaux, 
e covo, Agnières, Ma- 
drid è il rionte Valérien, che si profilano nel- 


i nto. 
aiieosco aettamente i campanili 
che le case di questi viffaggi-iomtemiv- 


L'ipnotismo ad uso della polizia. 

La polizia di Hoboken aveva arrestato 
certo George Smith, sospetto di furto, ma non 
era mai riuscito a tirargli fuori il suo vero in- 
dirizzo, nè, in complesso, aveva prove sostan- 
ziali contro di lui, dalle supposizioni infuori. 

Un tale prof. Martini, di Brook-Iya, si pre- 
jntò, giorni sono, alla- prigione dove lo Smith 

l'esame, © si offrì di 


sciente dell'individuo nel ‘sonno letargizo ‘se 
fosse o non fosse reo. Il guardiano consenti. 
Lo Smith fu ipnotizzato e — dormendo !... — si 
diokiarò innoesate. 

Di'fronte ad una prova tanto conclusiva, il 
giudice Me Dondugh mandò lo Smith assolto 
come tn angioletto. 

E poi si dice che l'ipnotismo è una impo 
stura 

Se lo adottassero anche in Italia 1... Avremmo 
lo galere... spopolate. 

* 

Un raro geneiliaco. 

La signora Charlotte Amelia Whitbeck, di 
Coxsackie, ha celebrato ora il suo 102° gene- 
tliaco in famiglia, col figlio J. Brown Whitbeck, 
il quale, quasi ottuagenazio, è ancora uno dei 
cittadini più attivi e laboriosi della località. 

La veneranda signora ha sopravvissuto a 
molti nipoti, me glie ne sono rimasti di tre 0 
quattro generazioni, per farla degna corona il 


Di nove figli che ha avuto, quattro — tutii 

vecchissimi - sono ancora viventi. 
* 

Il viaggio in bicicletta di una signora. 

lì The Cycle end Motor World annuncia che 
Mrs Tarney-Archer, distintissima giornalista ci- 
clista, intrsprenderà prossimamente un vieg- 
gio ‘in bicicletta da Londra ad. Alegsandris 
(Italia). 

Scepo del viaggio, che nessuna signora pri- 
ma d’ora aveva intrapreso, né uomini condotto 
4 termine, si è di provaro come sigaore anche 
sole possano viaggiare in bicicletta per lungho 
distanze e senza sposa. 

La signora Tarney-Archer partirà da Londra 
non più tardi della prina metà di aprile, e 
spera di giungere in Alessandria (circa 900 mi 
glia inglem) in 35 0 40 giorai. Ogni settimana 
invierà sl The Cycle and Motor World una 
deserizione del viaggio, illusirandola con foto- 
grafio © disegni. 


* 

Lo case americane. 

E' stata approvata unz lezge che steì 
l'altezza massima delle case, in tutti gli Stati 
Uniti: questa altezza è limitsta a sessanta mi 
tri: gli alberghi non possono avere più di cin- 
quanta metri di altezza. 

» 


Per finire. 

I nostri bimbi. 

Il padre — Enrico, veliamo un po’ se hai 
faito progressi în aritmetica. Supponi che due 
bambiai si'trovino insieme e ne arrivi un terzo. 


caitare — Avviene che si pren- 


N. Nanni. 

escirtrera n a 

1 numero 14 del Fanfulla della Domenica 
sontie 

La conferenza del pro- 
fessore Cognatti: Capitale e 
lavoro, Caterina Pigorini 
Beri — Lo « Miricae > di 
Giovanai Pascoli, Tommaso 
Gnoti — « Una fanciulla 
di buona famiglia », Doris 
silîo, Antonio Ca- 
— Cronaca — Libri 
— Riviste @ gior- 
nali — Libri ricevuti in 
doro. 


Un numero ccatesimi 10. 
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La erisi in Austria 

Vienns, 2. — E' scoppiata una crisi in seno 
del Gabinetto presisduto dal conte Badeni. 
Nella finora. si conosce di positivo sul molo 
come la crisi sarà risoluta. 

La seduta della Camera dei deputati per l’e- 
lezione d:1 presidente, cho era fissata per do- 
mani, è stata rinviata a martedì. 

Vienna, î — I giornali sono unanimi nel 
constatare che la decisione dell'imperatore ri- 
guardo le dimissioni dell'intero Gabinetto Ba- 
dani non è ancora stata presa. Perciò sono fi- 
nora inf.ndata le notizie che il conte Bsdeni 
sia stato incaricato di ricomporre il Gabinetto 
a che altri personaggi sieno stati chiamati a 
formare il nuovo Gabinetto, nonché le voci re- 
lative a nuoye combinazioni ministeriali. 

Fra le versioni che circolano intorno alle 
cause delle dimissioni del Ministero, la più vi 
rosimile sembra essere che il conte Bade: 
cercando di formare una maggioranza cai po- 


lacchi, i giovaniezechi ed i libarali-tedetchi 
trovò difficoltà presso questi ultimi. n 
Finora l’imperatore non ricevette aleti gae- 
nonaggia politico. 3 dal 
‘arii giornali, fra i quali anche i Ybérali, 
sperano che l’imperatore non accetti la dimie- 
sioni del Gabinetto Badeni. 
Vienna, 3. — Anche ì giornali liberali=ta® 
deschi sperano che l'imperatore non accetti le 


Il Genio di Verdi 


(«Attila », ci Masnadieri »). 
‘Sono! le due Opere uscite a questi giorni 
dalia Casa Ricordi: nona e decima della e- 
legantissima serie, con tanta opportunità 
messa in luce dall'intelligente editore. Sono 
le opere del periodo che precede di pochis- 
simi anni, anzi di pochi mesi, il risveglio 
ottico dell'Italia. Rappresentata la prima, 
‘Attila, nel marzo ‘46 ‘alla Fenice di Ve- 
nezia, rappresentata la seconda, / Mosna- 
dieri, nel luglio ‘47 al teatro della Regina 
a Londra, corsero in breve spazio di tempo 
yr molti teatri della penisola, e ottennero 
lappertutto, specialmente l'Aitila, i caldi 
entusiastici applausi delle folle, vogliose di 
cercar nella musica una occasione, un ap- 
piglio, un pretesto a patriottiche dimostra- 
zioni. Sicché anche quando, dopo il-rapido 
risveglio del sentimento nazionale e il più 


sapevoli della non meritata vergogna: fu- 
rono come fiaccole che risplendessero nel 
silenzio e nel mistere delle catacombe, è- 
spettanti che il sole della libertà riful- 


gesse a mettere in fuga le tenebre. 

L'Attila fa, per molti anni, per un ven- 
teonio circa, così popolare e di rinomanza 
così diffusa, che perfino il più grande fat- 
tore dell'unità italiana, Vittorio Emanuele, 
quantunque ito‘per sincera confessione 
sua alle bellezze e alle attrattive. fasgina- 
trici della. musica, se ne ricordò una. certa 
volta in*buon punto... Sa 

Il fatto avvenne nella graziosa citi di 
Lucca, nel tempo in cui il Re liberatore vh 
sitava per la prima volta, nel 1360, le varie 
regioni della Toscana. Capitato dunque nella 
capitale dell’ impero di tuite le Lucche, come 
la chiamava scherzando Beppe Gidsti, an- 
darono a dirgli che il proprietario del pri 
cipale albergo della città (l'albergo s'inti- 
tolava l'Universo)-aveva una così spiccata 
rassomiglianza con lui, e quella somiglianza 
era così diligentemente coltivata con un 
identico taglio della barba e-con l'arriccia- 
tura dei baffi, che in verità la gente noa 
pratica avrebbe potuto scambiare l'alberga- 
tore col Re; 

Vittorio Emanuele ne rise di cuore, e mo- 
strò desiderio: di conoscere il singolare per- 
sonaggio. Il locandisre non se lo fece dire 
due volte, e corse al palazzo della prefet- 
tura ove il Re alloggiava. Non c'era modo 
di dubitarne: la somiglianza era veramente 
straordinaria, e il Re stesso dovette conve- 
nirne. 

— Voi dunque (disse il Re congedando il 
visitatore) siete proprietario dell'Universo 


Abbiti 1 Uasverso, 

rasti l'Italia a me: 
che sono i due versi del celebre duo fra 
Ezio generale romano, e Attila re degli 
Unni. 

Quest'opera popolarissima ebbe grande 
diffusione în tutta l'Italia, e nelle menti, 
oramai svegliate all'idea deli’ indipen- 
denza e della libertà, i nemici di Attila ra; 

vresentarono i generosi conati del popolo 
italiano a cui balenava nella fantasia il con- 
cetto nazionale della riscossa. Appunto quella 
offerta dell'universo fatta dal generale ro- 
mano sl re barbarico, e di cuî piacevoleg- 
giando si ricordò nel 1360 Vittorio Ema- 
nuele, offerta che avrebbe dovuto essere 
compensata dalla riunione dell'Italia in un 
solo Stato, destava a rumore le platee, ec- 
citava lo spirito pubblico, faceva taroccare 
le Polizie. Odabella e Foresto (soprano e 
tenore) che inneggiano dalle rovine di A- 
quileja alla fatidica nascita di Venezia che 
l'Austria allora opprimeva, con per giuota 
la poetica immagine dell'araba fenice che 
risorge rigogliosa e vitale dalle proprie ce- 
neri, erano cose che facevano andare in vi- 
sibilio i popoli italiani, già prossimi a met- 
tere il dente sul primo spicchio della luna 
di miele della libertà. 

E così avvenne che l'Attila, musica tem- 
pestosa e pur faci'e, che entrava difilata 
per le orecchie neile anime, fossa l'Opera 
chespienamente corrispose alle esigenze di 

a giorni. La popolarità sua fu tanta, e 
dalifiteso, © osti clamorosa, che soprav- 
visse, cone accannaro dianzi, anche alla 
delle speranze italiano non invano 
ite da Cesare Balbo. Fu come uno 
di quei canti che l’esule con costante tane- 
rezza ripete, perchè gli richiama alla mente 
le dolci valli della patria, lontana. Erano 
bensì quelli i giorni — felicissimi giorni - 
in cui il pubblico applaudiva per un non- 
nulla, e si alzava trepidando in piedi ac- 
compagnando di grida entusiastiche il « va” 

nsiero sull'ali dorate » del Nabucco leo 
Bignore dal tetto natio» dei Lombardi, e il 
« fiachè d'Ezio rimane l: soda » dell'At- 
fila: altrettanti fiammiferi destinati a dar 
fuoco ai barili di polvere. 

Ci fu una volta — e i tempi degli entu- 


È 
î 
È 


anatra 


DÒ ca itI A tNT e  GOATTINZA 


sissmi patriotiici erano passati da qualche 
anno — che il Verdi transitando da Firenze 
seppe dagli umici che al teatro Nuovo si 
rappresentava l'Atla, con un baritono dav- 
vero fenomenale: un baritono che per la 
professione fino a pochi mesi, prima eserci- 
tata di cavar la rena dall’Arno, soprarno- 
minavano il renaiolo: e credo di ricordarmi 
si chiamasso Mazzanti: una voce addirit- 
tura fenomenale. ; 

‘Trascinato al teatro Nuovo, il Verdi assi 
stette a quella apoteosi di urli hi ngherati 
© di grita selvaggié, salutate dal pubblico 
con interminabili applausi, Finito 10 apettà- 
colo domandarono al Verdi: _, 

'— Che glie n'è parso, maestro? — 

— Ma bene, benissimo! - rispose serio il 
Verdi — è un Alta proprio în carattere. 

— Dice Saro ? 

{a senza dubbi 7 

Gioie e nitanti son iutti Unni e Ostrogoti? 

‘T'Attila fu scritto dal Verdi quasi di getto. 
I'afgomento barbarico è trattato con forme 
quasi rudi, ma di singolare potenza: è un'0- 
fera ricca di quel che s'usa dire oggi color 
jocale, varia e duttile nei proeedimenti, rim- 
balzante dal motivo eletto e nobile alla fa- 
cilità un po' volgare della cabaletta che l'ar- 
fista viene a cantare, correndo, sui lumi della 
ribalta: lavoro d'impronta aspra ma‘ viva, 
Itatua virilmente sbozzata, a cui l'autore 
adegnò forse di dare i levigati contorni del- 
ultima mano. E 
Tutta ivo meno &ituiiaatico dell'Attila eb 
bero un arino dopo i Masnadier: ma anche 
questa decima opera venne ‘subito . rappre- 
Sentata in parecchi teatri dell’Italia e del- 
l'estero. Il libretto fu ammannito, per le 
premurose insistenze del Verdi, dall'amicis- 
Timo suo Andrea Mafiei, insigne traduttore 
dei drammi di Federico ‘Schiller: e appunto 
fi teatro dello Schiller appartengono ì Ma- 
Snadieri. 1 versi di Andrea Maffei, ben più 
eleganti ‘di quelli di Temistocle Solera e di 
Francesco Mariz Piave, non hanno Ja mu 
sicabilità solita a scaturire dai libretti : di 
chi è pratico del mestiere: sicchè il. Verdi, 
‘mettendoli in. musica, non sempre trovò 
l’appropriata ispirazione che li ravvivasse, 
Ma anche in quest'opera signoreggia s0- 
‘vrano l'amore, che è la passione meglio 
tratteggiata in tutte le sue opere dall'autore 
del Rigoletto, e mon mancano pagine in cui 
il genio del maestro, anche alla sfuggita, 
capolino. Si nota già. nei Masnadieri, una 
iminore eccitazione di ritmi, una tranquillità 
più serena, un dolore e un'ambascia meno 
Spasmodici. La prima maniera del Verdi è 

sima a tramontare; la prima edizione 
Hel Macbeth è già apparsa; ci. avviciniamo 
4 gran passi alla Luisa Miller. 


Tom. 
CRONAGA ESTERA 
Madrid, e Eta illu- 


‘minata ‘per’ ‘festeggiare le vittoria riportate dalle 
truppe Phagnole sugli insorti della isole Filip- 


o non l'avete sen 


Si 

Gli insorti, che furono sconfitti a Bulacan, 
perdettero 257 uomini. î 

Millesettantun insorti si presentarono all'in- 
dulto. 


Tripolitania e Tunisia. 

Parigi, 3. — I giornali pubblicano un 
spaccio da Tripoli, il quale annunzia che 
cuni cavalie ipolitana dei Syans 
attaccarono la tribù tunisina dei Narghama 
perché questi avevano distratto i loro rac- 
colti. Vi sono alcuni morti. 


DI QUA E DI LÀ 


Da Memphis, Tennessee, si ha cho le inon- 
aazioni nella valle interiore del Mississipi vanno 
sempre più estendendosi e. che si temono ul- 
teriori atraripamenti del gran fiume dei suoi 
cosfiuenti. Molte centinaia di fuggitivi dalle 
regioni inondate sono abareati a Memphis, privi 
di ogni mezzo di sussistenza. 


= 


SERIO 


MAFFIO SAVELLI 


I BRIGANTI DEL RE 


Romanzo di avventure 


(Riproduzione vietata). 


Marcantonio sì era ‘raccomandato al 
guore éd era andato alla Madonna di San- 
l'Agostino a far dire una messà di cinque 
paoli per ottenere la gràzia di ritrovare 
Tambulla... 

 Insoima, mi bai detto chelo trovasti... 

= Aspetta; signoria, che sii benedetto. 

_ Aspetto, aspetto, ma è: inutile raccon- 
taîmi tutto minutamente : ho capito. — 

Finalmente, come Dio volle, Marcantonio 
sì decise a incontrare Tambulla in 
della Rotonda da un poliarolo ciociaro; di 
Ceprano. 

‘ambulla che credeva Marcantonio ne- 
mico di Don Giacinto per il fatto di Roo- 
casorana, gli aveva recitato tutto il rosario 
di contumelie che aveva sullo stomaco, e 
che rion aveva fino allora trovato modo di 
sfilare, poichè Maria Assunta non gli per- 
© “motteva di afogarsi. Dei 
FA gueito'punto il conte Apollori rico. 

Îmincili a prestare orecchio ‘al racconto di 
© Marcantonio. sa sab4 

L'essere informato degli umori di Maria 


Ma i disastri maggiori sono annunciati dal- 
l'Arkansas dove intieri distretti sono sott'ac- 
qua ed oltre agli anormi danni materiali si la- 
Mentano vittime umane, fra cui una intiera fa 
miglia composta della ‘signora Etta \Lix e di 


ii 
di ricche piantagioni e fattorie 

‘Nella parte settentrionale del Texas, un ura- 
gano = guisa di tromba d’aria, ha recato danni 
gravissimi, specialmente nelle località di Plano 
è Denison dove ha distrutto parecchi fabbrieati, 
rimanendovi anche parecchie persone ferite. 
L'intemperia fa accompagnata da nubifragio 
grandine, al punto da interrompe; 
nieazioni telegrafiche, di modo che 


iscouri annunciasi che îl fiume omo: 
nimo ba rotto le dighe presso Caratherville, e 
che lo acque hanno improvvisamente allagato 
tutta Ja pianura circostante, recando dapper- 
tatto ‘distruzione e sterminio. Già dalle ulti 
notizie, che sono tutt'altre che complete, si 
di diciassette vittime umane. 


Sî'ha da New-York, 


A New-York si. prepara l'inaugurazione 
solenne — il 27 aprile - del monumento inal- 
zato nel parco di Kiveraide. che riceverà lo 
spoglie dal generale Grant, il vincitore della 
guerra di secessione © presidente degli Stati 
Uniti dal 1869 al 1877. 

Questa inaugurazione sarà un avvenimento 
nazionale. 

Il presidente Mac -Kinler, il vicepresidente 
Hobart, il Gabinetto, i governatori: della 
maggior parte degli Stati, la Corte supre: 
ma, ecc. vi assisteranno în forma ufficial 

Una parte dell'esercito degli Stati Uniti 
sarà concentrato a Nuova York per pren- 
dere parte ad una rivista delle truppe e delle 
milizie. 

La squadra dell'ammiraglio Bunca sfilerà 
sulla North-River. 

Il monumento, per il quale si lavora da 
più aoni, sta per essere ultimato. 

Ha un'altezza di trenta met! 
menta ed il piedistallo sono 
porzioni 

Tre fatcie della costruzione, che è qua- 
drata, sono ornate di alte colonne di granito 
di quattro piedi di diametro. 

Il monumento avrà una cripta circolare 
di cinquanta piedi di diametro, al centro 
della quale sorgerà il sarcofago: un magni: 
fico blocco di granito di dieci tonnellate. 

Tutto attorno alla cripta, e sovrastante di 
sei metri il sarcofago, sì trova una balco- 
nata, alla quale si accede dalla grande scala 
che si apre sella ficoiata. dell'edificio, ‘in 
mezzo al quale si inalza una statua. 

Da due parti della cripta si trovano due 
nicchie, le quali custodiranno delle reliquie 
che appartennero al generale. 

Il monumento è già stato manomesso’ da 
collezionisti di reliquie, i‘ quali ‘hanno telto 
un pezzo delle solonnette di granito che de- 
vono sostenere il sarcofago. 

Da allora il monumento è sorvegliato dalla 
truppa. 


Le fondi 
li vasto pro- 


E. Squire 
Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 

Lo spettacolo dato ieri sera in onore di Clau- 
dio Leigheb fu tutto un trionfo per il simpa- 
tico ‘artista. . 

Gli applausi furono fragorosi ad ogni scena; 
diveatarono ovazione ad ogni fin d'anno. 

Stasera La seconda moglie di Pinero. 

— Quirino. 

Stasera Donna Juanita e quanto prima L'e- 
sposizione di Barcellona. 

— Vall 

Domani ultima due rappresentazioni dei fan- 
tocci d'Holden. 


Nel centro dell’Africa, Per la tosletta 
intima della donna elagante, per rendere la pelle 
morbida e vellatata e guariria_ dalle. screpo» 
dalle macchio che la deturpano 
meglio che fur uso dell’Eburnea, la pol 
vere da bagno e da toeletta preparata dalla 
® C: di Milano coi sedimenti al 
salini dell’acqua di Nocera Umbra, conosciuti 
da tempo,imzaemorabile per la loro virtù de- 


teraiv 
Nocera. ; 

dalla ditta Bialeri pre- 

L'Eburaea viene anche dalla pe 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: AGONI — LINO — DONNA 
€ GANDOLIN ?, 


@ parola in crece: 


° 
PI) 
Moon 
raramca 
nrecumozo 
» 40 <0xÒ 


Mi si ‘dice da molti al gorilla. 
Dapertutto ci diamo del tu. 

Pesso tinche nel Po da un bel pezzo. 
Le rammemoro il Volta a la Pasta. 
La signora di Jacob (e basta) 
0:posta romano che fu. 


Metagramma di... chef - Di somari. 


ppappa 


I 


Ci si vede nel porto di Bar 
‘Acqua în bocca - noiosa - città. 
Quanto mai m'è antipatico il forno! 
Fratto talleri a re Menelicche 

e figuro trà fiari © tra picche. 
Ch'îo or non sono più in fasce si sa. 


ROMA 


3 aprile. 
Temperatura d'oggi 
all'Osservatorio astronomico del Collegie 
Reinano : 
Massima 16° 1 - Minima 9° 2. 
Tester 
Costanzi (ore 9) — La seconda moglie. 
Quirino (ore 9) — Donna Juanita. 
Valle (ore 7) — I fantooci di Holden. 
Politeama reale (ore 9) — Compagnia e> 
questro: Mariani. 


Museo Le Lieure, Mortaro 17, dalle 15 
alle 2i: Raggi X, Cinematografo, Grotta dî 
Lourdes. Panorama: Viaggio dal Giappone a 
Roma. 


Bappgsa 


CONSIGLIO COMUNALE. 
Approvate senza discussione alcune pio- 
ste di liove importanza, cioè acqi 
ito è permute di ‘aree e svincoli di depo- 

siti, il ‘segretario cav. Bianchi legge una 
mozione del consigliere suo omonimo, con 
la quale si domanda al sindaco quali diritti 
di posteggio o d'altro accampi il Comune 
circa il terreno occorrente per i lavori del 
nuovo Palazzo di Giustizia. 

Il sindaco risponde ‘subito dicendo da; 
prima che îl Comune non ha bisogno di 
accampare alcun nuovo diritto: si limita 
solamente a richiedere quanto da leggi e 
regolamenti è sancito. Una lite giudiziari 
è stata promossa perchè gli appaltatori di 
quei lavori hanno in passato occupato fu- 
punemente' aree di proprietà comunale.Ora 
gol nuoro appalto a lu sindaco è stata dal 
ministro dei lavori pubblici sottoposta, per 
l'approvazione, ia convenzione tra Governo 
e Municipio per l'occupazione delle aree 
occorrenti ai nuovi lavori; di questa con- 
venzione fa parte un articolo .col - quale 
chiede al sindaco di rinunciare a nome di 
municipio a quei diritti di tassa per occ 
pazione e altro, A lui sembra che il mini- 
stero domandi cosa che arrecherebbe non 
lieve pregiudizio al Comune; per quanta de- 
ferenza egli possa mostrare verao il? Go- 
verpo, non crede, nell'interesse. dell'ammi- 
nistrazione, di potere accettare tale! clau- 
sola. E poi a dispensare dal venta di 
una tassa approvata dal Gonsiglio non è 
competente altri che il Consiglio stesso : e 
al ministero dei lavori pubblici ciò non do- 
veva igoorarsi. 

Egli comprende il Governo severo con- 
servatore dei suoi diritti, ma scrupoloso 0s- 
servatore anche dei suoi obblighi, 


meritgva il conto di stare a sentire le lunghe 
divagazioni di Marcantonio. 

— Spero che tu non ti sarai mica dimo- 
strata mio amico e che non gii abi 
quello che e: 

— Ma forse che io, don Giacinto, con ri- 


vecchio, ma ha ansori 
tenti. Risposi a Tambulla che 


era venuio 
n Roma per fare 2 


«stare don Giacinto 
Falconi. Lui mi ‘ggiò a fare una de- 
nuozia, ed io gli dissi: Ma genza, pon abita 
con te don Giacinto, perchè se abitasse com 
ia, în coscienza dell'anima, ti giuro che non 
ti mandorei a casa gli shii 

— Ho capito] 

— Hai capito? C'è poco da capire! Si 
mise a bestemmiare come Un turao scomu- 
nicato @ disse, scusami, sai, don Giacinto, 
che signoria avevi trattsio lui e Maria As: 
sunta in modo da meritarti ‘una schioppet- 
tata, che appena giunto a Roma averi messo 
superbia, che t'eri fstto chiamare il conte 
Apollonj e che avevi mandato loro due ad 
abitare alla Comarea mentre signoria no eri 
venuto allà Minerza. Avevo saputo quello 
È mi ci una edeccomi qua; ma prima 

voglio avveri 
Si voglio » una cosa : sto attento per 

— Non ho paura di queli'ubriacone. 

nia mentre discorreva gli sfuggi- 
rono-certe parole che mi 

Vale a dire? ivrea 

— Che Maria Assunta non avera più bi 
sogno di nessuno, che aveva trovato un si. 
soore marcheso per davvero, che la difen- 

a e la voleva li 
deva o ene: e'aveva promeyso di 


— Così almeno mi sembrò di capire, ma 
per non farmi ire non volli doman- 
dare a Tambulla Sn) 

— E facesti bene.. Adesso poi mi diraj 
che cosa ti ha mandato a fare mio padre a 
Roma, 

— Te l'ho-detto: A Roccasorans per parte 
mia puoi ritornare quando vuci... 

— Grazie tarite. 

— Perchè nessuno si è accorto di niente. 

Sia, ma tutti avrapno saputo che io 
sono fuggito con la sorella di Minego Fuoco 
e iò non voglio andarmi a cacciare in trap- 
pola da me stesso... 

il cameriere col caffè giunze, secondo don 
Giacin}o; ìn ritardo, ma sempre in fompo 
per Marcantonio, che lo sorbì coscienziosa- 
mente, pensando però tra sè che sarebbe 
stato meglio assaì se ci avessero messo un 
huon bicchierino di quell'acquavita gialla 
che gli aveva rimesso l'anima’ in corpo. 

Quando il cameriere se ne fu andato an- 
che quest’ultima volta, Marcautonio cercò 
di persuadere don Giacinto con tutti gli ar- 
gomenti che gli ivano il suo affetto 
per il padrone e il cognac, che non c'era 
pericolo a ritornare a Hoccasorana della ven- 

letta di Minego Fuoco e che don Raimondo 
aveva provveduto a tutto. 

— Del resto - conchiuse - don Raimondo 
ti ha scritto una lettera che ti spiegherà 
meglio di tutto quello che io posso dirti come 
ti devi regolare. pr 

E il contadino, facendo a rovescio di quello 
che avrebbe fatto un altro, consegnò à let- 
tera di don Raimondo a don Giacinto. 

Don Giacinto credeva d'indovinare più o 
meno il contenuto di quella lettera suggel- 
lata con cinque lì di ceralacca rossa 
e perciò la lasciò sul tavolino senza mastrar 
fretta: alcuna di leggerla. 


fadizio di nessuno 
vi sarà poi tempo a 
ina” dicendosi 
p mn 
L'onorevoe areil consigliere Banchi che 
‘non si froveranno pretesti, ma 
‘farà anzi di tutto. per rimuovere la 
difficoltà e fare eventuali malintesi. 
Bianchi indaco, soddisfatto 
delle sue dichiarazioni : © ra che Î 
tanto attesi lavori, possano presto inizia 
nitiavo della classe oporala. 
* Sì riprende quindi la discussione del re- 
golamento d'igiene, con la quale si arriva 
fila mezzanotie e Îa seduta è tolta. 
Serate romane. 
ieximo ricevimento ieri séra in casa 
Fee isconte di Lavaur de Saint-Fortunade, 
Sonsigliere dell'ambesciata: di Francia presso il 
nai 
St ecalile padrona di casa, che. indossava 
ana elegante toilette in safin nofr, accoglieva 
i subi invitati colla sma abituale grazia e cor- 
tasia squisita. 
Fra le intervenute: S. E. la baronessa de 
Pasotti ambasciatrice d’Austria-Ungheria, M.me 
d'Antas ambasciatrice. di Portogallo, la mini- 
stressa di Grecia, M.me Condouriotis, la mini+ 
stressa della repubblica Argentina, M.me Mo- 
feno colle bellissime figlinole, Donna , Carolina 
è Donna Isolina, Donna Anna Branca, M.me 
‘Torres, Mme Bonnardet dell'ambasciata di 
Francia, la principessa di Poggio Suaso, la mar- 
chesa di Talleyrand, la contessa Hélène Mi 
M.me De Martino, M.me De Hurtado mini 
stressa di Colombia, la contessa della Torre, 
la contessa. D'Ancora e tante altre. 
- Ambasciatori e ministri, segretari 0 attachés 
di‘Legazione; l'onorevole Branca ministro delle 
finanze, il senatore .Malvano,, il. visconte ;de 
Poi È 
Negli eleganti salotti del villino Manasssi 
eta una utraordinaria profazione di azalee e di 


Garofani: 
Afternoon. 

L’altimo venerdì in casa della principessa 
di Ginetti è riuscito splendidamente. i 

Le elegantisaime sale, del (villino .di piazza 
Iadipendsnza accoglievano una. eletta di dame 
0 di cavali 

Qualche si 
dinî, In principessa di Paternò, la contessa Gi 
notti, Donna Eva Ruspoli, la cdntessa Bruschi, 
la duchessa dello Pasche, M.me” Berti, M.mò 
Regis de Oliveira, la principessa Baratow, Mime 
Condouriotis, la marchesa Teresa Pallaviéino, 
M.me Resile, M.me Loghait, la baronessa Monti, 
la signora Pierantoni colla” figliuola,, la. mar- 
chesa Berardi... © tante altre ancors. 

Sempre squisitamente gentile la padrona di 
casa che indossava una elegante toilette parla, 
tempestata di diamanti. 

Graade profusione di biancospino, iris floren- 
tina e garofani bianchi. 

Concerto comunale. 
Programma da firai‘al Pincio, domani, 4 
aprile, dalle ore 16 1)? alle 18: 

Marcia trionfale. 

Nicolai - Le viupe comeri - Ouverture. 

Moszkowali - Due danze spagnole. 
we I vespri siciliani - Quartetto e fi- 

le 4°. 

Wagner - Lokengrin - Preludio e coro atto 3°. 

Fahrbach - In congedo - Galop. 

Note vaticane. 

ll Papa ha destinato in qualità di corrieri di 

gabinetto per recare la notizia della elevazione 


relati residenti all’estero le seguenti 

” © cav. Filippo Sarazani per mon- 

signor de Herrera, arcivescovo di Santiago di 

Composiella ; Stanielso Da Witten per 

monsignor Coullié, arcivescovo di Licne; conte 

Valentino Canale per monsignor Labouré, ar- 

civescovo di Reims; marchese Cayalieiti per 
monsignor Sourrien, arcivescovo di Rouen. 

Giubileo universale. 
Il Papa, per la santificazione del A 
mier, concederà un giubileo ana 


AI Gircato universitario romano, 
Nella seconda metà del correnti 3 
Circolo universitario romano sarà data ‘e 
grande rappresentazione 

dal Circolo stesso. 
Tatti ricordano il successa dello 

met icordno N mcasta dello Aalst 
Ufual eccesso anguriamo alla rappresenta 


‘Ò cal 
53 ua secondo Ruasero Soriano 
S504s9 indotto a migliori consigli. 

i era proprio necessario, a lui, nell 


condizioni anormali in cui di 
fare = n LE goti 
fare uno scandala elia sigaorile. locanda 


Si prese con la mano | 
11 Ga rete con la mano la fronte, scuotenda 
cigliandosi i ban morello apalle, © attor- 

Pirirns 

® bufera era passata. Nella pi 

lezza del si pieghevo- 
did I cite ftteaionire soche da lc 

mita bene — disse ai 

se ti potranno 


quantunque fatta la tagli don. Giacinto, 


non 


data ‘noe 
‘beneficio della chase 


Îi ministro di Baviera, 
_Il minietro plenipotenziario di Bavisr 
ditato-presso il Quirinale è partito per pe* 
X monumenti palatini, "® 
A cominciare da domenica (4 apri); 
Domenico Caséogni terrà un coro di dt 
Dai ore 15-10 alfgrazni L'eppunnee 
le ore i 
dalle È all'ingresso principato st 
Nella banda comunale, 
_E' aperto îl concorso per tn- pony 
n 54 3. solista nelle benda n 
Roma con lo stipendio = 
palo di pendio di ln cè 


a norme 
‘mento sono: Fede di nascita comprova 
nom maggiore di azni 35 — Attestato 
ralità — Fedina criminale — Congedo, * 
per quelli che hanno fatto parte dell 
Dichiarazione medica di buona salute. ®S 
lì programma di concorso compreidi 
euzione di un pezzo studiato con acne 
mento” di pianoforte — Lettura di n brt* 
musica, a prima:vista — Seggio di eat 
gl'istrumenti ad ancia — Conoscenza 
dei saxofoni e sarrusofoni. Lil 
Superato felicemente queste prove 
fisibne esaminatrice potrà udiei cn 
nella esecuzione, con acco; ù 
d8 di un pezzo di musica. che mi 
consegnato due giorni prima. dell'esporey* [i 
Il tempo utile per la presentazione die 
mande di ammissione al concorso, ia cac© Bi 
gale, corredate dei documenti sopra ue Bi 
scade col 5 maggio p. v. da 
A parità di merito saranno preîsritii,, 
di Roma 6 quelli che vi abbiano sti” 
mora. 


1a Cin. Ml 


nce; 


unali hanno diritto alla pansio 
liquidare secondo _l 


Esco a titolo di eronaca l'ordine i, 
che il Comitato « Pro Candia » aveva; 
di sottoporre al comizio la cui convoeszani 
stata proibita : vr 


promuoveranno e si 
mettano il Gorerno 
dere a questi quesiti 

« Per quali impegni con le alira potsm 
Governo italiano s'è creduto autonzzza .l 
atti d'intervento © di repressione in Casdx i 
atti che sono contrari ai voti espliciti ia 


‘simile salvataggio della Turchia? 

< Il Governo italiano che ai fa ci 
quelle potenze, le que 
sul riparto delle spoglie della Turchi, 
concordî nel voler reprimere nella pecisia 
Balcani le aspirazioni nazionali, ba formi 


irredenta ? 
< L'assemblea protesta contro tuti 
leanze e contro tutti gl'im 
le sorti, la fortuna e l'avvenire d' 
delle altre potenze ». 
All'Associazione della stamps. 


Su domanda pi 
tivo da venticinq 


‘assemblea straordinaria d 
profsssioniati. 
Fiora del monumenti. 

ll prof. Pasquale Baccarini, diret: 
l'orto botanico dell'Univeraità di Cs 
inviato quattrocento ginestre dell'E 
centinaia di bulbi @ tuberi di tAskysiz e 
pumila. Il cav. van den Earenbeemi ha cl 
150 acanti. 

Per le ragazze da marito. 

L’arciconfraternita dei SS. Ambrogio +0] 
della: Nazione Lombarda in Roma ta dl 
“rato di conferire quarantadne 
lire 161 25. ciasenno sul lassito 
yani nubili che abbiano compiuti i dici 
di età e domiciliato almeno da due msi 
l'antico rione dî Campo Marzio ed sla 


fece cambiare le maniere ossequio 
testardo fattore. 

Il quale si decise finalmente sd init 1 
promettendo di ritornare aj 
nite in ua lo fagotto 
guado don Giacinto di fargli trovare a 

suo stambugio nelîa soffitta dell 

Don Giacinto do l'ebbe visto # 
si atrinse cordialmente la sinistra = 
destra, dicendosi: 

— Bravo conte, tu sei stato er 
vede che diventi un diplomatico cr: 
se sai resistere alla tentazione di 
dalla finestra un seccatore con ts: 

isa Ma del resto ora necessa 
uomo, che ha uns. così grande "| 
per mio padre, sarebbe pronto 2 14% 


travano i Novissimi _i 
Don Giacinto rammenidin quel “2 
che la ballerina lo aspettava; e ris 
în fretta, chiuse }a lettera di don 
nel feraierino in cui era il suo dec2*. 
morando una sa parodia di e 


Fmmaginava, vi fosse scritto: 
— Figlio ingrato e ribelle... Ts 
lorato il ESGIS amoroso di un psù 
adorava, hai disonorato i miei 
chi. che sono veramente grigi, Di è. 
lo sconforto @ la disperazione sele) 
chiaia. Tuttavia, io nen posso 10: 
desidero ammazzare il vitello di 
torno dei figliuol prodîgo.. — ._; 
Don Giacinto si calcò cou gart0. i, 
pello a tuba sul capo, e, dato Usi. 
chiata al grande specchio di uo® 
norme, zi avviò tranquillamen! 


rito 


di Santa Maria del Pc- 


documenti si devono 
l'apposita cassetta situata infondo 


pudieo. e vi prenderanno parte le seguenti 


SI cedono in seconda 4 sa . = o 
sucesso atiere arrivo, seguenti gina | Vendita volontaria. 


Là a) i corpi d' Il e v s 
dspod a fo in piazza S. Carlo al Corso, 437. | giorn. Pi AIA) Le Figaro. nei Goro 7 aprile 1997 ale ore 11 ant. 
Circolo dei naturalisti. e Se: 5) una divisione di cavalleria; Prosse. miadio del Notaro Colizzi, via della Mer- 
vini, vantare pelle Le Journal. cede 3. 18, si procederà ‘alla vendita volontaria 
LIBRI E OPUSC Ora divisione di milizia mobile for- | Le Courrier du al pubblico incanto di alcuni terreni con fab- 
OLI Tuttagli quattro rengimenti fanteria edi duo La Gaselte de Lats bricati annessi nel territorio di Velltri in 4 di- 
ini n ette de Lausanne. aprendosi F' 

E usoîto il fascicolo XVI, 6-7 (15 marso- | _ !l inistero si riserva di designare il di- | A65epola d'Atene. cioà il primo loto per L. 5051 80. Î secondo 

1° aprile) della Cultura di Ruggero j | rettore superiore delle grandi man i « Novosti » di Pie L: 82582 12, il terzo 54 
ggero Bonghi, ovre, gl dI per L. 64748 07 ed 


diretta ora dal prof. De Ruggieso, comandanti delle grandi unità, © di impar- 


E a di u Per lo condizioni rivolgersi all’Ammini- rt 
popoli. È SF. Contiene : fire a suo tempo ulteriori disposizioni. strazione del; subasti dal relativo bando ostenzibi 6 
56 Fneroso pubblico accolse conripetuti ap- | Recensioni: €. Manfroni, P. M. Perri, | _ N®Bli altri Aleci ‘corpi. d'antate vi’ svol- | "razione del enfulla vinvdetvbepresss 11- | dio suddetto; = Ms palio sta 
prasila geniale conferenza. Histoire des relations de la France avec Venise f. S9T2NL0. gola norme vigenti le: manovre di 
Asta per appalto. Gal Afariani, W. Halbig, Ein aegyptisohes | purhesni dal 10 al' 21 re 


Dettinger è 0%, Zurigo, $ 


pediscono direttamente e. franto. 


diari . doglio ha avuto Inogo ieri l'i Grabgemaelde und die Mykenitche Frage = | Pe' l0 truppé stanziate în Sardegna dal 2! 
cometa rega, Rf o Campitoe ostrzione di use fogna in via | . Ofambal, ATA. Chrint, Beitragozur Lek | *! 31 maggio. ; Midi i -113-8; 
a eu MM "SPP cazio per la somma prevista in lire | 9 Phaidon; E. Hormes, Kritische Bemericua- | j_1,"*Rgimenti di cavalleria che non pren- | cora Praia PRI cioà 


Attestiito di 


Campo 


mm gen zu den Schriften d ilosop! A dono ‘parte alle grandi manovre: saran: 2 sii 
fra 10NEed0 regoli MB 0% ilo è rimasto aggiudicato alla Coope- | nseue Saneca — ©. Pattaî, RK Ktsn, "Gite | rintiti per alquanti giorni nello località pre- |, Sìl"ibrorti aretosi od i greci combnttono ai particolari E 
Es îton Lepre Esquilino. PO | Ciceros Briofetil — F. Nova. Ch. V, Langiole, | *©el!°. fap di corpe d'armata per | Setta rifogno coziro i  tuiehi 6- lo ‘eoràzzate Le 
° mira a Formulaires des lettres du XÎl, du XII et da | csegulre evoluzioni di reggimento e di unità Se Sn > BE {yffg gi mata in Seta Lama Cotone 
A È sidcle — €. De Lol, F : É Li — Alpacca — Velluto 
pella serio, degli atrangolamenti, . consumati | Vita Nova — P, Spdst. Tr tri We Il Ministro — PetLovx. Di questo stato di cese risentono fortemente en — 


i-meréati finanziari i quali divenuti timorosi ed 


‘i Roma, entro un periodo di tempo relativa- | et nes pre: 
| impressionabili vanno soggetti a rapide @.sen- 


ano breve, questo della vecchia Terea 


iui €. Calisse, P. Lafargue, Gli scrivani locali, 
luzione della proprietà —-0. | Il Giornale ‘militare ha pubblicato stasera 


{offg Per sbiti da signora e si 
gnore eleganti @ pratiche 


. “i agita 4 Hm pece Si Briasop, Portrate intimes. il regio decreto-che modifica il decreto 5 DA, 3 creo ieri affermando che ss: 
te Ù ‘è 20 Fidia espandi Da e sa SI 
ia via della Robbia; dello sirangolamento della | Antichità, Archeologia (opp. di. Sitti, Knapp, fat cinico sola ciozmzato degli Di ni Sui it se sa 7 remo Fio corrtiona 
signora Lléo - il terzo - non è ancora spento Busbhold. Michel, TE, i, egli seri n vederne. Sepe possi a richiesta. 
É Ta locali. Foctàteni nelle borse principal ii RZ 
î icon mbrosoli —G. * Mercè l'attuale decreto queati scrivani non | ‘quella-ransosè speciaizzente; in seguito sì non- «Franco in tutta Italia ed în qual- 


malè : svolgimento delle liquidazioni di fine 
mese. 

Del. rialzo verificatosi in alcuni titoli’ gli ape- 
culatozi: hanno tosto ‘approfittato per effettuare 
qualche: realizzo il quale -deta la cerchia ri- 
atrotta, degli affari, ha. naturalmente influito sui 
prezzà imprimendovi tn X6tévole movimento di 


Teresa Ricci — la scema, come la cì sen, v. Veech, Rivierè, d'Artig trasforiti. in docalità diverse 
suli Ma vicinato — era nam vecchietta qattan= — Filologia, Stari i Void cat itioo Sena ssaa 
setole porse | DIO Sie i ri GI pt È 
ion cui, per carità, il principe Lancellotti | ghele, Giordato, Melodia, Mastelloni, Amgate, | diaciplina le Galiin * grati motivi di 
tera concesso gratuitamente l'i uso di un mi- | Puglisi Pico, Ortolani, Jozzell) — Lottoratura | — x 53 
iaro appartamento al mei suo pa- | contemporanes (opp. di; Capi i, Di Na- È itorno da Massa 
{IL ito dl Imprazo = propio di fonte | SOI Visae “co ce Capi Rossi. DINa: a asse e 
agli Wii del Fanfulla. —— = Prado, De la Brste, Vermont, Adelmana, Im- | | iessaua, 2. — Col piroscafo, Washingion 

n cambio di questo beneficio Ja Ricci.si era | miach, Isolani, Schmidt, Beaumont, White) — | 5000 partiti statnane: battaglione alpini: 

it di mantenere sempre acceso un le | Scerto iuidiote Copri Betriod) fchasa | MABNOTO Locatelli, capitani Frati, Papa 

micino dinanzi alla immagine della Madonna | politico-socisli (op. di Freese, Dal Monte, | 2*m0oni; tenenti Ronchi, Valania, Sebre- 
murata sopra il portoRcino segnato col nu= | Chaitley-Bert) — Riviste — Miscellanos | (Ac- | 8°"di Faloppa, Pozzi, Cotti, Randino, sotto- 
mero 17 = il portoncino che dava ingresso al  cadsmia di Berlino ; opp. di Helmholtz, Petro: | *©0enti Bertarelli, M: 
i piccolo appartamento. = lini, Bormatsin) 

"Teresa Rioci vestiva miseramente: in testa 


portava un cappellino che ai monelli del vici PRON) 
lo motivo di metterla în ridi= NOSTRE INFORMAZI 
tolo: cosa che mandava su tutte. le furie 1a 


svera vecchierella ! n 

Per vivere, la sera Teta chiedeva mo AI Quirinale, 3 
gina, sindustriava anche a subbaftittare una | Oggi S. M.;l Re ha ricevuto în udienze 
delle stanzucco della propria abilazione: l'ul- { private il senatore marchese Medici, l'am- 
o sta o vio stopino onicipale * da {-oraglio BattAlna l'anorerole Aguglie 
Ho ventina di giorni qualla stenza era afitta. I priscipi reali. dei bersaglieri,, D'Ercolo del genio, itenenti 

lari sera verso le nove i vicini rimasero mi S. A; R- il duca d'Aosta arriverà in Roma f COZzi del genio, Grassi di fanteria, Gualdi 
rngiiai nel vedere come, ccatro il consueto, | domani alle 10,50. Teo Micol ntnagie medico di emniple. 
il Temi) pay ser Parigi di Ci telegrafano da Torino che S. A. R. il | 236 uomini di truppa. Nessun ‘ammalato. — 

Possibile 4 mie ‘sta si fosse dimenti- | duca di Genova col treno delle 14-45 è pars “ _ 
cata di accenderio fo atrano fatto fu la f tito alla volta di Roma. ! prigionieri liberati. 

Ls prima ad osservare lo atrano fatto fu la E da Firenze abbiamo che le Loro Al- Ade, 3. — La colonna dei prigionieri ita- 

tezze Reali il principe e la principessa di | liani, comandata dal capitano Tola, si é irabat- 


signora del deputato Chigi, domiciliata al N.11 
della stessa strada, sopra gli uffici del nostro { Napoli partiranno per Roma domani mat= Zeila per Masasua. 
tina col treno delle 6 25. 


N principe N-cola. Per i militari d'Africa. 
Il Giornale militare pubblica: 
1 militari di truppa i quali per essere am- 


| siasi Stato del mondo. 


SALUTE A TUTTI 


a ele Purple pò sposo. 
modianto la deliziosa Farzaa di Salute 


REVALENTA ARABIGA 


poo preferiti i naiy 
bbiano abituste gii 


Cha ‘ciò non è escluso. che domani unima> 
vimpato: opposto si verifichi, anzi esso può es- 
sere probabile; ma sussiste sempre che. la si- 
tuazione è incerta e che l'andamento generale 
*iifizo Darrime tego 

to conviene seguire con molta atten- 
ziora le tendenze del marcato monetario in- 
teriazionale perchè una restrizione di danaro 
sarébbe: in questo momento esiziale nel campo 
finanziario. 
7 B sebbene le disponibilità sieno sempre ab- 
bordanti, ciò nondimeno lo richieste di capitali 
sorioi oyunque attive. A. Londra, per esempio, 
lo sconto libero è salito_alla fine. del mese 
scarso fino all'ufficiale 3 010 della Banca d'Inghil- 
terra. A. Parigi si sconta fuori Banca a 1 7,8 
0,9, è qualchervolta si arsiva, anche al 2 010; 
ed'a Berlîno-lb-@sénte-not scenda ul mercato 
libero al di sotto di 3 1,8 0/0. 

Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 3, ore 14,45. — Tendenza debole. 
Affari scarsi. Rendite francesi sostenute. Ita- 
liasa debole per realizzi 89 75. 

Esiéricure meno ferma 61118. Turca stanca 
17/45. 

Beriino, 3, ore 15. — lucertezza. Danaro 
fermo. Rendita italiana offarta. 

Genova, 3. ore 14 40. — Disposizioni poco 
favorevoli su tendenza estera — Attività poca 


dopo il pasto od in tempo di gravidanza, do- 
lori, granchi e spasimi, ogni disordine di sto- 
maco, del respiro, del fegato, nervi, bile 6 ghai- 
gue, insonnie, tosse, asma, bronchiti, tisi (dope 
sunzione), malattie cutanee, deperimento, réte 
matismi, gotta, tutte le febbri, catarro, nevral= 
gia, idropizia, mancanza di freschezza e di ener 
gia nervosa: 50 auni d’invariabilo succosse. 

Estratto di 100,000 cure: fra le altra; di 
S. M. l'imperatore Nicola di Russia, di Sux 
Santità Pio IX, del dottor Bertini di- Torino, 
come di molti ‘altri medici, del duea di Pluskow, 
della marchesa di Bréhan, sco. 

Questo apprezzamento è del dottor Emalie: 
« La vostra Revalenta vale a peso d'oro! » 

fl celebre prof. Dédò, guarito da otto anni 
di dispepsia e di catarro alla vescica, sg- 
giunge: « Se avessi; a scegliere un rimedio 
per non importa quale malattia dello stomaco, 
degli intestini, dei nervi, fogato, petto, cervello 
© sangue, non esitereî uni-istante = preferire la 
Revalenta, sicuro come sono dei suoi risultati, 
oso dire, infallibili. » 3 


dia lirica du Qi gioroele. È 
toa Poco dopo la stessa osservazione fece la no- 


loro pat un portizsia Rosa Brusi e la brava donna che 
EE tonotceva le abitudini della vecchia concepì 
invero: MB subito il sospetto che al'a Teresa fosse acca- 


Ni 


, 3. — La regina d'Inghilterra, ha 
ricevuto il-principe di Montenegro, 


chi D È moi rta Eee 
pres complice di DB sua una disgrazia. E questo sospetto ela co- | "il colloquio fu cordialissimo. massi. nalla regie. truppe d'Africa .rinunziarono | — Rentita 4 010, 94 40; 4 112 00, 104 50 — | Il suo affetto sui bambini non é meno bans- 
iù monicò alla serva del deputato Chigi, una bella A Braschi ad ua grado 0 ad una carica © che risultano | Banca lizlia 703 — Meridionali 662 50 — Me- | fico; ne fanno fede le seguenti lettere : 

entre sono discordi palazzo Braschi. fitornati in talia, ‘debbono estere reintegrati l ‘diterranea 506. Îl dottor Bénecke, professore di medidina sì- 


ragazza a nomo Geltrud 

Tatanto il deputato Chi 
impressionato anche egli_ dell 
aei lamicino e dei commenti del 
ai era radunsta chiamò la guar: 
sicurezza N. 
mento e lo invitò & investigare 

La guardia pischiò ripetutamente al porton- 
cino; Nessuno le.rispose... a 
Allora corse a chiamare i vigili in piazza 
Firenze. Poco dopo i vigili Fausti e Geronimi 
giuogevano e per mezzo d'una scala penetra- 


Alle 5 si sono recati a palazzo Braschi e | nel grado o nella carica che rivestivano prima 
hanuo conferito col presidente del C nsi- {| della loro partenza per l'Eritrea. 


glio i ministri Brin, Luzzatti e Brauca. intervista fra: Gugli ti 
Il voto plurimo ‘e Francesco Giuseppe. 

11 progetto di legge sul volo plurimo verrà | y;onra, 2, — la segui : 
; , 2. — Ta seguito ad invito speciale 
Cl alla Camera prima delle vacaDZE | dell'imp.eatoro Francesco Giuseppe, l'itmpo- 
A Montecitorio si rilienà che la votazione | ratore Grelielmò giungerà quis core 
su questo progetto determinerebbe la situa- Felicia To avrà luogo il 31 cOMeata 
zione politica, essendo il Ministero zisbluto | ‘°T% mrerstore Gugli o nderà alla Hot 
a porre la, questione di fiducia sull'ApproYa- | 1urg, dove nel ni raro 


l’Università, fece il seguente rapporto illa eli- 
nica di Berlino l'8 aprile 1872: 

Non dimenticherò gismmai che io devo la 
conservazione della vita di un mio bambino 
alla Revalanta Du Barry. 

« Il bambino, all'età. di quattro mesi, soffriva 
d'un'atrofia: completa; accompagnata da vomiti 
continui, che resistevano alla dieta più accu- 
xata, a due nutrici ed a tutte le cure dell’arte 
medica. La Revalenta arrestò immediatamente 
i vomiti e ristabilì completamente la sua se- 
Inte nel corso di \sei.aettimane. Tutte le mie 


Cambi calmi: Francia, Chègue, 105 60 — 
Londra 26 55 — Berlino 130 30. 


zionali, ha forse sb- 
dizioni dal patrio ri- 
aliano dovrà abitusrai 
finta? 

a contro tutto le ab 
impegni che mettono 
Fenire d'Italia in bal 


gente che 


denza sfavorevole. causa l'andamento poco ras- 
aicurante della: Borsa d’oltre alpe. 

Esordita a 94 40, la rendita 4 0/0 fece suo- 
cessivamente -94 35 6 94 30, per finire. più 
calma a 94 37 112..Per contanti fu pagata db; 
94 25 a 94 20. 

N nuovo 4 112 0/0 fu 


della stampa legoziato a pronti 


al Consigli, dii- BB vano nell'appartamento della Ricci 2 porre 2 104 30. n 
N PIERI MSRE di gala esperienze fatte in appresso colla Revalenta eh- 
è Ta triste spettacolo si presi into di gala'in suo onore. Ferro È 
i Rpg Wl generale; Afan«de Rivera. | L'imperstore Guglielmo ripartirà la'sera | pl Mori pochino. sbivi furono perla mag: | bero il medesimo successo». 
rdinaria di soli mi 1 miseri mobili delle Ri Gon regio decreto” del 1° corrente meso | del 22. riparare gin È uPtrigi 11 Aprile, 1886. 
pra. Fra le materasse del letto giaceva il il teaente generale Achille Afan de.Ritera, Gracia e Turchia. largiche 113 er- di lire 4. Marce 1260. | gica ses Prarte figlia non poteva. più nò 
Lonumenti. davero della porera scema; la. faccia Itiegie Mito di Stato al ministero INUEU'L'CQUENAMEOE: 3 -P:Di (resto MIVOSE i Ses 822. Oaaiboe 237 © 257 50 ultimo presso | Si al area acari 
“pra snlaraglinta Ha un fazzoletto di lesa che ella | Soucee SE nominato commendatore mellore | cieco ero asia ent Mubigore | datto. Condotte 179 50. Molini 125. nin, da dabolezza è de irritazione nervosa. Ora 
ai, i cute Da abitualmente portava in testa e da unlenzuolo | dine dei Santi Maurizio e Lazzaro. etti te; bei paia cala a 3 n om dala Revit, 
a, db girava intorno alla faccia, alla testa, il 11 generale Baldissara. cevuto‘istriizioni di raddoppiare il servizio | Cambi meno tri i digestione ed una gaiezza di spirito, a cui non 
L'iaflice, ridotta prima all'impotenza, era { Con regio decreto del 21 marzo pubbli di vellanma glia frootia e di non:rispeno. | = a È era da molto tempo abitata. 
Eerenbeemt ha offer MBf stats soffocata fra due materasso ! cato questa sera dal Bollettino ufficiale di RO diva o Bidlio, nel silayet di Al Germania 130 25, sal Da MorriODIE > 
Nessuna tr: degli assassini! ministero della guerra, il tenente gengrale | ..c a inquieadine, Del VEavO oppo, 3 Birago pena dee dre de 
da marito. Arvertità del fatto l'autorità di pubblica si- | cav. Antonio ‘Baldissera cessa, a sua) do- | "°8 i STES nomizza 50 Yo peeszo fa ahi rimedi 
‘SS. Ambrogio 6 Carh etrezz:3; si recarono sul luogo del delitto manda dall'incarico ‘temporaneo. di ‘coman- La situazione in Candia, Saint - Hregea = firm Leni Sg 
in Roma. ha deltbe- Mi] questore comm. Martelli, l'ispettore capo ca- | dante in capo delle truppa d'Africa com po- | 7a Canea, meta = te dite dim di odg ei rec = J 
rain rue dota BB _alre Sagl, Îl dologato- Weusel, l'apstore | teri civili e wilitari a dataro per loffodil | 29, Cose, d'uctorizzazione degli ammi: par a 
lascito. Sodani a gi cav. Alliat Bronner. tenza ‘° corrente mese. SII usters oNiaNi ezio vari n a) fp 
orpiati È doo ss Di “Fidi giu i giutice istruire Fac: 1a susan i i Leo Peo tor 102 50 | 102 55,.| nei de 19 a 
da creta acc to dal cancelliere La b, di 2) = Ta preso 
Niariio cd ala dipen ‘Palle prime indagini si potè atsbilire che la dol Palazza di Giustizia. | |. STA SEI ni to acne ana di recehe 
morto era avvenuta da pareoshie ore. A proposito di quanto ha riferito il sia- E n : N. Sinimberghi, farmacia 
N poriazio del n. 19, Federico Pieroni, aveva | qxco nella seduta di ieri sera in Consiglio | La legge sul gesuiti In Germania. lella ‘Legazione Brittanica, Via Condotti 64; 


da questo | comunale sulla quistione relativa alle aree 
del cantiere del Palazzo di Giustizia, obier- 
viatno che la quistione è tutt'altro che nuova, 
ia quanto chessì agita davanti. all'autorità 
giudiziaria fia dal fuglio 1895. Il tribunale 
prima.s la Corte d'appello poi hanno! con 
Hue conformi sentenze negato al Comtino 
qualsiasi diritto di percepire tasso di accu- 


Le. S| 
PABer i lavori testà appaltati Îl Minist.eo 
fin dal dicembre 1896 aveva fatto cono 
al Comune le ragioni per le quali noh 5 
riteneva cbbligato a pagare alcuna ts: 
Ina il Comune non sì curò di rispondérè che 
tre mesi dopo, quando cioè erano già tate 
le aste. 
ennio è csatto poi che il Governo nel ca- 
ile per i nuovi lavori abbia ri- 
Piton el gcihune l'@ffitto. suddetto Il 
Governo invece ha ‘conitedluto grafuitamehte 
all'inpresa l'area di cui Fitiene aver dirlito 
di disporre, e ‘niente altrò. 

Del res'o se il Comune non può annuire 
alle domando dal Governo per timcre di 
comprom: ttero le liti pendenti, a't eltanto 
Sonviens fara al Governo e con maggior 
ragione, ; 

vateano poi come il Comune pretenda 
dallo Stato il pagameato della tassa sopra 
Un'area che gli è stata în parle ceduta pre 
tuitamente dallo Stato stesso ffa dal 1834. 


Grandi manovre. 


iornale militare: .. gu — 

Dal Gioraalo Mino aventi’ iibgo gitadi 

mnAliovre, manovre di campagna ed esorci- 

tazioni di cavalleria in conformi del 105 
guenti normo è delle altfà ioni 

si minisiera. * mance xi: svolgeranno ‘dal 

giorno 10 al g1 settembre fra il Chiese e 


lino, 3, — Reichstag. — Si va in 
siria prize (Hd 
lire la legge relativa all'espulsione dei ge- 


suîti. 
Giovanni, Brahms. 
Vienna, 3. — E° morto il maestro di mu- 
sica Giovanni Brahms. 


Notizie di marina. 
1'Europa è partita di Napoli il 2, il Volta 
è giunto a Perim il 2. 


il Casse postali: di, risparmio. 
Esco il riassunto delle operazioni dello casse 
postali di risparmio a tutto il mese di dicem- 
bre 1896 
Libretti rimanti in corso in fine d:l mese 
Pacadente 2 991,940; libretti emessi nel mese 
Fi'aitembre 32,919; libretti ' estinti nel mese 
stessò 27,327; rimanenza 2,997,562. 
Credito dei depositanti infine del mese pre- 
dedente 461,737,209 15; depositi nel mese di 
dicembre lira 23.976 756 25; rimborsi del mese 
‘stesso 20 484,147 64: rimanenza 465,229,817 74. 


Ripopolamento di acque pubbliche. 


parlato con la Risci 
momento non era pista ghi a8- 
b Lir'vis MB serisco d'aver vedutala vecchia entraro in- 
alemento sd ande si BÎ con duo giovinoti i quli poco dopo uscivano 
fotto le sue robe e pre asportando una cassetta e un grosso fago! 

i fargli trovare propio syrolto in una coperte imbottita: | i 
soffitta dell'alberg» È” insegabile che l'assassinio della R'c 
lo l'ebbe visto seit opera di ladri, La povera: donna = 2008 

pistra con com'era - andava dicendo che voleva prendere 
ape marito, tento più che aveva pronta la dote! 

Queste ciarle, sci mesi fa, le procurarono la 
i visita di alssini ‘ladri che ls rubarono. duo fa- 
i ntezione di bl gotti di biancheri 

tore con tanta baoe® Quei ladri rimaserò sconosciuti) Rimarraano 
‘era necessario» Ate” sconosciuti anche gli aasassini î — rl 

Ùù de devonià Alle cinque il sadavere della. Ricet fee 
io ‘a ricorda saapeziaia: alla morgue .con UG GSHo 
unto di andare 8. as = 
Erservazione_in 8" L'arresto di Zolest. | 

All'altim'ora da fante attedbibilissima ci viene 
auricarato che il Miggiati + nofò sétto il nome 
di-Zolesi - afffàsnidà 12° difnora “Lieo, 
mato arrestato a NewYork. A 

Le pratiche pér l'estradizione rarebbero gi 
tate iniziate. 

Cronaca spicciola. 

Teniato omicidio. — Stamani, verso le 
$e un quarto, è stat> trasportato all'ospedale 
tiî-Sanr'Antomo con -l>. stomaco parforato, 
ea coltellata il carrettiere Antonio de Fanicia 
domiciliato in via L presso piazza di Sar 
Groce in Gerusalemme, 3 

Delle indagini praticate subito dalle pubblica 
diturezza risulta» che; un stalec rimasto. finore 
sconosciuto, si presentò stamani all'alba 10! 
la. finestra del Da Panicis e lo invitò a discaa: 
dere: "die 
ll De Panicis discese, e ben presto impegi 
coll'altro uan lta da cui Le*Wset com ie 
tremenda coltellate. 


[niere osseguiose de 


Fezrov. Marida term. . | 628 — | 625 — 


1 prezzo del cambio pei aertidazi. <> sera 
triezto di desi doganali è dusato, pr lunedì 
5 aprile a lire 105 57 

Il prezzo del cambio che applicheranno le do- 
gane, nella cettimanà dal 5 a tutto Îl 4 aprile 
per i daziati non superiori a lire 100, pagabili 
in biglietti, è fissato in lire 105 65. 


lezza di vista, mediante il suo particolta o 
sistema di lenti, tutti i giorni (meno i festivi) 
dalle ore 9 alle 12 e dalle 14 alle 17, in ma 
del Babuîno, 93, piano primo, ROMA."—® 


TARIFFA, delle Inserzioni 
Pubblicità erdimaria. — 


peee fi pri lore 


trote nei 
territorio di Macerata, 28 mila trote 
2% 


Mella, 15-mila troto nel fiume Sacco, 


della Compagnia Lie6ig 
Sdi i alleggerimento a digestioni di- 


l'Rella Molta presso Avina, 15 
La SIHbA la territori: di ‘Avellio © 
mila trote nel torrente Maira presso Dronero. 


na a >} 
© PUBBLICITÀ STRAORDINARIA SEMIGRATOMTA=IN 4 PAGMA 
(puienpeenidi irritato de 
di impieghi reclame di e ‘ corrisponde 
“ci tecni Cinque la parole. — Tutti ‘poesie tnviavé itnimg Put 
dienre da insefirsi in quarti pagina unendo rosi 


dell'Impresa, N. Roma 


CURARADICALE ANTISIFILITICA 


_s 9 - : 
“ n, CIRO ( 
= = = nd Riven i malsitio segreto 0. la e4f/ile Diù ostina, 
ai , b ? Teptraà io il ssugne pi erre sd invio Lie 
1 si o = (Produzione dei propri - boschi) e e a 
i nd, negozio in, Via, del Trifone, N. 114 ONGUENTO ingrossato, guzzo © stringimenti arci 


e succarsala: Via Flavia N. 1. a Casi Pea) 
T proprietario a Do a ci ;i d'ogni specie di malaitio se. 
tità del genere, distinta) 2) E he Sergi ti 
per garatitire la numerosa clientela-ta adottato VA Milaio” via Passarella, 97,3 


5 Privatic@ governativa 
Il sistama: di-soggellare fe balle con apposito MY - ta jer lt P4 edi 


piombe. Re aria Formeucisti in Milano, presse le stey, 


& generali pei n 

È - Pro Esta © succursale farmacia ©. Erba sotto i tì 

Chibino, Lalla di compagne chi $ 1: 450 rlezca dia Ditta, Carlo Rete staccare Prmania, C, Erbe dodo i ei 
Dl alias 00, spediscono i rimedi în tutta Italia fra 


Stellato-a? quintale. 


N 


(Con segretezza). 


Sì spepiscono 2 bottiglie per I 20 cm ‘Poemi È maocimaRi raccomanda a.tutte le famiglie per la sua purezza e 


ci eral MIGONE o €. Vin Torivo, 12, Milano. buona qualità. Prezzo'Lire 1.40 il fiasco ritornando i' 
Lame pernotto vii vuoto si rimborsano cent. 10. Consegna franco a domicilio, Arrivia R 


N strazione] 

Dee 3 abboname 

—_—_——_—_-iiititY= li 81 dicon 

I Zionale d 

lo sviluppo e rendendoli flessibili, morbidi ed am ORA DELLE (ivi i 
Inoltre puliscò prontamente la cotenna. fa spare s} È sione 
e A na al 
E Attestato. Partenze da ROMA per le linee di tonali © 
2 abbonami 

reparazione. che mi ridonasse ai ca- logo grafisin bu Manehbi Nemblin-a meo o i2| Flow Alrazione 

freschezza e bellezza della gioveni sta non intestata e ben = El 810 | 14.40 |"20 50 

‘china contro francobollo. Gi0|12—-|—-— 185 |2230 fiore 
Scrivere; Singmand Proel giore. -930 | 940) 12—|1430/2310 prile alia 

ilano;: Casellario 124. 720| g50/——|1155|1630 È abbonati 

725 |10—-|—-—|120/rls5 al 51 ott 
— 6390|—-|109|-—|-—{h%] totti i n 

Vino di Montefreddo sa|na|szina\--_-\Mereo 
P ici | si|——|178}--|-—-.|—--| RI 

Costa L. 4 la boltiglua, aggiungere cent. io serata Fior (Sirblo) delle fattorie Federico Bianchelli._Si{|{y; a 16 |-—|10-|- Ì 723|-- | B 

— di 


& 


A dalle linee di 


PR Pn Il sue: 
Le ordinazioni si ricevono presso Flmzi © Miam ||zixci . —. 630] 86/--]BW8- n Risa 
chelli Corso 375 a 379 —Rema, Pisa Genova. Torino 601 ==|B2 | ai Dosti lol 
«—‘—emeeet= DI Fes A EgEde 
Ì 13) =- \- 5|_- 
IL NUOVO Ridona si capelli ll loro primitivo Î| LE TOSSI gono cera e agiizon Foo arno | BE_- 
colore, senza danno per 1 mede- Ml |Î1 CATARRI © |Cuaeceiteraia ciortottetico PET === 
RISTORATORE dosimi o alla cute. LE BRONCHITI ) Dose L. sro e Bigi 754| 950) = Mii 
DI CAPELLI Rinforzs i bulbi sa cappelli e non LE POLMONIFI pra dicas dA dà 28 pa 2A; 
macchia la pelle Batt.@ Citià di Tori Pri Tm 
PREPARATO DA Libera .dalla forfora, e dà un Incido La Tubereolosi al L fee 
si enpelli po’ sceti 
Badare alle imitaztoni* evita sil — Mi entire pe 
A, ROBERTS EC. | Store 'ta tatto do Farmacie € IREAEERERE i 
Vin d asto a. | — | 821] 117| 1321/1925] — MOI volta la p 
Prezzo L. 8,50 la bottiglia | [o ) la p p.| 63) 856]12 —] 1550 1817 Gli avi 
x bianco e rosso di ottima qualità, si vende ta | 727 928 | 12 30) 1622 1849) Sri 
I ROBERTS & 6 al magazzino VI San Tosdero ate, SL Pop dee sale * Ml Sassionali 
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da Lire 0 a 30 albarile, quello nuovo, ed a 
Lire 4 il vecchio, Vendesi pure a quartaroli. 
ed a fiaschi. 

Servizio a domiellio 


proponi: 
celate, p 
tunità di 
a cui fia fl 
MITI MA EFFICACI. disposti al 


Farmacia della Legazione Britannica 
Firenze - 17, Via Tornabuoni - Firenze 


Ri n ui o. immagino] 
I Roma - 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina. - Roma. NON CONTENGONO MINERALI. allineati 
| a RIMEDIO SICURO E SENZA EGUALE: Un a 


cia, mì dif 


ADOPERATE CON VANTAGGIO. 
PER FIU' DI 4 ANNI. 


FERRENOSIO FAVARA Ultima novità musicale 


‘n sai P BADARE ALLE IMITAZIONI. 
purara è CE 
Ì Da Sii ioni i È v r Presettato per Chirarra di 2c- OGNI'SCATOLA PORTA.LA FIRMA 
DI ; sompegoamento in chiave di basso e col sisterne 
Milano, At'anta, B ù ‘igebrico, con'cui'è possibile ‘eseguire colla Chi- H. Roberts e Co. 
o E' l'unico ferraginose assimilabile. ‘arta un accompagnamento scritto per piano-forte 
der si Contiene disci volte più di f-rro delle acque minerali Jeuza farne alcuna riduzione, ed apprendere o'tre 


erre eg pese Gal res ep tdi e e Samon 
Prescritto nelle mmemie, cioresi. serolelé, metrerragie, ecc. — I bambini Lir. i 1 i È a nc. 004” "004, OL g 
deboli o malatisei ne sono ghioiti. Con aequf! o seltz è una bibita deliziosa, rin- ‘e due nette Prc 015, Ext. Hyoxyam, 008, Polv. Ipecac. 004, OI. Carm. 0%, Ol 
'treetanito;: Giasoiante [aviare cartolina vaglia : D.r G, SENES, Firenzt 
‘Rappr. generale: .OMIATI via Viricéizo Moxti, 55, Milano. Win S. Antonino, N. 4. Prezze Li 1 e L. 2 la scatola 
In ROMA: .prssso il Banco di Concessioni e rappresentanze di Ettore Mansueti aa 
Portici della Stazione, 45. 


Ì Si trova anche nelle primîrie farmacie e Geguzi di Vpéfalità. Sì può anche HI. ROBERTS & Co. 


rivolgersi ai produttori signori Frat. Favara ra del Valle. Fi Pa 
‘armacia della Le i Britannica 
STEZZANO RC EIA METE igazione F 
17, Via Tornabuoni FIRENZE 


| mererszsgersrezezezeno| Por abbonarsi al FAN- 
OE ‘ai FULLA dirigersiin Roma, 
i! Pub ici Via dell'impresa, N. 11. 


Rivolgersi esclusivamente all’Am- 
ministrazione del anfulla via del 
V Impresa, 41. 


Der, inserzioni dirigersi esclusivamente al l'ufficio de 


i FANFULLA, via dell’Impresa, Ai, Roma. 


DI STOMACO E D'INTESTINI 


Ni'per'îne le chiesi le polveri, ma per 
i amni ba sofferto GATAKkO G. 

G3NTANI di costà ed «veste messo în pratica sv. 
quel rriglioramento avito dalle sue rinomate polveri 


Pino Silvestro 75 — Carbone di Pelloc 10 — Olibano puro 10 — Cl 


nec 


4 Ra ; 3 Ì S ‘hina 10 4 
i Dirigersi all'autore Giuseppe Acampora, via Bisignano a Chiaia, Napoli tar ala "a 
a mezzo postale un flacone. di grammi 30 per la totale guarigione. Vi fa en Ls si spedisc? 


=" 
Cent. & in tutta Italia 


preghiamo vivamente gli abbònati a 
qui è scaduto l'abbonamento col trentuno 
marzo di rinnovare in tempo per evi- 
tare ritardi nella spedizione del gior- 
nale. 

coincidendo la scadenza del 31 marzo 
quasi con la riapertura della Camera, 
ghe si annunzia di eccezionale impor- 
finza e interesse politico, l’ammini- 
atrazione crede opportuno di aprire-un 
abbonamento speciale dal 1° aprile al 
31 dicembre al prezzo veramente ecce- 
zionale di 


LIRE:3,60.... 


Tale ribasso straordinario si concede 
nicameute a quei nuovi e vecchi ab- 
bonati che manderanno il prezzo di 
stbonamento direttamente all’ Ammini- 
strazione del Fanfulla. 


tanto agli abbonati nuovi dal 1° a- 
prile alia fine dell’anno, quanto agli 
abbonati nuovi semestrali, dal 1° aprile 
al 51 ottobre, l’amministrazione invierà 
tutti i numeri arretrati contenenti le 
appendici dell’interessantissimo romanzo 


| BRIGANTI DEL RE 


di MAFFIO SAVELLI. 


11 successo di questa drammatica pub- 
blicazione, va sempre crescendo fra i 
nostri lettori. 


ROMA - 4 Aprile 1897 


Minacce d'Oriente 


In mezzo alle imiitacciose notizie che ci 
tengono dall'Oriente e alle trepìdanze un 
po' scettiche che il pubblico incomiacia a 
satire per gli avrenlmenti che si annun- 
ziano, sarà bene pronunciare ancora una 
volta la parola della ragione, 

Gli avvenimenti incalzanti, insieme coi 
seatimenti veri e falsi, con le generosità 
sincere 0 simulate, con tutti gli’ clementi 
passionali, sentimentali, geniali, con tutti i 
proponimenti faziosi, con tutte le avidità mal 
elate, potrebbero non lasciar più l'oppor- 
tunità di ripetere questa parola della ragione, 
a cui fia troppo gli spiriti superficiali sono 
disposti a preferire il bagliore delle frasi 
inmaginose, la musica dei tropi ritmicamente 
allineati. 

.Ua amico personale, ritornato dalla Gre- 
cit, mi diceva: 

— Credi, è una cosa grando, 

Ri è una cosa grande certamente lo spet- 
facolo di un popolo che a un dato punto 
nea pensa più che all'adempimento del suo 
programma etnico, a costo di tutto, anche 
del suicidio nazionale, se occorre. 

Ma so i Greci devono prima di tutto esser 
Îelleni, è anche giusto che i cittadini degli 
altri paesi incomincino da essere prima di 
tutto amici del loro paese, come i Greci, nè 
più nè meno, e poi si dimostrino anche fa- 
'oreroli alle cause più nobili e simpatiche. 

Noi italiani, per esempio, abbiamo il do- 
Tere, superiore a ogni altra considerazione, 
di non danneggiare il nostro paese con una 
politica di cui ci possa venir chiesto conto 
più tardi dalle altre potenze; una volta tu- 
talata la nostra posizione in Europa, certa- 
mente nessun altro obbligo maggiore c’in- 
tombe di quello di difendere la nazione vi- 
cita a cui tanta analogia di storia, di razza, 

manifestazioni ci stringono fortemente. 
al se la voce di quella necessità che non 
e temperamenti non troverà ascolto 
iagglpria, se essa sî fa conscio o inconscio 
timento di rivoluzioni, di guerra, di per- 
“ne ner una. per ubbidire ai 

eni i iti 

Risoitalica ? alal 
À questo non badano troppo, e si ct 
Fogg! i giovani ai quali pare con l'of- 
dela {EI loro braccio, del loro coraggio, 

loro vita infine di risolvere tutte le 
Stestioni, mentre talora non fanno altro che 
camplicarle, 

‘a non ci badano nemmeno, e non si ca- 
tig affatto, anche coloro che non fanno alla 
venia altra offerta che quella delle remini- 
tgzò di scuola o dell'erudizione frettolosa 

tcolta in qualche dizionario dell'antichità 
riù veri gel dimostrarsi persone di coltura 
pl on ci badano affatto quegli uomini 
ta sul di quali pare di esser diventati chi 
Ghe razza di statisti per andar rac- 
Fo iendo lode di amici della libertà (fuori 

Asa propria) nel tempo stesso che s'im- 
arginano di fare un tiro birbone ai loro 

Nersari ‘al potere. 
we il tiro, dato che forse potuto riu- 

»sarebbe stato diretto non contro i loro 
de cari ma contro l'Italia, poichè fuori 

confini, il Ministero, qualunque sia, deve 

“ per tutti i cittadini il Governo del 
To paese, 


trop 


DREZIONEJED AMMINISTRAZIONE Via dell’improtà, 11 


Fre 


Ammiriamo pure la Grecis,. ma n 
% on ci 
rendiamo assurdi, pretonderidb' che l'Italia 
faccia quello che riconoscono di non peter 
fare le potenze più direttamente interessate 
alla quiatione di Oriente, quello che pernon 
suscitare le gelosio della Russia non può 
tare Foghilterra quello che per non susti- 

le losie DI 

ida lell'Inghilterra non può fare 
La stessa Grecia probabilmente - 
nire col cedere allo. disgraziato deolina 
della situazione e anche a quelle insormon- 
tabili difficoltà geografiche per le quali forse, 
anche dopo una dichiarazione di guerra; net 


problemattica sollevazione degli Albanesi. 
Ela condizione dell'Europa è tale che 
bisogna augurarsi che, quantunque degna di 
tutte.le simpatie più elevate, la riscossa 
della Grecia non arrivi alla affermazione 
delle armi, perchè nuovo argomento di do- 
lore mol sì appresti agli amici sinceri della 
Piuttosto, s0 si riesce a cansare il peri- 
colo di un urto sanguinoso più o meno par- 
ziale, pensiamo tutti a levar alta la voce 
perchè in un prossimo o lontano Congresso 
l'Europa sappia finalmente ridurre la po- 
tenza musulmana a quel mifimum, che, se 
non aòcette, possa almeno apparir tollera- 
bile, nella compagine delle nazioni cristiane. 


O. B. Server. 


i 


‘Grecia 6 Candia 


La questione orientale 
alla Camera francese, 

Parigi, 3. — Rispondenio ai un'interroga- 
ziono di Gauthiee os sugli affari d'Ò- 
riente, il ministro degli affari ‘estori, Hanotaux, 
dice cha i negoziati, i quali tuttora continuano 
tra le potenze, hanno dimostrato la pazienza 
di queste. Del resto l'eutonomia proposta ai 
Cretesi non è poi da essi così male accolta 
come talusi vanro dicendo. 

Seggiunge che ls truspo suropse sbarcate 
a Creta non sembrano esservi seriamente 
nacciate. Tuttavia ss sopravvenissero compli- 
cazioni, le potenze invierebbero nuove forze. 
Quanto agli Ststi Baleanici, il ministro Hano- 
itudine 
e constata che nessun nuovo fatto è 

la frontiera della Tessigla. Para” 
il concentramento di molte truppe su quella 
frontiera suscita preoccupazioni. 

Ora le potenze, di cui l'accordo fu sempra' 
completo, stanno usàminando le condizioni nelle 
quali il blocco del litorale ellenico sarà util- 
mento effettuato © frattanto continuano nella 
loro azione per l'applicazione dell'autonomia 
all'isola di Creta. Non v'è pericolo che sorgano 
disscordi fra le potenze. Îl minîetro terminò 
così: 

« Il tempo verrà în aiuto ai coni 
gezza che le potenze dinno alla Ga 
crescerà vieppiù il timore, che înspira a tutti 
il pericolo di un corflitto sa>guinoso. » (4p- 
plausi al Centro). 

Il ministro Hanotaux, rispondendo quindi ad, 
un'interrogazione del deputato Cochin sui mas- 
sacri avvenuti a Tokat, dice che in seguito alle 
rimostranze dell’ambasciatore francese a Co- 
stantinopoli, il Sultano ordinò che si aprisse 
un'inchiesta, che si prendessero misure di ri- 
gore contro gli autori dei disordinì, destitul un 
governatore e revocò un comandante. 

Le misure prese produssero un effetto sa- 
lutare. Il numero degli uscisi a Tokcat è di 89 
e quello dei feriti di 36. Ora non vi è timore 
di nuovi disordini. Le potenze continuano ad 
occuparsi per assicurera l'applicazione delle 
riforme. (Applausi al Centro). 

L'incidente è chiuso. 


Gli ambasclatori europel a Costantinopoli. 

Costantinopoli, 3. — Gli ambasciatori 
tennero ieri una riunione nella quale si occu- 
parono dell'autonomia dell'isola di Creta e della 
nomina del governatore generale. 

Oggi gli ambaacistori hanno fatto un passo 
collettivo presso la Porta contro la nomina di 
Hassan Pascià a Vail di Siva. 


Ad Akrotiri —I distaccamenti europei, 
I basci-buzuk e gl'insorti. 

La Cznea, 3. — Gliammiragli esteri hanno 
autorizzato gl’insorti di Akrotiri a partire da 
quella penisola colle loro famiglie e col be- 
stiame per traversare La Canea e recarsi verso 
la campagna. 

1 basci-buzuk, armati, si oppongono però al- 
l'uscita degl'insorti da Akrotiri. Distaccamenti 
europei partono per la baia di Suda onde di- 
sarmare i basci-buzuk. 


Akrotiri ti- 
i opponevano 


sero 50. 
Il governatore militare dell'isola di Creta 
riuscì a calmare i basci-buzuk. 
Cifrari proibiti. 

Atene, 4 — E' stato pubblicato wa de- 
creto che proibisce î dispacci in cifra. 

Ad Eracleion. 

Atene, 4. — Si ha da La Canea che com- 
battimenti avvengono confinuamente presso Era- 
cleion fra gl'insorti e ì turchi. 

L'opinione di Curzon. 

Londra, 4. — Il sottosegretario di Stato 
per gli affsri esteri, Curzon, in ua discorao te- 
Fiuto a Southport, constata che l'orizzonte si 
oscura in Oriente, ma che le potenze sperano 
di svitare la guerra. Soggiunge che il dovere 


dall'Inghilterra è di fdnorel ‘Strettemento 
al concert 
nel campo degl'iasorti, è assolutamente falsa. 


battaglione di tiratori ed un distaccamento d'ar- 
tiglieria da montagna. 


firorno PER forno 


di Roma come professore ordinario alla cat- 
tedra di storia della filosofia, Giacomo Barzel- 


prolusione al suo coro: un corso che sarà ne- 
cessariamente fidotto a proporzioni modeste, 
perchè l’anno scolastico è già a due terzi del 
suo cammino, ma che nonostante invoglierà i 
giovani a profittare con loro utile deì numero 
ristretto delle lezio: 


ebbe la ventura 
Barzellotti è di quelli scrittori (il numero 
venta più raro ogni 
vare ogni più ardua disciplita. scia 
la scultoria evidenza dell'iten e della parola, 
fuse e sposate insieme per modo, da far dire 
a chi leggs o chi 


presso la loro madra la regii 
© c'è chi veds in questa riunione un congresso 
fomminiio in favore della, Grecia. > 


le diversità dî nomi 


coveno in Fiema ceciusivamente 
nistrazione del giornale, vis dell'Impresa, N. fi’ 
‘= Wiflano preso E. E. Obliaghi, Galleria Vitt, Rmannalg 
a Torino presso Carlo Zisetto, via £. Teresa, 1. 
2 Geneva presso | fratelli Casnreto di Pranconco.. 
per la Silellla esciusivamento dalla cosa di Pubblicità 
Bontempelli fa Palermo. 
PREZZI: la quarte pagina cent. DO Lt 
la trma del gerenta cent; S@ la Hisea — 


apnunzi © le Inserzioni sul Fanfalla si 


La terza dopo 


re 


Vapore della flotta 
iell’isola di Creta un 


La prolusione di G.. Barzellotti. 
Trasfarito dall'Università di Napoli a quella 


letta ieri, in tin‘aula della Sapienza, la 


Quale scrittore sia Gincomo Barzellotti non 


c'è italiano anche miezanà:tien*9 salto che non 
lo sappi 
mente, pari alls eleganza e @lla vigoria della 
forma © dello st 


con quale lucentezza 6 acutezza di 


abbia iorî parlato el nums- 
ditorio discorrendo in genora degli stuli 

© lottertri, potrà «ffermarlo chiueque 
ssistere alla proîudicne. Il 


no) che sanno ravri- 
fica con 


ita essera forso impos- 
ile esprimere quelle date cose o meglio, 0 
iversamente. 

Nol Barzellotti il pensiero è luce, la parola 
la immagine, sempre appropriata e 
ta, è, vesto che mirabilmente adorn 
gli asoditatori d'icri dovettero 


tutti convenirne. 


Loratore pariò poco di filosofia, e non ebbe 


torto: molto discorse di coltura letteraria, e 
fece banissimo: ma insistette assai nella dimo- 
strazione di una sacrosanta verità che è questa: 
essora la iftoderna leiteratura italiana assai po- 
vera, parchè è grande la miseri 
non giustifi ato l'abbandono in cui giacciono le 
scieîtzs morali, Unm-letteratura che 
suo pro e non 


è granda e 


ispiri al contenu 


lla x-ienza, non potrà mai sollevarsi alle al- 


tezze a cui la condussero i grardi dei secoli 
precedenti. 


Ua caloroso applauso, ché tenne dietro alle 


frequenti interruzioni di approvazione durante 
fl discorso, salutò infine l’eloquente oratore. 


e la principessa di 
Copenhagen 
di Danimarca, 


Corto a Copenhagen si raccolgono i capi di 


una spacié di rete dinastica chs avvolge gran 
parte di Europa. 


La famiglia reale di Danimarca che ha dato 


un re alla Grecia, ha dato anche come dice- 
vamo un'iniperatticé alla Russia 6 una futura 
regina all'Ioghilterra. 


mo che nonostante 
famiglie sovrane in 


Gli storici senno bei 


realtà sono pochissime. 
Citiamo a esempio la dinastia di Sassonia- 


Coburgo-Gotha che regoa attualmente nel du- 


cato di Sassonis-Coburgo, in Portogallo, in 
Belgio, in Bulgaria, “e, quando salirà al trono 
il principe di Galles, regnerà. in Inghilterra. 


* 

1 nuovi accademici di Francia. 

Ecéo qualche cenno felativo al conte Alberto 
de Mun e a Gabriele Hanotaux che come i 
lettofi sanno fono entfati a far parte dell’Ac- 
c&demia dei quaranta cosiddetti ifimoîtali. 

Il primo che va ad occupare la poltrona di 
Jules Simon è nato nel 1841 a Lumigoy nella 
Senna e Marna. Nipote del marchese De Mun, 
pari di Francia, è da parte dellà riadîe bisni4 


interessi cattolici e il suo eloquente intervento 
non fece mai difetto in tutti i dibattiti ove en 
trava la religione. 

Fu più volte riconfermato da disarze loca- 
lità; î suoi discorsi furono riuniti @ formano 
pareochi volumi. 4 


L'altro immortale, l'Hanotaux, è niîto nel 


l'april 
anno fu nominato vicedirettore alla. direzione 
degli affsri politici presso il ministero degli af- 
fari esteri. 

Quando nel maggio 1894 Carlo Dupny co- 
stituì il suo secondo ministero, dl'Haaotanx fu 
mominato ministro degli affari esteri, & quando 
il Gabinetto Dupuy diede le sue dimissioni nel 
gennaio 1895; l’Hanotaux consertò-lo gue fan- 

ioni nel Gabinetto Ribot che gli uccesse. Co- 
stituitosi nel novembre 1895 îl Ministero Bour- 
gsoîs, egli riflatò di farne parto e nonTipieze 
il portafoglio degli esteri che un anuò fa col 
Gabinetto Méline. 

Gabriele Hanotaux è autore di una impor. 


Arretrato f{} Centesimi 


tante Storia di Richelieu ancora incompiuta, 
e, come il suo collega, è uffisiale della Legio: 
d'onore. 


* 

Nemo propheta in patria! 

Lo stesso Nansen può dire cho nessuno e 
profeta in patria. 

Nel 1887 il celebro tore mandò al 
suo Governo il piano dettagliato d'una spedi- 
zione in Groenlandia. Nansen, che godeva già 
di una certa/fam3, poteva sperare una rispo- 
ata favorevole, tanto più.che per le spese di 
viaggio non domandava che cinquemila corone, 
vale a dire settemila lira circa. 

Ebbe invecé una risposta. negativa! 


popolo di Nori 
per permettere a un cittadino di far un viag- 
gio di piacere in Groenlandia. 

Le apese di viaggio furono fatte da un ds- 
nese, il sigaor Agostino Gamsl. 

* 

Un nuovo orologio. 

Ti sacoriote Giovanni Bergonzi da_ Salvirola 
ha inventato un orologo a pendolo, il cui qua- 
drante ha il ro di centimetri venticinque 
 diseraifica dagli altri per il suo congegne 
interno e per il quadrante: su di questo gi- 
rano parecchie sfere, le quali segnano l'ora 
precisa di tutti i punti del globo; quindi a colpo 
d’oschio si vedo ls nostra ora, quella di Pa- 
rigì, di Londra, di Boston, di. Chicago, di 
Pekino, ecs. 

E ciò che lo rende più distinto dagli altri, è, 
che ha un movimento nel quale l'inveatore 
creduto di spiegare per analogia il movimento 
della terra. 

* 


Ls case e là popolazione di Zurigo. 

Da un riassunto provvisorio dell'inchiesta 
sulle abitazioni compiuta dai 15 ottobre al 
norembre dello scorso anno risulta che nella 
città di Zurigo vi sono 11,111 
8,621 sono abitate. Queste 8,621 case d’abita- 
zione contengono 28,840 appartamenti, di cui 
1,442 vuoti. Tutte le case insieme contcugono 
123,824 spazi abitabili, 28,825 cucine, 
latrine, 5,571 locali di lavoro, Il oensimsnto 
dalla popolazione praticatosi contemporanea 
mente constatò In presenza di 28,541 famiglie, 
8,120 persone di servizio, 12,808  pigion 
8,573 semplici pernottanti, ossia un totn'e di 
132,407 persone, di cui. 68,587 uomini e 68,320 
donne. 

* 


Ls Rivisie. 
Sommario del 1° aprile della Rassegna Na- 
sionala >> > 
Il diario di un vascovo (durante il  Conzor- 
dato) di Feerile Querdec, traduzione del fran- 
cese di E. Galassim — Tommaso Sgricci im- 
provrisatore di tragedie, G. Volpt — L'Ame- 
tica del Nard vista a volo d'uccello nol gen> 
naio 1897, Alessandro Rossi,. senatore — Una 
storia del secondo impero, @. Grabinski — Il 
rinnovamento della Sardegna, P.- Orano — Il 
ta énire del Benadîr e delle re- 
gioni Somali e Galla vicine, 4. G. MaZlcrini 
— Gli ultirai principi della Casa de’ Medici e 
la fiuo del Granducato di Toscana (cont.), Lo- 
renzo Grottanelli — Le pubblicho lettura a 
Firenze, E. Pistelli — Il centenario delia na- 
scita di A. Rosmini, La Direzione — Noti 
rio economico, Alessandro Rossi, senatore — 
Due recenti assolutorie del» giurì a Genova, 
Genuensis — Rassegna politica, X — 
— Rassegna bibliografica. 
-* 


Per finire. 
Adamo... ghiottone. 

suli 2fA Gigio! perni Utighi colle sus. s0- 
lina ? 


— Porohé.....‘ perchè facevamo il giuoco di 
Adamo ed Eva... 

— E così? 

— .Eva s'è mangiato tutto il pomo è non 
me ne ha lasciato reppure una fetta. 


w N. Nanni. 


Il contenario di Schubert 
6 la morte di Brahms 


perari0e 

E° morto ieri a Vienna Giovanni Brahmé 
musicista di molta fama, del quale si disse 
essere l'unico gufreretite di quella grande 
scuola tedesca, che ha daio ile! nostro se- 
colo un impulso così vigoroso alla musica 
sinfonica: è quasi alla medesima ora la So- 
cietà Orchestrale Romana commemorava 
nella Sala Dauto i! centenario della nascita 
di Francesco Schubert. = 

Il cieco caso ha ravvicinati i nomi di due 
uomini varii d’ingegno, e vissuti tra le vi- 
cende di opposte fortune. Perchè Giovanni 
Brahms accianiafo, festeggiato, fatto segno 
a pnorificenzs di principi, ad'£Joteosi ac- 
cademaiche, a omaggi di società musicali, 
ha potuto gustare tutti i diletti e tutte le 
soddisfazioni della celebrità e dell’agiatezza, 
ha potuto sentirsi sazio di applausi, molto 
prima che i pubblici d'Europa fossero stan- 
chi di prodigargliene. Egli fu insomma un 
artista fortunato. Quanto poi meritasse que- 
ata fortuna, lo diranno 0 forse anche non 
lo diranao i posteri, quando, la ‘complessa 
storia della musica nel secolo decimonono 
si potrà scrivera o si dovrebbe scrivere 
senza passione e senza ira, e quando i 

indi per davvero, ei per davvero me- 

iocri ed i piccoli saranno tutti composti 
nella quiete indisturbata della tomba. 

Certo è che lo scomparso d'ieri, Giovanni 
Brahms, appare oggi, a chi serenamente lo 

iudichi, alquanto inferiore alla fama goduta. 
produzione sua fantastica, abbondante e 
contigua, non emerge che di rado per 
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potenza e la originalità della concezione: a 

anche se originale e potante, rivela sempre 

lo sforzo, la pazione: piuttosto us cosa in- 
rnosamente combinata, che 

o di una limpi Soa orso diro 

Titgriterò gli 

dei pani tata 


una bestemmia, per 
scongiuri e gli anatemi 

lari della critica, e delle am- 
mirazioni per progetto ma a. meil Brabus 
dà l'idea di un uomo che-solle, essere mù- 
sicista per forza: poi, perchè dotato di fan 
tasia, d'ingegno, di coltura, seppe piegare 
ingegno e fantasia ad esprimere nobili ed 
elevati concetti. In tanta povertà di maestri 
tedeschi, succeduta alla mirabile fioritura 
della seconda metà del secolo, desimottavo 
della prima-metà- del nostro secolo, il 
Brahms può anche essere gabellato per uoma,, 
di genio; ma la temeraria affermazione nor 
basta ad attribuirgliene il diploma. Accla- 
mato durante una tranquilla e fruttuosa esi- 
stenza, egli riceverà ora dall'Austria e dalla 
Germania i funebri onori dovuti ai beneme- 
riti dell’arte. 

raneesco Schubert invece, scomparso 
giovanissimo dalla scena del mondo, a soli 
trentun anni, non ricevette dai coniempo- 
ranei che una ammirazione condizionata e 
sospettosa, a cui è da credere si mescesse 
una non piccola dose d'indifferenza. Abor- 
rente (all'opposto del Brahms} da qualsiasi 
clamorosa manifestazione, ma chiuso in sè 
stesso, silenzioso cultore d'ideali artistici 
che gii flammeggiavano nella fantasia, tutto 
pieno di quella accorata mestizia che & il 
facesto appannaggio delle grandi anime, 
Francesco Schubert visse i più belli anni în 
una oscurità immeritata, e non cercò altri 
compensi all'infuori delle intime sodisfazioni 
dell’arte: un'arte elettissima e nobilissima, 
che rifuggiva dalle plateali inverniciature © 
dalle smaglianti chiassate. 

A-Jui nocque la diffusa rinomanza del 
grande Titano della musica, di Ludovico 
Beethoven, allora in tutta la pienezza e in 
tutto il fulgore del genio: ma ì due artisti 
ebbero punti singolari di somiglianza, per 
quel loro ombroso appartarsi dalla folla e 
ner un istintivo disprezzo del volgo, come 
@bbero 2 hauno comune la tomba, riposando 
essi, uno acc2nt0 all'altro, ‘nel cimitero di 
Wahring. 

Drammatico ed elegiaco, ricco d'ispira- 
zione melodica, sorridente di rado, impee- 
cabile sempre in qualsiasi produzione, mu- 
sicsle, e dotato di fecondità mirabile (oltre 
la moltissima musica sinfonica e da camera, 
scrisse ben quindici opere melodrammati- 
ehe) Francesco Schubert è della fulgida 
schiera ds! pochissimi che compongono la 
così detta sîuoiz Classica todosca: quantun- 
quo per le appassionate aspirazioni della 
fantasia, tormentata dall’insaziabile desi- 
derio di scoprir nuovi mondi dell'arte, egli 
‘possa anche appartenere alla scuola ro- 

Ettore Pinelli, amoroso cultore di tutte le 
glorie artistictie, volle ieri con solennità conì- 
movente celebrare l'anniversario della na- 
scita di Schubert, nato a Vienna nel 1797, 
© naturalmente non sì eseguì che musica 
sua: la Sinfonia Tragica composta a di- 
ciannove anni, cinque canzoni con molto 
gusto e cor elegante dizione cantate dalla. 
signora Linde Giorni, familiarissima con Ja 
lingua tedesca, e la Fantasia in do, ridotta 
per pianoforte ed orchestra da Francesco 
Liszt 

La Sinfonia Tragica non è, forse, fra le 
opere dello Schubert una delle migliori. Il 
‘mo tempo (adagio molto e allegro vivace) 
À l'idea di chi cammini senza determinate 
direzione alla ricerca di qualche cosa, che 
un segreto presentimento gli annunzia vi 
cina; e il qualche cosa prorompe ad un 
tratto nel mestitsimo Andante del secondo 
tempo, luminoso nella malinconica tranquil- 
lità del motivo. Ma anche si sente, nel terzo 
e nel quarto tempo, che la ispiraziona non 
soccorre docile, e non risponde alla trepida 
chiamata del maestro. Forse l’anima sus, 
velata a que' giorni di qualche più triste 
peusiero, tentava invano di librarsi a volo 
nelle eteree regioni dell’arte, e rimase a 
mezz'aria fre terra © cielo: anima vera- 
menta tragica, che misteriosi e ignoti 
dolori lacerarono, Non sarebbe forse para- 
dossale chi paragonasse la morbosa sensi- 
bilità di Francesco Schubert a quella di Gia- 
como vedi. 


Ma la Fanfasia in do, che chiuse degna- 
mante il concerto d'ieri, è una di quelle 
pagine sfolgoranti che il solo genio riesce 


pianoforte il bravissimo Bajardi, 
pochi ai quali sia concesso d' intendere e di 
tradurre il segreto della musica di Schubei 

Il successo della Fantasia © degli insigi 
esecutori (fu degna compagna al Bajardi la 
eccellente orchestra di Ettore Pinelli) non 
poteva essere piu compiuto, nè più clamo- 
Foso. Sua Maestà la Regina, che aveva vo- 
luto congratularsi con la signora Giorni 
la corretta interpretazione delle canzoni schu- 
bertiane, ebbe anche parole di calda ammi- 
razione per Francesco Bsjardi. E quando la 
Sovrana si alzò per uscir dalla sala (il pub- 
blico tutto in piedi assisteva al breve collo- 
quio di Sua Maestà, con l'artista) un altro 
Allorosissimo applauso proruppe, e fu come 
il ringraziamento al Pinelli e all'Orchestra 
sper l'’amorosa sollecitudine nell'aver voluto 
bnorare un grande, altrettanto grande quanto 
infelice. 


Tom. 


"irNnSaRIRE 


Parlamenti esteri 


Buenos-Ayres, 4. — E° stato aperto il 

del Paraguay. 

Il presidente, nel suo Messaggio, riconosce 
le difficoltà che vi soto per pareggiare ll bi- 
lancio, ma dichiara che cercherà di rialzare il 
valore della carta moneta e che il servizio del 
debito pubblico sarà continuato regolarmente. 

—_e_ 


DA PALERMO 


Le elezioni comunali. 
Palermo, 2 aprile. 


0 alla più lunga il 2 maggio. 

ion è a credersi quale armeggio essi da 
imssi e mesi vadano facendo per prepararsi a 
fiafferrare il potere, da cui per l'indignazione 
popolare furono rumorosamente scacciati nello 
scorso novembre. = 

E° ben vero ch'essi allora ebbero In faccia 
fravca di sostenere che il municipio andeva 
come il migliore dei mondi possibile e che il 
‘Governo, mandando a casa il Consiglio, non 
aveva fatto che obbedire a un miserabile cri- 
terio di partito, ma viceversa la cittadinazza 
letta la famosa relazione Ciuffelli Maglione, ap- 
prese lo belle gesta del tesoriere Martinez 
Gridò ai quattro venti che le irregolarità erano 
fante e di così antica data, che il Governo a- 
sveva avuto torto di attender troppo a mandare 
quel degnissime Consiglio a carte quaranta- 
nove. î 

E i loro giornali di rimando pretesero di mo- 
atrare che sarebbe stato necessario rubare, 
frodare, malversare e forse anche ammazzare, 
perchè Îl Governo avesse potuto crederai 
torìzzato a intervenire e sciogliere un’ammini- 
strazione comunale. 

Queste teorie assurde, Ia stampa seria sde- 
gnò sempre di confutare, ‘il che valse ad 
aizzare vieppiù îl farore dei crispini, capitanati 
dal quel comm. Oliveri, che da sindaco dopo 
le scoperte mirabolanti fatte dal Ciuffelli e Ma- 
glione, non ebbe mai il coraggio di convocare 
il Consiglio comunale, per timore dei fischi, 
come disse in cenfidenza al conte Codrenchi, 
soggiungendo che sarebbero stati generali, nu- 
triti e sonori. + 

Quindi i crispini che in gran maggioranza 
nelle elezioni del 1895 erano riusciti ad in 
larsi al « Palazzo dello Aquile » vogliono a 
solutaments ritornarvi, epperciò da nulla rifug- 
gono per conseguire l'intento. Non è per esem- 
pio un mistero per alcuno che si sono tassati 
4 L. 3000 per ciascuno onde porre insieme un 
bel capitale affinchè possa « realmente passare 
la volontà del paeso ». Né lasciano sfoggirsi 
alcuna occasione per dsr la polvera negli 0c- 
chi ai gonzi © far credere ad un risveglio in loro 
favore della pubblica opinione. È 

Così a colpi di gran cassa bandirono ai quat- 
tro venti l'eccezionale importanza del banchetto 
offerto ieri sera in un teatruccolo all'c; 
Finocchiaro mentre a stento a Î 
racimolare un centinaio ci convitati, la più parte 
@x consiglieri coratnali e impiegati del mu- 
S'arrovellino pure ì crispini per riafferrar il 
potere, ma le urne diranno l'ultima parola, per 
quanto essi voglian far vedere lusciole per 
lanterne, credendo ciechi e balordi gli Italiani 
in genere, e i Palermitani in specie. Si com- 

facilmente il dolore e l'amarezza de 
invasi, ma non si può dar loro r 
In numerosi ani di vita indisturbata gli 
amministratori del comune di Palermo avevan 
quasi usucapita la piena libertà, ed appoggiati 
alla forza politica d'un partito ricco di. clien- 
tele 6 sspiertemente organizzato, erano riusciti 
ad emanciparsi dalla legge. 

Si stava tanto bene così, senza freni, senza 
le tutele, senza le formalità grandi e piccine, 
che mal si convengono ai bisogni e al decoro 
d'una grande città, quand'ecco il ministro com- 
missario, ordinando l'ispezione, rompe l'incanto, 
sfata le tradizioni e interrompe il possesso più 

Jo trentennale d’un’autonomia di fatto, che 
aveva posto il Consiglio comunale di Palermo 
al disopra della legge, elevandolo q: 
grade d'un piccolo parlamento. Fu un 
peccato, ma nessuno vorrà negare che il pro- 
cedimento non fosse indispensabile per salvare 
l'azienda del municipio da quella miriade di 
mali segreti che lo rodevano lentamente. 

I fatti accertati dal commissario straordinario 
confermarono l’esistenza di questi mali e il bi- 
sogno assoluto di porvi riparo, Soltanto un'am- 
ministrazione estranea ai partiti/potrà procedere 
alla completa rigenerazione del municipio, rige- 


restatirando nell'azienda comunale la due norme 
che ne parvero dipariite per sempre, la giu- 
stizia e la parsimonia. 

gli «lettori credono che il pertito fin qui 
spadroneggiante al municipio, e causa unica 
dello tristisaime condizioni in cui versa il co- 
mne di Palermo, potrà conseguire tutte queste 
belle cose, lo rimandi al potere, altrimenti ri- 
forma generale. E che così occorra realmente 
di fare è prova solenne il ffatto che i citta- 
dini di Palermo accolsero con plauso unsnime 
lo scioglimento del Consig:io, mostrando così 
che il provvedimento era non solo necessario, 
ma desiderato, e che se i rappresentanti della 
loro città non potevano, non sapevano curarne 
gli interessi, era ben naturale che il Governo 
ci mettesse ls mani. 


CRONACA ESTERA 


Colonie portoghesi. 
Lisbona, 4. — Le truppe portoghesi sono 
state sconfitta dagli indigeni della Guinea. 
Tre ufficiali 6 parecchi soldati sono stati 
uccisi. 


Un segretario di Stato operato. 


Berlino, 3. — La Norddeutsche Algemeine 
Zeitung annunzia che il segretario di Stato per 
le poste e talegraîi, dottor de Stephan, è stato 
oggi operato dal prof. Bergmann. 

Lo stato del malato è soddisfacente. 


La crisi in Austria. 


— La situazione della crisi mi- 


nunzia positivamente che la crisi sarà risoluta 
prima della seduta di martedì prossimo della 
Camera dei deputati. 


Nel Transvasl, 
Johannesburg, 4. — E° stata istituita una 
Commissione coll’ incarico di studiare le cause 
che producono l’attuale intenso ribaaso dei 
prezzi. 


DI QUA E DI LÀ 


1 naufraghi del Saint-Nasaire. 
Il telegrafo ci annunziò il naufragio del 
vapore Ville-de-Sarnt-Nazarre. 
‘eco ora lo spaventevole racconto di quel 
naufragio fatto del signor Nicolai, il capi- 
tano del vapore, che fu raccolto dal Yana- 


riva, e che è giunto l'altro giorno da Glasgow 
all'Havre. 


. 7 Firc alla sera del primo giorno io non perdei 
af'vista le altre tre imbaroszioni della Ville- 
de-Saint- Nazatre. Avevamo dei viveri a bordo. 
Venuta la notte, la tempesta riprese ad infu- 
si andava innanzi a forza di velo con 
il vapore aveva falle da ogni 
parte, la bussola era scomparsa. Di tutto Pe- 
quipaggio non poteva fidarmi che di un solo 
uomo, Giuzeppe Chaudiére, il quale rimase al 
timone per tre giorni interi, vestito di sem- 
plico maglia e mutande, malgrado il fredo 
intenso. 

Nè lui, nè io, pensavamo a mangiare. DI 
tanto in tanto correvo ad sappiattarmi sotto 
alcune coperte per riscaldarmi. Ero quasi nu- 
dol... Però non dormivo. 

Sì mangiava... poco, ma si mangiava, @ 
quando fummo raccolti avevamo ancora 
chili di biscotti mel nostro canotto. 

Il terzo giorno ricominciammo ad aver paura. 

La seto.divorava i nostri compagni di sven- 
tura. Alcuni bevevano l’acqua del mare: altri: 

ndevano disperatamente le mapi per racco= 
gliere le gocce di pioggia che cadevano a rari 
intervalli. 

Uno spettacolo orril 

Ad ogni istante io udiva dei gridi.... degli 
urli spaventevoli. I miei compagni avevano 
delle allucinazioni. La pazzia incominciaa ad 
impadronirsi di loro. 

Allo spirare del terzo giorno il quartierma- 
stro, che fin dal giorno precedente aveva dato 
segni di follia, cessò di vivere tra spasimi 
troci. 

Il giorao seguente avevo nel canotto sette 
pazzi! 

Verso le cinque e mezzo del quinto giorno 
vidi npparire alla distanza di cirea tre miglia 
un canotto, 


ZO REZZA ZI AE RITI 


rotta © disparre. 

Ta quel maménto ebbi bisogno di tutta la 
mia energia. L'abbattimenta dei misi compagni 
era indescrivibile. Provai ad infonder loro un 


- non siamo più in 
pericolo... la terra é vicina. Eoco_ perché non 
sono venuti in nostro soccorso, Ai remi e 
vanti! È; 

Ma fu im di dist la bandiera 
del battello che ci aveva abbandonati così spie- 


tatamenità, 
A 10 do- 
Nel quarto e quinto giorno ini pe 


dici dei mostri compagni: sei morirono 
Zia, gli altri di freddo. n mio piecolo mozzo 
— un ragazzo creolo di 13 anni che aveva 
sempre addimostrato una meravigliosa pre" 
spirito — morì di freddo fra gli ultimi. 
Il suo corpo divenne azzurro! 
I cadaveri farono gettai in mare. 
L'agonia del fuochista Duja fu delle più stra- 
zianti. 3 
Gli pareva d’assistere alla rappresentazione 
‘un ballo, 6 con un riso atroce ne raccontava 
i dettagli ai suoi vicini, Fini col gettarsi nel 
n 


Fa sile dus a mezzo pomeridiane del quinto 
giorno che il Fanarfoa venne in nostro soc- 
corso. In quel momento non eravamo che di- 

" nel Banotto. a 

Vista l'imbarcazione, i miei compagni si 
spinsero tutti dalla parte da cui il Fanariva 
si scorgeva, così che il canotto corse pericolo 
di capovolgersi. 

Mentre î nostri salvatori erano ancora a ùn 


gui, un passeggiero 
sizò, steso le braccia 
in mare. 
Il diegraziato era diventato improvvisamente 
pazzo! 
x 


Uno scandalo a Parigi. 

In seguito a querela sporta dal barone Op- 
peaheim, è cormmisaaire repartiteur des contri- 
butions dirsctes de la ville de Paris », la au- 
torità francese di pubblica sicurezza ha pro- 
ceduto all’arrestoridel segretario del barone 
Maurizio Michel-Briand di 40 anzi, e dell 
mente di quest’ultimo, un’avventuriera a nome 
Berta Jacquilliart di 36 anni, sedicente contessa 
di Chaléon. 

Ecco le ragioni di questo doppio arresto. 

Maurizio Michel-Briand, ammogliato e padre 
di due bambini, uomo d'incensurabile condotta, 
fece un giorno la conoscenza della contessa, 
la cui bellezza produsse in lui la più viva im- 
pressione. 

Innamorstasi perdutamente di lei, Maurizio 
Michel-Briand abbandonò moglie e figli e, preso 
in affitto un sontuoso appartamento ai Campi 
Elisi, andò ad abitarvi insieme all'amante, spen- 
dendo per lei somme enormi. 

Nel breve periodo di sei mesi il disgraziato 
dià fondo alla bellezza di trecentocinquantamila 

barone Oppenheim ! 
querela del derubato e 


îl povero Maurizio, ripensando fra le 
della prigione alla bella Berta, va can- 
tiechiando come Manrico 


« Sconto col sangue mio 
L’ampr che posi in tei » 
Dal canto suo la contessa Berta pensa, con 
dolore, che sono finiti i giorni in cui Berta 


fllava l.. 
x 
Le nuove monete dell'Abissinia. 
L'Economiste Ewropéen scrive che alla Zecca 
dî Parigi si stanno conisndo le nuove monete, 
signori Lagrange e Dubcis, per 
‘sse porteranno impressa l’effige 


L'unità monetaria abissina continuerà ad es- 
sere.il tallero d'argento del valore di circa 


il nuovo tallero porta l'effige 
del Negus coperto della tripla tiara; attorno 
figo stessa si legge: « Gio. Menelik II re 
dei ro d'Etiopia » © il millesimo. Dall'altra 
parte è impresso un leone vincitore della tribù 
di Giuda (an leone clie regge una croce) e la 
leggenda porta scritto : € L'Etiopia non tende 
la mano che a Dio ». 
Oltre i talleri d’argento, Menelik fa battere 
anche moneta divisionaria di rame. Per ora 
non farà battere monets d’oro. 


E. Squire 


eci anni d'esperienzi confermano l'efficacia 
dello pole di Catramina nella tosse o nei catarri 


NOTA SIEILIIRA 


Log. di ieri: LiscA - SOL; MI — SCIMIA — AMICI 
"AMO - COMO— LIA — COSSA — SOMALI — € CIAO» 
SCIOA - ASSO 


. Città fra Gasso e Termini, 
pedi, 


— La pulce de le pacore 
— è io sono d'Oristano, 
— o fra quegli onorevoli 
ch’ elessero a 

Luzzatto Attilio, veneto 
(è cosa che tu sai). 
— Anelo a la repubbli 

con Frati 6 Barzilsi. 


Usando di Migone la Ci 
La chioma si rafforza 


si raffina. 


Fra ie 


— Costanzi. L 
Per la rappresentazione della Secorida moglie 

di Pinero, la sala del Costanzi era ieri sera 

affollata del pubblico più scelto di Roma. 

Nei ‘palchi noa pa signore della nostra 
aristocrazia. 

Virginia Reiter fa vivamente applaudita. 

Stasera replica dello spettacolo dato in onore 
di Claudio Leighsb, ossia Le sorprese del di- 
vorzio — Il piede della donna - La bustata. 

Domani Fedora. 

— Quirino. 

La genislo operetta del Suppé Donna Jua- 
nita ebbs ieri sera una esecuzione eccellente 
dagli artisti della compagnia Gargano. 

La signora Sosrez fu un Renato Dufour e 
una Juanita birichina ed elegentissima: la 
Maieroni un'Olfimpia seducentissima, e la 
gnora Clery ebbe meritati applausi nel duetto 
col tenore Acconci. 

Buonissimi anche il Bertini un alcede e 
rantissimo, ed il Ruzzoli che del colonnello in- 
glese fece una macchietta indovinata. 

Messa in scena anche ottima. 

Stasera sì replica. 

Martedì prima rappresentazione della nuova 
sarzuela-rivista L'Esposizione di Barcellona, 
nella quale oltre la signora Soarez avrà parte 
anche la signorina Vittorina Cesana. 

— Concerto al Grand-Hétel. 

Apnuniziare ua concerto nella splendida sal 


Quinte e fuori | 


po di bene 
‘coiedì 7 aprile a ore 3 po- 
ed è diretto dalla signora Bianca 
l'artista buona e brava che il pub- 
blico dell'Argentina spplaudi recentemente nel - 
l’Andrea Chénier e nel Crepuscolo degli Dei. 

Il programma del concerto è attraenussimo, 
e oltre la siguora Barducci vi prendono parte 
la signora Vaneutelli-Tosti, î professori Villetti 
© Pacchelli, il maestro Falcori. 

— Concerto di musica sacra. 

Un bel concerto di musica sacra si darà 
martedì prossimo, 6, nella Sala Palestrina, allo 
3 12 pom., e sarà diretto dal maestro cava- 
lier Tito Arcangeli. Molti egregi artisti e di 
lettanti vi prendono parte, Comporranno il coro 
gli alunni della scuola musicale di San Salva- 
tore in Lauro, diretta da frato Vincenzo delle 
scuole cristiane. 

Sî eseguirà musica di Capocci, Mercadante, 
Thomas, Rotoli, Campana, Moriconi. 

— Concerti. 

Una vera folla di signore e disiguori aveva 
ieri richiamato alla Saia Dante il concerto di 
boneficenza diretto dalla maestra signora Isa- 
bella Coccia, sotto il patronato di molte nobili 
signore della nostra aristocrazia. 

L'esecuzione dell'attraentissimo programma 
fu ottima da parte di tutti. 

La pianista signorina Avani, i signori Lu- 
cietto (violino) e Pacchelli (violoncello) furono 
ad ogni pezzo lungamente applauditi. La si. 
gnora Coccia, che entuniasmò il pebblico, can- 
tando son quell'arte squisita che le è propria 
parecchie romanze, ebbe moltissimi fiori ed sp- 
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MAFFIO SAVELLI 


I BRIGANTI DEL RE 


Romanzo di avventure 


(Riproduzione vietata). 


A metà della scala sì battò la fronte. S'era 
ricordato che nella fretta aveva lasciato il 
e il denaro nel forzierino in 


Uno dei ciondoli della catenella d'oro del 
suo orologio era la chiavettina di platino e 
oro che apriva il forzierino. Don Giacinto 
riaprì la piccola cassa precipitosamente, ma 
con stupore si accorse che la lettera nen 
era più al suo posto. ge 1 

Invece c'era un piccolo foglio piegato in 
quattro, che diceva: 4 

— Buono per una lettera paterna diretta 
a don Giacinto Falconi e ricevuta in depo- 
sito dall’amministrazione dei beni mobili e 
immobili del conte Apollonj. 

Ir PriorE 
dei Figli del Cuore. 

E al posto del suggello si vedeva il sim- 
bolico cuore trapassato, davanti a cui il neo 
consigliere supremo dell'arcicompaguia era 
costretto a inchinarsi. î 

Don Giacinto suonò con violenza il cam» 
panello. 


Accorse îl cameriere, che doveva essere 
poco lontano. P 

— Coinanda, eccellenza ? " 

— Chi è entrato in questa camera da che 
io sono uscito ? 

— Nessuno, eccellenza. 

— Orbene qualcuno è entrato, poichè io 
trove, anzi non trovo più nel forziere una 
lettera che vi avevo chiuse. 

— Mi dispiace di essere diun parere con- 
trario a quello del signor conte, ma in que- 
sta camera non è entrato nessuno. 

— Nessuno assolutamente ? 

— Nessuno, fuori di me... 

— Ah! voi dunque siete entrato? 

— Sì, per ragioni di servizio. 

— E nel vostro servizio c'entra anche di 
frugare negli armadi‘e di portar via quello 
che si trova nei forzierit © 

— Quando lo richiede il servizio, sì, ec- 
cellenza ! 

A questa risposta don Giacinto rimase 
stupefatto, Quel'servo di albergo confessiva 
di avere aperto l'armadiò e di aver tolta la 
lettora. 

Fu sul punto di applicare sulla faccia fre- 
sca del cameriere un colpo del giunco d'In- 
dia che aveva fra le mani, ma frenandosi 
ancora, mormorò con voce dalle intonazioni 
equivoche di dolcezza ironica: 

— E perchè dunque mi affermavate che 
nessuno era entrato nella camera? 

Perchè l' eccellentissimo signor conte 

eva fatta la sua domanda in modo da 
farmi credere che avesse il dubbio che fosse 
entrato qualche estraneo. 

+ E voi sapevate che cosa facevate ? 

Certo, sigaor conte. 
— Vale a dire, vi esponevate allegramente 
ad essere cacciato dall'albergo ? 
Eccellenza, no. 


* 


— Ma se io... 

— So benissimo quello che il signor conte 
duol dire, ma sapevo anche di più che prima 
vi rivolgersi al capo del servizio dell’ Ù 
1l gignor conte mi avrebbe fatto l'onore di 
chiedermi qualche spiegazione e în tal caso 
io avrei potuto sempre mostrarle il docu- 
mento che lo sottometto ora. 

Il documento che il servitore gli squa- 
dernava sotto gli occhi produsse uno strano 
effetto sul conte che sulle prime non seppe 
che dire nè che pensare. 

Era un foglio di carta su cui erano scritte 
alcune righe, che don Giacinto, tutto scom- 
bussolato, lesse, domandando a sè mede- 
simo se mai si facevano giuoco di lui, op- 

ure se la realtà, oltre i confini della lega. 
ità e delle consuetudini quòtidiane, non ras. 
somigliasse fatalmente alle menzoguo più 
audaci della finzione romanzesca. 

I foglio di carta dicova semplicemente 
così: 


PRIORATO, 
delPArcicompagnia dei Figli del Cnore. 
li signor Polibio Leonardi. capitano del 
genio nell'esercito di S. M. Francesco II, è 
incaricato di vegliare sul signor Giacinto 
Falconi, alias conte Apollori, e di adem- 
piere alla missione delicatissima, facendosi 
See I aa di suo (ADE di fi- 
lucia, nel ove attualmente il sij 
re dimora. SOT 
capitano Leonardi ha facoltà di aprirne 
le lettere, di rinfstrare la somme allo. 
fata per so del signor Falconi, di rego- 
lare come meglio crede le relazioni del si 
gnor Falconi medesimo nell'albergo. 
Tutte le sére'egli dovrà fare il suo rap- 
porto quotidiano al Priorato. né 
‘brimo atto di resistenza siga 10 
Giacinto Falconi, il capitano Polibio cu 


_—_-_-——-—-—— 


nardi potrà fi i 
sie del presente foglio. Sur- 


no la firma, il suggello © i soliti 


Null'altro! 
Tanolio che Mesa 
notizie che toni 
doc Giacinto sul novello amore di Pa 
ssunte, erano in veri 
Assu rità alquanto esage- 
Maria Assunta aveva certo mutato di a- 
riore come si muta di camicia. ma acrti 
assunto un contegno suggeritole da segreti 
consiglieri, che poteva essere interpretato 
nel modo che Tambulla aveva riferito © su 
Co non aveva certo avuto scru 
colerire ci 
Micia iogre con una certa sua rozza vi- 


dal mondo e 
Lil dilettante. 

Nel suo sarcastico l'nguaggio, il marci 
chiamava i la = 
barienco di Eaeetsi "ont eco) noe 

la i suoi amici, i pochi amici che 
ammessi a disturbare le sue intimità conle 
muse, dicevano "3 che esercizi potevano certo 
nulla da ek lo Seno) ge eo Fehese 
reduce dalla California. a 

Iofatti, quando 
la sua testa pil 
dello, il mart 


Piausi piaza ne Do sparati i 
composizioni del prof. Viviani da lei d, 
mirabile. — seni 
Applaudito meritamente fu anche i g; 
patlii Rosati che dovà sostituire fici 
ora il signor De Luca improvvisamente ing; 
sposto. ea È È 
‘Al piano i signori Cotogni, Foà © Vivinf 
condiuvarono egregiamente gli eleti vit 
contribuendo anch'ensi all'otima riusci" 
concerto che si chiuse con due cori benzg; 
eseguiti da quaranta signorine, aliore gut 
tutte della signora Coccia, e dei quali ta que 
ito anche il die. 
Tatto sommato un concerto fra i rtigtio:j; 
questa stagione che ne ha avuti di belli 
— Teatri fuori di Roma. i 
Gi scrivono da Firenze, che le ra 
zioni dell’opera del maestro Spineli 4 mey 
Porto al teatro Paglisno procedono i 
in sticcesso. Un telegtamma di st: 
nunzia che ieri sera, sabato, 10 accinzaz 
alla musica e agli esecutori, © le chiamzig 
maestro furono anche più clamore» 6 è 
stenti del solito. ì 
La bell’opera dello Spinelli entra cos 
falmente nei repertorii dei teatri italay 


_——->-._r_ 
LIBRI E OPUSCOLI 


Avv. Camillo De Benedetti — 7a, 
Mecum: del penalista, con prefazione di 
prof. Farico Pessina — Fratelli Boe 


E' un volume piccolo di mole, modesta nf 
titolo, che ottiene di questi giorni un init 
tibile crescente successo. 


fai 
aui ha voluto onorare il volume). quasto Lr 


« del valoroso suo amico Camilo De Ba 
« detti, in cui la lucidità dell'ingegno è pri 
< alla nobiltà del cuore », dimostra di ritnare 
che questo Vade-Meci\m sarà | 

dei giuristi nella palestra forense. 

5. E. Cazonico presidente di se. 
Corte suprema di Roma scrisse che «cin 
« ad un buon libro l’egregio avv. De Benedsti 
< aveva fatto una buona azione. I censi pre. 
« minari sul carattera del difensore pensi 
« le norme di procedura nei vari per.o 
« giudizio così felicemente condensata 

la suscinta illustrazione degli articoli dec 

n leggi affini medienta ia giri! 

< sprudenza sono una scorta fedel ed ut 
« nevolo compagno di viaggio. » 

L'ilustre Giuriati — il celebre autore dell'in; 
Forense - ha sintetizzato così il suo giudizz 
« Se la seconda parte è lavoro di diigenzz 
« prima é di alta intellettualità ». 

Iofatti se nell'ultima parte sotto ogni sti 
dei codici e delle leggi penali l’autore ha r- 
ferite le massime di giurisprudenza più inpr 
tanti e più recenti, colla prima egli si è sr 
dentemente preoccupato di adoperarsi = ri- 
zare (in questi momenti în cui partropp i| 
così decaduto) il prestigio della toza del & 
fensore specialmente nel ramo p: 

A meglio spiegars il concetto è 
certo pregio dell’opera riportare quessi uep 
riodi della conclusione con cui chiude gli 1> 
maestramenti che compendiò in forma modes 
sima mentre egli maestro dell’arte ere 
grado di poter maggiorment 

« Tate le accuse fatte 


quindi che tra l’uomo e 
non vi siano scissioni e distinzioni 
morale pubblica sia uguale ella morals 
vata; che la dignità della vita sia ls gia 
della toga ». 
< Si è detto circa alla diversa 
parti nei pubblici giudizi, che cra avvisi 
come una volta quando il villao chismen 
ua gentiluomo sl duello della giusta: 
siguore combatteva a cavallo 
armatura; il villano a piedi, arm 
stone... Ebbene: tutto ciò sarà 
ire. Ma se sarà tolto il bastone delle 
del villano, che sarà meglio © più 
armato, e se si cesserà di usare © 

< bardsto e l'armatura, resti però al 

< pre ed ovunque, superstite onore: 

« tiluomo e il galantuomo ». 


L'injezioni o Confetti Costa 


antivenerei, ed il Roob Costanzi 
ai vendono in Roma presso il farmacista 4* 
gelo Plini, Piazza Torsanguigna, 1î. 


_——————__— 


— Se vostra signoria vuoi una 
— Aspettate prima che io vi 
dizioni. lo voglio che le mie mo 
prima di tutto belle... 

— lo ce n'ho una, eccellenza signoria. 
è un sole.. 

— E poi giovani... 

_ Ha diciassette anni. 

Certo Tambulla esagerava 21912: 
vinezza di Maria Assunta, che non né 
più diciassette da qualche anno, ma egli 
Peva che la fede di nascita di M 
sunta era nella sua selvaggia dé 
natura fiera © risoluta. 

— Sia pure, fatela venire... 

Tambulla se n'andava tutto cov 
successo della sua disposizione. 

Aspettate... — gridò il marchese. 
Tambulla tornò indietre. 

— Badate a quello che vi 
voglio importuni. Se questa ragazza 
che io ne faccia la mia modella.. 1% 

retendere di farsi accompagnare nti 

fio da nessuno. lo odio le madri deli 
delle... 

— Tambulla capisce a volo... — “ 
il brigante, ammiccando con aria È 
che fece sorridere scherzosamente 


trasformasse il suo splendido studi 
piccolo harem, non elevava mai sl 
odalische le modelle che gli servi? 
i suoi bizzarri acquerelli. 

Egli amava la giovinezza ret 
delle sue modelle perchè l'arts 505 ? 
avesse uno scopo profanatore. 

Dipingere tetramente un verehiti ji 
vecchia, una donna brutta, 50 tr 
stato forse altro che svolgere un 12% 


Ta, 


<a 


la 
do 
di 
ro 
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ri 
re 
da 
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ROMA 


4 aprile. 
Temperatura d'oggi 


ssi 13° 0 - Minima 7° 8, 
Teatri 
Costanzi (ore 9) — La sorprese del divor- 
iP o (ore 9) — Donnà Juanita. 
Salle (ore 7) — I fantocei di Holden. 
Politeama reale (ore 9) — Compagnia e- 
“uestre Mariani. 


Museo Le Lieure, Mortaro 17, dalle 15 
ale 2i: Raggi X, Cinematografo, Grotta di 
Lourdes. Panorama: Viaggio dal Giappone a 
Ron. 


a principessa di Svezia e Norvegia 
i partita per Napoli. 
L'ambasciatore di Germania 
rigor de Bolow è partito ieri sera per Fi- 
Venezia. 
ritorno fra breve. 
Note vaticane. 
1lPapa ha ricevuto ieri in udienza monsi- 
por Elvezio Pagliari, arcivescoro di Spoleto. 
Consiglio comunale. 

Il Consiglio comunale si adunerà domani sera 
in seduta pubblica per continuare la discus- 
sione del regolamento locale d'igiene. 

Serate romane. 

Aftollato e animatissimo è riuscito il ricevi- 
mento dato ieri sera dalla baronessa Edwige 
de Kerssenbrok Si eseguì ottima musica. 

tneòntrate molte dame della nostra aristo- 
erazia, del corpo diplomatico e della colonia 
fadesca a Roma. 

Amabilissima, come sempre, la gentile pa- 
drona di casa. 

Ottimo dugfet. 

Una deliberuzione 
del Consiglio di Stato. 

Il Consiglio di Stato, a cui il Comune di 
Roma aveva ricorso, ha riconfermato ieri una 
deliberazione della Giunta amministrativa che 
n° amullava una presa dall'amministrazione 
comunale per imporre al proprietario marchess 
Valdambino l'esecuzione di alcuni iavori in uno 
stabile sulla via Nomentana, 

Per l'inaugurazione 

della XX legislatura 
che avrà luogo domani alle 11, il sindaco ha 
prio lo seguenti disposizioni 

Dalle ore 9,30 @ fino a che ilcorteggio reale 

Bj 101 avrà fatto ritorno al palazto del Qairinale 
sarà vietato il transito dei veicoli per la piazza 
e via del Quirinal, per la via Nazionale dal 
largo di Magnanapoli alla piazza Venezia, per 
la via del Corso fino al palazzo Chigi, per le 
piazze Colonna e di Montecitorio, non che per 
È vie degli Uffici del Vicario, della Missione, 
dell'impresa e di Campo Marzio nel tratto fra 
Îi rie degli Uci del Vicario @ dei Prefetti. 

Le carrozze, che conducono gli invitati alla 
ssiuta reale, si dirigeranno alla piazza di Mon- 
tacorio 0 per le vie dei Bergamaschi a della 
Colonna, 0 per la piazza Capranioe e via in 
Aquiro. Discesi gli invitati, lo carrozze pros 
guirsano immediatamente per la via degli UM 
del Vicario, per la piazza di Campo Marzio, 
via Metastasio e via dei Prefetti, e si ferme- 
Tanzo in via di Campo Marzio, secondo le istru- 
zioni che si daranno sul luogo daile guardie 
municipali. Queste carrozze non potranno muo- 
arti dal loro posto se non dopo la partenza 

corteggio reale e della carrozze degli in- 
Vitati con biglietto speciale, e transiteranno su 
di una sola fila per la via degli Uffici del Vi- 
gario, e quindi 0 per la via della Guglia o per 
la via in Aquiro. 

Per recarsi alla piazza di Montecitorio le 
turrozze degli invitati con biglietti speciali di 
lara circolazione (dai colori bisnco-rose, 
hanco-turehino e bianco-verde) avranno adito 
da tutti gli abocchi, ad eccezione delle vie del- 
TUniltà, degli UMisi del Vicario e dell'Impress. 
À queste carrozze saranno riservate per la 
fmiatà, sino a che non sia partito il corteg- 
fi reale, le vie della Missione e degli Uffici 
del Vicario, 


Dopo le ore 9 30 ia persone a pieli munite 
nn 


fistico, il quale già esisteva nella figura che 
gli voleva ritrarre. 
ali addensare l'ombra di una malinconia 
Nuljereta sopra una fronte levigata e senza 
rogo far spuntare da un occhio procace 
3 lagrima della disperazione, dare a un sor- 
io calmo un'espressione straziante, ecco 
dellionfo artistico a cui mirava quel poeta 
ell'orribile nella bellezza. 
Quparchese aveva una fompra neroniana. 
tando Îl marchese ebbe veduta Maria 
suunta, quando si fu, per così dire, fami- 


Ì pesa e 
ialzzato con la risentita energia dei tratti 


Sarà 


I 
pa) sorella del brigaute, si accorse che 
da contadina non apparteneva alla specie 


modelle comuni. 

Ma dopo quelche giorno si accorse anche 
telaaltra cosa: si accorse che egli pensava 
sero alla sua modella, si accorse che non 
È usciva, per la prima volta, di rendere 
datto quadro la visione che aveva negli 
tchi, di quella figura altera © triste. 
diet, Sentimento indefinibile aveva dato al 
gltante le dubbiezze del vero artista. Egli 
basta TA allora che c'è qualshe cosa cui non 
ont a tradurre in opera d'arte la perizia 
ton!t8, © si sentiva impossento a eseguire 
che cap ogura di M Assunta, ma quella 
rionegli aveva vedut, nella sua contempla- 
cita Pirituale, quella che egli aveva con- 


Avvezzo alle delusioni che apparecchiano 
fmoTo cultori le bellezze di cipris, di polpe 
8 di falsi capelli, egli rimaneva stupito 
ppellezza vera, intera, © schietta della 
Maria Assunta guadagnava, a essere co- 
tetziuta, tutto quello che le altre perdevano. 
min0c0 a poco il marchess aveva inco- 
ciato a trattaria con una dolcezza di 


GRANDE ARRIVO 


di biglietto per la seduta reale, le quali 
bano entrare nel palazzo di Montecitorio dalla 
piazza omonima, avranno accesso esibendo il 
biglietto stesso, dal Corso sotto il palazzo 
Chigi, dalle vio Lata, dell’Umiltà, del Caravita, 
Minghetti, delle Muratte, di Pietra, Rosa, degli 
[ci del Vicario e în Aqui piazza 
Uff dal in Aquiro, nonché da 
I senatori e i deputati, che si recano a piedi 
al palazzo suddetto, potranno per accelerri 
Rorcorrere qualunque vi, ed attraversare an- 
de resentand( 
glia 0 Îl certificato d'elezione. 0 "e meda 


È Xx 

; Alle 10 tutti gli ufficiali di terra e di mare 
in effettività di servizio od in ‘congedo che de- 
siderano prendere parta alla parata si trov: 
ranno riuniti in grande uniforme con sciarpa 
(Gli ufficiali in congedo con bottoni al bavero 

to collegio militare 6 la prima 
porta d'acsesso del palazzo Montecitorio. 

Gli uffisiali di artiglieria e cavalleria che si 
troveranno nell'interno dell'aula del Parlamento 
avranno la bandoliera senza sciarpa. 

Per gli inscritti nella classe 1877. 

. Il ministero della guerra ha disposto che gli 
insoritti della leva sulla classe 1877, o di leve 
precedenti, i quali fossero dal 1° aprile cor- 
Fente fino al tempo della chiamata alle armi 
della classe predetta arruolati in prima cate- 
goria ed avviati dai Consigli di leva ai di- 
stretti militari, siano presso i medesimi sotto» 
posti subi accurata visita e, se confer- 
mati idonei, avviati in licenza straordinaria con 
obbligo di ripresentarsi allorchè saranno chia- 
mati alle armi i militari della stessa classe 1877. 
. Ia caso di riconosciuta inabilità, i predetti 
inscritti saranno trattenuti al distretto © pro- 
posti subito per la rassegna speciale. 

Quelli, i quali fossero condannati come re- 
nitenti, non dovranno scontare la pena mentre 
trovansi in licenza straordinaria, ma soltanto 
dopo che saranno stati inviati in congedo illi- 
mitato. 


« Pro infantia ». 
,, Nel salone Le Lisure ha avuto luogo ieri 
l'annunciato trattenimento sperimentale sui Rag- 
gi X © sulla Radiografia a beneficio della So- 
cietà romana « Pro infantia » 

_E' intervenuta una numerosa ed eletta schiera 
di gentildonne 6 signori, desiderosa di appro- 
fittare della doppia oceasione di beneficare con 
istruzione e diletto. Fra gli intervenuti abbiamo 
notato la principessa di Sonnino, la contsssa 
Sanseverino, la marchesà Monaldi-Nathsn, la 
contessa Danieli, la principessa Paganini-Ru- 
spoli, le signore Marotti, Astengo, Cavallini, 
Buonascorsi, Pedot Tedaldi, Miss Meude 
S=hwaba, Miss Tarleton, Misa Polkinghorne, le 
sigaorine Trewhella, Bellio, Cavallini eco, il 
principe Colonna di Soncino, Îl comm. Cesare 
Donati, il cav. Domenico Ricci, il comm, Pro: 
chet, il comm. Cigliutti, il prof. Raseri ecc. 

Il reverendo monsignor Battendier, che gen- 
tilmente prestava l'opera sus, con facile e colta 
parola spiegò l'interessante fenomeno, mos 
done le pratiche applicazioni e rilevandone i’u- 
tilità che già ne hanno saputo trarre la medi= 
cina e la chiru! 

La conferenza, illustrata da esperimenti che 
impressionsrono vivamente l’uditorio, riscosse 
meritati applau: 

Ta complesso ua trattenimento riuscito 
ogni aspetto e che frutterà alla fil n 
tuzione un utile di circa 600 lire; 


ziere, anche 
vole disintefesté rinunciò sino al rimborso delie 
Spese sostenute. 

Circolo fra gl'impiegati. 

Ieri sera, alla presenza di uno sceltissi 
numeroso uditorio, ebbe luogo nell'elegante 
teatro di questo circolo une apetiale tràtteni» 
mento. 

Venta eseguita la muova opera in due atti 
del socio maestro Pantosti intitolata Mercedes. 

All’autore, festeggiatissimo, vennero ofsr 
due grandi corone d'alloro. 

L'orchestra, composti di diolti professori del 
nostro teàtiò massimo e di alcuni soci filar- 
Moni: suonò loderolmente sotto la valeate 
direzione del maestro Setaccioli el quale, dal- 
l’autore, venne pure offerta una corona d'al- 
loro in attestato di riconoscenza per tapta sf 

Je cooperazione. A 
preti del suovo lavorò furono applau- 
imi ed in special modo la signorina Per- 
sichini ed il noto baritono Caldani che dovette 
bissare fra le acclamazioni due romanze. 


tisti dalla signorina Ds Sanctis © dal car. 
te direttore ed attore della 
imatica di questo fiorentissimo 


Questa sera altro trattenimento. Si rappre- 
senterà: L'onorevole Campodarsego, commedi 
in 4 atti di Libero Pilotto. 

Ancora della vecchia strangolata. 

Stamani l’antorità di pubblica sicurezza ha 
proceduto ad una nuova perquisizione nell’abi- 
tazione dalla povara Teresa Ricci. 

Ton n 


La poveretta doveva corrispondere al prin- 
cipe un mensile di lire 17 75. Vero, penna, 
che la poverina pagava... quando voleva! 

, L'autorità di pubblica sicurezza continua at- 

tivissime lo indagini per scoprire gli antori del- 

l'atroce delitto e crede di essere a buon punto. 
Corse velocipedistiche. 

Una seconda corsa di resistenza su strada 
libera a tutti avrà luogo domenica 11 corrente. 

Percorso: Roma-Palombara-Moriccns-Mon= 
telibretti-Passo Corgse-Roma, chilom. 100. 

Partenza, ore-7: Porta San Lorenzo Tra- 
guardo Ponte Salario. Tempo massimo. Ore 
4 30. Tassa d'iscrizione, lire 2. 

Premi: 1°, medaglia d’oro; 2°, 3° e 4°, me- 
daglie d’argento. 

Vigono le norme del regolamento-corse 
dell'U. V. L 

Le iscrizioni si ricevono aila sede della So- 
cietà velocipedistica, în via Sardegna, dalle 
ore 18 alle 20 fino a tutto il giorno 9 cor- 
rente. 

.— Per il 18 corrente è indetta una corsa 
ciclistica da Roma a Monterotondo (chilom. 20) 
con premi în medaglia e diploma; macchina da 
viaggio; le iscrizioni si ricevono in piazza Poli, 


num. 38. 
lin Arendia. 

In questa settimana avranno luogo le se- 
guenti conferenze 

Domenica 4, padre Vincenzo Vannutelli sui 
luoghi santi — Lunedì 5, monsignor Agostino 
Bartolini, Commento della Divina Commedia 
— Martedì 6, monsignor Enrico Salvadori, Let- 
teratura italiana — Mercoledì 7, padre Vin- 
cenzo Vannatelli, sull'Oriente — Giovedì 3, 
prof. Giuseppe Tuccimei, Geologia — Venerdì 9, 
padre Vincenzo Vannutelli, sull'Oriente — Sa. 
bato 10, pro? D. Giulio Zambiasi, sull’Acu- 
stica. 


Per beneficenza. 

Un trattenimento drammatico musicale avrà 
luogo giovedi prossimo alle 4 pom., nella sala 
della Società filodrammatica romana al palazzo 
Altemps, a beneficio della pia opera dello pas- 
seggiate educative « Pippo Buono ». 

Alcuni dilettanti diretti dal signor Carlo Vin- 
ciguerra rappresenteranno La passione dî Cristo, 
azione în due parti di P. Metastasi 

Alla parte musicale prendono parte, con scelto 
programma, le signore Panvini-Rosati, Da Ai 
geli e Maria Moriconi, ed i signori A. Mori- 
i, © De Luca, 

Viaggiare è vivere. 

Chi desidera realizzar questo stupendo motto 
di Spinoza si lere gratuitamente 
all'agenzia Chiari (via Dante, 4, Miano) i 
lle scientifico illustrato il Glcdo, ove trovengi 
i programmi dei viaggi dell’anno corrente, dal: 
lEsposizione di Bruxelles a quella di Stoc- 
colma, alle corso di Londra e di Parigi, al 
09 viaggio 72, alla visita allo 
Grotte di Adelsbarg, al viaggio di 
0 Badsp 


Cromaca epieciola 


Uaa bastonata. — Il carrettiere Giuseppe 
Ar'odicola ieri sera mentre innanzi al forno 
Lais in via Goito sogricava dei fascetti, attaccò 
dascherino 
gli acsestò una bastonata alla testa. All’ospe- 
dale di SanAntonio l’Antodisola fa dichiurato 
in gravi condizioni. 
{Stamani il Falasca è stato arrestato. 


DENTISTA L. DELL'INMOGENTI 


Via Serpenti, 120, presso Via Nuzionale. 
Si applicauo denti e dentiare in tutti i 
perfezionati sistemi 


Premiata AGQUA DENTIFRICIA 
frce-»-©ii —_ __ nni 


1 NOSTRE 


INFORMAZIONI 


Stamani S. M. il Re ha ricevuto i ministri 
per la firma dei decreti e la consueta rela- 
zione degli affari. 

Fra i decreti è com) 
torizza il ministro della pubblica istruzione 
a dare nuove denominazioni a parecchie 
scuole tecniche del Regno. 


Oggi Sua Maesiî ha ricevuto in udienza 
il senatore duca Fiano, il quale ha pregato 
Sua Maestà di assistere alle corso alle Ca- 
pannelle. 

Ha ricevuto anche il senatore conte Ot- 


tavio Lovera aria. 
I principi reali, 


Stamani, alle 6 40, è giunto în Ro 
duca di Genova; alle 10 33 sono arrivati il 
conte di Torino, il duca degli Abruzzi e il 
duca d'Aosta, e alle 12 50 il principe e la 
principessa di Napoli. 

Alla stazione erano a ricevere i principi 
di Napoli: la Casa civile e militare del 
Re, tutti i ministri, il prefetto, © le altre 
autorità. 

Questa sera, alle 7 30, pranzo di fami- 
glia, al quale pi parte tutti i 
principi. 

Le LL. AA. RR. il principe e la princi- 
passa di Napoli hanno preso alloggio negli 
appartamenti dell'imperatoro di Germania. 


Le LL. AA. RR. il duca di Genova, il 
a d'Aoeta, il conte di Torino @ il dica 
li Abruzzi alloggiano nei loro apparta- 
menti della Lunga Mani S 


Alle 4 e mezzo il duca di Genova si è 
recato al ministero della marina e alle 5 vi 
è andato il duca degli Abruzzi. 


Consiglio di ministri. 
Alle cinque il consiglio dei ministri si è 
riunito al ministero dell'interno. 
L'on. Mazziotti 


sottosegretario di State, ha fatto ritorno da 
Napoli. 


ll senatore Taverna 
presidente generale della Croce Rossa, è 
tito ieri sera per Napoli onde rirevere 
lo scaglione dei prigionieri liberati che giun- 
gerà domani. 


L’ambasclatore di Francia. 
Questa sera, alle ore 8 50, parte per Parigi 
5. E. Billot, ambasciatore di Francia presso il 


Quirinale. 
ll capitano Battego. 
La Società geografica italiana ha ricevuto 
lente telegramma: 
« Zanzibar, 3. — Notizie di Kisimajo, 27 
marzo, comunicate dal console generale 
d'Inghilterra, dicono che il capitano Bottego 
è in cammino verso la costa >. 


Onorificenza. 

li cav. Francesco Msldacea, segretario par- 
ticolare del ministro della pubblica istruzione, 
è stato nominato ufficiale della Corona d’Italia. 
AR A AED pe 


La questione orientale 


Un articolo 

cid! « Journal de Saint-Pétersbourg »; 

Pietroburgo, 4. — Il Journal de Saint-Pé- 
fersbourg, scrive 

« L'attitudine aggressiva e provocante che 
la Grecia continua a teriere con sì deplore- 
vole ostinazione obi le grandi potenze 
a procedere, loro malgrado, al blocco del 
golfo di Atene. à 

< Il Govertio ellenico neutralizza la mi: 
sione pacificatrice degli artmiragli della squa- 
dra internazionale nelle acque di Crets ed 
impedisce alle grandi potenze di accertare 
quali siano i voti reali degli indigeni cretesi. 

« Gli ammiragli ed i constli nei loro rap- 
porti constatano la loro assoluta impossibi- 
lità di enirare ora in relazioni dirette colle 
vere popolazioni cretesi, le quali sono trat- 
tenute dagli insorti in località inaccessibili 
agli agenti europei. 


il 


modi che hessino si ricordava di avergli 
mai veduto far uso. 

Ma non mai egli areva conosciuto una 
donna così fatta per lui come era Maria 
Assuota. ; v 

Caterina era certo un tipo di donna riso- 
luto e forte, ma la sua forza era di scotti 
subitanei, convulsi, tempestosi. 

Maria Assunta era forte sempre, sempre 
uguale a sè stessa e sempre mutabile. M: 
ria Assunta aveva grazie selsagge che il 
reduce dalla Californta non aveva msi so- 
aspettato. Carezzevole oggi e domani austera, 
ora espansiva e quasi vo!uttuosa, ora come 
raccoltà ia sè e schiva di abbandoni, sorri- 
dente 0 malinconica, dolce ed energica, in- 
domita e raffinata, compendiava în sé le 
ioni, le antitesi, ì fascivi più diversi 
di vari tipi muliebri. ; 3 

Il marchese, il quale oramai credeva di 
conoszere le donne, si trovò davanti a una 
donna ignota. È 

E cominciò a fantasiicsre. 

Era una fantasticheria che aveva tutte le 
estasi, i rapimenti, le gelosie di un amore. 

L'assassino del barone de Jorio ritrovò in 
sè medesimo delle strane ingenuità di sen- 
timento, delle tenerezze delicate, delle cau- 
tele strane per non offendere l’ombrosa cio- 
cisre. » 

Non avrebbe sopportato che qualcuno si 
accorgesse dell’ amoro che egli cominciava 
a confessare a sò medesimo, viveva nel- 
l'anzoscia che quella doana fosse amata da 

to. = E 
aiigiima Maria Assunta, sottilmente in- 
terrogata da lui, Maria Assunta che non 
aspettava certo altro che l'occasione di par- 
lare, gli raccontò la sua stori: 

Il marchese non seppe di 
stupore a quel racconto. 


julare il suo 


Come! : 

Accadeva fra il conteApollonj e lui uno 
scambio di donne? ; 

Oguuno dunque era padrone di una parte 
dei segreti dell'altro? È 

Oppure Caterina più furba, più esperta 
del processo psicologico della passione, aveva 
taciuto forse tutto quello che aveva potuto 
tacere? 

Da quel giorno il dramma delle due pas- 
sioni si era delineato nettamente. 

Da un lato il giorane avventuriere di Cio- 
ciaria e la vedova del barone de Jorio.. _ 

Dall'altro il marchese arricchito in Cali- 
fornia e la sorella di Minego Fuoco. __ 

Iatorno intorno l'ambiente di cospirazioni, 
di odii, d'insidie, di tranelli, che &« 
vano la vita di Roma in quel iempo. _ 

‘Roma, nella sua quiete eterna, quasi’ tal- 
lentava l'urto di quella volontà, di quegli 
interessi, o soffocava i gridi di guerra che 

ambe le parti si levavano. a 

da ambo ruo4 città più che Roma si diventa 
calmi in apparenza, indifferenti, freddi di 
modi. nessuna città italiana più di Roma 
ci ha iutenaîtà profonda di sentimeati e fa- 
nesti turbamenti passio: CA 

‘A Romattatto diventa intimo: l'esteriorità 
gaia e rumorosa del mezzogiorno d'Italia 
viene coma a dire sospesa nella città a cui 
di tanti secoli di domirazione sacerdotale è 
rimasto il bisogno del mistero în tutto. 

Nélla casa dove non giunge occhio pro- 
fano, la donna ama, odia, singhiozza, si con- 
torce, maledice: ma nella via è una bella 
6 maestosa figura muliebre che past@ con 
la fronte tranquilla e un sorriso austero 

lo labbra immote. È 

greca guardate le occhisie che circon- 


dano gli ocghi sfavillanti. 
ca 


Ia quelle aureole livide resta spesso come 
ua ricordo di quelle lotte segrete che l’olim- 
pica signora sa dissimulare nella strada. 


XIL 


Intanto era accaduta una faccenda strana. 
Il pubblico del teatro Alibert, messo in 
curiosità. dal Postiglione di Navarra, doman- 
dava all'impresa dove fosse andata Mada- 
migella Berthoud. CIC 

L'impresa non sapeva che dirsi e più di 
tutto non sapeva che farsi. Come, infatti, 
obbligare la strana ballerina a ballare, men- 
tre non c'era alcun contratto ? È 

D'altra parte Caterina rifiutava a ogni 
modo di ritornare sulle scene. 

L'impresario perdeva la testa. 

E ‘intanto non si parlava più se non della 
Berthoud nella capitale del mondo cattolico. 

C'erano anche quelli che proponevano le 
stommesse sulle probabilità che la Berthoud 
ballasse o n 3 

Finalmente la quistione fu risoluta in un 
modo inaspettato. Madamigella Berthoud 
scrisse all'impresa dell'Alibort: 

« Se volste, annunciate la ripetizione del 
Postiglione di Navarra. lo sono pronta a 
ballare da domani sera in poi. Annunciata 
pure che fra dieci giorni al più tardi io avrò 
ballato un nuovo passo di carattere, il cui 
titolo per ora è segreto per tutti, anche per 
l'impresa. 5 Pane » 

Figuratevi la gicia grande dell'impresario, 
che oramsi non credeva più possibile quell 
festa, e che a un tratto si vedeva assicurati 
nuovi incassi inaspettati! 

Le trattative furono presto fivite. Caterina 
promise di ballare quella sera, col diritto di 
rimandare, avvisandolo in tempo, lo spetta- 
colo, quando non si sentisse la voglia di an- 
dare sul palcoscenico, (Continua). 


di stoffe ultima novità in Seterie, Laperie, e confezioni per Signora 
EUGENIO FIORENTINO Via del Tritone, 18-23 


“ DAMA:  ssmrea Sulle o 


« Quanto agli atti del colonnello ellenico 
Vassos, essi sono abbastanza conosciuti. 
Non egli forse al punto di diehia- 
fatto la guerra a tutte le grandi po- 


rare 
tenze ? 

« Alcuni esaltati scherzano preconizzando 
la data del 29 marzo (stile russo), o. quella 
del principio del blocco dei porti ellenici 
come una dichiarazione di guerra della Gre- 
cia alis Turchia. 

« Rifiutiamo decisamente di ammettere 
la possibilità di così suprema follia. 

« Ma, avvenendo il caso, la Grecia sa- 
rebbe incontestabilmente l': it e si 
renderebbe la sola responsabile della sfida 


‘così all'Europa, che desidera mante- 
nere Îa pace. 


e 
“€ Qualsinsi potenza che prendesse oral 
niziativa di un'aggressione, avrebbe certa= 
mente a subire le più crudeli conseguenze. 
Se la Grecia volesse ad ogni costo impe- 
narsi in una guerra, essa non potrebbe evi- 
lentemento contare sull'appoggio di alcuno. 
« Qualunque fosse per 2ssere il risultato 
di una lotta così provocata, lo grandi po 
tenzo non potrebbero mai ammettere che 
l'aggressore ne avesse il minimo vantaggio. 
«Il accordo delle grandi Potenze 
rimane invariabile, €d è la più sicura ga- 
ranzia del trionfo finale dei principi d'or- 
dine e del diritto acquisito ed il migliore 
pegno del mantenimento della pace gene» 


le, anche data l'eventualità di qualche 
parziale perturbamento da Gre- 
cia, che le Potenze saprebbero localizzare 


ed ‘anche reprimere în caso di bisogno ». 


ll disarmo del basci-buzuk. 

Ln Canca, 4. — Il disarmo dei bascî-bo- 
zuk è incominciato stamani. 

Quelli del villaggio di Kalieni, rifutando 
di restituire le armi, le truppe internazio- 
nali circondano il 1 

La Canea, 4. — Dopo negoziati, che du- 
rarono un'ora, i basci-buzuk di Kalîeni 
consegnarono le armi alle truppe interna» 


zionali. 
Il blocco di Atene, 

Suda,4.— Tutte le Potenze hanno dato or- 
dine ai rispettivi ammiragli di procedere al 
blocco pacifico di Atene. Gli ammiragli 

inno studiando le relative modalità. 


BONAVENTURA SEVERINI gerente responsabile 
Stabilimento Tip, Italiano — Via Coppelle. 35 


OTTIMA NOTIZIA 


Con gsranzia del pagamento a cura compiuta, 

si guarisce qualsiasi stringimento uretrale, ed 
ogni malattia venerea e sifilitica, senz’uso di 
merenriali. Vedi in 4° pag, Miracolosa Inje- 
zione 0 Confetti Antivenerei  Roob antisifi- 
lilico Costanzi. 


À Pisa, 10 Luglio 1890. 

Prescrivo da due anni nella Clinica. Medice 
ed in privato le acque alcaline di Uliveto @ 
n'ebbi ottimi risultati. 

Numerose prove mi hanno convinto che co- 
teste Acque minerali equivalenti negli effetti 
quelle di Vichy, Vals, ece., meritino di essers 
annoverate fra le migliori d'Italia. 

._. Pref. Prarzo Grocco 
Direttore della Clinica Medica di Piss. 
Per richieste : Terme di Uliveto (Pisa). 


Fotografia Artistica Le Ligure” 


CASA FONDATA NEL 4861 

Via dei Mortaro, n. 19 (largo del Tritone) 

Tutti { giorni dalle 9 allo 18 

Operatore per lavori artistici da eseguirsi 
fuori della Casa. 

La Galleria Sangiorgi (Palazzo Borghese) 
acquista antichità e particolarmente mobili, 
stoffe, marmi, bronzi e monete. 


Vendita volontaria. 


Nei giorno 7 aprile 1897 alle ore il ant 
nello studio del Notaro Colizzi, via delia Mer- 
cede n. 18, si procederà alla vendita volontaria 
al pubblico incanto di alcuni terreni con fab- 
bricati annessi nel territorio di Velletri in 4 di- 
stinti lotti aprendosi l’asta sul prezzo di stima 
cioé il primo lotto per L. 8051 60, il secondo 
per L. 82582 12, il terzo per L. 64748 07 ed 
il quarto per L. 69218 40 ed alle condizioni ri- 
sulianti dal relativo bando ostensibile nello stu- 
dio suddetto. 


VeriGRANIdiSANIy A ce D'FRANCK 


Un secolo di fama.F*LERDx Paris.e tutte farmacia. 


ISTITUTO 
KINESITERAPIGO di Roma 


Ginnastica medico meccanica svedeso me- 
todo Zander — Massaggio meccanico manuale 
od elettrico - Ortopedia ineruenta - Trema- 
loterapia - Elettroterapia - Raggi Rontgen. 


Palazzo Morosi all’Esedza di Termini, entrata 
via Torino, 117. 
Direttore Dr C. COLOMBO. 
Ai sofferenti 

per tosse, catarro, bronchite raccomandiamo la 
Lichenina Lombardi - per gotta, reumi, artrità 
raccomandiamo il Balsamo Lombardi; ni diabo. 
Leg ” De ibardi-Centardi. 
ed il Rigeneratore Lombardi n 

Le specialità della ditta Lombardi-Contardî 
sono le migliori perché a base scientifica e di 
effetto assicurato per vasta esperienza. 

Vedi avvisi in 4° pagina. 


TARIFFA delle Inserzioni 


riclame di esercizi e d'industrie, e sorriò 
spondenze private. 


Î 
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PENE Gi 


} 


FANFULLA 


FhancESCG MANGIOLA e C. — ROMA Premiato all Esposizione di Roma 185) ff 


LIQUORE G AJOL na con Medaglia d’oro di primo grado, 


Trevasi în vendita presse le principali liquererie, dregherfe e taffè del Begno 


Volt digert beveTi Sovrana por la digo-] | 1aStangelica per cem n = ‘aste la Salate fÎ Nella scelta di ei] ; ; È CH 
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devo chiamarsi colvi il quale sa la sicura 


e simili malattie veneree”; riti, i quali L ia ai i 
efficacia di anrimetio e ricorre a degli spe- L BI gia tta essendo infettive, si curano | nie drali per la dobolezza estrema în cui erano arrivati non 
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Arretrato f{} Centesimi 


Al disci 6 x ‘quattrocento deputati; 
ersto già schierato lungo le vie che doveva 
purcorrere il corteo reale nell'ordine segueni 

inzza' del Quirinale il 13° reggimento 
tglioria, una brigata d'artiglieria da fortezza, 
3 1°, il 3° e 4° genio; în via Nazionale il 69° 
4 il 70° fanteria; in piazza di Venezia il reg- 
ginento cavalleria Catania; nel Corso il 5° 
bersaglieri, il distretto militare, 111° e il 12° 
finieria; in piszza Colopna gli allievi carabi- 
ni a piedi, e finalmente in piazza di Monte- 
citoro gli alunni del Collegio militare © gli al- 
firi carabinieri a cavallo. 

Numeroso il gruppo degli ufficiali in servi- 
zio, ren sotto le armi 6 iu congedo sobierati 
fn ì collegio militare e la_ prima porta 
auto al pelazzo di Montecitorio. 

Le truppe avevazo la consegna di non la- 
acisr passare che i senatori e i deputati e le 
persone provvista di speciale biglietto di ci 
celszione. 

E come la facevano rispettare quella con- 
segna | 

fl eelciato;‘a cura del municipio era coperto 
dl solito tappeto di rena gialla, e dalla rei 
si sollevavano atomi di polvere che scintill: 
vano al role come microscopiche pagliuzze 
d'oro. 

Perchè la mattinata si è annunziata splendida. 

Soltanto verso le 11 il cielo si è coperto di 
obi e la pioggia ha incominciato a cadere con 
ga dolore delle signore che vedevano in pe- 
ricolo le penne i fiori dei cappellini. 

Tanto per completare la cronaca, dirò che 

terno di Montecitorio prestava servizio 
l'osore un battaglione del 3° bersaglieri, e che 
il gran portone d'ingresso al palazzo era 
tisio collocato Îl solito baldacchino di velluto 
cremisi 

Alle dieci è mezzo S. M. la Regina ha la- 
sciato il Quirinale. 

Xl corteo delia Sovrana era formato di ciù 
que carrozze di gala — servizio d'argento — 
preceduto dl battistrada e sooriato da ua plo- 
tene di corazzie 

Nella prima — di sersizio — il conte dî 
Collegno, gentiluomo di S. M. la Regins, e il 
conte Della Trinità, gentiluomo di S. A. R. la 
Friacipessa di Napoli. 

Nella prima carrozza reale S. M. la Regina, 
S A. R. la principessa Elena, il marchese 
Cuiecioli cavaliere d'onore della Regina. 

Nella seconda la duchessa di Genova madre 
dela: Regina, la marchesa di Villamarina e il 
[coste Gazzelli cavaliere d'onore della duchessa. 
terza la duchessa Massimo e il mar- 


lotti, Tassi e Mazza, 


nella tribuna degl 


Billot, ‘ambasciatore di Francis 
Vi si notano pure molt 


ve ne sarebb: 
e ebbo abbastanza par fare! ia auoro 
‘assato le dieci la folla va pina pi: a 
mentando, le porte che immettono mell’aule; 
dall'alto, lungo il semiverchio, sono assediato; 
la ressa è grandissima, ogniséamto ei ode: uno 
scroscio, seguito da una caduta disvetri : è un 
cristallo di una delle porte che cede cortese. 
mente il suo posto ad ua invitato di malumore 
ad ogni costo. Àd un certo 
cercato con grande uri 
dottor Cervelli, medico della Camera, lare che 
sia venuto male ad una signora nella tri- 
buna A. 

Mancano pochi minuti alle un: 
movimento di curiosità anzunzia 
Regina, 
> San Maestà infatti è arrivata, e dopo aver 
ricevuto gli ossequi della Commissione della 
Camera incaricata di riceverla, accompagnata da 
quella, fa il suo ingresso nella tribuna riser- 
vata alla Corta. 

La Regina è accompaganta dalla principessa 
Elena e dalla duch Î Si Gamova inmire) e 
segulta dalle dame d'onore e da varii dignitari di 
Corte. Al suo appariro scoppia wa lungo e fra- 
goroso applauso. 

Sua Maestà ha un cappellino bianco con 
aigrettes, mantellina calesta ed un vestita 
celeste pallido con guarnizioni bianche e 
La principessa di Napoli ha un cappellino 
quasi consimile a quallo di Sua Maestà; porta 
una mantellina bianca e veste un abito color 
di ross; l'abito della duchessa di Genova è 


viola. “4 
siedà pal centro ed-ha.a 


quando tn 
‘arrivo. del 


La Ragiza 
la principessa Elena, ed a sinistra la duchessa 
di Ganova. 

Alle 11 in punto entra nell'aula il Re, salu- 
tato da acclamazioni generali e più volte ri- 
petute. 

Sua Maestà è seguito dal principe di Na- 
poli, dal duéa d'Aosta, dal conte di Torino, 
dal ‘duca degli Abruzzi e dal duoa di Genova; 
seguono poi S. E. Domeniso Farini presidente 
del Senato, l'onorevole Chi vize-presi- 
dente anziano della Camera passata»S. E. il 
marchese Di Rudioi presidente del Consiglio, 
tutti gli altri membri del Gabinetto, gli alti 
fuazionari di Corte, e la Commi 
Camera incaricata di riceverlo. 

Sua Maestà si colloca davanti al trono, alla 
sua destra prendono posto il principe di N: 
poli ed il duca d'Aosta, a sinistra il conte di 
Torino, il dusa degli Abruzzi ed il duca di 
Genova. 

Terminati gli applausi, l'onoravole Rudizt 
legge la formula del giuramento. Qualche giuro 
pronunziato in falsetto da qualche deputato no- 
vellino provoca di quando in quando qualche 
leggiero movimento d'ilarità. 

È' notato il giuramento dei deputati già no- 
minati dell’Estrema, fra cui quello dell'opore- 
vola Mazzo. 

Terminato l'appello, Sua Maestà logge 


there di Sentasi 

Nella quarta la contessa Della Trinità dama 
f'etore della principessa di Napoli, la contessa 
[Cazzalli © il marchese D'Oria gentiluomo della 
duchessa di Genova. 

!» 10 34 S. M. il Re, accompagaato dal 
[racipe di Napoli e da S. A. R. il duca di 
tits, é uscito dal palazzo resle nella con- 
uita carrozza di gran gala. 

La carrozza del Re, preceduta da due bat- 
‘trade e scortata da un plotone di corazzieri, 
Ta seguita da altre quattro carrozze, pari- 
Pets di grao gala — servizio dorato. 

Nella prima le Loro Altezze 
Torizo, il duca degli Abruzzi 
Benove; nella aeconda il generale Ponzio Va- 
ia, il conte Gianotti, il generale Terzagli, il 
farchese Corsini di Laiatico; nelle altre due 
li alt'anti di campo, di servizio di S. M. il 


bs i dei priaipi Ù II discorso. 
rie Gole bilia Signori senatori, siga deputati ! 


Nell'inaugurare la ventesima legislatura 
saluto con cordiale fiducia la rinnovata rap- 
presentanza del popolo italiano e rammento 
con soddisfazione come è volto omai mezzo 
secolo dal giorno memorando, nel quale il 
mio magnanimo Avo iniziava le nostre li- 
bere istituzioni. (Lunghi e vivè applausi). 

Esse fruttarono l'indipendenza della patria. 

La vigile custodia degli ordini costituzio- 
nali è la fortuna d'Italia, è l'orgoglio della 
mia Casa! (Applausi). 

Per tal modo le gioio della reggia sono 
le gioie del paose. Ringrazio jl mio popolo 
della spontaneità di affetto colla quale ac- 
colse il matrimonio di mio figlio, mutando 
un felice avvenimento della mia famiglia in 
una solenne dimostrazione nazionale. (Tri 
plice salva di applausi). © 

Sono lieto d'iavitarvi a ripigliare con per- 
sistente operosità i vostri lavori. 

Le condizioni dell'Eritrea ritornate allo 
stato normale ci permetteranno di prendere 


Al suo giungere a Montecitorio, S. M. la 
fu ricevuta dal cav. Farini presidente 
Senato, dall'onorevole Chinaglia vicep: 
[ste della Camera, dal presidente del Consi 
O marchese Di Rudini, dalla rappresentanza 
È Senato e da quella della Camera, la prima 
"mposta dei sanatori Maiorana, Dini, Prim: 
ni Pallavivini, Mezzacapo, Rolandi, Spro- 
ue canonico, Gallozzi, Doria-Pamphili, Spal- 
bi icigronda dei deputati De Luca, Mo 
bug,Stipi, Molmenti, Tecchio, De Bel 
iylti, Farinet, Calvarese, Clementini, Paliz- 
olo è Diligenti. 
Le Ta 19 Stesso cerimoniale è stato ricevuto il 
‘a rappresentanza del Senato era compo- 
‘ei senatori Scelsi, Chigi, Cerruti, Brioschi, 
La si Bargoni, Cannizzaro, G. Barracco, Guer- 
no rzaga, Municchi e Taiani, la Camera 
sa‘tpresentata dagli onorevoli Randaccio, 
"gÈ, Della Rocca, Morandi, Paganini, Am- 
e Salvio, Bocchialini, Di Broglio, Ra- 


stretta la mano al cav. Farini e 
Di Rudinl e scambiata con loro 


arola attraversò a lenti passi l'atrio ieiiotol dial dn 
la t 2 L con virile © dignitosa prudenza quello li 
iano dCI Passi perduti ed entrò nell'aula. | bero risoluzioni sulle sorti della colonia che | 


" Maestà la Regina accompagnata 

ur: AUgusta genitrice, dalla principessa 

bi poli e dalle dame aveva preso posto nella 
"ia reale, 


meglio sî accordino coi nostrii nteressi. (Ap. 
plausi). micleoni 

Intanto io so d'interpretare l'animo di tutti 
gli italiani mandando un spluto di ammira- 


P ” : 
[Ale 1 esa, zione e di riconoscenza all'esercito che, in 
i; e pae della Camera sonO 2ePP® | mezzo a difficoltà straordinarie, ha combi 
; la fol degli invitati ha invaso anche | tuto con sì grande valore e abnegazione, 


ho sittnto dietro gli ultimi scanni dei de- 
di i lAspetto! dell'aula è splendido. 
a Loritati chegiungono în ritardo a mala- 
br j°tt0n0 far capolino nell'aula; il malu- 
grandissimo, le proteste continue, l’in- 
"n ai è generale, specie quella delle si 
neo hanno fatto sfoggio di toîlettes, nella 
i a,]! esporie all'ammirazione di tutti i 
gelo Stato e che trovano, lungo i cor- 
Lx;PPena appena un sorriso benevolo di 
don sciare! di servizio. Molte di esse ab- 
ne vela speranza di penetrare nell'aula 
"tano sconfortate. 


rivolgendo il.pensiero a quei generosi ché 
sacrificarono la vita in difesa della nostra 
bandiera emulando gli esempi dell'antica 


della patria conforti le famiglie dei caduti. 
‘Applausi). 
£ Vee ii dell'impero ottomano 
l'accordo delle grandi potenze intende a 
preservare la tranquillità dell'Europa, a it» 
pedire le stragi tra stirpi diverso di sangue 
€ di religione e ad assicurare alle popola- 
* 


3 juesti sono 
notati otro radicali, è sono gli ‘onorevoli Giam: 
pietro, Angioliai, Aggio, Severi, Mares, Caval- 


Il corpo diplomatico, che ha preso posto 
ila x-deputati e senatori, può 
dirsi au grand complet; non manea che il signor 
asseito da Roma. 


= un fistiltato più pratico. 


“Maditerraneo, 


virtù, (Applausi vivissimi). Il memore affetto” 


pre» * fi 
bsneficii della civiltà ‘e della giù 


Fedelo alle nostre alleanze, lieto della 
cordiale amicizia con tutte le potenze, il 
mio Governo unisce l'opera sua a quella del 
concerto europeo del quale fa parte, come 
consigliano i doveri di un leale concorso al 
mantenimento della pace e la cura degli in- 
teressi italiani. 

Questo beneficio della pace darà modo al 
Parlamento di consacrarsi allo studio di 
quei problemi civ da tempo, attendono una 
sollecita soluzione. auea il 

Il mio Governo, sicuro di asseconu..° 
sentimento del paese, che vuole giustizia 
schietta, pronta, efficace, vi presenterà dei 
progetti di leggi diretti a circondare l'or- 
dine giudiziario di tali guarentigie che. ne 
rendano sempre più sicura l'indipendenza. 
(Benissimo). 

Gli ordinamenti sulla pubblica istruzione 
si modificheranno secondo l'indole del genio 
nazionale in modo che il culto dell'alta 
scienza sempre più si elevi e siauo con ia- 
tenti: più pratici riordinati gli/itittti. profes. 
sionali. 

Bisognerà anche affrettarsi a rendere più 
facili i congegni delle nostre amministra: 
zioni, con savi e coraggiosi decentramenti. 
(Approvazioni). 

Le autonomie locali, sorretto da una buona 
finanza, devono coordinarsi colla unità della 

atria, supremo bene; e trovare in essa la 
loro saldetza e guarentigia. 

Il mio Governo vi presenterà provvedi- 
menti intesi a dare stabilità agli ordini mi: 
litari, anche nell'intento di porre termine 
a continue discussioni intorno all'esercito, 
orgoglio e presidiosdella nazione. (Grandi 
epplausi). 

Gli avvenimenti che ora si svolgono nel 


;, lo spirifò di’ espansione che 
si fa manifesto colle crèscenti emigrazioni 
e richiedo una saggia tutela, c'impongono 
l'obbligo, nel limite dei mezzi disponibili, di 
finforzare il nostro naviglio da guerra.(4p- 
plausî). 

A tal uopo soccorre il conseguito equili 
brio dei bilanci, che, chiusa l'èra dei sac 
fici, deve ormai mantenersi con un rigido 
freno delle spese non indispensabili e con 
una cura amorosa di tutte le forze proiut- 
tive del paese. 

Oramai il bilaucio deve consolidarsi col- 
l'incremento dell'economia hazionale, libe- 
randola dalle troppo acerbe fiscalità. 

A tal fine si volsero le recenti riforme 
circolazione, che converrà completare, 
perimenti di alleggerire i debiti co- 
munali colla conseguente diminuzione delie 
sovrimposte. 

la questa cura di equa revisione dei tri- 
buti, in quest’azione vnestamente ripara- 
trice del credito, è lunga la via del bene. 
che si deve percorrere. : 

Dopo il periodo delle dure prove- per l'in- 
dipendenza e pel consolidamento della pa- 
tria, sia alfine consentito di godere, oltre 
che i ‘morali, anche i benefici stottomici 
delle libere istituzioni ! (Applausi). 

Il mio Governo vi ripresenterà i disegni 
a favoro degli operai, acciocchè negli infor- 
tuni e nella vecchiaia ossi abbiano quei con- 
forti da troppo tempo giustamente. dsside. 
rati. Sarà un impagno di onore della ven- 
tesime Legislatura il non permettere che 
rimangano una vaga aspirazione. (Applausi). 

In questi provvedimenti spira quel senso 
di solidarietà, quell'amor del prossimo, che 
devono essere i principali fattori della no- 
stra vita sociale © politica. (Applausi 

Signori Senatori, Signori Deputati ! 

Ardui, ma ben degni di voi, sono tutti 
questi argomenti, nobilissimo l'arringo a- 
perto alle vostre indagini. Il mio voto è 
che, messa da parte ogni lotta infeconda, 
(civissimi applausi), le leggi e gli atti del 
Parlamento rechino conforto al popolo ita- 
liano, ne migliorino le condizioni morali ed 
economiche, e lo avviino a quella prospe- 
rità auspicata sin dall'aurora del nostro ri- 
sorgimento. (Approvazioni). 

Circondato dall’affetto della nazione, pieno. 
di fiducia nell'aiuto della Provvidenzs Di- 
vina, io sento che sicuramente raggiunge- 
remo l’altissima méta, a conseguir la quale 
fu sempre volto il mio più fermò proposito 
fia dal giorno che mi comagrai alla felicità 
del mio popolo, alla grandezza della mia 
patria. 

La fine del-discorso è salutata da una du- 
plice salva di aptausi e col grido di Viva 
il Re, Viva la Regina, seguiti da una lunga 
eutusiastica ovazione. 

La; dimostrazione che la Camera nuova ha 
fallo gi Sootani è stata veramente impo- 
nenti: 


ù — 
L'impressione del discorso nell'aula non po- 

teva esser migliore. + 
Gli ‘applausi furono- Éragorosi, $postanei, 

quando Sua Maestà ricordò il metrifsomo del 
rincipe ereditario. 


re la Regina dave spiegazione 
del fragoroso ‘applauso alla principessa di Na- 
poli, che cercava nascondere con un sorriso la 
sua emozione. 

Anche i pasai riguardanti l’Eritres, l’esercito, 
la marina, i miglioramenti economici farono vi- 
vamente diti. 

La lettura del discorao reale ha durato dieci 
minuti precisi. Appena terminato Sua Maestà 
seguito dai prineipi, dai ministri e dal seguito, 
ha abbantonato l'aula salutato da una nuova 
salva di appiansi. 


Il ritorao. 


Poco dopo le undici e mezza il Re è 

dui Pelezzo del Parlamento, seguito a bi 
x < M, la Regina. 

Coppa) csi © sivamente acclamati 
sovrani. sono sta. ateo 

dalla folla: il campanone di Mu. *citorio suo- 

nava a distesa. 

L'applsuso si ripetà lungo tutto il percorso, 
‘quantunque la pioggia avesse costretto una parte 
della folla a rinunciare allo spettacolo non 
nuovo ma sempre attraentissimo del corteo 
reale. 

Tanto all'arrivo, come al ritorno dei Sovrani 
l'ingresso maggiore del palazzo di Montecitorio 
presentava uno splendido colpo d’occhio di 
formi, di pennacchi, di divise e di spalline scin= 
tillanti. 


Nel nostro paese a fatica ci andiani0 di= 
sabituando dalle consuetudini retoriche del- 
l'educazione tradizionale. Ora è giusto ri- 
conoscere che nel periodo d'incubazione e 
nei primi momenti della vita nazionale certo 
abbiamo dovuto a quella magniloquenza s0- 
leone, che faceva l'ufficio nobilissimo delle 
trombe belticose nel preludio della battaglia, 
molta parte dei nostri migliori successi. Ma 
c'è una stagione per ogni cosa. È la buona 
retorica, a cui l'Italia s'era avvezza, nei mo- 

i arrischiava tutto per tutto, non 
-ha potuto sopravvisere.noitempi-stecossivi- 
che diventando cattiva. 

Il discorso della Corona, per l'inaugura- 
zione della XX legislatara, ha soppresso 
addirittura ogni tentativo retorico, ed è 
stata una soppressione lodevole nonostante 
il rammarico che abbia potuto produrre in 
alcuni questa quova «semplicità di forme 
schiette; rispondente alla inusitata sobrietà 
delle promesse. Ma le parole sono state 
semplici, le promesse poche, appunto per- 
chè parole e promesse non devono disper- 
dersi al vento delle bufefè parlamenta 

Cheechè ne dicano coloro a cui da un 
anno sorride assiduamente una serie di il- 

ioni atfucinanti ed ‘evanescenti; un pe- 
e politica comincia con ‘questa 
nuova legislatura, a .cuî il campo di una 
sana attività è stato sgombrato di tutti iro- 
veti più spinosi. 7 
E il Parlamento intéro riunito a Monte 
citorio ha mostrato di comprendere benis- 
simo la necessità di questo novello periodo 
coi lunghi applausi con cui ha salutato e 
sottolineato verso la fine del discorso 
gurio che « messa da parteogni lotta infe- 
conda » i legislatori pensino infine a quel 
miglioramento delle condizioni morali ed e- 
conomiche di cui il paese ha veramente bi- 


ò 
"°f discorso della Corona, che porta la data 
del 5 aprile 1897, ha prima di tutto questo 
merito di riassumere, zelle sue grandi linee, 
senza alcuna enfasi e senza aleun equivoco, 
il golo programma possibile a una nazionî 
uscita dalle prove altrettanto terribili quanto 
dannosamente sterili, a cui l'aveva condan- 
nata una politica di tragici errori. 

Facile sarebbe stato descriver fondo a 
tutto l'universo in frasi elastiche e vuote, 
facile sarebbe stato ripromettere ancora le 
grandi cose che i Ministeri si affrettano a 
dimenticare il giorno dopo deila seduta 
reale. Questa volta invece il paese può es- 
sere sicuro che le riforme annunziate pro- 
porzionali ai suoi bisogni e commisurate 
alle sue vere condizioni, saranno condotte 
a termine senza l'imposizione di quei sa- 
grifizi che il discorso della Corona ha espli- 
citamente esclusi. 

Si tratta della riforma giudiziaria, per cui 
l'esercizio della giustizia raggiungerà quella 
piena indipendenza che finora bisognava spe- 
rare piuttosto dalla resistenza del carattere 
del magistrato che pretendere dalle guaren- 
tigie che ne dovrebbero circondare l'altro 
ministero. 

Si tratta delle riforme scolastiche in modo 
che la scuola risponda così alle più elevate 
aspirazioni della scienza da un lato, cone 
dail'altro alle pratiche necessità della vita 
maderna. 

Si tratta delle semplificazioni ammini 
atrative, riforma questa che sarà gloria 
grande degli uomini politici, che vi dedi- 
cheranno i loro sforzi, d'averla seriamente 
avviata se assicurata, poiché non bisogna 
dissimularsi gli enormi ostacoli che troverà 
nell'adozione del salutare rimedio la resi- 
stenza stessa dell'ammalato. 


mentare come rogliono le novelle condi- 


Cosìolidare la spesa per l'esercito, au- 


dizioni, la marina, conservare l'equilibrio 
dei bilanci con l'economia, e favorire l’eco- 


si riducesse a un minimum possibile. 

So che circoscrivendo alla sua azione di 
limiti determinati, un Governo mostra di 
vere un concetto molto serio della sua re- 
sponsabilità verso il Sovrano e verso la 
rappresentanza del paese. 

Ond'è che mi pare non solo cosa buone 
per sò stessa la. mancanza di frasi ampoi- 
lose e di grandi promesse che è il carattere 
del discorso della Corona pronunziato oggi. 
ma un ottimo auspicio per la Legislatura 
che è stato con esso inaugurata, e che deve 
essere, se vuol rialzare finalmente il presti- 
gio della istituzioni parlamentari, una Le- 
gislatura di fatti utili, e non di chiacchiera 
perniciose. 


I FANFULLA 
—________ 


. Grecia e Candia 
I Russi a Candia, 


Odessa, 4. — Un battaglione di fanteria, 
con una batteria da montagna, è partito oggi 
per l'isola di Candia a bordo del piroscafo 


Kerson. 
Il d'sarmo del Turchi. 

La Cunea, 5. — Lo truppe europee inve- 
stirono il sobborgo turco di Kormekani e di- 
sarmsrono i voloctari musulmani, provenienti 
da Akrot È 

Fu emansto un proclama, il quale annunzia 
che i recalcitranti saranno fucilati. 

Il disarmo di Castelli-Kissamo continua. 


Alla frontiera greco-turca. 

Atene, 5. — Un dispaccio da Larissa dice 
che, malgrado i prognostici pessimisti, si con- 
sideza come sarto. che la 3 domani 
passerà alla frontiera greco-furca senza inci- 
denti. SEI 

Il principe ereditario dette ordini severi per 
mantenere la discipline. d 

Costantinopoli, 5. — I turchi contivuamo 
a temere che i greci provochino domani le cxti- 
lità alla frontiera turco-grece. Perciò il Com 
siglio di guerra tiene seduta ogni giorno. 

Edhem pascià è stato incaricato di trovarsi 
pronto per domani alla difesa ed ha ricevuto 
dalla Porta ordini particolareggiati circa l'at- 
titudine difensiva da tenere. 


| turchi battuti a Candia. 
Atene, 5. — Nel combattimento di ieri l’al- 
tro ad Atripopolo, presso Retimo, i turchi fu- 

rono respinti e subirono gravi perdite. 


Il ritardo del blocco di Atene. 
Londra, 5. — Il Daily Chronicle ha da 
Atene 
N blocco di Atene è ritardato in attesa 
delle proposte di una delle grandi potenze. » 


PESCI 


4 aprile. 

. Vi sono degli ingenui i quali credono che 
i pesci sieno animali che appariscono una 
volta all'anno, il primo d'aprile. Quando it 
giorno del pesce s'avvicina, tutti coloro che 
credono d'essere furbi si torturano il cer- 
vello per trovare il modo di trarre in in- 
ganno gli ingenui. Non v'è diavoleria, non 
Vè malvagità che non sembri lecita per 
raggiungere lo scopo di ingannare il pro- 
prio simile. 

Pure questi furbi non immaginano nem- 
qneno quaiti pesci si spacciano negli altri 
‘giorni dell’anno; vesci assai più malefici 
di quelli che pur dimnv tanto ai nervi alle 
vittime dei pesci del primo d'aprile e che 
servono a trarre in inganno gu incauti, i 
semplici, gli ingenui. E' un commercio assai 
esteso questo dei pesci ; un commercio ba- 
sato sull’onesto principio che il pesce grosso 
deve mangiare quello piccolo. 

Le reti, le insidie, le trappole sono tese 
da per tutto, abilmente nascoste e simulate, 
con grande arte, con mefistofelica furberia. 
Il momento più propizio alla e allo 
spaccio dei pesci è quello nel quale le acque 
sono agitate. 

Allora non è possibile veder chiaro in 
fondo al grande mare magnum delle mise- 
rie umane: allora i pesciolini, sgomenti e 
agitati, perdono il lume della ragione e ca- 
scano nella rete e, naturalmente, restano 
fritti. 

Tutto questo avviene, come ho detto, 
senza distinzione di calendario; avviene 
sempre che si trovino di fronte un furbo 6 
un ingenuo, sempre che, specialmente, la 
situazione si presti alle Sorprese, ai colpi 
di scena, alle emozioni e alle preoccupa- 
zioni. Quella che si chiama la questione di 
Oriente, appunto perchè nessuno vi enpisce- 
un occidente, è un mare popolato da una 
sterminata moltitudine di pesci: pesci dî 
tutti i colori, di tutte le razze, di tutte le 
opinioni. V'è il terribile pesce spada del co- 
lonnetlo Vasos; il pesca. Dio no scampi. 
torpedine del principe Giorgio; il pesce 
Dartto del muselmanio che vorrebbe, con 
un boccone, divorare il 1 vé il pesce 
mite, tranquillo, pacifico che è, da qualche 
tempo, spaventato, terrorizzato; v'è, an- 
sante, affannosa, lenta, pesante, la Tarta- 
ruga diplomatica, 
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naturalmente, dove sono tanti pesci, 
viole molti pescatori dai quali bisogna 
bene ‘se non sì yuole essere presi 
nelle loro reti. Seguendo le gesta dei pe- 
scatori e le conseguenze che esse hanno 
avuto, non sarà difficile farsi un concetto 
esatto dei metodi che essi adoperano, dei 
luoghi dove s'appiattano, per difendersi dai 
loro tiri. 

E° cronaca semplice e chiara alla portata 
di tutte le intelligenze e, pur troppo, di tutte 
le borse alle quali specialmente è rivolta 
tutta l'industria peschereccia. c 

Vediamo di capire qualche cosa. Il prin- 
cipe Costantino, spiccato il volo da Atene, 
arriva a Volo, accolto da frenetiche deli- 
fanti dimostrazioni e da grida: Evviva la 
guerra! come nella Forza del destino. In-. 
fanto il Governo greco manda ui governi 
una nota fulminante per protestare contro 
il blocco e per dichiarare che non cederà 
giammai. Non basta ancora: il colonnello 
assos traboccante di furore dichiara, per 
conto suo, che se anche fosse aLbandonato 
dal suo Governo, resterà solo, come San- 
sone, contro tutti i filistei. Il Governo greco, 
per paura di diventare scismatico, appoggia 
Tcolonnello e, secondo una voce che corre, 
è pronto a dichiarare la guerra alla Tur- 
chia. Dal canto loro gli insorti pigliano di 
assalto il forte di Izzedin, ma sono respinti 
e bombardati dalle navi a disposizione dei 
Signor Pac.fizo Biocco che comincia a per- 
dere la fiomma. È 

Gli ingenui credono a tutto ciò : credono 
al colonnello Vassos che forse non è mai 
esistito e che nessuno di noi ha mai visto; 
credono alle fortezze turche che non sono 
che debolezze, credono alle potenze che non 
Sono che impotenze, Credono a tutto ciò gli 
ingenui, men:re i furbi che hanno loro giuo- 
cato il tiro, tirano le reti e fanno una buona 


P°Ta rendita francese 3 0/0 perpetua cade 
da 102 30 a 102 15; il 3 112 0,0 da 106 20 
a 106; la rendita turca ribassa da 17 70 a 
17 15; la rendita spagauola da 59 11116 ®. 
59 15; il consolidato inglese da 11? 1,16 a 
111 58; la rendita russa da 92,00 a 92 25; 
la rendita italiana da 89 57 a 59 20. 
[o 

E a questo punto la scena muta, come per 
incanto: l'orizzonte si rischiara e par che 
l'arcobaleno aplenda nel cielo e la mistica 
colomba apportatrice di pace spicchi il volo, 
come dopo il diluvio universale. 

Si annunzia che il Governo turco avrebbe 
l'intenzione di inviare in Grecia il caro Ka- 
ratheodory. pascià, apportatore di pace; si 

MA n enni dies 
dell'imperatore Francesco Giuseppe alla inau- 
gurazione del Parlamento: sì afferma che 
tutte le potenze sono pienamente d'accordo 
e che tra pochi giornî la questione di Candia 
sarà felicemente risoluta. 

E qui succede che coloro che averano 
giuocato il tiro, agitando i neri spauracchi 
della guerra e del finimondo, restano alla 
loro volta giuocati. Essi non credono ad una 
sola parola di tutto ciò che si va dicendo: 
non credone all'acoordo dello potenze, alla 
parola dell'imperatore Francesco Giuseppe, 
€, tanto meno, alla missione da affidarsi a 
Karatheodory pascià; ma, intanto, restano 
presi da questa specie di laccio d'amor pa- 
cifica the turba loro la mente, che impedisce 
lore, di muoversi, di andare innanzi. 

Non credono, ma, nel momento, temono ; 
temono che, come essi avevano sîruttato le 
notizie allarmanti, così altri cerchi ora di 
trarre partito da quelle favorevoli, inventate, 
forse o senza forse, apposta per farle servire 
a scopo di speculazione. Perchè, bisogna 
bene intendersi, non sono soltanto gli spe- 
culatori al ribasso quelli che divulgano false 
notizie. Gli altri, i ralzisti, Istituti, banchieri 
© speculatori, si divertono spesso, anche essi, 
4 mettere în circolazione notizie false, a 
quanto confortanti, dalle quali il pubblico 
serio, che non vuole essere mistificato, che 
non vuole essere vittima di colossali pesci, 
deve i non meno che dalle notizie 
allarmanti, le une © le altre essendo egual- 
mente false e potendo riuscire. egualmente 
disastrose per la speculazione © par i pos- 
sessori di valori pubblici. 

1 ribassisti hanno adunque capito donde 
venivano e a che miravano tutte quelle no- 
tizie pacifiche e tranquillanti; ma non hanno 
creduto di ridersi di esse, perchè hanno pen- 
sato che l'alta banca avrebbe potuto muo- 
versi per trarre partito, ai loro danni, da 
quelle notizie ; poi i ribassisti hanno pensato 
aocora una volta che è bene contentarsi del 
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MAFFIO SAVELLI 


I BRIGANTI DEL RE 


Romanzo di avventure 


(Riproduzione vietata). 


Due giorni Gago Maiani cella Berthoud, 
ico che 


davanti a un pul le gettava fiori, 
baci, corone... danzava il suo Postiglione di 
Navarra. 

Fu un furore, un fanatismo senza esempi. 

Uomini e donne l’applaudirono: i Ber= 
thoudisti divennero un partito formidabile 
contro cui poco c'era da lottare. 

Ma nulla di più mutabile di una cabala 
teatrale. 

Berthoud era l'eroina di tutte le conver- 
sazioni romane. 

L'entusiasmo durò per due 0 tre sere, poi 
raffreddò gradatamente, a misura che Cate- 
rina cessò di essere una curiosità. 

In ultimo la freddezza più significante ac- 
colse la ballerina. 

Allora Caterina feco annunziare che il 
giorno dopo avrebbe ballato ZL sogno di 

che. 

+ Pi x AI 
Prima che il Sogno di Psiche incomin- 
ciasse, una donna grassa, dalle forme troppo 
audaci, cantava con voce poco piacevole e 


poco e procedere moderatamente e gradata- 
mente. 


Una circostanza illumina il chiarore suo 
Ile tenebre di poco prima, e fa vi 
diet vedi di quello che fo detto, met- 
tendo in evidenza l’artificiosa manipolazione 
dei pesci pacifici. Quel chiarore, quella tran- 
quillità, quella calma sono venuti, pare im- 
possibile. alla vigilia della liquidazione 
Parigi. E ciò spiega perchè ì ribassisti, in- 
vece di resistere e di persistere nella pro- 
pria opera, hanno mutato rotta, e, invoce di 
continuare a vendere, hanno ricomprato. 

E poiché gli affari di Borsa sono ristret- 
tissimi a Parigi, come del resto anche negli 
altri mercati, sono bastate ricompre limitate 
per produrre un aumento considerevole di 
tuttii valori, a cominciare dalla rendita 
spagnola alla quale hanno in particolar 
modo giovato le vittorie degli spagnoli a 
Cuba e alle Filippine. a 

Ma i ribassisti hon hanno, punto inteso, 
col ricomprare, di ritirarsi dalla lotta, ma 
solo di fare una sosta per alleggerire il ca- 
rico con la ferma intenzione di rimettersi 
in marcia, coî nuovo ardimento e maggiore 
probabilità di buon successo, Essi sanno 
bene che, continuando la baldoria orientale, 
essi hanno ancora molto da guadagnare, nel 
commercio dello sfruttamento degli allarmi, 
dei timori e delle trepidazioni che ne deri- 
vano: essi intendono che, continuando le 
acque della politica ad essare agitate e in- 
torbidate, essi hanno molto pesce da pe- 
seare, e se procedono con circospezione è 
solo per evitare il pericolo di pescare qual- 
che granchio. De 

Intanto, sarà forse una combinazione, ma 
il giorno stesso in cui si;compiva la liqui- 
dazione della Borsa di Parigi, l'orizzonte 
politico si oscurava di nuovo. Karatheodorv 
pascià non andava più sd Atene r" rio di 
pace e, invece, si annunzie> n 


nnunzi* 5 che la Grecia 
avrebbe rotto le reiazioni... amichevoli con 


la Turchia “,mma del giorno 6. Di nuovo il 
Pà"ico si impossessava degli animi, il ribasso 
ritornava nelle Borse, lo quali finivano agi- 
tate e deboli. 

Molto probabilmente tutte le voci sparse 
da venerdì sera sd oggi sono infondate 
come quelle iste che le avevano prece- 
dute, come le altre pessimiste che avevano 
preceduto queste: molto probabilmente non 
si tratta che della continuazione della pesca 
dalla quale devono guardarsi coloro che non 
vogliono essere gabbati. 

— Quanto durerà questo stato di cose? - 
ho chiesto ad un illustre diplomatico. 

Il diplomatico mi ha guardato, ed è ri- 
masto muto come un pesce. 

— Sono, ho risposto, anch'io della vostra 


opinione. E 
Nabab. 


CRONACA ESTERA 
La crisi in Austria. 


Vienna, 5. — Socondo ls notizie unasim 
dei giornali, l'imperatore Francesco Giuseppe 
ha rifiutato di accettare lo dimissioni del Gabi- 
netto Badeni, il quale rimans quindi iavariato. 
Vienna. 5. — Si conferma uffisialmente cl 
l'imperatore ha rifiutato di accettare lo dimis 
sioni del Gabinetto Badeni, il quale rimane per- 
ciò invariato. 


Una ribellione in ispagna. 
Madrid, 5. — E° scoppiata una ribellione 
ad Alameda, causa il dazio consumo. Ì docu- 
menti amministrativi furono iacend'ati. Furono 
operati numero: 


L'ineugurazione del minumente a Grant. 


gurazione del monumento al generale Grant. 
— fem 


CRONACA ITALIANA 


Noterelle siciliane. 

Catania, 3. — (Gino Cutore) — Il com- 
mendatore Sapuppo, con un manifesto in risposta 
ai numerosi firmatari d'una petizione perché ri- 
manesse nel suo ufficio, annunzia che, in omag= 
gio alla volontà dei suoi concittadini, e per ri- 
spondere degnamente alla fi fucia del Governo, 
continuerà a essere regio commissario straor- 
dinario per il Comune di Catania. 

— Ieri, alle ore 5 30, giunse fra noi Cesare Pa- 
scarella, accolto alla stazione da numerosa 


sr A 


Zonatti. È 

Il Pascarella ha preso alloggio all’ Hétel 
Centrale, ed he promesso di dare lettura della 
sua « Scoperta de l'America ». indi proseguirà 
per Taormina, avendo in animo di scrivere ua 
libro sulla Sicilia. 3 

'— deri, col diretto, è partito alla volta di 
Roma l'onorevole Di San Giuliano. a 

— In casa dal prefetto tore Dal- 
r'Oglio, nello splendido salone della prefetture, 
giovedì, 1° aprile, si riunì la più scelta società 
di Catania per assistere ad una rappresenta— 
zione promossa dalla gentile figliuola del pre- 
fetto, signorina Ines. 

Sul tentrino, 


l'Oglio, Sofia di Casteliranco, È 
leduil e i signori Gino Mazzoni, Salvatore lo-. 
atautini, Castro Battaglia, Giglio e Guido pel- 
l'Oglio. 

Fu servita una ricchissima table è the. 

« Pro Candia ». 

Napoli, 4. (Augusti). — Imponentissimo è 
riuscito-îl comizio tenutosi sl testro S. Carlo 
a favore di Candia. 


Presiedeva l'illustre prof. Pessin 
dagli onorevoli Rosano, Imbriani, Caldarelli, 
Panzini, Caetani, Mirabelli o Casale. 

L'ordine, malgrado il grande n"-;gr0, 3 stato 
perfetto ed hanno parl", applauditissimi oltre 
Al prof. Asf_%., 1 senatore Caldarelli ed i ds- 
D"iLa Imbriani, Rosano, De Marinis ed in ul 
fimo il console greco. 

È stato all'upasimità rotato un ordine del 
giorno in favore di Candis. 


Echi elettorali. 

Città Ducale, 4. — Gli avversari del- 
7. Francesco Ro- 
i, r0a sanno d: della. sconfitta 
subita, e sbuffano, sbraitano, si agitano e si 
contorsono per levarai il bruciore delle bato- 
ata. Si calmino una buona volta, s'inchinino 
alla volontà della maggioranza, e, invece di 
abbsiare alla luna, pensino al bene del loro 
paese e ringrazino Dio se, malgrado la corru- 
zione, le calunnia e il resto, il collegio di Città 
Ducale non è caduto nelle mani dei loro pro- 
tetti; ma è affidato a ua rappresentante intel- 
ligente ed energico chs ne saprà tutelare effi- 

cacemente gli interessi 


Una moglie che smiimazza Îl marito 

per difendere la figlia. 

Abbiamo da Voghera : 

Il fatto è avvenuto a Silvano Pietra. 

Paolina Pistoni, una contadina di 44 anni, di 
Voghera, vent'anni fa andò in moglie a certo 
Luigi Viola e da questi ebbe una bambina a 
etti venne imposto il rometdi Savins. 

Pochi annì dopo la Paolina Pistoni rimase 
valova e passò a seconde nozze con certo 
Giovanni Ravetts, piccolo possidente di Sil- 
vano Pietra. 

La piccola Satina è oggi ua avvenente ra- 
gazza di 18 anni, idolatrata dalla: madre, ma 
niente affatto nelle grazie del Ravetta. Era, 

la porera Ssvins che causava i continui 
che giornalmente avvenivano in 
quella casa. 

L'altra mattina la Pistoni, il marito e la f- 
glia erano nella piccola vigna a lavorare. 

— Hai portato le patate da sernins? — chiese 
il padre alla Savina. 

— No, mi sono dimer ta 

Bastò questa risposta per far salire il ssn- 
gue agli occhi del Ravetta, che si scagliò fu- 
ribondo sulla figliastra e la pischiò furiosa- 
mete. 

Alle grida della figlia accorse la madre, cha 
lavorava poso distazte. L'inferocito Raveita sol- 
levò di peso la sua vittima e gridò: 

— Adesso la finisco: la getto nel pozzo: 

La madre, che era accorsa, armata di vanga, 
diede tre terribili colpi sulla testa al mari 
che cadde privo di sensi. Poi madre e figlia 
rimisero tranquillamente al lavoro, meatre il 
ferito si contorceva par gli spasimi e irzacche- 
rava di sangue l'erba, che gli serriva di gus: 
ciale. 

Solo dopo qualche ora slcuni contadini tro- 
varono il ferito, e deferirono il fatto al sin- 
daco del paese. Allora, cioè dopo sette ore 
circa, Îl disgraziato venne trasportato a casa e 
medicato. 


stato in voga. ri n 
dazione dell’antizo Figaro — 
Sio del 1867 - divenne critico testralo nel Paî 
di de Cassagnac ove rimase ludgo tempo. 
Poi vennero i momenti trissi, i giorni in cui 
il fare accettate un sriicolo diventò difficile 
cosa, Maillard lottò coraggiosamente contro 
l'avversa fortuna, scrisse dei romanzi, provò a 
scrivere per il teatro, lavorò indefessamente 
Specie alla Biblioteca nazionale, dore la sua 
silhouette è la aua anistura di vecchio uf 
ciale erano comosciutissim 
fa inutile... 
to,” lasciato ad un 
tti, l'altro giorno 


E adesso andste a dire che le vie del gior 

nalismo sono tappezzste di rose 
x 

L'Esposizione generale italiana in Torino 
nel 1398. 

Come risulta dal programma pubblicato dalla 
Commissione ordinatrice, la mostra « Esplora- 
zioni » comprenderà dus classi. La classe prima 
è dedicata alle esplorazioni italiane eseguite an- 
teriormente al 1888, e comprendo ZS cate 

ne dorma fi = 
sino alla fine del xv Poe Lx 
scoperte del xv secolo; I secoli xvi, 
< xvi e xvini; Il nostro secolo fino al 1338 ». 
La classe ssconda è dedicata alle esplorazioni 
eseguite nell'ultimo decennio (1888-1997). La 
Commissione ha creduto di estendere i suo 
studio anche aile esplorazioni eseguite in paesi 
stranieri da italiari in tempi relativamente lon- 
tani da noî, confortata sopratutto dal pensiro 
che una mostra di cimelii geografici e carto— 
grafici, preziosi documenti di ua periodo glo- 
fioso per l'Italia, possa riuscirs copiosa e in- 
tereasanto, @ servira a scopo istruttivo ed eda- 
estivo. La Commissione ben sapendo che molti 
che sono oggetto di studio della 
classe prima giacciono nascosii e quasi igno- 
rati in biblioteche e gabinetti pubblici e  pri- 
vati, rivolge viva preghiera, non solo ai geo- 
grafi © ai bibliofili, ma ancora agli studiosi e 
ai privati ia genere, di voler concorrere alla 
sua Mostra, inviando con qualche sollecitudine 
memorie e cenni bibliografici, e quindi carte, 
in originale o anche in riproduzione fotografica, 
e pubblicazioni in genere. 


x 

La conferenza di un principe. 

Î'aitra sera, a Torino, sel salone dell’antico 
Borsino, rispondendo ad un invito del Comitato 
torinese della Società internazionale per la pace 
e l’arbitrato, il principe Scipione Borghese ri- 
petò la conferenza’ testà tertità a Milano, con- 
fereoza che ha per tema La pace. 


de 

dell'umanità al riposo. L'orator: 

alla filosofia religiosa degli antichi, cita i prit- 

cipali personaggi che predicarano Îa pace e la 
pillità. 


Ascennò all'evoluzione umana, di cui gli 
scopi sono libertà, pace, fratellanza. S'intrat- 
tenne sulla borghesia, sul militariamo, sagii e- 
serciti permazerti, che costano tanto alle na- 
zioni, 6 venne quindi alla questione sorisi 
alla lotta di classe. Pariò della seuola socis- 
lista marxiste, della scuola liberista e del col- 
lettirismo, Si fermò quindi sull'arbitrato inte 
nazionale, che diede già buoni rivultati. Oramai 
un movimento riformatore si va delineanlo E 
questo è bene per In legislazione del Iavoro. 

Mercè una serio di altre riforme bene pro- 
pugnats si potrà raggiungere lo scopo de- 
siato, che è quello delia pace. 

Il valente conferenziere venne salutato da 
calorosi applausi. 


Il capitano Nicolai. 

Il signor Nicolai, capitano della Ville de- 
Saint-Nazaire, il bastimento naufragato, il si- 
gnor Nicolai, di cui ieri riproducemmo il rac- 


conto da lui fatto dell’orribile naufragio, è ar- 
rivato a Parigi. 


| passare qualche giorno 

mia famiglia. Laggiù c'è uo 

yecchia m'aspetta. E poi c'ì meno 

bambizo di cui sarò ben felice di imp nt® 
scenza. E” il mio quarto Sgliclo vento met 
mel gennaio scorso, peoprio il giomo n 
imbarcai sulla Ville-de-Saint-Nazgiy: OM 


Capitano, buon riposo! 


x 

Un falso medico. 

Questa viete da Marsiglia. 

Il tribunale correzionale ha conda: 
anni di prigione e a mille lire di mula © 
Gounesu che s'era fatto accettare come 
chiruego a bordo del bastimento Lar geò 
ne La eg 
dicina, nè la chirurgia. tue 

Nei due anni che coprì la sua ea: 
nesu amputò gambe, estrasse cirvi, 
somma cperazicni d'ogni genere senza 

0 fatolî per i malati 


inseguito ad un: 
per alcuni falli di gioventi. 

La verità è che il falso medico 
sospetto... per il gran numero delle 
ottenute. 

Sa il povero Gouneau avesse lascia 
almeno la metà di quanti a’erano rival 
sarebbe sncora in funzione! 


x 

Generoso dono. 

In occasione del millenario ungherezalasiy 
di Szegedin aveva acquistato dal 
Munkaczy il bozzetto d'un quadro 
doveva terminare. L'amministrazion: 
ha ora ricevuto una lettera con cui la 
Munkaczy annuncia che le condizioni di 
di suo marito non permettono che 
sia terminato. 

Malgrado ciò l’amminiatrazione dei 
di Szegedin ha deliberato d’acc 
bozzetto e pagario il prezzo e 
il quadro - 50.000 corone. 

à tto di generosità che onora 
mente il gusto artistico della. Gicnta scegrà. 
neso, troverà difficilmente degì 
Tralis. 


orig 
hi nia 


he l'aria 


PATTI — Pi - PU 
DEPUTATI, 


— . Mi sentono i legni, chs dan 
— lo soglio fornire rosbiffa e biste 
vacciarmi chi venda il mistrà. 
— Lei sa che pur troppo non parlo gian 
— e che oggi ho parlato, da tutti si 
Metagramma. 
— M'ha certo un po” eteroclita 
— Devo essere a Bologna, in 


Fra le Quinte o fuo 


— Costanzi. 

Sala affollatissima in ambedue 13 reppree: 
tazioni di ieri. Nella prima ebbe 
Testolina sventata, protagonista Virzizia R 
nella seconda — replica dello spettz-ol 
onore di Claudio Leigheb — vennero (rm 
mente applauditi il Leigheb, il Cal 
sigaore Leigheb e Zucchini. 

Stasera Fedora. 

Domani I2 braccialetto e La sia di Cel 

Quanto prima con Casa paterna 
in onore di Virginia Reiter. 

— Valli 

Stasera i fantocci Holden si 
con un programma nuovissio 

— Quirino. z 

Stasera il teatro rimarrà chiuso per [ap 
generala dell'Esposizione di Barcellona, * 
Brandiosa rivista che probabilmente si mp* 
senterà domani. 

Questa rivista è una novità 
primo atto si svolge alla stazione 


con Brande svenevolezza di gesti una ro- 
manze sentimèntale. 

Ma c’era in teatro una grande impa- 
zienza. 

Don Giacinto era al suo posto, rella prima 
fila delle sedie chiuse, quando qualche strano 
discorso gli ferì l'orecchio. 

Aveva sentito parlare di flasco, di chiassi 
che si preparavano. 

— Pare dunque-che--sia proprio vero - 
pensò don Giacinto. 

Ma subito dopo si strinse nelle spelle, di- 
cendo: 

— Bah, è impossibile ! 

In quella stagione il teatro più frequen- 
tato di Roma era appunto l'Alibert. 

La moda lo aveva adottato. 

E tutti seguivano la moda. 

Madamigella Berthoud aveva contribuito 
moltissimo al successo di quella stagione. 

Tutto era dunque da aspettarsi meno un 
chiasso degno dei teatri frequentati dalla 
plebe allegra. 

Appena ebbe finito di cantare la donna 
grassa, il sipario si rialzò e comparve Ca- 
terina quesi inguantata in una veste ro- 
sea, su cui aveva gettato dalla cintola fino 
al principio delle gambe una grande sciarpa 
di seta celeste. 

Madamigella Berthoud esprimeva con una 
danza molle, voluttuosa, leggera la dolcezza 
del sonno, tutt'a un tratto increspato dal 
sogno... 

Che è dunque successo a Psiche? 

Psiche ha veduto. 

Psiche ama. 

E la ballerina accostandosi le dita della 
sos alle labbra, scoccò un bacio. 

in applauso caloroso parti da un 
in mezzo a cui era Îl marchese Corrado. 


Ma quell'applauso doveva essere un se- 
gnale convenuto. 

L'applauso del gruppo di cui faceva parte 
il marchese doveva essere un vero segnale, 
poichè immediatamente da tutte le parti del 
teatro si levò una tempesta.di fischi. 

Era evidentemente una cabala ordita con 
sapiente conoscenza del teatro. 

invano gli indifferenti si provarono a rea- 
gire, invano don Giacinto voleva protestare 
battendo le mani sino a spellarle... I fischi 
soverchiavano. 

Don Giacinto allora si volse al marchese, 
dicendogli con piglio minaccioso: 

— E ora perchè non batte più le mani? 

— Perchè non ne ho più voglia. 

— E so io le dicessi che commette una 
ragazzata... 
tei Esponderei che il ragazzo è proprio, 
e 

Don Giacinto non aveva ancora imparato 
a frenarsi. Nel sentirsi rimbeccare, egli alzò 
la mano per dargli uno schiaffo, urlando : 

— Vedremo dunque se la tratto come me- 
rita un vero ragazzaccio. — 

Iì marchese era più vecchio del conte 
Apollonj, ma che importava? Nei momenti 
di grande concitazione di animo, i giovani 
non badano a cercare l'offesa più appro- 
priata : basta loro di offendere in qualunque 
modo, comunque riesca loro di fare... 

Molti giovani eleganti si erano sianciati 
fra i due signori: era impossibile oramai a 
don Giacinto di sfioraro con la punta delle 
dita inguantate il volto del marchese Cor- 
rado; ma nel tempo stesso egli intendendo 
che l'offesa oramai era consumata, avera 
incrociate sdegnosamente le braccia, mentre 
il marchese pallido e fremente d'ira diceva: 

— Vedremo se la mia spada saprà meglio 
colpire al segno che la sua mano! 


Sempre disposto a tutto: - disse don 
‘into, che in tutta la sua vita non aveva 
pugnata mai nè una spada nè una scia- 
bola. 
Ma il giovane audace non si i 
di nulla. SEE 
A Roma, di quei tempi, un duello era una 
faccenda veramente seria. Le leggi pontifi- 
cie non scherzavano coi duellanti ; oltreché 
la rarità dei combattimenti singolari sul ter- 
reno li rendeva con la gravità delle con- 
dizioni quasi sempre fatali per uno degli 
avversari, qualche volta per tutti e due. 
Perchè la gente si decidesse ad andare a 
bucarsi cavallerescamente la pelle, occor- 
reva una ragione molto seria, uno di quegli 
odi faribondi che mettono due uomini al di 
sopra delle eleganti convenzionalità della 
schermz... E allora il combattimento non 
può essere accademico, regolato da accorti 
8 prudenti pa esperti nel gridare alt, 
momento ia cui una catasti 
a) momer rofe potrebbe 


È Xx 
Madamigella Bertlibàd avova lasciato di 
l'orchestra non suonava, il pubblico 
rumoreggiava, mentre la tela discendeva 
co scena lariana 
inque minuti la sala del teatro 
sgombra, ma 1 capaonelli del testimoni della 


strada e dei curiosi cecuparono 
un buon pezzo i corridoi, 
del teatro. e 
Il marchese aveva cercato due 
buona volontà, che volessero 
noie e alle responsabilità legs! 
legavano în quei tempi con 
coloso. 
Ma appunto perciò il marchese n° 
trovato i suoi rappresentanti 
facilità che aveva prima credut 
Il marchese riflsttà allora che 
era la California e pensò che se 10 
padrini non doveva certo sceglie 
persone a cui sorride troppo la fortun*, 
I ricchi, i felici non s'espongono si 
che fare con la polizia. za 
_ Non tutti erano come lui reduci dals © 
lifornia ed entusiasti di quegli arv® 
bellicosi per cui lo stato di guerre 
normale. cri 
Lasciamo dunque il marchese ande” 
cerca dei suoi padrini a 
E torniamo ua po” verso la casss dì 
sto scandalo. 


Favera avvertita che l'ira di 

aveva altra ragione che la gelo: 

E and va score perchè Giacinto 

le aveva certo comunicate le_29 

vute per mezzo di Marcantonio, © 

losia era doppia da tutte e due 
ignorava che quella Maria Assu2® ; 
yiragine ciociara, come ella l8 200°, 
fosse diventata, se non l'amaote, certi 
mata di colui che, per puro istinto È. 
rocia vigliacca, le aveva assassiasio 
fa. (Contina8 


o Sgliolo venuto 

È Femuto al 
oprio il giorno in 
-Saint- Nazaira } “È 
eso! 


ale ba condannato a dj; 
fnille lire di multa. al 


oprì la sua caric», 
price Go 
I 


era_medico-chiriy 


‘Aperta sul suo 
font. conto, 


falso medico s'era 
numero delle uarizioi 


au avesse lasciato mori 


anti s°erano rivoli w Ke 
zione! Ss 


[ninistrazione del comune 
rato d’accontentarei del 
pil prezzo convenuto per 
brone. 

osità che onora grande 
0 della Giunta szegedio 
frmente degli imitatori in 


oppo non parlo giammai; 
lato, da tutti si sa. 


Ipo” eteroclita Giandvja. 
Bologna, in gattabuja. 


inte e fuori 


in ambedue la rappreses- 
prima ebbe un  mucceso 
|rotagonista Virginia Reiter: 
ca dello spettacolo dato in 
jgheb - vennero fragorosi 

igheb, il Calabresi © lo 


acchini. 


tto è La sia di Carlo. 
Casa paterna spettacolo 
Reiter. 


Holden mì presenteranro 
huovissimo. 


limarrà chiuso per la prova 
di Barcellona, ln 
babilmente si rappre 


ns novità per Rome: i 
alla stazione ferroviaria di 


ss 


occuparono ancora per 
rridoi, lai via ei dintorai 


fa cercato due amici di 
volessero esporsi. all? 
bilità legali che si col 
empi con l'ufficio par 


a 
iò il marchese non sveti 
in la stess 


ensò che se v 
Pherto soeglierli tra l? 
de troppo la fortun&. 
on s'espongono ad 2° 
izia. 3 
ome lui reduci dalla 0*: 
ti di quegli avventurio” 
stato di guerre è ils0 
fl marchese andare Î 
ini. È 

” verso la causa di qu” 


! io era 500" 
hrone de Jorio i 


bome ella la 

non l'amante, 

per puro istinto 
assassineto 


\veva ar 


9hdò nella Rambla e in aîtri punti 
: epoca 1888 — îl libretto, tradu- 
Giovanni Gargano, è di Gabrido e Ra- 
105. ia musica di Chusca © Valverde. 

502° Concerto. 

iari ebbo luogo alla Sala Dante il concerto 
(40 dal maestro Francesco Vivian 

"{] concerto prese parto la sigmorina Mafiettà 

i 
5459” prima volta che questa gentile signo- 
fig ai presonta al pubblico. Essa non ancora 

‘rito l'esame pel diploma, non avendo ul- 
Hi ti interamente i suoi studi, ma intanto l’e- 
lifoza della voce sua, simpaticiasima, o lo 

lo metodo di cinto danno promessa che 
ir divenire ben presto una artista vera. 

mi Ralutata da applansi calorosi 

_ Concerto splendidamente riuscito quello 
iii sera all'Associazione della stamps. L'or- 
dies massima diretta dal maestro Sgambati 
suonò l'owverture dell’ « Olimpia » di Spontini, 
ten concerto di Schumann, per pianoforte @ 
SFrhestra, rel quale si distinse la giovine 
Sita signorina Lidia Santini. Questa bravissima 
finta suonò oltre che în un concerto di Beo- 
Herea con otchestra, altri pezzi fra le univer- 
igli acclamazioni del pubblico che gremiva le 
Iinganti sale dell'Associazione, 

— Teatri fuori di Roma, 

Gi talegrafano da Firenze che ieri sera la 
quarta rappresentazione di A Basso Porto del 
Tliestro Spinelli al teatro Paliano ha ottenuto 
{n successo clamoroso, destando nel secondo 
atto un vero entusiasmo. Molte chiamate al 
maestro © agli artiati. 


ROMA 


5 aprile. 
Temperatura d'oggi. 
AllOsservatorio astronomico del Collegis 


ant 
Mensdima 16° 8 -— Minina 8° 8. 


Testri. 
Costanzi (ore 9) — l'edora: 
10 — Riposo. 


Valle (ore 7) — I fantooci di Holden. 
Politeama reale (ore 9) — Compagnia e- 
questre Mariani. 
Museo Le Lieure, Mortaro 17, dalle 15 
alle 2î: Raggi X, Cinematografo, Grotta di 
Lourdes. Panorama: Viaggio dal Giappone a 


Note vaticane. 

, come tutte le domeni- 
nella sala del trono. As- 
sistevano parecchie persone italiane e straniere 
circa — che poi il Pontefice ri- 
cevette in udienza, 

— Con biglietto della segreteria di Stato il 
Papa ha nominato maestro dei sacri palazzi 
apostolici il padre Lepidi domenicano. 

Afternoon. 

La signora Avena e il 
proî. Alberto, riunirono ieri in loro 
gli amici e le amiche coi rispettivi bambini. 
Auzi la riunione pomeridiana — alias matinde 
= ara dedicata di preferenza a questi ultimi. 
Ebbe ua grandissimo successo di curiosità e 
d'larità il giovane Migliozzi, che canta le più 
belle carzonette napolstane con un brio e una 
eficacia comica davvero mirabi 

La gentile padro! 
cortesia gli onori 

Pro Graecia. 


ce colla solita 
Due studenti dell'Istituto tecnico di Napoli, i 
signori Roberti Raffaele 6 Capasso Alfonso, 


cas 


giunsero ierî mattina in Roma recando duemila 
copie di un numero unico — Pro Grascia - che 
ieri stesso vendettero - a centesimi 10 - pèr 
le rie di Roi 
Ad essi si unì il signor Mazzuca Tomma 
dell'Istituto teonico di Roms. Oggi In vendi 
è continuata è questa 
rano alle. loro città. 
Consiglio comunale. 
Starera adunanza del Consiglio comunale. 
Il Consiglio prenderà gli opportuni provve- 
dimenti perchè venga stipulato, immediata- 
meate, il contratto per i lavorì del palazzo di 
giustizia. 
« Firenze al tempo di Dante ». 
L'anpunziata conferenza di Clelia Bertini 
Wil, aul tema: Firenze al tempo di Dante, 
ruta ieri nella sala del palazzo Olesc: 


Tiusci una nuova affermezione della leggi 
coltura 


era gli stulenti torn 


Di Firenze, luminosa d'arte © agiata da fa- 
zioni e da lotto cittadine, disse lungamente la 
tigaora Bertini-Attilj; © gli artisti egregi che si 
adunarono 9 vissero intorno al sommo Ali- 
Bhieri, vennero dalia geniale oratrico degna- 


impatico discorso, veramente 
Ita ed inspirata, fruttò alla confsrenziera una 
talia ovazione dal numeroso uditorio; in mezzo 
al quale notavasi il comm. Bacci, regio prov. 
paiare agli studi, il senatore Andrea © 
nda, il prof. Marchi, il prof. Franciosi, ii com- 


Mindator Chierici, ecc. 
Soccorso e lavoro. 


La benefica Associazione delle signore ro- 
mene che s'intitola al « Soccorso e lavoro » 
ta tenuto ierî, nei lorsli del laboratorio, una 
Fiunione per procedere alla rielezione dell’uffi- 
cio di presidenza. 

Per acclamazione venne coniermata presi- 
dento effsttiva del comitato la principessa di 
Venosa. 

E con lei fu rieletto l’intero ufficio di presi- 
denza così composto : duchessa di Sermoneta 
Mcepresidente, contessa Maria Pasolini segre- 
taris, Donna Bica Tittoni cassiera; e le pr 
fanti delle quattro sezioni in cui è suddivisa 
‘Associazione : Donna Gincinta Martini per il 
IBoratorio, Mme Nadine Halbig per l'ambula- 
torio, contessa Lavinia Taverna per lo cucine 
economiche, Donna Maria Guerrieri Gonzaga 
Per l'assistenza all'infanzia. 

Astistevano alla rivaicas le sosie. fundatrici 

ana Anna Bianca, contessa. Elena Caprara, 
Marchesa Guglielmi-Mazzolesi, nignora Olim- 
Ha Marotti, Donna Giscinta My stini, marchesa 
dla Monaldi, signora Caroli. Nocito, 
iuseppina Ottavi, contesra 
Soltessa Giulin Sansevesiio, signora Matili 

"mit-Dods, contessa Lavinia Taverna, si 
tera Bice Tittoni, simora Sofia Tommasi- 

eli, © gli ispettori ‘delie sezioni onorevoie 
arone Franchetti, avvocato Silvestro Picardi, 
Concetti e onorevole praf. Celli. 


Coe 


Nel luglio 1895 la direzio 
domandò di acquistare un 


Ravrisando la convenienza di aderire 
domanda, la Giunta. p 4 mg 


presentò favorevole pro- 


Comune da 
dei terzi ». 
La direzione generale del Fondo culto, 
serrando però che detta clausola era tale da 
lasciare, in qualche modo, dubitare che potes- 
sero avere un qualche fondamento le pretese 

Proprietari vicini, chiese che l'Amministra- 
zione comunale rinunciasse alla clausola an- 
zidetto. 

E' bene avvertire. che opposizioni in pro- 
posito vennero realmente fatte da alcuni pro- 
prietari di case vicine fhediante diffide o pro- 
teste, che vennero però successivamente ri- 
tifato. 

Tenuto conto pertanto delle raccomandazioni 
fatte in proposito al Consiglio, la Giunta ha 
domandato al Consiglio stesso se debbasi 
procedere alla vendita pura e semplice di 
detta area, rinunciando alla clausola sopra in- 

licata onde si possa senz'altro metter mano 
ai lavori ». 

Conferenze Franciosi alla Palombella. 

Jeri îl Franciosi chiuse, come avevamo an- 
Aunziato, il suo corso, e lo chiuse in modo re- 
ramente degno di chi pensò e scrisse le Ra- 
gioni supreme della storia secondo la mente di 
Dente Alighieri. 

Delineando con ardita franchezza di linguag- 
gio il fato nuovo d'Italia nella storia del mondo, 
l'oratore combatte coloro che affermano vec- 
chie le genti latine: e dimostrò con buoni ar- 
gomenti como Danto fin qui sia stato molto 
studiato, ma poco 0 pi sentito. La splen- 
dida orazione ebbe termine in un commento 
acutamente originale di questa terzina del XVII 
di Paradiso: 

Non vo' però che e' tuoi vicini invidie, 

poscia che s'infutura la tua vita 

vio più là che '1 punir di lor perfidio. 
È disoccupati. 


che numerosi attendevano in piazza dei Santi 
Apostoli e, come è facila immaginare, accolta 
con soddialazione. 
Per gii educatori. 

ari sono cominciati nei local! délla scuola 
Regina Margherita gii esami per 4 pesu di 
masstre nell'Edueatorio Ruggero Bonghi. 

Di cento signorine concorrenti ne farono am- 


fettrica della scuola di 
presso cui dovrà essere aperto l’edusatorio. 
Per 1 prigionieri poveri. 

Era stato stabilito che mercoledì prossimò, 
alla as'a Umberto ia vià delia Mercede, aveste 
lvogo il concerto vocale-istrumentale, diretto 
dal maestro comm. Macaluso, a favore dei pri- 
gionieri poveri d'Africa, appartenenti alla pro- 
vincia di Roma; ma ii Comitato promotore per 
assicurer» il maggiore risultato a tale nobila 
scopo, ba deliberato rimandere il conearto nl 
20 corrente. san 

Circoio fra gi'imptegati. 
lersera, como preannuncismmo, la se: 
colo, composta in 


Pilotto L'bRorerole Campodarsego. | 


ll bri 
dai prin 
# Tolentino e signori cav. Da Gionnaini, N. 
Iscosrino ed altri. 

Le sain ora gremita di un eletto pubblico 
che noa fu scarso di applausi ai bravi e vo- 
lenterosi si 

Frattanto per la sera dell’11 corrente è no 
nuncista la produzione: Il fratello d'armi del 
Giacosa. 


so lavoro fa bone inte: 


Proseguendo l'autorità, di pubblica sictreîta 
nelle sue indagini, ieri nella locanda del Gal- 
linaccio il delegato Vono arrestò il cuoco Giu- 
di 46 anni, da più tempo disoc- 


cupato. a 
Îl Dertice ha gli stessi connotati dell’indi- 
viduo basso vestito di chiaro che fu visto par- 
lare con la Ri 

Ieri vestiva di scuro. 

Però nella perquisizione fatta in casa d'un 
amico del D: certo Antonio portinaio cella 
cass n. 53 al Viale Marghsrita, venne seque- 
strato un sbito chiaro appartenente al cuoco. 

Vestito di quest’ abito, il Dsntice è stato f.tto 
vedere stamani unitamente sd altri 11 arrestati 
all’ebanista Maldureli E 

li Maldurelli ba dichisrato che gli arrestati 
gii sono tutti sconosciuti. _ 

E per ora non c' è proprio altro da dire. 

Il Cav. B° Pontecorvo 
al Corso, dal 70 al 173 È 
invita la sua spettabilo clientela ad onorarlo di 
una visita onde poterle mostrare la nuova col- 
lezione dei suoi modelli in toilettes, costumi 
giacchette, mantelli 

Lo stoffe © seterie speci 
P'uitima novità saracno P”.16 in vendita anche 
al metro. 


4 «mnonzea spicciola. 
Ua poco di buono. — Pio Donati, do- 
miciliato col padre e la sorella Amalia in via 
dei Sabelli N° 19, trovasi da qualche tempo 
disocci rretende che suo padre gli dia 
mica Pio, che è di gu- 


ne del Fondo culto 

ca itto di 2 metri 

quadrati di area, in angolo tra la via del Tri- 

tone ed il vicolo del Mortaro ed adiacente al 

Prospetto dela chieea di Saata Maria in Via, 
00) rendere il 

Spata regolare il detto pro- 


Accompaganta dal deputato Barzilai, dai con- 
iglieri comunali Ferrari e Lizzani, una com- 
missione d'operai disceupati si recò ieri dal 
prefetto per raccomandargii di sollecitare il 
lavoro di Roma. 
Il conte Bonasi assicurò la commissione che 
i lavori i nel più breve tempo 
sta venne comunica'a agli operai 


vara prodotto delle contasioni i guardia eci | 
fiorai: 


Fra conirigi. — Alftedo Lusarelli è ma- 
rito di Angelina Ronchetti ed abita com lei in 
via dei Sabelli, N° 10. Ieri Alfredo e Angelina 
Per un nonnulla attaccarono briga, e luo: 
Prese a bastonate la dosna cagionandole 
Braccio e all'occhio sinistro delle contusioni che 
all'ospedale di Sant'Antonio furono giudicate 
guaribili in otto giorni. TÌ 

Mentre i sanitari medicavano, la poveretta 
canticchiava: — 

Alfredo, Alfredo - di questo cuore 

Non sai comprendere - cos'è l’amore! 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Quirinale, 

_ Oggi S. M. il Re ha ricevuto in udienza 
il so io di Stato generale Afan de 
Rivera, il conte Gianforte Suardi sottosegre- 
tario dell'agricoltura, il vicepresidente del 
Senato comm. TancrediCanonico e il sena- 
tore prof. Cremons. 


La partenza del Principi reali. 
Questa sera alle 22,30 ripartiranno per 
Torino i principi reali, duce d'Aceta, conte 
di Torino e duca degli Abruzzi. 
Ul principe del Montenegro. 
Stamane col treno delle 10,33 è giunto in 
Roma, in stretto incognito e con un seguito 
di tre persone, il principe Nicola del Mon- 
tenegro. Ha preso all al Grand Hotel. 
Sua Altezza è stato invitato stamani a co- 
lazione da S. M. il Re e stasera lerà 
parte al pranzo famigliare di Corte. 
Senato del Regno. 
Il Ssnato è convocato in seduta pubblica 
domani alle $. 
All'ordine del giorno la votazione per la 


nomina TI segretari © due questori eil 
A palazzo Braschi. 


Oggi alle quattro il ministro della marina 
onorevole Brin si è recato a_ palazzo, Bra 
schi ed ha conferito col presidente del Con- 


Ozgi, alle ore 14,30, sì è riunita la 
missione d'inchiesta ‘sul 
viario, con intervento del 


revole senatore lardo, 
recole Bonfadini e Lampertico, dei d 
onorevole Borsarelli, Giusso, Pompili, Rossi- 
Milano e Sacchi, del consigliere di Stato 
comm: De Cupis, del presidente della Ca- 
mera di commefcio di Torino eav. Rabbi e 
del segretario comm. Tedesco. 

La Commissione, dopo aver sentite leco- 
municazioni della presidenza intorno ai la- 
vori compiuti, dopo il terzo lo degli 
interrogatorii orali, dal 12 febbraio fino ad 
oggi, ha deliberato di continuare gli-inter- 
rogatorii în firma, nella sua sede (ria Ri- 
patta, N° sta Cla cominciare da marte: 
ledi prossimo, ? corrente, alle ore 9 anti- 
meridiane. 

Ct lesidera essere sentito potrà 
press Commissione anche senza 
aver ricerato invito. 

Îa persone invitate dalla Commissione a- 
vranno la precedenza. 

Nerazzinì — | prigionieri liberati — È 
reduci dall'Eritrea — L'ingegnere 
Capuesi. 


Massaua, 4. — 


arrivato oggi ed è ri. 


partito in giornata il vapore Singapore, con 
a bordo i 


maggiore Nerazzi: 
jvato l'A/rica con 207 liberati dalla 
sl e Villa, 
ni Spreafico e Borgna, 
Mauri e Marsanich ed il borghese 
vl 


ti bene. 
— Da Massaua è arrivato l'Um 


inoltro $ uffisiali, l'ingegaere Capuoci e 25 
soldati reduci dalla prigionia. 
La R_nava « Piemonte », 
Con la data che stabilirà il comasdo in capo 
del 3° dipartimento passerà in allestimento a 
Piemonte, 


Venezia la R. pari , col ste 
stato maggiore: capitanò di fregata Schiafao 
Claudio Niccla, comandante; capitazo di cor- 
vetta Ferrara Edoardo, ufficiale in 2°; tenenti 
di vascello De Brandis Augusto e Princivalle 
Enrico; capo-macchinista di prima classe Squar- 
ini Farico; commissario di prima clssse Gis- 
comuzzi Battista, 

‘A sostituire il comsalante Schiaffivo, nel 
comindd della difesa losale a Venezia, è de- 
stiuato il capitano di vascello Vedovi Leonids, 
il quale serà, a sua volte, rimpiazzato, quale 
capo dell'affizio del direttore generale dell'ar- 

dall'affisislo di pari grado Vinlardi Giu- 


seppe. ? 
La Liguria è giunta n Messina îl 4 aprile. 


Esami alla Consulta. 


Oggi, alla Consulta, sono cominciati gli 
esami scritti por i candidati alla carrierà 
consolare; il tema svolto è stato di diritto 
internazionale privato. 

I candidati, che si sono presentati, sono 
dodici, due essendosi ritirati; i posti wiassl 
a concorso sono sei. 

Domani, tanto i candidati alla carriera di- 
plomatica (che già svolsero mercoledì 
sato il tema di diritto internazionale pub- 
blico) quanto i candi carriera con- 
solare, daracno l'esame scritto di storia, e 
mercoledì l'esame scritto di lingue stra» 


niere. 
Pubblicazioni di marina. 


Con regio decreto del 5 febbraio 1891 fa 
aperto dal ministero dell'istruzione pubblica un 
Goncorso a premi per un'Antolegia ed ua Ve- 
c.balario di marina per uso degli alunni degli 
istitwi nautici. 2 

Per l'antologia furono varii i concorrenti, ed 
il premio potè essere corferito: quanto al Yo- 
esbolario un solo lavoro fu presentato, ma la 
commission: 
pregio, non 


stabilite col regio decreto del 5 febbraio 1391. 
Melie scuole tecniche. 

Con regio decreto di ieri la scuola tecnica 

di Aszini e quella di Lucera hanno preso il 


Lilla, 4. — Venne, oggi, aperto il Congresso 
delle Banche francesi. 1l presidente 
Rostand fece vivi elogi dell'onorevole Luigi 
Lazzatti e dell’organizzazione delle Banche po- 
polari italiane. 

L'assemblea acclamò presidenti onorari il 

del Consiglio, Méline, î ministro 
francese Boucher, il ministro italiano Luzzati, 
Smet, ed iavitò a far 
Rostand, Rayneri, Ca- 


seguito agli 


& 


PAULO FAMBRI. 
Nel momento d'andare in macchina ci 


giunge da Venezia un tele che ci 
2anunzia la morte di Paulo Fambri avre- 
nuta a mezzogiorno: inni Ò 
Diremo domani di lui: oggi non possiamo 
che mandare alla famiglia, di cui fanno 
carissimi amici e collaboratori del 
’anfalla, le più vive e sincere condoglianze. 


Pr ra] 
— BOLLETTINO. FIRAAZIARIO 


} Curzoa alla Camera inglese ba 
fi discomo « rr - 
prodotio usa certa rgo*esione. Info, la di- 


Chisrazione da lai fatta che 1 risente politico 

Oriente £ oscuro, Ba imporiazza c'tadit- 
sima, e dimostra corie la situazione sia». 
lungi da quello stato di quieta ele è condi 
‘zione sine qua non perua andamento cormale 
ari merenti finsaziari. 

Îl rcovimento di ribasso manifestatosi nella 
Borsa francese, è falle sitro di Europa, sal f- 
nire della sattimana testé trascorsa è suase- 
guito ora, comiera del resto da prevadorsi, da 
una tendenza dî liave ripresa cha contribuisce 
ad imprimere ua po" di calma negli animi. 

Ma gli affari soco sempre scarziszimni, a ben 


già ssuvati 
Filippine da parts delle truppe 


Sarebbe però, a nostro 
avriso, poso pradenta lo afli farsi su tale mo- 
vimento, dappoichè anche sella migliore ipotesi 
sossisterà sempre che le finanze della Songia 
rimarranno così cate per le guerre s0- 
atenute, che i creditori di quel paese non pe- 
tfanzo a sso tempo non essere in modo sen- 
nile sagrifcati. 
Telegramni di Borsa. 

Parigi. 5, ore 1450. — Tendenza calma. 
Affsri nmitati. Rendite francesi invariato. fun 
finca S9 65. Ertérimsre in ripresa 61 5:16. 
Tarsa indecisa 17 18. 3 

‘Rertino, 5, ote 14,45. — Inattività. Prezzi 
calmi. Rendita italiana pressochè invariata. Si- 
tuazione Oriente giuiicata in senso contrad- 
ditorio. ta 

Genova, 5, ore 14% 
quindi ablestanza ben disposti. Affari pochi. 
Rendita 4 0,0 % 50. é 112 00 104 35, Banen 
Italia 702 50. Meridionali 662. Mediterranee 506. 
sostenuti. Francia cAèque 105 57. Londra 


quella finanzisria. 
4 230 ni aggirò 
piattoato $0- 
mandata. Per contanti variò da 94 30 a 94 37. 
Il nuova 4 12 0)0 fece da 104 40 a 104 35 
per contenti. a 
1 valori, come al solito, poco trattati, co- 
ti lenti. 
Prrfmnimento 17, Metal- 
251. Gas 821. Omaibus 


intorno si tal prezzo, al qual 


BI PASIRI dol 5 


= i cite asa 

sodama] ——| 10070 
ssi ati 102 55 | 102 85 
ss 31269.| 10640] 10655 
Rendite fiano 5 018 - | ses| 7 
Camisa inglesi. . > | 1111516] 1111516 
Cambio sulIcalia | | sm 


1790 
s9— 


pol 
di 
ibbonamonto sperzzio dal 1° sulle 
31 dicembre al prezzo veramente 
zionale di 
LIRE 12,50 


Tala ribasso straordinario si concade 
unicameute a quei nuovi e vecchi ab- 
bonati che manderanno il 
abbonamento direttamente all’ Ammini- 
strazione del Fanfulla. 


Tanto agli abbonati nuovi dal i° a- 
prile alla fine dell’anno, quanto agli 
abbonati nuovi semestrali, dal 1° aprile 
al 31 ottobre, l’amministrazione' invierà 
tutti i numeri arretrati contenenti le 
appendici dell’interessantissimo romanzo» 


I-BRIGANTI DEL RE 


di MAFFIO SAVELLI. 


® 


New-York, i. — Il piroscaf> Cifus, del< 
l'Atlantie Line, è partito per Napoli. 


Casa Vinicola Paolo Chiappa 


ì 


ed altre malattia nervose, sì guariscono || 
radicalmente colle celebri Polveri dello 


Stabilimento Cassarini 


DI BOLOGNA 


Si trovano in Italia e fuori nella pri- 
marie Farmacie. il 


Sì cedono In seconda lettura, Il giorno 
successivo al loro arrivo, i seguenti giornali: 

Le Figaro. 

La Presse. 

Le Journal. 

Le Courrier du soir. 

La Gazette de Lausanne. 

Acropolis d'Atene. 

« Nocosti » di Pietroburgo. 

Per le condizioni rivolgersi all’Ammini- 
strazione del Fanfulla via dell’Impresa, 11. 


TARIFFA delle Inserzioni 


‘via dell'Impresa, num. 11, Roma. 
Centesimi cinque la parola. — nuo Pa 
Tono al In quarta pagina, unendo il rela- 


tivo importo. 
Pubblicità straerdisaria semigrataita 
da affittarsi, rendiite 
odira è ricerta di lezioni e di impegdi, 


= LIEAL 


CiTÀ ORDIRARIA > 
e spezie dilinee. 


ÎNel suo unico deposito via Ntssa. 82 casa progr, 


SOLO L’AOQUA La Ditta &. MOLAGIT 


S°, SÙ d 
‘MIGONE 65; erherda 
i i a par 
s ‘PROFUMATA e INODORA preparata con sistema special ra © sviluppa » z È ken fe 
capelli e 1a barba 
mantenendo la testa fr. vuli a Ù h si brica id 
GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CO! FAZIONI SAS \ E 1a Lai 
edj esigere sempre sull'etichetta il nome dei preparatori si 


+. MIGONE © O. Dir 


ta 
va Melagiia speciale del Ministero per ! l'esportazione, 
pe ftilano — Via Torino, 12 — Milano d i È Cataloghi a richiesta. 
che fmodera da tutti i farmacisti n i ina qui Li Per commissioni rivolgersi uZcamente in viz Ns 
Tgne MILANO. i 1% if, . 82: s Fia nom ha nulla 4 che 


ina Foe Ù. wr Per inssrzioni Ammin. Fanfali, 


0000008000222 309: 


ms ORARIO pere FERROVIE 


LE POLMONITI 
fat Partenze da ROMA RIE le linee gi 


DI Ts 
Pisa Geri 

'erino Milato ( 

IE 

Firenze Milano Venezia 
F'ivoli Avezzano. Sulmona. 
Frascati. . .&. 


ANTE ET POST PRANDIUM Cl der preda 


IL MIGLIORE LIQUOTE DA TAVOLA 


i "Sa È Fiumieino . . . . . 
J2OdI cinici fin qui usati nella preparazioni dei ligwori, : [Viterbo Sisz. Trastevere) 
3 del sommo Sclenziato è igienista IRaspzi), i dibiero 

ti i di un liquore eminentemente igienico, utile e 
Eradito all'Artaniomo. È Aperai, abase di : 


Rmero. Li gusto dellento, aperitiv ; Î aes | Arrivia 
DIGESTIVO POTENTE “ dt è [faro ._._-- 
Has quindi azione eminentemente energie: coatro Ja debilttà dell'orgai i [Pisa Genova. Torino. 


tivi gd eseretori. Mantie to nen Torino. Milano (Via Risa) 
Autaioni del corpo, sozaprrcnture e 7 ; Ancona Foligno . . 


[Venezia Milano Firenze . 


; [Sulmona Avezzano 
prendere cibo, ed il medico vi consiglia di nutricli |Îl Frasca 


beve procurate loro delle gelatino di carne ci |fllINettuno ‘Anzio 
Geo. Baker e Co. [Marino Albano . © 
Seno facilmente digeribili Veltetri Terracina . 
en 4 Hanno nn gusto squisitissii Fiumicino . 
Concessicnario esclusivo per Roma e Provincia — ion vi è malato che si rifiuti di prenderie. Viterbo (Staz. Trastevere) 


n :3 Si vendonoin scatole e mezze scatole. > 
Sig. Ernesto Grassi, Via Due Macelli 66 Roma Gelatina di Manzo . . L. 2,75 —L (Tramwais Roma Tivoli (Porta S. 
Gelatina di Pollo . . . . » 4, — »2,_ Ron saro > 


Vendesi presso Tutti i Farmaci: iquoristi, Bars, Caffettieri, Pasticcieri e Droghieri. Gelatina di Manzo peptonata » 3— — >» 
In ROMA presso | fabbricanti Geo. Maker 0 Co. Femazia 


Inglese, Piazza di Spagna 41049. Piazza delle Terme 83 0 54 Titoli: > ; 22] 
[Tivoli 


ih MR MERI a SI E A AINSI AGES 


all 


IIISIBSII]I 


£I 


9 30] il si| 17 45 


DRS 2 12 33l 16 22 18.19 
EBURNEZA:.. 8 36] 10 40 | 13 43) 17 30| 19 57 


| NOR. — La lettera f significa treno festivo. — * Dirottissimo. 

Preparata coi sedimenti alcalini dell'Acqua di Nocera-Umbra, l'EBURNEA 200 © e li frastortiinedijon nea 

gè noto e largamente in uso selItalia Centrale, fia dai seooli 8c3r-i sotto il nome di Terra di Nocera. Coll'Enurmen'| 
un nuovo elemento igienico entra a far parte dei numerosi preparati prr la toeletta; ed affinchè tutte le preziose ‘qualità | 
degli accennati sedimenti ch ost tuiscono la base siano opportunamente” utilizzato venge ne SI gorstza i.) 

ÎERICIO (in elegantistima scatola in'lasione argento catiso di sile ETERO RI pa taglie; cal denti dano > 

| 


levigati senza punto inta-care lo smalto; li preserva dalla carie, riafresca la b cca e puriîi 
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CIPIRIA -—iaodora ed antisettica — (in scafola di lalta @ colori) fa scompi po COZZZHN"E 
tempo la macchie rosse della pelle, a si raccomanda specialmente pei ci cl 4 piste ai 
l’intertrigine, quelle quelle screpolature della polle tanto frequenti zi 


Stabilimento F. Risleri @& ©. 


Vendesi presso i principa negozidi profumerie e sperialità igieniche perla tolletto a SI ISS L'ANFULLA 
Deposito Generale in Roma @. Senlia Piazza di Pietra, 3 


Fanfulla è giornate 
Bell politico e letterario che 
trovasi in tutti £ salotti 


Via dell'Impresa, N. 11 


prote Agere i | : qa Vino di i Mo oi 
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nes La Pubblicità ne 
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o reordia rio cei AR © quan= 
tità nere, com stinta a 
RESET 3 PONI RARO RIO SCIE DINO Salari Coe rie dp nego 
Cna soggellare lo ball con apposito È Corredato di tutte lo Scoperte Scientifiche ed Iadustriali IONI, 
sino ai nostri giorni ata 
li hili 75 "i 
CITIES SURE o SA Avvisi economici 
Stellato al quintale . .. : Ge. DEL-MONTE IL NUOVO Ridona ai capelli il loro prim'tiro 
Riaranaianti con l’ aggiunta delle nuove scoperte, Cinematograto RISTI colore, senza danno per i medè 
: o © , pe 
soa iene. SEZ ques in-32 di pagine 500 con, ORATORE desimi o alla eute. 


Inviare le domande alla Casa Editrice DI CAPELLI Rinforza i bulbi dei esppelli e ne 
CIOFFI CESARE, Via Chiaravalle, N. 5, MILANO, macchia la pelle. 


PREPARATOEDA aFtbera dalla forfora, e da un luci 
R. ROBERTS E C, | “haazo to imitazioni: 


Si ti 
Nuovo metcd) brev i rova in tutte le Farmacie 
sompagoamento in chi: 


iaia ch Vino da pasto Î Prezzo L. 8,30 la bottiglia 


biauco e rosso di ©ttim qualità, «ivande ivi di gomma H. ROBER T G. 
1400 posizioni, senza conoscere la musica. al magazzino Via San Teedero, &lè; Bani : 


Lire due nette da Lire 20 a 30 sl barile, quello nuovo, ed a 


specialità F; 
ee a @ Mparizi Sispedi armacia della itanni 
sito. 3A il vecchio, V. staro) 
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S. Lorenzo in Lucina - Roma. 
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È Gli annanzi e le inserzioni sal Panfalla si ri- 
= Privar: 5 Roma 
hviaro annunzi a a Siccrazione del giornale, va dell'Inps, Mil" 
ca mi 22-11 pt uo Met; vi Tv, 
foma > e CS * possi — 
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Lrtimentò MPeiRe E x = 
ii ente gli i 
sorina, Organi da TO emme aitonati a { siraendo dalla realtà, la quile spesso è pre- { apparecchis la rivelazione che condurrà alla [La circolare noa fu ancora comunicata agli * 
ù gii è scaduto n Sutano. ‘mente: l'opposto dell'ideale. catastrofe 0 alla soluzione, ambasciatori delle potenze a Costantinopoli La carta. 
modelli © pronti marzo di rinnovare in tempo per e' Che cosa doveva fare l'Italia? Astenersi, | | Ma ‘dov8 un inciso, biffato lì fra due pro- ‘ Il consumo delia carta, nel 1995, ha oltre- 


Rie ritardi nella spedizione del gior- 
pale. 


incidendo Ja scadenza del trimest 
boni mondiali. Coinciten n 


gridano quelli che non avrebbero dato tre- 
gua al Ministero se l'Italia si fasse davvero 
astenuta. E astenersi non poteva, non do- 
veva. Ora, non astenendosi, che cosa le re- 


posizioni di maggiore im 
Vire utilmente a 


Notizie dal giornali inglesi. 
Londra, 6. — lì Times ha da Atene: 


« Aumenta l’impazienza del popolo, il agnle re- 
elama che sia immediatamente la 


passato un milione e mezzo di chilogrammi. 
Lo straccio, la paglia, l'aloe, l'ortica non bs- 
siano pi 


a iapertura della Cam mente all'esito ti, 3 = 3 
i qui con la riapo N, ala, Dea: seni = faro? Fichera! mlltata ne == degli a mese E guerra PORVEPEREEE bricare la carte. La Svezia eLla Norvegia al- 

mini pactano sei cia 5 2 Mi pi Sariaalo. suo pibprisioliidi acostii pià: aly Maso, Barline: « lì blocco | battono i loro boschi perché. gli europei por 
o per l'esportazione, ire un abbonamento speciale dal 1° | rebbe di santi ata Mi pisce- | cilmente: Eno) brevi A del-golfo di Atene è perebè la Gre- | sano leggare e scrivere. 


hiesta, 


camente in via Nis. 
non ha nulla a che 


ile al 31 dicembre al prezzo vera- 
nenta eccezionale di 


LIRE 12,50 


Tale ribasso straordinario si concede 
unitamente a quei nuovi e vecchi ab- 
Rat che manderanno il prezzo di 
iibonamento direttamente all’ Ammini- 
drazione del Funfulla. 


IBRIGANTI DEL RE 


di MAFFIO SAVELLI. 


ll successo di questa drammatica pub- 
cazione va sempre crescendo fra i 
postri lettori. 
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UN PUNTO DEL DISCORSO 


Bisogna congratularsi talvolta, a propo- 
sio di un discorso, non tanto di quello che 
è quanto di quello che non c'è. Ed è forse 
quello che non c'è, che ci sarebbe po- 
lato essere, che si spiega meglio e s'illu- 
irina la ragione di quello che c'è. 
Così per esempio il non esserci quell'ap- 
vello all'abnegazione patriottica degli it 
liani per inevitabili sagrifizi è molto più ras- 
rante per i contribuenti italiani delle 
desse promesse, che saranno tuttavia man- 
aule, di una graduale mitigazione di fisca- 
ia. Forse l'amplificazione cara a tanti nostri 
vivi politici avrebbe richiesto a questo mo- 
bento del discorso qualche periodo a effetto 
baro; ma io preferisco questa riluttanza a 
bercare l’effetto. Essa è indizio di una franca 
rerena coscienza dei doveri che impone 
un Governo, non allucinato dai miraggi 
megalomania, lo studio severo delle 
|lizioni a cui il paese è stato disgrazia- 
mente ridotto da quei miraggi. La: volga- 
i rumorosa delle parole grandi e grosse, 
borenti d'ordinario nell’ indeterminatezza 
li ssopi abbaglianti la deficienza di un 
obbiettivo, è stata bandita dalla red: 
one di un discorso dove tutto è chiaro, 
ito è espresso col minor numero di frasi 
pssbile, tutto è esposto con una semplicità 
fasi negletta che, se non provoca l'applauso 
gi ascoltatori immediati, induce a riflet- 
pre pacatamente i lettori tranquilli per i 
puli la politica è ancora quello che pur- 
oppo non è sempre stata: la cura degli, 
ieressi di tutti, l'amministrazione sev@i 
calma e la sicurezza che permettano di 
jbrnare alle attività sane e utili dei periodi 
prmali. 
Ma non è di questo che io mi sono pro- 
pio di parlare. Il commento al discorso 
la Corona è stato fatto ieri, © per quanto 
bido e sommrio e înfiorato di qualche 
fore di stampa che i lettori avranno cor- 
to mentalmente scorrendolo, esso ha detto 
bello che c'era da dire, riassumendo le im- 
estoni degli equanimi di tutti i partiti, 
n esclusi gli oppssitori in buona fe 
punto del discorgo sui cui vorrei ritor- 
re oggi, benchè passato sotto silenzio, anzi 
rché passato sotto silenzio, è una nuova 
vma di ciò che dicevo cominciando. 
srgaa congratularsi talvolta, a proposito 
ta diecorso, non tanto di quello che c'è 
fiuto di quello che non c'è. E precisa» 
ale nel punto a cui accenno bisogna ral- 
fxrarsi schiettamente di quello che non 
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© 


issimo. 


= 
SE 


|Fanfalla tratta 
ce più importanti del 


ja Pubblicità nel 
pinfulla è a più w- 
cd economica. 


fano l'accordo delle grandi potenze în- 
féo a preservare la tranquillità dell'Eu- 
fa impedire le stragi tra stirpi diverso 
ttngue è di religione e ad assicurare alle 

‘zioni i beneficii della civiltà o della 
sia. » Questo il puato del discorso. 
diamo prima ciò che il discorso dice, 
[remo poi la parte che tace. Se 
° può per spirito di faziosa opposizione 
er smenia di facile popolarità indignarsi 
‘repitare controll’accordo delle potenze, 
tato questo non muta un ette alla con- 
fine di fatto in Europa, non sposta di un 
'uetro le cento quistioni che sono an- 
‘è © connesse con quella d'Oriente. L'Eu- 
"© quella che è, Le alleanze scritte e 
ll non scritte, Îe comunità e le dispa- 

interessi non si modificano già per 
[ta poesia di sentimento o per quanta 

di calcoli speciali possa fiorire o _in- 
‘"t negli animi dei yeri © dei falsi filel- 


loro primitivo 
ho “per i mede- 


enppelli e nor 


lo dà un lucido 


Farmacie. 


|: nessuna politica, @ l'internazionale 
‘a di ogni altra, è possibile di fare, a- 


ma porn deve'è dir tutto 
quello chè si vuole perchè non si rappre- 
senta nè il passato nè l'avvenire di un par- 
tito di governo. Mi piacerebbe di sentirla 
esprimere da quei banchi dell'opposizione 
costituzionale, dove la Germanofilia e l'An- 
glomania sono state spesso erette a canoni 
indiscutibili della nostra politica estera. Ma 
bisognerebbe spingere molto-in là il corag- 
gio civile per sostenere che, al posto del 
Ministero Di Rudinì, l'opposizione avrebbe 
sfidato l'Europa, distrutte le alleanze for 
mali, turbate quelle alleanze così naturali 
che esistono come sottintese, per arrivare 
soltanto al risultato della guerra enropea, 
da cui la Grecia sarebbe uscita più malcon- 
cia che non sia ora. 

Forse la guerra europea non sì eviterà 
nemmeno così, ma è dovere di tutte le na- 
zioni, a costo di qualunque amarezza, di far 
tutto il possibile per la guerra europea sia 
scongiurata. 

Sul resto del periodo non credo che o 
corra fermarsi, perchè l'impedire le stragi 
fra le popolazioni dell'impero ottomano è 
una conseguenza della necessità di evitare 
le conflagrazioni che da quei fatti speciali 
potrebbero sver origine 0 pretesto, © l’as- 
sicurare alle stesse popolazioni è beneficii 
della civiltà e della giustizia dovrebbe” far 
parte, suppongo, del programma anche dei 
filelleni..... per spirito di opposizione. E parlo 
di questi soltanto, perchè agli altri, anche 
dissentendo sulla scelta dei mezzi per favo- 
rire la libertà delle popolazioni cristiane, 
è giusto rendere l'omaggio a cui hanno di- 
ritto le convinzioni sincere. 


Ma vediamo ciò 
tuttavia col silenzio eloquentemente esprì 
E mi duole, francamente mi duole,, che 
quella che a me è parsa reticenza generosa 
sia passata dai più inosservata. 

Fin dal principio del movimento greco- 
candiotto è sorta l'accusa che l'Italia andava 
a fare da gendarme alla Turchia. E si è 
rimproverato al Governo del nostro paese 
di aver dimenticato la storia nazionale; di 
aver, a beneficio della barbarie musulmana, 
imitato l'attitudine che avevano i Governi 
europei, mentre l'Italia si agitava dispera- 
tamente per la propria unità e indipendenza. 

Quest'accusa mille volte ribattuta e smon- 
tita da tutto ciò che è potuto trasparire 
dalle trattative fra le potenze, è risorta sem- 
pre nei giornali dell'opposizione a cui essa 
faceva comodo per rifarsi di quella popola- 
rità che avevano perduta con la dissenneta 
campagna guerrafondaia. È 

Orbene, quando un Ministero si è segnata 
una linea di condotta come quella che l'op- 
posizione gli attribuisce nella questione 0- 
Fientale, per semplioe misura .di prudenza 
deve cogliere tutte le occasioni di esporre 
le ragioni, le attenuanti, se volete, che rie- 
scano se non a giustificarla, almeno a scu- 
sarla. Con l'Impero ottomano noi 
rapporti cordiali che datano fin dal tempo 
che l'Italia si chiamava semplicemente il 
Piemonte. Di poi nessun fatto grave è ve- 
nuto a turbare le nostre relazioni con la 
Porta. L'opinione pobblica e il Governo ita- 
liano possono essere contristati dalle gesta 
del fanatismo musulmano, ma nulla che toc- 
casso veramente le nostre suscettività it: 
liane è avvenuto, e se qualche caso dol: 
roso si è avverato, pronta e ampia soddi- 
Sfazione, anche recentemente, ci ha dato il 
Governo del Sultano. _ 

A tutti questi precedenti, 


che il discorso tace e 


se veramente il 


fatto, che pure è l'unico fondamento della 

ti internazionale. SA 
Passo) nulla c'è, nemmeno una disposi- j 
zione artificiosa di parole, che lasci inten- | 
dero senza dirlo qualche cosa di simile. 
Guardo alla Turchia la nostra politica e- 
Sera non esprime che un voto a favore 
delle popolazioni che ne hanno scosso già 
in parte il giogo. 

E' questo il li 
gendarme vorso chi il 


i difendere? a 
di iaezio seguita a teatro da tutti i dram- 


maturghi che hanno l'abitudine di costruire 
Splidamente i loro lavori, prescrive di pre- 
oirere sin dal primo atto ciò che devesuo- | 


i 
Podere ai terzo 0 sl quarte, | 
Ì 


inguaggio di un Governo 
‘gendarme si propone 


i carnmi internazionali 
‘Anche per i grandi drammi inter: 
fà ‘tiplomazia osserva la legge delie prepa- 
razioni, Una frase pronunciata a tempo op- > 
portuno, un telegramma pubblicato in ua 
tornalo e a cui nessuno per il momento 
È ria sono spesso gli espedienti coi quali sÎx 


officio, è appunto” in un discorso sole: 
come quello che inaugura una nuova legi- 
slatura e nel quale anche î sentimenti più 
ombrosi non si sgomentano di certe frasi, 
ghe si attribuiscono all'etichetta internazio- 
nale. 


ho citato; posso inganvarmi, 
trovo nemmeno un lontano riflesso di ciò 
che non sarebbe certo mancato e poteva 
entrarvi senza spaventar nessuno, se l'op- 
posizione avesse avuto mai ragione di muo- 
vere al Governo le accuse chegli ha mosso. 


uno dei suoi ritornelli favoriti, ma guai al 
paese che sia governato col solo criterio di 
far tacere l'opposizione in mala fede. 


nello prediletto, ma se il Governo farà an- 
che in questo il suo dovere, non ha nulla a 
temere dai ritornelli dell'opposizione. 


Ebbene: rileggete il discorso al punto che 
a io non ci 


Non per questo l'opposizione rinunzierà a 


L'opposizione non rinunzierà al suo rit 


Plongiak. 


SS 
Commenti al discorso della Corona 
il discorso della Corona 


è un nobile atto ed una garanzia per l'avve- 
ni 


sponde al manifesto slettorala dell'onorevole 
Di Rudit, il quale con-la sua saggezza poli- 
tica seppe meritare la fiducia dell'Europa. 


soorso della Corona italiana. 


pano della politica europs seguirano con in- 
teresse l'azione della nudva Camara italiana. 


posto nell'effetto del popolo italiano. Re Um- 
bertà' ha sempre interpretato io Statuto in modo 
liberalo, nell'interesse del suo paese. L'annunzio 
del pareggio del bilncio è la 
ed è ardentemente a sperarai che nulla soprag. 
gionga ad alterare il caratter del bilansio in 
seguito alla necessità di rinforzare Ja marina e 


mentando il discorso della Carona italiana, dice 
che Re Umberto ben a ragione ricordò i va- 
lorosi caduti in Africa, imperocchè la ricono- 
ficenza della patria appartiene a coloro che ssp- 
pero adempiere il loro dovere e salvare l'onore 
della bandiera. 


dell'economia nazionale forma oggetto di pre- 
cipua sollecitudine nel discorso real 


Parigi, 6. — Alcuni giornali commentano 
al Parlamento ita= 

linno. 
Il Figaro dice che il discorso di Re Umberto 


dell'Italia @ per la tranquillità dell'Europa. 
Il Nord dice che iscorso reale coîri= 


Londra, 6. — I giornali commentano il di- 
Il Times dice che tutti coloro che si occu- 


Il Daily Neos dica: 
« La Casa di Savoia ha sempre un grande 


buona novella, 


di completare l’organizzazione dell'esercito. » 
Vienna, 6. — La Neue frei Pressa, com- 


Constatà inoltre come le riforme aonusziate 
nel discorso della Corona corrispondano a quelle 
già annunziate nel manifesto dell'onorevole Di 
Rudiri agli elettori; e rileva. che lo sviluppo 


‘Constata pure come i passi relativi all'Eri- 


tres, all'obbligo di rinforzare il naviglio di 
guerra ed alla politica estera rechino l'impronta 


dello spirito da cui è animato l'onorevole Di 
Rudi. 

Rilera infine come il discorso di Re Umberto 
si:distingua da quello dell'imperatore Francesco, 
Giuseppe, poickè nel discorso della Corona ità" 
liana non si trova alcun monito severo alla 


Grecia, nel che, senza dubbio, si riflatte lo api 


rito pubblico italiano. ui 
ll Neues Wiener Taghlatt dice cha il di- 
scorso della Corona alle Caînere italiane è tale 
da meritare le più liete accoglienze, perì 
pone in rilievo le migliorate condizioni interne, 
Mentre parla con prudenza della politica colo- 
niale e dimostra chiaramente come l'Italia, no-' 
nostanta il suo spirito filelienico, coopera fa- 
delmente e fermamente in Oriente coi suoi al- 
leati nell’azione comune a tutte le potenze. 
1 ce — 


Grecia e Candia 


sonnaria. 
La Canea, 6. — Le truppe greche non pre- 
sero parta alle ssaramuccio degli insorti contro 
Bataonnaria. % 
Hl blocco — Affa Camera dei Comuni, 
Londra, 6. — Îi primo Lord della tesoreria, 
Balfour, rispondendo ad analoga interrogazione, 
‘ansunzia che l'Inghilterra prenderà parte al 
blocco del litorale greco. A 
Soggiunge che, se oscorrerà, le potenze in- 
timeranno alla Grecia e alla Turchia che vo- 
gliono il mantenimento della pace e che rende- 
fanno il primo aggressore responsabile delle 
conseguenze che derivassero dalla sua azione. 
Atene, 6. — conferma essere stato de 
ciso dalle potenze il blocco del golfo di Atene. 
HI colonnello ellenico Vassos si rifiutò di re- 
atituire i prigionieri vurchi. 


La Porta agli ambasciatori. 


Costantinopoli, 6. — La Porta ha diretto 


* una circolare agii ambasciatori turohi all'estero, 


colla quale chiedè l'acceleramento dell’azione 


il momento è delle potenze. riguerdo l'isola di Creta o la 


Grecia. 


pacifica ». 
lì Daily Telegraph ha da Vienna che la 
Francia e la Russia fanno ogni sforzo per ri- 
tardare il blocco del golfo di At 


friorno PER firorno 


Accademia de Lincei. 

Resoconto della seduta delle classi di scienza 
fisiche, matematiche e naturali © di scienze 
morali, storiche e filologiche tenuta îl 4 cor- 
reato sotto la presidenza del senatore Filippo 
Brioschi. 

L’accademico segretario Blaserna presenta 
le pubblicazioni giunte in dono, segnalaado 
quelle inviate dai soci Cossa, Ciamician e dal 
dott. Zoja. 

L'accademico segratario Monaci richiama l’at- 
tenzione della classe sulle pubblicazioni invinte 
dai soci Lampertico, Tezs, Da Simoni, Fer- 
raris, Ricca-Selerno; presenta inoltre la bella 
pubblicazione « Ramayana, poema indiano di 
Valmici » fatta da G. Gorresio, dono del mi- 
niatero dellà pubblica istruzione. 

li socio Bstocchi fa omaggio del 4° volume 
dell’opera del senatore Manfrin: « Gli ebrei 
sotto la dominazione romana » e ne discorre. 

Il socio Gamarrini offre, a nome dell'autore, 
varie pubblicazioni del prof. Morena e ne 
parla. 

Ii presidente Brioschi dà annuncio deli 

dall'Accademia nelle persone di 
atranieri G. G. Syiverter 6 A. F. D'Abbadia. 
__* 

Segue Accademia de” Lincei. 

Vengono poscta presentate le seguenti ms- 
e note per l'inserzione negli atti acca- 


« Sulle macchie, facole e protu- 
beranze solari, osservate al. regio Osserratorio 
il 1° trimestro 


« Tatorno all'imperatorina (Ostru- 


« Sai prodotti di osaidaziona dol- 
acido canforizo ». 

Ascione: « Sulle superficie immerse in uno 
spazio a 4 dimensioni, ls cui trisseanti costi- 
tuiscono complessi di prim'ordine ». Presentata 
dal socio Cremo: 

Viterbi : « Sull'operazione funzionale rappre- 
sentata da unintegrale definito riguardata come 
elemento d'ua calcolo ». Pressntata dal sòcio 
Bianchi. 

Agamennone: « Il sismometragrafo \foto- 
grafico ». Presentata dal sosio Tacchini. 

Cattaneo: « Sul numero di trasporto del 
eloro dell'acido cloridico in solventi diversi 
Presentata dal corrispondente Naccari. 

Lovirato: € Notizia sopra una Hewlandite 
baritica di Pula, con accenzo alle zeoliti finora 
trovate in Sardegaa ». Presentata dal socio 


le scoperto di anti- 


Di un'i serizione relativa agli uffici 
délla prefettura urbana ». 

Felici: « Le origisi e le cause della riforma 
secondo Campanella ». Presentata dal socio 
Tocco. 

* 


Una bella pensata. Pi 

E' di un generale e più precisamenta del ge- 
neralo Haeseler, comandante dal corpo d’eser- 
cito di Metz. 

Quantunque severissimo, il generale Haesolor 
ha tutte le eure pei suoi soldati. Giorni sono 
tutto il suo Corpo d’esercito doveva fare usa 
manovra in campagna. La partenza era fissata 
per le 5 12. Ua poco prima di quest'ora i soì- 
dati già alzati ai erano recati in folla dal can- 
tiniere per comprare dei cibi. Il generale Hxe- 
seler arriva sul laogo, entra a sua voita in 
cantina e compera 12 centesimi di salama ed 
altrettanto di formaggio. Jì cantiniere, sbalor- 
dito, lo serve, avendo cura naturalmente di pi 

e giusto. 
Ciò fatto, il generale esce, fa mettere in fila 


porzioni del generali 
più di quelle dei soldati. 

Naturalmente, il comandante diede tosto or- 
dine al cantiniere di parificare lo porzioni e di 
fare altrettanto per l'avvenire. 


* 

Dieci volte ammogliato. 

Antonio Psp, macchinista a Temesvar, ha 
cinquantasei anni e si è ammogliato almeno 
dieci volte. Diciamo dieci perchè la giustizia 
non ha ancora potuto stabilire il numero e- 
satto dello vittizs di questo bel tipo. 

Sei delle ingannato hanno sporto querela e 
fatto arrestare il loro marito, assieme a due 
preti cattolici, colpevoli di compiacenza e di 
complicità. 

Pap non prezdeva di mira chela dote delle 
sue spose. Non appena avera messo la mano 
sul sacchetto... spariva. 

Tatto Ja disgraziato ingazauare sono del Ba- 
nato, vasta contreda presso il Danubio, popo- 
lata di ungheresi, rumeni, serbi, polacchi e te- 
deschi, varo paese babelico, dove si può, a 
| quanto pare, pescare nell'acqua torbida, 


pesavazo due volte di 


Fra qualche anno tutto !e foreste d’Eutopa 
saranno tagliate... e stampate. 


* 
La Grande Encyclopédie. 
ul 


60° fascicolo della Grande 
le monografia dalla città di Maienza 
votte, e le biografie di Mazzarino e di 


A proposito di spiritismo. 

Ua tale che ha assistito ad una seduta spiri» 
tica, vuol convertire ua amico incredulo. 

— Se ti dico che ho parlato io stesso con 
lo spirito di Trestelle. 

— E come hai fatto a riconoscerlo? 

— Toh! Mi ha chiesto 20 lire in prestito: 


N. Nanni. 


PAULO FAMBRI 


Morto ieri a Venezia fra il compianto ge 
nerale dei concittadini, Paulo Fambri rape 
presentò, per un mezzo secolo circa, la su- 
perstite vigoria italiana nel pensiero sem- 
pra geniale, nell'azione sempre vivace, nella 
robustezza fisica sempre rigogliosa. Come 
gli eroi di Omero, egli ebbe la religione, e 
più che la religione l' idolatria della forza. 
Atletico nelle membra, dotato di una ga 
gliardia muscolare che parve perfino mira- 
colosa, egli potè dirsi l’Ajace delle rivolu- 
zioni © delle battaglie: ma consapevole di 
questa sua superiorità, mantenuta, anzi ac- 
cresciuta d'anno in anno con diuturni eser- 
cizi ginnastici, seppe frenarla în tempo, an- 
che quando nello spettacolo degli i 
soprusi, e delle inique ingiustizie, l'i 
suo generoso lo avrebbe spinto volentieri = 
menare le mani. 

Se non che talvolta, nauseato alla vista 
di prepotenze che nascondevano la viltà in- 
nata rifugiantesi nel numero dei più, ebbe 
scatti di terribilità quasi tragica. Un gierno 
(Sera alla vigilia della guerra nei 1366, della 
guerra che doveva dare Venezia all'itali 
seppe che un manipolo di sedicenti emigrati 
veneti, schiuma di faccendieri e d'imbro- 
glioni politicanti, sostenuti da una folta mar- 
maglia raggranellata nei vicoli del vecchio 
Mercato fiorentino, s'erano radunati in una 
sala per protestare contrc certi provvedi- 
menti annunziati dal Governo, e imposti 
dalle necessità della prossima guerra. L'ap- 
parenza era quella: ma in realtà cuoceva 
assai a quei patriotti che della liberazione 
di Venezia dovesse essere iniziatrice 6 pro- 
pugoatrice la monarchia di Savoia. 

Paulo Fambri, informato dell'adunanza, pe- 
netrò nella sala affacciandosi solo da una 
porticina dietro al banco della presidenza. 
Con un manroyescio mandò a gambe în 
aria presidente, vicepresidenti e i, 
poi, stando così in piedi, battè col pugno 
sulla tavola e gridò: 

— Voi non siete Veneziani, ma vigliacchi: 
vi comando di andarvene! 

Un urlo di protesta uscì da trecento petti, 
@ le mani si alzarono in segno di minaccia 
verso l’audace insultatore. Paulo Fambri al- 
lora, scavalcando tavole e sedie, sì gettò 
nella folla, e dappertutto dove le mani sue 
aperte si posavano (ebbe l'avvedutezza di 
non chiudere mai î pugni) erano protestanti 
che cascavano in terra a mezze dozzine per 
volta. Naturalmente non fu messo in deli- 
berazione nessun ordine del giorno. 

Avvertirono il Fambri, di Ìì a poche ore, 
che i più audaci dell'adunanza lo avrebbero 
aspettato la sera vicino a casa sua per far; 

ualche brutto tiro. Egli abitava allora, 


a 
irenze, nella piazza dell’Indipendenza: e 
avviatosi per rincasare alla mezzanotte circs, 


solo e con le mani in tasca, vide infatti alla 
cantonata un gruppo di dieci o dodici gio- 
vinastri, nell'attitudine di chi aspetti qual- 
cuno. Il Fambri, che camminava sul marcia- 
piede opposto, attraversò la strada psr av- 
vicinarsi ai probabili assalitori, e passo passo, 
lentamente, li rasentò guardandoli. Nessuno 


italiano avesso fatto o voluto fare —- i soldati © poscia invita quelli che Bano com- | si mosse. Arrivato alla porta di casa si penti 

î Governo e del Turco, non sarebbe stato Gii tnzorti. perato salame e formaggio a confrontare ala | d'aver serbato il silenzio: tornato indietro 

e * lA Fe inutile accennare, con qualche sllu: | La Ganea, 5. — Gllinibri inboscati sull loro porzioni erano eguali a quale comperato | ribaat gli dg er a 
icco. « Nell ioni dell'impero pers A ii i n cannonate contro But- lui, tas > grup] 

(elle perturbazioni La Corte a qiel riconoscimento del diritto di | voto dei mont, tirano con FSE IERI core enna 


4 credevo d'aver che fare con degli uomini 
di fegato » scoppiò in una sonora risata, e 
si avviò indisturbato alla porta di casa sua. 
upenda prova di robustezza. muscolare 
ebbe a darla ua giorno, mentre era deputato, 
nel palazzo del Parlamento. Alcuni uscieri 
della Camera, visto scaturire del fumo dalle 
fessure d'una porta per la quale si scendeva 
in magazzini sotterranei, chiamarono in fretta 
i pompieri di servizio. Non trovandosi lì per 
lì la chiave di quella porta e do il pe- 
ricolo, i pompieri deliberarono di romperla 
con le ascie: ma le massiccie tavole dî an- 
tico abete resisterano gagliardamente, e i 
colpi reiterati non producevano altro effetto 
che di scheggiare inutilmente qualche angelo 
Paulo Fambri, accorso là insieme con al- 
tri deputati, vedendo che si perdeva vn 
tempo prezioso, allontanò con un cenno i 
pompieri; © piantatoai con le gambo erculee 
vicino alla poria, vi appoggiò una spalla, e 
ve la incollò talmente che in meno di due 
ginuti uno scricchiolìo, un tremito, un ro- 
7iaìo si produssero, © le immani imposte 
divelte dalle radici precipitarono nelle te- 


nebre in fondo alla scale. Un sonoro aci 
denti! scappato di bocca a un pompiere, fu 
l'entusi approvazione “della mirabile 


opera. 3 

Quest'altrà ie la raccontava il Fambri 
stesso. In.uiigiorno di gran ressa di fore- 

ieri a Firenze - si celebrava il centenario 
di Michelangelo - avendo egli da far molte 
visite, salì in un fiacre dicendo al vetturino: 
« ti prendo a ore ». Il vetturino, che spe- 
rava di guadagnare molto di più con delle 
semplici corse, rispose che era impegnato. 
Insistendo il Fambri per essere servito, l'al- 
t50 invece di obbedire sceso da cassetta 
stringendosi nelle spalle. Il gi Paul 
allora, ita la pazienza, si Mis corime 
nendo in piedi pel fiacre afferrò con una 
mano alla nuca il malcapitato, e facendolo 
volare in aria volle piantarlo a cassetta: se 
non che aveva prese le misure un po” troppo 
larghe, tanto che il vetturino si trovò lan- 
ciato în terra, con una bellissima traver- 
sata, dall'altra parte della carrozza. L'argi 
mento abbastanza persuasivo lo indusse a 
risalire, senza fiatare, a cassetta. 

« Dopo tre ore di servizio puntualissimo 
(concludeva il Fambri) lo pagsi del suo 
vere, poi volli regalargli due lire di buona 
mano. Il vetturino le rifiutò sdegnosamen 
ma siccome era nel suo pieno diritto di ri- 
fiutarle, non potei avermene a male ». 

Raccontatore pittoresco ed immaginono di 
queste sue imprese, se ne compiaceva vo- 
lentieri, con la semplicità e la ingenuità di 
un fanciullo: ma raramente discorreva della 
parte onorevole avuta da lui, dei pericoli 
corsi, delle cospirazioni tentate sotto l'Au- 
stria quando_usavano ancora le forche egli 
ergastoli. Quel moltissimo che egli fece per 
la causa italiana lo considerava dovere di 
ogni cittadino che ami la patria, e il van- 
tarsene gli sarebbe parso vergogna. Fu ca- 

itano del genio nell'esercito, e nessuna 
Selle scienze che si riferiscono alla balistica 
e alla tattica gli fu ignota: mi pare di ri- 
cordarmi (ma non per averlo sentito dire 
da lui) che il generale Fanti e il generale 
Menabrea facessero grande stima dell’inge- 
gno suo e delle svariate cognizioni che lo 
arricchivano. Spirito indipendente, nemico 
per ciò di ogni pedanteris, censurò con una 
commedia satirica rimasta celebre (/l capo- 
rale di settimana) i gretti regolamenti disci- 
plinari che si applicavano 2Ì tempo suo, e 
non so se si applichino auicora, nell'esercito 

no. 

Il Fambri fu serittore di giornali, di rivi- 
sté, di libri: col pseudonimo di Molosso 
colisborò per molti anni nel Fanfulla, trat- 
‘ialdo con forma gaia e apigliata argomenti 
setlì e di vitale interesse. Nato per la bat- 
taglia, egli poneva il medesimo ardore così 
în una polemica altrettanto vivace quanto 
incruenta, come ia un duello o în una mi- 
achia: ma non abusò mai, aborrendo dalla 
“violenza, della parola che ebbe viva e sma- 
ggliante, nè della forza fisica che fu, come 
‘avrete indovinato, straordinaria veramente. 
C'era in lui come una mitezza serena ed 
inalterabile, che contrastava amabilmente 
con quella sua maschia e colossale figura. 
Sorrideva all'amico con tutta la espansione 
di un naturale bisognoso di affetto, ma l’a- 
mmico che avesse avuto la imprudenza di ri- 
cevere da lui una stretta di mano, no ser- 
bava indolenzite la dita per una mezz'ora. 

Una volta il Fambri riusci a fermaro due 

si cavalli che avevano presa la mano 
SERA e per fermarli li gettò a terra: 
ma l'acciaio del ‘morso, penetrandogli nel 
poiso della mano destra, glie lo lacerò per 
modo, che dopo dieci aqni di sofferenze 
egli dovette farsi recidere © portar via un 
nervo: operazione dolorosissima che sop- 
portò ridendo. È 

Un'altra volta, in Venezia, vide un fac- 
chino di Rialto, un omaccione nerboruto, 
malmenare un ragazzo. Il Fambri lo rim- 
proverò aspramente: ma avendogli il fac- 
chino risposto che lui non si metteva a tu 
per tu con un vecchio, il Fambri, che 
veva già passata la sessantina, lo afferrò 
con la manosinistra per il petto, lo sollevò 
abatacchiandoio alla parete d'una casa, e 
‘tenendolo a quel modo sospeso gli domandò 
dove valeva esser condotto : se alla Que- 
stura o nel Canale. 3 

Come uomo politico e come deputato, il 
Fambri ebbe a sopportare immeritati dolori 
e delusioni amarissime : poi ritiratosi a vita 
privata nella sua diletta Venezia, consacrò 
più che centomila lire del patrimonio avito 
nel far risorgere l’antichissima arte dei 
merletti veneziani, Le centomila lire sfu- 
zmarono, ma la industria rimase: ed è oggi 


iero 


MAFFIO SAVELLI 


I BRIGANTI DEL RE 


Romanzo di avventure 


(Riproduzione vietata). 


Madamigella Berthoud vedeva minacciato 
da questo duello tutto îl suo avvenire, se- 
condo lo avevano già prestabilito i sunl'eat. 
paghi nel consiglio supremo dei Figli def 
Cuore, ma infine che importava a lei di 
quella sètta, quando Giacinto poteva domani 
stesso vendicare nel sangue di Corrado l’as- 
sassinio della Lungara e l'abbandono della 
vedova dell’assassinato ? 

C'era dei momenti che Caterina rimpian- 
geva la morte di quell'uomo che ella aveva 
îradito, © di cui ora invano riconosceva i 
benefizi ricevuti, e l’amore nobile, sincero, 
pronto a tutti i sacrifizi, disposto a tutte le 
‘abnegazioni. 

Troppo tardi! atea 

Non era però tardi per la punizione di 
quel vile eroe dell'agguat Ù 

Giacinto l'avrebbe vendicsta. 

Ma perchè la vittoria di Giacinto fosse 
sicura, bisognava che i Figli del Cuore ti 
cooperastero... 

ChterJoa "aveva il suo, disegno, 


I 


gloria, vanto e fonte larga di lucro 
Classe operaie. * 4 

— lo devo ora lavorare per vivere — mi 
diceva il Fambri due anni fa, l'ultima volta 
che lo vidi — ma mi consola il pensiero di 
aver fatto qualche cosa di utile alla mia 
i la nodali petto cel 

am 2zà dei su 
anni fellei, ma i vividi occhi cerdei © la 
bella cordiale fisonomia esprimerano ancora 
quella sua perpetua ricerca del bene e del 
bello, che fu lo scopo di una delle vite più 
operose, di una delle attività più sane del 
nostro risorgimento. 
Tom. 


Venezia 5, ore 4 pom. 

li cuore ha dato l’ultimo battito or sono 
soltanto dus cre, e l'uomo ai è spento nella 
serena pace dell'anima grando che abitava en- 
tro quel corpo di colosso. Colosso di forme, 
atleta dell’ingegao e dello spirito, mordace 
tanto che Giosné Carducci ebbe a chiamario il 
Voltaire delle lagure, buono ed ingento come 
un fanciullo. 

A pochi istanti dalla morte di lui, io non 
posso rintracciare e, meno ancora, narrare le 
Varie fasi della vita di Paulo Fambri; ma la 
prima e spontanea impressione destata in me 
dalla fatale notizia, se fu dolorosiazima, non 
ebbe nessun carattere di meraviglia. Nén che 
io avesai la certezza matematica che la grave 
malattia di cuore che aMiggera il valoroso 
settuagedario dovesse risparmiarne l'esistenza, 
ma per il convincimento ingenito che gli uomini 
superiori non muoiono quando ne viene annun- 
ziato il decesso materiale, ma continuano a vi- 
vere siffattamente nello spirito dei superatiti 
® dei successori, che di loro si ricorda la vita, 
non la morte. 

Non incontrerò più per la via l'enorme mo- 
losso del Fanfulla, i poveri non lo assalirazno 
più di domande generozamente corrispote, gli 

ezziati, gli uomini della spada e delle for- 
mele balistiche e geometriche non ricorreranno 
più al consiglio verbale del maestro, le indi 
strie al mecenate padrino dell'onestà, nelle riu- 
nioni accadeniche 3 negli apiritosi ritrovi quella 
sua voce stertorea non risuonerà più impo- 
nente, è la genialità del suo umorismo ,affer- 
matosi e rinvigorito in tanti anni d’esperienza 
commoverà ad entusiastica allegria l'ammirata 
folla degli uditori. l morti - di Paulo farozo 
amici i principali uomini del riscatto nazionale 
ed i più alti luminari d'ogni scienza - non a- 
vranno più l'elogio funebre tessuto dal commi- 
litone, dal maestro, dall'amico. 

Ma egli rimane possente rel ricordo di quanti, 
per una ragione © per l’altra, hanno conosciuto 
© l'uomo od uno solo dei suoi seritti immen- 
samente vari, per qualche cosa di personal- 
mente geniale che spirava tento dall'uomo come 
dai suoi scritti. Ingegno molteplice, acutissimo, 
rapido come ls folgore ed insieme profondo 
quale sicurissimo scandaglio, e cuore d'oro: 
ecco l'uomo, ecco lo scrittore. 

Scrisse di armi e tornei, di lettere © teatri, 
di drammi e di satire, @ fu eccellente idraulico, 
® geometra, sorittore în materia militere, tra i 
primi. L'ultimo lavoro che gli abbia dettato il 
cuore, ora silenzioso dopo tanti palpiti gene- 
rosi, egli lo dedicò a Giacinto Gallina nella 
Antologia ; il falgore dello armi r'iachinara da- 
vanti agli Ocî del cuor! 

Insomma, di Paulo (per carità - proto - non 

nparmi: Paolo 1) sì potranno, anzi 
vere molte pagine! Ma le pi 
e commoventi le ha vergate lui col polso d'ac- 
ciaio, reso docile da ua ingegno fulgidissimo ! 


Colonie spagnuole. 


Madrid, 6. — Si ha dall’Avana: 

« Vi fatono varii scontri tra le truppe spa- 
guole @ gli insorti, i quali perdettero 30 no- 
‘mini @ 45 cavalli. 

Trentaciaque 
dulto ». 

Sì ha da Manill 

« Gli insorti, sconfitti a Balacan 6 Laguna, 
periettero 41 uomini. 

Nella provincia di Manilla 917 insorti ei sono 
prasentati all'indulto. 

Dal 3 al 4 corrente oltre duemila famiglie 
sono ritornate ai rispettivi paesi ». 


orti si sono presentati all’in- 


ll pranzo dell’ambasciatore iLanza. 

Berlino, 5. — Domani l'ambasciatore dI. 
talia, generale Lanza, darà un pranzo in onore 
dell'imperatore. 


TI @@ =" 
XIV. 


Il marchese per trovare alla fine e con 
certezza i padrini si rivolse a due uffiziali 
della guarnigione francese a Roma. Gli uffi- 
ziali accettarono. Don Giacinto aveva trovato 
i nomi dei suoi padrini in una busta al- 
l'albergo, Era commovente la previdenza 
doll'arcicompagnia dei Figli del Cuore per 
don Giacinto, 

Dei padrini di Giacinto uno era ex colon- 
nello nell'esercito di S. M. Borbonica di Na- 
poli, l’altro era quel bizzarro personaggio 
Proieiforme, che noi siamo costretti a chia» 
miste esi nomi approssimativi di mene= 
strello avubulante, mendicante, confidente di 
Caterina. 

Questa volta aveva assunto il nome ben 
sonante di Timoteo de Rocca, cavaliere di 
San Gregorio. 

I quattro padrini si riunirono il giorné 
dopo, ma mentre tutti d'accordo avevano 
fissato,Je condizioni, il cavaliere di Rocca, il 
ale futtavia non aveva se non l'autorità 
i un testimonio puro e semplice, saltò. su 
a dire: 

— Credete voi che non sarebbe 
farli battere alla pistola? 
atizi È Perché? - dissero tutti © tre gli 


meglio 


Perchè il mio rappresentato non ha 
yisto forse una sciabola o una spada, 
eil signor marchese ha in casa una sala 
d'arme. 

Nei potremmo domandare informazioni 
sull'abilità al tiro del signor conte Apol- 
lonij! - esclamarono i due francesi. 

Occhio da cacciatore @ inesperienza 
dell'arma, ecco detto in due parole iutta l'o- 
pinione che io ho del conte Apolloni]. 

La questione suscitata abilmento dai vec- 


di Marschail, il conte de Sclms già ambassi 
tore tedesco presso S. M. il Re d'Italia, pa- 
recchi ministri, numerosi generali, ammiragli ed 
ufficiali, Îl pittore prot. Menzel, lo scultore 
prot Bags, îl personale dell'ambasciata ed 
altre notabilità, 


tore sì presidente del Consiglio, conte Badeni. 

S. M. dichiara di non accettare le dimissioni 
del Gabinetto, perché desidera vivamente ch 
Îl Ministero attuale, &nziché lasciarsi vino 
da temporanee difficoltà . suscitate dai pariiti, 
agisca esclusivamente nell'interesse generale 
dello Stato. > 

L'imperatore assisura l'intero Gabinetto della 
sua completa filucia, e dice confidare che il 
Ministero manterrà anche per l'avvenire i prin- 
cipii svolti nel suo programma e nel dissorzo 
del Trono del 29 scorso mese. 


CRONACA ITALIANA 


Tempesta @ disgrazia. 


Cutftrsun fortunale totti i 


zi Tortoli colò 
fto, Sani 
ipafgio è stiro. 


Un treno rovesciato dal vento. 
Cagliari, 5. — Ieri il treno misto N. 6 fra 
Lanusei e Seni al chilometro 190 venne rove- 
sciato dal vento. Rimasero leggermente contusi 
due cantonieri, due donne ed un bambino ap- 
partenenti all'amministrazione della ferrovia. 


LÀ 


DI QUA E DI 


Il suicidio d'un detenuto. 
Innanzi alla Corte d'assise di Milano era in- 
cominciata la discussione 
serto Corio accusato d'omicidio. 
Le risultanze della causa crano gravissime. 
L'altro ieri nel pomeriggio la moglie del Co- 
rio, come soleva quotidianamente ed in ma; 
giore abbondanza del consueto perchà dom 
nica, portò al cellulare pel marito il cosidetto 
soccorso: maecherozi al sugo, quattro uova al 
burro, ua piatto di carne, formaggio e vino. 
Tutta quella roba, dopo la ispezione della 
rezione dell’Istituto, venne. portata al Corio 
nella sua cella. Il detenuto era calmo: rin- 
graziò il secondino, mandò a ringraziare la 
moglie € si mise a m lenta ap- 
petito; mangiò metà di quanto areva ricevuto. 
Più tardi il secondino, entrato nuovamente 
nella cella, trovò il detenuto perfettamente trans 
quillo. e Ho maegiato proprio di gusto - pro: 
ruppe il Corio - ma ce n'era per quattro! » Il 
sscondine raccolse i sibi rimaati e li portò vie. 
Vino non ce n'era più. 
gusrdie d'ispezione tro- 
gli si trovava sotto 
le coltri anche con la testa; sembrara che 
dormisse. Le guardie lo ssosssro e non rise- 
vendo risposta lo ssopersero. Il Corio pozava 
aul fianco sinistro; avara attorcigliato in modo 
atrettissimo al collo il fezzoletto colorato; il 
viso congestionato era sparso di chiazze az- 
zurroguole. Le guardie tagliarono subito il faz- 
zoletto, ma il corpo era inanimato. 
All'arnuncio della scoperta, il direttera del 
cellulare, mandò pel medico, il quale, dopo 
quasi due ore di tentativi per richiamario în 
vita, constatò la morte del Corio avvenuta per 
strangolamento. Constatò cioè che il Corio si 
attoreigliò il fazzoletto al collo, indi strinse 
fino al punto di strangolarsi. 
1) suicida non lasciò alcun seritto. 


x 

Le prime armi d'un accademico. 

Riguardo al modo col quale il neo-accade. 
mico Alberto de Mvn divenne uno dei più fa- 
condi oratori francesi, t:0v0 nel Gaulois questa 
curiosa notizi 

Quando era ancora ragazzo, il conte Al- 
berto de Mun ei distingueva dai suoi piccoli 
amici por una grande fiuidezza © facilità di 
parola, 

Suo padre, il quale di codeste qualità si era 
accorto, si studiò tosto di sviluppare le fa- 
coltà del figlio, e lo fece in modo veramente 
ingegnoso. 

qualche pecca- 
di gols, punito di salito colla privazione 
di qualche pietanza favorita, esigeva dal figlio 


—_—-—— 


chio menestrello, rimise în discussione tutti 
gli accordi presi. 

Ognuno pretendeva qualche vantaggio che 
gli altri contrastavaro. La prima seduta finì 
molto tardi senza che i padrini avessero 
scelto le armi nè stabilito altro, 

Il domani nuovi cavilli. 

E fa una lunga fila di pretesti l'uno più 
specioso dell'altro per protrarre ancora. di 
qualche giorno lo scontro. 

Uno dei due ufiiziali francesi finì coll'os- 
servarlo a voce alta. 

Allora il menestrello s'impermali, gridò 
che egli era uomo di onore e cho sotto la 
sua vigilanza non eal’Barchbero fatte mai 
cose che potessero essere, licato cont ie 
alle regole covalibramnet e"! sa 

Per un momento î padrini non sì afida- 
rona tra loro. 

Don Giacinto s'impazientiva per conto suo, 
ma intanto Caterina cercava di calmario, di 
mostrandogii she a Roma su certe cose bi. 
sognava andare adagio. 

È anche i! marchese era ittipsziente. Egli 
non sapeva come spiegare.l3 debolezza dei 
guoi padrini e si proponeva di ihdare a prer- 
dere a scudisciate quel padrino ayversario 
che cercava tanti arzigogoli per impelire © 
prorogare lo scontro. 

E al marchese, Maria Assunta faceva da 
buona consolatrice, ma nè egli nè Maria 
Assunta potevano immaginare la vera ra- 
gione di tuiti i ritardi, che il cavaliere de 
Rocca si proponeva, e che trovava modo di 
conseguire, nonostante che i due ufficiali 
francesi assicurassero tutte le mattine di 
aver urgenza che il combattimento si facesso 
presto. 

Finalmente una mattina il cavaliere do 
Rocca non sollevò alcun incidente e tutto 
passò tranquillamente, 


Pri Éforia aggiuoge che il piscolo. avvocato 
di è steaso perorava con tanta ebilità cha non 
solo gli veniva concessa la frutta di cui do- 
veva essere privato, ma a titolo di onorario 

teneva anche dei dolci i carezze 
°° pensare cho una malintesa idea di 
plina suggerisce a certi gezitori di impedira 
che i loro figli chisccherino dinaazi a loro 

Xx 

Nelle colonie francesi. /-/|/{| © © = 

Nel corrente mese quattro missioni scienti— 
che partiranno dalla Francia. o 

1 tignori de Behaglé © Bomel de Maziaree 
partiranno per andare ad o — è co- 
toro commercialmente = il” bacino del lago 
Tehad. 4 

Ti signor Geay partirà per l'interno delle co- 
lonie francesi della Guiana. 

Infine il signor Earico Rousson re ne andrà 
nel Madagascar, di cui molte provincie sono 
ancora inesplorate. ù E 

Ai quattro capi delle missioni il sindacato 
degli esploratori francesi ha offarto un ban- 
chetto. 

x 


ll sughero artificiale. 

Volete sapere come si fa il sughero artif- 
ciale? 

Ecco qua. 

Il sughero artificiale ta 
sughero e coi vecchi tappi che yengoîo pol- 
verizzati ed impastati con una sostatza 2- 
desiva. i 

Si adopera generalmente la nitrosellulosa 
(otone fulminante) disciolta nell’acetone. Le 
meterie prime non sono adunque innocue e 
questa industria offre qualche pericolo per gli 
operai e per i vicini. a 

Octenuta la pasta, al grado opportuno di 
densità, la si comprime in modelli che le daund® 
la forma dei comuni tappi di sughero e quindi 
si fa asciugare in stufe speciali. L'acetone eva- 
pora ed è condotto a liquefarsi in un serpen- 
tino tenuto in un refrigerante. 

Il prodotto così ottenuto venne detto /ello- 
sina. Ia Italia ròa l'abbiamo ancora veduto. _ 

1 tappi di fellozina non banno inconvenienti 
igienici. E' vero che contengono del cotone 
fulmisanta, ma per questo non sono molto più 
infiammabili di quelli di sughero, essendo l'in- 
flammabilità diminuita per effetto della com- 
pressione, come avviene per il celluloide, 


X 

I medici sono sempre all'ordine del giorno. 

Nelle colonne del Fanfulla è stato rac- 
coatato come un Tizio, dopo aver per due 
acni occupato il posto di medico-chirurgo a 
bordo d'ua bastimento, fosse stato condan- 
nato a un anno di prigione e mille lire di 
multa perchè... si trovò che non era nè chi- 
rurgo nè medico. 

Ora sentite le gesta d'un medi 

A Parigi un giovanotto impiegato in una 
Casa di commercio e membro d'una Asso- 
ciazione di mutua assistenza, sentendosi tor- 
mentato da qualche giorno di un forte male 
di gola andò a trovare il medico dell'Asso- 
ciazione e lo pregò di guardare che fosse 
successo nella sua trachea. 

lì raedico lo visitò, si strinso nelle spalle 
poi spinse fuori del gabinetto il giovinotto, 
dicendogli in moda poco cortese: 

Come! Voi mi dato incomodo per così 
poco. Amico mio, voi non dovete che lasciar 
di fumare! 

Il giovinotto cadde dalle nuvole. In sua 
vita non ha mai fumato nemmeno una 
garotta. 

Dopo questo fatto, si dice che la Corte di 
appello voglia assolvere e rimandar libero 
il faiso medico condannato dal tribunale! 


niente da Genova, 
proseguito pel Plata il piroscafo Oricne, 
della Navigazione generale italiana. 

Il piroscafo Sui America, della Società La 
Veloce, è partito per il Venezuela, Columbia 
@ Colon. 

Montevideo, 4. — Diretto 
partito il piros: 
generale italiana, 

New-York, 4. — E' giunto il piroscafo 
First von Bismarck, della Compagnia ambure 


ghese-americana. 
piroscafo Las Pat- 


a Genova, è 
fo Perseo, della Navigazione 


San Thomas, 4. — n 
mus. della Società La Veloce, è partito per 
Oa, 


Il Pitiecor, nella scrofols, è il re dei rimedi. 


Intero oppure acefalo 
che siszo l'uno e 
Siam tutt’e dua onorevoli 


(risponde chi è va po scait, 


l'altro? — 


tro) 


— Mi fo sentir benissimo in 

— Prorompe in noi la donna 

— Agnese, Gigia, Barbara, Luo 

— £ gioco assai comune în Lomb, 

— Ministeriale ossia d’Opposizione 7 
Lo saprà dir Ia prima votaziine. 

— Uccelli di rapina © deputato. 

— Sul Lario m'ha veduto chi c'è 

— Mi si usa a volte 

— 6 io sono reperibi 


pone: 


CONSIGLIO COMUNALE, 
Aula gremita di operai 
siglieri. 

Aperta la seduta i conaiglie 
Bianchi interpelleno la Giunta 
scero quali responsabilità gravinca, 
ministrazione comunale circa 
posto alla ripresa dei lavori del 
giustizia e sulle pratiche in cor. 
concessione delle aree occori 
fiere. 

indaco risponde 
sabilità grava. sull'Amministraz 

- Per togliere pretesto ad è 
preciso. 

E sostiene che quanto ai è 
satio non solo, 
ritardo dipende esclusivame 
che il contratto non è stato 
perchè l'appaltatore non 


7 che ogni 
stata rimossa, casendosi me: 
d'accordo col 


proposte al 
lio comunale, 
che il Consiglio non esiterà di 
In ogni modo tiene a dichiarare 
più esplicita che noa ha mai 
Governo il pagamento deilo tas. 
nella misura fissata dal regolari 
stato il primo a riconoszere © 
dole del lavoro doveva il Comun 
alle più larghe concessioni poss: 
Del resto — soggiunge - sarà 
nella prossima seduta 


Partorisate, 


1 numerosi j 


ma contrario alla re 


osita conr. 


informata alle più ampie concessio 
avrebbe sottoposta all'esame del Co 


questa sera stessa, se gli fossero 
gli incartamenti dal Mic; 
Gli.ini 


dosi 


_ Trasformazione del pres 

liori contratto nel 13; 

nals nel ragno. (Saconda d: 
Acquisto a trattativa privata di spp 
lativo materiale per l'impianto di 

foniche a servizio del corpo de 

; Regolarizzazione di vendite d'acq 

tica Marcia) fatto 2 ssopo di bi 


Acquisto di tre oncis d'acqua Felice 


Da uitimo si riprende la discussione & 


locale regolamento d'igiene. 

E, levata la seduta pubblica, il C: 
rimane adunato in seduta 
ferma a grandissima maggiozior 


Fissate le condi 
chese andarono a: 
la noti 


Rimasero stupiti vedendo il marchese ab. 
‘Sorriso e un gesto stanco, 


ioni, i padrini del 
annunziargli con gioia 


Come è 

+ XV. 

Dopo aver accompagnato sino all'usci 
delle scale i suoi padrisi, don Giacinto rien 
trò nella sua camera, prese da un armadio 
un piccolo revolver dall'impugnaara ni a- 
torio e di argento, lo fece passare nella 

crei, pi ravvolse in una grande cappa 


& i, © buttaù 
staio, si coperse di 
cencio, e uscì, 


esppell: 
fi un immenso cappello © 


una serenata, 
Jadri 0 poliziotti, don Giacinto temeva 
Con cute che gli ritardassero il cammino: 
mi Quella forza di carattere cho. si 
lava improvvisament 


più difficili, egli si era proposto di 
ticare fino ‘alle sette della mati 

il suo duello, ed era infatti 
menticarlo. 

Certo i 
zarlo. Ma a che giovava pensare 
cinto în fondo era tataliet 
al destino la cura 

la sua 


ri 


i sciogliere 
la sua vita e della sua morte. 

. Nel peggiore dei casi egii non 
rimpianto la vita, che a fui, giova 
drone di riccher. 


per grande Îotia. 
Tuttavia egli era molto più tu: 
Altro problema che gli present 
6d eleganta ballerina del 
Caterina lo amava veramente 
sentava con lui la commedia 
rio egli aveva indovinato 
fronte pall Ù 


vano le 
Chi 


marchese avrebbe potuto suss 


avr 


teatro Ali 


— BUE — RUM - are 
ro, € metagramma geo © 


due onorevoli 
chi è ua po” scaltro), 


simo in ponente. 

la donna partoriente, 
arbara, Lucia è 
[mune in Lombardie. 
d'Opposizione? — 
prima votazione. 

© deputato. 

eduto chi c'è stato, 
lo per chiamare unt; 


ieri sera un'ottima 
mente applaudito. T@ 
Braccialetto @ dell: 

La sia di Carlo. TT 


IEP 


le che nessuna respon 
‘Amministrazione comu- 
pretesto ad equivoci sari 


uanto si è detto è ine- 
contrario alla verità. i 
|clusivamente da. quesio: 
pn è stato ancora fissato, 
‘e non si è posto in re 
ne! presentare un fidejpy: 
ntratto. 
cessione delle aree, è lieto 
che ogni divergenza è 
indosì messi pienamente 
fetto © col ministro dei la- 
inutile aprire una di 
, tanto più che sotto. 
roposte alla prossima se 
vale, nella fiducia 


0a ha mai domandato al 
lento della tassa posteggio 
fa dal regolamento, essendo 
iconoscere che per l'in- 
vera il Comune aderire 
ncessioni possibili. sa 
iunge - sarà prescniila 
ita apposita convenzione 
ampie concessioni, che 
all'esame del Consiglio 
, se gli fossero pervenuti 
Jal Ministero. 
si dichiarano soddisfatti 
nno proponendosi di 
Issima seduta. 
indi le seguenti proposte: 


DI tito dei tronta mb 
1871 colia già Banca Nazio- 
onda deliberazione). 
tive privato di apparecchi e 
er l'impianto di linee tele- 
[del corpo dei vigili. 
di vendite d’acqua Pia (sn- 
sopo di bonifica agraria. 
ncis d’acqua Felice. 


rende la discussione del 
d'igione. 

luta pubblica, il Consiglio 
seduta segreta e con- 

ima maggioranza a sotto- 


i era proposto di dimen 
tte della mattina seguente 
era infatti riuscito a di- 


e avrebbe potuto ammer 
iovava pensarci ? Don Gis 
fatalista e aveva rimesso 
di sciogliere il problema 
lella sua morte. 
ki casi egli non avrebbe 
che a lui, giovane, Pî° 
le che non sapeva donde 
[dalle donne, aveva già dato 
legava ostinatamente PI 
ipo di spada non era pîi 
zia quando non si am* 
nulla. Ammazzare il s00 
la distruggere un uomo che 
lo o almeno di fastidi 
della vittoria comin 


ava veramente 0 rappi” 


la commedia dell'amore 


tice che lo mulinava 
secca in preda al ves 

uragano. e» 
sì fosse gettato in Kg 

msi incontrato Cster! 


(Continua. 


ante în prima nel corpo dei vigili 
mere Giuseppe Fucci. GA 
£nxlo invio lo mie congratulazioni. 


hg. 


Temperatura d'oggi. 
yOssereatorio astronomico del Collegie 


posmisrima 16° 1 - Minima 8° 0. 
Feasei. 
(ore 9) — Braccialetto — La zia 


quo 7) — 1 fantoai di Holden. 
Politeama reale (ore 9) — Compagnia e- 


‘assiro Mariani 


Le Lienre, Mortaro 17, dalle 15 
‘Raggi X, Cinematografo, Grotta dî 


ale di: Pinorams: Viaggio dal Giappone a 


Ipurdeti 
gone. 
Musica al Pincio. 


4 112 allo 6, la banda dei reali 
guirà al Pincio il seguente pro- 


— Wagner. 
Posta 6 contadino — Suppè. 
2° — 1 Pagliacci — Leon 
rallo. 
“iiiscia turea — Mozart. : 
Mar "7 canti sul Meno — Parlow. 


Note vaticane. 

Ni Papa ricovetta ieri, in udienza privata, il 
gate Francesco Thum Hochenstein membro 
10 camera dei Signori austriaca e già go- 
deriztore in Boemia. Lo accompagnava la con- 

ne principessa di Schwarzenberg. 3 
sorte Pirevetio pure il conte Giuaeppe Potoehi 

fitomo di camera dell'imperatore di Rus- 
Econ la consorte. x 

"i Papa ha nominato commendatore di San 
Giigor0 il conte Francesso Barbiellini Ami 


11 conte di Coello. 
xel proprio villino ai Prati di Castell 
sini mentre faceva tolette par rocarsi al'a 
lliuta teale, cessò improvvisamento di vivere 
Sir congestione cerehreia il conto Diego di 


aveva 85 anni. 
în Roma che egli chia- 


imo, il conte di 
cello fa, con piana soddisfazione dei due go- 
teri, più volte primo ministro plenipotenziario 
poi ambasciatora di Spagna presso il Re di 
Talia. 

"ornò a vita privsta nol 1890. ; 
fl trasporto della salma sarà fatto domani 
mettina alle 10 in forma solenne. IR 

Îl Ro sarà rappresentato dal conte Gianotti, 
prefetto di palazzo, e da due aiutanti. 

Onorificenza. 

Distro proposta del presiderite del Consiglio 
dii ministri, il principe di Rossano, Don Felice 
Borghese, presidente delia Deputezione pr 
ciie di Roma, é stato nominato commenda: 
cella Corona d'Italia. 5 

Il prefatto conte Bonesi gli ha pariecipato 
la onorificenza con una lettera assai graziosa, 

Un principe indiano. ; 

Proveniente da Napoli è giunto ieri sera in 
Rame, con numaroso seguito, e ha preso al- 
loggio al Grand Ho:el il Msharaja di Kapurt- 


Afternoon. 
ico ricevimento ieri in casa di S. E. la 
marchesa Di Rudi È 
Incontrate: S. E. l’ ambasciatrice di Spagna 
contessa di Bsnomar, la principessa di Patersò, 
la contessa di Cammarato, la duchesse Ruffo 
di Palazzolo, M.me Condouriotis, ministressa 
di Grecia, la. principessa di Motta Bagnara, 
Mme Bonnsrdet dell’ambrseiata di Francia, 
Mme de Coccards dell'ambasciata d'Austria, 
la principessa Barntow, la contessa Scheibler, 
Danna Era Respoli, Mme Berti, la contessa 
Gioria colla figliuols, M.me Story, la contessa 
e contessina Negroni... 
L'antico ambasciatore di Germania, barone 
ds Kendell (che è a Roma per pochi giorni) 
suonò ammirevolmente musica di Schubert e di 


rdrona di casa aveva molte ri- 
chieste di biglietti pel ballo (di cvi è presi- 
dentessa) che avrà Juogo al Grand Hotel la 
tera del 19 corrente - a favore dell’ asilo Pe- 
stalozzi — ballo che riuscirà al certo assai 


Nozze. 

J0rina Giulia Silvestroni è andata spost 
al signor Eraclio Andriotti. La petite maride, 
nila sua elegante toilette azzurro-pallido, era 
degantissima e formava l'ammirazione dei nu- 


Alla coppia felice augurii sinceri d’una eterna 

luna di mi 
AI Circolo Savoia. 

Non fu il siguor Bensi, come ieri erronea- 
meata didemmo, ma il signor Alfredo Rippo, 
che l'altra sera alla festa del Circolo Savoia 
caatò applandito delle canzonstt napoletane. 

A ciascuno il suo. 

L'ispettore espo delle scuole. 

La romina del professore Concina a ispettore 
capo delle scuole comunali di Roma è stata 
ratfisata dal Consiglio scolastico. 

Pro-Candia. 

Va Comitato femminile @ Pro Candia » he 
diretto alle donne italians un psociama col quale 
S'nvitano Je donne d'Italia a sorgere unita a 
protestare contro l’azione dei governi. 

E, adesso, stiamo freschi! 

AI Circolo dei naturalisti. 

Giovedì 8 corrente, alle 21, nella sala 8 
Fisnterreno del palazzo Grazioli in vin degli 
Aatalli, il dottor Gioacchino De Angelis d'Os- 
Net parlerà sul tèma 
«i evoluzione. 

Hanno libero accesso lo persone accompa- 
gaute dai soci, 

Consiglio notarile. 

Ieri i notai del nostro distretto, riuciti in ae- 
Simblea generale, hanno proccduto ella riono- 
Yazione parziate del Consiglie, come per legge. 
Smno stati confermati: 

Consiglieriveffettivi: comm. Feliciano Ds Luca, 
leoroldo Angelucci e Scipione Vici; di nuova 
Romina il dottor Alfonso Leopardi. 


Geologia, palsontologia } 


| faceva frequenti visi 


Stasera al Circolo degli impiegati l'onorevoli 

Barzilsi torrà une conferenza sui. Paraositi 

della beneficenza, conferenza che fu annun- 

cista per il 1° del mese corrente e chs venne 

Timandata perchè parve... un pasco d'aprile 
Circolo artistico. 

Nel maggio il Ciroclo artistico internazionale 
terrà una esposizione di bianco e nero sul tipo 
del Black and White inglese 
Noir parigino. 

Al magazzino archeologico. 

Teri ebbs Inogo l’annunciata conferenza del 
prof. Camillo Serafini el museo arsheologico co- 
munale all’Orto Botanico. 

Ti conferenziere, tessuto un breve riepilogo 
delle rappresentanza artistiche sulle monete ro- 
mane repubblicane, ed osservato come l’arte e 
la plastica în questa serie sieno state poco o 
punto studiate fino sd oggi, osserva como i 
ritratti nella monetazione repubblicana siano 
stati ben pochi in numero, e l' di loro 
emissione fra il 650 e il 727 di Roma, anno 
in cui incomineia la serio imperiale. 

Dopo avere accennato come il ritratto nella 
numismatica greca non ebbe mai grande im- 
portanza e perfezione, dimostra come nella 
scultura romana, per contrario, ebbelargo svi- 
luppo, ciò dipendente dall'uso d’innalzare sta- 
tue si re e ai personaggi primitivi, e dal di- 
ritto di collocare negli atrii delle abitazioni 
deile nobili famiiglio le maschere in cera degli 
antenati. 

Il dotto conferenziere concluse. angurando 
che altri posas stadiare l'importàntà argomenta 
numismatico per la verità saaliatica dell'ente. 
romana. 

Lo scelto e numeroso uditorio spplandî vi- 
vamente la dotta conferenza. 

Le doti dell'Annunziata. 

11 2 ottobre p. v. avrà luogo la consueta di- 
atribuzione di doti della Saritissima Annun- 
ziata, 

A norma dello statuto verranno preferite le 
giovani povere nate in Roma, figlie di ambe- 
due i genitori romani od orfane di ambedue i 
genitori. 

Il concorso alla suddette doti rimarrà aperto 
fiao al 30 giugno prossimo. Le concorrenti, per 
eszervi ammesse, dovranno aver compiuto il 
16° anno di età @ non oltrepassato il 14°. 

Tombol: 

ll giorno 11 corrente în piazza dell'Indipen- 
denza si estrarrà una tombola a beneficio ilel- 
l’ospizio di Santa Margherite. 

ll grave ferimento di stamani 
in via delle Coppelle. 

Tutte le mattine verso le 7 Mastimo Persi- 
chini di 30 ani, da Ssrnsno nelle Marshe, 
garzone del signor Sante Ferrnnti proprietario 
della nota latteria posta ja vin della Siclicxi», 
N° 7, andava a consegnare una certa quartità 
di lalte al signor Psocott domiciliato al terzo 
piano della casa di sua propristà ia via delie 


ini per non affaticarsi inutilmente 

abitudine che del resto banno iuiti 

i garzoni vaccsi - la canestra contenente i fla- 

schi picni di latto nel primo pianerottolo della 
so 

Alla stecsa ora portava carne al dottor N.- 

nta al quarto pieno della casa 

certo Ulisse, ua ragazzo quindicenne, garz,no 

del macellaio ilio Varese con botteg» ln 
sa Navona, N° 28. 

Da parecchi giorni 11 Persichini notava «ha 
mentre egli saliva dei signor Peccott, i fixs hi 
comparivano dalla sua canestra. 

Stamani, postosi in szguato, ron terd 
sorprendere il macellaretto che, preso us tix- 
sco, ne beveva îl contenuto con una cast. 
lutth 

A quella vista il Persichini gridando « al 
ladro », scasa i gradini quattro a quattro per 
affarrare il masollaretto. Quoati si diede aila 
foga lasciando cadere la beretta. 

L'inseguimento fu breve e_ il macellaretto 
venne ben presto raggiunto. Però, mentre il 
Persichini stava por sffsrrarlo, egli cavato il 
coltello, si volse bruscamente e vibrò du» colpi 
al melcapitato vacezio prodvcendogli cu» fe 
rite una al collo, l'altra 


si dileguava, Massitio Persi 

vacoheria e di qui, accompagnato da un 
garzone del Ferranti, an: all'ospedala di Santo 
Spirito. oss 4 

La ferita al collo fu giudiosta di uca certe 
gravità. Però se non sopraggiungono com 
Éazioni, il diegraziato potrà guarire in una vea- 
tina di giorni 

Il Cav. E° Pontecorvo 
al Corso, dal #70 al 173 L 
invita la sua spettabile clientela ad onorario di 
una visita onde poterle mostrare la nuova col- 
lezione dei suoi modelli in toilettes, costuzni, 
Giacchetie, mantelli, matindes, peignoirs, c- 

Le stoffe © soterie speciali alla casa © del- 
l'uitime novità saranno poste in vendita anche 
al metro. 

{ronzet gplociola. 

Verso la morte. — Presso il Lungo Te- 
vere Sanzio, certa Catarina Tinozzi d'anni 21 
ebicante in via della Renella 33, tentava suici- 
darsi gettandosi nel Tevere. Le guardie Gal- 
bani € Malsnotii accorsero in tempo per trat- 
tenerle. Fu accompagnata all'ufficio di ptblica 
sicurezza di Trastevere. 

— Anton’a Macei d’anni 26, abitante a porta 
Salaria, 41, stamani ha tentato por fice i suoi 
giorni con della stricnin. Trasportata zll'oxpo- 
dale di Sert'Antonio, quei dottori si scno Il 
servati ni giudizio. x 

"Casse dai feno sudo. sono i dissesti fi- 

ari © una lunga molattie. 
222 Pe Fracteniri mora Giulia Dimagna, 
abitante in via Privata, 11, ha tentato a>fis- 
i col carbone, 
5°0a mile della Croca Tarchisa, Anto» oN: 
tai, l'ha accompagneti a Sent'Antonio, doro è 
stita giudicata guarib.lo in quattro giorri. 

11 vitriolo. — Cosare Totonelii, ex-ufM isla 
dei carabinieri, dopo aver vissuto . 

Senti anti con certa Assunta Geeperibi, q! 
lampo fa l’abbandonò, diceadole che di lei non 
ri saperne e negandole qualunque aiuto. 

‘poveretta rimese aul isstrico. a invazo più 
Lil ece eppello al cuore dell'uomo a cui 

co feci riicato tutta la vita. 

fl stone aveva contratto relazione - nor 

3 dii ho nature — con la sedora Sera- 
1 Abeic, domiziata cop una Aia di 

A  Ainnita, in vis Ripetta, N. 70. 
di basparini iveva saputo cho il Totonelli 

it alla Serafini. Ieri sera, 


quindi, si appiattò incontro alla casa di que- 
atultima, © quando il Totonelli no uscì, condu- 
cendo per mao la piccola Annits, gli si avvi- 
cinò e gli chiese di parlargii. L'altro rispose 
bruscamente. Ls povera donna allora corse 
nella bottega del lattaro che trovazi all'angolo 
di via della Frezza, prese una boccetta e, rag- 
giunto il Totonelli, gii lanciò sulla faccia il con- 
tenuto. 

Era acido nitrico! 

Alcune goccie del liquido caddero anche sul 
volto dell'innocente Annita. 

Tl Totonelli e la piocina vennero trasportati 
all’ospedale di San Giacomo. 

Le ustioni riportate da Atnita guariranno in 
venti giorni; non così quelle del ‘T'otonelli. Egli 
ha perduto un cechio 

La Gasperini venne arrestata mentre andava 
a costitoirsi ai carabinieri di piazza del Popolo. 

Xi coltello. — Un grave fatto di sangue 
avvenne ieri sera nel cortile del palazzo n. ? 
di via Napoleone IL 

Venuti a lite lo stalliere Earico Pettinelli e 
certo Costantino Capodacqua, quest'ultimo vi 
brò all’altro cinque colpi di coltello, mettendolo 
in fin di vita. 

Il disgraziato venne ricoverato all'ospedale di 
Sant'Antonio. Il feritore faggi. 

E poi astenetevi dall'invocare leggi eccezio- 
nali contro i detentori di coltello! 

Lo scoppio dì un contatore. — leri 
sera, nella trattoria Bolognesi, al Circo Ago- 
nale, scoppiò improvvissmerte il contatore 
del gas, 

Vetri in frantami... docne arenile. pànica 
Tadeeczizibilo, socesspa = 
pi gursone dell sett. Lirunzo. Capanne 
quindiceme, e certo razioni, di Li anni, 
che erano prossimi sal contatore, riportarono 
delle ustioni guaribili in 15 giomi. 

Carne di cavallo. — Le guardie di pub- 
blica sicurezza, ieri sera verso le nove sor- 
presero ed arrestarono al viale Giulio Cesare 
il carrettiere Sergio De Santis e i macellai Del 
Pinto e Bruciaferri, i quali mattavano elande- 
stinanente un cavallo. 

Il cavallo fa sequestrato. 


î Trbuo 
10) 
XX LEGISLATURA 
(1* Sessione della Camera dei deputati). 
Seduta del 6 aprile. 

Presiede Chinaglia, vicepresidente anziano 
della passata legislatura 

Grande animazione dell'aula, e ricerca 
non meno animata dei posti che i deputati 
hanno scelti. 

CHINAGLIA. Si procederà subito all'ap- 
pello nominale per la elezione del presi 
dente. 

Ma prima legge la formola del giuramento 
per gli onorevoli deputati che ieri non erano 
presenti, 

lì presidente legge i nomi dei deputati. 
Al nome d IMBRIANI, questi risponde: 

— Giuro, e domando !a parola. 

PRESIDENTE. Non posso dargliela. 

IMBRIANI. Devo mandare un grido d'in- 
dignazione contro ia esscranda politica che 
si fa a Candia. (Rumori vivissimi). 

Continua l’appo!lo, fatto dall'onorevole 
Lucifero, uno dei segretari della sessione 

assata. v- 

L'appello termina alle 4 12. 

Ecco il resultsto della votazione : 

Votanti . . 431 
Giuseppe Zanardelli 
Schede bianche . 
Aadrea Costa. 


. 308 
Giuseppe Bianchi senae 


106 
14 


Imbriani. , . 
Caetani ; 
Cavallotti 
Villar de CARS Lo 
Schede mulle 1 11.1 

L'onorevole Zanardelli è proclamato pre- 
sidente della Camera. (Applausi). 

Si procede ad un nuovo appello per la 
nomina delle altre cariche delfa presidenza. 

Anzitutto però sì sorteggiano gli scruta- 
tori che dovranno questa sera fare lo 
spoglio, 

Cor'è noto, i eandidati della maggioranza 
per la vicepresidenza, sono gli onorevoli 
Palberti, Chinaglia e Cappelli, lasciando un 
posto libero per l'opposizione; candidati di 
quenia sono gli onorevoli Finocchiaro-A- 
prile e Torrigiani. 

Per i due questori non v'è lotta. Saranno 
riconfermati gli uscenti, conorevoli Gior- 
dano-Apostoli e Da Riscis. _ 

‘Come segretari i ministeriali voteranno 
per gli onorevoli Arnaboldi. Costa Alessan- 
dro, Mioiscalchi, Pinchia, Talamo e Trabia, 
cioé per sei sopra otto posti, lasciandone 
due all'opposizione, che voterà per gli ono- 
revoli D'Ayala-Valva e Lucifero. 

"Terminato l'appello la soduta è sciolta, 


Il reporter. 
See 0 
| principî di Napoli. 
1l principe e la principessa di Napoli par- 
tiranno domani da Roma per far. ritorno a 
Firenze, 


li duca di Genova. 
Col treno delle 2 40:Sì A. R. il duca di 
Genova ha lasciato Roma. 
Il principe del’ Montenegro. 
S. A. il principe Nicola del Montenegro 
oggi col treno delle 13 20 è partito per 


Napoli. 
Hi Consiglia dei miaîstri, 


Stamane alle 10 12 ha avuto luogo a pa- 
lazzo Braschi un Consiglio di ministri. 
AI Ssnato, 
Nella seduta d'oggi, presieduta dal cava- 
liere Farini, il Senato ha proceduto alla yo- 
tazione per la nomina di sei segretari e due 


di Prampero, Di San Giuseppe, Cata 
Questori: Barracco e Gravina. 

Il presidente Farini ha pronuoziato quindi 
il discorso d'ingugurazione ; discorso eleva- 
tissimo in cui, esternati a S. M. il Re, che 


nel giro d'ua decennio lo chiamò otto volte 
a presiedere il Senato, i suoi sentimenti di 
gratitudine e devozione, sentimenti che nulli 
mai varrà a cancellare, ha enumersto gli 
effetti salutari dello Statuto e i beneficii 
della monarchia intesi dall'Italia negli ul- 
timi cinquant'anni della sua storia. 

Il discorso interrotto parecchie volte da 
approvazioni, è stato, al termine, coperto da 
un caldissimo applauso. 

Letto ed approvato il verbaledella seduta 
precedante, a proposta del senatore Cam- 
bray-Digny, l'ufficio di presidenza venne in- 
caricato di rodizere l'indirizzo di risposta al 
discorso della Corona. 

Durante la seduta sono apparsi nell'aula, 
trattenendovisi più o meno lungamente, i 
ministri Visconti-Venosta, Pelloux, Costa, 
Codronchi, Guicciardini, Branca. 

In principio di seduta il presidente ha dato 
comunicazione dei regi decreti di pro: 
della ultima sessione della XIX legislatura, 
di scioglimento della Camera dei deputati e 
di convocazione dei collegi elettorali, di ri- 
coavocazione dei due rami del Parlamento. 

Ha comunicato inoltre i resi decreti di 
costituzione del seggio presidenziale del Se- 
nato per la prima sessione della XX legi- 


slatura. 
L’ambascietore d’Austri 
Stamani alle 7 35 ha fatto ritorno a Roma 
l'ambasciatore d'Austria presso il Quirinale. 
La prinelpassa di Svezia. 
lt vritoipora» ereditaria di Svezia @ Nor 
RETE + =cego a cogli, Abs: 
L’on. Pa Bernardis 
sottosegreiario di Stato è partito per Napoli. 
Movimento del r. Naviglio. 


La Liguria è partita da Messina il 5. 
La Città di Milano ò partita da Assab îl 5. 


Esposiziona di Venezia. 

Venezia, 6. — La giuria per l'accettazione 
delle opere inviate all'Esposizione interna- 
zionale dagli artisti non invitati, è compo- 
sta di Lavery, Peterseen e Signorini, pit- 
tori, e da Bistoli e Trentacoste, scultori; 
esse principia oggi i suoi lavori. 

Gli ammiragli e il blocco dsl Pireo. 

Londra, 6. — Gli ammiragli hanno ap- 
rovato le modalità del blocco del Pireo; 
le potenze stanno cra esaminandole. 

La Francia, l'Inghilterra e la Russia hanno 
deliberato d'inviare nuovi contiagenti nel- 
isola di Creta. 


i’Inghi:terra e la Grecia. 


Da e per Masszua. 

Suez, 3. — Diretto a Napoli, è entrato in 
Canale il piroscafo Washington, della Naviga 
zione generale italiana, proveniente da Mas. 
saus. 

L: missiona francese. 

Parigi, 6. — Si annurzia che la mission 

francere Lagarde è arrivata a Eatotto. 


La missione Inglese nell’Harrar. 


Aden, 5. — La missione inglese che si reca 
presso Meaeìk è arrivata ad Harrar, 
Notizie agrario. 

Esso il riepilogo delle noti 
terza decade di marzo 

Lo stato general campagne è assai 
soddisfacento; forono utili le pioggie cadute 
spesisimente nell’Italia superiore, e sono ancora 
desiderato ovunque. 

Le seminagioni primaverili sono quasi per 
tutto terminate in buone condizioni; i frumenti 
ed î prati sono belli e promettenti. 


Conflitto fra latitanti @ carabinieri. 


Telegrafano da Orani, 5: 

Oggi, alle 4, nel comune Ottana (Sassari) 
avvence un coofìtto tra dus Îatitaati e quattro 
carabinieri di quella stazione. Uno dei latitanti 
fu ucciso. I carabinieri rimasero illesi 


agrarie. della 


Cessati i bisogni delle liquidazioni mensili le 
richiesto di danaro sono diminuite ed i saggi 
dello sccnto libero sono alquanto ribassati, 

Lo anticipazioni giornaliere a Londra si quo- 
tano da 1 5,8 a i ir 0/0; a Parigi si sconta 
fuori Banca 2 1 14 0/0; a Parigi si sconta 
faori Banca a 1 3;4 0,0 ed a Barlino a 2 5;8. 

Questo ritorno alle primitive favorevali con- 
dizioni del mercato monetario internazionale ha 

raggiato gli ilatori in un movimento 
di ripresa che ha trovato buon incentivo nelle 
dichiarazioni ripetutamente fatte dai Governi 
europei relativamente al pieno accordo 
potenze riguardo all’azione da esplisarsi in 
Oriente, 

La rendita italiana ha segnato sen: 
menti per lo rassicuranti dichiarazioni 
tel discorso della Corona per l'inaugurazione 
della 20* legislatura, E la rendita spagauola 
sempre sospinta dall'influenza sostenitrice dei- 
l'alta banca va guadegnendo contizuamente 
terreno; 7 

A proposito del movimento ascendente di 
quasto titolo coms del resto per ln tendenza 
al rialzo che in ganerale sembra prevalere noi 
non possiamo però che torzare alle conside- 
rszicni di prudenza cui accennammo nei giorni 
passati dappoichè, malgralo le più ben>vole 
interpretazioni, non ci pare sia la situazione 
tale né a Cuba ré ia Oriente da giustificare 
per ora ia previsione di un andamento di cose 
decisamente migliore. 

Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 6, ore 14,50, — Tendenza ferma — 
Situazione Griente giudicsai più rassicurante — 
Rendite fîrs for: — Italiano in aumento 
90 25 — Eziériewre fermissima 61 15 ex — 
Turca in rialzo 18 2 

Berlino, 6, ora 15, — Sostsnuii — Conti- 
nuano impressioni favorevoli discorso Corona 
Italia — Rendita italiana in aumento, 

Genova, 6, ore 14,50, — Mercato calmo in 
apertura quindi ben disposto — Rendita 4 0,0 
9a 62 — 4 12 0,0 104 50 — Banca Italia 702 
— Meridionali 662 50 — Mediterranes 305 50 
— Cambi meno tesi: Franoia viata 105 55 — 

1 Londra 26 535 — Berlino 130 17. 


rialzo segianlati dalla borsa francese. 
‘spertura a 91 60 la rendita 1 0,0 
Fe domandata a 94 80 — Il con- 
tante ossiliò da 94 60/2 94 57 18. 
all 2upro + 112 00 fece 104 55 contante e 
ino. 
I valori poco trattati si aggirarono intorno 
ai soliti prezzi. 
Banca Generale 45 - Risanamento 16 50 - 
Metallurgiche 113 — Marce 1260 - Gas 825 - 
Omnibus 237 50 - Condotte 180 - Mulini 125, 


Cambi offerti : 
Francia vista 105 45. 
Londra 26 50. 
Germania 130 15. 
BORZA DI PARISI dei U aprile 


È prezzo del darnbio pui sertifenti ci pasa 
manto <i lazi dogauali è fsesto, ve: domani 
7 aprile a lira 105 48 + 


BONAVENTURA SEVERINI gerente respocsabile 
Stabilimesto Tip, Italisno — Via Coppelle, 35 


Una delle più grandi attrattive di Roma 
è la Galleria Sangiorgi (Palazzo Borghese) 


CERI 


DENTISTA L. DELL'INNOGENTI 


Via Serpenti, 120, presso Via Nizionale. 
Si applicano denti e dentiere in tutti i 
perfezionati sistemi. 


Premiata AGQUA DERTIFRICIA 


Piss, 5 gennaio 1897 
Certifico io sottoseritt) direttore deila Cli 
ca Chirurgica della R. Univoraità di Pisa, chs 

ua di Uliseto (provincia di Pisa) manzra 
costiiuisce una delle più gradevoli e salubri 
acque da tavola, spiega un'azione effisacizai; 
nei catarri gaatra-enisrici e vescicali e în tu 
lo forme, morbese cha hanzo per base la dia- 
tesi urica, e ciò affermo in base all'esperienza 
clinica altrui e mia. 
Prof. 


Dott. ANTONIO Cxci. 


SALUTE A TUTTI 


senza medialas. pargho nè spesa, 
madiazio la detiziosa Farina di Salvis 


Da Barry di Loedra, ta 


REVALENTA ARABIGA 


Prolunza la vita "nana di 20 a S0ann), 
combattendo le cst:iva digestioni (dispepaie) 
triti, orstralgie, costipazioni croniche, amor- 
giandole, flatuosità, diarrea, gonfiamento, 
palpitazioni, acidità, pituità, nausee e vomiti 
dopo il pasto od in tempo di gravidanza, do- 
lori, granchi è spasimi, ogni disordine di sto- 
maco, del respiro, del fegato, sari, bile e san- 
gue, insonnie, tosse, asma, bronchiti, tisi (con- 
sunzione), malattie cutanee, deperimento, ret- 
matismi, gotta, tutte la febbri, catarro, nevral- 
gia, idropisia, mancanza di frazchezze e di ener 
gia nervosa: 50 anni Vinvarlabile successo. 

Estratto di 100,000 cur: fra le altre, di 
S. M. l'imperatore Nicola di Russia, di Sua 
Santità Pio IX, del dottor Bertini di Toriuo, 
come di molti altri madici, del duca di Piuskow, 
della marchesa di Bréhan, eco. 

Questo apprezzamento è dei dottor Fmalia: 
« La vostra Revalenta vale a pesa d'oro! » 

fl celebre proî. Dédè, guarito da otto anni 
di dispepsia 0 di catarro alla vescica, ag- 
giunge. Se svessi a scegliere un rimedio 
per non importa quale malattia dello stomaco, 
degli intestini, dei nervi, fegato, petto, cervello 
© sangue, non asitorsi un istante a preferire la 
Revalenta, sicuro coma sono dei suoi risultati, 
oso dire, infallibili. » 

1 suo eîfetto sui bambini non è mano bene 
fico; ne fanno fede ls seguenti letiere 

ll dottor Benecke, professore di madicina al- 
Università, fece il seguente rapporto alia cli- 
nics di Berlino 1'8 aprile 187. 

< Non dimenticherò giammai che io devo la 
conservazione della vita di un mio bambino 
alla Revalenta Du Barry. 

« Il bambino, all’atà di quattro mesi, soli 
d'un’atrofia completa, accompagnata da vomiti 
continui, che resistevano alla dieta più accu- 
rata, a dus nutrici ed a tutta la cura dell’arte 
medica. La Revalenta arrestò immediatamente 
i vomiti e ristabili completamente ln sua 
lute nel corso di sei settimane. Tutte le mie 
esperienza fatte in appresso colla Revalenta ab- 
beso il medesimo successo ». 

Parigi, 11 Aprile, 188%, 

« Signore, — Mia figlia non poteva più nè 
digerire, nè dormire: era accasciata dall’inson- 
nia, ds debolezza e da irritazione nervosa. Ora 

trova molto bene coll'uno della Revalenta, 
che le ha ridonata la salute, l'appetito, la buona 
digestione ed una gaiezza di spirito, a cui non 
era da molto tempo abituata, 

« B. Dx MortLoors ». 

Quattro volte più nutritiva che la carne, sco- 
nomizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedi 
e ristabilisce i temperamenti i più spossati per 
Vetà, por il lavoro 5 per qualunque disordine. 

Ta scatole di id di cdil. lire 2,50; 12 chi 
logrammo lire 4,50; 1 chil. lire #: î 18 chi- 
logrammi lire 19. 

Deposito goneralo per l'Italia presso Paga= 
nini, Villani e C. Silano, via Leopardi, N. 15. 

Depositi in Roma: N. Sinimberghi, farmacia 
della Legazione Brittanica, Via Condotti 6%: 
Brown e Figlio Via Condotti, 33; Achino dro- 
uhiero, Piazza Montecitorio 116; Gualliero e 
Marignani droghieri; George Backer, farmacia 
ingleso piazza di Spagna. 


FANFULLA 


Ko nserzon 


&° Dirigersi al’Amministrazion 


E° un preparato 5 «bas 
ciale indire er Di <W* 
nare ai capelli bianchi ed |! 
indeboliti, colore, bellezza 
e vitalità della prima 
giovinezza. Questa impa- 
reggiabbile composizione 
pei capelli noni.è *una 
tintura, ma La di il 
soave profumo che non Ì 
Mpcciila vò la biancheria, |' 
nè la pelle e che si ado- || 
era; colla massima faci- |! 
lità e speditezza. Essa | 
| 


agisce sul bulbo dei ca- 
pellie della barba fornendone il nutrimento neces- 
sario e cioè ridonando . ro il colere primitivo, fa. | 
vorendone lo sviluppo @r cdendoliflessibili, morbidi 

ed arrestandone la caduts. Inoltre pulisco pronta. 
mente la cotenna, faSSparire la forfora. - Una sola 
bottiglia basta per conseguirne un effetto sorprendente. 


Costa L. 4 la bottiglia :("== 
spedizioni 


0008906 
SEME BAGHI fac: 
stituto B 5 logu 

di Ascoli Piceno, Se ne ri 
cevono ordinazi 


ms Corso 375 


“Pronto e Facile. 


Si ottiene in modo pronto e facile 
una tazza delle migliori Cioccolato 
versando, d’un sol colpo, l’acqua 


igiore. 


Avvisi economici 


bollente în una tazza sopra un pic- 
colo cucchiaio di Cacceo Van Houteu ; 
s’inzucchera a piacere. — La ciocco- 
lata al latte si ottiene, riempiendo 
la seconda metà della tazza, di latte. 
— La cioccolata preparata così istam» 
taneamente col Caccaòo Van Hiuten è 
una bevanda ricca di sostanze nutri- 


ouvtesial, Ja parsia 


tivo e facilmente digeribili. 


Vino di Montsfreddo 


Parigi. Sì s 
(Sirolo) delle fattorie Federico Rianehetlt. S.{Byo Caialogo gratia io bu 
raccomanda a tutte le famiglie per la sue por non intestata e ben 
buona gualità. Prezzo Lire 1.40 il fiasco ritornando î 
vuoto si rimborsano cent. 10. Consegna franco a domicilio. 


Le ordinazi Flazi e Blao- 
cheili C: 


chiusa contro fravcobollo. 
Scrivere: Slegaund Preso! 
Milano, Casell 124, 


RIGORLLLEITSSOSLE 
Vino da pasto 
bianco e 10 di ettima qualità, si vende 
io Via San Tesdero, di e, 


da Lire 90 a 30 al barile, quello nuovo, ed a 
io, Vendesi pure a quartaroli 


Per inserzioni 
Amministrazione 
FANFULLA 


ervizio a domiettio 


9005088008098 50c5 2900900C8 


LE VERE 
PILLOLE 

| PURGATIVE 

‘ DI A. COOPER 
PREPARATE 

Li DA 

H. ROBERTS & C. 


te ee 


RETTA 


MITI MA EFFICACI. 
NON CONTENGONO MINERALI 


RIMEDIO SICURO FK SENZA EGUA 
ADOPERATE CON VANTAGGIO. 
PER PIU' DI 6 ANNI, 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 
OGNI SCATOLA PORTA LA FIRMA 


H. Roberts e Co. 


Oggi Pillola contiene- Res. Jalap 08, Aloes. due. 03, Res. Scamm 

v. Rber. 03, Pulv. Zingib. 08, Puir. Cinnam. Co. 03, Ext Colo 

Qi5, Ext. Hyoxyam, 008, Polv, Ipecao. 004, Ol. Cari 
Mu 


N 


"i 


NETTI 


Saryopl 
Prezze L. | e i. 2 la scatola 


H. ROBERTS %& co. 


Farmacia della Legazione Britannica 
17, Via Tornabuoni FIRENZE 


® 36-37, Piazza S. Lorenzo la Lucina, ROMA, 


BAIANO MRI LAT) 
” 


e del 


ANTICANIZIE- MIGONE + PROFUME 


PROFUMERIA 


AMOR-MI 


ai Sigg. 
Finxi e Biancheili Ro 
. Firen- 
ize Piazza S. Marìa Mag- 


PUBBLICITÀ ORDIBARIA 


presti i lines o spazio di lines > > - <I SIGG, si impioghi reclame di searcizi @ d'industrio, @ cerrisponi 
D: » i = 
jeazologio, riagraziamenti c00 egni parola 19 contocissi. 


Per aevisì replicati sconto @ consenirsi. 


s DB è 
RIA AMO 
Specialità privileggiata 
Angelo. MIGONE 6 G., Milano 


Premiato colle più alte Onorificenze. 


La bonti dei prodotti, la soavità del 
profumo, l'eleganza della confezione, uni- 
temonte al suo basso prezzo, fanno della 


articolo dei più ricercati e convenienti 


CES 


ACQUA DENTIFRICIA: 
POLVERE DENTIFRICIA 
BUSTA PROFUMO 
SCATOLE per REGALI 


Nuova Pubblicazione 


:|Cio che le Signore 
Dovrebbero sapere 


PREGIUDIZI E PRECETTI IGIENICI 


‘000800000 riguardanti la vita fisiologica della donna 
ACRI RE 


e la prima età del bambino 
per 
Bott. ROMOLO POLACCO 


pertina în cromo, L. 8,50. 
Inviando vaglia postale all'Editore 
CIOPPI CESARE, Via Chiaravalle, N. 6, MILANO 


ri riceverà franco di porto. 


Ultima novità musicale 
AI CHITARRIST 


Nuovo metd> brevetiato per Chitarra di ac 
tompagnamenio in chiave di basso e col sistema! 
«Igebrico, con ‘cnî è possibile eseguire colla Chi- 
arra uu a0compagagpenfo Scritto per piano-forte 

La riduz oldegd = pprendero oltre 
ez: conoscàre Mi musica. 


Lire due nette 


[aviaro cariolina vaglia : D.r G. SENES, Firenze 
Via S. Antonino, N. 4. 
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i LE POLMONI? 
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FANFULLA. 


Elegante volume di pag 228, con fine incisioni, co- 
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PUBBLICITÀ STRAORIIMARIAZSENIORAFUMA® IN 4 Phon 


Pari local da affiterzi, compre-vandito, efferta © ricsreg'à 


l’“Centesimi Cinque la porola. — Tutti possone inviare 


ars 


‘’/FERRENOSIO FAVARA 


Succo d’uva concentrato, naturalmente fe, 
_ Favara $ preparato colle migliori uve de! Marsala © stiyl 
e el Tool speciali sistemi — Analizzato dei Pr 
Celli, Fredx, Plevani. — Premia! 
Bordeaux, Bu 


fer 

forruginose e dei principali alimenti. 

Prescritto nelle anemio, clerosi. serofota, metrorragle, e 
deboli o malaticei ne sono ghiotti. Con acque o seltz 


Si trova ench 3 
rivolgersi ai produttori 


co ici 
TatnEnta cat, Tatata ta att: 


|a Rivolgersi esclusivamente all’An. 
inis i del Fantul nari 
U Icità ministrazione del Aanfulla via è 


È Impresa, 41. 
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ter inserzioni dirigersi eselusivamente al l'ufficio de 


FANFULLA, via dell'Impresa, 11, Roma. 


IL NUOVO 
RISTORATORE 
DI CAPELLI 
PREPARATOZDA 
R. ROBERTS E C, | Badaro alte i n! 
Si treve In tutte le Farmacio 


Prezzo L. 3,50 la bottiglia 


H. ROBERTS &C. 


Ridona si capelli il loro primit: 


desimi o alia ente, 
Rinforza i bulbi de! cappei 

macchia fa pello. 
Libera dalla forfora, e dì un ue! 
ai ezpelli 


e noa È 
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“Per abbonarsi ai FAN- 
FULLA dirigersi in Roma, 


Farmacia della Legazione Britannica 


Firenze - 47, Via Tornabuoni - Firenze 
Rsma - 38-37, Piazza $. Lorenzo in Lucina - 


TINI 


celere, senza danno per i mede © 


RIU 12Z044 


Cent. 5 la parola 


AVVISI ECONOMICI 


fa —__NUM. 95 
PUBBLICITA 


PREZZI: la quarta pagina cont, DO la Tora — tn ts dopo 
tema del gerento cent. S® la lizea — Vodi quarta pazino 


Cent. in tutta Italia 


preghiamo vivamente gli abbonati 
cui è scaduto l'abbonamento col +rentuno 
ni di rinnovare in *<mpo per evi- 
tare ritardi nella “gedizione del gior- 
pale. e 

Coincidendo la scadenza del trimestre 

«con la della 

l'amministrazione crede opportuno di 
aprire un abbonamento speciale dal 1° 
aprile al Sì dicembre al prezzo vera- 
nente eccezionale di 


- LIRE -12,50 


Tale ribasso straordinario si concede 
unicamente a quei nuovi e vecchi ab- 
bonati che manderanno il prezzo di 
abbonamento direttamente all’ Ammini- 
strazione del Fanfulla. 


I BRIGANTI DEL RE 


di MAFFIO SAVELLI. 


Il successo di questa drammatica pub- 
>licazione va sempre crescendo fra i 
nostri lettori. 


ROMA - 


IL PARTITO BOVIO 


Per la riuscita di una dozzina tra radi- 
eali-repubblicani © socialisti in più della 
ta legislatura, abbiamo assistito a uno 
egli spettacoli più comici e caratteristici 
del nostro tempo. Giornali che avevano rac- 
comandato caldamente agli elettori le can- 
didature repubblicane, che avevano com- 
battute candicature monarchiche, rimpro- 
veravano disperatamente poi al Governo di 
non aver saputo fare le elezioni, di aver la- 
sciato invadere Montecitorio dai partiti ex- 
tralegali... 

Si sarebbe detto che eravamo alla vigilia 
della rivoluzione per opera di quel perico- 
Iseo agitetore cheè il merchese Di Rudinì. 

lettori del Fanfulla possono iutendere 
facilmente che quei dodici o quindici altri 
estremi sinistri a me, come me, non hanno 
fatto certo piacere. Ma non per questo jo 
ho creduto di dovermi strappare i capélli, 
non per questo soprattutto io credo che aves- 
sero diritto di prendersela col marchese Di 
Rudiì quelli che appoggiavano a Roma la 
candidatura Zuccari per concentrare tutto 
il loro fervore monarchico a favore della 
candidatura Elia ad Ancona. 

® 

Il Ministero, nonostante le chiacchiere 
messe in giro dai candidati bocciati e di 
cui la Giunta delle elezioni farà giustizia, in- 
vitando gli elettori a scegliere una nuova 
rappresentanza nazionale in un momento di 
calma e tranquillità relative all'interno, ha 
voluto lasciare verauènte ai cittadini e ai 
partiti quella libertà del vote che in Italia 
da anui era diventata una delle più smac- 
cate finzioni giuridiche o antigiuridiche di 
cui ci sia esempio nella storia delle burlette 
umane. 

E se in alcuni luoghi, dove purtroppo dura 
ancora il malcontento degli errori fatali di 
altri ministeri, questo malcontento ha preso 
la forma dell'elezione anticostituzionale, in 
molti altri la vittoria dei candidati schiet- 
tamente conservatori e sinceramente lib: 
rali ha provveduto a esuberanza a quella 
difesa delle istituzioni, in nome di cui è 
Stato bandito il programma del Ministero. 

E questo non solo tempera ma compensa 
largamente il dispiacere di qualche vittoria 
parziale dei nemici delle istituzioni. 

E ipocrisia della peggior specie quella 
che finge un inquietudine che nessuno sente 
perchè nessuno ha ragione di sentirla. 

Del resto vediamo che cosa succede ora 
alla Camera, in questa Estrema Sinistra ac- 
cresciuta di numero e considerata da alcuni 
come una minaccia. 

La prima cura dell'Estrema Sinistra, pri- 
ma ancora di occupare il suo posto a Mon- 
tecitorio, è stata di dividersi. Definirsi 0 
spartire; resterà, a ogni modo, nonostante 
la correzione tardiva, la formola apparen- 
temente oscura, ma in fondo chiara e de- 
terminata della prima manifestazione dell'E- 
strema. Prima c'era una Montagna, e gl'in- 
coerenti salvatori delle istituzioni avevano 
paura che partorisse chi sa che cosa. Ma 
la Montagna questa volta non ha partorito 
nemmeno îl topo, si è scissa in tre (colline, 

li cui una non assume nessun contegno se- 
dizioso, e le altre duo si guardano in ca- 
gnesco per l'avveniri Sa 

E' nella natura dei partiti estremi di non 

ter essere troppo numerosi. L'impossi- 
ilità. di poter serbare in una schiera troppo 
folta quell’agilità di movimento che può as- 
sicurare loro qualche vantaggi» nelle guer- 
riglie parlamentari, impone fatalmente la 
condizione di spartirsi o definirsi, come si 
preferisce. 

,E în questa suddivisione naturalmente non 

è ragione di fermarsi prima di raggiun- 
gere quell'unità individuale în cui ognuno 
è nel tempo stesso capo, gregario, aderente 
di sè stesso. 

Per ora veliamo lè tre colline. Ma col 
lempo scorgeremo anche i poggi, le punte, 
le rocce, cosicchè l'Estrema Sinistra si mo- 
strerà quello che veramente è: una_ serie 
di accidenti... geologici in assidua forma- 
Zione e disfacimento. 


7Aprile 1897 


‘incominciò a scrivere delie latere dallo.eo- 


- Giovedì 8 Aprile 1897 


L'accidente più degno di studio apparisco 


però il partito Bovio. Notizie dal giornali Inglesi. 


Londra, 7. — Il Diîly Telegraph ha da 
Vienna che il blocco del golfo di Atene inco- 
mincierebbe fra due giorni. 

U Daily News ricave da La Canea la notizia 
che il disarmo dei turchi continua. 

mi = alate, 
Parlamenti esteri 


Camera austriaca. 

Vienna, 6. — La Camera dei deputati ha 
letto presidente Knthrein, già viggpresidente 
nella passata legislatura, e vicepresidenti 
Abrabamowioz, del partito polacco, e Kramarz, 
dei giovani czschi. o 

Vienna, 6. — Si decide di rispondere con 
un indiriz<o al discorso del trono e di nomi 
rare una Commissione gomposta-di-42. membri 
incsricata di redigere l'indirizzo stesso. 

Vienna, 6. — Eugenio Abrabamovic pre- 
sonta un'interpellanza sui disordini avvenuti a 
Chodorow contro gli ebrei. 


frrorno PER faorno 


_ CI 
Mentre gli amici del filosofo di Minervini 
e 10 
pena erano convocati a una riunione 
ghe doveva essere la rassegna dello forze 


lonne di un giornale che per salvar meglio 
le istituzioni gi è fatto ‘organo della pieni 
ganda dei repubblicani, dopo aver lavorato 
con vario successo ad accrescerne il nu- 
mero durante le elezioni a Roma e altrove. 

Perchè scriveva le sue lettere l'onorevole 
Bovio? E' difficile di spiegarselo. A. ogni 
medo, definirsi 0 spartire. Ecco la sua pa- 
rola d'ordine. E poichè gli altri sono , cor- 
religionarii, non gli hanno dato retta, egli 
dopo ,essersi definito e_ spartito, Ataito 
con l'accedere.anche-lui alle loro riunioni. 

Tuttavia, si capisce: che egli non è con- 
tento. Il partito Bovio non si è formato, e 
naturalmente la cosa gli secca. Che farà ora? 

Poco importa di saperlo, ma non sarei 
molto stupito di leggere una di questo sere 
nel giornale monarchico-repubblicano a cui 
egli riserva la sua prosa, una informazione 
di questo genere: 

« Il partito Bovie. 

« Oggi, alle tre, l'onorevole Bovio si è 
riunito alla sala Rossa. Dopo essersi data 
lettura del verbale della seduta antecedente, 
ed averlo approvato, si è domandato la pa- 
rola, che si è subito concessa. L'auto-esposi 
zione della situazione del partito che egli 
è fatto, ha raccolto tutti i suffragi dell’or 
tore stesso che l'ha approvato all'unani- 
mità. Domani l'onorevole Bovio è convo- 
cato alla stessa ora, nella sala Rossa, per 
procedere all'elezione delle cariche. 


Plongiak. 


Le donne nelle Università tedesche. 

Il signor G. Valbert pubblica Revue 
des Deux Mondes un articolo su Quel che pen- 
sano $ professori tedeschi dell'ammissione delle 
donne nelle Uziversità. 

La maggior parte delle Univeraità tedesche 
non ammettono finora le donne 

A Berlino sono accolte a titolo di eccezione 
e per pura tolleranza; sono coma semplici udi- 
trici. A Jena non si consente neppure la loro 
entrata come semplici uditrici. 

Un giornalista, il signor Arturo Kirchhoff, ha 

jù di cento professori, scelti fra 


sigaor G. Valbert commanta. 
I puri intransigenti, fisoluti a nulla accordare 

allo donne, sono rarissimi. E' vero però che 

partigiani della « donna accademica » non sono 


Grecia e Candia 


Dimostrazioni ad Atene. 
Atene, 6. — Ricorrendo oggi l'anniversario 
della proclamazione dell’indipendenza ellenica, 
la città è pavesata con bandiere esclusivamente 
nazionali. Îa tutte lo vie regna straordinaria a- 


niro > v 


La maggior parte dei professori sono dei 
rassegnati: alcuni fanno buon viso a cattivo 
giuoco ; altri accettano con malinconia la si- 
tuazione, ma sono d'accordo nel ripetora che 
non è possibile andare contro corrente. 

Tast î nemici corìs @WFnici delia « donna 
‘accademica » ammettono, quasi tutti, in. prin- 
cipio, l'eguaglianza intellettuale dei sessi. Fanno 
delle riserve, molte riserve, a tsl proposito, gli 
stori 
Gli storici rimproverano alle donne d'unir lo 
irito di minuzia all’a:nor delia chimere, di es- 
re incapaci di vedute d'insieme, di idee ge- 
nerali, di metodo e di giudizio. 

I più farorevoli sono i matematici, i quali si 
icciono di proclamare l'attitudine delle 
donne alle matematiche trascendenti, e a ricor- 
lustri matematiche, da Tolemaide di 


i 
a quello di Germani 
chia. Alla legazione italiana sventola, oltre la 
bandiera italiana, anche quella grecs. 

Il Re, colla famiglia realo, si è recato sta- 
mani alla cattedrale per assistere alla carimo- 
nia religiosa, terminata col canto del Ze Deum. 
Il Re era accompagnato da tutti i ministri e 
dalio autorità. Anche il corpo diplomatico ha 
assistito alla cerimonia religiosa. 

'Nell’andata alla cattedrale e al ritorno îl 
Re è stato salutato da entusiastiche acclama- 
zioni e dalle grida di. Viva la guerra! Viva 
Creta! 

‘Nel pomeriggio è stato tenuto un gran co- 
mizio popolare, che ha votato una mozione in 
favore della guerra. È 

Quindi una delegazione popolare,;seguita da 
alcune migliaia di dimostranti, si è recata al 
palazzo reale per comunicare al Ra le deliba- 
razioni prese dal comizio. k 

Notizie dalla frontiera recano che nessun in- 
cidente straordinario si è colà verificato. 

Atene, 7. — I dimostranti 
nella serata a gremire la piazza 
reale, insistendo affinché il Ro 


alla finestra È 
Alconireolpi d'arma da fuoco partirono dalla 


folla. Non si ebbe però a lamentare alcuna di- 
agrazia. Vi fa solo qualche serra sora. La 
truppa fece sgombrare la piazza. 

Le dimostrazioni bellicose continuarno fino 
a tarda sera. Le vie erano illuminate. 

Bande di volontari inglesi ed italiani sono 
arrivate e furono accolte con ovazioni. 

Dimostrazioni patriottiche e bellicose, a: 
loghe a quelle di Atene, avvennero, ieri, nelle 
provinei 


Conferenza Lombroso. 
Nella conferenza che ha fatto a Venezia il 


Lombroso ricordò a.grandi tratti le condizioni 
politiche e civili della Francia nei due secoli 
precedenti la grande rivoluzione dell'89. La 
quale, seconda l'oratore, non fa che una se- 
quela di delitti, perchè coloro che vi agirono 
furono in gran parte squilibrati. 

Infatti parlò di alcuni degenerati che ebbaro 
parte primaria nella rivoluzione — © trascina- 
rono, con le loro assurdità, con le loro vio- 
lenze, il popolo, impreparato alla grande rige- 
nerazione, a commettere tutte le nefandezze e 
i, che oscurarono il fulgore del- 
borghesia a ribel- 
larsi alla nobiltà e al clero. 

Si diffuse specialmente nella descrizione di 
alcuni fatti brutali che, a suo avviso, provano 
la verità del tema che s'era proposto di dimo- 
strare. Accennò da ultimo rivoluzioni del 
secolo nostro e alla question 


x 


continuarono 


Le Cinque giornate 
La Commissione del Museo di 


‘Nessun incidente è segnalato da Larissa e da | nazionale di Milano ha presa jaiziativa per 
Arts. commemorare solennemente nel venturo anno 


1898 il 50° anniversario delle Cinquè, giornate, 
atabilendo gli opportuni accordi con l'autorità 
municipale, col Comizio dei veterani lombardi, 
con la Società storica lombarda, con le So- 
cietà Reduci e patriottiche. 

‘A celebrare quell'evento, la Commissione so- 
prannominata avrebbe divisato 

1° Di preparare una bibliografia, che an- 
cora manca, di tutto quanto s'è stampato în- 
torno ale Cinque giornate; — 

2° Di raccogliere il materiale necessario 
per una Esposizione storica composta di do- 
Pimenti, oggetti e cimeli di ogni maniera ine- 
renti que giornate; 

‘3° Di far tenere, per la circostanza, una 0 
più conferenze durante il periodo delle Cinque 
giornate s 

‘© Di far coniare una medaglia comme- 
morativa. 

* 


Il dramma del principe Niabla: 
A proposito della pro bizions del: dramma del 


‘Atene, 7.— Nello dimostrazioni di iori 
dinanzi il Palezzo reale, nove persone rimesero 
ferite, delle quali una gravemente. Due agenti 
di polizia furono feriti. 


La nota delle potenze 
alla Turchia 6 alla Grecia. 


Costantinopoli, 6. — Gli ambasciatori 
had Comunicato, oggi, al ministro degli afferi 
esteri, Tewfick pascià, una Nota verbale in- 
torno alla vertenza greco-turca. 

La Nota dice che l'eventuale 
vrà assumersi tuita la responsabilità delle con- 
Keguenze, che potrebbero derivare dalla si 
Azione e che le poteaze non gli permetteranno 
di trarne alcun bonefizi 

La Nota soggiunge che un documento ana- 
logo è stato consegnato al ministro degli af- 
fari esteri in Atene. 

Tewfick pascià espressa la speranza cha tale 
Nota produca impressione sul Gabinetto ell- 


"i notizie dalla frontiera sono completamente | principe Nicole, la Imperatrice de, Balcani, 
x mandano da Firenze : Rath. s 
rassicuFani. 1 ministri delle potenze fecero | ‘— A proposito della proibizione della recita 


della Principessa dei Balcani del principe Ni- 
cola del Montenegro, pare s'incominci a rintrac- 
Siare una spiogazione plausibile. Cià.cheffi una 
proibizione assoluta, pare dovesse essere un 
Hesiderio di proroga. della recita. Le nitime 
| hotizie danno: che La principessa dei Balcani 
i non sarà proibita in vis assoluta, né in tutte 
le città. C'è chi crede potrà esser: 

tata anche prima dell'ottobre - m: 
pare = salvo avvenimenti in contrario — ssrà 
Ficitata anche a Firenze. Frattanto il dramma 


i ‘al ministro degli affari esteri, Skon- 
mettere Nota identica, colla quale rendono la 
Guscia responssbila di qualsiasi conflitto od s6- 
Gressione © disbiarmno che l'aggressore pon 
Eremà elcun profitto dalla sua azione. 


il Consiglio dei ministri, 


Dopo che pervenne al Go- 
lelle potenze, i ministri si adu- 
lio, il quale si protrasse a 


Atene, 7. 
verno la Nota 
narono in Coi 
lungo. 


del principe Nicola #arà pubblicato in elegai 
tissima edizione a cura del traduttore. — 

E nel Fieramosca si legge: 

— Tl signor U. Valle ncn potendo per doveri 
professionali accudire alla messa in scena del- 
l'Imperatrice dei Balcand, la rappresentazione 


Notevoli offerte erano stato latte al siguor Valle 
per la cessione del dramma, ma egli volendo 
che la prima rappresentazione abbia luogo in 
Firenze e sotto la sua direzione, le ha decli- 
nate. Il lavoro, che per ls voci corse di proibi 
zio: 

curiosità, serà a cura del traduttore pubblicato 
nel corrente me: 


cent, cori di Esteban Marti. 
Redenzione si divide in tre parti: 


Salvatore, Passione e Redenzione, dominate 
unificaterà 
tro il Redentore. 

— Alla Bodinière (I 
sentata una commedia in un atto, più precisa- 
mente una scena a due personaggi ,di Riccardo 


nato da un ufficiale della guarnigio: 
rito provoca l'ufficiale, dopo violenti rimpro- 
veri, in preda a terribile esssperazione. Ma 
6900: il marito ha sbagliato il piano della casa, 
@ quindi ha sbagliato anche di ufficiale. 

Dovrebbe salire altri venti scalini più su, e 
ricominciare la scena coa l'altro. Allora per un 
fenomeno psicologico i 
chiti dopo lo scatto furivso, lo scoraggiamento 
succeda alla violenza, il dolore sostituisce la 
collera © l'ira si scioglie in lagrime. 


bene. Ezco: mi hai dato una costoletta che 


gare il cielo per aspettare o per scongiu- 
rare la pioggia: e perchè in quest'anno, nel 
fatale giorno del quattro 

dirotto per quasi otto ore 
lorda sapienza popolare ne trasse fuori l' 
roscopo che sarebbe piovuto e dovrebbe 
piovere quaranta giorni. Quattro aprilante, 
quaranta durante. 


tane, la profezi 
e si prenda a regola dì condotta. il terzo 
giorao del mese, è uno di quei misteri e- 
leusini che non mette conto d'investigare o 
di spiegare. 


domenica 4 aprile i @îttadini prudenti non 
sî arrischiano a uscire di casa se non mu- 
niti d'ombrello : e può il sole risplendere in 
tutta la sua luce primaverile, può il cielo 
promettere una di quelle giornate incante- 
voli che fanno sentire più intensa la gioia 
di vivere, tant'è 

sciano prendere 
gia deve cadere, e cadrà prima di sera, per- 
ghò i proverbi non fallano i proverbi sono 
la 

valli più o meno lunghi, durante parecchie 
ore o anche per una mezz'ora soltanto, ma 
al destino non si sfugge. Ci sono leggi e- 
terne ed indistruttibili, 

calcoli balordi della ‘meteorologia officiale. 


vatevi a persuadere la geute che le pertur- 
bazioni 

nessuna regola anticipata, e che le varia- 
zioni del tem 


Ì 


Testi ieri. 
Aa Odi Corseile di Parigi è stato rappre. 


E 
scica d'anno in anno, probabilmente di se- 
colo în secolo. 


Jarometro, € troverete novantacinque 
sone su cento prontissime a ridere 
scrupolosi calcoli della scienza. Ridono già 
da tre giorni 
teratte del cielo nell'infausta domenica 4 a- 
otte che i calcoli popolari non sbagliano. 
lo stesso che scrivo, ostinatomi da lunedì 
mattina a uscire di casa senza ombrello, ho 
dovuto segnare al passivo straordinario del 
mio bilancio la spesa non indifferente di 
cento ventotto soldi pei 
dinarie in altrettante vetture 
di una lira e ottanta centesimi per dodici 


che girano il mon 
una costanza non potuta smuovere dalla 
prova del contrario, quella leggenda del 4 a- 
pre è bugiarda, per lo meno quante sono 


verità cervellotiche che rimbottiscono i cer- 
velli popolari. 


diocre fiducia nei dettami della scienza, non 
è possibile mattera in dubbio questa cosa 
universalmente riconosciuts: che nelle subi- 
tanée rivoluzioni atmosferiche, nel capric- 


si sa per-quale ragione si producano. E° 
tutta una catena intrecciata di fenomeni, di 
cui a noi sfugge la formazione origi 
Sono collore © paci improvvise, subitacee, 
inaspettate: © l'impreveduto e l'imprevedi- 
bile è la sola cosa veramente chiara che la 

iena; anch9 arricolita di tautì nuovi tro- 
vati, è oggi in i 

‘Tutto questo io dico, ner=bà mi ripugna 
di’ammettere che dopo sette mesi di èti- 
stenza lacustre, quale abbiamo vissuta în un 
perpetuo guazzo dal settembre fino a pochi 
giorni fa, la divina Provvidenza voglia ora 
regalarci anche il vantaggino di altri qua- 
ranta giorni di pioggia. La leggenda sarà 
solennemente sbugi: e gli ombrelli 
rientreranno nelle fodere fino ad autunno 
inoltrato. 

Troppe cose ci aspettano, tutto liete e ri- 
vestite di primaverile giocondità, perchè 
debba venire a sciuparcele il tempo cattivo 
in omaggio al dettato popolare. La Festa dei 
fiori a Firenze, che non può svolgersi sotto 
un cielo plumbeo e tutto impregnato di piog- 
gia, la Esposizione internazionale di arte a 
Venezia, cha le facili previsioni annunziano 
splendidissima e tale fe: rivaleggiare con le, 
più cospicue dei grandi centri d'Europa, non 
è ibile che si facciano sotto l'impero 
di questa fatale jettatura dei quaranta 
giorni. : 

Lasciamo fare al iditipo che è galaniuomo: 
lasciamo passare quest'ultimo strascico di 
nuvole addensate giorno per giorno dall’o- 
stirato ssirocco : sbarazziamo îi terrerio dalle 
ultime infreddature invernali, dalle ligvi bron- 
chiti del marzo, e tuffiamoci allegramente 
nel baitamme delle feste, delle luminarie, 
delle serenate, delle bandiere, magari anche 
dei discorsi ixaugurali : pioggerella înnocua 
questa che non ha mai fatto male a nes- 
suno, perchè tutti possono all'ora opportuna 
svignerse!: 

Aspettiamo e invochiamo il sele: non 
quello che fa capolino un momeato per can- 
zonarci, e che poi va a nascondersi dietro 
il fitto tendone tutto inzuppato di pioggia: 
ma il sole onesto e sincero che rimane do- 
dici ore di fila sull’orizzonte, e non permette 
a corpi estranei di oscura: non sarà il 
leggendario sole di Austerlitz che sfolgorò 
nella sanguinosa vittoria napoleonica, ma il 
sole-pasifico che si rifrange sui invidie bru- 
niti acciai delle macchine, che ci accompagoa 
attraverso i verdi campi della promettente 
stagione, chie illumina lo te'e ed i marmi, 
© fa sbocciare vivide' © rigogliose le rese 
primaticcie. 

E al diavolo le leggende, al diavolo i nu- 
meri cabalistici, e i calcoli architettati sul 
primo, sul secondo, sul terzo quarto della luna 
marzolina. Tenete ora a mente quel che vi 
ho detto, e al termine dei quaranta giorni 
io spero mi darete pienamente ragione. 

Tom. 
conrò gr E, 
psoposito del Congresso universitario. 

Non vale la pena d’occuparsi dei dettagli 
del cosiddetto Congresso universitario che 
sì tiene in questi giorni a Pisa, nè di di- 
scutere sull'opportunità che, proprio, a ri. 
presa recente dei corsi universitari, si sia 
escogitata una coda di vacanze, come se 
l'interruzione negli studi, causata dai deplo- 
rati disordini del febbraio, non fosse già 
stata abbastanza lunga e pernicio: 

Ma non ci sembra di dover lasciar pas- 
sara senza commenti il seguente ordine del 
giorno, con cuî nella seduta di ieri l'altro 
il Congresso ha chiusa la discussione sul 
tema « L'agitazione universitaria » : 

« Gli studenti del IV Congresso universitario 
italiano, intesa la relazione dell’ultima agita 
zione universitaria, deplorano la condotta del- 
l'autorità scolastica, augurandosi per l'avve- 
nire rispetto sila legge ed ossequio alla 
bertà di studi e d'insegnamento ». 


ea ns Cal prianipa. Niksita è. 
traduttore al prossimo autunno. 


riali ha destato viva 


prefsttizie e mini: 


* 


tato il'dramma sacro Redenzione di C. Vin- 


Vita intima del Salvatore, Vita pubblica del 


‘anlla idoa della lotta 


Satana con 


igî) è stata rappre- 


i essendosi infiac- 


* 
Per finire. 
L'ordinanza e la cuoca. 
L'ordinanza : - E così: tu non mi vuoi più 


Jentare' a tavola ai padroni. 


K N. Nanni. 
Leggenda bugiarda 


lempre quella medesima, che sì stra- 


Durante tutta la giornata è un interro- 


aprile, piovve a 
di seguito, a ba- 


altre città, di qui non lon- 


Perchè poi 
anticipi di ventiquattr'ore, 


Intanto accade questo : che dal giorno di 


: pochi o, nessuno si la- 
l'amo. Sanno che la piog- 


pienza delle nazioni. Pioverà a inter- 


Presidente del Congresso era ed è, per 
quanto eleito non senza contestazioni, il si- 
guor G. G. Gizzi, che, se non andiamo er- 
rati, 


che sfidano tutti i 


Andate ora a dimostrare il contrario: pro- 


è libero decente nell'Università di 


atmosferiche non obbediscono a 


ressindere dalla discutibile con- 
venîenza che un. professore, sia pure p: 
reggiato, presieda un Congresso di studenti, 
sarà pur lecito domandare se sia tollerabile 
che da un'assemblea, presieduta da un pro- 
fessore, esca, con la piena adesione sua, un 
biasimo così aperto ed esplicito contro l'au- 
torità scolastica. Noi crediamo che no. 
Sono queste deplorevoli tolleranze, parlia- 
moci francamente, che han dato il colpo 
più fiero alla disciplina ed alla serietà de- 
gli studi universitari, sono questi perenni 
studenti, oscillanti fra i banchi delle aule e 
le cattedre; sono quei professori, che si Ìa- 
sciano, indisturbati, scriver lettere irose su 
pei giornali, proprio mentre ferve più acuta 
l'agitazione degli animi dei giovani, e arti- 
col, , faneggiani alla ribellione contro le au- 
torità, su per le riviste; è tutto questo com- 
plesso di impunite licenze, di non redar- 
Quito baldanze, di non represse ribellioni, 
che ci ha portato sl punto al quale siamo 
giunti, @ di cui, confessiamolo schiettamente, 
la maggior colpa non è dei giovani, cha 
hanno per sè le attenuanti non solo dell’età 
focosa ed inesperta, ma benanco. del malo 
esempio, che lor viene donde non dovrebbe 
venire che l'ammaestramento fecondo della 
scienza e la proclamazione de! rispetto, în- 
cendizionato e, cecorrendo, imposto, alla 
maestà degii studi e alle autorità costituite. 
pati e rr 
IRONACA SRL MARB 
Las Palmas, 4 — Il piroscafo Alacrità, 
della Società La Veloce, è partito per il Plata 
Hong-Kong; 5. — E° partito per Bombay 
il piroscafo Bisagno, della Navigazione gene- 
ralo italiana. 


sono indicate soltanto giorno 
lalle oscillazioni variabili del 


degli 


e giorno 


da quando cioè, rotte le ca- 


rile, ebbero la prova manifesta fino a sta- 


rr otto corse straor- 
pubbliche, e 


în omnibus. Un disastro finanziario ad- 

ittura. 

Eppure quella leggenda, come tante altre 
SE e che si ripetono con 


sugiarde le numerose affermazioni di tante 


Perché, anche a nutrira una molto me- 


joso sorgere e acquetarsi e cambiare dei 
venti apportatori del tempo buono e del cat- 
tivo, non c'è legge fissa nè regola determi- 
nata. Le variazioni del tempo obbediscono 
a misteriose pressioni, a correnti che si 
determinano a un tratto, a sbilanci che non 


né maggiore di 35 
m 


ricevono al Cir 
di Pietà, n, are Stra, 
Riovedì 6 maggio, dt 
mezzo, 


to Roli 
deve distribuire È la Con, 
ali di L. 107,50 ciasosti "tai 
Fitelle nato in una dele cid 
to nell'ordine seguente, Ps 
Maggiore — 2. 

| San Martino ai Mu CiOrami 


lonti — 5. SS, Quirico egg 


‘uest'anno il concorso al .; 
parrocchia di Santa "ii = 
zione avrà luogo ig get 
r la presentazione de 
giugno. 

ponello Ambrosi. 
jîlano nel resoconto tela 
o d’ieri altro pubblicgme: 
fo era diretto dal colcma 
[dimentico di avere negi rie 
era appartenuto alla gote 


0 dic 


a post 
Ambrosi a 19 aenien 
Madone, e ne ueci sota lt 
eggimento bersaglieri, 
gna del 1866, 


$75 entrò nell'arma dei te 
quale percorse brillante ci 
imato da tutti per lo aventi 
impegnando funzioni ed jet 
Fziungendo ancora ia giova, 
fenente colonnello. 

imia di scherma, 

ima alle 3 pom. il conte AL 
ro di scherma deri 

nia echermmintite. ci Sal 
bioni scolsstiche. 
fccnica « Pietro Dalla Valle, 
escursione a Tivo] 

ncossione del minist 

e venne visitata la Villa Adrian 
i fa molto istruttiva la gioni 
1s3to nazionela il quale vente 
asegnanto della scuola. 


in 30m 
Lolli ed il segretario comu 
hi di gentilezze, come pure il 
[sontuoso ch ret delle Csscalà 
ue!e concesse l’entrata nella 
| prodigando agli alunni ox 
disinteressata. Gli alunni 


paedia brillante Z/ tacchino. 


illaggiare è vivere, 
bra realizzar questo stupendo motto 
È gi affretti a chiedere gratuitamente 
fy207% Chiari (via Dante, 4, Milano) il gior- 
bees3 Do ilustrato il Gledo, ove trovanzi 
siti dei viaggi dell’anno corrente, dal- 
Dre di Bruxelles a quella di Sto 
’5le corse di Londra e di Parigi, al su- 
pr “lego di Russia, alla visita alle mira= 
fe 10665 Adelsberg, al viaggio di Vienna 
(nil itro alla. trionfale sottosorizione 
pispeggli di lire sei per la mondiale 
Beposizione di Pari 
11 Cav. B° Pontecorvo 
al Corso, dal 170 al 173 
pettabile clientela ad onorarlo di 


‘sof e seterie specinli nila casa e del- 
LS sovità saranno poste în vendita anche 
Cronaca spicciola. 

| ieldio. — In una vigna presso Velletri 
sicino Enrico Zaccagnini di 24 anni si è 
“uo esplodeadosi un colpo di fucile sotto 
sio. In una lettera il diagraziato dichiara 
*i axcideva perchè stanco di vivere. Sem- 

3 che fosse innamorato perdutamente 

‘ionsa che non lo ricambiava di peri 


ra le Quinto e fuori 


Cosianzi. 2 
sers vadicatima repli:a della Tartaruga, 
‘ilantissima commedia di Gandillot, tra- 
da Gandolin. 

scsni Fe effe © posdomani epattacolo ia 
e di Virginia Reiter con Case paterna. 
vera fe di 

iso prima rappresentazione della ruova 


Quirino. 
fasera prima rapprase: 
sì rivista umoristica L'esposizione di Bar- 


> pit principeli sono affidate alla sig; 


2 (La guapa), alla signora Maioroni (La 
5), alla sigaorina Cesana (Pedro de Lena), 
i dire a tre delle migliori artiste che 


il teatro d'operette. 


fl tentro Caziznano di Torino la compa- 
Ds Sanciis ha reppresentato : La Risorta, 


ema in un atto, il primo lavoro del Con- 


loni oltre ad essere uti 

ho di grande vantaggio alla 
anche per l'utilità che ne 
orico @ scientifiso. 

ta degli studenti. x 

annunciato che tra breva il 

ario romano darà, a beneficio 


n 


[Gerzata di Torino - numeroso e scelto, 


ha drammstico bandito dalla Gaszett® del 


della domenica. « Ii pubblico — scrise 


sò ettentamento il deamema - un sito — 
prima all'ultima scena e, calata la tele, 
in brevissimo silenzio, scoppiò in ua vivo 


suso, soffocando tosto il deboliesimo zitilo 
cercava di farsi strada. Gli arcisti vennero 


ssa, una rappreseniazione in [B ss-iamati per ben tre volte agli onori del 


lanti tentci della città. ha 

[che particolare. h 

presentazione non prenderanzo 

iti e si derà un’opera in 3 etti 
valente pubblicista romano, 
studente in legge. 

inciate le prove dell'orchestra 


cieranno quelle del corpo di 


inte chiuse lo iscrizioni 

masse corali. 
‘a sperte fizo a domani le 
festa che è quasi al completo, 
dirigersi alla sede del Circolo, 


Si 


jo» 
dramma terminato, sî aprì la busta, sug- 
incosteneate il nor19 dell'autore: Edoardo 

di Trieste. 


n Î 

HILIC 
XX LEGISLATURA 

Sessione della Camera dei deputati). 


Seduta del 7 aprile. 
comincia alle due in punto. 


5. Presiede anche oggi il vicepresidente o- 


‘di via dell’Impress. 
ubblica sicurezza non è sn- 


covare gli assassini della po- MP. 


0 e con la paglia si maturano 


velocipedistiche. 
sistenza di 100 chilometri che 


ca 11 corr. è stata rimandsts Ill, 


prica in onore del direttore MÈ 
.. C. I. cav. Jobnson. I sod ff; 
ic che intervengono alle gitt 


fausa della gita ai castelli che ii 


Cinque segretari : 


chi, Pinc: 0, Cost Jassandre 
varsi alla sede sociale alle i ca a dra) 


rerole Cliinaglia. 


dell'ultima votazione di 
Risultarono eletti vicepresidenti gii o- 
voli Chinaglia con 264 voti, Cappelli 
31 e Palberti con 225. Per il quarto 
che la maggioranza aveva lasciato a 
sizione dell'opposizione, citennero 149 
‘ouorerole Finocchiaro-Aprile, 148 l'o- 


rerole Mussi e 64 l'onorevole Torrigiani. 
ipedistien romana aveva in- Il'srà ballotta 


0 fra i due primi. 
questori vennero rieletti : l'onorevole 
lano- Apostoli con 289 voti e l'onore- 
De Riseis con 2 


gli onorevoli Mini- 


;oranza, riusci 


[po eletti a primo scrutinio; per gli altri 
esti vi sarà ballottaggio fra gli onore: 


hon ve ne foste dimostrata Mesi 


dire ? 


ie io possa conoscere il Yo 


piano con Je insolenze 


rsa i Trabi 


D'Ayala-Valva, Lucifero, Ricci, 
Î © Stelluti-Scala, 


Hopena aperta la seduta il presidente 
3 = | | nomi di coloro che ancora non 
minacciava Caterina — voi Mito prestato giuramento, invitandoli a 
lare, ma ben pochi rispondono 
; 10 Reg eula è quasi deserta. 
‘ta? Non temo che voi lo Misa però gi va pian piano popolando, e 
erchè voi aveto adoperata Brenta alquanto rumoro: 
intelligenza a dimestrarvi a: Paicale per i baliottaggi. 
immine che ci siano a Roms! Bla seduta rimane sospesa per un'ora © 
0 per procedere allo spoglio delle urne. 


la Maria Assunta, e Maria Mioco i risultati della vo! 
tina: #r la carica di vice-presidente : 


‘a povera figliuola, la quale Br, 
farò pentire. tti 
in quel fa un poema di 


degno. t 
fermamente la ciociara. 


fa... Ma, per San Domenio fre; , 


Mussi . . . . . voti 189 

Finocchiaro-Aprilo » 470 
‘tnorerole Mussi è prociamato 
Presidente, 


gli onorevoli 

DAyala-Valva. . voti 210 
Lucifero . . . . » 169 
Trabia. . . .. » 163 


pri 


durante l'appello 


quarto 


re seggi di segretario risultano e- 


.,% Se volessi pensare iffic 
L'Ufficio medesimo, I° quale SMcolta del: 
più diverse © che’ quasi si escludono ‘na 
loro; 'se dovessi perciò consultare soltanto 
e povere mio forze, dovrei pregarvi di vo 
lermi dispensare da un onere sì grave. Ma, 
d'altra parte, sarebbe sconoscenza il veni 
meno al vostro appello indulgente e geni 
roso; ed io, ammaestrato dal ‘esempio dei 
miei insigni predecessori che mi studierò 
imitare, obbedisco ai voleri della Ca- 
mera, accettando l'arduo incarico di diri 
gero le suo deliberazio 

«Io conosco l’estensione dei miei i, 
8 porrò tutti È mici sforzi sd Memtali 
Primissimo fra essi reputo quello della più 
assoluta imparzialità. Ebbi altra volta lo- 
nore di questo seggio, ed ho sicura coscieri- 
za cho l'imparzialità, la neutralità fra i par- 
titi non ho dimenticato giammei. Mi con: 
derai e mi considero presidente non della 
maggioranzi. ma della Camera (Bene! Bravo!) 
custode inflessibile del suo regolamento a 
favore di tutti e contro tutti, in ciò che mi 
2 mantenere l'ordine e la calma delle di- 

ussioni, come în ciò che mi - 
gere la libertà. STESA 
._® Di questa libertà della tribuna io sento 
in cuore tutto il rispetto (Benissimo/) sento 
l'imperiosa necessità; che le istituzioni libero 
vivono di luce, di pubblicità, di discussione, 
di contraddizione, lo con tutte le mie forze 
invoco che la nostra tribuna sia alta, libera, 
non infrenata che dal rispetto ch'essa deve 
a sè stessa, dal disdoro che è serbato a chi 
ne abusa, dall'autorità morale di chi pre- 

iede all'assemblea. (Applausò), 

< Affinchè adunque mi sia reso meno di 
ficile 31 mandato conferitomi, io ho bigog: 
di tutta la voa:ra cooperazione. Nulla mi 

ioverebbero la vostra benovolenza, la v. 
sira amicizia di cui sono felice e orgoglio- 
80; nulla il voto lusinghiero con cui mi a- 
vete qui chiamato, se ron avessi l'aiuto vo. 
stro costante, quotidiano, efficace: nulla ic 
potrei collo meschine mie forze senza una 
continua vostra adesione la quale sor- 
regge, avvalori il potere di cui la Camera 
volle affidarmi L'escreizio. 

« EÌ ora dedichiamoci ai lavori parlamen- 
tari con quella tà cui, iuaugurando 
la ventesima legislstora, ha fatto appello 

matissimo Re, di cuì la prima parol 
rivoltaci, fu parola di stfetto per le 
istituzioni: magnanimo affetto srcè cui la 
monarchia neziona'e, rivendicatrisa del 
dipenderza e presidio dell'unità della patria, 
può a buon “dritto gloriarsi che le gicie 
dela reggia sîano le gioie della nsziono. 

imi prolungati appiausì). 

e la pari tempo, il discorso inaugurale, 

ado ai disogui di legge a favore delle 

aypratrici, ha richismato îl vostro 

‘0 verso l'opera di riparazione etiesa 

miserî, Ja quale deve compiere nells ic- 

gislatura un grande dovere dì giustizia e di 
solidarietà. (Bene! Braco!). 

«L'equi:à nell'ordine sociale, la libertà nel 
l'ordite poliico; in altri termini, una 
cietà giusta, ed un Governo libero; ecco 
upa degna mnéta\segnata dalla parola regel» 
alle vostre deliberezioni 

€ Questo Governo libero miediante gli atti 
vostri soltanto può dare benefici frutti; cè 
negli ordini costituzionali non havvi vita 
che dove il Parlamento la porta; e questa 
vita di continua discussione e sindscato, 
come rislza e fortifica lo spirito pubblico, 
così nelle sue forme tutelsri è suprema g: 
rentigia di provvide e mature risolezi 

«Con simili guarentigio si rie 
quello spirito di legalità, il qual 
necessario nei privati cittadini e nei 
blici poteri; meatro il rigido rispetti 
ligiosa osservanza della legge deve tutto 
dominere presso un:popolo geloso de’ suoi 
diritti e della-eua dignità. n 

«I destini della patria, cavissiini col 
sono affidati ai vostri cuori ed ai vostri n 

etti: Non havsi nazione che non abbis 
provato crudeli sventure; non havvi na 
Zione la cui gsandezza non abbia immen- 
ramente costato. di. piante, di sangue, di 
fude lavoro, non abbia avuto mestieri de 
corso dî secoli per trionfare, E tale trionfo 
dev'essere pure serbato all'Italia: dove il 


popolo è Învidiato modeito di te ° 


Gi aboegazione: e dovo è modeilo di va! re 


queli'esercito, che anche nelle condiz ni 


più infelici scrisse recenti pagine d'ero 
di cui potrebbe aver vanto la storia noli- 


tare di qualsizsi popolo guerriero. (Bene! 


Bravo!) — II O AT 
Ora se noi, attinta l'ispirazione ai s0 

verdetti dei comizi elettorali; se noi 

Sto recinto, a nessun'altra garà inter 


lella della devozione al pubblico bene, 


coil'unione delle forze, coll'armonia dei po 


{eri costituzionali, faremo opera di seggezza, 


di patriottico ardore, di disinteresso e sa 
crificio individuale, daremo a noi stossi i 
prezioso sentimento di un alto dovere no 
bilmente adempiute, e alla patria dilet: 
sima la promessa di universale onora 


Fispetto, di liete e splendide fortune. (Vivi 


rolungati applausi). 3 
010 Ha6 del discorso presidi anzialo è 
colto da un lungo ed unanime applau 
soli socialisti si astengono. 


x + 
Ii presideute leggo î nomi dei deputati ch 


missioni: 


gilanza © della biblioteca. 


egli ba scelto per comperre le seguenti e xn- 


‘Commissione per redigere la risnosta al 


Grandi Magazzini di novità 
Sono arrivate al completo le ultime novità per la nuova stagione sia 


riparto SETERIE DI COMO de vlriparto LA NERIE 


Roma - Tritone Nuovo, 37 al 40 


Prende la parola l'onorevole ministro Vi- 
sconti-Venosta per dichiarare che è pronto 
a rispondere domani alle interpellanze e 
interrogazioni che concernono la politica e- 
stera (Benissimo). 

ZANARDELLI. Allora resta inteso che 
sono poste all'ordine del giorno di domani, 

lopo le votazioni per le Commissioni di vi- 


.DI RUDINI. Dirò domani se e quando 

risponderò alle interrogazioni a me dirette; 

sono tante che ho bisogno di rileggerle. 
La seduta è sciolta a ore 5. 


Il reporter. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


1 principi di Kapoli, 

Col treno delle 2,15 sono oggi partiti per 

Firenza i principi di Napoli. co as 
Alla stazione le Loro Altezze Reali sono 

state ossequisto dai ministri Visco: 

nosta, Pelloux, Costa, Guicciardini, 

n sottosegretari Afan de Rivera, 
Bonin, Ronchetti, dal prefetto conte Bonasi, 
dai generali Orero e di San Marzano. 

Consiglio di ministri. 
Stamani alle 10 1? si è adunato a pa- 
lazzo Braschi il Consiglio dei ministri. Man- 
cava il solo Visconti-Venosta. 


AI Senato, 

Il Senato, presieduto da S. E. Farini, ha 
proceduto oggi alla votazione per la no- 
mina delle seguenti Commissioni perma- 
nenti: per la verificazione dei titoli dei 
nuovi senatori, di fisanze, di contabilità iu- 
terna, della biblioteca, per lo petizioni, di 
sorveglianza ‘amministrazione del debito 
pubblico (tre), ner l'esecuzione della logge 
sull’abolizione del corso forzoso. 

Allora di andare in macchina i risultati 
della votazione non sono ancora proclamati. 

opo la proclamazione il presidente co- 
municherà al Senato l'Indirizzo in risposta 
al discorso della Corona. 


Il principe N:cola, 


poli, 7. — ipe Nicola di Moa- 

tenegro è partito per Bsri ed Antisari. 

Altezze reaii di passaggio. 

Stamani, provenienti dalla linea di Pisa, 

sono gìuati alla nostra stazione le Loro Al° 

Reali il duca d'Aumalo e la princi- 

lementina di Sassonia Coburgo. Sono 
per Napoli e la Siri: 

Durante l'o 

att qui if Roma het 
lazione al ristorante Valiani. 
L'ammiraglio Casevaro a Candia. 
Da La Canea, 7: 

E' formalmente a:mentito che l'ammira- 
glio Canevaro debba essere richiamato o 
debba abbandonare il comando supremo 
della fl>ta interaszionz! 

Il vicsammiraglio Corsi. 

Stamani è partito per Napoli il viceammira- 
glio Corsi. 

1 rettere dell’Università. 

Persistendosi a far correre la voce che 
l'onorevele professore Sema i 
messo da re:tore dell'Università di Rorca, 
ripetiamo che la notizia non ba fonda- 
mento. 

lì prof. Semeraro, av 


di presentarsi 


candidato al collegio di Castellene*a, ha ri- 
inca 


nunziato al 
ricato del! 


.guamento deila Storia di di- 


ritto romano, senza ritirarsi affatto dalla 
deputato, non es- 


carica di rettore. Riu 
senlovi lega!e incompatibilità fi 


a depu- 


i:zione e il rettorato, il professor Seme= 


rr; ha creduto dover suo di non abban- 


donare 11 difficile e certo non gradito uf- 


fisio. 


Bollettino della grazia e giustizia. 


I° bollettino pubblicato oggi contiene la 
i alla jeti- 

ria_ per 
i» nomine, promozioni e tramutamzati dei 
gistrati. Nessun movimento vi è regi- 
0 nel personale della magistratura e 


zione e il decreto reale relati 
tazione delia Commissione consi 


delle cancelierie. 
Consigli comunali sciolti. 
La Gazzetta Ufficiale pubbli 


e Sant'Onofrio (Catanzaro). 
Sono nomineti commi 


© N matrimonio degli ufficiali. 


ufficiali. È 
Si compone di 15 articoli. 


lità od 
in aspettativa, che desidera contrarre matrimo- 
dio, trasmette per la via gerershica al mini- 

‘uelia guerra la domanda per ottenere il 


i deczati coi 
ju i si sciolgono i Consigli comunali di Ca- 
cata (Roms), Oppido Mamertina (Reggio Ca- 
iubria), Marigliano (Caserta), Lettere (Napoli) 


ri rispettivamente i 
sigaori : Aronne Carlo, Eugenio Paolo Paolini, 
Enrico, Gastano Grimaldi e Antonio De 


1l Giornale militare ha pubblicato il regio 
d:creto che riguarda il matrimorio degli 


Ne trassriviamo quelli che ci sembrano 


unione, té fe relzzione a S. M. il Re, e ne 
prende gli ordini; és invece non ha eccezioni 
da opporv , con sta determinazione, 
l'uffisiale a produrre ls prove della idoneità e 
sicurezza della readita costinita nei modi 
per gli effetti di che agli articoli 2 è 3 della 
legge 24 dicembre 1896; 0 promuo 
altro il regio assentimento, s6 là rendita stessa 
chiesta a termini della legge pre- 


Un estratto della determinazione ministeriale 

trasmesso all'avvocato generale militare, che 

fn deposito alla segreteria del tribunale su- 
premo di guerra e marina, 

Art. 7. — L'ufficiale dello stato civile, di- 
narzi a cui è celebrato il matrimonio di un uf- 
ficiale del regio esercito, trasmette un estratto 
del relativo atto al ministero della guerra. 

Art. 8. — Il ministro della guerra che, o per 
le comunicazioni fattegli dall'ufficiale dello stato 
civile, o per informazioni in altro modo perve- 
nutegli, ha indizio che un ufficiale abbia con- 
tratto matrimonio senza avere ottenuto il re- 
gio assenumento, ovvero, avendo contratto ma- 
trimonio fn ertremfs, non abbia nel termine 
prescritto ottemperato alle disposizioni del- 
l'articolo 8 della legge 24 dicembre 1396, tra- 
smette i relativi documenti all'avvocato gene- 
rale militare, il quale dopo avere assunti, 
fa d'uopo, più ampi schiarimenti, ne fa depo- 
sito alla segreteria del tribunale supremo di 
guerra e marina con sua rappresentanza e sug 
motivate conclusioni, per i fini di che all’arti- 
colo 8 precitato. 


Da e per Massaua. 
Porto Said, 6.— Proveniente da Massaua, 


ha proseguito per Napoliil piroscafo Wask- 
ington, della Navigazione generale italiana. 


Movimento del r. Naviglio. 


Il Volta è partito da Perim il 7, il Re Um- 


berto è giunto a Smirne il 6, il Governolo è 


giunto a Zanzibar il 6, l'Italia e il Duilio sono 
partite da Spezia il 6, la Trinacria è parti 


da Suda il 6, l'Ewropz è giunta a Taranto il 6. 


Nelle colonie spagnuola. 
Manill 
fissero gii insorti a Mslabon, in un coi 
battimento accanito, che costò agli insorti 
perdite rilevanti. 


U» Sultaro emancipatore. 
Zanzibar, 7. — li Sultano ha emanato un 
desreto col quale abolisce la schiavitù. 
Eidé 


Verona, 
vole senatore dottor 


lio Camuzzoni. 


SOLLETTICO. FINAAZIASIO 


Ieri mettemmo in guardia i lettori contro 
l'ottimismo delle Borsa, che non ci pareva del 
tutto in relazione colla situazione generale: 


vengono a darci ragione. 


qusuto maî oscuri 
dere tanto che la 


ostilità contro la Turchis. 


Così si comprendo perfettamente cha lo Borse, 
sparialmente quaado banno creasione di con- 
statare l'enorme sbbondanza di capitali che e- 
sisto, si diero x degli slanci di ottimismo; ma 
ai capisce dal pari ché le loro ali sieno presto 
tarpato dall'incertezza che esista sempre in- 


tomo aile probabili viceade della politica. 
Gost oggi le Borze danno prova di 
zioni meno buone di quelle di ieri, 


però acsennino x voler mutare indirizzo, quando 
non vi siezo oostrette da avvenimenti di non 


dubbia gravità. 


Quello che vi è oggî di meno buono nelle 
disposizioni della speculazione e le ragioni del 
mutamento appariscono dal ribasso di 35 cen- 
tesimi che sì avverta nella rendita turca a 1795, 


contro 18 30 ieri. 
Auche lo spagnuolo, che 
a 61, è oggi meno feno 


vanno meglio nelle colonie ribellatesi ; ma non 
tanto da far apparire senza importanza le diffi- 
coltà gravissime contro cui si dibatte il Tesoro 
di Madrid. Il cambio su Madrid. tuttavia, è 


oggi în nuovo ribasso a 27 20 0,0. 


La rendita italiana sola sî sostiene: anzî da 
un corso di avant bourss di 90 35, è salita 


nell'apertura ufficiale a 90 45. 


E' Îa buona impressione prodotta, all’estero 
spicilmento, dal discorso della Corona e dalla 
votazione per l'elezione presidenziale che si fa 


sentire, 


Telegrammi di Borss. 


italiana 90 35. 


tendenza all'aumento 90 45. 


mento l'Italiano 90. 


tino 308 - Cambi offeri 
- Londra 26 50 - Berlino 130. 
Borsa di Roma. 


Il buon andamento della rendita italiana al- 
l'estero si riflette nel nostro mercato, il quale 


— Le truppe spagnole scon- 


— Stemani è mort) l'onore 


egrammi d'Oriente contintano ad essere 
lecondo eseì si può cre- 

stia per sottometterai 
dello potenze, quanto che abbia ad 


Parigi, 7, ore 12,15. — Esitanti — Rendita 


Parigi, 7, ore 12,25. — Mercato pesante su 
realizzi © nuove preoceupezioni pojitiche — 
Perpetuo ferma 102 72 — Turco debo'e 17.95, 
17 90 — Exiéricure pesanto 68 65 — Italiano 


Berlino, 7, ore 3. — Borsa ferma, special 


Genova, 7, ore 12,40. — Borsa forma, ma 
difliiente - Rendita 4 0/0 95 77 - Rendita 
4 112 0,0 104 50 — Banca Italia 7702 - Meri 
dionali 663 50 - Mediterraneo 508 - Rubat- 
Francis vista 105 40 


SuESà DI FARINI dei 7 aprile 
| Apartaca | Simaze 


» 3 
Rendita italiana 5 659. 
Tamli0 sopre Londra 


_ | 685 
2 | 180 + 
Fazrov, Rerid. a ienm. | 628 — | 698 — 


11 prazzo del cambio pai seriiati & pagar 
mento ci dari doganali è fonatc, per domani 
8 aprile a lire 105 42. 

— re 1.21: 
BONAVENTURA AEVERINI gerente responsabile 


Stabilimento Tip, ltzliano — Via Coppelle, 15 


X giudici. — Non v'è categoria di person: 
che come quelia dei giudici abbia bisogno della 
maggiore serenità di mente. Un uomo di cst- 
tivo umore non potrà mai dare un giudizio se- 
reno ed imparziale epperò i magistrati dovreb- 
bero avere più di ogni altro il dovere dî cu- 
rare la propria salute in vista delle gravi re- 
lità. che devono assumerai di fronte alla 


Siccome non vi è nulla che turbî lo spirito 
come una cattiva digestione, così sarebbe con- 
siglabile che nessuno magistrato trascurasse 
di bere un bicchierino di Ferro-China-Bialeri 
prima del pasto e facesse pure uso a tavola 
dell’acqua di Nocera-Umbra la quale facilita la 
digestione, guarisce i più comuni disturbi ga- 
strici, è gradevole al gusto e costa poco. 


A dure di etramina  spestate alto di ect Bevtet 
Premiate alla Esposizioni Mediche e «igiene 
con Medaglio d'oro e d’argento 
sono vivamente raccomandate 
da moltissime notabilità Mediche contro le 


TOSSI GATARRI 


delle vie respiratorie ed orinarie. 
ADOTTATE In MOLTI OSPEDALE 
Scatole da L. 2.50, L. 1.50, e L. 1, dai proprieta? 
‘A BERTELLI e C-, Milano, e ce tutte le Far Menia 


I medici ascrivono la maggior parte delle 
malattie alla deficienza od alle impurità! del 
sangue. 

Ls persone anemiche o indebolito possono 
ristabilire prontamente la loro salute valendosi 
del rimedio più adettato che vanti la moderna 
farmacopea. Uno 
dei più conosciati 


26 Noveri, 1886 


« Fino dal pri 
«mo apparire nel 
« mondo terapeu- 
« tico dell'Emul- 
< sione Scott, io 
« sono stato uno 

dei fautori con- 
« vinti dell’appli- 
« cazione di que- 


« siffattamente avvalorato questo mio convin- 
« cimento, che l’uso costante e continto di que- 
« sto preparato, forma parte indispensabile nelle 
prescrizioni, quando mi occorre di com- 
« battere diminuzione di globuli rossi nel san- 
« gue, sia in conseguenza di malattie acute in- 
« fettive, che per vizio dietetico; in generale 
« poi ia tutte le forme di cachessia e di atrofia. 
Dott. Comm. Francesco MaLvani 
Medico-Chirurgo 
Specialista per lo malattio dei bambini, 

ll dottor Malvani riconosce all'EMULSIONE 
SCOTT un'estesissima applicazione e ne aj 
prezza la formula, trovandola corrispondente 
alle più strette esigenze della scienza. 

A totti i sanitari è nota la formula di com- 
posizione del nostra preparato, ed è per questo 
che se ne valgono con successo sempre rispon- 
dente all'aspettativa e ne diffondono l’uso, ciò 
che non avviena con nessuna altra specialità. 

L'Emulaione Scott contiene l'olio di fegato 
di merluzzo e gli ipofosfiti di calce e soda riu- 
niti con la più mifinzioga cura, formanda un in- 
eco grad evoliciimo è dille Gibini tltasia, 


Fatta la proclamazione, l'onorevole Chi- 
lo ti consiglio a lasciarsi i egli invita l'onorevole Zanardelli ad 25 
braccia lunghe! ita Raro 1e presidenza della Camera. 

susa di nessuno. Sti {1 BQesti acondendo da l'attino settore, di 
jo la morte dieci volte re, si reca alla presi è dopo l'ab- 
lon ho tremato ? Ero diver trio d'uso, pressi» posto sui seggio pri 
amavo quell'uomo, che ale. 


aspettando che tu me" Ferons, onorevoli Baccelli { regio assemimento. dà prova di una discreta fermezza, nonostante | ciò che non si riscontra in nessun'altra prepa- 


7 Migimenti e Volla. È La domanda deve iadicare con precisione da razione simulare e molto meno nelle contraffa- 
Guido, Bianier, Cata reroii Bien. } nomo, fl cognome, I a futtra spons ; il | 1* PoCe mole dei ii fra 04 750.04 77, chiude | zioni ritenuto anche dai medici non soltanto 
Giunta per lo elezioni, onorevoli Bu. nome, cognome del padre delia medesima, il Coal 94 82, dopo di inutili, ma veramente dannose. Dobbiamo quindi 
za00, Caldesî, Carmine, Clementini, C: loro domicilio e ls loro condzione. io cit Ca o iocataato d scio ave? | raccomandare come cosa del massimo rilievo 
canti, Fani De Sio, Grippo, Luz | Se al contratto di matrimonio si oppongono | fitto fra 94 60 © Si 57 112, meno attivo parò | di nOn acquistare che la genuina, Emulsione 
ifore, Franchetti Gallo. eutia, No- | impedimenti o per regioni di età o per vincoli | dei giorni preceden Scott, le cui bottiglie sono menite della marca 
farcora, -Bastia, N 


discorso del 


I e RS 3 to Rio, 1 i afinità, l'ufficiale fo deve di- n di fabbrica brevettata consistente in una eti- 
tiora temevo di perderlo è Ml Ssoppia ua lungo e fragoroso applsuse. | Zetto pomili e Stelluti-Scala. seine io di ERP ii oare told | Reotia 4 18 006-104 30. arie ce E E 
tava. Ora non temo Più. pineto presidente pronunzia quindi in | segretari onorevoli Lucifero e Maris DE ò TRA canta ja dl peccatore Age Nei ratori Sn AR Su peessasie perte. e pie e 
nori; seme tti i i L È i 60 interrogazioni circa | dsll resentsta, Acqua Marcia 2 piuttosto debole 

Arre Storto” lutto quelle eroi collegati (8 Ch CAO di tea iali si rie | nerale del Re presso la Corte d'appello per ot: | gi Omnibus sostenuti 239, 238, 1}? = Con. | #Ul dorso. Basta tener presento qheeto dettaglio 


e 15 intere _alcdne delle. que 
i; iti liana in Oriente. 
e iocono alla politica italiava in Oris 
feriscono ani interrompe. Nella sus ni 


tenere la regia dispensa, giusta il disposto del- | 3ots 182 112, 181 12 - Metallurgiche 114 - | Per essere certi di attenere sempre il prodotto 


ionticolo 79 del regio decreto 15 novembre | 4° i perinont 
FARSI SLOÈ, cull'ordissmento” dallo etato:cle' F"seeemento 16 50 Delia Geievale 45. o scans È 


|. ho scfferto tutto quele M' Onorevoli colleghi! (Segni di attenzione). 
‘a una povera creatura di Minato dal vostro sulfragio a questo sl- 


la posso soffrire più nP mo Ufficio, io, nella commezione in mo 


pisci! Mi pare che il cuoti MifSista da così scienne dinicstrazione di be- Serio « chiedo d'interpellare >, © Cambi offerti : lerata benissimo dallo stomaco e di granda ef- 
un sasso, e, se Campo; Msosora e di fiducia. pento innanzitutso i a n Fraacia vista 105 37. ficacia nutritiva per il sangue e per imuscoli, 
2 che punto il cuore #7 a fee senti. ' 0. le informazioni che giadica opportune, se rico- È Londra 26 48. evita l'indebolimento e cura le malattie. 
iù fervido riograziamento, - e, osso. L È quando 
(Continua) Miri oasero e ‘gratitudine 1 sentimento che | Fa lo aorie). Niente all'alto! | nosce non essere conveniente la progettata f | Germazia 130. non vi fu tempo di prevenirle. EI 
Pra più gagliardo nell'animo mio. 


MOV RE i 0A 


Ss 


PUBBLICITÀ ORDIMARTA PORSLICITÀ STRAORODRARIAS SENDERATURA” IN 4 Phgmy 
Pars loca] da aMitiarsì, compre-rendifa, efferia @ ricerca 4}, 
© di impieghi reclome di ceercizi e d’induzirie, e cOrriSPONdEnNA per 


hi a a a \ Ì 
lim @* pagima: Per sghi linca e spazio di linea. , . . -L. S.,PO ii 
H" la 3° pagina: > » > ....> 956 pies ; dies da, 
i learolegie, rimsraziamenti ecs. egri parola 10 centesimi. Centesimi Cinque la parola. — Tutii possone inviare annunz 
Per assisi replicati sconto @ convenirsi. 


Ispondenze da inserirsi in quaria pagina unende Te imper 
&58°. Dirigersi al’Amministrazione del FANFULL A _ Via dell 


Impresa, N. 11. Roma SG 


Volete una prova incontestabile della virtù e della superiorità 
della vera acqua 


CHININA-MIGONE 


Profumata e inodera 
chiedete al vostro parrucchiere che ne usi pei vostri capelli e per la 
barba e dopo poche volte sarete convinti e contenti. 
Basta provarla per adottaria 


Guardarsi dalle contraffazioni 


Si vende tanto profomata che inodore in fiaconi da L. 2 e 1,50 ed in bottiglie grand 

L. 8,50 la bottiglia da tutti i farmacisti, Profumieri e Droghieri del Regno. 
Per spedizioni per pacco postale aggiungere Cent. 80. 
Depesito generale da A. Migone e €., Via Torino, 12, Milano 

ed in Roma presso Fratelli Finocchi, Specialità; Carlo Bede, Via delle Muratte; R. Capocaccia, Droghiere, Piazza 
in Lacina, e via Veneto, 30-33; E. Parenti, Piazza di Spagna; A. Wanzon e C.; Emporio di Profumerie, 
Piazzaia Licina 5; F. Cacelami, Via Cavour, 11; Cooperativa Romana degli implegatti F.lli Tomeueci, drog. Via 
Flavia; Garibaldi; Trombetta Via Duo Macchi; © C. Via Porta S. Lorenzo N 46 
guerri Ireneo, Corse Vitt.Emanzeie, Profumeria Luciani, Corso 390. Ùh 
‘Novara. via Aremula, F.Ill Castelli Droghieri, via Principe Av-sdi Vi iuder, via Goito e Volturno. 


Se non cagionate dall'età o deformità delle parti fecondatrici, vongor 
a er cerato ei.) felice, rinferando, medianto rimedi copri 
"n regime di vita speciale tutto il sistema nervoso getitale. — Y 
Milano, dalle 2 alle 4 pom. e per quelli fuori di Milano, Mor: 
consulti por serrispondenza, L. 10 


corrispondenza privata|Wi mo di Montefredi 


centesimi & la parola (Sirolo) delle fattorie Federteo Bianche 
raccomanda a tutto le famiglie per la sua 

9 n È ig a 
E CS 57 buona qualità. Prezzo:Lire 1.40 îl fiasco ri 
tot baci Stringerit bio vuoto si rimborsano cent. 10. Consegna franco s doni; 


în Le ordinazioni si ricevono presso Finzi e 
vivere mia vita teco sei an-| Co etii Corso 355 a 375 Mons 


gelo, ssi mio mondo. 


LE VERE 
PILLOLE 
PURGATIVE 
DI A. COOPER PER FIU' DI 48 ANNI 

PREPARATE 


n BADARE ALLE IMITAZIONI. È 
ori stangelica per Famiglia j reso da Salute FI “rogo rogenad] DA SIE 
ione, rinfrescante, diure. { P8' tia @ E}UOQ e] AIEI:IDUO9 è OGNI SCATOLA PORTA LA FIRMA 
bea » eralo sua di a rr la onbr un Ip €}{905 3 H. ROBERTS & Ci si 
- {por le sue note proprie! ‘ 3 È o 
L'Acqua di |Eszresiaci n ea contennti, le conterisce| SS H. Roberts e 
RFI E | Una eccezionale digeribilità, conservardole i 
NOCERA- UMBRA |uc2 notevole compattezza. 
rt Lo signore delicate, i raffinati del gusto 
fi cuimo sapore, batterio | gli uomini di affari cui l'eccesso di lavoro q 
logicamente pura, leg-|mentale dispone allo dispepsie, tutti coloro! 0 la proprie sal 
gormente gazosa, della insomma che amano o che debbon; nutrirsi] (ff L'Ill.mo Prof. Senatore 
» quale disse il Mantegazza | di cibi semplici, sostanziosi, e leggeri non Semmola scrive: Prozza L, 
E SI ig ep pei sani, pei mclati e pe|mancherannno di serbare leloro preferenze! « Ho sperimentato largameste il F. = —————___——& 
emi-sani. ll chiarissimo Prof. Do-Giovanni|alla Pastangelien. — | China Bisteri cho costituisce un'ottim: 7 
nén. es (O a qualiicaia a nuftt buone minestra di Pnstamgellen | parazione per la cura dello diverso Clorone HI. ROBERTS & Co. 
migliore. da dei atrisce nza a) ica stomaco. mie. n; Ie |a PI 
e Lele label | idro x Farmacia della Legazione Britannica 
©". BISLEIRI e O. — MILANO l ». BISLERI e 0. — MILANO È iperiorità.» 17, Via Tornabuoni FIRENZE 
Deposito Generale în Roma: G. SCALIA, Piazza di Pietra, 27 Ri ne Se GBL d. 3 
else, de 


mm 


MITI MA EFFICACI. 
NON CONTENGONO MINERALI 


RIMEDIO SICURO E SENZA EG 
ADOPERATE CON VANTAGGIO. 


è L. 2 la scatola 


Secietà: Italiana per le Strade Forrate del Mediterraneo 


Società Anonima — sedente in Milano — Capitale L. Î80 milioni - intieramente versato 


ESERCIZIO)| 1896-97 
Prodotti approssimativi del traffico ‘dal 21 21531 Marzo 1897 


RETE PRINCIPALE() | RETE SECONDARI più volte lAmmini- 
strazione del “Fan- 
"iam pl È "it n i * 1 ,, fa grandi 


203,i5e ca(+ a 01] 
187,360 301}3 


Per avvisi ripetuti 


TETTE” 


HIW 12205 


LIV3HO4 ® ISIAAY 


1,817,117 


e #5 EE 2 
er inserzioni dirigersi (eselusicamente al l’ ufficio de 


IMANFULLA, via dell'Impresa, AI, Roma. 


aSTRO,DEG SB 3,C30,64S 70) GE,SIT 90] 1a,zao dsl 


pense na Negozianti 
Seo ed Industrai:. 


sessssssesesoase) 'iniitizim: 


CUT scs 


i 86 + n 


339 69)— 184 37 133.4 


3,816 38] 2ost 
(1), La linea Milano-Chiazeo (Km. 52) comune colla Rete A4riatica è calcolata >*° la sola metà 


n ; A ! || pesano 82 cesa propria] ISIS Dx 
LE Re dei Sipreki doll Mature fe MO sla Riviodita & Cutro SIT (Sti 
a : LaDita 6. MOLA diToro}(SS Grande Rivendita di Carbone 3 pe duo detto —_ 
: sere [ME Sap Produziono dei propri boschi 5 j Ling 
‘Raccolta dei segreti più preziosi (ff n annsi Pinin leo di 
PER OGNI RAMO DELLO ScIBiLE Umano {Bz aan api Miret ro Eos 
Corgudato,di tutte lo Scoperte Sclantifche ed Industriali | BS ÙÌ Unica sa $ 
sino ai nostri giorn d'oro e diplomi 


PER CURA DI L le Esposizioni mondi Disiit- del pre; 


Dip. di 1° Chicago 13934 n È 
G. DEL-MONTE Cia eo Carbone, balla 


felaglia speciale del Ministero per l'esportazione. 


con .l’ aggiunta delle nuove scoperte, Cinemategrafo,| Cataloghi a richiesta. 
Acetilone. ecc. — Un volume in-32 di pagine 500 con Cok 
copertiva in cromo L. 850. x 


Inviare le domande alla Casa Editrice 
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. Venerdì 9 Aprile 1897 


preghiamo vivamente gli abbonati a 


petere il non ezpe 


P; n dit, e valorosi pubblicisti 1 Pi n n i d 
cer iuto l'abbonamento col trentuno | clericali sî sono aftannati a dimnli È ratt-Iastitut, di Brooklio, ha ricevuto an 
[i èschi rinnovare in tempo per evi- | stà conveniebza di non prendere parte i era 


st L'Università di Chicago ha ricevuto sessanta 


milioni, trenta dei quali forati da 1. D. Rocke- 
folle. 

Quest'uomo straordinario ha promesso dieci 
milioni per l'anao 1900; alla stasza «poca, que- 


lezioni. 
iamo giusti. Cotesto contegno degli or- 
gani più acereditati del Vaticano durante le 
elezioni è tale da: incoraggiare il Governo 
a invocare la cooperazione del clero nella 


itardi nella spedizione del gior- 


incidendo la scadenza del trimestre 
a riapertura della Camera, 


È r A il sta Univeraîtà riceverà ci milioni della si- 
esi ifitrazione crede opportuno di | tera della societ. della patri, della fa- | gnorina Elena Cles. |... 0 
anno abbonamento speciale dal 1° | del Goveeno na piuttosto miglior consiglio | Cornal-Univarsity ha ricevano disci milioni da 


3 clero segua l 
norme del suo instituto, che non Peso 


essere certo quelle di dare una mato ai sc- 
gialisti, piuttosto che correre il rischio di 
iadurre i politicanti dell'intransigenza nella 


l’’rile al 31 dicembre al prezzo vera- 


Vanderbili, un miiiore e 750 mila* franchi da 
to eccezionale di 


Schermeshovea, cinque da Seth Loee e due da 
Hovemarger. . 

Drexel-College of Art ha riseruto dicias- 
sette milioni da Drexel, Field Columbian Mu- 


z tentazione di inasprire il dissidi; i n i Daiverait 
si t dimerio i vancode ppi lio con qual- faenm cinque da Fiald, e Clark University 
Lrnato a quei nuovi e vecchi ab- Ti socialismo è i È ssette miliori © mezzo €, I. «\ Disk. 

bonsti che manderanno il prezzo. di | società più per i e een alla Snob, i PA 
ibonamento direttamente all’ Amtmini- | il fine recondito e irraggiungibile che si DIS 


E' il titolo della commedia in quattro atti, 
di Guichet, rappresentata al teatro della Re- 
maissance di Parigi. 

Ua romanziere psicologo, Dangy, quando si 
alza il sipario, ha la rosetta della Legion di 
mente felice. Egli 
possiede una moglie simpatica e ha comprato 
una casa di lusso nella quale dsrà feste alle 
quali accorrerà il Tout-Paris. Ma mischiandosi 
al mondo brillante, penetrando sempre più nel- 
l'aristocrazia, Dangy si abbandona a quella 
nità incosciente, a quello snobismo che consiste 
a non interessarsi se non delle cose e delia 
gente chics. Egli è lo « snob » dell'eleganza, 
del lusso e del titolo. La duchessa Malmont 
indogli mostrato una certa preferenza egli 
non esiterà un minuto a tradire la moglie, per- 
chè si tratta di una duchessa. La signora Dar- 
gy, per vendicarsi, dà un appuntamento al duca 
di Malmont. Ma il romanziere e psicologo noa 
ammette questo chassé croizé. Spiegazione fa- 
riosa fra marito e moglie, all'atto terzo; al 
quarto riconciliazione. Dangy é nominato mem- 
bro dell’Accademia, e uista la convinzione 
che sua moglie è innocente. 


7 * 

Teatri stranieri. 

All'Odéon di Parigi sono stati repprebentati 
due drammetti; Trols Coeurs di Gabriele Mon- 
roy, e Dix ans après di Mubfeld e Weber. 

Tvois Coeurs. — Si tratta di un giovinotto 
invamoratissimo della fidanzata del padre che 
è vedovo. Ma il povero giovinotto attinge nel 

10 affetto filiale una risoluzions energica, e 
si strappa quella passione del “suore. 

Dix ans après. — E' la storia di un gio- 
vane musicista che detesta la sua amante, © 
non riesce a sbarazzarseno. Essa è brutta, 
grossolana, sciosca - una ex-cuoca — e pure 
ani il giorano ne subisce il giogo. 
presenta anche l'occasione di preader 
moglie, ma egli è avvinto alla aua catena, e 
rifiuta il partito magnifico. 


trazione del Fanfulla. 


I BRIGANTI DEL RE 


di MAFFIO SAVELLI. 


pone. 

Quanti sentono il dovere di opporsi alla 
nuova barbarie che vorrebbe attentare alla 
religione, alla secietà, alla civiltà, alla li- 
berià hanno il loro posto di battaglia, asse- 
gnato dai proprii convincimenti. 

Cominciamo quindi a unirci nella comu- 
nità dello scopo, senza elovar querele oziose 
su quello che deve far l'uno o l'altro, e può 
essere che dalla comunità dello scopo, a 
poco a poco, si arrivi per necessità di cose 
a intenderci meglio sulla ripartizione degli 
uffici di ciascuno. E sarebbe bene unirsi 
in questa comune finalità fin da ora, men- 
tre cioè il pericolo non è così imminente, 
come con una certa quasi compiacenza crede 
di affermare l'Ossercatore Romano, affinchè 
occorrendo il caso, il giorno che il pericoio 
fosse proprio imminente, senza compiaci- 
menti inesplicabili di nessuno, ognuno faccia 
il compito proprio. 


1ì successo di questa drammatica pub- 
\licaziono va sempre crescendo fra i 
ostri lettori. 
cca id 
ROMA - S Aprile 1897 
—___ 


Contro le insidie soctalistiche 


<A trattenere il contadino: perchè non 
‘nsci accalappiare dalle fasidie sociali 
tiche, non giovano nè ragionamenti nò 
ora materiale, l'unico mezzo valido e si- 
baro è fornito dalla religione e dalla forza 
Morale che essa possiede, alle quali fonti 
berò nulla dimostra ancora che voglia ef- 
‘stivamente attingere il Governo italiano ». 
l'Osservatore romano nel suo numero 
di ieri sera. 

Non ho bisogno ‘di dire che io sono in 
molta parte d'accordo con l'Osservatore ro- 
nano per tre quarti del periodo citato. Io 
lredo veramente coll’ autorevole giornale 
l'attlico che il mezzo certo più valido © si- 
baro contro l'insidia socialistica nelle cam- 
Frazno sia nella religione, ma non sono e- 
fuaimente persuaso che il Governo italiano 
Ficusi o disdegoi quell’aiuto che potrebbe 

mire alla propaganda antisocialistica nelle 

mpagne dalla cooperazione del clero più 
intelligente e più rispettato per la_ purezza 
della vita, © sopratutto per le virtù cristiane. 
ÎF dico questo, perchè sono persuaso che, 


Il FANFULLA 


Grecia e Candia 
La situazione a Candia. 


La Canea, 3. — Gli insorti del distratto 
di Kissamo si preparano ad attaccara il forte. 
Sono segnalati scontri în vari punti fra tur- 
chi ed insorti. Gl'insorti presero alcuni cannoni 
ai tarchi. 
ra Canea, 8.— Gli ammiragli cd i consoli 
si sono riuniti stamani a Suda per la red: 
zione di un nuovo proclama ai candiotti. 
Gi’ insorti bloccano Ki 
Iì Vescovado di Candia è stato incendiato. 
Il quartiere greco è stato salvato dai ma- 
rinai itali 


La Francia a Candia. 


far teneuio conio di-tatte be-debolezzo f_- Tolo n6 a 
mane che talvolta e in alcuni luoghi rea= pi Mareiglia, ondo imbarcari per | Miss Jabel Va Mobo. 
ono meno efficace e meno benefica l'opera Miss Jabel Margaret-Murphy, orfana, della 


l'isola di Creta. 


Notizie deì giornali ingles?. 
— Il Times ha da Parigi che 
il Sultano ha telegrafato allo Czar, esprimen- 
dogli la sua decisione di seguire i consigli delle 
potenze. 

Il Daily News ha da Atene cha i consoli e 
gli ammiragli della squadra interanziovale prec- 
deranno, oggi, decisioni riguardo sla pubbli- 
cazione di un nuovo proclama. 


L'opinione di iord Hamilten 


Londra, 8. — Lor Hamilton, parlando a 
Nothingham, dichiarò che gli uomini di Stato 
dovrebbero fare ogni sforzo per mantenare la 

jace e non tollerare che la Grecia s'impadro- 
fisca di ua territorio che non le appartiane. 


firorno PER fai 


Il monumento nd Antonio Stoppari. 

Il comitato per l'erezione di un monumento 
in Milano allo Stoppani affllava l'esecuzione 
del lavoro allo scultore Confalonieri, iaci 

ndo l’egregio artista di presentare un pro- 
fato ie Il Confalonieri, memore del s0g- 
getto vico, che andò per anni nel suo studio 
per dirigere i lavori del monumesta eretto in 
Lecco al Manzoni, plasmò la figura cclia po- 
tenza dell'arto © dell’affetto insieme congiunti, 
6 presentò lo Stoppsni igurato în quatto 
diversi atteggiamenti, Una spocisle Commis- 
sione, vagliando i pregi ed i difatti dei boz= 
rione, Ando Ea i concert io mo rl 
Baurante lo SUESTI Piogeno defoiivamento 
presentato, e tutti ebbero per l’artista parole 
di elogio e' di congratulazione. Fra i tutti si com- 
preadono i membri del comitato e della Com- 
Friesione artistica, nonché artisti amici cd am- 
ratori dello Stoppani, tra i quali una valente 
signorins, distinta pittrice, letterata © musici- 
sta, che espresso le sue impressioni con que 
ste parole : « Ci siamo vivamente rallegeati (io 
e papò) col valente artista per l'arte (e Pa- 
nims) colìa qualo egli ha sentito e tradotto in 

ine del nostro caro e sempre pre- 
La mia prassicae sui 
ferenza a quello pre 
e cioè a quello che 
rotolo in mano... Mi 


del clero, grandi servigi possono sempre 
dere alla società quei sacerdoti che pre- 
dicano non solo con la parola, ma con l'e- 
mpio e la carità, che non è semplicemente 
occorso materiale, ma è principalmente 
aiuto e conforto spirituale. 

Osa il rimprovero dell’Osservatore romano 
ai Governo può significare due cose: o un 
iavito a chiedere la cooperazione del clero 
ella diîesa della società contro le mene 
i sobiliatori, ovvero la compiacenza ma- 
ligoa di un medico spietato che padrone di 
lino specifico sicuro si diverta a dire: Ec- 
colo qua il rimedio, ma non ve ne darò 
nemmeno una stilla, perchè a me torna 
[conto che voi soffriate.. 

Non voglio ammettere questa seconda 
spiegazione, quantunque molti trati dell’ar- 
ficolo dell'Ossercalore romano legittimereb- 
bero l'ipotesi. Non voglio ammetterla perchè 
l'ammalsto a cui profitterebbe il rimedio 
non è già il Governo d'Italia contro cui ca- 
pirei anche i rancori dell’Osservatore ro- 
mano, ma è proprio il nostro paese, la s0- 
cietà italiana, tutta intera, cattolici com- 
pres, che ha bisogno di saluto. per espel- 
lere dal suo organismo le infezioni dissol- 
venti. 

Restiamo dunque alla prima spiegszione. 

L'Ossercalore romano lia scritto l'articolo 
che ha intitolato La Religione e il Governo, 
per esortare quest’ultimo a giovarsi contro 
la propaganda rurale dei socialisti dell'an- 
tidoto della propaganda cristiana dei sa- 
cerdoti 

Ora io non dubito che qualora la infor- 
mazioni dell'Ossercatore_ romano fossero 
tere, e che cioè la situazione fosse così pe- 
ricolosa da obbligare il Governo a metter 
mano gi grandi rimedii, nulla impedirebbe, 
8° non forse il timore di una ripulsa, ai 
nostri governanti di richiedere l’aiuto di 
tuite le forze conservatrici, principalissima 
tra le altre quella che a nome dei più ec- 
celsi ideali religiosi può combattere le al 
lucinazioni suscitate nelle fantasie rozze da 
troppo avveduti seminatori di zizzanie. 

. Però c'è proprio bisogno che il Governo 
italiano chieda - e certo in dati casi | 

dorrebbe fare - questo intervento di 
3 beneficio di tutta la società? E se il Go- 
Nerno non lo chiedesse, perchè 3 guo giu- 
tdizio il male ron è così inoltrato, se mon ci 
fossero negoziati preliminari fra la Chiesa 
8 lo Stato, la Chiesa, che giudica urgente 

t situazione, vietereLbe dunque ai suoi mi- 
Nistri di far il beae, o almeno raccomaude- 
ebbe di non eccedere troppo nello zelo di 

juesto bene, perchè non ci sono accordi col, 

iciamo così, braccio secolare? 


migliore società, simpatica e erede di due mi- 
lioni, è morta di eccegsi aleoolici a Ougar, 
nella contea di Essex. Era stata condannata, 
tra l'Inghilterra e l'America, ducentocinquanta 
volte per ubbrischezza, a negli ultimi tempi 
di sua vita beveva spirito di vino e acqua di 
Colo! 
* 


Per l'Esposizione di Parigi 
La Rumania manderà, tra l’altro, all'Esposi- 


@ quel 


Per finire. 

— Ieri ho rotto uno specchio... - 
non temi che ti porti disgrazia? 
: duecento lire da pagare por com- 


prarne un altro! n 
N. Nanni. 
—_—_—e—__— 


il viaggiatore Nansen 


Sfuggito ai pericoli del Polo, l'ardito e- 
sploratore Nausen non riesce a sansare gli 
abuminati e perfidi scogli della intervista. Ma 
un certo tal quale pudore sopravvive anche 
in questa calunuiatà razza di giornalisti in 
generale © dei reporters in particolare; tan- 
$ehe nel caso del Nansen, dell'eroe oramai 
leggendario che quasi oscura la fama di 
Giovanni Fraoklin, non si sarebbe potuta 
desiderare una maggior dissrezione. —__ 

‘Chiuso dunque il periodo delie straordina- 
rie feste e dei trionfi, che accompagnarono 
il mirazoleso ritorno in patria “eil'audace 
lfdatore del Polo, i reporters sono andati a 
Scovario nel tranquillo ritiro dov'egli vivee 
Studia, dove medita e dove prepara forse i 
fuovi capitoli della sua epica odissea, là 
dove vive ia compagnia della moglie e della 

fecola figlia: tranquilla residenza nella so- 
Îitaria campagna che le onde del mare ac 
Garezzano, di quel mare di cui il Nansea 
Conosce anche troppo le collare funeste © 
fo non meno funeste immobilità gia 
proprio nel cuore della Norvegis, in mezzo 
REI: austeri passsggi acuminati che direste 
28 si Î a guardia per avveriire gl'impru- 
Tosi che al di lè, nelle sconfinato solitudini 
Sell'Oseano, sono le regioni inaccessibili del 
Salo non toccate ancora da piede umano... 
ad eccazione dei fantastici eroi di Giulio 
Verne. è t 

Si Nansen vive în quella sua villa come 
fosse ancora a bordo della propria nave: e 
ha volato costruirsela in legno per avere la 
illusione di viaggiare ancora. Mobiliate seme 
plicamente, rivela nel proprietario la pas- 
Dione dei « mari del ghiaccio » nelle nume- 


ORNO 


superiore 

oo l'espressione 
Da è fslonieri lavora a comporre 
facendo tesoro dei suc 


studi 


rd Bmagino ciò che potrebba rispondere Suggerimenti di persone compe- | rose pelli d'orti piascaiagis te pela snie 
sserotore romano. La Chiosa farà sem nei pesca S 
re il gno dovere. — Ebbene, allora perchè sp dieiro dall ‘apdizone, ai rossi e, 
sservatore romano avrebbe scritto l'arti- S È aa sitatori dei e 
colo di cui parlo? = rai Siong ina ha dotato PUn'- | trovarsi sotto la tenda del capo di una tribù 


Siamo aj iti dal periodo eletto Paga A Îi dieci milioni. di Esquimesi. 
rale: Do appena, usciti dal Periose fto ri | versità di Washington di dieci 


Arretrato f$@} Centesimi 


V'hanno anche nei salotti parecchie tele, 
o dipinte dal Nansen e da sua moglie - 
tutt'e due artisti - e che riproducono scene 
avventurose del mirabile viaggi 
ia dono al viaggiatore celebre dai più illu- 
stri pittori della Norvegia. 


, 0 inviate ; 


GHi ultimi versi della lirica Gioielli dicono 
così 

Sogno! Ma in vece, al Monte ed all’Zncento 
Saran readute, povere memorie, 

Par comprarmi due zolle in camposanto. 


Il Nansen non sta mai in ozio e non ia- | Sì: ali'/ncanfo, ma_noi li 
terrompe i suoi studii scientifici che per stare | due zolle pel tuo pi Tron venduti 1 
a sentire pezzi di musica magistralmente e- | gioielli che ti fecero più bella nei giorai 


seguiti dalla sua signora. Il cherches la 
femme (cercate la donna) di cui tanto si_è 
‘abusato a proposito di delitti e di azioni 

delicate, sì applica con più giustizia in certi 
casì, quando si vogliono trovare il movente 
e le origini della gloria. Il Nansen deve 
infatti una parte della sua rinomanza alia 
genna, 2 sua moglie: ardita e sentimentale 


radi eroina antica che inceraggiava il 
marito, li, a correre 
i mari alla ricerca del Polo. Musisitta fe 


le più insigni, la sigaora Nansen dotata di 
sima voce avrebbe potuto, oltrechè nei 
salotti aristocratici, brillare sui palcoscenici 
di prim'ordine: ma non volle: preferì essere 
una delle più riputate maestre di cante. Fu 
anche col marito un'audace esploratrice nelle 
montagae della Norvegia, e avrebbe voluto 
accompagnarlo nel viagio al Polo: m: 
fetto dell'uomo prevalse, e la signora Nau- 
sen rimase a casa aspettando e non trepi- 
dando, perchè aveva fiducia nell'essere te- 
neramente amato da lei. 

Quando il Nansen partì, lasciò una sua 
cara bambina di cinque mesi: al ritorno 
trovò una vezzosa fanciulla di quasi quat- 
tro anni. 

E un giorno, mentre il padre fortunato 
spiegava a un giornalista le carte topogra- 
fiche în cui erano segnata le tappe dello 
straordinario viaggio attraverso i paesi de- 
solati del ghiaccio, la basibina, veduti per 
terra tutti quei lenzuoli scarabocchiati - do- 
cumenti preziosissimi e di 
bile - vi saltò sopra camminandovi allegra- 
mente, quasi volesse, inconsapevole, scon- 
giurare i pericoli corsi dal padre. 

Serive così un reporter, che fa testimone 
della scena: 

« Quale contrasto fra la bambina sorridente 
e come affascinata dalla grave voce paterna, 
e la maschia figura di quel gigante fatto 
bronzino dai ghiacci del polo, e la cui folta 
capigliatura e i baffi biondi sono oramai as- 
saì più chiari del colore del viso, quale con. 
trasto fra quest'uomo che stende le mani 
larghe e rugose, fatta dure da una fatica 
ché è al di sopra delle forze umane, e la 
purissima fronte della bambina che il pa- 
dre accarezza mentre sorridendo l'allontana 
dolcemente dal mucchio delle carte, testi 
moni muti ed elequenti della sua gloria ! » 

Il generoso Nausen, a chi lo interroga 
sulla sua spedizione, ne attribuisce gran 
parte det-merito e della riuscita ai suoi va- 
lentissimi e coraggiosi compagni. 

Perché Îl Nansen, come gli uomini per 
davvero grandi, non conosce l'egoismo che 
attribuisce a sè solo la riuscita delle diffi. 

ilî icoprese. Egli è un buono. 


Didimo. 
eo SE 
Parlamenti esteri 


Camera austriaca. 

Vienna, 7. — Si discuta la domanda d’ur- 
genza sopra la mozione del sosialista demo- 
cratico polacco, Daszynsk', par nominsre una 
Commissione incaricata di esaminare gli abusi 
ché sarebbero stati commossi durante le ui- 
tima alezioni, specialmente in Galizia. 

Il presidente del Consizii>, conte  Badeni, 
confutò, fra gli applausi delie maggioranza, ls 
accuse mossegi 

L'urgeuza chiesta per În mozione Daszynski 
venne accordata quasi ad unanimità. Anche 
polacshi votarono in favora dell'urgenza. 


Per l’ultima volta 


L'inverno è passati 


‘aria è mii 


sono tornati nei giardini, sulle terrazze, 
dimore - il carnovale è passato: non 
ù la «azzarra dei pulcine!li in cappa bian- 


le maschere sono sc 


ca: 
è belle, ricche e meschino. 
nei ciuMì delle spine candide, fra i tralei 


parsa tutte, brutte 
sono scomparse 


delle bancsiana e i grappoli delle glicini 
l'ultimo moscoletto è stato spento dall'alito 
freddo della qusresima - ardono da molti 
gli scarsi ceri che illuminano le facce 
asceti predicatori - tutta la terra si è 


di primavera... e quella povera moria è sem- 
pre là ad aspettare che le mani amiche ven- 
gano ad apprestarle il letto per il sonno 
estremo. 


amici suoi, 


rina di fata, nè ritesserono la storia 
Strana, tutta di passione, di poesia e di do- 


lore. 


i 
H 
Î 
alcuni di avere-a comune con gli altri eredi 
I gli altri e: 


valore inestima- j 


nnovats: la moda nuova appare nelle vesti ! 


felici. Quelle zolle le avrai se molta gente 
misericordiosa comprerà il libricino che è 
risorto d'in fra le fiamme. 

Il fuoco purifica : e forse la tua memoria 
voleva questa purificazione. 

E questo libro ha un fratello. 

L'amica forte e fedele della Contessa Lara, 
a cui eggi ancora viene contestata l'ere- 
dità di Îei, quell'amica che fu accusata da 


I 
i 
Ì 
i 
| 
i 
| 


t non a dare in- 
tanto riposo alla ori Melia quale: pare. aî 
disputano gli avanzi, gettando in terra ed” 
alla profanazione le memorie più intime e 
più gentili... fiori, capelli, ritratti di famiglia 
carissimi, ha voluto anch'essa concorrere 
all'opera d'amore. Essa ha unito in un pie- 
colo volume molte lettere della Contessa 
Lara, perchè la gente sappia quanto affatto 
ingenuo e casto fosse in quel cuore di donna 
che molti condannano, e pochi conoscevano. 

Così la raccolta è completa. Vi sono let- 
tere ed articoli, versi e prose. 

Sia pure la pietà ed il rimpianto, la cu- 
riosità e la manìa di collezione che faccia 
comprare i due libretti! 

Purchè l’obolo cada nelle mani di chi in- 
voca « è per una morta! v 


Fanny Vanzi- 


Mussini. 


ST 


I 
I 
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li Gabinstto rumeno. 


Bucarest, 7. — Il presidente del Conaigl'o, 

Aureliar, ha dichiarato al Parlamento che l'ia- 

{ tero Gabinetto da lui presieduto ha presentato 
le suo dimissioni al Re Carlo. 


Il dsttor Stephan. 

Berlino, $. — Il segretario di Stato alle 
poste ed ai telegrafi, dottor Da Stephan, che, 
fino a ie sera, conservava completa lucidità dî 
mente, è morto stanotte alle ore 12,30. 


Alla frontiera del Transvaal. 
Lorenco-Marques, $. — Tutto il Gaza- 
land è in aperta ribellione. 25,000 indigeni mi» 
nacciano la frontiera del Transvaal. 


Ì 


| 


| 


Ì 


hanno sconfitto gl’insorti in Bu- 
lacaa. Gl'insorti ebbero 64 morti e perdettero 
armi, munizioni © 

Due barche, che trasportavano insorti, fu- 
rono mandate a picco nella laguna di Taal. 

Madrid, 8. — Si ha dall'Avana; 

Vi furono scontri fra le truppe spagnuoli 
gruppi di insorti a Cienage, a Matanzas 
Pinar del Rio. 

Gl'insorti perdettero 40 uomini. Venticinque 
persone si sono prasentata all'indulto. 

Si ba da Msnill 

Nel combattimento di Malabon gl’insorti per- 
dettero 400 uo: 

Gli spagnuoli presero Malaben 

Nella vicinanze di Malabom sì trov: 
mila persone dispgata a presentarsi 

La guardia civile insegue le bande che hanno 
appiccato incendi n_B: 

Ssttecentoquiadici insor 
all’indulto. 


Il dottor iueger borgomastro ci Vienna. 

Vienna, 8. — Il dostor Lueger è stato 
aletto borgomastro di Vienna, com 93 voti su 
132 votanti. 


L’ issurreziore deli’ Uruguay. 
Buenos-Ayres, 8. — Si assicura che il 
capo dell’insurrezione dell'Uruguay, colle sue 
truppe, abbia sconfitto quelle governative del 
generale Arribio. 


CRONACA ITALIANA 
GROI AL 
Una grava disgrazia. 

Ferzara, 7. (Valerio). — Oggi sile 4 po- 
meridiano avvenne una grave disgrazia. Il 
conta Giovanni Gulinelli volendo can unastoge 
a quattro cavalli transitare sotto una volta bas- 
sissima di una via molto secondaria di Fer- 
rara, fece sì cha il giovane conte Luigi Aventi, 
il quale trovavasi seluto sopra lo stage, rima- 
nesse schiacciato tra la volta e la carrozza. 

Fu portato con una barella dell’ospadale alla 
propria cass, ed ora trovasi în gravissimo stato 
tanto da far tamere dalla sua vita. 

La città è dolorosamenta imprassionata per 
il triste fatto, mazsimamenta poi, sppartenendo 
il giovane disgraziato nd uan famiglia molto 
amata o stimata dalla città. 

E 


CRONACA DEL MARK 


ti 


Santos, 6. — E” giunto il piroscafo Rosa- 
fio, della Socistà La Velose. 

Gibilterra, 6. — Il piroscafo Kaiser Wil- 
heîm, del Nordleutscher Lloyd, ha proseguito 
per Genova. 

Il piroscafo Werra, del Norddeutacher Lloyà, 
! ha proseguito per New-York. 


L'eroisno d'una madre. 

A Contra, presso Milano, si stanno eseguendo 
alcuni lavori stradali. 3 

Ieri, per allargare ua fossato che fiancheggia 
la strada provinciale, gli sterratori usarono 
della mina: accese le misce, ognuno si ritirò 
al posto d'osservazione în attesa dello scoppio. 

Proprio in quel momento il ragazzo Carlo 
Magna, non visto dai sorveglianti e colla non: 
curanza propria dell'età, prese ia rincorsa e si 

rtò sul posto. 
PSI pericolo era troppo grande perché alenno 
inase ad abbandonare il proprio ri- 
poriar soccorso sl piccino che delle 

di ,, scappa, non si curava punto. 

Sr di io Ena madre: a lei non erano pos- 


na 
operai si avvicinarono, iniziando tosto animo- 
samente il lavoro di salvataggio. 

‘Dopo mezz'ora l’eroica madre venne trovata 
svenuta, con un braccio ed una gamba frat- 
turati, il corpo contuso ia più parti in modo 
abbastanza grave. 


involontaria delia tragedia 


le prime indispensa! 
__ PSR ola Galbiati maritata Magna — fu 
trasportata all'ospedale e ricoverata nella azla 
delle partorienti perché in 

avidanza. di 
E° medici sperano - salvo, pur troppo facili 
complicazioni - di poterla ridonare compléta- 
mente guarita al marito, alla famiglia sua. 

Xx 

L'autopsia d'un cadavere. 

Dissi l'altro giorno come certo Enrico Corio, 
socusato di assassinio, si uccidesse nelle car- 
ceri di Milano, strangolaniosi. 2 

Il triste dramma ha avuto il suo epilogo ieri 
nel pomeriggio con l'autopsia del suicida al 
cimitero di Musoeco. a 

L'autopsia — che fu operata dal perito giu- 
diziario dott. Pertusi - venne autorizzata in 
via speciale dalla procura del Re, in seguito a 
sollacitazioni del giudice istruttore capo av- 
vocato Sartorio. 

‘Mentre il dott. Partusi operava era presente 
lo stesso giudica Sartorio, assistito da un can- 
celliere del tribunale. 

L’autopsia durò dalle 16 30 fino oltre le 18. 

ll dott. Pertusi ha riscontrato nel cadavere 
del suicida la rottura della carotide destra e 
la frattura dell'osso icide, giudicando, da tali 
constatazioni, che la morte sopravvenne per 
inevitabile congestione cerebrale. Il fazzoletto, 
trovato strettamente attorcigliato al colio del 
suicida, aiutò - come giudica il perito - ma 
non sarebbe stato sufficiente alla consumazione 
del suicidio. Danque - come potevano confer- 
mare anche le impronte delle dita riscontra- 
tesi - il Corio si compresse la gola con la 
mano destra, compressione che determinò lo 
atrozzamento e la susseguente morte — nel 
breve termine di cinque © sei miuuti — per con- 
gestione. 


E. Squire 
Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. | 

Stasera F/fe Effe, la briosa commedia che ha 
già ottenuto un lieto successo al Valle. 

Domani, come già è stato annunziato, Casa 
paterna: spettacolo in onore della leggiadra 
artista Virginia Reiter. 

— Quirino. 

Per ja prima rappresentazione dell’Esposi- 
zione di Barcellona la sala era gremita di pub- 
blico sceltissimo. 

Nei palchi e nelie poltrone parecchie delle 
signore che s'incontrano sempre alle premières 
d'una importanza maggiore. È poi senatori, de- 
putati e non pochi consiglieri comunal È 

L'Esposizione di Barcellona, più che unari- 
vista, é una lanterna magica, dinnanzi a cui 
sfilano macchiette d'ogni genere; di viaggia- 
tori e di studenti, di ladri e di ladre, di cara- 
binieri e di guardie municipali, di gommeur e 
di spazzacamini.. n 

E molte di quelle macchiette sono geniali, 
indovinatissime. 

Al primo atto vennoro applauditi un coro di 
beghine, una serenata di studenti cantata dalla 
Cesana, un terzetto fra due gendarmi e la 
Guapa (signora Soarez), la scena della Guopa 
contrabbandiera che di sotto le gonnelle cava 


tacchino vivo. Aristide Gargano, truccato be- 
o spazzacamino, dovette ripetere un'a- 
ria caratteristica. 

‘Nel secondo ebbe un gran successo la Sos- 
rez, che eseguì una scena da corrida ia ele- 
gantissimo costume da torero. 

'La sarzuela è stata messa in scena con 
quel lusso a cui la compagnia Gargano ha or- 
mai abituato il suo pubblico. 

Oltre la Soarez ebbero applausi fragorosi la 
Maieroni, la Rizzoli e la signorina Vittorina 
Cessna, un Pedro de Larra elegantissimo. 

Degli artisti, insiomo ad Aristide Gargano, 
vanno ricordati l’Acconci, il Pinelli, il Bertini, 
il Razzoli, Francesco ed Edoardo Gargano. _ 

Questa ‘sera l'Esposizione di Barcellona si 
ripete ed avrà successo completo se sfrondata 
di certe lungaggini che formano la parte, dirò 
così, poco allegra del lavoro. 

— Valle. 

1 Fantocci di Holden stanno per abbando- 
naroi. 

Domani riposo. 

Sabato e domenica ultime defiaitive rappre- 
sentazioni 

Le due rappresentazioni di domenica sa 
ranno date la prima alle quattro, la seconda 
alle setto. 

— Concerto al Grand Hotel. 

(Fra una eletta e aristocratica schiera di si 
more e signori sì svolse ieri nell’affoliatissima 
sala del Grand Hotel il concarto di beneficenza 
diretto della signora Bianca Barducci, la va- 
lentissima artista che ii pubblico dell’argen- 
tina applaudi pella passata stagione e che il 
pubbliso del Costanzi spplaudirà fra breve. 

Il concerto fu tutto uno. splendore di esecu- 
zioai magistrali. Comincisndo dalla signora Bar- 
ducci, artista di bellissima voce e di squisitia- 
simo canto, anche tutti gli altri che gentit- 
mente sî prestarono ebbero applausi: così la 
signora Vannutelli-Tosti eccellente pianista che 
suona con grande espressione 6 con precisione 
tecnica lodevoliasima; il violinista Villetti, de- 
gao allievo del celebre Monachesi, il violon- 
cellista Pacchelli che è fra i giovani artisti no- 
stri uno dei più pregiati. 

Due romanze cuove castò pura a signora 
Bardusci: Risveglio della signoriaa Hilda Bsl- 
lio, gentile e ispirata melodia, molto gustata e 
applaudita, e € Ad una bionda » del maestro 
Falconi, graziosa cassi e di fattura elegantis— 
sims. 

— La compagnia De Sanotis ha rappresentato 
al testro Carignano di Torino, / bimbo, dramma 
in un atto, un altro dei lavori giudieato degno 
dell'esperimento scenico dalla giutia del Con- 
corso drammatico basdito dalla Gazzetta del 
Popolo di Torino. La Gazzetta di Torino 
sorive: 

— li dramma venne ascoltato con attenzione 
e, sceso'il sipario, si udirono zittii, che 
nero coperti dagli appisusi. Gli artisti dovet- 
tero presentarsi tre volte alla ribalta. Aperta 
la busta alla presenza degl: spettatori, il primo 
attore Alfredo De Sauctis partecipò che l’au- 
tore di Il bimbo è Luigi di San Giusto, al 
secolo signora Luisa Macina-Gervasi. 


avra =_= 
3 aprile. 
Temperatura d’oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegie 
Rsmano : 
Massima 17° 3 - Minima 7° ? 


Costanzi (ore 9) — Eîfa Efe. 

Quirino (ore 9) — L'esposizione di Barcel- 
lona. 

Vaile (ore 7) — I îantocsi di Holden. 

Politeama reale (ore 9) — Comp: 
questre Mariani. 


Museo Le Lieure, Mortaro 17, dalle 15 
alle 2î: Rsggi X, Cinematografo, Grotta di 
Lourdes. Panorams: Viaggio dal Giappone a 
Roma. 


Note vaticane. 

Il Papa ha nominato commendatore nall’or- 
dine di San Gregorio l'avr. Gaetano Bianchi 
fratello del defunto cardinsle. 

In casa Primoli. 

Ieri sora in casa del conte Luigi Primpli 
oltre l'interessante seduta musicale, furvi il 
trionfo della primavera. 

I salotti erano trasformati in altrettanti giar- 
dini, immensi rami di mandorii in fori, ecormi 
spalliere di biancospino, rose, anemoni, viole, 
fresie, giacinti, brettague, azalee, ranuncoli, ca- 


melîe... © in mezzo a tanta svariata flora, fiori 
non meno belli e d'ogni psese sparsi per ogni 
dove: Miss Taylor, e Miss Garreton (ianto am- 
mirate nei passati tableau vivante), Dasy Wilson 
Barker, Mra. Green, la. marchesa, Paolucci, 
De Luca, Cortazzo, Davis, la contessa Fani 
Da Balow, Lola Mora, Miss Norlund, Costanza 
Piacentini, Aristarchi, Gloria, Friedlaender... 

S. E. l'ambascistrice di Francia presso la 
Santa Sede, Mme. Poubelle colla gentile si- 
i l'ambasciatore, M.me Nevouz-Kan 
ia, la principessa Baratow,la baronessa 
De Pott, M.me Giacometti, Mme. Peirso (ia fi 
glia del celebre Mario, a Roma per pochi 
giorni), M.ma Cottran, M.me Chaves del Bra- 
sile, Mrs. Galliau colla figliuola, la baronessa 
de Kerasenbrok, la contessa Okracewska-Pia- 
centini. tuali 

Miss Edith Davis si fece assai applaudire in 
una romanza di Hardelot e nell'A4A si vous sa- 
viez e nel Cantique d'amour di Mastrigli. As- 
sai applaudito anche il pianista Tosi nella sua 
Garette ed il prof. Amici col suo terzetto. 

In conclusione serata interessante e diver- 
tente, come le sa organizzare il fine gusto del- 
l'amabilissimo padrone di cass. 

All'Associazione della stampa. 

Sabato prossimo, dieci aprile, solenne chiu- 
sura delle feste e dei trattsnimenti, così spler- 
didamente riusciti nella corrente stagione. La 
chiusura (dalle nove e mezzo di sera alle ... 
alle ore che piacerà agl'invitati) si comporrà di 
un programma addirittura sbalorditoio. La sé 
rata comincerà con una conferenza di Vamba 
sulla « Donna »: conversazione piscevolissima 
che sotto le appagenzi rguzia a dell'uno» 
risiào nasconda conce! © altamente mo- 
rali e civili, tutti in favore di questa che il 
mondo ammirato riconosce essere la più bella 
e la più indispensabile parte del genere umano. 

E dopo l'armonia delle idee e dele paroli 
avremo la dilettosa armonia delle voci e degli 
atrumenti. Anche questa avrà lo apparenze sen- 
sibili di un Concerto, e sarà invece una delle 
più nobili, delle più geniali, delle più riuscite 
fe i della musicabilissima stagione 
ignora ica Millot:i-Reyaa, 
vale a dire la grazis, l’inzegno e la più alta 
espressione dell'arte vocale personifisata in una 
artista oramai celebre. Suonerà una sua elegia 
per clarino e arpa il professore Aurelio Ma- 
gnanî, uso dei primarii fr: celebri artisti del- 
l'Orchestra Massima, e la sigaora Sofia Sar- 
zana sposerà al clarino le dolcissime note del- 
l’arpa, poatico strumento nel quale la signora 
Sarzana non ba rivali. Poi suoneranno i celebri 
professori... « ma da saper non s'ha - scusate 
se vi lascio nella curiosi 

Dunque a sabato sera 10 aprile, all’Associa- 
zione della stampa. 


Onorificenza. 

L'ingegnere comm. Alfredo Cottrau è stato 
insignito dal governo spagnolo della commenda, 
con placca, dell'Ordine d'Isabella la Cattolica, 
come attestato dell'alto gradimento di quel 

verno per i lavori metaliurgici eseguiti dal- 
lustra ingegnere napoletano per la Spagna. 
Rallegramenti. 

Consiglio comunale. 


sera si radunerà il Consiglio co- 


Doma: 
munale. 

Il sindaco sottoporrà alla approvazione dei 
consiglieri la convenzione interceduta tra am- 
ministrazione comunale 6 Governo, per la con- 
cessione dell’area occorrente al cantiere ver i 
lavori del palazzo di giastizia. 


Afternoon. 


Un gran rumero di dame e cavalieri inter- 
vennero mercoli all'ultimo ricevimento della 
stagione dato dalla magehesse Cappelli nel suo 
elegi partamento al palazzo Torlonia. 

Il pianista Guida suono con molta maestria 
musica di Besthoven, di Chopin e di Schu- 
maan. 

Incontrate: Donna Anna Branca, Donna Eva 
Ruspoli, la principessa Dentice di Frasso colla 
gentile aigacrina Teress, ia contessa di San 
Marzano, Donna Elena Rbspigliosi, la contessa 
Francesetti colla figliucia Hilda, la principessa 
di Motta Bagnara, la principessa Dent 
contessa Virginia Senna, la baronessa de Villier, 
la marchesa Theodoli, la principessa Mele Ra: 
rese con la figliuola, ia principessa Odescalchi, 
la contessa Stelluti Scala, le marchese Anto- 
nini, Dragonetti, Martens Ferrao, labsronessa De 
Pott, Lucifero, Mre. Elliot, a contessa Pela- 
gallo, D'ancora, Dalla Torre, ln marchesina 
D'Ayals, M.me Plowden, Mille Statella, Ca- 
prara 6 tante e tante sucora che non vollero 
mancare di attestare ancora una volta la pra- 
pria simpatia ad una dams, tanto squisitamente 
cortese, quale la marchesa Cappelli. 


pormi 


pas 


MAFFIO SAVELLI 


I BRIGANTI DEL RE 


Romanzo di avventure 
(Riproduzione vietata). 


Maria Assunta soggiung 
— Ricordati di questo, che mio fratel- 
lo è brigante perchè non ha voluto sof- 
rire le prepotenze di uno che voleva ru- 
bargli il suo, pochi palmi di orto. Il prepo- 
tente era un signore, un ricco, e mio fra- 
tello era un poveraccio. Gli avvocati e i 
giudici davano ragione al signore, perchè il 
‘Signore aveva quattrini. Il torto era tutto di 
mio fratello che non aveva un soldo... Una 
sera mio fratello tornò a casa stanco morto 
e affamato. Era stato a lavorare tutta la 
giornata, e appena arrivato si buttò sopra 
‘ina panca di legno che era collocata presso 
il focolare. A un tratto, vedendo che il fo- 
colare era spento, mi domandò perchè non 
ci foxse a bollire la solita pentola di le- 
i. Gi risposi che la mattina era venuto 
l'avvocato con un pretesto, e mi aveva detto 
che occorrevano due piastre per fare non 
so che foglio di carta bollata... lo gli avevo 
dato tutto quello che v'era rimasto in casa, 
otto e nove carlini, e l'avvocato imbro- 
glione era andato vis.. Ma quando ini ero 
messa a cercare nell'arca del pane, mi ero 


accorta che non c'era più restato nè una 
libra di pane di granoturco, né una man- 
ciata di fagiuoli... 

La fame, dopo aver girsto come un avol- 
toio itorao alla nostra casa, era finalmente 
piobata su noi e minacciuva di rederci coi 
Suoi tormenti quel py' di vita che ci restava. 
Mio fratello non djise dapprima una parola, 
si frugò nella tasche, trovò ua mozzicope di 
sigaro raccolto per via, lo feceia pezzi e ne 
caricò la sua pips; poi battendo l’acciarino, 
accese Îa pipa e si mise a fumare, senza 
parlare. Quzado ebbe finita la sua pipa, si 
rimise un'altra volta la mano ia tasca e ne 
trasse uza moneta da due carlini che; me 
l'aveva già detto, doveva servire per ua pic- 
colo regaluccio a Fiorinda, la sua inuamo- 
rata. Buttò la monata sulla panca e mi disse: 
— Va a comperare una caraffa di vino e 
una fetta di prosciutto; ceneremo senza mi- 
nestra. — Obbedii. Quando mio fratello ebb* 
mangiato e bevuto, sempre silenzioso, piac- 
cese la pipa, carica di un altro mozzicone, 
prese il suo fucile da caccia e uscì disen- 
domi: — Ss non mi vedi tornare, vuol dirs 
che starò la notte fuori: non ti metlero ia 
pensiero, — E ravvoliosi nella sua cappa 
cenciose, si avviò per la notte, nera come 
la cappa del camino. Spiandolo, vidi che an- 
dava verso la piazz® maggiore dei paese, 
Ma per quanto fac:ssi, non potei mettere 
l'animo in pace. Più mio fratello tardava, 
più cresceva la mia inquietudine... Final- 
mente, dopo lungo aspettare, mi perse di 
udire un colpo di schioppo dalla parts della 
piazza. Avrei voluto uscire e inforinarmi, ma 
temevo di comprometter mio fratello! E poi 
s2 non fosse stato lui?... divo per le strade 
ua grande rumorio di gente © passi fretto= 
losi... Tratto tratto qua'che donna fermava 
uno di quegli che più correvano... Chiedendo 


loro che era avvenuto; mi fu risposto: Tuo 
fratello ha ucciso l'assessore Maggi ed è 
fuggito... L'aveva ucciso mantre uaciva dalla 
farmacia nella quale l'assessora Maggi mo- 
ra'izzava dopo cena. Quella sera l'assos- 
sore era stato ucciso con un colpo di arma 
da fuoco e mio fra'ello era scomparso, ma l'a- 
vevano riconosciuto e allora lo cercavano. 
Lo cercano ancora. 

— È chi & quesio tuo fratello* - esclamò 
Caterina. 

— Minego Fuoco 


_- gridò Maria As- 
suata con la voce squillante di orgoglio. - 
Sono sorella di un brigante che ha fatto 
parlare... Regno 6 Campagna! 

|, — £ Che credi di dite con questo 3... 

— lo? Ti do un buon consiglio da amica, 
a spero che ne saprai approfittare... Minoga 
Fuoco non perdona e si vendica sempre. 

7 Fino a che non trovi chi l'impicchi. 

Caterina aveva dapprima subito il presti 
gio di quella donna e della sua calda 
sol», ma eagendo riuscita a scuoterlo ors, 
si yendicava crudeimenie di queì momenfi 
di debolezza e schernira la semplice e fe- 
roca ragazza di monisgna. 

Maria Assuata si sentiva investita da 
quello scherno rumoroso e provocatore. 

Rlla fremova, ma Caterina godeva di quelja 
collera, di 

Le due donne nella loro ira non pensa- 
vano più se non all'odio che le auimava uaa 
contro l’altra. 

— È se impiccano mio fratello - grid 
Maria Assunta - ci resto lo, lo, la sevella 
di Minego Fuoco, 

— Sia pure, E quando la sorella 
verrà a cercar me, troverà la ny 
Me Cuastina A di dall 

lageva di scoppiar dalle ri; 
in modo da metter Maria Assunta 1a ‘eat 


'uoco 
di 


da emorragia ci =" 
guardia municipale, venna 
Soccorso da nea file di Sen Giacomo e il 


nare presto e completamente ristabilito în sa- 
lote al lavoro, alle lotte 
stica, 

Prestiti comunali. 

Lunedì 12 corrente, allo ore 10, nell'aula 
massima del palazzo senatorio in Campidoglio 
avrà luogo la sortizione di 1214 ebbligazioni 
del prestito comunale di 30 milioni di lire con- 
tratto con la Banca Nazionale. 

7l rimborso delle obbligazioni estratte sarà 
fatto nella tesoreria comunale dal 1° luglio 1897 
sull'esibizione delle stesse originali obbligazioni 
e relative cedole di scaderza posteriore sì 
giorno suddetto. : 

1 numeri delle obbligezioni estratte ssranno 
resi di pubblica ragione mediante speciali af- 
fissioni a stampa © con la inserzione nella @az- 
setta uffziale del regao. 

Istituto archeologico germanico. 

Nall’adunarza di domani il signor Q. B. Gi 
venale presenterà i riliavi delle mura di Alatri: 
il dottor L. Mariani parlerà di statue greche 
vestite di peplos; il prof. Ch. Hilsen di una 
iscrizione latina trovata in Grecia. 

Pro-Candia. 

Mercoledì 14 corrente al teatro Costanzi avrà 
luogo una rappresentazione a beneficio dello 
famiglia delle vittime e dei feriti candiotti. 

Il Collegio dei probiviri. 

In esecuzione dell'art. ? della legge 15 giu- 
gno 1393, la prefettura ha invitato il municipio 
ad esprimere il proprio parere sulla opportu- 
nità che siano istituiti in Roma i seguenti col- 
legi di probiviri: 

"i PO lindostsia edilizia el ari affini — 
lustris del legno — 3. Per la indu- 
strie metallurgiche e meccaniche — 4. Per 
dustria della carta e poligrafia (comuni di Roma 

di Tivoli) — 5. Per l'industria dei trasporti 
(escluso il personale delle grandi reti ferrovia- 

Comuni di Roma e Civitavecchia — 6. Per 
l'industria della panifisazione e della. pastifi- 
cazione. 

E la Giunta ha girato l'invito al Consiglio 
comunale. 

AI Circolo degli impiegati. 
Al Circolo impiegati all'Esedra di Termini 
ato 10 corrente sarà data la raplica a ri- 
chiesta della nuova opera Mercedes del mse- 
stro A. Pantosti, preceduta dalla sinfonia 
di Mozart Le nozze di Figaro, e dal Monologo 
Lo sciopero dei fabbri. 

Nelia sera dell'11 poi la sezione filodram- 
mati>o rappreseaterà 7 fratello d'armi di Gia- 
cosa. 


Società ginnastica Rom: 
Domani venerdì, dalle ore 16 alle 18, avrà 
luogo un torneo ciclistico dato per iniziativa 
di un gruppo di signori e sigaore stranieri, 
nella pista valocipedistica dells Società Roma 
gentilmente concessa. 
1 soci possono assiatera al torneo suddetto. 
Cromaca spicciola 
Verso la morte. — Ieri sera, alla 3, Er- 
cole Festucci di 29 anni, artista di canto, pres- 
30 la Meta sudante al Colossso tentò d'usci- 
dersi espiodendosi ua colpo di revolver al finaco 
sinistro, f'aripnata;nente / per let degranno 
afiorò, soltanto, la pelle.sAlla Cogsolazione la 
farita fu giulicata guaribile în una settimana. 


Il Festucci non volle dire le cause cha lo 
avevano spinto al passo estremo. 
Dalla finestra, — Verso le 7 di questa 


mattina, 


vrot.no Michele Facesi, mentre stava 


alla finestra della sua abitazione in via del Ve- 
labro v. 8 piano 2°, si sporse troppo dal da- 
vaozale, © precipitò nella sottostante via, 

Neila caduta, si roppa la spina darsale e si 
fratturò alcune costale, riportando anche com- 
mozione viscerali 


miando 51 KINOCONT auti " 
- Bertolt e C, Rilaag. lasio Lia POTE 


La calvizie è un portato dell’ 
Chs la China Migon ritardert 


e 
gensperazione di rabbia che oramai supera: 

il delirio. e sai 

— Sì. «ì - ripeteva - eeco t 

se ce, croato per me 
sì, sono la nipote di se 
tea ‘pote di Mammone, quella. che 
cita 


noa sep; 
rapidissimo, 


ià, 


rigante oramai aveva 


perso il lune degli occhi. Ella aveva delle 


allucinszioni rosse, 
Alzà Ia mano armata dello 
colpo vibrato con tutta la 
senza dubbio ragaî 
se il braccio di M; 
stato fermato da 


spillone e il 


Lo apilione sfuggì dalle dita di Maria Ax- 


fosse l'uoma she aveva fermata e ca 


iacinto, 


sano e salvo, dunque 


Iata aveva fatto l'istesso 
marchese era ferito, ella 

li era, se era morto, 
morte altrove che 
quei due si abbraccia. 


testa alta, con la morte n 


into era salvo, 


| 


NOTA SIBILU]NA 
Risultato del LRI concorso a 
Logog.: PARLAMENTO — nem e TR 

ROMANA — PERLA = PELO — spa tm 
PARTO — MORTE — TELA - xataxo_ | 
PARMA, @ acrostico: © ‘al 

Ro 


A 


INI 


omni 


orvio # 


vNONO @ 
Ania 


| Spiegarono esattamente i due jnj 
signore O. S., Modena — Em, it 
S. F., Spezia. TG] 
1 signori Farîo, Torino — Bas, 
— Homuneulus, Bologna — P. \; 
L. Risci, Corropoli — Conta d'Agi, 
— Merlîn Coccni, Mantova — A34 
— A. S, Milano — N 
tania --. C. Trevissoi, Venezia, 
Di Roma le signore Bice Bsccane, 


— Criatotia, 


"rr 
Ta 


Voir IE La 
Corropoli a cui s'è spedito il premia 


Log. di ieri: BRA — BORIOSA - © $ 
AMO = LARIO — MORBO — SOMARO — pin 
LIBRO = AMpROSCLI 

Parola quadrata Siltabica, 

— Indovinai coRONA € PARLAYENn 
— e Brin mi può ravviare ia un n 
Parola triangolare. 

— Si sa che noi serviamo a’ deputati 

® che non sempr'o st0 îra' circa 

— Non vuol sentirmi dira il mendicsa 

e chi mi vuol trovar, mi cereùiia 


DI ra 


XX LEGISLATURA 
(1* Sessione della Camera dei depga; 
Seduta dell'8 april». © 

Si comincia alle due precise, 
Presiede l'onorevole Zanardelli 
L'onorevole Talamo debutta, come 
tario, mormorando il processo + 
L'onorevole Pelloux, ministro 
presenta i progetti di legge relativi dl 
dinamento dell'esercito, © ne chiede iL 
genza. Essi saranno discussi ni 

delle tre letture. 


Preadono quindi la paroia sullo sal 
argomento il ministro Costa e 
Chimirri, Lacava, Sanseverino, 


Giav 
segretario al ministero del. 
dustria e commercio. 

Alcuni deputati prestano giuram 

L'onorevole Zanardelli arnunzia 
mera i primi resultati dei lavori dela; 
delle elezioni. a 

proclamato il ballottaggio fra gii 

notti e Lanzavecchia nel collegio di 
rate; sono proclamati eletti gli 
Riseis nei coliezio di Vasto. 
Civitavecchia, Gavotu in oe) 
Maury in quello di Fogzia. 

Sono pure dichiarate vali 
di elezioni. 

‘ordine del giorno reca la dissa 
delle interpellanze © delle interroguia 
sulla pelitica dell'Italia all’ester 

Apre il fuoco l'onorevole Imbrissi. 
li comincia col dichiarare che su 
peratissimo, non farà attacchi cd fonie 
rà perciò di ricordare all'ozore 
Visconti-Venosta com'egli si trovi 
completa contradizione coll’antico se; 
di Giuseppe Mazzini (rumor: 
Fa l'elogio dell'onorevole Bovi 
le parole, attaccando vivamen 
sl Governo, che, per esser f 
plice alleanza, non è più co 
aspirazioni del a 
Non approva la condotta del Par 
francese che applaude ls politica del ssi 
Hanotaux e complici (ilarità. rumori. 
La condotta attuale dell'Italia o della fre 


cinto aveva trionfato, ma per golee®' 
suo trionfo con un’altra donna, con a®i 
sfacciata ballerina che aveva stitato BS 
collera. 

Chi avrebbe mai creduto che 
resse dall'arversario di Giaciut 
combattuto dal desiderio di riman 
il figlio di don Raimondo * 

Quando la ciociara fu partita. 
che tenera sempra stretto fra le 
conta Apollorj, gli chiese 

— Ma dunque... e quell'altro 

— Ferito mortalmenta - ris 
ciato di cattivo umore. 

— Ah! 

= Tuttavia Cè speranza 
varsela cou un mese di îetto 
Caterina nascose la testa sul r 


1 si 


Col nascondere la testa, la baronessa È 
Jorio_ nascondeva anche le lacrime e* 
sfuggivano dagli occhi go: 

Erano lacrime di consolazione * 

Erano lacrime di dolore 
pisa da risoluzione di una ci 

2 lun È dalle 
i che l'avevano mactoriziata it 
in eui si era incominciato a parls* 5 
duello. 

Ella sentiva forse un acuto rimos| 
ciò che aveva fatto, perchè l'auds® 
inesperto conte Apollonij potesse trio:5/fl 
fi uno dei più abili e valenti apati' 


varie SÌ 


Fine della Prima Patt? 


(Conti 


provato. 
mente ri ndignazione contro questa po- 
sE stato, durante lo elezioni, generale 
Hict i, i candidati ne hanno ‘fatto sog= 
ini loro discorsi riprovandola; vedremo 
suo ei e sono stati eletti, sono sempre 
Fila stessa opinione (rise). 

slash della codarda Europa è stato quello 
rimpodire la guerra generale, e per timore 
dinbei scoppio ha lasciato trucidare gli ar- 
di 30% ilandosi ad una piccola azioncella 
Strimatica che ha fatto sorridora il Sul- 
{ano ed i suoi ministri. î 

00 Sa poi dell'insurrezione di Candia, e si 
ulenia che da qualche membro del Go- 
qerno i candiotti sieno stati chiamati ri- 
tell" ne voeî, Chil chit 

IMBRIANI (all’onorevole Visconti-Veno- 

Lelio Bonin, il sotto vostro 


fretario . 
Persiane continua inalzando un inno alla 
giisia per la sua nobile e generosa con- 
Gres. loda il re di Grecia, cho crede l'unico 
Stfiropa degno di questo titolo (alcuni ap- 
‘ansi all'estrema, rumori). 
’Chiama il concerto europeo una lega di 
sepotenti (profeste, approvazioni) che per 
Tipedire uno spargimento di sangue ha co- 
Iinciato con un, bombardamento, facendo 
fuoco, insieme ai turchi, contro i disgraziati 
faceri E° dolorosa che navi italiane, per 
li*prima volta dopo Lissa, sieno state im- 
piegato in una simile impresa (bene, rumori). 
Pa bandiera d'Italia è disovorata. (Nuovi 
tinori, vive proteste del presidente). 
ANARDELLI. Se continua così sarò co- 
giretto a toglierle la parola. 
IMBRIANI. Ma per simili fatti che ledono 
fenore della nazione, che linguaggio devo 


#%NARDELLI. A questo ci pensi lei! 

L'onorevole Imbriani non ha finito. Egli 
continua esaminando i diversi fatti che si 
Sho svolti a Candia, lamentando che il capo 
fella Jlotta conlizzata sia appunto un ammi- 
Teglio italiano, che comanda ora a una nave 
Tiriaca, ora sd una tedesca o italiana, 


Zieci minuti di bombardamento. 

$ nostri attuali micistri non hanno nulla 
di invidiare a re Bomba ed agli Austriaci. 
{Nuove interruzioni e richiamo del presi- 


vole Zanardel r 
togliere la parola all'oratore. : 
IMBRIANI (con energia). Signor presidente, 
Cendia vale Brescia... (Movimento, iarità 
Colle sue parole egli non è che l'inter- 
prete di tutto il popolo italiano. ; 
Sira che il Parlamento italiano si op- 
sla a che si mandino truppe da sbarco a 
Tundis, enon vorrà permettere una simile 
jiiamia, cha farebbe maledire l'Italia da 
tutri i popoli oppressi, (Bene all'estrema si 


licica in Oriente, e domanda per Quali 

Prigioni, per quali necessità il Governo ba | 
creduto dover seguire una linea di condotta 

così poco conforme alle aspirazioni di tutta 

Ja nazione. asso | 
Fa lunghe considerazioni diplomaticha su- 
gii interessi diversi delle grandi potenze in 
sua at: 

i 

i 


Oriente, per dimostrare che. co! 
tuale condotta l'Italia non fa_ che servire 
agli interessi dell'Inghilterra e della Russia. 
Parla poi delle rivoluzioni di Candia che 
si guno succedute da settant'anni a questa 
parle per raggiungere lo scopo dell'unione 
alla Grecia. 

Lamenta che l'Italia abbia mandato un 
numero così grande di navi a Candia, men- i 
tre altra potenze si sono limitate ad una | 
sola nave. | 
Dopo il discorso deli'onorevole Barzilai si } 
sospende la seduta per qualche minuto, | 
Durante il riposo è entrato nella tribuna 
diplowatica il principe indiano Maharsja di 
Haeurizala, con due persone del suo seguite. 
Il principe è vestito all'europea, {meno un 
grandissimo turbante di velo giallo-chiaro 
che porta in testa. I 


Quando la seduta é ripresa, prende la pa- 
rola l'onorevole BOVIO. x i 
Egli cerca di dimostrare che l'Italia, avendo 
non è stata } 


altre origini ed altri interessi, n 
degli imperi 


logica nel seguire la_politica i 
in Oriente, questa politica contro la Grecia, i 
sarà più fanesta all'Italia di quella che ha | 
j 
Ì 


seguito în Afric 
Evoca i ricordi gloriosi della Grecia an- 
tica, e fa un parallelo fra la Grecia antica 
e quelle moderna, che ci salva dall'inva- 
sione della barbarie europea, come l'antica 
salvò l'Europa dalla barbarie asiatica. 
Chiama il Sultano quel vecchio pachi- 
dermo, ed è d'opinione, che gli sforzi riu 
niti delle potenze non varranno a_ saltare 
il sav impero dalla totale dissoluzione; le 
ingiustizie, dunque, e le crudeltà che sì cone 
mettono eggi contro la Grecia e la civiltà, 
sono completamente inutili. PRERA 
Parla del testamento di Pietro il Grand. 
che crede non abbia mai esistito, Non crede 
che la Russia, malgrado le sue tendenze el 
i suoi desiderii, riuscirà mai ad impadro 
nisi di Costantinopoli, che è destinita a 
appartenere ad una lega di Stati balcanic! 
indipenaenti. Ln 
Censura vivamento la a SIE 
ropa che finfe nei ! nzo e nel sangue. 
Il Governo Italiano, di fronte al dilemine: 
o concerto europeo 0, isolamento, Aol 
dovuto scegliere il minor mais, gioè 
mento. 
Lilia è 35 
condotta del Governo, ess nem- 
meno rimanere neutrale, ma deve difen 
dere i diritti e le aspirazioni della Grecfa. 
Presenterà un ordine del giorno in quesi 
senso. 
L'onn-evole Valle Angelo svolge la sua 
interpellar;za fra la generale. disallenzione 
L'oratore di tratto in tratto si ferma per — 


A la 
inanime nel censurare 
e ‘dove nem- 


all'estrema sinistra). 


al Quirinale la consueta relazione al Re ‘e 
firma dei decreti. Tutti i ministri erano pre- 
senti. 


alle ore $ pom. 


| giunte le LL. AA. RR. il principe e la prio- 


rta Ki N È. lla Ce n 
aa: i parole once, BARZILAL, gi | 1 ifipogta al disvorzo delle pron i, 
diede giustificazioni al Governo della sua { dl 


{ parla lupgamente per ci 


Ì pessuna questione, 


| 
Ì 


di stoffe ultima novità in Seterie, Lanerie, e confezioni per Signora 


EUGENIO FIORENTINO Via del Tritone, 18-23 


invocare una 
che metta la 
nerali. 

L'onorevole Pantano pronunzia brevi 03- 
servazioni, rinuaziando ad un lungo svolgi- 
mento della sua interpellanza. 

L'onorevole Colajanni parla più a lungo 

facendo un riassunto di quanto hanno detto 
gli oratori precedenti. 
. Conclude poi dicendo che l'Italia non è 
in caso di far la grande politica, perchè 
non ha nè i mezzi per farla nèun esercito 
talo per sostenerla. 

L'onorevole Bissolati, uno dei nuovi so- 
cialisti venuti alla Camera, con parola chiara 
© facile fa il suo primo debutto. 

Riferendosi al Discorso reale in cui è 
detto che scopo della politica del Governo 
in Oriente è il mantenimento della pace, 
egli dichiara che i socialisti, essi pure, vo- 
gliono la pace, ma non la pace imposta coi 
bombardamenti. 

L'oratore è dapprima ascoltato con un 
certo interesse, ma l'attevzione cessa quan- 
d'egli viene a parlare degli interessi del 
proletariato europeo di fronte alla questione 
greco-turca. 

Conclude reclamando pel suo partito il 
diritto di regolare la politica estera. (Bene. 


scampanellata presidenziale, 
sordina alle conversazioni ge- 


La seduta è sciolta allo 6 12. 
Il reporter. 


"NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale, 


Stamane alle 9 © mezzo ha avuto luogo 


Oggi S. M. îl Re ha ricevuto in udienza 
privata S. E. Fariui, il generale de la Penne 
e il senatore Cambray-Digny. 


Stasera S. M. il Re riseverà il prin 
indiano Maharaja di Hueurthola chesi te 
terrà al pranzo di famiglia che avrà lu 


I principi di Napoli, 


Firenze, 7. — Stasera alle ore 20 50 sono 


cipessa di Napoli, ossequiate alla stazione 
dalle autorità. 

Mi principe Nicol: 

Bari, 7. — Il principe Nicola di Monte- 

negro è srrivato alle ore 20 e si è imbar- 

cato subito a bordo del piroscafo Brindisi, 

della Società La Puglia, diretto ad Auti- 


vari. 
AI Senato. 


Comme-morati dal presidente cav. Farini 
i senatori Camuzzoni e Fornoni, defunti ieri, 
il Seoato procede a'la votazione pel com- 
pletament> dele Commissioni perman 
per i bellotteggi. _ ARRE 

lì senstore Villari legge quindi l'indirizzo 


Tella Corona - che egli chiama « mauifesto 
ministeriale » - nella parte che riguarda la 
politica orientale, e non associandosi io più 
puoti all'indirizzo di risposta prende occ 
sione per f.re vivaci dichiarazioni file:la- 
niche. 

Termina augurandosi che il Governo p'e- 
senti iu guest'aula documenti che facciauo 


Seder fiso a qual punto una politica che un 
giorno s orientava a Parigi ©! 
Éilo czarismno, o al genio germanico. 


Villari d:chisra che nel redigere l ind 
rizzo si è imposto di non derogare dalla 
Focsvetudine di non pregiulicare con esso 


osta. ministro di grazia e giustizia, e- 
ipso il Fiucreacimento del presidente’ del 
C&nsiglio e del ministro degli esteri che 
Coltegri alla Camera non hanno petuto 
daboudere convenientemente come deside 
Fispore. Il Governo non intende di eatrare 
Nella questione, della convenienza d'una di 
he ssione sull'indirizz:; desidera però che 
Sslanque questione rimanga impregiudi- 
Lal] Governo è convinto poter dimo— 
219. al S-nato che tutelando in Orient» 
gii interessi della paco, ha tutelato l'in 
Biso vero della patria. (Approvazioni © ©: 
simo). di ta 

toni prende atto di queste dichis. 
PiorAnE ji presidents sorteggia la Com- 
‘anve senatori che pressnterà 
Viadirizzo. composta dei, senatori 
rizzo. ria G.. Chigi Zondadari, B>- 
Sur psi Brioschi, Medici L., B:l- 
trani-Scalra, Mezzacapo, 
Xx ; i 
sco il resultato della votazione per l® 
Mala della Commissione permanoate di 
comin. Rietti: Finali, Ricott, Cremmone. 
diizicapo. Saracco, Boccardo, Ferraris 
Dizzerna, B-ioschi, Artom, Valsecchi, Ma- 
Hasert mpertico, Cambrev-Digny, Vite 
10th” Tommasi-Crudeli, Taverna, Iaina 


Rugeuio, x 
Ecco lo 3 : 
Indirizzo in risposta al discorso 
della Corona. 
Sice, 


jo la XX legislatura, Ja Maestà 
Inrugzuenndo la XX legislatura, 
9 ° to orgoglio ricordava il gicrno 
Vostra von giant 1 Vonro mignanim» Avo, 
Memorie mesgio, iniziava quelle libera isti 
d Siei clio dovevano condurfe alla, indipon- 
tuta dela patria. L'Italia si costituita jmmo. 
durrmandosi con la Casa di Savoia, che divenne 
esiminio dell'onità nozionale. Ed è spunto 
como ben dlsera la Maestà Vosira: 
ele reggia divennero gioie del | 
SUIZIA del matrimonio bene eugu= 
del Vostro anguato figlio, giunto coma 
rato del Voto lora foriuaa per la p' zone. | 


poio, € 


Vaonungio di 


9 di sentire che presto sa Ì 
ia Bei quella 7 
per la colonia lc; v NRE, 


rabboro P: 
Jiberaz gui ©) 


i 


gnità nazionale richiedono, ponendo fine ad ogni 
incertezza per l'avvenire. E fa voti che nella 
questione d'Oriente il Governo della Maestà 
Vostra riesca, daccordo con le grandi potenze, 
ad assicurare la pace, rendendo giustizia ai 
popoli. 

Come in passato, così continuerà ora il Se- 
nato a secondare tutte le proposte di riforme 
che, rafforzando l'indipendenza deila magistra- 
tura, promuovano Îa giustizia: che migliorando 
gli ordinamenti scolastici, favoriscano il pro- 
gresso della scienza; che semplifichino l'’am- 
ministrazione, iniziando il decentramento; con- 
solidino il bilancio dello Stato; aiutato la pro- 
sperità economics; mirino ad una sempre più 
equa distribuzione delle imposte. 

La legge sugl'infortuni del lavoro e tutte 
quelle che si propongono di migliorare le cor- 
dizioni dei lavoratori, senza fare promesse il- 
lusorie 0 suscitare speranze vane, saranno 0g- 
getto della più benevola atterzione, dello stu- 
dio più coscienzioso del Senato. 

Ispirate, corre ben dice la Maestà Vostra, 
al sentimento di comune frstallenza, esse man” 
tengono l'armonia fra le classi sociali, e sono 
un atto di quella giustizia che è la forza vera 
dei popoli civili. (Bene). 

All'ineremento, al consolidamento dell’eser- 
cito e della marina, dentro i limiti delle nostre 
forse economiche, il Senato rivolse e rivolgerà 
sempre tutte le suo cure maggiori. L'esercito 
e la marina sono per noi non solamente la 
forza e la difesa dello Stato, ma sono ancora 
nella pace e nella guerra, nella prospera e nel- 


l'avversa fortuna, la personificazione vivente 


dell'onore a del dovere nazionalo (Vivissime 
approvazioni. Applausi). Ed è perciò che, 
quando la M. V. mandava un saluto d'ammi- 
razione ai caduti in Africa, rivolgendo un mesto 
ed affettuoso pensiero alle loro desolate fami- 
glio, la voce della M. V. parve divenire a un 
tratto la voce stessa del popolo italiano, il 
quale în tutti i più solenni momenti, in tutte 
lè sue più generose aspirazioni, si sente come 
personificato nella casa di Savoia. E ai trova 
legato ad essa dal sentimento stozso che lou- 
nisce alla patria. (Benissime). 
SIRE, 

L'appello che da ultimo la Masstà Vostra 
faceva al Parlamento, perchè, messa da parte 
ogni lotta infeconla, si coopari tutti unanimi 
ai pubblico bene, fu il pensiero costante di co- 
loro che per l'italia vissero e morirono. Ed 
essi sembrano ripeterlo ora per mezzo della 
Maestà Vostra, cui è affidata la vigile custo 
dia di quegli ordini costituzionali, che solo con 
la concordia degli animi neîl'interesse della 
paria comune, riescono a sicura difesa della 
libortà. 

A questi intenti 


jpirerà sempre l'opera del 
Senato, il quale sarà orgogliono di cooperare 
coatantemante con la Maestà Vostra alla di- 
fesa delle libero istituzioni. ( Vive approvazioni). 


Le Commissioni del Sen:to 


Ecco i risultati della votazione di ieri per 
la nomina delle Commissioni permanenti: 

Per la verifica dei titoli: Ghiglieri, Fer- 
raris, Di Prampero, Guarneri, Puccioni, Vi- 
telleschi, Pareuzo, Mzjorana-Calatabiano. — 
Ballotteggio fra Alfieri e Sartirana. 

Per le petizioni: Serafini, Griffiai, Ri 
Carzcciolo di Castagaeta. — Ballottaggio fra 
Spalletti e Torriziaui. 

Per la contabilità interna: Boncompagni, 
Ottoboni, San Martino, Ssrafini, Valsesci 
Paternò. 

Per la biblioteca: Tabarrini, Messedagli 
Vitelleschi. 


lianza al Debito pubblico: Boccardo, 
Artom, Tittoni. 

Sull'abolizione del corso forzoso: Boccardo, 
Brioschi, Lampertico, Ferraris. 

Per la Commissione di finanza îo spoglio 
non fu completato. 

La proclamazione di questo, come pure î 
ballottaggi, vennero rimandati a oggi. 


La Camera d'oggi. 


Oggi alla Camera si sono svolte le inter- 
iuze sulla politica del Governo nella 
sstione d'Oriente, 

Hanno successivamente preso la parola 
li «norevoli Imbriani, Barzilai, Bovio, Valle 
Angelo, ed altri. 

La discussione proseguirà domani. 

La Giunta per le elezio 

La Giunta per le elezioni si è costituita 
i.ri sera. Essa ha nominato a suo presi- 
deate l'onorevole Gallo; a vice-presidente 
sorevole Nocito, ed a segretari gli ono- 
revoli Marsengo-Hastia e Stelluti Scala. 


L'onorevole Paiumbo. 
ii sottosegretario di Stato per la marina 
è partito per Livorno. 


Per la questiona agrumaria. 

Alla riunione che ebbe luogo nella Sala 
Rossa di Montecitorio alle ore 21 del 7 cor- 
ijate ipiorveanero i geguenti deputati sicilinni, 
caiabresi © di altre provincie: 

Anzazi, Bonavoglia, Bossano P., Ca'vani 
Camagna, Cammarota, Capalo, Chindamo, Cini 
ciolo, Ciaveri, Cocuzza, Ceffari, Colrjanzi, Co- 
iarasso, D'Alifs, De Amicis, De Felice, De Luca 
P. A, Ds Martico, Do Nava, D'Ippolito, Di San 
Giuliano, Di Sant'Osofsio, Di Trabia, Fasce, Fi- 
nocchiaro-Aprile, Florena, Giuliai, Giusso, 
Srogsi, Lampiasi, Maiorana A. Maiorana Giu 
sappe, ajancini È. Mazzella, Mezzatapo, Mirto, 
Sloresi, Marmara, Quando, Palizzolo, Pantano, 
Pajs-Serra, Pi i, Piccolo-Cupazi, Pipitano, 
iRizzetti, Rossi E, Rossi Milano, Robini, Ra- 
diri Carlo, Sacfilippo, Scaglione, Scalea, Spada, 
fasce, Tripepi, Tutrisi, Vagliasindi,  Vischi, 


Vi Da Lieto, Vaccaro, Grassi Pasi 
Perroiia, scnsiore Si 
Fuaziorò da presidente l'onorevole Grossi, da 


ranti ver ottenere che sia risoluta al più pre- 
sto, € con la maggiore e@cacia, la quistione 
P5F vossio ad uossimità il seguants ‘ordine 
dui giano presentato dall'onorevole Ci San 


i 


« L'assemblea affida alla presidenza la no- 
mina di uaa Commiasione di sette membri col 
mandato di presentare in una prossima adu- 
nanza proposte concrete per venire in aiuto 
alla industria agramaria. » 

Il presidente nominò componenti di detta 
Commissione gli onorevoli Camagna, Di San 
Giuliano, De Nava, Palizzolo, Picardi, Mezza- 
capo, Da Lieto Vollaro. 

La Commissione è riunita per questa sera, 
giovedì, nella sala Rossa. 


Per i pitrenati per gli alunni poveri. 

Nel bollettino della pubblica istruzione pub- 
blicato oggi, notiamo una bella circolare del 
ministro Gianturco per incoraggiare l'iniziativa 
dei comitati per la fondazio: di Educatori e 
patronati per gli alunni delie scuole elem 
tari. Il ministro propone anche uno schema di 
statuto per i patronati. Il ministro di pubblica 
istruzione annuazia che ha elevato il fondo di 
ventimila destinato alio scopo di sussidiare i 
patronati a centoventimila lire. 


Benemeriti dell’istruzione elementare. 

E' stata conferita la medaglia d’oro a Di Do- 
nato cav. Federico e Giannone cav. Francesco, 
per l’opera disinteressata e proficua da loro 
prestata a vantaggio del Collegio di Anagni. 

E” stata conferita la medaglia di bronzo a 
Singlitico Giuseppe, maestro a Tiriolo; Grande 
Luciano, masstro a San Pietro Magisano; Mol- 
lica Gaetano, Di Marco Enrico, Basile Am 
roso, Chargè Giuseppina, Tunisi Ida, maestri e 
direttori delle scuole elementari di Palermo; 
Serio Vincenzo, maestro e direttore delle scuole 
elementari a Gratteri; Re Antonio, maestro a 
Cefalù. 

E' stata conferita la menzione onorevole a 
Mottola Alessandro, maestro a Catanzaro. 


Nella magistratura. 

Jeri per un mero errore materiale di chi con- 
sultava il bollettino della Grazia e Giustizia per 
ricavarne le notizie interessanti il pubblico, fu 
annunziato che nel bollettino stesso nou c'erano 
disposizioni circa la magistratura. 

Ripariamo psrzialmente oggi riportando le 
più importanti disposizioni fra le numerose che 
3i trovavano nel bollettino di iei 

Quarta Oronzo, sostituto procuratore gens- 
rale presso la Corte di cassazione di Roma, è 
nomisato avvocato generale presso la stessa 
Corte di cassazione. 

Lado Manca Luigi, sostituto procuratore ge- 
nerale presso la Corte d'appello di Milsno, è 
nominato presidente di sezions presso la Corte 
d'appello di Aquile. 

Mianduca Filippo, presidente di sezione presso 
la Corte d'appello d'Aquita è nominato consi- 
gliere della Corte di csssazione di Roma. 

Dei Bei Luigi, primo presidente deila Corte 
di appello di Cenova, è tramatato nella stessa 
qualità presso la Corte di appello di Milano. 

Luparia Roberto, vicepresidente del tribu- 
nale ci Roma, è nominato presidente del tri- 
bunale di Girgenti. 

Bianchini Carlo, sostituto procuratore del Re 
presso il tribuasie di Napoli, è nominato giu- 
dice del tribunale di Massaua. 

Da Giorgio Achille, vice-pretore nel V man- 
damento di Roma, è tramutato neì II manda- 
mento di Roma, 


ll sen:tore Antonio Fornovi. 
Venezia, 7. — E' morto l'onorevole sena- 
tore Antonio Fornoni. 


Lilla, 7.—Il Congresso delle Banche po- 
polari francesi votò un saluto all’onorevole 
ministro Luzzatti e deliberò che il prossimo 
Congresso si raduoi ad Angoulème. 


Notizie di marina. 


Augusta, 7. — Sono partite le regie navi 
‘co Polo e Dogati. 


Regie navi. 

La Liguria è giunta a Cagliari il 7, 4- 

tiante, partito da Napoli il 7, è giunto a 

vitavecshia 18, il Dogali è giunto a Palermo l7. 
1 


SOLLETTINO FISARZIASI® 


Le notizie politiche d'Oriente sono sempre 
confuse © contraddittorie. 

A Candia insorti e turchi ai battono, e gli 
ammiragii preparano un nuovo proclama. Ne 
vedremo gli effetti. Il Sultano telegrafa allo 
Czar che vuole sottomettersi al volare delle 
potesze, mentre non è foras ig poter suo di 
fare quello che lo potenze esigerebbero da lui, 
cicé riformare il suo impero; ma la Grecia, 
che sarebbe opportuno si sottomettesse, non 
senta da questo orecchio. 

Tuttavia, protraendosi l’attuale stato di at- 
tesa, vuol dre cha la Grecia, so può, desidera 
di evitare la guerra; © allora si può sperare 
che usa via di uscita sarà trovata. 

Jatanto il telegrafo annunzia ehe la Banca 
d'iaghilterra ha ribassato lo sconto =? 11? 010. 
Ciò z0a indica solo che la situazione moneta 
ria è escellente, ma fa anche vedera che la ai 
tuazione politica non inquieta. Non è alla vigi- 
lia di gravi complicazioni che un istituto come 
la Bauca d'Iaghiiterra può prendere provvedi. 
menti di questa specio. 

Le Borse però non hanno dato una grande 
importanza all'avvanimento; i loro corsi, infatti. 
soza oscillanti, poco sopra e poco sotto a quelli 
di ierî, L'incertezza le snerra, perchè ne uc- 
cida la vita, 

La rendita francese è leggermente più ferma 
a 103,75, © l'italiana a 90,55; ma la rendita 
turca piega alquanto a 18,10, la estérieure a 
60.65. 

Le notizie dalle colonie portano la eoq di 
continue vittorie spagnuole; ma l'ultima situa- 
Ziors della Banca di Spagna segua la circola- 
zione a 107 112 milioni, con un aumento di 17 
milioni su quella precedente. Ciò è l'immagine 
dello difisoltà in mezzo a cui ai dibatte il te- 
soro di Ma 

Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 8, ore 12,50. — Fermi sul ribasso 
di sconto della Banca d'Inghilterra, ma calmi 
nu incertezze Oriente. Perpetuo 102 75. Esté- 
qieure (0 65. Turco 18 10, Italiano 90 55. 

Berlino, è, ore 3. — Continua fermezza su 
ribasso sconto a Logdra, Cresce fiducia solu- 
gione pacifica in Oriente, Italiano 90 20, 90 10. 


Me 


N 


Genova, 8, ore 14,5. — Farmi per rendita e 

valori. Rendita 4 0,0 94 96. 4 1/2 010 104 70. 

Banca d'Italia 702. Meridionali 665 112. Medi- 

terranes 506 1;2. Rubattino 307. Cambi deboli 

offerti. Francia vista 105 27. Londra 26,43. 

Berlino 129 è 
Borsa di Roma. 

N mercato locale è sempra calmo, mz fermo 
sulla rendita, sulla buone impressione che des:a 
la fermezza dei mercati esteri. 

Negoziata stamano fra 9 92 694 87, la ren- 
dita 4 0/0 chiude fra 94 95 e 94 90 picttosto 
ricercata. Par contante face 94 35 e Vi 37 m 
glio tenuta che ieri. Fermissimo anche il 
4 112 010 a 104.75. 

Nei valori sufficiente sostegno, ma solita nul- 
lità di affari. 

Marcia 1260 — Gas 816 — Omnibus 239, 
238 112 — Condotte 183, 182 1? — Metallur- 
giche 113 50 — Risanamento 16 50 — Gene- 
rali 45 — ObbI. Santo Spirito 304 302. 


Cambi : 

Francia vista 105 42. 
Londra 26 49. 
Germania 130. 


BORSA DI PARIGI dell'è aprile 


Aperta 


I Stiaonro 
Rosà. Fraza.3 G0am.a | —_—-| 10095 
» 0» 100 102 75 | 10275 
» » 31#00.| 10675) 10665 
Rendita iialiaza 5 000 .! 9055] 9070 
Cambio sopra Londra (| -— —| 2514 
Consolidati inglesi. |. | — [| 11212 
Cambio sull’italia: | 2 | —_—|i:sns 
Rendita turea (uova) | 18101 1827 
Banca di Parigi . . .| 828 —| 328 — 
Egiziano 600. . . .| —_| —_ 
Bend. Spag. esì. iuova. | 6065] 6109 
nas) 

— | 3175 

—-len- 


7 prezzo dal aambio pai cerifianti di vagi. 
mento di dezi dogazali 4 Sezato, per domani 
9 aprile a lire 15 40 

_—r—r_—————_—_——_——= 


BONAVENTURA SEVERINI gerente responsabile 


Stabilimento Tip, Italiano — Via Coppelle, 35 


Regola per conservare la salute : 


chi non procura di avere una regolare di 
stione, non si deve lamentare se si presentano 
dei fenomeni come la flatulenza, palpitazione di 
cuore, dolore di testa, vertigini ecc. L'uso delle 
pillole svizzere del farmacista R. Brandt rae- 
comandate da 24 professori di medicina e co- 
nosciute da melti anni, procura in modo sicuro 
gradevole ed innocuo un’evacuazione giorna- 
liera e impedisce così i disturbi derivanti dalla 
atitichezza. 

L'uso giornaliero delle pillole svizzere costa 
soltanto 5 centesimi. Si trovano nelle farmacie 
al prezzo di L. 1,25. 

Composizione 

a rice! superiore 
nità di Roma: « Estratto di Selîno, di Achi 
lea moscata, di Aloe, di Assenzio maggiore, di 
Trifoglio fibrino e di Genziana ». Deposito ge- 
nerale per tutta l'Italia, Farmacia Tedesca A. 
Janssen, et Schmidt, 10 via dei Fossì, Firenze. 


La Galleria Sangiorgi (Palazzo Borghese, 
è il più grande Satiindento ds pesi 
arte ed antichità che si conosca în Europa. 


DENTISTA L. DELL'INNOGENTI 


Via Serpenti, 120, presso Via Nazionale. 
Si appiicano denti e dentiere in tutti î 
perfezionati sistemi. 


Premiata ACQUA DENTIFRICIA 
nossa — ALBERGO TORINO — noma 


Via Principe Amedeo, 8 (pross. Stazione, 
APERTO TUTTA LA NOTTE 


Esposizione a mezz0g. — Sera. di Ristorante 
da L. 1,50 a L. 2,50 per persona 
tutto compreso. 


ISTITUTO 
KINESITERAPIGO di Roma 


Ginnastica medico meccanica svedese me- 
todo Zander - Massaggio meccanico manuale 
ed elettrico - Ortopedia incruenta — Tremu- 
loterapia - Elettroterapia - Raggi Rintgen. 

Palazzo Morosi all’Esedra di Termini, entrata 
via Torino, 117. 

Direttore D.r C. COLOMBO. 


Fotografia Artistica Le Ligure 


CASA FONDATA NEL 3861 
Via del Mortaro, n. 19 (largo del Tritone) 
Tutti i giorni dalle 9 alle 18 
Operatore lavori artistici da eseonirsî 
fuoci della Caso. SR 


bafi Cent. 75. Bottiglia brillantina spe- 
ciale per piega baffi cent. 75. Chi invierà a R- 
Nutini cartolina vaglia di lire 1,50 riceverà 
franco dî posta în tutta Italia. 


ARIFFA dello. terzini 


SRMRIMARUGIOORATOTA 4? 
PUBBLICITÀ ORDINARIA, igiene rai 


RE, ero na 
| Contesimi le 
id I 1 È Tera fue past ta pa eri rerele 20) ‘contonim?. ite E is® ca 
Per covisi replicati sconti ; 3 To 
Via del Imp. ona “E 

&5° _Dirigersi alr Amministrazione del FANFU LLA 


FRANCESCO MANCIOLA e C. — RONA Premiato all’ Esposizione di Roma 199 
Premiato all'Esposizione Internazionale di Bordeaux 1896 


LIQUORE GAJOLA cn east cor di pio 
con Diploma d’onore e Medaglia d’oro IQ 


alè del Begno 
‘rovasi in vendka presso lo principati liquererie, dregherie e €: 


miei — FEES EE sorso pù 
ma BE SO E E 5 È BREE pd centesi 
= Seiietaia di YLRI 6 HOE EP&! Editore-Libraio in Milano 


Sant 
fai TTI | PIÙ DIFFUSI GIORNALI DI MODE ale 
OPERE ARTISTICHE -IN ASSOCIAZIONE Migliori Elirioni doi lassi fili 1 LIBRI PER TU 


Fonte, prendesti in 
ia, n2 che mi b 
IN GRANDE ATE OLIO 


ENCICLOPEDIA HOEPLI a Stagione a 
LL Daxte iuusetamo[La Divina Comuelia MESE [+ a Stagio | 000 


NEI LUOGHI E NELLE PERSONE di DANTE ALIG 


si Verte GIORIO I ENCICLOPEDIA DI ITESCA oro. 


i 
E CORRADO RICCI 


Testo - 30 tavole - stri fn volume bri L 45 | 
: ire L. 4,59 T 94 On 
È st tavole - 499 illustrazioni di p rochure 
n” 36 fascicoli a linSUNA no in:8 e! o. L. 6. as à Da | 


cai è il migliore e più recente commento. 


preacaca PF \ È LO-TEBESC EDIZIONE FRANCESE DELLA STAGIONE > 
BENI ijj TRAI il << i la Questi giornali arcludono i romanzi; maso 
sl HANOI TONI IL IU| Edizioni Economich - Sn nf e ergal il 
V. Lire Le. n p x G:; io 
GAETANO PI 1 co di pronunzia. . L. ili ascieoià 10 pria se 


fmi MOSETTI scisti sisio —— MANUALI ES©© HOEPLI sstenai  se 


izione di lusso L. 16 
ANO: Economiea .-. - » 8 


Trattati popolari scientifici, letterari, giuridici 
Pieenici, artistici 6 speci 


Catalogo Gratis 


H Dez: d: li, lc si nti, i -rsena troverà sempre fra ossi ma 
ni î Por Lo 2° > ni muale sulla materia che le intercasa. 
Saggi Gratis Sn 


a = # =eess =] Per inserzioni 
> Hoepli] (Ki L'HA PET? sale i DEVO COMPORTARMI ? | Tutti i Godici e Leggi del Regno d'Italia 


LS,50 brochure L. £ — Legato L. G,50 Si vondeno separati a L. 1,50 il vol Amministrazione 


FANFULLA 


m Volto dgere bene? CaMAROCR) pero Fasiglia e ; O: 


E 
Sovrana per la dige- 

astina alimentare fabbricata col’acque mi-{ 
ese ee LL. gicalnta di Nooee Unire, ie quale] 


r le sne note proprieià igieniche e i sal 
L’Acqua di i sia ssco! 


ineeni ibi (1a eccezionale digeribilità, conserva: dol. 
NOCERA- UMBRA {02 notevole compastezza. 

Le signore delicate, i raffinati del gusto! 
di ciumo sapore, batterio gli uomini di affari l'eccesso di } 
logicamente para, | 


e dispone alle dispepsia, tutii coloro 
germente gazosa , della(1 le a a sione 


quale disse il Mantegazza #9 


del FANFULLA, via 
dell’ Impresa, fi. 


geri 

pei sani, pei melati e pe ravnno di serbare I6 loro preferenze 
semi-sani. ll chiarissimo Prof. De-Giovanni ‘astangeli 

SS non esîtò & qualificaria la A di Pastanzgellen 

Î — miglioreaco.a da tavola del mondo ‘sce senza affaticare lo stomaco. 


AVVISI ECONOMICI 


sua tolleranza da part 
rimpetto ad altro pre E i 
ima Bisteri1"In 5 tà» oli 
Deposito Generale in Roma Sig. G. ELLI, | Per inserzioni irigersi esclusivamente a ufficio d 


Pizzza Gesù, Via Celsa, 4 e 5 'MANFULLA, via dell’Impresa, A, Roma. 


BISLERI e O. — 


MILANO ! p BISLERI e O. — MILANO 


In scstolo de 1 Kg. da 1,2 0 da 250 er. j 
Deposito Generale in Roma: G. SCALIA, Piazza di Pietra, 27 Ù 


i ac _Ne BAMBINI 
PREPARATO DENTIFRICIO - 


dita ANGELO MIGONE &C. |fl tati) tum “=== 


Milano — Via To ino 12 — Milano 


rendere cibo, ed il meli: ‘ 
Il TXOSMEODONT-MIGONE proparato come Elixir, Lece Precario loro < oso ir 
come Pasta e come Polvere è comp.sto di sostanze le più pure, cos re Co 


G 
speciali metodi, senza restrizioze di spesa. Tali preparazioni di supr.ma Sono fecitmente E geribili ire 
delicatezza, possiamo dunque raccomandare come me lo migliori e prefe- Nonne un gusto squisitissime Lire due metto 
ribili per la conservazione dei denti della leo, 
ll XKOSMEODONT-MIGONE pulisco i denti 
‘Sl tartaro e le carie, guari-ce radicalmente le afic; combat'e gii e 
li dicamo nello caci.à dela bocca; t0g'ie gli odori 


dall'uso del fumare. la RONA presso | fabbricanti Gen Baker è ca. 
Quindi per avere | denti blanohi, disinfettare la bocca, per togliere ii tartaro, arrestare ed evitare la D@fjf ‘91 Piazza di Spagna di 003. Micene dale ia) 

carle, conservare l’allto puro e ger dare alla becca uu soave profumo adeperaic con sicurezza " 

KOSMEODONT-MIGONE. 


Si cende da tutti i Farmocistt, Droghieri e Profumieri al prezzo di: Nuova Pubblicazione | 
e mogarere 4 


faviare cartolina vs 
nos ne lo smal'0; prev 

detti produtti da ca hes. 

Bredavoli causati dagil alimenti, cai deoii quasti o 


politico @ letterario che 


trovasi in tutti $ saîorti. 
Depscito generale da A. MIGONE: £ 


a i i ZENIT 
A ROMA presso iguor Vital De Nuder e C. Cio che le Signore ti Du 


Dovrebbero saperelff::::* 
PREGIUDIZI E PRECI IGIENICI culi _fvrorra 


riguardanti la vita fisiologica della dana g | Via dell'Impresa, N. ît 
Vino di Montefreddo { 9 la prima età del bambino 


: io Festerieo Blamchesls. Sijj| LE TOSSI 7 : a 
(Sirolo) delle fattorie. Fes pon Sal SEO 
raccomanda a tutte le famiglie per la sua. purezza DI | CATARRI n Elegante volume di peg 228 pera cu 
‘buona: gualità. Prezzo Lire 1.40 il fiasco ritornando ili gi E BRONCHITI,, > SO 


sa pertina in cromo, E. 8.50, fine incisioni, co- ; 
vuoto si rimborsano cent. 10. Consegna franco a domicilio, BI LE POLMONITI iore di S. Inviando vaglia Da s'ale allEditore mele più a buon presz 

10 presso Finzi e Mian- rà è Cita di Torino, di CESARE, {| e ricco di notizie. NA s00 e0 economie: 
Lo sonliezioni si 150 Home. La Tubereolosi dai cav. ut. Carlo Rognon: CIOPFI Via Chiaravalle, N. 5, MILANO co a 


a Fi riceverà franco di porto, 


cose più 


L. 2 l'Ellxir — L. x la Polvere — L. O/Z& la Pasta. 


giorno. 


TZ5="= 


ricerca di | 
© corrispondenze by} 
è inviare annunzi caltÈ 
unende | relativa impone o" 


CN 


la 
fatt 'Uzione postale 36 


pazina cont. D@ la Ives — in terza depo. 
cat. SO la Iinea — Voll quarte pagina 


antiefpato 
Arretrato f@ Centesimi 


Cent. 


5 in tutta Italia 


ispo teetizimpunemente pretendere di sollevare | dica ché i turehi ineendiarozo una grande csa | Comizio dei vaterani, colle altro Società pa- 
corrispondenza Privati sl una di coteste quistioni senza aver contro | di commercio, e che i marinai italiani malva» | triotiche e militari, nel ders svolgimento alla 
centesimi & la È o { la maggioranza delle altre, 2 cui più di tutto | rono la cattedrale. best proposta di massima accennate, e ad altre che 
ssaa! Parola È 5 it: Gi importa di non turbare quella pace per cui N'eomsndante turco di Kissamo confessò | per avvantura potessero venir suggerite - sem- 


n 2 ; ie ieri ee Dro trovarsi nell'impossibli:à di resistere all'arti= | pro nell'intendimento di rendere più solenne In 
Santo — Tua tredie, 0 o: i interessi are sE aac cani men glieria degli insorti. commemorazione — avrà cura di compilare, a 

ilo dimostra non e (che l'Earopa fin'il dovere di tutelare (0 II- | stessa uropa di ‘eni si dice. dure quella ii ammiragi vi spediranzo una mare per | tempo debito, un particolareggiato programma 
desti immensità pisgo talia’ non & în Asis) e le ‘della | Qual pa si dice tanto male. | sbarsarri le donne e i fanciulli. sottoporre all'approvazione dell'autorità mu- 

Des peli cu sr | at cli i |, Soli dl gni age |__| SPS T ERE 

rire Roma: conredemi nie er Pi id sue = ” * 

lerti forse ultima vert Par Miro al RE dicembre al prezzo verar |\suale vato minor tolleranza forse nelle potenze, | ner ehe gl ncsniragi pr rsrono natia, | 1 capelli di Aguts Sorel 

vw 3 ‘mento eci aragorn na 


Appuato parchè queste si sentono paralit- | mento di spiegate si candiotti quali sino ls | E stata venduta, all'Hotel Drouot, una ciocea 


zate oître che dalia simpatia della causa A _ DO I° | di caelii di Agnès Sorel, bei capelli di un 
LIRE 12,50 fripetizione greza e forse dalle loro gelazie, anche dalla! | Miola. cite terna da scseriami al niendo falco, evasi selle tomba dell. «leso 

» 4 ‘sproporzione delle loro forz» commivarate | Il Dzily News ha da Vienne: « La squalza | di Losi n Sepp. 
Tale scad so en JI sottile e non pen- | a quella dal picsolo regao et: saico. austro-ungarda che sì trora nell'isola di Creta, | Ca:l0 VII, raccolti dsl signor Vandreuil, go- 
linicamento a quei riwori*e Thscordo delle loro |} Reitano ad abusare dolio: fono. verrebb» rinforzata da tro navi E dra perineo renga 


snccessivamento olla fammiglia de Marsay e al 
signor Herfort, sconomo dell'ospizio di Hon- 
NO PER friorno ficur, dal quale li comprò, nel 1865, 1 barone 


bonati che manderanno il prezzo di Ma infine bisogna ritornare psr Li Pe 
n Ri. o ci 
pitoramento Wirsbiasento all, Amminf: riguarda al solo modo di congiderare il pro: IORI 
strazione del Fanful blema che apparisce ragionevole: amar ‘la Pichor. Vencero aggiudicati per centoquaranta 
Grecia è nobile, è generoso, soprattitto pra franebi. Fu anche venduto per duecantoventi 
l'amore è sincero, ma amarla più dell'Italia L'Esposizione di Venezia. franchi un Jeu de Legs pour le divertissement 
è pazzia e colpa. Mentra il giuri — scrive l’Adristice — attenle | de Sa Mejesté di avorio, intarsiato d’ebano e 
eglianni glo- { E non è per la Grecia, povera Grecia, che | 609 slsorità è pazienza all'esame delle opera | di legno a colori, appertezto a Luigi XIV. 
POVERA GRECIA! | stra unità; ma, ol- {si grida tanto, con taat= esagerazioni di f- | 45xg compie 1 contato. andante. ne coli: mbeetiei. sr) 
. che l'Europa del 1897 è molto mutata { lellenismo di apparato, ma per vedere di | ehre i quadri e le atatto degli artinti stranieri | 1, *anfaghi della « Ville-de- Saint-Nazaire 
da quella del 1359-50, bisognerebbe dimo- | dare una battaglia, nelle condizioni meno 3 Mi dotice Milo use dose DI 


Ù È Lesa la invitati. Facile è comprendere la gravità di tale = restio 3 
Visono momenti per le nazioni in cui || strare, e questo non è stato fatto perchè non-| disastrose possibili. al Ministero. Questo il | fatica quando si sappia che le opere spedita | © Seni Nasatre, giunto alliavre, é stato in 


ROMA - 9 Aprile 1897 


centesimi, js pi 


MOI Mir to coni tro dan | si pre prim dle pabiciione dal | pandieodlo pps adi ius bc | sotto sa ovo fù id | Ei gare ri domen 
lai le le sulla questione orientale, | perto e l'esito della battaglia è prevedibile. | Quelle della prima Esposizione, e che fra esse | Fra r'altro, il reporter ba chiesto: 


Dopo di che la Grecia sarà dimenticata | MOlte ve ne sono di mole grandissima. 


Sono già pervenute la(opere di tutti i paesi:f - — iS, slivtinszioni 


rod, — Iilusioni, è più preciso, ha soggiusto il 
surnziri, mono che, della Russia, delle Dani" | dottore. lo bo provalo questo strano finomero 
yoro sarà precisamente quel Governo con- | post interamsnte in ordise Ja sezione Glax- | Soui che ho fato mu dî me. Quanio cadeva i 
tro cui ri esercita il sofisma scettico trave- | dese e la sezione ssozzese, alla prima delle | crepussolo le nuvola sì trasformavano in vere 
stito da entusiasmo umanitario. quali mancano tuttavia tre Qoadri dell'Iernels. | scosografis da fderies. Colonsati, archi mora 
Plongi Ambedue queste sezioni attrarranao in modo ‘hi, festoni, splendori, ® folla 
mgiak. insolito la curiosità e l' iraziona dei visita- | sio Luigi XUIL tutti ci 
tori; la sezione olan più solida e più €- | curioso è che Y 
n fi satta, nel ritrarre gl’innumarevoli aspetti della 
Grecia e Candia natara, è però vinta dalla acozzezo nel son- nia dle ii naccea asp poggia 
timento poetico, ond'essa ‘olgo, quasi di | quella visioni; ache i negri han provato il 
Conferenza degli ammiragli. fluido immateriale, le immagini della vita; mi- | nomeno; altri, di temperamzato molto più 
rabili sopratutto sono i psesaggi lunari di | mo, non hsa veduto rulia. Io vedsro anche 
Le Canes, 8. — Nella conferenza che ha | Macsulay Stevenson, pieni di fazcino inespri- | fetta iatioro Notte ditsanzi @ My 0 ae" 
avuto luogo stamani, gli ammiragli hanno in- eri = 


mibile. 

vitato i consoli ad iniziare negoziati cogli in- { Fra i quadri di gran mole da noi sopra ac- msi prderpai 
sosti delle provincie. cennati sono notevoiissimi: L'angoscia umana, A 

I consoli ritengono però che tali negoziati | allegoria del Rochegrosse, e La /uga di Carlo 
siano inutli, finché non sia possibile far cono- | il Temerario dopo la battaglia di Morat, qua- 
scere agli insorti le decisioni definitive sulla | dro storico di Eugenio Burnani, cha ei ammi- 
partenza delle truppe turche da Creta ed ipar- { rava nell'ultima Esposizione di Ginevra o che L'ffesda iidersidmae si 
ticolan del progetto d’autonomia d’accordarsi | fu prestato a Venezia d: rs prole ioneiie 
all'isola. Svizzero ; esai saraano collosati nsì grand: tivano di morire però. Uso di essi, seatandosi 


risposta lone internazionale. Hraso: di mecha però Ne Sed 
Si dalla rseia Da Berlino è già arrivata la famosa raccolta | na a radi Ii peroni rete mori 
Atene, 3.—La Gresia non risponderà all'al- | di opere scultorie e decorative del Seeger: | volta, poco dopò. Il terzo giorno quind 
tima nota delle potenze che fra qualche giorno. | fra giorni arriveranno pure altre opere giSP- | tone si sono addormentate per sempre, quesi 
Le navi europee. Lirica Lil Te: = intento è E | simultaneamente. Quando mi sono imbarcato 
aa rappresent n n : 
‘tolona, è. Gli avvisi cbr, agua e | vò fa api a rnorsemire gli ini dal | Sal siiona oro preveda ch surcnno 
Bombe partiranno domani pa l'isol dî CPSI | cha fu discepolo del prot Del Zotto mel-no- stati gli pitimi.guattro-a morire. = is 
La Canea, 3. — Il piroscafo della fiotta | siro Istituto di belle arti e insegnò lingua prete ini rs ero più tardi, ann finita 
* 


ich 
GROCSIOG F indubitato che la causa greca ha otte- | bisognerebbe dimostrare che la parte prest 
ioto in tutta l'Europa la maggior quantità | dall'italia nei consigli e nell'azione collet. 
possibile di voti © di augurii popolari per f tiva delle nazioni non abbia giovato invece 
Per inserzi H mo guecesso. E' indubitato che i Governi f molto più che l'astensione. nostra. Anche 
erzioni lessi anche costretti dalle necessità inter-'{ con la nostra astensione, io suppongo, © 
asionali e dai supremi interessi della pace { credo che lo suppongano pure gli. opposi= 
Ammi : europea ad opporsele, non possono, senza | tori, l'Europa avrebbe seguita la stessa con- 
mministrazione fanmarico, dare alla loro azione an ‘indi- f dotta che ha seguito in Oriente. Soltanto 
rizo non perfettamente propizio alle sue | con l'assenza dell'Italia i propositi più av- 
{ ispirazioni. R' indubitato che alla Camera | versi alla Grecia avrebbero certamente avuto 
FANFULLA itliana, e fra coloro principalmente che come { maggior agio di prevalere senza alcun tem- 
4 il marchese Di Rudinì pensano giustamente | peramento. Questo dunque desideravano g| 
iche è nostro dovere amare più l'Italia che { oratori i quali lamentano che l'Italia non si 
la Grecia, la Grecia ha amici sinceri, i quali | sia ritirata in disparte? 
tarebbero disposti a far per le suo rivendi- | E allora, lasciatemelo dire un'altra volta, 
cazioni giuste tutto il possibile, meno cer- | pevera Greci Non è di lei che si tratta 
tamente il danno della patria nostra. alla Camera italiana, ma di quelle velleità 
Eppure che cosa accade il giorno che la | di impazienti a cui sembra opportuno gio- 
discussione orientale arriva a Montecitorio? | varsi delle manifestazioni popolari a favore 
Ia Grecia non è più il vero argomento di | della Grecia © di Candia. 
tanta facondia impetuosa, torrenziale, che Povera Grecia! Ma diciamo la verità: 
dalle alture della montagna scende rumoro- f quanta ingenuità di calcolo! 
tamente nell'aula, di tante ostentazioni di | Basta metter la quistione nei suoi tormini 
idezlizmo intempestivo che da altri banchi | precisi perchè non sia più possibile a: nes- 
‘di opposizione sono venute o verranno; la f suno di giovarsi dell'equivoco su cui alcuni 
Grecia non è più alla Camera italiana che | hanno fatto assegnamento. 
ua prelesto socialista, un pretesto repubbli- {I filelleni per progetto parlano come'sé la 
cano, un pretestò Faticale, un pretesto cri- { quistione-orientalo fosse venute au ierfl'al 
spino! tro, non avesse le innumerevoli complica- 
‘Tutto ciò che di vieto, di stantio, di ste- | zioni che ha, non comportasse che la solu- 
reotipato si conserva negli archivi retorici | zione di un solo problema, che la risposta 
delle frasi fatto è tirato fuori, spolverato, | a questa semplice domanda: — 
rinverniciato, coma se quegli oratori non f — E' giusto che i candiotti siano riuniti 
credessero alla loro tesi, come se que- | alla Grecia, come essi desiderano e come 
sto secolo, di cui veramente la ostinata | desidera la Grecia? 
affermazione del diritto delle nazionalità Chi si è sognato mai di dire di no? Sal- 


dagli oppositori. E se in Italia ci sarà qual- 
cuno che s'adoprerà seriamento in suo fa- 


volontaria russa Zerson é giunto a Suda con 

Ha battaglione ed una batteria di sei cannoni. || SiePPonsse nella nostra Scnola superiore di 
ncoxdio a Candia - La situazione. * la ua paesello dell'Oise (Francia) si seppel- 
Suda, 9. — Ieri vi fu a Candia un grave Il 50° anniversario delle Cinque Giornate. liva giorni fa, funerale civile, un libero pen 

incendio nell'edificio che serre di ricovero agli La Commissione del Museo del Risorgimento | tore. Ei ecco l'elogio funebre pronuaziato sulla 

ernigranti, presso la cattedrale greca e la ca- | pszionals di Milano, nella sua ultima ssduts, | fosta da un compagno di fsde del mosto. 

mesuon | oceupiita dal mazioni pabesk presenti tutti i- suoi componenti, da approvato | — leri ancora, egli viveva in mezzo a noî; 


Elogio funsbre. 


all'indipendenza dello straniero è uno dei | tanto, quando si è ben risposto di sì, di sì, | #*1% Hi frei Ù se 
chrateri distintivi, giunto alla fine avesse | di sì a questa domanda, resta sempre da ve- |, HiSiona i di, Leaprafe dente ira f alfa e 2a Proposta dalla presidenza - | OGG mon è più che une cosa senza nome del 
8 esaurito da questo lato quel’ vigore di spi- | dere in qual modo questa giustizia possa | chissa, il vescovado, il sillogo e la caserma. | &0° anniversario delle Cingue. Giornate di va 

pe cgai voti fiaschi ac- BM rito che crea le grandi parole, quelle che | attuarsi evitando un cataclisma interna- | [e sutorità e la popolazione di Candia di- | marzo. L'orso, il giudice e Îl pastore. 

ua volte. Ecccitente viso WB restano e valgono talora più dei fatti stessi. | zionale. v Pit: moatrano in tutti i modi la loro gratitudine per | Asproyò pure, con voto unanime, la pub- | Ja un caffs-concerto di Londra ballara un 
La Grecia sembra che, nella intenzione | E se invece il cataclisma apparisse ine- | la coraggiosa ed abile condotta degli utfisiali | bjsazione dslla ‘bibliografia, l'Esposizione, le | orso: ua orso che avera una certa notariatà 
degli oratori, non sia che un succedaneo di | vitabile, nel caso che a RE e marinai liano SION cora | entri e la conlasione della madeglia coin. | puichò wa musa fi saueesppato e 
pelle istioni zi i di Candia si volessero subito appa- r de perito a memorativa. vorato un palafrenie; 
Ss Teo zare, non bisognerebbe invece modificare il | bordo dell'Auridice per Candia, donde ritoraerà | n lavoro della bibliografia si inizia subito. | Tornato diremo all'arte, inentenato, diveniva 


n La Commissione ha nominato nel suo seno un | il pubblico coi suoi salti grotteschi. Ma un pa- 

Atene, 3. — Un dispaccio privato ansunzia | Comitato esecutivo che si occuperà di tutto | store notò ci priole dell'orso erano pro- 
che i musulmani hanno incendiato i negozi dei | quanto concerne la preparazione della comme- | vocate da un bastona dalla punte d' 
cristiani a Candia. - , | morazione. Il omitato, d'accordo coll’autorità | quale il domatore tormastava la be 

Atene, 9. — Ua dispascio da Eracleion | municipale, colla Società storica lombards, col E il pastoro fa stendere processo verbale, 3 


ni 


al potere. Non è venuta ancora la volta di | tenore della domanda e anche. quello della 
interrogare o interpéllarè ilGoverno sulla | risposta? : 

condotta di ana» idaco, di qualche ma- | Altre ingiustizie oltre quelle di Can 
ressiallo dei carabinieri, di qualche profes- | esistono in Europa, e nello. stesso impero 
tore di ginnasio, e Sinterroga intanto sulla | ottomano, ma quale è la nazione che po, 


n r*”*«( ®‘( _—_i 


d sroolaittà 3 n E l'altro s'allontanava. a che Caterina avava potenti e auiaci alleati sospetto che prima gli era parso 
sibile eseguire sold I due ufficiali stupirono a Preti Il marchesa riconosceva la via, e sapeva | è che quella donna da lui offesa era capace | surdo ‘a Gglio piera lana 
‘0 seritto per piano-forte, tata risposta. Fino al giorno avanti il mar- | bene chi erano i dus uomini: uno non di tatto. Si vestì lentamente e quando il si andava a poco a poco rassodando ia cer- 
d dere altre chese aveva insistito perchè si facesse pre- | cova trovar sonno nel suo letto, l'altro dor- | meriere gli domandò l'ora in cui avrebbe | tszza. I! suo malessere veniva dunque dalla 
à MAFFIO SAVELLI sto, perchè la faccenda non si trascinssso | miva nella sua tomba al campo di Sua Lo- | pranzato, rispose : cucina del suo palazzo, e i suoi nemici si 
ne nette Lal tanto «ii Jung cha le ariinm venissero, || Femzo [nori lo mune i rire ioceniiice Oggi pranzo fuori di casa. Uscì quasi | volevano sbarazzar di lui ia quolmodo pro 
e —_ il suo autorevole. signor zio È lora egli vedovi atrice | rinvigorito dal pansiero che se i su itorio © vigliacco? 
D.r G. SENES | fuori a mettere impedimenti; irene qua dinna near dolente, che gli gri- | mici credevano i combatterlo con le insidie || L'assasaizo del baroue de Jorio era sin- 
ar l'oggi al domani il marc! lava: È. 3 = e coi tradimenti, egli avrebbe saputo pa- | ceramenta sdeguato contro quella gente che 
BRIGANTI DEL RE tato? TS far - Tu sarai punito deltuo tradimento, col | rare. i loro colpi mettendo in opera a Roma | non osava di assalirlo di fronte, e che cer- 
Se non che i padrini erravano nel credere | sradimento! — N pare -.. | quella medesima astuzia per cui aveva sa- | cava la complicità di un servo infedele per 
che il mutamento fosse avvenuto dall oggi E Corrado sip cagont ce Sienni in pato evitare i tranelli che l'invidia di com- | distruggerlo. a 
Romosbzo diventare al dimani._ ql pa ita teaso i meno fortunati gli aveva teso ia Ca- | — Stasera mando al diavolo il cuoco fran- 
tre giorni che il vigoroso © jacchezza morbosa, ma ò ei a DRS a sensi diese ie E 
Aoanartazo avera incominciato improv: ritaciva di scopro, la ragione del | tesa pieit o co cc egr va cacao | cose i Rd I ieri cia (RI 
È tisamento a 50 debole alla fine del e si torturava finchè, sotto nuove | g5be anche l'idea di consultare un me- | temere in casa mia. 
rane lei pranzo. Una insolita sonnolenza 10 PrO- | forme, non rivedesso la scena di via della | dico, ma la scartò subito, per l'orrore ‘Questo ordine di pensieri fu turbato da 
cose più importanti del ed egli si sentiva lentamente vio- | [ungara, e la figura delle sua vittima mo- | ;jvo che aveva di mostrarsi impensi un signore straniero, che aveva una bella 
SCA PARTE SECONDA. mirava ed eElite inerzia che in lui erauna | bosda non gli si ripresentasse di nuovo, | Use Ja vita a un altro uomo. Si rassegnava | barbs ricsia color d'ottone vecchio e una 
L maniera di essere, ignote. Per vincerla aveva | inziemo con Caterina, la implacabile accu- | piuttosto a vittima che ad ap Mera he pas s'armonizzava col Crea 
i orzo. Ò” n i “ al imme. i ulti stiti, che fuggi- 
li marchese era entrato da qualche giorno | dovuto fara 13% eerdosi contro il sito aiu- | “4 levò la mattina sfinito: poco potevano | ’*Fitrà, dopo aver fatto cambiare dieci volto | vano di sotto si falsi Bioscolî salle tempie 
" ponvalescenza. sai tti- | tar molto dal suo cameriere. - | tardare i padrini a portargli una risposta. | itinerario la sua carrozza,in una trattoria | del forastiere. 
opo essere rimasto per più di una se pol arera bevuto uo dopo altro due bic- | la” frescho abluzioni dell'acqua diaccia | i sia Condotti [requentata dai forestieri. Graodi occhiali rossi incastrati in due 
Mama fra morte e vita egli s'era improt*i- | ieri di cogasc ed era andato atentro.Ma | parvero rianimario per ua istante, | La trattoria era piena come un voro, ma | cerchi di rame massiecio sopra un naso a- 
Ninente rianimato: la vita aveva comin- | ‘'iratto s'era messo a dormire infondo | Sischè quando tornarono i padrini egli | ji marchese riuscì a trovar facilmente posto | dunco e uaa tuba spelata finivano. questa 
4 rifluire nelle sue vene e il vigi al palco. Un smico aveva dovuto riscuo= | trovò in sé abbastanza esta per racco- { in un cantuccio, dove si trovava una tavola | bizzarra testa esotica, che si inchinò da- 
ftunle dal ‘reduco dalla Galiorzia sveva | sl pls: Do tnt che iti uscivano ed gÌ | sand loro di far presto. Gaelincerteza | vuota ‘canti el piarehens' miscmorindo it us ia 
ato non della gravità della N tassi stento fino alla car= | jo infastidiva. Ma dopo che cl Ca la ri Ì cibo che | li roasimativo : 
tanto, ma dell' indebolimento generale a cui | si ache cinato a ricondotto sonnecchi la inietta. aliuonto delle membra e del tore prrconig ona i, vr" PECMANANNI signi. un poco di posi- 
tgli aveva attribuito l'esito por lui sventu- | rozz8. € iero ricominciò. Invece di passare nella | con uno aforzo di volontà che gli fece ri- | zion in lo vostro tavolo? 
rato del duello. 6 ; | Eta andito innmediatamente a letto. Ma | saja d'armi, ove un suo amico, che tirava } corgare il tempo oramai tanto Toutes, ia | © =vBece uso svalese che palla atteatotie 
siae so 1 deftore mo no Micordi dita | avietio!l'espetteva Jinsonnit- Capi pencieri | egregiamente di pela. doveva venire fra | Cui dovora adoperare Grella stessa energia | - pensò il marchese, mu sapendo che 
ancora verso di lui i ini tristi e dolorose angosci joco, fu costretto andare a lett di volontà a resistere alla fame, nelle soli- | trattoria non c'è modo di evitare certe v 
La Pubblicità Spiegazione. immeeiii, torbida © affannose. P°Peclinava il giorno quando si riscosse. Il | tudini selvaggo della California. citanze, s'iachiaò silenziosamente in atto dî 
Fanfulla è la più se Quando i padrini del marchese erano ve- | sua def e ratto tratto in mezzo alle suefo- | sonno non lo aveva ristorato. Anzi si sen: | "A poco a poco si senti ricoufortato. La ! assenso. 
3 e, tu a dirgli che lo dificoltà del duello erano | _Vodera, trae. ori ina lunga trade, streli?» | tiva più indebolito che non fosse la mat- | cucina della attoria che noo era corta= | © Il signore appena seduto deposs nflata- 
Alle platea ate e che le condizioni s'erano ora- | sche na E un uomo va soli- | tina. Lerandosi va. mente da mettere al paragona con le -sa- | vola gli occhiali rossi e trasse d: 
bilito di pieno accordo fra essi © i | oscura AUS Fi; di un avvelecamento graduale | p;enti squisitezze del suo cuoco francese, | cio ua paio di occhiali verdi, che 
Nadrini del conte Apolloni; il lettore si ri- | tate Pet alla m gli al era affacciata alla mente, ed egli non Farera rifondesse dall'olio nela lampada | sal naso aduuco, dicendo cortesemente al 
fonderà che Corfado"aveva: risposte oro tiascipitava su qui l'aveva respinta. Il marchese sapeva ora | della sua vita. marcirese : (Continua). 
pettatamente ; 


— Bah! Non c'era poi tanta fretta! folando. 


ieri l'altro, al prosssto, esortava il giudice Can 
ad applicare la legge di protezione degli eni- 
Tal iudice sî rifoità a considerare l'orsò come 
na asimale domestico, è condannava il pastore 
alle spase 8 a venticinque franchi di danni e 
interessi, dopo avergli fatto notare che le sue 
proteste potevano essere ascolte se l'animrle 
avesse divorato il domstore. 
* 
Per fisire. 
Ua marito segue il fis 
moglie. 
Egli piange dirottamente. È 
— Ma calmai — gli dice vo amico — nen 
inagere così... 
PESCA amico mio! Figurati: è la prima volta 
che usciamo insiema senza bisticciaral. _ 
N. Nanni. 
_u————_—— 


*arlamenti esteri 


Camera austriaca. 
Vienna, 8. — Stransky propone che ls mo- 
zioni di Daszynski e di Okuniewki sugli abi 


bre accompagno della 


quarta prenda eventualmente in considerazione 
i fatti accennati durante Ja discussione. 

Dopo lung® discussione, la proposta Stranaky 
iene approvata a grande maggioranza. 


No! Montenegro. 

Cettigne, 9. — 1 malissori edi musulmani, 
ammessati nei dintorni di Scutari, comineiano 
a ritornare alle loro 

Il bazar di Scutari è 


Incendio. 


New-York, 9. — Numerose case di com-* 


mercio di Knox tsto distrutte da un in- 


calcolano a 1,200,008 dollari. 


A Montevideo. 
Londra, 9. — Il Times ha da Montevideo 
che il ministro della guerra, Diaz, ha presen- 
tato lo age dimissioni, 


Incendio a Buenos-Ayres. 
Buenos-Ayres, 9. — Un gruppo di case 
nel quartiere cel Commercio è stato distrutto 
da un incendio, 
Le Ban: sono state salvate. 
Vi ha rina diecina di vistime. 


_ Colonie spagnuole, 
L'Avana, 9. — Ginsorti s’impadronifono 
di ua forte della provincia di Santa Clara. 
Nuovi rinforzi per gl'insorti sono sì 
nell'isola di Cub: 


Naufragio. 
Cannes, 9. — La goletta italiana Giam- 
baltista naufragò presso le isole Lerins. 
L'equipaggio è salvo. 


Cagliari, 9. — Nel giorno 5 del corrente 
mess naufragè nel porto di Tortoli la bilan- 
cella Nuova Adelaide. 

ll eapiteno e l'equipaggio si sono 
bastimento e il carico andarono perdi 
——___ ——+_——————_—_____€@6& 


CRONAGA ITALIANA 


Catania, 7 (Gina Cutore). — Cesare Pa- 
scarella segui. ad essere qui festeggiato in 
tut it, € ieri sera, in suo onore, all'Hotel 

‘«sle, ebbe luogo ua pranzo, a chi presero 
parta le più intellettusli persone, fra lo quali 
notai Verga, Da Robsrto, Lopez, Di Bartolo, 
Balluso, Aprile, Libertini, Viani, Bordoni, Bi- 
acari, Mandalari, Carcaci ed altri. Brindarono 
applauditisaimi Lopez, Martoglio, Maschi, Bi- 
acari, Macri e Careaci. Al caffé, Cesare Pa- 
scarella, disse « Villa Gloria » il « Terno pela 
Jerenats. 

— E' riuscita ben ‘al Castagnola lab 
noficiata Tramonti. Si aprirà fra giorni il 
zionale » con una buona compsgaia di musie: 


Ali’ « American student-singers club ». 


Firenze, 8 (4. da 8. vimeato sim- 
patico ebbe luogo ieri sera a questo ritrovo 
preferito dalla colonia straniera, che ama di 
passare il tempo piacerclmente gustando della 
buona musica. Il violinista prof. Umicini, per 
la parte strumentale, Mrs. Hennessy, la signo- 
rinv Dottorini, Me. Sickeet, Mr. ey; Mr. 
Simon, per la parte vocale, accompagnati al 
piano dai maestri Modona e Bastianelli, offri- 
rono all’elegantissimo e scelto uditorio - com- 
posto di ana maggioranza di belle sigaore e 
signorine in splendidi nciature — un pro- 
gramma di musica 2, eseguita con molto 
impegno e con.criterii giusti dell’arte. Furono 
tutti applauditiasimi. Tra gl’interrenuti a questa 
novella prova dei rapidi progressi nell'arte 
musicale ricordo i seguenti nomi: Mrs. John 
Reyaolds, l'egregia consorte dall'operosissimo 
presidents Mr. Reyaolds, Mrs. Mac Konokie, 
signora Uccelli-Azzurrini, Mrs. Craig, Mise Co- 
leman, Miss Plum, Mias' Baxter, Mr. Erakino, 
conte Gigliuoci, prof. Edmond Paul, tenente 
Oitavi. Gli egregi dente © presidentessa 
prelodati fecero gli onori di casa con ia loro 
consueta, 


ati, il 


Piaceaza, 9. — Ieri nella frazione Sjadera, 
comune di Nibbinno, Molinari Alberto nccideva 
la propria amante Casella Terailla, tentando po- 
acia di suicid: 

L’omicida è stato arrestato e ora trovasi al- 
all'ospedale. 

Decapitato da un treno. 

eri mattina, nei prassi del bivio dell'Aequa- 
bella, fuori Porta Vittoria a. Milano, il treno 
omnibns 121, partito alle. 7,50 dalla Stezione 
Centrale diretto a Verona, investiza un uomo 
dell’apparente età d’anni 35, civilmente vestito, 

L'infelice renne ridotto informe cadavere: 
le ruote del convoglio spiccaropgli la testa dal 
busto. 

Ascortosi del-fatto il casellanta del bivio, 
mandò toato ad informare dell'accaduto la com- 
petente autorità, 


Va delegato di pubblica sicurezza porta'osi 
sul luogo poté stabilire trattarsi di suicidio. 

Lo sconosciuto, infatti, aveva deposto il man- 
tello ed fl cnppello presso la siepe e s'era poi 
— coma fu facile capire dalla posizione del ca- 
davero — stero su di wa lato della strada fer- 
rata, in modo de collocare il collo precisa 
mente su uno dei binari. 

Perquisito minutamente, nulla gli ai rinvenne 
nelle tasche che potesto serrire ad identit- 
carlo: avera solo pochs carte inconeludenti, 
quelche soldo, dei mozzisoni di sigari. 

Eseguite così le conetatazioni di logga il ca- 
davere, con apposita lettiga, venne trasportato 
alla camera mortuaria del cinitero di Porta 
Vittoria. 


tal comune di Vasto. 


{Nostro telegramma particolare). 
Vasto, 9, ore.10. — Iersera arrivava 
commissario regio cav. Rotondo, accolto entu- 
siasticamente da immenso popolo plandente. con 
musiche e bandiere. Il commissario rivolgeva 
alla folla acclamante nobili parole, ass'eurando 
la cittadinanza del retto adempimento del suo 

càmpito a trionfo dell’invocata giustizia. 


dicerie rit I 
Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 

Effe Effe, la brilantissima commedia di 
Buszach © Bural, ebbe ieri al Costarzi 
lo stesso gran successo d'ilarità che riportò 
recentemente al Valle. 

Ebbero applausi la Reiter e îl Leigheb. 

Stasera Casa paterna in onore di Virginia 
Reiter, 

Saperfiuo aggiungere altro; dirò soltanto che 
Îl teatro è già quasi tutto venduto. 

— Quiri 

Anzhe ieri sera un pubblico numerosissimo 
assisteva alla rappresentazione dell’Erposirione 
di Barcellona. La graziosa sarsusla ebbe un 
successo maggiore di quello riportato nella 
nera precedente. Applauditissima la Soarez, 
la Maierori, în Rizzoli; specialmente festeg= 
giata li signorina Vittorina Cessna che centò 
‘“quisitamente la serenata studentesca. 

‘Stasera replica. 

— Vai 


colo. Domenica due rappresentazioni — le 
time — dei fantooci Holden: alle 4 e alle 7. 

— Accademia di Santa Cesilis. 

Lunedì prossimo, 1?, a ore 4 si darà nel 
Sala dell'Accademia un grande concerto di mu- 
sica sacra. E' direttore Raffaele Terziani, si 
derà all'organo Remigio Renzi, e il coro sarà 
composto di centoquaranta voci : uno splendore 
addirittura. 

Il concerto, storicamente importantissimo, si 
divide in dus parti. Nella prima serà eseguita 
musica della scuola famminga (xv e x s 
colo): nella seconda parte musica della scuola 
romana (secoli xv! e xvi) coi nomi del Fi 
scobaldi, del Palestrina, dell'Anorio, dello Zi- 
poli, di Gregorio Allegri, di Giacomo Ca- 
rissimi. 

Basti questo per eccitare la viva curiosità 
di tutti gli artisti @ della eletta folla dzi buon- 
guetai 

— Teatri fuori di Roma. 

coripagnia De Sanctis ha rappresentato 

al testro Cerigoano di Torino Una ginestra, 

commedia in due atti, un altro dei lavori giu- 
diesto degno dell'esperimento scenito dal 
giuria del concorso drammatico bandito dal 

Gazzetta del Popolo di Torin 
La Gazzetta di Forino scriv 

în due atti Una gf- 

nesira intereszò assi da capo a fondo. La 

cronaca della rappresentazione è questa: alla 

fine del primo atto vi fcrono dua chiamate 

agli interpetri e terminata la commedia gli ar- 

i, dovettero pre- 


il signor Luigi Grande di Roma, 

ltre duo chiamate. }ofine, il 
cesto non avrebbe potuto essera più schietto 
ed incontrastato. 


ROMA 


9 aprile. 
LA RIAPERTURA DELLE CAMERE. 
La riapertura delle Camere era attesa con 

una certa ansietà non solo dai deputsti no- 
vellini che non vedevano l'ora di giurare 
per aver il diritto di appendere alla catena 
dell'orologio l'aurea glia ; non solo da 
quei senstori che approfittano della ore della 
seduta per scrivere lettare alla famiglie, agli 
amici, ma anche dagli affittacamere, dai trat- 
tori e dalle modiste. 

Come c'entrano le modiste? domande- 
rete voi 

La modista entra utto. 

Lasciamo andare che l'aprile segna. il 
passaggio da una stagione all'altra e che nel 
mese del dolce dormire le signore sono co 
stretto a rimaner deste per pensare al modo 
di rendere più costose je tolette primave- 
rili; la riapertura delle due Camere infonde 
vita più rigogliosa alla capita!e, determina 
ua benefico giro di denaro, e del nuovo 
stato di cose le primea risentire i vantaggi 
sono appuoto le modisi 

Perché, fino da tempi immemorabi! 
ha sempre faticato per soddisfare i capricéi 
della donna. 

-E certe signore, nell'epoca in cui il por- 

fone di Montecitorio e quello di palazzo Ma: 

dama sono chiusi non pensano che a far 
provvista di capricci, certe di vederli appa- 
gati non appena riaperte le Camere. 

Ho detto che la riapertura delle Camere, 
oltre che per le modiste rappresenta una ri- 
soraa anche per gli affittacamere e per i 
trattori. Ù; 

rovatevi a dirmi che non ho ragione: 

Avete mai assistito, come me, a un dia> 
lego di questo genere? 

— Lei, signor esattore, è ven i 
SPELLO Juto per ia pi 

— Capirà.. siamo al quindici del mese. 
mag 2 bbiA pazienza. Adesso la Camiora é obiu- 

— Che c'entra la Camera, con la pigione di 

— Lei sa che io subaffiito una came 
Sala era mo= 

— Ebbene? 

— Ebbene... 


uando la Car è ebit 
pseti a la Camera è ebines, la 


l'onore d'ospitare senatori 
Sia sempre benedetta la 
Camere ! 


Nel ‘95, il giorno in cui venneinau; 
nel Pa ii gior ia ti meglio a 
cere il nome, depo la seduta realo andò, an- 
cora in marsina © cravatta bianca, a far co- 
lazione in un ca = ca 
non era mai entrato. Ve i = 
TAO, È Fed che * tanti 
i sognata di ser putati e sena- 

feri, nel presentargli la nota delle vivando 
lo salutò col titolo di : onorevole. 

— Onorevole, desidera pesta asciutta o mò 
nestra al brodo? = 

Quell’onoretole impressiond in modo strano 
il signore dalla marsina e si stampò inde- 
lebilmente nella mente di CA "ITA 

Breve: signore por- 
Ml rai recenti elezioni, canditato in 
uno dei. cinazecentotto collegi della penisola. 

Ma ohimè! 

Tan spste inza, concepita fra un bicchiere 
di vino 6 l'altro, è morta... in un fiasco! 


hy. 


Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegie 
Rsmano : 
Massima 14° 5 - Minima s° è. 
Foster: 
Costanzi (ore 9) — Casa paterne. — 
Quirino (ore 9) — L'esposizione di Barcel 
lona. © 
Valle — Riposo. 
Politeama reale — Riposo. 


Museo Le Lienre, Mortaro 17, dalle 15 


chemi di convenzione, il primo 
proposto dal Governo, l’altro modificato dal 
municipio e sottoposto all'approrazione del 
Coneigiio comunale per definire la questione 
della tassa spettante @l comune per occupi 
zione di sree pubbliche si uso dei cantieri per 
la costruzione del palazzo di giustizia. 


finitivamente la controversia ineorta circa l’oe- 
eupazione di aree di proprietà comunali allo 
scopo della esscuzione dei Invori previsti con 
10 leggi 20 luglio 1890 N.6980; 28 giugno 1892 
N. 229; 6 agosto 1893 N. 458; 14 gennaio 1897 
N. 12; tra fe suddbite parti si stabilisce e cor- 
viena quanto appresso: 

Art. 1. — Lo Stato per tutte le ocsupazioni 


dei lavori da dette leggi previsti, 
pagherà al comune la somma a corpo di lire 
30,000. 

Art. 2. — Per lo stesso obbietto, e sim- 
mente a titolo d’indennizzo peri futuri even- 
tiisli danneggiamenti che potessero derivare 
alle aree comunali che occorresse di occupare 
psr der piena esecuzione alle leggi . lo 
Stato corrisponderà al comune altra somma a 
corpo di lire 30,000, 

Art. 3. — Îl Comune riconosee ‘cha lo Stato 
nulla detba pagare a titolo di tnesa di cccu- 
pazione o posteggio @ sotto qualunque altra 
forma sulle aree comunali di cui nei precedenti 
azticoli. 

Art. 4. — Per effetto della presente conven- 
zione, ii Comune rinuazia alle liti già ia corso 
colle imprese Marotti e Basevi, nelle quali è 
interessato a sua volta lo Stato. 

Le spese resteranno reciprocamente com- 


Art. 5. — Il Comune cede allo Stato tutti 
gli eventuali suoi diritti, ragioni ed azioni con- 
i appaltatori che hanno occapato e co- 
cuperanzo le aree comunali, di cui nei prece- 
denti articoli. 

Art. 6. — Le detta lire 60,000 saranno ver- 
sato al Comane nei 30 giorni posteriori = quello 
in cui la presento convenzione sarà stata regi 
trata alla Corte dei conti. 

Ia seguito alle intelligenze passate tra S. E: 
il ministro dei lavori pubblici è l'IiLmo signor 
sindaco della città di Romna per sistemare de- 
finitivamente la controversia insorta circa l’oc- 
cupazione di aree di proprietà. comuneli allo 
scopo della esecuzione dei lavori previsti con 
le leggi 20 luglio 1890 N. 6980; 28 giugno 
1892 N. 229; 6 agosto 1893 N. 458; 14 gun- 
naio 1897 N. 12; « e în contiderazione che re- 
sta indiscusso per ogni altro caso îl diritto del 
Comune ad applicare la tassa di occupazione, 
e per giusti riguardi al Govero, è per l'im- 
portanza delle opere comprese in dette leggi»: 
tra le suddetto parti si stabilisce e conviene 
quanto anpresso: 

Art. l. — Lo Stato per tutte le occupazioni 
già occorse di aree di proprietà comunali 

lo scopo dt eseguire lavori previsti colle leggi 
più innanzi ménzionate « ed a quasto titolo » 
pagherà al Comune la somma a corpo di lire 
30,000. 

Art. 2. — Per lo stesso chbietto « e per 
l'occupazione che potrà occorrere per dar piena 
esecuzione alle leggi suddetto », lo Stàtò éor- 
risponderà pondesà al Carpino allza dope a cate, ai 
L. 36,000. 


cersazionale, il conte di S. 


jte dall'Accademia di Santa Cacilia, il 


tato esecutivo dell'Esposizi 

Presiedera il comm. Cigiutt, il quale, dopo 
un salato agli intervenuti, esprimeva un voto 
di riagraziamento alla Associez'one commer- 


nel’incoraggiare il maggior concorso possibile 
degli espositori delia c:t:à e provincia di Rema, 
d'accordo colle rappresentarzs già costituite 
che sono la Camera di commercio, il Comizie 
agrario, la Giunta artistica, ecc. Ù 

‘AI Comitato altri nuovi 
elementi per esplicare la sus azione in varie 

Dapo aver preso atto delle dichiarazioni e 
delle proposte del segretario, l'assemblea ac- 
clamava a presidente onorario del Comitaio il 
principe Emanuale Ruspoli, sindaco di Roma, 
ed a presidente effettivo il commendatore Luigi 

\vallini, presidente dell'Associazione commer- 
ciale. 

Sui prossimi lavori del Comitato anto preso 
successivamente la parola l'onorevole De Ce 
sare, il comm. Cruciani-Alibrandi, il cav. Pe- 
titi, l'ing. Da Angelis, l'avv. Vinsj, il prot. Er- 
colei, l'ing. Poggi, il cav. Veniali ed altri, cui 
rispondevano, dando schiarimenti, l'avvocato 
Pettinati, © i rappresentanti del Comitato ese- 
cutivo di Torino onorevole Ferrero di Cam- 
biano e Biscaretti Rbffia. 

La riunione si sciolse fra i più lieti sn- 
guri per il successo dell'Esposizione di To- 
rino, che, come si sa, coincide colla celebra- 
ziore del cinquantenario dello siatuto fonda- 


Da tre giorni il prot. Semeraro, rettore del- 
l'Università, aveva ripreso Îl suo corso di iati= 
tuzioni di diritto romeno, 
© com piena tranquillità 


L'onorevole barone Alberto Biaxy 
dal regno, ha inviato al Palatino nix 
maia dì arbusti di bosso, storace 

© professore Pasquala Buccrrni 
dell'orto botanico dell'Università di Can 


delli 


Peeto peg 
slinppo edittzio di nona “| 


— Progetti approvati per ressa ot i 
atipliamenti è sopresler, ili 
venzioni per pontì irregolari 1 — Com 

zîoni per costrazioni abusiva 23 iti | 
— Verifiche in seguito a reclami s.__ S 


calomme fa 


fa. pubbli] 
AI se 


ci 
La terza sezione della Corta dipl 
assolto ieri Italiano Pasottî da ogm. 
zione. _ 
Per le ragazze da marito, 
Con testamento del 29 maggio 1848 
Giuto Stivaggi lasciò varii sussidi do, 
ridotti a quattro di E. 125 cias 
gnarai ogni anno Alla zitella povere 
in Roma, per turzo a ciascun rica 
Due delle suindicate doti sono 2 
signori conti Antamoro e due della 
zione di carità di Rom: 
Verificandosi ia q 


1 documenti che dovranno accompagna 
stanza dovranno essere presentati nox prix |l 
del 30 giugso p. v. Sa 

Cronaca spicciola. 

Una pallina in un occhio. 
tante barncche che popolano l: 
glielmo Pepe, Antovio Pesarini hs innimu| 
un bersaglio meccanico, presso il quala can 
gazzo di 1° anni, Antonio Daddi 
rico di rialzare i bersagii colpi 
Teri sera, verso le è, mentre un ind 


pallina gli si confiseò nell'occhio 
È povero ragazzo veans imme 
di Sant'An 


Un bravo artigliere. — Ua sola: 
tiglieria, spronando al gsioppo 11 s: 
investi ieri sera in via degli 
Alessi, uns bimba di 7 anni. 


L'artigliere s'eclisaò. Che braro solito 
Ml coltello. — Stanotta, al to 

dale della Cousolazion 

chiere Antomo Mamo p 

ferite di coltello alla 

destra. 


Per finire. 

Trattenimenti fine di secolo. 

Da un elegante giornale del 

Matirée artistica. 

— deri sera, in casa ecs. eco. fi esegui 
Pizianello ecc. ecc. — 

Anche le matindes... di sera in questa ft 
strana di secolo! 
meno ue LL 

er li 
SOTA SIBILI 
Parvia quadr. sillab. di ieri 
GRAN caio 
cio sa 


— O spedale a Fsnaropoli 

— 0 eccellente aperitivo. 

— Noa ho zampe eppur m'arranpe? 
sulla quercia, null'ulivo. 


— — Mi si aspira a Linz, a Koig®ber 
— Deputato socialista. 
— Fo russare il colto pubblico 
® mi vende il farmscist» 
Di sciagure d'ogni gersrs 
— per l'Italia fui cagicne, 
— & nell'veng mi sì visità 


— Se per censo Lei mi nomiss, 
si ricorda di Medias 

— Segretario della Camers. 
E chi mai non 


Aden, 3. — Proveniente di 
proseguito per Bombay il pirosca' 
della Navigazione generale 


L'Acqua Alralina di 
larga esperienza, sostitu s.-0 ott 
la indicazioni le acque atraniere della © 
qualità. Quindi molto valsnteri la 13°° 
ai misi colleghi. si 
Prof. Cesazs Feps®:” 


© PRE Fiohiente : Termo di Uliveto (Pi 


POR' è utile che ciò accada na 

S. È sotto un altro vano, nelle _ 

L rr, , nelle preoccupazioni dell'Europa, #6 | atide propon rvorsrale alla legge: 

Le corse Aile capannelle. tarne. IMA mon sepesbie profi- | pa re dalla altuazione generale dell'Oriente. | © China cod la diecurzione pain si pro = 

\dzno già pubblicato ln nota delle teri. | 3, nimette che l'Italia non poteva staccarsi | tre aspirazioni, altre nabizioni olo ai, | cedo alla discussione degli articoli. 

LMR] tive nî 30 marzo per la Riunione di | fa concerto aaIneno doveva adoperarai, | © già nelle provincie balcaniche segnalavasi | MPramo passa gap) 

aa i nell iche segnalavasi ‘articolo secondo che riguarda. l'asse- 

della pace, maavrebbo potuto raggiungere um | Candia sone ;atonte su cui gli eventi di | gnazione a domicilio coatto e a cuil'Ufficio 


tale intento, pur tenendo un conte; cen 1a apportato un lieve 
k 5 i benevolo verso la Greci: gno più | contraccolpo. apportato un lieve em at 
Primo giorno — 19 aprile. prende percio, porota Pai Nel nostro paese sono vive le simpatie | Prendo la parola il ministro Costa per spie 
fo Cecilia Metella — Lire 1,500 — per la Grecia, ma nella penisola dei Bal- | $a ministero, ma il rela: o Spe Props 
i MM:psecon ridere - Handicap - Distanza me- cani, dove gli interessi sono in conîlitto, al | mendamento e il Senato approva l'articolo 


sentimento prevalgono le ragioni della po- | modificato. 


,_ Come vi è un equilibrio dell'Europa, vi è È cal cinque e mezza la discussione con- 


#20 lia Ghbrardenoa, Ramingd - Batone, 


uti hi, Ruggero - Marchese ‘di Rocca: 


sp sia -T Cda Bio în rzioni minori, un equilibrio dei Bal- 
fe ke Fancy, > Tonante HI, do Divo cani. Nella Tone Araioaogollbrio, del Bal > La, Camera d'oggi 
ni Sert tsople-chase nazionale — Liro la Bulgaria, il Moni , rappresentano an- | Oggi alla Camera, dopo lo svolgimento di 


og o rs nodi, ch'essi un principio di nazio: ron memo | alcune interrogazioni e la votazione a scri 

Luo — oadop — Den ei a pà qu I] rispettabile di io fntocato dai Grecia, | tinio per la nomina delle: Cotami&- 

, Virdilio nente Fenugittono per la civiltà e la loro indipen- { Forse questi Stati non si sarebbero. messi | sioni ‘del bitascio;per le petizioni e per l'e- 

pi Rie ca e pia "> A r un mutamento nell’arcipelage; ma le | same dei decreti registrati con riserva, siè 

Sto i, Capelli Meet" di aero Giza per rispondere l'onorevole mini- | Potenze hanno temuto gli effetti dell’e- | continuata la discussione sulle ini 
n‘ dai “g logli esteri (attenzione vivissima). sempio. relative alla questione d'Oriente. 

L'onorevole Visconti-Venosta esordisce Hanno temuto di vedere aprirsi quella | _ Ha parlato per il primo. l'onorevole Di 

a É omne ricordando brevemente i fatti che hanno | quistione della Macedonia, nella quale Greci, | San Giuliano; poi l'onorevole ministro de- 

Secondo giorno — 22 aprile. preceduto la presente crisi orientale. ulgsri 6 Serbi si contendono il gli esteri, religiosamente ascoltato, ha pro- 

io Marino — Lire 1,000 — Corsa di | Da lungo tempo l'isola di Creta è tr: L'Europa doveva far prevalere quelle nunziato un notevolissimo discorso nel quale = 

Bi ranza metri 2,600. gliata da rivoluzioni periodiche. OLI zioni soltanto che, nelle fasi; progressive | ha completamento giustificata Ja. condotta Stabilimento Tip. Italiaso — Via Coppelie, 35 

D, Marino Torlonia, Brestes- Barone G. Bor- |. _ Il moto insurrezionale del 1878 potò pa- | folla storia europea, siano compatibili cogli verno nella questiggio Oriente, sia.l ‘1 medici enzo abbindesato di calebe, Îl co- 

bro TEO i e OI Sr Sia i atto Dale. ie Sidia ce ei ila prio dI rata Me da gpelié puibe e gli oppiati, per prescriv ere ia laro vece, 

10 A. Giacometti, CMéty - Marchesa dî Roo- | guito © in seguito a nuoverivolta venne an: | ®€re,!a_nostra politica: progresso in O. | oratore è stato più volte interrotto dallo | fono "ogni certa ne n e nt pin: 
tagorin, Mikes' Fancy - Willîam Smith, Pie- | che, in parte, abrogato. me, mia: paco: in” Saropa: (Approvazioni | Seoerali appeomazioni ‘| soocorcoco uo | ila 

= ; agi. Intanto, nei primi mesi dello scorso anno; { 99"). l'onorevole Imbriani, ha obbligato il presic 

Terzo giorno + 25 aprile. un Comitato rivoluzionario e alcune bande L'iccìdento Imbriani. ae vespe penna i presi 

rrenio Frascati — Lire 1,500 — Corsa di | armato occopavano una parte dell'isola, men- | "Un passo addietro. dae povpendgre la erieta. Guanilo. Hi A E F A N N (9) 

sap - Handicap — Distanza metri 2,500, tre sulle altre parti si diffondevano la insur- Avendo il ministro Viscoati-Venosta aun | parola che aveva indirizzate al ministro de- 
"i tjarino Torlonia, Brestes - Barone G. Bor- | Pezione e la sommossa gerto punto fatto allusione ad Aspromonte, | gii esteri. Mustrissimo Sig. CARLO ARNALDI 


i irdilio - Tenente Dall’Acque, La Ri- { La perturbazione dell’isola divenne sem- | l'onorevole Imbriani ha interrotto: SÌ a ni ne Viale Magenta, 70 - Milano. 
(bl Subisaghi-Mazzoni, Ueerston — Capi. | PrO più grave edaveva ripercussione in Ma- | — Applaudite Aspromonte!... @ siete & | sullo ese ai indi {ro interrogazioni | vs; ho parcla «bbastanza per esprimerle la 
etti, Chitty — Marobese di Roc. | cedonia, dove il pericolo è tanto più immi- f Roma, fa un vero delitto.. gli interpellanti. sg mia gratitulina pel successe insperato osienuto 


cine, Mikes' Fancy - William Smitb, Aie. | neuts per l'Europa quanto è più vicino. La Camera, agitetissima, proteste ; l'ono- 
Le grandi potenze vollero scongiurare | revole-Imbrisni, eccitato dagli urli a dalle 


col suo Liquore Arnaldi. Da 30 anni sof- 


La Commissione incaricata di redigere | trivo d'affanno con complicazione d’enfisema 


questò pericolo. proteste, continua ed inveisce violentemente | l'indirizzo di risposta al dizcorso deila Co- | polmonare e bronchite, provai " 
Tra le varie, proposte esaminata dai go- | contro il ministro degli esteri. rona ha nominato a suo io l'onore- pas O n tanti denari cero di 
| anlamanta fa r 1 4 verni per ottenere lo scopo comune: di pa- | Molte voci « destra (dirette al presidente). } vole Molmenti e arelatore l'onorevole Cae- | Lei Liquore Astiasmatico. Si abbia sig. Arnaidi 
INI Ut) È jittiti 1 cificazione, la diplomazia itafigna lia veduto | — E' tempo di finirla; lo faccia tacere! tani. tatte le benedizioni presso Iddio per essersi oe- 


prevalere quella appunto che era sempre { L'onorevole Imbriani continua: siete ve- Contra le tariffe doganali. cupato di una malattia cui nessun medico ha 
LEGISIRTONEA stata conforme al suo consiglio e per cuì si | nu î New-Yerk,8,— Il New-York Herald pub- | 3*Psto portar tregua. Che meraviglia per le 


2 i ; era sempro adoperata. persone.che mi kanno conosc'uta sempre sof= 
ttySezsiono della Camera dei-deputati). Prima di pensare ad altri mezzi per im- Washington, secondo | eresie ore ete mi vedoso così la famel 


Seduta del 9 aprite. pedire che da Creta partisse la favilla d'un nio, l'italia ed i Paesi | Gradisca, sig. Arnald, i miei ringraziamenti! 

La seduta di ieri si i con un inci- | Più vasto incendio, l'Italia ha uto sha IMBRIANI (con ciolen. dii isstato coniro il NUOVO PFO- | è saluti è son grata 
ceste abbastanza vivace e rumòroso che | Convenisse tentare la via della pacilicaz:gne  chese maleducato... getto di tari CONCETTA VALIANI 

a tarda non ci permise dî registrare. mercè un compiesso di riforme e di miglio- Esplosione d'indignazione generale. _ Prigionieri di ritorno. Via Pallacorda, 2, ROMA. 

rendo il presidente del Consiglio dichia='] ramentivefficaci. . | ll presidente invita l'onorevole Imbriani & | Messina, 9. — F' giunto da Massaua il | =——1———1——@—@—@—1@11..1@9@ 
n di non poter rispondere alle interpel. $ Fu questo u procedimento adottato, in | ritirare la frase. piroscafo Washinglon coo 40 ufficiali, 1326 Economia e salute 
finta a ui rivolte ed aventi per argomento. | Seguito ‘al quale l'unione degli ambssza- | IMBRIANI. Ritiri prima il ministro l'atto | omini, dei quali #06 prigionieri, cogli uffi sa 
fi iltime élezioni, nigi gli interpellanti pre | tori a Costautinopoli ha potuto determinare | scortese. (umori, proteste). ciali Gambi, Scala e Garibaldi. In Via Monteroni N 84, 85 (già Ristorante 
siro successivamente la parola ‘per prote- | Per l'isola le condizioni di un nuovo regime ZANARDELLI. La richiamo all'ordine! % a del Falcone). Si è aperto un grande deposito! 
stre, accusando l'onorevole Radinì di voler | che, sanzionato dal Sultano, fu accettato i! disordine cresce nell'aula, tanto che il Movimento del r. Navigli di Vino da pasto, dei Castelli: Romani, Toseani 
tiuggire ad uns discussione pericolosa. Que. | dal'e pppolezioni. E idente è obbligato a cuoprirsi e ad ab- | | Il Marco Polo è giusto a Napoli l'8. delle Puglie © di Grecia. 


a ita ri H Fratt&uto altre crisi erano venute ad a- | bandonare il suo posto. La Liguria è da Caglisri 19. i ae a 
stia sua volta rispose che trattandosi di hi mitigi capre la la a fiera partita da Cagli Prezzi al quartarolo da-L.6 — 7— e più 


Tale 5 Do, ù 
fatti che le interpellanze non precisavano sg lo alla bi fede dell’ I Srna Malato de sole iso è ortechi: » al fiasco » »1—1256 più 
ì dd pel alattio rechi. 
‘nòf era così ingenuò da accettare di discu- 5 o alla buona fede dell'onorevole | [) gola, naso è 01 
Sei ne Gaoia Glleta deo lmbriani perché voglia ritirare quella frase D. Egidi ceca ae Pea e Servizio a domicilio. 
éeioni non avesse su quei fatti stessi de- IONI, RANE 
son LA eo pgoaziata dopo at | Sat ET] mr ISTITUTO 

Quest'oggi a principio di seduta, l'onore- ; del cviniire cgrida) saiaieegi canini AQLLETTIMO FISARZIARIO $ 
elò Turati, una degli ioterpelianti, che ieri Spiro vice din "È teri le notizie, specialmente sul finire ‘del KINESITERAPICO di Roma: 
sera non si trovava alla Camera, credeop- | 2'D2e cinta materiali dell'impresa, © per | ZANARDELLI. Ma ritiri seaza commenti! | giornata, erano per la pace, taato che le Borso 


| ioni golta, ma lo 610.| 1, rergiversszioni della Porta, 1 lavoro d: IMBRIANI. Ebbene, signor presidente, mi | chiusero ferizissime. Oggi, dopo un esordio | Ginnastica medico meccanica svedese me- 
riform@ cretesi era procedu*o lento, e rimetto lei; mi dica ciò che devo fare | incerto, mandano cart delos sulla vose | toda Zander - Massaggio meccanico mantale 
| pasa torna:à, così, di nuovo ad una situazione pe- | ZANARDELLI. Mala consiglioa ritirare... | delia dichiarazione aì guerra fra Ja Turchia e 


cano altro cato prendere ‘lg | ricolvea, a un eccitamento degli animi, ria | IMBRIANI, Allora acn già come imposi- | la Grecia ii Fasi rovazai | ed Ottrico - Ortopedia ineruenta - Treme- 
Mione ci antiche: consuetudini. -alle- quoti- |-focolatà; 3e.uon dal Goseruo di Aiene.dal: | zione, ma come arbitraggio (Risa) ritro | E vero è è unlegnent di Filnczieti vovatisi Ioterapia - Elettroterapia - Raggi Rontgen. 
dane interrogazioni. e l'azione dei comitati e degli agitatori venuti | guanto ho detto. (Bene! umori ioni gta pare °.0- | Palazzo Morosi all'Esedra di Termini, cntraia 
L'uacrevi: Pensi geniet Rel eroi L'onorevole Visconti-Venosta si alza per | rosimile per malte ragioni, prima perchè non | via Torino, 117. 
l'applicazione dell'art, 4 della loggo CERO TO legcrodi mo) se “I 
nor pubblici alto Società Sooparative di | italiana, fia dai torbidi dello scorso avno, | plau: pr ilanie, | F:*c34 parere che le potenze si piagnenero a 
Ùrmro,o proteine. 3 tà acta cun bue numero di vari nei ri ( - FRATTI. E la eolidarioà della villani. | snoserare | primi rigori e xd e ne È 
L'onorevole Agnini - da buon socialista- | di levante dove la presenza sua era io f (I , urli). d'Oriente è ricca quasto altra mal di sorprese 


S > nostre co- 
uon è soddisfatto e ce spiega lungamente { spensabile per la protezione del È ù anche questa sarebì 
e ragioni naatco Sll'ania di sontiaza tran: | lonie. Avcorsa a Candia, prot2sse, raccolse {...La seduta è acsposa. ed anche qu be possibile. 


î ooifaia di I sarsoite | Vieno ripresa dopo poco e prende la pt- | | Data la guerra tarco-greca, è sperabile che 

Sion ra E eri si tro) 5 e nas Fin e * { rola l'onorevole Magliani, che ha da arcì- ago, ne rimepge pietro pi dep palmi con 
E mini Ip 3 sia I nostri mariaai dizder» le più grandi gere una interrogazione sulla politica orien- Mesa un si no ragione Comm. Ignaz: este | per g>@ 
: ‘ i H o aggio, ascor- | tale. i seggio. - riceve per 
1 presidente finisce per - are il suo di- pers i EI "inepé: | | La Camera è disattenta e spopolate. __Per n rio * mai come | Jezza di vista, mediante il suo particela e 

Neplica del. Mi@iito e. controceplisa dal. | gnere, una visima da salvare. (Vice «np Ve pera Da ovali | -di restare si chie. Nile die sppne sp 
fia i zioni). c ) pe Milione G 
go A i e inni PT 

na interrogazione sull'aumento del da- | anarchia. Gli ammir i Pl ‘sno derevole Imorisni non è soddisfatto | Forershio carico di posizioni all'aumento, » | prru@muesaa0emc_0@0@‘177%% 
ento de dit; | cara gi equipaggi, occuparono alcuni puai 0 n 
fo doganale sugli agrumi negli Stati Uuiti | care Gioni eafbiarandol sotto la prote- | che all'isola di Candia si cîa promossa e | perché sono corrtte da una grande, abbonr Dono: delle LL. MM. 4 Reati d'Italia 
deltpata, dietro proposta del presidente | 215% delle potenze, perchè fia là non giun- { atsicureta la sola autonomia. © parago ribasso dello sconto ufficiale inglese, si attan- 
air interpeliaozo. sullo stes monto. | gonsero gli orrori della guerra o lo se! "Cita siente parole di Viltorio Emanuele | deva, forse per domani, ua provvedimento iden- 

Prende la parola l'onorevole fsrene, soi- | Le potenze prendevano, in certo modo, che dovrebbero far vergognare il Governo... | tico da parte della Banca dell'impero germa- 
tsesretaio di Stato all'iterao. Bgîi ri: | sol Wi clan alice | ‘ZANARDELLI. Ma ouorevole sobria. mico. Pirelà lu pollisa nea ‘vanga’ = guneee 
wpaaio all'onorevole Bertosi. sulla e,spsu | sortefutura. Senonché il Goverco di Alena: | RERRIANI. Eubeno, dirò. arrossiro (riso). | tutto. — 
gicco dal'uficio del siadaco di Concordia, | CNS ta ramo alle potenze. Continua poi langamente, sullo ‘omo || Notizie meno none vengono da, Coe. mi 

cretata dal prefetto di Modena. Il colonuello Vas: con alcuni batta- | tono, chiamando nefanda l'opora po iper ritmi ar Pre 

Anche l'onorevole. Bsrtesi, por "quanto col tenze in Oriente contro la Grecia. 


a i l'isola e proclamava la 
quasi completamente afono; nella sua rispo- f. glioni, sbarcava ne! i Cireci 
sta ETA ER "dell'orto, Praline ve sua annessione I pegno dii dro 20h è Il reporter. 
chiami © le ammonizioni ripetute del pre | Cale n tripode ps <- -— | mo il corso di 90 15. 
si do È 

lt misti sno trascorsi Si at | "L'ntrese della che on srt | NOSTRE INFORMAZIONI: | sini e oe = = 
alla votazione a scrutinio segreto par la no | una di quelle crisi dijo hand ih 9 telegrammi di Borsa. Stabilimento Cassarini 
rica dello seguenti Commissioni: colo turbata i CENA nella. que: AI Culirinale, Parigi, 9, 016 13,5, — Piuttosto incerti su 
per l'esame dei blianci e resoconti con- : tiono d'O< ° i : li Orisute.. Solo: rendite ‘francesi ferme 102 82. 
È tione d'O ente, perchè la questione d‘ S. M. il Re ha ricevuto oggi in‘udienza » DI BOLOGNA 
bi ricote ti collega colla liberta e coll'equili- | ;1 Sresidente della Camera onorevole Za- | Turco 18 20. Italiano 9065. Spagnuolo 60.90 


tion i prov ar: OCChI rosi ‘Parigi, 9, ore 1,35. — Dicesi dichiarata | in. Italia è fuori nelle pri- 
sli line de dorsi o mandati esi | Dip di Med aio gunvone | PAR Li mat ri Prende | nere chie Pope it. Tae | Brio Fammi Rete 
‘ati con riserva dalla Corte dei conti. a foot BU n È quer Tertie | 43 | mario Far a È 
Esco le dae Neto delle maggioranza edcl- | orientale sia posta, abit sulla Via di Terranova, Gueraieri e Macola. gi en TE ali tpediace gratis lopiscolo dei qua- 


î, puel 
andidati della maggior. nalîà, ca su g time dell'Europa. i ha avuto luogo a palazzo Braschi 
stai Chi le potenze miltsri e marittime Stamsni ha asuto luogo a palazzo Brase 
Rregrrerelibaola;Barssraila Ginalo rni (Vis approvazioni). 1 1a; gb | nba exaterenta fre gli onorevoli Di Rudici, 
4 Del Vr COSO I NAIÒ Ed a yuesto interesse se no ‘unisce td || Branca, Beia e Lazzasi e i somos:gretari 
Falconi, Feola, Cavese Giovatelli, Lackes, 3 fe è inseparabile 0 si coutoodo | di Biato on-rereli Altn de Rivers, Mo: 
coni, Feola, Gavezzi, Giovanelli, Lecava, 2 cosante dei Roucienn Paiando © ur 
all'-Gualtierott, Niola Pe one d'Oriente rie 
ale, Tiepolo, Vagliasiodi, Vesgramioi, | manga motto l'egida del coscenza macine 
acida dell'oppouizione : iiiritt © diidoveri rimpetto alle sitre grandi 


Onorevoli Coppivo, Grippo, Lovite, Nasi, Poeti AI, Dite paria di delitti! (Pa- 


Tati] Pasca ) Igo 


Vista . cito. sn etna 7 
dispersione di voti. Dalle tribuso si * te isasbrd Fiorai svolgo quinti un tte 


foni al beneficio, delle sorgenti nazio- 
l'pposzio e perla Commis-ino del bilancio: { sPrrmazioni bensi, delle sorgenti pezio- RESI A 
di pala ‘aschi 


vi , arpellanaa al ministro della pubblica ist: (dita, ll concante“fario da 94-93 @ 9i %0. 
‘he modifisano le due liste stat î 
tie che 1000, sente, la cibo is glisora- i: ziono circa la conservazione è la pubblica, |--_N 4.142 00 per contata a_per fia fica} 
si perni de eheE ì in depositati nel Monte della Mi- {Valori Lita “i sirena sr È 
pipi x : os Îtà Marcia 1260 — Gas == 
La parola dall'alto oratore, onorevole vene ri nico ni culi + se | pote 10 - rue 
Di San Giuliano. i per impe ua: A naretaioe sn CRC 


Ppeostivo i a parta dl concerto eoropoo, || ‘Da ulitmofil &35ba paga a disculere | sii 46 — Obbi Sento Spico sta penna to 
Soa 7 si no di ge ificazi n = È Pà se 
nel quale ia preso © mantiene il suo peste | falli legge di pubblica sicurezza sul doxi- | Cambi offer î\) 7 ; Per locali da afittarsi, compre=randiite 


la dela dissoluzione inevitabile dell'im- 


Do S de fpotenza; ins A ». Francia vista 105 32. © efferia e ricerca di lezioni e i, 
Faro oltomano; non conviene però allIlalia | di Eftnti l'estrema sinistra) devo. accet- } cilio coito >. rota e pi L, Francia pietà 105 32. "°° Erli di bepeeti. 
raro tarne sache gli obbIighi Gi fon Frate Da Parcisrsi Calatabiano, e cose [i Germenia 129 to. spondenze private. 


di Candia non si pote- . 3 


agerrebbe a suo danno ed a profitto altrui; ; 


altra parte, se l'occasione si presentasse, | Gli avveuimenti 
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resa, N. 11. Roma 
&S° _Dirigersi Abati del FANFULLA Via dell Imp. da 


| Volete stirare a Lucido e conservare a bian 


“SOLO L'ACQUA Adoperate solamente 


*CHININA-MIGONE 


PROFUMATA. © INODORA preparata con mE] speciale,fcon«erva e sviluppa 


i cape zii. ie la barba 
mantenendo la ‘tes a froecsa e pulita 


GUARDARSI DALEE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONE 
edi esigere sempre sull'etichetta il nome dei preparatori 


A. MIGORMNE e C. 


Milano — Via Torino, 12 — Milano 
= Si vende tanto profumata cho imedora da tatti i farmacisti © negozianti di profamerie.L. 1.50 
lO Lia fi Rotigia grando L, 8.50. Per le spedizioni par pacco postal cent. 60 in più 


da A. MIGONE e C., orino N. 12 - MILANO. e 
Ja ROMA présso Pomteni Fitooe Finocchi. Specialità R; spora, droghiere, piazza in Lucina, e Via 
E. Parenti droghiere, piazza di Spagna; A. Manzoni e C Emporio di profumerie, 
pi 1a 5; F: Cacciami, Via Cavotr, 11; Conti Romana degli impiegab; Fi To iu a 
encci ieri, via Flavia; Garibaldi. Trombetta © ©. Via Porta S. Lorenzo N: 40, Notegon Giovanni drag. Via due Macol'i, 00, 
is retin, pio ta Ga COREANO ATALA estone ia Fratelli Novara, Via Arenula. F.lli Castelli, Via P. Amedeo, 37. 


11 più bel resalo di stagione 
Per sole L. Chi 


MANDOLINO 


in Palissandro e Madreperla 
JAPOLITANO; 8 corde, cor- 


Per «ottenerela migliore tazza di caffé, si mescoli il caffè Malto Kneipp na 


POLSO. dici Lg L’AMIDO BORACE BAN 


Î 
È 
È 
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Focene 20 dl. c00ffè coloniale » seguendo questa preparazione : MARCA GALLO 
70 N mihi dl cafe Malto, vi si versi sopra l'acqua frelia e si lasci omemonenzenenee 
x bollire qualche minuto; poi vi si aggiuoga il caffè coloniale. Ultima novità musicale 

i arte Mai ‘mescolare le. due” polveri. ci @AI CHITARRISTI 


Nuovo metcdo_ brevettato per Chitarra dî 


sein? I caffe Malto Kneipp offre una bevanda delicatissima. cn TT 
Mescolato al caffè coloniale: 100 gr. caffe Malto Kneipp bastano per 16 tazze 000000000]: 
Errani d 


Senza farne alcuna riduzi 


iod in ooPato-vioee . . . 100 gr. caffè Malto Kneipp bastano per 8 tazze I | rinoa cia 


ii Lire due nette 
sl Compagnia Italiana del Caffè Malto Kneipp Mino et. 
1 GENOVA 


inviare cartolina v: 


Antonino, N. 4. 


Lai 


FUMATORI! 


E di nostra grande soddisfazione 


N Z G di pecna d'oca e muniii di un filtro brevazzuli 
' 1 , siano moito ricercati dai fuma 
dHItalia 
Onde agevolare il pubblico, la 
generale delle privative in Roma ha 
bene di entrare in relazione dire 


autorizzato a 
f utto il Rey 
enno adattate a tre i direte 
taro da: denti rendendoli pul 
ai lonar i 
dosonisia di De bianco Hong Kong » 
‘eschissima, ne È Cometa.» 
colcrito, mentre ne ripalisco le plicbo edi pori favore conii scambio = 
CIPRIA— inodorà cd antisettica — (in seatola di latta @ colori) fa *c «mparir. 
I apo le macchie rossa della pelle, © si raccomanda specialmente por la 
È l’intertcigine, quelle screpolature della peilo tant> frequenti nei bam 


E ta Sri digro 
Stabilimento F. Bisleri & ©. — 
Vendesi presso | principe nogoridi loto è sperialità igienic] 


o Generale in Roma &. Sealta Piazza di Pie 


bagal ©- 


— ‘produco, disciolta nell’ ac 


T Wililano. 


i, Dolori Renmatici, ec 


rosi, Dolori Rena frode Rivendita. di Catone 
i | = ARTRIPUGO LIVIERCAL (Produzione dei propri boschi) 


specie de ch Farmagiot x. spini 1S& nel negozio in Via del Tritone, sc 1 
USO ESTERNO i) e succursale Via Flavia N. 


ro, apt nalità o auiie> 
Approvazione di distinti Mediot  Î{ &S dà ATENA pio a già A 
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primo è più vasto S'abilime® 
ital: no a vapo 


Raccolta dei segreti Diù preziosi 


PER OGNI RAMO DELLO SCIBILE UMANO 


"DI FABBRICA 


Infiniti attestati r garantire la uumeresa clicutela dor ni 
di di :3 DI sistema. di soggellaro le ball grigi > » ni ose di 

iombe.. dizione | 
Li Distir-ta del prezzi Unica fabbrica 


PER cuRA DI genere premiata 
doro @ dipiomi d'a: 
lo Esponizioni m 


Dip. dt 1° grado ( 
» del Min:staro per l’esporta 


Carbone, balla di campagna chili 75 I. 450 
d >» mezza baile . . .... »225 
figo richie alla dia Oltvlari Rers Pernardo Eaciuira con », Stellato al agi »85 

[ate 0 sn Rn ge pot a ll cale nea crtaniinsr Pol 


Casa fonduta net 16% < 


G-. DEL-MONTE 


con l'aggiunta delle nuove 
Fobia î senperee, 


-— tia rolumo ja42 di 
40 


lavisre le domazde alla Casa Eititrice 


carni utt a data 


! 
Vino di Montefreddo ; 


(Sirolo). dolle.. fattorio Federico Biaseheeis. s:1$ LE TOSSI È 
E Pepi Qualunque Concorrenza schi 
buona, qualità, Prezzo Lire 1.40 il fiasco ritornando i É LE BRONCHITI } Da Lo 8-@-S Fonni TI maserzino, Viu dell Quivivato 


vuoto ‘si rimborsano cent. 10. Consegna franco a domicilio, ! Tatcraicrio Chimico dell'Ox *- Lei n 
Lp grdinazioni si ricevono presso Flmxi e Mian-| LE POLMONITI Masgiare, REALI ci mtee par age venti tuoni © inserzioni, Amministrazione « Mu 
chetli Corso 375.2 379 i Ue valle. Brarituae 


ANNO XXVI 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE — 


preghiamo vivamente gli abbonati a 
aiescaduto l'abbonamento col trentuno 
Siro di rinnovare în tempo per evi- 
2? ritardi nella spedizione del gior- 
pale. 

coincidendo la scadenza del trimestre 
quasi con la riapertura della Camera, 
fimministrazione crede opportuno di 
rire un abbonamento speciale dal 1° 
ilo al 31 dicembre al prezzo vera- 
nente eccezionale di 


LIRE 12,50 


Tale ribasso straordinario si concede 
micamente a quei nuovi e vecchi ab- 
ronati che manderanno il prezzo di 
Iitonamento direttamente all’ Ammini- 
grazione del Fanfulla. 


| BRIGANTI DEL RE 


di MAFFIO SAVELLI. 


11 successo di questa drammatica pub- 
ilicazione va sempre crescendo fra i 
nostri lettori. 


ROMA - 10 Aprile 1897 


IL DISCORSO 


Chiamiamolo così semplicemente, come 
antonomasia, giacchè non vi può es- 
ter dubbio : l'unico discorso vero, organico, 
degao delle più elevate tradizioni della tri- 
‘ina italiana fra tutti i pistolotti di vario 
merito e importanza che l'avevano prece- 
dato, è stato quello pronunziato ieri dall'on. 
nistro degli esteri. E quantunque all’im- 
ssione immediata non abbia nociuto, 
inzi. la parola inesplicabilmente ingiuriosa 
a l'ntemperanza di qualche oratore dell'E- 
strema Sinistra, io sono sicuro che non meno 
ro stati gli ap- 


slato bisogno di una giusta reazione 
di discussione parlamentare, 
ito è forse la sconvenienza. 
Bnilio Visconti-Venosta si è dimostrato 
superiore all'ingiuria che gli si vo- 
anto la sua eloquenza seria 
spoglia di frasi, densa di argomentazioni ef 
fisaei, vinceva le faticose e vacue invettive, 
202 coi alcuni oratori del giorno avanti a- 
0 tentato di sostituire quella critica 
imparziale della politica italiana in Oriente, 
ino mancava forse anche 
degusta conoscenza del tema. 
În mezzo a questa rea stagione di meta- 
fore false e di tropi senza ci 
e pesantemente svolazzanti come 
orea di una cattiva statua del 600, 
ministro lucida e fredda di voluta 
lezza è bastata a snebbiara molti intel 
Jostrare senza illusioni ottiche, quale 
a situazione în Ociente, e perc. n- 
uale sia il vero dovere dell'Ia'ia, 
a, verso le altre nazioni, 
ima e verso l'umanità. 


. 

le tacera molte cose, nat 
è stato ieri par l'onorevole Vi- 
i-Venosta una necessità dalla quale 
m02 potranno dissonvenire nemmeno 1 di- 
di politica estera che esalano alla 
etto delle loro deluso ambi- 
ve, a pensare che egli si è 
almente assegnare dei limiti 
va oltrepassare e non ha ol- 
sato. e tuttavia dall'altro canto a 0s- 
re cone da queste strettoie egli abbia 
ita un'esposizione così convincente ® 
‘152, gli amici sono lieti, gli avversarii 
(210 costretti a riconoscere la grande au- 
fartà dell'uomo affermatasi in uno dei più 
razzanti momenti della politica orien- 


2ssuna conceszione al sentimento, non 
i al si ja da negare il vi- 
f}re che ne affermano i diritti nella storia 
fi mondo, ma perchè il ministro degli e- 
ieri volle forse prescinderne appunto per- 
“i sii avversari ne avevano abusato, 
fisiche parlassero a un meetiny e non a 
L'issemblea legislativa. 
ul ogni modo 31 discorso dell'onorevole Vi- 
lfuti-Venosta non fu lo squarcio oratorio 
poi ‘e che lascia il tempo che 
tempo che aveva trovato il discorso 
Rinistro degli esteri, senza essere mi- 
fs), pareva alguant> imbronciato. Si 
bedra che la politica estera sarebbe stata 
osorate, ma per una parto della maggio: 
RaZA Quest approvazione costituiva quasi 
Sforzo, una violenza alie proprie. ten- 
un ssgcifizio imposto dalla disciplina 
0 che invece ha lasciato 
juasi il screno: la serenità 
2°, che permette di aderire alla 
! Ministero ia Oriente come alla 
A che sia per) l'Italia! possibile, alla sola 
a aper l'italia raccomandabile, alla sola 
Sia per l'italia approvabile. 


® 


Suq 
ue: 
la tro 


il FANFULLA 


GIUDIZI DELLA STAMPA ESTERA 


sul discorso Visconti-Venosta 


Londra, 10. — Il Daily News, commen- 
tando il discorso del ministro degli affari e- 
steri, onorevole Visconti-Venoata, alla Camera 
italiana, dice che l'attitudine del Governo ita- 
liano nol conserto europeo è propriamente 
quella che l'opinione pubblica in Ioghilterra 
esige da Jorà Salisbury, cioè d’insistere suli 
riforme più che aulla coercizione © rendere la 
posizione del Governo ellenico mono diffsil 

Lo Standard dice che il dissorso dell'ono= 
revole ministro Visconti-Venosta contiene un 
ottimo correttivo alla tendenza di concentrare 
l’attenzione su certi aspetti della questione di 
Oriente, perdendo di vista Îa sun natura come 
complesso organico, ciocchè devia il retto giu- 
dizîo di molta parte dell'opinione pubblics. 

Ii giornale soggiunge che la pace in Europa 
ela libertà per l'isola di Creta sono la parola 
d'ordine tanto a Roma quanto a Westminster. 


IN ORIENTE 


A Candia, 
. La Canea, 9. — Una nave austro-unga- 
rica ha qui ricondotto 27 assediati di Ki 
samo. 

Gli insorti riuscirono ad aprire tina breccia 
nelie mura di Kissamo, tirando 8) colpi di 
cannone. 

Vienna, 9. —La Politische Correspondenz 
annunzia che la torpediniera Satellit, mentre 
era in crociera pel blocco dell'isola di Creta, 
fu ripetutamente attaccata dagli insorti, senza 
però riportare alcun danno. 

Essa rispose al fuoco degl'insorti dal porto 
di Grabusa, tirando alcuni colpi di cannone. 

La Canea, 10. — Seicentocinquanta russi, 
con una batteria, sono sbarcati a Retimo ed 
Arta. 

Il commodoro Kriesis ha assunto il comando 
della squadra ellenica nel golfo di Ambracia. 


6l’insorti in Macedonia. 

Londra, 9. — Il Reuter Office ha da Ela: 
sona che, secondo le notizie ivi giunte oggi a 
mezzodi, bando grache entrarono nel territorio 
turco di Krania nelle visizanze di Grebina. 

Le truppe turshe fasero fsoco contro esse. 

Il combattimento continua dalle ore 5 di st 
maai. 

Il comandante supremo delle truppe, Edhem 
pascià, inviò ordini di tener tutto pronto. 

S'ignora ancora se fra le bande vi siano sol- 
dati greci. 

Atene, 10. — Gl’insorti, che varcarono la 
frontiera, appartengono al corpo equipaggiato 
dalla Lega nazionale, e fra essi vi sono i vo- 
lontazii italispi, capitanati da Amilcare Ciprian'. 

Sì assicura qui cha gl’insorti, passa1do la 
frontiera, abbiano avuto scontri con due posti 
turchi. 

ll risultato degli scontri è tuttora ignoto; 
però è certo che gl'insorti hanno passato la 
feon'iere 

‘Atene, 10. — Ua dispacc'o da Larissa co: 
ferma la notizia che tremila insorti sono en- 
trati in Macedonia. 

Parigi, 10. — Dspacci uMoiali da Atene 
confermano che gl'insorti sono entrati in Ma- 
cedonin. Due loro banda poterono passare le 
frontiera. Una dovette retrocedere. 


Gli eccisi armeni. 
Costantinopoli, 10. — La Commis 
giudiziaria di Tokat ha eseguito 250 arresi 

seguito all'ultimo eccidic. 


Protesta turche 

Negli ultimi tre dispasci-ciroolari si suoi rap- 
presertanti all'estero, la Porta chiedo l'accele- 
Prmento dell’azione delle potenze nella vertenza 
turco-greca, oppure che esse lascino mano li- 
Nera alla Tarchis. Incitre la Porta fa la ri- 

iva che l'autonomia dell'isola di Crsta non 
tocchi l'integrità e la sovranità della Turchia. 

Notizie cel giornali inglesi. 

Londra, 10. — Lo Standard ha da Atene: 

Numerose band» epirote e macedoni sono 
pronte ad invadere îl territorio turco al primo 
segnale. 1, ar Grevena: 

Îl Times ha da mai n 

Bande greche varcarono ieri la frontiera fra 
Metsovo e Diskata e combatterono l'intera 

nata contro le truppe turche. 
551 Daily Chronicle ha da Atene 

1 tarchi, insegueado gli insorti, varoarono la 
irontiera ed attacoarono tra posizioni greche, 
cioè, Fonika, Prilaatza, e Bimbaski. 

Îl Daily Chronicle ba da Atene: n 

l'idea del blocco del golfo di Atene da parte 
delle Potenze è quasi abbandonata. 
Ai confini — Notizie di fonte turca — 

I greci costretti a ritirarsi. 
Costantinopoli. 10. — Il giornale turco 


ha da Eli do to 

50021 arca 1000 soldati greci tentarono di pas 
nare la frontiera. 

Le truppe turchi 


a ribrarsi. È Sa 
sero bidati greci ebbero perdite considerevoli 


o turche, 
picca, è gi ale i eomaadinti tri 
ordinnrono si 1970 er Impadios greci di var 
i puoto dla cone 
qREGIO, dia iagsona nl Sebeh. 


lo liattascarono e li costrin- 


ove fu tentato il pas- 
fon è indicato nel di- 


Parlamenti esteri 


Camera austriaca. 
Vienna, CE L'odierna sedute è stata 
molto tecapaismzione le domanda di urgenza 


Era io discuto sioni prasentato dal tro gruppi 


sopra alsune m 


NUM. 98 
PUBBLICITÀ 


GU annunzi e le inserzioni su! Vanfalla st ri- 
cevene in Fioma esciucivamento presso T'Amuat 
nistrazione del giornale, via dell'Inprosa, F. 11 


= Biliano presto E E. Oblieght, Galleria Vitt, Emanesta 
a Torine presso Carlo Misst:o, via 5. Terss, 7. 
1 Geneva presso i frateli Casareto di Fraxeseco 
per ia Sellia esclusivamente dalla casa d! Pudblettà 
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Domenica 11 Aprile 1897 


tedeschi per chiedera al Governo di ritirare le 
Ordinanze ministeriali, le quali prescrivono pa- 
rità di trattamento circa l'uso delle lingue te- 
dessa e czeca da pario delle autorità della 
Boemi 

Il presidente del Consiglio, conte Badeni, di- 
chiara, in mezzo agli applausi della Destra ed 
allo proteste vivissime dei gruppi tedeschi, che 
le anzidetie Ordinanzo hanao semplicemen 
per iscopo di segnare una nuova tappa nella 

ia della riconciliazione tra lo due. cazionalità 
della Boemi 

La domanda di tirgenza sulle mozioni dei 
gruppi tedeschi, viene quindi respinta con 221 
voti contro 153. 

indi la Camera si è aggiornata per le feri 
di Pasqua. 

si e 

N numero 15 del Fanfulla della Domenica 

contiene 


Che cosa io temo, Vi 
toria Aganoor — L'ultimo 
libro di Olive Schreiner, 
Carlo Segrè — Paulo Fam- 
bri, Gilberto Secrétant — 
Per una « crestomazia », 
Biccardo Forster — L 
fenticida, Doris — Cronara 
—- Libri nuovi — Riviste 
e giornali — Libri riseruti 


semestrale 
Un numero centesimi 1 
—_T_a—_& 


fiiorno PER fGrorno 


Esposizione di Venezia. 

Per la seconda Esposizione d'arte sono stati 
stanziati i seguenti premi, da assegnarsi alle 
opere più degne: 

Dal municipio di Venezia lire 10,000 — dalla 
cittadinanza veneziana 10,00) — dal Governo 
5000 — dalla provincia di Venezia 5000 — 
dalla Cassa di Rieparmio della città di Ve- 
nezia 5000 — dal musici 
— dal pittore Max Liebermana 2500 
comuni della provincia di Venezia 1600 — m 
daglia d’oro del Club alpino al miglior quadro 
di soggetto alpestre. 

Il premio del municipio di Venezia è desti- 
nato alla migliore opera italiana ron mai pre- 
cedentemente esposta; il premio deila cittadi- 
panza vaneziana alla migliore onara straniora, 
pur essa nuova e non mei comparsa in altre 
Mostre. 

‘Ai premi del Governo. della Provincia, della 
Cassa di Risparmio di Venezia e del Municipio 
di Murano, haano diritto di concorrere artisti 
italiani e stranieri; il pramio dei Comuni delia 
Provincia di Venezia è riserbato ad un artista 
italiano; quello del pittore Mex Lisbermann ni 
un artista veneziano. 

‘Nessuna opera di data nateriore al 1890 po- 
trà concorrere ai premi indicati nell'art 
precedente. 

Ii premio della pri 
assogaato ad un'opera di pittura; quello della 
Cassa di Risparmio ad un'opera di scultura. 

L'ersiata che nella preocdento E-posizione sia 
stato prem'ato, non potrà connorrera al med» 
simo premio, 6 le opere degli artisti defunti 
non partecipane al concorso. 

I premi vengono conferiti da una giorla ar- 

tica internazionsle, composta di cinque mem 
bri, tre pittori e dua scultori, giuria che sarà 
costituita prima dell'innugurazione della Mo- 
Stra, © proferirà il suo verdetto possibilmente 
entrò il primo mesa dell'insugurazione stossa. 


* 

Per il busto di Paolo Ferrari. 

La sottoscrizione per ua busto di Paolo Fer- 
rari da collocarsi nel teatro Manzoni di Milano 
è chiusa; e i sottoscrittori si sono riuniti per 
la nomina del comitato esecutivo. 

Assunse la presidenza Giuseppe Giacosa, e 
fece la relazione Ottone Brentari. 

Si passò quindi alla nomina del comitato che 
riuscì, a voti unanimi, composto rel seguente 
modo: g 

Presidente: Giuseppe Giacosa - Segretario 
Ottone Brentari — Consiglieri: Arrigo Boito, 
Felice Cavallotii, Antonio Gatti Mosca, Virgilio 
Inams, Giovanni Pozza, Marco Prags, Luigi 
Rossi, Gerolamo Rovetta, Eugenio Zorzi. 

È probabile che l'insugurazione del busto 
(che sarà eseguito dalio scultore Jerace) si 
faccia in novembre. 

Ta commemorazione sarà in quell'occasione 
tenuta da Giuseppe Giacosa; e sarà allora pub- 
blicata la biografia che Vittorio Ferrari sta 
scrivendo del padre suo, su appunti lasciati da 
‘quasto sine al 1883, e col primo capitolo scritto 
da lui stesso. 5 

‘Non è improbabile che si rappresentino al- 
lora i tre atti dello Shakespeare, dramma ine- 
dito ed incompiuto di Paolo Ferrari. 

* 
în museo della stampa. 

NO Belgio ai voleca fondsre un « Museo 
della stampa universale ». ; 

La sezione di Bella Arti aveva dato iacs- 
rico all’archivista-capo di Bruxelles di redi- 
gere una relazione sul progetto. 

‘Ora la relazione è stata consegnata al Go- 
verno, e pare sia completamente sfavorovoli 

l'archivista coneludo per il no, per queste 

i: che Bruxelles non ha i vasti locali 
‘che fabbricare questi locali 0 adat- 
le impresa troppo costosa; 
‘è troppo considererole per 
‘6 un piccolo paese a. 


pilare, in occasione della prossima Esp 

centenale del Tennesze», uca antologia dei poeti 
del mondo intero. Ed egli li convoca a questa 
festa: Poetica! works wanted, dico l'avviso : si 
domandano dei poeti. E ne verranno. Arden, 


del resto, ne è sisuro. La poesia, egli scrive, | 
non è un'arte morta.. Poetry is by no means | 


@ dead art. Ei egli prega quindi che lo si aiuti 
per darne la prova agli Americani, invitando i 
poeti tu 
33 ad streot) prima del 24 aprile una qualsiasi 
opera di ioro scelta che figurerà cel sacro ca- 
talogo, anche con la fotografia dell'autore, se 
questi lo desidera. 

Il Trionfo della morte. 

Mandsno da New-York che i tre giur: 
quali venne dato l'incarico di riferire sul Trionfo 
della morte, il romanzo di Gabriele d'Annunzio, 
incriminato dalla censura americana, dopo a- 


vere scrupolosamente esaminato il invoro, de- ! 


cisero in favore dell'autore italiano 6 respinsero 
le accuse formulate dal magistrato Comshock, 
biasimando il puritano_ censo: 

l'editore Rimond per la traduzione inglese vi 
ramente artistica. 


* 

Disegni preistorici. 

ella seduta del 5 corrente all’A: 
delle scienze di Parigi il prot. Rivir 
una interessaate memoria sui curiosi disegni 
preistorici d’animali da lui scoperti — e ai quali 
già accennammo — nelle sue visito nella grotta 
della Mouthe (Dordogna). Questi disegni seno 


stati incisi sulle pareti della grotta a 95 metri ! 


dall'entrata e sono pure colorati. Sono i primi 
isegni, ben chiari, rapprosentasti animali, che 
sono trovati nelle grotte preistoriche. 
» 
Per fiaire. 
Dalla modista. 
Una signora di sessantacinque enni, molto 
ante, entra : 
— Vorrei vedera un cappello. 
La modista a un’operaia: - Signorina Ma- 
ria, portatemi dai modelli... per q 
ziosa signora da venti a venticinque anni 
La signora, felice, compra tre cappelli! 


N. Nanni. 


PADRE SEMERIA 


Veramente sarei di parere che un giornale 
politico poco si dovesse occupare di predi- 
che e di predicatori per non correre il r 
schio di giudicare alla stessa stregua la 
cose profane e le sacre, e per ésporre 
o virtà religiose, lodandole, biasi 
discutendole, insomma, agli alti © bas 
réclame mondana, privandole quasi 


profumo mistico che loro deriva dall'essere ; 


impersonali e nascoste. 
Ma per l’opera e per il nome del padre 
Semeria conviene fare eccezione, dacch» si 


tratta, come mi pare, di cosa non ordinaria * 


ed altri nostri fratelli della stampa sì Ì 
rale che clericale, di Roma e di 


sene. 

E veramenta è fatto notevole che 
sta Roma, cha taleni si affannauo a di 
raro irreligiosa e pi 10 che atea, 
chiesa delle più belle o delle più 
sia presa come d'assalto, fia dalle n 
mattino, per una predica che comiu 

alle siguore dela più el 

che vogliono accaparrarsi ua posticino che 
più tardi cercherabbero invano; che al mo- 
mento deila predica, oltre la navata cen- 
trale occupata di preferenza dal sesso de- 
voto, le laterali, il presbiterio o il pronao 
appariscano gremiti di giovani in gran parte 
studenti della R. Università; che fra questi 
si notino qua e là personaggi spèttabili per 
sapere e per altissimi uflisi: professori, de- 
putati, senatori, ufliciali dell'esercito. - Ci ha 
da essere er vino bono qua drerto - di- 
ceva un giorno ua carrettiere cho passava, 


n mandargii a New-York (58 West | 


n gra- È 


Pazanicato andetpata 


clusioni verisimilie i termini più efficaci 

senza a nte, nè sfoggio. Nè si 
versarii archoclog 

teisti, agnostici e positivisti ei si rival 

forza di dialettica e dignità di linguaggio. 

Ma di lui !e sintesi storiche sono addi- 
rittura mirabili. Ha studisto a lu 
ria con amore onesto, ed è b 
come non sol omenti, 
lunghi periodi storici colga l'anima tenue 
nella lontananza e la renda viva e potente. 
La grazia d'Atene, la forza di Roma, la ma- 
schia Firenze dei tempi di mezzo ci rifiori- 
scono sotto gii occhi come per incanto. E 
come tutto spontaneamente, sotto il tocco 
della sua parola, converge al gran centro 
della storia, che è il Cristo! 

Ia politica — veramente non fa della po- 
litica, come nessuno ne dovrebbe fare in 
chiesa - si sente supariore a partiti e le 
grandi piccole questioni che agitano i pet- 
tegoli faziosi son nulla per lui e son già ri- 
soluti da un pezzo nel codice più liberale 
che esiata ai mondo, il Vangelo, e il se- 
greto che le risolve tutte è un solo: la ca- 
rità. 

Nè lo scienziato ha în lui soffocato l'uo- 
i mo. Anch'egli ha sofferto, ha palpitato, ba 

amato, come può un sacerdote e un apo- 
Ì stolo che ebbe mente e cuore egualmente 

vasti: © il sentimento profondo, svariato, 
gini e il linguaggio, da fare 

re la sua parola a momenti lirici 

. Qui sta în gran parto il segreto 

dell'entusiasmo che suscita nei giovani, e 

| del fascino che esercita in altre anime in- 
te, cha certo non lo seguono 
e tortuose del raziocinio. 
impressioni che ho ricevuto as 
steado a dieci o dodici prediche nella 
ja di S. Lorenzo in Damaso. 
Un assiduo. 


Alessandria d'Egitto, 9. — 
per Massina, Napoli, Livorno e 
roscafo Adria, della 
liana. 
Genova, 9.— li pirosenîo Fulda, del Nord- 
cher L'oyd, è partito par Nsw-York 
7 giunto il. pirosoato Aaiser Wilhelm, del 
| Norddeutscher Lloyd. 
Marsiglia, $. — E° ginato il piroscafo 
TEspagne, della Società generale dei ti 


il pîrosza 
doi traspor 


Per l'autenticità di un “Tom, 


E' la prima volta oggi che mi accade di 
leggere un articolo di Tom: e di le; 
in ua giornale così meritamente auti 
quals è il Corriere della Sera di Milano. Se 
non che, a dissipare le possibili cong 
laziori di chi avesse riscontrato, finalmente, 
e buona idea, qualche fra 


per lo quali mi di- 
i spiace di dover ricunziare alla paternità è 
l'articolo, c'è anche questa: che selo a 
avrei già pegato un debito di ror- 
a a chi m'inviò il volume delle Nove 
‘articolo del 
sto 
e sottoscritto e quell'altro Tom 
se c'è questa spiacevole dis: 
he io dero ancora 


ta già la fitta ci 
bene allineati n 
Egli ha potuto 
d'aver lumeggiata 


a predica finita, da piazza della Sanceileria, } 


vedendone uscir tanta gente. 

E davvero la parola del padre Semeria è 
vino così squisito che, assaggiato una volta, 
non può staccarsene, © si terna a gu 
la seconda e la terzi, fiiché addiritiur 
par corta la quaresima a levarcene con 
pletamente la voglia. 

La esposizione dei dogma, secondo la ma- 
niera incisiva, dialettica © tutta moderna 
dell’oratore, apparisce nuova: affascina gli 


uni, sgomenta gli altri - giacché il pubblico ! 
un miscuglio strano di fe- 


del P. Semeria è 
deli e scredenti, di liberali © clericali, di 
preti © di laicizzatori: quelli cho l'idea re- 
ligiosa, guardata attraverso a basse caligini, 
aveva respinti, questi che s'erano adagiati 
in forme tradizionali, morte. 

Eppure non è nuova. Egli, come gl’inter- 
preti veri della nostra religione, nella na- 
tura umana cerca, con ansia nobile, appas- 
sionata. l'addentellato al cristianesimo, che 
Si manifesta, com'è realmente, il comple- 
mento della natura medesima, non già lo 
spegnitoio, come crede il volgo di pensanti 
ia materia religiosa, né solo il volgo talare! 

E, in vero, che altro han fatto San Paolo, 
‘Tertulliano, Sant'Agostino e, ai giorni no- 
stri, il Lacordaire ? 

Cultori esegesi biblica come pochi, 
il Semeria si mostra anche qui largo e se” 
reno. Lontano dal rigettare tutt» le conclu. 
sioni dovute alle ricerche d'un secolo, sde- 
gna quelle che si fondano su cavilli filolo- 
gici © quelle altre che sono subordinate al 
l'odio preconcetto contro la teologia. 

filosofia, pare persuaso che 1 varii sì 
stemi rappresentino altrettanti conati pro. 
gressivi, più o meno felici, verso la verità 
quindi nulla di unilaterale e di auguato nelle 
suo vedute e da ogni paria accetta le con- 


avrei dovuto, 
voglio anzi rendere omaggio al diligentis- 
| simo sutore del libro, signor Alfredo Co- 
lombani, io sto ancora qui a battagliare con 
la fantasia ribelle, per trovar da dire qual. 
he cosa che gii innumerevoli illustratori, 
critici, storici, biografi del Beethovea non 
abbiano detto ancora. 

E chi pensi che del maestro tedesco è 
stato già scritto per lo meno quanto del suo 
predecessore Wolfango Mozart, o del titano 
della poesia che fa Wolfango Goethe, capirà 
come sia difficile ch'io riesca a cavarmela 
con qualche profitto di chi mi legge. 

Ma di questo posso assicurare } lettori: 
che il bel libro del Colombani io l'ho letto 
dalla prima all'ultima pagina: e che mi he 
gradevolmente meravigliato per la copia delle 
notizie, se non nuove, quasi tuite interes- 
santi; per il garbo e l'acumo con i quali 
i egli giudica tutta l'opera beethoveniana, 
i quella almeno che si concentra nelle Sinfo- 

nie: e per essere riuscito a vincere la ten- 
tazione di seccare la gente con l’arido lin- 
guaggio del tecnicismo scolastico. Il libro 
del Colombani è invece di quelli che tutti 
! possono leggere, dico tutti che p 

essere iniziati ai misteri del contrappunto 

e dell'alta composizione, subiscono il po- 

tente fascino di quell’ intelletto mirabile, la 

cui grandezza quasi senza confini non fu 
superata che dalle sventure domestiche. 
‘osi scriveva nel suo testamento il Bse 

thovea : « O voi che mi credete pieno di 

fiele e di odio, voi che mi fate passare per 

raisantropo, quanto ingiustamente mi acc 

sate! Venuto al mondo con un'anima ar- 
dente, con un temperamento sensibile, fatto 
insomma per le relazioni sociali, fui ca- 


Tata: 


sii 


a passare Îa vita nella solitudine. E 
che a 
fetto che in ogui altra perzona, e che ve- 
ramente un tompo ebbi delicatiasimo ? » 
Questo senso a cui l'infelice accenna è 
l'utito. Nell’autore deile più nobili, delie più 
ispirate, delle più affascinanti melodie della 
siufonice, nell'uomo che dovera a- 
co al Waguer la via dello strumentale 
incipiente sordità si manifestò 
2 fu pei fatali progressi 
che a trent'anni il Beethoven 
10 a mettersi in teatro vicinis- 
l'orchestra se voleva sentire gli ar- 
n poi egli non visse più 
1a concentrazione, tutta fatta 
‘di spasimi, di disperazioni. Le 
ice che gli fiammeggiavano nella 
a ebbero più il caiore di quel- 
iù viva e splendente che a- 
dovuto resultare dalla udizione delle 
re. Alle ispirazioni più belle e 
del suo genio, contenute nelle 
nie e negli ultimi Quartetti, il 
imase estraneo sempre. Egli ne 
la impressione petente nelle com- 
isonomie degli altri, e a lui non era 
no di spargere amsrissime la- 
crime, Alla sconvolta mente dello sventu- 
rato balenò più volte anche l'idea del sui» 
cidio. 


"Di tutto questo e di altro parla diflusa- 
edo Colombani nel suo pregevole 


3 


Tome confessare la debolezza di un senso, È un treno che conduceva insorti. Questi perdet- 
î rebbe dovuto essere in mo più per- j 


attesta nell’autore una serena 
dell’arte, e l'assenza sempre lo- 
eni pericoloso feticismo. Auguro 
fedele illustrazione artistica © 
le Nove Sinfonie la fortuna 


orso, e par rendere omaggio a un 
legisiativo oggi tanto di moda e 
che sì chiama e la ricerca della paternità ». 
dovrei domandare ai cortesì confratelli del 
per quale singolare com- 
e, all'ombra delîe guglie del Duomo 
o quest'altro Tom, che 
je mingegno di fare 
i cose e di discipline e di pub 
Ma me ne astengo, per 
molto semplice, e pur troppo 
Tom lì sarà probab lente ul 
i fama si estende molto al di 
a e dei soppressi Corpi Santi 
pretandessi d'insistere per 
"0 del nuovo om, correrei 
ni aflibiare garba- 


pusicali. 


e a confessare una mia 
vorrei poter fare, 
« caro signor Fot 
noscenza col mio 


L'isola di Inyack. 
— li giorosle Argus ha 


cata il possssso 
all'ingresso dalla 


ira del Capo parta 
iscla e prociama 


per prendere 
n territorio ia- 


gloss » 


Foreign Oflico smastisce 
ca dell'occupazione del- 
Inghilterra. 


Gli spiriti e g'i oggetti artistici. 
Parigi, 9. — La Camer 
ganalo da par 
sugli oggetti 


di commersio a- 


li Gabinetto rumeno. 
Rucarest, 10. — Demetrio Sturdza è stato 
incaricato di formare îl nuovo Gabinetto. 


Colonie spagnuole. 
Madrid, 10. -- Si ba dell'Avana 
Gl'insorti delle provincie dell'Avana e di Pi- 
nor del Rio, inseguiti dalle trupps. spagnuole, 
perdettero 18 uomini. Gli spagnuoli respiasero 
la buada d'insorti espitaneta da Delgado ed i 


resti della banda Ducani, il cui capo rimase 
ucciso. 
Ventisei insorti, col colcnsello Amieva, si 


sono presaoti 


Si na da 


i ail'indulto. 


Rosario e Santa Cruz; e si impadronirono di 


tero 55 uomini. 

Gli spagnoli sconfissero ed inseguirono gruppi 
a Pampaoga e Bulacan. 
rti, con le loro famiglie, 


_____——— 


CRONACA ITALIANA 


| funerali del senatsre Camuzzoni. 
Verona, 9. — I funeri del senatore Giulio 
Camuzzoni sono riusciti imponentisaimi. Vi par- 
teciparono ls reppresentanze del Senato e della 
Camera, le autorità civili e militari, le assc- 
operaie e militari con bandiere e tutti 
suti cittadini 
ttagliono di fanterie, con musica, e gli 
allievi e le guardie di finanza resero gli onori 
ri alla salma. 
immensa folla lungo tutto il percorso. 


Quadruplice omicidio. 

Chieti, 10. — La notte scorsa in Gieso per 

csusa igaota, Antonio Nanni, d'anni 40, ucci- 

deva a colpi di scure la propria moglie Ma- 

ria, d'anni 35, e i figli Rosaria, d'anni 14, Ni- 

colino, d'anni 10 e Giustino d’ anni 5, poi si 
suicidava impiccendosi. 


DI QUA E DI LÀ 


Vincenzo Maria Sarnelli dei baroni di Cio- 
rani, il nuovo arcivescovo di Napoli, è nato 
in Napoli il 5 aprile 1835. Egli voleva darsi 
ad una professione libera - quella di avvo- 
cato - e fece gli studi opportuni; ma poi, 
seguendo l'inclinazione della bontà e della 
modestia dell'animo suo, volle abbracciare 
il sacerdozio. E questa è la causa per la 
quale ua po' tardi prese gli ordini. 

Iatelligente, studioso, affabile e generoso, 
divenne uno dei preti più stimati per la sua 
coltura, specialmente teologica, e più vene- 
rati per l'esempiarità della sua vita. E fu 
nel maggio 1875 nominato parroco della sc 
zione Avvocata nella chissa di San Dome- 
nico Soriano di Napoli, a piazza Dante. 

AL stò fino sl marzo del 1879, e tutti i 
fele:i della parrocchia ancora risordano con 
profoada gratitudine il loro curato, che arera 
Sempre pronta la parola consolatrice per i 
soffereati e non negava mai ua srccorso ai 
miseri. Ed il dolore di quei cattolici fu grande, 
quando il 28 febbraio 1879 il sarnell no- 
minato vescovo di Casteliammare di Stabia 

Il 2 marzo egl ato ed il 28 dello 
so mese prese possesso della diocesi. 
Notevole fu la partenza da Napoli: il nuovo 
moosigaore fu accompagnato alla stazione 
da quasi tutta l'aristocrazia napoletana, da 
inolti dell'alto clero e dal popolino della se- 
zione Avvoceta, che volle salutare ancora 
una volta il suo parroco ed averne la bene- 
dizione. 

‘A Castellammare si è ancora di più affer- 
il valore dell’uomo dotto, scrittore for- 
ito di cose ecelesisstiche e l'erangelica ca- 
tà del suo cupre. Inoltre egli - e tutti lo 
ricordiamo - è stato che, io forma ufficiale, 
> le pi stre navi uscite 

.! cantiere di Castellammare. Ciò basta per 
fare indovinare che non è un rigido intran- 
del resto, il suo carattere mite e 
lo vieterebbe 

x 

1 giornsli militari tedeschi espongono i ri- 

sultati ottenuti nel 1895 dell'istruzione ciclista 


m 


ina si vede con qual metodo 
: impariita prime con gli eserciziiin ma- 
neggio, poi in aperta campagan presso il 140° 
reggimento di fanteria. 

Le corze medie furono di 70 kim. con una 
velocità di 15 kim. all'ora comprese le fermato. 
La massima velocità fa di 19 kim. all'ora in ua 
tratto di 48 kim. Par ja grandi distanze si 
giuase fino a corsa di 130 klm. ia cui la velo- 
cità ell'ora non sorpsssò i 13 klm. compresi i 
riposi di una durata di 3 0 4 ore, il chefa 10 


Dopo questa istruzione si sono fatti passare 
i spldati ciclisti al servizio di campagna; rico- 
gnizioni, interpretazioni delle carte, maneggio 
del revolver. Îl 4 agosto il tenente” Puttkamer 
edetts a un esperimento di trasmissione 
dei dispacsi andata e ritorno sopra un per- 
corso di 42 kim. ossis 84 kim. in tutto. Egli 
aveva disposto 4 stszioni con tra cielisti o- 
gauna, di 10 in 10 kim. e fece trasmettere i 


e " "111111——..i 


dispacci: la trasmissioni rapida si e 
con la velocita di 21 kim. all'ora. Quest'ufi- 
ciale crede che si possano esigere percorrenze 
di 200 kim. al giorno, dopo 20 giorni di alle- 
namento. a 3 

La bicicletta militaro adoperata dai tedeschi 
è sul tipo della bicicletta pieghevole del capi 
tano Gérard (francese), ma i tedeschi sono in- 
tenti ora a diminuirne il peso (che é di 16 kig. 
circa) e a sostituire la catena con Un miglior 
meccanismo di trasmissione. 


E. Squire 


______________________r_rT__ 
Ai primi colpi di tosse, pillole di Catramina. 
O IA egizio 
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Logogrifo. 
5. O recipiente o veicolo, 
6. comune subalpino, 
6. un cuneo (V. il lessico) 
5. od Îl GUERRIN MESCHINO, 
4. o.roba per far camici, 
4. o celebre francese. 
5. diploma del pontefice, 
5. casato milanese, 
3. i più che stanno in carcei 
7. 0 proprio Lor Signori, 
5. il Liebig per i pargoli, 
il metro de’ liquori, 
5. azione coreografica 
5. 0 simile al somaro, 
impatico filosofo 
che soriva e parla chiaro. 


ROMA 


10 aprile. 
CONSIGLIO COMUNALE. 

Anche îeri sera la sala era aifollata di 
operai. 

È si capisca. Era stata annunciata la di- 
scussione dello schema di convenzione col 
Governo per occupazione di suolo. pubblico 
a causa di costruzioni governative. 

Numerosi i consiglieri. L'Unione romana 
era quasi al completo. Notata l'assenza del 
consigliere Erneeto Pacelli, il quale - come 
in altre circostanze - a in questa a- 
vrebbe certamente portato una nota giusta 
e simpatica. L'assenza però - si assicura - è 
Biustiticata da un nuovo viaggio all'estero. 

Apre il fuoco appunto un consigliere del- 
T'Uaione l'avvocato lacoucci il quale si feli- 
cita che il Governo sia venuto ad una tran- 
sazione che permette di riprendere l'ese 
zione dei lavori del palazzo di giustizi 
Comune dal canto suo ha fatto bene a tran- 
sigere. Egli teme però che nei rapporti del 
comune quello che si cede al Governo sia 
più di quello che si esige. Domanda a quanto 
ascende la perdita del Governo per questa 
transazione. 

Caranciai non crede sia il caso di far que- 
stione di se e di quanto più 0 meno perda 
il Governo da tale transazione. E' difficile 
entrare in tale discussione, parchè potreb- 
besi rispondere chiedendo se iì Governo sia 
tenuto al pagamento della tassa posteggio 
per edifii costruiti nell'interesse della ca- 
pitale. Forse il Governo Auadagnerà dalla 
transazione, ma anche il Comuce risparmia 
le conseguenze di due cause il cui esito è 
molto incerto. 

Del resto il Governo aveva assunto a suo 
carico i probabili oneri di tassa posteggio 
dovuti dagli appaltatori. La convenzione non 
si risolve quindi in ua utolo di luero pel 
Governo, ma in un disborso per oneri non 
contestati finora. In ogni modo risponde ad 
interessi così gravi cho non permettono di 
esaminare la questiona troppo pel sottile. 
Di una sola cosa debbiamo preoccuparci: di 
sapere cioè se il Governo accetta le modi- 
ficazioni proposto dalia Giuota. 

Giordano-Apostoli ritiene che la somma 
di lire 60,000 che pagherà il Governo rap- 
presenta molto di più di quello che il Co- 
mune, anche in caso di vittoria, avrebbe 
potuto avere in seguito ad un giudizio. 

Con questa convenzione si rende possi- 
bile l'immediato inizio dei lavori. 


Ruspoli assicura che le modificazioni sa. 
ranno accettate dal Governo. 

Quando il Consiglio avrà approvato la 
proposta è certe che non sorgeranno più 
difficoltà di sorta. 

Le modificazioni al testo. presentato dal 
Governo, qulla variano nella sostanza; si è 
voluto solo garantire il rispetto di diritto 
del Comune. peegro: 

‘Si son fatte concessioni ampie perchè 
certamente il Governo, il quale fa eseguire 
un'opera di utilità e di lustro per la nostra 
città, non può esser trattato alla stregua di 
un appaltatore qualunque. — : 

In questo caso specialmente nel quale si 
tratta di terreni d'importanza secondaria e 
in nessun modo utili al pubblico, noa si 
potevano accampare pretese esagerate. 

Dichiara che il Governo con la sua con- 
venzione non vuole in alcun modo meno- 
mare i diritti del Comure. 

A proposito della rinuncia alle cause con- 
tro 16 imprese Marotti e Basevi, osserva 
che se furono perdute in due Corti, lo fi 
rono solo per Îa trascuratezza dei passati 
amministratori, non già perché il Comune 
non abbia diritto a chiedere la tassa di po- 
steggio stabilita per legge. 

Posto ai voti il testo della convenzione è 
approvato a unanimità. SE 

‘A proposta del consigliere Bianchi il ver- 
bale è approvato seduta stante. n 

Approvate quindi alcune proposte di se- 
condaria importanza, si riprende la discus- 


sione del regolamento d'igiene. 56 
Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegie 
9 - Minima 9° 2 
Teostri 
Costanzi (ore 9) — Il tscchiro. 
pale eo ne 
Quirino (ore 9) — L'esposizione di Barcel- 
Jona. 
Politeama reale (ore 9) — Compagnia e 
questre. 
Museo Le Lieure, Mortaro 17, dalle 15 
alle 2i: Raggi X, Cinematografo, Grotta di 


Lowrdes. Panorama: Viaggio dal Giappone a 
Roma. 


Note vaticane. 

Jeri mattina il padre Paolo da Pieve di Co- 
trone recitò alla presenza del Papa la solita 
predica quadragesimale. 

— Il Papa nominò cavaliere di San Gregorio 
il signor Earico Hamiltoa, maggiordomo del- 
l'ambasciata di Spagna. 

— Il patriarca di Gerusalemme, gran maestro 
del S. militare ordine del S. Sepolcro, ha no- 
minato rappresentante dello stesso ordine in 
Roma il conte gran-croce Fabio Fani, patrizio 
romano. 


imperatore d'Austria ha nominato com- 
mendatore dell'ordine di Francesco Giuseppe 
monsignor Valeriano Sabastiani, benemenito 
priore della arciconfraternita austro-ungarica 
in Roma. 

— Stamani monsignor Agostino Ascoram- 
boni, deputato dei mozasteri di Roms, unita- 
mente al comm. Attilio Ambrosini, daputato 
speciale del monastero di Sant'Antonio, ba 
presentato al Pontefizo una magnifica palma 
lavorata dalle religio: mosastero anzi- 
detto e da esse annualm 

Un'altra palma artistica è s'n'a presentata 
al Papa dal cav. Alessandro Aicardi in rap- 
presentanza del signor Vittorio Amadeo Bra 
di San Remo. 

Cecilia Pearse. 

Fu ieri la great attroction della matinde mu- 
sicale in casa dei gentili cosiugi Cottrau. 

Questa celebre artista, figlia di quei due a- 
stri fulgidissimi che irradiarono delîa loro luce 
sfolgorante le maggiori scene liriche del mondo 
— Mario de Candia e Giulia Grisi — cantò, 
con quell'arte grandissima che ricorda la glo- 
riosa scuola italiana d'un tempo (che pur troppo 
non accenna a tornare; certo fino n che si per- 
dura nella falsa via che ci ba condotti alla de- 
cadenza vocale) cantò, dicevo, vario pagine di 
musiza, fra cui, una Pastorale del Veracini, 
Dans le printemps de mes années del Garat, 
e l'aria di Nella nella Lega Lombarda di Giu- 
lio Cottrau, e l’amant que j adore del mede- 
simo autore. E il suo canto — tutta vu 
finissima di delicatissimo merletto — entusiamò 
l'uditorio affollatissimo, tra cui notammo: 

S. E. la contessa di Bsnomar, ambasciatrice 
di Spagna, Mms. Moreno ministressa della Ra- 
pubblica Arg:ntina, Mme. Navouz-Kau, moglie 
del miniatro di Persia, Mme. Condouriotis, mi- 


MAFFIO SAVELLI 


I BRIGANTI DEL RE 


Romanzo di avventure 


(Riproduzione vietata). 


Lo streniero seggiunse : 

— Non meraviglia, signore, cambiare gli 
occhiali come cambiare luce. 

È poi, volgendosi al cameriere, ordinò: 

— "Uno stutfato di volpe! 

— Ma signore — protestò il cameriere - 
nella trattoria della Lepre non si cuoce mai 
della volpe! 

— Uno spaclio, mio amico, avere spacliato 
un poco, postare un stuffato di lebbre 

— Allora glie ne porterò arrostò? 

— Arrosto? Sia, portare mi una zampa 
di lebbre arrosto. 

— Ho capito - mormorò il cameriere - a 
momenti mi domanda delle lische di pesce 
in salsa piccante! 

Il merchese, sentendosi riconfortato lo sto- 
maco e rianimato lo spirito, domandò dei 
liquori assieme col calîè. x 

Îl esmeriere gli portò la bottiglia del co- 
gna, mentre il forestiere, sentendo che la 
luce s'era ancora cambiata, inaugurava un 
paio di occhi marrone oceuro cho davano 
dei riflessi lugubri alla sua faccia di animale 
notturno. 


— Ora non gli manca più nulla per es- 
re un vero barbagiauni - pensò il mar- 
hese, e si versò lentamente un bicchierino 
cognac, pregustandone l'aroma col fiuto 
di un buongusiaio, che riconosce nel co- 
gnac della trattoria il profumo inaspettato 
di una qualità eletta e squisita. 

Aveva appena finto di versare il cognac, 
quando al momento di avvicinarlo alle lab- 
bra grida disperato echeggiarono perla via 
Condotti. 

— Aiuto, mi ammazz: 
tamente una donna. 

Il marchese volse un'occhiata alla via, de- 
ponendo il bicchiere che stava per sfiorare 
con le labbra. 

Lo spettacolo era în realtà singolare. 

Una donna vestita di rosso e di azzurro, 
nei costume di quelle madonne di scuola 
accademica che a Roma si fabbricano a 
dozzine per gli altari maggiori di campa- 
gua, correva coi capelli sciolti per le spallo, 
gettando grida incompoate. 

— Aiuto! soi ammazza! Sale Dei ge- 
nitrir! lo sono immacolata! Non è vero 
che il curato mi abbia dato un bacio. 

Tutti indistintamente si alzarono. Il mar- 
chese era troppo artista per rinunziare a 
quello strano, doloroso, ma. caratteristico 
spettacolo, e si fece con gli altri verso la 
porta per vedere la povera pazza che era 
giovane e bella e correva in mezzo a un 


- urlava dispera 


corteggio di monelli che gridavano e fi- 


schiavano. 
La tregenda scomparse all'ani 


pagno di tavola del marchese. 


lo di via 
Bocca di Leone, e gli avventori del mattino 
tornarono ai loro posti, che essi avevano 
tutti abbandonato, meno l'impassibile com- 


gli aveva profittato di quell'intervallo 
| per mettersi ua paio di occhiali a votri opa- 


lini, che gli davano in quel momento l'a- 
spetto di un cieco. 

Corrado bevye di un fiato il bicchierino 
di cognac, ma appena l'ebbe ingoiato, pensò : 

Mi ero ingannato: è del vero cognac da 
osteria ; 

Poi ordinò al cameriere che gli portasse 
il conto. 

La gente si era diradata nell’osteria. 

Il forestiero era divenuto improvvisamente 
taciturno col cameriere, e respingendo le 
offerte di lui con un semplice cenno del 
capo, domandò anch'egli il prezzo corrente 
del suo pasto frugale. 

Poi, quando ebbe pagato, salutò îl suo vi 
cino © se ne andò, assestandosi gli occhial 
gul naso adunco e borvottando frasi inintel- 
ili. 
ideotemente si lamentava di qualche 
altro mutamento di luce. 

Corrado non si era mosso. Dopo aver pi 
gato il conto, al momento che stava per a 
Zarsi, il torpore era improvvisamente ritor- 
nato e quel cantuecio di trattoria gli era 
improvvisamente sembrais deliziosissimo. In- 
vece di alzarsi egli si era sdraiato sulla 
seggiola, apparecchiandosi 2 faro tranquil- 
lamente il chilo. 

Capiva che oramai era una fatalità fisica 
quel torpore, ma come quella sera era giunto 
all'improvviso, gli aveva paralizzato anche 
le facoltà phi 

Egli era contento di stare lì, di socchi 
dere gli occhi come un uomo che abbia 
mangiato bene e che non abbia da fare nul- 
l'altro che a digerir con comodo. Sa altre 
volte egli si era ribellato al torpore, ora ne 
era contento. A vrebbe maltrattato chi l'avesse 
disturbato in quel sonnellino che stiacciava 
voluttuosamente. 

A un tratto perdè la coscienza di sè me- 


desimo, e cadde profondamente addormen- 
tato sulla tavola. 

Il cameriere a cui aveva dato una mancia 
generose, lo lasciò fare un pezzo, finchè av- 
Yicinandosi l'ora chela trattoria si chiudeva, 
non fece animo a destarlo. 

la quel tempo le trattorie si chiudevano 
presto. Quando îl marches» si riscosse, e- 
rano le dieci © già la trattoria aveva, per 
rispettare il suo sonnellino, ritardato di una 
mezz'ora la chiusura. 

Tornando a casa il marchese, quasi asso- 
pito sui cuscini duri di una vettura da nolo, 
andava pensando confusamente: 

— Sarà stato forse quel forestiero dai 
mille occhiali? Troppa eccentricità!.... Ma 
forse io sogno în questo momento? Ho visto 
io davero uno straniero che mutava colore 
di occhiali ogni due minuti? Oppure io seguo 
un'aberrazione fantastica del inio sogno? 

Il giorno dopo Maria Assunta venne a 
trovare il marchese, che non aveva più ve- 
duto. Il marchese si riscosse alquanto, e 
cercò di nasconderlo quello stato d'infiac- 
chimento fisico, che gii inepirava un ter- 
rore invincibile; ma la ciociara non si la- 
sciò ingannare, e quando se ne andò, uscì 
pensando : 

— Credevo che avesse più coraggio! 

in fondo, ella era pentita di quello che 
aveva fatto, aizzando il marchese a vendi- 
carsi di quella donna che lo aveva trattato 
con tanto disprezzo. 

La vendetta del marchese aveva prodotto 
iel duello che metteva in pericolo due vite 
uomini, di cui l'uno era stato il suo primo 
e più ardente amore, e l’altro era il suo pre- 
sente no. 

Ma le oramai era fatto. 

. Maria Assunta si ava, al modo 
istesso che aveva dovuto chinar la testa a 


‘possa Daraios 
bese 


la contesss Rusconi colla 
Luca, Mme. Milliet, la baron. 


branos, la principessa Mele-Barase cola 


rina Mile. Statella, la 
nessa Coletti, la contes: 


Rus 


n 
San 
x 


Fra gli uomini, l'ambasciatore di Tuatr 


ministro della Repubblica Argenti 
tore dell'Accademia di Francia, îì 
Persia, i conti Oriola, Primoli, Ne, 
Jousselio, monsignor Da Bess 
Radwan. 


Fu anche asrai appiaudîta la signori, 


che disre con molto senti 


« Afternoon ». 
Elegante ricevimento giovedì 

possa Maratow nel suo sontuoso a; 

al palazzo Barberini. 
Incontrate le più note d 


me del 


matico, della nostra aristocrazia e del 


ester: 
Furoro asssi ammirati due qua: 
lavoro pregevolissimo della gentile 


1 di 
miniato 
POI, Me 
È Pinzi 


date Rag 


parta 


corpo dik 
a cole, BA 


dti a dla 
padrona 


casa, che oltre ad essere una appassiona, 


sicista è anche valente pittrice. 
In casa Rota. 
Nell'elegante anlottizo del prof 


vanni Rota avemmo oscasione 
sentire una giovine pianista, 
nesta Rinaldi, « ne ri 


gradite impressicni. Figlia del compiszio me 
ebbe fama di Chopin it 


stro Rinaldi, ch 
ed è autore di composizioni per pis 
lo stesso Verdi ebbe più volta cer 
dare, la signorina Rina! 
dettato che buon ssngue non 
cune difficili composizioni di Ha; 
mann, di Bacb, e in tra 0 
fantasie del padre, la 

velò ieri sera dotata di 
lette qualità che cesozrono ai 
del pianoforte: agilità. grande 


degli effetti. Non si 
che uno spieadido avresira è serb 
gnorina Rinaldi. 


n 


‘amoforta ca 
sione di 


Il chiasso all'Università 


ati sono re 
protesta che verames 


ima da noi fata sul riproveri 


Ill.mo Sigror Dirett 
Tasto il suo pregiato gi 
altri, banno, nel dare il rasoco 
nata di ieri all'Univer 
par la loro inasattezza, 
l'intero colpo degli studeati, i 
sero comportati com 
meriterebbero de 


i riferisce, non può modificare la 


di bastone e spui 
contro il Retiora. 
Tanto per la verità 
Cogiiamo l'occasione per inv 
a desistere dalle ma: 
sembra, baoso oramsi 


genero 
onde non pregiudicare i loro ci 
interasse di assistera alle lezioni è 


jemeraro, e quelli medesimi pun 

sorte sarà certamente migliore, ov 

degli studenti ri 

Ringraziandola dell’ospital! 
Aurelio 

Aurel'o Greco, fi 

Greco, Ba riportato un gran si 


a Il giovane tiratore italiano È 
alla scuola di suo fratello. E 
di una notavola precisione. Sui s 
— signor Sarens primo e sizzor 


periorità. 
Gpposto una grande resistenza. A 
Greco-de Borchgrave, chs ha ch 
ha ottenuto un legittimo successo 

Al giovine Auralio e al suo 
rallegramenti. 


quella inesplicabile fatalità de 
marchese Corrado. 

Che cosa era successo ? 

Egli non lo sapevz, non css: 
darselo. Gli pareva di esser d 
sillanimie a un tratto, benchè 
non fosse ancora domata 

La sonnolenza aveva su lui 
egli si serviva del resto di forz: 


devo il campo all'avversario, 
lo spettacolo triste di un uo 


deve combattere. Aa 

Tuttavia, quando i padrini 
dirgli che tutto era prento, 
fare a meno di esuiamere quel 
aveva fatto tanto stupire i due 
cesì i 

— Non c’era poi bisogno di 
fretta. a 

Fu l’ultima debolezza, fu ! 
zione del marchese: era la © 
suo infiacchimento fisico. 

Poi 


sè stesso a rimaner vittima de 
lopj, se occorreva, ma a non 
di un millimetro. 


entrava in una carrozza, che, 


cente torneo internazionale di sch 


jaestro AgN 


gli restava, per non sfuggire, per 109, 


di un altro uomo, il quale ha meno "| 
la pratica e l’esperienza delle armi co 


irrigidì in una passività 5° 
cui accettando la terribile situa 
lo poneva il suo spossamento, °: 


La mattina dopo egli, ancora ©00 € 
chi ehiusi dalla sua morbosa, 502? 


Robe: 


Borchgrave poi - ha mostrato una grasit 
aggiungiamo che il Sarens gi »| 


ache l'ass 
1350 la ser 


a più dos: if 
tato pe 


ra morale 


tornarono E 


la fi 
pr 


ques 


tutta 


roscienz: 


vera. PE] 


i obbi 


less 
orando 


‘esperimenti. 
‘Non hanno inj 
di biglietto d'in 


E? aperto il di 
tario di seco 
doltura, industri 
dio di 2 mila 
Gli aspiranti 
stero, non più 
domande in cai 


Dal nostro cd 
La chiusura 
sarebbe il gioni 
chè tranne H 
rutile pistare | 
tetta la linea! 
Toscana questi 
danza di pizza! 
Ora non resi 
passaggio delle] 
cadere nelle nof 
îì 20 maggio. 
Terrò informi 
di volo, come d 


pel comune di 
mesi. 


Col 30 corre: 
‘sentare le domi 
ammessi all’es 
Alla R. Send 

ll dottor Gini 
rurale, domasi, 
nei locali della 
che avrà per tu 
di coltivazione. 

Sono ammaa: 


Dicemmo ier] 
di complicità di 
atato assolto di 
E' giusto agi 
venne assolto 
Ezio Pasotti i 
Tanto la Ca 
rono difesi dal 
Gli stran 
Quantunque 
tenga sul fatto] 
si sssicura chi 
presso via dei 
uno degli str 
Ricci. 
L'arrestato 
falegnams Mall 
autorità di P. 
assicurare alla! 


la esecuzioni 
chiara memori: 
atiniani, verraa 
SS. Asmuozia 
rente anno, di 
domiciliata 
corso alle sudd 
îl giorno 30 gid 

Le giovani d 
vranno in tal 
tamente alla si 
tissima Annun: 
dei relativi dol 


Domani, 11, 
topografia e ì 
al ponte Sublif 
lerà di Porse: 
e Clelia. 

Il convegnd 
mano. 


Per domatt 
a via Giovan 
esecutiva dell 
cui impianto 
Ministero deli 
cado innanzi 

Si preveds 
naugurato pe 
che fin dal p: 
50 bambini. 

Per le ore 
comunale di 
Generala deg] 
tiere Ludoviai 
mento e per 
Anche questo] 
Plarmente at 
Promotore do] 
Sonnino e d 
coadiuvato, 
viato a lietix 

x al 

Domani il 
Una conferoa: 

L'appunta: 

latino alla 

q 

In prov 
dina) PP 1 

< Ul prof. 
Stato nomina: 
comunale. Al 
Rianifestazioni 

Il veloci 
atimenti nd o| 
mal pratico il 


LIQUIDAZIONE PER CESSAZIONE DI COMMERCIO 


Ricami — Nastri — Talli — Velette Andalouso — Boleros (Figaretti) — Colli — Sciarpe 


GIUSEPPE FRIGERIO.. 


ROMA - VIA FRATTINA, 73 (Mezzanino) - ROMA ti d'ogni genere 


liszime 

sini 

ed e 
le arte 
Pelicato 
Ticerca 
mando 
fila si- 


i la se- 
iuanto a 
[oronaca 
hcidente 


tamente 
pparire 


di cui 

usato, 
The hanno 
i cui ia 


sontegno 
pio. 


Agesilso 
sn vnre- 
a Bro 


hanno 
| Le pr 


hide onore 
issimo è 


la serata, 


Agosils0 


ciali frar| 
E; questi 


trans? 
dell 


Musica al Pincio. 


imma dei pezzi che il concerto comu= 
Proeririrà domani dalle 3 allo 5 1; 


fancinelli. — Cleopatra. Ouverture. 

Wagner. — 1° Preludio nel Lchengri» 

È Wagner. — « La cena deg!: Apostoli », 

$ Rossini. — € L’inganno felice ». Sinfonia, 
Conferenza. 

pomanî, alle 4, nell'Tatituto fisico in via Pa- 

‘ne, il circolo dei naturalisti darà la VIII 
renza del corsi 

‘Si trotta di una vera attualità scientifica. Il 

assore della Scuola degli ingegneri, Ascoli 

svolgerà il tema: Le trasmissioni elet- 
Nice senza fit E lo illustrerà con appositi 
perimeni. 
“Fon beno ingresso che le persone munite 
di biglietto d'invito. 
Un concorso, 

E' aperto il concorso a tra posti di vic 

stario di seconda classe nel ministero di agri- 
Ztora, industria e commercio, con lo stipen- 
dio di? lire annue. 

Gli aspiranti debbono far pervenire al mini 

non più tardi del 31 agosto prossimo, le 
de in carta bollata da una lire. 
Caccia. 

Dal nostro collaboratore cinegetico. 

La chiusura legale della caccia in palude 
mrebbe il giorno 15; ma di fatto è già chiusa, 
firehé tranne per qualche raro girardello è i- 
istde pistare l’acqua. Una vera disillusione 
atta la lines! — Invece nell’Alta Italia ed in 
Toscana questi ultimi giorni c'è atata abbon- 
tanza di pizzardoni. 

Ora non restano che le quaglie a mare, il 
puseggio delle quali 
adore nello nostre epiaggio fr 


risp 


piero, 
om 


Terrò informati i lettori tanto dello giornate 
solo, come dell'e ammazzate più forti, 
ll comune di Ceccano. 
decreto reale pubblicato ieri dalla Gas- 
‘ziale i poteri del regio commissario 
pi comune di Ceccano sono prorogati di tre 


Ai procuratori. 

Col 30 corrente scado il termine per pre- 
aesiaro le domande e i documenti per essere 
acinessi all'ossme di procuratore. 

Alla R. Scuola pratica di agricoitura. 
Il dottor Giuseppa Pinto, professore d'igie: 
renale, domani, 11, dalle ore 10 alle 11, terrà 
nei locali della regia ina conferenza 
che oerà per tema: L'igione in taluni generi 

di coltivazione. 
Sono ammeasi anche gli estranei all'Iatituto. 


Per la verità. 

Disemmo ieri come Italiano Pasotti accusato 
di complicità di furto con suo fratello Ezio fosi 
sisto assolto dalla Corte d'appello. 

E' giusto aggiungere che dalla stessa Corte 
venne sasolto anche Emma Cervini moglie di 
Ezio Pasotti imputata dello stesso reato. 

Tanto la Cervini, quanto Italiano Pasotti fu- 
rino difesi dall'avv. Palmieri. 

Gli strangolatori della vecchia. 

Quantunque alla Questura centrale si man- 
tenga sul fetto un silenzio inesplicabile, pure 
ti sssicura che stanotte al tocco in una locanda 
presso sia dei Cappellari sia stato arrestato 
De degli sralguiatori dalla. povera! Teresa 

L'arrestato sarebbe stato riconosciuto dal 
filegaams Maldurelli che da parecchi giorni le 
titorità di P. S. tieno a sua disposizione per 
aticurare alla giustizia gli assassini. 

Per le zitelle. 

la esecuzione di quanto venne stabilito dalla 
chiara memoria dal cardian'e Banedetto Giu- 
riziani, verranno conferiti dal Pio Istituto della 
SS. Annueziata, il giorno ? ottobre del cor 

di dotali a giovani nate 
inte nella città di Loreto. Il con- 
alle suddette doti rimarrà aperto a tutto 
i giomo 30 giugno prossimo venturo. 

le giovani che desiderano concorrervi dc- 
razno in tale spazio di tempo inviare, diret- 
tanente alla segreteria dell'Istituto della Sen- 
fisima Annunziata, la loro istanza corredata 
dei relativi documenti. 

Orazio al ponte. 

Domani, 11, il prof. NispiLardi illustrerà la 
topografia è i monumenti decorrenti dal Foro 
al ponte Sublicio; dove, ne' Prati Muzii, par- 
Tra di Porsonna, Orazio Coolito, Muzio Scevola 
+ Clelia 

li convegno è alle 15 e 1j4 nel Foro Ro- 
mano, 

GI eduestoril. 
Per domattina alle 9 nella scuola comunale 
Giovanni Lanza è convocata la Giunta 
lucatorio Raggero Bonghi, il 
gi impianto - mercè i cospicui aiuti dati dal 
Mizistsro deli’ istruzione e dal Comune - pro- 
«ide innanzi a gonfie vele. È 

Si prevedo che l' Educatorio potrà essere i 
taugurato par il 21 aprile, Natale di Roma, e 
che fin dsl principio potranno esservi accolti 
#0 bambini. 

Per le ore di domani, nella scuola 
comunale di via Toscana si terrà I° assemblea 

rio al quar- 
del regola- 


Rromotore don Prospero Colonna Principe di 
Sonnino è dello egregio persone che I’ hanno 
Soadiuvato, funziona già mirabilmente ed è av- 
Viato = lietissime sorti. 
I monumenti palatini. 

Domani il signor Domenico Cancogui terrà 
ta conferenza sui monumenti palatia:. 

L'appuntamento è al'ingresso principale del 
Palatino alle 


Cronaca sp:cc)cia. 

IR provincia. — ci scrivono da Torri (Sa- 
dina) > 

© li prof. Alfredo Castigliano di Roma è 
Nato nominato direttore di questo concerto 
‘omunaie. Al suo arrivo qui ebbs lusinghiere 
Moifsstazioni di stima ». 

Il velocipede. — E avanti con gli inve 
ximenti ad opera dei velocipede. Un biciclist 
%al Pratico investì ieri, in via Tiburtina, Giu- 


lio Riccardi ragazzo dodicenn h 
battere la isnta eip ai ato eni 
mozione cerebrale, Il ragazzo fu medicato alla 
prossima stazione sanitaria dal dottor Silvestri, 
il quelo si riservò il giudizio. 5 
Il velocipedista, al solito, si ecclistò! 
Verso la morte, — Ennio Pallozzi pittore 
ventenne romano, essendo disoccupato da qual- 
che tempo, dopo aver bevuto in un'osteria di 
Mat ego) tentò ieri sera di uccidersi 
evendo. una soluzione di fosti 
tempo fuori di perisolo, e rato ia 
Fra donne. — Le donne, 
dono più a capelli, me... a calci 
La sarta M; Pellegrini abitante in via To- 
macelli 156, per una questione 
propria padrona di casa Angela 
ala An CR ai piedi, ebbe dalla medesima 
in calcio nella pancia. Riportò una si 
guaribile in 6 giomi. = er: 


ine 3 
Fra le Quinte e fuori 
— Costanzi. 
Teri sera grandi applausi, fiori e feste ebbe 
la signorina Virginia Reiter per la sua serata 
d'onore con Ja Casa Paterna di Sudermann. 

Stasera prima del Tacchino. 

— Valle. 

Domani ultima rappresentazione dei fantocci 
Holdes. 

— Quirir 

M suscosso dell'Esposizione di Barcellona 
costizo. 

Teri sera sala affollata e applausi alla Son- 
rez, alla Cesana, alla Maieroni. 

Stasera replica, e domani due rappri 
Psa 

[Runa È ioma 

La compagnia De Sanctis ha rappresentato al 
usiato È Toi go arcano 
allo esperimento scenico dalla giuria del con- 
corso drammatico bandito dalla Gazzetta del 
pepolo della domenica. Sì intitola: Il nostro 
sindaco: una commadia in due atti. 

La Gassetta di Torino scrive 

« Il pubb.ico, numeroso, l’ascoltò attenta— 
EEE: 
La proclamazione del nome dell'autore - dot- 
tore Gerolamo d'lialia, di Chiari - enna fata 


colla solita forma. 
I ' 
flo Trino 
tosti 
XX LEGISLATURA 
(1* Sessione della Camera dei deputati). 
Seduta del 10 aprile. 

i dà lettura di una lettera della signora 
Grimaldi, ia risposta alle condoglianze in- 
viatele dalla Camera. 

tre elezioni non contestate vengono con- 
validato. 

L'onorevole Luzzatti, ministro del tesoro, 
prestuta i progetti dilegge relativi ai bi 
la 


oggi non si pren- 


soliti quaranta minuti d' interrogazioni. 
L'onorevole Serena, sottosegretario di Stato 
all'interno, dà spiegazioni all'onorevole Ber- 
tesi, sull’arresto, avvenuto a Novi, del pro- 
fassore Luigi Massaretti di Padova. 

Seguono altre iaterrogazioni di secondaria 
importanza. 

L'onorevole Galliui non vorrebbe che d'e 
state fossero sospesi i treni-'ampo sulle 
linee Roma-Pisa ‘e Roma-Firenze; poi sì 
lagna che il municipio di Venezia abbia ri- 
fiutato un sussidio alla vedova di Giacinto 
Gallina. 

L'onorerolo Di San Giuliano parla delle 
esercitazioni militari a Noto, poi della fer- 
mata ferroviaria all'Acquicella (Catani), 6 
finalmente dell'introduzione delle carrubbe 
tra i foraggi per i cavalli dell'esercito. 

1 ministri Prinetti e Pelloux rispondono 
fra i rumori e le chiaccltiere generali. 

Terminate le interrogazioni vien data let- 
tura dei risultati delle votazioni di ieri. 

Per la Commissione del bilancio riusci 
rono eletti 25 membri, tutti appartenenti 
alla maggioranza; per gli altri 11 posti ce- 
corre la votazione di ballottaggio. 

‘Gli eletti a primo scrutinio sono gli ono- 

Colembo con soti 260, Caetani 258, 
Rubini 253, Picardì 252, Nte- 
ini 249, B:ttòlo 213, Dal Verme 24: 
sin 235, Chiapusso 224, Falconi 223, Gio- 
vannelli 18,  Pullè 218, Cocco-Ortu, 218, 
Vendramini 215, Sola 214, De Nicolò 21 
Borsarelli 213, Lacava 219, Tiepolo 211, Vi 
gliasiodi 211, Placido 210, Della Rocca 208, 
Morelli-Guaitierotti 207, Raggio 205. 

Entrano in ballotrazzio gli onorevoli DI 
nieli con voti 204, Zeppa 203, Gavazzi 200, 
Chionirri 163, Nasì 161, Maurigi 145, Grippo 
13%, Carmine 113, Torrigiani 104, Pompili 
104, Coppino 103, Saporito 95, Pascolato 94, 
Sacchi 92, Lovito 81, Pavia 80, Colaianni 68, 
Pantano 63, Garavetti 61, Gorio 59, Severi 

. Diligenti 43. EEA 
So falpttaggio auche per la, Commis- 
sione per le petizioni e per quella dei do- 

istrati con riserva. 
ST la votazione viene gettato nel- 
Paula, dalla tribuna pubblica, uno dei soliti 
plichi. La cosa passa, quasi inosservata. 
L'autore viene subito allontanato e con lotto 
5ila questura della Camera, dichiara chia- 
Zarsi Antonino Consoli da Catania, ex- 
ia di finanza. 

Ruanda ratto, iogiustamente a parer suo; 
otto mesi di compagnia di disciplina, nel 
flico da lui diretto all'onorevole Zanardelli, 
Phiede che si faccia un'inchiesta. | da 

L'onorevole Caetani presenta il progetto 

Liriazo in risposta al discorso della Co- 

a PICS 

‘rdine del giorno reca il seguito della 
ao sulla politica italiana in Oricato. 

Roplicano gli onorevoli Valle Angelo e 
Pantano. — 

Quest'ultimo 
scorso, prenden 


ronunzia un secondo di- 

o in esame la politica ed i 
li Potenze in 

diversi interessi delle grandi 

Oriente Crede che il così detto concerto 

te. cerdurando nella via fino ad ora 

tenuta, ci ‘lla egemonia russa nei 


condurrà n ui 
tenuta, ci <a vevolerà la via per giungere 


1 fino a Costantinopoli» 


SI VENOOWO SCAFFALI, VETRINE E MOBILI. 


|» 


ala divers ri essere lo ten- 
nze e la condotta dell'Italia, O 
nendosi allo aspirazioni dei popoli. che ri- 
vendicano la loro nazionalità, allontana quel 
giorno in cui Trento e Trieste potranno 
esser riuniti alla gran patria italiana. 

Manda poi un saluto alla Grecia esortan- 
dola a non indietreggiare di fronte alle im- 
posizioni ed alle prepotenze della nuova 
santa alleanza, che non è certo l'unione 
europea che l'oratore ed i suoi amici desi- 
derano, ed alla quale ieri accennò il mi- 

etco degli affari esteri (Bene all'estrema 

ra). 

Anche l'on. Colajanni non è soddisfatto 
della risposta dell'on. Visconti-Venosta, e 
ne dà lungamente le ragioni, illustrando i 
discorsi pronunziati ieri sullo stesso argo- 
mento dai suoi amici politici, poi s'ingolfa, 
anche lui nei Balcani, e fa prognostici 6 
previsioni sulle differenti questioni che vi 
dovranno esser risolte per la forza degli av- 
venimenti © per l'influenza delle potenze eu- 
ropee. 

Termina dicendo che gli Stati-Uniti d'Eu. 
ropa, ai quali ieri alluse ironicamente il mi- 
nistro degli esteri, non sono utopia. Anche 
l'Italia parve un tempo un'utopia, ma di- 
venne una realtà. 

L'on. Bissolati trova che il ministro ha 
risvosto in modo contradittorio. 

Esamina la questione di Candia dal punto 
di vista socialista. E' la borghesia che no 
impedisce una favorevole soluzione. Sono i 
borghesi possessori di rendita turca che si 
oppongono all'unione di Creta alla Grecia. 
(Rumori, interruzioni). 

Parla delle tendenze turche 6 russe che 
regnano nella politica inierna dei diversi 
Stati d'Europa, e cita, ad esempio, il pro- 
cesso degli anarchici a Barcellona che si 
dice abbiano subito la tortura come nel 
medio-evo. 

Accennando poi ad una guerra fra la Gre- 
cia e la Turchia, ammessa come possibile 
anche dall'onorevole Visconti-Venosta, si 
lamenta che questi, parlando di una tale 
eventualità, non abbia manifestato a questo 
proposito gli intendimenti e l'opinione del 
Governo. 

Termina presentando una mozione, a nome 
del gruppo dei socialisti, ed evocando la 
memoria di Carlo Pisacane (Applausi dei 
quindici socialisti). 

Replica l'onorevole Di San Giuliano, egli 
si limita ad una semplice dichiarazione. 

Si dà lettura dello diverse mozioni: che 
sono state presentate. 

Vi è quella dei socialisti, un'altra del 
gruppo dei repubblicani, ed usa terza fir- 
mata dal solo Imbriani, assolutamente con- 
trario alla politica del Gabinetto in Oriente. 

Una firmata dall'onorevole Cappelli, prendo 
atto delle dichiarazioni del Governo, e passa 
all'ordine del giorno. 

Il grupoo dei radicali, aventi alla testa 
gli onorevoli © Cavallotti, afferma i 
diritti della Gre: 

Gli on. Tecchio, Vendramini e Lucchini 
prendono atto delle dichiarazioni del Go- 
verno, riconosceado sufficiente le concessioni 
fatto alla Grecia, e l'autonomia stabilita per 
Candia. 

RUDINÌ (mocimento virissimo d'attenzione). 
Propongo che la discussione di queste mo- 
zioni sì faccia domani (bene. Il Governo ha 
intoresse quanto chiunque altri a che si 
venga ad una soluzione ed un vote 

ZANARDELLI. La discussione è dunque 
all’erdine del giorno di domani. 

Si dà lettura delie nuove interrogazioni. 

La seduta è sciolta a ore 5 e un quarto. 


Il reporter. 


a - 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale, 

Stamane alle 5 S. M. il Re, accompagnato 
dal colonnello Santi e dal conte Brambilla, 
si è recato a fare una passeggiata a cavallo 
a Castelporziano. 

A Palazzo Braschi. 

Stamattina alle 10 ha avuto luogo a_Pa- 
lazzo Braschi una conferenza tra il Pres 
dente del Consiglio ed i ministri Brin, Pel- 
loux, Branca, Gianturco, Prinetti, Luzzatti, 
Visconti-Venosta e Costa. 

Anche i sottosegretari di Stato si seno 

i questa mattina al ministero dell’In- 


AI Senato. 


Ecco il risultato della votazione di bal 
lottaggio per la nomina di due membri della 
Commissione permanente per trattati di 
commercio : eletti Lampertico e Faina. 

Il Senato ha ripreso è terminata la d 
scussione degli articoli del disegno di legge: 
« Modificazioni al Capo V della legge di 
pubblica sicurezza sul domicilio coatto. » 

Hanno pronunciato brevi discorsi, per 
alcuni schiarimenti il ministro Costa, il 
relatore Majorana-Calatabiano, il sottose- 
Eeetario di Stato Serena © îl senatore Sa- 
redo. 

Il progetto di legge è stato approvato. 

La Camera d'oggi. 
Oggi alla Camera si è proceduto ad una 
votazione per completare la Com- 
missione del bilancio. A primo scrutinio sono 
riusciti eletti 25 candidati, tutti della mag- 
nza. 

Li ‘quindi ripresa la discussione della 

politica italiana iu Oriente. È 

Dopo diverse repliche’ il presidente - ha 
dato lettura delie diverse mozioni che sono 
stato presentate. È a 

11 presidente del Consiglio, contrariamente 
all’aspettativa dell'opposizione, © fra le ge- 
nerali approvazioni, ha proposto che ll 
scussione di queste mozioni si faccia do- 
mani, domenica. 

H duca di Aumale È 

Palermo, 10. — Stamattina è arrivato il 
duca d'Aumale. Li ni 

Îl 15 corrente arriveranno il duca e la du- 
chessa d'Aosta e si tratteranno qui otto 

! giorni presso il duca d'Aumale. 


L'inchiesta ferroviaria. 

Îa Commissione d'inchiesta ferroviaria 
ha interrogato, in diverso sedute, il cav. De 
Casa, già Ispettore capo governativo delle 
ferrovie della Rete sicula, ora Direttore 
capo di divisione nel R. Ispettorato gene. 
rale delle Strade Ferrate, il cav. Talocci, 
reggente l'ufficio d'ispezione governativa dei 
Circolo di Roma, ed impiegati ed agenti di 
diverse categorie. 


La Commissione proseguirà gli interroga” 
torii domani e lunedì. 


La situazione economica d’Italia. 

Londra, 10. — Il Foreign Office ha pre- 
sentato al Parlamento un rapporto del con- 
sigliere finanziario presso l'Ambasciata in- 
glese a Roma, Fitz Gerald Lav, intorno alla 
situazione economica e finanziaria dell'i- 
talia. 

Questo documento, di carattere ufficiale, 
constata il notevole miglioramento commer- 
ciale dell'italia în questi ultimi anni, ed è 
commentato favorevolmente dalla stampa. 


1 prigionieri liberati. 

Napoli, 10. — Da Massaua è arrivato il 
pirossato Washington, col terzo scaglione 
lei prigionieri, un battaglione di alpini, un 
battaglione di bersaglieri, una batteria da 
montagna ed altri reparti di soldati. 


4 maggiore Nerazziai. 
_ Aden, 9. — Il maggiore Nerazzini è par- 
tito stasera per Zeila diretto allo Scioa. 
la Orlente. 

Londra, 10. — Il Times, in una seconda 
edizione, pubblica il seguente dispaccio da 
Elaszona, in data 9 corrente, ore 10 sera: 

‘« Il Consiglio di guerra è attualmente riu- 
nito. Sembra probabile che le truppe turche 
prenderanno immediatamente l'offensiva. » 


Per la questione agrumaria. 


Sono pervenute alla Commissione le adesioni 
degli onorevoli Contarini, Barracco Alberto e 
San 

La Commissione confida che il ministro dei 
lavori pubblici farà le maggiori possibi 

, e il ministro delle finanze voglia pre- 

un progetto di legge che esonererà per 

nai da ogni tassa i nuovi opifici che si 
servono degli agrumi e derivati. 

Luna:: saranno svolte da qualcuno 0 da po- 
chi deputati nel noms di tutti gli altri le in- 
terrogazioni e le interpellanze per la quistione 
agrumaria, 


® USLLETTINO FIRANZIARIO 


L» voci di ostilità turco-greche sparse 
avevano qualcosa di fondato, poiché bande ir- 
regolari greche hanno passato la frontiera e 
sono entrate in Macedonia battendosi colle 
truppe turch 

Ora, è da sapere se queste bande hanno agito 
per loro conto, ovvero se sono uno strumento 
adoperato dal governo greco per provocare le 
ostilità, giustificandole colla violenza del senti- 
mento popolare. 

Potretbo anche essera che lo stesso governo 
ricorresse a strattagommi per indurre le po- 
tenze a fargli delle consessioni colla paura 
della guerra. 

La Borse si mostrano preoscupate di quanto 
avviene; ma pare cha le stesse preoscupa- 
zioni non aieno divise dell’alti finanza. Oggi 
infatti la Banca imperiale tedesca, seguendo 
l'esempio dato ieri l'altra dalla Banca d'Inghil- 
terra, ha rilotto il suo sconto officiale dal 
313 a 300. 

Se gli avvenimenti odierni avessero una reale 
gravità, questo provvedimento non sarebbe 
stato preso: di ciò si può esser certi. Ma si 
intende che anche l’altissima finanza può er- 
rare ed esser sorpresa dagli avvenimenti, e 
che la situazione orientale si presenta come 
realmente grave. 

Le Borse non si mostrano tocche dai si 


dere alle pracceupazioni, ma non troppo, co: 
sarebbe da attendere se un serio pericolo di 
guerra si presentasse. Bisogna poi peusare cl 
oggi è sabato, © che, innanzi alla festa, molti 
desiderano di non avere impegni. Perciò qual- 
che realizzazione, giustificata anche dall'au- 
mento della settimana, deve bastare per pro- 
dure ribasso in un mercato ristretto come 
quello present: 

I! turco a Parigi ha oggi perduto oltre 
quarto di punto; e questa è la difarenza più 
grossa. 

L'italiano piega di 10 centesimi, il francese 
di 5, lo spagnuolo di 19, mentre il cambio di 
Madrid torna sopra a 28. E” questo il punto 
debole del mereato. 

Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 10, oro 12,20. — ‘Mercato pesante, 
attendendosi notizio Oriente. Perpetuo 102 65. 
Turco 17 75. Eztérieure 60 112. Italiano 90 15. 

Parigi, 10, ore 1,30 s. — Realizzi accen- 
tuano nbasso italiano 89 90. 

Berlino, 10, ore 3,5. — Sconto ufficiale 3. 
Lombard 4 00. Mercato fermo su ribasso 
sconto. Italiano offerto per conto di Parigi 
89 75, 89 60. 

Genova, 10, ore 13. — Deboli su Oriente. 
Rendita 4 0/0 94 52. 4 112 010 104 65. Banca 
Italia 701. Meridionali 663 112. Maditerranee 
505 112. Rubattino 307. Cambi in aumento: 
Francia ehgue 105 50, Londra 26 51, 
lino 130. 

Borsa di Roma. 

Fino da stamane la debolezza prese il s0- 
pravvento nella nostra Borsa, perchè gli arve 
nimenti d'Oriente parvero assumere una piega 
poco rassicurante. 

La rendita ebbs un primo corso di 94,70, ma 
poi scese nella prima riunicne fino a 94,52. 
Nella seconda riprese lievemento a 94,65. Il 
contante fvariò fra 9455 e 9457. Il 4 112 è 
stato negoziato a 104,70 per fine e a 104,65 
per contanti. 

Valori pressochè intrattati. Generali 45 112. 
Acqua Marcia 1260. Gas fiscco 814. Omnibus 
239, 238 112. Condotte 183, 133 112. Risana- 
mento.16,50. Obblig. fond. S. Spirito 305. 


Cambi fermi : 
Francia vista 105 50. 
Londra 26 51. 
Germania 130, 


Rend. Fraze. è 06 am. a | 
»  » 300parp.] 
»_ 0» 31200. 
Rendita italiana 5 090 . | 
Cambio sopre Londra 
Consolidati inglosi. . 
Cambio sull'Italia . - 
Rendita tures (nuova) 
Banea di Parigi . 
Egiziano 6 0;0. . 
Rend. Spag. est. nuova. 
Baneo sconto di Parigi 
Credito fondiario . . . 
Azioni Suor, . . 
Azioi Panama. . . 
Ferrov. Marid. a term. . 


mexto di deri doganali è Scs3%0, | per 
12 aprile a lire 105 53 

ll prezzo del cambio che applicheranno le do- 
gane, nella settimana dal 12 a tutto îl 18 aprile, 
per i daziati non superiori a-lire 100, pagabili 
in biglietti, è fissato in lire 105 50. 

Nel romanzo « L'Argent » di Zola è 
caratteristico l'episodio del banchiere e milisr- 
dario, nel quale taluni vollero avvisare il ba- 
zone di Rothschild, che è costretto da una ma. 
lattia di stomaco a nutrirai di solo Intte. 
si trovano nel suo caso, potranno d’ora 
far uso della « Pastangelica » una pastiva al- 
l'acqua di Nocera Umbra, la quale, mercè i 
sali di magnesia che dell'acqua notori 
contiene, riesco di facilo digesiione oltre ad es- 

di sapore aggradevolo. 

E' specialmente raccomandata per puerpere, 
bambini e convalescenti di malattio gravi. 

Una scatola da 200 grammi L. 1. — Presso 
F. Bislert e C., Milano. 

‘Non bevete altra acqua fuor della Nocera cho 
è batteriologicamente pura, è digestiva e costa 
poco. 


Se vi interessate all'arte ed alla antichita 
non dimenticate una visita alla splendidà 
Galleria Sangiorgi (Palazzo Borghese). 


DENTISTA L, DELL'INNOGENTI 


Via Serpenti, 120, presso Via Nezionale. 
Si applicano denti o dentiere iu tutti i 

perfezionati sistemi. 

Premiata ACQUA DENTIFRICIA 


Fotografia Artistica Le Ligure 
CASA FONDATA NEL 1861 
Via del Mortaro, n. 19 (largo del Tritone) 
Tutti i giorni dalle 9 alle 18 


Operatore per lavori artistici da esegui*si 
fuori della Casa. 


SALUTE A TUTTI 


senza medicina, porche nè spess 
mediante la deliziosa Farina di Saiuts 


REVALENTA ARABICA 


Prolunga la vita umana di 20 a $0nna5, 
combattendo le cattiva digostioni (dispepeio) 
gastriti, gastraigie, costipazioni croni 
roidi, glandole, fiatuosità, diarrea, gonfamento 
palpitazioni, acidità, pituità, nausee e vo 
dopo il pasto od în tempo di gravidanza, do- 
lori, granchi e spesimi, ogni disordine di sto- 
maco, dei respiro, del fegato, nerri, bile e sa 
gue, insonaie, tosse, asma, bronchiti, tisi (con- 
sunzione), malattia cutanoe, deperimento, reu- 
matiami, gotta, tutte le febbri, cztarro, nevral- 

zza @ di ener- 
gia norrosa: 50 anni d’invarlabile siccesse. 

Estratto di 100,000 cure: fra la altre, di 
S. M. l'imperatore Nicola di Russia, di Sua 
Santità Pio IX, del dottor Bertini di Torino, 
come di molti altri medici, del duca di Plnekow, 
della marchesa di Bréhan, ecc. 

‘Questo apprezzamento è del dottor Fmzlie: 
« La vostra Revalonta vale a peso d'oro! + 

{i calebre prof. Dédà, guarito da otto anti 
di dispepsia e di catarro alla vascica, ag- 

a scegliere un rimedio 
per non importa quale malattia dello stomaco, 
degli intestini, dei nervi, fegato, petto, cervello 
o sangue, non esiterei un istante a preferire la 
Revalenta, sicuro come sono dei suoi risultati, 
050 dire, infallibili. » 

Il suo effetto sui bambini non è meno bane- 
fico ; ne fanno fede le seguenti lettere 

Îl dottor Benecke, profossore di medicina al- 
l'Università, fece il seguente rapporto aila cli- 
nica di Berlino l’8 aprile 1872: 

« Non dimenticherò ginmmai che io devo In 
conservazione della vita di un mio bambino 
alla Revalenta Du Barry. 

« Il bambino, all’età di quattro mesi, sofriva 
d'un'atrofia completa, accompagnata da vomiti 
continui, che resistevano alla dieta più accu- 
rata, a duo nutrici ed a tutte lo cure dell 
medica. La Revalenta arrestò immediatamonte 
i vomiti © ristabilì completamente la sua sa- 
lute nel corso di sei settimane. Tutte le mis 
esperienze fatte in appresso colla Revalenta ab. 
bero il medesimo successo r. 

Parigi, 11 Aprile, 1886. 

« Signore, — Mia figlia non poteva più nè 
digerire, nò dormire: ora accasciata dall’ineon- 
nia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora 
si trova molto bene coll’uso della. Revalenta, 
che le ha ridonata la salute, l'appetito, la buona 
digestione ed.una gaièzza di apiri:o, a cui non 
era da molto tempo abitunta. 

< H. DR MONTLOUIS ». 

Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- 
nomizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedi 
e ris'abilisce i temperamenti i più spossati per 
l'età, per il lavoro o per qualunque disordine. 

In scatole di 114 di chil. lire 2,50; 112 chi- 
logrammo lire 4,50; 1 chil. lire 8: 2 112 ebi- 
logrammi lire 19. 

Deposito generale per l'Italia presso Paga 
nini, Villani e C. Milano, via Leopardi, N. 15. 

iti in Roma: N. Sinimberghi, farmaci 
della Legazione Brittanica, Via Condotti 64; 
Brown e Figlio Via Condotti, 33; Achino dro- 
ghiere, Piazza Montecitorio 116; Gualtiero © 
Marignani drogbieri; George Backer, farmacia 
inglese piazza di Spagna. 
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macchia ia pelle. 


PREPARATO DA Libera dalla forfora, e dà un lueido 


ai capelli 


} R. ROBERTS E C. | Badare alle imitazioni! 


Si trova in tutte le Farmacie. 
Prezzo L. 8,50 la bottiglia 


H. ROBERTS & C. 


Farmacia della Legazione Britannica 


Firenze - 17, Via Tornabuoni - Firenze 
Roma - 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina - Roma, 


©) 


M 
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10, Atlanta, Bordeaux, Buenos Ai 


Carlotta Bertolini Prescritto nello anemie, cloregi. soralola, 


dà, tutti i giorni, consulti 
r malattie, nella sua casa 
E Via dellx Croce Bianca N. 53 
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ciocca di capelli e 5 li: 
rancobcIlo per lettera rac- 
comandata. 


generale 
presso îî Banco di Co: 
‘azione, 45. c 
Si trova anche nelle primarie farmacie e negozi di specialità. Si può a 
rivolgersi ai produttori signori Frat. Favara e Figli, Mazzora del Vallo. 
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I vostri (Sirolo) delle fattorie Federieo Blaneheilli. S 
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| - Toe QUANDO Vino di Montefreddo 


Privativa Governativi ni Dr TENCA 

suarigione radicale e senza conseguenze di Gomorree, Goccetta, Perdite 
anche le più ostinate, e Preservative L. & — A scanso di comtraffa 
zione, esigere sulla fascia del fiacone e sull'istruzione per l'uso la firma a mano 
dal D.r TENCA, che visita ogni giorno in Milano, via Passerella 2, dalle 2 alle 4 
pom. e per maggior sicurezza degli individui fuori di Milano, al Mercoledì e Sabato 
Consulti in iscritto, L. 5). 

Depositi generali per | Farmacisti in Milano, presso lo stesso Dott. 
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Lombardi e Contardi Napoli, Quercia biica Lomla-di e Costar 


«ll'unica fabbrica Lombardi o Contardi Napoli (Quercia 16). Istruzione gratis 
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Gli annunzi e le inserzioni sul Fanfalla si rî- 
covene in Fiema csciasivamer*- ne>-so l'Agumi 
nistrazione del giornale, vis dell'impresa, A. il. 
Miltinno presso E. E. Oblioght, Galleria Vitt. Emantalt 
2 Torino presso Carlo Minetto, via £. Terose, 1. 
a Ecaeva presso 1 fratelli Casareto di Frascosco. 
par la Sleflla esclusivamente dalla 
Bostenpelli fa Palermo. eloirzaza 
PREZZI: Ia quarta pagina cent. BO la linea — in terza dope 
la firma del gerente cent. S® lx Iinsa — Vedi quarta pagina 


preghiamo vivamente gli abbonati a 
qièscaduto, l'abbonamento col trentuno 


i rinnovare in tempo per evi- 
a nella, spedizione del gior- 


to e 


Bisognerebbe che la Grecia 

he li teso cons 
tare sulle popolazioni confinanti dell'impero 
ottomano perchè la guerra diventasse ye- 
ramente terribile e decisiva. & j 

Finora nulla di preciso si conosce su que- 
sta e su molte altre cose che gioverebbero 
@ farsi un concetto approssimativamente \e= 


atto di ciò che posi i 
Gato di ciò cho presi avvenire tea la Gre 


pale. 
coincidendo la scadenza del trimestre 
quasi con la riapertura della Camera, 
f'ammin trazione crede cpportuno di 
aprire un abbonamento speciale dal 1° 

lè al 31 dicembre al prezzo vera- 
mente accozionale di 


LIRE 12,50 


«Tale ribasso stradidinario si concede 
apicamente a quei nuovi e vecchi ab- 
tonati che manderanno il prezzo, di 
sibonamento direttamente all’ Ammini- 
strazione del Fanfulla. 


BRIGANTI DEL RE 


di MAFFIO SAVELLI. 


avide, più 
dano si 


partuna per veder di attuare ie -1 P 
razioni, dirimpetto a tutte le altre potenze 
ugualmente interessato ad allontanare gli 
eventi minacciosi di un conflitto generale. 

Tuttavia non mancano pessimisti, non 
mancano profeti di sventure, che leggendo 
con gioia selvaggia le notizie dei primi 
combattimenti non si privano del piacere di 
prevedere il finimondo. 

Certo nella storia molti cataclismi si 
sono veduti arrivare anche più impreveduti 
che non potrebbe riuscire ora una guerra 
d'Oriente, combattuta fra le nazioni d'Occi- 
dente. 

L'urto della Germania e delia Francia, 
che ha distrutto un'Europa per rifabbricarne 
un'altra, appariva forse meno preparato di 
quello che ora potrebbe lasciare in eredità 
una nuova carta politica del nostro conti- 
nente alle generazioni a cui apparterrà la 
vita pubblica nel secolo xx. 

Ma fino a questo momento, mentre igaoro 
ancora ciò che si sarà detto oggi alla 
mera come premessa del voto sulla politi 
estera, non mi sembra che il denso sipario 
della diplomazia stia ora per alzarsi sopra lo 
spettacolo spaventerole. di una confiagra- 
zione europea e forse nemmeno sopra la 
scena terribile di una guerra turco-ellena. 

L'Europa ha troppo pensato questa volta 
per buttarsi ciecamente nelle avventure, © 
mentre la Grecia non può illudersi di vin- 
cere la Turchia, la Turchia non ignora che 
nessuno ha voglia di permetterle di aumen- 
tare la Grecia. 

E probabilmente Je prime fucilate potreb- 
bero servire molto efficacemente ad affret- 
tare la pacificazione dell'Oriente. 


Plongiak. 


IN ORIENTE 


AI confise greco - insorti greci, volon- 
tari o esercito regolare ? - Proteste 
della Perta - Ordini greci al'e truppe 
- Dichiarazioni del governo greco. 
Atene, 10. — Si assicura che il fuoco 

cessato, stamane, alle oro 10, sulle fron 

tra gli avamposti turchi e greci 
l'artiglieria abbia praso parte all’azion: 
gli euzoni vi abbiano avuto parte principale. 

Costantinopoli, 10. — Un comunicato 
della Porta dise che il comandante in capo 
Fdhem pascià telegrafa da Eiassona che iori 
la truppe greche, al suono dells. tromi var 
enrono la frontiera turco-greca, a due ore da 
Krania, distrussero a colpi di cannone il block- 
haus di Baltinos ed incendiarono i corpi di 
gaardia di Venka, Kipti e Strunga. 

La Porta ha diretto ai suoi ambai 
l'estero un dispacsio-circolare, nel quale qua 
lifica i greci come aggressori e responsabili di 
aver provocato le ostilità. 2 

Atene, 10. — Usa dispaccio da Larissa 
delle ore 3 pomeridiane dice: « Gli insorti ma 
cedoni ebbero scontri cogli avamposti turehi a 
Phaonikia, Perliantza e Tafosbibassi. I Turchi 
abbandonarono gli avamposti, che furono poi 

cendieti dagli insorti. i è 
10057] combattimento fra gli insorti e le truppo 
È sontinua. ge 
Hurche eoramposto detto del Profeta Elia vi fa 
un vivo scambio di fucilate, ma di breve du- 
dita. I Tarchi furono i provocatori. Anche 
dalla parte di Velamisti sulla frontiera si o- 

fucilate ». a 

Pieosi 11. — Si assicura cho ordini se- 

veri siano stati impartiti onde prevenire un 

Hfbvo conflitto alla frontiera tra lo truppe re- 

reche e tarche. x 

S010ri Ercoli u@siali ai dichisra cheil governo 

ignorava l'entrata degli insorti in Macedonia, e 

"i respinge ogni responsabilità per lo scoppio 

delle ostilità agli avamposti, perchè furono i 

Stirchi che primi enrirono il fuoco contro i 

Greci. nd x r vada 
"Un dispaccio da Tricala dico che l'at 

asi Turchi contr9 gli insorti cominciò al mo- 

Siento del passaggio della frontiera da parte 

Tell'ultima banda di 200 uomini. Ne seguì un 

Sombattimento ad un'ora dalla. frontiera, che 

Sontinuò per parecchie ore. Si dice che un 

Sorgente greco sia stato ferito. Due inso 

tre volontari italiani sarebbero stati uccisi. 
‘Secondo un dispa 

occuparono Baltiao 

in 1a Caserma. 

fiati torohi prigionieri a Kalambaka. 

Siamo alla guerra? — La conferenza 

degli ambasc'atori — L'azione delle 
potenze a Candia. 
Gli ambasciatori 

Costantinopoll, 11. — GI 
hgono tenuto nel pomeriggio di ieri une con- 
fererridente avvenuto alla frontiera turco- 
greca ha interrotto i Itvorî degli ambasciatori 

do la questione candiotta. 

riguar ercoli diplomatici si crede che, se scop- 

pinsse la guerra, l'aziono delle Potenza ri- 

Quardo alla Grecia dovrà cessare, ma quella 


1l succosso di questa drammatica pub- 
blicazione va sempre crescendo fra i 
tri lettor 
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Aspettando il voto 


Giò che succede al confine greco-turco 
200 può sorprendere quelli che si dànno la 
fina di riflettere e di studiar almeno un 
Pio le questioni, indipendentemente dalle 
isgioni di partito. 

To dicevo anche l'altro giorno: da noi, 
per molti, la questione orientale è conside- 
Pila come un semplice pretesto di opposi- 
fione, In questo modo di considerarla non 
i trovano a disagio che i soli anticostitu- 
zionali. Visto e considerato che per essi an- 
che la rovina dell'Italia è considerata come 
to ottimo mezzo per il trionfo dei loro ideali, 
è logico che essi preferiscano la politica più 
compromettente, la politica in cui l'Italia 
rimarrebbe sola e invisa alle altre potenze, 
è da esse considerata come un impaccio, un 
ostacolo. Gli anticostituzionali nel patriot- 
tismo loro speciale non potrebbero che con- 
gratular: 

Ma tutti gli altri, tutti coloro che for- 
mano 0 vogliono formare dei partiti di go- 
verso in contrapposto del Ministero attuale, 
che cosa si propongono di raggiungere con 
le loro riprovazioni più o meno aperte e 
dichiarate della politica seguita dal Gabi- 
netto ? Evidentemente non vogliono che dar 
sia al Ministero. In fondo o non capiscono 
nulla di nulla o sanno perfettamente che 
osi al posto del Ministero attuale 
esi non avrebbero fatto diversamente, se 
vure non fossero andati un po' più oltre. 
are în un piatto della bilancia 
ssi di Candia e la Grecia e in un 
a pace europea, per vedere quale 
ile due punte del dilemma s'imponga di 
più alle potenze. 

Finora dunque tutte le potenze hanno 
fatto quello che dovevano. Ma che cosa fa- 
ranao domani ? Lo faranno tu/e egualmente 
il loro dovere? ur, 
Perchè mentre alla Camera nostra si di- 
rete e si vota sulla questione orientale 
considerata come un pretesto di partito, 
al confine greco-turco siamo già alle prime 
fucilate, senza per altro una dichiarazione di 


l'avvenimento non era inaspettato. Chi 
la seguito attentamente le fasi dell'agita- 
zione © dei preparativi della Grecia, chi ha 
tenuto conto delle misure difensive prese 
coa una certa ostentazione dalla Turchia, 
noa può aver mai dubitato che sarebbe vo- 
nuto un momento în cui lo scambio delle 
fucilate al confine avrebbe messo un po' di 
febbre addosso si redattori di politica estera 
dei giornali europei. 

Ma siamo veramente alla guerra? Sono 
già la guerra queste fucilate ? La dichiara- 
ione di guerra che ha sempre preceduto le 
prime ostilità verrà ora a dare un carat- 
tere irreparabile a questi incidenti? 

Non pretendo saperne più di quanto ne 
fano tutti. Anzi io ne so meno, molto meno 
di tanti che possono attingere le loro in- 
formazioni e gli elementi di giudizi a fonte 
migliore dei contraddittori telegrammi che 
di arrivano de Costantinopoli e da Atene. 

Ma secondo me non bisogna dimenticare 
ehe i fatti, di cui i telegrammi si occupano, 
avvengono in Oriente, e în una parte d'O- 
rieate dove per le condizioni dei luoghi la 
guerra è estremamente difficile così ai greci 
tome ai turchi. Difficile a vincere. 
1 perdere, Se ciò che è successo in Mace- 
donia fosse accaduto in una delle provincie 
di confine di uno stato europeo, sarebbe 
Sata ura enormità di conseguenze incalc 
labili. Le alleanze che uniscono e. di! 


eresse comune. La mancanza di una, 
tàiarazione di guerra può anzi qui facilitare 
l'eòmpito della diplomazia che vvole la 
ce, € la quasi impossibilità di poter svol- 
tre in uns campagna regolare un piano 


} Londra, 10: — Contintiano i nego: 


bienze, hanno di 
Alte navi neiè acque 


concernente Creta dovrà continuare, non po- Î{ 


tondosi lasciare i musv!mani de 
degli inscrii. 

Nei circoli della Porta si dice che il coman- 
dante Scuse Miei gusci bia riceraio 
‘ordine di marciare yerso Larissa, ove spera 
arrivare domani, © sanita 


Par il'blocco del Pireo. 


iscla in balia 


ti fra 
le potenze pel bideco det Pireo. Ancora però 
una decisione ia nOn è stata prosa. — 
La Francia, la Russiste l’Austria-Uagheria, 
revano inferiori allo altre po- 
isforzarle mandando 
PR È 


A Candia. 


Retimo, 11. — Ieri vi fa un combattimento 

fra i turchi e gli insorti nei dintorni di Candia. 

Retimo è tranquill: 

I! console russo conferirà oggi cogli insorti. 
Fra Turch! e Greci. 

Vienna, 11. — Secondo notizie da Atene 
€ da Costantinopoli, pare che it conflitto segua- 
lato fra Turchi e Greci al confine sia per ora 
un semplice incidente di frontiere. 


frrorno PER frrorno 


Per il centenario di Donize! 
itato pubblicato per cura del Comitato 
ordinatore delle feste per il centenario donizet- 
tiano, a Bergamo, un numero unico, Gaetano 
Donizetti. Esso raccoglie scritti di Carnazzi, 
Valli, Vanbianchi, Sartori, Verzino ed 
è ornato delle iilustrazioni relative al 
medaglione, al monumerto, alla sala Branca di 
Milano, ove fu data una mattinata musicale. 
x 

Giuseppe Martucci. 

Il mizistro della pubblica istruzione ha offsrto 
recentemente al direttore del Liceo musicale 
di Bologna, Giuseppe Martucci, la nomina di 
i Conservatorio di Milano, in 508 
i. Il Martucci ha 


Ta seguito a ciò il sindaco di Bologna bain- 
dirizzata una lettera al Martucci, ringrazian- 
dolo a nome della Giunta. 

< La Giunta - sorive il sindaco - ba accolto 
più profonda contentezza la mia comu- 
nicazione, e mi ha commesso di significarie la 
sua riconoscenza per questa nuova nobiliesima 
prova di amore per la nostra città. 

« Adempiendo il mandato delia rappresen- 
ro di inter- 
tadi= 
za, ha per Lei affstto pari all'am 
mirazione e di possedere ua così grande ar- 
tista si compiace e si onora e di vederlo pre- 
farire la città nostra e il nostro Liceo a mag- 
ori città, e 2 più grandiosi istituti, prova 
serena ed alta soddiafazione, come di cosa 
che è di vaato di Bologna e di lieto augurio 
per l'arte ». 


Nel mondo protestants. 

Il mondo protestante moltiplica, attualmeate, 
lo solennità in onore dsi fondatori della Ri 
forma. In Germania, a Bresteo, una statua a 
Mélanchton; a Zarigo ua musso Zwiagle ; e i 
ginevrini preparano un museo storico della 
Riforma. 

Ginesra già porsadeva da qualche anno una 
biblioteca calviniana; essa servirà di primo 
fondo a un nuove musso che verrà poi tra- 
sferito in un locale definiti 

Il Comitato che ha preso l'iniziativa di questo 
progetto non intende fare opera di partito ; il 
Suo scopo, infatti, non è quello di glorificara 
unicamente i Riformatori, ma specisimenta di 
farai conoscere, perchè vongsn9 giudicati con 
imparzialità, Così ha intenzione di riunire, e 
per acquisto, o prastito o deposito, tutte lo 
apere selstive alla Riforma, qualunque ne sia 
10 spirito. A canto ai libri che asporranno ciò 
che sono stati e che haono fatto Farele Viret, 
Calvino e Teodoro di Bars, il musso della Ri- 
forma farà posto ugusle alle opere dei loro 


avversari 
* 

Otello a Parigi. 

A proposito della rappresentazione di O.ello 
a Parigi col Tamagno, si racconta questo a- 
neddoto. 

‘Quando si rappresentò la prima volta Giello 
a Parigi, Verdi diresse !e provo, 

SS dorante qua di quelle prov: 
dopo aver fatto alcune osservazioni agli inter: 
preti, si rivolse al Vaguet, Cassio. 

°°° No, così non va — gli disse interrompen- 
dolo, - Bisogna che voi abbiate una voce da 
‘ ubbriaco » in questo momento. Cantate dun- 
que 008Ì.. a Ù x 

È il maestro si mise a imitare la voce diun 
ubbrisco cantanda il passaggio interrotto. 

"Ma mi è impossibile di mutare la natura 
del mio organo - replicò Vaguet. 

°— Ebbeno - rispose il maestro - il giorno 
innanzi la prima rappresentazione berrete un 
coup de trop, e così arrivereto ad averala voce 
che desidero. 


‘ani, che l’esperimentarono ultimamente cou suc- 
cesso. È 
Trattasi d'un cannone pneumatico dei più 


ingegnosi e relativam leggiero ; col suo af- 
fusto non supera il peso di 250 chili. 
Quest'arma lancia a 2500 0 3000. metri un 
iettile contenente due chi'ogrammi di gela- 
tina che esplode al punte che colpisce e lancia 
i frammenti per un raggio di 35 metri circa 
all’intorno, 


Quel che rende più terribile questo cantone, 
è che al momento dello sparo non produce né 
fumo nè detonazione; talchè lo truppa spa- 
guuole erano stterrite dal vedersi distruggere 
da un nemico in pari tempo silenzioso ed invi- 
sibile. 

Secondo alcuni vflisiali che bsnna visto fun- 
zionare il cannone pneumatico, il suo sistema 
lee 110 de foce a’ dinemite inven: 

fa Zalioski, con alcune modificazioni nel 
meccanismo della culatta. 

Dai nuovi esperimenti saran fatti quanto 
prima con uo’arma dello stezso modello, ma 
ancor più perfezionata, capacs di lanciare un 
proistuis contenente 46 chili di gelatina esplo- 


rivendo a un amico, termina la let- 
tera così: 

— Auf! ecso già otto pagine di seritto e 
ho ancora molte e molte cose da dirvi. Ma 
per non pagare doppio franccholio vi scriverò 


il resto domani. — 
N. Nanni. 


| Festa alla Stam pa 


L'Associazione della stampa avrebbe man- 
csto a un suo dovere ineluttabile, se non 
si fosso data premura di commettere qual- 
che errore... di stampa. Nel programma în- 
fatti del trattenimento d'ieri sera, distri- 
buito alla folla degl'invitati, c'era subito 
nella prima riga uno strafalcione: perchè 
la conferenza di Vamba sistitola « Signora 
e Signori! » e non, come fu stampato, « Si- 
gnore e Signore! » Il programma era anche 
Silietato dalla omissione di due cose abba- 
stanza importanti : che cioè alla Elegia del 
Magnani avrebbe presa parte l’autore stesso, 
celebre professor di clarino, e che accom- 
pagnatore al pianoforte sarebbe stato uno 
dei più genialì e dei più valenti professori 
di Roma, il maestro Achille Lucidi. Tutto 
questo, naturalmente, fece sì (o andate a 
credere alla jettatura !) che la serata d'ieri 
riuscisse una delle più belle, delle più în 
dovinate, delle più divertenti della stagione, 
e che paresse - elogio graditissimo agli or- 
ganizzatori - di troppo breve durata. 

‘Aprì îl fuoco Vamba alle nove e tre quarti 
con la conferenza: e fu, meglio che una con- 
ferenza, una battaglia combattuta ad armi 
cortesi, ma qualche volta lucenti e affilate, 
in difesa della più bella metà del genere 
umano: difesa ed apologia corredata di 
sempi e di aneddoti, ricca di considerazioni 
cha sotto l'apparenza della semplicità e delia 
festività rasetano spesso i limitari del iem- 
pio in cui pontifica con i suoi problemi la 
Scienza Sociale: un discorso animato e vi- 
brante, che dilettosamente ondeggia fra la 
gravità imposta dal tema e la irresistibile 
isndenza dell'oratore a suscitare con felici 
trovate la ilarità. Parlando della donna a 
delle donne - chè la sela dell'Associazione 
tutta gremita di belle ed eleganti signore, 
cui faceva contrasto la nera cornice qua- 
iedi — 


a 
dranzolare degli uomini tutti în 
Vamba era sicaro d'aver dalla sua la tota: 
lità delle ascoltatrici, e infatti la conferenza, 
spesso interrotta da approvazioni e da risate, 


ctf 


sane alla fino un calorosissimo applauso 
Dopo l'armonia dell'ilea e della parola, 
la bella e fuigida armonia della musica. In- 
cominciò con due pezzi per arpa la signora 
Sofia Sarzana, la esimia artista che tutti i 
salotti aristocratici e è principali teatri di 
Roma conoscono e pregiano, l'arpista fra 
iutte famosa. che sa trarre dalle corde me- 
talliche dello strumeato così caro alle gen- 
tildonne di una volta le più svariate, le pi 
appassionate, le vivaci espressioni più 
geatili sentimenti dell'animo. La sigagra 
Sarzana fu pari alla sua fama, vale a dire 
raggiunse il massimo dei successi, che gli 
invitati consacrarono con fragorosi applausi. 


perfettissima esecuirice della classica mu- 
Sica vocale dei grandi maestri, la maga fa- 
scinatrice che suscita e rinnova sempro le 
medesime dileitoso meraviglie ? 

Ebbene: ieri sera la signora Mililotti 
volla destare una meraviglia anche più gran- 
de di tutte le altre, cantando |’ « aria dei 
gioielli » nel Faust, e la a Nenia » di Mar- 
Gherita nel Mefistofele; vale a dire, l'artista 


Che eravamo soliti di ammirare nelle inter- 
retazioni della musica impeccabile, cesel- 
| lata, miniata che è patrimonio dei concerti 
| è che s'intitola « musica da cauera » af- 
{ frontò impavida i pericolosi scogli della mu- 
| sica melodrammatica, e ne uscì non vit 
i 
il 
i 


riosa soltanto, ma con un vero segnalato 
trionfo. La mirabile voce dell'artista singo- 
larissima si piegava così docile, così snella, 
gosì sicura a quelle per lei nuove espres- 
sioni di affetti, quali trasfusero nelle’ loro 
Opere il Gounod e il Boito, che il pubbitco 
i stupito vide, come ia un fulgido sogno, da- 
vanti a sè le duo Margherite, e rispose alle 
infantili gioiose meraviglie della prima, e 
alie ascorate ambaseie della seconda gon di- 
| mostrazioni tali di entusiss»< e di profonda 
| commozione, ccma ‘! rado, molto di rado, 
si ri-Cintrano nei teatri, che pure soccor- 
| rono potentemente le illusioni della scena. 
‘Quasi tutte le signore alzandosi applaudi- 
rono, gli uomini gridarono: e bisognò che 
ognuno ricorresse al precetto educativo della 
discrezione, per non costringere la buona e 
celebre artista a cantare ancora due o tre 
i. E il concerto si chiuse con una ro- 
manza del Denza, detta dalla signora Mili- 
lotti con le vellutate carezze della sua voce 
unica. E qui nuovi entusiasmi, nuovi scrosci 
di applausi. 
‘Aurelio Magnani, fra un numero e l'altro 
della parte vocale, fece agli invitati il pre- 


Chi noa conosce Bica Mahiotti-Reyna, la { 


Pagamento anitetpato 
Arretrato $$ Centesimi 


zioso regalo di una sua Elegia per clarino, 
con accompagnamento di arpa (signora Sar: 
zana), di pianoforte (maestro Lucidi) e di 
archi (tutti valenti professori dell'Orchestra 
Massizia). Questa Elegia, che l'autore illu- 
strò con le magiche note del suo clarino, 
si svolge leggiadramente în una melodia di 
elegante ispirazione, che acquista bellissimo 
rilievo nell’accompagnamento dello stru- 
mentale : melodia specialmente notevole per 
la nobiltà del motivo e per la semplicità 
degli adornamentî : una cosa insomma în 
dovinatissima. Applausi unanimi salutarono 
l’autore e gli esecutori. 
Chi ora aggiunga che al pianoforte per 
la clogia, per L'arpa della guora, Sa 
mil casso deil si; adava. 
RL pIASOIONO 11 matto scia a 
miracolo di accompagnatore, dovrà conclu- 
dere che trattenimento più geniale nor. 
teva l'Associazione della stampa ammannire 
come chiusura delle sue riuscitissimo feste. 
Chi c'era dunque ierî sera? Inutile seri- 
vere nomi: dite pure tutta Roma, quella 
Roma femminile sana forte'e bella, che va 
in una sala per divertirsi, e mette l'ineffa- 
bile grazia del suo sorriso in tutto quallo 
che dice e che fa. Il presidente senatore 
Bonfadinî, il vicepresidente deputato Gior- 
dano-Apostoli e i componenti ‘il Consiglio 
si adoprarono lodevofmente perchè tutte 
riuscisse in modo perfetto. E così fu. 
Arrivederci ora a un aliro anno... e l'As- 


sociazione promette digià cose da sbalor= 
dire. 


Tom 


DOMENICA DELLE PALME 


La Domenica delle Palme. Vi ricordate? 
Eravamo, forse, allora in una più fiorente 
giovinezza, accarezzata da ideali fulgidis- 
simi, ricca di sorrisi e di speranze. Îl ri- 
stretto circolo di amici, la sera, attorno alla 
gran tavola, dove voi davate’ prova della 
più minuta pazienza nel fogziare trine e 
merletti, e del più elevato spirito nel ribs» 
tere le nostre poco argute facezie, ir.du- 
giava a sciogliersi, come di consuetudine, al 
mutamento della stagione, sulia soglia delle 
feste pasquali. 

. Venivano le serate tepida dell'aprile, coî 
bei crepuscoli vespertiai, forse ancora un 
po' malinconici, ed allettavano all'aria aperta 
dei campi, al passeggio sul gran viale delle 
acatalpe, dei giganteschi alberi che tende- 
vano al ielo azzurro le immense braccia 
ramificate, anelanti le frondi molto tardive. 

Vi ricordate? Allora ci puogeva un vago 

so di rammarico i nostri convegni 
serali già caduti nell'oblio, per quella brusca 
interruzione della vostra dolce ospitalità 
nell'elegante tinello vereto, e salutandovi 
mentre passavate sul viale, un po’ fretto- 
lose e serie, ci sentivamo un'onda di ama- 
rezza dilagare nel cuore. 

Poi veniva la Domenica delle Palme, la 
bella festa delle donne e dei fanciulli, per 
la prima cosmuaione. E il ristretto circolo 
degli amici si ricomponeva per l’ultima 

ita nella vostra casa, a bene augurare, a 
impiangere il bel tempo passato, a parlare 
della campagna imminente, laggiù - presso 
le rive della Piave - verso le boschiue dei 
Montello, in quel vostro rifugio tutto verde, 
pieno di fiori è di memorie avite. F 

E salutavamo, così, l'ultima volta tele. 
gante tinello, paghi del vostro eifattuoso 
congedo, purificati anche noi dai ramoscello 
d'olivo che graziosamente, quasi er-volo, ci 
affidavate come una reliquia, în ricompansa 
dei nostri promessi pellegrinaggi votivi (non 
li chiamavts così?) alle rive della Piave. 

_Ma passarono gli anni, e le vicende della 
| vita ci separarono. Il ristretto circolo dei 
| vecchi amici si diradò, si sciolse, si ricom- 
| pose coi nuovi. 

H cale tristi, lagrimanti dapprima 
{ in un sottil velo di nosisigia, olf'ascarono 
| poi lieve le memorie passate, come 
| ta tenue alito sopra uno speschio terso, 
i finchè i lunghi, tormentosi ma inevitabili 
È scesero, coa lenta distruzione, pur 
i 
| 
i 
H 
i 


sulle aatiche consuetudini della dolce ami- 

zia, ed anche le ricorrenze festevoli dei 
sì dì trascorsi passarono oltre, senza pen- 
sieri, senza auguri, senza fiori... 

Ma ancora, per alcuni anoi, la delicata 
cortesia femminza prevalse. Ancora, per al 
cuni sani, alla Domenica delle Palme, giunse, 
con la posta, ai dimentici 5 
ramoscello d’olivo, dal! 


oatani il vostro 

iccole fogliuzza 

argentce ed impallidite. Giunae ugualmente 

come un segno di pace, come un voto com- 

piuto, come l'ultimo piccolo grido ribelle 

delle vostre anime offese. Poi non più... 
Era giusto, era vero. À 


Roger. 


Parlamenti esteri 
Camera francese. 

Parigi, 10. — Il deputato Giorgio Berry 
presenta una interrogazione al ministro guar- 
dasigilli, Darlan, sull'andamento dell'istruttoria 
del processo per l'affare del Panama. 

Nl ministro guardasigilli, Darlan, risponde 
che, fino al momento presente, ll giudice 
«truttore non ha trasmesso al prosuratore della 
| Repubblica alsun documento che contenga 
| nuove domande a procedera contro deputati. 

Clovis Hugues presenta quindi una mozione 
che propone di trasformare l'interrogazione 
Berry in interpellanza. 
| La Camera approva, con 261 voti contro 


243, la mozione di Clovis Hugues. 

Ciovis Hugues avolge ln sua interpe'lanza: 
dice essere necessario che si faccia luce com 
pleta sull’affere daì Panama ed attacca special- 
mente Rouvier. 


rr 


SI 
È 


Rouvier sale alla tribuna per difendersi. Ri 
corda che egli fu assolto di o d'ac- 
Casa, dalla giuria, dalla Commissione d'inchie- 
sto © dal suffragio universale, Legge la sen- 
»I processo ‘det Faname, dalla quale 
ho egli €u0€ 50,000 tiro da Viasto nel 
prima che si pensasse all'emissione del 
prestito a premi del Panama. Quella somma fu 
Hit lui impiegata in difesa del suo partito con- 
tro il boulangismo. (Frequenti applausi al 
centro) 

Parigi, 10. — Rouanet domanda che 
proceda alla nomina immediata di una Com- 
fnissione d'inchiesta. N È 

Il prosidente del Consiglio, Mélino, respinge 
1a domanda di Rousnet, în nomo della sepa: 
razione dei poteri, ed accetta l'ordine del 
giorno purò e semplice. 

L'ordine del giorno puro 
ai voti, viene approvato. 

Darigi, 10. — Goblet crede che te situe- 
zione estera non permetta alla Camera di pro- 
rogarsi. x 

Îl presidente del Consiglio, M 
cha il Gorerno mantiene quanto alia qui 
d'Orient3, l'indirizzo approvato dal Parlamento. 
Soggiunge che, sa gli avvenimenti rendessero 
necessaria una modificazione, lo Camere ver- 
robbero riconvocate. 

Tafine ia Camera con 300 voti contro 256 
approva la proposta di aggiornarsi al 18 maggio. 

i e 


RSPOSIZIONI 
Esposizione di Torino. 
L'esposizione degli 82 


pr 
Jo concbrso per il egrtellona eboli 
socondo conesrso ito sale della Promotrice di 


belle arti, in via della Zscca, si chiuderà fra 
giorni per il verdetto. 
x 


Esposizione di Venezia. 

ieri doveva riunirsi il Comi 
il giorno dell’inaugurazione. 

i'Adriatico scrive che l'apertura non serà al 
22 corrente, ma sarà postergata di qualche 
giorno, 4 0 5 non più. ; 

Fra le ragioni del ritardo figura, non ultima, 
un lodevole riguardo verso l'esposizione di 
Brera cho ai apre al 17 corrente. £ 

— Peri giornalisti che sì recheranno a Vo- 
nezia fu già ottenuto un ribasso sul prezzo del 
biglietto ferroviario del 75 00. 


Xx 


Stocolma. 


è semplice, messo 


bozzetti presentati al 


per stabilire 


Esposizione di 

all'esposizione di Stocolma vi sarà una se- 
zione per l’esercito e l'armata; una sezione per 
il teatro; inoltre la ricostruzione della vecchia 
Stocolma. E' stato scavato un pozzo artasiano 
in una montagna primitiva che si trova nel re- 
cinto dell'esposizione secondo le indicazioni di 
Nordenak'old. Sarà particolarmante interessante 
l'esposizione telefonica; come si s3, Stocolma 
possiede 15,000 telefoni: un telefono per ogni 20 
abitanti. 


SRONALA 
Gabinetto rumeno. 


rest, 10, — Non essendo ancora c0- 
Seno in le Camera si sono 


stituito ìi nuovo mim»fero, 
prorogato al 15 corrente. 


sla 
Francesco Giuseppa a Pietroburgo. 

L’ imperatore Francesso 
Giuseppe sarà accompagnato, nella sua visita 
& Pietroburgo, dall'arciduea Ottone, dal mini- 
stro degli affari esteri conta Goluchowski e 
Hal ministro plenipotenziario Zwiedinek, ad- 
detto al ministero degli affari esteri 


li re dì Serbia, 
Cettigne, 10. — Re Alessandro di Serbia 
arriverà qui il 4 maggio. 


M granduca di Meckiemburg-Schwerin, 
Cannes, 10. — li granîuca di Mecklem- 
burg-Schwerin è morto. 


__ _—_——_———_—_—_—___ 
CRONACA ITALIANA 
L'arrivo del « Washington ». 
vapoli, 19. (Augusti) — Alle 6 è giunto il 
Wiaingion csia Navigazione generale .ita- 


liana, che ha trasoortati altri prigionieri ed 


ammalati. 

"A mano a mano che i coldati sbarcavano 
venivano pigiati nei carri d'ambulanza e poi, 
scortati dai carabinieri, trasportati ci Granili, 


scrona ui 


SE 


MAFFIO SAVELLI 


I BRIGANTI DEL RE 


Romanzo di avventure 


(Riproduzione vistata).. 


lì paesaggio era solenne. La polvere della 
via aveva incipriate le siepî che costeggia- 
Yano la strada lunga, diritta e monotona, 
tra due muraglie interrotte che chiude- 
vano Je ville vicine: in fondo, fra le due 
linee parallele di muri di cinta, si vedeva 
nelio Spazio salire lentamente una caligine 
folta, che zi diradava per il cielo, in alto 
purissimo. ) 

La carrozza si fermò davanti a un can- 
cello monumentale di villa principesca. 

Il portiere della villa doveva certo essere 
consapevole dell'arrivo di Corrado e degli 
ufficiali, perchè venne ad aprire senza dir 
nutia. La carrozza s'inoltrò mollemente in 
un viale soffice e fiancheggiato di alberi 
ombrosi, finchè non giuase a ua viottolo, 
dove i due padrini dissero sl marchese di 
‘acendere. a : 

i marchese si etcopicciò gli occhi © li se- 

mormorando : 
#22. 'Afio Dio, in un modo cin un altro po- 
trò dormire in pace quando sarà finito tutto. 

E dal modo con cui 


dicova quelle parolo | tenzs, giu 


i ___________ 


dove li attendeva il generale Sanguinetti pi 
interrogarli per ordine del Ministero. 

Fra tutti i reduci vi sono solo 30 amma! 
dei quali 6 furono prigionieri del Negus: 


Per un valoroso morto in Africa. 

Piobesi (Torino), 7. (F.) — Appena: si ap- 
preso nel nostro paese la improvvisa morte, 
da voi così degaamente commemorata, del ca- 
pitano Farico Briguone, nativo -di Piobesi, fi- 
glio del tenante generale Antonio, e_ fratello 
del nostro consigliera comunale e vostro col- 
laboratore, avrocato Gustavo, unanime fu il 
cordoglio della popolazione, e subito si pensò 
al modo di degnamente onorare questo nostro 
valoroso concittadino, caduto vittina del do- 
vere nella lontana funesta Eritrea, proprio alla 
vigilia di lasciarla per ritornare in patria. 

Già la famiglia aveva sabato scorso fatto 
celabrare in Torino una messa funebre nella 
chiesa parrocobisle di San Dalmazzo, a cui 
intervenne una numerosa rappresentanza di 
questa popolazione e dei paesi vicini, dovo i 
Brignone godono così largo seguito di affatto 
e di stima. 

Ma, avendo poi la famiglia stessa desiderato 
che anche nella chiesa parrocchiale del suo 
paese nativo si celebrasse una messa in suf- 
ragio del povero estinto, il nostro. pievano, il 
sindaco e tutto il paese vollero concorrere alla 
funzione, e dimostrare quanta viva parte pren= 
dessero al dolore dei parenti per la immatura 
perdita di un così valoroso soldato. 

La benemerita nostra Società filarmon 
tervenne in massa col suo direttore, 
Ferrero, venuto appositamente. da To 
diede coi suoi masti comocuti 1aggi 
nità alla pietosa funzione. 

Assistevano tutti i consiglieri municipali, le 
autorità, l'asilo infantile. 

La commozione era generale e molti pian- 
gevano, chè a tutti erano presenti i nobili 
tratti, Ia bontà e affabilità, e le squisite doti 
d’animo e d'intelletto del povero capitano. 

Nato nel luglio 1859, nel 1877, appena di- 
ciottenne, egli usciva dalla Scuola militare di 
Modena sottotenente nel 40° fanteria, allora di 
stanza costà in Roma dove risiedeva suo pa 
dre. Tenente nel 1830, csp.tano nel 1887, ch‘ 
deva nel 1887 ed ottenava di recarsi in Aîri 
con la spedizione San Marzano 

Vi ritornava impre dietro sua domanda — 
nel gennaio 1895, e l’estato scorsa titti qui ri- 
cordano di averlo veduto a Piobesi, dove era 
venuto în licenza, ma fermo sempre nel pro- 
posito di ritornare in quelle malaugurate con- 
trade, per cui sentiva speciale attrattiva, e 
dove pur troppo doveva trovare così immatu 
morte. 

Se, come si spara, potrà ottenersi il tra- 
sporto della salma in Ital'a ed essa verrà tu- 
mulata nel nostro cimitero, dove è la tomba 
della famiglia Brignone, la popolazione non 
mancherà di riceverla cogli onori dovuti al un 
prode che, degno del nome illustre dei Bri 
guone, ha onorato altamente il paese da cui 
ebbe i natali, ed avrà nuova occasione di di- 
mostrare quanto amaro rimpiauto abbia destato 
e desti la sua fine tata e doloros: 


Un disastro in una zolfatara. 


Palermo, 9. — la una miniera in contrada 
Pelitto Carnatazzaro in territorio di Favara im- 
provvisamenta si è staccato un grosso mssso 
di zolfo. Rimasero seppelliti i zolfatari Carmelo 
Sutera d'anni 14, Domenico Calcerano d'anni 13, 
Gioacchino Sorce d'anni 14, tutti di Favara. 
Procedutosi subito ai salvataggio, i due primi 
morirono non appena portati all'aria aperta; il 
terzo ba riportato solamente delle essoriazioni 
alla gamba destra. 


Un delitto a Ravenna. 

| — Verso le 11 1? di sta- 
mani, nni, Luigi Rubboli ve- 
niva usciso s colpi di coltello da Francesco 
Baggioni che nella colluttazione ba riportsto 
delle lesioni ba 


Notereile siciliano. 

Catania, 9 (Gino Cutore). — Ieri, come 
conseguenza dell'aspra lotta elettorale combat- 
tuta a Catania, avvencero tre scontri alla 
sciabola. 

Il primo duello avvenne alle 7, tra il radi 
cale avv. Milana © il monarchico barone Luigi 
Landolina, e dopo. quattro assalti l'avvocato 
Milana riportava una lieve ferita all’avambrac- 
cio destro. 

Il secondo scontro avvenne alle 15, tra il 
monarchico avv. Licciardelli e il repubblicano 
avy. Salemi, e dopo numarosi assalti inerueati, 
dietro le spiegazioni date dal secondo del Lic- 
ciardelli, cav. Moncada, i due avversari si ri- 
cosciliarono. 


e ese 


| 


dolina predetto e l'avv. 
Landolina alla fronte. coso 

— Le Camere di commercio di Catania, Pa. 
lermo @ Messina hanno deliberato un_ voto al 
Governo per ritolvera la questione ordinaria. 

— teri sera, nella grande sula del palazzo 
di città, Cesare Pascaretls, dinaczi un pubblico 
scelto composto della migliore società nostra 
@ di oltre duscento signora © signorine della 
borghesia e aristocrazi catanese. Recitò la 
Scoperta dell'America e Villa Glori, applau- 
ditissimo.. . 

— Il teatro Nazionale si riaprirà con una 
buona compagnia d'opera. 


n 
L'arresto d’un latitante. è 
Cagliari, 11. — Stamani nello stagro Gilla 
i funzionari di pubblica siosterza arrestarono 
il latitante Giovanni Puxeddù, pescatore, col- 
pito da mandato di cattura per rapina e lesione 
personale. 
Per l'arresto era mubiito ua Pi 
200. 
E A: SE AIR) 


DI QUA E DI LÀ 


Dall'Africa italiana del 28 marzo giunta 
oggi 

Nostre privatà informazioni ci dicono che il 

mor Leontieff è passato, verso la fine dello 
scorso mese, per l’Harrar, diretto ad Addis- 
Abebà. è 

Egli sarehbe 1ncora i ON @ Picchi doni da 
parte dell'imperatore di Rusds per Manetik, a 
qualo porterebbe pure Îa nutizia che è pros- 
sima la cessione da parta della Francia di Oboo 
all’Abissiai 

XxX 


Il ritorno di Maconnea all'Harrar. 

Dicesi che ra Maconnen, ch'era partito per 
Addis-Ababà chiamato dal Nsgus, ritornerà 
presto all'Harrar.. 

X 


Il ritorno dei prigionieri. 

Lettere di Albertone dicono che egli spera 
di partire con gli ultimi ufficiali e 300 soldati 
verso la metà di marzo da Addis-Ababà. 

1 tenenti Moltodo e Marchiori sono destinati 
a raccogliere i ritardatari. 

Il capitano Mozzetti informa che Menelik 
pubblicò un bando parché celeramente 
ducano ad Addia-Abebà gli italiani disi 
pena la configca dei beni e il taglio di una 
mano e di u@ piede a chi contravviens ad un 
tale ordine. 

x 


L'Istituto geografico militare, che ha sede 
nella città nostra, ha intrapreso la comi 
lazione di una grandiosa carta corografica 
della colonia Eritrea 6 dello regioni adia- 
centi alla scala di 1: 259,000, la quale ab- 
braccierà tutta la regione compresa tra 
Massaua-Cassala ed il lago Tsana. 

Dei sedici fogli dei quali, secondo il pri- 
mitivo disegno, la carta doveva constare, ne 
sono apparsi finora cinque, © cioè quelli di 
Massaua, Cheren, Agordat, Cassala © Adua. 

Gli altri fogli sono a buon puato, e fu 
pure iatrapresa la costruzione di ruovi-fogli 
che dovranno abbracciare il litorale deiDa- 
nachili, la baia di Assab e l'Aussa 

La carta costituisce una dimostrazione di 
tutte le notizie che si posseggono intorno 
alla regione che abbraccia. 

A tale uopo furono utilizzati tutti i docu- 
menti editi ed inéditi esistenti, e si tenne 
conto non solo delle carte e degli itinerari 
pubblicati dai viaggiatori, ma anche delle 
indicazioni di ogni genere che fu possibile 
procurarsi. Per la zona del nostro territo- 
rio, compresa nel triangolo Massaua-Asma- 
ra Cheren, essa è poi una fedele riduzione 
dei rilievi eseguiti direttamente sul terreno 
dagli operatori dell'Istituto negli anni 1889-90. 
Mano a mano che sì proseguiranno i rile 
vamenti oggi în corso di esecuzione nolla 
regione fra Asmara e il Mareb-Belesa, e a 
cui attende una numerosa spedizione geo- 
detica topografica inviata in Africa dall'Îsti- 
tuto fino dallo scorso ottobre, sarà agevole 
costituire i nuovi dati con quelli dovuti uti- 
lizzare ora in base a numerosi schizzi, car- 
tine dimostranti, esc. 


Xx 

Il giornale ambulante. 
Vi ricordate di Pesay e Papillerd, i due 
reporters parigini i quali non solo sì sono 
proposti, ma hanno anche messo in esecu- 


zione il progetto di girare il mondo senza 
un qualtrino in tasca 


Due anni or sono - o poco meno - essi 


remio di 
li 


-_—___Tm_t_nccc@tg. e 


erano 
di San Francisco 
loro città. 


dicesimo numero ; nato 
gine, illustrato e redatto in lingua francese 
ed inglese. 


lungi o, 
mento che lo ha dettato e il sagri 
poeta per la causa che canta ne rialzano il 


19 marzo scorso 
li davano per arrivati 


Romi 


iornale En route è giunto al tre- 
Doro torno: il formato è di dieci pr 


XxX 
‘inno alla bandiera greca. 3 
Lo ha scritto un italiano morto a Misso- 
. Non è un capolavoro, ma il senti= 
sagrifizio del 


Valore. Le prime strofe suonano così: 
Sei bianca e turchina 
sei bella, o bandiera 
chi a te non s'inchina 
cristiano non è. 
Sei sacra nel segno 
del mistico legno, 
sscra nel sangue 
dei morti per te: 

lo greco non sono, 

— pur t'amo qual fossi: 
il ciel mi fe dono 
d'un libero cuor. 

La mia più non veggo, 
ma tu mia pur sei; 
diverso da lei 
hai solo il color. 

Ho visto bandiere 
di pompa e vitto: 
mit senza la gloria 
che brilla su te. 


E. Squire 


pr E 

OTA SIBILLINA 

Logogrifo: di ieri: BOTTE - BIELLA — RIETTA 
LIBRO = TELA — ZOLA — BOLLA 


LITTA — REI — LETTORI — LATTE — LITRO 
BALLO — ZEBRA — BARZELLOTTI. 


Metagramma. 
Adesso per îl mancorio 
siamo di stagione. 
Io sto Inddove sisdono 
duschi @ Pipitore 


Parola dagonale. 

Rsssomigliamo all’anatre 
asssi più che a’ tacchini. 
Mi chiamano alla Camera 
fra Socci e Venden 


Sul Po, tra 
più d'uno m' 
— Allor che mi 
Si pensa a G. C. 

Contengo Brescia, Modica, 
Ozieri, Urbino, Sesa: 
E’ ua fatto che mi dissero 
stamani i preti a Messa. 


lella e Geno: 
into. 


Fra le Quinte s fuori 


— Costaozi. 
Il Tacchino di Feydeau a Da 
duzione di G. Antoaa-Traversi, 


allières, tra. 
non ha avuto 


sorti liete ieri sera al Costanzi. Il primo atto 


che piacque era parso già troppo lungo, al se- 
condo comincisrono le protest> e la disappro- 
vazioni, il terzo fu quasi 
pagasto da manifestazioni ostili che in alcuni 
momenti coprivano In oca degli arti 
Parecchi spiagazioni si sozo proposte di 
questo insuccesso clamoroso, ma il fatto è che la 


commedia è apparsa al Coatanzi uns pochade piena 


di cose divertente che rel suo complesso riu- 
sciva a stancare ed annoiare il pubblico. Ora 
che cora è una pockade cho non diverte? E 
a Parigi ha divertt> inveca e fatto ridere 
molto, tanto meglio per il pubblico parigino, 
il quale ba dovuto trovare nel Dindon delle 
qualità che non eraso visibili nel Tacchino. 
Tutto questo prescindendo dalla traduzione che 
mi parve buona e accurata. 

Stasara il Tacchino si replisa per vedere se 
acsorciata e alleggerita la pochade di Foydesu 
@ Desvaliiàres riuscirà più piacevole e in ogni 
caso meno faticosa cha alla prima rappresen- 
tazione finita alla mezza! 


Xx 


Chiusa l'Argentina, non ai deve credere che 
sieno chiuse le porte dorate della musica. E 
infatti, subito dopo Pasqua, e precisamente ln 
sera del 22 aprile, s'inaugurerà al teatro Co- 
atanzi la stagione di primavera con alcune rap- 
presentazioni del Crepuscolo degli Dei. Esegui- 
ranno quest'Opera i medesimi artisti che la fe- 
cero così bane gustara al pubblico dell’Argen- 


taramente accom- 


‘AI Crepuscolo del Wagner succe, 
conda dei Ponchielli, la popolaris 
N 


terapno artisti noti © simpatici: fra 


— Valle. 


tazioni dei fantocci di Holden. 
Il teatro rimarrà chiuso per 
— Quirino. 


Barcellona, stasera la graziosa rivisi 
plica. 

ban 
nica di Torino - e del quale ci sia; 
copati - ha dato questo risultato 


Gerolamo D'Italia, di Chi 
remio.. 
Risorta 215 voti; Ginestra 173, 
— Accademia di Santa Cecilia. 


, che 


domani lunedì fu fatta 


scite a penetrare nella elegantissin 


Terzia: 


cesso nelle esecuzione di domani. 
Domani dunque, lunedì 12, alla 4 
all'Accademia di Santa Ceci 


1 


Mentre il Consiglio comunale è 
cupato nell'esame del nuovo re 
locale di igiene - regolamento di 
gione si è detto molto bene - per: 


pra una questione che a me s 
ressi grandemente la pubblica 8: 
Parlo degli orti piantati sui ter: 
struzione: terreni abbandonati do. 
pio della crisi edilizia, orti spec 


mano d’intorno. 

Non è mio compito indagare 
aformazione subita da quei terre 
nefica o fatale alla salute pubbl 

A me preme di constatare cl 


mento d'igiene non si occ 
Vero, peraltro, è, che 
regolamento in parola prescri 


di nettezza della strada, d. 
aree scoperte © aì deflusso delle x 
e negli strati superticiali del terre 
peraltro, che în forza dell’artico 

prietari o conduttori di terreni a 
a pascolo viene imposto di prati 
tenere spurgati i fossi di scolo e 


pedire il ristagno delle acque ma 
o io m 


dovisi », ove la pian 
dei cavoli abbonda. 
Lo ripeto, io nen so so, per 
della salute pubblica, sia un bene 
formato in orto tante aree, 
di febbre edilizia molti avera 
far sorgere palazzi; non so ne 
rebbe stato meglio che quei terr 
restati sodi, però penso che d 
stione di così grande importanza l' 


gione 


cialmente occuparsi. 

E, perciò mi lusingo che do 
qualcuno dei consiglieri comunali 
tire in proposito la sua voce. 


Temperatura d'oggi 


Rerano : 
Massima 17° 9 - Minima 7° 


si capiva che egli non escludeva già tra lo 
sue speranze quella di dormire il sonno più 
lungo che sia possibile, ia fondo a una 
tomba soffice, ombrosa, in un viale solitario 
del camposanto. 

‘Gli avversari erano al loro posto, e aspet- 
tavano i tre nuovi venuti. 

Furono scambiati dei saluti molto di- 
gnitosi. c 

Il marchese aveva sentito, soito l'impres- 
sione di un pericolo imminente, una bene- 
fica seasazione che gli rendeva in quel mo- 
mento almeno in parte, l'uso delle sue mem- 
bra e della sua volontà. 

Don Giaciato © ii marchese si spogliarono 
degli abiti chiusi, offrendo il petto ai testi. 
‘moni, affinchè si accertassero della perfeita 
idità sotto la camicia e dell'assenza di 

maleiazi riparo che potasso deviare le spade 
al loro faca!a andare. Y 

Tl marchese, benché si sentisse i muscoli 
di bambagia riusciva a dissimulare la dispe- 
rata sfiducia nelle sue forze con un’impa: 
sibilità veramente singolare, 

Sera rimboccata la manica destra della 
camicia con la cura di uno che voglia evi- 
tare, sbrigata la faccenda del duello, îl caso 
di condursi a mutar subito di biaacheria, 
prima di far colaz;cne coi propri padrin 

Don Giacinto non era piu 0° impasi 
bile come aveva dappria. mostrato anche 
egli. 

‘Con un gesto energico e nervoso egli a- 
veva rovesciata la manica e aveva impu- 
gnata la spada che gli era stata consegnata, 
guardando con impazienza poco elegante, 
ma schietta e sicura i padrini che tarda- 
vano a comandare l'assalto 

I soliti profeti schermi 
trovati un 


fe ici si sarebbero 
por itabrogliati a dar ia loro ser 
icando i due avversari dai pri- 


mordii del loro atteggiamento, daîl’ aspetto, 
dal metodo di combattere a cui con quel- 
l'attitudine diversa sembrava accennassero. 

La sicurezza esperta del manchese doveva 
venire a cimento con lo slancio selvaggio, 
rapido e imprudente di Giacinto, slancio 
che era un‘paricolo per tutti e due i com- 
battenti. 

Finalmente il segnale fu dato, e don Gia- 
cinto si avventò contro il marchese, mo- 
strando di esporsi e sfuggendo a un tratto 
alla punta sempre pronta della spada ne- 
mica e alla conseguenza di una pazza te- 
merità. - 

Erzuo due gelosie, due uomz'ni esasperÈ 
duevodii implacabili: don Giaciato che noo 
si risparmiava e che non poteva aspettare 
quale vantaggio incredibile egli avesse sul 
suo avversario, era veramente ammirabile. 

Gli occhi fiammeggianti di furore, il largo 
petto protego avanti, î denti bianchi e forti 
confitti nel labbro iùferiore, il braccio sem- 
pre pronto all’offesa, i capelli arruffati, aveva 
ridotto tutta la sua strategia a una mano- 
vra che si poteva esprire co 

— Servirsi dell'arma per ferire, della 
grande agilità del corpo per parare e ripi- 
gliar subito l'offensiva. 

Ii marchese che se avesse disposto di tutte 
le sue forze non avrebbe neppur degnato 
considerar quel modo di Battersi Come 
era 321ò in sospetto di don Gi 
E lio tinta Igooranza 


decente, 
cinto. Non gli parevi 
fosse naturale in un uomo che aveva qiise 
rapidità di occhio e di movimento. Il mar- 
chese temeva di esser trasportato da quel- 
l'esempio e di restarne vittima non avendo 
la forza di servirsi, come avrebba voluto e 
saputo, dell'arma in cui era maestro. 
‘Tuttavia egli sperava ancora con quelli ar: 
tifici complicati della spada, che don Gia- 


n em ou 


ciato, poco 0 nulla esperto, si stancasse. 

E allora. 
Iatanto il vantaggio sinora pareva in gran 
parte della sua spada, tanto più che egli, 
risparmiando le sue scarse forze si batteva 
con l'arma sola e non con tutto il corpo. 

Don Giacinto seguitava a dimenarsi come 
un ossesso. 

Alla fine il marchese, impazientito di quella 
rustica maniera di battersi, poichè gli pa 
reva che quel conte ciociaro si burlasse di 
lui, grì isperazione : 

9 igerà al suo indirizzo! 

Dos Giacioto uoa si mosse, non indietre; 
#0 Cons aveva fatto fioo allora, ma la 
spada del marchese fu vigo! 
spinta dalla sua spad: cena 

— Meno rale! - ripigliò il marchese - 
ecco una maniera di battersi da cristiani 
battezzati e non da pelle rossa; 

Il marchess non patè continuare, i padrini 
dettero l'alt e si vide che l'avversario di don 
Giacinto aveva ricevuto un colpo alla apalia 
tutto il collo era inondato di sangue. 

Ii medico che aveva raggiunto il luogo del 
combattimento, esaminò la forita e Îa di- 
chiarò grave; il combattimento fa sospeso, 

Non poteva certo andare più oltre, poiché 
lo dita del marchese non riuscivano più a 

ner stretta la spa. Î R 
tener stretta Ia spaia. Il braccio era diven- 
i riacresce di non esser mancii 
trei ricominciare un'altra volta,” 

— Ai suoi ordini, marchese! 

E il conte Apoliri sinchinò. 

a perdita del sangue an Î 
ibdebolendo: Capa care rene più 
. Intanto il conte Apollorj aspettanda che 
i padrini pro-lamassero scddisfetto l'onore, 
si aggirava intorno al campo del combatti 

nto, 


po- 


A un tratto, con sun grani 
conobbe dietro un cespuglio 
dei Figli del Cuore e 
che era caduto stscchito nel 
sera della sua entrata. 
— Perchè siete qui? - domandò 
— Perchè ho avuto l'ordine di 
— A far che cosa? 


che il suo avversario vedesse 
mente fra gli alberi la parola che v 
Don Giacinto guardando la 
vide che in lettere rosse sulla stofî 
scritto in modo visibilissimo: 
LUNGARA. 
— Chi ti ha manlat 
furioso. 
Chi lo poteva - rispose il 
Figli del Cuore. pà 
padrini chiamarono den Gi 
La proclamazione dell'on 
compiuta in mezzo all'afti 


al ferito. 


de Rocca gli domandò: 
— Ma come per un 
C'era tanto smarrimento dei me 


simulato l'altra che poco prima 
neamente lei gli ha s 


pefatto don Giacinto. 


derà 1a G}, 
sempre desiderata dal pubblico romano. E* 
arts si e a nprid e gi e 
è festeggiata a Napoli, @ il tenore Ginnai 

I prezzi - per continuare le lodevoli 
zioni introdotte al Costanzi — saranzo popiu{ 


Quella di stasera è l’ultima delle 


qualche tempo, 
Assicurato il successo dell'Esposizione x 


— Il referendum pel Concorso dram; 
ito dalla Gazzetta del popolo del 


IO. già ge 
1292 votanti. 899 per I nostro Sinzza g 


La prova generale del grande conc: 
ri mera alle ci 
mezzo, fra un disereto numero di persone a? 


un vero successone per lo squisite gr 
lezze della musica vocale della due scuo! 
minga è romana, @ per la veramente 
gliosa esecuzione del coro composto di 
Figi iaia ‘pacione. Disge È concert nuti 
siedo all'organo Remigio Ruatte 
questi duo nomi sono garanzia del pieno we 


ROMA = 


PER LA PUBBLICA [iE®E, 


di prendere ancora una volta la parola s- 


laghetti che nei giorni di picggia si fr 

se 

ni 

orti e dei relativi laghetti il nuovo regoli 
pa alfatto. 

e 

ispezioni debbano rivolgersi allo © 


corti 


0 60, ai pro- 


tutte le opere che sono necessarie 
nganno o nen ha nulla a che 
dere con gli orti improvrisati che f 
le delizie del quartiere Prati di Ca: 
di quello più elegante che chismian 

dell'insalata e 


della sanità pubblica avrebbe dovuto spe 


x * 


Al'O:sarvatorio astronomico del Coiogi 


— Al agitare questa banderuola in mado 
improv ist 


? - esclamò Giaciato 


medì-i e dei padrini del marchese atto 


_— La ferita al braccio è stata laseconi: 
il marchese non aveva sentito 0 ate? 


isgose SU 
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di quegli 
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sa 
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Si pregano vivani 
vano Schede di ad 


Giustizia. 

AI Gh 

La sera del 17 

si terrà nella sale 

Artistico musicale 
gerto sacro. 


Jeri sera alle 9, 
Quirinale, vittima 
di vivere Ia_ cont 
Boyl di Puttigari, 
Paola Pes di Vill 
‘S. M. la Regine. 


‘sì grava lutto risp 
Associazi 


‘Sono avvertiti i 
renta alle ore 2i | 


N rassemblea gener: 


scussione dell’ordil 
corrente, e procedi 
sigliori. 

P. 

N 10 ottobre p. 
guzione di Carità 
delle doti sul Pi 
manis. 

La concorrenti 
cd ivi domiciliate, 
d'età e non oltreg 

Il concorso rimi 

Saranno preferi 
quentata le scuoli 

La istanze, cor 
firmate dalle con 
tutti i gioraî, med 
Congregazione di 
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hi santi. 
Lunedì 12 
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Martedì 15 
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Mercoledì 
Sull'Orieate. 


Ad iniziativa a 
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mani una serata 


questura central 
rinî, uno sfrutta 
neva di seguiri 

icurezza delle 
pers giunti 
quando il Carte] 
giovinaetri colled 
Ogni sforzo 
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‘Artonio, dove q 
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varona di 
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braccisate, per 
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Primaria Sartoria per Signora 


Ultima novità della Stagione in Seteria Lanerle e Cotoneris 
EUGENIO FiGRENTIMO Via del Tritone, 18-23 


Teatel. 

re 9) — Il tacchino. 

nai 651 Fantocoi Holdei 

Vo (oro 9) — L'esposizione di Barcel- 

too 

poltes! 
re 

Le Lieure, Mortaro 17, dalle 15 

Mus00 egi x, Cinematografo, Grotta di 

i Viaggio dal Giappone a 


ma reale (ore 9) — Compagnia e- 


Note vaticane. 

_ettina îl Papa ricevette in udienza pri- 
le i conte Da Witten, il cav. Sarazani, il 
mai conto 3 Îl marcheoe Cavalletti, destinati 
a5! Cirriori atraordinari all'estero. 
#2 Consiglio comunale. 
{Consiglio comunale è convocato per do- 
jreers allo $ 112. 

« Pro Schola ». 


gni 


cmeridiane. 

S fregano vi 

Si rito di adesiono di volerle rimandare 
muniti segreteria della Società. 


Lo «Stabat» di Haydn. 
ina buona notizia per chi ame la musica 
Lei prossimo, nell'auia massima del pa- 
uo della Cancelleria, per iniziativa della 
{rione cattolica italiana sarà eseguito lo Stabat 
è Boyd. 


1 lavori di Roms. 
ieri alle 5 del pomeriggio, è stato firmato 
ai ficitero dei lavori pubblici il eontratto col- 
sqreso Borelli per i lavori del palazzo di } 
Ginstzia. i 
AI Gircolo artistico. H 
La sora del 17 aprile corrente, allo ore 9, Il 
134 pollo gale del Circolo un trattenimento 
3 le con quadri viventi di sog- 


Lutto. 

tisi sera allo 9, nel proprio appartamento al 
Jrinale, vittima di una bronchite, ha cesseto 
d vivere In contessa. Carolina Rignon nata 

IVI Puttigari, madro di S. E. la marchesa 
Doll, Pae di Villamarina Montereno, dama di 
SM. la Re 
CAN dan è cortese gentildonna colpita da 
i grave lutto rispettose condoglianze. 

associazione della stampa. 

Sono avvertiti i soci che martedì 13 cor- 
nente alle ore 21 30 è nuovamente convocata 
fassenblea generale per proseguire nella di- 
smmssione dell'ordine del giorno della seduta 7 
forrante, e procedere alla elezione di dus con- 

ri. 


Per le zitelle. 

1110 ottobre p. v., da parte della Congre- 
guzione di Carità avrà luogo il conferimento 
fille doti sul Pio Legato dotalizio Da Ro- 
menis. 

Te concorrenti devono essere native di Roma 

i domicilinte, aver compiuto il 14° anno 
d'età è non oltrepassato il 40°. 
HI consorso rimarrà. sperto fino al 10 agosto. 
Sarnano preferite lo giovani che abbiano fr 

‘tata le scuole municipali di Roma. —_ 
Le istanze, corredata di tutti i documenti e 
fimate dalle concorrenti, potranno presentarsi 
tuttii giorai, meno i festivi, negli uffici. della 
Congregazione di Carità. 

In Arcadia 
enzo della settimana 
Vincenzo Vanni 


Domenica 1 — P. 
luoghi santi. 

Lunedì 12 — Mons, Agostino Bartolini: Com- 
mento della D. Commedia. 

Martedì 15 — Cav. prof. Giuseppe Biros- 
cini: Storia Romana. 

Mercoledì 14 — P. Vinconzo Vannutelli : 
'Orisate. 


Pro Candia. 

Ad iniziativa è sotto il patronato del Co 
ta19 femminile « Pro Candia » avrà luogo do- 
mani una serata di beneficenza al « Politeama 
Reste ». 

L'impresa mette a profitto del Comitato sol- 
tanto la metà dell'importo dei biglietti esitati 
dal Comitato stesso. 

Cronaca spieciola. 
La canaglia. — In via priscipe Umberto, 
verso le 11, la guardia in borghese Vir 
ginio Cartei, addetto all'ufficio richieste alla 
questura centrale, fermava certo Filippo Ma 
rini, nno sfruttatore dì femmine, e gli impo- 
nera di seguirio alla vicina sezione di pubblica 
rezza della stazione di Termini. Erano sp- 
giunti al viale Principessa Margherita 
«quando il Cartei ai vide circondato da alsuni 
giorinastri colleghi del Marini, i quali fecero 
egai sforzo onde poter liberare il loro amizo. 
Y Marivi infatti riue.) a fuggire e la guardia 
terrata e percossa da quei malvi- 


praggiunta in ziuto del Cartai la guardia 

af nigelo luszi, vanno arresta'o uno 
degli azgressori certo Saturno Zaccardi di 
sur 


tei fu ricoverato all'ospedale di Santo 
Astonio, dove quei sanitori svendogli riscon- 
trato della gravi contusioni al toreco, si ri 
varono di dure il loro giudizio. 
Il coltello. — Nell'osteria di Romolo detto 
l siclieno, in piazza Barberini, all'engolo di 
via delle Quatiro Fontane, ieri sera giuocave 
a carte una comitiva di opersi. Ad mm certo 
puato, tale Antonio Baraardini, d'anni 33, fate 
torizo pubblico, e Mariano Taddei, d'anzi 92, 
pri , per una contestazione sui punti fatti 
al giuoco, vennero a questione: Gri amici si 10° 
rromisero per pscifivarli, nai rissanti usciti 
fuori dell'osseria pessro mano ri coltelli e #i 
0 ferendosi reciprocamente.» 
Ascorsa le guardie -marono i rissanti ed 
ira li condussaro all’ospedala di S21- 
Il Bernardini è ferito sì © ilo è alla 
iena € îl Jaddei alla tempia sinistra. 
Una bastonata, — La guardia municipale 
Mietro Greggi condusee ievi sera all'ospedale di 
Saur'Aatonio la lavandaia Elisa  Berdignon di 
anni 45, da Treviso, che aveva una fer 
tusa alla fronte con scopertura deli’oss. 


. La Bordignon, che era ubbriaca, narrò che 
in via Paolina una donna a lei sconosciuta, 
senza alcun motivo, l'aveva ferita con una ba- 
stonata. Alla vista dei ferri chirurgici la Bor- 
dignon ricusava di farai medicare e per due 
volte si tolse la fasciatura. Passati peròi fumi 
del vino andò all'ospedale della Consolazione. 

L'investimento quotidiano. — Stamani 
alle 10 112 al vicolo del Giglio mentre il bam- 
bino Tommaso Cecchetti di tre anni e mezzo 
abitante in via del Galletto num. 44 attraver- 
sava la strada venne disgraziatamente gettato 
în terra dalla vettura num. 351 condotta da 
Notarangeli Pio abitante in Borgo Pio num. 43, 
Condotto all'ospedale di San Spirito il povero 
bambino fa giudicato in pericolo di vita. 
| Povero bambino! — In piazza Trevi, 
innnnzi la drogheria Castrati, la vettura pub- 
blica num. 550 condotta da ‘tale Ovidio Leva 
invesi! ieri sera un bambino di tre anni a nome 
Gaetano Bartoccini. 

Una ruota passò sul corpo del piccino e gli 


scono il nostro diritto pubblico e la ragion INDIRIZZO DELLA CAMERA. 


d'essere dell'Italia. » 
L'onorevole Imbriani ha già tanto parlato Ecco il testo dell’Indirizzo della Camera 
in risposta al discorso della Corona : 


sull'argomento, che ben poco gli rimane da 
dire. Il' suo discorso è pieno di reminiscenze Pr 
Il saluto ds Voi rivolto alla rappresentanza 


storiche © di tirate. 
Egli critica lungamente gli altri ordini 
del popolo italiano, ricordando le origini delle 
franchigie costituzionali, è per noi lieto au- 


del giorno, ed in specio quello presentato 

dagli onorevoli Tecchio, Vendramini e Lu- 

chini, che accusa di pensare in un modo | gurio perchè possano compiersi interamente lo 

per poi votare in un altro; cita Machiavelli | speranze che ìl Vostro magnanimo Avo con- 

© Viîtorio Emanuele, ed he parole di be- | cepiva, iniziando lo libere instituzioni, serb 

nevola protezione anche per Camillo Ca- { illese dal Vostro giorioso Genitore. 

vour. x Queste franchigie, di cui 

Legge, fra l'ilarità delle Camera, la lista | del popolo, concordi col principe, 

di quei deputati che hanno mandato una | custodi, serviranno a rendere la patria forte, 

adesione incondizionata di simpatia al pre- | rispettata, felice. 

sidente della Camera ellenica, e che forse, { E se il popolo italiano diede a una Vostra 
festa famigliare testimonio pubblico e solenne 
di reverente affetto, Voi, Sire, dovete sentirne 


dice. lui, voteranno per il Ministero. 
Conclude dicendo che, prima che si venga 
la ragione nella gloriosa storia della Vostra 
Casa, e nella certezza che l'Augusto Vostro 


Movimento del r. Naviglio. 

La Liguria è giunta a Napoli il 10 — Il 
Provana è giunt. ‘ad Aden FIT — La Trina= 
cria è giunta a Spezia il 9 — Il Misemo è par 
tito da Spezia il 10 — Il Baleno è partito da 
Venezia il 10, 

La « Dogali ». 
Palermo, 10. — Stasera, parto per News 
ork la regia nave Dogali per assistere al 
inaugurazione del monumento în onore del 
generale Grant. 


indi 
Il tenente gen. Taffini d'Acceglio 


E' morto stamani in Roma, alle 4 22, dopo 
brevissimo malore, il tenente generale mara 
chese Luigi Taîini d'Acceglio, presidente 
del Tribunale supremo di guerra e marina. 

Nato nel 1830 a Chambéry, fu della stu= 


ad un voto, vuole che il Governo dichiari 
se commetterà l'enormità di mandare truppe 


Te ° G I diosa schiera dei giovanissimi allievi della 
produsse delle lesioni per cui all'ospedale ‘di | ® Candia. & . | Figliuoto non si scosterà mai dalle avite tra- | R. Accademia militare di Torino, che di- 
San Giacomo venne giudicato ia condizioni gra- Prende la parola l'onorevole Meardi. Egli | dizioni. bi venne il vivaio dei nostri più valenti ge= 
“risaion è, ina non troppo, favorevole aila politica f La proposte che Ia Maastà vostra ci an- | nerali. È 
7 i ministériale. Approva tutto ciò che fino ad $ nunzia atudisremo con di artiglieria fi di ge- 
levefturino; Tenna:argagialo” ora è alato fallo in. Orietito, MI BI preoc- A ritolvera le sor Nilto nell'ariugiionia fise: al CAbE di ge 


nerale, arma nella quale a 32 anni egli a- 
veva già le spalline di maggiore, combat- 
tendo nelle campagne di guerra del 1959 @ 
del 1866. 

Fu ufficiale d'ordinanza e poi aiutante dî 
campo onorario di Vittorio Emanuele, ti- 
tolo - quest'ultimo - conferitogli nel 1880 
anche da Re Umberto I, che quattro anni 
dopo lo richiamò, maggior generale, fra î 
suoi aiutanti di campo effettivi. 

Tenente generale nel 1888, comandò le 
divisioni militari di Genova e di Napoli, e 
il 29 marzo 1891 venne dal Re preposto al 
comando generale dell'arma dei carabinieri 
reali, carica elevata e difficile, in cui il com- 
pianto marchese Taffini d'Acceglio senti 
ancora alitare intorno a sè le memorie a- 
vite del vecchio antenato, che fu dell’armata 
reale di Novara. 

Nel settembre 189 passò alla presidenza 
del Tribunale supremo di guerra e marina 

A nome dell'esercito, che perdo uno dei 
suoi più stimati generali, le armi sorelle del- 
l'artiglieria e dei carabinieri depongono sulla 
lagrimata tomba un mesto fiore di ricono» 


cupa dell'avvenire: non vorrebbe che l'Italia 
prendesse parte a sanguinose repressioni. 

Segue l'onorevole Luzzatto Attilio che fa 
un lungo discorso contro la pelitica del Go- 
verno; esso è uno dei firmatari dell'indi- 
rizzo alla Camera greca, e l'onorevole Im- 
briani non lo perde di vista. 

Dopo l'onorevole Luzzatto, del cui discorso 
non arriva una sola parola alla tribuna 
della stampa, parla, ascoltatissimo, l'onore- 
vole Cappelli che ha proposto un ordine del 
giorno per prender tto semplicemeate delle 

ichiarazionì del Governo. 

Discorso logico, temperato, diplomatico, 
che l'onorevole Imbriani di tanto in tanto 
interrompe. 

La parola è all’onorevole Cavallotti. 

Molti deputati dei due ultimi settori 
affollano intorno a lui o scendono nell'e- 
miciclo. 

Dopo un brillante esordio dichiara che 
mai voterà contro la Grecia, ed in favore 
del Governo su tale argomento, anche se 
al banco ministeriale sedesse l'amico suo 
più caro, ed anche suo padre. 


l'opera nostre, mirando alla dignità e all’inte- 
resse del Paese, serbando sempre nell'animo 
ammirazione 6 riccoscenza per quei prodi 
che, in disuguali battaglie, seppero con mi- 
abile disciplina e valore tenere alto l'onore 
della patria. 

Nelle perturbazioni d'Oriente noi facciamo voti 
che la libertà la giuatizia siano assicurate ai 
popoli, e auguriamo che l'Italia, pur inspiran- 
dosi alle sue nazionali tradizioni, sia nel con- 
certo europeo elemento di conciliazione, e serva 
ad evitare terribili sciagure. 

Altre importanti questioni ci annunzia la Vo- 
stra augusta parola, e noi con attenzione ci 
volgeremo a migliorare gli ordinamenti giudi- 
ziarii e scolastici, alle riforme della nostra a: 
ministrazione, a una più equa distribuzione 
delle imposte, liberando i cittadini da ingiuste 
e acerba fiscalità. 

Egualmente, nei limiti consentiti dai bilanci, 
volgeremo le nostre cure a dare maggior forza 
e più stabile assetto alle armi di terra e di 
mare. E questa una urgente nesessità, poichè 
la nazione, orgogliosa della virtà dsl suo eser- 
cito, deve ad esso ordinamenti tali, da ren 


Il Partamenlo dalle Trbumo 


XX LEGISLATURA 
(1° Sessione della Camera dei deputati). 
Seduta dell’11 aprile. 


Dopo la lettura del processo verbale, il 
presidente dà lettura del risultato della vi 
tazione di ballottaggio fattasi alla seduta di 
ieri e proclama eletti per la Giunta del bi- 
lancio gli onorevoli Carmine, Danieli, Zeppa, 
Gorio e Chimirri della maggioranza, Nasi, 
Grippo, Pompili, Coppino © Torrigiani_del- 
l'opposizione e Sacchi dell'estrema sinistra. 

Per la Giunta delle petizioni, gli onore- 
voli: Capoduro, Facta, Rovasenda, Bi:ca- 
retti, Da Giorgio, Enrico Calleri, Cerulli, 
Ruggeri, Solinas-Apostoli, Giuliani, Vienna, 
Cosuzza, Sanfilippo, Basetti, Romano, Manna 
© Scarainella-Manetti. 

Per i decreti registrati con riserva, gli 


onorevoli Meardi, Lojodice, Rinaldi, Chiap- Comprende le esigenze della politica, ma | derio sicuro presidio delia patria. Carcrni 3 E 
pero, Lochis, Menatoglio, Fiorena, Colomto- | credo he ‘atche gl omini di Stato, in , con amorosa cura, studieremo le leggi ia Ù polata. vedova afiella geatila (7 
Quattrofrati e Pais-Serra. Shito eccezionali circostanze devono ricor- | destinate a soccorrere gli operai nell'infortunio | Stiuore di asi renad generale le condo- 
Si convalidano a'tre elezioni non conte- | darsi di essere uomini ed il cuore deve pre- | e nella vecchiaia. Il senso di fraternità o di ci- ars patta => 
state, © si passa quindi, a Camera quasi | valere sulla fredda ragione. vile armonia, che dovrà inspirare questi prov- 
vuota, alle înterrogazioni. E' giustizia riconoscere i diritti della Gre- n tendenze più nobili ed 
Il ministro guardasigilli risponde a una | cia, e più di tutti è l'Italia, sorta dalla ri- 1 è sacro do- = 
interrogazione dell’onorevcle Magliani, che | voluzione, cha deve riconoscerli. vore del nostro Parlamento che sia tenuta l'an- seno 


desidera sapere con quali provvedimenti di 
indole finauziaria e tecnica il Governo in- 
tende tradurre in atto il suo fermo propo- 
sito di ristabilire gli uffizi giudiziari di 
poli in Castelcapuano. x 

"Tra breve saraono presentati gli oppor- 
tuni progetti di legge. 

L'onorevole Magliani, nella sua risposta, 
va per le luaghe, egli non è troppo sodi 
sfatto delle promesse ministeriali. 

Il presidente lo iuvita più volte ad esser 
più laconico e finisce per togliergli la pa- 


I! Governo ci ha parlato del concerto eu- 
ropeo, dimostrando molto abilmente che il 
rimanervi per l'Italia era una necessità, per 
mantenere la sua inflaenza e la sua forza 
in Europa; costa ben caro essre una grande 
potenza, dal momento che ciò obbliga a 
Perti atti che essendo piccoli, non avremmo 
mai sognato di fare. 

Fa un paralielo fra l'Italia grande ed il 
piccolo Piemonte, che poteva dire fiera- 
Fente all'Europa: — E' piccolo il mio ter- 
ritorio, però grando è l’idea che rappre- 


tica promessa. 
Sire ! 

Noi abbiamo fede di compiere l'opera a cui 
c'invitate. 

In ogai tempo gli animi si rivolgono a Voi 
che alla paro!a sapete aggiungere, ecoitamento 
efionce, l'esempi 

E con Voi confidiamo che l'Italia possa es- 
sera sempre inspirata dal se 
tizia, fortificata nella concordia di 
protetta da Dio. 


Stabilimento ‘fio, Italiano — Via Coppelle, 35 
DI Egidi Mietstio di sole, naso 
e Consulti ora 8-9 e 2-5 Vi 


Pisa, 16 gennaio 1392 
Da molto tempo prescrivo l'Acqua di U! 
veto a tutti quelli pei quali è indicato l'uso 
delle Acqua Alcaline, ne facsio uso io pure 
perchè la trovo buona. 
Prof. Carso PELLIZZARI 


orecchi. 
di Pi 


d fn n = ttore della Clinica filopatica di Pisa. 
la. senta. — Parazona quindi quest'ultimo alla Per richieste: Terme di Uliveto (Pisa). 
Fora onorevole Sineo, ministro delle poste e f Grecia, che calme, energica, dignitosa, forte È (Pisa). 
telegrafi, risponde brevemente all’onorevole dei su i diritti, Jan esta alle imposizioni st 
Di San Giuliano che chiede l'approdo dei pi- | dell'Europa coslizzata. A — 
Di San Giuliano diczione Italizza a Marzo | Non crede che la politica iniziata dal- AI Quirinale, eta, Lana, Cotone, Alpacca 
meri. (Pachino). — l'Italia in Ociente possa condurre a buoni VIUG,AI, 


Stamani alle 10 ha avat> luogo al Quiri 

nale la consueta relazione aî Re e firma 

dei decreti. Tutti i ministri erano presenti. 
H duca di Genova e la marina. 

Il duca di Genova - scrive la Persereranza - 

ha pressochè ultimato uno studio sulle co. 

dizioni sttuali della marina italiana, si 


resultati per i suoi veri interessi; è la po- 
litica non delle mavi nette ma delle mani 
vuote. È 
Cita alcuoi rsi pronunziati 
nel 1878 dall'onorevele Visconti-Venosta tro- 
vandovi delle contradizioni colla sua con- 


prod» non era comp-as0 dal qua- 
derno d'oneri, ma il Ministero vedrà ss, 
Sfabilendo un'altra linea, potrà stabilire nuo- 
vamente un approdo a Pashino. 
L'onorevole Ronchetti, sottosegretario di 
Stato per la grazia e giustzia, risponde cl- 
l'onorevole Di San Giuliano che vuol sapere 


ques a> Stoffe di moda =g 
per Signore e Signori per ogni stagione 
ed occasione vengono spedits direttamente 


@ franco ai particolari in tutta Italia e qual- 
siasi Stato del mondo dalla casa 


È OI Ù saegsora Riochis- 
ole DI San Cl a poporiodislegge! | LESÌ atera | ritogii dal ministro Brio. Lo studio sarà pre- a is 
LETI do Rae del Manda mests ar O protesti contro una si funesta politica, in | sentato al ministro ira pochi giorni. ORTTINGRA e 0° ZURIGO sio case 
per lets circondario di Catania. prote col sangue dei nostri voloutari, nel | li duca ha pure compilsto usi progetto Psr | | 1. unso a riciissta Fiat pionario 
duro ai coda fu da lungo tempo presen- | nostro Parlamento colla parcia degli uomini riformare ed aumentare il naviglio in modo | | franco a richiesta. Figurini di moda gra 

Ma dom g 


liberi. (Bene all'Estrema Sinistra). Per la Svizzera: Lettere 25 ctsCartolin 
Molte voci: La chiusura! la chiusura ! 
LA chiusura, messa ai voti, è approvata a 
grandissima me 
L'onorevole 
zione così concepita : 
« La Camera italiana accompagna con 
simpatia fraterna le aspirazioni del popolo 
greco alla integrazione della sua naziona- 
dità. x 
‘Considera come ua nuovo notevole passo 
nella difficile impresa la autonomia dell'i- 
sola di Candia assicurata mercè la parteci. 
pazione dei Governo italiano sl concerto 
delle potenze europeo. 4 Da 
‘Prende atto delle dichiarazioni del Mini- 
stero, per lo quali confida che nella sua ui- 
teriore azione esso mirerà sempre a conci- 
5 gli interessi della patria coì rispetto 
dovats alle ragi,ni degli altri popoli che 
dotato in nome dei eupremi principi dei 
quali trasse origina e dicitto 
mento nazionale, 
È passa all'ordine del giorno, 
Sono già passate le 6 e la Camera co- 
mincia & diventar i:requieta; e irrequieto 
più di tutti è l'onorevole Imbriani che in- 
Terrompe ad ogai momeato l'oratore, chs 
terninà fra i rumori gen-rali. 
Psria l'onoravole De Nicolò; il suo or- 
dine del giorno è il 


leguante : 
"La Camora, prendendo atto della dic 
razioni del Governo, confida cha l'azione po- 
i 


che possa essere ricondotto alle splendide 
condizioni di dieci anni fa, quando era frai 
migliori e fra i più potenti dell'Europe. 
Sì assicura che il ministro Brin pres 
terà, discutendosi il suo bilancio, una propo- 
sta lendente ad aumentarlo ia una cifranon 
nore dei vesti milioni. 

La principessa Clemantina. 
Falermo, 10. — E' arrivata la prin: 
Ciementina, vedova del priacipe di Sass 
Coburgo-Gotha, ed è cspite di suo fratel 
duca d'Aumale. 

La Camera d'oggi. 
La discussione delle mezioni per la po. 
litica estera del Governo è incominciata 
oggi alla Camera. i 
- Hanno parlato varil oratori, fra i quali 
l'onorevole Cavallotti, che non è stato troppo 


We 


ma sorsero vive opposizioni, per cui 
Fatitorità giudiziaria stabili di lasciar le cose 
come sono. Il Governo non intende di 
fandonare il suo proposito di non pr 
Gere a frazionari mutamenti della iscrizione 
iziaria. 
giudiziaria. ino replica, citando un tele- 
gramma del ministr Codronchi che pro- 
Srartova l'aggregazione di quel mandamento 
Al circondario di Catania. A 
L'onorevole Majorana A. è del parero del 
sollosegrelario di Stato, sulla questione, © 
pote atto delle suo dichiarazioni, 
f'onorevole Ronchetti ripete che è norma 
ordinaria dei Ministero non far mutamenti 
Originali, ma che talvolta nei rapporti 85 
Pistrativi si ritergono opportuni dei muta 
niet di circoscrizione ske nea si conside 
Fano tali nella giudiziaria. dc 
L onorevole Sareiidra che assumerà in- 
Stato all'interno, dic perà ine 
former on Giuliano © no informerà la Ca- 


pi norerol 
MEFA: onde di nuovo la parola Lonoresole 
Retdhetti per rispondere ad un'altra { 


e x revole di 
azione dell'onorevole 
rosazionde l'istituzione di un tribusa: 
Noto. 
L'onorevole di 
sfatto, la mezze promesse eq 
DE i î Pol 
itato: revolo Prinetti risponde all'onore” 
sali Biscaretti che vuol sapere s0 sia vi 
pole Pin ache la valigia delle Iudie avrà un 
percorso diverso dal presen nora nali 
perno rito, ammette poiò che il dr-tio 
da Siiiiiano verrà coordinato col. l° giù: 
va diratzissi 5 
gao ad uva nuo iagima del Gouard: 
sendo re per Pai 
o facendola DiStina ‘come sembra temere 
ciS nigrolo Biscarenj, la città di Torino. 
no terrogante è soddisfatto. 
inte giorno reca la discussione 
to © i gate sulla politica ita 


Colla China Migon chi hz salo in zueca 
Non avrà mai bisogne di parrucca. 


Economia e salute 


In Via Monteroni N. 84, 85 (già. Setor: 
del Falcone). Si è aperto un atri 
di Vino da pasto, dei Castelli Rovrani, Toscani 


delle Puglie è di Grecia. 


Prezzi el queriarolo da L.6 — 7— e più 
» al fasso a 2] — 125epiù 
Servizio a domiciiio. 


Conto A STITICHEZZA e le sue conseguenza 


feriGRAMISISANITÀ ce D"FRANCK 


—  —STITUTO 
KINESITERAPICO di Roma 


Ginnastica medico meccanica svedesa me- 


todo Zander — Massaggio meccanico mannale 
ed elettrico - Ortopedia ineruenta — Trema- 
loterapia - Elettroterapia - Raggi Rontgen. 
Palazzo Morosi ali’ Esedra di Termini, entrata 
via Torino, 117. 
Direttore D.r C. COLOMBO. 
Rom: 


— ALBERGO TORINO — mono» Fi 


Via Principe Amedeo, 8 (prose. Stazi 
APERTO TUTTA fp 
Esposizione a mezz09. — Sere. de Ristorante 
ere da , 3 
pedoni a 2,50 per peraona 


Ai sofferenti 
per tosse, catarro, bronchite raccomandiamo la S 
Lichanina Lombardi — per gotta, reurni, artrite 
raccomandiamo il Balsamo Lombardi; ni diabe. 
Het raccomandiamo le Fillole ttinase Vigier 


a per prendere la 
semnino pe” proporre 
Ì i qc Lo puro e semplice, il pre- 
| site io lia creduto opportuno rinviare a do- 


msni il seguito della discussione. 

S. E. Ghistieri, 

Oggi alle 2 
Giushieri, 


40 è partito per Pisa S. E. 
residente della Corte di 


cassa- 


‘an Giuliano non è solti- 
algono ad un 


Rrrivi e parienze. 

Ieri sera è partito per Firenze il generale 
di San Marzano e per Pisa il cemm. Mu- 
nicchi. 

Tutti i prigionieri liberati 

Aden, 11. — La colonna comandata dal 
capitano Bsillon è giunta ad Hsrrar il 5 
corrente. La colonna comandata dal gene- 
rale Albertone, aila quale si riunì la co- 
logna comandata dal tsaente Boro, doveva 
giungere il @ correnti 

Menelik mandò a riparare la chiesa di 
Axum due soldati, che poi andrarno diret- 
tamente nella Colonia Eritrea. 

lì tenonte Moltedo con gusitordici ritar- 
datari era il 26 merso a Cioba. Non rima: 
gono più che dodici disparsi ; questi ed altri 
eventuali ritardatari saranno consegnati al 


litica d'It pure garentendo le ragioni 
della paco genirale, non vorrà innanzi tutto 
‘clgere la sua azione in opposizione del 
Silio nazionale dei popoli ellehici impegnati 
{a una generosa lotta d'indipendeaza, che 
ud non suscitare ur sentimesto di sim- 
otte da parte della naziono italiana, » _ 
Il discorso dell'onorevole De Nicolò fini- 
sce ira rumo! ; 
Srien data lettura di una nuova mozione 
dell'onorevole Venturi che invoca, per scio- 
gliere la questione orientale, l'arbitragzi 
foternazionale (Pumori). 5 
fissendo stata presentata dopo la chiu- 
non | può 


inorevole Imbriaui, il 
«nato la mozio: 
Ò dei regubblici 


sura della discussione, 
svolta. 


essere 


datta dal gruppi ‘Molte voci; A doreani, a domani! i maggiore Nerazzini per ordiae di Menelik. 


cont È i ed îl Rigenarai A 
tato una seconda, per colto suo; Mali uia regna vua gran confusione. | | La colonna Baillou lascia l'Harrar verso { Le ilary L 
concepiti ;provando la condotta del | Il presidente sì desido a rinviare Ta di | il 12 corrente; le altre seguiranno senza | sono le migliori perchè a bass sciantifica è ci # 
« La Camera, riprovericntale, lo richiama | scussione a domani. ; " } alcun ritardo. Il tenente Pacchioni è con | affetto assionrato per vasta esperienza. È 
Governo cel, Lie principii che costitui La seduta è sciolta a ore 6 e ire quarti. * Baillon, Vedi arebbi ta 4° pasa te) 
sila psseri po È 
si AI 
[i 


FANFULLA 


PUBBLICITA STRAURUINARIAZ SEMIGRATUMA" IN 4 Pioma 
Pars local da affittarsi, compre-vendite, efferta e ricerca di 
© di impioghi recleme di esercizi e d'industrio, « cerrisponden 
Centesimi Cinque la parola. — Tutti possono inviare annunzi 
Ispondenze da inserirai in quarta pagina unendo 


È, PUBBLICITÀ ORDIRARI 


. . # 
È Em @* pagimn: Per egni linea o spazie dillinor. . . ca co 
» r 
n ruesii soc. egni parola 1@ contesim!. 
Per asvisi replicati sconto a converirsi. 


&S° Dirigersi al’Amministrazione del FANFULLA Via dell’ Impresa, N. 11. Roma ba | 


i 
Primi 


. 
relativo impari, 


NCESCO MANCIOLA e C. — RONA > 5 0, È 
Premiato all'ESposizione Internazionale di Bordeaux 4896 FRANCESCO: M Premiato all’ Esposizione di Roma 189; 


con Diploma d’onore e Medaglia d’oro | JQl ORI ; GAJOLA con Medaglia d’oro di primo grado, 


Trovasi in vendita presso le principali liquererie, dregherie e caffè del Pegno 


Voleto diger? bene? Sovrana per la dige-} | PaStangelica per Famiglia Vella s 9 Avvisi economici 
ione, Pintreetnte, die | pastina alimentare fabbricata coll’ecqua m 3 
i enna TR, rinfrescante, neralo alcalina di Nocera-Umbra, la qual 


i 

i Ulti ità musical 
a icona di [enim orariniati fa | IMa novità musicale 

magnesiaci in esse contenuti, le conferisce! 

SasesI iasoD i |4Rt eccezionale digeribilità, censervardole! AI CHITARRIS T 
NOCERA- UMBRA {x22 noievoio compattezza. i : È 
A ARZERE Le signore delicate, i raffinati del g £ 7 Nuovo metedo bi 
di ottimo sapore, batterio-. gli uomini di affari cui l'eccesso di lavoro n 
logicamente pura, le&-|mentale dispone alle dispepsio, tutti co) fi pria salute & 


rente gazosa, della insomma che amano o che debbono natrissi ì ì. SA 
quale disso il Mantegazza | di cibi semplici, sostanziosi, e legge: 


ona pei sani, pei malati e pe|mancherannno di serbare le loro prete < Ho sperimentato largamente il Ferrofg centesimi, la parsa 
simo Prof. De-Giovannij alla Pastangellea. &hina Blslari che costit 


non esitò a qualificaria la Una buona minestra di Pastangellea{ pa:azione perla cara delle di Pars det ts Lire due nette 


brevettato per Chiiar 
sompagnamento in chiave di 
lgebrico, con cui è possibi 


ilo nutrisce senza affaticare lo stomaco. mie. Lasua tolleranza da perte dello stomacolf x FRI = 
migliore aca.a da tavola del mondo — |nutrisco senza Kg. da 120 da 250 gr. | rimpetto ad altre preparazioni dà al Ferre n [inviare cartolina vaglia : D.r G. SEN 
7 BISLERI e O. — MILANO | x. BISLERI € O. — MILANO | China Sislerlan'indiscutibile superiorità. » M Fanfalla pubblica 


É i 7 Deposito Generale in Roma Sig. G. ELLI,i& | corrispondenze private 5 
Deposito Generale in Roma: G. SCALIA, Piazza di Pietra, 27 Piazza Gesù, Via Celsa, & e 6 ossa 


ORARIO neue FERROVIE 


GIOIOSO 


Carbone 


(Produzione dei propri boschi) 
nel negozio in Via del Tritone, N. 114 
e succursale Via Flavia N. 1. 


———————___uu_ 
Vino di Montafraddo 


Grande Rivendita di 


blicazione 
(Sirolo) cello fattorie Federico Bianchetti < È nostri letto 
raccomanda a tutto lo famiglie por la sua parsa. sai 
buona qualità. Prezzo Lire 1.49 


Ì, 


| Partenze da ROMA per le linee di 


820) 13290 | 17 — 


9 


i [Supoli 


[mn] 
[1 Dr x 5 [a K il fiasco ritornando i 
9 fest ie06 | [Pisa. Genova, Torino =“ j vuoto si rimborsano cent. 10. Consegna franco « do) 
Il proprietario garantisce la qualità © quan- (Si Feast ere Mia [ar (ea ii 
tità del genere, come da distinta appresso e &Y Si ieri 610 = PIE dog ud» 
per garantire la numersa clientela i a adottato N ETRO = 7 n 
È ;i sistema di suggellare le balle con apposito (soi ai ga fia ee 
$ Dintizta det prezzi * SR ife o. 788 H 0020000200 
Carbone, balla di campagna d 2 cpl dd i[Albano Merino . 710) {- Per inserzioni, Amministrazione « Fanfalla » 
mezza balla È. Velletri Terracina . 630 i Tool 
(=) Viterbo (Staz. Trastevere) | 76 | = È aspirazioni. 
pera, la comi 
34 Lei ni ra rrn—————_—rP Ml oPagi tutor 


Qualunque: concorrenza. schiacciata fl Rcs 


“— e 


Nettuno Anzio 

Marino Albano 

letri Terracina . 
umicino . . . n. 

Viterbo (Staz. Trastevere) 


Ù È ol — n Îl confondono 
| TIE : È =: masazzino, Via del Quirivale N. 8 rherate, eroi] 
fine i Torino Milano (Vi 38 |23- [2330] — un fiasco di vio per ogni ven fiorali © dan 
corati si vendono a prezzi ONESTA - 90|- sa fazco di via por ogai ve 1 SC 
n= cp secon Salmona Avezzano Tivo! = 255 _ da pasto da L. 1,10; 1,20 e 1,3). ‘mondo si 
Eri vaste più assortiti di Rom peso = 8| = 
ditta A, Meroni e R.Fossati Vi cati = 


uno apdobbi completi 
= Si es 


LA 
SONNAMBULA 
Carlotta Bertolini 


dè, tuti i giorni, consoli 
per malatiie, Lella sua cas: 


ì per avvisi con 


=p] T ti si) 17 45 Via della Croce Bianca N. tudo di sal 
Eissome presso Silesa con rilevantis +4. | 636) 744 | 10.30] 12.37) 18.51 int. 4 — Per altre ri di si 

mio sulle spi » porto ed imbal! a. 821 | 117) 13 21| 1925. ciocca di capelli e baffi; tutto 

n si clio per lettera rac- samento i 

della Ditta.— La ditta A. Meroni © R. 3ip:1|S:55) "8-50: | 2 -4H5-50| 18-17 ‘quecniclio per letora.r nente in 
) =] - p.| 727] 9281232) 16 22) 18 49. it @ canzonette 

ta, unica in Italia, premiata dal X | 8.36] 10 40 | 13 43/1730] 9 srl — —|— ati insi 

$ r. Ind. e Comm., con due - -a | 836 Ì | 19571 — —I I riati insigni 
glie d'oro al Merito Industriale e per [i — La lettera £ significa treno festivo. — * Dirottissimo. scenici 
sScserararararare Ecco un g 


Ò eva vae va War 


“ore Per abbonarsi al FAN- 
midi Rivolgersi esclusivamente all’Am- = a 
Pubblicità ministrazione del Z'anfulla via del| FULLA dirigersi n Roma, 


| Impresa, di. : , 
Ta pa maratararata Via dell Impresa, N. IL. 


mento di 


ATARRI 
BRONCHITI È e 
LE POLMONITI giore di 


La Tubercolosi DOSE 


specia 


sn 


1 “Fanfulla, fa Inserz 


II 


La tosse ostinata 


co-pulmonare sono guari 


giorno immorali farmacisti € 
tupidameste imitarla; ali 


ina falsa o imitata sotto il! 
essere additati al pubblico ob | 


rrecano ai sofferenti. Preten- #% RAaTEZAE I 
dote ed usato solo la Lichenina Lombardi VERA contro, x | 
la tosse ostinata, catarro, brorchite, influenza, bronco.! 5 e - : pEsS 
aiveolita o qualsiasi malattia bronco-pulmonare (Prof. scnnets CAD Eccepeeti | 4 
Sermola) Noa vi contentato di qualsiasi altro rimedio SE: È | e 
în forma di pillole, pastiglie, sciroppi ecc. La Lichenina fi cao 4,5, Gi è L- 

Lombardi VERA È limico rimedio Icisvbto enna 7 TECO 19/79, Gg gag 
tosse cstinata. Tale fu ritenuta dal prof. Tommasi, che G ILA 9 E 


‘adottò per sto uso. E l'illustra prot. Cardarelli, sommo A. z dà 
clinio» del'a facoltà medica napoletane, distiag cono COATTA VPI AZASI Pd 04 5 
7 SMI 


chenina Lombardi VERA il rimedio per eccellenza, su- 2A 


neriore a utt rimedi, quando scisso; «l'ho tre. SG io già SG ES 


joro nome; essi meritano 
brobrio pei danno che 


vata efficacissima centro la t 
agehe ribelie ad aftri rimedi. » La Lichenina 
Lombardi vera si trova ni tutte SI farmacie. Sil 

ra semplice, al catrame ed alla codeina. © costa 
sempre L. 2. Îl fiaccon. Per posta se ne spedisce tal oe CUAA A 
fiaccon in tutto il Mondo per L. 2.50 anticipate all'uni: 


ca fabbrica Lombardi e Contardi Napoli. 


o: * pulmonare oggi si-| 

La tisi o tubercolosi Ri" meravigien.] 
mento con la ILi. [finisce la tosse e la febbre, 

ghentna al ercosoto cd essenza di mental metodo facilo di a febbre, con aumento del 
Dopo le nomerose esperienze in Inghilterra, în Ialia clmevetea facile di cura DE iti. La Moke ce 
n. principali ospedali la cura ha avato una conferma mubereslosi solomze, 4° momta è quindi il ESSE 
indiseutibile con circa 1°80 9[0 dî guarigioni, accertato e|facon: quattro ft in futto il mondo L. 350 i 
durature, Scompsre il bacillo di Koch dall’espettorato, Napoli (Quercia ica Lombari tardi 


peso del corpo (D.r Carasso). 
tutti. La Liehevina al ereo- 


G 
fe Nt 


ANNO XXVIÎ 
SFREZZI D'ASI ZIONE 


REZIONEED AMMINISTRAZIONE — Via dellnpreea, 11. 


Cent. in tutta Italia 


preghiamo vivamente gli abbonati a 
gii è scaduto l'abbonamento col trentuno 
fiarzo di rinnovare in tempo per e 
tare ritardi nella. spedizione del gior- 


di Atene, hanno i i 
ne, hanno pensato di ametterne in- 

vece l'idea, visto che ogni cosa procedeva 

nel modo più pacitico dei mondi possibili. 
a completare l'idillio pacifico hanno avuto 


palo. 


luogo, in Macedonia e in Tessaglia, feste 


- : popolari tra greci © turchi. Tremi e 
qoincidendo la scadenza del trimestre | sono entrati în asa alla greci 
‘si con la riapertura della Camera, | di nrati "mortali rita pa SCI altre qual 

ia: erede. di $ turchi sono passati sul territorio ra 
sro un abbonamento speciale dal 1° colti non meno entusiasticamente. Hanno 
2, 2131 dicembre al prezzo vera- | [uc "na figura - non bella, — di ballo quei 
finte eccezionale di bravi ragazzi. Chassé-croisé / 


LIRE 12,50 


Tale ribasso straordinario si concede 
pricamente a quei nuovi e vecchi ab- 
tonati che manderanno il prezzo di 
ibbonamento direttamente all’ Ammini- 
sirazione del Fanfulla. 


BRIGANTI DEL RE 


di MAFFIO SAVELLI. 


fl suctésso di questa drammatica pub- 

ilicazione va sempre crescendo fra i 
nostri lettori. 
st 


è 

Intanto succede che c'è della gente in- 
contentabile a questo mondo: della da 
che non si sente tranquilla, che non ama 
le feste, i tripudi e i rumori. Questa brava 
gente pensa, con ragione, che in tutto quello 
che succede non c'è che una cosa buona: 
l'accordo delle Potenze, il quale, se non. 

asta col crescere, è certo un degno gà- 
[antuomo. Quella gerite pensa, per altro, che 
le cose iroppo lunghe possono diventare 
serpi velenosi, e non è molto tranquilla nel 
vedere che il concerto europeo, di pieno ace 
cordo, non riesca a sionàrs con maggiore 
energia, senza perdero tempo. Vi sarebbe 
il pericolo che qualche strumento, qualche 
fagotto, non bene accordato, stuoni? 


ROMA - 12 Aprile 1897 


____________—_——°' 


GUERRA IN TEMPO DI PAGE 


ii aprile. 

‘xa oppure, se vi piace meglio, paco 
in tempo di guerra, ovvero, sempre a pia- 
cer vostro, tempo di guerra in pace. A 
scelta, perchè ve n'è per tutti i gusti, per 
tutte ie tendenze, le simpatie, gli affetti, le 
aspirazioni. V'è la tragedia, il dramma, l'o- 
pera, la commedia, l'operetta e la pochade; 
€ da tuite queste varie e diverse forme di 
arte deriva una grande tragicommedia, nella 
quale, come nella vita reale, si fondono e 
confondono lacrime strazianti e risa sgan- 
gherate, eroismi e viltà, gioie e dolori, fu- 
nerali e danze, creditori e debitori. 

Perchè în fondo a tutte le cose di questo 
mondo si trova sempre il conto da paga 
dopo la festa, dopo il carnevale, viene sem 
pro la Quaresima, la penitenza, la pena, il 
quarto d'ora del pagamento. E forse un 
giorno lo storico dirà quanta parte avrà 
vuto nell’ atteggiamento della Germa: 
verso la Grecia, il fatto che questa non ha 
viceversa fatto onore ai suoi impegni verso 
i creditori tedeschi. 

Ma lasciamo la storia e veniamo mode- 
aimente alla cronaca, cronaca piena di fat- 
tacci, di emozioni, di contrasti, di chiare- 
sui, di ricorsi eroici e di avvenimenti 
bufî:; tutto un materiale ammassato confu- 
tamente în cui si trovano frammenti epici 
® canzonette da caffè-concerto; toghe di giu- 
risi insigni e uniformi di grandi capitani 
frammiste a costumi scostumati di maschera 
camnevalesche. 

Esco un giornalone russo, che in un mo- 
mento di malumore e di urto di nervi, 
manda fuori un terribile monito alla Gre- 
già. Guai, dice, se la Grecia si muove ! Tutte 
le potenze, strette in amoroso, fraterno ac- 
cordo, saranno contro la ribelle. E s'anche 
gs vorrà provocare la Turchia, non fia 
mai che abbia a godere il frutto dell'ag- 
gressione. Tradotto în lingua povera, signi 
fica che la Grecia non avrà Candia nem- 
meno se riuscirà vincitrice contro la Tur- 
ghia: che se anche essa entrerà trionfante 
i Costantinopoli non avrà un... Gorno 
mio questa ché Pippo Tamburri chi: 
Rerebbo una callalessa, ognuno si sarebbe 

pettato che il greco, traducendo il latino 

î giornale russo, avrebbe rinfoderato la 
tpada e sì sarebbe ritirato in buon ordine. 


® 
Soa che ordine, ma che ritirata! Il Gabi- 
letto greco non conosce ritirata; non c'è 


‘Questi timori e queste preoccupazioni 
trattengono dall'assumere impegni tutti co- 
loro che prima di muoversi vogliono ve- 
dere dove mettono i piedi. Così da varii 
mesi i mercati finanziari di tutto il mondo, 
che non devono essere considerati, per quanto 
talvolta ne abbiano l'apparenza, come tante 
case da giuoco, sono quasi spopolati, con 
danno gravissimo del movimento sano 6 
fecondo delle forze economiche © finanzia- 
rie. Non importa molto sapere che nella 
settimana passata la persuasione che le di- 
chiarazieni energiche e vibrato delle Po- 
tenze sarebbero state seguite immediata= 
mente da fatti decisivi e risolutivi, non im- 
porta, dico, sapere che quella persuasione 
abbia consigliato i venditori allo scoperto a 
ricomprare, © ne sia derivato un aumento 
cospicuo nei prezzi di tutti i valori pub- 
blici. 

E nemmeno ha una grande importanza il 
sapere che questi stessi valori sono di poi 
nuovamente ribassati perchè i mercati fi- 
nanziari non hanno vedtto volentieri le qua- 
driglie ai confiui, e sono stati spaventati da 
voci di dichiarazioni di guerra che non sono 
state poi confermate. “= 

Tutto ciò, ripeto. non ha importanza an- 
che perchè, in eonclusione, tra il rialzo di 
prima e il ribasso di poi, prezzi sono, salvo 
qualche eccezione di, psco conto, rimasti 
piuttosto al di sopra di quelli della settimana 
precedente. Di guisa che, stando all'appa- 
tenza dei prezzi, le cose sarebbero andate 

bbastanza bene e vi sarebbe quindi ragione 
d'essere piuttosto soddisfatti. 


® 

Se non che un esame più accurato della 
situazione fa vedere che l'apparenza ingan- 
na; fa vedere che, come dievo, î mercati 
finanziari, sfdutiati dal vedere che la triste 
tragicommedia turco-greco si trascina troppo 
in lungo; preoccupati dal dubbio che la fen- 
tezza con cui le potenze agiscono derivi da 
disaccordi profondi abilmente velati alla su- 
perficie; turbati da? timorè che, prolungan- 
dosi questo stato di cose, si aggravi fino a 
tendere il male ribelle ad ogni cura; da tutto 
ciò preoccupati ed allarmati, i mercati tra- 
scinano faticosamente una esistenza triste e 
stentata la quale rispecchia uno stàto gen 
tale di languorè e di malessere che fiacca 
€ disperde le energie economiche e rende 
infeconde le forze finanziarie del mondo. 

La grande abbondanza di denaro su, tutti 
i mercati, la quale ha obbligato la Banca 
d'Inghilterra e quella dell'impero germanico 
a ribassare lo sconto a 2 1{2 e a 30/0, non 

ribassare 10 e Tertetto della generale’ s0- 
spensione degli affari la qualo lascia inope- 
rosi o scarsamente produttivi i capitali. 

‘È come se questi guai non bastassero, 


© come se, mentre rimane conservata la 
pace politica, la lotta, la discordia e la 
Querra avessero preso di mira il mondo e- 

o, ecco che un allarme 
pel si leva contro gli Stati Uniti che 


glo fare. Ed è tanto così che la Grecia non 
mossa nè scossa nemmeno quando lo 
Potenze hanno svolto in un poema sinfonico 
tema del terribile giornale russo e l'hanno 
mandato, oltre che al Governo greco, anche 
3 quello turco. In quel componimento per 
banda il concerto europeo ha detto chiaro 
tondo che non vuole, assolutamente non 
Vuole, che greci e musulmani vengano alle 
mani, e ha solennemente giurato d'essere 
pienamente d'accordo nel volere che la pace 
Non sia turbata. Per conseguenza, chi tenta 
turbarla, chi rompe l'armonia paga! 
1, QuSsta conclusione ha sconcertato molto 
la Sublire Porta che ha un sacro orrore 
fer il pagamento. Quanto alla Grecia, essa 
la risposto alla nota, solennizzando, con 
grande pompa, l'anniversario della procla- 


semi 
del loro trionfo. ) 

°Ad ogni modo, mi pare di poter conclu- 
dere che se dura ancora un po' la presente 
Situazione pacifica col relativo accordo com- 
pleto del concerto europeo, il mondo, eco= 
Pomico e finauziario che ha avuto già più 


mazione dell'indipendenza ellenica. Dimo- | d'una Sedan, corre rischio di essere vinto 

razione eminentemente pacifica, con grida | e disfatto. SE, È 

i viva la guerra © relativi morti e feriti, Non mi meraviglierebbe perciò che un bel 

alla quale fa Turchia ha risposto non meno | giorno arrivasse un telesra e e one di 

Racificamente inviando nuove truppe si | sto: Rialzo renerale su dichiarazione di 

confini. guerra tra la Turchia e la Grecia, la Fran- 
Intanto a Candia hanno prodotto una ec- | cia e la Germania, la Russia © l'Inghilterra, 


cellnte impressione le note delle Potenze 
è dimostrazioni pacifiche della Gre: 
li insorti hanno fraternizzato coi turchi a 
altritsa e altrove, e, come sempre avviene 
‘a allegre comitive, non sono mancate le 


la Spagna e l'America. 


Titse che sono stati i 10, = ll piroscafo Duca di 
le” però subito troncate. | Barcellons, 10. K 
con pda alla; ato nere ereggiamenti; | Galliera, della Società La Veloce, è parto 
lche forte troppo debole caduto in mano sr il Plata. n 
negli insorti, e Sibune pocho centinaia di P*ifontevideo, 10. — Il piroscafo Duchessa 
orti leggermente e di feriti gravemente; | di Genova, della Società La Veloce, è partito 


gravemente, per modo di dire, perchè in 
eng non c'è stato niente di grave. Tanto 
peno che le Potenze, che avevano deciso 

mettere subito un blocco pacifico al golfo 


ye Genova. 
P°reneriffa, 10, — Il piroscafo Sud-Ame- 
rica, della Società La Veloce, è partito per 


Colon. 
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NUM. 100 
PUBBLICITA 


a Torino presso Carlo Mlnetto, via S. Teresa, 7. 
a Geneva proeso | fratelli Casareto di Francesco. 
per la filellia esclusivamente dalla casa di Pubblleltà 
Bontempelli in Palermo. 
PRETZI: ln quarta pagiaa cont. D® la lines — in terza depo 
la trma del gerento cent. S® la linea — Voli quarta pagina 
condizioni speciali. 


— 
= Arretrato f Centesimi 


Le colonie spagnuole 


Madrid, 12. — 
Nella provincia di Nuova Ecija le truppe 
spagnuole inseguono un piccolo din 
spago Pi gruppo d'in. 
Nei rimanenti punti dell'Arcipelago vi ha 
completa tranquillità. > se 
Diecimilaottocentotre insorti 
tati all'indulto. 


N ORIENTE 


Un articolo della Kolnische Zeitung. 


Colotila, 11. — La HéInische Zeilung pub- 
blica un articolo ufficioso nel quale dice: Bande 
armate greche hanno passato la frontiera, Que- 
sto fatto, che avrebbe due mesi fa avuto ca- 
rattere minaccioso per la pace europea, lo hi 
perduto, essendo risultato che nessuna 
potenze più interessate in Oriente ha intenzione 
d'immischiarsi nella lotta. 

Dalla Russia specialmente si hanno indizii 
non dubbi che l’azione a pro dei cristiani greci 
fiot troverebbe favore nell'opinione pubblica e 
nella Società di beneficenza slava, di cui il g 
neralo Ignatieff è sempre l'anima. 

Da Belgrado e da Sofia si hanno le notizie 
più rassicuranti, cioè chs gli Stati balcanici 
fanno dato ascolto si consigli delle potenze di 
astenersi da ogoi agitazione. 

Il conflitto al confine tessalo avrà dunque 
una importanza locale, anche se si estenderà 
alle truppe regolari greche e turche. La posi- 
zions delle potenze è caratterizzata dall'ultima 
comunicazione fatta ad Atene ed a Costanti 
nopoli che, cioè, l'aggressore non deve atten- 
dersi alcun vantaggio, vantaggio chela Greci 
avrebbe potato solo ottenere con l'interces 
lle potenze. 

Non & possibile chs la Crecia ce 
fuhte da sola tetreo in Macedonia 6 ne- 
l'Epiro. 

Le potenze possono duaque attendere tran- 
quille l’esito della lotta; forse esso ricondurrà 
la Grecia alls quiete e alla ragione, persua- 

dola delle illusioni fattesi sulla sua forza e 
sulle simpatio che ispira. 


Dichiarazioni della Grecia. 


Atene, 11. — ll Governo dichiara datego- 
ricamente che lo bande armate, lo quali var- 
caropo Ja frontiera, erano composta di volon= 
tati, è dia di sgogolerk= 

SÌ suppohe che il «3mandante torc0 sia stato 
indotto in errote dall'aver visto che i compo- 
nenti tipa “anda amiata indossavaso la  fasta- 
nella, portata dei bersaglieri ellenici. 

Secondo rapporti giunti al Governo ellenico, 
il fuoco sarebbe cessato agli avamposti della 
frontiera. 

Sono partiti, ieri notte, da Atene per Ia feon- 
tiara; acclamati dalla popolazione, il 2° batta- 
glione di fanteria ed il seconde reggimento ca- 


valloria. 
Notizie di fonte turcha. 

Costantinopoli, 12.— L'attacco dei greci 
avvenne su tre punti della frontiera per vie e 
sentieri diruti delle montagne Pindo, di 
Spilo e di Chassia, fra Diskata e Metzovo. 

1 giornali turchi dicono che i greci furono 
fespinti ovunque. 

I turchi presso Krania ebbero un morto. 

Lo perdite dei greci furono considerevoli. Un 
ufficiale e 17 soldati furono fatti prigionieri. 

1 giornali rilevano in modo speciale che gli 
attacchi furono operati da truppe regolari el- 
leniche. Dicono inoltre che due velieri greci 
tentarono di sbarcare a Prevesa 700 uomini, 
ma ne vennero impediti dal fuoco delle forti 
cazioni. Un veliero fu affondato. Alcuni greci 
farono fatti prigionieri. 

1400 greci attaccarono Narda, ma fufono re- 
spinti dopo un combattimento di un'ora. 


Notizie di fonte greca. 
Atene, 12. — Dispaczi uffisiali confermano 
le notizie pubblicate riguardo all’azione degli 


insorti. È 
Le comunicazioni fra Metzovo e Grevena 


i sono presen- 


alle potenze, reclamando la annessi 
sola di Creta alla Grecia. 

‘fricala, 12. — Gli insorti greci contiatano 
a bloccare Baltino, la cui occupazione ron è 
però confermata. 1 

‘Essi occupano pure i passi fra Metzevo e 
Samarina è fra Grevena e Diskata ed emana- 
fono un proclama, col quale invitano i mace- 
doni e gli epiroti ad unirsi loro. 

‘Larissa, 12. — La giornata di ieri passò 
calma. 


La Camera ellenicà. 


Atene; 12. — La Camera dei rappresen- 
1 ranti sarà convocata entro la settimana. 


Notizie di giornali Inglesi. 
Londra, 12. — Îl Times ha da Elassona 
guenti particolari sull'inva- 
sione degli irregolari greci. 

Venerdì scorso, 1500 irregolari varcarono la 
frontiera a - Baltino, dirigendosi su Grevena 
e circondarono il 15° reggimento cacciatori 
turchi. db 

Parò il 6* reggimento cacciatori turchi li re 

inse, uccidendone 150. 

L'artiglieria. greca bombardò il blockaus 
turco 

Il Daily News ba da La Canea: 

« L'ammiraglio russo fu ricevuto solenne- 
mente a Ratimo. È 

| Le truppe russo fraternizzerono coi musul- 


mani e cogli insorti ». 

Ml Dafly Chroniele ha Kakaplevra: 

« Îl capo dei Makris sarebbe îra i morti 
negli scontri che ebbero luogo alla frontiera. 


‘Numerosi greci rimasero feriti ». 


—_—___—————t_—————=@ 


È — Tutti i giornali viennesi constatano il 
successo di Zaoconi. 

Îì Wimer Tagblatt dice che bisogna risa- 

lire a Tommaso Salvini per trovare un artista 

straniero il quale abbia destato a Vienna u- 


Il Daily Chronicle ha da Atene: 


< La Serbia chiamò lo milizie sotto le armi | gres 
pel 15 corrente. 


forno FER forno 


N « romanzo per famiglia ». 

Esco, secondo una rivista inglese, la ricetta 
del « romanzo per famiglia », di successo 
esi di razza anglo-sessone : 
« Prendete una piccola casa di campagna 
dalle bianche murs, ombreggiata da magnifici 
castani e situata in una tranquilla vallata. Col- 
locate in questa cass la vedova Perkins, Leo, 
Osgood o Palmer. Datelo una figliuola: Mary 
o Ruth. Se la giovinetta si chiama Ruth, dite 
che ella « porta l'antico nome biblico così caro 
a suo padre ». 

« Prendete ancora uno « scapolo in vacanze » 
nella persona di un giovans artista « che va 
per la velle alla ricerca di motivi per i suoi 
quadri ». 

« Non dimenticate che questo pittore deve 
avere larghe spalle o una berba bruna. Il suo 
volto deve essere abbronzato dal sole. Il suo 


« Rassegna mineraria e delle industrie mi- 
neralurgiche icha ». — Sommario 
del fascicolo 11 (#1 aprile 97) — Anno Il, 
vol. VE 

Le cause di morte nelle esplosioni di miniere 
*** — Effetti dell'anidride solforosa 
sopra la vegetazione, *** — Assaggi di mine- 
rali per via secca, Campredon — La 
composizione dell’accisio, *** — Note pratiche : 
Doppia tempera dell'acciaio — Per desplforare 
le acque ammoniscali del gas, Ing. Walter — 
Notiziario — Necrologio © Ing. Giusepps Zoppi, 
Ing. 6. 4. 

* 


Per finire. 
Dalla modista. 
Lei. — Caro, quale di 


questi due cappelli 


mi sta meglio : quello da venticinque franchi o 
l'altro da centottanta ? 


Iui. — Aspetta, cara: guardo nel mio por- 


tafoglio, e poi ti dirò. 


nome Lionello, Gerardo o Reginsldo. Quanto 
al suo nome di famiglia, scegliete fra Berasford, 
Ravenshac o Arundel. Lasciate fondere questi 
diversi ingredienti al torrido sole di agosto per 
tre settimane. Aggiungete qualche droga sotto 
forma di affanni d'amore. 

< Che Ruth trovi sulla tavola del pittore una 
lettera scritta da mano femminile. Che i suoi 
occhi cadano su queste parole: « Mio caro 
Lionello! ». Che ella si slanci allora « nella 
notte solitaria, comprimendo con la mano i bat- 
titi del suo cuore 

« Siate pradenti e abbinte beno cura che 
Mary 0 Ruth « esca nella notte solitaria » 
«soza leggere nella lsttera di Lionello, di Ge- 
= P-qinaldo altro che la prima linea. 


sardo 0 05 altro. che 
‘Altrimenti Îl misten: £' dissiperebbe presto, e 
Zinette da tempo 


tutte le tradizioni che le gio: d 
immemorabile ccliivano sarebbero me.t® 

« Le gettimane cls seguono questo episv.'° 
debbono pite di pane di cuore. Du- 
rante questo la miscela si raffredderà © usa 
leggera crosta si formerà alla sua superficie. 

‘è Intanto l'estate volge al termina, e la ve- 
dova pensa con tristezza che lo scapolo sta 
per partire e che la rosta la figlinola. 

<A questo punto date all'iotingolo l'aroma 
supremo, facendo intervenire la sorella del pit- 
tofe, Grazia. E' lei che ha scritto Ia lettera. | sticismo ciassico sotto il nome di rassegzazion 
Dad (enera riconciliazione, e servite caldo. » | | E' poi vero che la certezza, che « l’appressa- 

pa mento della morte » siano così terribili cosi 

E° poi vero che, slla semplice idea di dover 

morire, l'umanità tutta quanta e non la sola 

femminuesia di Plauto balbetti l’ingenuo tota 
contremisco? 

Sì, 0 Ippecrate: senza la salute, tuttole dol- 
cezze di questo mondo che valgono? Si, 0 Sa- 
nial-Dubay, più animi abbatte, ch non vizî! 
strugga, la psura della morte. Si, 0 Féaélosz 
la morte dà ls pîù graadi lezioni per disingaa- 
narci di tutto ciò che il mondo crede meravi- 
glioso. Sì, barone Massias, poichè la vita ha 
per fine la morte, l'imparare a vivere non è 
altro che imparare a morire. Sì, o  Voiture, 
nulla v'ha che più esorti a ssper morir bene. 
del non riporre alcun piacere nel vivere. Sì, 0 
Mabire, il malvagio è morto prima che abbia 
cessato di vivere, ma l’uomo dabbene vive an- 
cor dopo morto: SÌ, 0 Stanislas, una volta sola 

Jerta la morte; chi la teme, muore ogni volta 
che ci pense. Si, 0 Labouisse, è vigliaccheria 
il temere la morte, è temerità lo afidarla, è 
saviezza l’attenderia. 

— Ma tu - conchiuse îl condannato a_ morir 
di cancro tra un masse — tu dicesti meglio, Na- 
poleone: « Tra quelli che cercano la morte, 

sono che la trovino quando sarebbe u- 
tile ». 10 non l'ho cercata, ma la trova în huon 
punto! 

x 


ci sono uomini, rari, la cui vita è simile allo 
erompere della lava da un cratere: le loro pa- 


N. Nanni. 


AGONIA 


— lo, veda... per farle un esempio, e con- 
eludendo... se Le avessi a dire di che malatta 
morirò, ora come ora non lo saprei. Ella... pci- 
chè ha la forza di volere a ogni costo sapere 
la verità, la vorità vera della scienza... Ella, 
invece, morirà infallibilmente dî... di carci- 
nome. 

Il dottore, ciò dicendo, lasciò di pulire i suoi 
ferri laringoscopici, e dié un'occhiata rapida al 
giovane, che sì stava sciacquando tranquilla- 
mento la bocca. 

— Fra quanto? - gorgogliò que 
dosi a mezzo, con gli occhi in alto. 

— Fra un mese... Un mese 6 mezzo... 

— Un mese... Ma ne ho d’avanzo! Grazie... 
ie grazie, dotto 

Di quella concessione, il cliente parea rin- 
grasiare lo specialista, non la vittima il cancro. 
La vocs, sebbene bn po” fioca, era d'uomo che 
si sente sollsvato da P2 pese; era d’ucmo ri- 
nato, felice. 

« Scrivi ancor questo, sllàgrati », o leggi 
dell'adattamento santissime, conssc;ata dal mi 


voltan= 


Verdi. 

Serive la Libertà di Piacenza che Verdi foce 
visita al prefetto por esprimere il desiderio suo 
di essare tumulato colla moglie nel suo giar- 
dino di Sant'Agata, e chiedere il permesso di 
far inalzare sin d'ora in quel giardino due mo- 
deste tombe. 


Alessandro Y] 

Troviamo nei giornali cho la Commissione 
per l'Esposizione triennale a Milano ha respinto 
Una grande statua dello scultore Riccardo Ri- 
pamonti. La Commissione artistica l'aveva, non 
solo ammessa, ma grandemento lodata per le 
difficoltà superate, 

Il motivo sarebbe questo : che la statua era 
immorale. 

‘Rappresenta il papa. Alessandro VI Borgia, 
ignudo e ubriaco, sdraiato sul suo manto. 

* 

1 lavoratofi del ferfò. 

Riferisce il dottor Nieded che nelle miniere 
@ fonderie di ferro del distretto di Bochum in 
Prussia egli ebbe a curare, durante il deconzio 
1885-94, oltre a 5,440 ammalati, dei quali ben 
3,723, ossia il 68 per 100, erano offesi agli 
occhi. Di questi 2,805 avevano malato l'occhio 
sinistro e solamente 1,639 l'occhio destre. Si- 
mile proporzione egli la trova pure in cadun 
anno preso separatamente, di maniera chs ne 
conclude che il pericolo ia questo genere di 


lavoro è molto più grande per l'occhio sini- 
stro che per l'occhio destro. Notevole anche il 
fatto che sopra 24 dei casi più gravi, l'occhio 
sinistro andò perduto in 17 @ l'occhio destro 
solamenta in 7. 

* 


Un deputato garzone di caffè. 

Si trova alla Camera austriaca. Ma i capi 
del partito si vorrebbero disfare del loro e- 
letto sul quale pesa una grave prevenzione di 
indelicatezza. Il deputato-caffettiere è disposto 
a dare le eua dimissioni, ma vuol 
così, una buona uscita, la qualo consisterebbe 
in scimila fiorini e una licenza di oste. 

* 

Monumento al Caboto. x 
le del Canadà ba risoluto di pro- 
prossima riunione generale del 21 
in Halifax che si com- 

del Caboto nell’A- 
merica settentrionale nel 1497, coll’erezione di 
mi monumento o di una lapide nel palazzo 
provinciste della città. 
x 

Ermete Zacconi a Vienna. 

lì Corriere della Sera ha questi diapacci : 

— La compagnia Zacconi debuttò stasera (10) 
al Caritheater con splendido successo, Il pub- 
blico era affollato come raramente ai vide nelie 
recite di compagnie straniere. Notsti i rappre- 
sentanti più autorevoli della stampa e del 
mondo artistico di Vienna. 

Ernìeta Zacconi destò impressione profonda 
col suo termbila verismo negli Spettri di Ibsen. 
Lo si giudicò potentissimo artists ed ebbe in- 
numerevoli chiamate. 3 

‘Mqlto applauditi anche Belli-Blanes e Ja si- 


porte n 
Al 26 giugno prossimo 
memori il famoso viaggio 


role sono il tuono ; il riso icro è sarcasmo che 
dilania loro medesimi: le loro lacrime, ignote 
perchè interiori, sono piombo fuso e sangue 
fumante. Vedono, questi rari uomini, col cer- 
vello, pensano co’ nervi, giudicano col cuore 
ma, 0 vedano, 0 pensino, 0 giudichino, istrici 
e rovi, pungono, senza che sis fiels o valeno 
nelle ferite che fanno. 

‘Sono, questi uomini, gli ardenti, le lampade: 
spenti, la luce loro rimane, inestinguibile, nella 
retina e nella memoria di chi li conobbe e li 
intese. Dove passano costoro, non è pasto per 
altri; quando affermano, non è chi dubiti; quando 
avvinghiano con le branche dell'intelletto, non 
è chi sfugga. Odiarli, o amazli. La forza loro 
è immensa come la loro incoscienza : coscienti, 
sarebbero l'incarnazione assurda della superbia 


Fulio era uno di questi r 
si sentiva felice di trovare fini 
ia morte, quand'essa è utile. 


x 
La sua moglie amava un altro : un magni- 
fico cretino sila moda, co' baffi all'insù e la 
collottola all’ingiù ch' era una meraviglia. Per 
bello, quiedi, era bello; non c’era che dire. 
Nessuna contestazione possibile, 0, almeno. ra- 
rionevole. Vestiva, egli Fulvio, a quel modo? 
No certo, neppure se l'avesse potuto. Sapeva, 
egli Fulvio, piegare a tempo come il giunco, 
icarsi come l’ellera, strisciare come gli 
anellidi, adorire come i licheni, susurrando le 
le deliranti, insensste, che fanno naufra- 
gare pel candido pelago degli occhi femminei 
lo dolci pupille nere? No, Fulvio non sapea ciò 
fare: il pensiero continuo delle cose upiversa 
non comporta quello dell'amore, se non per ra- 
i filosoficamente come di ogni altra na- 
fural materia di riflessione. GI’ incanti ineffabili 


i uomini. E, ora, 
mente la morte : 


È 
f 


dell'amore sono negati in eterno 
della scienza che disgiungono la scienza dal- 
l'uomo; e di questi tali, per loro ventura, il 
maggior numero non rimpiange quegl'incanti, 
perocché non li intendi 

Ma la forma del dciore umano più alta, l'in- 
tenzità del dolore umano più spaventosa è 
quella che geme e rugge nel profondo di 
nime siffatta quando sanno, anche fuor del pen- 

ro, Amro. 

x 


Ucciderai, non mai: Fulvio, accordandosi in 
questo con gli uomini religiosi, reputava il 
suicidio viltà. Nè lo scoteva il pensiero, sopra 
tutti orribile, che la morte, cui egli avrebbe 
potuto affrettare col suicidio, era a termine 
fisso, certa e sicura anche più di quelia del 
disperato che avviandosi al patibolo vi può tro- 
vare in luogo del capestro la grazia. Combat- 
tere: quest'era l'impresa sua. 

Oitre a ciò, egli aveva da mettere orlino 
alle suo carte, da dare l’ultima mano ad un'o- 
pera meravigliosa intorno alla quale avea con- 
sumato gli anni più belli della breve sua vita. 
E poi, perchè uccidersi, pretestando una paura 

morte ch'egli non aveva, benché l'agonia 
rbatagli fosse ira le agonie la più spavente- 
vole? Mentire, non m: 

È men che meno egii volea lasciar trapelare 
la scoperta della tresca. Morire tradito, tra- 
dito sino all'ultimo, ròsa la gola e roso il cuore, 
ma senza il fastidio sentimentale dalle lacrime 
della moglie supplicante il perdono. Mille volte 
meglio, piuttosto, le finte lacrime della moglia 
infermiera, sicura del segreto suo dolce e tre- 
mendo, della liberazione imminente e aspettata. 

Ed egli poteva così studiare la donna, la 
donna sua che aven già perduta, e per la 
quale era già morto prima ancor di morire. 


x 


Oh come l' « ora fatale » affina i ricordi 

La mistica credenza del corpo divino rac- 
chiuso nella sottile particola che la mano tre- 
mante del vecchio prete depose la prima volta 
sulla nostra lingua di fanciulli; il primo giorno 
della convalescenza, al sole aureo di settem- 
bre, in villa, quando per tutte le membra cu- 
pido di nova salute ci scorreva un larguore 
saturo di non mai gustate dolcezze; la prima 
vittoria morale su noi medesimi, nota a noi 
soli, o ammirata da persona a noi cara che or 
non è più; la prima certezza dell'essere un 
vivo tra la turba infinita dei vegetanti il primo 
frutto materiale o morale del nostro lavoro, 
della nostra perseveranza, del quale vorremmo 
a parte tutti gli uomini della terra, anche i no- 
stri nemici, anche gl'invidiosi e i traditori; il 
primo bacio d'amore... 

— Ah!.. — gemà Fulvio, soffocando un sin- 
ghiozzo, 

La moglie accorse, bellissima di tenerezza. 

— Fulvio! Fulvio mio ! Che hai? Ma lascia 
di sorivere, per l'amor di Dio! Sei tu che ti 
vuoi uccidere. î 1 

Fulvio la guardava dolcemente, senza par- 
lare, impeditone, come accennava, da un pio- 
colo nodo di tosse. 

— Non parlare, non parlare! Lo sai che il 
dottore te l'ha proibito... lo ssi! 

‘Quelle ripetizioni finali, stersotipe, tra lo sfor- 
zato e il materno, molto urtavano il moribond. 
ma non lo dava a dividere, anzi sorrideva, am. 
miccando la moglie a sè. 

— Che vuoi? Che stia qui... qui vicino a te, 
non è vero? Sì, Fulvio: eccomi... 

E lo baciava lungamente sugli occhi, e gli 
passava tutt'e due le mani, grassocce e rosee, 
ne' folti capelli neri. 

Falvio la guardava dolcemente, senza par- 
lare. Solo un lieve sibilo gli usciva, s regolari 
intervalli, dalle labbre socchiuse, scolorate. 


Oh quante cose vedeva egli mai negli occhi 
lampeggianti di quella carezzatrice ! 

Amelia, l’Amelia aua, non la veder 
deva la donna. 

E pensava: — Crederà costei al suo diso- 
nore 0 al mio? Al suo, no: assai donne ono- 
rate caddero, e onorato rimasero. E ai falli di 
amore sempre diè men peso la donna che l’uomo, 
guidata come da un istinto che noi uomini 
forse calunniammo. Crederà al mio?... E per. 
ché ? Civiltà fradicia di egoisti e di pazzi, cl 
tra l'altre vazzie e gli altri egoismi, fai consi» 
atere la gloria del maschio nella servile fedeltà 
della femmina, uon iscorgi, a tanti segnali pau- 
rosi e splendidi, il tuo sfacelo ? o 

L’avrenire non è lontano, nel quale ogni don- 
na, affrancata, nobilitata, fatta pari all'uomo nei 
diritti e nella conoscenza, possa realmente of- 
frire al suo compagno, compagna. prescelta e 
imzntabile come un amico, l'ideale compendio 
di tutte le fruttuose virtù? “ 

Utopiata! Cervello torbido | Folle... Scaglia 
tu pure il tuo sasso contro l'edificio sociale, 


più ve 


contro la costituzione presente della famigl 
Abbatti, via... Distroggi! E dopo, che cosa rie 
dificherai 

Xx 


— Amelia - bisbigliò il moribondo, guar- 
dandola dolcemente 6 come rispondendo a sè 
Stesso — sarebbe come ss... al dottore che e- 
Yesse estirpato un csnero.. il guarito diman- 
dasse: « E ora, che cosa mi ci mette al posto 
del cancro? » 

— Vaneggia! - pensò la donna, tromante. 

— L'uomo effemiato è un'eccezione morbosa 
e triste — prosegui Fulvio lentamente, guardando 
come nel vuoto; - la donna-uomo sarà una 
eccezione che farà ridere. Ecco tutto. 

— Folvio! Fulvio!... 

Il morente alzò gli occhi e rimirò un poco, 
in silenzio, quella spaurita, così balla. Poi si 
toccò Ia gola, e sorrise. 

— Soffri molto, amor mio? - gli domandò 
la moglie, offrendogli a bere la pozione inuti- 
lissima. 

Fulvio fe cenno di no; 6 strette nelle sue, 

che ardevano, lo mani d'Amelia fresche e 
rosee: 
— Sii felice - le susurrò all'orecchio. — La 
donna è la sola cosa che renda tollerabili la 
vita e la morte... L'odio tra uomo e uomo dove 
si fermerebbe, se in mezzo a loro non passassi 
una donna ?... Lei sola ammansa, ingentilisce, 
disacerba... Non lo vedif... 

Amelia, disfacendosi in pianto, lo baciava 
lungamente su gli occhi, come a dargli le sue 
lacrime. 

— Addio, Amelia... Il mio lavoro è finito. 
è la. Ma sento, ora solamente, che non val 
nulla... Vi manca la donna. Perdono!... 

Le sue meni cessarono di stringere. Amelia 
cacciò un urlo... 

La portiera si alzò, e comparve sulla soglia, 
un po’ impecciato, un magnifico cretino alla 
moda, co' baffi all'insù e la collottola all'ingiù 
ch'era una meraviglia 


Dick Kerfourd. 


—___ —__ 


CRONACA ESTERA 


| funerali del dottor de Stephan. 

Berlino, 11. — Oggi ebbero luogo i funi 
rali del segretario di Stato per le poste ed 
telegrafi, dottor de Stephan, e riuscirono im- 


\peratore e coll'impi 
ratrice, il cancelliere principe di Hohenlohe, i 
ministri, i membri del corpo diplomatico, trai 

generale Lanza, 
delle poste 6 
dei telegrafi esteri, numerosi impiegati del 
4 dei telegrafi germanici, nonché parec- 
ronerali ed ammiragli e molte notabilità 
he, scientifiche © finanziarie. 

Le corone inviate empivano tre grandi carri. 
Le vie per le quali passò il corteo fuuebre 
erano gremite da una folla enorme e commossa. 


Disastro. 

Parigi, 11. — Oggi, durante la me: 
crollata la vélta della chiesa di Brousse presso 
Casti 

Otto persone rimasero morte e trenta ferite. 
—_—___—_._._———_— 


CRONACA ITALIANA 


La principessa Anna del Mortenegro. 

Firenze, 11. — Stamattina - dalla linea di 
Pisa - proveniente da Nizza giungeva a Fi- 
renze la principessa Auna del Montenegro, ac- 
compagnata da una dama d'onore. 

Erano ad attenderla alla stazione centrale il 
principe e la principessa di Napoli. 

Si erano recati ad ossequiare l'augusta o- 
spite il generale Terzaghi, il questore cav. Mi- 
nozzi, il capitano marchese D'Afflitto. 

La principessa Anna baciò la principessa di 
Napoli; quindi con lei e col principe si avviò 
verso l'uscita della stazione. Sail coi principi 
di Napoli in carrozza e si recò direttamente a 
Palazzo Pitti. 

Pare che la principessa Anna del Montenegro 
ni tratterà qualche giorno nella nostra città. 


Una donna omicida. 

Belluno, 12. — Maria Calchera, venuta a 
questione con Michele Sommariva, l’ha ucciso 
con un colpo di coltello. La Calchera è stata 
arrestata. 


In Calabria. 
San Marco Argentara, 12. — Ieri sera 
in Rota Grega (Cosexza) certo Francesco Lento 


La cpassatella ». 
Chieti, 12. — Ieri, alle ore 16, nel comune 
‘anosa Sannita, durante una passatella Came- 
lio Tommaso uccise con ua colpo di coltello 
Vincenzo Disneo. 
L'omicida è stato arrestato. 


Un omicidio a Milano. 

Milano, 17. — Stanotte in via Gius 
Mazzini è stato rinvenuto cadavere il facchino 
Angelo Falciati di cinquantatré anni. Aveva 
tre ferite di coltello: due sl petto, l’altra alla 
guancia sinistra. L'autore dell'assassinio è an- 
cora sconosciuto. 
—___________— 

Polmoni ammalati, pilloie di Catramina. 
rep, f f{1/{91919; 


NOTA SIBILLINA 


Metagr. di ieri: FRUTTI, 
è parola disgonale: 


— Mi puoi trovar, cercandomi 
fra Chiavari e Savona, 
in questi di m'escogita 
qualunque sia persona. 


Parola in croce. 
Sensibile in ciliegia e in melarancia, — 
scozzese già famoso un giorno in Francia, 
e amica della obiave: lo scommetto. 

E' « Gilda » che mi fa nel RIGOLETTO. 
Parola che rammenta la Ristori, 

od uno dei più fleri opposito 

e, senza dubbio, classica traviata. 
Arrosto mi si magna!! non lesssta. 

Mi dicon tutt'in Candia e in Palestina 

« subito il lettore m'indovina. 


DI QUA E DI LÀ 


Dalla Rassegna mineraria, ecc, togliamo 
i seguenti dati sul commercio estero del- 
l'Italia nel 1896. 


VEPTIERHY 


Je da costruzione, da un milio! 

STELE d'agilo Calci 6 dei cementi da 5 mie 
lioai a 4, per effetto di maggiori importazioni 
dalla Gran Brettagna 6 dall’Auetria-Uoghei 

Aumentò l'esportazione del marmo e del 
labastro greggio e lavorato, da 13 milioni 
mezzo a 14 e mezzo, specialmente verso ll 
Gran Bretagna, o dei laterizi da 3 milioni e 
mezzo a più di 4, per i maggiori invii nell'Au- 
strin-Ungheria. 

L'esportazione dello zolfo sali da 20 milioni 
e mezzo di 27. L'aumento è dovuto per 
Più di metà ad accrescimento del prezzo, per 
il resto a più larghe spedizioni nell'Africa set- 
tentrionale. 

‘Scemò nel 1896 l'importazione in Italia del 
carbon fossile (da 4,305,000 tonnellate a 
4081 000). Ma essendosi accressioto il prezzo 
da 20 a 21 lire, si ebbe un valore di 86 mi- 
lioni come nel 1895. 

La miaore importazione di carbon fossile è 
dovuta ai larghi approvigionamenti che erai 
rimasti dall'anno precedente, e in parts ancl 
alla sempre più larga sostituzione della illumi 
nazione elettrica a quella a gas, ed alla mag- 
giore utilizzazione dello forze motrisi idrauli- 
che col mezzo delle trasmissioni elettriche a 
distanza. 

Le terre cotte, maioliche, terraglie e porcel. 
lane conservarono In stsssa tenue importazione 
del 1895. Provengono specialmente dalla Fraa- 
cia e dalla Germania. Accenna invece ad au- 
mentare la pur tenue esportazione di questi 
prodotti. 

Diminuì invece l'esportazione della conterie 
da lire 5,350,000 a 4,665,000 per minori espor- 
tazioni nell’Ind'a inglese. 

Scemarono anche le già piccole importa- 
zioni delle lastre © lavori di vetro e cristallo 
e degli specchi, con danno della Francia, del 
Belgio @ della Germania. 


e.  @@ e 


x 

1l Governo del Transvaal ha presentato 
a Londra il conto per la Jamesonata. 

Secondo il Times, esso ammonterebbe a 
sterline 1,677,988, © pa ‘sorpasserebbe di 
molto le previsioni. È' da notarsi però che 
il Governo transvaaliano calcola i danni 
morali e intellettuali a un milione di ster- 
fine, mentre fa ammontare le spese militari 
per sedare la rivoluzione a sole 136,72 
sterline. oss 

Si deve inoltre osservare che il. rifaci- 

nto di danni che può esser chiesto da 
privati non viene pregiudicato. 


x a 

La vetreria di Albi che fu cagione di 
tanti scioperi e tumulti, caduta in mano 
della famosa cooperativa socialista, si trova 
ora în pessime condizioni. 

La pessima amministrazione ha fatto re- 
stare degli stocks considerevoli nei magaz: 
zini, ristagnando il pagamento dei salari, 
tanto che molti operai sono ricorsi ai mezzi 
legali per ottenere dal comitato socialista il 

jento dei proprii salari, che sono pure 
molto ribassati. 


E. Squire 
Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. = 

Dopo la replica del Tacchino, data ieri sera 
con qualche successo, stasera si ripete la com- 
media I due blasont. 

Domsni Le sia di Carlo, il grande successo 
di Leigheb. 

— Quirino. 

Stasera replica dell'Esposizione di Barcel- 
lena col relativo gran successo. 


ROMA 


12 aprile. 
Temperatura d'oggi. 
all'Osservatorio astronomico del Colleg e 
Ramano : 
Massima 17° 7 - Minima 6° 4. 
Tostri 
Tostanzi (ore 9) — I due blasoni. 
Quirino (ore 9) — L'esposizione di Barcel- 
Jona. 
Politeama reale (ore 9) — Compagnia e 
questra. 


Museo Le Lieure, Mortaro 17, dalle 15 
alle 2i: Raggi X, Cinematografo, Grotta di 
Lourdes. Panorama: Viaggio dal Happone a 
Roma. 


Consiglio comunale. 

Stasera seduta pubblice. 

Note vaticane. 

A mezzogiorno, dope aver celebrato la messa 
nelia sua cappella privata, il Papa ricevette 

con solenne cerimoniale, l'ambasciatore 
atraordinario di Persia col seguito venuto ad 
annunziare al Pontefice l’assuczione al trono 
del nuovo Scià. 

Dopo l'udienza pontificia l’ambascic:ore si 
recò a cssequiare il sottosegretario di Stato 
cardinale Rampolla. 

— Con biglietto pontifisio è stato nominato 
vessoro di Mondovì monsignor Giovanni Bat- 
tista Resia, canonico parroco della cattedrale 
di Pinerolo. 

L’arciprete dottor don Andrea Sarti, profes- 
sore di teologia morale, è stato elevato alla 
dignità di vescovo di Guastalla. 

— Sun Santità ha nominato protettore del- 
l'esposizione d’arte sacra e dei festeggiamenti 


— Monsignor Granito di Belmonte è stato 
destinato consigliere di nunziatura a Parigi 

— Coa biglietti della segreteria di Stato, il 
Papa ba destinato î seguenti suoi camerieri 
e Presentare, in qualità 
di ablegati, la berretta cardinalizia agli infra- 
scritti prelati, che saranno promossi alla sacra 
porpora nel concistoro del 19 corrente 

| Monsignor Pietro de Vay, a monsignor ar- 
civescovo di Compostella : 

Monsignor Francesco Ciocci, a monsignor 

vo di Lione; 

Monsignor Renato Graffia, a monsignor ar- 
civescovo di Rennes ; 

Monsignor Ferdinando de Croij, a monsignor 

— Stamani il Papa ha celebrato la messa 
nel suo privato appartamento, dispenzando la 


————————— 


comi 
squale, 

— Stamani il Papa ha ricevuto în pri 
udienza il principe 6 la principessa Musa 

Li accompsguava il figlio Don Fabrizio me 
cipe di Roviano colla propria consorte. Durtr 
Beatrice di Borbone. ma; 

La salma del generale Tamoi, 

1 soîenni fanerali del generale Taffni d'4, 
ceglio avranno luogo domani mattina aly 
dieci. 

La salma sarà trasportata a Piacenza, do 
verrà tumulata. 3 Me 
Tatti gli ufficiali di terra e di mere in gt, 
tività di servizio od in congedo che desio 
intervenire all'accompagnamento i trovargaae 
riuniti in grande uniforme (gli uffciali în cor. 
godo con bottoni al bavero dell'abito) pes. 
ore 9 3{4 in via Nazionale nel tratto compras 
fra l'Hotel Ballevuo e via Mazzarino. — "O 
1 prigionieri liberati. 

Teri sono stati di passaggio nella nostra vu, 
zione, provenienti da Napoli, circa settanta pi. 
ionieri liberati reduci dall'Africa. Le 

Premiazione. 

Ieri mattina nella scuola « Earico Pestalozzi, 
si è fatta la distribuzione delle licenze e dels 
medaglie, concesse dal ministero d'agricolum, 
industria è commercio, alle alunne della seus 
commerciale femminile, per gli anni scolasie? 
1894-95 e 1895-96. 

Tatervennero il comm. Cruciani- Alibrandi. 
sessore per la pubblica istruzione, il cavalier 
Palopoli e il comm. Lattes del ministero sui 
detto, il comm. Romolo Tittoni ex-presidenta 
della Camera di commercio, il prot. Piperng 
soprintendente, e la signora Elisa Chicuto ispet. 
trice della scuola, la signora Civalieri ed ali 
delle Commissioni d'esame. 

Pellegrinaggio. 

Il 24 del venturo mese partirà da Milo 
per Roma un pellegrinaggio lemàbardo d- 
retto da monsignor Paolo Rossi, penitenziera 
maggiore della Basilica ambrosiana. 

1 pellegrini, dopo aver assistito alla Commis. 
sione, si recheranno ad Assisi, Loreto, Viterbe 
® Cortona. 


precetto 
‘componenti la sua nobile fante” 


Per Candia. 

Rammento che stasera al Politeama reale ii 
darà un grande spettacolo a beneficio del Co- 
mitato Pro-Caadia. 

E una rappresentazione avrà luogo dommi 
sera al Costanzi a beneficio delle famiglie de 
morti @ feriti dell’insurrezione candiotta. 

Il ponte Cavour. 

E' noto che l’attuale ponte di Ripe! 
essere tra breve sostituito da sitro ia mun- 
tura, pressochè simile al ponte Umbarto o al 
ponte Margherita. 

Psr la costruzione di questo ponts, che ti 
chiamerà Cavour, la Giunta municipale h 
ziato in bilancio la somma di un milione 
lire. 

Ora alcuni proprietari dei Prati di Castall 
hanno preso l'iniziativa di trasformare il pora 
in una galleria, coperta a cristalli, con bott+ 
ghe laterali. Tale iniziativa fa ispirata dal co- 
catto di rendere il nuovo accesso ai 
comodo e facile (potendo il pubblico 
saro il Tevere senza disagio nei celori esti 
è nelle tempeste invernali) spacialmenta al ceto 
dei magistrati e degli avvocati che gioma- 
mente dovrebbero usufruirne quando sarà int- 
gurato il nuovo palazzo di Giustizia. 

Al progetto tecnico, eseguito dall’ ing. Mullar 
@ dall'architetto Pietro Guidi, è naturelmests 
unito un progetto finanziario. 

E, secondo questo progett), il Comune m02 

dovrebbe spendere una somma maggiore di 
quella che occorre per un ponte ordinario 50 
perto. 
La differenza di costo per le sopraelsvazini 
vorrebbe assunta dai promotori e loro con 
pensata dal valore locativo delle botteghe che 
rimarrebbe devoluto agli assuntori psr un de- 
terminato numero di anni da stabilirsi d'e- 
cordo col municipio per l'ammortizzamento del 
capitale impiegato. Trascorso questo termi 
la proprietà delle botteghe passerebbs al Co- 
mune. 

L'accesso al ponte avrebba laogo per mess9 
di due grandi archi architettonici. 

ll ponte, largo 24 metri, lungo metri 10 
avrebbe un jata di 10 metri e m 
ciapiedi di metri 2,50. Il rimanente dello 
zio sarebbe occupato da 20 botteghe con 
trettanti ambienti superiori. La galleria poi si 
comporrebbe di due bracci distinti divisi ds 12 
grande salone. centrale della superfisio di 4! 
metri quadrati. 

Iì progetto sarà sottoposto all'esame del 
Censiglio comunale. 


HT 


MAFFIO SAVELLI 


I BRIGANTI DEL RE 


Romanzo di avventure 


(Riproduzione vistata). 


Iì cavaliere sorrise pensando che don Gia- 
cinto era già abbastanza sincero confessando 
che, nella ferita al petto, egli non aveva nè 
merito nè colpa, benchè, se avesse voluto 
essere schietto addirittura, avrebbe potuto 
Anche riconoscere che un avversario ridotto 
alle condizioni in cui si era battuto il mar- 
chese con lui era un avversario comodis— 
Simo. Ma certo era impossibile pretendere 
ringraziamenti per un'infamia simile. Don 
Giacinto, senza parlarne, ne era addirittura 
furibondo, poichè, quantunque quell’infamia 
gli avesse dato il trionfo, egli se ne sentiva 
umiliato, e se la naturale accortezza non 
glie lo avesse impedito, avrebbe denunziato 
il fatto ai padrini dell'avversario. Ma sapora 
da un lato che tutto questo non rimeliando 

servito che a gettare 
la sua lealtà, e iguorava 
io della banderuola non 

perciò 


Lungara? Quale era il misterioso potere 
che aveva sul marchese? . . . . ... 
Maria Assunta, uscendo dalla casa di Ci 
terina, era corsa subito a quella del mar- 
chese' e si era violentemente impadronita 
del.suo posto d'infermiera volontaria, non 
ostante le rimostranze che i servi prima e 
qualche parente del ferito poi avessero cer- 

cato di farle. 

Muta, pallida, impenetrabile, Maria As- 
sunta assisteva il marchese, ministraudogli 
i rimedi ordinati dai medici, sollevandogli 
il capo sui guanciali, aiutandolo a respirare 
nel momento che la ferita al petto glie lo 
impediva. 

La ciociara faceva la suora di carità, ma 
nelle sue cure, nella sua assiduità al capez- 
zale del ferito, nulla tradiva l'amante, la 
donna addolorata © ansiosa per la salute di 
un uomo amato. 

E quando egli chiudeva gli occhi al sonno, 
ella restava lunghe ore immersa in penose 
meditazioni, da cui il risveglio del ferito la 
riscuoteva. 

Una sera nella camera del ferito era un 
silenzio mortale. Sotto il peso di un sonno 
grave, torbido, morboso, il marchese affan- 
nava. Una lampada di alabastro gettava ui 
velatura di luce bianca sugli arredi sontuosi 
e sulla fronte rannuvolata della sorella del 
brigante. 

Le sue dita forti, le braccia ignude sino 
al gomito e come ambrate dal sole le si 
torcevano tratto tratto ìn movimenti di 
sperati. 

Poi come calmandosi, con una subitaneità 
mirabile, la quiete sonnolenta della camera 
vinceva anche l'infermiera che si abbando- 
nava sulla lunga poltrona e la funerea im- 
mobilità dell'ambiente si rifletteva nell'im- 


mobilità sinistra di quella persona vivente 

È diefatta dal dolore. 

— No - mormorò a un tratto la ciociara, 
quasi rispondendo a sè medesima. 

E la bella testa arruffata si scosse in un 
movimento, che era la traduzione mimica 
di quel monosillabo di negazione che era 
sfuggito alle sue labbra. 

Poi ravvedutasi, come temendo di essere 
stata udita, Maria Assunta si alzò silenzio- 
samente e gettò un'occhiata nell’alcova. 

Il marchese respirava faticosamente con 
gli occhi chiusi, striogendo con la sinistra 
le lenzuola e digrignando i denti. Anche il 
braccio destro ferito e legato al collo pa- 
reva fremesse dell’ira del marchese. 

— Quest uomo, se guarisce, farà le mie 
vendette, ma ucciderà Giacinto ! 

E pareva incerta su quello che dovesse 
risolversi a fare. 

A un tratto guardò l'orologio. 

Era l'ora in cui il marchese doveva pren- 
dere un cucchiaio di medicina calmante: 
Maria Assunta versò nella. medicina cal- 
mante del laudano în quantità che potev 
riuscire pericolosa al ferito, poi lo riscosse. 

Il marchese aprì gli occhi e ingoiò il cal- 
mante senza alcuna ripugnanza, mentre Ma- 
ria Assunta, chinandosi dolcemente al suo 
orecchio, gli mormorava qualche parola che 
lo faceva sorridere leggermente. 

“Una mezz'ora dopo la calma era più piena, 
più intera, più profonda rella camera dei 
marchese. Egli dormiva profondamente: Ma- 
ria Assunta uscì in punta di piedi per una 
piccola scala di servizio. 

opo aver ito per un pezzo la via in 
cui iano fi porticina della scala di 
servizio, Maria Assunta svoltò il cantone e 
lentamente verso la campagna che 

si vedeva în fondo a quella stradicciuola de. 


serta. La via che percorreva Maria Assunta 
ora più non esiste, e in quella vece il fore- 
stiere vi trova grandi palazzi di orribile are 
chitettura moderna e che a Roma hanao 
preso il nome pomposo di Quartieri alti. 

Allora tra vigne © prati Ja campagna ro- 
mana comiaciava già in alcuni punti dove 
la topografia moderna segna mille incrocia: 
mentì dì strade diritte, larghe, popolose, bat- 
tezzate coi nomi delle battaglio, dei grandi 
uomini e delle città di tutta l'Italia. 

Maria Assunta, dopo essersi guardata at- 
torno sospettosamente, s'inoltrò in un prato 
malinconico, su cui si alzava qua e là qualche 
funebre cipresso, qualche pino solitario, che 
rile sbbno incerto della luna ombre 
pula sull'erba di un verde bruno e uni- 

Meria Assunta cadde affranta sul ri 

La notte era nuolosa e il lume delie Ina 
si spargeva torbido e giallo sulla campagaa 
in mezzo a fitti velami di vapori neri & si 
nistri. L'aria era densa e caldi soffi di aci: 
SI passavano sul viso avventando le 

raoti di 
pate sfibranti di vento africano. 


deserto in cerca di 
sue montagne si hi 
Che cosa avrel 

vesso a 
dove na 


ano ve 
anch'egli un 
per liber impertui lì 
quell'orda di cialtroni © paltonibri, irarcai 
aveva avuto l'imprudenza di arriechiaai "i 


_—————_—_—__ 


Riscossa al rumore dei passi sulla 7ì3, 
Maria Assunta si nascose i tivamente 
come meglio potè all'ombra e dietro il trono 
di.un grosso pino, sentendo che era unt 
grave imprudenza per una donna sola arr: 
schiarsi în quelle malinconiche solitudini s& 
burbane. 

L'uomo si avanzava per la strada r 
volto in un mantellaccio da buttero è cor 
un cappellaccio a cencio a larghe faldeche 
gli ombrava il viso. 

Tuttavia l'occhio acuto della sorella 
brigante aveva cominciato a scorgera ne! 
sua andatura e nel modo altero di porta” 
la testa, un non so chedi caratteristico, ch 
la faceva pensare a don Giacinto 

Ma a che poteva mo' ogli andar vagano 

er quelle vie suburbane dei dintorui 
coma ? 

Non doveva esser lui. Una somigliaz* 
fortuita, oppure una allucinazione, nslura” 
lissima in lei che pensava involoniariz; 
mente a quel traditore în tutte le ore de! 
giorno, l'aveva certamente tratta în errore: 

L'uomo che camminava per !a visi fermò 
un momento a riaccendere il sigaro. _ , 

Appunto in quell'istante la luna usì d* 
un burrone di nuvole nere e lo iluni" 
tutto. NE? 

Il vento aveva alquanto rialzato la fel 
morbida del cappello a cencio. 

Era lui. e 

Maria Assunta ebbe la tentazione di 091 
rergli incontro, di fare un'ultima proî®. 0, 
vedere so mai in quel petto l'amore © 
una volta divampava per fei non fosst #. 
cora în tutto spento: ma don Giacioto & 
era già allontanato ed ella non aver® grato 
cuore di muoversi ; la voce le era mancati 
nella gola e le labbra si erano agiate 60% 
mandare alcun suono. (Continuo” 
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. L'estrazi 


sslma della contessa Rignon. 
i fneni della contessa Rignon, madre della 
Lite di Vilamerina, avranno luogo domani. 
sirmima, dopo l'assoluzione alla chiosa dei 
'incenzo e Anastasio, verrà trasportata 
ne, donde sarà fatta partire per To- 
yo tumulata nella tomba di fa- 


38% giunti in Roma, chiamati dalla mar- 


tempo per vedere la no- 
Pveranno 


in con 
per le 


, princi- 
Cristina. 

"i pontessa Rignon era malata da otto 

mi di brouchite, che, a causa della sua 
#2, età - 53 anni - non valsero a vincere 
471% cure dei dottor Quirioe, medico di Sua 
Mhestà il Re, nò l'affottuosa instancabile assi- 
Nara della msrobesa Villamarina. 

Ta contessa Rignon, assistita da monsignor 
auzizo che le porse i conforti religiosi insie- 
4/0 parroco dei Santi Vincenzo e Anasta- 
È di spense serenamente l’altra sera alle 10, 
ticondata da tutta la sua famiglia, 

'3 M, la Regina, che pochi minuti innanzi 
&e la contessa Rignon spirasse l'aveva ancora 
fai volta visitata, si è trattenuta buona parte 
di ieri presso la marchesa Villamarina, cui è 
fapia da profondo affetto, per confortarla nel 
no grande e legittimo dolore. 

‘Sta Maestà il Re, la duchessa di Genova 
nedre, tutte lo alte cariche di Corte, il mar- 
Gere e la marchesa Di Rudini, il duca e l 
fichesss Caetani, i ministri, eminenti person 
fi della politica, del corpo diplomatico, del- 

yrazia, e quanto Roma ha di più eletto 
‘a tuti i ceti sociali, hanno espresso le più vive 
‘ordoglianze alla marchesa Paola Villamarina, 
xe gode di tante e universali simpatie per le 
10» rare doti di mente e di cuore. 
fulla rinnova all’illustre gentildonna e 
als degna sus famiglia l'espressione rispettosa 
di sincero cordoglio. 
Pubblica sicurezza. 

Stanotte furono sequestrati 105 coltelli ed 

arrestate 10 persone sospette di furto. 
Accademia di scherma. 

Riuscitissima ieri l'accademia di scherma 
data dal professore Attilio Calori e da varii 
ugregi dilettanti di spada e di sciabola. I molti 
assalti brillantemente riusciti riscossero gliap- 
gltusi del numeroso ed eletto pubblico în gran 
parte femminile: @ furono specialmente enco- 

misti per bellezza di colpi l'assalto di spada 
fra i due maestri Attilio Calori e Carlo Calori, 
quello di sciabola fra Earice Michettoni e Um- 
berto Novelli e un terzo assalto di spada, riu- 
scitissimo, fra il maestro Attilio Calori e Cesa- 
ro Bruffal, leggiadro fanciullo che rimette in 


cavaliere 
ro sud- 


Fi ed altri 


la Milano 
fardo din 
nitenziere 


berto 0 al 


te, che si 


i Castello 
e il ponte 
on botte. 


attraver- 
lori estivi 
Into al ceto 
giornai- 


sturaimento fu questo uno degli assalti più 
applandit. 
«I figlio d'Otello ». 

La rappresentazione che il Circolo universi 
trio Ba organizzato per venire in aiuto della 
protria cassa verrà data al Valle. 

inrà IL figlio d'Otello, parole di Vamba, 
rusica dello studente Albano Floris e compagai. 

Si prevede un successone. 

L'opera ha ad interpreti tutti studenti. 

Caccla. 

Deal nostro collaboratore cinegetico : 

Nella località di Fossanova (Sezze) un cao- 
citore di mestiere ha ucciso in "enti giorni 87 
piszardoni. Solo in un giorzo 14. 

1 disoccupati. 
Stamani una Commissione di operai, già cc- 
nei lavori del Policlinico ed ora  disoo- 
ati, si è recata al ministero dei lavori pub- 
| a quello dell'interno e alla prefettura per 
pregare che sì riprendano con una certa sol- 
lsiudise i lavori del Palazzo di Giustizia. 


Sodalizio di pubblico soccorso 
civico-nuburbano. 

Quanto prima ai attiverà nella sede centrale 
dai sodalizio, via Ferruesio 47, un ambulatorio 
medico-chirurgico gratuito pei poveri, ed agirà 
zi giorni di lunedì, mercoledì e dalle 
ore ll alle 12, Per le malattie chirurgiche, ol- 
tt all'opera dei sanitari sociali, saranno gra- 
tute anche le medicature. Per le malattie me- 
dicho, mentre seranno gratuite le visito e lo 
ssosultazioni dei detti sanitarii, sarà fatta age- 
j So Yvlazione sui farmachi, i quali aaranno spediti 

sulla via, È apposite farmacie con notevole ribasso di 
btivamente prezzo. 

ro il tronco Per le assistenz: dei poveri a domicilio, in 
e era una *ggiunta alle infermiere abilitato e garantite 

sola arri Sotto ogai rapporto, prestano la lora opera 

[litudini su- Bratuita come socie assistenti del sodalizio, le 

ignore Candida Caprini e Geltrude Ferrari lau- 
Teate în ostetricia. 
La tombola. 

zione della tombola che doveva farsi 
ti Îa piazza dell’Indipendenza venne riman- 
‘t'ì a giorno da destinarsi, causa. la pioggis. 
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ro e con 
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r vagando 
ietorni di 


miglianza 
le, natura” 
polontaria= 
le ore del 
în errore. 
ia sì fermò 
pro. 

ha uscì da 
lo illuminò 


ole ricoverato all'ospedale di Sant'An- 
Il coltello. — Dopo 
Orincati i vendit ibulanti Giulio Castelli. e 
|adorico Carocchi, ieri sera attaccarono brign 
‘n piazza dei Cinquecento. Dallo parole passati 
°#2 presto al coltello, si ferirono scambievol- 
mente. Il Cerocchi fu arrestato. 
volata dies... — Stamani alle 9, in via Ca- 
ijan Moretti Nicola, d'anni 19, andando în ve- 
Bolede, ba investito una bambina sdi anni 6, 
nodi Clelia, cagionandole una frattura alla 
Lia istra giudicata guaribile in venticinque 
Il Moretti è stato arrestato. 
aa disgrazia di stamani. — Stama 
A} 314 nel prato delle Capannelle i fantini 
23330 Riva di aan 1? romano e Oreste Ca- 
taapera di anni 16, cavalcando, facevano delle 
tiercilzioni, quando i cavalli, riflutatisi di ssì- 
via na ionata, scartarono facendo ca- 
Te i cavalieri, 


sorsi ben bene t- 


fu condotto, si 
la gravità 


Se avete acquisti artistici da far 
Galleria Sangiorgi (Palazzo Borghese). 


Società Romana Tramways-Omnibus 


Società anonima con sede în Ro 
Capitale L. 5,000,000 interamente versato 


Si prevengono i portatori di azioni dî 

i ioni di 

Sogietà che a partire dal 15 aprile corrente 
Verrà pagato contro consegna della cedola nu- 
mero I1 il dividendo dell'Esercizio 1896 in ra. © 
ione di L. 9, per azione, in conformità della | 

razione presa dall’ 
dl ho zione presa dall'Assemblea generale il 


In Roma 

In Milano 
In Genova 
In Firenze 


Il Consiglio d’Amministrazione. 


DENTISTA 1 DELL'INNOGENTI 


Ta Seni, 10, presso Via Nuzionale. 
0 denti Î 
aa È © dentiere n tutti î 


Premiata ACQUA DENTIFRICI 


Il Parlamento dall Tribune 


XX LEGISLATURA 
(1* Sessione della Camera dei deputati). 
Seduta del 12 aprile. 
ufi comincia con un quarto d'ore di ri- 

Verbale, convalidazioni d'elezioni e chiac- 

ghiere su tutti i banchi. 
presidente dà notizia abbastanza sod- 
disfaconto dell'onorevole Carota ori 50 

Prima, delle interrogazioni, i’ onorevole 
Serena dà alcuni schiarimenti all'onorevole 
Di San Giuliano che aveva accusato îl Go- 
verno di aver preso formale impegno di ag- 
gregare il comune di Centulipe a_ Catania, 
durante le elezioni, per esercitare sugli e- 
lettori una certa influenza în favore del 
candidato governativo. 

L'onorevole sottosegretario di Stato rico- 
nosce che fu effettivamente pubblicato un 
telegramma ia questo sento del commis» 
sario regio, ma si trattava di una semplice 
promesse; il Governo si riserba a deliberare 
su. questa proposta. 

L'onorevole Bonin, sottosegretario degli 
esteri, dà spiegazioni all'onorevole Di San 
Giuliano sul modo con cui il Ministero in- 
tende tutelare i diritti degli esportatori ita= 
liani di lava in Russia. 
| Seguono altre interrogazioni di mediocre 
importanza, dirette al ministro delle finanse 

La Camera è rumorosa ed irregui 
L' onorevole Prinetti_ risponde all'onotevel 
Santini che lo ha interrogato circa stia dit. 
ficoltà opposte dal Governo xi pagamento 
Ania im°, per occupazione di 
aree comunali nei pressi del palazzo di Giu- 
stizia, “imicoltà che, rimandando ancora i 

«ori, rendono più acuta la crisi operaia 

ella capitalo del Rogno. 

Prende la parola l'onorevole Galimberti 
sottosegretario di Stato all'istruzione pub- 
blica. Egli rispondo all'onorevole di San Giu- 
liano che chiede venga istituito un liceo a 
Noto colle rendite dell’ eredità Giaranti. 

Sul possesso di questa eredità pende un 
giudizio davanti ai tribunali, in quanto alla 
istituzione di un nuoro liceo, mancano i fondi 
ed il Governo in massima è d'opinione di 
non dover consentire la creazione di muovi 
istituti di tal genere 

Dopo altre piccole interrogazioni, accom- 
pagnate dai rumori della Camera e dal cam- 
panello presidenziale, e la presentazione 

cuni progetti di legge, si procede all'ap- 
pello nominale per la nomina di tre com- 

nenti la Commissione di vigilanza sulla 

iblioteca, di tre commissari di sorveglianza 

sull'ammivistrazione del debito pubblico, di 
tre commissari per la sorveglianza sull'am- 
ministrazione del fondo per i! culto. 

‘Terminato lo scrutinio si riprendo la di. 
scussione delle mozioni sulla politica estera 
del Governo. 

Prende la parola l'onorevole SONNINO, 
che propone l'ordine del giorno puro e sem- 

ice. 

P'fgli comincia dicendo che la condotta del 
Governo in Oriente ha destato vivissi 
preoccupazioni in tutta la Camera, la quale 
per altro noa si trova in condizioni di ben 
giudicarlo. Pr ben farlo occorrerebbs co- 
fioscere tutto il retroscena diplomatico, bi- 
sogaerebb9 conoscere tutte le proposte e le 
contro proposte approvate o combattute 
dalla nostra diplomazia. 

'E' certo però che tutti nella Camera, a- 
mici o avversari, sentono con dolore le no- 
tizio del bombardamento 0 dei massacri, ai 
quali l'Europa assiste impa: 
fiaora presa dall'Italia, nello 
de» fatti che accadono in Oriente è sem- 

rata a molti una specie di sconfession 

Parla quindi del concerto europeo e 
domanda se l’Italia ne seguo, rassegnata, le 
orme o se effettivamente ne fa parte; inoltra 
lodarne gli sforzi è oggi prematuro perchè 

trebbe benissimo darsi che l’azione col- 
fettiva delle potenze non approdasse a n3s- 

n risultato pratico. t 
"oratore è pieno di simpatis por la Gre- 
cia, no loda il patriottismo © l'abnegazione 
ed în questo si trova d'accordo con gli ora- 
fori dell'estrema sinistra; egli crede però 
che la Grecia potrebbe mostrarai più arren- 
Gevole ai consigli delle potenze, nello stesso 
suo interesse perchè a lei non sarebbe gio- 
tevole la dissoluzione immediata dell'impero 
ottomano, © d'altra parte essa ha già ctte- 
fiuto, coll'autonomia assicurata. di Cendia, 

to immenso. E 
Sa che.in avvenire l'Italia spieghi 
iutta la sua inficenza în favore dei cristiani 
d'Oriente, ma è d'opinione che per quanto | 
fino ad oggi è stato fatto dal Governo non 


riservarono il giudizio 
caso. 


la 


presso Ie Sedi della Banca Com- 
merciale Italiana. 


I di novità Roma - Tritone Nuovo, 37 al 40 
Sono.arrivate al completo le ultime novità per la nuova stagione sia nel 
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vi sia ragione nè di lodo nè di censura. 
degno però l'ordine del giorno puro e sem- 
Ieplice. 

Si giza l'onorevole DI RUDINI' (atten- 

zione). 

Si tratta - egli dice - di votare per lali- 
sbertà e la giustizia e per l'equilibrio del 
Mediterraneo. A 

Comprende che la causa che difende oggi 
{è impopolare, ma un uomo di Stato deve 
Sapere, in certe circostanze, affrontare la 
p imeopolarità, quando ha la coscienza di di- 
| fendere gl'ideali © gl'interessi del suo paese. 

nissimo). 
(corda i primi fatti di Creta e lo istru- 
date all'ammiraglio Canevaro; questi 
in ultimo disse; uardi che l'Italia non 
«era fare il gendarme della Turchia. L'u- 
ico scopo dell'Italia non poteva essere 
che quelio di far opera di giustizia, proteg- 
pe gli oppressi, e mantenere l'equilibrio 

el Mediterraneo. 

Quando vennero le prime notizie dei mas- 

sacri dell'Armenia © di Costantinopoli l'Eu- 
esitava; quando si conobbero i nuovi 
eccidi di Candia, l'Europa disse: basta! ed 
un principio di giustizia e di umanità la 
spinse a Candia, ove, altrimenti, una nuova 
insurrezione sarebbestata affogata nelsangue. 
inesatto il dire che abbiamo offeso a 
ia il principio di nazionalità: ciò è un 
equivoco. Sarebbe stato vero se Candia 
7esso già scosso il giogo della Turchia, in- 
© la situazione presente essala deve al- 
l'intervento delle grandi potenze, le qualile 
hanno offerta ed assicurata l'autonomia, che 
è, -in fin dei conti, quasi l'indipendenza. 

Per ora è impossibile fare di più. 

_ Egli ha udito dei lamenti perchè l 
italiane avevano fatto fuoco a Candia: il mi- 
nistro degli esteri ha dato su questo fatto 
le più ampie spiegazioni. 

IMBRIANI. Niente affatto. 

RUDINT. Non so che farci! 

Si è parlato anche della coercizione fatta 
alla Grecia; in verità per ora, non vi sono 
fatti che lo provino; ia ogni modo si è par- 
lato anche alto alla Turchia che avrebbe 
avuto tutte le ragioni per dichiarare la 
guerra. 

Al presidente del Consiglio spiace il voto 
contrario che gli darà l'onorevole Caval- 
lotti, duole sempre la perdita di un voto, 
ma lo conforta l'idea di una frase- che gli 
disse un giorno l'onorevole Sonnino: « Non 
ho fiducia di voi perchè con voi vota l'ono- 
revolo Cavallotti ». 

Oggi l'onorevole Cavallotti vota contro 
per cui l'onorevole Sonnino voterà in fa- 
vore (ilarità). 

L'oratore parla quindi della motivazione 
dell'ordine del giorno dell'onorevole Son- 
nino; 

Egli ha detto che non si conosca il retro- 
scena diplomatico. 

Per parte sua il presidente del Consiglio 
sarebbe dispostissimo a pubblicare tutti i 
documenti, na deve uniformarsi a quanto è 
stato fatto dalle altre potenze. 

Alcune voci. Soco stati pubblicati. 

DI RUDINT'. Oggi non può presentarli, lo 
farà a suo tempo. 

Conclude dicendo che l'Italia ha notevoli 
interessi nel Mediterraneo, e casa nostra... 
(interruzioni, movimento), l'accordo colle 
grandi potenze era duaque indispensabile 
per mantenerlo. 

Respioge tutti gli ordini del giorno che 
sono siati presentati ; non accetta che quello 
dell'onorevole Cappelli. (Bene /) 

Si viene alle repliche. 

L'onorevole Imbriani si lamenta che il 
presidente non abbia risposto alla sua do- 
manda, se, cioè, il Governo manderà truppe 
a Candia. 

DI RUDINI". Il Governo non ha ancora 
presa zicuna deliberazione; esaminerà la 
questione per vedere se ve ne è la neces- 
sità; in ogai modo lo farà per l'ordine e 
per garantire la partenza delle truppe tur- 
che, mai per combattere l'insurrezione. 

IMBRIANI. Prendo atto delle dichiara- 
zioni del Governo. (oà / ok /) Si, prendo atto, 
ma osservo che anche le nostre navi sono 
state mandate a Candia colle migliori in- 
tenzioni, e poi abbiamo finito per fare i 
bombardatori. (Rumori, proteste). — % 

I monarchici che votano una simile poli- 
tica, danno un colpo di scure alla Monar- 
chia. (Nuove proteste, rumori). 

La confusione nell'aula cresce, parlano 
uno dopo l’altro tutti i proponenti degli or- 
dini del giorno respinti, per fare delle di- 
chiarazioni. ; 

RUDINI. Aggiunge qualche osservazione, 
spera che la Camera voterà l'ordine dei 
giorno Cappelli. È 

IMBRIANI. Disgraziatament®! (Risa). 

L'onorevole Nicolò cerca di parlare, ma 
è impedito dai rumori della Camera. 

Vengono ora le dichiarazioni di voto. 

BACCELLI G; dichiara che non voterà la 
fiducia al Governo. 

LACAVA. Voterà pel Ministero (grida, 
interruzioni) e ciò per giovare alla Grecia 
(nuove interruzioni). ai 

IMBRIANI. Non so la cava! (Harilà vi- 


Parlano ancora, inasco! 
Magliani, Torrigiani ed al 
Finalmente si vota. 


IL. VOTO. 


Si fa l'appello nominale per la votazione 
dell'ordine del giorno Cappelli, favorevole 
al Governo. 

Risultato : 


gli onoravoli 


Votanti 411 
Risposero si 278 
Risposero no 132 
Astenuti 1 

L'ordine del giorno è approvato. 

Fatta la proclamazione il presidente vor- 
rebbe aprire la discussione sull'indirizzo in 
risposta al discorso della Corona. —— 

Gli onorevoli Costa Andrea e Imbriani, 
vista l'ora tarda, si oppongono. 

Grida e proteste nell'aula. 

IMBRIANL Domando l'appello nominale 
sulla continuazione della discussione (inter 
ruzioni vivissime). “pamia 

ZANARDELLI. Sarà meglio rinviare la 


discussione a domani (sì, no). Vi sono molti 
oratori inscritti. 

Quest'opinione prevale e la seduta è sciolta. 
Sono le 6 © tre quarti. 


Il reporter. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale, 

Oggi S. M. il Re ha ricevuto in udienza 
privata i deputati Romanin-Jacour, Bonvi- 
cini e Carboni-Boy. 

Consiglio di ministri, 

Stamani, alle 10, si è riunito a palazzo 
Braschi il Consiglio dei ministri. 

1 ministri erano tutti presenti. 

AI Senato. 

Approvato a scrutinio to il disegno 
di legge « Modificazioni al capo V della 
legge di pubblica sicurezza sul domicilio 
coatto » il ministro Costa ne presenta uno 
per modificazioni al Codice di procedura 
uo di il di legge 

i approva quindi il disegno di l na 
la tutela della difesa militare in tetmpo di 


Il ssnatore Vacchelli viene eletto mem- 
bro della Commissione permanente di fi- 
manza e la seduta è tolta. 

La Camera d'oggi. 

Oggi alla Camera si è terminata la di- 
scussione sulla politica estera. 

Dopo un discorso dell'onorevole Sonnino, 
per proporre l'ordine del giorno puro e sem- 
plice, ed una replica brillantissima del pre- 
sidente del Consiglio si è approvato con 278 
voti contro 132 un'ordine del giorno del- 
l'onorevole Cappelli favorevole al Governo. 


L'elezione al IV collegio. 
La Camera ha oggi proclamato eletto al 
IV collegio di Roma l'onorevole Leopoldo 


Torlonia. 
Notizie parlamentari. 


La Giunta generale del bilancio ha pro- 
ceduto ieri sera alla propria costituzio: 
nominando presidente l'onorevole Rubi 
vicepresidenti gli onorevoli Frola e Cocco- 
Ortu e segretari gli onorevoli Vagliasindi, 
Borsarelli e Nasi. 

Nella stessa riunione ha poi preso in esame 
il disegno di legge N. 4 (Maggiori assegna- 
zioni sul bilancio dell'esercizio 1396-97 per 
riperere i danni cagionati alle opere idrau- 
liche di seconda categoria dalle ultime piene) 
ed ha eletto relatore l'onorevole Rubini. 


ll Re dei Belgi, 
Bruzelles, 12. — Il Re dei Belgi e la 
principessa Clementina sono partiti per Mi- 


lano, 
L'inviato del Re del Slam. 
E' arrivato ieri sera il ministro 
tenziario inviato straordinario di S. M. il 
Re del Siam. A giorni sarà ricevuto dal 
în forma ufficiale. 


Il ministro del Giappone. 
Il ministro del Giappone è arrivato oggi, 
alle 13,20, da Napoli. 


ll ministro dell'Uruguay 
Ba fatto ritorno ieri sera da Napoli. 
La situazione in Orient 

Costantinopoli, 12. — Risulta provato che 
il comandante in capo turco, Edhem pascià, 
appena informata la Porta della prima no- 
tizia dell'attacco da parte dei greci, rice- 
vette l'ordine di avanzare, ma quest'ordine 
venne contromandato, sabato, in seguito ad 
apprensioni suscitate a Yildiz Kiosk da e- 
ventuali reclami delle potenze. 

1 greci invece affermano che il comando 
turco fu avvertito che bande d'insorti pro- 
gettavano d'irrompere sulla frontiera fra 
Metzovo e Diskata, ma che i turchi avreb- 
bero mancato di prendere i provvedimenti 
necessari, onde fare apparire i greci come 
aggressori. 

Londra, 12. — I Gabinetti di Costantino- 
poli e di Atene hanno fetto alle Potenze 
dichiarazioni in senso pacifico. 

I recenti conflitti ebbero 1l carattere di 
incidenti di frontiera. 

La Germania, la Russia e l'Austria-Un» 
gheria hanno approvato le modalità pro- 
poste dagli ammiragli per il blocco del 

20. 


La missione Inglesa allo Scica. 
Aden, 11. — La missione inglese è en- 
trata ad Harrar il 2 corrente, 
Il governatore ras Maconnen le fece un 
brillante ricevimento. 
Dopo un soggiorno di alcuni giorni la mis- 
sione partirà per Adis Abeba. 


It suicidio del granduca. 

Cannes, 12. — La morte del granduca di 
Meck'emburgo sarebbe dovuta a suicidio. 

ll granduca, che soffriva molto, approfit- 
tando della temporanea assenza del medico, 
in un forte accesso di febbre, usci dalla villa, 
si gittò dall'alto di un ponte nelle vicinanze 
della villa stessa e morì mezz'ora dopo. 

Movimento del r. Naviglio. 
Il Volturno /è' giunto ad Aden il 7, il Baleno 
è giuato a Venezia l'11, 1. 
Civitavecchia l'11, il Garig! 
Spezia î'11. 
Per li corsorzio antifilesserico. 

Dall’onorevole Guicciardini, mit 
coltura industria e commercio, è stato concesso 
un sussidio di lire 1200 per l'impianto del con- 
sorzio antifilosserico pisano. 

Carabinieri e latitanti. 

Sassari, 12. — Dopo un vivissimo con- 
flitto, i-carabinieri di Cossoine uccisero il 
latitante: Filippo Carboni, rivale del bri- 
gante Derosas, ora all'ergastolo. 

Il confitto fra i carabinieri ed il latitanto 
Carboni durò trenta minuti. I carabinieri 
rimasero illesi. Furono arrestati cinque ma- 
nutengoli, compreso ii fattore del tanimento 
dove avvenne il conflitto. Il Carboni era ac- 
cusato di aver.commesso sej omicidi e_va- 
rie rapine. 


lenipo- 


Per il suo arresto l'autorità aveva dispo- 
sto un premio di cinquemila lire. 


BOLLETTINO FINANZIARIO — 


Le notizie dalla frontiera turco-greca sono 
molto scarse e contraddittorie, è non permet- 
tono ancora di formarsi un concetto sulle con- 
seguenze che potrà avere la mossa degli in- 
sorti 

Il pericolo sarebbe che essi riuscissero a’ 
sollevare la Macedonis, e che per tal modo 
gli Stati balcanici si trovassero a dover difen- 
dere © far valere i loro interessi. 

Se tutto si limitasse allo scoppio della guerra 
fra la Grecia e la Turchia, quando gli Stati 
balcanici ubbidissero alle ingiunzioni di rimaner 
tranquilli, non vi sarebbe da spaventarai molto. 
Almeno così mostrano col loro contegno di 
pensare le Borse, le quali assistono con molto 
sangue freddo ad incidenti che potrebbero 
terminare appunto colla guerra fra quei due 
paesi. 

Speriamo che esse non si ingannino nei lora 
calcoli, ed auguriamo ancor più di cuore che 
il pericolo di guerra sia evitato. È 

Persisto intanto, e non può che accentuarsi 
in meglio, la situazione monetaria facilissima 
alla quale si è già accennato ieri l’altro. I ca- 
pitali straordinariamente abbondanti da per tutto 
non attendono che l'occasione favorevole per 
impiegarsi e per dar movimento agli affari. _ 

L'apertura odierna della Borsa di Parigi 
presenta movimenti di minima i In 
confronto con la chiusura di sabato, il francese 
perde 2 centesimi, l'italiano 5, il turco 7, elo 
spagnuolo ne guadagna 6. Si assicura essere 
stata rimessa sul tappeto la emissione che Ìn 
Casa Rothschild di Londra avrebbe dovuto fari 
l'anno scorso per conto del Governo di Ma- 
drid, basandola sull’appello dello miniere di 
Almaduc, e che allora fu dovuta abbandonare. 


Telegrammi di Borsz» 
Parigi, 12, ore 12,25. — Mercato resistente 
ma affari nulli. Si attendono notizie certe dalla 
Macedonia. Perpetuo 102 60. Turco 17 75. 
Eztéricure 60 09. Italiano 90 05, 90. 

Berlino, 12, ore 3,5. — Mercato fermo, non 
si crede a complicazioni nei Balcani non ostante 
eventuali ostilità turso-greche. Italiano 89 90, 
89 60, 

Genova, 12, ore 13,15. — Mercato di po- 
chissimi affari. Rendita 4 010 94 57 — 411200 
104 60 — Banca Italia 701 — Meridionali 664 — 
Mediterranee 506 - Rubattino 306 — Francia a 
vista 105 57 - Londra 26 53 - Berlino 130 20. 

Borsa di Roma. 

L'andamento dei mercati esteri sì è riflesso 
anche sul nostro. Anche qui si dà prova di 
resistenza, non ritenendosi che le cose in Oriente 
abbiano a finire troppo mali 

La rendita aprì stamane fra 9 60 e 94 57 
per terminare meglio tenuta fra 9 77 e 9472. 
Per contante però non dette luogo ad affari, e 
fa segnata a 94 70, Il 4 112 0;0 ha fatto circa 
104 70. 

Valori intrattati « taluni deboli. 

Acqua Marcia 1250 - Ga Omnibus 238 

Condotte 183 — Metallurgiche 113 - Banca 
Generalo 46 - Fondiarie Santo Spirito 305. 


Cambi : 

Francia vista 105 55. 
Londra 26 52. 
Germania 130 10. 


U prezzo del cambio pei eertifieati di paga- 
mento di dari doganali è fisenio, par domani 
13 aprile a lire 105 58. 


————————————— 
BONAVENTURA SEVERINI gerente responsabile 


Stabilimento Tip, Italiano — Via Coppelle, 35 
————————— 


Il Dentista A. PELLEGRINI 


si è trasferito in Via Tritone, 36. p. Ir 


Dono delle LL. MM. i Reali d'italia | 


\ 


ed altre malattie nervose, si guariscono 
radicalmente colle celebri Polveri dello 


Stabilimento Gassarini 


DI BOLOGNA 
Si trovano in Itali 
marie Farmacie. 
Si spedisce gratis l'opuscolo dei qua- 
rit. 


© fuori nelle pri- 


Debole e difettova 


|ta Modaglio allo esposizioni primarie 
Lo specialista 


VISTA ESSZA 


Comm. Ignazio Neuschiler 
riceva per la correzione del difetti e debo- 
Jezza di vista, mediante il suo particolare 
sistema di lenti, tutti i giorni (meno i festivi) 
dalle ore 9 alle 12 @ dalle 14 alle 17, în via 
del Babuino, 93, piano primo, ROMA. 


Servizio Germanice del Mediterraneo 


GENOVA-NUOVA YORK 


im 11 giorni 
Kaiser Wilhelm Il parts 
il 22 Aprile. 
Rivolgersi in Aoma a 
IC. Stefim, Via della Mercado N. 42. Ei 
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EBURNEA 


A È Lat Ò Ù n formazione di”un prodoti 
Preparata coi sedimenti alcalii dell'Acqua di Nocera-Umbra, l’EBURNEA non è che la tras l'un prodotto 
già noto e largamente in uso ml’Italia Centrale, fi daî secoli scorsi, sotto il nome di Terra. CRAC Col'Ebarn 
un nuovo elemento igienico eitra a far parte dei numerosi preparati per la toeletta; ed af spa cas ro q 
piegli accennati sedimenti che no costituiscono la base siano opportunamentef uilizzate, venne adatiai a a tre diven n 
DENTIFRICIO (in elegantissima scatola initazione argento antico di stile Pompadour) toglie il partaro. endoli puliti e 
levizati senza punto intaccare lo smalto; li preserva dalla carie, rinfresca la bacca e purifica l'alito. 
POLVERE per bagai e per toilette —;oaverente protumata — (în elegante scatola di legno bianco 
produce, disciolta nell’acqua, una singolare morbidezza della pelle che mantiene freschissima, ne ripr: 
tina il colorito, mentre ne rpi Je pliche ed i pori favorendo così lo scambio materiali 
CIPRIA — inodora ed antisettica — (in seatola di latta & colori) fa scomparire in breve 
tempo le macchie roste della pelle, e si raccomanda specialmente per la cura del- 
l’intertrigine, quelle screpolature della pelle tanto frequenti nei bambini. 
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Cent. 5 in tutta Italia 


ROMA - 13 Aprile 1897 a 
IL VOTO 


16 ieri sora Ta Giimera ha potuto 

) voto che tutti avevano preveduto, 

di fuogli oratori, che con l'inutile loro 
do hanno proluogato almeno di tre 
Serena discussione che, quando non era 
fr amm assurda, diventava certo oziona. 
fontecitorio oramai si fa così. Non 

i leaders dei partiti e del 


ori non 
one di finire i loro piatolotti fra i ru- 

1. E poichè è difficile che ciascuno ab- 
sof. eoncelto esatto della. propria situa 
‘iee in una gerarchia variabile © arbitra} 
feno è quella di certe piccole o grosse 
Fi tie dell'esercito parlamentare, accade 
IERI che tuttisi credano, se non altro, gre- 
svi maggior. E così abbiamo avuto, per 
Sine uno, anche il discorso sulla politica 
Sir dell'onorevole Angelo Valle, il quale 
line aver certo pensato di rimettere lo cose 
ijotto e insegnare all’onorevole Visconti- 
tinosta ciò che c'era da fare in Oriente 
ral'nferesse dell'Italia. Altrimenti perchè 
strebbe parlato ? Nel suo stesso partito egli 

ha une posizione che gli crei l'obbligo 

ii eprimere col suo il parere de’ suoi se- 
qui.È dunque da ritenersi che anche l'o- 

rele Valle si è creduto in diritto © in 
iarere di dare una lezioncina di politica 

«sera a Emilio Visconti- Venosta 

Come vedete, io non giudico : faccio sem- 
sicemente un po'di cronaca. 

F basta semplicemente far la cronaca per 
tas concludere che la necessità di una 
filorma nel regolamento della Camera si 
ippalesa ogni giorno più urgente. Basta ri- 

rdare che per cinque giorni non si è fatto 
altro che ritardare senza costrutto il mo- 
nento del voto, da tutti preveduto, per po- 
ter concludere che questa riforma diventa 
ineritabile perchè nella Camera italiana la 
suania contagiosa di 
cio trovi in un nuovo regolamento quel 
freno che la coscienza del proprio dovere e 
del proprio valore relativo non impone a 
certi deputati. 

% 


Questo inconveniente aggravato dalla man- 
cara di sincerità di alcuni capi, ai quali 
senbra un dovere di far la guerra al Mi- 
ritero anche nelle questioni donde la par- 
fizisneria dovrebbe essere esclusa, rendono 
tilvlta penoso lo spettacolo della nostra 
Assamblea politica elettiva e în certi mo- 
menti ne fanno, non te le personalità 
ezinenti che pure visi trovano, comeil su- 
premo consesso delle incompetenze e dei 
toîsmi cavillozi. 

Chi assistesso dalle tribune per’ la prima 
rea a una di quelle seduto, nelle quali può 
esser permesso alla Camera italiana di 
tropositare un po' di più che non sarebbo 
lttto in qualche Consiglio comunale di 


di rado. 

E così anche quest'accademia sulla poli- 
fica orientale, duranto la quale so ne son 
teatite di tutti i colori, è finita con quel 
Toto giusto, ragionevole, che la Camera a- 
Y:sbbe potuto dare in coscienza il giorno 
sesso in cui l'onorevole Visconti-Venosta 
areva pronunciato il suo discorso. 

Questo ritardo ha consentito all'onorevole 
Di Rudinì di ribattere vittoriosamente i dubbi 
sollevati dall'onorevole Sonnino, costretto 

situazione, in cuisi è volontariamente 
Messo ad attaccargi ai rasoi per giustificare 
la sua opposizione. 

L'onorevole Rudini ha parlato con calma 
0a semplicità, senza enfasi, mentre l’ono- 
ravole Sonnino aveva dovuto ricorrere a 
futti gli espedienti di una dialettica pura- 
mente formale, non tanto per provare di aver 
ragione quanto per mostrare di non aver 
torto, E non c'è riuscito. 


fa non imitiamo i troppo facondi oratori 
parlamentari che discutono fuori di tempo 
& fuori di luogo. E fuori di tempo e fuori 
di îuogo sarebbe oggi discutere sulla discu 
tione dei giorni passati, poiché la, Camera 
ha approvato ieri con una maggioranza im- 
Roneate la condotta del Governo italiano in 
Oriente, 

Soltanto io voglio ancora insistere su que- 
No punto, Chi avesse assistito alle sedute 
lla Camera da quando è cominciata la di- 
Mursione della politica estera, senza conc- 
tere le nostre abitudini parlamentari, a- 
Trebbe dovuto immaginarsi che ben pochi 
tvebbero stati i voti favorevoli a quella 
iolitica, nonostante Ja sua ragionevolezza 
‘mostrsia dagli onorevoli Di Rudinì e Vi- 
Ionti-Venosià, dismine} Erano stati tanti 
BÎi oratori contrari! Eobane, dopo cinque 
Fiorai il risultato della votazione è riuscito 
frionfalo per quella politica medesima, tanto 


da far supporre che ciascuno di 

contrari non abbia parlato, si de È 
nome di più di otto 0 nove amici. E poiché noi 
sappiamo invece chei leaders principali hanno 
parlato a nome di gruppi più numerosi di 
quelli che suppone questo calcolo, perchè e 
a nome di chi hanno parlato tutti quegli 


per cinque giorni? 
HI FANFULLA 


e _e—_—_—-—- 


L’appello nominale 
Risposero sì gli onorevoli: 


Bonfigli, Bonin, 
f a, Brenciaglia, Brin, 


i 

Caetani, Caffarelli, Calabria, Calissano, La 
laini, Callori E., Calleri G., Calpini, caviane: 
Calvi, Cao-Pinna, Capaldo, Capozzi, Cappelli, 
Carcano, Carmine, , Casalini, Caana, 
Casciani, Castelbarco-Albani, Castiglioni, Cere: 
soto, Ceriana-Mayneri, Cerulli, Chiappero, Chie- 
pusso, Chiaradia, Chiese, Chimirri, Chinagli 
Ciaceri, Cipelli, Clementini, Cocco-Ortu, Cocuzza, 
Codacci-Pisanelli, Coffari, Colarueso, Coletti, 
Colacobioni, Colombo-Quattrofrati , Colonna, 
Compans, Conîari Gonte, Conti, Cortese, Co- 
sta Alessandro, Cremonesi. 

Dal Verme, D'Andrea, Danieli, De Asarta, Da 
Bellis, raardis, Da Cnro, De Cesare, Da 
Donno, De Gicrgio, De Luca, De Martino, De 
Nava, Da Novellis, De Prisco, De Renzis, Di 
Bagnasco, Di Belgioioso, Di Cammarata, Di 
Frasso-Dentice, Di Lorenzo, Di Rudin} Antonio, 
Di San Donato, Di Scalea, Di Siriguano, Di 
Terranova, Di Trabia, Donati. 

Fabri, Facheris, \cta, Falconi, Farina E., 
Farina N., Fasce, Fede, Ferraris Napoleone, 
Ferrero di Cambiano, Finardi, Fortunato, Fra- 
casi, Franchetti, Freschi, Frola, Fusinato. 

Gabbs, Gagliardi, Galimberti, Gallini, Gallo, 
Gavazzi, Gavotti, Ghigi, Ghillini, Giaocone, 
nolio, Gianturco, Giolitti; Giordano-Apestoli, 
Giovanelli, Girardi, Giuliani, Giunti, Giuss 
Gojs, Gorio, Grassi-Pasini, Greppi, Grossi, 
Guicciardini. 

Lacava, Lampiasi, Laudisi, Lausetti, Leonett 
Lochis, Lojodioe, Lo Re, Lorenzini, Luochi 
Luigi, Luceraari, Luschini Odoardo, Lugli, Lu- 
porini, Luzzatti Luigi. 

Macola, Magliani, Majorana Angelo, Majo- 
rana Giuseppe, Marassi Roberto, Marassi For- 
tunato, Marescalchi Alfonso, Marinelli, Mar- 
sengo-Bastia, Martini, Mascia. Massimini, Ma- 
teri, Maurigi, Mauro, Maury, Mazzella, Maz- 
ziotti, Medici, Melli, Merello, Mestica, Mezza- 
capo, Michelozzi, Miniscalchi, Mirto-Seggio, 
Molmenti, Morandi Luigi, Morando Giacomo, 
Morelli Enrico, Morelli-Gualtierotti, Morpurgo, 
Murmura. 

Nicoolini, Nocito. 

Orlando, Ostavi. 

Palberti, Palumbo, Papadopoli, Pavonsalli, 
Penna, Perrotta, Picardi, Pini, Piovene, Pivano, 
Pizzorno, Placido, Podestà, Pozzo. Marco, Pri. 
netti, Pullé. 

Radaelli, Radice, Reggio, Randaccio, Reale, 
Rizzet:i, Rizzo, Rosco Marco, Rogua, Roma- 
nin Jacur, Ronchatti, Roselli, Rote, Rovasenda, 
Rubini. 

Sacconi, Salvo, Sanfilippo, Sanseverino, Sca- 
glione, Scalini. Scotti, Semeraro, Serene, Ser- 
rnlunga, Serristori, Sili, Silvestri, Simeoni, Si- 
neo, Sola, Solinni, Solinas-Aposteli, Sormani, 
Soulier, Stelluti Scala, Suardi Gianforte. _.. 

Talamo, Tasca-Lan.a, Tecchio, Testa, Tie- 
polo, Torlonia Guido, Tornielli, Torraca, Tur. 
biglio, Turrisi. 

Ungaro. , 

Vaccaro, Vaglinsindi, Valle Gregorio, Ven- 
dramini, Venturi, Veronese, Vianello. 

Weil-Weis, Wollemborg. 

Zoppa, 

x 


Risposero ne gli onorevoli: 

Aggio, Aguglia, Ambrosoli, Angiolini. 

AE ici Alfredo, Baccelli Guido, Barzilai Sal- 
vatore, Basetti, Bastogi, Beduschi, Berenini, 
Bertosi, Bertolini, Bisgointi, Bonanno, Bosdari, 
Boselli, Bovic, Bracci, Brunetti E., Branicardi, 
Budassi. È È 

‘Caldosi, Camagne, Cambray-Digny, Campi, 
Campus Serra, Carboni-Bcj, Cavalli, Cavallotti, 
Gelli. Chindamo, Cisnciolo, Cimati, Civelli, Com- 
pagaia, Coppino, Costa Andrea, Credaro. 

D'Ayala-Valva, Da Amicis, De Cristoforis, 
D3 Felico Giuffrida, Del Belzo, Da Marinis, De 
Nicolò, Da Nobili, De Riseis Giuseppe, De Sal- 
Sio, DI San Gialiano, Di Sant'Onofrio. 

Yarinot, Fazi, Ferraris Maggiorino, Finoc- 
chiaro-Aprile, Florena, Frascara, Fratti, Fuleî 
Ni0o0; ani di Lauvonzana, Garavetti, Giampi 
tro, Girardini, Guerci. 

riani-Pogrio, 

gati, Lucifero, Luzzatto A, Luzzatto R. 

Menciti, Manna, Marcora, Mariotti, Masci, 
Mazze, Meardi, i ti, Mocenni, 
Morese, Morgari, Mussi 

Ni 


Nofr, 3 
i, Pala, Pansinî, Pantano, Panzacohi, 
lia Pennati, Pescetti,, Piccolo- 
‘tone, Pompili, Prampolisi. 
Ravagli, Riosi, Ridol8, 
o, Ruffoni, — pos 
‘Santini, Ssporito, Sshiratti, 
Sossi, Sonnino- 
Sidney, Suardo 
Tassi, Tinozzi, 
ili, Tripepi. 3 
Tres Angelo, Valle Eugenio, Vendemi 
sghi, Vitale, Voltaro Da Lieto, 
Zabeo, #sppi. 
Astenuto ; Pais-Ssrra, 


n Il sottosegretario di Stato 
pet gli affari esteri, Curson, rispondendo ad 
maloga interrogazione di Dilke, dios ehe il go- 
verno inglese fa il possibile per impedire la 
guerra fra la Turchia e la Grecia. Difende l’a- 
zione’ del concerto europeo. 1 

. Harcourt rimprovera l'Inghilterra di lasciarsi 
rimorchiare nella sua azione dalle altro po- 

8. 

Il primo Lord delle rig.-Balfour, c0n- 
tà Tale motti e e 

La Camera infine si aggiorna al 26 corrente. 

Londra, 13. — Il primo lorà della teso- 
reris, Balfour, contutando il rimprovero di Har- 
ecurt ahe, cioè, l'Inghilterra si lasci rimor- 
chiare nella sua azione dalle altre potenzi 
dichiarato che l'Inghilterra lavora pet 

per la libertà, 6 che mancherebbe all’onore 
® ai doveri dell'umanità se si rifiutasse di cco- 


Corfù, 13. — Una banda d'insorti è pronta 
ad entrare in Macedonia presso Catterini ed 
un'altra è pronta ad entrare nell'Epiro. 

Atene, 13. — Gli insorti distrussero i! te- 
lografo fra Gre 
tino. 

Atene, 13. — Il minietro turco Assim bey 
richiamò l'attenzione del ministro degli 
alleniso Skeuses sui preparativi dagli insorti 
per penetrare nel territorie turco. 


Notizie di giernali Inglesi. 
Londra, 13. — Il Deily News ha da La- 
riosa: 
« Un battaglione turco ch 
correre Balti: 
gli insorti 


friorno PER  fGiorNO 


Verdi. 

Giuseppe Verdi ebbe un colloquio col signor 
Lorenzo Parodi, redattore del Cajfaro. 

Smenti la notizia che egli si recherà a Pa- 
rigi istore a!la rapprasentazione dell'O- 
telto, in italiano, col Tamagno, disse 

— Non è vero! alla mia età!... Ho -bisogno 
di riposo. Sarà certo unn bella serata. Venne 
qui da me la Carga per studiare ta parte, spe- 
cislmente per la pronuncia italiana. Che grande 
artista! cantante somma, attrira  impareggia- 
bile... — 

Poi Verdi parlò di Gounod, Thomas, 
Saens, Massenet, Bruneau. 

Di Brunesu il maestro conosce il Réce: del 
Messidor non conosce che il libretto. Si parlò 
acrive il Parodi - di Bramha, morto pochi 
giorni or sono. « Seriva un artisolo (così de- 
guossi dirmi il Maestro che parlando di Brambs 
6 della sus morte ebba un momeato di com- 
mozione) scriva un nrticolo sopra quel com- 
positore, forse il più grande compositore della 
Germani Da Bramhs il discorso cadde su 
Goldmark, l’autore del'a Regina di Saba... 
quiedi su Boito. Dell’autore del Meristofele sî 

lungamente: si parlò della sua prover- 
fiale inoperosità... ed anche un po' del Nerone. 
Riguardo a quest'opera misteriosa, da Verdi 
noa potei saper altro che questo: « è un li- 
bretto stupendo ». Di ciò io noa mi sarei mai 
permesso di dubitare. « Boito (così il Maestro) 
4 l’incontental in persona. rinunziato a 
poi riuscì a sco- 
prirvi qualche rissizio-ne0. Dio buono! 
con questa lenta bisognerebbe distFigger® enni 
tutta la musica scritta finora: son ben rare 
le pagine che resistano a eì rigorosa autop- 
sia!» 
x 


E il Parodi continua 

— ‘Sapienti le osservazioni fatto dal maestro 
suila prosodia musicale della lingua latina, spe- 
cialmente in ciò che si riferisco alla cattiva 
pronunzia francese. Nemmeno Gounod, colla 
Sua profonda conoscenza del latino, seppe sfug. 
giro a certi accenti finali. La “citazione degli 
fani lat'ni di Jacopone da Todi e di altri, mi 
fece ricordare un'4es Maria che alcuni anni 
ot sono il maestro scrirera a 4 voci sopra 
fna scala strans; ed ebbi l'ardire di doman- 
darla per una prossima esscuzione, 

‘« Ho soritto molte due Mario; la meno 
brutta è quella deli’ Otello... Ma quella di cui 
mi parla non val davvero la pena di tirarla 
Fiori : d wna sciarada con spiegazione. Ho a- 
vuto occasione di vedere quella scala, 0 di ve- 
derao diverse armonizzazioni che lasciavano 
tutta la durezza degli intervalli. Jo ho tentato 
di raddoleirla, di farla quasi sparire; ecco 
tutto. Dal resto è proprio una sclarada. » 

‘Fer le solite esecuzioni în Italia il maestro 
non ebbe certo parole troppo lusinghiere. Po- 
che prove, e cattiva scelta del complesse cr: 
tistico.. 

‘a Mi fu detto che quest'anno alla Scala si 
ebbe ùn'essauzione eccellent» della Boheme. IL 
masatro dei cori alla Ssala è degno saluta» 
mento di tutti gli elogi; in generale da noi i 

i ri ino agusiati; il Vi 
ione purissima, a 


ja © Janina ed occupano Bsl- 


si recava a s0c- 
fa completamente distrutto di 


Saiot 


300 cantg.l’sjba del nuovo secolo, il Verdi ri- 
spose : € Ahimè ! &troppo lontan 
* 


Guerra e militariemo. 


Li'altims dalle conferenza di Guglielmo Fer- { 


Pagamento anttefpato 


rérò, raccolte sotto questo titolo; ha avuto per 
tema: I dovere del presente € le probabilità 
de'l'avwentre. 

Il Ferrero, dopo uma spécio di rapido riss- 
sunto delle soaferenze precedenti, sintotizzò le 
cause delle guerre in una formula : la tendenza 
dell'uomo di godere senza produrre. 

Oggi il cesarismo militare ha lasciato il posto, 
nelle civiltà più progredite, ad una forma più 
mite : quella del cesarismo finanziario, ch 
esplica col protezionismo e col sovvenzione 
lismo da parte dello Stato, alle speculazioni 
falte dalle nuove oligarchie industriali e com- j 
merciali. Anche questa nuova forma di cesa- 
Fismo egii condensò in usa formula : quella che | 
Tuono ostoa dr gel più di.quanto egli pro- i 

luce. 

Dopo una vivace critica delle condizioni. del 
presente, le quali. non rispondono all’ideale di 
superiore giustizia, che l'umanità sogna e ac- 
carezza, convenne che questa nuova forma di 
èesarismo, sostituitasi a quello militare, rappro- 
senta un più alto grado di civiltà. Anzi dal suo 
avvento, anche in Stati che sembrano milita= 
mente i più fortemente organizzati, quali la 
Russia, trasse la conseguenza che la guerra 
per la guerra, come mezzo di speculazione a 
base di conquista, è ormai impossibile. 

Le guerre future si combatteranno all’interno, 
allo scopo di ottanera una maggiore giustizi 
una proporzione fra ciò che l'uomo gode e ci 
che esso produce. 

Egli chiuse la conferenza con un inno alla 
società dell'avvenire, basata sulla giustizia e 
sulle rovine d'ogni sorta di cesarismo : sia esso 
quello militare del passato, o quello finanziario 


e. IL dificilo 
è quando dall'inno si scende aîla. prosa della 
attuazione I 


L’ « agricoltura e la vita sociale ». 

E'il tema di una conferenza che il professor 
Filippo Virgilii ha tenuta a Milano per invito 
della Società per gli adulti e le piccole industrie 
nelle campagne. Dopo aver descritto Îl con- 
trasto oggi esistente fra l'agricoltura e l'indu- 
stria, entrò a pariara delle scoperte scientifi»)] 
di questi ultimi ‘anni che, razionalmente appli- 
cate, potrebbero portare l'agricoltura intellet- 
tiva al primo gradino industriale e imprimere 
un movimento fecondo a tutta la vita econo- 
misa. Fece un confronto fra la siderazione del 
Ville © l'induzione gratuita dell'azoto del So- 
lari, mostrando l'importanza di quest’ultimo si- 
storna, e terminò con alcune grandi linee suli | 

‘uttura sociale che sorgerebbe dalla nuova 
agricoltura e dal liberismo ssonomico. 


La tonferenza internazionale dei servizi sa- 
nitari e dell'igiene delle ferrovie e della nari- 
ione, che tenne la aus ultima sessione a 
dar, nel 1895, si riuaisco quest'anno a 


Il Congresso tratterà quistioni importantis- 
sime dal punto di vista della igisne pubi 
Easo si occuperà spasialment» delle condizioni 
dello ferrovie e delle navi, e di stabilire ser- 
vizi medici è farmaceutici a bordo. 

Il Congresso dovrà particolarmente risolvera 

due seguenti punti, inscritti ufficialmente 
l'ordine del giorao dell'ultimo Congresso : 

1. — Il servizio medico delle. ferrori 
fur parto dell'amminiatrazione, i medici, cicé, 
debbono essera considerati come agenti dello 
Compagnie ? 

. — Il servizio medico, invsce, deve far 
parte della « Cassa di soccorso deg! 
gati », e la scelta del personale non 
sere subordinata che a una semplice approva 
zione dell'amministrazione ? 
* 
Vendita de’ Goncourt. 
La vendita della biblioteca de' Gonsourt, a 
Zoints: Sese Prodotto pati 
libri del secolo decimottavo 40,181 franchi e 50, 
e per i libri moderni 69,355 franchi o 50, una 
somma cioè di 108,7: che aggiunti 
dà ua totale di 
1,71,597 franchi. 
* 

Il « giornale-teatro » 

A New-York si vuole creare un giornale 
teatro. Ogni sera sarà rappresentato, sotto forma 
scenica, tutto ciò che di più interessante 4 av- 
venuto nelle ultime ventiquattro ore. 


Lo Riviate, 

« Rivista marittima ». Sommario del fasci- 
solo del mese di aprile. 

Rifiessioni sul combattimento tra nave, F. 
Bojo. — Alimentazione delle caldaio a tubi di 
acqua con acqua di mare, G. P. — Carazze 
pef navi, (Continuazione, vedi fascicolo precs- 
dente). R. Bettini. — Studîi storici intorno allo 
scandaglio marittimo e proposta di qualche 
giioramento che vi si potrebbe ancora arrecare, 
(Continuazione e fine, vedi fascicolo di feb= 
braio), P. T. Bertelli. 

Lettere al direttore: La velatura sistema 
Vassallo, È. Trifari. — La relazione di Se- 
pagtiano. Venier, €. Manfroni. — Sopra un 
problema di strategia navale. G. Lazzeri, 

Informazioni e notizie — Notizie varia - pi. 
bliografia, 


nitore degli Stati 
gato della Piera (3 tavole). 


* 

Per finire. 

Un nuovo deputato va alla Camera persce- 
gliere il suo posto. 
“ — lo vorrai un posto proprio nel mezzo... 

ti signore - chiede l'usciere - è di destra 
© di ainistra? 

— Non so ancora; ma rappresento un centro 


= apt N. Nanni. 


Arretrato: {è Centesimi 


- Parlamenti. esteri 


Camera rumena. 

Bucarest, 12. +— Demetrio Sturdza, nel 
presentare al Parlamento il nuovo ministero, 
lesse ua’applaudita dichiarazione, in cui dice 
che il Gabinetto, sorto dal partito nazionale - 
liberale, continuerà, come i suoi predecessori, 
un programma di lavoro utile pel paese. 

Per mancanza di spazio rimandiamo a do« 
mani il seguito del romanzo: 


__! Briganti del Re 
CASSALA 


Londra, 12. — Camera dei Comuni. — 
Dilke domanda se il Governo abbia rivolto la 
sua attenzione alle dichiarazioni dei ministri 
italiani circa la restituzione di Cassala all’E- 
gitto. 

Domanda inoltre se 10 state calcolato le 
9” ‘he la ricecupazione di Cassala cagione- 
rebbe al bilancio egiziano, spese che sono state 
valutate a sessantamila lire sterline annue ed 
infine quali provvedimenti militari sarebbero 
progettati per assicurare la protezione di Cas- 
tal, ia caso di retrocessione da parte dell'i- 

I: sottosegretario di Stato par gli affari e- 
steri, Sir G. Curzon, risponde non constargii 
che veruna dichiarazione dei ministri italiani 

avuto il carattere accennato dal preopi- 
@ dice noa avere ricevuto informazioni 
simili dal Governo italiano. Soggiunge che, se 
tale informazione venisse comunicata, s; 
rebbe al Governo egiziano di esaminare 
ordine militare e finanziario, connesso 
colla retrocessione di Cassala ed anche di de. 
cidere se l’offarta possa essere accettata. 
E FTT 
A Santa Cecilia 

Anche la musica obbedisce alle leggi di 
una che vorrei chiamare prospettiva dui 
suoni. Le armonie treppo ampie, le melodie 
austere che si colorano delle te del mi. 

smo e cantano i misteri dolorosi e gau- 
diosi della Passione di Cristo, hanno biso- 
gno degli spazii quasi aerei che si sprofon- 
dano nelle alte navate, che si allargano 
nella smisurata cerchia delle Cupole. Quella 
è la loro sede : trasportate altrove, costrette 
per così dire nelle anguste pareti di una 
Sala anche vasta, specie poi se quelle ar. 
e quelle melodie sì accompagrino ai 
maestosi concenti dell'Organo, >erdono, se 
non la pativa fisonomia, tutta rivestita di 
luci e di spiendori, per lo meno un e 
del loro caratta»g. Pe rie 

Non ostante questo, anzi forse perchè di 
questa necessità dell'ambiente tutti erano 

pubblico aristocratico che gre- 

iva ieri la sala dell'Accademia di Santa 
Cecilia fece accoglienza grande, e in certi 
momenti addirittura entusiastica alla mu- 
sica religiosa delle due celebri scuole fiam- 
singa e romana. Cotesto pubblico comprsse, 
e lo sapeva anche prima, che quello che & 
destinato alle cattedrali nou può trovare 
acconcia lor in un ambiente destinato alla 
musica profana, e seppe per e 
Di ii LT emer 

‘ero è che vi contribuì pure la gii 

scelta del programma : tullo. cossoeate ai 
squarci sobriamente coloriti, ma improntati 
di bellezze quasi sovrumane, di quelle bel- 
lezze che penetrano nelle anime © vi s'îm- 
primono durabi!mente. Il diletto estetico fu 
dunque per iutti grandissimo : e gl'ignari 
deveiiero stupire che tanta onda di limpide 
melodie, tanta nobiltà di concetti, tanta ca- 
racolosa fusione di voci ci È 
dallo regioni della Fiandra, gareggianio Ta 
questo con la celebre scuola rotsana dei se- 
coli xvi è XV, 
di un Frescobeldi 


sora lua prova, riuscendo 
a disciplinare, a piegar quasi le voci dei 
suoi centoquaranta coristi alla interpreta- 
zione di una musica, di cui troppo spesso 
si dice che va perdendosi la tradizione. La 
tradizione esiste ancora fra noi, e il grande 
merito del maestro Teraiani è d’averia rav- 
vivata, © sì potrebbe anche dire ringiaga- 
nita. È' perciò grande la importanza storica 
dei due Concerti recenti: quello d'ieri. e 
Fal di ua Mese e mezzo fa in cui sl e- 

irono le Quattro Stagioni di Gi 
seguiro Îtagioni di Giuseppe 

All’artistica festa celebrata ieri 

lartistic a Santa 
Ggelia, sesistovano, dalla loggetta della 
corto, Sua Maestà Îa Regi 
di Genova, madre, © oe © la duchessa 
T. 


n —_ 
ESPOSIZIONI 


Esposizione « Francesco Francìr >». — fa 
direzione della Società del Francia in Bologna 
ha definitivamente fissato l’apertura dell'anpo. 
sizione di quest'anno alla domenica 23 mag- 
gio. L'esposizione resterà aperta fino al iv 
di soaizione trà iogo esa in questa 
ne ai in queat 

nel salone del ‘Palazzo. del preti 
dal Comune, come fu già annunciato, units 
alle esposizioni della Società Francesco Fras- 
cia andrà l’altra del concorso Curlandese per 
la pittura. 

Mercè poi il concorso generoso di parec=hi 
anti dalla cità si è pome” cosmica la" 
quest'anno il premio di lire 1000 da conferirsi 
all'opera che verrà giudicata ta migliora fra 
quelle esposte, 


CRONACA ESTERA 


Ii Gabinetto rumeno. 

Bucarest, 12. — Il nuovo Ministero è così 
costituito: Demetrio Sturdza, presidenza del 
Consiglio ed affari esteri; G. C. Cantacuzino, 
finanze; M. Pherekyde, interno; Stolajan, agri- 
coltura, commersio e demanio: Spiro Haret, 
culti ed istruzione pubblica; Jonel Bratiano, la 
vori pubblici, Alessandro Djuvara, giustizia; 
generale Berendey, guerra. Il Ministero si è 
presentato oggi alla Camera che lo accolse 
con applausi entusi 


Gli studenti italiani a Coloni 
Colonia, 12. — Trecentocinquanta studenti 
italiani, con professori e giornalisti, sono qui 
giunti nel pomeriggio, e sono atati ricevuti da 
ua apposito Comitato, di eui fanno parte il 
consola d’Italia barone  d'Oppenheim, il presi- 
dente della reggenza, Rechthofen ed ‘i sindaco 
Backer. 
La musica militare accolse gli ospiti al suono 
della marcia reale, fra vivissimi applausi della 
italiane, @ di numeroso pubblico. 
sera ha lungo un banchetto in onore degli 
ospiti, i quali domani visiteranno i musei e gli 
stabilimenti industriali; mercoledì partiranno 
per Berlino. 


Francesco Giuseppe. 

Vienna, 12, — La Neue Freie Presse smen- 
tisce la voce corsa che l'Imperatore Francesco 
Giuseppe si rechi a Berlino al suo ritorno da 
Piotraburgi 


La partenza del « Raccoon ». 
Cape-Town, 12. — Il Racceon è partito 
nel pomeriggio con ordini in piego suggellato. 
Sì mantiene il segreto sulla sua destinazione. 
Corre voce però che si rechi nella baia di De- 
lagoa od ai Zanzibar. 


1 minatori di Grand’Combe. 
Alais, 12. — I minatori di Grand'Combe si 
sono posti in isciopero. 


Colonie spagnuole. 

Madrid, 13. Si ha dall’Avai 

« Le truppe spa; inseguono attivamente 

i gruppi degli insorti, impadronendosi di ma- 

teriali e cavalli 

Quarantacinque insorti sî sono presentati al- 
l’indulto ». 


— CRONACA ITALIANA 


La campagna contro i latitanti, 
Sassari, 13. — Le guardie di città, in bor- 
ghese, nel territorio di Nuoro, sostennero un 
conflitto coi latitanti Pasquale Selis e Antonio 
Soro. 
Nel conflitto il primo rimase ucciso. Il se- 
condo venne arrestato. 


il precesso Bingen. 

Casale Monferrato, 12. — E' terminato 
oggi il processo, dinanzi alla Corte d’assize, 
contro i fratelli Bingen di Genova. 

Il pubblico ministero concluse la_ sua requi- 
sitoria dicendo che le risultanze del dibatti- 
mento non lo autorizzavano a chiedere un ver- 
si 


rimetteva perciò alle convinzioni dei giurat 
1 giurati hanno emesso un verdetto negativo 
to 


imi nella loro difesa gii 
, Giancarlo Daneo e l'avv. Earico Ja- 
chini del Éro di Romi 


Principi in viaggio, 

Porto Maurizio, 13. — Con treno di lutto 
giunsero ieri a Ventimiglia, dalla Francia, l'ar- 
ciduca Ranieri e il principe Thum e Tex's di 
Austria. Ripariisono alle ore 13,10 diretti ad 
Ala. 


DI QUA E DI LÀ 


L'onorevole Crispi a Bologna. 

Come si sa l'onorevole Crispi è andato a 
Bologna per preseniaro al magistrato un 
documento relativo al processo Favilla per 
il quale egli è stato interrogato dal magi- 
strato con mandato di comparizione. 

Il documento non fu ricevuto dall'arvo- 
cato Balestri, giudice istruttore del processo 
Favilla, ma da un altro magistrato, per ra- 
gioni che il Resto del Carlino spiega così: 

E’ stato asserito che il giudice Balestri sia 
rimasto nel palazzo per tutto il tempo in cui 
vi rimase Crispi e che nonsi sia fatto vedere. 

Il nostro egregio reporter giudiziario che, 
per ragioni di professione, si trovava al Pa- 
înzz0 ai giustizia, vide coi suoi occhi muniti 
di buone lenti il giudice Balestri u 


veduto anche ritornare alle 12 e un quarto 
circa, cioè un disci minuti dopo che l'onorevole 
Crispi se n'era andato. 

vv. Balestri sapeva di non dover sotto- 
porre il Crispi nà ad interrogatorio, nè a con- 
fronti senza Ìa preventiva autorizzazione di 
Camera; sapeva l'onorevole Crispi 
vesse avuto dichiarazioni da fare o documenti 
da depositare, c'era un altro giudice istruttore 
il qualo no avrebbe preso atto puramente e 
semplicamonie; sapeva che era stata preordi- 
nata dal procuratore generale la linea di con- 
dotta da seguire qualora il Crispi sì fosse 
spontaneamente presentato, od ha creduto di 
andarsene, 

I proceduristi dicono che se anche fosse ri- 
masto avrebbe dovuto dire’ al Crispi di non po- 
tere assumera alcuna sua deposizione © che per 
le dichiarazioni e la consegna di documenti 
c'era il giudice istruttore capo, il quale infatti 
ba ricevuto la dichiarazione e la fotografia di 
un documento, non-il documento. 

La ricevuta stessa proverebbe poi soltanto 
il pagamento di lire 195,000 fatto al Favilla, il 
pagamento cioè della somma capitale avuta, 
esclusi gl'interesai, le mediazioni, i bolli e tutto 
il resto. Invece si dice risulti all'autorità. giu- 
diziaria che altre operazioni © di maggiore en- 
tità furono conchiuse dal Crispi coi Favilla. 
Ma i periti incaricati dell'esame dei regiatri e 
dei documenti diranno in proposito il loro 
viso. 

Dipenderà appunto dalla luce che si farò, se | 
coma è sperabi 


si farà intra itorno a que | 


sto operazioni la domanda di autorizzazione a 
procedere. 
Comunque, 


diziaria di affrettaro îl più che sit 
trattoria per modo ch’essa possa 
entro il mesa venturo. 

In connessione coi pasticci bancari co- 
maschi © bolognesi, un giornale racconta 
così la storia della fuga del marchese A- 
driano Colocci: 

Si sa che contro il marchesa Adriano Co- 
locci era stato, dal nostro tribunale, spiccato 

comparizione perchè si presentasse 
al giudice istruttore a rispondere intorno ai 
pasticci bancari nei quali sembra abbia avuto 
parte. 

Non essendosi egli presentato, sî apicoò con 
tro di lui mandato di castura. 

L'autorità giudiziaria e quella di pubblica 
sicurezza sapevano ch'egli trovavasi a Nizz 
ne avvertirono quindi il console italiano, me 
tre venira diramato il consusto telegramma 
cifrato circolare alle questure del regno. 

Il telegramma era segreto; ma ciò non to- 
glio che da Bologna sia partito subito per To- 
rino un telegramma che annunziava l'emissione 
del mandato di cattura alla Stampa. E sem- 
bra che, oltre il telegramma, sia partita pure 
una lettera por il Colocci. Infatti, questi Îetta 
la lettera ed avute la conferma dal giornale 
piantò Nizza di colpo e scappò... non si sa 
dove, lasciando il console in asso, poichè sem- 
bra ch'egli sia animato da tutte le migliori ta- 
tenzioni... di non farsi arrestare. 
———_—________ 


NOTA SIBILLINA 


Anagramma di ieri: RECCO - CROCE, 
© par. în croce: 


> 
mono 
onZHION 


Logogrifo. 
5. La corrente settimana 
4. la vergogna 
5. oppur la ciano, 
4. 0 regalo 
4 © mignolo. 
5. Servo a reggere bicchieri. 
4. M'han lunghiasimo i levrieri 
5. e mi causa il falmine. 
4. O ricovero il leone 
5. 0 denomino il minchiom 
4. Sanno farmi l'upupe. 
4. fio più facce in simmetria 
4. 0 debaoco in Lombardia, 
dove ho letto ripido. 
5. Mi menzionano con Vesta 
© 1 soldato mi detesta. 
— Chi m'elesse? -— Napoli. 


Domani 
premio. 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 

Stasera, inveco dell'annunziata Zia di Carlo, 
si darà una replica del Tacchino. 

Domani spettacolo a baneficio dei candiotti. 

— Rairino. 

Con l'Esposizione di Barcellona si dù stazora 
lo spettacolo in onore della signora Amelia 

Alla gentile © brava artista applausi e fiori. 

Domani ultima rappresentazione della. com- 
pagaia Gargano. Poi il Quirino resterà chiuso. 
€ chi sa per quanto tempo! 

— Valle. 

Il Valle si riaprirà îl primo del prossimo 
maggio. Vi darà un corso di rappresentazioni 
la drammatica compagnia Paladini-Zampieri, 

— Metastasio. 

Il simpatico teatro di via Pallacorda si ria. 
prirà sabato prossimo con la compagnia ro- 
manesca diretta da Pippo Tamburr. Il buon 
Pippo promette parecchie novità e tra queste: 
I richiamati, riduzione della fortunata comme- 
dia: Champignol suo malgrado. 

— Il 3 maggio, al Carignano di Torino, co- 
mincerà la sua tournée in Italia, l'attore Si 
vain, della Comddis francaise. Darà due recite: 
il 3 maggio, MifAridate di Racine e La femme 
de Tabarin di Mendèa; il 4 maggio, Tartufe 
di Molisre e La femme de Tabarin. 


ROMA © 


13 aprile. 
CONSIGLIO COMUNALE. 

Aperta la seduta, si approvano senza di- 
scussione le seguenti proposte: 

— Ruolo suppletivo della tassa cavalli @ 
muli per il mese di marzo 1897. 

’artecipazione e ratifica di deliberazione 
di Giunta presa d'urgenza per autorizzare il 
sindaco a ricorrere in Cassazione contro, la 
ditta Marotti e C. in una causa relativa alla 
costruzione del quartiere operaio al Testaccio. 

— Primo ruolo suppletivo dei contribuenti 
della tassa di occupazione di spazi ed are 
pubbliche con tabelle, mostre, vetrine ecc. par 
l'esersizio 1997, 

Dopo ciò il consigliere Civalleri presenta 
una proposta allo scopo d’incoraggiare pro- 
prietari e affittuari dello grandi tenute ad 
imitare quanto si è fatto già con tanto be- 
neficio nelle tenute della Cervelletta e Bocca 
di Leone; come pure di facilitare la’ érea- 
zione di numerose mandre di buoi bene sta- 
bulate a pochi chilometri da Roma, la cui 
popolazione potrebbe così in breve avvan- 
taggiarsi di ottime carni a molto miglior 
prezzo della came brada cho viene 

ardegna e godere di latte molto più puro 
ed a modico prezzo. 

La proposta è del seguente tenore: 

Il sottoscritto proponé di esonerare per un 
decennio da qualsiasi tassa. di dazio e matta- 
zione tutti i capi di bestiame bovino che sa- 
zanno introdotti e nati ed allevati dal 1° del 
prossimo ottobre in poi nelle tenute dell'Agro 
romano che già trovansi in corso di bonifica 
agraria o che vi saranno poste in seguito. 

Sull’opportunità di mettere in discussione 
tale proposta, il sindaco solleva qualche ee- 


pubblicherà il 54° concorso a 


5 itta nel- 
cezione; però accetta che venga iscritta ne! 
l'ordine del giorno, specio dopo che il con- 
sigliere Piperno ha espresso in proposito la 
sua opinione favorevole. 

E passiamo a Torquato Tasso. 

Persichetti interpella la Giunta per sa- 
pere se e quando in Sant'Onofrio sarà ria- 
perta al pubblico la camera del cantore 
della Gerusalemme. 

Cruciani-Aliprandi, assessore della pub- 
blica istruzione, assicura che il 25 corrente, 
anniversario della morte del poete, la ca- 
mera del Tasso, come di consueto, sarà a- 

rta ai visitatori. Quanto alla riapertura 
Refinitiva © permanente anunzia al Consi- 
glio che già furono presi accordi col mini- 
Siero della. pubblica istruzione perchè debba 
avvenire al più presto possibile. ù 

Come è noto, attualmente, a cura del mi- 
nistero della blica istruzione, si sta si- 
stemando colà îl museo tassiano: appena 
sarà compiuta tale sistemazione si provve- 
derà alla riapertura della stanza dove il 
poeta morì e delle camere adiacenti, nelle 
quali si potranno ammirare i più preziosi 
ricordi che ci siano rimasti del grande 
poeta. E nt 

Persichetti si dichiara noddisfatto © si ri- 
prende la discussione del locale regolamento 


d'igiene. W 
tura d'oggi 


All'Osservatorio astronomico del Collegie 
Rsmane : 
Massima 18°/2 - Minima 7° 0. 


Teatri 
Costanzi (ore 9) — Il tacchino. 
Quirino (ore 9) — L'esposizione di Baresk- 
na 
Politeama reale (ore 9) — Compagnia e- 
questre, 
Museo Le Licure, Mortaro 17, dalle 15 
alle 2î: Raggi X, Cinematografo, Grotta di 
Lourdes. Panorama: Viaggio dal Giappone a 


Roma. 
Y funerali 
del generale Taffini d’Acceglio. 

Le onoranze funebri alla salma di S. E. il 
tenente generale marchese Luigi Taffini d'Ac- 
ceglio, rese col più ‘elevato cerimoniale mili- 
tare, furono splendide, se conì può ditsi di fun- 
zioni s1 meste. 

Alle 10,15, otto sottufficiali dei ‘carabinieri 
deponerano sull'affusto di artiglieria, trainato 
da sei cavalli, il feretro, sul quale tristettionte 
posavano, come un rimpianto di allori perduti 
per sempre, l'elmo, le cordelline, la sciarpa 
azzurra e la sciabola del defunto generale. So- 
pra un cuscino' di raso nero, la desraitioni e 
le onorificenze, brillando ai raggi del sole, pa- 
reva narrassero al numeroso stuolo degli ufì- 
ciali di terra e di mare, seguenti il corteo, le 
benemerenze dell'uomo che si avviava all’eterna 
dimora. 

Numerosissimi gli uMceiali generali, primo di 
tutti il ministro della guerra ge Pelloux; 
quell'ondeggiamento candido di piumetti, al 
ritmo dolente delle marce funebri, segnava una 
nota melazconica sullo scintilito delle variopinte 
uniformi degli altri ufficiali di minor grado. 

Imponente, poi, la massa bruna della legione 
allievi che, ordinatissima, precedeva il feretro, 
fra due ale di fitta popolazione addensata die- 
tro lo altre truppe, schierate lungo via Ne- 
zionale e via Cavour, fino alla ferrovia. 

Bande militari nel corteo, e fra l 
d'ala, alternavano le tristi armonie delle marce 
funebri, durante la cerimonia che fini alle 11 45, 
quando gli atessi otto sottufficiali dei carabi- 
nieri. nell'interno della stazione, depossro il fe- 
retro in ua carro ferroriario, pronto a partire 
per Piacenza. 

Triste compito è il nominare i vivi in queste 
luttuose circostanze : dirò soltanto, per debito 
di cronaca, che ai lati dell'affusto erano l'am- 
miraglio Accinni, il generalo Malvano, il gene- 
rale Di San Marzano, il prefetto conte Bonasi, 
6 i generali Saletta e Ponzio-Vagii 

Anche il cavalio del defunto generale, se- 
condo il rito, seguiva parato a gramagiia, il 
feretro. 

Molte corone di fiori freschi e sceltissimi, 
prima di tutte, qualla della Rogina. Esse fu- 
rono deposte nei carro ferroviario, senza drappi, 
senza apparati. Quei fiori, tristemente olez- 
zanti sulla bara del lagrimato estinto, erano il 
più bell’ornamento ed il più sincero tributo di 
ricordi al vecchio soldato, che la pietà dei 
congiuati voleva trasportato nei sepolcreti della 


famiglia. 
Note vaticano. 

Dopo il Concistoro segreto del 26 aprile avrà 
luogo, il 29 aprile, quello pubblico ove gi 
vocati concistoriali per la canoniz- 
zazione dei Beati Zaccaria o Fourier. 

Tra gli avvocati concistoriali vi sono anche 
i nuovi eletti avvocati Pacelli, Conti e Capo- 
grossi-Guarna. 

— Questa mattina, il Rsv.mo Padre Paolo 
da Piove di Cotrone de' Minori cappuccini ha 
recitato la sua ultima predica quadragesimale. 

Vi assistevano il Pontefice, il Collegio dei 
cardinali, i patriarchi, gli arcivescori e re- 
scovi @ gli altri soliti ‘ad intervenirri, 

©Onorificenza. 

Domenico Cravanzola, l'orefise ben noto e 
dal gusto squisito, è stato insignito della croce 
di cavaliere nell'ordine della Corona d'Italia, R' 
una croce ben collocata. 

Il Cravanzola, piamontese, succednto ai fra- 
telli Borani nello aplandido negozio di gioielle- 
Tia al Corso, meritava da tempo l'onorificenza 

ù stata conferita, e noi gli 
sinoere flcitazioni. 7 © oi giano porgiamo 

La funzione delle < tenebre ». 

Domani in tutte le basiliche di Roma e în 
molte altre chiese incomincierà la funzione delle 
« tenebre ». 

A San Giovanni sî canterà il Bmegictus'e 
Îl Miserere a cinque voci @ cori del maestro 
Capocci. 


truppe 


Le Tre ore d’agonia. 

Anche in quest'anno nella chiesa di San Mî- 
chele Arcangelo ai Corridori di Borge, ve- 
nerdì prossimo, alle ore 1? 112 pomeridiane si 
praticherà il pio esercizio delle Tre ore è 
gonia di Nostro Signore Gesù Cristo. A' tale 
topo padre Ignazio da Romano dei reverendi 
padri Riformati, pronuncierà la predica della 
Passione; allà. musica, sppositamente scritta, 
prenderanzo parte i più distinti professori delle 
primarie cappelle di Roma ed una sseltissima 
orchestra ad archi sotto la direzione dell'au= 
tore stesso signor maestro Roberto Tabanelli, 


L'accesso alla chiesa è dalla porta dell’ora- 
torio in via Borgo Sant'Angelo a mezzo di bi 
gliotti che sî distribulranno dal signor cav. Pie 
ito Gentili, presidente dell'Opera pia. 
La salma della coniessa Rignon. 
Presento il cadavere, ieri mattina monsignor 
Anzino celebrò la messa nella camera della 


con 

Inviarono splendide -coron a 
Genova, Îl conte Gianotti, la duchessa Sarti- 
rans, la contessa Brambilla, la principessa 
Pallavicini, la duchessa Massimi, il marchese 
6 la marchesa Capranica del Grillo, il mar 
chese Chigi, il marchese e la marchesa di La- 
jatico, la priacipessa di Poggio Suasa, il conte 
© la contessa Gazelli, il generale Della Rocca, 
la marchesa di Sanseverino, la duchessa di 
Sermoneta, il duca e la duchessa Zualdi, la 
marchesa Origo, la famiglia Rattazzi, la casa 
militare del Re, eco., ecc. 

La salma é partita stamani alle 1° mezzo 
per Torino, dove si preparano solenni funerali. 

Con lo stesso treno è partita la marchesa 
di Villamarina. 

Per Candia. 

Alla rappresentazionò che domani sera si 
darà al Costanzi a iniziativa della Società dei 
reduci dalle patrie battaglie e a beneficio delle 
famiglio dei morti e feriti nella rivaluzion 
candiotta, prenderà parte la compagnia Lei- 
gheb-Reiter, rappresentando La sia di Carlo 
© il Bracelaletto. 


AI Consiglio notarile. 

leri vi fa adunanza plenaria del Consiglio 
per la nomina del presidente. Fu confermato 
ad unanimità pel quarto triennio îl comm. Fe- 
liciano De Luca. 

Afternoon. 

Splendido e affollatissimo è riuscito l’ultimo 
ricevimento della stagione in casa della mar- 
chesa Di Rudini. Gli eleganti salotti del villino 
di via Gaeta. erano trasformati in altrettanti 
giardini. Fiori a profusione e bei regali man- 
dati dai numarosi amici în occazione dell’onoma- 
stico della gentile padrona di casa. n 

Impoasibile fare una lista esatta delle visi- 
tatrici e d'altronde lo spazio mancherebbe per 
nominare circa 200 persone. Ci TE 

ualche nome : la principessa di Pa 
‘Anna Brance, la baronessa De Bilow 'amba- 
Soinizioo di Gerani, iene aura 
Donna Francesea Prinetti, la principessa Ruffo 
di Palazzolo, la baronessa De Bildt mini- 
stressa di Svezia e Norvegia, la principessa di 
Ginetti, la duchessa delle Pesche, Mme. Con- 
douriotis ministressa di- Grecia, la marchesa 
Del Grillo con Donna Bianca, ls principessa di 
Motta Bagnara, la duchessa di Sermoneta con 
Donna Giovannella, Mme. Regis de Oliveira mi- 
nistressa-del Brasile, Mme. Wey, In contessa 
di Santandero colla figlia, Donna Maria Bruschi- 
Mazzoiszi, la viscontessa: di Lavaur, la con- 
tessa Gianotti, la principessa Pailavicini, la mar- 
chesa Cappelli, Donna Ottavia Pallavicini, Donna 
Amalia Depretis, Mme. De Haupick, Mme. Mo- 
reno miaistreasa della repubblica Argentina 
colla figliuols, la contessa Senni, la marchesa 
Theodoli, la contessa Antonelli.. 

E poi ancora: Mme. de Fravkenstein, la con- 
tesa. Morando, la sig.ra Pioraatoni colla figlia, 
la marchesa Tareza | Pallavicino, In contessa 
Caprara colla figliuola, Mme. de Martino, la 
contessa Valbranca con la signorina, le princi- 
pessine Belmonte, la baronessa Del Balzo, si- 
gnorine D'Ayala, la contessa Negroni colla fi 
glia, la contessa Gloria con la figliuola, la con- 
testa De Rovasenda, le signorine Bruschi, 
Mora. 

Ambasciatori, ministri, attach4s di legazione, 
uomini politici @ i più mondani cavalieri della 
capitale non vollero mancgre alla simpatica 
festa. 

Anche Fanfulla invia rispettose e sincere 
felicitazioni alla nobile dama. 

ll monumento a Vittorio Emanuele. 

Sotto la presidenza del senatora Tabarrini 
si riuni ieri la Commissione per il monumento 
a Vittorio Emannele e dopo aver visitato i la- 
vori ed approvato il progetto definitivo con la 
variante introdotta dall'architetto Sacconi al 
basamento propriamente detto e nelle scali 
votò un ordine del giorno del comm. Boito 
encomio e di fiducia allo stesso Sacconi. 

Da ultimo venne 
vallo per la statua equestre. 

‘Alla riunione oltre il ministro Costa vice- 
presidente della Commissione esecutiva. erano 
presenti gli architetti Boito, Ceppi e Rock, il 
prof. Mariani, il prof. Bempiani, il pittore Ber- 
tini ed altri componenti lx Commissione stessa. 

Pro-Schola. 

Il Consiglio generale terrà adunanza domani 
alle 4 1/2 pom., nella sede dell'Associazio 
via dell'Umiltà 86. 

L'adunanza è pubblica pei soci. 

‘Sono all'ordine del giorno, oltre a molti im- 
portanti argomenti, gli studi per promuovere 
un'inchiesta sulle scuole elementari del Regno. 

Studenti in viaggio. 
ai ereara sono arrivati in Roma una sessantina 
studenti palermitani, venuti per un vigggio 
di istruzione. “gin 


x 
Un telegramma da Cagliari ci annunzia che 
la regia nave diflante, concessa dal ministero, 
giunse iersera con gli allievi della scuola d'ap- 
plicazione di Roma, condotti dall'ing. Meli. 
Si tratterrannò pochi giorai nell’isola per vi- 
sitaro le minierò ed altre località. 
I pacchi postali. 
Crediamo utile ricordare le principali norme 
ostali che, durante 


gare, sarà bene che una copia completa dello 
indirizzo stesso cia accluso in ciascun pacco. 


degli uffici ove intendano impostarii, 
sollecito disbrigo delle relative opera- 


Cronaca spicciola. 
Bastonate. — La notte 


della Reginella venne assalito Pep M 
ghe gli assestò un colpo di bastone ala ye 
producendogli una ferita giudicata guri è 
dieci giorni. iù 
ll Chieri ha dichiarato di non 
suo feritore. non conOsEe a 
Deve essere un matto... sonnambulo, 


I Parknento dale Trio 


XX LEGISLATURA 

{1* Sessione della Camera dei deputaj 
Seduta del 13 aprile, à 

Quest'oggi, per buona fortun: 


, per ortuna, sono sp, 
presse-le solite interrogazioni. ul 
Letto il processo 

nicinoleleliBoi. e "o oe si convalilano 


L'onorevole Afan De Rivera aven 
per Napoli, il presidente dichiara veto 
collegio di Poggio Mirteto. La 
Gli onorevolì ministri Di Ruditi e Guj 
ciardini presentano alcuni progetti di (0° 
Si discute quindi un piczolo. progetti 
legge che si trova nel primo numero de 
l'ordine del giorno: « Maggiori ame” 
Zioni sul bilancio dell'esereizio 1336.97 pr 
riparare i danni cagionati alle opere it 
liche di 2° categoria dalle ultimo piene” 
Parlano, fra le conversazioni generali 
onorevoli Torrigiani e Rizzo. "ei 
Ad essi risponde îl ministro Prinetti 
1 due articoli del disegno di legge sn 
approvati senza discussione. "; 
presidente dà lettura dei risultati dela 
votazione di ieri per le Commissioni per i 
biblioteca della Camera, di vigilanza mil 
amministrazione del debito pubblico © pr 
la sorveglianza sull’amministrazione 
fondo per il culto. È 
La votazione non avendo 
definitivo, si procede ad un nuoro appello 
nominale per i ballottaggi. Si vota ic pa 
tempo, a scrutinio segreto, il disegno di 
leggo poco prima discusso 6d approvato. 
‘erminato l'appe'lo, si apre la discussione 
sull'indirizzo di risposta al discorso dele 
Corona. = 
‘ L'onorevole Caetani dà lettura dei 
rizzo. 
Parla per il primo l'onorevole Imbriani. 
E' un dovere, egli dice, per la Camera, 
contrariamente all'opinione dell'onorevole 
Rudinì, di discutere l'indirizzo. Nel primo 
Parlamento subalpino esso fu discusso. per 
dieci giorni di seguito. dì 
L'oratore nou approva nè il discorso dela 
Corona né la risposta; quest'ultima non è 
che una parafrasi del primo e non contiere 
un'idea nuova 


dato resultato 


di 


rioni 


IMBRIANI. Dica inesatto, onorevole de 
putato Caetani 

Vorrebbe poi sapere ciò che significa que 
sto ritorno allo stato normale nell'Eritrea 
è uno stato normale che ci è costato ur 
intero corpo d'esercito. Non è lecito impie- 
gare le truppe nazionali per le conquiste 
anche a Candia il Governo non potrebbe 
impiegarle... 

Sulla questione africana, tanto nel di 
scorso che nella risposta, non vi è una é 
chiarazione esplicita. La nostra posizione 
colà è dunque sempre incerta, pericolosa. 

Il voto di ieri fu incostituzionale, perchè 
autorizza il Governo a far la guerra. (ru- 
mori, conversazioni). 

Viene pei a parlare delle cose d'Oriente, 
e chiama il concerto europeo una congrega 
di prepotenti, e risponde al discorso pronun- 
ziato ieri dal presidente del Consiglio. 

Chiama il Sultano un carnefice supremo. 
(interruzioni). 

ZANARDELLI. Ma che espressioni, ozo- 
revole Imbriani i 

IMBRIANI. La frase è troppo mite, ma 
se mi sì vuol togliere la parola...se noncè 
libertà di parola... 

ZANARDELLI. Libertà sì, ma con disere 
zione. 

IMBRIANI. Volevo dire che ieri, non più 
tardi di ieri, il carnefice impicrò a Costan- 
tinopoli dieci armeni che morirono gridando: 
Viva la patria 

Non è esatto il dire che il Medi 
è un mare nostro, come ha detto l’onore- 
vole Rudinì; dovrebbe esserlo ma non lo é, 
dovrebbe diventare un mare greco-latin 
uma per raggiungere questo scopo non biso- 
gna schiacciare la Grecia. 

Approva le critiche dell'onorevole Sor- 


Combatte le alleanza d’Italia che crede 


funeste, verrà un tempo in cui il popolo in- 
tero insorgerà contro la triplice e griderà: 
basta ! 

Accenna alle sovvenzioni date alla stampa 
(rumori nelle tribune) e domanda all'onore- 
vole Di Rudinì se è vero ch'egli sovvenzione 
dei giornali (nuove interruzioni). Ne corre 


“la voce, si dice perfino che il presidente del 


Consiglio spenda così, tutto il suo stipendio... 
L'onorevole Zanardelli invita l'oratore sî 
esser più breve e ad attenersi all'argomento. 
L'onorevole Imbriani continua chiedendo 
un'inchiesta sopra fatti in seguito ai quali 
un soldato fu condannato a morte e poi 
mandato all'ergastolo... 

ZANARDELLI. Ma cosa c'entra tutto que- 
sto coll'indirizzo. È 

IMBRIANI. Parlo dell’ amministrazione 
della giustizia (risa). * 

L'oratore riprende ancora imperterrito ® 
parla del referendum che vorrebbe stabilità 
in Italia, poichè impedirebbe la politica 5008» 
sigliata in Africa, ed i delitti contro ls 
Grecia. 

Invoca leggi sociali di stretta giustizis © 
si duole che nel discorso reale si sia par- 
lato della divina Provvidenza, tanto sirut- 
tata dai tiranni © dai prepotenti. 

Prende la parola l'onorevole Macola 

Censara l'indirizzo dal lato della forma 
egli a trova troppo gretto e remielvo ia 
peco dignitoso per la Camera, e chiede del! 
modificazioni in senso. } 

COSTA AND si alza quiadi e di 
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GIUSEPPE FRIGERIO... 


ROMA - VIA FRATTINA, 78 (Mezzanino) - ROMA 


si 


sel 1a lo spese enormi che si fanno per 

sorcit la mariaa che impediranno sem- 
Nei promette una più 
È i 


per 

a respiogerla. 1. 

ftt infeliciasimo l'indirizzc; al posto dei 
ariniscari egli l'avrebbe redatto ben diffe 

emente (risa, rumori). I conservatori in- 
Iiligeoti dovrebbero prevenire, con savio 
Homme, tentativi violenti e sanguinosi. 
sisrenigoa l'imposta progressiva, il ritiro 
ull'Alrica, la trasformazione dell'esercito în 
dalno armata, 0 vorrebbe che ancheil Re 

fono parte dei suoi milioni per restau- 
cadi, finanze (proteste, interruzioni vibis- 
ie) 
pone l'abolizione dell'articolo 5 dello 
sututo, che dà al Rail diritto di pace e di 
era (grida, rumori). — 
SETE, l'onorevole BOVIO. x 

iamenta che nell'indirizzo non si parli di 

Jiiea ecclesiastica, nò della questione mo- 
Fi mentre fanno parte del Governo due 
“ifri della Commissione dei Sette. 

*RATT', repubblicano, cesura anche lui 
Ji risposta. Chiede all’onorevole Di Rudinì 
ina parola franca e netta sulle sue inten- 
fini in specie sul voto plurimo. 

rica i sistomi di governo del presi 
dente del Consiglio, che crede in tutto 
fili a quelli dell'onorevole Crispi e che il 
dipatato Di Rudinì censurava. — 

‘Lecusa la maggioranza di non difendere 
che gli interessi di classe e di non venirin 
fiuto alle miserie del popolo. _ à 

‘Termina presentando un ordine del giorno 
a nome dei suoi amici politici. (Rumori). 

Il presidente dà la parola all'onorevole 
De Felice. 3 ; 

Molte voci. La chiusura! la chiusura! 

DE FREICE. Dovrei parlare dei soprusi 
falti dal vicerè in Sicilia, (interruzioni) lo 
farò in altea occasione, e rinunzio alla pa- 
rile. tas 

Pirla l'onorevole CAVALLOTTI. 

Propone alla risposta un'aggiunta sulla 

rtestione morale, Crede l'emendamento in- 

ispensabile per completaria, e per rispon- 
dere alle vere aspirazioni del paese e della 
Ciutera. 

fa poi ina lunga dissertazione sulle ul- 
tie elezioni e sugli ammaestramenti che 
deve ricavarne il Governo. Insiste poi sulla 
necessità del risanamento della vita pub- 
blica italiana, e deplora che molte inchieste 
aieno rimaste sospese. > 

Risponde ai differenti ofatori, il relatore, 
onorevole Caetani. 

Egli comincia per attaccare vivamente, 

le sue critiche, l'onorevole Imbriani... 

On. IMBRIANI. Domando la parola! (R4- 
sori), 

409 BANARDELLI, Ma non vuol parlare 

e lei 

0a. IMBRIANI. Attascato mi debbo di- 
feadero, per dio... È 

L'on. Caetani continua dicendo il fatto 
n0 all'estrema sinistra, trova naturale che 
que menti che la risposta contenga 
sentimenti monarchici... (Risa). 

Oa. FRATTI. Non siamo vassalli ! 

Nuove interruzioni: Molti dell'estrema pro- 
tesiano, L'onorevole Costa Andrea grida: 
Ma questo soue insolenze ! E' una -inde- 
cena. Zanardelli acampanella; ed in seguito 
ad alcurie parole vivaci dell'onorevole Bian- 
cheri, membro della Commissione, redar- 

isce severamente- gli interruttori della 

fontagna. * 

L'onorevole Caetani continua tranquilla- 
mente le sue osservazioni -agro-dolci, esci- 
tando spesso l'ilarità e il piauso della mag- 
gioraaza. 

Risponde all’onorevole Macola, che chia- 
mendolo bambino l'ha ringiovanito, che non 
riconosce che la risposta manchi di dignità 
è cita molto opporiunamente gli indirizzi 
della Camera inglese. 2 

Non può accettare l'aggiunta dell'onore- 
vole Cavallotti, per quanto sia dello stesso 
suo parere sull'argomento della questione 
tnorale, ma non crede che la risposta debba 
trattare altri argomenti fuori di quelli con- 
tenuti nel discorso reale. 

Spera che la Camera accetterà la propo- 
Na di risposta senza. modificazione. ( 
rali approvazioni). 

Presto la A il presidente del Con- 


Non pone la questione di fiducia per non 
alterare la deliberazione della Camera. Jen 
risposta al discorso della Corona non ha va- 
Joe politico, nò deve servire di ‘argomento 
pér discutere la politica del Governo. 

In eguito ad altune interruzioni dell'E- 
sinzuta, l'onorevole Di Rudinì esclama è 

— Non siete voî soli i rappresentanti d le) 
popolo; noi antora conosciamo i nostri d87 
Yeri o,terviamo fedelmente gii interessi del 

Le @ della Patria. (A; st). "i ada 

L'oratore a suo vs ‘avgeriì i pericoli 
delia politica. Invita l'onorevole Imbriani ® 
presentare una mozione sulla politica air” 
cana. Parla poi delle leggi sociali e din 
all'onorevolè Fratti che la riforma elettorale 
da lui ideata è amministrativa e non pel 
tica; a suo tempo:la Camera ne discuterà, 

il suo confraiditore potrà, se credo pr 
porre anche il suffragio univé “desi 

Circa alla pio morale, dice all' ‘ono- 
revole Cavallotti che non conviene risolle- 
varla nella Camera, non è utile tener seni 
pre vivo il sospetto e le diffidenze. _, 

in quanto poi a quanto ha detto l'eno7 
revolo Frati sulla situazione dell'Italia ne 
concerto europeo, dice che un italiano n0D 


dovrebbe mai supporro che italiani 
a he ii i- 
scono pressioni straniere Cappon e 
ui brevemente l'onorevole Sonnino. 
discorso reale è diretto a tutta la Ga- 
mera, credo perciò che la Camera deve ap: 
provare la risposta senza modificazioni. 
plicano, fra i rumori © le impazienze 


della Camera, gli onorevoli Imbriaai © ‘Cac 


Si dî lettura dei variî ordini 
che sono stati presentation del giorno 
L'onorevole Biancheri crede che gli or- 
din. del giorno non devono essero nem- 
meno messi în votazione (Applausi). 
L'onorevole Di Rudinì è della stessa opi- 
nione, prega i proponenti a ritirarli, altri= 
menti proporrà la pregiudiziale. 
L'on. Fratti insiste per il suo. 
L'on. Biancheri replica. 
_ La Camera è nervosissima e chiede con 
insistenza che si venga alla votazione. 
L'onorevole Costa Andrea dichiara che il 
suo non è che una contro-risposta. 
ZANARDELLI. Allora metterò ni voti la 
PMBRIANI E 
î i. E noi chiediamo 1° è 
minale (urlî, proteste). “re isa 


L'emendamento dell’ono» 

atene revole Cavallotti 
L'onorevole Zanardelli si affretta a met- 

ter subito in votazione il progetto di ri- 

È 


Tutti lo approvano, sa 
ai , N 1 
3 meno l'Estrema Si 


L'onorevole Palizzolo chiede che si di- 
scutano domani le interpellanze sulla crisi 
agrumaria (rumori). 
L'onorevole Di Rudinì crede che la Ca- 
mera debba prima deliberare sulle vacanze. 
Queste restano deliberate fino al 4 maggio. 
La seduta è sciolta allo 6 e 314. 


Il reporter. 
SPORT 


Firenze, 11 (M. da S.) — Oggi si sono 
riaperti i battenti del nostro simpatico velo- 
dromo. 

Quantunqua il tempo fosse minaccioso il pub- 
Bliso è accorso numerosissimo. Riassumo ii ri- 
sultato definitivo delle diverse corse riuscite 
interessantiseime: 

Nella corsa « Insoraggiamento » Professio- 
nisti riservata ai non classificati dall'U. V. L 
Lori 1°, Ferrari Fabio 2°, Banchetti 3°. 

La corsa « Parigi » dlettanti juniori non 
classificati dall'U. V. I è stata vinta da Par- 
delli Velio 1°, Walton 2°, Tempesti David 2°. 

fella corsa « Vienna » prof. inter. libera a 
i. 1° Pasini Ettore, 2°-Biacio Pietro, 3° Tom- 
miasalti' Giovanni, 4° Gibaon. 

Grande aspertativa in questa corsa per il 
dalebre Parbliz che non Ha potuto. figurare 

o per la stanchezza del 
viaggio 0 per esser nuovo della nostra pists. 
Londra» tandems. Prof, inter. Primi 
i, secondi Lofi-Caracci, terzi 
Balilla-Fontana. 


MOSTRE INFORMAZION 


AI Quirinale, 
S. M, la Regina îl giorno 24 correnta si 
recherà ad Anagni a visitare il collegio dello 
orfane dei maestri elementari. 


Ieri sera le Loro Maestà invitarono a 
pranzo il ministro Codronchi © îl commen- 
datore Ignazio Fiori 


Domani S. M. il Re riceverà in udienza 
solenne l'ambasciatore straordinario delSiam, 
tenuto espressamento per -annunciargli la 
visita a Roma che il suo sovrano farà nel 
maggio prossimo, 

65/0 PÒ ['anchi d'Aosta. È 

Il duca e la duchessa d'Aosta arriveranno 
dà Torino domani alle 10 33 e partiranno 
per Napoli alle 13 10. 


Ai Senato. 

Aula discretamente. popolata. Aftollate le 

ibuné: in quella privata numeroso la si- 
neon fra questo ll barone Marincola di 
San Floro.. La sua presenza significa che 
i senatore Odescalchi svolgerà la sua in- 
terpollanza sul bocn' acdamento degli insorti 
tfgtesi per opera dilie navi italiane. 

‘Attendiamo pazientemente. 4 

ieltanto si vota a scrutinio segreto il di- 
segno di legge per la tutela della difesa mi- 
litdre în tetapo di p:ce e si approva senza 
Liecgssione l'altro sul!c armi e sulla deten- 
Sione di strumenti da puote e da taglio. 

7 ministro dell'agricoltura, industria © 
commercio, onorero!e Guicciardini, oe 
senta il progetto di legge intorno agli in- 

priuni sul lavoro. n 
Sr aa il momento della interpellan- 
za. Anche ua discorao del prof. Carducci. 

‘al banco dei ministri sono gli onorevoli 
Pallone, Costa, Guicciardini e Visconti-Ve- 
nosta. SES 

ultimo sale al banco presidenziale 

© Cpt ‘Farini gli comunica due telegrammi 

Sh egli legge attentamente. Però a lettura 
[de 


ragione non ha potuto ve 

la sua interpellan: 
SEEN parola fl senatore Odescalchi 
Incomicia col "io Ministero, © che sa- 
persero gioia la politica paciffea annun- 


gi 
ziata dell'attuale: mo del Parlamento lo 


rinunciare all'inter- 
ch'egli vuol difen- 
perchè egli 


incia l'attacco. 
aldissimo del 


la 
ra li d'italia. 


ma non anitiira che l’auto- 


d'ogni genere Ricami Nastri 


Tulli 


Velette Andalouse 


LIQUIDAZIONE PER CESSAZIONE DI COMMERCIO 
Boleros (Figaretti) — Colli — Sciarpe 


SI VENDONO SCAFFALI, VETRINE E MOBILI. 


crate russo possa schiacciare ogni gene- 
roso sentimento ellenico: comprendo ma 
senza entusiasmo, la presente politica della 
nia 6 della Francia: non comprende 
che c'entri l'Italia nella questione tra Gre- 
cia e Turchia, tra l'aspirazione all’indipen- 
e la tirannia. Noi bombardare 
insorti che sì ribellano ad una 
così dura, come noi non avemmo mai! 

Ta.itn, suo recente viaggio ha veduto in 
quali tristi condizioni versino tutte le re- 
gioni sottoposto al So turco. 

Passato in Grecia egli vido quanta sim- 
patia godeva l'Italia fra quel popolo, il quale, 
pur sapendo che l'Italia non poteva uscir 
fuori dal concerto delle potenze, altro non 
desiderava che essa non prendesse parte 
attiva contro i cristiani în pro della tiran- 
‘nide turca. 

Questo sentimento egli comunicò per te- 
legramma al presidente del Consiglio. 

Îì concerto europeo, ha 
sacro di trecentomila armeni, imponendo 
al Sultano riforme che non sono state at- 
tuate, il concerto europeo ha bloccato l'isola 

li Candia per metter pace e la pace è molto 
lontana ! SI potranno Bloccare anche i porti 
greci, ma ciò non farà che accelerare lo 
scoppio della guerra. 

La tempesta dunque è vicina. In caso di 
tempesta il nocchiero deve scendere fino in 
fondo alla propria coscienza. 
vela Sggndete in fondo alla vostra, onore- 

role ministro, e vi troverete il patrio! i 
cristiano! ca 

E l'onorevole Odescalchi conelude' augu- 
raùdosi che l'Italia spezzi la sua lancia in 
difesa degli oppressi e non degli oppressori. 

Anche il senatore Massarani pronuncia 
un discorso filellenico e conclude presen- 
tando il seguente ordirie del giorno: 

« Il Senato, reputando necessario che sia 
resa giustizia ai popoli per conseguire la pace, 
fa voti perchè il Governo tuteli presso il con- 
sorzio delle potenze quei principii di naziona- 
lità @ di libertà in nome dei quali si è costi- 
tuita l’Italia ». 

Nello stesso senso parla il senatore Ne- 


Non è lecito di tacere a_noi rappresen- 
tanti quelle scienze che da secoli formano 
l'alleanza fra.ia Grecia e l'Italia. 

L'ora tarda c'impedisce di riassumere per- 
fino il discorso del poeta, discorso pieno di 
frasi smaglianti, ricco di sentimento. 

la qualche punto. l'oratore -si lascia an- 
dare ad alcune selvaggerie — è una sua pa- 
rola - scoppio dell'anima sua garibaldina 
îns-chiede venia : nessun desiderio in luî di 
offendere il Governo del Re. 

Conclude ricordando le parole della ver- 
gine d'Arco: 

— Agli elleni conviene  domiaare i bar- 
bari; non ai barbari gli elleni! 


La Camera d'oggi. 

La discussione sull'indirizzo di risposta al 
discorso della Corona, che si è fatta oggi 
alla Camera, contrariamente alle previsioni, 
è stata relativamente calma e tranquilla. 

I discorsi dei principali oratori dell’e- 
strema sinistra non hanuo sollevato alcuns 
bufera nell'aula, e sono stati ascoltati con 
mediocre attenzione dai presenti. 

La risposta puogente, ma giusta, dell’ono- 
revole Caetani, relatore, ha messo di malu- 
more la Montagna, che ha protestato în 
massa, ma non è riuscita ad impedire che 
l'ratcre terminasso in mezzo al plauso ge- 
nerale. n 

1950 una rumorosa discussione sugli or- 
diui del giorno, la Camera ha respinto l'e- 
mendazento dell'onorevole Cavallotti ed ha 
approvato quasi all'unanimità l'indirizzo di 
risposta. 

Per l’Esposiziene di Venezia. 

La dsta della inaugurazione pare fissata 
per la domenica in Altis, 25 aprile: ina per 
danno l'annuazio officiale occorre che sia 
avche preventivamente stabilito il giorno in 
cui potrà farsi nell’Arsenale il varo della 
immane corazzata Saint-Bon. 7 

Il conte Grimani, benemerito sindaco di 
Venezia, fu nei decorsi giorni ricevuto da 
Sua Maestà il Re. E il Re, ai premurosi r 
Spettosi inviti del sindaco, rispose che gli 
affari dello Stato non permettendogli in quei 
giorni dì allontanarsi dalla capitale, egli 
Sveva delegato a rappresentare i Sovrani le 
Loro Altezze il principe e la principessa di 
Napol:. Il Re aggiuase che Sua Maestà la 
Regina gli aveva tanto parlato dell'interesso 
grandissimo cho susciterebbe l'Esposizione 
di quest'anno, che aveva risoluto di ascom- 
pagnare nella prossima estate a Venezia la 
Regina, la quale ha manifestato il proposito 
di soggiornare iu. queîla città una quindicina 
di giorni. 

L'egregio sindaco conte Grimani è stato 

ure ricevuto da Sua Maestà la Regina, la 
quale confermando le parole del Re ha con 
molto calore discorso della Esposizione, mo- 
strando, fra le altre cose, una viva curiosità 
di conoscera i prodotti dell'arte giapponese, 
che pare sieno davvero notevolissimi. 

Il conte Grimani, passando da Firanze, è 
stato ricevuto dalle Loro Altezze il principe 


la principessa di Napoli. E la princi 
Spa prime tento di essere madrina al bat- 


fesimo della corazzata Samn-Bon, ha pregato 
il sindaco di compiacersi a inviarle va iti- 
nerario, per potere nei sette giorni ch'ella 
passerà a Venezia visitare tutto lo meravi- 
glie della città. L'augusto desiderio della 
principessa è stato già esaudito, 

Venezia, 13. — Giunsero da Yokohama, 
col piroscafo Sulley della Peninsulare le 
opere d’arte giapponesi destinate all’ Espo- 
Sizione internazionale veneziana, n 

‘Esse consistono in quadri, disegni, arazzi 
@ lavori in avorio, argento 6 bronzo, spediti 
dalla Società degli artisti di Tokio. 

H generale Mocenal. 
Il generale ‘Mocenni è partito ieri sera per 


Siena, 
H ministro Codrenchi. 
Il ministro Codronchi è partito col treno 
delle 13,20 per la 


L’ambasciatore di Germania. 

L'ambasciatore di Germania presso il Qui- 
rinale è partito per Napoli alle 13,20. 

L'iachlesta ferroviaria. 

La Commissione d'inchiesta ferroviaria, 
dopo aver sentito impiegati ed agenti di di- 
verse cate. © la rai della 
sezione dî dei ferrovieri, 
ha chiuso con la seduta di ieri il periodo 
degli inferrogatorii orali del 

Chiunque non abbia potuto presentarsi 
alla Commissione ha facoltà di inviare re- 
clami e qualunque altra comunicazione per 


iscritto. 
Carceri e riformatori. 

Il bollettino del miaistero dell’interzo pub- 
blica i decreti co' quali è istituito un riforma- 
torio per i minori sottoposti a ricovero nel- 
l'antico carcere di San Michele in Roma, ua 
manicomio criminale nella casa di custodia di 
Reggio Emilis, usa sezione per i condannati 
minorenni nell'ex-convento degli Scalzi a Ur- 
bino, una sezione per i minorenni ricoverati ai 
termini dell'art. 222 codice civile e pagsnti una 
rettà spaciale nel convento dei cappuccini a 
Tivoli in sostituzione della sezione di minorenni 
sottoposti a ricovero per motivi penali. 

Tra musulmani e cristiani. 

Cettinje, 13. — Disordini sono scoppiati 
fra musulmani © cristiani nel distretto di 
Berane. 

La città è assediata dai cristiani. Gli Al- 
banesi vi accorrono. Il Kaimakan, colle altre 
autorità, si è ritirato nella fortezza. 

Gl’insorti a Baltiro, 

Atene, 13. — Si ha da Tirkhala, in data 
del 12 corrente; che Baltino è stata occu- 
pata nella scorsa settimana dagli insorti, ia 
seguito ad un combattimento da essi soste- 
nuto contro due battaglioni turchi, prove- 
nienti da Velemisti. 

Gl'insorti occuparono pure Borovo, dove 
sabato scorso vi fu un combattimento ab- 
bastanza importante. 


BOLLETTINO "FINANZIARIO 


La potizighe favorevole nella quale si tro- 
vano lo Borsa pet l'abbondasza dei capitali e 
per la poca importanza delle posizioni di spe- 
colazione all'aumento, dà loro grande forza di 
resistenza. Ma si comprende facilmente che 
avvenimenti gravi non polfebbeto passare inos- 
étvati, e, in pari tempo, chs. oecorrono 
punto avvenimenti gravi per scuotere l’otti- 
mismo delle Borse. 

Intusto oggi da Parigi vengono segnalati 
corsi fermi. Il 3 00 è in aumento di 10 cen- 
tesimi nella chiusora di ieri, l'italiano di 15, îl 
tarco di 25, lo spagnuolo di 19. 

L'abbondanza estrema del danaro a Londra 
ha avuto per effetto di far discendere lo chèque 
su Parigi a 25 12 1,2, per modo che delle u- 
scite d’oro hanno già avuto luogo dalla Banca 
d'loglilterra. 

Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 13, ore 12,25. — Fermi non ostante 
incertezza Oriente. Si segnalano importazioni di 
oro da Londra. Italiano 90 45, 90 40. Perpetuo 
102 75. Tareo 18 15. Estérisure 60 97. 

Berlino, 13,ore*3 5. — Mercato indebolito 
su Oriente = Italiano fermo su Parigi 90 - 
89 90. 

Gen:va, 13, ore 13 50. — Borsa calma ma 
ferma sui primi corsi esteri -— Rendita 4 010 
94 90 - 4 12 0,0 104 30 — Banca Italia 701 
— Meridionali 664 12. 

Mediterranee 506 12 - Rubattino 307 - 

bi meno sostenuti — Francia chèque 104 50 

Londra 26 51 — Berlino 130. 

Borsa di Roma. 

La fermezza del mercato francese, la spe- 
ranza che, non ostante le apparenze contrarie, 
le cose d'Oriente fisiscano per aggiustarai alla 
meno peggio, la posizione della piazza, che 
anche qui è buona, comunicano al noatro mer- 
cato un contegno favorevole. 

‘Questo però non riguarda che la rendita, la 
quaie apri stamani fra 94 85 e 94 95, 
chiudere fra 94 92 e 94 90. Il contante variò 
fen 94 85 6 94 82, con pochi affari, 4 1,2 0,0 
104 70. 

Valori negletti, e gli Omnibus deboli fra 238 
0237 12. 

Condotta 182 - Mstallurgiche 113 — Acqua 
Marcia 1250 - Gas 814 un po’ migliore — Ge- 
nerali 45 - Fondiario S. Spirito 305. 


Rend. Speg, az) 21078. 
Banco sconto di Parigi 


fl prezzo del sambio pui certifica di paco 
mento di ‘dazi dogarali è Sssato, psr domani 
14 aprile a lire 105 49. 


Stabilimento Tip, italiano — Vi Coppelle, 35 
RI 


Ponte all'Abate (Pescia) 26 Febbraio 1891. 

Fra le tante consimili di provenienza estera, 
© che riscuoton gran vanto, l'Acqua di Uliveto 
merita di essere pseferita: quante volte l'ho 
fatta usare ne sono rimasto soddisfatto, ed an- 
che negli stati di anorresia consecutivi all'in- 
fiuenza mi ha dati evidenti vantaggi. 

Dottor Ssagio Lorenzi 
Medico-Chirurgo. 
Per richieste: Terme di Uliveto (Pisa). 


Società Romana Tramways-Omnibus 


Società anonima con sede in Roma 
Capitale L. 5,000,000 interamente versato 


Si prevengono i portatori di azioni di questa 
Soeietà che a partire dal 15 aprile corrente, 
verrà pagato contro consegna della cedola nu- 
maro Î1 il divideado dell’Esercizio 1896 in ra- 
gione di L. 9, per azione, in conformità della 
deliberazione presa dall'Assemblea generale il 
di 20 marzo u. 
Ia Roma 
In Milano 
In Genova 
Va Firenze 
Il Consiglio d’Amministrazione. 


presso le Sedi della Banca Come 
merciale Italiana. 


L'esistenza. — la omaggio ai dettami di 
una buona igiene, ha preso una giusta voga 
l'uso delle acque da tavola. Fra tutte la acque 
che si conoscono oggid!. quella che ha incon- 
trato le maggiori aimpatie è la Nocera. O:tima 
di sxpore, chimicamente e bat 


ll professore Lo- 
que da tavola. 
L. 18,50, la casso, stazione 
Per Commissioni rivolgersi 
Milano. 
Il Ferro-Chins-Bialeri all'acqua di Nocera è 
la bibita preferita per una cura ricostituente. 


F. Bisleri e C. 


Fotente digestivo 
Utilissimo alle Signore rerrose 
‘usandolo nel casie 0 scio 


Ap 


r igfj Mslattie di gola, naso e orecchi. 
D'Elia tion 
i i e iI Eire 

Ai sofferenti 
per tosse, catarro, bronchite raccomandiamo la 
Lichenina Lombardi — per gotta, reumi, artrite 
raccomandiamo il Balsamo Lombardi; ai diade. 
tici raccomandiamo le Pillole litinate Vigier 
ed il Rigeneratore Lombardi-Contardì. 

Le specialità della ditta Lombardi-Contardi 
sono le migliori perchè a base scientifica e di 


effetto assicurato per vasta eperienza. 
Vedi avvisi in 4* pagine. 


SALUTE A TUTTI 


senza medicine, purghe nè spese, 
mediante ia deliziosa Farina di Saiuta 


REVALENTA ARABICA 


Prolunga la vita umana dì 20 2 80anni, 
combattendo le cattive digestioni (dispepsie;. 
gastriti, gastralgie, costipazioni croniche, emor- 
roidi, glandole, fiatuosità, diarrea, gonamento, 
palpitazioni, acidità, pituità, nausee ® vomiti 
dopo il pesto od in tempo di gravidanza, do- 
lori, granchi e spasimi, ogni disordine di sto- 
maco, del respiro, del fegato, nerrî, bile e san- 
gue, insonnie, tosse, aama, bronchiti, tisi (cc>. 
sunzione), malattie cutanee, deperimento. reno 
matismi, gotta, tutto le febbri, catarro, rovmic 
gia,idropisia, mancanza di freschezza 6 di ener: 
gia nervosa: 50 anni dinvariatija success. 

Estratto di 100,000 cure: a le altro. di 
S. M. l'imperatore Nicola- di Russia, di Sua 
Santità Pio IX, del dottor Bertini di Toriro 
come di molti Altri medici, del duca di Pluakow, 
della marchesa di Bréhan, eco. 

Questo apprezzamento è del dottor Emalis: 
< La vostra Revalenta vale a peso d’oro! » 

{l celebre prof. Dédé, guarito da oito ani 
di dispepsia e di catarro alla vescica, a; 
giunge: « Se avessi a scogliera un rimedio 
per non importa quale malattia dello stomaco, 
degli intestini, dei nervi, fegato, patto, cervello 
© sangue, non esiterei un istante = preferire la 
Bevalenta, sicuro come sono dai suoi risultati, 
oso dire, infallibili. » 

11 suo effetto sui bambini non è meno bene- 
fico ; ne fanno fede le seguenti lettare 

Îl’dottor Benecke, professore di medicina al- 
l'Università, fece il seguente rapporto alla ali. 
nica di Berlino l'8 aprile 1872: 

« Non dimenticherò giammai che io devo ta 
conservazione della vita di un mio bambino 
alla Revalenta Du Barry. 

« Il bambino, all’età di quattro mesi, soft 
d'un'atrofia completa, accompagnata da vomiti 
continui, che resistevano alia dieta più accu- 
rata, a due nutrici ed a tutte le cure dell’arte 
medica. La Revalenta arrestò immediatamente 
i vomiti e ristabill completamente la sua sa- 
Inte nel corso di sei settimane. Tutte le mia 
esperienze fatte in appresso colla Revalenta eb. 
bero il medesimo successo ». 


Quatiro volte più nutritiva che la carne, sco- 
nomizza 50 volte îl suo prezzo in altri rimedi 
ristabilisce i temperamenti i più spossati 
Tetà, per il lavoro o per qualunque disordine. 
In scatole di 114 di chil. lire 2,50; 112 chi- 
logrammo lire 4,50; 1 ehil. lire 8: 2 12 chi- 
logrammi lire 19. 


Brown e Figlio Via Condotti, 33: Achino dro- 
ghiere, Piazza Montecitorio 116; Gualtiero e 
Marignani droghieri; George Backer, farmacia 
inglese piazza di Spagna, 


sa 
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Partenze da ROMA. per le linee di 


Ultima - novità musicale 
AI CHITARRISTI] 
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île, ed agisce sulla cute e sui bulbi dei peli facendo scomparire total- Sessa e E 4 
Folle, ei aree lee rinforzando le radici del capelli, tanto che ora essi non [Lt mofricio cam ipa amilo eni è (Tramwais Roma-Tivoli (Porta S. Lorenzo) 
cadono più, mentre corsi il pericolo di diventare calvo. da A EEE cliconle Ly adiginto! , 
PEIRANI ENRICO pine e 30] 11 31} 17 4] —— 
il sistema di suggellare le balle con apposito 10 30] 12 37) 18 51) — = 


piombo. 11 7} 13 21] 19 25] — —| 
Iz—-|15590/ 817 —— 


] 
| 12 32) 16.22 18409) 


Costa L. 4 la bottigha, aggiungere cent. 80 per la spedizione per pacco postale 
Si “pepiscono 2 borigiie per 1° 8 © 3 boteiglio ner L. 11 franche di porto. 
TROVASI DA TUTTI 1 FARMACISTI. PROFUMIBRI E DROGHIERI 


Distinta dei prozzi 
Carbone, balla di campagna chili 75 ‘L. 4,50 o) 


di > ©. Via Torino, 12, Milano. 
oposito generale A. MIGONE e €. Via Torino. >» mezza balla . . . . .. »225 Roma ) . 7 13 48| 17 30] 19 57| — —| 

»  Stellato al quintale . . . >8,25 È N B. — La lettera f significa treno festive. — * Direttissimo. 

a i cn _ 


“FERRENOSIO FAVARA 


s | 
Succo d’uva concentrato, naturalmente ferraginoso, ; = = 
e preparato colle migliori uvo del Marsala e sicrilizzato Vine di Montefred do HH = 
o con speciali sistemi. — Analizzato ‘of. Fresenius, 5 E Da 
Celi Freda, Plevani. — Premiato a Roma, Amsterdam, (Sirolo) delle fattorie Federico Biamchelli. Si = 
Milano, Atlanta, Bordeaux, Buenos Aires ecc. raccomanda a tutte le famiglie per la sua parezza + = 
o E l'unico ferrupinose assimilabile. — Rifbcona qualità. «Prezzo Lire 1:49 il fiasco ritornando it Lari 
“ara del “ Contiene dieci volte più di ferro delle acque minerali ff vuoto si rimborsano cent. 10. Consegna franco a domieilio, = BE 
ferruginose e dei principali alimenti. IR a n 5 3 
Pregcritio nolle amemio, clofesi. serolela, ) dl e > mn 
È = = 
= EH 


scante, dissetante. "rog 
3 Depositi nelle principali Città d'Italia v 
it Banco di Concessioni e rappresentanze di Ettore Mausueti 
della Stazione, 
rova anche n 

rivolgersi ai produtti 


LE TOSSI | sono curate e guarite con l'as: 
1 CATARRI Frane TERPIN © del | 


LE BRONCHITI | Dose. 
LE POLMONITI | dale. Magg; 


La Tubereolosi ! &e% e C2 «i Torino 
ele 6 !a sifilide più ostinata 


CENE Li ae Zosofeco eni © | QUAlUNGUE. CONCONTENZA schiacciata 


Ridona ai capelli il loro primitiro 
colore, seiza danno per | med& 
desimi o alla cute. 

Rinforza i buibì dei cappelli e non 
macchia ia pelle. 


RISTORATORE 
DI CAPELLI 


CAL $ 


VIA PV 


b E DEE, cme, omo e sviogimenii sm), | [nea Ti Sapri Vo bare DR PREPARATO DA Age Lee forfora, e dà un lucido 
andelette : ci quistst, anche in due volte. Eccellente vini R. ROBERTS EC. po! 


Badare alle imitazioni? 
SI trova in tutte le Farmacie. 


«Prezzo L. 8,50 la bottiglia 


H. ROBERTS &C. 


ulceri o pieghe d'agni specie di malattie 82 la; pasto de L:*T,10: 1,20 0 1,80. 


st +64 Milano) via Pasiardila, 2, visita 
S scanso di falsifenziesti crigore sui rimedi e|m- UO 
Preservativi di gomma 


ceula per lottere LS & 
izioni le Arme @ meo S® 
Depositi generati pei 


‘28 Dr TENCA 
uIusisti fs Milano, presso le stessi 
taccursaie farmacia. È. Erba sotto i porti 


la Ditta Carlo Erba 6 pri Ù i ica di pe er 
i che spediscono i rimedi in quia Italia con L. 4 in più franchi a do- fiat Ù po nn 5 
s È arigi. Sì spedisce il nuo- 5 . È a 
PERSE Farmacia della Legazione Britannica 


Per inserzioni dirigersi esclusivamente al l'ufficio de Serio ol 


PANFULLA, via dell'Impresa, 1, Roma. Milano, Casellario 124. 


las 


Firenze - 17, Via Tornabuoni - Firenze 
Roma - 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina - Roma, 


. i : @ simili malattie veneree 
Da patto le età. Attestati: Cividat Camuno (Bresci.) 20/2 97 | A ‘occetta essendo infettive, si curano 
ci ia acosto e soliembre la cura al mio iglio Oreste (i 5>li u.dici ann) : tieegtton Lomtardi È Ce protein 
affetto (di qiabale al DG e OA In drone ripelerla ve: c C19/04 neuvalzza il vino Isfenito Iacopo Ce 
Ss a Da us jofertivo iatamente î è preven- 

| ilum por cecelenza; foglio l'iricazione. riniressa & corrobera. fe mucose 

Frage nata secrezione, Nessun rimecio opera con tanta 


ragì Costa L. 2.50 il flucon; 
| talia, estero Fr. 12 anticip 
Napeli, Quercia 15, ce 


La cura depurativa iarrersizzi sco; 


@ con le benedizioni di tn vero p'ebi- 
rodotto ha sempre sostenuto 
atori di pillole, 
fanno ridere 

ro 


i tiva pir eccel! 


per posta L. 3,25; quattro fiacons L. 10 in - 
‘pati all’unica fabbrica Lombardi e Contardi. 


las i dic diani, Queste sostanze ridavano loro 
pra | lo JI picore cella sifilide, mait venerei, reumatismi, gotta, ms 
ssimi, } figli cao. simili. Essi visser: benissimo per melti anni ed ebbero 


spedisce in Italia per L. 12 ed in tutto il monéo per Fr. 15 Scient 
a È ». 15 aatici i ale 
l'unica fabbrica Lomba d: e Contardi Napoli (Quercia 1ò). pg 

(impotenzo) por qualsiasi causa si riacquista 


la cura generale fortificante @ specifica. vivifi- | 
d 


Per vedere gli effetti pretondeta solo la wera Licheaina Lombardi, 


quella che sdottò l'illustro prof. Tommasi per proprio uso, altestando così 
quella che for rimedio ecniro la tosse ostinata» viniità 


Slneina (Salsap. 20 0;0). Questo pro- 
tato dai medici © cagli ammalati dando 
re i. ‘etti vaganti per la persona, le mac 
l'inghorghi delle glandole, lo gomme a gli s! 
regolarizzando anche le fuczioni digerenti. La 


cante dell'organismo fatta col R:generatore ed i Gi 
UA PIRAS c li di strioniù Lombardi i, Si rianima i e 
Coua 2 i ile farmacie, Si petit to uo i mendo por { nl de ti (tt alt Se 
1. 2.50 anticipate all’unica fabbrica Lombardi e Conterdi. Nspoli (Quercia 10). | tuito. — Gli effetti sono stati constatati nelle cliniche uni ezio e privare 
con numerog: gugrigioni. Il D.r Stocco di Cavarzere scriveva il 1 796: 
« Mi scn fatto propagatore di questo farmaco, sperimentato prodigioso 


fa tollerare anche a dosi ali 
persone che da solo no: È 
1A Nmailaelo@ costa Le Sil Ater mo siate 
Italia. Le cura depura-i 
r ‘€, goltose, del 
icduro di poisssio v'urissi 
L. 21, estero Fr. 25 antio 
poli, Quercia 16, 


<se * pulmonare oggì sì cura mecaviglic- | anche in persone affatto esauste di forze ». Cura completa (4 
La Usi 0 tubercolosi ssamente con la Ifelestma mf | Grsn. strica.) L. 18 in tutta Italia, estero Fr. 20, Valute pirdt dna 
fabbrica Lombardi e Conuardi — Napoli, Quercia 16 


care! ed DATE] CI me ® 

1». Dopo ie numerose esperienze in Inghilterra, in Italia e nei principali % E' opera sacta ? 
20: dalla cura ha avuto una.conferma indiscutibile con circa 180 0,0 di Dolori-Gotta-Reumi-Artrite il doloro ai a iéacio 
guarigioni accertate e durature. Scompare il bacillo di Koch dalllespetto da a perchè la con dolcri 
Sure ‘finisce la tosse eda febbre, con aumento del peso del corpo (Dot*cr | è #n martirio. Ciò si consegue solo col Balsamo Lomberdi 1 base 
Fato, finispe netodo facile di cura si spedisce gratis a tutti. La Liehle- | dIttiolo canforsto ammoniacale (10 0;0). Gl'iusopportabili dolori d- l'a gotta 
orgosote cd essenza di mesta è quindi ii migliorrime. | reumatismo, artrite, nevralgio, cessano immedatamente anche so an- 
o tubercolosi pofnonare, Costa L..3. Per posta in tuito f tichi, con la meraviglia dei sofferorti. Attesijiti innamerevoti, 

fmattro flacon L. 12 antieipate all'unica fab- f Costa L. 5 spedito franco in tutto il mondo diciro rimezza ancipata 
fapoli, Quercia 16. all’unica fabbrica Lombardi e Contardi Napoli (Quercia 16). Istruzione gratis 


pelle cor. si compone di 1 Îl. 100 gr. so!w 
o e tre fac. Smilasina si spedisce ia I 
pati all'uaica fabbrica Lombardi e Conssr: 


nina ; 
dio contro la tisi c 
il mondo L. 3,50 il flacoa; 
brica Lombardi e Contardi SEME 

jone gratis. 


In ROMA tutte le specialità della Ditta Lombardi e Contardi presso Colonnelli e Bordoni, Corse Vittorio Emanuele 16-18 


della Camera] 
è stato l'oncré 
che ha tenuto 
tuzionali, dand 
lutezza di liog 
abituati dalla 


gora lanores 
cui egli ps 

L'onorevole 
fine nella disci 
ironia, respiog 
dirizzo le ques 
che l'estrema 
portunamente 
zione di tutta 
materia di ri 

a freddo. 


Fra lo ques 
quella morale 
gioni dî meto 
va confusa co 
rale, che l'oni 

ichiarò esu 


condannato i 
stra troppo 

come la solle 
tardi france 
ammettere se 
ma fra le due 
poco di certe 
ghe non è pui 
Ha torto la dl 


aver tanto cd 

suoi polmoni] 

questione d'( 
Non è foi 


D'ANPÙ 


Giovedì 15 Aprile 1897 


che accade quasi 


stione agrumario la italia. La ques 


i agrumaria, quantunque di sua 
tura circoscritta @ una sola regione, è ‘dic 
Mino Ri amemercio internazionale que- 
italiana, e io mi rendo i 
Luca al conto dell'in- 


lio 
IERI E OGGI 


i lamenterò della discussione fatta 


D di i ira a tanti deputati si 
pila Camera r l'indirizzo di risposta | trovano a tanta distanza politica fra loro. 
so della Corona. ‘agrume muore, gì comincia a dire. Dio 


* ne lamenterò, quantunque capi- 
rfettamente e approvi il desiderio di 
va 2 preferirebbero non si discutesse 


non voglia che si debba dire fra poco: l'a- 
gruthe è morto. Poichè con la morte dell'a: 


me fi te vegetale non saremmo: 
Eito È 17 doveroso omsogalo aLcapo fiorai dafasme aiozie che poggi 
den uu fogtiosamente negli anioni fogatosi del poli 
Hi n0a c'è nemmeno da dimenticare che | ticanti e non ha bisogno degli sbocchi d'A- 
= merica. Se ne consuma tanto in paese! 
seul Auguriamoci perciò che la questione agru- 
mel maria trovi una soluzione diversa da quella 
sf che è accennata in qualche giornale, dove si 
i di annunzia che in mancanza di meglio si po- 


pe ATI e 
ne per cui mi piace che ieri la 

La Fme dell'indirizzo di risposta sia stata 
fmi Montecitorio non è teorica. E' pra- 

Quella discussione ha dato agio di af- 
femare altamente, risolutamente, dirimpetto 

#rppresentanti dei partiti extralegalì che 
dirimere si sente all'unisono con le isti- 
A fooî e non accetta l'imposizione delle mi- 
firanze imequiete e turbolente. L'oratore 
Dn Camera, contro le frazioni dissidenti, 
fiiato l'oncrevole Caetani di Sermoneta, 
Le ha tenuto testa alle frazioni anticosti- 
Somali, dando un esempio di quella riso- 
iiiema di linguaggio a cui siamo troppo 
liu dalla parte verso la quale ai rivol- 
m Teoscerole Caetani e poco dalla parte 

li parlava. 

"arcievolo Di Rudinì intervenendo in- 
ie cala discussione seppe, con elogante 
seria respingere dalla discussione dell'in- 
dimo le questioni che non c'entravano e 
fs l'estrema sinistra aveva sollevato inop- 
Sriunamente. Totale: una solenne dimostra- 
Fine di tutta la Camera, che dovrebbe dar 
Sateria di riffessione ai dilettanti d'irruenze 
a freddo. 

Li 


Fra le questioni respinte si trova anche 
qulîî morale. E' stato necessario per ra- 
feni di metodo @ di convenienza, ma non 
fi confusa con le altre. La questione mo- 
like che l'onorevole Di Rudinì a ragione 
dichiarò esulata dalla Camera dopo le ele- 
sioni generali, é tuttavia di quelle che ri- 
irgeraono sempre finchè in un modo 0 
sall'altro non siano risolute. Tatti coloro, alla 
Camera e fuori, che si sentono sospettati 
isrrebbero anzi invocarne la discussione, 
ariamentare, giudizisiria, giornalistica, af- 
finchè se n'esca una buona volta. Il Govar-. 
19 fa il suo dovere cercando di calmare gli 
asini, ma anche il Governo di un vicino 
mese ha fatto altrettanto. Se non che noi 
abbiamo visto nella Camera delia nazione 
ricindagli accusati e-i sospettati precipitarsi 
ill tiibuna per invocare la discussione, per 
cliederé essi stessi la sospensione delle in- 
murità parlamentari, per sollecitare come 
ta favore l'azione della giustizia. _ 

Tetto questo non significa che il deplo- 
italiano sia da considerarsi moralmente 
dannato ipso iure, perchè non si dimo- 
tra troppo sollecito di ribattere le accuse, 
cone la sollecitudine dei presunti panami- 
urli franceso non è certo una ragione di 
annettere seduta stante la loro innocenza, 
na fra le due attitudini la gente, che s'intende 
po di certe strategie, preferisce {a seconda, 
te non è purtroppo quella preferita in Italia. 
Ha torto la gente? 


potrebbe concedere la libera coltivazione del 
tabacco ai terreni, da cui per difetto di consu- 
mo si dovesse estirpare l'arancio. Dio mio! La 
sentite voi la povera Mignon sospirare: 
Connais-tu le pays où fleurit... il trinciato 
forte superiore di seconda qualità? 


O. B. Server. 


IN ORIENTE 


Il Gabinetto Delyannis. 
Atene, 13. — Nulla è qui avvenuto che 
possa far ritenere fondata la voce corsa all’e- 
stero circa le dimissioni del Gabinetto De- 


lyannii 

Il ritoino delle bande. 
_‘Tricala, 14. — Le bande macedoni sono 
rientrate. nel. territorio tranne alcune 
che hanno un numero relativamente 
piccolo. y 


Fra turchi, greci e insorti, 


La Canea, 14. — I turchi accettarono le 
condizioni propotte dal colonnello ellenico Vas- 
sos, ed i prigionieri di Malaxa verranno oggi 
restituiti. 

I turchi tirarono ieri sugli insorti ad Akro- 
tiri. Tosto intervenne la marina internazionale 
= fare cessare il fuoco. 


Ka squadra turca. 
Costantinopoli, 14. — La prima divisione 
della squadra turca dei Dardanelli è partita 
per la baja di Besika, 


Notizie da gicrnali inglesi. 
Londra, 14. — lì Daily Mai! ha da A- 
tane : 

_E' stato pubblicato.un decreto, che--ordina 
la formazione di due nuovi reggimenti, uno di 
fanteria e l’altro del geni 

Ml Fimes ha da Aten 
Due nuove bande greche varcarono la fron- 
tiera presso Krania e Rapsani. 
Notizie da fonte turca. 
Costantinopoli 14. — Regna gran mal- 
contento nei circoli militari e civili e tra le 
truppe di frontiera, in seguito al contrordine 

di non marciare in avanti, dato al comandante 
in capo, Edhem pascià. È 

Furono tenuti ieri ed oggi consigli 
nari di ministri, ed altri consigli al ministero 
della guerra. Si aspetta oggi una decisione de- 

finitiva. È È 

Corre voce di un imminente cambiamento di 

fai i 

La Legazione greca smentisce categorica- 
mente che le truppe elleniche abbiano preso 
parte si recenti incidenti di frontiera. 

'Si assicura che detta Legazione farà alla 

Porta una dichiarazione in questo senso. 

‘Costantinopoli, 14. — Si assicura che il 

Consiglio dei ministri abbia, iori, deciso di di- 
chiarare la guerra alla Grecia, qualora si rin- 
Rovassero attacchi da parte dei greci alla fron- 
tiera, e che abbia altresì stabilito le istruzioni 
per un'eventuale marcia in avanti delle truppe 
turche. 


—_— 


1 semplici colti da Maria Assunta alla luna 


Oggi la Camera si occupa della questione 
igrumaria. Se ne occupa come può, nello 
worcio del breve periodo di riapertura, co- 
tetta ad abbreviare naturalmente, dopo 
arer tanto concesso del suo tempo e_ doi 
roi polmoni alle dispute, accademiche della 
festione d'Oriente. 

Non è forse colpa di nessuno, ma è quello 


Rs e in giorro e ora di morte e lo scon- 
cesena a oro radi mora 10018 
Oppure la gioventù del marchese fu il 

MAFFIO SAVELLI semplice © lo scongiuro più possente? 


srto è che una settimana dopo il mar- 
calorie trava în convalescenza, intanto che 
Son Giacinto si apparecchiava ad entrare in 


‘campagna. È 


ia Assunta non si era ingannata. 
Marino che aveva visto era don Gia- 
ciuto, il quale, ella non poteva saperlo, tor- 
cinta dal campo degli zingari, venuti în quei 
Biorni ad atfendarai nei prati di san Gio- 
ni. è 
“Soma non era ospitale, per 
în quei giorni furoni : 
ma in Sunosiale per quella tribù che dice- 
lerno venuta dalle pianure della Campania. 
Don Giacinto aveva tutto a un tratto 
cevuto un ordine col suggello del cuore tra- 
ersato da una freccia, © nell'ordine gli si 
Paloneva di andare al campo degli zingari. 
‘Bon Giacinto era andato al campo e aveva 
domandato di parlare col capo della tribù. 
Lo stranto - esclamò uno zingaro — 


I BRIGANTI DEL RE 


Romanzo di avventure 


(Riproduzione vietata). 


In quel momento ella a'accorse che amava 
tteora troppo quell'uomo, e che quindi di- 
Riglava più che mai necessaria una vens 
letta. 


Corrado doveva vivere. se 

Ella aveva mille modi di vendicarsi; suo 
fratello non avrebbe mai perdonato a don 
Siscinto il tradimento, ella stessa... Mac- 
stà, tutto era poco... Corrado doveva essere 
tel tempo stesso la sua vendetta -e il suo 
Taadicatore, egli doveva vivere anche se per 
e Vivere fosse stato necessario di infon- 
‘ergli nelle vene il sangue che Maria As- 
Rata si sentiva bollire di collera e d'ira 
elle vene, 

È Maria Assunta si dette a cercar affau- 
Iotamente i semplici che dovevano essere 
fall nella Juna crescente, recitando una gia» 
Silatoria che in origine forse era latina e 
Se a poco a poco, sulle labbra di tante ge- 
Nerazioni, era doventata macabra : 

17% Regina Coli Let Are Alleluj Dadaré 
Genti Jesus Josef et Maria — Contran 


Jare al principe. , _ Ù 
vuoi pariaincipe? - esclamò interrogativa- 
Giacinto. ; 
mente don dit principe! Col permesso di 
vostra eccellenza, il principe Macarese 
ostrobile di un re di corona. cita 
PIU "10 zingaro, che parlava benissimo l'ita- 
lingo con lieve accento esotico, alzava su- 
DO mento la testa nel proclamare la no- 


biltà del priacintio in dubbio la nobiltà del 

riccio ie par mo può essere più mobile 
priocipe ehi Pi Spagna; domando solo chi 
Sine dovo sia. 


36,060 di malattio, di accidenti, di suioi 
20,000 morirono in Germania ,prigignieri..To- 
dele, 136,000. morti. — È, 


mente dei danni 
prodyzione, dell’iacapacità al lavoro dei feriti 
è dei malati, ecc. 


seppe Verdi uscì dal 
drea Doria © salito nella sua solita vettura 
ne andò a far un gi 
testa così simpatica @ caratteristica richiamò 
tosto l’attenzione di tutti i passanti chesi sco- 
privano riverenti al suo passaggio, Fra coloro 
che notarono la sua presenza vi fu il signor 
Bernard, direttore di quella froups di giava- 
nesi che è da qualche tempo attendata all'Al- 
fieri. 


duo mani, si accostò alla vettura dal 
ala invità.a una rappresentazione spapiala 

si sarebbe data in suo onore sedute stanté nello 
stesso Politorma Alfieri. 
accettò 
che naturalmente rimase chiuso a chiunque al- 
tro. Il Grande Vecchio si sedette in una pol- 
trona e, facendo corno acustico con 


giuvanesi mostrando d'interessarvi 
riamente, quindi volle osservare le varie cosette 
fabbricato da quei figli dell'isola dei Vulca: 
aggradi grandemente il dono d'un fazzclatto di 
seta, ricamato d'oro in sua presenza, che gli 
venne offerto da una giavanese. 


friorno PER friorno 


Una guerra. 
Nella Nouvelle Reowe si trova il riassunto 


d'una statistica di ciò che alla Francia costò 
la guerra del 1870. E’ di Fdmendo Le Roy. 


80,000 uomini moi 


in Francia di for 


Sopravvissero: 138,000 feriti sul campo di 


battaglia, 11,421 feriti nelle marce o per ac- 
cidenti ; 328,000 ammalati di freddo o di sfini- 
mento. Totale, 477,421. 


Queste sono le citre del dottor Pochard. Il 


dottor_Puget porta a -155,000 il numero det 
francesi morti delle loro ferite. 


1 tedeschi, secondo ì caicoli del loro stato 


maggiore, hanno perduto 40,877 uomini dei 


uali 17,255 sui campi di battaglia 
ambulanze, guarirono 18,543 feriti. 
La perdita materiali subite dalla Francia, se- 


21,025 


condo il Bodet, ex-ministro di finanze, che ne 
ha fatto il calcolo, son 


‘Spese militari, 2,386,412,568; somme pagate 


alla Germania, 5,742,933,814; prestiti e premi, 
1,156,327,955; lavori pubblici a causa della 
guerra 207,239,300; indennità pagate dallo 
Stato ai dipartimenti © ai privati, 604,622,425; 
perdite subite 
daani di 
535,007,000. Totale 12,666,482,562. 


dallo Stato, 2,033,939,000; 
comuni non rimborsati dallo Stato, 


E in queste cifre, non si tiea conto naturi 
rivanti dall'arrestarsi della 


Le perdite pecuniaria subite dalla Germania, 


secondo il Bienck sarebbsro inferiori ai 5 mi- 
liardi versati; secondo il Maitzen, avrebbero 
passati gli 8 miliardi. 


Verdi tra i giavanosi 

Troviamo nel Secolo XIX di Genova: 

— Ieri attirato dalla splendida giornata, Giu- 
juo palazzo în via An- 


in via Corsica. La 


Il signor Bernard, preso îl suo coraggio a 
estro 
iala che 


Il maestro gentilmente 
jeso di vettura si recò nel Politeama, 


mani 
ascoltò l'orchestra primitiva dei 
i straordina- 


Andandosene egli disse al signor Bernard: 


« Vi ringrazio infinitamente delia bella "mezza 
oretta che mi aveto fatto trascorrere e auguro 
a voi 


a tutti buona fortuna ». Qual migliore 
augurio avrebbero potuto desiderare i giavanesi 


e il loro direttore di quello fattogli da qu 
stuomo che personifica in tutta la sua maestà 
il genio della razza latina? 


* 


Lo stato civile di un re. 

Venerdì, 9, compirono sessantadue anni che 
il re de Bslgi, ora ospite d’Italia, nasceva. n 
9 aprile 1835, alle dieci di 3 

Particolare interessante : la nascita di questo 
principe fu inscritta nei registri dello stato 
Pivile nel modo © nei termini di qualunque altro 


—<<=-=»«-+—<<<==SM 


E il nostro capo, il nostro re, il re del- 
Egitto! 

Hasra partibus - ghignò don Giacinto mot- 
teggiatore e mordace. Ma il vecchio zingaro 
non aveva avuto tempo di andare a fare i 
‘Suoi studi all'Università e non capì che cosa 
Yolesse dire il latino ecclesiastico del gio- 
vane signore. 

Il quale dopo un po'în tono più severo 
ripigli È a È 

PIE Non capisco tuttavia che cosa abbia 
da fare la nobiltà con voi altri! — 

*_-Giovinotto - gridò il vecchio zingaro - 
o ti giuro per tutti i tuoi santi e per tutti 
i miei diavoli che senza il consenso del prin- 
cipe Macareso tu non puoi rimanere un al- 
{ro minuto in questo campo. E 

° ‘Quanto costa il consenzo del tuo prin- 

it Fa: =] 

IPO ri di quanto credi. Il principe Maca- 
rese non è avido se non con quellì che sono 
estranei alle faccende d' Egitto. 

TI vecchio gitano parlava ancora quando 
dietro una baracca del campo apparve il 
Solto bruno di una giovinetta, vestita di una 

nina rossa e di un giacchettino di velluto 
Eiallo oramai spelato. Lo sue labbra erano 
Binse, turgide e sensuali, i capelli crespi e 
Forissimi erano pettinati con cura bizzarra 
e intrecciati a una specie di fazzoletto di 
Sala scarlatto, che le-formava sulla fronte 
Sela rulla spavalda © provocatrice, Le orec- 
lie magro e ben modellate sostenevano 
fine grandi cerchi di argento e una collana 
di grossi grani di vetro a vari colori lo 
Scaldeva sul giubbettino di velluto giallo. 

flla guardò il signore con piglio sprez- 
zante, mettendosi la piccola mano bruna 
Zall'anca ben rilevata, ma il signore dal mo- 
lhonto che ella era apparsa, non aveva dato 
più retta allo zingaro, e senza curarai dei 


ai 


LÀ 


NUM. 102 


PUBBLICITA 


privato. E secondo la legislazione belga a tutti 
è permesso di andare a prendere ua estratto 
di questo atto di nascita che si trova al fol. 119, 
sotto il numaro 1181, immediatamente dopo 
quello di Gian Battista Van Dain, figlio di un 
operaio della via Alta. 

‘Nol registro si legge che « il fanciullo è figlio 
naturale e legittimo di Leopoldo Giorgio Cri- 
stiano Federico, re dei Balgi, e di Luisa Maria 
Teresa Carlotta Isabella di Orléans, regina dei 


Il neonato è designato coi nomi di Leopoldo 
Luigi Filippo Maria Vittorio. 

‘Sono firmati sul registro: Ermst, ministro 
della giustizia; conte d’Arschot, gran mare- 
sciallo del Palazzo; marchese di Chasseler, 
grande scudiero del re. 


* 

Vsechia Stocolma. 

All’Esposizione di Stocolma, di quest'anno, 
vi sarà una € vecchia Stocolma », a simiglianza 
della « vecchia Anversa », all'Esposizione di 
Anversa dei 1894. Questa riproduzione, che 
varà fedelissima dal punto di vista della storia 
@ delia civiltà, farà rivivere la città alla fine 
del sucolo dscimosesto, e comprende il ca- 
atello reale, la Cattedrale, dove la Riforma fu 


per la prima volta predicata in Isvezia, a il pa- 
lazzo di città, dailo fiuestre ogive del quale il 
re danese Cristiano Il assisteva, nel 1520, al 


sentanti della nobiltà svedesi vee- 
chia Stocolma sarà armata di cannoni di un 
antico tipo: esemplari magnifici, fasi a Span- 
dau, sul modello dei cannoni che trovano 
all’arsenale di Berlino. 


* 


Le riviste. 

« Nouvelle revue internationale 
rio del fascicolo 6, 1° aprile 
stre: anno XXIX. 

Revua politique, E. Castelar — La Créche, 
Marie Lotitia de Ruta — Si jo no chante plus, 
Bainte-Bewve — Un Théatre pénitentiarie, M 
Talmeyr — Les Ailes du Moulia, J. Rameau 
— L'oracles des sorciéres, E. Pardo Bazan — 
Cambon, M. Summer — Lettres inélites, 
Victor Hugo — A .quelque chose malbeur est 
bon, @. de Lys — De Maraeille au Sahara, 
4. Le Clereq — La mouvement historique ot 
littéraires, E. Asse — L'art en province, 0. de 
Neste — Chronique internationale, Viscomte 
d'Albens — Paris au jour le jour, H. de Beau- 
tri Le Thsàtro, L. Michaud-d'Aumiac — 
Rerne des livres. nouvenux,_H. d'Alseeree — 
Chronique ds iéliganco, « Chifonnetta — Bul- 
letia financier, Lynx — Bibliographie, Tam- 


bowrin. 
n * 
Per finire. 


Il dottor X... per quanto scienziato illustre 
porta sempre un soprabito da tempo immemo- 
rabile sudicissimo. 

— Voi dovreste farsmacchiare il vostro so- 
prabito — gli dice un collega. 

— I miei scolari nca mi riconoscerebbero più. 


N. Nanni. 


- Somma- 
Primo seme- 


GLI STUDENTI ITALIANI IN GERMANIA 


Colonia, 13. — Al banshetto dato in onore 
degli ospiti italiani, professori, studenti e gior- 
nalisti, il presidente della Reggenza, Rechtho- 


amico îl Re Umberto, salutandoli come pro- 
tattori della pace. 

Il console d'Italia, barone d'Oppenheim, be- 
vette alla saluto di Ro Umberto. 

Il prof. Sartori di Milano inneggiò all'unione 
politica tra l’Italia è la Germanie. 

Oggi gli ospiti italiani hanno visitato i mu- 
sei e gli stabilimenti industriali, dovunque ri- 
cevuti cordialmente. 


ee i 


Le reiazioni commerciali 
. franco - italiano 


Il cav. Alessandro Rubini, segretario della 
Camera di commercio italiana di Parigi, sta 
pubblicando sul bollettino della Camera stessa, 
una serie di proposte da Iui preseutate al Con: 
iglio, che hanno lo scopo di migliorare le no- 
stre relazioni commerciali con l'estero e spe- 
cialmente con la Francia. 

R° epportumo richiamare - l’attenzione degli in- 
teressati su una questione tanto vitale per il 
benessere avvenire del commarcio italiano. 
Tre sono le proposte principali che il cava- 
liere Rubini tratta nella sua pubblicazion 

La prima tende a favorite i nostri scambi 
con l'estero mediante l'esecuzione del dazio di 
entrata alle marci di ritorno. 

Col sistema vigente da noi se una ditta e- 
sportatrice spedisce le proprie merci all’estero, 
ove queste rimangono invendute, par poterie 
riavere, l'esportatore devo pagare un dazio di 


stema analogo a quello francese, cioè esentare 
dal dezio le merci di ritorno, purché non ol- 
trepassino di un certo termine la d: 
jportazione. 

evitare poi eventuali frodi si potrebbe 
igere la giustificazione dell'uscita ed il rico- 
noscimento dell'origine nazionale da parte della 
dogana. 

Per i suoi effetti pratici troviamo, forse, più 
Gori Lao sti eri fr più 
ad istituire le tariffe ferroviaria di esporta- 
zione, a somiglianza di quelle francesi. 

L'onorevole Prinetti co, in mezzo all'im- 
mane lavoro di purificazione, da lui intrapreso 
nei pubblici lavori, pone in prima linea la que- 
stione ferroviaria, terrà certamente presenti le 
condizioni anticommerciali, che le Società fer- 
roviarie fanno agli esportatori, condizioni lo 
quali anziché favorire, impediscono il prograss: 
dei nostri scambi con l'estero... © i 

lutto le 
zione, che partono per 
ficio di un notevole ribasso, zia sulla tariffa 
generale, i 


senza di 


in 


Parigi si apo- 
dinso a Modsne, coma definitiva destinazione, 
pagherebbi o 
2 tariffa ordinaria : 98 faxchi la tonnellata: 
invece, sa destinata all’estero : TÎ 
Po x mo : 44 fraachi 
Questa enorme diffarenza, che va a tutto 
favore dell’eaportatore, farebbe raggiungere in- 
dubitatamsnte lo scopo di notevole aumento 
dei eat Pea con l'estero. 
L'ultima delle proposte ha lo scopo di faci- 
litare l'impi sto di muove industrio nella To- 
scana per migliorare le condizioni dell'i n 
ceo dell'industria 
Questa proposta si ricollega alla relazione 
presentata dalla Commissione governativa, no- 
minata per studiare i motivi della grave crisi 
che attraversa l'industria della paglia. E, mentre 
la relazione concludeva semplicemente con l’at- 
tribuire la crisi alla sovrabbondanza di mano 
d'opera ed alla concorrenza che lo operaie pri- 
vatamento facevano, l’attuale proposta si spingi 
invece ai rimedìi e trova il mezzo di liberare 
i‘industria della paglia dal di più di mano di 
opera, applicandolo ad altre industrie che con 
abbastanza facilità potrebbero fiorire in To- 
acana. 


ite, della profit- 
, se ne importa in Italia per 
,000,, se ne esporta soltanto per 
L 20,000), dei giocattoli, della birra, dei far 
dotti chimici, ecc., canfortando ciascuna di qu 
ate proposte con dati @ cifre molto interessanti 
o convincenti. 


——__————____ 


disprezzi di lei, l'aveva salutata con la mano 
e le si andava avvicinando. 
— Che vuoi? — disse la 


lovinetta ve- 


dendo che il signore non si lasciava sgo- 
mentare dal suo fare di sîda — che vuoi? 
— Adorarti | 
— io l'orecchio duro. 
— E il cuore? 


— Il cuore non l'io... cioè... Ma insomma 
non sono obbligata a rispondere a tuite le 
domande io: se non ha null'altro da do- 
mandarmi, buona notte, aignor cavaliere ! 

— Giovinetta ! 

_ Eh! 

Il giovine gentiluomo incrociò le braccia 
e lasciò cadere il mento sul petto. Ma dopo 
qualche istante Io risollevò e i suoi occhi 

‘vero allora saettare sguardi -pieni di fi 
ville diaboliche. 

La zingara, colpita da quelli sguardi, stette 
un momento irresoluta. Ma quando don Gia- 
cinto ebbe detto : 

— Mostrami la via, io ti seguo — ella 
non pensò più a oulla e rispose: 

‘Andiamo dunque dal princips Maca- 


rese. Ricordati però che sei sempre in! 


tempo a tornare indietro. 

— Mostrami la via. 

La notte era imminente. Per il campo 
formicolava tuita una popolazione, minu: 
scola di bambini scalzi, laceri, dagli occhi 

lendidi e dal corpo ripugnante. È don Gia- 
cinto pensava che quelli erano i fratelli, le 
sorelle della bella servente che lo precede- 
va, © che egli per ottener lei avrebbe do- 
vato diventar fratello di qui bimbi, figliuolo 
adottivo di quei venerabili lebbrosi che ve- 
deva seduti sulla porta delle baracche, in- 
tenti a rattoppare cenci immondi, e legato 
da vincoli di una strana affinità a quelle 
vecchie streghe che gli sorridevano mostran- 


dogli zanne acuminate di cinghiale, di fra 
le labbra pendenti e rovesciate irnobilmente. 
E una voce di scherno gli andava sussur- 
rando nell'interno del cranio, che anche 
quelia bella giovinetta sarebbe diventata ui 
odiosa megera como quelîs, © che il tem 
scalzando le belle gengive coralline, avrebi 
allungato in zanne quei denti ora bianchie 
bene allineati, quei denti forti ma sottilmente 
ritagliati a mandorlo, che ella si compiaceva 
di mostrare, mordendosi lieve il labbro tur- 
gido, sensuale e destinato a cadere anche 
«sso penzoloni, quasi macchia livida sul 
allo di cartapecora delle guance non più 
fresche © vellutate, ma aggrinzite € flosce 
some quelle delle vecchio megere che ve- 
| deva. 

Ma la fanciulla, la quale non poteva în- 
dovinare, povera indovina, ciò che si agi- 
tava torbidamente nel pensiero del giovine 
signore, cercava di abbreviar la strada evi- 
{ tandogli certi spetizcoli, che ella sapeva 

nauseabondi per un uomo educato alla vita 
civile. 

Così ella con un'abile scorciatoia impedì 
{ ghe den Giacinto passasse per il ociagio 
| di viottoli, dove alcune annose e calve ma- 
| liarde facevano bollire in un caldaio non sì 
| sa quale infame poltiglia, che doveva ser- 
| vire per sortilegi domandati da una grande 
i 
Ì 


siguora di Roma. Ma non potè libetare don 
| Giacinto dall'incontro di due gitani, che elia 
temeva molto perchè erano molto innamo- 
rati di lei, e vedevano rivali dappertutto. 
Andrès e Tolomeo si avvicinarono al gio- 
vane cavaliere, © salutandolo ironicamente, 
digrignasano i denti. 
— Buona notte, signori zingari; - stava 
per dir « vagabondi », ma temette di offen- 
lere la giovanetta; - in che posso servire 
le loro signorie? — (Continua). 


FANFULLA 


izzero Burnand : soltanto questi cinque q: 
dri cocuperanno gran parte della sala. Oltre la 
sezione olandese e la scozzese, furono già inte- 

la tedesca (com- 


berti Pasquale cap. magg., Partanna 
Felice cap., Barbianello — Giovetti Angelo fu- 
riere, Modena — Goi Luigi cap., Milano — 
Grassi Viltrido serg., Vigatto — Grossi Felice 
sold., Cervesina — Guida Giuseppe soldato, 
Monte S. Martino — Labella Sisto sold., Alatri 
Lautieri Vito cap., Cassaro — Lazzari Angelo 
jerg., Ctamona — Lazzari Guelfo sold., Fer- 
rara — Lazzarini Giovanni sold., Libido San 
Giscomo — Lombardo Gaetano cap. maggiore, 
Palermo — Lopez Nicolò sold., Superi 
Longhi Carlo sold., Maliano — Lucciarole Se- 
rafino sold., Morro d'Alba — Maiella Saverio 
sold., S. Anastasio — Malerbi Fedele soldato, 
Lucca — Maneuso Domenico sold, Strongoli 
— Marchetti Rodolfo serg., Roma — Marchini 
Angelo sold, Orzinovi — Mascetti. Gaetano 
sold., Palena — Mattacchioni Antonio sol 
Aliato — Mattorelli Antonio sold., R: 
zoni Giacomo sold., Argenta — Michelotti Luigi 
sold., Calimera — Minotti Giuseppe sold., Pron 
— Mion Giovanni cap., Fanna — Miragiie An- 


D'altra parte, però, poichè non é lecito tutto 
aperare dall'iniziativa privata, domanda il pro- 
Ponente che il Governo venga incontro alle 
Ruove industrie, sia prendendo in conaidera- 
zione la due precedenti proposte, sia accor- 
dando l'esenzione dal dazio d'entrata alle mao- 
chine necessarie per le nuove ixdustrie, ed es 
Zione da tasse industrisli per i primi tre anni 
di esercizio. 

Tutti questi provvedimenti, che la Camera 
di commercio italiana di Parigi - su proposta 
del suo segretario - ha approvato di sotto- 
porre all'esame del Governo, s'impongono ora- 
mai per la necessità di porre un valido riparo 
alla continua decadeaza del nostro commercio. 

Eà il giorno, in cui l'industriale italiano si 
sarà abituato a produrre regolarmente e uni- 
formemente ed avrà ssputo far apprezzare al- 
l'estero i prodotti, vedremo la nostra esporta- 
zione aumentare © raggiungere quell'alta pro- 
porzionale che ha raggiunto in Francia ed in 
Germania. 


quadri, due di soggetto campestre, L'ar 
è Ls praore ed uno di soggetto allegorico Le 
Norne; il Lembach due de’ suoi mirabili ri- 
tratti, il Goltz e il croato Bokovac due opere 
di concezione forse un po’ somigliante IL poeta 
Il sogno del poeta; altro opere importantis- 
il Liebermsnn, il Dettmann, 


l'Hartmann ecc. 
I quadri più notevoli della sezione belga sono 
L'eco © La strada della croce del Franz-Cour- 
tens, Salomé che riceve la testa di Ban Gio- 
vanni Battistà del Vannise, il tritttico Tutto é 
morto di Leon Frederick, Mercanti di pesce e 
I vecchi del Krabstos. Il Bsigio ci manda pure 
parecchie bellissime opere scultorie del Van 
der Stappen, dello Charlier, del Braecke; dall: 


Ste. | tonio solà., Rotonda — Monti Giovanni sold. | Francia mandano statue il Ringel d'Ilizac e il 
—_—_—_——_—_—___&+——_—__ — Moretti Amedeo sold., Borgofranco | Fremiet. 
F furaga Salvatore sold., Taverna Frattanto le cinque sals nuove, finita l’opera 
CRONACA ESTERA | paterne esere 
Mezzanino — Muzio Giacomo, sold., Calestano. ina la collocazione; fra breve tempo tutta la 
Nerdo Giovanoi cap. magg., Treviso — Nari Jostra sarà ordinata, 
Colonie spagnuole. Salvatore sold, S. Cataldo <= Novali. Andrea i 
Madrid, 13. — Si ha da Manilla : Piccoli | serg., Taglinno — Oggiano Antonio cap. Oria Esposizione di Torine. — La prossima ve- 


nuta a Torino del principe e della principessa 
di Napoli, dirà occasione allo svolgimento di 
un programma di foste, fra cui sarà notevo- 
lissima quella dell'inaugurazione d'una colonna- 
ricordo dell'Esposizione del 1898 al Valentino. 


‘LIBRI E OPUSCOLI 


L’Annuario della stampa italiana. — 
ll collega Henry Berger ha pubblicato test 
l'edizione 1897 dell'Annuario della stampa ita- 
Hana che è al suo terzo anno. 

ll compilatore, da valente pubblicista, lo 
rende ogni anno più pratico e più preciso, in- 
troducendovi quanto è d'interesse e d'utilità. 

Difatti, i dati bibliografici furono raccolti e 
compilati dai singoli giornali, i quali sono ora 
classificati per materia, località ed in ordine 
alfabetico. 

Di più, contiene l'elenco delle bibliotache 
sistenti iu Italia, Camere di commercio, Clubs 
e Circoli, Comizi agrari, editori librai, tipo- 
grafle. 

Insomma diveata un lavoro accuratissimo, € 

solo per chi vive 


grip d'intorti nella provincia di Nueva Fe'js, | — Oggioni Alessandro sold, Monza — Oii- 
Erin delle truppe spagnuole, perdettero 16 | vieri Felice cap. meg. Palermo — Ombroni 
Goria: Michele zold., Abbiategrasso — Ongarini A- 
'5496 insorti si sono presentati all’indulto. chile cop, Bagnolo — Orlandi Antonio, sol- 
Rida 14, — Si ha dell'Avsoa > ato, Pietrasanta — Paco Bonaventura soldato, 
Nelo provincie di Avana 0 Matanza gl'in- | Palesa — Padovani Flo vld, San Felice — 
in ro 25 uo- ., S. — Pan 
Leo) confitti ed inseguiti, perdettero cera Eliseo cap., Caravaggio — Pandol@ni Er- 
a È & indulto. | nesto cap., Palermo — Parodi Giov. Battista 
Quindici ionorii si presentarono nifia sold, Mele — Pataccia Guido sold., Fobello — 
Patrusco Carlo sold., Conzano — Pavesio Carlo 
sold., Torino — Pavoni Orlando sold, Rom: 
— Pelion Arturo ser; vona — Perrone 
Gregorio serg., Torre di Cuggera — Peveri 
Carlo sold., Castelloquarto — Pezzuto Fran- 
cesco cap., Verzo d'Alba — Pianetti Lorenzo 
enp., Olmo — Piretri Eusebio cap., Fiastra — 
Pizzoni Battista sold., Idro — Polesano Si- 
mone cap., Pelli — Polizzi Francesco sold: 
S. Nicola — Ponziani Pietro sold., Bobbio — 
Poredda Basilio sold., Ozsmini — Prati Ercole 
serg., Piacenza — Preziosi Luigi sold, Monte- 
fredane — Ravasco Elia cap., Genova — Ram- 
poldi Pietro cap., Musso — Rasconi Leonardo 
solà., Corvino — Roberto Francesco caporal 
maggiore, Parmi — Robisco Carlo sold., Carti 
— Ronco Felice sold., Chiesi — Rossetto Do- 
— Rossi Paolo sold., Gri- 
gnano — Rcci Giuseppe cap., Rocca Rasa — 
Sabatini Antonio sali, Villa S. Mai — San 
tiello Giuseppa sold. S. Maria Capua V. — 
Scaramelli Giovanni sold., Modena — Ssaritto 
Pietro sold., Daravon Ssarri Pellagrino 
sold., Berceto — Schirro Antonio sold. ’alni- 
gere — Sergi Giovanni sold. 
Sosiatro Salvatore sold. Strongoli 


Scontro ferrovi:rio. 

Oporto, 13. — E' avvenuto 

Ermezinda, lungo la linea ferroviaria Minho- 

Douro, uno scontro fra un treno di viaggiatori 
e una macchina che manovrav: 

Trenta persone sono rimasto ferite. 


La questione dsl blmetallismo, 
washington, 13. — Il presidente della 
Confederczione, Mac Kinley, nominato al- 
uni co1 <pi coll'incarico di recarsi in E: 
fopa par trattaré un gocordo internazionale ri- 
guardo la questione 3el bimetallisme. 
E 
= 
| prigionieri liberati 
11 ministero della guerra comunica il se- 
«guente elenco del quinto scaglione di pri- 
fionieri liberati, che sì trovano presente» 
mente a Massaua. 
Ufficiali. 
‘Tola Vincenzo capitano, Neoneli — Villa Pie- 


tia e, tpilano, S. Giorgio Canavese — Spreafico 
° ndo tenente, Monza — Mauri Luigi te- 


simo od ha bisogao di ricorrere alle industrie 
inerenti alle pubblicazioni periodich 
ii eta 
CRONACA DEL MARE 


Bombay, 13. — Proveniente da Genova è 
giunto il piroscafo Singapore, della Navigazio- 
no generale italiana. 

Gibilterra, 13. — Il piroscafo Fulda, del 
Nerddeutscher Lloyd, ha proseguito; per New- 


Ferdin ndo 3 Domenico sold., Bettola — Speziali Demetrio { York. 
Ferdi me dico, Porto Ceresio — Marsanich Ar- | sojd, Padova — Spezzato Stefano sold. San | San Thomas, 12. — Il piroscafo RieJa- 
nente menn,® medico, Civitavecchia — Borgna | Diego — Stambazzi Andrea furiera, Carignsno | nero, della Società La Veloce, è partito per 


Giuseppe sot otenenie, Torino. 
Trappa. 


Abbiate Giovanni 5erg, Torino — Aguglia 
Fdoardo sold, Palermo — Ambaglio Barto- 
lemeo caporale, Novarg — Ansaldi Stefano 
ltold. alfsno Natta — Assellotto Pasquale 
Sold, Rocca Casali — Antonelli Biagio sold., 
Sonnino — Apuzza Giuseppe sold.. S. Lorenzo 
Sonironud Costanzo serg., Castelnuovo d'Asti 
Baccarini Orlando cap. mag. Sarteano — 
Ballinî Ettore ‘cap. mag, Roma — Baron Pie. 
Do sold, Mare — Bartolini Annibale serg», 


— Stasi Pancrazio sold., Tricarico — Tab: 
ini Antonio sold., Torino — Tacchini Giusepl 
soli., Pallanza — Tallone Camillo sold., Novi 
— Tissot Zaccaria soli., Feltro — Togni Ro- 
mano sold., Albano Laziale — Tomei Cesare 
old., Moniesatini — Toriello Bartolomeo sol- 
dato, Bobbio — Tota Michele sold., Pattora- 
nello — Troisnelli San Pietro 


Geno' 
Rio-Janeiro, 12. — Il piroscafo Rosario, 
della Società La' Peloce, è partito per Genova. 


DI QUA E DI LÀ 


Mandano da Berlino al Corriere della Sera: 
Fa sensazione un articolo del Militaricochen- 
blatt, che, benchè non sia giornale ufficiale, 
rifiatie sempre le idee che, da alto luogo, si 
vogliono propagate nei circoli militari. Secondo 


dato, 
sold, Selizzola — Viotti Michele serg., Igle- 


di, ermtini Piatto sold, Potenza — dunque questo giornale e chi lo ispira, non 
Re msc Po pt Poem | Si ST ao REESE 
Gitto ope sold, Filader — Beriolone Giacinto f notti Sebastiano, s0ld € +, urone — | mento della fiotta per ora respinti dal Parla- 
Giuseppe sold» iaco Dotino Joano sold, Susa | Zenga Roero serg, S. Agata — Zoratti Gio- | mento, ma le ocsorre una flotta che, con le 
sola, Chieri ho vela, Origgio — Bisttolo f vanni sold., Frascati. grandi corazzato, possa tenera in bilico la flotta 
Giacomo sold., Mirano — Bini Eti_"® 08p- mag. russa del Baltico e la flotta franoesa del Mare 


ESPOSIZIONI 


7: Rsposizione Internazionale d’arte in 
Venezia. — Eoco' l' elenco degli artisti le cui 
opere furono amnisssa dalla Giurla internazio 
nale di accettazione : 

Pittori: Antony A. Paolo, Avanzi Vittorio, 
Balbi Valier Alberico, Bazzoli Umberto, Bezzi 
Bartolomeo, Bidoli Ida, Bortoluzzi Millo, Bor- 
toluzzi-Bianco Pietro, Brass Italico, Busi 
glione Giuseppe, Bressanin Vittorio, Buono Eu- 
genio, Cairati Gerolamo, Cambon Glauco, Cam- 
priani Alceste, Cargnel Vettore, Casciaro Giu- 
seppe, Castelli Arturo, Chiericati Ascanio, Chi- 
tarin Trajano, Ciardi Guglielmo, Cima Luigi, 
Cipriani Nazzareno, Costantini Battista, Cres- 
sini Carlo, Crontto Bruno, Da Molin Oreste, 
Da Pozzo Giuseppe, De:Blaas Eugenio, Da Ste- 
fani Vincenzo, Di Bricherasio Sofls, Ferruzzi 
Roberto, Fragiacomo Pietro, Gordigiani Michele, 
Grimani’ Guido, Grubiey de Dragon Vittore, 
Hulton William, Ippoliti Maria, Kobilkca I,, Lan» 
cerotto Egisto, Lanza Luigi, Laurenti Cesare, 
Lionne Enrico, Lucchesi Giorgio, Maiani Augu- 
sto, Mainella Raffaele, Mariani Pompeo, Marius 
Pictor, Martini Alberto, Massip Margherita, 
Mazzoni Domenico, Mengotti Nello, Milesi Ales 
sandro, Mion Luigi, Miti Zanetti Giuseppe, Mon- 
temezzo Antonio, Naager Franz, Nono Luigi, 
Novo Stefano, Pagani Mainardo, Paietta Pio- 
tro, Perlasca Martino, Pratella Attilio, Reycend 
Earico, Ricci Giuseppe, Roegels Andreas, Rosa 
Luigi, Ruppracht Tini, Ruysoh Aletta, Sacheri 
iuseppe, Sartoretli Francesco, Savorgnan di 
Brezzà Lodoviso, Scattola Ferruccio, S:here- 
schewscky Vladimiro, Selvatico Luigi, 
Luigi, Sezapne Augusto, Soldini Arnaldo, 
mani G. Luciano, Tessari Romolo, Tessari Vit- 
torio, Tessitore Fulvio, Tito Ettore, Tominetti 
Achille, Torchi Augiolo, Tramontini Rita, Via- 
nello Cosare, Vizzotto Alberti Giuseppe, Zanetti 
Zilla Vettore, Zezzos Alessandro, Welti Al- 
berto. 

Scultori ; Alberti Achille, Benvenuti Augu- 
sto, Biggi Alessandro, Bortotti Gerolamo, Bot- 
tasso Urbano, Danielli Bassano, Dal Zotto Au- 
tonio, Ferrer Alberto, Felici Augusto, Gargiulo 
Otonzio, Hahn Hermann, Jollo Domenico, Kieip 
Max, Lorenzetti Carlo, Marsili Emilio, Nono 
Urbano, Romagnoli Giuseppe, Rossi Eduardo, 
Sarti Diego, 

x 


Finito il cèmpito della Giuria — sorive l'4dria- 
fico - mentre da una parte si spediscono agli 


del Nord, mentre con gli incrociatori ed 
legni la Germania possa, occorrendo, fare 
guerra transmarina col’ Brasile, Ia Cina, la 
Spagna o il Marocco. Oltreciò è necessaria 
una flotta di combattimento, tanto forte da 
potere misurarsi da sola anche con l'inglese. 
Îl Militarwochenblatt fa, da ultimo, la preziosa 
confessione che l’anno scorso « fummo assai 
vicini ad una gran guerra con l'Inghilterra ». 


x 


Da qualche tempo a questa parta = scrivono 
al Corriere della Sera da Pavia — @ special- 
mente dopo le feste certenarie della Cortosa, 
tenutesi nello scorso anno, si andarono facendo 
pratiche presso il ministero della pubblica i- 
atruzione perchè il monumentale tempio venga 
ridonato al culto. Anzi la Società per la con- 
servazione dei monumenti dell’arte cri 
rivolgeva all'uopo formale istanza 
predetto. Ta) 
dicastero esaudito, e venne la Commissione 
conservatrice dej monumenti per la nostra pro- 
vincia chiamata a pronunciarsi in merito. Fa 
appunto nell’altima adunanza di questa Com- 
missione che il relatore avv. Emilio Pellegrini 
la maggioranza dei commissari 
che sì abbia a nominsre un sacerdote 
colto, il quale abiti in quella parte della Cer- 
tosa che verrà all'uopo designata dal rainistero 
della pubblica istruzione, e celebri quotidians- 
mente la mesa nella prima cappella a destra 
entrando nel tempio. Con tale deliberato la 
Commissione intsse di porre d'accordo l’opi- 
rione di coloro che intendono dovere la Cer- 
tosa riten monumento aztisiico sernpli- 
cemente, e degli altri che bramano vedere in 
ossa la fede disposarai all'arte, 


x 

Ecco i particolari del disastro di Brousse 

(Francis) annunziato dal telograto. 
rousse è un comunallo di seicento abitanti 
sul Tarn. Domenica, alle dieci, il sspoe 
brava la messa, nella chiesa parrocchiali 
quando arrivato al vangelo, si udì un terribile 
frucasso. La vélta della chissa crollava fran- 
tumandosi sui dugentocioquanta fedeli presenti, 
che si precipitarano alle porte gridando e pian: 
gendo ferroîizzati. Il curato riciasto illeso, or- 
ganizzò subito i primi soccorsi. Vennero tro- 
vati sotto le macerie otto cadaveri schiac: 
di uomini e donne quasi tutti vecchi; venti 
riti fra cui due moribondi. La chiesa era stata 
Soatrutta da poco, e più precisamente nel 1867. 
La disgrazia ebbe causa le infiitrazioni 


«Genova — Bisi Luigi sold, Gemona — olina 
Filippo sold., Sangiulisno — Donato Domenico 
sold. Camisano Vicent. — Bondì Antonio cap., 
Bertinoro — Bonino Giuseppe sold., Champ de 
Praz — Bonzani Ignazio cap., Cornasco — 
potriero Earico fur. mag., Casale Monferrato 
Be imggi Domenico sold, Castiglion Fiorentino 
— Brun Giuseppe cap., Verona — Brunelli 
Giovanni Bstista sold, Cerro Veronese — 
Siuzo Antonio sold. Longobardo — Buccelli 
Nittorio serg, Footanamoro — Boffaria_ Gio- 
vanni sold., Pistrabona — Buonomo Biagio 
sold., Caivano — Bazzi Angelo sold., Milano 
2° Cademartoli Giacomo sold. S. Colombano 
_ Calandi Giuseppe sold., Trosana — Campi 
Felli Ferdinando sold., Limele — Campesi Gio- 
vaoni sold., Teulada — Cardella Emanuele sold., 
Modica — Carraro Anaciete sold,  Caucenigo 
— Cartasegna Luigi sol2. Tortona — Carter 
Zoni Pietro sold., Macesano — Casadei Ccsnre 
20ld., Monte Colombo — Centa Angelo sold., 
Feltre — Cerrone Barnardo sold., Isola di 
Liri — Cervo Giuseppe sold.  Maiò — Chi 
relio Aniello sold., Sant'Antonio — Ciccarelli 
Vincenzo sold, Sora Campagna — Cicciotti 
Luigi solà., Tagliacozzo — Cigala Giuseppe 
sold, Sango — Cipriano Giovanni Battista sold., 
Terracina — Cobianchi Valentino sold., Rondo 
— "Colizza Filippo sold., Avezzano — Crea An- 
Tonio sold., Regaladi — Crispino Salvatore sold, 
Casoria — Cristardi Carmelo sold., Via Grande 
‘vatto Giovanni sold,, S. Ilario Ligure — 
Curti Antonio sold., Bovino. © 
D'Agata Antonio sold,  Bernò — D'Amari 
Antonio sold., San Vito — De Caroli Vitosol- 
Gato, Altamura — Defienici Pasquale soldato, 
Silva — De Franco Salvatore cap. maggiore, 
Rocca di Neto — Del Re Giovanni sold, Va- 
ato — De Simone Antonio sold., Pieranica — 
De Stefano Antonio sold, Avezzano — Di 
Menna Giovanni sold., Monte Calvo — D'Intino 
Filomeno serg., Chieti — Di Rollo Giuseppe 
cap. megg., Roccasesca — Domini Giovanni 
sold, Massa Marittima — Fanton Paolo sol- 
dato Calslzo — Favini Serafino sold., Mondolfi 
“Feltre Antonio sold,, Vicenza — Feltrinelli 
Augusto serg., Carmiano — Ferrazza Felice 
sold, Filandro Donato sold., Melfi — 
Fiorgoze Vincenzo sold., Altamura — Fiorese 
Giacomo cap., Cismone — Fiorio Carlo furi 
Torino — Eoschini Giuseppe sold., Olevan 
Fraceasa Giov. Battista cap. Chiampo — Fra: 
liciardi Emesto serg., Napoli — Fregara N 
cola sold., Montebruno — Fulco Francesco sol- 
dato, Reggio Calabria — Galeota Sebastiano 


IE iii fi 


cc 


Vestini — Galeoto Mas. 


sold., S. Demetrio ne' È autori infortunati i quadri respinti, dall'altra si | continus delle pioggio che di questi giorni fe- 
Sinxiliano sold., Chiampo — Gallo Giovanri sol- { lavora assiduamente per collocare le opere dei | aero rovinare anche numerosi ifzi riel dipar- 
sio, Ceneto -— Garfagni Giuseppe solé., Massa | felici vincitori. Furono già tolte dalle loro caso | timento, Nel comune di Frejairollas presso Albi 


per essere posta nel grande salone internazio- 
nalo le cinque tele grandissime del russo Sie- 


Cantare — Gatti Angelo serg., Prato ia To- 


rp ee pa caddero quattordici cnse. Anche'molti campi 
— Gelsomini 3 si 


sono inondati. 


scana a 
— iennarelli Salvatore sold., Monte- miradsii, dello spagauolo Villegas, del fran- 
presagio) Garli Oreste sold, Soncino -- Gili- | ceso Rochegrosss, del tedesco Delug, dello E. Squire 


OTA BIBILLINA 


LIV concorso a premio. 

Parola a XL. 

— Nasciamo a Londra, a Birmingham 

— e molestiam la gente 

— a cui do enormi triboli. 

— Buon piatto indubbiamente. 

Ricordo Semiramide. 

— Mi suscita il poeta. 

— Siam sempre reperibili 

nell'isola di Creta. 


Logogrifo. 
DI Vecchissima a Verona, 
2. due Carli, Alfonso, Umberto, Giorgio e 


{Qacarre. 
Noi fungervamo guondam da chitarre. 
4. Mi spendono, a Siviglia, a Barcellona. 
Minerva, 
3 rabbis, 
5 fiore. 
5. Ci fanno e poi ci pongon sul camino. 
4. Rammemoro Luxsrdo e "l maraschino. 
6. Ci deve avere a josa il gran signore 
i hanno le catene. 
5. Mi si può dir benissimo a chi è allegro. 
4. In copia mi produce il Montenegro. 
5. Città che a Papadopoli vuol bene. 
3 Ci adopera lo storno. 
4. Minuscoli parenti de’ naselli. 
4. Fui gran consumatrice di cappelli. 
— Giuseppe (il mio cognome a un altro giorno). 


Le spiegazioni dei due indovinelli si dovranno 
inviare all'Amministrazione del giornale non più 
tardi di mereoledì prossimo, 21. 

Nel sorteggio per il premio non si terrà conto 
di quelle che vi perverranao giovedì 22, giorno 
in cui, nel solito modo, si pubblicherà l'esito 
del concorso. 


Log. diieri: SANTA - ONTA - DONNA — oNO 
DITO — TONDO — NASO — DANNO 
TANA — ASINO — NIDO = DADO — ADDA — DIANA 


DI SAN DONATO. 
PS ue 
l 


—_—e 
PELLE 


“Pol 


Fra le Quinte s fuori 


Ls ultime. 

La compagnia Leigheb-Reiter con la Zia di 
Carlo e col Braccialetto — spettacolo a bi 
ficio del Comitato Pro-Candia — chiude stasei 
al Costanzi la fortunata serie delle sue rappre- 
ntazioni. Al Quirino ultima rappresentazione 
della compagria Gargeno che partirà. domani 
per Napoli. Si darà L'esposizione di Barcellona, 
Îeri sera per lo spettacolo în onore della si- 
guora Amelia Soarez la va affollatissim: 
Alla brava e gentile artista vennero offerti doni 


fissione della città, e prende nota nella memo- 
ria che con pochissima spesa potrà finalmente 
gustare e ammirare il Crepuscolo degli Dei del 
Wagner, cosa non concessagli al testro Argen- 
tina per la troppo signorile elevatezza dei preszi. 
E nonostante la popolarità di questi prezzi, il 
pubblico è garantito di una eccellente esecu- 
zione, perché ad eseguire il Crepuscolo sono 

i ini e la medesima Or- 


probabilmente quattro soltanto, ma ad ogni 
modo non supereranno il numero di sei per gli 
impegni che vincolano gli esecutori în altri 
teatri. Ma dopo l'Opera del Wagner avremo 
un altro gradi imo spettacolo con la Gioconda 
del Ponchielli e quest’ Opera andrà in scena 
primi giorni del maggio, con la prima donna 
ignora Penchi e col tenore Giaaoi Masin. 
La prima del Crepuscolo rimane sempre fis- 
sata alla sera del 22 aprile: giovedì dopo 
Pasqua. 

— Teatro Nazionale. 

Con sabato prossimo, 17, si apre a una bella 
stagione di musica l’eleganta teatro Nazionale. 
Sono annunziste per prime opere (e andranno 
in scena tutt’e due la prima sera) Cavalleria 
Rusticana del Mascagai e / Pagliacci di Leon- 
cavallo. Poi dello 1350 Mascagni si darà 
Zanetto, il poetico idillio in un atto che è forse 
la più elegante cosa uscita dalla fantasia del 
maestro livornese. Avremo anche il Werther_di 
Massenet, opera molto discussa ma d’inconte- 
stabili pregi, poi il Ballo fn maschera, îl 
Masstro di Cappella, e la lista non è finita. 
Artisti noti 0 ben promettenti compongono ls 
varie compagnie che occorrono a tutte queste 
opere, 

Ci saranno anche, nel corso della 
tre serate di beneficenza, dovute alla 
di una molto cortese signora, cha è la sigaora 
Ina Schonnico di Montedoro, la quale con lo 
devole generosità ha stabilito di valer dare 
per proprio conto una serata a benefizio del- 
l'Assistenza della Croce Turchina della quale 
la signora Schonaico è patronsasa e consi- 
gliora, una seconda serata a benefizio della 
Croce Rossa per l’ultimo scaglione dsi prigio: 
nieri d'Africa, e una tarza serata Pro Candia. 

— il Metastasio ziaprirà anche egli 
proitino i esi bind. La compagala rome 
nesca Tamburri rappresenterà 
Paci ppi Il marchese del 

= Società Orchestrale. 

CET prossimo, 17, alle î 118, nella sala 
ante avremo l'ultimo grande 

Società Orchestrale ee fore 

sagerazioni, una vera e magnifica solennità ar- 

ristica. 

11 programme, eccolo: 

Corelii. Adagio per istrumenti ad arco 

Boccherini. Stab:t Mater a tre voci (due so- 
prani e ua tenore) con accompagnamento d'i- 
strumenti ad arco. Prendono parte alla bella 
scomposizione sacra del Boccherini l'Orchestra 

iguorina © Calzolej; f e 
tignoo Mieli pa lejo, e il tenore 

Si chiuderà il Concerto con le « Impressioni 
del venerdì santo », del Parsifal del Wagner, 
una delle più eublimi pagine dell'insigne mae- 


"i 

Ta più degno modo di questo non potrebb 
Vegregio Ettore Pinelli chiudero a ‘delta 
grandi memorabili feste musicali di cui è stata 
allietata in quest'anno la bella intellettuale sta- 
gione romana. 


la repub 
a terminat9 Toe? 
> l'Opéra, ha 
rito al tenore Tamagno le insegne di utt” 
dell'istruzione pubblica. Lciala 


E Se 
ROMA 


14 
Temperatura d'oggi >" 


All'Osservatorio astronomico del 
Remano : 
Massima 19° 5 - Minima 7° 3, 


Tentri 


Costanzi (ore 9) — Il braccialetto - 
di Carlo. toa ra 


si Sri 
Quirino (ore 9) — L'esposizione di tare. 


Collegh, 


Museo Le Lieure, Mortaro 17, dali {5 
alle Zi: Raggi X, Cinematografo, ‘Grota & 
Lowrdes. Panorama: Viaggio dal Giappone 


L'on. Carotti. 

Dopo una crisi violentissima durata tr 
feri sera nel proprio appartamento. al pesca 
Torlonia è morto l'onorevole Attilio Carta aò 

era deputato di Novara: all 
seduto sempre all'estrema wr 


e gioni, 


nistra. 
‘Aveva soli 42 aoni d'età, ma la 
vita fu operosissima. sea Sui 


tutti e due nelle 
jcurezza. 
5 ti particolari 
impone di mantel 
Amii lettori sap 
‘questa un: 
jo onore d 
E l'ispettore cav 
zionari che hannd 
Cert 
L'altro ieri un 
al solo scopo di 
fnbre, condusse 
in piazza d'armi 


‘amici è d'arven 
improvvisa. perdi 
grammi da sindaci ed Sutor date 
vincia di Novara sono giunti in gra 
attestario. iii 

Il trasporto funebre avrà luogo dom 

a alle ore 9.30, muovendo da piazza Vert. 
zia, palazzo Torlonia. 

La salma verrà accompagnata a Norara 

Note vaticane. 

Con biglietto della segreteria di Siuto 


i 


Papa: ha annoverato fra i Consultori della 0 Valtro, 

era Congregazione dell’Indice il ea Hel pra 

Dehon, superiore generale dei preti del Saero toria. S'inchinò 

Cuore di Ge Non lo ave: 
— Il Papa ha nominato sestituto della Sn. All'improvviso 


era Congregazione della rev. Fabbrica. di St 
Pietro monsignor Antonio Tom 
Al’Educatorio del Prati di Castello. 

E' aperto an concorso, per titoli, ad un po. 
ato di maestra direttrice e ad uso di mae 
nell’Educatorio dei Prati di Castello. 

Le concorrenti al primo ufficio Covranzo i- 
vere non meno di trenta anni, © le aspiranti il 
secondo non meno di venti. 

Le domande, in carta semplice, coa i does. 
menti, saranno inviate, non più tardi del 30s- 

orrente, alla presidenza dell’Educatorio, 

chino Belli, 63, p. 1°, dove le con 

correnti potranno prendere conoscenza del re 
golamento dell'istituto. 

La nomina definitiva è subordinata ad espe- 
rimento, retribuito, di due mesi. 

Il posto di maestra-direttrice verrà reti 
buito con l’anzuo stipendio di lire 850 e quello 
di maestra con lire 700. 

Il giudizio del concorso è aflidato ad appo- alla stretta 096 
sita Commissione. gnor Della Cas 

AI Circolo universitario. È ss 

Il nuovo Consiglio direttivo del Circolo tni- Una famig] 
versitario romano, è risultato eletto sscondo iomena Stirpe, 
quast'ordine di votazione: Cremonese, Verps- vanna Perignet 
siani, Papzarasa, Manscorda, Guidi, Orazo Do- in vis Privata 
menico, Badio, Pittaluga, Gabutti, Santoisni, vano fino a qi 
Pirocchi, Orano Paolo, Bises, Agugia, Fantini, nella persona 
Pagaistrano. di 27 anni. 

Concerto comunale. 4 

Prog-arma da eseguirsi al Pincio, domsni, Docs 
14 aprile, dalle ore 5 alle 612: e quia 

Ouverture — « Cleopatra » - Mancinelli NS 

Primo preludio nel a Lobengrin » - Wagner. Poilegino 

« La cena degli Apostoli « — Wagner. 5 separarsi 

Sinfor iganno felice » - Rossini. perda 


ciglio sinistro. 
AI Circolo artistico. 1 carabinieri 
Il grande avvenimento artistico della setti- i tre foriti all 
mana santa sarà la rappresentazione dei qua- sanitari li dich 
dri viventi, organizzata dall’Associazione arti- Spacciato 
stica intornazionale. quessura ha 
I più noti capolavori di soggetto sacro st- Castello dodi 
ranno riprodotti con fedeltà e con cura straor- falsi. Essi da 
dinaris; si vedranno : la Cena, la Deposizione, mercio, smerc 
la Pistà, San Pietro in carcere, Sant'Agostino, provenienti di 
San Francesco che benedice Assisi, gli Angioli, 
di Michelozzo da Forlì, ed altri molti quadri 
areora dovuti al pennello del Sanzio, del Ce- 


ta di epiteti t 
le mani addosso| 
vestito... 

La povera si 
lo spavento, no: 
vocava pie! 
loro mamma 
scoppiati în pi 

Finalmente il 
ducato guardia 
la signora, la ql 
a raccontare la 
l'autorità di pul 

Contro il gi 
è certamente g 

Intanto non 
Garroni - il qui 

ima peraona — 


ravaggio, di Leonardo, dal Tiepolo, 6 di une 
quantità di altri pittori tra i più celebrati che 
vanti l’Italia. 


Jentazione d'interesse. astiatico 
À rio avrà anche un'attrattiva di più. 
poichè i quadri saranno presentati al pubblico 
con uno sceltisaimo programma di musica 18- 
era, affidato alla nota competenza del conte di 
San Martino. 

Ogni socio ha diritto ad un biglistto par s- 
Qnora, e sono messe in vendita delle azioni 
da iire dieci a disposizione dei soci stessi. 


La rappresentazione sacra è fissata per st- 
bato sera. 


piazza Guglie 
blica sicurez: 
gue da cinqui 
vestito. Tras 
nio, il ferito 

tasca — fu 

Hermann di 
tempo domici 
gravissimo. 1 
Paiticolare di 


La Gallo 
acquista an 
stotfe, mari 


Czeria. 

Dal nostro collaboratore cinegetico : 
__Il conte P. d. P. ha chiuso bene la caccit 
in palude, uccidendo sei anatre, due ‘pizzard?. 
un pizzardone, più a mare otto quaglie. 

Mi assicurano cha di queste ieri si ebbe 5 
primo voletto, preceduto, come di solito, d 
molte upups e portaquaglie. 

Tatto darebbe a sperare bene, Però, lo 2 
nate di scarsa risalita, generalmente da n° 
le quaglie sono poche. Vedremo. 

Per le feste pasquali, 

Nall’occasione dalle prossime faste pasqisl» 
letti di andata e ritotao, che varranno d' 
atribuiti nei giorni 18, 17, 18 @ 19 corr, st: 
ranno validi per effattuare il ritorno 8 tuito 
successivo giorno 20. 

Però, i biglietti di andata e ritorao, rit 
sciati nella giornata di venerdì, 16, non saranno 
valevoli per effettuare il ritorgo nel suscestit® 
giorno 17. 

La settimana santa. 

Domani în tutte le chiesa esposizione 
Santo sepoloro. 

A San Pietro in Vaticano il venerdì, d0P0 e 
lamentazioni, sì mostreranno le reliquie dall 
Lancia, della Croce e del Volto Santo. 

Venerdì, a Santa Croce in Gerusalemm® 
alle 10, il'cardinal vicario pontificherà la mes® 


28% 


Oggi con 
avere ricevi 
sperati dall: 
non avrei mi 
soddisfatte di 
seprimendol 

Gradisca MM 

Armeli 
PABLIETÀ, 


1a del 


E 


TERIE 


ROMA - VIA FRATTINA 91-92 


iscati, è farà quindi l'ostenzione 


‘della Passion 
1° an Giovanni, dopo la benedizione 
’ardinal vicario farà le sacre or- 


554° [vessttorla comunale. 
comunale nell'intendimento di 
vst" gamento della corrente seconda 
Ja scadenza di en: 
paequali, ha prorogato dal giorno 
fo il 20 andante, il termine. utile 
3 siero nella penalità stabilita dalla logge. 
pe. Studenti ungheresi. 
ta studenti ungh 

sumo utent neder 

#rreso alloggio all'albergo Liguria. 

st Gli uMci di leva. 

minciare dal giorno 15 del corrente 
A ingresso dell'ufficio 4° per la leva e per 
que lied iitari sarà provvisoriamente in via 
li Monte Tarpeo, N. 45, P- 3 
Gli assassini della vecchia. 

gi assassini della povera Teresa Ricci la 
Si che fu strangolata nella propria abi- 
ve gl Largo dell'Impresa - sono ormai 
1508 5a nello mani dell'autorità di pubblica 


Si i vinta © 
o feste pai 


sl articolari di questo arresto prudenza ci 
_3one di mantenere un certo riserbo che î 

ol luori sapranno apprezzare. 

(rp ina operazione che ridonda a 

‘ade onore del questore comm. Martelli, 
Fifspettore cav. Allinta-Bronner © dei fun- 
deli che hanno saputo felicemente compierla. 

Certi guardiani !. 

L'stro ieri une signora - una veri 
i ilo scopo di far respirar loro dell’aria 
tare, condusse tre suoi bambini a passeggiare 
Pizza d'armi ai Prati di Castello. Tra un 
Zio e l'altro, la signora vide che un pezzo 
Hi prato era ricco di fresca @ bellissima ci- 

S'inchinò e ne raccolse poche fronde. 

Non lo ave ' 

All'improvviso ua individuo - che poi si 
ugpe essere un guardiano di monsignor Igna- 
55 Garroni - l’aggredisce e, dopo averla co- 

tutt’altrojche lusinghieri, le mette 
#0 e sbatacchiandoia le strappa il 
esito.» 

“7a povera signora, più morta che viva per 
1a sparento, non sapendo come difendersi, in- 
toeira pietà per i bambini che, vedendo la 
joro mamma malmenata a quel modo, erano 
Kcoppiati in pianto dirotto. 

Fisalmente il troppo zelante e poco bene e- 
casato guardiano si decise a mettere in libertà 
li signora, la quale - nnturalmente — si affrottò 
a tuccontare la sua disgraziata avventura al- 
fantorità di pubblica zz: 
tostro Îl guardiano è stata sporta querela, 
«certamente giustizia sarà prosto fatta. 

Intanto non sarebbe male che monsignor 
Gstroni - il quale, sappiamo, è una garba: 
rins persona — richiamasse i suoi subordinat 
alia stretta osservanza delle regole di monsi- 
gnor Della Cass, specialmente verso le signore. 

Crosaca spicciola. 

Una famiglia « fin de s!ècle 
lomena Stirpe, di 40 anni, e sua figli 
vazna Perignstti, di 20, domiciliato tutte e di 
ia ria Privata di via Emanuele Fili 
tixo fino a qualche giorno fa un unico amante 
nella persona del carrettiere Luigi Simonetti, 
di 27 ani, 

1l Simonetti è stato ora sostituito nelle sue 
fuazioni da certo Nazzareno Maiolini, di 50 anni. 

Par questa ragione ieri sera i due uomini 
veznero a lite, e il Simonetti, cavato îl col- 
til, ferì tanto Filomena quanto il Maiolini al 
tiecio sinistro. A sua vota il Maiolini, affer- 
rio un trincetto, ferì l'avversario al naso e al 
ciglio sinistro. 

1 carabinieri, accorsi alle grida, condussero 
i tre feriti all'ospedale di Sant'Antonio, © quei 
unitari li dichiararono guaribili in pochi giorni. 

Spacciatori di biglietti falsi. — La 

ha arrestato in una casa ai Preti di 

dodici individui spacciatori di biglietti 

filti Essi da cinque mesi facevano questo com- 

io, amerciando dei biglietti da 5 e 10 lire 
provenienti dalla solita fabbrica di Napoli. 

Annegato. — Presso Monterotondo, nella 
ltealità denominata Castellaccio, il contadino 
Riimondo Allegrini, di 23 anni, da Rocca Con- 
teramo, mentre pescava nel Tevero cadde ed 
anmegi. 

Il cadavere non fu ripescaio. 

Ferimento misterioso. — Stanotte in 
Jitzza Guglielmo Pepe due guardie di pub- 
tica sicurezza hanno raccolto grondante san- 
gue da cinque ferite un individuo decentemente 
Testo. Trasportato all'ospedale di Sant'Anto= 
zio, il ferito — dal passaporto che aveva ia 
tute — fu riconosciuto per il prof. Cristian? 
istmann di 35 anni, olandese, da qualche 

topo domisilisto in Roma. Versa in stato 
gravissimo, Interrogato, non volle dare alcun 
Palticolare dell'aggressione subita. —- 
La Galleria Sangiorgi (Palazzo Borgheso) 

ista antichità @ particolarmente mobili, 

e, marmi, bronzi e monete. 


Vilustriesimo Sig. CARLO ARNALDI 

Viale Megenta, 70 Milano. 

Oagi con tutta coscienza posso attestare di 
svere ricevuto vantaggi cosi notevolj ed ino- 
sperati dalla sus &uoya Cura Armaldi, quali io 


30n avrei mal potuto aspettarmi. E son cort 
soddisfatto che posso ringraziarla. vivamente, 
siprimendole così la mia viva gratitudino. 
Gradisca i pù cordati saluti 4 
\rmelindo Ricc'uti, Appaltatore de 
PABLIETÀ, (Chieti 
—--___———n4 


Preavviso 


di quattro importanti vendite 


di tutto il ricco mobilio appartenente a nobile 
faniglia romana e da eseguiraî nei giorai di 
Merooledi 21, glovedì 22, venerdì 23 © sabato 
% corrente ‘aprile, A giorni i daranno i più 
Api dettagli. Questo rendite sono affidate 
ila ditta Gatti di.wiaGondotti 59, la quale 
sarà assistita dal perito patentato Vichi Lulgl. 


arie. 


ALLA CITTA’ DI COMO 
Fabbrica premiata con grande medaglia d’oro @ diploma d’onore 
dal Ministero d’Agricoltura, Industria e Gommercio 


Il Parlamento dallo Tru 


XX LEGISLATURA 
(1* Sessione della Camera dei deputa 
Seduta del 14 aprile. 


La seduta di oggi è E 
mento delle intercollanze cllalle ale 
zioni sulla crisi agruma PATIOER, 

Quando l'onorevole Zanardelli apre la se- 

dop appena nell'aula una ven- 

Il presidente annunzia la morte del 
tato di Novara, onorevole Attilio ‘Garsha 
ne fa una breve commemorazione, 

di inviare le condoglianze alla famiglie... > 

Gli onorevoli Curioni, Visc! leatà, 
Socci ed il ministro guardasigilli si as 
ciano alle parole del presidente. DI 

La Camera delibera d'inviare le condo 
glianze alla vedova del compianto coll 

L'onorevole Panattoni presta giuramento. 

Si convalidano alcune elezioni. p 

L'onorevole Zanardelli dà lettura dei ri- 
sultati delle votazioni di ieri per la nomi 
dei membri di alcune Commissioni ; annunzia 
in pari tempo che lo spoglio per la Com- 
missione della biblioteca della Camera non 
è stato fatto, perchè gli scrutatori hanno 
dimenticato di farlo. (0R/ 04! = Risa), 

L'onorevole Di Rudinì presenta diversi 
progetti di legge, fra i quali uno che mo- 
difica la legge sul domicilio coatto, che è 

tato approvato dal Senai 

Si passa alla questione degli agrumi che 
ha servito d'argomento a tante interpellanze 
ed interrogazioni. 

Parla per il primo l'onorevole Di San 
Giuliano: egli chiede al Governo quali in- 
tendimenti intende proporre ed adottare per 
attenuare la crisi dei prezzi dagli agrumi. 

Prendono quindi successivaraente la pa- 
rola gli onorevoli Palizzolo, Majorana Giu- 
seppe e Picardi. 

Quest'ultimo pronunzia un lungo discorso 
competentissimo sull'argomento; col vento 
protezionista che spira in tutta l'Europa, 
egli non crede che l'Italia posra e debba 
farsi propugnatrice di ribassi di tariffe, ma 
nella questione che oggi sta dinanzi alla 
Camera, di fronte ai danni che la nuova 
tariffa degli Stati-Uniti, per gli agrumi, pro- 
durrebbe al nostro commercio, egli crede 
che il Governo potrebbe, mediante equi 
compensi, ottenerne una modificazione. 
Quand'anche questi accordi recassero danno 
al nostro erario, diminuendo i nostri pro- 
venti doganali, il paese intero ne risenti- 
rebbe un gran beneficio, per l'aiuto dato ad 
un commercio per l'Italia importantissimo. 
che forma una delle principali risorse di 
molte nostre provincie. 
pilionorevole De Felice segue l'onorevole 

car 

Egli crede che, inasprendosi la crisi agru- 
maria in Sicilia, seguirebbero fatti che da- 
rebbero gravi preoccupazioni al Governo. 
Lamenta poi la maniera con cui le nostre 
ferrovie provvedono al trasporto degli agru- 
mi, i quali spesse volta rimangono fermi 
nelle stazioni, esposti a tutte le intemperie. 

L'oratore non è nemmeno contento del 
servizio della Navigazione generale, che 
crede dannosa al commercio degli agrumi. 

Spera che il ministro pronuozierà una 
parola che significhi vero interessamento, e 
non faccia alla Camera le solite promesse. 

Ultimo interpellante è l'onorevole Fulci. 
Egli ben poco aggiunge a ciò che hanno 
detto gli oratori precedenti, fa vive racco- 
mandazioni al ministro, e non potendo pre- 
sentare una mozione, perchè sarebbe rin- 
viata a lunga scadenza, lo previene che ogni 
giorno gli ricorderà la questione agruma: 
ria. (Rumorì). Wan: 

Prende la parola l'onorevole Guicciardini, 
ministro dell'agricoltura, industria e com- 
mercio. 

Egli riconosce l'importanza della questione 
e trova giuste e legittime le lagnanze delle 
diverse provincie interessate. 

Parla della recente tariffa votata 
Camera dei Rappresentanti agli Stati Uniti 
per gli agrumi, tariffa tanto nociva pei no- 
tri commerci, ma fa notare che essa non 
è stata ancora votata dal Senato ove l’ele- 
mento protezionista è meno forte e meno 

otente. 

‘Notizie pervenute al ministero dall'amba- 
sciata italiana negli Stati Uniti, fanno anzi 
sperare che la tariffa sarà profondamente 
modificata. 

"Non bisogna però farsi illusioni; il mer- 
cato degli Stati Uniti, se non sarà chiuso, 
sarà certamente molto limitato. 

il Governo si è preoccupato della que- 
stione, ed ha cercato come poteva rime 
diare all'inconveniente gravissimo, 

Îi ministro pense che due sole cose pos- 
sono'aver un risultato pratico; fare quanto 
è possibile per aprire, nuovi ‘sbocchi all'e- 
Stdro, al commercio degli agrumi, e cercare 
di aumentarne il consumo all'interno. 

L'oratore, a questo punto, parla dei di- 
versi trattati di commercio colle altre na- 
Zoni, della toro durata, e dà lunghe e parti: 
Lolareggiato spiegazioni sul modo con cui i 
Govertio intende raggiungere Îo:scopo pro: 
posto © neutrelizzare, almeno in parte, i 
Fani della perdita, quasi totale, del mer- 

‘americano. er i 
At, parola spetta agli inferroganti; essi 
sono Rli onorevoli Di Sant Onofrio, Sciacca 
Hella Scala, Chindamo, Comagna, Tripepi, 
Vollaro-De Lieto e Piccolo-Cupani. 

Fissi parlano tutti brevemente dichiaran- 

si ‘soddisfatti delle promesse 


tabacchi 

è più che suffi 
Repliche deg! 
L'onorevole 

menti cinea il 

ferroviarie pe! 

dell’abbandi 

allo Stato. 


Il ministro fa, su questo argomento, esau: 
rienti promesse, con ragionevoli riserve. 

L'onorevole presidente del Consiglio con- 
ferma le dichiarazioni fatte dagli altri mi- 
nistri, e confuta quindi il discorso dell'ono- 
revole Di San Giuliano. 


La seduta continua. (Vedi Nostre Infor- 
mazioni). 


Il reporter. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale, 

Alle 2 S. M. il Re ha ricevuto în udienza 
solenne l'inviato straordinario del Siam, ve- 
nuto per annunciare a Sua Maestà la vi- 
sita a Roma del proprio Sovrano. 

L'ambasciatore, dal Grand-Hotel, è stato 
accompagnato al Quirinale in carrozza di 
ml i serimoniera di Cefio ina obase di 

ia. Venne presentato dal pre- 
fotto di palazzo conte Gianotti. ss 

L'udienza è durata mezz'ora circa. 

1 duchi d'Aosta. 

Accompagnate dal colonnello Bertarelli 
e da un ufficiale d'ordinanza, da una dama 
® da un gentiluomo di servizio, stamani col 
treno delle 10 33 éono giunte in Roma le 
LL. AA. RR. il duca e Îa duchessa d'Aosta. 

Alla stazione sono state ossequiate dal 

residente del Consiglio, dai ministri Pel- 
loux, Costa, Branca e Brin, dal sottosegre- 
tario di Stato onorevole Serena, dal nostro 
sindaco principe Ruspoli, dai generali Orero, 
Carenzi, Appelius © Saletta, dalle duo Case 
del Re. 

I duchi, salutati i presenti, in landau di 
Corte si sono recati ‘al Quirinale, dove in 
cima allo scalore che meite nella sala detta 
degli Svizzeri, sono stati ricevuti dal prin- 
cipe di Monteroduni cerimoniere di Corte. 

Col treno delle 13 20 le Loro Altezze 
Reali sono ripartite per Napoli, ove s'im- 
barcheranno per Palermo. 


AI Senato, 

Non essendo pronta la relazione, il Se- 
nato ha rimandato a domani la discussione 
del progetto di leggo 

— Maggiori assegnazioni sul bilancio del. 
l'esercizio 1896-97 per riparare i danni cagio- 
nati alle opere idrauliche di 2° categoria dalle 
ultime piene. 

E domani il senatore Pierantoni svolgerà 
anche una sua interpellanza sulla questione 


d'Oriente. 
La Camera d'oggi. 

Oggi la Camera ha tenuto la sua ultima 
seduta prima delle feste di Pasqua. 

Dopo la commemorazione dell'onorevole 
Carotti, si sono svolte le interpellanze © le 
interrogazioni sulla crisi agrumaria. 

L'onorevole ministro dell'agricoltura, in- 
dustria e commercio ha risposto lungamente 
agli interpellanti. 

Per quanto la nuova tariffa americana 
sugli agrumi non sig ancora definitiva, per- 
che non approvata dal Senato, l'onorevole 
Guicciardini pensa che l'Italia non deve farsi 
illusioni ; l'unico mezzo di riparare, almeno 
in parte, ai danni minacciati, è quello di teo» 
tare di aumentare all’interno il consumo 
degli agrumi ed aprire nuovi sbocchi all’e- 
stero, modificando, a suo tempo, i nuovi 
trattati di commercio. 

Dopo alcune repliche prendono la parola 
i ministri Branca e Prinetti ed il presidente 
del Consiglio. 

Non essendosi presentata alcuna mozione, 
la discussione resta esaurita e la Camera 
prende lo vacanze ieri deliberate. 


Il mi:istro Gianturco 
è partito ieri sera per Napoli ed oggi lu 
assistito alla fosta della stazione interna. 
zionale zoologica. 
L'onorevole Siceo 
ministro delle poste e telegrafi, col treno 
delle 8, è partito stamani per Torino. 


L'onorevole Codronchi. 

Palermo, 14. — Allo ore 1527 è arrivato 
l'onorevole ministro conte Codronchi, e fu 
ricevuto dalle autorità. 

L'elezione di Aosta. 

La Giunta delle elezi ha convalidata 
senza alcuna osservazione, e la Camera ha 
ratificato, l'elezione d'Aosta, iatorno a cui 
si era levato tanto artificioso scalpore. 

Così la Giunta delle elezioni prima e la 
Camera poi hanno detta autorevolmente l'ul- 
tima parole, © fatta giustizia sommaria della 

ruerra sleale e accanita mossa al marchese 
Eompans, cnore della deputazione piemon- 
tese, e tanto benemerito della patriottica 
Valle che rappresenta ormai da vent'anni 
al Parlamento. 

Il Re del Siam. 

Singapore, 13. — Il Re del Siam sì è im- 
barcato per Venezia. 

Ouorificenze al senatore Vigli:ni. 

i governi d'Inghilterra e del Poîtogallo, 
dopo avere presa cognizione della sentenza 
arbitralo pronunziata da S. E. il pregiiento 
di Cassazione senatore Vigliani, hanio ma- 
Rifestato i loro concordi sentimenti di rico- 
noscenza all’eminente giureconsulto, e, in 
testimonianza di alto apprezzamento del- 
l'arbitrato, la regina della Gran: Brettagna 
gli ha conferito la Gran Croce dell'Ordine 
5; san Michele e San Gicrgio, ed il Re del 
Portogallo il Gran Cordone dell'Ordine di 
San Giacomo della Spada, — 

‘L'italia deve andare orgogliosa che un 
illustre suo figlio sia anche questa volta 
come già Federico Selopia per la questione 
Gel'Alabama ed Emilio Visconti-Venosta 
perla queatione del mare di Behring 
Tito chiamato a dare il gindizio inappella- 
bile su una grave © diflicile controversia di 
diritto internazionale, © che il suo lodo sig 
stato accolto con così piena e rioonossente 
soddisfazione dalle due potenze interessate. 

Esposizione di Venezia. 

La Stefani ha da Venezià, 107 

« L'inaugurazione dell’ Esposizione inter- 


nazionale dell'arte è fissata pel 28 corrente. 

_V'interverranno le LL. AA. RR. il prin- 

cipe e la principessa di Napoli. » 
Nella magistratura. 

ll bollettino della grazia e giustizia contiene 
lo seguenti disposizioni: 

Ferri cav. Marcello, consigliere della Corte 
d'appello di Trani, è collocato in aspettativa, 
a sua domanda, per infermità, per due mesi. 

Gattamelata cav. Gaetano, consigliere della 
Corte di appello di Brescia, è collocato a ri- 
poso, a sua doi 

Albini Vittorio, sostituto procuratore del Re 
presso il tribunale civile penale di Asti, è no- 
minato procuratore del Re presso lo stesso 
tribunale. 

Fazzari Giuseppe, giudice del tribunale ci- 
vile e penale di Reggio Calabria, è nominato 
vicepresidente del tribunale civile e penale di 


e penale di Salerno, è tramutato a sua do- 
mande, al tribunale civile e penale di Napoli. 

De Libero Emanuela, giudice del tribunale 
civile © penale di Lanciano è tramutato a sua 
domanda al tribunale civile e penale di Salerno. 

Mirra Severino, giudice del tribuuale civile 
@ penale di Modena, è collocato a riposo, a 
sua domanda, e gli è conferito il titolo e grado 
onorifico di vicepresidente di tribunale. 

Ciuffo Antonio, giudice dal tribunale civile e 
penale di Oristano, è tramutato a Cagliari, a 
sua domanda. 

Bandello Giosechino, sostituto procuratore 
del Re presso il tribunale civile e penale di 
Castrovillari, è tramutato al tribunale civile e 
penale di Trani. 

Zanchetta Giacomo, sostituto procuratore del 
Re presso il tribunalo civile e penale di Bel- 
luno, è tramutato al tribunale civile e penale 
di Milano. 

Diamante Vincenzo, consigliere presso la 

ppello di Lucca, è collocato in aspei 
domanda, per ragioni di salute 
per tro mesi. 

Pennasilico Michele, consigliere della Corte 

ppello di Catania, è tramutato a Macerata 
col suo consenso. 

De Crecchio cav. Filippo, consigliere della 
sezione di Corte d'appello in Macerata, è tra- 
mutato a Lucca col suo consenso. 

Spallanzani Francesco, vicepresidente del tri- 
bunale civile e penale di Benevento, è nomi- 
nato consigliere della Corte d'appello di Ca- 
tania. 

Melita cav. Giuseppo, vicepresidente del tri- 
bunale civile e penalo di Messina, è collocato 
a riposo, a sua domanda, e gli è conferito il 
titolo e grado di consigliere di Corte d'appello. 

Sammartino cav. Alfonso, giudice del tribu- 
nale civile e penale di Napoli, è dispensato dal 
servizio dal 16 aprile 1897 e gli è conferito il 
titolo e grado onorifico di vicepresidente di tri- 
buna! 

Tasca Manfredo, giudice del tribunale civile 
© penale di Brescia, applieato all'ufficio d'istru- 
zione penale, è nominato vicepresidente del tri- 
bunale civile e penale di Venezi 

Tenchini Luigi, giudico del tribunale civile e 
penale di Brescia, è nominato vicepresida 
del tribunale civile e penale di Milano. 

Gatti Luigi, giudico del tribunale civile e pe. 
nale di Genova, è nominato vicepresidente del 
tribunale civile © ponalo di Roma. 

ladone Leopoldo, giudice del tribunale civi 
© penale di Benevento, é, a sua domanda, ri: 
chiamato al precedente posto presso il tribu- 
nale civile © penale di Frosinone. 

Fiorentino Giovanni, sostituto procuratore del 
Re presso il tribunale civile e penale di Santa 
Maria Capua Vetere, è tramutato a Napoli. 

Lo sciopero di Grand’Combe, 

Alais, 14. — Lo sciopero dei minatori di 
Graud'Combe si va estendendo agli operai 
delle vicine miniere e ferrovii 


Le truppe custodiscono i pozzi delle mi- 
niere. Nessun incidente. 


Indennità alie famiglie d’italiani linclati. 

Washington, 14. — Il presidente della 
Confederazione, Mac Kinley, decise di rac- 
comandare al Congresso un bill per l'auto- 
rizzazione del pagamento di un'indennità 
alle famiglie dei tre italiani, che, in agosto 
dello scorso anno, furono linciati ad Hahno- 


ville. 
Notizie dali’Oriente. 
(Mostro telegramma particolare). 

Berlino, 14. — La Frankfurter Zeitung 
ha da Costantinopoli che alle prime notizie 
dell'invasione degli insorti greci il Sultano 
telegrafò a Edhem pascià di aprire le osti- 
lità. Informato di questo ordine del Sultano, 
l'ambasciatore russo Nelidoîf andò subito 
dal Sultano e gli fece delle rimostranzo assai 
vive sull’inopportunità di un contegno ag- 
gressivo della Turchia, mentre la parteci- 
pazione delle truppe greche all'invasione era 
oramai esclusa. La Turchia avrebbe assunto 
la responsabilità e l’odiosità di aver provo- 
cato la guerra. Il Sultano resistette, ma al. 
lora Nelidof © gli altri ambasciatori avreb- 
bero dichiarato che la potonze si sarebbero 
disinteressate delia questione, lasciando a 
Candia la popolazione musalmana alla mercè 
degli insorti © delle truppe del colonnello 
Vassos. Allora il Sultano cedette. Ma due 
giorni dopo egli mandava agli ambasciatori 
ina nota nella quale s'insiste sulla nomina 


olibediscono al Comitato nazionale, c'è qual- 
ché. preoccupazione per la sicurezza del prin- 
cipe Costantino, ove questo resistezze an- 
cora alla corrente dell'opicione pubblica, e 
ai voti degli ufficiali greci. 
Si ia 
n n inni 
BOLLETTINO FiRARZIARIO 
Teri scrivevamo che, a scuotere l'ottimismo 
delle Borae, occorterebbero avvenimenti real- 
mente gravi dalla parte d Orieaio parché, in 
quanto riguarda la. loro posizione. intrinsecs, 
non hanno che ragioni di soddiafazione. 
Oggi non s0a0 segnalati avvenimenti gravi, 
PA 
A 


SETERIE 


(OMA - VIA FRATTINA 9I-93 


ma l’ottimiamo delle Borse è minore. 
_Si parla però di minor ottimismo, non di pes- 
simismo. Infatti i corsi odierni sono 
bassi di quelli di ieri, ed il mercato 
Generale non accenna a perdere punto In sua 
calma. 

Però se avvenimenti gravi non sono segna— 
lati, bisognerebbe ormai esser ciechi per non 
vedere che la situazione in Oriente si va com- 
plicando sempre più in modo che, se non sorge 
un Dews ex machina, il quale porti una solu 
zione improvvisa e finora impreveduta, una 
guerra ristretta alla Turchia e alla Grecia sim 
il meno peggio che si possa immaginare. 

La Porta ha preso un atteggiamento aggres- 
sivo, la Grecia non cede, e nuove bande d'in- 
sorti passano dalla Tessaglia nella Macedonia. 
Ia questa condizione di cose le ostilità pos- 
sono scoppiare da un momento all’altro. Quello 
che è peggio poi, è che si ode parlare di pre- 
parativi guerreschi anche da parte degli Stati 
balcanici. 

In questo stato di cose non è da maravi» 
gliarsi, se lo Borso dìnno prova oggi di di» 
sposizioni meno favoreri 

ll turco a Parigi perde 15 centesimi, l'ita- 
liano 20, il perpetuo 7, mentre lo spagnuola 
ne guadagna 3. Se corsi peggiori non sopra 
vengono, si può dire che la Borsa attende di 
piè fermo gli avvenimenti. 

Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 14, ore 12 20 — Qualche reslizzo, 
affari nulli. Le notizie d'Oriente sono giudicate 
meno tranquillanti, però mercato resistentis= 
simo. Perpetuo 102 65. Turco 17 85. Ezté- 
rieure 60 59. Italiano 90 15, 90 10. 

Berlino, 14, ore 3 5 — Mercato calmo, ma 
piuttosto pesante. Cominciasi a temere qualche 
complicazione in Oriente. Italiano offerto da 
Parigi 89 30, 39 75. 

Genova, 14, ore 13 40 — Calmissimi. Ren- 
dita 4 0/0 94 77. 4 112 0/0 104 70. Azioni 
Banca Italia 707. Meridionali 665. Maditerra- 
nee 506 112. Cambi incerti: Fran 
105 50. Londra 26 51. Berlino 130 05. 

Borsa di Roma. 

Non ostante i corsi deboli di Parigi, il mer- 
ento locale ha dato prova di grande resistenza, 
sobbene gli affari sieno riusciti anche più scarai 
del solito. 

La rendita aprì stamane fra 94 77 0 94 #2, 
e chiude fra 94 77 e 94 75. Il ccatante fa 
94 72, 94 70. Il 4 112 0/0 fre 104 756104 70 

fine © contante. 

Valori assolutamente nulli. Marcia 1250, Gas 
814, 812. Omnibus 237. Condotte 182. Generali 
45 112. Metallrgiche 113. Fondiarie Santo Spi- 
rito 305. 


Francia vista 105 47. 
Londra 26 49. 
Germania 130. 


sora DI PARINI è 


Rexè Frans. i 0 «ama 
» >» 309pera 
» >» 312090. 

Recdita lialiana 5 019 

Cambio copra Londra 

Consolidati inglesi. . 

Cambio sull'Italia . 


Credito fondiario . 
Azioni Suex 
Azioni Panama. . . 
Ferrov. Marid. a term. 

11 prezzo del aambio pei sertifcati X 
menio di dazi doganali è fiseato, >a7 domani 
15 aprile a lire 105 51. 


BONAVENTURA SEVERINI gerente responeabile 


Stabilimento Tip. I*aliano — Via Coppelle, 35 


roma ALBERGO TORINO — nom= 


Via Pri cip Amedeo, $ (pros. Stazione, 
APERTO TUTTA LA NOTTE 
Esposizione a mezzog. — Serv. di Ristorante 
‘amere da L. 1,50 a L. 2,50 per persona 

tutto compreso. 


‘Piega baffi Cent. 75. Bottiglia brillantina spe- 
ciale per piega baîlì cent. 75. Chi invierà a R. 
Nutini cartolina vaglia di lire 1,50 riceverà 
franco di posta în tutta Itali 


Fotografia Artistica Le Ligure 
CASA FONDATA NEL 1861 
Via dal Mortaro, n. 19 (argo del Tritone) 
Tutti i giorni dalle 9 alle 18 
og 3A cs artistici da <seguirsi 


Economia e salute 
In Via Monteroni N. 84, 85 là Ristorani 
445 Falonne): Si è e un ia deposi = 
delle Puglie @ di Grecia. Sereni green! 


Prezzi al quartarolo da L.6 — 7— e più 
» al fissco >» 21 — 125epiù. 
“Servizio a domifblità.— 


ISTITUTO 
KINESITERAPICO di Roma 


Ginnastica medico meccanica svedese me- 
todo Zander - Massaggio metcanico manuale 
ed elettrico - Ortopedia incruenta — Tremu- 

Palazzo ‘Moroni ha entrata 
via Torino, 117, 


Direttere D.r C. COLOMBO. 


FANFULLA 
PUBBLICITÀ ORDINARIA PUBBLICHÀ STRAORINMARIA: SEMDORATUNA" IN 4 PAGIIA 


Trio dele Donini ==" esse 


e di impioghi reclamo di esercizi e d'industrie, € corte È 
&&° Dirigersi al’Amministrazione del FANFULL Via 


Centesimi Cinque la parola. — Tutti possone inviare annunzi è en} 
lspendenze da inserirsi in quarta pagina unendo relativo imperte, 
ell Impresa, N. 11. 


SOLO L’ACQUA 4557) IGIENE e ANTISEPSI delia BOCCA 


CHININA-MIGONE Non impiegato che : 


{PROFUMATA e INODORA preparata con sistema speciale,fconserva © sviluppa 


i capelli e la barba 
tenendo la testa frecsa e pulita 
GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 
edifesigere sempre sull'etichetta il nome dei preparatori @ 
Ar. 


GOMME e C. 
Milano — Via Torino, 12 — Milano Ì E 
= 5; vende tanto profumata che imodera da tutti i farmacisti e negozianti di profamerie L. 1.50 Ù Esigere la Firma: ceffg 
L. 2 la fiala ed in bi la grande L. 8.50. Per le Ps par stale cent. 60 in più Pr, © l’Indirizzo 
De generale da A. MIGONE e C., Via Torino N. 12 - MILANO. o 17, Rue de la Paix. PARIS. 
Ta ROMA presso Fratelli Finocchi. Specialità R. Capocaccia, droghiere, piazza in Lucina, e Via 
30-35; E. Parenti droghiere, piazza di Spagna A. Manzoni e G, Emporio di profamerie, 
Lucina 5; F. Cacciami, Via Cavonr, JE race Romana degli impiegati; E. Ni Te È ata 
i ieri, vi Garibaldi. Trombetta e C. Via Parta S. Lorenzo N. 46, Notegen Giovanni drog. Via due Maeel'i, L , 
Ismea Ra Corso 390. Ditta A. Taboga, nuovo Tritone 44 a 46. Fratelli Novara, Via Arenula. F.ili Castelli, Via P. Amedeo, 37. 


Sola Approvata dall’ Accademia è Medicina & Pari tito in Oriente, 


fabbiati per 


Vedesi in tutte le buone Profumerie e Droghe 


corrispondenza rivata 

$ Pastangelica per Famiglia Voleta la Salute #1 Nella sceita di un liquo] L 
Sovrana per la dig© | pastina alimentare fabbricata coll’acqua mi- re conoiliate la bontà € centesimi & la parola 

stione, rinfrescante, diure- terale alcalina di Nocera-Umbra, la quale benefici effeiti. 


fica è ar e LE 

er le sue note proprietà igieniche © f sali e ea rr | 30 Amore — Baci 
L'Acqua di |tsgresiaci in essa contenuti, le conferisce il FERRO-CHINA BISLERIMNI | bocca adorata. ripetendoti 
_—_——=—______ {und eccezionale digeribilità, conservandole 


perenne ;ritornello sni- A B AMBINI 
3 * Ù 


NOCERA- UMBRA x: zotevole compattezza 5 ja separazione sfilig- 
RUOLIA | Le signore delicate, i raffinati del gusto è i preferito dai buon gv: gemi dolorosamente confor- 
di ottimo sapore, batti gli uomini di affari cui l'eccesso di lavoro C stai.e da tutti quelli tato sogno riabbraciarti ado- A 
logicamente pura, leg-|mentale dispone alle dispepsia, tutti coloro amano la propria salute.Il | rati bacioti ancora. È È |; p DULTI 
germente gazosa della [insomma che amano 0 che debbon.. nutrirsi | gl è L'Il.mo Prof. Senator | pi: 
duale disse il Mantegazza | DCI semplici. sostenzioni e lejgart. non Semmola scrivi 006000800 ela ; 
ché è buona: pei dani, pei malati e pefmancherannno di serbare le loro preferenze < Ho sperimentato largamente il Fi SEME BACHI dell’antico e el POSSONO 
semi-sani. ll'chiàrissimo Prof. De-Giovanni | alla Pastangelte: Ohima-Bialeri che costituisce un'ottima pr rinomato I- a Posmento da prel 
non esitò a qualificaria la Una buona minestra di Pastamgellea| parazione per la cura delle diverso Cloroni stitato B.c logico E. Ma) rendere cibo, ed il medico vi consigiia di di zione collettiva. 
migliore acqua da tavola del mondo | |nutritce senza affaticare lo stomaco. mie. Lasua tolleranza da parte dello stomaceg( di Ascoli Piceno. Se Fece” procarate loro delle petonaigta & net 
Ia scatole da 1 da 112 0 da 250 gr. | rimpettoad altre preperazioni dà al Ferre-BÉfi | cevono ordinazioni dai Sigg. |f{ Geo. Baker e Co. * carne di 
©. BISLERI e G. — MILANO | x. BISLEIRI © O. — MILANO | Ghina Bisleriun'indiscctibite superiorità. » [Bf | Fimni e Bianehetlt Ro- ‘Seno facimento digeribili 
Deposito Generale in Roma: G. SCALIA, Piazza di Pietra, 27 Po cea Pad LI, MIE | ma Corso 375 a 37 Hanno un gusto squisitizsimo. 


10 Piazza S. Mu vi è malato che si rifiuti di 
giore. moin scatole © mezze scatole. ee 


6 di Manzos 
Gelati; 
Per Inserzioni 38 NCIA pene | bili Ge Micro ria 
Amministrazione 


Per chi deve. cambiar ‘casa 


I FORGONI IMBOTTITI 
noma _> Edella ditta; nolo malate dell vscic, ciaridea le 


= grati. rg gi 
Corso Hi G d d | [Corso presso in nero il nome a E Tool Agr 
3272-18 | F on r a n I 3720-13 Presso tutte le Farmacie. di rimproverare 


SANDALO 0 MIDY: 


Sopprime il Copaibe, ri Cubebe e le Inj 
zioni. Guarisce gli scoli in 43 ore, Efficacissimo 3 


Inglese, Pinzra di Spagna 41049. Piazza dalle Terma 63 est 


a 
esa 000000000}. primo © più vasto Stabilimenti sciato faro la G 
1a Sala rent | | itali” vo a vapore, tiene un gran: 
Pi assortimento di 
RO pece RERROVIB]| 
ROMA DEMCUAGEMENIS TERIOS 
Partenze da ROMA per le linee di le pcb ego (e dagli 
RSS DUE. 8201390 /7—- | == Hi * le Esposizioni mondiali. 
ia - Dip. di 1° grado Chicago li 
[eleglia spocialo del Ministero ” 
do per l’esportazione. generoso 
(9® 1 30 |2810|-_ ni: Cataloghi a richiesta. co | 
a Ì I == commissioni rivolgersi 7 ima sii 
ampiez- ; drand, conter damente li lame cino: | 5% 10166 (75 TESA ups di via Ph non ha “ru ca quelle potenze 
; drand, contengono comodamente laf|+nzio Nettuno . ...| 630|——|logo| - — | _—_ rec 
a lmotila donmvona stanze, per cuif |Albano Marino | 710 20 SI a 
caricare il mobilio i con un solo FORGONE si può fare ilf|Velletri Terracina 630 
senza bisogao nè di imballarlo nè di ! trasporto di qualsiasi ben fornito appar-| {Fitmigino . . . . . .| 810 fe 2 — 
ontario, sia che si tratti di trasloco in | tamento in poche ore e a prezzi modi! iterbo (Staz. Trastevere) | 76 
à, sia che si tasti di alta qualunque | cissimi. ==, cun a I Ì | È Vino di Montefreddo 
Ù servizio poi è fatto de apposito per. = 
che sono una specia- i cogale pratico e dedicato esclusivam ènte Arrivi a ROMA. dalle linee di (Sirolo) delle fattorie Federieo Ri. 
Casa Fili. Gondrand | a questa partiti FETI FIT Seal STA —_ leo 3 lanchelli. Si 
=* = — r 
690|-_— | 10/1840 |2_ (35 buona qualità. Prezzo Lire [.40 il fasco riteenando 
MITI MA EFFICACI. (ora di DIS Ss Ò ione 10. Consegna franco a domisilio. 
NON CONTENGONO MINERALI. 736/1250) ——|l910|—_ | Î helll Sì Ticevono presso Filnai e Bian- 
PILLOLE SS 5 35|32|19/8» sE si Corso 375 ® 37) —Rema. 
MEDIO SICURO E SENZA EGUALE. —|1733|1938|- = es 
PURGATIVE ì & 828/1236 |10I5|-=|S® 
DI A. COOPER | (POFERATE VON vanTAGaIO. DI] 8) 00|50|108 LE TOSSÌ 3000 corale e guarito con lee | 
e mo curate e irite con l’uso 
PREPARATE PER PIU' DI 40 4NNI, Se | -- I CATARRI SL, SUAIACOLTERPIN. e sl 
—- = da: jacelterpin—oloriettoliee | 
BADARE ALLE IMITAZIONI. s: = LE BRONCHITI ) Dose L. ®-@- ® Farmacia e | 
DA SEE (Tramwais Roma-Tivoli (Porta $ Lorenzo) LE POLMONITI ) Laboratorio Chimico del dere 
; A IDEA le iore di S. Gion. 
H. ROBERTS È Ci Lia DIE] ER FE] GB HE 2 223]=3]2 |((La Totoreolost (20: Ere 
4 H. Roberts e Co. -a — | 821] 117| 1321/1935, =fn cav. uf. Carlo Rognone. 
Î. .. -RI| 658) 856) 12—| 15.50) 18 ln I (RE 
Ogni Pilipia Contiene: Bea. Jajegf06, Aloox: doc. + + + + D-| 727} 928/1232 1622) 1849 Ualun 
Pulv. Fiber. 08, Pulv. Ziogihe 08, Palr. Cianam, Go. 08° Rat gdo co. Roma > ‘ . l@.| 836) 1040 | 13.43] 17 30] 1957 = nque concorrenza schiacciata 
Saponis. 0Î5, ‘Ext. Hyoxyam, 008, Polv. Ipecsc. 004, Ol . 004, Ol: N_B. — La lettera î significa treno festivi agazzino, Via del Quirinale N. 8 
Caryopli. 004. h REGALA un fiasco di per ogni venti fiaschi ac- 


due volte. Eesellente vino 


,30. 


Prezzo L, le L, 2 la scatola 


HI. ROBERTS %& Co. 
Farmacia della Legazione Britannica 
17, Vià Tornabuoni FIRENZE 
Î © 36-37, Piazza 8. Lorenzo in Lucina, RO 


Per inserzioni dirigersi esclusivamente al Puffc: seo 


( da pas la LL n 
\WANFULLA,; 6a dell'Impresa, 1, Romi, 0 0° | sm norme: 


Ultima novità musicale 


Nuovo metcdo brevettato per Chitarra di ac- 


om h 34 
Pre mento in chiave di basso e col sistem: 


Ears agere tarare nara! 


Dot Rivolgersi esclusivamente all’Am- 
u ICI ministrazione del Manfulla via del 
l’ Impresa, 11. 


POS SOI 


Cent. 5 la parola 


IINJUOI ® ISIAY 


D.r G. SENES, Firenx 
Via S. Antonino, N. 4. 


Di. 
di Re paione, 
Pogaa 


Sediione postal 


RARO IA 
va meglio Ta Orfento, © «imeno 
to Lenna che incomincia ad andar meno 
to ar Oriente, ed ecco che i filelleni ar- 
salti per eccesso di opposizione sì do- 
ninano ironicamente che cosa ha fatto, 
nistisa fa, che cosa si propone di fare 
figlia nel concerto europeo. Basterebbe ri- 
sondere ; to per ora, insieme con le altre 
sane in modo che-al 15 aprile si potesse 
Pieitere ancora la fiducia che la pace non 
soribata. E questo, se Dio vuole, non è 
% por nessuno: 
"ia ‘quei giornali osservano: 
40h, mio Dio, anche se l'Italia non en- 
viva nel concerto europeo, ' anche se a- 
tari iasciato che le potenze se la sbrigas- 
îra loro e la Grecia, a questo risultato 
*fimbbe giunti lo stesso, Soltanto avremmo 
Sfurmiato per conto: nostro îl rimorso di 
fer opposti a un'iioto di rivendicazione 
sonale... a 
"i risposta non è moltoXdifficile. 


Come giustamente notava uno dei giornali 
che condannano la politica orientale del Mi- 
fistero, l'Italia costituisce in qualunque modo 
fi voglia giudicare, uno Stato da cui non è 
possibile agli altri Stati di presciadere nel 
Romento da prendere una qualsiasi risolu- 
ione collettiva. Che cosa avrebbero dunque 
pensato le potenze di questo contegno di ri- 
term? Dati i rapporti più o meno intimi, 
na certamente ispirati a interessi comuni, 
che legano l'Italia a qualche altra potenza, 
questa medesima riserva non avrebbe ispi- 
fato dei sospetti? E’ da credere che a quella 
soluzione pacifica, di cui fino all’altro giorno 
i flelleni dell'opposizone italiana ricusavano 
ti ammettere la possibilità, avrebbe vera- 
mente giovato l'astensione dell'Italia? 

Sarebbe una sciocchezza il pensarlo. L'I- 
iis astenuta sarebbe stata considerata, non 
comevn'Italia spettatrice imparziale, macome 
wltalia ostile alle potenze. E non sarebbe 
sxo va giudizio molto jaglusto - poichè a. 
fondo coloro che dicono ora di preferirett* 
filiz in disparte non si stancano d'altronde 
ti rimproverare le potenze per non averla- 
sciato fare la Grecia e i candiotti. 


Cl 
Cerio all'Italia, come a qualunque ‘altra 
pen europea, si presentavano tre vie: 
‘unione con la Grecia, l'astensione, l'unione 
con le potenze. 

L'unione con la Grecia, che fanno le vi- 
tia di volere coloro che hanno sempre pro- 
climato il dovere per l'Italia di tenersi 
siretta alla Germania da un lato e all'In- 
lilterra dall'altro, sarebbe stato un errore, 
e nemmeno un errore generoso. Poichè non 
è generoso l’errore che conduce alla rovina 
chi si vaole aiutare, e l'unione dell'Italia 
con la Grecia avrebbe condotto entrambe 
rovina sicura, con molta soddisfazione di 
quelle potenze che miranoa- un. ingrandi- 
mento in Oriente. 

l'astensione, lasciando stare tutte le ra- 
gioni che la sconsigliavano, sarebbe stata 
tertamente maledetta da coloro che ave- 
tao inventato sino degli interessi italiavi 

nel Mar Rosso e sulle ambe tigrine e che 
tra vorrebbero spingere il loro disinteresse 
tino al Mediterraneo, sino alle quistioni che 
toccano direttamente, anzi letteralmente l'I- 

e la sus posizione geografica. Che ora 
ei signori si dichiarino favorevoli all'a- 
Seasione si capisce anche troppo, ma non 
tecorrono grandi aforzi di memoria per ri- 
tordsrsi le opinioni altre volte da essi me- 
desimi manifestate sulla questione orientale, 
x#r farsi un concetto esatto di questa loro 
3uova preferenza per l'astensione. 

ranera dunque l'unione con le potenze. 

non che l'unione con le potenze non ha 
ragione di essere, perchè, dicono sempre gli 
atetsi signori; il Ministero attuale. è d’inca- 
paci € la politica seguita: non avrà per con. 
teguenza nessun effetto sopra la nostra si 
tuazione in Europa, 

È' anche questa un'opinione e come tale 
Ra cerlo diritto a'essere rispettats 

Soltanto fa sorgere il dubbio se per essere 
riconosciuti abili ‘sia proprio necessario di 
aver collaborato ad Abba Carima e se la 
Pariecipazione dell'Italia all'azione delle po- 
tenze sia diventata ora degna del biasimo di 
golorokche incoraggiavano e applaudivano alla 
famosa spedizione italiana in Oriente, di cui 
l'onorevole. Mocenni, dopo re stato l'or- 
fanizzatore, è diventato anche l’eloquente 
fensore. 

Mancano gli elementi per intuireiche cosa 
sarebbe stata quella spedizione mooenni 
Poichè l'Africa  disgraziatamente  s'incaricò 
di frenare gli uomini di Stato del Ministero 
precedente nelle loro imprese levantine; ma 
Ron mì pare temerario il supporre che in 
Ogni caso l'Italia, col trovarsi ora in Oriente 
d'accordo con tutte le potenze, rischia cer- 
famente meno che nell'argonautica avven- 
fura a cui andava incontro allora. 

Tanto di guadagnato, in ogni caso. 


Plongiak. 
Gl’insorti grec!. 


Atenè, 14. — Non si conosce ancora asat- 
tamente il numero degli insorti rimasti in Ma- 
Sadonia, ma sembra che esso sia rilevante. 
EA ritirata degli insorti tornati in Grocia_si 

compiuta con perdite, poichè assi hanno do- 
Tuto combattere con forze superiori. Il freddo 
Îa Macedonia è intenso. 

Atene, 15. — Si assicura che una banda 


di numerosi insorti 
presso Kalambaka. 


_. SM-ttbanesi entrano 


“ti ica) anarchia completa. 1 cristiani si ri- 
na) Il patriarca ecumenico, 

tantinopoli, 14. — Il Locum tenens 

Costantino è stato eletto patriarca ecumenico. 
Anche i soldati greci, 


Elassona, 15. — Alcuni soldati greci 

K ) greci che 
si recavano a montare la 

frontiera presso Dame bor varcarono la 


Il generale turco protestò iola- 
zione della frontiera. PE RARA 


I volontari In marcia. 


te 5. — Il Times ha da Arta che 
volontari lasciarono Val: dosi 
probabilmente su damiano 


Alla Camera greca. 
na 14. H presidente del Consiglio, 
Iyannie, presenta un progetto di 1 
un credito di 23 milioni. e ital 
Quindi espone quale sia la situazione estera, 
ed accusa la Turchia di avere, coi suoi pre- 
cipitati armamenti, obbligato la Grecia a creare 
un esercito che sarà presto pronto a fare il 
suo dovere. (Applausi). 
Scambio di fucilate In mare — Tra 
greci e turchi. 


La Canea, 15. — Le torpediniero austro- 
ungariche facenti parte della squadra interna- 
zionale di crociera pei blocco dell'isola di Creta 
inseguirono. fra Selino e Kissamo, alcune bar- 
che greche che forzavano ìl blocco. 

Le barche greche spararono alcuni colpi di 
facile contro le torpediniere austro-ungarichi 

Vi fu un vivo combattimento presso La Ca- 
nea fra greci e turshi, nel quale vi furono due 
morti © sette feriti. 


forno PER fio RNO 


Sant'Antonio di Padova. 

E° aperto un concorso per il progetto della 
decorazione pittorica’ ornamentale, dell'interno 
della Basilica di Sant'Antonio di Padova. Ta 
mine : ore 16° del’ 31 marzo 1898. Premi: 
quattromila lire all'autore del progetto giudi- 
cato migliore e conveniente di venir eseguito; 
duemila e mille.lità agli autori dei progetti 
che seguiranno al'prescelto. Il progetto dovrà 
essere: ‘condotto ià uno stile che non si allon- 
tani troppo dal carattere della decorazione or- 
namentale padovana del secolo xiv; e ssbbene 
il giudizio non debba comprendere il merito 
delle rappresentazioni di storie e figure, ma 
soltanto quello della parte decorativa orna- 
mentale, pure il concorrente dovrà approssi- 
mativamiente indicare figure © storie, in quanto 
si leglino agli spartimenti geometrici ed agli 
ornati. Prima del giudizio i progetti saranno 
esposti al pubblico per quindici giorni. La re- 
lazione della Commissione verrà pubblicata per 
le stampo, e trasmessa a ciascuno dei concer- 
ronti. 


* 

« Gli azzurri 6 i rossi ». 

i annunzia che l'editore Frances:o Cass= 
nova pubblicherà il primo maggio un libro di 
Edmondo De Amicis. Si intitola : GW arsurri 
e é rossi; o-conterrà anche molti ritratti ® fo- 
pesi 

* 

Le manifestazioni modi - 

Un gran meeting organizzato dal comitato 
eretano è stato tenuto a Londra, e i dimo= 
Stranti erano da quindici a ventimila. In testa 
Al corteo, che si recava . a Hyde Park, mar= 
Siavano millecinquecento ciclisti che portavano 
sulle macchine la bandiera greca. 

* 

Vagone elettrico. 3 

E' stato terminato in Inghilterra il primo v 
gone della ferrovia elettrica a una sola rotaia, 
inventata da Behr. Ha sessanta piedi di lun- 
ghezza e contiene cento posti. L'inventore af- 
ferma che potrà raggiungere la velocità di 
centocinquanta miglia inglesi, quasi duecento» 
cinquanta chilometri all'ora. 

* 

‘amagno a Parigi. 

1 rigaro torives « Tamagno motto nella 
parte di Otello, da lui creata a Milano, un ar- 
lore, un vigore, una brutalità di gesti e d'ac 
Genti che sorpassano quanto si può înmagi- 
nare di caratteristico ed efficace. La sua voce 

‘di un formidabile volume, suona 

grida rauche e selvaggio, 

faggiungendo senza sforzo lo più alte cime vo- 
cale La voce di Tamagno è poi di una soli- 


“ L’Otello del Tamegno mette 


n accanto al genio crea- 


il genio dell'interprete 
ro del maestro. Ci v' x 
Sopiro la superba musioa. dell'Otello, 
necessario un Tamagoo per incarnare questa 
jneszione 3 RT 
oi Echo: « Esistono dei tenori impacciati 
afoni che non potendo far intendere la loro 
Soce oltre la seconda fila delle poltrone, com- 
jo le note coi gesti; ma Tamagno 

Panta sempre a piena voce e recita con tutto 
il cuore ». È s ds 
Journal : « Bisogna considerare Ta 

DÒ Petit un prodigio della natura. Ma egli 
Eno o altresi la scienza infusa della parto di 
Pontlo comunicatagli dal Verdi cioè dall'uomo 
Gi teatro più perfetto dei tempi passati, presenti 


di ene futuri, Quindi l'interpretazione del moro 


sia entrata in Macedonia | di Shakespeare, raggiungo com Tamagno pro- 


porzioni inaspettate ». 
Via uo a ammirevole Tristano, 
su] iegfried ci se 
pet ta 
un po' più universale e meglio umanizzato da 
parti più confacenti al nostro ideale! Ma ciò 
sembra una critica mentre invece ora dobbiamo 
confessare che Tamagno abbatte ogni critica, 
colla schiacciante superiorità della sua potenza 
tragica DI della sua voce. Tamagno fa pensare 
al Rossi suo illustre compatriotta ed al nostro 

Mounet Sully ». 

_ Tutti gli altri giornali manifestano pari entu- 
sissmo. 

Le riviste. * 

Il fascicolo del 15 aprile della Cultura di 
Ruggiero Bonghi, diretta ora dal prof. Da 
Ruggiero contiene : 

. Recensioni: — B. Labanca: £. Lindner, 
Die sogenannten Schekungen Pippins, Karls 
des Grossend und Ottos I an die Papste — 
G. Monticolo: Z Rewlich, storia di Carlo Ema- 
nuele I, duca di Savoia C. Manfroni: M. 
8ep. La chute de l’ancienne France — N. 
Festa: TA. Zisliniki, Cicero im Wandel der 
Jahrhunderte — P. Rasi; G. B. Bonino, M. 
Talli Ciceronis Cato Maior de Senectute; Lae- 
lius de Amicitia — B. Labanca: D. @. Morin, 
Les monuments de la prédication de Saint-Jé- 

R. Ricci: Conelusion de la question 
r par l'abbé X..... A. Bagard, L'unité 
italienne et l'unitè allenando; A. Bertezène, La 
fiancéa de San-Remo. Episode des guerres de 
l’indépendanoe italienne. 

x Appunti e notizie: — Filosofia (opp. di Cot- 
tini, Petrone). — Istruzione, educazione (opp. 
di Friedrich, Langermann). — Storia (opp. di 
Grasilier, Rinaudo) — Antichità (opp. di Le 
Blant) — Filologia, storia letteraria (opp. di 
Robinson, lelinek) — Letteratura contempo= 
ranea (opp. di Pannella, Rapisardì). 

* 

Per finire. 

I mendicanti. 

La signora — lo non comprendo che un 
uomo sano e forte come voi, abbia il coraggio 
di m care... di dire che ha fame. 

Il mendicante — Ma appunto, signora... per- 
chè sono così sano e così forte ho appetito ! 

= 2 
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L'ARRIVO DEI DI. FESVAOSTA A PALERMO 


Palermo, 15. — La città è imbandierata 
per l’arrivo delle Loro Altezze Reali il duca e 
la duchessa d'Aosta. 


del porto e nei 
locali della capitaneria vi ha gran folla. 

Lo abarcatoio è elegantemente ornato di ban- 

di pianto e fiori. 
orosistore Marco Polo è entrato in porto 
alle ore 9,15. 

‘Sono saliti a bordo l'onorevole ministro Co- 
dronchi, il regio commissario del municipio ed 
il comandante del corpo d'armata ad osse- 
quiare le Loro Altezze Reali, che sono sbar- 
cate alle ore 9,35, mentre dal forte Castellam- 
mare e dal Marco Pelo si sparavano 21 colpo 
di cannone. 

Allo sbarco erano presenti tutte le autorità 
civili e militari, lo notabilità cittadine, i genti- 
luomini e le dame di Corte. Queste presenta- 
rono alla duchessa d'Aosta uno splendido mazzo 
di fiori. 

Alla riva erano tre Società di reduci delle 
patrie battaglie, con bandiere, la musica mi 
cipale ed un'enorme folla. 

‘Dopo le presentazioni ufficiali, la LL« AA. RR. 
salirono in carrozza, col seguito, mentre la mu- 
sica suonava la marcia reale e la folla entu- 
siasticamente applaudiva. 

Le LL. AA. RR. sono ospiti del duca d'Au- 
malo. 

(Nostro dispaccio particolare). 

Palermo, 15. — Le LL. AA. RR. i duchi 
d'Aosta esternarono al ministro Codronchi - che 
vollero trattenere a palazzo reale appena ar- 
rivati - la loro viva soddisfazione per le fe- 
stose accoglienze, per la bellezza della 
per il clima incantevole. Lo pregarono d’ 
tare le autorità - poiché non potevano rice- 
verle subito — per le 4 del pomeriggio. Subito 
dopo soesero nella cappella palatina ove s’in- 
contrarono col duca d'Aumale, la duchessa di 
Coburgo ei figlio che abbracciarono con grande 
effasione ; poi assistettero col seguito alla messa 
cantate. Alle 11,30 uscirono dal palazzo reale 
per recarsi in quello d'Aumale ove soggiorne- 
fanno. Il palazzo d’Aumale trovasi alle spalle 
del palazzo reale. Allo sbareatoio il Comitato 
delle signore dell'alta aristoorazia offri alla du- 
shessa uno splendido mazzo di fiori. Il duca 
era in abito borghese. La duchessa in magni- 
fica toilette nera che dava maggior risalto alla 
alogantissima e slanciata persona piaeque molto 
ai palermitani che in più punti, lungo il per- 
corso, scoppiarono in applausi. 

Stasera nel d’Aumale avrà luogo nn 
sontuoso banchetto di 30 coperti a cui è invi- 
tato il ministro Codronchi. 

Nemo. 

_—____y_—-_ 


GLI STUDENTI ITALIANI IN GERMANIA 


Rerlino, 14. — Gli studenti italiani arriva 
rono con treno speciale da Colonia nel pome- 
riggio. 

85; stazione furono ricevati dall'ambascia- 
tore, generale Lanza, da numerosi membri 
Sella Colonia itliana con bandiera, dalla So- 
Gietà italiana di soccorso e dai Comitato degli 
Studenti dell'Univeraità di Berlino. 

l'ambasciatore generale Lanza fece lo pre- 
sentazioni i ; 

TI presidente del Comitato degli studenti te- 
desoli, Lommatzsoh, fece un discorso in tede- 
sco, dando il benvenuto agli studenti italiani; 


| 


Ì 
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NUM. 103 


= sal 
PUBBLICITA 


Gli ancunzi © le inserzioni cel Fanfalla si ri- 
esclusivamente 


PREZZI: ia quarta pagina cont. SO la lince — in terze dopo: 


la forma del gereate omni. 86 la linca — Veli 


€ lo studente italisno Conta gli rispose in ita- 
liano, ri 1 della fraterna accoglienza. 
Eatrambi i discorsi furono accolti con frene- 
tiche grida di: Viva la Germania! Viva l'I- 
talia 1 Viva: Berlino! 
Tnfine il viessonsole; Rossi, in.poms della 
Colonia italiana, diede l benvenuto agli stt= 


italiani si recarono in vetture 
agli alberghi, festeggiati con entusiasmo dalla 
popolazione. 

Berlino, 14. — Al banshetto che ha avuto 
Inogo, stasera, in onora degli studenti italiani, 
hanno assistito circa 800 persone, tra cui l'am- 

ia, generale Lanze, îl consi- 
gliero d’ambasciata, sonte Calvi, e parecchi 


i lisi, freneticamente 
applauditi, all’imperators Guglielmo e al Re 
Umberto © furono pronunziati applauditi discorsi 
inneggiando alle relazioni amichevoli e scien- 
tifiche fra l’Italia e la Germania. 

Fu suonata la marcia reale italiana tra fre- 

etiche acolamazioni. 

Arnaldo di Pavia consegnò una statua in 
marmo con una dedica degli studenti italiani 
ai compagni tedeschi. 

Questi hanno diretto un telegramma di omag- 
gio al Re Umberto. 


ca =———__ 


MUSICA SACRA 


Alle dieci in punto di stamani sono en- 
trato nella Sala Dante per assistere alla 
prova generale del concerto: l'ultimo con- 
certo dell'Orchestrale annunziato per sa- 
bato prossimo 17, e aspettato con febbrile 
impazienza da tutti. Ettore Pinelli, sorridente 
e cortese come sempre, accoglieva gl'invi- 
teti che s'erano data premura di accorrere 
solleticati dal gustoso programma, e offriva 
ai richiedenti schiarimenti e notizie sullo 
Stabat del Boccherini, seritto nel 1300 (al- 
l'età di cinquantasette anni). 

Rannicchiato ia fondo alla sala, mentre 
gli istrumenti si mettevano d'ascordo per 
raggiungere la perfetta intonazione, io rifa- 
cevo dentro di me, così a occhio e croce, 
una statistica altrettanto rapida, quanto in- 
completa, delle gefhdi e anche delle sublimi 
creazioni musicali ispirate dall'idea religiosa 
negli ultimi due secoli, e-mi domandavo se 
non fosse per avventura questo il patrimo- 
nio artistico destinato a trionfare delle iu" 

jurie del tempo, o noa piuttosto l'abbon- 
[ante produzione melodrammatica che cerca 
@ trova la ispirazione nei sentimenti e nelle 
passioni del cuore umano,.ii 

Non riuscivo a formularé una risposta che 
mi acquietasse, perchè titoli di opere e re- 
miaiscenze melodiche mi tumultuavano în 
quella parte della memoria che serba in- 
tatti i ricordi della scena, mentre in un sltro 
angolo della memoria, fatta oggi più vivida 
e più fresca allo spettacolo visibile della 
chiesa in lutto, sorgevano luminosi, e come $ 
irrorati di lacrime, i canti austeri che ir- 
ruppero dalle commosse fantasie dei maestri, 
per celebrare e lamentare e piangere la Pas- 
sione di Cristo e l’ineffabile dolore della 
Madre divina. 

Dalls alto vetrate scendevano discreti i 
raggi del sole a mettere una nota gaia nella 
sala, occupata per metà da signore severa- 
mente abbigliate per le funzioni del giovedì 
santo: e io ripensavo a quell'altra folla che 
avevo vista qualche momento prima avviarsi, 
quasi processionalmente, all'ingresso delle 
molte chiese trovate sul'mio cammino. Gior- 
nata bella e serena, nella lucentezza dell'a- 
prile dolcissimo : ma non senza una talquale 
mestizia, fatta piuttosto di rimembranze che 
d'impressioni presenti, una mestizia che ri- 
salendo all'indietro il fiume torbido degli 
anni, par che si compiaccia a rievocare 
quello che fummo e che oggi non siamo 
più: quando le fantasie adolescenti rico- 
struivano tutto il mistero della Passione do- 
lorosa, e i cuori palpitavano © si commove- 
vano al racconto delle immeritate torture e 
dell'infame supplizio, e gli occhi sincera- 
mente Iacrimavano perchè la Madre dolo- 
rosa gemeva ai piedi della croce santificata 
dal martire augusto. Stabat mater dolorosa, 
juzta crucem lacrymosa, dam pendebat Filius. 

To allora tornavo a domandare a me stesso 
la medesima coss, cercavo di spiegare il per 
chè di tanta pertinacia d’ingegni a tentar 
nuove forme, a creare nuove manifestazioni, 
a rivestire di nuove e fiammeggianti imma- 
gini le identiche parole sempre, a ridarci il 
medesimo dramma intessuto con le medesime 
parole; a ravvivare con le tavolozze d'indi- 
struttibili colori la mirabile leggenda. del 
Nazareno. E:concludevo senza. concludere, 
perchè non mi riusciva di classificare le por- 
tentose opere del genio, nè risolvere il dub- 
bio quale delle due musiche, la profana 0 la 
sacra, riporterebbe nella storia dell'arto la 
palma. 

C'è anche questo di singolare nella mu- 
sica religiosa: che i novatori più audaci, 
come ad esempio il Wagner, tormentoso 
cercatore e felice trovatore di contorsioni 
strumentali, al contatto della semplice e mi- 
stica leggenda ritrovano, quasi direi, la in- 
genuità delle prime giovanili impressioni, e 
fe riproducono in una forma di straordina- 
ria limpidezza. Venite a sentire dopo do- 
mani, alla Sala Dante, la scena del Parsifal 
in cui le armonie dell'orchestra riproducono 
i lontani echi di una funebre lamentazione 
per la morte di Nostro Signore, e non o- 
stante tutto quello che vi hanno dato ad 
intendere bislacche teoriche della mu- 
sica dell'avvenire, quella vi parrà musica di 

un grande settecentista, nobilitata e spiri- 
tualizzata da un potente soffio di moder- 
nità. Anche il Wagner, tutto impi 
delle voluttuose leggende del Walhalla scan- 
dinavo, ha sentito l'influsso del:Cristiane- 


fantasia sua, risorgente dalle ro-. 

ne degli Dei ri © libertini, ingordì e. 
brieconi, vede dopo il Crepuscolo simbolico 
la nuova Fede che irrompe, come glio 
rigoglioso, dalle macerie delia mitologia bar- 
barica,; e dà la vita immortale dell'arte al 
Parsifal: vera-canto dul cigno di uno dei 
più grandi, dei piè luminosi genii del secolo 
decimonono. Forse anche a tempo egli è 
scomparso: seppure è vero che tra i verdi 
canali emi: dedali ariosteschi delle Calli 
veneziane Riccardo Wagner fantasticava, 
poco prima ‘che la morte lo cogliesse in 
Venezia, a tracciare le linee di un nuovo 
poema musicale sul Brahma e sulla reli- 
gione brahmina. Non si torna impunemente 
addietro sulla via dell'ideale: nè dalla Cena 
degli Apostoli e dalle Impressioni del Ve- 
nerdì Santo si può discendere, senza în- 
ciampare, a soggetti coreografici, per i quali 
è più che sufficiente la musichetta dei Dal- 
l'Argine. (La musica del ballo Brahma è di 
Dall'Argine, non è vero?) 

E se verrete sabato al concerto dell'Or- 
chestrale, avrete la prova della enorme faì- 
gità, d'ua temerario giudizio a proposito dello 
Stabat del Rossini. Di lui fa detto che seri- 
vendo quella musica non potò dimenticare 
d'essere autore di opere teatrali. Sentite ora 
lo Stabat del Boccherini, genialissima ispi- 
razione tutta trapunta di melodie elette e 
paradisiache, di quel Boceherini che fra gli 
autori classici è uno dei più puri e dei pi 
castigati; e qua e là, nei ritmi di una 
spezza settecentistica, vi parrà di risentire 
i giocondi echi di melodrammi giocosi. Ma 
vi parrà soltanto : quelle invece sono ma- 
nifestazioni ciie irrompono spontanee, e na- 
scondono, sotto una falsa apparenza di gi 
iezza, la semplicità e la grandezza del do- 
lore materno. Non c'è nuila di più indeter- 
minato della musica: ella spazia libera- 
mente, e non conosce confiai nelle regioni 
immiensurabili del bello. Il « che farò senza 
Euridice » che fu gabellato per la più po- 
tente manifestazione musicale dell'umano 
dolore, anzi della umana disperazione, è 
stato dimostrato che potrebbe ugualmente 
esprimere la gioia tumultuosa di un'anima 
che rifgoga on bono perduto. Non c8 che 
da le parole alla strofa, perchè 
dicano tutto l'o; . La musica rimane 

Ta stessa. ni 
i iaia conto fhe io non abbia scritto 
fulla: cè uf galatoffa 
e non si deve discorrere d'una esecuzione 
musicale che a cose fatte. Ma è stata troppo 
forte la tentazione. 


Tom. 


Il commissariato civile 
e l'istruzione primaria In Sicilia 


Palermo, 12 aprile. 

Nella revisione dai bilanci comunali che 
procede colla massima alacrità presso il re- 
gio commissariato civile veone rivolta spe- 
ciale sttanzione alle spese tanto facoltative 
che obbligatorie gravanti sui bilanci stessi, 
onde trovar modo, a sensi delle facoltà date 
al tro commissario dalla legge 30 luglio 
1896, di ridurle, e arrecare così ua sollievo 

comuni già soverchiamento oberati di 
passività. 

Fra queste spese sonvi pure quelle riflet- 
tenti le scuole, ma in una materia così de- 
licata ed importante, la quale interessa così 
da vicino la civiltà e il progresso, è ovvie 
che un uomo politico del valore dell'onore- 
vole Codronchi di cui sono ben noti 
cipii altamente liberali, non potesse lasciarsi 
guidare dal solo criterio di procurare eco- 
nomis ai bilanci comunali. E i fatti dimo 
strano che egli volle salvaguardati gl’int 
ressi veri della pubblica istruzione, elimi- 
nando solo quelle spese che i comuni so- 
stengono indebitamente e col solo scopo di 
favorire il tale o tal’altro insegnante, per- 
chè în tali casi l'interesse dell'istruzione è 
soltanto un pretesto che serve a giustificare 
atti di partigianeria e di favoritismo, com- 
piuti a spese dei contribuenti. 

Così vennero non soppresse ma riunite in 

chi comuni classi delle stesse scuole 
ove gli alunni non erano che due o tre, în 
altri comuni ove eranvi scuole obbligatorie 
esuberanti, si limitarono al numero stretta- 
mente necessario e così sì risparmiarono 
migliaia di lire, che non portavano alcun 
frutto e pesavano inutilmente sui poveri con- 
tribuenti già di troppo oberati. 

io altri comuni invece il regio commis- 
sario ha dovuto resistere alle insistenze fat- 
tegli dai Consigli che, spaventati dal carico 
troppo grave della spesa per l'istruzione, 
toisvano sopprimere ‘0 ridurre ai minimi 
termini anche le scuole obbligatorie e vera- 
mente utili. 

Dove poi l'opera del ministro commissario 
addimostrò vieppiù l'alto suo interessamento 

r l'istruzione dei figli del popolo si fu nel- 
l'avere insistito perchè fossero mantenute e 
in Palermo e in altri importanti centri del- 
l'isola le scuole serali 

Per dirne una, tanto il cessato Consiglio 
comunale di questa città quanto il commis- 
sario straordinario avevano già deciso di 
cancellare dal bilancio lire 20,000 per le 
scuole serali, abolendole completamente. A3- 
che la Giunta provinciale amministrativa non 
era aliena da tale idea, ma il ministro com- 
missario ne addimostrò l'inopportunità, e le 
lire 20,000 rimasero iscritte sul bilancio. 

In Sicilia, ove l'analfabetismo tocca il 65 
ver cento, le scuole serali sono assai più 
îrequentate che nel continente, e sarebbe 
stato un grave errore il sopprimerle. 


In Sicilia più che altrove si deplora pure 


che po'-la cronaca» e 


che la leggo del 15 luglio 1877 sull'istruzione 
obbligatoria non ‘essere rigorosamente 
Sseguita, tanto. che l’azione educstiva della 
scuola elementare sulle crescenti genera- 
zioni è stata fin qui assai scarsa, se non 
proprio inefficace. 

Le ragioni di questo fatto sono pur troppo 
notissime. 

Moltissimi fanciulli, specialmente nei co- 
muni più poveri, non frequentano le scuole 
perchè mancano di calzature, di vesti, di 
sufficiente nutrimento e perché, sino da 
quella tenera età, sono costretti ad aiutare 
le loro famiglie, a guadagnarsi da vivere. 

tn troppi Comuni è mancato finora alla 
scuola elementare il conforto e l'aiuto delle 
persone più ragguardevoli, la simpatia, calda 

ificatrice di coloro che per censo, per 
condizione sociale, per intelligenza, per col- 
fara avrebbero potuto renderla meglio ac- 
cetta alle popolazioni, più frequentata, più 
pratica, e perciò più pregiata e più utile. 

L'onorevole Gianturco, ministro della pub- 
blica istruzione, con la sua circolare su que- 
st'argomento ha incitato le autorità govèr- 
native, i sindaci dei comuni e tulti gl'inse- 
goanti per la fondazione dei patronati. 
Quindi è a sperarsi che tale instituzione 
commendevolissima sotto tutti gli aspetti, e 
destinata ad assumere grande_importan: 
civile, potrà presto anche in Sicilia essere 


ranno a gu 
simpatia è 


educativa lato, riunend 
nobilissimo intento i cittadini di buona vo- 
lontà, faranno opera di pacificazione so- 
ciale. ; 5 
So che il ministro commissario è caldis- 


simo fautore dei patronati, quindi, siccome 
nelle nobili iniziative suol sempre spiegare 
il massimo impegno, è indubitato che presto 
în Sicilia la generosa e filantropica institu- 
zione sarà un fatto compiuto se il conte 
Codronchi all'opera sua troverà tra queste 
elettissime popolazioni validi cooperatori. 


Nemo. 
ESPOSIZIONI 


Esposizione internazionale d’arte in Ye- 
nezia. — Gli abbonamenti per tutta la durata 
della Seconda Esposizione internazionale d’arte 
sono fissati alle condizioni che seguono: 

‘Abbonamento ordinario Mre dieci per per- 
sona. Abbonamento ridotto: Ogni famiglia che 
abbia acquistato due biglietti di abbonamento 
ordinario, pagherà ogni abbuonamento aucces- 
Sico al prezzo ridotto di Zire cinque, purchè si 
frati di porsona convivente ed appartenente alla 
famiglia stessa. 

‘Esposizione di Terino. — Arte sacra. — 
Con Jettera ufficiale della segreteria diStato il 
cardinai Rampolla anriunzia al Comitato ese- 
eutivo dell'Esposizione d'Arte suora che,$kSanto 
Padre ha nominato protettore il pardidalo Lu- 
cido Maria Pgrocchi, vicario di S. S., notto- 
decano del Sacro Collegio. 

fl manifesto dell'Esposizione. — In base al 
parere della Com 


jone giudicatrice apposi- 
tamente nominata, il Comitato esecutivo ha a- 
dottato, per il manifesto dell'Esposizione del 
1898, il bozzetto n. 45 (motto: Raggio di s0le) 
che è opera del pittore signor G. B. Carpa- 
netto di Torino, il quale vince così il premio 
di lire 500. Vennero quindi ritenuti degni di 
premio i progetti n. 37 (Venite a me sorelle) 
tel milanese signor A. Hohenstein (£° premio, 
150 lire), e n. 30 (Cid Campeador) del signor 
€. Simonetti, di Torino (L, 150). 

_— ——___—_- 


FESTA SCIENTIFICA 


Napoli, 14. — E' stato oggi festeggiato il 
25° anniversario della fondazione della stazione 
zoologica, diretta dal prof. Dohrn, alla pre- 
senza dell'onorevole ministro Gianturco, di vari 
scienziati italiani ed esteri e delle autorità. 

‘Pronunziarono applauditi discorsi l'onorevole 
prof. Todaro, i professori Waldeyer 
di Berlino, His di Lipsia, l'onorevole ministro 
Gianturco, l'ambasciatore tedesco, B, de Bu- 
1ow, ed in ultimo il direttore, prof. Dohrn, che 
ringraziò gii intervenuti alla festa. 

‘Assistevano alle riunione pure il sottosegre- 
tario di Stato per la marina, onorevole Pa- 
lumbo, e l'ex ambasciatore tedesco a Roma, 
barone di Keudell 

La indirizzo firmato da 1800 scienziati di 


lt sini 


tutte le nazioni fa presentato al direttore pro- 
fossore Dohrn. 

Dalla rada presenzia 
guerra Fieramosca. È 

Stasera all'Hotel Westend vi sarà un ban- 
chetto di 50 coperti. 

Ta questa cocasione l'imperatore di Germa- 
nia ba conferito onorificenze cavalleresche al 
pro”. Todaro, al comm. Ferrando ed al segre- 
tario del municipio, Cammarote. 

ee 


CRONACA DEL MARE 


Gibilterra, 13. — E' passato il pirosoafo 
Scandia, della Compagnia amburghese-ameri- 
cane, diretto al Plat 

‘San Vincenzo, 14. — Il piroscaîo Russia, 
della Compagnia amburghese-americana, è par- 
tito per Genova. 

Proveniente dal Plata, ba proseguito per Bar- 
cellona è Genova il piroscafo Perseo, della Na- 
vigazione generale italiana. 

Porto Said, 1i. — Proveniento da Bom- 
bay, ha proseguito per Napoli e Genova il pi- 
roscafo Archimede, della Navigazione generale 
italiano. 

Singapore, 14. — Ha proseguito per Bom- 
bay il piroscafo Bisagno, della Navigazione ge 
neralo italiana, proveniente da Hong-Kong. 


DI QUA E DI LÀ 


Ua esperimento interessantissimo di ra- 
diografia ebbe luogo nell'aula Palettadel- 
l'Ospedale Maggiore di Milano. Ecco il re- 
soconto che ne troviamo nei giornali mi 
nesi: 

Il direttore dell'ospedale, cav. dottor Grandi, 
aveva invitato il dottor Carlo Luraschi, diri- 
gente la sezione « malattie nervose © cure e- 
lettriche » all'Istituto politerapeutico, a tentare, 
col mezzo dei raggi Roentgen, un esperimento 
sulla giovane Luigia Conti, che la 
andante rimase ferita da un colpo 
alla nuca che il suo amante, Luigi Pozzi, gli 
aveva sparato a bruciapelo prima di rivolgere 
contro sè stesso l'arma omicida. 

Scopo dell'esperimento era di stabilire il 
punto preciso del cranio nel quale si trora il 
proiettile da cui fa colpita la Conti. e il dottor 
Luraschi, appassionato cultore dell’applicazione 
nella terapeutica dell'elettricità e dei raggi 
Rosntgen, aderì di buon grado all'invito pro- 
cedendo con tutte le formalità volute ad un 
esame accuratissimo della ferita. 

L'esperimento, che si protrasse per circa due 
ore, diede i più splendidi risultati, permettendo 
di stabilire con fotografica precisiono che il 
proiettile penetrato nella nuca trovasi attual- 
mente nella rocca patrosa destra al davanti 
dell’apofisimastoidea. Ormai sperasi di poterne 

strazione genza incorrere in alcun 
serio pericolo per Is paziente. 

Subito dopo, lo stesso dottor Luraschi as- 
soggettò alla radiazione una ragazzina pure 
degente all'ospedale e, come la giovine Conti, 
affidata alle cure del dottor Bertoloni. La 
gazzina erasi infisso un ago nel ginocchio di 
stro, ma riusciva ormai impossibile consta- 
tare la località precisa în cui erasi arre- 
stato. 

Questo secondo esperimento - che durò ap- 
pena venti minuti - riusci come il primo fel 
cissimo e si potè stabilire come attualmente 
l'ago si trovi in posizione verticale e in cor- 
rispondenza dell’estremità inferiore del femori 

Îì dottor Lurasehi è persuaso che questi 
primi tentativi coronati da un esito così com- 
pleto richiameranno l’attenzione di quanti 
teressano a questo nuovissimo ausilio della te- 
rapeutica, 

x 


Contiauano le comparse misteriose della 
misteriosa nave aerea di Chicago, della quale 
già abbiamo parlato. 

Ora il dottorissimo, del Corriere della sera, 
vitorna sull'argomento a proposito di un te- 
legramma del Vew-York Herald da Chicago. 

I cittadini della grande metropoli americava 
- continua fl dotforissimo - sono profondamente 
impressionati per le frequenti i 
zioni di strane luci nel cielo. 

I giornali ne parlano ed in tutti è vivissimo 
il desiderio di saper 2 quale causa esse sono 
dovute. 

Molti credono che si tratti proprio di un bat- 
tello aereo che attraversi lo spazio di notte; 
altri cradono ad una burla di qualche pratico 
ed astuto gereonauta che si diverte a lanciare 
palloni muniti di fiaccole ; altri infine fanno ipo- 
tesi meno verosimili. 

Orbene, in mezzo a tanti pareri, giungono, 
come due bombe, due rivelazioni curiosissime. 


la festa la nave da 


ESTA een, 


La prima è quella del signor Houg, profes- 
sore nella North-Western University. 

Egli afferma che durante la notte dal 9 a1 10 
aprile, verso le 9°della sera, ha potuto osser- 
vare l'apparizione fugace della strana meteora. 

Questa apparve simile ad una massa nera 
cosparsa di punti luminosi e sormontata da un 
faro che emanava una luce simile a quella di 
una delle ordinarie lampade ad arco voltaico. 

Essa è passata rapidissimamente nella regione 
dal cielo, dove si trova l'Alfa di Orione ad una 
altezza di circa 400 metri dal suolo e si è di- 


più precisa e più sensa- 
zionale — è fatta dal signor Hammar, segretario 
delia Società nereonautina di Chicago. Egli af- 
ferma che le strane luci provengono effettivi 
mente da un battello aereo munito di una speci 
di vagoncino contenente tre person: Pi 
rattero di certezza alle sue affermazioni affer- 
mando di conoscere uno degli ineogniti e mi 
steriosi viaggiatori 

Egli dice altren) ‘che- questa nave aerea è 
fatta di carta. 

Essa è partita da Ssn Franoisco qualche set- 
timana fa ed è diretta a Washington. G 

Si tratterebbe appunto di un primo viaggio 
di prova organizzato da una Società di ricchi 
americani, fra i quali è compreso il ben noto 
professore Ottavio Chanute, il quale avrebbe 
versato, per fare quasta prova, una grossa 
somma. 

Un telegramma successivo al New-York 
Herald ds Chicago, 12 aprile, afferma che 
si tratta proprio di una nave aerea inven- 
tata dal signor Omaha, e dà în proposito 
dettagliati particolari descrittivi 

X 

Vi fu un tempo in cui lo spiritista di Vi 
gnolo (Cuneo) al secolo Maurizio Bruna, a- 
Yeva nella provincia di Cuneo una grande 
notorietà. 

I malati d'ogni natura, che avevano con- 
sultato inutilmente i più illustri campioni 
della scienza ufficiale, ricorrevano per ul- 
timo espediente all'empirismo del Vignolino, 
il quale o per merito proprio, o per com- 
binazione, o per uno strano processo sug- 
gestivo, qualche volta riusciva colà dove 
altri non era riuscito; il che valeva ad e- 
saltare sempre più în suo favore le imma- 
ginose fantasie popolari. E così a Vignolo 
era ua continuo. pellegrinaggio di malati a- 
venti l'unica speme nello spiritista, 
bisogna rendergli questa giustizia, pi 
per il lucro, sempre si mostrò appassionato 
per « la sua scieaza » e per il bene del 
prossimo. 

Ma vennero le nuove leggi sanitario © 
le lotte co’ suoi concorrenti. onde ebbe liti, 
condanne, tanto che dovette smetterla, re- 
stando l'eterno consigliere comunale di Vi- 
gnolo. 

E' morto di 80 anni. I funerali furono so- 
lenni: vi corse tutto il paese. 


E. Squre 
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CRONACA RUI 
CRONACA ESTE 
Colonie viSfenole, 

Madrid, 14. — Si ha da Mapilla 
aorti di Nuova Esija sono stati sconfitti. 

Teri 1105 insorti. si sono presentati all'in- 
dulto. Fra essi vi ha l'intera banda capitanata 
da Castillo. 


La protezione degli uccelli utili ali’a- 
gricoltura. 


— Il Comitato internazionale 
degli uccelli utili all’agricol- 


gori 


tura, costituitosi in Svizzera, con partecipa- 
zione dell'Austria Ungheria, Fran: 


in Roma, suo rappresentante gene: 
Regno d’Italia. 
La paste bubbonica. 


Lisbona, 15.— La peste bubbonica è scop- 
piata a Macao. (*) 


(*) Quale Macao? Macao di Portogallo ? Non 
pare fortunatamente verosimile. Deve essere 
dunque nella città omonima e più nota fondata 
dai portoghesi in Cina. N. d. R. 


La morte dsl granduca. 
Schwerin-Mecklenburg, 14. — Il Gior- 
nale ufficiale pubblica : Il granduca Federico 
Francesco JI] lasciò, la sera del 10 corrente, 
la villa in cui si trovava presso Cannes, in un 
momento in cui nessuno lo sorvegliava; e, 


a 


MAFFIO SAVELLI 


I BRIGANTI DEL RE 


Romanzo di avventure 


(Riproduzione vistato). 


Andròs era irascibile, ma il filosofo To- 
lomeo intervenne con grande sicumera, senza 
dare alla sua voce la più lieve inflessione 
di dispetto: 

— Vostra Eccell signor gentiluomo, 
ci farebbe cosa assai grata andanio 2! din- 
volo, Nostro Signore, invece che seguitare 
per la via intrapresa, la quale potrebbe 
essere molto pericolosa per Vostra Ecce 
lenza. 

— Minacce a mel 

— Preghiere, signor gentiluomo. Se Vo- 
stra Eccellenza non volesse esaudirle, mal- 
volentieri ci vedremmo costretti Andrès 
mio amico e io Tolomeo, servitori dell'Ec- 
cellenza Vostra, a mettere in opera la forza 
delle nostre braccia, di cui ci ha gratificati 
il Diavolo o Iddio, non sappiamo beno, ma 
che Vostra Eccellenza potrà sperimentare 
quando crederà! 

Don Giacinto lasciò andare la testa sulle 
sue robuste ‘spalle prima da un Jato e poi 
dall'altro, sbirciando- adegnosamente i suoi 
avversarii, mentre la giovanetta, non osando 


intervenire diretiamente, si guardava in- 
torno cercando uno scampo per il gentiluomo, 
che si trovava assalito da due dei più fieri 
masca roi della tribi, 

1°” Doi dico9 che i vostri fratelli siano 

lepésta al combattimenti - e- 
sclamò don Giacinto - siete due s2!atente 
e non avete paura della lama che è in que- 
sto bastone, oltre che mi basta il fodero 
darvi una lezione di quelle che le tradizioni 
della tribù potranno ricordare ai vostri niv 
Poti.. — 

Andrès bestemmiava da quel. vero cane 
miscredente che era, e brandiva una vec- 
chia ronca ruggino: ma parve che l'esi- 
stenza di uno stocco annunziatagli dal gen- 
tiluomo temperasse alquanto i suoi spiriti 
bellicosi. 

Il-filosofo Tolomeo si era serbato eguale 
di umore. faceva lo stesso viso indifferente 
così al bastone che aveva l'anima di acciaio, 
come a quello che aveva creduto sino al- 
lora inanimato, Ma mentre don Giacinto e 
Audrès parlavano, egli aveva armata una 
vecchia pistola e cercava di mirar bene il 
cavaliere, affinchè al primo momento che 
egli facesse di sfoderar lo stocco, quel vec- 
chio arnese di morte'non lo sbagliaase. 

— Orsù - disse il cavaliere col suo ac- 
cento di sdegnoso disprezzo - 0 sgombrate 
il passo o io sarò costretto ad allargare la 
mia sr a spese delle vostre costole. 

— Per nostra signora di Valenza! - grid: 
Andrès. s pardlbiio 

A quel TAO don Giacinto fece atto di 
sguainare lo stocco precipitandosi contro 
‘Andrès, che involonteriamente dette addio 
to, ma brandendo ferocemente la ronca. La 
pistola del filosofo Tolomeo fe' cecca. Una 
falla di zingari di tutte le età e gli aspetti 
è’ eta radunata e la fanciulla cominciava a 
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temere per sè e per il cavaliere, mentre i 
bambini della tribù andavano qua e là sal- 
fellando fra le gambe degli adulti, diverten- 
dosi, allo spettacolo sanguinoso che si mi- 
nacciava, quanto a una fiera di villaggio, 
nella quale vi sia da rubare parecchi fazzor 
letti o addestrarsi al taglio delle borse. 

La fanciulla ne chiamò uno e gli disse 
qualche parola aul'ereschia. Il fanciullo scom- 
parve in due salti, mentre gli zingari che 
avevano lasciato di batfbre caldaie di rame 
@ incudini, lasciavano xedere nei naro delle 
facce affumicate, certi bianchi di occhi poco 
rassicuranti | 

Solo Giacinto e il filosofo Tolomeo pa- 
revano tranquilli, 

Don Giacinto mostrava di non voler sguai- 
nare se non al momento necessario, appena 
l'avversario della roncola avesse preso l’of- 
fensiva. 

Tolomeo invece cercava di raggiustare la 
pistola con la tranquillità di chi vo- 
glia uccidere la noia di una giornata uggiosa 
con qualche lavorio meccanico, che richieda 
molta pazienza e che abbia bisogno di esser 
fatto A 

— Andrès - gridava una vecchia - An- 
drès, figliuolo mio, ricordati di tuo padre 
che fu capo della nostra tribù per tanti anni | 

— Sta tranquilla, mamma, che se anche 
questo spaccone di gentiluomo avesse dieci 
2nime in corpo gliele trarrei a una a una 
prima che egli mi torcesse un capello. A noi. 

.Nell'ombra, al fioco barlume che veniva 
d'occidente fu visto lo zingaro slanciarsi con 
la ronca in alto e il gentiluomo, senza scom- 
porsi, parare il colpo col bastone che fu 
tagliato netto dall'arma di Andrés in due 


In mano al gentiluomo non rimase altro 
che un mozzicone inutile. 


Johannesburg, 15.— Avvenne un'esplo- 
sione di ‘dinamite @ Langiaatodoep. Otto inglesi 
© 26 indigeni sono rimasti morti. 

Nuovi vescovi francesi. x 

Parigi, 15. — Il Journal Officiel pubblica 
le seguenti nomin Ù 

Monsignor Servomnet, vescovo di Digne, no- 
minato arcivescovo di Bourges; y 

Monsignor Bardel, vicario capitolare di Bour- 
ges, nominato vescovo di Seez; 

‘Germain, parroco di Nimes, nominato vescovo 
di Rodez; 7 

*Harrera, parroco di Bordesux, nomiffato ve- 
scoro di Digne. » 

Incidenti pericolosi. 

parigi, 15. — I giornali pubblicano il se- 
guente dispaccio da Alceri: In seguito ad 
un confitto tra le tribù marocchine della 
frontiera, che rese necessario l'invio di due 
squadroni di cacciatori francesi, il Sultano 
avrebbe mobilizzato le tribù dei Riff, che si 
igerebbero su Oudja. Si temono disor- 
dini, che renderebbero necessario l’inter- 
vento delle truppe francesi. 
rin 


CRONACA ITALIANA 


Favilla a Como. 


Como, 13. — Col diretto di Milano delle 
15,15 è giunto da Bologna, scortato da un ma 
resciallo e due militi dei reali carabinieri, 
direttore di quella sede del Banco di Napoli, 
comm. Luigi Favilla. 

Molte persone erano accorse alla stazione di 
San Giovanni per vederlo in viso. Il Favilla 
però venne trattenuto in treno fin dopo che la 
massa dei forestieri già era scesa dal trano ed 
era uscita fuori dalla stazione. 

Finalmente venne In volta del prigioniero, de- 
bitarmenie ammanettato, di mostrarai al pub- 
blico. 

Favilla è ua uomo abbastanza alto di statura, 
tozzo, senguigno, dagli occhi grigi e dai baffi 
biondi ; in complesso un tipo volgare anzichenò, 
con un sorriso beffardo che predispone abba- 
stanza male il pubblico verso di lui. 

Era vestito di un lungo ulster grigio scuris- 
simo, ed aveva il capo coperto da un cappello 
basso, duro, color caffè scuro. 

E questo commendatore, che continua a sor- 
ridere come un delinquente che si crede intan- 
gibile, non ha mai cessato di ridere come il 
portoghese gaio ognor. 

Rise durante il viaggio, arrivando a Como, 
rise nell'omnibus chiuso in cui fa caricato, con- 
tinuò a ridere anche dopo arrivato în carceri 
ove fu rinchiuso - vedete fatalità - in upa ca= 
meretta isolata già pronta per accogliere pros- 
simamente il suo sezio cav. Alberto Mariani, 

Il comm. Favilla, dopo un interrogatorio che 
durerà tre giorni in ragione di dieci ore al 
giorno sarà rinviato a Bologna a- disposizione 
del giudice istruttore cha no reclama la pre- 
senza. 


Un processo che desta il maggiore interesse 
nel mondo della scena di prosa si discute at- 
tualmente a Milano. 

Gli attori sono Giuseppe Giacosa e Camillo 
Antona-Traverai. La origine del processo de- 
riva da una polemica. Il Giacosa era direttore 
per la musica e la drammatica della Società 
degli autori rammatici di Milano, una Società 


tti, che i soci i 
cevono la resa dei conti regolarmente,” che” 
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La femmina capì allora l'astuzia di 
fiacinto che con la minaccia di Mie 
ghe non c'era, aveva tenuto in rispetto i 
due gitani. Quando il filosofo Tolomeo, si 
fu assicurato che il giovane gentiluomo zion 
era armato lasciò dì accomodare la pistola 
£ prendendola per la canna si apparecrhiò 
a dn calcio don Giacinto. È 
(ella lotta di ombre nella natto fra quel 
turba di altre ombre bizzarre per tn 
ei Stara per mulari in un'oscura © 
osa iragedia, quando una v 
fondo del buia. "09 Mo: 


cai principe Macarese! - disso il vecchio 
aveva 
RITI 
— Mi farà piacere di conoseerio - mor- 
mor don Giacinto che non pareva punto 
commosso dall'arrivo del, personaggio. 
2A ndrès e il filosofo si vitrassero, mentre 
icune veccliie zi gare N 
tenta ziegare brontolavano sorde 
— Ti ho salvata la vita — agri 
voce tuonante, @ dall'ombra delle strada LT 
staccò un uomo di alta statura che venne 
4 piantarsi presso don Giacinto — ti ho sal 
vata la vita, giovinotto. 


= Tin i — ris sù 
tendoti IE2nI - rispose don Gincinto, met- 


servirsene, 
— Tu però ci hai minacciati 
elle non averi, i o 


— Per ridere i, 
see 
— Basta — urlò il princi pai 
nessuno più osi di continuare in queste pro: 


il quale asseri che il Giacosa 
per proprio conto faceva, figurare la Sp; 


fa re 
autori francese son Tisa@tte che 6000 In È 
Di qui un incidente vivacissimo fra 


cardi e il Giacosa, il quale, Re: 
aver pagato fiso all'ultimo soldo, si manco, È 
presentare } suoi conti. DerTà di 


Nella seconda udierza il presi 

dal cav- Marco Praga, dirette — rig 
Società degli autori, uno specchio rigurità 
i proventi dello Champignot, 

life 15,308. Ce ni 

Il comm. Giacosa poi alla sua volta 
non aver rinvenuta tutto la 
somme spedite a Parigi, ma che « 
salgono a circa lire 6000. 

Si sospende quindi l'udienza 
questo conteggio. 

Alle 13 la si riprende con un c 
i testi Praga e Re-Riccardi. 

A questo punto la difesa fa is; 
il tribunale voglia ordinare alla 
autori la presentazione di tutti i re 
eumenti atti a controllare lo specchietto ‘& 
presentato. se 

La parto civile vi si oppone. 

Da qui incidente avanti il Tribunale, tvai 
dal prof. Cogliolo, ed a cui risponde fl ;, 
sore Maino. ara 

Il Tribunale dà ragione alla parts civile, no; 
avendo egli veste a contringero terzy pesco 
non in causa a produrre loro documen pit 
vati. Fa 

La parte civile però propone di far noni 
del presidente un perito a cui la Società degl 
autori metterà a disposizione tutti i doeugseg 
perchè eseguis=a egli ua controllo alle ri 
tanze oggi presentati 

Qui la diesuesione va per le logte. 

entra in campo unaltro 7 
ali po Punto grava dalla 

L’Antona-Traversi accusa Giacosa di av 
detto e propalato che le Zozeno Se = 
scritte da lui solo ma in collaborazione di Fer 
dinando Fontana, ciò che egli impugas. chi 
ma quest'atto la pugnalata artistica. 

A lui risponde il Giacosa, dicendo come per 
quell’atto di cessione dei diritti d'autore far 
dall’Autona al Fontana — per le poche paroa 
che si leggono in quell’atto (Serifté in collale. 
razione) egli in buona fede ciò credette, me 
che non può né escluderlo, nè ammetterlo. 

Si decide perciò di sentire Ferdinando Fox 
tano. 

Egli ba rivendicato all’Antona il lavo: 
Rozeno, che egli vide quando erano. gi ut 
commedia organica, è golo dice di avere a 
cademicami 3, avendo letto il copione, dato 
qualche consiglio all’Antona dei quali sicu 
ne accettò, altri ne rifiutò. 

‘Spiega come egli essendo creditore dellio- 
tore si fece cedere metà dei diritti d'autore, 
ma dichiara che le parole scritti in collabera: 
sione si riferiscono alla commedia I du padri 
e non alle Rozeno. La cessione della metà di 
ritti era stata fattà per farlo rientrare in somma 
anticipata all’Antona stesso. 

E dichiarandosi amico di tutti e due ii lavia 
alla conciliazione, perchè Antona-Traversi ha 
dei mariti come molti ne hanno il Giacosa e ls 
Società degli autori, la quale avrà della perche, 
ma é un istituto sacro, 


SPORT 


Esposizione internazionale di cani. — Als 
Ssposizione internazionale di cani indetta dil 
< Pointer © Setter Club » all’Arena di Milano, 
nei giorni 22, 23 e 24 maggio, la colonia te- 
desca stabilita nella riviera ligure ha mandato 
splendidi doni @ decise d'intervenire coi suoî 
ogni che par la massima parte sono dechhunde. 

Il < Poinier e Sotter Club » ha chiamato 
dalla Baviera, come giudica, spacialmenta dei 
oani di razze tedesche, il barono Atto ron 
Kreekwitz che questi giorni giudicherà alle im- 
Rorianti esposizioni di Rotterdam e Franco» 

Auche il conte de Montal, presidente del 
_—______—_——————6—— 


vocazioni. Il gentiluomo che qui vedete è 
mio ospite. Ragazza, fatovi dare una fit- 
cola © rischiarateci Îa via della mia tende. 
Don Giacinto senza scomporsi segui il 
capo della tribù di zingari fino alla tenda e 
vi rimase con lui a conferire lungamente. 
. Andrès e Tolomeo sbuffavano, aggirandosi 
intorno sila tenda del capo per sentiro quali 
ini aveva avuto Îl capo di costringerli 
a risparmiare quel bellimbusto. 
. Finalmente dopo aver perduto molto tempo 
indazno a vegliare, udirono la voce del get- 
(luomo che calciare: 
— Ma se aono così forti, n hanno 
fatto finora mula to Pete rente 


ds Aspettavang il capo che dovesa venire 


— R voi credete... È 

— Credo tutto io, quando si ha voglia di 
arrischiar tutto per tutto. — s 

Poi i duo interlocutori abbissarono di 
nuovo la voce è invaro i due ziagari per 
lungo tempo aspettarono altre parole che 
facessero loro capire chi fosse il gentiluomo 
verso cui il capotribù si mostrava così de- 
ferente, 

— Andrés, amico mio — disse Tolomeo — 
ho paura che abbiamo fatto una scempiag- 
gine. — 

— Ne hai paura? 

— Come non ho i cialtra 
cs i mondi ra ag di ve 

fg invece sono di tutt'altro papere. 


—_ lo non ho paura di aver somafu 
— Meno male... 


reti. - ettarti a trarre le concluiosi= 


— lo ne sono certo. 


Per l'esame di 
confronto ta 


tan 
(2a. perch 
Società degi; 


(Conti 
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re REA 


jp ) de 
dè sfiaterranire 60m bilona della 
‘i baglî, iceoli cani da seguito 
in Ita 

nei da ferma saranno giudicati dal 

‘Mulard espressamente N 
Pitta, Ale razzo saranno giudicata da 

1 Fre sinoîli italiani. — 

his pervenuti meritano speciale ma 
ai dtmio: Coppe della cià di Mirenzi 
gs È Preallo su argento e în atile Lui 
qui ‘magnifiche coppò d'argento 

Jorre di Sitinfbourne. 
ri del « Polnter Setter Club » 


parola diagonale. 
, non i cani. 
di vendetta. 


Logogrifo. 
io piaccio per che acidulo. 
ia Prancia mi difendono i gendarmi. 
Calisto Ill (è facile spiegarmi) 
0 dormiglione celebre. 
,evo a far le ruote de’ vagoni, 
l'epa agli asini, ai montoni 
lo a femmi 


È 11 fn de' conti io sono un truffatore 
4 d'uoi siam belli e abbiamo buon odore. 
Il feudo degli Obréaovi 
omino notissimo eresiarca 
+ Dirno con Dronero nel Petrarca. 
Ferruccio, Attilio Regolo. 
Ni spacciano dovunque i farmaci 
È Gon me ce l'hanno tutti i soci 


ROMA 


15 aprile. 
Temperatura d'oggi. 
Al'Osservatorio astronomico del Collegie 
10: 
Srmnacima 19° 7 - Minima 8° 2 

Museo Le Lieure, Mortaro 17, dalle 15 
st ti: Raggi X, Cinematografo, Grotta di 
Larie, Panorama: Viaggio dal Giappone & 
Jona. 

Sua Maestà la Regina. 

Questa mattina alle 10 S. M.la Regina, colla 
igtema di Genova, accompagnate da_ dui 
fase d'onore $ del gentiluomo di servizio, 
ii favato nella chiesa del Sudario per ‘assi- 
tare alle funzioni del Giovedì Santo. 


Xx Ze 

Atcompagnata dalla ‘duchessa Massimo di 
rigo è dal conte di Collegno, S. M. la Re- 
fan ni réod Lori n visitaro l'intituto;« Protet- 

» in via Nomentane. 

'angusta signora venne ricevuta, oltre che 
dela "ireazioa dell ituto - la bellissima © 
inue suora Raffaella — dalla marchesa Ser- 
ls, dal prefetto conte Bonssi, dal sindaco 
gisspe Ruspoli, dal direttore spirituale del- 
lapio moosignor Pugnese, dal-deputato San- 
tai dal dottor Parboni, dal'comm. Baldovino, 
dl prof. De Rossf. 

Fi una vera fosta per quei balnbini che of 
tito alla sovrana mazzolini di fiori e-fmsuo 
care cantarono un inno acritto dal maestro 
Crati 

x 


Sta Macstà ha visitato, nel pomeriggio, ii] 
seglri di Santa Maria della Vittoria, di San 
Sirestro, di San Carlo al Corso, dei SS. A- 
potuli, di Sant'Ignazio, di Santa Maria della 
Minerva, di San Vincenzo e Paolo e della Bocca 
della Verità, 

Soa Maestà ai è vivamente congratulata col 
ritore della chiesa della Vittoria, padre. Giu- 


La settimana santa. 
Gnadissima folla ieri, in San Pietro, per il 
re. 
Oggi in questa basilica ha avuto luogo LOS 
cirimonia della lavanda dell'altare papale. I! 
Senio era ‘affllatissimo. 


À Suata Maria Egizi 
ira îl fac simile del S. 


Ad assistervi sono invitate 
tins, pere italiane; parle straniere. 
Note vaticane. = 

© Papa hs rimetso siarmbasciatore! di Pari 
ta Mirza Riza Koes uns lettera per lo Scià 
tl quadro in mosaico rappresentante la piazza 
San Pietro durante la benadizione papale 
Il Pontefice ha conferito all’'ambasgl 

fran croce dell'Ordine Pisno, © 2g 
séguito altre decorazioni, secondo la dignità © 


toninato beneficiato di San Pietro. uu, 

— Trotasi in Rome s alloggia all'albergo 
& piazza San Carlo. al Cotso monsignor Nur 
teat, il'ioto e caritatavole” pretato Înglfse: 

— E'atato concesso l’ameguaner 3 monti 


fmor Michele Arcangelo Peroni, vescoro di 


Un pellegrinaggio. 
N comitato per i fosteggiamenti dell'8° cen- 
tenario della prima Crociata, ha pubbli ito © 
ta cattolici per un pellegrinaggio da 
farsi domani - venerdì santo = o 
fare domsai - venerdì santo = a Santa Croce 
. . L’ammiraglio Bertelli. 
ili ale 2 pomeridiano è morto fn Rome i 
comm. Luigi Bertelli. it 
in via Torino zum, 168. PERTINI 
ra cnato in Ga 
rr nova nel 1831. Contava 22 


“ ausiliaria, di la 
pressione del Consiglio ‘scpsbiee "di sopo 
cata <P molte decorazioni figurava ln mi 
valor militare e la croce dell'Ordi 
Sea i dell'Ordine 

1 funerali avranno luogo domattina, con l'i 
tervento delle rappresentanze di tutti i corpi 
della marina. Da Napoli giungeranno 200 ma- 
rinai, per rendare gli onori della salma. 

Funeri Carotti. 

La salma dell'onorevole Carotti stamani alle 
9,30, dopo l'assoluzione data nella chiesa dei 
‘SS. ‘Apostoli, è stata trasportata alla stazione 
ferroviaria 

Tl carro era preceduto della banda e da un 
battaglione del 69° fanteria. 

i a destra, l'onorevole 
Guarnieri, Galimberti, Saredo e l’avy. Cortina, 
a sinistra S. E. l'onorevole Zanardelli, l'onore- 
vole Curioni, il prefetto conte Bonasi e il com- 
mendator Isoch. 

Nl feretro era ricoperto da corone, fra cui 
ammirabile quella della Camera dei deputati e 
quella dell’Associazione della stampa lavoro 
del Tomasich. 

Ni:carro funebre: era: seguito da numerosi 
amici e da non pochi deputati. 

Lutto in casa Finali. 

Teri sera nella propria abitazione in via San 
Nicola da Tolentino num. 2 cessò di vivere la 
signora Lusia Zauli-Finsli moglie di S. E. 
menatore Finsli. 

All’egregio uomo, sincere e rispettose con- 
doglianze. 

AI Circolo artistico. 

Abbiamo già annunciato che sabato a al 
Circolo artistico saranno riprodotti i capola- 
vori di pittura, ispirati ‘3 soggetti sacri: un 
vero avvenimea:o artiatico. Aggiungiamo oggi 
che la rappresentazione sarà accompagnata da 
uno scelto programma di musica sacra, la cui 
esecuzione sarà diretta dal conte di San Mar- 
tino. 

1 forestieri a Roma. 

lari con un treno speciale sono giu 
Parigi circa 200 forestieri, venuti per asti 
alle funzioni della setti 3 

Oggi hanpo visitato i monumenti .e le prin- 
cipali chieso della città. 

1 prigionieri e la Croce Koses. 

Il tenesto Cartegni, comandante del secondo 
scaglione dei prigionieri arrivato a Napoli il 5 
Corrente, fece ieri visita al presidente della 
Croce Rossa italiana per ringraziarlo dell'as- 
sistenza e delle affottuose cure che la spedi- 
zione deila Croce Rossa stessa prestò in Africa 
a lui ed ai suoi dipendenti. 

La Pasqua e la Sacra Famiglia. 

‘E' consuetudine delle famiglie in prossimità 
%dello feste paequali di dare assetto alle case, 
‘di disfarsi di ogni oggetto che formi inutile ia- 
gombro. pi 

‘Noi rivolgiamo alla popolazione romana la 
consueta preghiera di non gettar via nulla, ma 
Si ronservar tutto con cura per l'Istituto della 
Sussa Feniglia. Esso accetta tatto (casa, varia) 
‘tracci, rottami di ‘ferro, ‘scarpe e vestiari veo- 
Sii ‘ombrelli rotti, cappelli vecchi, mobili fuori 
d'uso). ì 

Fai decorso snio la rascolta di que ri 
Aiuti fruttò lire 47,826 42, le quali 
Servirono al mantenimento di 40 famiglie po. 
norvl'aidetto alla raccolta ed alla cernita dei 
TANU. e l'altra metà a mantenere ‘una pala 
dei fanciulli raccolti nei quattro case dell' T- 

into acta Famiglia ha dato anche vita a 00- 
logie agricolo per richiamare i fanciulli =1 a 
lonie ilila tarra, par cui chiuaque avasse delle 
Kiltie, vasi «i fori, semi ed afro da regnare 

ii ricordi di ud seijo che nulla ha sap! 
lirico di so el so de ale Ra IEP 
ie istituzioni di carità locale, 

3 lavori al Policlinico. 
lavori pubblici 
nella que ultima nto parere fe 
vorevole al pros! 
alla. proseesziona de 
Misto infettive). — È 
arto "i nrogetto è steto rimesso al Consigiio 
di Stato per l'opportuno parere, dopo di © 
dei lavori pubblici compilerà i ca- 
i per bandire 12 38% 
P*° Le vaccinazioni. 
<nicipali in pirzza della Subuera, 
ns: ira fe vassinaz oai pubbliche g"a- 
, Bee DOT pento al pubblico dal 15 epale 
tota SSABTO fai 15 sefombgo el 30 no: 
ni 30 Grtftti i giorni dallo 9 alla 45, 2 Do 
gomindgti periodi il solo giosell e ls dora 
i stesso 013. 3 È 
Se nl ct O siii e riv 
See mao ninsciotj gratuitamente pelle 
inezio sele mugicipali allo ore suindicate n° 
masso palo todi o sabato di ogni settimane. — 
giorni Si inero il certiiato delle vaccinazioni 

Far oinazioni egeguite privatamente, è obbli- 
se rino: dichiarazione dei ri- 

forio di pres le “ 
Erottivi medioi, iL 

Itinnovazione di marciapiedi. 
nella residenza munici- 
ra par l'ap- 


tto di via si 

tro tratio la via Sirenzo-e la vin 
‘aud fra la via Napoli e la 
prevista la spesa di lire 


11 solitoinvegtinichto. 


Leone ua vi 
propria bicioletta c® 


Ultima novità della Stagione in Seterie Lanerie e Cotoneria 
EUGENIO FIORENTINO Via del Tritone, 18-23 


quantenne, e facendola cadere in terra le pro- 
dusse una ferita alla testa. All'ospodale della 

Consolazione la povera donna fu giudicata gua- 
ribile in 10 giorni. 

Il velocipedista si ecclissà. 

, La vecchia strangolata in via del- 
l'Impresa. — I due arrestati per lo stran- 
golamento della povera Terosa Ricci sono Ro- 
molo Pasquali di 30 anni da Velletri e Romolo 
Sassoli di 33 anni da Bologna, ambedue re- 
duci dal domicilio conto. 

Sembra, però, che il Pasquali non abbia 
preso parte che al furto. L'assassinio fu com- 
messo dal solo Sassoli. 

ll ferimento misterioso. — Il profes- 
sore olandese Hermann Christian Moddermann, 
che l’altra notte fa raccolto gravemente ferito 
nei pressi di Santa Bibiana, venne sottoposto 
ieri ad una importante operazione chirurgica. 
Il #00 stato è sempre allarmante. 

Interrogato dal delegato Sgadari, narrò d'es- 
sere stato avvicinato da un giovinotto robusto, 
sbarbato, vestito color cenerino, che gli chies 
del denaro. 

tro egli, cavato il portafoglio, si accin- 
geva a dargli una lira, l'altro lo aveva assalito 
a colpi di coltello; poi, strappatogli di mano 
il portafogli che conteneva trentaquattro lire, 

’era dato ‘al a fuga. 

L'autorità di pubblica sicurezza ha arrestato 
un individuo che la sera del misfatto fu visto 
in piazza Guglielmo Pepe chiedere con insi- 
stenza del denaro n certa Rosina, donna di 
mala vita. I connotati dell'arrastato corrispon- 
dono a quelli dati dal Moddermann. 


Il prof. Moddermann è morto stamani. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale, 
Sabato prossimo le LL. MM. riceveranno 
le deputazioni del Senato e della Camera 
ar l'indirizzo în risposta al discorso della 
‘orona. 


Stamani alle dieci ha avuto luogo alQui- 
rinale la consueta relazione al Re e firma 
dei decre 

Mancavano i ministri Luzzati, Sineo e 
Gianturco. 


Sua Maestà il Re ha ricevuto in udienza 
privata il senatore barone Augusto Peiroleri 
ministro plenipotenziario in ritiro. 
Ii re del Siam. 

Il re del Siam giungerà in Roma il 3 giu- 

gno è ripartirà il 7. 
AI Senato. 

Messo in discussione il progetto di legge: 
« Maggiori assegnazioni sul bilancio dell’e- 
sercizio 1396-97 per riparare i danni cagio- 

alle opere idrauliche di ?* categoria 

dalle ultime piene », il senatore, Mangilli 
interroga lungamente ‘il ministro dei lavori 

ubblici sui lavori del Reno, e l'onorevole 

rinetti risponde in modo che  l'interro- 
gaate si dichiara pienamente soddisfatto. _ 

mettono in discussione gli articoli, e il 

presidente Farini comunica al Senato il se- 
guente ordine del giorno del relatore Vi- 
telleschi : 


« I° Sanato, invitando il Governo a mante- 
nere tutta la sua n 
degli atti come garanzia amminia: 
litica, passa sila discussione degli articol 

li ministro Priaetti spiega le ragioni per 
cui si è affrettato a presentare alla Camera 
© quindi ai Senato il progetto di legge. Di 
Mostra anche come l'attuale disegno prov- 
eda meglio e con lieve spesa ai lavori per 
cui egli avrebbe potuto chiedere, in via prov- 
Visoria, uno stanziamento anche, maggiore. 

‘Conclude pregando il Senato di non voler 
accogliere l'ordine del giorno del senatore 
Vitelleschi, il quale dichiara che l'ordine del 

n ha significato ostile verso il mi- 
ffistro, però insiste nell'ordine del giorno 
stesso. na 

Parla anche il senatore Guarnieri per uno 
achiarimento. Ù 

Alle cioque e mezzo la discussione con- 
tinua. 

L'onorevole Gianturco è 
ministro della pubblica istruzione stamani 
ha fatto ritorno da Napoli. 

L'osorevole Luzzatti. r 

{l ministro Luzzatti è partito per Venezia, 

L'onorevole Arcoleo 
è partito per Napoli col treno della mez- 


Lotte. 
sr WI generale Saletta 
è parsito per Firenze, 

ggiore Nerazzini. 


den, 14. — Il maggiore Nerazzini è par- 
de oggi, da Zaila alla volta dello Scioa. 


Una circolare del quardasigi.!i. 

il guardasigilli ba inviato una, clecoi 
presidenti @ procuratori generali d'appello, rac- 
Fremundanio loro la più stretta osservanza 
della leggo concerrento l'ammissione degli 
epiraasi notsi, avendo cura epecisimanta che 

li ‘andidati fra | requisiti richiesti abbisao 
quello della pratica notarne per il tempo dalla 
leggo determinato. 

AI Congresso Internazionale pestali 

titi per Washington, via di Pa- 

ono Parnole Chiaradia © l'avv. Dalmati, 

*otario dell'onorevole Mazziottì, per rap- 

presentare l'Italia a quel Congresso inter- 
nazionale postale, 


ROLLETTIAO” FIRARZIARIO 


incertezze sulla sitvazione in Oriente si 
e preti delle tata. pasqual, ie 
57; fenno restringere ancora, se pure è.pos- 
il movimiento degli affari finanziari. 

suoi battenti 


* per lo svago. 


Le borse di Berlino e Vienna saranno chiuse 
domani, venerdì e lunedì prossimo, quella di 
Parigi lunedì; le nostre non si darazno altro 
lusso che quello della vacanza di domenica, 
note di Cometa: E; inlasi hano tanto de 

Ora si capisce perfettamente che, innanzi a 
questo periodo di riposo, quando nelle mon 
tagne della Macedonia già si combatte ed i 
combattenti potrebbero scendere da un istante 
all’altro in campo aperto, la gente d'affari non 
intenda di prendere alcun impegno, anzi cerchi 
di liberarsi di quelli‘che può avere ancora. 

E poichè la tendenza di questi giorni pas- 
sati era per la fermezza, le posizioni da liqui- 
dare dsvono portare delle vendite piuttosto che 
delle compro. Perciò. anche i corsi odierni sono 
fiaschi, ma senza notevoli spostamenti. 

Le notizie dalla frontiara greco-turea sono 
le più incerte. Si dice che il movimento ten- 
tato dalle banche greche di sollevare la Mace 
donia non sia riuscito, e che quell'incidente 
debba considerarsi ormai come chiuso. D'altra 

Governo greco domanda un credito di 
23 milioni, e oggi giunge notizia che una nuova 
banda, forte di 2500 uomini, si sia diretta oltre 
la frontiera. 

Che tutto ciò abbia a finire pacificamente, 
sembra ormai alquanto difficile. 

La situazione monetaria riesce sempre ottima 
per abbondanza di capitali e per buon me; 
cato nel saggio del danaro; ma questo buon 
mercato a Londra produce un grosso inconve- 
niente, esponendo la Banca a notevoli domande 
di oro dalla Francia. Ieri la Banca ha perduto 
altre 375,000 sterli 

Se questo movimento non si arresta. 0 se 
alla direzione dell'istituto inglese non consta 
chie debba essere compensato da larghe im- 
portazioni di oro dall'estero, è probabile che 
esso debba ricorrere al solito espediente dei 
prestiti su consolidati per cercare di far rinca- 
rire alquanto il valore del danaro sul mercato 
libero. 

Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 15, ore 12,25. — Borsa insignificante, 
affari sampre più ristretti. Nessuna notizia pre- 

isa dall'Oriente. Perpetuo 102 62. Turco 17 60. 
Emtéricure 60 31. Italiano 89 95, 90. 

Genova, 15, ore 13 35. — Nullità, piuttosto 
deboli - Rendita 4 00 94 65 — 4 112010 10475 
- Banca d'Italia 700 - Meridionali 663 11? - 
Mediterranee 506 - Rubattino 307 - Cambi leg- 
germente più fermi — Francis cheque, 105 55 
“ Londra 26 52 — Berlino 130 05. 

Borsa di Roma. 

Anche da noi la tendenza del mercato è riu- 
scita molto incerta e nell'insierne ha regnato la 
debolezza, non ostante lo atacco delle cedole 
su talani valori locali. 

La rendita fu negoziata stamani fra 94 700 
94 67 per terminare oggi fra 94 62 e.94 6C. Il 
contante fece 94 60, 9 57. Il 4 112 00a 
104 75, 104 80. 

Acqua Marcia 12 50 — Gas 780, 785 e2 di 
lire 30 — Omnibus 229, 223 ew di lire 9 
Condotte 182 — Metallurgica 113 — Generale 
43 1}2 offerte — Risanamento 16. 

Cambi: 

Francia vista 105 50. 

Londra 26 51. 

Germania 130 07. 


sosts Di Foros del 15 aprilo 


Rosi <raze. 8 è;dam.a | 100 70 
» a. 500ve.| 102 47 
. Big o.| | 10647 

Rendita italiana 5 90 89 65 

Cambio sopra Londra 25 13 

Cozsolidati inglesi 11218 

Cambio sull'Italia . x 5 18 

17 45 
s15— 


a sir 


16 aprile a lire 105 56. 


Del cader dei capelli non si lagni 
Chi con China Migone non fà bagni. 


A. 
BONAVENTURA SEVARINI g@rente responsal 
Siabilimento Tip, Italiano — Via Coppelle, 55 


A. PELLEGRINI DENTISTA 


si è trasferito in Via Trilone, 96. p. p. 


GILLI BEZZOLA e C. 
PASTICCERIA - Corso Vitt. Em. 45 


Economia e salute 


ln Via Monteroni N. 84, 85 (già Ristorante 
tel Falcone). Si è aperto ua grande dsposito 
di Vino da paato, dei Castelli Remani, Toscani 
delle Puglie © di Greola. 
Prezzi al quartarolo da L.6 — 7— e più 
» al fisco. » »1—125epiù 
Servizio a domicilio. 


ISTITUTO 
KINESITERAPICO di Roma 


Ginnastica medico meccanica svedese me- 
todo Zander - Massaggio meccanico manuale 
od elettrico - Ortopedia incruenta - Tremu- 
loterapia - Elettroterapia - Raggi Rontgen. 

Palazzo Morosi all’Esedra di Termini, entrata 
via Torino, 117. - 
Direttere D.r C. COLOMBO. 


BERTELLI 
A dure di cetramine- poca lt di ctrze Bertelli 
Premiate sile Esposizioni Madiche e d"igiana 
‘con Medaglie doro o d'argento 
sono vivamente raccoi 
da moltissime aotabiità Mediche contro le 


TOSSI CATARRI 


della vie respiratorie ed orinarie. 
ADOTTATE In MOLTI OSPEDALI 
Scstole da L. 9.50, L- 1. 


30, € L. 1, dai proprietari 
‘à- BERTELLI e È, Milano, e & te 0 Flomaci 


———_ts:______m 


25 anni di successo. 


la tutto il mondo i sanitari concedono al- 
l'Emulaione Scott il primo posto quale rimedio 
contro le malattie estenuanti. Dacchè essa venne 
scoperta, venticinque anni orsono, è stata sem- 
pre prescritta dai medici a preferenza dell'olio 
di fegato di merluzzo semplice; il motivo di 
ciò sta nel fatto ch'essa riesce di gran lunga 
più efficace, non ha lo sgradevole sapore del- 
l'olio ed è tollerata anche dagli stomachi più 
debol 

Oltre ad aver reso l'olio di fegato di mer- 
luzzo gradevole al palato e digeribile, l'Emul- 
sione Scott contiene ipofosfiti di calce e di soda, 
sali che hanno un'azione mareatissima sul si- 
stema nervoso, sul midollo spinale 6 cerebrale 
© sulle ossa. 

Non si esce dal vero affermando che il pre- 
parato Scott è un rigeneratore, una soluzione 


Per dimostra- 
re l'alta opinione 
dei medici del va- 
lore dell’ Emul- 
sione Scott ci 
piace riprodurre 
una lettera del 
dottor De Paolia 
di Napoli: 


1° Aprile 1396. 


« Prescrivo da 
qualche anno 
« PEmulsione 
« Scott ai bam- 
« bini © fanciulli 
risostit'ente nelle forme discrasiche da sero- 
fela, rachitiamo, bronchiti e postumi di ma- 
lattie infettive ed esaurienti, le quali hanno 
bisogno di un energiéo agente terapeutico, 
capace di rialzare i poteri fisiologici, arric- 
chire il sangue ed tessuti dei lero normali 
elementi organici. 
© possi niliare: bio in inerti ai 
ottenuto ottimi risultati, specialmente 
« l'Emulsione Scott ha il vantaggio inni 
« nale dì poter essere usata in tempo e lun- 
« gamente, fino a cura completa, perchè di sa 
« pore gradevole, di facile tolleranza e di si- 
« cura assimilazione, superiore all’olio sem- 
« plice di merluzzo, dei fosfati, sce., sommi 
< nistrati separatamente con grande difficoltà, 
< è poca tolleranza. » 
“Prof. Cav. Luier De Paotis 
Specialista in ostetricia, malattie uterine e uri- 
narie -— Professore Pareggisto delle Regia 
Università di Napoli — Direttore del Di- 
spensario Celtico Governativo — Medico 
delle Ferrovia Mediterranee — Perito Me- 
dico Igienista — Delegato per il servizio 
ostetrico e per la statiatioà dei parti della 
città di Napoli — Direttore della Guardia 
Ostetrica di Napoli (Rettifilo, 75) — Di- 
rettore del Bullettino Sanitario delle Le- 
vatrici e dei concorsi — Direttore del Ga- 
bizetso Clinico perla cura delle donne gra- 
vide e malattie dell'utero — Corso Re 
d'Italia, 341 - Napoli. 
| Non si potrebbe avere conferma più effet- 
tiva e convincente di questa, sul merito del ri- 
medio. L'egregio Dott. De Paolis nella sua let- 
tera dimostra la notevole superiorità dell'R- 
MULSIONE SCOTT sull’olio di fegato di mer- 
luzzo e di qual valora essa sia in terapeutica. 
mezzo unico per assicurarai i benefici del- 
l'Emulsione Scott è di comperare l'articclo ge- 
nuino faeilmente conoscibile dalla marca di 
fabbrica (pescatore con un grosso merluzzo 


sul dorso) marca che portano le bottiglie sulla 
fasciatyra. 


ed altre malattie nervose, si guariscono 
| radicalmente colle celebri Polveri dello 


Stabilimento Gassarini 


DI BOLOGNA 
Si trovano in Italia e fuori nelle pri- 


ci 


Rien Li 


—__——————FFymuvmv MC sei. REI 
È il più aio Istituto Halino di Ansirezion! 


CONTRO i DANNI degl INCI 


uil VITA llUMO E= 
pp le RENDITE VITALUIE=* 


SEDE IN MILANO 


Via Lauro, 7 


11 successo di qY 


Società anonima per azioni — Fondata nel {1926 po x 


Capitale nominale L. 6,200,000 — Versate L. 9%, 600 — Riserre di utili L. 4,410,138 — Riserve di premi L. 5,498,710 


‘la Compagnia di Assicurazioni di Milano offre ai suoi Assicurati: ol 
la GARANZIA MORALE di essere ISTITUTO NAZIONALE e di avere n passato di 71 anni memorabile per lealtà, rettitudine e correttezza; Fido fond 
la GARANZIA MATERIALE del capitale sociale e di forti riserre accumulate; ni 

la PIENA SICUREZZA con patti liberali e lealmente éssertati: 


RAMO INCENDI - Li Consi assicura è viti tariffe di premi i danni del fuoco, del fulmine sE E 


SIIAIIO Li le O 
dello. scoppio’ di caldaie a vapore e del gas. 


Assicurazioni in corso L. 1,955,100,000 
Indennizzi pagati . =», 43.737.000 


(1) VITA. - Nel 1891 la Compagnia ha riformato interamente i suoi sistemi ed ha adottato condizioni 
polizza le più liberali e vantaggiose per gli assicurati, senza aggravare le tariffe dei premi. È 


7 Garanzia gratuita per rischi di guerra, di servizio in Marina di viaggi, di duello. Restituzione di premi e interessi 8 
caso di suicidio volontario. Te 


RISPARMIO E ASSICURAZIONE [E 


100 lire collocate annualmente a una Cassa di risparmio all’ interes i 
stali assegnano soltanto 3 114 010) diventano: a o E Casse HE 


555 lire dopo. 5 anni 2927 lire dopo 20 anni 

1214 » 10 >» 4031 >» 25 >» : atti 

197 >» 15 > 5342 > 30 > Er 
100 lire pagate annualmente alla COMPAGNIA DI ASSICURAZIONE DI MILANO cs 


sulla vita garantiscono un capitale di: per una assicurazioni 


4 


5270 a persona di 25 anni "| 3400 a nersona di 40 anni 
4600 > 30 > 2800 >» 45 Be 
4000 > 35 >» 2200 > 50 


Il capitale così ASSICURATO non ha bisogno del tempo P e non av 
prime 1oo lire perchè, in caso di morte, esso - IMMEDIATAMENTE donato ; gi il pagamento delli 

L'uomo prèvidente non deve fare assegnamento sul tempo, egli deve pregicizai i eredi. a. nonfess fl Go 
ARRIVARE IN TEMPO A COMPIERE LA SUA. OPERA DI RISPARMIC. La Siena iracio danza 
è perciò l'assicurazione; e la migliore Cassa è il più antico Istituto Ita\iano di migliore forma di rispat! fit ie 
degli INCENDI ‘e sulla VITA. (Milano, Via Lauro, N. 7). assicurazione contro i da” vi 


|| all'osservanza 


La Compagnia ha Rappresentanze in tutte le città del Regno. EG 


Ria esulare da (| 
ovo, ave 


di pr 
>» cattolica 


ose l'autor.tà] 


Angente procuratore in Roma Cav. Enrico Marchi -Via Condotti 4. Fn 


nti l'autorità 


ANNO XXVIF 


TI D'ASSOCTA7IONE — 


NUM. 104 
PUBBLICITA®* 


: n condizioni speciali. va 
Cent, B in tutta Italia > ; = 
a - ato 17 Aprile 1897 Arretrato {3 Cetitésimi 


preghiamo vivamente gli abbonati a { son sicuro che 


vi ona 50 fosse atato il caso giusti- { forestieri la poesia della pi fi la ci 5° peri 
PIPE caduto l'abbonamento di rinno- | zia sarebbe stata fatta ha » re i la poesia pittoresca regione, f GLI STUDENTI IFALIANI A BERLINO | della circostanza dello scampato” pericolo 
è sc ompo per evitare ritardi nella | della canonica non meno. srotenia oi | Prime ancora della penna del D'Annunzio e del n 


ù rontamente ch i Michetti: Gli usi r; 

pio Ge e 
i se ho a dire la mia impressione, fi The di Londra, 

y aperto un abbonamento speciale dal | 1a condizione di Orgiano dove an mano di | GEM. Goddes. n” Fd 


per vantarmene con, lui, per anugpziaegii 
che a me egli deve la vita. Non sta 
possono anche i capretti imitare l'esempio 


Berlino, 15.— Gli studenti italiani visi- 
tarono, stamani, l'Università. 
Nel pomeriggio visitarono i monumenti pub- 


1 i ri degli uomini, e rispordere al benefizio. co 
s il si sì tar; sa si ici. Us tina i, col prof. Moriani, si la più nera ingratitudii 
y aprile al 31 dicembre al prezzo vera- destro = gia gu tutti i cattolici | E, sempre l'editore Barbéra' di Firenze, che fecero si pelmso & Ginscila cd ssvisios= | Maio Vho sulle lcacsii, si be 
eccezionale di snodano no e cattoliche pos- | fu il padrino dei cinque ‘volumi già néciti, sta | tero al dibattimento del processo Koschermann. | qui in poche ore la convinzione che 
pil RE 12 PO” poi danni al mere, indisturbate quel | per. pubblicano un altro sui Giuse fanciul- | * Gli studenti italiani sono dappertutto. accolti èd agnelli non sono ospiti i quali 
LI in svga icipio, non mi ap- | lesché. È smise: si‘@dattino a vivere fra le quattro mura dî 
È, n 5 See di ; * Nel'récarii'all’Albergo essi incontrarono l'i uria.casa cittadina, eccomi disposto a ce- 
asso straordinario si concede tr si voglia, e-lasciando che la in "o gli fe 5 S 
ili nto è quei muovi e vecchi ab- | Suetizia il suo corso per tutti, inter- | | Conferenze, letture, sec... Pre o) Fira 


tica ovazione. L'imperatore li ringraziò viva- 
mente, salutandoli più "volte. 


Capretto pasquale 


Afla Società fiorentina di pubbliche lettere, 
il professor Isidoro del Lungo ha parlato del 
Cile poretà Ja de grind cela go: 
"YAiNT, col Collegno, col Balbo, oll'Amato * si 
infiammava di santo entusisamo .per-1a reden- 
zione dell’Italia. Seguitò  ricordandong la pro- 
cellosa esistenza da ministro rivoluzionario del 
principe di Carignano a condannato pplitico ed 
esiliato. Infine rilevò come venisse indlui, nella 
miseria e nello sconforto dell'esilio, la. nobile 
idea di andare a combattere perla libertà della 
Grecia nel 1324 e come là vi morisse il 9 mag- 


derio gratuitamente a chi lo vuole. 
DE (0 da chi lo prenda questa pro- 
messa: che non lo venderà per qualsiasi 
‘Drezzo a nessuno dei patentati sgozzatori, © 
che il caro animale pctrà vivere alla 

campagna, in un’ofgia pantagruelica di erba 
aromatica e fresca, sotto il sole di maggio, 
tra gli efuvi e le ebbrezze della primavera. 


Se no, no. 
Didimo. 
Lene È 
CRONSCA DEL MARE 


Las Palmas, 15. — Il piroscafo Buca di 
Galliera, della Società La Veloce, è partito 
per il Plata. 
Il piroscafo Montevideo, della Società La 
Veloce, è partito per Genova. 
New-York, li. — E' giunto il piroscafo 
er Lloyd. 


‘Per la storia del Risorgimente © 


pera, di cui ci acciagiamo a dire bre- 
vemente, cominciò dieci anni addietro, e. fu 
compiuta negli ultimi mesi. Iniziata sotto gli 
auspici di un editore intraprendente e fidusiono, 
proseguita con gli incoraggiamenti degli. stu- 
diosi italiani, essa rappresenta lo sforzo diuna 
volontà ferrea, la fatica assidua di una mente 
alta, il proposito tenace di nn patriotta. 

I volumi sono nove, e benchè formino un 
tatto solo si dividono in quettro serie, razio= 
nalmente, @ con ordine cronologico. 

La prima serie non ha che un volume. E'un 
volume, na vogliamo, di 550 pagine da 2300 
lettere caduna, che descrive l'Italia prima della. 
Rivoluzione francese. La descrizione, assai ain- 
tetica, fornisce però. una idea generale di quel 
secolo passato,che diede Giuseppe Il e Bec- 
caria, Leopoldo e Goldoni, Mario Pagano e Ca. 
sanova, Scipione Maffwi o Filangieri, Verri @ 
Cagliostro: sscolo di sgretolamento, di deca- 
denze, di trasformazioni. .L'Italia era un'arena 
dova ‘si combattevano le passioni più abbietta 
avendo il campo franco, una sentina di vizisi- 
gnorili 0 preteschi, un paese di conquista. Era 
anche meno di una espressione geografica V'I- 
talis nel secolo passato : così le narrazioni pro- 
cadono spiccie, svariate ma fuggevoli, a guisa 
di ricordi, a simigiianza d'indicò. E <sebbang.ià 
volume giunga a ritrarre Je nobili figure di 
quelli che vengono detti i precursori, la morale 
che l’autore traa dal secolare. spettacolo è de- 
solante: guai se questo non stesse ammaestra- 
mento perpetuo nell’avveniri 

La seconda parte dell'opera comprende il 

I dominio francese, dal giorno che le 

Cairo e Montenotte apersero alle 
truppe repubblicane i fianchi del Piemonte sino 
alla caduta del Regno italico. Questa parte 
consta di due volumi, uno dedicato all'alta Ita- 
lia, l’altro alla meridionale. Qui le fonti abbon: 
dano, a il metodo seguito dall'autore compa- 
risce viemmeglio. Egli attinge a tutte con mano 
secura, non solo agli storici noti, ma agli spe- 


Li e vec i | venendo se occorre anche per gli altri fatti 
i che manderanno il prezzo di 7 Hic "al 
een, RI va al Avia denunziati dall'Unità cattolica, 


grazione del Fanfulla. N 
Se DIN 
BRIGANTI DEL RE bero quelle a cui spetterebbe di accettare 
1 il conconsa nai Glero contro i partiti sov- 
FI vertitori della società ? 
è MAFEFIO/SAVERZI* _. Si direbbe che l'Unzè caftolica immagini 
1 successo di questa drammatica pub- | il presidente .del Consiglio in diretta comu- 
Aiino va sempre: crescendo ffa i | nicazione coi comandante della stazione dei 
Ù e isttori. carabinieri di Orgiano, sicchè tutto quello 
stri lettori. che può essere avvenuto nella borgata. ve- 
= | neta sin da imputarsi agli ordini © alle rac. 
pe comandazioni emanate da Roma. 
ROMA - Ma. no, ma no. L'Unita cattolica sa me- 
2 glio-di me che dovunque e in qualunque 
= mom ato si offrisse veramente, sinceramente 
CONFUSIONI di cooperare dal clero alla difosa sociale, 
che è difesa comune, l’aiuto sarebbe accet- 
této; e sa anche meglio di me che i cara- 
binieri non hanno ordine di lasciar fare i pre 
potenti, a qualunque partito siano ascritti 

Soltanto c'è qualche cosa che l'Unità cat- 
tolica non sapeva e.non poteva sapere nel 
momento che scriveva l'articolo d'Orgiano. 

Jeri sera l'Ossercatore Romano dopo aver 
ubbastanza giustamente rimproverato il mu- 
nicipio di Palermo di aver costruito un tea 
tro Massimo che è costato cinque milioni, 
non trovava altro modo di concludere la 
sua censura sche, con queste parole 

‘<E poi si deglama contro il socialismo e 
si chiama partito sovversivo quello dei-so- 
cialisti? » 

I. difensori. della società che chiamano 
declamazione la discussione contro il so- 
cisliamo, che vogliono rendere responsabile 
di n errore.amministrativo di unumanicipio 
tutta.la, società che dovrabberosdifondere ! 
Meglio i nemici addirittiira..; vs ». » 

Con tutto questo io sono sempre. dello 
siesso parere, e cioè credo che la religione 
a il clero. sono. reramente le alleanze più 
efficaci contro la propsganda pericolose. r 

MA per carità: not, facciamo confasion Spello cirie 
che non giovano a nulla e a nessuno. ai ‘001 73,000 serrati) ci 

li FANFULLA za 4 = 
- Torneo di scherma internazionale. ‘ 
RNI Il regolamento del torneo di scher: 
friorno PER faro N ee per 
— ta larga notizia - è stato pubblicato. 

Tecla von Gumpert. Le prove si dividono in due ti : prove di 

Sl è spenta in quasi giorni ia Germania usa | goretò e prove di spada di combettiieno. 
nobilissima vita, che per oltre cinquant'anni fu 
interamente consacrata all'educazione della gio- 
ventò. ‘Ai vincitori saranro dati premi: in danaro 

Da ben quarantadus anni Tecla von Gumpart | per i maestri, oggetti d'arto © raadaglio per i 
aveva fondato © dirigeva, secondata mirabil- | dilettanti. 

Mente da numerosi collaboratori e collabora- È ‘11 torneo comincerà il 10 maggio. 

trici, una pubblicazione a cui aveva posto nome x 

Tochter Album (Album delle fanciuile) e che Se 
dedicava alle giovanette dodioi ai diciotto Per finire. 

anni. Nel dicembre giungeva il caro volume, | Un Lrteocide 
colla sua veste elegante, colle sue graziose il- | gli chiede l’elema! 


i ® lontane, che sareb- 


Mi trovo sùlie braccia un capretto: se 
c'è quaicheduno che voglia addossarsene il 


Passeggiavo ieri sera nei remoti quartieri 
di Roma alla e sebbene la fantasie. vage- 
bonda veleggiasse liberamente trascinando 
con sè le ganbe.che mi portavano, un sa- 
lutare istinto mi suggeriva, quasi inconss- 
pevolmente, di star lontano da quelle strade, 
dove il priuto farabutto incontrato può chie. 
dervi la eletnosina di una lira, e regalarsi 
in cambio vnia mezza dozzina di coltellate. 
Camminando, mi fermavo ogni tanto a ve- 
dere l'interno di alcuni negozi sfarzosa- 
mente illumini e nello scintillio delle 
fiaccole ammiravo gli artistici addobbi dei 
commestibili che figurano castelli e fortezze 
medioevali di fan di spagna, capanne sviz- 
zere di verinicelli bafterie di cannoni tra- 
forati, e ciascun cannone è rappresentato 
da un salame di rispettabili proporzioni. 

Capitaì così davanti alla bottega, di un 
pizzicagnolo, trasformata per la circostanza 
in una specie di tunnel verdeggiante e fron- 
zuto, delizioso pergolato di fresco verde col 
pavimento tutto tappezzato di uova sode. 
Lia stessa Mignon, così esperta nel difficile 
passo delle uova, non avrebbe saputo dove 
ppsare.il. piede minuscolo : sarebbe stata di 
‘certo inevitabile una frittata, con l’accom- 

ento di una non meno inevitabile 
stonatura del crudele padrone. 

Di;sulla porta della bottega un nuvolo di 
ragazzi estatici ammirava in silenzio: ma 
più dell'addobbo, dei lumi e dei generi di 
consumo, attirava la loro attenzione un ca- 
pretto: un capretto vivo, dell'età approssi 
mativa di un paio di mesi, cara bestiola 
cui occhi lucenti ed immobili pareva. riflet- 
tessero la malinconica ingordigia del man- 
cato latte inaterno;- scon una corda. 
scorrevole all'ingresso di qhella grotta ar- 
tificiale, andava insù e ingiù un po' inquieto, 
e con le labbra sporgenti cercava ognî tanto 
di strappare una foglia, fra le tante che 
adornavano le pareti del fragile edifizio: ma 
al tenue sforzo non corrispondeva l’effetto. 
I ragazzi di sulla porta ridevano : taluno più 
audace penetrava nella bottega, e tirava 
amorossmente le orecchie dell'animale. Al 
contatto di quelle mani il capretto piegava 
con leggiadro carezzevole atto la testa per 
parte, come implorasse l'intervento un 
salvatore, di qualcheduno che lo ricondu- 
cesse alle fide mammelle della madre. Il 
padrone del negozio sorridendo di dietro el 


Pare che da qualche! tempo regni i Bul- 
guria una sfrenata passione per_il lusso. Le 
gnore spendevano somme rovinose addirittura 
per le loro toilettes. La principessa Luisa, n 
glie del principe, Ferdinando di Bulgaria; ha 
voluto far cessare questo stato di cose. E però 
si foce presentare i modelli di tutti i costumi 
nazionali bulgari;6 ne fece confezionare dai 
versi uo nuovo. semplice, ;poco costoso, e 
avente tutti i caratteri di un costume nazionale. 
Essa annuaziò che: d'ora innanzi quel costume 
sarebba stato cbbligatorio per tutti i» ricevi 
menti ufficiali, balli, serate, pranzi a Corte, eco. 
Le prime. cha adottarono il costume della piin- 
cipessa furono, le dame d'onore; e subito dopo 
le mogli, dei ministri e degli alti funzionari se- 
guirono quell’esempio di semplicità. 


* 

Creta. 

Esèo la statistica più esatta della popolazione 
dell'isola. 

La popolazione di Creta è di 310 o di 320 
anime, al massimo; delle quali 60 0 65 mila 
musulmani. » 

Vi sono mell’Atoipelago 29 isole graché sot- 
tomesse ancora alla dominazione turca. 

La popolazione totale di queste isole + com- 
prese Cipro e Creta — è di 1,071,160 abitanti, 


‘à cattolica cita alcune righe di un 
siisolo del Fanfulla dedicato alla propa- 
fida entisocialista nelle campagoe di cui 
ffisersatore Romano sì era occupato giorni 
suo. la quell'articolo dicavamo che il Go- 
terno non sveva alcuna ragione nè motiva 
ii respingere la cooperazione del clero pi 
‘tlligente e più rispettato per le virtù cri- 
siane © per la purezza della vita, contro le 
gene dei socialisti insinupotisi nelle cam- 
‘e per profittare dell'ignoranza e della 
Eijerla dei contadini a danno della società 

intera. È 

L'Uniti cattolica per dimantrafe che era- 
rino în errore ci dedica ‘tima lunga narra- 
‘cuo di fatti accaduti a Orgiano nel Veneto. 
Dico il vero: io non conosco i fatti di cui 
pirla la consorelle fiorefitina e non-ho nes- 
ita ragione di mettere -in dubbio la nar- 
rizione che essa ne ha fatta; > — 

Ta quale narrazione ‘si può riassumere 
usi, Orziano è una grossa borgata în cui la 
japolazione raccolta è la minoranza, la mag- 
fioranza è sparsa nelle vicine campagne. 
Ora nella popolazione raccolta si sarebbe 
formato un nucleo di sodicenti- liberi pen- 
tstori, per i quali la libertà e il pensiero 
ansistono nell'obbligo di tutti gli altri. di su- 
hire le loro prepotenze. s 

Vedo l'Unità” cattolica chex {0} sempre! 
tla sua fede, giudico nel modo che meri- 
tsao questi Voltaires rurali che cessano di 
«sere grotteschi soltanto per diventare o- 
diosì, Tutte le intolleranze, comunque si tra- 
restino, tutti i fanatismi, qualunque sia la 
loro bandiera, approdano inevitabilmente alla 
serchieria ; i fatti che ora suscitano e giu- 
stimente, ge esatiamente riferiti alla Unità 
catoliza, l'indignazione di tutti i galan- 
nomini di tutti i partiti, sono purtroppo 
tit'altro che rari, e certo în proporzioni 
qaormemente maggiori, nella storia del- 
Tumanità. Torniamo a Oegiano. a 

A Orgiano, dunque, lasciando per brevità 
mirie dimostrazioni più o meno musicali 0 
innocue contro il parroco e i cattolici, la 


avvicina a un viandante, e 
Ja. 


i i banco, mentre con la coltella allineava sul | ciali, ed anche agli sconosciuti : della sua dili- 

na vesta alaboni ; 5 — Voi fareste meglio a lavorare, invece di 00, a agli za ne 
ruttina di Pasqua del 1896 si trovano gua | lustrazioni colorite, coi suoi seritti educativiod | rmiivare = dico il viandante: e ll giovinotto | tagliere le fette del prosciutto domandato | genza qui cominciano ad offrirsi. amplissime 
str e otturate le serrature della chiesa per | istruttivi, in gran parte racconti e_ scene da fn avgentore amigniva. il raggsso, di 


prove. Dà in noma proprio e giudica gli avve- 
nimenti conelamati, intorno ai quali sono tutti 
d'accordo, ma se v'ha contrasto lo annunzia, e, 
quando gli è possibile, confuta l'una, avvalora 
l'altra opinione. Dai dus volumi si ricava il 
concetto che nell’éra fortunosa del dominio 
francese, agitando le ceneri della libertà per lo 
innanzi spenta, fu trovata la scintilla della pa- 
tria indipendenza, e poi fu alimentata la sacra 
fiamma della patria nazionalità. Tace il com- 
mento, ma i fatti parlano alto, e l'ordine con 
sui si presentano e la cura con cui sono espo- 
ati farno battere i cuori italiani di affetto © di 


tica, in cui a molta verità e sempli- | fieramente Se È 
i ai univano eleratozza © dolicatozza d gara, non s0no dei consigli che vi ho 
mo, profondità di pensieri, e, sovra ogni altra | chiesto... ma del danaro. 
cosa, un forte sentimento religioso ed un grande N. Nanni. 
spirito di carità. _ ° 
‘Anche ai piccini aveva pensato l'amorevole 


- -—— 
erittrico, e per essi pubblicava un periodico IN RIENTE 
dal titolo: Hersblatichens. Zettoertretò (Parsa- (6) 

tempo dell'infanzia). 


i tedeschi e stranieri resero omaggio ht 
ados di "Tecla von Gumpert, ed anche l’anno Notizie di fente turca. 


Ncorto l'imperatrice di Germania feegiò colla | Costantinopoli, 15. — In questi. circoli 

medaglia del merito Ia veneranda, vecchia 0*- | uelicini vengono dichiarate prive di ogni fa 

tontascenne, Ed site dote mo gio- | demento ed attrivote a Comitati llenicie voci 
prepare di ‘ultimamente circa protesi 

vini ici che le scrivevano per esprimerla id oo le lx era 

Ja loro riconoscenza e la chiamavano nelle loro | “ejia Macedonia ELIO 


star buono con le mani, edi non accostarsi 
troppo a quel. ghio!to pavimento di uova 
sode. 

Non resistetti alla tentazione, entrai an- 
ch'io per carezzare la nera groppa lanosa 
del capretto : poi stringendo nella mano rac- 
colta îl muso affilato ed intento, mentre con 
l'altra mano lisciavo le piccole corna e ma- 
lapena sporgenti, come quelle di una chicc- 
ciola, domandai al padrone che cosa sa 

accaduto di quel capretto a festa 


inpelire il servizio divino, sì appicca il 
fuoco alla porta della canonica nell 
dal 14 al 15 giugno 1896, e finalmente nella 
notte del 21 febbraio del 1897 si dà un as- 
salto addirittura con sassi e tentativi di 
tassinamento della stessa porta, tanto che 
dopo pochi giorni rinnovatesi le minacce © 
gli atti, i preti di Orgiano si ridussero. ad 
iblandonara il paese, insultando i fedeli.. 
L'Unità cattolica sostiene che le autorità 
ei carabinieri non si siano curati di repri- 
mere questi fatti, limitandosi tutt'al più a 
iupedire che i liberi pensatori trascendes- 
sero più oltre, ma senza molestarli. | _ 
Viceversa, sempre secondo la medesima 
Unité, quando la mattina delle Ceneri  tre- 
csato donne cattoliche, trovata la porta 


” l'arrosto per domenica; un boccone 
prelibato. 

Sentii un brivido corrermi per le ossa, e 
con vece un po’ tremante ripresi : 

— Così giovine, povera bestia? e avrete 


speranza. 

L'Italia sotto il dominio austriaco è il tema 
della terza parte, e poichè la materia crebbe 
fra mani, i volumi che questa svolgono sono 
divenuti tre, essendosi assegnato il terzo al- 


pende die) a Tecla. È parimente smentita în modo categorico ia | il coraggio di ammazzarla? x l'Italia centrale, e la mole loro tocca le sette- 
si _ sbarcate, iper lettere zia = Ba che quattro greci e tre armeni sarcb- | 1— ‘affare di un minuto, caro signore, | cento pagine, quando non le oltrepazza 
tamente bruciarono carte © bandiere trico- | | Gii infortuni del lazoro. | rulio | bero stati annegati nl Bostoro. pre ea E ATA 
lori, non risparmiando nemmeno il ritratto | su questo argomento pubblica uno stulio Rinforzi turchi a Samo, 


gare con rapido movimento una gola, e in- 


del Re Umberto » i carabinieri accorsero tanto le labbra imitavano il gorgogiio del 
dal 


le il nostro amico prof. Raffaello Ricci, 
allora, e arrestarono trentadue di. quelle siria 


leanza all’eurora della liberazione, ia penisola 
Prese ita politica (bero-americana, la rota | Atene, 15,— La decisione della Porta di 2 


fu bensì in preda a sette signoria diverse, ma 


ferrea alla | foraato ix guarnigione di Samo, malgrado i| sangue che sarebbe sgorgato dalia ferita | queste operarono tulte all'unisono nell'infor- 
done di cui è incominciato da qualehe | rivista. Lan ape te È ene ilia grande agitazioni selle popo- | profonda. 1 ragazzi non ridevano più. I0 | mars alla politica austriaca, nel ricevere da 
Forno il processo: |... ge lo trentadue | "Te signor Gabriel f-.Sifno e le diseussioni, | lazione dell'iela. striasi ancora nella mano il sottile muso | Vienna la guida, il bestone, l'alto. patronato, 
doconinciamo dal dive che Be o e Unit | curheo detto. logo in Parlamento, il Rioci 3 case della bestia, come per difenderla dalla indi- | tutto anche il Papa, tutte anche il Borbone. 

cus cir patto ne ibigiori. ld principali questioni, che si dibattono Alla Camera greca. spersabile immolazione. Anche l’analisi del diuturno dominio austriaco 


Ma perchè indispensabile? Cascherebbe 
forse il mondo, se dando retta a un impulso 
di facile generosità cercassi îo la maniera 
di risparmiare quella vita innocente? Il ca- 
pretto aveva intanto afferrate fra lo labbra 
molli e umide le dita della mia mano, e gio- 
cherellava tentando inutilmente di morderle: 
io rispondevo provoonadolo con qualche buf 

5 i is ic fetto sul naso, e l’altro gettatosi a terra 
l'assicurazione Tare sollevava in aria le quattro zampe, poi mi 
Dames i rmogeto psr gli infortuni dal lavoro, sn in Macedonia. fuardava fisso per eccitarmi ai tenergli bor- 

non Corona e nel me- insorti rata o 
preme no pri ora E voluto additare | atene, 16. — La voce di una incursione di Nom stetti più i mosse: e dopo pochi 
nifesto del COverDO. Fehi opera di un nOStrO | nuove bende d'insorti in Macedonia non è con- | minuti, atacrata dall'ingresso della grotta la 
questo silitliciata all’estero, me perchè vi sono | fermata. È torda, condussi via îì capretto debitamento 
So pn, dee e again | Mt, ciao IRE 


l'assi bbligatoria 
tale oggetto, dall'assicurazione ol a 
tale oggi, dl ndcreione cotieona 
fegolamenti. Egli accetta. i principii del pro- 
olaritinno, © la caratteristica. dello studio 
Solto ininno gi tentetivo di armonizzarli: con 
NUO ocipii del diritto, mostrando lo esagera- 
i prio inile quali è caduta la cosidetta. scuola 
Tiuridioe, avversa al rischio professionale 


fecero bene, e aggiungiamo ben volentieri 
che non prio fatto egualmente bene, 
tri avrebbero fatto male addirittura se si 
fossero mostrati deboli 0 indulgeti coi e li- 
eri pensatori » di Orgiano. A. ogni modo 
ticcome il Governo non risiedo: a Orgiano 
8 nella questioni dei piccoli paesi #p0350, #1 
prendono a imprestito nomi e programmi © 
idee che non hanno veramente nulla che 
vedere con le ragioni vere dello divisioni, 
perchè lo autorità fossero bone informate 
ici fatti è dello stato di cose e avessero 
all'occazione potuto richiamare i carabinieri 
all'osservanza della legge e alla loro dove- 
tosa imparzialità, sarebbe stato bene che se 
nen i contadini, £Imeno i sacerdoti, costretti 


risulta da una arie continuata di fatti. A que- 
sta serie, che termina appunto con la scossa 
i quarani già seguito un immenso capi- 
tolo, intitolato lo svolgimento del pensiero na- 
zionale, nel quale alla storia sovrasta la cri- 
tica. Mentre non mancano scrittori passionati 
che la atoria sommisero al partito, o che sari- 
vendo dal proprio partito si avvisaromo di seri 
vere la storia, il Tivaroni ebbe l'alto criteris'e 
l'equo sentimento di mostrare che l’edifizio ita- 
iano fu costrutto da due forze in sembianze 
discordi, in realtà cospiranti, site. è governo. 
La necessità delle une viene dimostrata quanta 
la necessità dell'altro. E nella ipotiposi finale, 
dove si ritraggono i venti massimi costruttori 
dell’edifizio, tzavano loro loco, e sono posti 


a caulare da Orgiano col permesso del Ye= | Stioni, che sorgono su tale argomento. essi occupano buone posizioni, gia pa He) e Hi = dai con Faceanto, ‘a guisa di apil rr: re 
tcovo, avessero informato dello stato dello | Li Le perdite degli insorti. trà detto probabilmente ch'io sono un paz Vanismo all'ultima parte, anch'essa di tre 
cose l'autor.tà giudiziaria. Il vescovo s-054 Usi i abruzzesi. Londra, 18. — Il Times ha da Ateneche | L' le ha dormito saporitamente tutta si 
edo ha) Niderebbe Tui itolo si vi do da | le perdite degl'insorti greci nella’ loro incur | la notte, disteso sul divano di camera mia: | (‘) Storia eritica del Risorgia dt 


c iva 5 5 so fo di 200 uomini. ha dormito tranquillo. E io non mi varrà { di Carlo Tivaroni. — Roux-Fraasati  C., editori. 
4 stabilire l'Unità ica dei rappresen= che E Tentenn ii 6 che rivelò all'Italia ed ai | sione in Macedonia fu di 200 omini. i a 


tanti l'autorità coi prepotenti di Orgiano, 


tre Folumi, Italia degli Italisni. A questo 
punto, nel pensiero dell'autore, la economia del- 
l'opera va essenzialmente cangista, perchè dal 
249 in poisia nazione si forma: le ripartizioni re- 
gionati, osservate fin quì, non hanne più oltre 
di essere, © seguesi per tutto il regoo 
l'ordine cronologico. Il primo volume abbracci 

il decennio di preparazione, il secondo dal ‘59 
al 66, il terzo dal '66 al 70, consacrata la 
metà di quest'ultimo, agli wominî del Risor- 


Con gli uomini del Risorgimento viene fatto 
simmetrico riscontro ai precursori ed ai mag- 
giorenti. La collana dei fattori benemeriti della 
patria è intera. Séîonché il numero dei primi, 


Perciò avviene che s'incappi in 
la notizia biografica non sia sem- 
rità og- 


tiva dello storico, e se l'opera avrà, come non 
è a dubitarsi, altre edizioni, il provveditore (1) 
provvederà a colmare le lacune ed a correg- 
gere gli errori. 3 È 
L'importante è stabilire che la storia delTi- 
varoni detto senza fare torto ad alcuno = 
è la più completa de’ tempi nostri, la più com- 
pieta e la meno partigiana. Né la imparzialità, 
si confonde col freddo proposito di una giornéa 
n rittore in occasione del li- 


CRONACA ITALIANA 
CA ITALIA 
L'ispettore Pazzi. 
Ferrara, 15 (Valerio). — Il Consiglio sco- 
lastico provinciale, riunitosi per deliberare sul 
da farsi riguardo all'ispettore scolastico Gio- 
vanni Pazzi, presunto autore dell'articolo ol- 
traggiante la bandiera nazionale italiana, pub- 
blicato in un giornale clericale di qui, ha deciso 
di prosciogliere il Pazzi per mancanza di prova, 
Persa ode verbo 
Sisinnio ni alt cito, ama piezendo com. 
patibile il posto da lui occupato conle opinioni 
da lui professate © notoriamente conosciuti 


Uxoricidio è sulcidio. 


Napoli, 16. — Ieri sera alle 6 nella pro- 
pria abitazione in wezione San Giuseppe il mo- 
icola Bonamico in ua impeto di gel 
ia moglie Maddalena De 
giero, poi si suicidò. 
— —_err—_ 


NOTA BIBILLINA 


Log. di ieri: RIBES - BORSA - BORGIA - GiIIRO 
Gitisa — ERBA - HOA — RISO = BARESI — BARO 
ROSE - SERBIA — ARIO — SIERO — EROI = ROB 
BORGHESIA, e par. diagonale : 
SeTOLE 


Mi detestan tutti gli asini. 
Sto di casa in Valtellina 


più meritoria. 
In ciò segnatame: 


studiosi, e conteranno anco più i futuri;- 
D. Giuriati. 


(1) Nel bel mezzo dell’opera toccò al Tiva- 
roni di essere chiamato dal suo ufficio avro- 
estesco alla carica di regio provveditore dogli 
atudiî. 


= ca 
CRONACA ESTERA 
tl canonico Kneipp moribondo. 
1 canonico Kneipp, l’apostolo della cura del- 
l'asque, trovasi moribondo a Woerishofon. 
Hol Stam, 


Marsiglia, 15. — 1 giomali del Tonkino 
annènziao ché gravi disordini sono scoppiati 


seguito ad incidenti avrenuti 
console degli Stati-Uniti, col ministro tedesco 
è col segretario della Legazione inglese. 


Crisi operaia. 


Madrid, 16. — La crisi operaia continua 
in Andalusia. Gli operai di Herrera svaligia- 
rono i forni. 


La rivoluzione In America. 


New) Xork, 16. — Ls rivoluzione è seop- 
piata ad Honduras. 


Colonie spagnuole. 

Madrid, 16. — Si ha da Manilla: 

Il generale Polavieja si è imbarcato per 
tornare in Spagna. 

Il generale Lachambre assume il comsndo 
generale delle forze spagnuole alle Filippine, 
fino all’arriro del generale Prime de Rivera. 

Madrid, 16. — Si ba dall'Avana: 

« Gli spagnoli sconfissero varii gruppi d’in- 
sorti. Questi perdettero 53 uomini e 24 ca- 
valli. 

Settantanove insorti si sono presentati al- 
l'indulto ». 

Si ba da Manilla: 

« Nelle provincie del Centro vi ha completa 
tranquillità. 

Duecentottantaquattro insorti sî rono presen- 
tati all'indulto. 

Il termine utile alla presentazione all’indulto 


è stato prorogato x: 


Lei ci deve aver nel fegato. 
Rendo l'uomo truce, fiero, 
e perchè soa filelienico, 
votai contro il 
mn 

4. Color da preti e non de cappuccini, 

6. l'anemone, il mughetto, la gaggia. 

3. Da un pezzo rammentiamo i Barberini. 
5. Dall’oca può cavarmi chi 

5. Perdei la testa con Felice Orsini. 

5. E' facile trovarci in sagrestia. 

5. Mi suol destare în genere chi è cieco. 
10. Lei sa ch'io pure sono filogreco. 


ESPOSIZIONI 


Esposizione di Torino del 1998 — Le ese- 
cuzioni musicali. — Il Comitato esecutivo del- 
l’Esposizione — serive la Stempa - ha voluto 
che la festa del lavoro fosse anche nel mede- 
simo tempo la festa dell’arte, e per ciò ha in- 
caricato la Commi 
preparare per il 1898 una ssrie grandiosa di 
concerti e di esecuzioni musicali. La Commis- 
sione, per mezzo di un’ apposita sezione musì- 
cale, ha allestito un progetto, che fu appro- 
vato dal Comitato e che è già in via di ese- 
euzione. 

Dalla fine di aprile alla fine di ottobre 1898, 
cioè per tutta la durata dell'Esposizione, ad 
eccezione di un breve riposo neì cuore del 
l’estato, avranno luogo nella Rotonda apposi- 
tamente costrutta uno 0 due concerti settima- 
rali, di regola nei giorni di giovedì © di do- 
ttenica, concerti orchestrali e talvolta vocali- 
strumentali 0 col concorso di celebri 301 

1 programmi comprenderanno î migliori la- 
vori sinfonici di tutte le scuole e di tutti i paeai 
© saranno compilati în modo, con opportune 
alternanze, da dare una larga idea della mu- 
sica strumentale antica e moderna. Così, di 
fianco a programmi eclettici, si avranno pro- 
grammi classici 6 programmi dedicati ad una 
speciale scuola, ad unn speciale nazionalità o 
ad uro speciale autore. La suprema direzione 
artistica è affidata al maestro Arturo Tosca- 

ini, il cni solo nome è garanzia di serietà di 
intendimenti e di esecuzione. 

L'orchestra sarà quella municipale di Torino, 
che in questi due anni si è acquistata una così 
bella fama, accresciuta per la circostanza di 
altri valorosi elementi. Essa si comporrà, oltre 
al direttore ed al suo sostituto, di 90 profes. 
sori così ripartiti i primi, 16 seconi 
10 viole, 10 violoncelli, 8 contrabassi, 3 flauti 
e cttavino, 3 clarini e clarone, 3 oboi e corno 
inglese, 3 fagotti, 4 corni, 4 trombe, 4 trom- 
boni e bass-inba, 2 arpe, timpani, cassa, piatti 
e rollante. Si può quindi asserire che 
cuzioni musicali si farà nell'Esposizione del 


EE RIE EZIO 


L 


x) 
del 1884, pur così 


1 1898 um pesto quale 
nemmeno nell’Esposizione 


alata al riguardo. 

"*Esposizione internazionale darte in Ve- 
nezia.— La sera dell'insugurazione avrà luogo 
nel bsciao di San Marco un grande spettacolo 
pirotecnico. 

La serata di 
21 29. E 

— Nella ultima seduta della Camera di com- 
mercio il consigliare Dolcetti moveva intarpel- 
lanza alla Presidenza per aspere perchè non si 
era creduto opportune da che la Camera alin- 
titola di Commercio © d'arti, ‘are una 
somma per istituire ua premio per la prossima, 
Esposizione internazionale d'art promossa del 
municipio di Venezia, che pure arrecherà. 
neficii diretti a tutte le classi di esercenti della 
città. Il presidente rispose che per questa E- 
non è possibile provvedere, anche 


gala alla Fonice è riserbata 


per le 
di fare qualche cosa 

sigliere Dolcetti per le Esposizi 
proposta dello stesso consigliere 


sco I 
Fra le Quinte e fuori 


— Nazionale. _ 

E'\annuoziata per domani sera, sabato 17, 
l'apertura della stagione musica. a con i Pagliacci 
del maestro Leoncavallo e con la Cavalleria 
rusticana del: maestro Mascagni. 

— La 8fînge, trilogia di Maurice Guillemot 
(redattore del Figaro e del Gil Blas), e di Et- 
tore Della Porta, sarà rappresentata perla pri- 
ma volta a. Roma, al teatro Costanzi, dalla 
compagnia Andò-Di Lorenzo. 

— Metastasio. ha 

Domani, come già è stato accennato, si ria- 
prirà il Metastasio con la compagnia romane- 
102, diretta da Pippo Tamburi. 

Si rappresenterà la nota e graziosissima ope- 
rotta: Il marchese del Grillo. 


Il quartetto Rosé e la « Redattrice. » 

Fomazia, 15. — Parlare del quartetto Rosè 
al pubblico romano il quale, non molti 
giorni, ne ha gustato tutte le parti 
nerali qualità, sembrerebbs cosa iui 
non fosse opportuno ricordare agli esecutori ed al 
pubblico quali sisno le cause del successo Que- 
sto si troverà meglio capace di apprezzare, 
quelli diverrango più sicuri e più degni del me- 
ritato applauso. 

Del resto è un affare il quale, anche per la 
ragione cui ho poc'anzi accennato, 5a sbrigato 
in due parole: effetti di fusione simili a quelli 
ottenuti durante l’intero concerto e special- 
mente, a mio avviso, nell’andantino del quar 
tetto in mi mén. dei Wolkmanp, nella romanza 
in si bemolle magg. di Grieg, nel finale in re 
magg. di Hayda © nell'adagio del quartatto in 
mi b. magg. di Beethovah - si possono rag- 
giungerà solamente con la unione simpatica ed 
intellettuale, con la lunga consuetudine e reci- 
proca fratellanza di quattro elementi, per na- 
tura, studi, intenti perfettamente omogenei 

La ricetta, lasciate ch'io mi esprima in tal 
modo, è facile, quanto semplice; disgraziata» 
mente, gli ingredienti non sono sempre all'or- 
dine del giorno. 

x 


Luisa Piraui, leggiadro e grazioso flore fam- 
minile (quando non è ua demonietto) che ve- 
geta nell'ombra piena di fuoco e di emanazioni 
gazoso della redazione della Gazzetta, ba te- 
nuto ieri sera una conferenza sulla. redattrice. 
Esta {e forse è questo l'unico, ma prezioso néo 
dello spiritosissimo discorac) ha parlato di im- 
pressioni quasi esclusivamente personali, ma 
vi ha messo dentro il suo ingegno grazioso e 
simpaticamente serutatore di donna gentile ed 
intellettuale. 

Luisa ha vinto una seconds battaglia; i primi 
allori lì ha colti a Venezin, Triesto, Verona, 
con la popolana veneziana; quest’altii - che 
le auguro continuati — se li è guadagnati, de- 
sorivendo argutameate un certo ambiente e 
certi tipi quali poche donne sì trovano nel caso 
di poter conoscere al pari*di lei! 

John. 


LA FINE DEL PROGESSO DRAMMATICO. 


o il 


Milano racconta così la cosa 

— Stamani finalmente, meliarts gli uffici 

del presidente, la conciliazione tanto sospirata 

divenne un fatto compiuto. 
Fra le parti si convenne una dichiarazione 


———————— 


Rozeno sono frutto vato! 
seritte serza la collaborazione d’alcuno. 
parte PAntona-Traverai rico- 

più illimitata o- 


Allorchè il Games pe 

notizia, 
si alte il pubblico e la scena è vo 
rimento commovente 


reni 
LIBRI E OPUSCOLI 


Jasaniello Parise — Manusle cavallore- 
MA%o = Roma, E. Voghera, editor x 

ln una edizione elegantissima e con una ri- 
legatura în tela di un gusto molto fine il Vo- 
ghera — l'editore militare”che per la sua bella 
Collezione Margherita è diventato anche l’edi- 
tore letterario — ha pubblicato questo studio del 
maestro Parise che è una sintesi perfetta di 
ciò che fu detto da persone competenti sopra 
le questioni cavalleresche. 

Le modificazioni - osserva l’egregio su- 
tore - introdotte mi sone state suggerite dal 
l'esperienza, la quale nelle questioni cavalle- 

imato, perché si ciò che 
pagina fisss viene delineato, 


ciò che dai codici più autorevoli cos 
come stranieri fa enunciat 
manvaletto del Parise raccoglie K 
problemi e le relative istruzioni e soluzioni. 
Questo manusle, apprevato già da una com- 
missione di cui 20 parte, fra altre nota- 
bilità il generale Colli di Falizzano, il generale 
Angelini, Paulo Fambri, il barone Di San Giu- 
seppe, è dedicato al principe di Napoli. 


Scipio Sighele — La delinquenza settaria. 
‘Milano, Treves, 1397. 

E il terzo volume della serie, di cui i fra- 
telli Bocca pubblicarono già gli altri duo: La 
coppia criminale 6 La folla delinquente. Que- 
at'ultino fa già tradotto in varie lingue ed è 
divenuto il punto di partenza di studi nume- 
rosi e importanti. 

Nell'introduzione il Sighcle prende le mosse 
dai criminali moderni, € discorre di due forme 
della delinquenza settaria; essa comincia con 
l'applicare alle prigioni la doutade del Men- 
tesquieu sulle prigioni x 

Quindi il Sighele espone l'evoluzione dei 
gruppi sociali: dalla folla alla sétta, alla casta, 
alla classe, allo Stato; dà la peicologia della 
sètta che riproduce quella dello società primi- 
tive e rappresenta lo spirito di rivolta Intente 
e continuo. Ua capitolo intitolato? « La mo- 
rale privata e la morala settaria » mette in 
scena molti uomini privatamente onesti che po- 
liticamente sono disonesti. Un altro è dedicato 
al delitto settario, mostrando che la morale 
ttaria e, in genere, la morale politica, sono 
sempre meno sviluppate della morale privata. 
Infine, a guisa di appendice, è riprodotto l'o- 
puscolo dello stesso Sighele, Contro #2 parla- 
mentarismo, che levò tanto rumore alla vi- 
gilia delie elezioni del maggio 189,e fa pros- 
tamente esaurito. 

——____t__—______mm 


SPORT 
Le corso ‘alle Capannelle, 


regolare la pubblica circolazione in oc- 

delle corse di cavalli che avranno 
Inogo alle Capannelle nei giorni 19, 22 e 25 
corrente, il sindaco di Roma ha disposto quanto 
segue : 

Nei suddetti giorni, dalle ore 10 30 e fino 
al ritorno completo delle carrozze dal prato 
delle corse, i carri ed ogni altro veicolo per 
trasporto di mersi non potranno uscire dalla 
città per porta San Giovanni: qualora debbano 
recarsi nella via provinciale Appia Nuova, u- 
scitanno da porta S, Sebastiano e quindi vol- 
geranno per via Appia Pignatelli. 

A cominciare dalla suddetta ora i carri ed 
ogni altro veicolo come sopra, che percorre- 
ranno la via Appia Nuova in direzione della 
città, dovranno anch'essi volgare in vis Appia 
Pignatelli per entrare in città da porta San 
Sebastiano. 

Sarà proibito alle vetture tanto pubbliche 
che private di fermarsi lungo la via Appia 
Nuova e nel piazzale esterno di porta S. Gio- 
vanni; alle medesime sarà permesso, durante 
lo sfilamento delle carrozze di ritorno dalle 
corse, far sosta nei piazzali interni, come sarà 
indicato dalle guardie. 


——————___m 


w 
si formeranno di carrozze 


rezione della città 


di 
| gità (n una dello usi 
ranno posto gli equipaggi a quattro cr, 
ritorno dalle Capannelle) ed una ia “orali i 


id 
Prezde: 


del prato delle corse. Qualora 
casse un ingombro soverchio, 
autorizzate a sospendere, fin dalle org js" 
scita delle carrozza dalla porta S. Giorn 
dal fornice a sinistra. anni go 
Nel tratto di Ponte Lun 
cre Sii 
A principiare dalle ore 15 i carrettini 
da un cavallo, che ritornano dal prato Ul 
corse, derieranno per la via Appia Pip? 
La stazione per gli omnibus, autorizza; i 
servizio nell'esterno della città, è in pics 
Giovanni in Laterano; essi condurranno le 
sone in prossimità del prato delle Cpu 
fermandosi nel luogo che sarà indicato 
guardie. Gli omnibus al completo pormi 
partire in precedenza. dogli siti. Dt arst 
gli omnibus non potranno uscirà dalla a, 
S. Giovanni. Il prezzo della. corsa non © 
essere maggiore di liro 1,50 per ogni a 
Corse al trotto a Milano. — Ecx 
delle iscrizioni chiuse l’11 corrente 
nione primaverile della corse al 


però si ve 


lo guardie mas 


0 l'elezza 
Per ia riv 
trotto, che 
18, 19,35 


Miss Bowarmano, Eddio Hsyes, Prizoo ne 
achel. È 
Premio Pente Seveso — Boston, liu, 
Demone, Caspio, Dixma, Brad, Miao nuo 

Handicap di resistenza — Brede, Viagey 
Dunque?, Natschalniek, Aida, Adrizicr 
net, Stella, Romito, Carignano D. ; 

Dilettanti d'onore — Roma, Marte Ri 
Tipewriter, Don Bartolo, Cerva, Eletta, Bma 

Secondo giorno — Lunedì 19 agrile — fim. 
dicep razionale. — Magenta, Dunque t, Iileta, 
Adriatico, Demone, Stella, Romito, Caspio, Du: 
ma, Breda, Don Biagio, Corinna, Milano, Nu 

Andrea Doria. — Trotto montato. Ai 
Linnet, Carere, Stella, Corresticus, Natschai: 
nick, Marta. 

Tribune dilettarti. — Tacoms, Marte, Roma 
Bigotto, Tipewriter, Don Bartolo, Cerrs, Eletta, 
Bruno, Lola. 

Terzo giorno. — Domenica 25 opri 
Premio Dima. — Demone, Fedra, Eigu: 
Aramis, Elixir, Don Biagio, Ebro, Espro, Fi; 
malbo, Nume. 

Premio Loreto. — Boston, Chatawort, tall, 
Gldrian, Miss Bowerman, Dixma, Taccna, 
schalnic, Milano. 

Premio Ambrosiano. — Pariglie — Nume 
7 pariglie inscritte. 

@uarto gio: Domenica 2 maggio. — 
Premio Lombardia.-- Chatswort, Linnet, Prina 
Herschel, Miss Bowermao, Glorian, Balliveiber, 
Dixma, Eddie, Hayes, Milano. 

Premio Trotter Italiano. — Dunque?, M:- 
genta, Aida, Idleton, Adristico, Miladr, Fis- 
malbo, Romito, Lola, Caspio, Breda, Aramis, 
Don Biagio, Marta, Numa, Orseolo, Corizne. 

Premio Conte Rosso. — Boston, Idletoa, De 

Stella, Dixma, Breda, Milsao, Marti. 


st 


16 april. 
LE ACQUE POTABILI DI ROMA. 

Da un opuscolo pubblicato a cura del La- 
boratorio municipale di chimica @ batteriologia 
tolgo alcune notizie intorno alle acque potabli 
di Roma, notizie dovute ad accurate ricerche 
eseguite dal novembre 1395 a tutto il dicembre 
1896 dal dottor Saverio Santori. 

Nessuna città può forse, come Boma, vas 
tarsi di possedere un numero così. grande di 
acque, delle quali alcune sotto ogni aspetto 
ottime. 

Fra le acque che per la loro quantità e per 
la loro vasta distribuzione nei varii quarti 
della città devono certamente esser consiie- 
rate come le più importanti sono da annore= 
rare la Marcia, la Vergine, la Felica, la Paois. 

Riassumo per ogni singola acqua il risultato 
delle ricercha fatta dall’egregio dottor Santori 

Per quanto riguarda l’acqua Marcia l'esame 

scopico diretto non ha msi dato nulls da 
osservare. 

All'esame batteriologico della cultura si s0x0, 
con maggiore 0 minor frequenza, riacontrati i 
microrganismi seguenti, appartenenti tutti ® 
specie completamente innocue vulga» 
ris, Bac. subiilis, Bac. fluorescens lique faciens, 
Bac. fluorescens mon liquefaciens, sarcina le 
tea, aspergillus niger © ponicillium glaucun; 
alle volte si sono trovati anche dei bacili »p- 


ut 


MAFFIO SAVELLI 


I BRIGANTI DEL RE 


Romanzo di avventure 


(Riproduzione vielato). 


I duo zingari won riuscirono a saper al- 
tro, poichè dopo aver E parlato ‘ancora un pez- 
20 & Yoce sommessa il gentiluomo eil prin- 
cipe Macarese uscirono insième. 

Macarese accompagnò don Giacinto sino 
all'uscita del campo, pregarido a scusare 
l'accoglienza poco ospitale ricevuta, per cau- 
sa di un equivoco. 

Andrés e Tolomeo credettero addirittura 
che don Giacinto fosso un nipote del papa 
travestito e si apparecchiavano e soffrire 
stoicamente tutti i rigori della giustizia pu- 
nitrice del principe Macarese, soprannomi- 
nato l’inflessibile. 


I 


Don Raimondo Falcone, dal giorno che 
don Giacinto ara ‘partito da sorana, 
non aveva avuto più pace. Il vecchio dot- 
tore era caduto in una malinconia da cui 
nor lo traeva se non l'arrivo del corriere 


postale quando gi portava qualche lettera 
peoveniente da Roma. 

Ma i segreti portati da quelle lettere, s0- 
vente più che rallegrarlo lo facevano diven- 
tar triste: la malinconia cedeva il luogo a 
un dolore profondo, stoicamente rassegnato 
dal vecchio liberale, che aveva sempre in 
mente i classici esempi di fortezza nelle av- 
versità. 

Don Raimondo era un allievo di quella 
buona retorica all'antica di cui ride lo scet- 
ficismo degli inetti, ma che spesso aiutava 
la generazione che ci ha preceduto a sop- 
portare virilmente i dolori della vita, 

Il vecchio servitore del dottore, un con- 
tadino alla buona conit Marcantonio il fat- 
tore, lo aveva sorpreso nei® notte alla fi- 
nestra della sua biblioteca, dimentico di sé 
medesimo, assorto în una triste meditazione. 

Pareva un’anima in pena, condannata alla 
litudine morale, nell'età in cui una vita 
integra e laboriosa si riposa ordinariamente 
nell'amore dei figliuoli. 

Egli ne aveva uno solo e adorato ! E quel- 
l'uno viveva ora lontane da lui, in mezzo 
aîle voluttà di una vita dissipata; chi poteva 
dire donde egli traesse il denaro necessario 
al fasto da cui era circondato a Roma? 

Che aveva don: Raimondo da aspettarsi 
da un giovane traviato, il quale era fuggito 

la casa paterna per seguitare una gio- 
vane baldracca, la mezzo a una banda di 
briganti, e poi aveva lasciato la banda dei 
briganti per andare a vivere nella capitale 
pontificia, sfoggiando un lusso le cui sor- 
genti erano ignote e misteriose :- che avera 

aspettarsi don Raimondo ? 
pit Jettere che don Raimondo ricevere da 

ima non lo r: lavano se non di 
ste enne. [NP ass ta peso sous ls 


gliene spiegava le origini. 


Ed era questo il cruccio del vecchio dot- 
tore, che seguitava a scrivere e a ricevere 
lettere, passando lunghe ore in una solitu- 
dine tetra, sconsolata, in una immobilità di- 
sperata, non sapendo che cosa fare per sal- 
vare il figliuolo dall’estrema rovina, se puro 
non era isrdi, 

Marcantonio era andato a Roma e viera 
rimasto inutilmente ; don Giacinto non aveva 
risposto alla lettera paterna, che noi gliab- 
biamo seduto cercare invano nel suo for- 
ziere. 

Talvolta egli si rimproverava di durezza 
verso don Giacinto, dimenticando volonta- 
riamento quali sori d'indulgenza amorosa 
egli avesse mai spesi per indurre don Gia- 
cinto a cambiar vita, 

Tutto era stato indarno, 

E nella notte profonda, solo neila sua bi- 


blioteca, senza muoversi dal suo seggiolone 
dave si abbandonava invece di andare a 
letto, egii vedeva passarsi dinanzi una spa 
ventosa fantasmagoria di immagini tristi, in 
cui gli pareva di riscontrare îratto tratto 
fra mille parvenze cvanescenti e mostruose 
il suo figliuolo, ora incatenato come un mal- 
fattore, ora fucilato, ora pendente da una 
forca, mentre la triste ragazza chelo aveva 
condotto alla rovina si avviticchiava stretta- 
mente a un altro brigante e schignazzava 
con lui, mentre Giacinjo agonizzante si con- 
torceva negli spasimi supremi è mortali. 
E' dunque possibile che io abbia dovuto 
gonsumar la vita în un sacrificio ina; © 
vo) un uomo che dovrà finire 
mano del carnefice ? mr 
E don Raimondo sospirava. 


Xx 
Una mattina giunse una lettera da Roma 
che fece apparire sulle ciglia del vecchio 


dottore le lagrime amare che aveva tante 
volte represse. 


Era troppo. 

Giaciato era diventato l'amante di una 
donna di teatro, di una ballerina arricchita, 
e la voce di alcuni maledici lo accusava di 
essere per costei un amante molto costoso! 

Era falso, ma intanto molti. giudicavano 
così, e la lettera riferiva il giudizio comune, 

No, aspettare ancora non era più possi- 
bile. Tra qualche giorno sarebbe stato troppo 
tardi. Egli non poteva lasciare che ai cos. 
sumasse l'gnobile sagrifizio di quella gio: 
yine vita sull'altare infame del vizio piu al 
dietto. 

— Che fare? — si ri 
minuti con l'insistenza di un monomaniaze 
che ridica una frase la quale. ristcumo 
spesso la catastrofe del suo spirito. 

Eppure il dottore sentiva che così non 
potera rimanere, che il tentativo di salvaro 
Giacinto doveva estar felto, docera. esser 
atto | 

E davanti al 1 i 
indi davanti al dovero egli non avera mai 

Benchè senza alcuna za sull’esi 
di ciò che voleva fi i i ramegnava a 
tentarlo. bei irta 


— Fra un'ora che sia tutto pronto 
mig rato che st prot pera 
me che buco così di rado, 
annunzio della partenza del d 
stupì il suo vecchio servitore, ma ‘poiche 
dottore lo aveva già avvezzato a ‘ubbidire 
senza discutere, î guoi ordini furono ese- 
gpl con una semplice modificazione. 
.Il servitore propose di servirsi del 
gi rn pino, 2 tr cc 
infatti più pratico. sno cnr 


va ogai cinque 


Giunto il momento della partenza tutta 
era pronto. 

Don Raimondo parti per il vicino borgo 
di Castelbianco, dove egli si proponera di 
prendere a nolo una vettura da viaggio. 

Fino allora nessuno doveva sapere vera- 
mente dove egli si avviasse. 

10 tempi torbidi, e le strade erzno 
malsicure. Il dottore pensava che fra le ipo 
tesi meno inverosimili c'era anche quella 
d'incontrare quei briganti, la cui vita ar- 
venturosa aveva sedotto îl suo traviato 
gliuolo. 

Don Raimondo s'era immerso nei tristi 
pensieri che gli suggoriva la dolorosa situs- 
Zione, in cui si trovava, di padre addolorato 
@ colpito nell'unica speranza della sua vec- 
Chiezza, Il calesse saltellava sulle inegua- 

jlianze della via sassosa e guasta dalle 
luvioni, e don Raimondo era tratto tratto 
costretto a sobbalzare, riscuotendosi dalla 
amara meditazione, mentre il veicolo tra- 
versava qualche passo più rovinato. _ 

Il paese ora qua, ora là ridente di vigneti 
sulle colline, era in gran parte squallido di 
solitudine e povero di vegetazione nella pis 
nura. Non una casa di campagns, non Un 
vestigio di coltivazione sì lati della via per 


molte miglia. 
1 li della vettura tiotinnavano 
lamentosamente nella quieta morta di quella 
ura ondulata, in cui, raro segno di vità 
lavano pochi armenti di pecore, sull'arats 


erba della 
A grandi intervalii si vedeva qualche 0- 
steria semi abbandonata, vedova di beritori 


dalle porte invano spalancate come invi? 
ai passanti. 


(Continua). 


farte, Roma, 
rva, Eletta, 


vort, Stella, 
‘acona, N: 


— Numero 


| maggio. — 
Finnet, Prince 
Bellwether, 
Jnque ?, Ma- 
lady, Fi 
Fia, Aramis, 
), Corinne. 
Idieton, De- 
o, Marta, 
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GIUSEPPE FRIGERIO ,,., LIQUIDAZIONE PER CESSAZIONE DI COMMERCIO 


ROMA - VIA FRATTINA, 73 (Mezzanino) - ROMA 


; al gruppo del Similtifo. Di mioror= 
i, È sospetti di esserlo, neppure 
sese urò i quattordioi mesi nei quali 
ehe sono state eseguite, il numero 
“Ton si è sempre mantenuto costante: 
i,aio varie volte soggetto a non, lievi 

i la cui origine deve ricercarsi o 
slssive condizioni della condottura o nei 
nb ei riparazione. © 
sa Anto all'acqua Vergine, il batteriologo 
Bino microscopico, diretto nulla ha os- 
att) che sia degno di nota. 
sano batteriologico dello culture ha ri 
Ato, più 0 meno costantemente, i reguenti 
sotioiimi appartenenti tutti, come quelî 
Zi, Marcio, a apecio completamente in- 
Et Proteus vulgaris, bacillus”fluorescens 

*i dea, bacillus fiuorescens mon liquefa- 
i "facilus radiciformis, sarcina lutea, sar- 
Sl ourantiaca, aspergiltus niger, penicillium 
Sim: alle volto qualche bacillo del gruppo 
dal o. riamni "E 

è #ierorganiemi patogeni, o sospetti di es- 

gio, seppure la traccia. — 

"i rasiamo all'acqua Felice. 

Si l'esame microscopico diretto nulla di no- 
la è riaultato. 

* same batteriologico delle culture si sono 
iaointo lo stesso specio di microrganismi 
Ti tservato nell'acqua Verrine, più il bacilus 
Sii Îl micrococcus candicans e prodigiosus, 
“reina alba, la cladothriz dichotoma e varii 
#55 del gruppo del similtifo: tutte. spscie 
soplelamente innocue. Una volta però si è 
Sr trovato un batterio patogeno molto somi- 

ta all'eritrio- batterio. 


gt 0 


quella csservata nelle acque Marcia 
ine © non di rado superiore anche alla 
massima stabilita (200 per cento). Oltra 
Pò li numero delle specie piuttosto elevato 
ti asche esso oggetto a non lievi oscillazioni. 
7 quanto riguarda l'acqua Paola, i risul- 
gi dell'esame chimico la fanno ritenere per 
fipea, trovandovisi una non lieve quantità 
Pfinanzo organiche. 

All'esame microscopico diretto non è difi- 
&s notare la presenza di elementi vegetali 
ione trachee, vasi spirali, ecc. 

All'esame batteriologico delle culture si ri- 


da, 
si limite: massimo 
tpecie è aumentato in proporzione, ed oltra a 
qualle solite a trovarsi nell'acqua Ver- 
i2e, ve se ne trovano anche parecchie altre 
ds non è facile classificare, 
iguardo ai germi patogeni, il batteriologo 
ha creduto utile farne delle ricerche spe- 
ia, essendo già sufficienti le ragioni sud- 
ite per farsi un criterio sul valore di que- 
sacqua. 
Riassumendo. 
la tutto il periodo delle ricerche, nelle acqui 
Mireia e Vergine non si è riscontrato alcur 
erme patogeno 0 sospetto di esserlo, ed il 
anmero complessivo dei germi contenutivi è 
tto quasi sempre bassissimo. Alcune volte 
li è osservata in queste acque la presenza di 
tas forte quantità di germi; però, lo studio 
stento delle cause che po: aver dato ori- 
fas a questo fatto ne dimostra la perfetta în- 
rocuità, + permette di annoverare la Marcia e 
è Vergine tra le acqua potabili purissime. 
ll numero dei germi presentati normalmente 
dall'acqua Felica è stato quasi sempre  sups- 
quello delle acque suddette; lo apecio 
state numerose @ le oscillazioni frequenti. 
Vi si è osserrato una volta un batterio pato. 
fino. Questo fatto insieme alle cause produt 
tisi delle oscillazioni del numero dei germi 
depone troppo in favore delia purezza di 
se acque; e dimostra la necessità di miglio- 
la condizioni delle sue sorgenti o delle sue 
dotture. 
l’acqua Paola per le sue proprietà fisiche, 
Je suo enorme eontenuto di microrganismi ap- 
tenonti alle più svariate spécie e per le e- 
utissime oscillazioni alle quali questi micror- 
sismi vanno soggetti, dove essere ritenuta 
vemamente sospetta e dovrebbe anzi essere 
tulto radiata dsl novero dello acque po 


x * 


Temperatara d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico dei Gollegie 
|Remano 
Massima 19° 0 - Minima 11° 1. 


Museo Le Lieare, Mortaro 17, dalle 15 
Zi: Raggi X, Cinematografo, @rotta di 
Panorama: Viaggio dal Giappone & 


S. M. la Regina. - 
Oggi alle cinque S. M. la Regina.si è recota 
chiesa di Santa Croce in Gerusalemme per 
tssistere alla funzione religio: 


Per chi non losaspesso il Re del Siam si 
iluma Paramiadir sha Chulelonghora: ha 
“4 nomi. 

Note vaticane. 
Il concistoro avrà luogo lunedì prossimo. 
‘sato Îl ogreto chie îl pubblico avranno luogo 


che sarà il primo, il 
di vescovili va: 
compiranno le 


All’Associazione della stampa. 
Lunedì prossimo alle ore 4 pomeridiane nella 
de dell'Associazione si darà un divertimento 

per i bambini dei soci. 
Tutti i soci possono quindi portare le 
attive famiglie. 
Padre Semerla. 
ll padre Semeria, l'illustre piedioatore,_do- 
vienioe. prossima  predichorà nella chiesa sdi 
[PartAndrea della Valla sul toma: Zia: 
|e cristianesimo. 
La Pasqua degli ebrel. 
Quest'anno la Pasqua israelitica coincide con 
puella doi cristiani, 


Stasera, dun ii H i i il 
ESE pa, incominoarà per gli ebrei il 

hi sone] Benerale Aymonino. 

.1l tenente generale Aymonino dn 

giorno è gravemente ‘amiata, ne 

nu Fa di Russia presso la S, Sede. 

omani alle 14,30 il signor Iswolsk o 
stro di Russia prosso la S. Sede, lascierà Rome 
per la sua nuova residenza in Belgrado. 

1 funerali del viceammiraglio Bertelli. 
Stamani alle 10, dopo la assoluzi . 
Pemp 10, uzio 

chiesa di San Vito, la salma "del vicsammiene 

glio Luigi Bartali è stato trasportata alla sto- 

zione ferroviaria, donde stasera partirà per Go- 

Otto sottuMoiali di marina depoi 

affusto di cannone la salma racchiusa. in. una 

splendida cassa di noce Tee 
corteo era composto della brigata Casal. 

delli usica dei R. equi ri i si nà 
ni quipaggi © di varis com- 

Ai lati dell’affusto, tirato da sei cavalli, pre- 

saro posto: a destra l'ammiraglio Serra, il ge- 

nerale Orero e il conte Bonasi, prefetto di Roma; 
sinistra l'addetto navale austrisco © gli am- 
miragli Martinez e Cerruti. 

Seguivano il cognato dell’estinto Vittorio San- 
Buineiti, il fratello Giovanni Bertelli, l'onorevole 
Brin, il generale Orengo, i viceammiragli San- 
falice, Serra, Da Liguori, Palumbo, Martinez e 
Aceinni, i contrammiragii Battòlo, Rolla e Mi- 
cheli, i generali Fanti, Gobbo, Grassi, Carenzi, 
Ainis, Gori, molt un interminabile 
stuolo di ‘ufficiali di terra e di mare, la So- 
cietà ginnastica « Roma » e quella tra Pie- 
montesì, Liguri e Sardi. 

Il corteo era chiuso da mezza compagnia 
della regia marina e da ua battaglione degli 
allievi carabinieri. 

Su di un carro di artiglieria, parato a lutto, 

furono deposte le corone, tra ls quali notevole 

quella del principe Tommaso di Savoia. 

1 funerali del professore olandese, 

Il funerala del professore dottor H. C. Mod- 

dermann, assassinato in piazza Guglie mo Pepe, 

avrà luogo domani alle 5 pomeridiane, par- 
tendo da San Bartolomao all'Isola per il campo- 
santo protestante, presso la porta di San Paolo. 

Arcadia. 

le 8, tornata solenne per la 


Mercadante « Sinfeni 
sini » - signorina A. C 
Prose - Mons. Rinaldo Deggiovanni — Faure 
Crucifize, duatto — sigorine M. Benvignati e V. 
Salviati — « Carma Latino » — S. F. R.ma il 
cardinale Domenico Jacobini — « Versione » 
car. Biroccini prof. Giu 
gioso » per violoncello - sig. G. Rispoli — 
« Lirica » - signorina A. Forti — « Preghie- 
ra » — signorina M. Benvignati — Rossini Sta- 
dat, aria per sopraco - signora E. Bistolfi 
« Lirica » mons. Gio. B. Anania — Rossini 
Stabat, cavatina par contralto - signorina V. 
Salviati — « Terzine » signorina V. Paiella — 
« Lirica » - sig. L. Stoppa — Verdi « N: 
buoco » sinfonia per pianoforte - signorina M. 
Conti e maestra A. Derossi-Loquenzi — « So- 
netto » - comm. G. Rossi — e Oio » — conte 
A. Antonelli — « Sestine » - comm. A. Caro- 
selli — Rossini Stabat, aria per basso — signor 
prof. A. Menoasri. 

La musica sarà diretta dalla sigaora maestra 
Anna Derossi-Loquenzi. 

Pro Infanti: 

Il Comitato Romano della Società « Pro Ia- 
fantia » ba deliberato di promuovere un corso 
d'istruziona per diffondere nel popolo le n>- 
Zioni principali circa l'igiene © l'assistenza dei 
bambini. 

Nell'ontrante settimana si aprirà a talo x 
un corso d'istruzione sul modo di assist 
bambini malati © sui primi soccorsi ds sppre- 
stare loro in caso d'urgenza prima dell'arrivo 
del medico, Essendo importante dare » questo 
Specials insegnamento nn carattere  prati50, il 
detto corso sarà, col permesso dell'Autorità 
locale, ccafsrito nel Brafotrofio, ia via_ Nicola 
Fabrizi, presso Villa Sciarra, ico n'è 
atato affidato ai signori dott. Pio Binsi, det- 
tor Filippo Sosizi e dott. Filippo Pagliari. 

Vi saranro ammise lo alliere levatrici, le 
bambinaie © la aîgaoriae che abbiano superato 
P'età di 14 anni, abbiano compinte le prime tre 
ciassi elemontari e presentino un certifisato di 
buona condotta morale. LE 

‘Le iscrizioni si ricevono fin da oggi, in via 
in Lucina 10, da mezzogiorno alle 3 pom., 
presso il prof. Blasi, segretario generale della 
Società Nazionale. 

Una festa rimandata. 
La Pia opora del Segretariato del popolo 
verte che per impreviste circostanze la fosta 
di beneficenza indetta per lunedì 19 corrente è 
fimandata a mercoledì 21, alla medesima ora. 
Le terme di Caracalla 
ittuminate a luce di bengala. 

Domani sra alle 9, verrà eseguito, a beni 
‘della «sssa universitaria di sovvenzio! 
mmazione delle terme di Caracalla, il pi 
hello fra i monumenti antichi che aiornano 
Roms. ida a 

‘falò illursinazione, da moltissimi anci non più 
eseguita, farà accorrere numeroso pubb'iso, ed 
l'igfesrigri specialmente, ad ammirare il fanta- 
stico spetiscolo. v 

1 biglietti costano lire 2 e si 
stare press; la libreria ingleso Piale in piazza 
di Spagna e presso l'ufficio pirotecnico del Ma- 
fazzi in via Torre Argentina N. 81. 

Concerto. 
Domani, Sabato ha luogo alla sala Um- 
rimo dei due concerti che dà 
ia le, diretta da Giovanni 


| 
| 


11 figlio d'Otello. 

La rapprosentazione del. Figlio d'Otelo, che 
il Gitcolo universitario darà a proprio benefi- 
Tcl nsta fissata per domenica 25 corrente. 

a vendita dei biglietti è incominciata. Ri- 
volgersi în via del Burrò 143 e al botteghino 
del testro Valle, 


d'ogni genere 


Ricami — Nastri Tulli — Velette Andalouse Boleros (Figaretti) — Colli — Sci 
SI VENOONO SCAFFALI, VETRINE E mobi ne) ” bg 


All’Educatorio Vittorino da Feltre. 
prlomenica mattina allo dieci gli aluzni del- 
'Educatorio Vittorino da Feltre farannola Pa- 

ua con una refezione largita ds Comitato 
direttivo dell’Educatorio. 


chè dichiarino di sottoporsi alla prova di sa- 
pere leggere e scrivere @ di conoscere le quat- 
tro operazioni alementa: 
, Nel periodo di esperimento si corrisponderà 
l'assegno di lire 145 mensili ai macchinisti 
100 ai fuc 


Cronaen spicciola. fuochisti, assegno che dopo l'esperi- » 360 pep. 102 5 
È a mento si eleverà a lire 160 per i primi e lire » RE a 
aa v aseaseinio dell’olandese. — | 110 per i secondi 'oonfermati fa ri con fa È tig pc 
Pri ica CE stento, o o tr 300 per i macchinisti e fino | Cambio sopra Londra s Hi 
Fia Si arto è ro e N = fuochisti. Consolitet ingice <= 
sona del professore olandese Hi ‘lamento = dra 
gino la persona del Profemso lor rumeno, Baadita ruree (cc 1738 


Bucarest, 16. — La sessione parlamen- 
CS è stata chiusa oggi con messaggio 
reale. 


Verso la morte. — Il fornaio Costantino 
Cremona, di 14 anni, venne ieri licenziato dal 
proprio padrone. Il fatto addolorò tanto il po- 
vero ragazzo da indurlo sl suicidio! Niente- 


Rezà. Spag. set. nuov: 
Baseo sconto di Parigi 


Notizie agrarie. Cradito fondiario 


s 
LR DO NI FLRCIOL OR 


10! E Costantino recatosi sul ponte di Ri- Roma, 16. Ecco 
= pa 5 -_ il ilo di 3% 
Det, tn di ento propo pe ge: agro le pria eno lap: = 
el Fa trattenuto in tempo da La pioggia caduta fu dovunque assai utile 625 


due carabinieri © riconsegaato si genitori, i 
quali avrebbero fatto bsne a prenderlo a sc..a- 


alle campagne, ed in special modo al grano, ai 
foraggi, alle viti, si gelsi ed agli alberi frutti 
feri. Si sominano il granturco, il riso ed i fa- 
giuoli; la canapa è nsta ed è promettente. 
Non racarono danni sensibili le poche e leg- 


ectifeati di paga» 


— Affranta da alcuni dispiaceri di fami ri 


Rosa Ruzzo, nel pomeriggio di ieri, tentò di 

tarsi dsl muragiione del Pincio. Una guar 
lia municipale giunse in tempo a tratteneria !! 
Morte improvvisa. — Stamazi alle 11,45, 
alla stazione ferroviaria è morto improvvisa» 
mente per sincope un individuo che si ritiene 
sia certo Carlo Quagliotti fattore dei fratelli 
Bonatti di Tivoli. 


"1 duchi di Aosta a Palermo 


Palermo, 15. — Il duca e la duchessa di 
Aosta hanno ricevuto a palazzo il duca d'Au- 
male, la principessa Clementina e il principe 
Sigefroià di Baviera e quindi si sono recati a 
colazione al palazzo del duca d'Aumale, dove 
alloggiano. 

Alle ore 13 il duca e la duchessa d'Aosta 
uscirono a piedi @ viaitarono i sepoleri in cin- 
que ‘chiese, ovunque appleuditissimi da grande 
folla. 

Alle ora 16 i duchi d'Aosta riceveranno le 
autorità. 

Palermo, 15. — Il duca d’Aumale offre 
stasera un pranzo in onore del duca e della 
duchessa d'Aosta. 

Sono invitati l'onorevole ministro e regio 

ario conte Codronchi, le autorità e gii 
ufficiali dell’incrociatore Marco Polo. 


giera brinate, che si ebbero nell’Alta Italia; si 
henno invece notzie di danni recsti dalla gran- 
dine în alcuno località delle provincie di Ro- 

rigo, Ferrara, Bologna e Benevento ; e di danni 
in territorio di Savons. 


Correre 
La morte del senatore Berti. 


Bologna, — Stamani, alle 8,20, dopo 
breve malattia ha cessato di vivere il sena- 
tore Ludovico Berti. Era nato a Bologna 
nel 1818, dedicatosi allo studio della giuri 
sprudenza divenne ben presto uno dei 
valenti giuristi del foro bolognese. 

_I motì del 1848 lo iniziarono nella car- 
riera politica; dopo essere stato eletto a far 
parte del Comitato costituitosi la notte 
dell'8 agosto in seguito alla cacciata degli 
austriaci fu eletto deputato alla Costituente 
Romana. 

Costretto in seguito at esulare, visse pa- 
recchi anni in Firenze; ritornato in Bolo- 
gna, dopo la partenza degli Austriaci nella 
notte dell'I1 giugno 59, dalla Giunta prov- 
visoria di Governo fu nominato consigliere 
dell'inteadeoza generale della città, carica 

ateane “20 all'epoca in cui l'Emilia 
ssa al regno di Vittorio Euianuele. 
Il Berti fu in seguito deputato al Parla- 
menio italiano per parecchie Legislature. 
quale rappresentante il collegio di Castel 
Maggiore. 

Selette costantemente a destra seguendo 
sempre la bandiera di Marco Minghetti di 
cui fu uno dei più cari e provati amici. 

Con lui il Serato perde un uomo che per 
la rigidità del carattere e per la integrità 
della vita era universalmente stimato. 


BONAVENTURA SEVERINI gerente responsabile 


Stabilimento Tip. italinno — Via Coppelle, 35 
mimi _@@ 


Roma, $ Marzo 1892, 


_ Ho sempre prescritto ccn molta fiducia 
l'Acqua di Uliveto. 


Prof. OccHiNI. 
hieste: Terme di Uliveto (Pisa). 


Per 


Una delle più grandi attrattive di Roma 
è la Galleria Sangiorgi (Palazzo Borghese) 


dosi l'apoca dei viaggi e della vil 
i proprietari della Grande Maison 
de Blane de Paris, 6 Boulevarà des Ca- 
pucines, informano la loro clientala che hanno 
eresto ‘dei numerosi modelli di biancheria da 
tavola, Leszucli, Fodere, Tende, Biancheria. 
Fazzoletti, ecc., ed hanno aperto un riparto di 
Corpetti, Sottane, Matinées, Blcuses e Accap - 
patoî. 


I sigg. Louvet e figli non avendo alcuna 


i più eleganti di Parigi, in seguito agli impor- 
tenti ingrandimenti fatti lo scorso inverzo. 
Invio del catalogo a richiesta. 


AI FUMATORI 


Todi avvisa In quarta pazina 
DL” Egidi toscani ce $93.25-Via ai Piera. 
GILLI BEZZOLA e C. 

PASTICCERIA - Corso Vitt. Em. 45 


Ricco assortimento in dolci per regali — 
Pizze riccamente decorate. — Pacchi 
postali da 


L5ai1..15 a 


Tì giornale cra già pubblicato quando ieri 
sera ci fu trasmesso il seguente dispaccio 
particolare: 


Palermo, 15, ore 17. 

(Nemo). Nel pomeriggio il duca e la du- 
chessa di Aosta percorsero a piedi varie 
strade della città visitando i sepolcri, le 
Siticae 0 i monumenti. La folla nelle strade 
era straordinaria e impressionsta_simpati- 
camente dal fatto imapreveduto di vedere 
principi reali traversare a piedi le vie della 
città. Le dimostrazioni furono perciò entu- 
siastiche. 

Nella chiesa di San Giuseppe una vec- 
chietta si avvicina alla duchessa e le disse: 

— Bedda matri, quantu siti bedda. 

La duchessa sorrise aflabilmente ferman 
dosi ur momento con la buona vecchietta. 

All'uscita dalla chiesa si rinnovareno im- 
ponenti gli applausi fino che il duca © la 
duchessa d'Aosta risalirono in carrozza e 
er porta Sant'Antonino ritornarono al pa 
lazzo d'Aumale. 


== 
catarri gastro intestinali, le pillole di Catra- 
mina sono il rimedio più efficace e più comodo. 
RARZIALIE 

Manosno precise notizie dall'Oriente, tanto 
ETERO i cus'coea pagani, dele ita 
SATO che ques perdaa gare ene 

Pl ira dello poleeza mot di tai cqui- 
mente nulla, e che esse possano riuscirs a tro- 
Dee edo dish 
== 
Che cosa vi si vuol sostituire ? Forse nulla, la- 
cre ce IE iso per Rd E 
nie O mois lume 
che così andasse fia dal priacipio. 

Del resto, la chiusura di tutie le borso estere, 
meno che di quella di Parigi, influisco a mau: 
tenere gli affari quanto mai ristretti, a a to- 
gliere ogui importanza si lievi movimeati che 
si segnalano nei corsi. 

Era ds un pezzo che una liquidazione a Pa- 
rigi non si preperava o svolgeva in mezzo 
alia calma assoluta ia cui ha luogo quella o- 
dierna. 

I prezzi sono în generale alquanto più bassi 
chs non alia fine d. marzo scial:n. 
pene se 
noe con On iii è sito flo per 
rialzarli. Vuol dire che il mercato non per- 
mette alcuno sforzo, o che. interessi di poca 
mola sono impegnati : forze l’una cosa = l’altra. 

Ls rendita italiana mantiene la sua posizione 
favorevole; e ne fa fede il riporto di 10 cop 
tesimi circa per la quindicine. Del resto, nè 
essa, nò gli sitri fondi subiscono alcun movi 
mento che meriti di essere avvertito. 

Ua ribasso piuttosto seusibi ebbe però 
fra l'apertura e la chiusura di ierî, chs viene 
confermato interamente dall'apertura d'oggi. 

Telegrammi di Bore 

Parigi, 16, ore 12 25. — Calmissimi. Liqui- 

ATEO I Sorineli di pia, ia 


liano fiacco, malgrado il riporto di 10 cente- 
simì, 89 55, 89 65 par fine correnta. Perpetuo 


Economia e salute 


In Via Monteroni N. 84, 85 (già Ristorante 
del Falcone). Si è aparto un grande dsposito 
di Vino da pasto, dei Castell! Romani, Toscani 
dello Puglie è di Grecia. 
Prezzi al quartarolo da L.6 — 7 più 
» al fisco» »1—125epiù 
Servizio a domielito. 


ei 
v L Ss Diottrica oculistica 


Comm. io Neuschiùler 
ricevo per la correzione del difetti o deho- 
lezza di vista, mellante Îl suo particolar e 
sistema di lenti, tutti i giorni (meno i festivi) 
dalle re 9 alle 12 € dalle 14 alle 17, 
del Bsbuino, 93, piso primo, ROMA. 


Fotografia Artistica Le Ligure 


CASA FONDATA NEL 1861 
Via del Mortaro, n. 19 (largo del Tritone) 
Tutti i giorni dalle 9 alle 18 
Operatore per lavori artistici da eseguirsi 
Juori della Casa. 


PAT Lie dee 
AI Senato. 

Il Senato, dopo lunga discussione, fiaì ieri 
coll'approvare il progetto per riparare i 
daoni cagionati dalle vitime piepe fluviali. 

I senatori saranno riconvocati è domi- 
cilio. 


Debole e difettosa 
Lo specialista 


li re del Belgio. 
Torino, 16. — Il re del Belgio è giuato 
in incognito la scorsa notte. 
L'onorevole Guicclardi 
ministro di agricoltura, industrì 
mercio, è partito ieri sera per Firenze. 
La « Saînt-Bon >. 

Venezia, 15. - Il varo del'a corazzata 
Saint-Bon è definitivamente fissato per il 
29 corrente a mezzodì. 

L'arresto del cav. Mariani. 

I giornali hanno annunziato l'arresto del 
cav. Mariani, coinvolto nel processo contro 
Luraghi che si istruisce a Como. 

Certo un Mariani, o almeno un tale che 
si qualifica con questo nome, venne arre- 
stato in Greci ‘sono tuttora în corso 
le indagini per la identificazione dell’ arre- 
atato; e finora se ne ignora l'esito. 

La corazzata « Ramillien >. 

Palermo, 16. — Stamani è entrata in porto 


Servizio Sormaolea del seitan 


GENOVA-SUOVA YORK È 


IL 


spore Kaiser Wilhelm II pa: 
il 22 Aprile. 
Rivolgersi in Roma a 
(©. Stetsa, Via della Mercedo N. 42. 
Fair somon e ®., Piazza Spagna, 49. 
free Cock & Sos - 1-8 Piazza Spa- 


la corazzata inglese Ramillien, salutata con 6: no © 4 L; TAO: 
le salve d'uso di forte di Castellammare © | 10% 50. lo ripeti ES leo 
tl Marco Polo, cui rispose il Ramillien | Oer orianie — Rendita 4 00, %i 55:| epareeh 


Movimento" del r. Naviglio. 
4 è partito da Gibilterra il 15. — nu 
ere 00 Polo è ito a Palermo il 15. — L'4- 
‘e il Falco sono giuate a Taraato il 15. 
— La Cistà di Milano è giunta a Massaua 
116. 


4 i 00, 104 70 — Azioni Banca 701 — Me- 
ridionali 663 — Mediterranee 506 — Kubat- 
tino 387. 

Cambi fermi: Francia, Chèque, 105 70 — 
Londra 26 55 — Berlino 130 15. 


Borsa di Rema. 


L'aspetto del nostro mercato non mute. Sem- 
pre la stessa calma o nullità di affari, e la 
Atessa incertezza nella tendenza. 

La rendita però è stata oggi piuttosto s0- 
ateania, causa il scstegno dei cambi. Esordita 
104 50, chiude a 94 57; e per contante fsce 
61 52,91 50.114 1120)0 fu scambiato a 104 67 12. 

Valori tuiti pressochè nominali. 

Marcia 1252 - Gas 783 - Omnibus 228 - 
Condotte 182 - Metallurgiche 113 — Barca Ge- 

mento 16 - Fondiaria 


TARIFFA delle Inserzioni 


Pubblicità ordinaria. 


22 quello di operaio 
esami di Venezia @ i ggiunta 
Si Spezia, principiando gii essmi a Venszia, 
salvo sempre la facol 


ganre la se: 
RE domando documentate ssrsnno accettata 


sino a tutto il mese ilo gl 
luogo nel suocessivo maggio; 


rapresa, num. 
que la paro! 


rirsi in quari pagina, un 
ito. 


sono da 23 a 26 anni per gli. In quarta pagiaz. 

chisleede 0 pete Per locali da. affittarai, compre-rendilte 

i fforta © ricerca di lezioni + ci Imp: 
int apiranti fuochisti forati del cerato | Francia rima. | gie e pd n 


di promoziona della terza alla quarta clagge 


Slenentare saranno egualmente ammessi pur- spondenze private. 


Germania 130 25. 


FANFULLA 


PUBBLICITÀ ORDIBARIA PUBBLICITÀ: STRAURDINAHIA SEMIBRATUITA DN 4 Piopy 


. è E « }; 
É, sie difli 4 D Pars lecal du afitterzi, compre-vendite, offerta e ricer 
| ssi ii i os Sr e ese tia impioghi rocleme di esercizi ® d'industrie, s carriapontene Ct 
| toni ringraziamenti cos. cgui parsla 19 comtestme!, Centesimi Cinque la parela. — Tutti possono inviare annunzi a Pai 
si °° Per auutsi replicati sconto & consanirsi. Ispondenze da inzerirzi in quaria pagina unonde relative im 


&6° Dirigersi al’Amministrazione del FANFULLA Via dell Impresa, N. 11. Ro 


CURA PRIMAVERILE 


La stagione di primavera è l'epoca propizia per lo sviluppo e la conservazione dei 
capelli e della barba, e la migliore preparazione a questo scopo è LA 


GHININA-MIGONE 


PROFUMATA 0 INODORA 
Guardatevi dalle contraffazioni od imitazioni che se non sono dannose non arrecano certamente alcun sollievo. 


Si vende tanto profumata che isodora da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno a L. £,59 e ® il facone ed in bottiglie grandi a L. 8,5@ la boniglia. 
Deposito Generale da A Biigome © ©. Via Torino, 2, Milano. — Alle spedisioni per pacco postale agginagere cent. 80. 


Deutsche Conditorei 


ALFREDO SIMON 


Caffè e Pa sticceria 
Roma, Via Condotti, 20 
Ricco assortimento ia dol 
e Uova vasquali 
Pizza di Civitavecchia e Romane 
Bomb.nricre semplici e finissime di Pa: 
Pacchi postali da L. 5 e più. 


fiai per REGALI 


rig; 


Il più bel resalo di stagione 


= { Per sole L. 1 ndita x 
EBUEKRNEA MANDOLINO (Produzione dei propri boschi) li 


Preparata coi sedimenti alealini dell'Acqua di Nocera-Umbra, l’EBURNEA non è che la trasformazione di un prodotto {f | in Palissandro e Madreperla nel negozio in Via del Tritone, 
già noto e largemente in uso nel?’Italia Centrale, fin dai secoli scorsi, sotto il nome di Terra di Nocera. Coll Eburmea [| NAPOLITANO, 8 corde, con- siclrle Va Viasia N. 1 
un niovo elemento igienico ‘a a far parte dei numerosi preparati per la toeletta: è tutte le preziose qualità iffzavo, franco d'ogni spesa pt rio: garantisco la qualit 
degli accennati sedimenti ch» ne costituiscono la base si (e venne adattata a tre diversi usi con gratis COSE E Lisa 


Corista a ciondolo. Legg: lità del genere, come da dis: 
sascabile. Due plet: aria» per garantire la numerosa È 
ruga. Otto corde assortite. il sistema di sugsellaro le ba 


rossa della pelle, comanda specialmente ri ff ssandertno in Ace c 
©, quelle screpolature della pelle tanto frequenti nei bami È È ù soc tetti gli 0 


Stabilimento F. Bisleri & ©. — Milano. Sé : “incia ecasiicesegiaeli REZZA: 
iYendesi presso i principa'l negozi di profumerie 6 specialità igieniche per la tollette 5 Correnti, 7, Milano, Musica | MIA IATVISAA TO 


ezza baila >... 
Stellato a' quintale 


$ 
‘opricorde novi! = J 3 
3 
bo 
& 


Deposito Generale in Roma 6. Scalia Piazza di Pietra, 27. ci 


Gratte Ceseteetattee. | leto stirare lucido  cansemare la Diancheraî 


[Nel sun unico deposito via Ntssa. 82 casa proprie Gotta-Sciatica Adoperate solamente 
La Ditta 6. MOLA di Torinogi {: Nevralgie, Artitri, Nevrosi, Dolori Reumatici, ecc 


primo e più vasto Stabilimenti GUARITE COL RINOMATO 


atali* uo a vapore, tiene ua gra TRIFUGO LIVIERGAL 


diose assortimento di AR I BAI 
) i da Chi Preparazione speciale deh. Farmacista @ Sforza! 
Pisa, Ameniem, Orguti da pen = 


Approvazione di distinti Medici 
Infiniti attestati 


Ultima novità musicale 
4I CHITARRISTI 


Nuovo metcdo brevettato per Chitarra di ac- 

compagoamento în chiave di basso e col sistem: 

«Igebrico, con cui è possibile eseguire colla Chi- 

‘ara un sccompagnamento scritto per piano forte 

senza farno aleuna ri: re, ed appreodere olîr: 
senza conoscere la musica. 


fendeta: net 869 


MARCA DI FABBRICA 


Hi PREZZO 
Lire due nette i Col x { : Bottiglia grande L. 7,69; piccola 4,60 
inviare carioli vi ;peciale del Ministero per l'esportazione. A in fi i 


Cataloghi = richiesta, 


È ve: 

È i d = alla cita a aeree Bernardo Reciutra conces- , p ì tutta la 

Per commissioni rivolgersi uZcamente in via Nis- x ne Solferino, 41, e all'Agenzia del lusta come 

MONONONONMORSESeneR |: n e e 3 aiinti 
fare collo Stabilimento Mola, __ —————— è È È 


mistico : 


| LE TOSSI tono carate e quarite con l'uso 
"1 CATARRI del ,SUAIACOLTERPR © del | 
' LE BRONCHITI De L ® Farmacia è 
fesondatrici, vengono LE POLMONITI | &; 
è, tedianie rimedi corri 


onitalà. = Via Parsrali e La Tubercolosi . aa att 
fa ceti @ Fabat.- ———————————— id ARA, 


valunque concorren: lata], i E 
Qualung Za schiacciata L’AMIDO BORACE BANFI È si= 


Il magazzino, Via del Quirinale N. 8 


"E E. R Si { un fiasco di vilae p-r ogni venti fiuse!.i è 
FUMA TO I: 1 ta pria [REGALA ssa e o ire AR0A GALLO primavera, 
da LL 190, preferi.o — Vendesi A 
E di nostra gronda soddisfazione il consta lf | MEET To ll 1i0: 120 e 1.9 esi da tutti 4 Drog ieri ita, ma 
! L ‘© come © specialmente le Tre 


CI za carta, con bocchino 


Vino di Montefredd o 


(Sirolo) delle faitorio Federico Blaucheili. S 
raccomanda a tutte le famiglie per la sua parer 
Suona qualità. Prezzo Lire 1.49 il fiasco ritornan 
{no10 ai rimborsano cent. 10. Consegna franco a dor 

e 01 azioni si ri > 


chel 


taleliza Rivolgersi esclusivamente all’Am- 
U [bi à ministrazione del Nanfulla via del 


l’ Impresa, fi. 


D-TTTT->_OTT+OSTG3A 


Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo 


ocietà Anonima — scadente in Milano — Capitale L. 180 milioni - intieramento versato 
Coquela > >» 10 >» >0:0 


DI ESERCIZIO 1896-97 
Per questo mctivo noi abbiamo da og; Prodotti approssimativi del traffico dal 4 al 10 Aprile 1897 


=- preso il nostro deposito generale a Chr n 
È" Raccomandiamo i nostri articoli alla S. V. {®8' decade) 


@ con tutta stir 


gno d’Italia, compre 
lia © Sardegna, due specie delle ni 
gnolette senza cera, cioè: 


EI Millonar in astueci da 10 pezzi a L. 1 20! 
Hong Kong> —» 10° >» > 


ASERCIZIO 
comete | pi 


Fornitori deli’ a 


il Differezze . 
= ss [strazione del “Fan- 


dini i fulla ,, fa grandi 
Ifacilitazion ai 


1? 38/4 19,393 aa] 
rare Negozianti 
Prodotto per chilometro ed Industrali. 


x 
rt RMS] SSSSSSTSSSTTTTIS 
MERE] 
calcolata 33° la sola metà pr: 


LeSLSE 


centesimi 


i i 
8 cei 


4,116,853 18) L a05,ose vi 


(3) La lines Milano-Chiaaso (Km. 52) comune colla Rete Adriatica è 


ncheria? 


e 


ieri. 
ali Si 
farezza e 
nando il 


lomicilio, 
Bian 


Btuti 
ini- 
an- 


ndi 


diet 
pai compredi mele 
Unione postale » 


REZIONELED AMMINISTRAZIONE — Via dell'Impresa, li. 


60 s0 15] 69%35 18- 


PANPULLA 


NUM. 105 
PUBBLICITA 


1 anmanzi © lo inserzioni sal Fanfalla si rie 
esclusi amento 


Vi 


‘ Milano presso E. E. OÈlioght, Galleria Vist, Rmaneale 
® Torino presso Carlo Ninetto, via S. Teresa, Te 
2 Genova presso | fraselli Casareto di Franeens. 


cont. DO la Inca — 


terza dopo. 


Cent. B in tutta Italia 


Domenica 18 Aprile 1897 


3 pomani, festa di Pasqua 
n si pubblica il giornaie. 


_—_—_—_—_—_—_—_€_E&€@< — < 

Preghiamo vivamente gli abbonati a 
qi è scaduto l'abbonamento di rinno- 
dite in tempo per evitare ritardi nella 
‘edizione del giornale. 


E aperto un abbonamento speciale dal 
MH \; aprite al 31 dicembreal prezzo vera» 
pente eccezionale di 


LIRE 12 


rale ribasso straordinario si concede 
micamente a quei nuovi @ vecchi ab- 
nati che manderanno il prezzo di 
stbonamento direttamente all’ Ammini- 
ifrazione del Fanfulla. 


I BRIGANTI DEL RE 


di MAFFIO SAVELLI. 


Il successo di questa drammatica pub- 
blicazione va sempre crescendo fra i 
nostri lettori. 


ROMA - 1? Aprile 1897 


TIRA SE 


(Monologo pasquale dell'on. X***, uno dei pit 
eminenti Deplorati al Parlamento na- 
zionale). 

E quindici | (ascingando con la sabbia la 
va che ha finito di serivere). E non 

simo che a un quarto del lavoro! Dovrei 

prendere un segretario, mia gli elettori no 
sono contenti se non vedono le mie tampe 

di mosca.. Vediamo un po’ il lavoro fatto. 


Parcarré con una Ogchiata le numerose letteré 
che ha soritto ai principali auoi elettori in 
oceeziona della Pasqua, 


Questa per il buon Gerardî, credente ma 
zo troppo, una semplice allusione alle 
«consuetudini tradizionali dei nostri pa- 
».. (la chiude nella busta e scrive 
di:z0). Questa per il tabaccaio che è un 
vero indifferente : « buona Pasqua a voi e 
t iutta la vostra famiglia » (Za chiude nella 
busta come sopra). Oh, ecco la lettera de- 
siuata al Parroco di Borgolaluna. Square 
zitto mistero ai Ja Risurre- 
time della fade... ricordi. dell'infane 
% poi tanto di « Santa Pasqua » per fini 
Magnificamente. (/a chinde, ecc.) Par il sin- 
dico che è libero pensatore moderato ba- 
tia un semplice accenno alle « prossime fe- 
xe ». (chiude anche questa c. s.) Ci siamo, 
Questa qui tai ha fatto sudare... col cav 
lere (Kadosk), ingegnere, consigliero Pi- 
Soletti bisogna andarci piano... Dicono che 
gi abbia fondato la loggia Archimede a 
Vallortore (rilegge atteniamente a bassa 
vee, poi, sulla fine, a ooce alta e quasi 
deslamando:) « la simbolica ricorrenza della 
festa della natura con la quale anche gli 
antichissimi progenitori delle stirpi italiote 
Si ellene celebravano la risurrezione della 
primavera. 


Pistoletti sarà contento di me (chiude la 
Sera c. s., ene chiude alcune alîre di poca 
sian finché gi viene alle mani un 
foglio grande scritto in tutte e quattro le 
faoine). E ora eccoci al capolavoro. Abbiamo 
No conto dell'opera nostra all'egregio Ur- 
Wi il politieante principale di tutto il col- 
lg. Guai se Urnolfi fosse di un parere 
grareo da quello del suo rappresentante... 
Sotto Crispi, c'è stato un momento che vo- 
{a anche lui fare la questione morale:.. 
Sarei stato fresco... Bisognò che lo facessi 
Mominare commissario regio nel paese di 
pai moglie, dove per poco non mi fece na. 
Rree una rivoluzione. D'allora siamo stati 
MedTe d'accordo e ora è d'opposizione fe- 
Toce come me, persuaso che gli attuali 

tti sono degli inetti, perchè non solo in 
ngifà non hanno saputo far nulla di buono, 
pa i ltalia non hanno creduto di conce- 
mio di mezzo poso gratuito al secondoge- 
Hib del cav. ufî. Urnolf in un convitto na- 
sonale. (Rilegge con compiacenza ora a 
tela ora ad alta voce). « I funesti dilet- 
delle Pie gono venuti a patti con l'onore 
Gala bandiera... l'umiliazione. l'Italia can- 
lata dal novero delle nazioni... la pa 
tali. » Credo che nemmeno la Tribuna 
ti Nazione di Firenze non siano arrivate 
ill 2 scrivere nulla di simile... Urnolfi sarà 
fiita.. Poveretto, ha ragione... Se l'onore 
pk bandiera non fosse stato calpestato 
tagli incapaci... egli aveva accaparrato una 
Nota partita di elmi di paglia che io gli 
dina Promesso di far accettare a occhi 
legpro, Disgraziatamento.. (seguita a ri- 
AUkuriamoci, caro UrnolA, che venga final- 
quelo, dopo l'astinenza di questa ignominiosa 
ter prima, la Pasqua di Risurrezione anche 
non oh Il paese è per: noi, quel paese che 
Rara mette transazioni, quel paese che i 
Meno Maschine considerazioni utilitarie, che 
sci i mierocefali insediatiJora al potere... » 
lliieso? Veliamo un po, amico mio.. 
tere A ivocazione al paese potrebbe es- 
deg Crimprudenza... Il paese? Ma. sono 


Gi anni She 
the) che io dico mai 


| cobbe. 


jo ero con Giolitti, 
nonimo di sete di 


masione e dell'odio... Dopo l 

frica, visto che il accolta 

con soddisfazione noi lo attiaate 

vile il paesel... E' 

dine del nostro 

< paese » | 

mane un istante a pensare). Ho ti I 

ho scritto paese, DIO dna ne Doe 
ideale, ecco la paroli ‘at- 

tentamente le correzioni). ne 


partito... No, no; via il 


forse. Ma infine che colpa ho io se laderis 
solo rifugio, dopo la 


è diventato il nostro 
rovina della Banca Romana? 


Continua a rileggere le altre lettere. 


Plongiak. 
IN ORIENTE 


Gli insorti nell’Epiro. 


Atene, 16. — Si parla dell’ i 
fuor cella parla dell'entrata di bande 


voci però vanno raccolte con ogni ri- 


servi 


I volontari Italiani. 
Tricala, 16. — Cipriani ha con Ù 
legione di volontari italiani. Egli Seo 


alla frontiera per cooper: tualmeni 
alla frontiera per cooperare eventualmenta colle 


ccarono un blochhaus presso 
Una nave turca li bombardò. 

Il Dasly Telegraph ha da Candia che gli am- 
miragli della squadra internazionale faranno 
bombardare Akrotiri, rti rifiuteranno 
di abbassare la bandi 


Le perdite dei Turchi, 

Atene, 17. — Le perdite dei Turchi negli 
ultimi scontri cogl’insorti fu di una cinquantina 
di morti e di parecchi prigionieri. 

Alia Camera greca, 

Atene, 16. — Il presidente dol Consiglio, 
Deljannis, presenta nicuni progetti di legge, 
fra i quali uno per un prestito all'interno di 
ventiquattro milioni di dramme. 


Un altro conflitto greco-turce. 
Atene, 17. — Un dispaccio da Larisza as- 
sicura essere scoppiato un conflitto alla fron= 
tiera presso Nezero. L’artiglieria vi avrebbe 
preso parte. E’ impossibile verificare la verità 
della notizia. 


Nell'isola di Samp. 
Londra, 17. — Il Times ha da Atene che 


l'agitazione, che si era manifestata nell'isola di 
Samo, si è calmata. 


Per i feriti di Candia. 

La Canea, 17.— Gli ammiragli della squa- 
dra internazionale offriranno al colonnello el- 
lenico Vassos di prendere în cura i feriti che 
ja fra lo sue truppe 


frrorno PER frrorno 


La Samaritana. 
Al teatro della Renaissance di Parigi è stata 
rappresentata: La Samaritana, evangelo in 
fi, i Edmondo Rostand, musica 


di sce 
Il primo quadro, al levar del sole, si svolge 
nella pianura di Sichem, presso îl Pozzo di 
Giacobbe. Là Gesù incontra la Samaritana 
(Sarah Barnbardt), la cortigiava Photine, che 
è venuta ad attinger acqua, l'acqua che essa 
fifluta al viaggiatoro assetato, un giudeo che 
come indegno essa respinge. E il giudeo a poco 
a poco l’avvolge con la sua parola divina, la 
soggioga, schiude il cuore di l il 
luminandola di verità, quella verità che fre- 
mente, inspirata, essa andrà a gridare a tutti, 
icolo della vita, fiao a ché tutti, trasci- 
‘con ramo- 

cazione del 


trionfo. È 
Il secondo quadro, alle porte di Sichem. E' 


ritorno di Photine entusiasta, illuminata dalla 
ii dl vibrante, di Photine che racconta alla folla 
Suello che ha veduto, quello che ha udito, Re- 
Spinta prima come una pezza, ingiuriata, cel- 
Bestata, risollevantesi indomits, più violenta 
Petto le violenze, più infervorata dalle ingiuri 
finisco per farsi ascoltare a poco a poco, im: 
padroneadosi dell'anima di quella folla cho di- 
Tenta avida di ascoltarla. si 
"alora il principe dei sacerdoti, che paventa 
la ribellione. il quale teme che quel popolo 
tinscinato non acclami l'uomo nuovo che pr 
tende essere il Messia, fa chiamare i rom 
ti guarnigione nella città; eiromani acsorrono 
iti da ua centurione. i sia per 
tino è arrestata, logata, st essere 
coliotta vis.. ma che ha mai fatto? chiede il 
condarione. — E quando sa che colui che ella 
centnzia è Gesù, l'uomo di Galilea, un fanatico 
oscuro, il rione 
oscuro, Îl_#2% conosco = dice non vale nulla, 
Sai allontana sorridendo, lasciando Photine, la 
ite, con la parola infiammata, 
ford ione 'iohem, che la segue 
trniiito, a raggiungere Gesù al pozzo di Gia- 


jndro. Al pozzo di Giacobbe : al tra- 
mena e il trionfo di Cristo, acclamato dalla 
folle, istruendols, rispondendo a tutti, predi- 


per noi il paese era si- 
i scandali... Sotto Crispi 
paese era per noi l'eufemismo delle dae 
na d'A- 
e noi lo abbiamo chi 

* stata anzi la parola d'oro 


(Prende la penna in mano e ri- 


0 di violenze. 


dividui, dei q: 
39 nei settentrionali. Ripartendoli per razze, si 


cando la prudenza, la rassegnazione, la sag- 
gezzn, il disprezzo delle. riochezze, lab pnt 
riga e del ‘irene i Gesù rende l'udito 
, la vista ai ciechi, ia parola ai muti, 
la salute ai languenti. La folla si prostra e le 
mille voci si uniscono alla voce di Photine nei- 
l’orazione domenicale. 


Ermete Zacconi a Visnna. 

Ermete Zacconi ha trionfato al Charltheater 
di Vienna negli Spettri di Ibsen, nel Pane al- 
trui di Tourgueniaff, nu Dit" dell'anima di 
Giacosa, 

Il corrispondente del Pester È 
appendice dedicata al grande fa pria 
ci L30r ebbe Vianna na avvenimento teetrale 

rimissimo ordine. Si presentò per la prima 
tolta al Charltheater una sconosciuta compagni 
italiana e alla sua testa Ermete £acconi, che 
si potrebbe chiamare la Duse mascolina. Égli 

è, al pari di lei, un figlio della natura,in tutta 
la sua schiettezza ». 

SE più sotto: « Ermete Zacconi ebbe con la 
fua prima recila Unù stfopitoro amtccasso. Si 
foca la conoscenza di un artista grande, nuòvG, 
moderno. Non si riconosce in lui l'uomo gio- 
vane e distinto, dai mustacchi biondi, 
viene a presentarsi nelle 
Rali: Egli non A l'eroe Salvini o Rosi 
quale maestro nel suo genere! Corte egli re- 
citi l'Osvaldo dorrebbero giuiicare i profes- 
sori Kraff-Ebing e Benedikt, Egli diede uno 
doi più fini preparati che l'anatomia patologica 
abbia mai posseduto nei suoi musei. Ma un 
preparato ivente, nei quale tutto lo sviluppo 
del morbo si presenta suscossivamente. come 

Jel cinematografo, sintomo per sintorno, dal 
principio fino alla finé letale ». 

Il critico fa un'acalisi minuziosa di quast'in- 
terpretazicns terribile, © no riconosce il culmine 
in quella scena dello champagne nell’atto se- 
condo, durante la quale regnò in tutto il teatro 
fin affafinoso filenzio: 

Conclude l'articolo coi diré clié il geniale 
studio patologico dello Zacconi non è in nesstù 
caso meno artisti:o di quello di Ernosto Rosi 
quando rappresentava lo sofferenze e la morte 
di Luigi XI. « Il moderno ital prende il 
suo Luigi XI dall'ambiente dei contemporani 

d è quasto che lb rende così insopporta= 

. E' questa pure la potenfa dertoriana del 
l’intero Ibsen. Egli costringe lo spettatore & 
salire sulla scena 0 a rappresentare sé stesso 
come Zacconi lo fa ». 

Zacconi diede per la serata d’addio la 
Morte civile cd ebbe ua altro trionfo. Il testro 
era splendido. Ad ogni scena vi furono irrefre- 
nabili applausi è chiamate innumerevoli: 
scena deila morte, 
descrivibilo. Si offri 
rone con nastri tricolori. Il pubblico volle ri 
vedere Zacconi dodici volte, sventolando i cap- 
pelli @ i fazzoletti. 

Si gridò ripetutamente: « Viva l'arto ita- 
liana! » fra acclamazioni indimenticabili. 

x 
11 costume moderno. 
La quistione del rinnovellamsnto del costume 

modemo a Parigi, è all’ordine del giorno. 

L'Echo de Paris organizza, a tal proposito, un 
concorso originale. Si è rivolto all 
6 le invita a mandargli fia al 30 apri 
relli, bozzetti © disegni d’uoa toilette femminile 
di lusso di giorno (costume da Grand Pri). 
Un giuri composto da Sarah Be:mbardt, e dai 
signori Falguière, Antonino Mercié, Gian Be- 
rand e Giulio Lèmaitre, inerà i progetti 
che gli saran presentati e darà alla concor- 
rente vittoriosa un premio di valore coi 

confezione, per parte d'una delle 
grandi sarte parigine, della toilette pre 
miata. 
* 


I resti negli Stati Uait 


omicidii in tutti gli Stati Uniti per l'anno 1896 
furono di 10,562, in confronto a 10,500 pel 
1895; a 9800 pel 1894; a 6615 pel 1893. 
L’anno scorso la folla si arrogò il diritto del 
carnefice verso 131 persone colpevoli, 0 rite- 
nute colpevoli, la maggior parte di assassinio 
Di queste esecuzioni sommarie 9 
avvennero negli Stati settentrionali e 122 nei 


meridionali. Dei linciati 80 erano negri e 51 
bianchi. Ripartiti per Stati faron 
sisna 25, nell'Alabama 15, nel Tennessee 14, 


nella Lui- 


ja Florida 10, nella Georgia 9, nel Kentu- 


n 
cky 9, nel Texas 7, nel Mississipi 6, nell'Okla- 
homa 6, nel Missouri 5, nell’Arkansas 4, nel 
Colorado 4, nella Carolina del sud 4, nel Ti 

ritorio indiano 4, n 


Mariland 2, nel Mintesota 
, nell’Ulinois 1, nell’Indiana 1, nello Stato di 
New York 1, nella Carolina del nord 1, nella 
Virginia occidentale 1. 

In tutti gli Stati Uniti furono, durante l’anno 
1896, condannati a morte e giustiziati 122 in- 
li 83 negli Stati meridionali e 


che 70 erano bianchi, 48 negri e 4 i 
diani. Le esecuzioni furono : 17 nello Stato di 
Arkansas, 11 nel Texi Y 
Illinois, 8 mel Territorio 
nia, 6 nella Virginia, 5 nella Luisiana, ecc. 
* 
Per finire. 
In trattoria. 
Un signore calvo: 
— Camerier 
Il cameriere accorre. 
Il signore calvo gli mostra un capello tro- 
vato nella minestra. 
1l cameriere, con slancio: 
— Oh conservatelo, signore, conservatelo! 
N. Nanni. 
_— _—a———m<- 
N dottor Lueger. 
Vienna, 16. — L'Imperatore ha sanzionato 
l'elezione del dott. Lueger a Borgomastro di 
Vienne. 


Î 
Il 
| 


serve più dopo che il Bulgaro, per 
glio orientale, fa 


VECCHI MOTIVI DI ;CRONACA 


IL FORESTIERE 


Roma é piena di forestieri. Forestieri di 


varia qualità, peso e misurs. ma tutti egual. 
mente interessanti per gli albergatori, i pa- 
droni di trattorie, i vetturini. Ma il vero 10- 


restiere non è per l'osservatofe quello che 

iggia in comitiva Cook o Chiari, di stra- 
niero automatico che viene a Roma per 
eseguire esattamente il programma, avendo 
già determinata l'ora e la lista della cola- 
zione e quella in cui dovrà basire d'ammi- 
rezione davanti al Colosseo. 

Il forestiere tipico non é più l'Inglese, 
non è più nemmeno il Russo: da che tutti 
vestono come Inglesi, e gli Italiani delle va- 
rie provincie parlano l’italiano meno facil- 
menié di un Husso che sia stato dieci giorni 
a Roma e a Firenze; il forestiere officiale 
non è più l'Inglese, non è più il Russo, non 
è più neppure l'Americano. 

infatti, l'Americano, che non compra pit 
mosaici nè riproduzioni in buor marmo di 
Carrara, solide e garantite come gli orologi, 
nè copie della Beatrice Cenci o della For- 
narins, non è un Americano, è un uomo 
son le scarpe infangate. E per avero le 
scarpe infangate non c'è bisogno di esser 
nato a Chicago, basta fare una passeggiata 
per i quartieri ncovi. x 

Dopo l'Americano successivamente si sono 
vedute assumere le funzioni di forestiere 
officiale dallo Spagnuolo, dal Portoghese, ma 
lo Spagauolo non beve, il Portoghese è gaio 
ognor, e tutti e due sembrano non che fo- 
restieri, Italiani del più schietto tipo no- 
strano... quando si tratta di dare la mancia 
a un Gicerono che abbia loro mostrati Ì 
monumenti della grandezza latina, a un Pom- 
peo che abbia portato loro una valigia, ad 
un Augusto che abbia loro lustrate le scarpe. 

x 

Avete osservato come si chiamino Augu- 
sto, Cesare, Coriolano tutti i fattorini pub- 
blici, lustrascarpe e venditori di a/dums per 
i forestieri? Augusto, il lustrascarpe di cui 
parlo, non lascia mai d'interrogare l'uomo 

ha affidato il decoro e il lustro delle 
proprie calzature. 

— Vo' siete romano ? 


— De 
Campobasso, Piacenza, Monterotondo ? 

Il forestiero non risponde. 

Scusi tanto — dice Augusto con cor- 
tesia — allora il signore è un milord rus- 
siano o inglese che sia... Tanto piacere di 
lustrargli le scarpe ! 

— Uhm! 

— Eh, come si sta bene a Roma, non è 
vero ? Altro che i suoi psesi, dove, fra la 
neve, i coccodrilli e la febbre gialla se uno 
se la scampa è grasso che cola! E' ver 
che în quei paesi sì mangiano li cristiani ? 

— Tale e quale come da voi 

— Già... cioè no... Iosomma stia qui da 
noi, venga a lustrarsi le scarpe da me tutte 
le mattine, e se vuol bere una fojetta fona 
vada all'osteria incontro... 

Il forestiere non manca di seguire il con- 


siglio, e giura per tutta la vita di non ca- 


pitarci più : anzi se gli capita di entrare în 
un'osteria di campagaa e gli offrono una 
fojetta bona, risponde subi I 

“— Niente foghlietta bona, porta vino da 
bere! 


x 


Anche il Giapponese poteva diventar un 
forestiero alla moda, ma il Giapponese è 
soltanto di moda, senzà nulla di forestiero. 
Infatti se il Giapponese non si crede a 
Yokoama quando guarda nelle vetrino ele- 


ganti, quando arriva nel salotto di una bella 


signora, quando gli vanno gli occhi sul 
piatto che gli hanno messo dinanzi, sulla 
tazza che gli porge la padrona di casa, sulla 
carta con cui gli hanno scritto un biglietto, 
vuol dire che a Yokoama, î furbi, sì ser- 
vono al bazar del 48. 

Il Turco, l’Armeno hanno altro da fare, 

l'Egiziano è in ribasso, il Marocchino non 

imbro- 
rlare di sè: quale è dun- 
‘que il forestiere di moda del 1397 ? 

Il forestiere di moda ora è l'ultranordic: 
Barba tagliata in forma inedita, fedine dal- 
l'orecchio al naso, baffi corti @ mosca e- 
norme o grandi mustacchi lunghi che si ri- 
congiungono sotto al mento, o meglio 
tutto: barba tutta rasa. I capelli devono 
sere lisci e color burro raucido. Caramel 
con catena di platino all'occhio. Aspetto di 
una dolce ma accigliata ebbrezza continua, 
con pomelli ardenti, occhi cerulei scintil- 
lanti, ignoranza assoluta dei costumi del- 
l'Europa meridionale, un ramoscello di ba- 
silico all'occhiello, un libro rilegato in rosso 
0 verde sotto l'ascella. n 
La gente crede che quel libro sia la guida 


d'Italia o di Roma, invece è il Baedecker 


del perfetto concimatore... in Svezia. 


Xx 


Ma Dio scampi e liberi un uomo, sia pure 
un esattore, dal diventare forestiero alla 


moda a Roma. 


Mitridate si avvezzò al veleno; i fumatori 
5 Îl profe»sor 
Labriola è rivscito a dimenticare il suo gi- 
bus e il caffè del Parlamento, ma è impos- 
sibile di abituarsi all'ambiente che si forma 
intorno al forestiere alla moda. Dallo spillo 
di mosaico per la cravatta alla riproduzione 
al 50 per 100 del vero del Colosseo egli 
deve provare, wodere, discutere, nfiutare, 
osservare, comprav tutto: non gli è rispar- 
miato nè un framniento, nè una perla, nè 


si avvezzano ai sigari italiani 


una sciarpa, nè una gloria romana. 


rascati, de Marino, Rocca di Paps, | 


| po! 


Guai all'uomo sospetto di essere forestiere 
alla moda : se una mattina ha voglia di fare 
una pesseggiata, subito un archenlogo pe- 
ripatetico corre ad assicurargii che sì trova 
poco lungi dalla Cassia. 

— La cassia? Grazie, non ne fo uso. 

— Ha torto. La cassia è utilissima ai viag: 
giatori che vogliono... 

+— Ma io non voglio nulla. Non prendo 
mai la cassia, i0.3 

— Sta però li lì per prenderla? 

— L'avrete presa voi... 

— No, signore, scusi tanto; faccio ossei 
vare che io, per venire a raggiungere lei, 
ho preso invece la Flaminia... 

— E dov'è la Flaminiaf... Laggi 

— Quella è moderna. 

— Come sarebbe a dire? 

— Dico che è moderna, quella; è la quasi 
ex alberata di porta Angelica. Quella su 
cui ci troviamo è la via Cassia, che condu- 
ceva anticamente a Veio e più tardi a Bol. 
sena, lago famoso per le anguille... Giunti 
al quarto miglio, a sinistra, si irova il so- 
polero di Nerone. 

— Non me ne importa un accidente. 

— Come, lei non è Danese? 

— Io sono sensale di fichi secchi. 

— Non vuol vedere dunque delle cose an- 
tiche? 

— Se non te ne vai, te ne faccio veder 
io di quelle che non ti sei mai sogaato. 

— Ma allora perchè non ti spieghi prima? 
Ti ho visto tutto sporco, male in arneso, 
che facevi schifo, e andavi su e già come 
un vagabondo; diamine, il mestiere lo co- 
nosciamo : ti ho preso per un gran signore 
in viaggio. 


Marchese di Carabas. 
È sla 


numero 16 del Fanfulla della Domenica 


Rondini fuggitive,E. Cheo- 
ché — I Roland promessi 
sposi: L Gl’innamorati, Giu- 
Ho Fioretti — Come si fa 
l'avvocato, Lino Ferriani 
— Aprile, Ettore Sanfelice 
— Dove abitò Mozart a 
Roma, Carletta — Cronaca 
— Libri nuovi — Riviste 
giornali — Libri ricevuti 
in dono. 


Abbonamento annuo L. & 
Idom semestrale » 9 50 
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CRONACA D'ARTE 


AI Palazzo di Belle Arti. 


Soltanto in una giornata triste si può par- 
lare di una cosa tristissima come questa. E” 
necessario che non suonino le campane, che 
non si succedsno sul fondo lieto del cielo 
di primavera i colori fammanti, che sem- 
brino scese nel sepolcro tutte le speranze. 
che sieno svaniti lutti i sogni d'arte e 


Verità per poter affrontare queste rigide 
sale dell'Esposizione di Belle Arti, dove ai 
lineate stanno delle povere cose, quasi ver- 


gnose della loro miseria, in un paese che 

ja così grandi confronti. 

Perchè è bene dirlo subito, mai così basso 
era scesa Ia Società degli amatorie cultori, 
mai così deplorevole l'indulgenza della Com- 
missione di accettazione, mai così abbo! 
dante l'invasione dei dilettanti tanto facile 
ormai ad insidiare colla loro presenza ogoi 


raccolta di cose d'arte. 


'Un tempo la più atroce offesa che si po- 
tesse rivolgere ad un'esposizione artistica 


era quella di paragonar!a ad uno di que 
grandi negozi di sculture e di quadri 


dove 
ogni estetico sentimento è posto così cru- 
delmente in seconda linea; ebbene questa 
volta mi parrebbe di essere severo con quei 
mercanti d'arte chiamandoli al paragone; se 
non altro nelle belle giornate d'aprile in 


quei negozi aplende i sole, viene dalla strada 
i 


profumo dei fiori, quelle figure dal sor- 


riso stereotipato sembrano animarsi a nuova 


vita e nella loro professionale modestia non 
aspirano ad affrontare i grandi problemi 
dell'estetica rinnovata! 

‘Quando penso che tutto questo accade in 
un paese che è nato perl’arte, e rive d'arte, 
dove sono riuniti più artisti che in tutte le 
altre città d'Italia, sento un'infinita tristezza 
entrarmi nello spirito: paragono idealmente 
Îe geniali riunioni di un tempo dove re- 
gnava una così serena ed illuminate letizia, 
colle odierne chiesole grette e rinchiuse, 
coi crocevia pieni di pettegolezzi maligni e 
piccini, e il paragone mi spiega il preci 
pizio. 

x 


E pietoso sorvolare sui ritratti di prio- 
cipi, sui grandi quadri che rievocano drammi 
judiziari, sulla raccolta di frutta, di fiori, 

ji ciociare che infestano le povere sale, ed 

è bene invece fermarsi qua e là dove un 
raggio di speranza illumina l'avvenire, dove 
sorride una promessa d’arte. Prima la Notte 
dello Knùpfer, l'artista geniale innamorato 
del mare, come îl Bsckiin; su questo tema 
egli ha fatto vibrare tutte le corde della 
sta lira, il Tirreno tranquillo e azzurro, le 
onde agitate, ed ora il mistero dell'acqua e 
della notte cupa; meno fantastico e meno 
potents del grande maestro tedesco, egli 
rta del Rocklin la coscienziosità nella pit- 


tara, e il vivo amore per il soggetto rap- 
presentato, ogni opera sua se non segna un 
progresso, segna però un tentativo nuovo, © 
Come tale perciò non può passare inosser- 
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MAFFIO SAVELLI 


I BRIGANTI DEL RE 


Rori 


nenzo di sventure 


(Rigr nike veti) 


Vicanzi all omteria biava la sa cansse 
vas vezzia dal toi ragsao € dalle resi 
di oratabisua, che ci volete poca lamezia a 
somaginare islorcasie us granata, € vo- 
lauto 2l salato di Eeneventa. 

La astrità di don Rairosdo non fate 
tera le occhiste desine che Il eorchiere 
volgera a quelle oterie teneri, e i ca- 
lente ronticuzia » rotolare persatemente 
sui ciottoli della via. 

sio avanti d'inemusacio 
colliza Il vettirico si ‘ece animo e domandò 
# Go Raimondo il permesso di riafreecsre 
il cavalio. 

Ma doveva aver bivogoo di rinfrescare 
ese Sa gola oltre Îl cavallo, poiche 
calouse si fa fermato, Îl vetturino 


nre 
pura lontana osteria, dove due carret- 


Di 
tieri l'avevano precohui. 
| carrettieri lo invitarono con cortesia 
lereccha a trincare insieme, 

— Fratelli mi, non #0 ve quel vecchio 
indiavoiato del dctior Falconi tai lascerà il 
tempo di bagoarmi Ja gola. ’ 


vaimaa mir 


2 fue i ro Spini codoni ale n | 


ul spesso suc cel 


Freni siamo * pesta ve sensa 


zen i mo vigne 
mer n zona 


Dies 


ra 
Der reppreeszao sei 
ssitua © cagna zer è 

30 la pur crerga, gar È ss genio? 


passar 
Ure dele cine che più Le mesceao ei odi i 


tes la tiene, soscenzia le velemà 
volta, sella Gipentorza del'ensaro, È 
me gia serra fssszara. 
Borsa & Esza 1 quella & Parigi 
nelta agli gesti Pas sese. 

€ Bnl amo frscriario, 


me È 
sopra 
prrgi La 


SORTA! - L03 se permette cegoare 
di lermarzi ll tempo per tere una carafa 
di 70 
— Berti, corpo della ma, beri, ci 
rino della Byccaliia 
È vettarizo serstiava questa cor- 
tera, uno dei carrettieri se che andata 
= vedere ve i cavallo aveva la viada ordi» 
nata e si allontanò. Îl carretticre rimzanto 
nell'osteria ordino vubito si! cover an altro 
boccale del viueio aupro e Inzialio che si 
teshera în quella taverna e ne ofini cor- 
dialmente al vetturino del calezze. 
— Beri, ti dico, re sei un vero hi 
To, ma acche tu devi accettare 
qualche cos... E il tao compagno? 
— Ii mio compagno è un animale giù del 
suo cavallo, che, fra noi, è una mulacria 
tolta © piena di guidalesri 
— Nou gli piace la cocapagnia? 
— E va oro 
— Peggio per lui. A me questa gente che 
non sa stare allegra non mi Ta. 
— £ a me neppare. Bevi... 
Oramai non ce n'é più, bisogna farne 
venire dell'altro e questa volta pago io. 
Ja due minuti erano diventati vecchi amici. 
1 boccali si arricendarono sulla tarci= fn- 
ché don Raimondo incominciò a impan- 
zieotirsi. 
Allora il carrettiere medesimo persuase 
vetturino a ritornare al suo posto. 
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* se pura dela Domecia 
— cranera La n 
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Fra le Quinte 2 


crac 


Sia Dare ma ccsers 


cupezione regna a no 


mprrenene nlerna pel suo spienò. 


= sprento 


cai cero 
ta ceica peslsenor 
na 


La grente urina + fai da cslche giorno 


i continud 
le. © 


Era cieca merron 
masta ferma. 
satalo riscesto adera avacti arullo 
= iiac, a È coorisere non cra pe con 
allegro come cell osteria. 
Zia songecra emi 
pelare six 


= la vectara era ri 


iistiocio dei campecelli con sozliara 
più limpido e aceto, ma si proisagata pia- 
Rruczionazente negli eri Monari delle vali 
si aprivano ai lati della ria. 
Îi silenzio della moctagca si facere 
bre. E il vettarino credera di vedersi 
balzare intorno le rocce aride e nude. 
Duo Raimondo aesorto cela meditazione 
dolurcra che lo aveva viato, cominciava ad 
x aeli anniccimento che prestra 
i viaggiatori acche tranquilli, quasd, tra- 
Vertazo paesi tristi celle cre melzoconiche 
fra îl deciicare dei sole e della notte. 
Il passo dei cavallo si era allentato, men 
tre Îl calesse saliva avaczando faticosa. 


a di uno schioppo appantargi 
petto 2 udì una voce gridare: 
Fermo, se vuci salva ia vita. 

dersore era incerto sa qseilo do- 
vera fare, quasdo dal lato opposto a quello, 
da cai aveva veduto apparire la canna dello 
schioppo, un ucmo si s{anciò sul calesse co; 
un pugnale sguaiaato, ictimado: 

— Noa far resistenza e non avrai culla 
da tesere. 

In quel panto la strada si biforcava li ca- 
lesse non più guidato dal vetturino, ma da 


lame corideotale si scoloriva in 


IV. 
Per spie 
Caterina, 


che tr n 
priore dei Figli del cuore. avev 


di forra petrosa, 


La carrozza si era immedistamente fermata. 


specie di sequestro 
rinto, bisorra sspere © Ai 


rapporti 
aveva lasciato du- 


Ella lo parazenara 
quel marchese sa cuì Î 
daio la splendida viuoria. = 
3 meno di ammirare quei ricio. 
lì marchese non avrebbe asp: 
per asurpare iì potere supremo È {i 
sociazione dei Fipli del Caore î 
Giacinto iavece si conteotara È 
parte di udbidiente subalterno. seoia É97 
strarsi mai pronto a ghermire la preda 
comanda Cateriza che avera sperato È 
fare le sue vendetta mercè lauto 
\solloni. $ vedeva cosirvità a 
al | alla speranza di une rivincita. 


Lienre, Mortaro 17, dalle 15 
Cinematografo, Grotta di 


L’ambasciatore 
fo di Peraia presso il Vaticano ieri 
"ix lasciato Roma, 
Ballo al Grand-Hòtel. 
uit scuola Pestalozzi, sotto la presidenza 
Ji rarchess Di Rudini, s'è adunato il co- 
ito iele patronesse per il ballo a beneficio 
“fiueatorio Pestalozzi che si darà la sera 
“edi 19, alle ore 10 pom., nella sala del 
otel, 
fa psronesso hanno preso gli ultimi ao- 
di per questa festa che costituirà l'attrat- 
principele della stagione, raccogliendo il 
"illa cobiltà e della gentilezza intorno ad 
fper altamente caritatevole qual'è quella 
fi propone il soccorso verao i fanciulli. 
"4 signore patronesse, dopo l'adunanza, si 
recato sì villino Di Rudini per vedere gli 
i del cotillon, i quali sono Una meravi- 
is di eleganza e di buon gusto. 
er chi non si fosse ancora provveduto di 
10 che i pochi biglietti ri- 
inrenduti si possono acquistare al prezzo 
ir 15 presso la marchesa Di Rudini, pre- 
intesa del comitato, @ presso le signore 
u-Castellani Francesca, Besso Amelia, 
Brenda-Lovetti Maria, 


RI il direttore proprietario del Grand-Hò- 
o da IBfe 101 che presso la altre signore patronesse 
snai ff contato, 


La settimana santa. 

folla immensa in tutte le chi ove fu- 

cslebrate le Tre ore d'ogorta e la fun- 

13 della Desolata. 

1 stimani folla specialmente nella basilica di 
Giovanni în Laterano per il battesimo dei 

come. 


Salvatore Meluzzi. 
\ in Roma, all’età di ot- 


poi continuò le gloriose tradizioni della mu- 
ja sacra. Salvatore Meluzzi, benchè vecchio, 
tata la giovanile limpidezza della mente, 
xa che ai atterrisse delle audaci novità, le di- 
slava e in parte le accettava, ritenendo egli 
l'arte immobilizzata non è più arte. 

delle discipline musicali cultore appas- 
simo, e contribuì ad accrescerne il pa- 
[rnoaio con dotte e ispirate composizioni. Mo- 
[ino per indole, aborriva daì mettersi in mo- 
[1 è il pome suo parve caduto da un pezzo 
l'oblio: ma lui non dimenticarono coloro che 
fo studio 6 nell'esercizio della musica cer 
sta @ fecero loro pro dei soi autorevoli e 


nai consigli. 
All'Università. 
la Facoltà di scienze ‘ fisioo-matematiche 
(six R. Università di Roma ha conferito i 
punti posti di studio della fondazione Corsi: 
[Stratori ingegnere Riccardo per perfezionarsi 
|î fica tecnica ed elettrotecnica, Bazzani in- 
|:*suere Cesare id. in architettura tecrisa, Mo- 
00 dottor Francesco id: in fisica, Medols 
[&tor Paolo id. in matematica, Rizzo dottor 
Niocolò id. in chimica. 
AI Circolo artistico. 
tasera il Circolo arti- 
darà l'annunciata rappresentazione di 
adi a soggetto atcro, 
1 marinai. 
| scorna notta sono ripartiti per Napoli i 
%) marinai venuti a Roma per rendere. gli 
sori alla salma dell'ammiraglio Bertelli. 
Flora dei monumenti romani. 
 Fattessore anziano del comuns di Padova, 
È teguito a gentile sollecitazioni 
Pit Andrea Saccardo, direttori 
letanico, ha inviato 700 pacchi 
"ra classica, da spargere sulle aree nude del 
Faliino è del Foro Romano. 
Gli studenti ungheresi. 
lari una Commissione di. studenti ungheresi 
21293 dal ministro Gianturco per ringraziarlo 
d aver loro concesso libero. ingresso nei mu- 
#i © nelle gallerie del regno. 
Tiro a segno. 
P Domani festa di-Pasqua, l'esercitazione -di 
Pa 21 poligono di Tor di Quinto avrà luogo 
ille ore 8 alle 13 menza interruzione. 
lots di caccia. 
Dal nostro collaboratore cinegetico : 
dii giorni 13; 14, 15-sono entrate a mare 
verse quaglie, ma neùtun cacciatore, che io 
la, ne ha uccise oltre la dozzine. I passi 
*Tti è ben raro sì verifichino prima del'msggio» 
inf taatanno moltissimi cncsistori hanno ab- 
slxdonato la spiaggia di Furbara, perchè a 
Ad colivate, è così quella di Palo e di La- 
sigpoli, perchè in gran parte a bandita. I cac- 
PERA Si sono riversati a imicino, Ostia, 
Tdea ed Anzio. 


SR tPoppo sentiremo più spallinate del con- 


In Arcadi; 


celebrata, 
sdizionale solennità, il mistero della Passione 
a ltecadette un forb'to discorso di circostanza 
Monsignor Daggiovanni; dopo di che, presen- 
1210 dal cuatode generale monsignor Bartoli 
"uit un'elegante poesia latina il cardinale Do- 
anto Sacobini, che riscosse caldi app 
sipiuditorio. Fecero seguito altre poesie delle 
npporine Forti e Paiella, e dei signori: com 

= dator avv. Augusto Caroselli, prof. Biroccini, 
tal AVanie, L. Stoppa 6 conte Agostino An- 
la parte musicale, diretta dslla maestra 
«na Derossi-Loquenzi, riuscì assai attraente. 
Î si distinsero le signore Casetti, Benvi- 


A 


gnati, Salviati, BiatolA 6 Cont, nonché 2 
fessor Menoaoci ed Il signor Rispoli. 1 P.° 
21 taistora un pubblico elettissimo, în mezzo 

quale notammo, oltre il cardinale Jacobiai 
i monsignori Kaene, Regnani, De Caretti, Ter: 
moz, Camilli, Puociarelli, il conte Campallo, i 
gonsiglieri comunali Da Rossi, Marucchi, F; 


Pacelli e Ingami, il comm. si 
nesta Colo le marchesa Magneti Suoi, To, 


da Orrieto, abita in 
to Ceccarelli, in via Federico 
’eccarelli, a quanto 

qualche tempo avera concepito Î sonpett che 
Îl Lelli facesse l'oochio languido a sua moglie. 
E pe toro incontrato il giovinotto 

È ira 

I feo, lo prese a colpi. di bot- 

Lo studente dovette correre all'ospedale di 
Santo Spirito per farsi medicare ana ferita al 
naso, e parecchie escoriazioni alla testa. 

‘Tentato suicidio. — Verso le quattro di 
questa notte Assunta Frattini di 2? anni ro- 
mana, venditrice di libri, nella aus abitazione 
in via Privata di via Emanuele Filiberto 
tera I, per dispiaceri di famiglia tentava suici- 
darsi bevendo una soluzione di fosfori. 

Accompagnata dalla madre Maria all'osp 
dale di Sant'Antonio, i dottori Lodi e Fanni si 
riservarono di pronunciare il loro giudizio stante 
la gravità del caso, 

L'assassinio dell’olandese. — Quel 
seppe Vittori arrestato perchè sospetto au- 
tore dell'assassinio commesso, notti or sono, 
all’Arco di Santa Bibiana in persona del pro- 
j0r Moddermann ha dato egli stesso alla 
polizia una prova chiarissima della sua colpa- 
bilità. 

Come è noto, il Vittof{ efa stato chiuso nella 
gamera di sicurezza della sezione di via La- 
marmora. Nel prossimo corpo di guardia tro- 
vavani un ragazzo di J4 anni, certo Guerrino 
Del Fiore arrestato per misure di pubblica si- 
curezza. 

Ieri verso le d pom. i delegati Trenta e Pe- 
rales sorpresero il Del Fiore, mentre a traverso 
una porta chiusa stava parlando col Vittori. 
Alleatanato il ragazzo, contiauò il dialogo, 
terando la voce, una guardia di pubblica 
ourezza. 

E il Vittori le disse: 

— Va dalla mia padoîia di casa e dille che 
confermi lr deposizione da me fatta, cioè che 
sono tornato in casa alle 8 di sera e non al- 
l'una dopo la mezzanotte. 

Di tutto ciò venne redatto un verbal 

Ladri. — Oggi, all'una, il pottiste di ia 
Castelfidardo, num. 4i, accortosi che dei ladri 
erano entrati nell'appartamento al quarto piano 
della sigoora Irma Lombardi, si è messo a 
gridare. I ladri sono fuggiti, ma inseguiti 
dallo stesso portiere ne fu arrestato uno, certo 
Balli Leopoldo, d'anni ventitrà, e condotto alla 
vicina sezione 

Indosso al ladro si sono rinvenuti dei bi 
gialetti d’oro è un portamonete con sette lire. 

Dentibus albis, ossia a denti bianchi, se- 
condo l'espressione di Orazio, può sorridere 
chi fa uso dell’Eburnea, dentitrisio preparato 
dalla ditta F. Bialeri © C., col sedimento alca- 
lino dell'acqua di Nocera Umbra e confezionato 
in cofanetti di metallo stile Pompadour che 
sono gioielli di eleganza e buon gusto. Il Den- 
tifrisio Eburnea preserva i denti dalla carie @ 
profuma l'alito deliziosamente. 

L’Eburnea è preparata anzhe come polvere 
per bagni e toeletta per rendere la pelle mor- 
bida © vellutata e come cipria per far scom- 
parire in breve tempo le macchie rosse e le 
screpolature dell'epidermide. 
er commi F. Bisleri e C. - Milano. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Le risposte al discorso della Corona. 

S. M. il Re, in divisa di generale, circon- 
dato dai ministri e dalle sue casa civile e 
militare, ha ricevuto, stamani, separata- 
mente, le rappresentanze del Senato e della 
Camera dei deputati, lo quali gli presenta. 
rono gli [adirizzi di risposta dei due rami 
del Parlamento al Discorso della Corona. 

‘Sua Maestà all Indirizzo del Senato, let- 
togli dall'onorevole Farini, così rispose : 

« Signor Presidente, 

« Sulla valida ed ‘effizaca cooperazione del 
Senato del Regno lo feci sempre-larghiasimo 
‘assegnamento : e una lunga cienza mi as 
sicura che non mi mancherà in avvenire. 

"« Nondimeno Io ringrazio il Senato che, per 
suo mezzo, ancora una volta me ne fa solenne 


Cesi, num. 44. 


lerte cooperazione dell'Alto Consesto, 
tanta luce di sapienza, varrà 


lal Mio Governo, eda conseguire quegli 
manto dei dici: intenti che il paese da luogo 

ttende. È 
topo SEE o otro e dll cor 
concordia dei poteri costitunazioli dipende la 
“prosperità della patria. » Ù 
PSA Meostà, rispondendo all'indirizzo della 
Camera dei deputati, lettogli dall'on. Zanar- 
delli, disse: 

« Signor presidente, — — — 
«I pEr Eta, mi manifesta, a. son 

della Camera elettiva, sono per Me di grande 


ser mi affidano che, col volere ‘consorde 


i eletti del popolo, non tarderemo ad assi 
Ceri ceti elidare la prosperità della nostra 
ima patria. & 
Sita PA. ur opera islv co 
sollecitudine i gravi problemi che più da vi- 
diri fiducia nel senno 

" La nazione deve avere fiduc 
0 nelle viriù degli eletti che ha andato, ne 
Secenti comizi, a rappresentarla in I a 
E i minore la fede che Io ripongo ella 
Fa ppresentanza popolare la. quale, non posso 
TaPPro il menomo dubbio, riuscirà degna della 

‘altissima missione. ®. |< © 

"°qdlindi finita la presentazione ufficiale de- 

li Indirizzi, Sua 2 slintrattenne alfe= 

ilmente coi presidenti del Sen: 


Camera © coi singoli componenti le due de- 


putazioni. 
Udienze reali, 

Sua Maestà il Re ha ricevuto în udienza 
privata il conte Pasolini senatore del regno, 
il comm. Bertarelli presidente del Consiglio 
Muperiore della Banca d'Italia e il commen- 

r Poi t ii 
dator Ponti direttore generale dell'Unione 
Sua Maestà la Regina ieri ha ricevuto 
l'inviato straordinario del re del Siam. 

. duchi d’Acsta a Roma, $ 
«Si assicura che il duca © la duchessa 
d'Aosta saranno in Roma per il Derby 


Reale che avrà li alle C: io- 
den ashe avrà luogo alle Capannelle gio 


A Palazzo Braschi. 


Oggi, alle 5, si è radunato a Palazzo Bra- 
schi il Consiglio dei ministri. 
L’arciduchessa Stefania. 
Genova, 16. — Lvarciduchessa Stefania, 
proveniente da San Remo, è giunta alle ore 
17 40, © scese al Grand Hotel Îaoti 


Sua Altezza Imperiale ri i, 
mit Altezza Imperiale ripartirà domani, a 


L'onorevole Branca. 

L'onorevole ministro delle finanze nella 
probiiena; settimana partirà per Avellino, 

love pronuncierà. un discorso per ringra- 
ziare gli elettori dei suffragi datigli. 
Arrivi e partenze, 

Stamani, alle otto, è partito per Ventimi- 
glia l'onorevole Biancheri, © allo 2 30 è par 
tito per Firenze l'onorevole Visconti-Ve- 
nostà; 


Il diarlo del Padre Ouiîn. 


Il Padre Oudin comunica da Adis Abeba 
che il 2 marzo mattina sotto la condotta 
del capitano De Bailo sono partiti circa 262 
frigionieri: 

marzo. — Questa sefà ticevo la visita 
del signor Carette, reduce da un viaggetto 
all'Aousce. Ha veduto Choiseul ed i prigio- 
nieri. Questi gli hanno detto che sono molto 
grati al Comitato, che, se non altro, ha a- 
vuto il merito di arrivare primo a lenire 
molte sofferenzé. 

7 marzo. — Stamani, nel momento che 
mi apparecchiavo a dir messa, viene il te- 
nente Quaglia ad invitarmi da parte del ge: 
nerale ad andare coll'occorrente sulla tomba 
del fu capitano Maggi, morto il 17 giugno 
8cot80; per dirti la messa. Carico subito la 
tenda a cappella sopra un mulo ed andiamo 
al luogo della sepoltura. 

Dico messa circondato da varii ufficiali 
con alla testa il generale. Quindi il gene- 
rale dà l’ultimo addio al capitano i 
ed al soldato sepolto vicino a lui, e ci riti» 
riamo, 

# marzo. — Sembra clie la colonna con- 
dotta dal capitano de Bailo sia stata fer- 
mata da alcuni capi e condannata a sca- 

fossa ad uso magazzino per 
proveigioni d'armi e polvere. Il generale ha 
avvisato di ciò il Negus, che ha detto non 
saperne nulla e che manda istruzioni per 
far proseguire immediatamente la suddetta 
colonna. 

Verso mezzodi si ode una salvo di 21 
colpi di cannone per salutare l'arrivo in 
Adis-Abeba del signor Lagarde, rappresen- 
tante la repubblica francese: 

Il conte Choiseul scrive da Bourka Baltchi 
Mingioe l'1i marzo, che nella colonna del 
generale Albertone, di 260 persone, vi è un 
caporale, G. Sartori, di Piacenza, cieco, il 
quale subirà forse un'operazione giungendo 
ia Napoli, nella speranza di poterci rive- 
dere un pochino. 

Tutta la colonna raccomanda vivamente 
questo diagraziato. 

Il 13. 14 marzo a Bourka Baltohi furono 
rimessi al genera'e Albertone per la colonna 
dei 260 uomini e più vari oggetti di toilette 
e biancheria, nonché 4 bovi, î mulo da sella, 
4 muli da soma, dei boni per aver gratis 5 
bovi a Tchooba, 2 boni per del bestiame 
vivo (equivalenti a 100 talleri) al Balomba 
ras Polà Emanuel a Tchaffaeneni 

Gli ufficiali di quella colonna sono: Gene- 
raîc Albertone comm. Matteo — Capitani: 
Bramato Giorgio, Loffredo Vincenzo, D'Ago- 
stîno Giovanni — Tenenti: Cordella Erne- 
sto, Fuso Giacomo, Onaglia, Balbi Pietro, 
De Gennaro Roberto, dottor Canegallo Lor- 
curo, Caldieri Luigi — Sottotenenti: Baffigi 
conte Enrico, Galvagno Giacomo, Beato Al- 
berto. 


#l capitano Ruggeri. 

E' giunto in Roma il capitano Ruggeri della 
gendarmeria internazionale a Candia, e-fa-su- 
bito ricevuto dal ministro. della guerra © dal 
sottosegretario di Stato della marina. 


di artiglieria da campagna, a 
montagna, un concorso per venti posti di sot- 
totenenti di artiglieria (treno). j 

Per essere ammessi a tale concorso i a0t- 
tufficiali dsbbono soddisfare alle seguenti con- 
dizioni : a) essere celibi 0 vedovi senza prole, 
© se ammogliati, provino di possedere la ren- 
dita prescritta per i sottotenenti dalla legge 
24 dicembre 1896 sui matrimoni degli ufficiali 
5) compiano non meno di 5 anni e 6 mesi di 
anzianità nel grado di sottufficiale al 1° giugno 
1897; c) non superino l'età di 27 annie 8 
mesi ‘al 1° luglio 1897. 

_——_—_—_—_——— 


ULTIMI DISPACCI 


Nusvi attacchi del greci, 


Costantinopoli, 17. — Sècondo notizie con- 
fidenziali, sono da attendersi prossimamente 
nuovi attacchi per maree per terra da parte 
dei greci. 

1 turchi rinforzano dappertutto le loro po- 
sizioni alla frontiera e si preparano a pas- 
sare- dall'azione difensiva a quella offen- 
siv Le 
Si izzano pure riparti di bascì-bu- 
qui Sltenesi per combattere le bande greche. 


Il conflitto a Nezero. 

Atene, 17. — Il conflitto scoppiato alla 
frontiera presso Nezero è confermato; manica 
però la versione particolareggiata ufficiale. 

i Turchi avrebbero assalito la stazione 
greca di frontiera. Un caporale sarebbe stato 
ucciso ed un sottotenente ferito. 

Larissa, 17 (mezzodì). — Il conflitto presso 
Nezero fu provocato dai fatto che i Turchi 
cercavano di occupare un abbando- 
ato di frontiera. I Greci rent resi- 
stenza: allora i Turchi cominciarono un 
vivo fuoco, che durò quattro ore: I Turchi 
però dovettero battere in ritirata. 

Il numero dei morti feriti non è cono- 
sciuto. 

Alle ore cinque di stamani il fuoco è ri- 
cominciato con violenza, prendendovi parte 
anche l'artiglieria. 

Si assicura che i Greci abbiano ‘occupato 
tre posti di frontiera, e abbiano fatto sal- 
tare colla dinamite il posto di Kotroni. 

1 Turchi sarebbero stati costretti a ripie- 
gare. 

Secondo un dispaccio ufficiale, il fuoco 
sarebbe ora cessato. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Fino a questo momento, le notizie d'Oriente 
non dicono nulla di nuoro o di rassicurante; 
anzi un telegramma di stamani accennava a 
un nuovo combattimento alla frontiera greco- 
turca, nel quale avrebbe preso parte anche 
l'artiglieria. 

Ma le Borse hanno avuto oggi uno scatto 
di aumento che non si accorda colla situazione 
6 tanto meno colle incertezze che dominano. 

A meno che qualche notizia favorevole, che 
già sia nota negli alti circoli finanziari, non 
venga poi a spiegare il movimento d'oggi, è 
da credere che esso sia stato provocato dal- 
l'alta banca per non lasciare i mercati due 
giorni aoîto la sfavorevole impressione del ri- 
basso di questi giorni. 

Se anche lunedì le Borse si riaprissero a 
guerra dichitirata, non potendosi affacciare così 
presto il pericolo di complicazioni per opera 
degli Stati balcanici, l'alta banca potrà avere 
egualmente ragione spingendo i mercati a scon- 
tare la puce successiva. 

L'apertara d'oggi della Borsa di Parigi è 
ferme, ed il vantaggio è specialmente per la 
rendita italiana, che guadagna più di mezzo 
punto a 90 25. A 

Il francese è in aumento di 12 
102 67, lo mpagnuolo di 5116 a 60 5;16. il 
turco, anche il turco, di 17 centesimi a 17 75. 

La domanda dell'oro a Londta ha prodotto 
una certa tensione nel valore del danaro, ci 
è salito sino a 15/16 per lo sconto a tre mesi. 
Le domande vengono dal Giappone, dalla Rus- 
sia e dall'Austria. Tuttavia la pletora dei ca- 
pitali non diminuisce. 

All'ultimo istante, un telegramma da Parigi 
ci segnala la rendita italiana a 59 75. La si- 
tuazione è di nuovo mutata. 


Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 17, ore 12,25. — Mercato meglio im 
pressionato non ostante manchino notizie certe. 
Affari leggermente più attivi pel regolamento 
di qualche posizione innanzi le vacanze. Per- 
petuo 102 67 — Turco 17 75 — Eziérisure 
60 31 — Italiano domandato 90 85, 

Parigi, 17, ore 1,45 sera. — Nuovamente 
deboli su Oriente Italiano 89 

Berlino, 17, ore 3,5. — Mercato fermo. Si 
spera scioglimento favorevole Oriente. Italiano 
domandato 89 90, 89 Sl 

Genova, 17, ore 13 27. — Fermi su corsi 
di avant-Bourse sostenuti da Parigi. Rendita 
4 0,0 94 80. 4 12 104 80. Banca Italia 702. 
Meridionali 664. Mediterranee 507. Cambi sem- 
pre troppo fermi. Francia chègue 105 G7. Lon 
dra 26 56. Berlino 130 22. 

Borsa di Roma. 


Le prime notizie da Parigi facevano sperare 
una détente in Oriente; perciò qui si esordi 
farmi a 94 72 per la rendita, salendo sino a 
94 92; ma la chiusura è più debole a 94 82, 
sembrando che l'ottimismo del mercato frane 
cese sia un poco esagerato. Il contante fa ne- 
goziato a 94 90, 94 87. Il 4 12 0/0 ha fatto 
104 80. 
Anche n 
migliore. 
Acqua Marcia 1260. Gas 790. Omnibus 228. 
Condotte 183. Metallurgica 113 50. Generale 
43.112. Risanamento 16 1j?. Fondiarie Santo 
Spirito 303, 
Cambi meno fermi 
Francia vista 105 50. 
Londra 26 50. 
Germania 130 05. 


centesimi a 


valori si nota una mance alquanto 


102 67 | 102 72 

106 62 | 106 65 

9025] 9010 

| —— [251212 

ji--=| 538 

1734) 1772 

820—| s17— 

605/16 | 60318 

Credito fondiario . . . ——- | 680 — 

Azioni Sus. . . — — — | 3165 - 
Azioni Panama. . . .| —— 
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1 prezzo del cambio pei sertificati di piga 
mento di dazi doganali è fxeato, per lunedì 
19 aprile a lire 105 61. 

ll prezzo del cambio che applicheranno le do- 
gine, nella settimana dal 19 a tutto il.25 aprile, 
per i daziati non superiori a lire 100, pagabili 
in biglietti, é fissato ia lire 105 60. 
_—T_————————————————t 
BONAVENTURA SEVERINI gerente responsabile 


Stabilimento Tip. italisimo = Via Coppala, 99 
—_.——6 
Contro la STIFICERZZA < le sus conseguenze 


VeriGRANIGiSANITÀ cei D'FRANCK 


Ta secolo di fama.E*LEROY,Paris,etsttafarmacio 


gazzini di 2evità Roma - 
Sono arrivate al completo le ultim® novità per la nuova stagione sia nel 

E ripario SETERIE DI COMO td i riparto LANERIE 
ERO 


Tritone Nuovo, 37 al 40 


COSA INCREDIBILE. 


Pagare dopo la guarigione di qualunque strin- 
gimento uretrale e di ogni malattia venerea 0 
sifilitica, in verità è cosa incredibile, ma vera. 
Vedi 4° pagina Miracolosa Injezione o Con- 
Setti Antivenerei e Roob antisifilitico Costanzi. 


Perrone DI DARNE 


e Le 5% 
della Compagnia Liebig 
Eccita l'appetito ai sofferenti in generale. 
Contiene l'albumina della carne io istato pe- 
ptonizzato. 


Ss POL 
CRELIUM 


Sapone essenzialmente puro el sco 
nomico; energico e non pericoloso 
antisettico. E' ottimo nella toeletta 
intima. Come dentifricio si rende 
utilissimo. E” amche profumato. 

L pi coni 30 se per pasta; ire 


ci L. BIT franci di pri alla Di 
& Li dentali Co, Giai rictso 


GILLI BEZZOLA e C. 


PASTICCERIA - Corso Vitt. Em. 45 


Ri rtimento in dolci per = 
eco assoctinento i dolci pe da Sr 
postali da 

= L5aL. 15 


Ai sofferenti 
per tosse, catarro, bronchite raccomandiamo la 
Lichenina Lombardi - per gotta, reumi, artrita 
raccomandiamo il Belsamo Lombardi; ai diabe- 
fici raccomandiamo le Pillole litinate Vigier 
ed il ‘e Lombardi-Centardi. 

Le specialità della ditta Lombardi-Contardî 
sono le migliori perchè a base scientifica e di 
effetto assicurato per vasta esperienza. 

Vedi avvisi in 4° pagina. 


mesa ALBERGO TORINO — nome 


Via Princ;y® Amedeo, $ (pros. Stazione, 
APERTO x"TTA LA NOTTE 
Esposizione a mezz0g. — Serv. di Ristorante 

‘amere da L. 1,50 a L. 2,52 per persona 
tutto compreso. 


SALUTE A TUTTI 


suuza medicine, purghe nè 
mediante in deliziosa Farina di Salute 


ALENTA ARABICA 
Prolunga la vita umana di 20 n50nnnl, 
combattendo le cattive digestioni (dispepsie), 
gastriti, gastralgie, costipazioni croniche, emor= 
roidi, glandole, fiatuosità, diarrea, gonfiamento, 
palpitazioni, acidità, pituità, nausse e vomiti 
dopo il pasto od in tempo di gravidanza, do- 
lori, granchi e spasimi, ogni disordine di sto- 
maco, del respiro, del fegato, nervi, bile e san- 
gue, insonnie, tosse, asma, bronchiti, tisi (con- 
sunzione), malattie cutanee, deperimento, reu- 
matiami, gotta, tutte le febbri, catarro, nevral- 
gia, idropisia, mancanza di freschezza 6 di ener- 
gia nervosa; 50 anni d’invariabile successe. 
Estratto di 100,000 cure: fra le altre, di 
S. M. l'imperatore Nicola di Russis, di Sua 
Santità Pio IX, del dottor Bertini di Torino, 
come di molti altri medici, del duca di Pluskow, 
della marchesa di Bréhan, ecc. 

Questo apprezzamento è del dottor Emalie: 
« La vostra Revalenta vale a peso d’oro! 

1l celebre prof. Dédè, guaritò da otto anni 
di dispepsia e di catarro alla vescica, ag- 
giunge: € Se avessi a scegliere un rimedio 
per non importa quale malattia dello stomaco, 
degli intestini, dei nervi, fegato, petto, cérvello 
© sangue, non esiterei un istante a preferire la 
Ravalenta, sicuro come sono dei suoi risultati, 
oso dire, infallibili. » 

Il suo effetto sui bambini non è meno bene- 
fico; ne fanno fede le seguenti lettere: _ 

Îl dottor Benecke, professore di medieina al- 
l'Università, fece il seguente rapporto alla sli- 
nica di Berlino l'8 aprile 1872: 

« Non dimenticherò giammai che io devo la 
conservazione della vita di un mio bambino 
alla Revalenta Du Barry. 

« Il bambino, all’età di quattro mesi, soffriva 
d'un’atrofia completa, accompagnata da vomiti 
sontinui, che resistarano alla dieta più accu- 
rata, a due nutrici ed a tutte le cure dell’arte 
medica. La Revalenta arrestò immediatamente 
i vomiti e ristabili completamente la sua sa- 
late nel corso di asi settimane. Tutte le mis 

lenze fatto in appresso colla Revalenta 
ero il medesimo successo ». 
Parigi, 11 Aprile, 1886. 

« Signore, — Mia figlia non poteva nè 
digerire, nè dormire: era ascasciata dall’ 
nia, da debolezza e davirritazione nervosa. Ora 
si trova molto bene coll'uso della Revalenta, 
che le-ha ridonata la salute, l'appetito, la buona 
digestione ed una gaiezza di spirito, a cui nos 
era da melto tempo abituata. 

« H. Dx MoxrLODtS ». 

Quattro volte più nutritiva che la carne, sco- 


nomizza 50 volte il suo in altri rimedi 
e ristabilisco ti i più spossati. per 
l'età, per il lavoro 0 per qi disordine. 


In scatole di 114 di chil. lire 2,50; 112 chi- 
logrammo lire 4,50; 1 ehil. lire 8: 2 112 «hi 
logrammi lire 19. ee 

ito generale per l’Italia presso Paga= 
nin Vitaai o C- Milano, via Leopardi, N15 

Depositi in Roma: N. Sinimberghi, farmacia 


PUGBLICHÀ STRAORUTNARIA SEMIGRATUNA IN 4 Piega 


Por: leca! da affttarsi, compro-venéite, sfferta è ricerca ditta 
« di impieghi reclamo di eserciti e d'indastrie, 4 CorTiZPONÀENZA pei 
Centesimi Cinque la parola. — Tutti possone iNVIaro anUNLI 4 te 


Tria dele ieri = cs SERE 


Pi re: N. 11. Roma 
&G”  LDirigersi al’Amministrazione del FA NF ULLA Via dell Impresa, ne 


Premiato all'Esposizione Internazionale di Bordeanx 1396 FRANCESCO MANCIOLA e C. — ROMA Premiato all’ Esposizione di Roma gg; 
[01 


JO | A con Medaglia d’oro di primo grado, 
con Diploma d’onore e Medaglia d’oro ji \ 


ne 
Trevasi in vendita pre: le principali I rerie, dregherie ani sa a siedo pò dibt 
Cercasi rappresentanti per le seguenti città: Aucona — Bologna — Firenze — Genova — Milano — Torino — Vene: soasà 


TA perso 
Miracolosa Injezione QUANDO 


Ultima novità musicale 
AI CHITARRIST 


Nuovo metcdo brevettato per C) 


i vostri 


MALATI 


DI 
ALFREDO SIMON 


Caffò e Pasticceria 


({ 


siamzi nano 
radicalmente le ulceri e 


3 : ; sompagnamento in chiave di besso - 
gli scoli iu soli 2 0 3 i E 3 BAMBIN via Mo E iigebrico, con cui è pos ‘La scio 
giorni, sieno pure di oltre = L: i Ricco assortimento in dolci fini per REGA. ‘arra un accompagnamento sc: cervelli ; il 
20 anni!...-. In20 03) R Ù 


IV nuali secza farne al 
ci Pizze di Civitavecchia # Riina 1100 posizioni, senza conoscere la musica. 
Bomboniere semplici e fivissime di Parigi. Lire due nette 

re A de inviare cartolina vaglia : D.r G. S 
Via S. Antonino, 


Le 


giorni guariscono i re- 


Stringimenti uterali senza ra di 1 Pr iti ADULTI 


| 


uso delle pericolosissime 
candelette, ed in I0 0 12 
giorni vincono i fiussi 
bianchi delle donne, are- 
nelle, inconti d’urina È ict 
ici ù rendere cibo, ed il medico vi consigita di nutrirli 
uretrali ecc. > ene procurate loro delle gelatine di carne di 
Gii affetti da mali_ve- Geo. Bakker e Co. 


Ù 


(A 


ici ; È Seno facilmente digeribili 
Passo POSSI NE: tf Hanno ur queto squisitissimo. [TE rossi SARA 
il male si aimiraieme fe coloroiche si crano appena eri Sa, Pira | CATARRI pa SATA ae i]| Sirolo) delle fattorie. Pederieo Blanchett ; 
guarigione con sorprese argo ciedemo lx Gelatina di Manzo, — . L.276-L 150 LE BRONCHITI ) Ds Li'8-6 "ni Facatin e firaccomanda a = le a i 
né RA Gelatina di Mavzo peptomata > 3 — > 1° | Laboralorio Chimico dell'Ospe ja qualità. Prezzo Lire 1.40 il fiasco ri 
ail Heeh Costanzi è l'unico e solo. che è scevro Gelatiera Pong erp 3 4 buona q 


vuoto si rimborsano cent. 10. Consegna fra. 


Le ordinazioni si ricevono presso Fimzi 
'ehelli Corso 375 2 373 —Roma. 


| LE POLMONITI | 42. Maggiore di S. Giov. 
Ingiere, Piazcà di Spagna di 648. Piazza delle Terne 67 


| La Tubereolosi | £5":.°:2 <i Torno, direna 
a] {Qualunque concorrenza schiacciata 


sono so Se 3 x 
ammalati guariti, che Sgu-{fll  Preserrativi di gomma Il masazzino, Via del Quirinale N. 8 
scolo intitolato Rilracolo {Me vescica di pesco edare REGALA 22 fisco di vimo per cgui venti fiaschi ac- 


spedisce dall'autore a semplice ri-{ffticoli affini, specialità di ti, anche volte. Eccellente vino 
chiesta, mentre agl’increculi si dà la facoltà di Parigi. Sisyedisco Il nuo: 


dopo ta completa guarigione castro vo Caialogo grafis in bu- rie RISTORATORE 


yenirsi esclusivamente coll’inventore predetto A. Sal: sta non intesiata e ben 


che, è n i Ia ROMA presso 1 fabbricanti Geo. Baker e Co. Fsmeci 


Ridona ai capelli il loro prim 
colore, senza danno per i mede 
desimi o alla cute. 


_ == Rinforza i bulbi dei cappelli e non 
pri La 8, ss chiusa contro francobol! = 4 d DI CAPELLI maechia fa pelle. 
rezza dell'Iniezione Costauzi Scrivere: Si Presch | {BÈ dalla 
tivenerei per chi neo 4ma Pi Milano, Cascilano ta | IR £PREPARATO:DA | Libera forfora, e dà un Iueida 
{150 confetti L. 3.80. Ad solttico e letterario che [RS cose più tmportanti det = si capelli 
‘accn liquido, 


trovagi fm tuiis i solotti. giorno. 


Badare alle imitazioni’ 


A. ROBERTS E C SI trora in tutte le Farmacie, 
iPrezzo L. 3,50 la bottiglia 


pubblica 
— [corrispondenze private 5 


Formola Inler dadine 1a ' E 
trem. e. 30. Hem Rosb. Sal p. g- 10, ‘eg. g.ies +. chia.m. e fam | °eP:esisvi la parole. FANFULLA 
Via dell'Impresa, ) 


corn: H. ROBERTS &C. 
#8 FERRENOSIO FAVARA Farmacia della Legazione Britannica 


ESATA 0 Succo d'uva concentraio, raturalmente ferraginoso, È | ERE = enze - 17, Via Tomabuoni - Firenze 


preparato colle migliori uve del Marsala e steriizzate 


con speciali sistemi. — Analizza!o dai Pr i sas 

lis = | of. Fresenius, 

© Celli, Freda, Piovani. — Premezi Roma, Amsterdam, Ar pina 
o 
da 19 


Milano, Atianta, Bordeaux, Buenos Aires ecc. i: peiaalenti? 
E’ l’unico ferraginose assimilabile. 
Contiene dieci volte più di ferro delle acque minerali 
ferruginose e dei principali alimen 
Prescritto nello amomaie, cloresi. serofela, metrerragie, cc. — | bambini 
fiztoli o malaticci ne sono ghiotti. Con acqua o seliz è has bibita dolitica ni 


Tetra, 


DDT TSTeSeTzà 
froscaute, dissotani Si ; è 
"-* Deponifi nelle principali Città Fitalia 00265098000 0008800 inifà Rivolgersi esclusivamente all’An- 
in ROMA: pressoil Banco di Concessioni U ICI à 


o ROMA: presso Ban ea [e Amministrazione’ « Fanfolla » ministrazione del /'anfulla via de 
Si gpzia anche nelle primarie farmacie e negozi di specialità. Si può anche | l’' Im 
rivolgersi ai produttori signori Frat. Favara e Figli, Mazzara del Vi . 


La tosse ostinata * 


co-pulmonare sono guarite sol 
bardi VERA. L'immensa fiducia accordata a questo be. 
nefico prodoito dai medici e dagli ammalati spinge ogni 
giorno immorali farmacisti e droghieri a falsificaria o! 
atupidamente imitarla; ‘altri disonesti speculatori (e sono| 
moltissimi) fa fabliriceno sotto il loro nome ed inganna- 
no il pubblico. Raccomandiamo caldamente ai medici 
ed agli ammalati di fuggire tutti i farmacisti ©. dro- 
ghieri che tengono Lichenina falsa o imitata sotto il 
loro nome; essi meritano essere additati al pubblico ob- 
brobrio pei danno che arrecano ai sofferenti. Preten=! 


dete ed usate solo la Lichenina Lombardi VERA control Ae7, 


la tosse ostinata, catarro, bronchite, influenza, bronco- 
alveolite o qualsiasi‘ malattia bronco-pulmonare (Prof. 
Semmola). Non vi contentate di qualsiasi altro rimedio 
in forma di pillole, pastiglie, sciroppi ecc. La Lichenina! 
Lombardi VERA è l’unico rimedio scientifico contro la 
tosse ostinata. Tale fa ritenuta dal prof. Tommasi, che 
J’adottò per suo uso. E l'illustre prof. Cardarelli, sommo) 
clinico del'a facoltà medica napoletana, dichiarò la Li-| 
chenina Lombardi VERA il rimedio per eccellenza, st-. 
Poriore a tutti s rimedi, quando scrisse: <Il'he ‘tre. 
rata eMeacissima conire le tesse ostinata 
anche ribelle ad aîtri rimedi. > La Lichenina 
Lombardi vera si trova in tutte le buone farmacie. Si 
prepara semplice, al ‘catrame ed alla codeina © costa 
sempre L. 2 il fiaccon. Per posta se ne spedisce ua 
fiaccon in tutto il Mondo per L. 2.50 anticipate all’uni- 
ca fabbrica Lombardi e Contardi Napoli. 


DIO ® pulmonare oggi si-| 

La tisi o tubercolosi tuemerosrizi 

mente con la Ls. 

<henina al creoseto ed essenza di menta/il metodo facile 

Dopo le numerose esperienze in Inghilterra, in Ialia c|soto ed csmemen i E, cpedisre il mi medi la tisio 

n principali ospedali la cura ha a avato una conforma fabercolosi polmonre. Costa L. 3 Per posta te mirto con L. 3,50 il 

liscutibile con circa ejflacon; qual .con anticipate all’uni id li ardi 
durature. Scompare il bacillo di Koch dall'espettorato [Nigcai Ai Ped airunica fabbrica Lombardi e Cont 


In ROMA tutte le specialità della Ditta Lombardi e Contardi presso Colonnelli e Bordoni, 


1 iso 36 1810—| 4 
so presi nel- 


Cent. 5 in tutta Italia 


ROMA - 19 Aprile 1897 > 


e 
SCIMMIE 


18 aprile. 
mondo di nevrotici, di maniaci, 


ali, non c'è più originalità, non c'è 


[as pure e fi 
nen più goniali 
enti calcolati, r 

ssi, audacio frenate, ipocrisie, finzioni, im- 
tiscate, tradimenti ; ecco loJspettacolo che 
titono Îl vecchio ‘e il nuovo mondo col 
trionfo dei falsi eroi, dei mezzi caratteri, 

i di coscienza © di fede, dei politici da 
Fischia, dei finanzieri da ergastolo, dei sol- 
iti da strada maestra. 

Manca îl coraggio, manca la lealtà, manca 
n buona fede; © si tira avanti a furia di 
apelienti, di mutui inganni, di insidie. Così 
ito affoga in uno stagno putrido di vol. 

e di miseria, dal quale escono e si 
sandono per l'aria i germi di una dissolu- 
tane politica e sociale, e di uno sfacelo e- 
canonico. agrari 

Yi ricordate ? Appena noti î moti di Creta, 
Potenze, dopo aver brontolato ciascuna 
per conto suo, mandarono laggiù le squa- 
ff e dichiararono di essere tutte d'ac- 

lo risolute ad evitare nuovi disordini. 

Vi fu un momento di sollievo, che durò 
pico. Il colonnello Vassos entrò a Candia 
ti disordini successero i combattimenti. 
è Potenze alzarono la voce, le squadre 
tombardarono ; altro momento” di sollievo, 
di durata aocora più breve. I combattimenti 
cntinuarono nell'isola mentre fuori, ai con- 
fii tureo-greci, si addensavano masse ar- 
nie, Allora le Potenze mandarono un'al- 
tra nota minacciosa per av greci e 
ttchi che, anche vincendo, avrebbero per- 

30 avessero provocato. Nuovo momento 
dsolliero durato fino al conflitto turco- 
prin Tessaglia © ai torbidi in Mace 


pero 
ticitore, sconfessa gli assalitori e, quanto 
agi armamenti, dichiara di aver imitato il 
turco: la Porta, perduta la... bussola, pro- 
isa di essere stata costretta ad imitare la 
free, e incarica il comandante Edhem 
Pucià di sconfinare: poi, ripensandovi me- 
gio, sospende lo sconfinamento. —_ 

È mentre avviene questo palleggiamento 
discase e di accuse; mentre questa eser- 
dizione di viltà continua, le Potenze con- 
fuano a discutere, e gli ammiragli pas- 
uao în rivista i marinai a Candia. Spet- 
iicolo commovente. 

Ma intanto, il malumore si accentua a 
leodra e a Parigi. La politica chei Go- 
tea fagno în Oriente non po 
pale ragioni, al pubblico, Salisbury e M6- 
fina sono accugati di non fare una’ politica 
rionale, originale, ma di seguire gli or- 
di altre Potenze, di farsi rimorchiare, 
diinitare. Le stesse accuse rivolte, senza 
l stesse ragioni, ‘e quindi a torto, anche 
al'onorevole Rudinì, A torto, perché l'Italia 
Hu ha appetiti da saziare in Oriente, ed 
&t solo da vegliare affinchè non sia meno- 
Rata la sua posizione nel Mediterraneo; 
i ogni modo, non può e non: deve 
asarsi di quello che avviene in Oriente. 

Discutono le Potenze, 6 intanto, ai con- 
il tvaoganp altri piccoli incidenti. Un 
iitaglione turco che sindava: a gocgorrere 
lltino è completamente distrutto; e se è 

sutto, vuol dire che tutto corre liscio 
tima olio, 

Tuttavia, tanto la Turchia quanto la Gre- 
f# continuano ad armare; e poichè nè le 
Razze né gi armamenti si fanno coi fichi 
kschi, Delyannis chiede un ‘credito - che, 
}eererta, poi, è un debita - di 23 milioni 
i dramme, e, chiedendoio, piglia occasione 
}tr dichiarare che la Grecia non fa che 
lnitare la Turchia, che è stata fa ni ad 
mare. Tutto sta ‘a vedere se quelle dram- 
È erriranno a rappresentare una trage- 

1,0 508 commedia. 

erohè questo è il' punto; yn punto che 
Ri diventare una linea, yna gerribile li: 
i Dopo quello che alcuni chiamano un 
"eo delle Potenze, ma che, în verità, è 
fflche cosa di più, è quasi una botte, non 

temo più ‘quella ‘guerra turco-greca che 
tttev. fatto inorridire qualche tempo fa; 
dileme Una Guerra purov. gr 008-sero 
Rirt-lbanese macedone-morfenegrins-rus- 

paglo-franco-austro-italo-tedesca. 


Guanto ai paesi balcanici, dai quali dipen- 
{ Calluagamento, del punto nero, si crede 
tag ipere che essi, seguendo la corrente dei 

PI, non abbiano nè un'idea nè un'opi- 


Role propria, ma atteadano un cenno dalla 


D: . 

lil questa foresta di scimmie della po- 

com de PUÒ capire assai facilmente che 

tan debba avveniro nella macchia delle 

dercli Va cretino lo capirebbe e non c'è 
a orAgione di non capirlo io e voi, 

pref Moltitudine delle scimmie bianche che 
“eriscono di salire in alto, scimmie rial- 
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ramo, saltand jua ora di | 
Car nio la rd toe 
l'istinto dell'imitazione, senza avere nella 
osta un'idea propria ben determinata, senza 
Avere, ad ogni modo, il coraggio di far va- 
lere quelle confuse e incerte che gli avve= 
nimenti suggeriscono. 
uesto ‘animale non è profondamente 
friazo che le faccende d'Oriente ‘inirabno, 
ome spera, in tragedia; e temo. 
cho possano finiro in 
ò farebbe esso una fine tragica. - 
dacia quindi, niun ardimento <da puro ate; 
ma un procedere timido e circospetto, a pic- 
coli passi, a salti moderati e misurati. 

La paura di questo animaluccio è tenta 
che gli fa mancare anche il coraggio di ap- 
profittare di altri guai indipendenti dalle 
gose d'Oriente, i quali, senza queste dareb- 
bero molto filo da torcere ai mercati finan 

V'è, assai sconnessa, la torre di Babele 
dei valori minerari che minaccia rovina. Il 
prezzo delle azioni di 41 società. minerario 
dell’Africa orientale è precipitato via vi 
in 18 mesi, da 121,975,000 sterline a 42,754,000 
sterline. Una perdita di 79 milioni di ster- 
line - pari al 65 0/0. E non si crede che 

ja detta ancora l'ultima paroli 

Inoltre è corsa voce che 
tando il Portogallo, ridurrà 

obi 


rasile, imi- 
interesse sui 
che il Portogallo, imitando sè stesso, 
ttanto col pretesto della.... crisi 


® 
za di coraggio, che im 

disce ai ribassieti di sfruttate, con mage 
giore audacia, le molte e gravi difficoltà di 
una situazione, come mai non v'è stata da 
anni, paurosa e minacciosa, deriva in gran 
parte dalla preoccupazione che desta in essi 
il pensiero che le potenze possano, un giorno 
o l'altro, finire di discutere per riesco- 
no a metter finalla tragicommedia orientale. 
Forse, in fondo in fondo, în queati terribili 
speculatori che a volte passano per arnesi 
da galera, v'è della ingenuità infantile. Ad 
ogni modo, poichè nemmeno i brutti giuo- 
chi possono durare în eterno, © poichè, 
stando alle ultime notizie, gli avvenimenti 
minacciano di precipitare precipitevolissi- 

mo tra poco sei timori 

sieno fondati. 

Una cosa, senza attendere gli avvenimenti 
si può intanto ripetere; ed è che i disin- 
ganni che le potenze hsnno subìto e le di-, 
silltisioni ché hannò creato, han dato un 
grave colpo agli affari, cagionando danni 
non inferiori a quelli di una guerricciuola. 

Lo spettacolo che offrono i mercati finan- 
ziari è veramente desolante, se pensa 
che esso è prova-dî' una sospensione e di 
un arresto delle forza economiche di tutti i 
paesi. Di fronte a questo che è e rimane 
uno dei punti oscuri della situazione, ripe- 
terò quello che dissi l’altra volta, che, cioè, 
le piccole particolarità della cronaca, le in- 
significanti variazioni dei prezzi, il continuo 
salire © scendere di essi non hanno alcuna 
importanza. 

È poichè la situazione non muta e la cri 
naca, come tutto il resto, manca di origi 
nalità e di varietà, non c'è che rassegnarsi 
a ripetersi, a copiarsi, a fare, come tutti 


fanno, la scimmia. 
Nabab. 


P.S. Pare che la scena stia per mutare; 
alla guerra fatta ma non dichiarata - unica 
cosa originale della situazione - è succe- 
duta la dichiarazione della guerra. Le borse, 
meno quelle italiano che hanno troppo da 
fare, saranno chiuse anche domani lunedì. 
Avranno perciò tempo a riflettere. Proba- 
bilmente, visto che la pace è stata loro così 
funesta, si rallegreranno della guerra spe= 
rando che passa essere il principio di una 
qualunque saluzione, Ù 


IN ORIENTE 


{1 principlo delle ostilità greco-turghi 
Merlino, 17. — Il Wolf Bursaw ha da Co- 
stantinopoli 


polari. 

dale iririotio posto di fronte ad E'assona è 
incendiato dai Greci f 

RS 17, (ore & pom), — Il fuoco fu 

apérto dall'aramposto di Gritzovali, poiché i 

Turchi tentarono di ocoupare ls posizioni 

neutre: hi continuano ad abbandonare gli 2- 


vAmPORÌ I pura aperio a Melouna © Me- 
MESSE aging si vedo dallo alture î lampo delle 
2 — Le truppe 

30 pom. È 
Atene, 17, (ore dl ordine di tenerei sulla 
iva © di mantenere ad ogni costo 
ant). — Un dispaccio 
1) continuato al com 


aronirsi di Analapsi. 
di liice che il fuoco sa- 


inatto în trat 
inore delle 
È deiia Tessaglia. 


commedia; nel qual 


PUBBLICITA 


Gli anmanzi 
_S!1 anmanzi © le inserzioni snl Fanfalla si rie 


| Il combattimento di Menexe è cessato verso 
imezzanotte. 


La prima divisio! 
Lois Stone della squadra tura torna 


e ‘oconpaii o e distrus- 
nero il forte di Skafidaki, presso Provesa, 

La corazzata greca Spsisaî è arrivata nel 
golfo di Arta, 

Atene, 18 (ore 11). — Il fuoco continua 
micidiale su tutta la linea di confini 

Si crede che i turchi si preparino ad inva- 
dere il territorio ellenico a Bougazi dalla parte 
di Tournava, ove concentrano molte forze. 

Atene, 18 (ore 11 35). — Si assicura che 
Menexs sia caduta in mano ai greci. 

Atene, 15. — Dispacci ufficiali di Larissa 
annunziano che i greci occuparono i posti tur- 
chi da Nezero fino a Kutra presso Turnavo. 

I turchi attaccarono ripetutamente Analapsi, 
ma furono respinti con perdite. 

La città di Arta è stata sgombrata. 

Costantinopoli, 19. — Secondo i gior- 
nali turchi, i attaccarono nuovamente gli 
avamposti turchi, ma vennero respinti. 

Quattro divisioni turche si trovano al fuoco. 


L'attitudine delle truppe turche è eccellente. 
Esse procedono con successo. 

‘Atene, 18. — Da mezzodì i Turchi si con- 
centrano fortemente verso Analapsi donde sca- 
ramuccie sono segnalate. 

Un grande movimento di truppe greche ha 
pure luogo verso la frontiera. 

_Il Consiglio dei ministri ellonici decise l'invio 
di una protesta alle Potenze contro l'aggres- 
sione della Turchia. 

L'esercito greco press posizione come se a- 
vesse a respingere da domani un'invasione 
delle truppe di Edhem Pascià. 


Le comunicazioni del Governo turco. 

Costantinopoli, 17. — Il ministro degli 
esteri ha partecipato agli ambasciatori che le 
truppe regolari greche hanno attaccato ieri 
cinque posti turchi, ma che furono respinte 
dopo un combattimento durato tre ore. 

| turchi, per provare che l'attacco era stato 
fatto da truppe regolari greche, lasciarono che 
queste s’impadronissero. dei monti Polika ed 
Analapai, situati sul territorio turco. 

ll ministro soggiunsa che egli. crede che ora 
i turchi assumeranno l'offensiva. Si spera che 
Larissa sarà da questi occupata fra pochi 
giorni. DE, 

Costantinopoli, 17. — Dispacci ufficiali 
comunicati agli ambasciatori annunziano chele 
truppe regolari greche hanno potato invadere 
la frontiera perché Edhem Passi volle rispet- 

trazioni della Porta, che tendono a 

mantenere la difensiva, per provare, senza con 
testazione, che i greci iurono gli aggressori. 

Costantinopob, 18. — Un comunicate uf- 
ficiale annunzia l'invasione del territorio turco 
operat 
gionge che la Porta fece il possibile per con- 
servare la pace, ma l'attitudine dei greci la 

rispondervi col cominciare le opera- 

zioni di guerra. 2 

Eihem Pascià ha pertanto ricevuto ordine 
di agire immediatamente per una azione difen- 
siva ed offensiva, secondo il piano preparato 
dalla Commissione militare e sanzionato da un 
Iradè. 


La circolare della turchia alle potenze. 


Costantinopoli, 18, — La Porta ha di- 
retto una circolare alle potenza, nella quale e- 
spone che la responsabilità della guerra spetta 
alla Grecia, in seguito alle incursior 
truppe greche nel territorio della Turchie. Sog- 
giange che, per dare una nuova prova à-i 
Sentimenti pacifici, la turchia è ancora pronta 
a ritirare le sue trunPs, se la Grecia ritirerà 

freatiera e dall'isola di Creta. 


ha da Costantinopoli che il Consiglio dei mi- 
nistri, radunatosi ieri ad Yildiz-Kiosck, decise 
di dichiarare la guerra alla Grecia. 

La Porta ha dato partecipazione di questa 
decisione al ministro plenipotenziario greco, 
principe Maurocordato. 


La rottura delle relazioni dip'omatiche. 


Costantinopoli, 17 (mezzanotte). — In 
seguito alla nuova incursione dei greci, il Con- 
o inistri, radunatosi oggi a Palazzo, 
richiamare da Atene, il ministro 
turco, Assim Bey, di consegnare i passaporti 
al ministro greco a Costantinopoli, principe 
Maurocordato, e di ordinare ad Edhem pascià, 
di prendere l'offensiva. _ + 
Atene, 18. — Il rsiuiatro di Turchia Assim 
Bsy ha notificato al ministro degli affari esteri, 
Skonzes, la rottura delle relazioni diploma= 


nico, prin 
Sublime P. 


territorio 0! 

Atene, 18. 
è partito, 

Ti minietro di Grecia a Costantinopoli, prin- 
cipe Maurocordato, è stato richiamata, 


Atene; 19. — Il Governo ellenico rispon- 
dendo alla notificazione di Assim bey, gii hs 
diretto una Nota, nella quale esprime il suo 
stupore per le asserzioni contenute nella noti- 
ficazione stessa; dichiara che i fatti avvenuti 
dimostrano trattarsi di aggressione da parte 
della Turchia, e declina ogni responsabilità 
circa le conseguenze degli avvenimenti. 
Atene, 18. — La Camera dei Rappresen- 
tanti si radunerà a mezzanotte per approvare 
misure atte a fronteggiare la situazione. 
Atene, 18. — Il presidente del Consiglio 
Deljanzia espona i fatti avvenuti alla frontiera 
© dies che i turchi farono gli 
munzia, fra vivi applausi, che la T. 
dichiarato la guerra @ che la Grecia l'accetta. 


Si approvano tatti i provv. 
dimenti proposti dal governo per far fronte 
alla situazione. 

La seduta si protrasse fino alle ore due an- 
timeridiane. 

Indi la Camera si aggiornò sine die. 


clero di fare preci in favore del successo delle 

armi greche. 

Un vapore colato a fondo — Bombar- 
damento di Prevesa. 

Arta, 18 (ore 9 ant) — Nel momento in 
cui il vapore della Società panellenica, Mace- 
denia, usciva stamani dal golfo di Ambracia, 
le batterie turche di Prevesa fecero fuoco con- 
tro esso. Il vapore fu colato a fondo; l’equi- 
paggio si è salvato, ma il comandante è ri- 
mesto ferito gravemente. 

Il governo ellenico diede subito ordini alla 
flottiglia greca, che si trova nel golfo di Am- 
bracia, di bambardare Prevesa. 

ll bombardamento è cominciato dallo ore 6 
di stamani. 

Atene, 19. — Il bombardamento di Pre- 
vesa fu interrotto ieri sera e sarà ripreso sta- 
mani dai greci. 

Prevesa è quasi completamente distrutta. 

Una brigata ellenica marcia su Meluna per 
respingere una divisione turca che si avanza, 
forte di 8000 uomini. 

Atene, 19. — Stamani alle 5 112 le navi 
greche hanno ricominciato il bombardamento 
di Prevesa. 

La corazzata Spetsai prende parte al bom- 
bardamento. 

Atene, 13. — Un corpo di 2000. groci im 
barcatozi a Vonitza è sbarcato a Salavora e 
marcia contro Prevesa. 


Neli'Epiro. 
Atene, 19. — L'esercito greco dell'Epiro ha 


cati a Syrako e marciano verso Philippiades. 
Altre bande hanno invaso l'Epiro. 


Gli alb:nesi, 

Cettigne, 19. — Il Matessarif d'Ipok ha ri- 
cevuto ordine di lasciare Berane colle sue trup- 
pe e di tornare ad Ipek. Gli albanesi sono tor- 
nati ai loro focolari. 

L'ordine è ristabilito a Berane. 


La nota della Turchia. 
Atene, 19. — Ecco il testo della Nota ver- 


al ministro degli esteri greco 
tro di Tarchia ha l'onore d’ infor. 
mo ellenico che, in seguito alle 
ostilità aperte dalla Grecia contso il Governo 
imperiale ottimano, le relazioni diplomatiche 
fra i due paesi sono rotte e la legs» gi 
S. M, il Re a Costantinopoli - ‘ consolati di 
Grecia nell'impero #92" suati invitati a ritirarai. 
La legazione ‘*periale di Turchia ad Atsne ed 
Ì 00*tsoli ottomani in Grecia sono stati pari- 
mente autorizzati a ritirarsi a Costantinopoli. In 
ione press, i negozianti e 
trovano in Turchia, do- 
vendo lasciare il territori ttomano entro un 
termine di quindiri giorni, i sudditi ottomani 
che si trovano in Grecia sono stati pure auto- 
rizzati a lasciare il territorio del regno entro 
lo stesso termine, a cominciare dal 18 corr. 
« La protezione degli interessi dei negozianti 
6 dei sudditi ottomani in Grecia è affidata alla 
legazione di Sua Maestà l imperatore di Ger- 


mania = 
risposta della Grecia 
alla nota della Turchia. 


Atene, 19. — Esco il testo della risposta 
data ieri dal goremo greco alla nota rimessa- 
gli dal ministro di Turchia: 

« Il ministro degli affari esteri di Sua Mae- 
stà il Re degli Elleni ha avuto l'onore di rice- 
vere la nota direttagli oggi (18) dal ministro 
di Tarch'a per informario che, in seguito alle 
ostilità dalla Grecia contro la Turchia 
le relazioni diplomatiche fra i due paesi sono 
rotte. 

Nel volere far pesare sulla Grecia la respon- 
sabilità della rottura delle relazioni diplomati 
che f‘a i duo passi, il governo imperiale sem- 
bra perder di vista che la Grecis, lungi dal 
procedere a degli atti di ostilità contro la Tur- 
chia ebbe al contrario a subire negli ultimi 
giorni, in vari punti della frentiera, ripetute 
fggressioni dall'esercito turco in seguito al 
conflitto armato avvenuto il 28 marzo al poste 
detto del rotta ln sino 

amo reale colla sua NOta *orbal 
19 marzo ha areduto dO”-; richiamare = 
gione del Gor-— o imperiale sull'attitudino delle 
ETLe ottomane, ed aveva nello stesso tempo 
espresso la speranza di vedere la Sublime Porta 
Sdottarne pronti ed efficaci provvedimenti per 
prevenire la rinnovazione, ma lungi dal voler 


corrispondere allo spirito di moderazione che 
hs ispirato questo passo, il Governo imperiale 
è sembrato disposto al contrario a precipitare 
gli avvenimenti. Così il 16 corrente l'esercito 
turco ha cercato di nuovo e senza alcuna pro- 
vocazione da parte delle truppe reali, d'impa- 
dronirai del punto della frontiera detto Analapsi, 
ehe di comune accordo era considerato come 
neutro. Tale tentativo di vialazione di un tar- 
ritozio neutro è fallito soltanto per la resistenza 
che ha incontrato. 

Il Governo reale non potrebbe inoltre lasciar 


) ufficialzanza infarmato della rot- 
tura delle relazioni diplomatiche fra i due paesi, 
il ministro del re a Costantinopoli ne 

reva ricevuta la notificazione soltanto in un'ora 
avanzata della notte, i forti di Prevesa hanno 
aperto il fuoco contro le posizioni elleniche di 
Actium ed hanno fatto affondare il piroscafo 
della Compagnia Panellenica La 
alla sua uscita dal golfo d’Ambracia. Di fronte 
‘a questi fatti, che provano quanto poco sia 
fondata l'asserzione della Sublime Porta, cioè 
che ia Grecia abbia commesso atti di ostilità 
contro la Turchia, la responsabilità delle con- 
seguenze che potrebbero derivare da uno stato 
di cose così grave non potrebbe menomamente 
pesare sul Governo del re. 

Il ministro approfitta dell'occasione per rin- 
novare ad Assim bey le assicurazioni della sua 
alta considerazione. 


Notizie di giornali inglesi. 
Londra, 19. — Un dispaccio al Times dice 
che il combattimento continua sulla front 


da 30 ore senza grandi risultati, 
© che ai calcola che vi siano 150 morti da am- 


ly Ci Le perdite 
dei greci nei combattimenti alla frontiera greco- 
turca ascendono a 300 uomini; quelle dei tur- 
chi non sono conosciute. I greci occupano tutte 
le posizioni alla frontiera della Tessaglia, tranne 
quella di Amamelorina. 

Il Daily News ha da Suda che il colonnello 
Bor ha occupato il forte Izzedin con un distac. 
camento di truppe internazionali. 


friorno PER frrorno 


Il monumento al principe Amedeo. 

Un redattore della Stampa si è recato allo 
atudio di David Calandra, l'artista scelto dalla 
Commissione ed esecutore del monumento ai 
principe Amedeo. 

Dopo aver descritto lo studio del Calandra, 
ii palatino dalla Staspa acc - 

E là, nella candida quiete laboriosa, cam- 
peggia ora, su un mobile piedistallo, condotta 
quasi a compimento del modello di gesso, la 
statua equestre del principe Amedeo, 

Dell'opera, serrata così nell'angusta prospet- 
tiva di un ambiente chiuso, non si può dare 
ancora un sicuro giudizio. Ma la prima im: 
pressione di cai la contempla è di smmira- 
zione par la gagliardia audace dell'impostatura, 
per lo slancio del movimento in queì cavalla 
ehe e’impenna e in quel cavaliere che ne ret- 
ti foga, per il carattere grandiosamente 
monumentale della linea complessiva. 

ll Calandra, sta ora dando gli ul'imi tocchi 
4 questa che è la parte principala dell’opera 
sua. Poscia il gruppo equestre verrà conse- 
gnato al fonditore — lo Spersti, di Torino — « 
l'artista si accingerà a quel basamento che è 
una corsa gloriosa di cavalli è di cavalieri, n 
yarii evi attraverso ai quali la stirpe di Um- 
Rerto Biancamano condusse la bianca croce sul 
Campidoglio, — 

, * 

L'elettro-chimica. 

Alla Società chimica di Milano, l'ingegnero 
Gonzales ha sontinuato, nell'ultima adunanza, 
l'esposizione dei progressi dell’elettro-chimica, 

richiamò l'attenzione specialmente sulla estra- 
zione dei metalli per via elettrica. 

Dopo di avere brevemente tratteggiata la 

importanza della elettro-metallurgia e 
fl rapiaità con la quale le sue applicazioni di- 
ventano sempre più di potente sussidio alle in- 
dustrie, il Gonzales entrò nell'esame di alcune 
delle principali innovazioni introdotte in tale 
ramo nello scorso 96. 
Tra queste si diffuse maggiormente sulia for- 
ione di solidi cavi di rivoluzione resistenti 
con spessori limitati ad elevatissi 
ed ottenuti senza saldature a mezzo di lavoro 
meccanico unito a lavoro elettrico; sulla for- 
mazione dei metalli allo stato poroso, e sopra 
nuovi processi di estrazione elettrolitica dello 
zinco, dello stagno, dell'oro, dell'argento dai 
loro minerali. 

Fatto quindi un rapido cenno alla teoria con 

la quale oggidì si spiegano i fenomeni che sì ot- 


jus esperienze esegni 
nel laboratorio di chimica tecnologica. diretto 
dal prof. Gabba nel regio istituto tecnico su- 
periore di Milano sopra un anodo solubile per 
ottenere la deposizione alettrolitiea dei metalli 
e la separazione da una loro miscela, basan- 
dosi appunto sulla diversa pressione osmotica 
presentata dalle soluzioni dei varii sali metal- 
liei. Conchiuse augurando che abbia presto ad 
estendersi anche in Italia lo studio della alet- 
tro-chimica, istituendosi nelle scuole riorà 


In seguito ad una grande corsa di biciclette 
durata sei giorni, organizzata a New-York e 
nelia quale i due campioni Hale e ch 
ottennero i due primi premi, percorsero 


2000 miglia, si sono manifestati in questi ed 
ene Pi nicdipiali ala gara, dei dietrti i men 
tali assai gravi { 

1 campioni si eccitarono al punto da offrire 
segni earattaristici di alienazione mentale. Tay- 
ior, ua corridore negro, dope aver cerso due 
giorni, rifiutò di prender alcun cibo, accusando 
chi lo avricinsva di volerlo avvelenare. 

Hale e Rice divegavano come pazzi. Dei me- 
dici presenti dichiararono come questa forma 
di pazzia fosse puramente transitoria, ma che 
potrebbe diventare cronica se tale strapazzo si 


I giornali inglesi annunziano ua gran com- 
gresso di scacchi per le donne. " 

Sarà tenuto a Londra. Verranno dati forti 
premi 
PSI giuocherà dal tocco alle cinque — le ore 
nelle quali i figliuoletti sono a scuola — e dalle 
sette alle undici di sera - quando i figlinoletti 
taranzo coricati. 

* 


Aprile. 

UL vecchio dizionario aneddotico dimostra 
che la maggior parte delle donne celebri sono 
morte nel mese di aprile. 

Infatti Laura, Laura del Petrarca, è morta il 
5 aprile — Elisabetta d'Inghilterra î 3 — Gio- 
vanna di Navarra il 2 — Gabriella a 
il 9 — la signorma di Montpensier «ls grande 
damigella » il 5 — la signora di Serigné 14 
— la signora di Maintenon ii 15 coms « Ma- 
dama di Longueville » e parecchi anni più tardi 
« Madamn di Pompadour 

signora di Caylus morì un 16 di aprile, 
‘di Svezia un 19 e così Diana di Poi- 


* 
Per finire. pù 
I giovinotio. — Ho notato, signorisa, che 
voi camminate sempre alla destra della signora 
vostra madre. E F 
La signorina. — Sì... è sorda dall'orecchio 


destro. 
N. Nanni. 
——%e__—_& 


BEPPE CANTINI 


La forma compiacente della necrologia, 
destinata a dare una postuma quanto efi- 
mera notorietà a persone che vive si con- 
fusero nella moltitudine infinita di quelli 
che non lasciano traccia di loro fuori delle 
mura domestiche, non si confà al ricordo 
di Beppe Cantini. 

Come spesso avviene nelle anime non 
comuni, nella sua si fondevano merariglio- 
samente le più disparate tendenze. 

Dolcissimo e fiero, amantiasimo del sa- 
pere e indolente, scrupoloso della verità e 
Tago del paradosso, viceur e religiosamente 
tenero negli affetti di famiglia, egli impri- 
meva della sua personalità ogni atto come 
ogni parola, ogni concettoso ragionameni 
Cime ogni subitanea instintività del cuore. 

‘Beppe Cantini è morto giovedì mattina a 
Firenze nel suo quartierino în piazza del- 
l'Indipendenza. Nacque a Livorno nel 1835 — 
da una delle più distinte famiglie della città. - 
Destinato agli studii del diritto, vago per le 
Università di Pisa, di Siena, di Roma, por- 
tando ovunque la’ manifestazione dei suo 
temperamento proclive alla indipendenza, e 
ls sua prontezza a imj Il 59 lo trovò 
laureato, ma egli preferì alla foga, la tu- 
nica del bersagliere, e si arruolò in Pie 
monte. Del suo coraggio, parlano meglio di 
ogni speciale ricordo le due medaglie al 
valor militare che seppe conquistare, e l’e- 
stimazione che ebbe in lui il gene- 
sale Cadorna che lo volle ripetutamente suo 
aiutante di campo. 

Dopo la campagna del ‘6, volenterosa- 
mente ritornò a vita privata. 

Dai suoi meriti patriottici non solo non 
menò mai vanto, ma sdegaò sempre par- 
lare. 

Così, 
nel 


tira. 


do gli amici di Livorno videro 
to del Cantini i titoli capaci di 
fargli co 


la rappresentanza di quella 
cità al Parlamento, egli, all'offerta candi 
datura, rispondeva: « Cari amici. Non so 
« qual colpa abbia io commessa nella mia 
« vita, per meritare la punizione che vor: 
« resto infli i » - e non ci fa versodî 
rimuoverlo dal suo rifiuto -, può sembrare 
una favola oggi, tauto gli uomini e i tempi 
sono precipitosamente cambiati. 

Ebbe la febbre della discussione, e lo 
sanno i soci del Club della caccia di Roma, 
quelli del Club di Firenze, dove ebbe occa- 
sione di riportare dei veri trionf, tanto la 
sua parola prettamente toscana era facile, 


acguta e incisiva. Nello intimità, quando un 
argomento iù specialmen: ite lo interessava, 
non conoscora limite di gesto, nè di tono. 
Una sera dell'estate scorsa, nella familiarità 
del suo salottino, tanto si accalorò nel par- 
lare della questione africana, che Cecco, il 
servitore fedele che lo serviva da trenta 
Anni, credè bene di venirci ad avvertire che 
gra, sala pizza, la gente si fermava in at- 
tesa di iche grosso. io; i o 

tette in'ena risite, domandantoci se quello 
non era il suo modo solito di discutere. 

‘Qualche giorno dopo trovai in vi 
zaioli il generale Heusch, reduce dall'Africa 
€ amico nostro carissimo : pensai che inun 
incontro fra loro, Cantini avrebbe avuto oc- 
casione di sfogare la sua erudizione africana, 
e l'uno e l'altro non mancarono all'appun- 
tamento. Dopo le prime espansioni affettuo- 
sissime, îl tema d'occasione, l'Africa, fu trat- 
fato da cima a fondo, e il povero Beppe, 
forse per la prima volta in vita sua, fu così 
scosso nelle fue convinzioni da perdere l'a- 
bituale energia della risposte. 

Beppe Cantini amò, e fu molto riamato, 
ma all'amore non sacrificò né gli affetti di 
famiglia, nè l'amicizia, né i gusti suoi, frai 
quali primissima la caccia per cui passava 
tre mesi dell'ano nelle paludi Pontine 
dove forse raccolse il germe della sciatica 
rioelle che tanto lo tormentò negli ultimi 
anni della sua vita. 

Ebbe fede, e quando il dubbio lo mor- 
deva, colla memoria del padre e della ma- 
dre carissimi sapeva imporsela. Pochi uo- 
lui. Questa è giuatizia perchè l'amicizia egli 
senti per tutti caldissima, per alcuni fra- 
terna. Un cuore, che cosi gentilmente vi- 

rava, è a immaginarsi come deve la mi- 
glior parte di sè alle sorelle. 

Volle che il corpo suo ri nella 
stessa tomba dove, nel Campo Santo della 
Misericordia di Livorno, sono le spoglie dei 
E *Titimo della sua famiglia; legò il propri 

timo della sua proprio 
nome alla maggiore delle cao sorelle Nobil 
donna vedova Irene De Filippi © ai ‘figli 
di Lei. 

Per la sua morte prendono îì lutto le no- 
bili famiglie De Filippi, Puccinelli Sannisi, 
Conti Martiani Branacet{Conti Orsetti, Gam- 
ba, Castelli e Orlandini. E: 

A 


CRONACA ESTERA 


Hohenlohe e Hanotaux. 

Parigi, 18. — Il cancelliere tedesco, prie- 
cipe di Hohenlohe, ha visitato, ieri mattina, il 
ministro degli affari esteri, Hanotaux, che gli 
restituì la visita nel pomeriggio. 


Colonie spagnuole. 

Madrid, 1$. — Si ha dall'Avana: 

1 capo degli insorti Zarraga si è presentato 
all'iaduito con 14 uomini armati. 

Si ba da Manilla: 

Dascentoquarantanove persone si sono pre- 
sentate all'indulto. 

Madrid, 19. — Si ha dall'Avana: 

Il comandante delle truppe spagnuole, gene- 
rale Weier, considera pacificata la provincia 
di Las Villas e parte di quella di Puerto Prin- 
cipe. 

Nelle sue comunicazioni egli ripete che non 
gli occorrono rinforzi materiali, nè uomini in 
sostituzione di qualli perduti. 

Dal 13 corrente gl'ineorti perdettero 97 uo- 
mini, 21? cavalli è molto materiale. 

1 capi banda Maximo Gomez e Banderas, con 
piccoli gruppi d’insorti, vanno errando senza 
mezzi, fuggendo dinanzi alle colonze spa- 
garole. 


Quarantena, 
Madrid, 18. — Una quarautenn è stata 
imposta alle provenienze da Macso. 


CRONACA ITALIANA 


Hl prof. Venturi. 

Bari, 17. — E’ qui giunto da Roma il 15 
andante îl chiarissimo prof. comm. Adolfo Ven 
turi direttore nelle galleria del Regao, inceri 
cato del ministero. per alcune pitture rurali 


San Leo e Ruro; ha visto alcuni quadri di 
scuola veneziana fra i quali qualcuno del Voa- 
fino. Ha visitato il gran priore monsignor Pi- 
scicelli £ la. Scuola d'arti e mestieri Umberto I, 
egregiamente diretta dal cav. Vito Saraceni. 


—______= 


ESPOSIZIONI 


Esposizit razionale d’arto in Ve- 
Parere intoe di Venezia - come già ax- 
nunziammo - ba stanziato tre premi, il primo 
di lire 1500, 2 secondo di lire 1000, il terzo di 
lire 500, pei migliori stud! éritici sulla seconda 
esposizione internazionale d’arte, che siano per 
essere pubblicati durante i tre primi mesi dalla 
sua apertura. 


vabblica. 
P'psposizione generale italiana in Torino 
398. — Questa esposizione — come già anmun- 
ziammo - comprenderà fra le sue dieci grandi 
divisioni una sezione d’elettricità che sarà in- 
comporrà delle undici classi 


trochimica ed elettrometallurgia — 10° Appli- 
cazioni diverse — 11° Esposizione storica. 


5 z 

L'Esposizione internazionale 

Venezia, 18 aprile. 

Il giurì d'accettazione ha giudicato, e, giu- 
dicando, ha sollevato le non evitabili que 
rimonie che per solito accompagnano i ver- 
detti inalzanti gli uni alla gloria del trionfo, 
inepiranti agli altri la atizza e lo sconforto 
della umiliazione. 

Non tutte le querimonie, però, vanno at- 
tribuite al personale risentimento degli ar- 
tisti non accettati, ed io ne ho udito parecchi 
lamentare, davanti alla vittoria propria (e 
sinceramente lamentare) la sconfitta di col- 
leghi egualmente e forse più meritevoli; 
alîri ne ho udito rimpiangere che al con- 
fronto della opera d'arte propria accettata, 
fosse stata respinta quella che in coscienza 
ritenevano più degna, quella in cui avevano 
riposto 1l loro orgoglio di espositori! 

lo, ai reietti del tutto come a quelli 
non videro coronato il lavoro del loro cuore, 
vorrei consigliare una controesposizione, una 
mostra di eloquente ma rispettosa protesta, 
in cui il pubblico, nella sua imparzialità, sa” 
rebbe chiamato giudice sovrano. 

Vedete, i giurati assolvono o condannano, 
me chi giudica è, in fondo, il pubblico, il 
quale, nel caso te, assurge ad un 
grado di speciale importanza ! 

x 

Ma l'idea nobilissima di Riccardo Selva- 
tico, quando era siadaco, di ornere Venezia 
d'una mostra la quale ponesse Venezia al 
livello dei gradi mercati artistici d'Europa, 
idea coronata ai primi bsgi ori da uno spien- 
pido successo e fecondata più vigorosamente 
nei due anni da allora trascorsi, avrà la 
ventura settimana una estrinsecazione an- 
cora più magnifica. Ls sale raddoppiate in 
numero, il salone centrale sviluppato in tutta 
la sua imponenza, gli addobbì veramente 
splendidi e le suppellettili rieche ed armo 
nizzanti nell'insieme loro semplice e gran- 
dioso, contribuiranno al successo dello spet- 
tacolo architettonico ed estetico. 

Venendo al merito intrinsecamente arti- 
stico, il Fanfulla sa che le opere sono du- 
plicate in quantità, e che alla esposizione 
Saranno rappresentate parecchie nazioni che 
nei ‘95 non hanno prestato il loro prege- 
vole concorso alle mostra. Giungono nuove 
la Russia con la pittura dei suoi costumi, 
la Scozia con la scuola di Giasgow inneg- 
giante al poetico realismo, il Giappone con 
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MAFFIO SAVELLI 


I BRIGANTI DEL RE 


Romanzo di avventure 


(Biproduzione vietata). 


Ed ella stessa chiamava l'attenzione della 
sètta sull'inerzia di don Giacinto, il quale 
aveva commesso in quei giorni l'imprudenza 
di lasciarle traspirare la sua freddezza e la 
sua indifferenza. —— : 

‘Don Giacinto non rispondeva a Caterina 
se non con frasi evasive, campate in aria, 
da uomo che si annoia di parlare di cose 
gravi con una donna, e preferisce di darle 
un bacio, anzichè una risposta. _ 

* Questo contegno di don Giacinto offen- 
deva, Caterina più profondamente che non 
avrebbe fatto l'abbandono medesimo, poichè 
in quella donna ambiziosa prima che il cuore 
uva alto l'orgogli 

Pepalloa in nda si era adoperata 
a suscitare i su don Giacinto, che la 
aus condotta giustifcavano ip parte > Allora 
Sa dii vivo, © la gherminella del sequestro 
del dottore era stata trovata. — 

"Don Giacinto dovava muoversi, se non fosse 
per altro, per vendicare suo padre. 


V. 


Don Giacinto in quei giorni aveva final- 
mente incontrafo la donna che senza po- 
tergli dare lo selvagge ebbrezzo di Maria 
Assunta, o le voluttà raffinate della balle- 
rina, era per lui più che la sorella di Mi- 
nego Fuoco e più che la Nipote di Mam= 
mone. Bra una fanciulla di diciassette 0 di- 
ciotto anni, bruna come Maria Assunta. con 
gli occhi nerissimi e severi, coronati di so- 
pracciglia brune, con la fronte pallida quasi 
coperta di capelli arruffati e inanellati, le 
labbra piccole e mollemente disegnate, il 
corpo snello, elegante, piccino, dai fianchi e 
piedini mirabilmente modellati. 

Don Giacinto l'aveva veduta per caso, una 
mattina, da una finestra; non va come 
si chiamasse e non voleva saperlo, se non 
quando quella fanciulla avesse mestrato di 
accorgerai di lui. 

Ma la fanciulla non si accorgeva di lui o 
non voleva mostrarlo. E don Giacinto rico» 
minciava a provare quei palpiti angosciosi 
che gli produceva una volta la vista di Me- 
ria Assunta, si turbava come qualche volta 
ricevendo un bacio da-colei che Roma chia» 
mava madamigella Berthoud, quando la fan- 
ciulla girando gli sguardi intorno pareva li 
posasse un istante su lui. 

Tuttavia don Giacinto non aveva smarrito 
la naturale astuzia, che gli consigliava a tro- 
vare qualche modo singolare di entrare in 
iscena nella vita della fanciulla ancora senza 
nome per lui, 

Ed egli non sapeva e non avrebbe creduto 
che invece quella fanciulla lo seguiva da un 

da lontano e che la sera della scena 
violenta al teatro Allbert fra lui e il mar- 
chese, la fanciulla senza nomo erà fassù in 


un palco del quinto ordine, donde vedeva 
lui dibattersi contro quelli che fischiavano. 

Quella sera la fanciulla era rimasta fino a 
tardi alla finestrà sperando che egli come 
spesso usava passasse sulla strada silenziosa 
e sizasse gli occhi. 

Allora essa avrebbe fiato di non badargli, 
e per paura di esser tradita, avrebbe volto 
il capo altrove. 

Ma quella sera don Giacinto non passò. 

L'alba sorgeva quando ella si risolse a 
buttarsi sul letto. 

Ma i sogni le ripresentarono molto più vi- 
vacemente, che non la memoria, l'uomo di 
cui ella non aveva mai sentita la voce. 

Si riscosse poco dopo e corse alla finestra. 
Don Giacinto passava appunto în quell'istante 
e levava gli‘occhi alla finestra di lei. 

Don Giacinto era un po’ pallido, ma il 
passo portamento altero della 
testa leonina piegata indietro sulle spalie, 
dicevano la sua altera indifferenza per ii 


PT fanciulla senti alla vista di quella 
tranquillità calmarsi in parte i suoi timori 
@ riuscì anche a non mostrare di avvedersi 
dell'uomo che il suo più intenso desiderio 


iva, 
raggio nella sia dirimpetto alle finestre 
della fanciulla una fontana coperta di musco 
e di vegetazioni fungose mormorava dolo- 
rosamente nella vasca di marmo, presso cui 
un'antica pianta di acero mezzo inaridita 
stormiva. 
La luce dei primi raggi lambiva un an- 
golo del tetto, con una leccatura di ovo 
lido come negli antichi arazzi e tappeti 
di cui la fancii era destra imitatrice. 


Se don Giacinto avesse sospet- 
tario, non avreble esito. Magari a° costo 


gione il pubblico aspetta 

Eivole parola, in quanto il criterio loro sarà 
illuminato da... premi non indifferenti sta- 
biliti per voto dal comune agli studi critici 


iù degni di plauso. 

P' insomma, per chi ha voglia di giadicare, 

la materia si presenta vasta, dirò meglio, 
sconfinata. 


Ti piroscafo Sirio della 
Navigazione generale italiana è giunto da Gs- 
nova ed ha proseguito pel Plata. 


DI QUA E DI LÀ 
La nave aerea è dunque scoppiata a Ka- 


lamazoo. 

Un da New-York all'Heral2 
(gdìzione di Parigi) conferma questo fatto e 
toglie ogni illusione ed ogni speranza a co- 
loro che speravano tra breve di volare bea- 
tamente nello spazio. 

Dopo che moite induzioni, ed anche molte 
leggende, si erano formate intorno alle sue 
misteriose apparizioni, dopo che i corrispon- 
denti dei. giornali ne avevano en 
faticamente la comparsa a tutte il mondo, 
si può comprendere quale impressione ab- 
bia fatto una fine così improvvisa. 

La macchina per volare era dunque stata 
inventata, aveva compiuto un lungo viaggio 
ed ora non esiste già più; gli inventori me- 
desimi, che si trovavano in essa, sono pro- 
babilmente scomparsi dal mondo, portando 
seco il loro segreto. 

L'altro ieri mattina i contadini 
abitanti nei dintorni di presso il 
lago di Michigan videro comparire nell'aria 
l'aeronave famosa. 

Notarono anch'essi che aveva la forma di 
un grosso sigaro lungo treutacinque metri 
e che e filara » con una velocità di circa 
trenta chilometri all'ora. 

Ad un tratto - quando essa era già spa- 
rita dalla loro visuale - udirono uno scop- 
pio simile allo scrosciare del tuono. 

lel pomeriggio seppero che la misteriosa 
nave era scoppiata. 

A parecchi chilometri di distanza si rin- 
vennero in fatti delle grosse matasse di filo 
di rame aggrovigliate e contorte in modo 
strano, che pareva avessero dovuto appar- 
tenere ad una dinamo 0 ad ua motore elet- 

ico. 

Fa pure trovato - sul terreno cosparso di 
minute scheggie d'acciaio - un propulsore, 
una specie di elica metallica parzialmente 

fas. 

Per quante indagini si sieno fatte, non si 
riuscì però a scoprire nessun resto umano. 

Quale è stata dunque la fine degli inco: 
guiti viaggiatori aereit 

Non si parlerà più ora di questa macchina 
misteriosa ? 

. Ricomponendo le notizie date dai giornali 
d'America pare che casa avesse pae iinee 
rario Onaba, Toopeka, Kansas, Chicago © 
viceverss. 

_ Il suo scoppio sarebbe avvenuto durante 
il rieggio di ritorno, poichè - mentre se ne 
notò Ta comparsa a Chi che 

fa - anche nella. noto del 19 anello cito 
quanto afferma il Sun in un dispaccio da 
Perry, Oklahoma — fa’ vista attraversare lo 


spazio a grande altezza, munita di fari lu- 


—-—— 


di essere scacciato, egli sarebbe ealito 
quella casa © avrebbe rapita quella fanciulla 
anche fra ì suoi parenti, poiché in Ist ale 
siderio csacerbato non conosceva freni: ma 
don Giacinto nulla sapeva, e in quei giorni 
non aveva forse ancora notata la fancilla. 
Sia comunque, dopo il duello © il suo «: 
corto cho don Giacinto, 
spo ancialla, non pensò più 
Gli non poteva certo prevedere che que- 
go. e più acre e pungente 


Il Pitiecor è ricostituente prezionaga N 
NOTA SIBILLINA 
Log. di ieri l'altro: comi - 4 _, 

MACOLA, © parola tn croce; % 


Ci siam sul Po, sul Teren 

ot în millanta tea. 
5. Mi temon molte femmine, 
5. Noi registriam protesti. 
6. Mi citano con Bosdari 
5. mi leggono a Milano 
5. @ mi usano i pontefici. 
5. lo giaccio sul Verbano, 

4 tra Milazzo a Stromboli 
6. fo buona malvazia. 
11. Su me parlò benissimo 

il padre Semeria. 


Parola diagonale 

che si spiega in un'Ave. Difagi: 
— onorevole eletto a Venezia 
— 0 che vota con Socci 6 con Prati, 
— conseguenza di forte dolor, 
— Gcittà che è riscontro alla S; 
— 0 difetto di qualche cantante. 

to fra Gencra e Sestri Levante 

Parigi ora faccio faro: 


ra le Quinte e fuori 


— Nazionale. 
Dovrei ripetere quel che tutti i giornali 

detto: che cioè il teatro Nazionale pria 

di Pasqua, era pieno come un ton Bi 
pasquale, per la rappresentazione dei Paglisx] è è 
© di Cavalleria rusticana. Lo spettacolo sin 
vicende varie: applaudite freneticamente x. 
cune sceme con richieste di biîs, trovate ini 
ficienti alcune parti, specialmente i cons 
grande incertezza in alcuni punti. Ms cos n. BU 
lente e geniale artista, la signora Lina Cena. fi 
Wolmann, seppe vincere i malumori che cu ff 
® là sî manifestavano, e ottenne calorose m. BS 
provazioni ed applausi in sìcune scene ti [È 
Pagliacci, © nella interpretazione appassicaa 

personaggio di Santuzze ni 

Cavalleria rusticana. Anche î baritono Balss, 
dotato di bella e 


personaggi di Tonio nei Pagliacci e 
nella Cavalleria. 


Il maestro Vallini, direttore d'orchestra, &m 
addirittura mitacoli cavando îl miglior per 
possibile dai mezzi di cui disponeva. 

— Metastasio. 

La compagnia di Pippo Tamburi ba 
tato un Incinghiero succerso. ba 

Il Marchese del Grillo, ln genisle operi 
del maestro Mascetti, è stato fragorosinai 
applaudito. 

Oltre Pippo Tamburi, festeggiati tutti i r- 
gliori artist della compagnia romanesca. 

Stasera Il marchese del Grillo si replica 

Domani, Li mariti a li bagni, operetta dl 
maestro Mascetti. 

— Politeama reale. 

Uns folla in ambedue le rappresentazizi 
Appisusi a tutti gli artisti, specie all'ateta è BI 
Rosi e all'arabo Caly Aie che esegue sr 
cizi davvero sorprendenti. 

Stasera, spettacolo. 

— L'Orchestrale. 

Sabato 17 fu proprio l'ultimo granda ax [EI 
certo della stagione: coronamanto degno È 
Una ricca e splendida fioritura di conceriLi 
Sala Dante era troppo piccola per contese: 
l'aristocratica folla accorsa, e accorsa per 
duplice attrattira dello Stabat di Bocche fr 
e delle Impressioni del Venerdì Sant tì MRI 
Wagneî. 

Dello Stabat parlò giorni fa il nostro Ter 
qui basti registrare il fatto che la bella co BE 
posizione fu religiosamente ascoltata, ed & 
bero frequenti e meritati applausi tutti gie 


gistrale © ispirata pagina wagneriana to è fl 
intatsi chiuse mirabilmente il concerto, 

le assistette, come aveva assistito a tf 
precedenti, Sua Maestà la Regina. 


e. Pò 


— Questa volta, al contrario della prisà I 
sono pronto ad aiutare il signor corte © 
una cosa che gii farà certo molto piscert- 

— Cioè? 

— Nell’abbracciare la via che il sigo® 
conte deve percorrere prima di giungerà * 
‘na certa fanciulla che... 

Ma dunque io sono spiato?... 

— Passo per passo, signor conte! 

— Elo venite adire a n, cos, cruda genit 
sul volto? 


modi 
donna 

Fino a quel momento, per vendicarai dl! 
sorveglianza esagerata a cui era sot? 
don Giacinto aveva affettato di non - 
nel cameriare se non l'umile addetto ale 
vizio della locanda della Minerva. 

Benchè il cameriere gli avesse rivelato 
gra un capitano del genio borbonico, st” 
dato con missione confidenziale in que!” 
Bergo, don Giacinto aveva sempre contiaui? 

& {rattarlo come se egli non sospett133 3 

pure la vera condizione di quell'uomo 

portava la giubba servile con la stes È 

Ainvoltara con cui avrebbe portato le 8* 
în un ballo ufficialef 


IUSEPPE FRIGERIO ,,.., LIQUIDAZIONE PER CESSAZIONE DI COMMERCIO 


ROMA - VIA FRATTINA, 78 (Mezzanino) - ROMA d'ogni genere — Ricami — Nastri 


tri fuori di Roma. . | Per reducatorio di 
gar no da Venezia lov dei pai dif Un garam pa ar Svemntao N0 
NELTTA i sontemeno) preparati per le prossime party uogo sabato pros- 


simo alle 4 pom. nel gii dell’ li 
Russia ia fondo ala via del Babelno, a Tonco 
ficio dell'educatorio sulla via Nomentana, che 
accogli durante la giornnta quasi settanta 
bambini dai cinque al dieci anni ‘per sottrai 
i pericoli " 

a, gutti i pericoli euî andrebbero esposti sulle 

1 biglietto d'in di 
rioo ad repo aree venirci ni 

premi sono bellissimi 

oi ® ve ne ha anche 


fisposizione, due sì aprirono sabato 

fue del eoesini con la Boheme di Puccini, 

si tiran con la Manon di Massenet. 

i baliiime ha ottenuto un caloroso succes- 
La è fa aggrottare lo sopracciglia ai parti 

1, chi l'altra Bohème di Leoncavallo, annun- 
gii rar îl prossimo maggio alla Fenice, 

st DE, specialmente applauditi (nell'opera 
Si thne) il tenore Ivan Gorga, lo signorine 

pesiiar, Pasti, l bravo maestro Tosca 

ta Venezit con la orchestra del Re- 


AI Quirinale, 
S. M. il Re ha ricevuto ieri in udienza îl 
capitano di stato maggiore Paolo Ruggeri 
luce dalla sua miszione a Candia. 


I duchi d’Aceta a Palermo. 


Aosta hanno ricevuto nel pomeriggio a 
lazzo realo le dame ed i signori che ‘chie: 
sero di essere presentati 


Flma Tériano nella parte della protagonista: cipessa Clementina sono giunti nella scorsa 


‘i conoscémmo questa valentissima ar- notte 6 

nidi 120 nine pdl petaoipali sesti di Bis case all'Hotel Cavour. 
ti non ci meravigliamo del mocesso otte. | _F° noto più spacialmente per studi e scoperta ‘on, Zasardolii, 

ato dalla g nel vasto campo dell'elettrologia, nella quale { Bre 
SO tato della signora Tériane, Rrecorso, a quanto dicesi, l'italiano che a Los- | dui giunto il presidente della Camera ono- 
deri sora, i dra studia l'applicazione della telegrafia senza | revole Zanardelli, e fu ricevuto dal consi- 
si Fanico il Werder di Massenet © così i tre Li ud liere delegato Bruschetti, dall'onorevole 
ale eno avviata una concorrenza, che vo- | Alla sua cortesia dobbiamo di aver potuto | ‘leputato Massimini, dalla magistratura e da 
ses assistere a curiose ed interessanti esperienze | numerosi amici. 


sro apsrare frattifora per tuttî, specialmente 
per il pubbl 


rologiche, fra le quali da notarai una bella 
serie di applicazioni fotoalettriche. 


F° da augurarai che presto sia dato all'ilu- 


L'onorevole Visconti-Venesta, 
ministro degli esteri, ieri sera col treno 


AG niro scienziato. socaniole di ripetere lo sue os | SOM 11 ha fatto ritorno da Firenze. 
- nze davanti ad un pubblico di persone Domenico Barti. 
Spezia, intelligenti della materia. ll senatore Domenico Berti, ministro di 
19 aprile. Circolo dei naturalisti. Stato; venne colpito da un nuovo © più forte 


accesso del male che da qualche tempo lo 
travaglia. 
L'illustre inferino fu visitato ieri dall'ono- 


Al Circolo dei Naturaliati nella Società geo- 
grafica italiana; giovedì 22 corrente, alle 21 
Precise, neila sala a pianterreno del palazzo 


ascano © È 3 5 e 
i N’ iassima 20° 2 - Minima 12° 4. Grazioli in via degli Astalli, il prof. Elia Mi- | rOvole Baccelli. E 
fuori = losevich parierà sul tema: Ghbiatto e speranze | Quantunquo la gravità del malo lasci ben 
Tensei el isr oa: sestri poca speranza di guarigione, puro facciamo 
nazionale (ore 9) — Cavalleria rusticana A San Mafcéllo. gti perché Lefzgio po poesà ban De: 
Pagliacci. i marchese del Grillo. | ;,1 delegati Alfredo Paolella, Giuseppe Ga- | della Corona. a 


Metastasio (oro 9) 6 = 
Politeama reale (ore 9) — Compagnia & 

questre. 

Maseo Le Lieure, Mortaro 17, dalle 15 
ale 2i: Rogi X, Cinematografo, Grotta di 
Lourdes. Panorama: Viaggio dal Giappone a 


Roma. 


brielli e Alessandro Saraiva sono stati pro> 
mossi di classe. 
La Velocipedistica romana. 

Domenica 25 corr. avrà Inogo la corsa di 
km. 100 sul percorso di Roma-Palombara- 
Passo Coress-Rorda: ‘Le incrizioni saranno 
chiuse il giorno 23 alle ore 20. 

— La presidenza della Sbcietà prega. i si. 
gnorì che desiderano prender parte ail 
Roma-Milano, di volersi iscrivere presso la 
presidenza non più tardi del 30 corrente, 

pe, AI Circolo àrtfstico. © 

Un pubblico elegant 
romano e moltissime straniere - affollava 
sera il salone dell'Aasociazione artistica inter: 
nazionale per assiitere alla riproduzione dei 
quadri a soggetto sacro. 

I quadri, nuscitissimi tutti, vennero tutti fra- 
gorosamente applauditi, specie la Santa. cena, 
la Vergine fn deliguio è la Madonna di Fo. 
Uigno. 

Visto il gran anccesso, la_ rappresentazione 
si ripeterà mercoledì prossimo. i 

E interverrà S. M. la Regina. 

Una lettera della vedova Coello. 

La signora Coello, vedova del compianto 
cio conte Diego Coello, ha indirizzato al presi- 
dente dell'Associazione della stampa la seguente 
lettera: 

« Onor. signor presidente, 

« Lo attestazioni di «fatto che cotesta ono- 
revole Associazione, di cui la S. V. Ili.ma è 
degno presidente, ba reso a! compianto mi 
mafito nella lugubre circostanza dell'accompa- 
gno al'a sua uitima dimora, ha alquanto solle- 
Fato il mio affranto ap.rto nel constatare la 
uni 18 col suo nobile animo 
sapsva E 

L°La prego perciò. sinor presidente, di por- 
gere sentiti ringrazi:menti a tuttii colleghi del 
filo amsto estinto p-r ie lusinghiere parole che 
tutti i giornali di Roma serissero di lui, assi- 
curandoia che ne serberò imperitura memoria. 

‘« Con la massima cousiderazione di Lei 

Dev.ma 
E. CogLLO, » 


Passeggiata ginnastica. 
Aila dacima passeggiata ginnastica che ha 
avato luogo oggi, hanno partecipato circa 1500 
Alunni delle classi superiori delle nostre scuole. 
Tiscito lo varis squatre alle 7 114 si sono av- 
viate ciascuna alla méta destinata: . 
Le palostre Ausoai, Esedra e Panisperra — 
via Tiradiavoli — Biscione e Funari — via Ap- 
ia Nuova — Gesù Maria e Gioacchino Belli 
Pi" ia Trionfale — Giovanni Lanza, Olmate, No- 
in — Pestalozzi e Rica- 
i — vi ja — Regina Margherita — 
soli - via Tiburtina — Regina Margherita - 
— Umiltà 6 Montesa 


pe un uovo. 
[dei Pagtiacci 
Uffpitacolo ebbe 
camente al- 
Frovate inmut- 
to i core 
Ma una vi 
Lina Cere 
ori che qua 
ealoro: 


Truppe a Creta. 


sposizione dell'ammiraglio Canevaro due 
battaglioni ed. una. batteria da montagna 
per sostituire .nell'iscla. di Creta i marinai 
che erano stati destinati ai presidi delle 
città della costa. 

Torino, 13. — | reparti che partono 
l'isola di Creté aano.ur battaglione dell'à° 
bersaglieri di stanza a Torino, un batta- 
glione del 36° reggimento fanteria di stanza 
ad Alessandria, cd una bstterié del reggi- 
mento d'artiglidria da montagna di stanza 
a. Torino. Queste truppo partono stasera per 
Napoli ore preuderanzo imbarco par l'isola 
di Creta. 


{ prigionieri. 

Aden, 18, — La colonna Bailon, compo- 
sta di 2Î8 soldati è 18 ufficiali, arriverà a 
Zeila il 23 corrente. 

La colonna Albertone ha lasciato Harrar 
verso îl 16 corrente. 

Marchiori, con quattordici ritardatari, è 
giunto a Harrar l'Î1 corrente. 

Movimento del r. Raviglio. 

11 Volturno è giunto ad Assab il 18; 
il 19 — li Messiggero è giunto a Maddalena 
il 18 — Il @. Bausan è gionto e partito da 
Rodi il 19. 

Fra Italia e Francia. 


Parigi, 19. — La Camera di commerci 


Note vaticane. _ 
Nel concistoro segreto tenuto stamani în Va- 
fiano îl Papa ha provveduto di vescovo le 
seguenti sedi : 
Palestrina, cardinale Camillo Mazzella; che 
dimetterà dal titolo di S. Maria in Traspon- 
tas. 
Napoli, monsignor Vincenzo Maria Sarnelli 
csi bironì Ciorani, già vascoro di Castellam- 


tono Bellat, 
i, emerse nei 
ici e di Alfo 


|robestra, fore 
iglior. partito 


va. 


te. 
Mortsrideò (Uruguaj), monsignor Mariaro 
Spat. 

Bbdrges (Francia); monsignor Pietro Paolo 
Seîtàmnet, già vescovo di Digne. 

‘Ostia (Spagna), don Giuseppe Maria Escu- 
Ct) sl 

Alestandria della Paglia, Padre Giuseppe 
G:pocti, agostiniani 

Mordovi, don Giovanni Battista Ressie. 
sRodez (Francia), don Hazerat, parroco a 
fordesux, a 
Sità (Erancia), monsignor. vescovo Claudio 
fardeli ausiliare della diocesi di Bourges. 

Arerss, don Francesco Vento. o 
Soscorso (America meridionale), don Evaristo 
foco, 

Guestalla, don Andrea, Sarti... 

Conversano; don Nicola Lamberti. - 
Jean (Spagna), monsignor Vittoriano Guioa- 
role y Menendez,, già vescovo di Osina. 

Trivento, don Carlo Pietrapaoli. 

Ferantino, don Dorienico Bianconi, 

Angloîa € Tufsi, dor Giulio Tommasi. 
Boiano, don Falice Gianfelice. 

Marciana, don Ernesto Kutrovatz. 
ficomedia, monsignor Carlo Caputo, già ve- 
scovo di Aver 


peri ha ripor- 


_INDTON 
,gorossmente 


sii replica. 
operetta del 


ta 


presentazioni. 
all’atleta de 
gue eser- 


mesi del 1897, entrarono in Francia mersi ita- 
liane pel valore di franchi 37,003,300 e vennero 
spedite in Italia merci francesi pel valore di 
fianchi 30,832,000. 

Dal confronto collo stesso periodo del 1396 
risulta: una maggiore entrata di merci italiane 
in Francia per franchi 2,422,000 ed una mag- 
giore esportazione di merci francesi per l'Italia 
per franchi 4,132,000 (commereio speciale). 

La Camera di commercio di Pisa. 

La Gazzetta ufficiale ha pubblicato ieri sera 
il desreto che scioglie la Camera di commercio 
di Pisa e nomina regio commissario il com- 
mendatore Frani ‘Mastiani-Brunacci. 

Le elezioni avranno luogo il 30 maggio 
prossimo. 


r contenere 
ja per la, 
di Boccherini 


essa, don Gregorio Ignazio Romaro. 
Gs2s, don Paolo Schinosi. 
L'ex-imperatrice Eugenia. 

«Sarà fra breve a Roms l'ex-imperatrice Eu- 
iein. Rimarrk gui parecchi giomi e poi ri- 
partirà per Firenze. 

11 ballo al Grand-Hòtel. 


concerto, 2 
tito a tuttii 


Licenziato per 
notte é ri 
marchese, e a colpi di rivoltella ha ucciso la 


infelice Mary. Poì si è suicidato. 


ULTIMI DISPACCI 
Combattimenti turco-gredi. 


Tyrnazo, 19 (ta) — TWia'combattimento 
è incominciato da stamiaci a Bonghazi. La 
fanteria greca, protetta dall'artiglieria, a- 
fanza verso Vigla: — È 
tari combattimenti hanno luogo a Grit- 
zovali, Taffel, Vryasi © Meneye. 
"Un combattimento più grave ha luogo a 
Reveni. razr 
Ji generale Macris è qui arrivato, _ 
La Canea, 19, — ! distàocamenti europei 
hanno occupato i posti turchi di Akrotirì e 
di Ezzedio. 9 
n Elassona, 18 (ore 7 pom) —1 turchi ono 
sa hi droni dell'intiero colle una, 
Foa 48 a Biessro, con un attacco alla balonetts, duo 
lockhaus si greci. 
Alla Camera francese, 
ig, 19. — Il Vagina! Gigli 
"lo por esaminare là situazione, de- 
S adutantinpertura dell» ostilità fra la Gre- 
i "Turchis. is 
cia ela glio conveono nel riconoscere che 


grore ; 
Cade) all dame patronessa e alla loro prosi- 
cini. 


al 


[delia prima, 
br conte in 
to piacere. 


il signo? 
giungere ® 


tini 
ia Antica, È 

"i ira fra aniata e ritorno ora stabi 

lito în chilom. 11, © le vari 

alla metà del cammiso, È 

consumata prima la cola: 


i giuochi ginnastici 
"'Riordinate ‘1cindi le squadre banno fatto rh 


tomo È ù letre 
'$ sop> rientraze nelle rispettive pali 
file ‘ore 10 3;4 circa, nessuno dei gitanti no- 
firndo segno di stancheasa © di malessere. 
Cronaca apiocioi: Ì 
Le vittime della bicicletta. — Ieri sera 


late ! 
rudarnenie, risate da Torino, la quale ripartirà a mezza- 
rotte per la stessa destinazione. 
d tale ca treno speciale giungerà allé 11.008 
70) bersaglieri 25 ufficiali dell’8° reggimento 
provenienti da Torino. Ripartirà alla mezza- 
Rotte per Napoli. 
Il natale di Frascati. 

Domarî avrò luogo la grande festa al Ta- 
acolo per solennizzare il natale di Frascati. 

La gità riuscirà certo divertentissima. 
fui mattinata ultima predica di padre AgO- 


MI in questo 
nor conte, © 


stro delle co! 
ll banchetto dei Toscani. — Un velocipi 

lAssociazione di mutuo soccorso fra i To- 
teani in Roma previene tutti i soci ed i To- 
xani qui residenti, che lo tessere per interve- 
Aire al consueto banchetto sociale, che avrà 


luogo li r festeggiare turco-gre:s essendo scoppiata 

de era del 27 carmen, Par iroranai Ta Selo ‘gli sforsi fatti dalle potenze per 

}”est0 il cassiere signor Corti Egisto, via dal impedirla, la Francia, d'accordo éolle ‘alice 

Gambero. 31 (orologerie), oppure presso la lenze, non devo intervenire fra due bel. 
ud dalle ore 18 alle 19. La Feeranti, VS 

inoltre il Consiglio dci ministri decise che 

în to grasporta: | î greci cattolici dell'ix pero ottomano siano 


Giacomo. Nella caduta 
na contusione 


fancia a Costautinopoli 


n degli affsri eseri, Hanot: 
ar Consiglio Faflari_ petirà eacinte 


fninistro plenipotenziario greco, Delyannis, 


oggi non è una giornata da corse. Ii sole è 
nonda îl gran prato con gran gioia dei non 
sportsmen, che hanno în uggia il cielo grigio 
è si abbandonano allegramente a saporite c0- 
Palermo, 17. — Il duca © la duchessa di | lazioni preparate nelle diverse baracche o... sui 
mantici delle carrozze. 


le Loro Altezze | lsta, molte delle nostre 


tai venoto a Vent Suonerà la banda dei carabinieri. Ri gnore. Largamente rappreseni 

16: un'orchestra davvero mirabi ii ali. ste itato l’elemento 
n ‘ian del Mansonet al. testro,, Mali , Uno scienziato a Roma. Ml re del Belgio. sotico. SI ce 
«ie riportati onori trionfali la signora | | E° qui per bochi giorni il prot. De Narkievie | . Miano, 18. — Il re del Belgio e la prin- |, Fuazionano de commissari il principe Co- 


lonna, il principe di Rosano, il comm. Augusto 
Silvestrelli. 


presidente, marchese di 
Brescia, 18. — Proveniento da Milano è | marchese Francesco Nobili-Vitelleschi ispettore 

del peso, principe Colonna ispettors del paddock, 
duca Torlonia ispettore delle tribune, cav. A- 
lessandro Piacentini 
degli ostacoli, tenente colonnello Pugi handi- 
copper 


giovine Randicapper per le corse a ostacoli, 
signor Giuseppe Maggioli segretari 
ostacoli. 


Lire 2000, per cavalli interi e cavallo di 3 aani 
ed oltre di oghi passe. Distanza metri 1000. 


cap-discèndente) — Lire 3000 per cavalli di 
3 anni ed oltre d'ogni paese. Distanza m. 2000. 


: Drusilla, Aleria. 
Il Governo .ha deciso di mettere a di- | Arriva prima Drusilla, secondo Royal Hart. 


Lire 2000 per cavalli interi e cavallo di 3 anni 
ed oltre nati in Italia. Distanza metri 1400. 


dal geritrale Ponz 
bri délia presidènrà. 


(esnttemen riders - handicap) — Lire 1500 
per caxalli da caccia. Distanza metri 2700. 


nazionale (handicap) — Lire 6000 date da 
S..M. il Re per cavalli di 4 anni ed oltre neti 
in Italia. Distanza metri 3000 cieca. 


Piemonte, Vasco. 
monte. 


liana in Parigi informa che, durante i primi tre | Perciò il movimento degli affari oggi è pres- 


Tulli Velette Andalouse 


SPORT 
Le corse alle Capannelle. 
Per uno sporisman puro sangue, quella di 


Il prato è popolatissimo : nelle tribune affol- 
più aristocratiche si- 


La direzione è così composta : duca di Fiano 
rine giudice, 


dal. terreno 6 


per le corse piane, marchese di Rocca- 


‘Giorgio Bartlett, starter per le corse piane. 
‘William Strackan, starter per le corse ad 


Ed esco senz'altro il resoconto delle cose : 
Prima corsa — Premio delle Scuderie — 


Corrono: Dudrinasso, Torpedine e Mon- 
Arriva primî Morigrana, secondo Dudri- 


Seconda corsa — Premio Albano (han- 
Corrono: RoyaZ. Hart, Xronstadt, Adetina, 
‘Terza corsà — Premio del .Tedert — 


Corrono: Lady Fred, Goldoni e Oak Leaf. 
Lady Fred arriva primo; 03% Leaf secondo. 
S. MZil Re è giunto alla 4 accompagnato 

io-Vaglià @ ricevuto dii meîh- 


Quarta corsa — Premio Cecilia Metella 


Corrono: Jousori è Mikes Fancy 
Arriva prima prima quest'ultima. 
Quinta corsa — Grands Steeple chase 


Corrono: Mincio, La Bistori, Virdilto, Paris, 
Splendida corsa. Cadono La Ristori e Pie- 


Arriva primo Vasco, secondo Paris, terzo 
Virditio. 


: BRLLETTINO FINANZIARIO > 


Borsa di Roma. 
Le Borse estare.sono chiuse; la nostra e in 
gena:alo le altre d'Italia fanno mezza fosta. 


nochè sospaso. 

Ma non vi é da dolersene, perché, sotto la 
prima impressicne delle notizie d'Oriente, vi sa- 
Febbe stato da temere un grosso ribasso, che 
sarà moderato dalla rifiaasione di queste ven- 
tiquattro ore. 

‘Qui le nostre Borse averaro esordito coi 
circa 3j4 di punto di ribasso sulla rendita ; m 

i lo limitarono a 1j? puato circa, forse su 
di affari fatti a Parigi extra Borza uffi- 


ciale. 

A Milano la readita esordì a 94 6 chiuse a 
94 25; aroma feco prima 9420, poi 94 27 112. 
Per contante variò da 9425a 9492, 4 E 00 
a 104 602 

I valofi, intrattati, poso solito ai -prezzi di 
sabato. Acqua Marcia 1255. Gas 790. Omnibus 
227 127Condotte 183. Metailurgica 113. Banoa 
Generalt' 43. Risanamento 16, Fondiario Santo 
Spirito 303. 

Genota, 19, ore 12 35 — Deboli. Rendita 
40,0 94 25. 4 12 Q}0 108 605 Banca d'Italia 
700. Meridionali 662. Mediterranee 504 50. Ru- 
battino 307. Cambi fermi. Francia chègue 104 90. 
Londra 26 61. Berlino 130 50. 

Il presso del sarnvo pu seriifenii di: puga 
mento di dari "È dmn, perdoni 


Stabilimento Tip. Italiano — 


Quattro importanti” vendite 


di tutto il ricco mobilio, le tappezzerie, s0- 


fendono mobili per ingresso e studio sti*e 500; 
Tha magalfica Camera da letto noco Intra ed 
6bano con luci molnte; Sala da Prazzo con 
foobili di nose è csrî intarsiati, porcellane, cri- 
stalli, posate: un Salette con mobili iacca ed 
dîo e sceita tappezzeria, tende, portiere, qua- 
dri'ad eilo, orci>::, candelabri metallo, vaai, 
sopramobili, zo»-"è um Planeforte vertical 
un vero ed clegantiacsimo salot- 
tino erleata'e con mobili intariati ma- 
dreperia e avorio, panzeggi, drappi, sciarpa 
seta ricamate, portavasi metallo, Dauasoo an- 
tico, guarnizioni e i in velluto con ro- 


del palazzo 
Gatti di via 


suddetta 


Pole (Figaretti) — Colli — Sci: 
SI VENGONO SCAFFALI, VETRINE E MOBILI I sn) e seine 


Nella casa di Vendita D.co Gorvisieri 
Via Due Macelli 86 (Palazzo Lazzaroni) 
Otto importanti vendito all'asta 


pubblica dei mebili di lasso, Tap- 
peti orientali, Quadri antichi, Oggetti d’arte - 
antichi e moderni - Argenterie, Majoliche, Por- 
tiere, Bronzi, Libri ecc., appartenenti al signor 


Thomas Williams 


che guarnivano il grande appartamento al prima 
piano del Palazze Pentecorvo in Via 
47. Avranno luogo nella Casa di Vendita 


Lombardia 
DOMENICO 


in Via Due Macelli, n.36, Giavedì Venerdì 
in Via Due i, n.36, Giavedì 22 a Ven 
30 Aprile 1897, ore 10 ant. 


Mercoledì 21 Aprile: Esposizione pabblica. 
Per cataloghi e commissioni rivolgersi alla 
di vendite. 


AFFANNO 


Mustrissimo Sig. CARLO ARNALDI 
Viale Magentà, 70 — Milano. 

Travagliata da lungbi anni dal'a terribile ma- 
lattia dell'asma bronchiale, con enfisema, la quale 
malgrado esperiti tutti i rimedi immaginabil 
suggeriti dalla scienza mi ridusse, devo dire il 
vero, agli estremi dî vita, casualmente, quan- 
tunque avessi già perduta ogai speranza, vollî 
esperimentare anche il di lei portentoso LH 
quore Antlasmatico. Oggi, dopo quasi un anno, 
sento il sacro dovere di coscieaziosamente @- 
sternarie Ia mia viva gratitudine e indimenti- 
eabile riconos tare di avermi 
# Liquore Arn: ta, potendo ora 


dormire tranquillamente tutta la’ notte ed e 
spormi liberamente all'aria aperta, mentre pri- 
ma ero costretta rimanere sempre chiusa. Non 


creda sus n 
ERNESTA BRIVIO. 
Viale Venezia, 10 - MILANO. 


Vie veoerie Jo RAME Sc 
Fotografia Artistica Le Ligure 
CASA FONDATA NEL 1861 
Via del Mortaro, n. 19 (largo del Tritone) 

» Tutti i giorni 9 alle IS 
Operatore per lafariUrtistici da eseguirsi 
ri della Caso. 


Rolle emorroidi sesaronizio Se 
di testa, malessere, ver- 

tini ‘*00. che molto spesso véngono provo: 
da occupazione sedentaria, è secondo il coni 
glio dei medici più noti di grande importarza 
di avere giornalmente un’evacuazione abbon- 
dante e a quasto acopo servono benissimo ls 
piliole svizzera dei fermacista Ric. Brandt, co- 
Rosciute da molti anni 6 raccomandate da pro: 

feasori e medici come nessun altro simile pi 
arato. Si vendono nelle farmacie in scatole da 

1,25 ciascuna. 

‘Composizione delle Pillole Svizzere seconda 
la ricetta deposta sì Ceneiglio superiore di »,- 
nità di Roma: « Estratto di Selino, di Achin 
lea moscata, di Aloe, di Assenzio maggiore, di 
Trifoglio fibrino e di Genziana ». Dapcalto ge 
nerale per tu'ta l'Italis, Farm: Tedesca A, 
Janssen, et Schmidt, 10 via dei Fossi, Firenze, 


n 

L'essenza di Sandalo pura, d'un prezzo e 
levato, è spesso ia commercio mescolata d'es- 
senza. di copaiba e di cedro che provocano do- 
lori di stomaco @ d'intastinî; lo capsule di San- 
dalo Midy, al contrario, essendo d'una purezza 
assoluta, guariscono le malattie della gioventù, 
senza affaticare lo vio digestine e senza irritar 
lo reni. 


WR Perogni Stagione ed Occasizzia 


Spediamo lamento e fun" 0 ai particolari 
în tutta Il ed in qualgiesi stato reni 

H per Signore 
Stoffe di moda se Sine: 

în 
. Seta - Lana - Cotone - Alpacca, 
Ricco campionario a richiesta. — Figurini 
di moda colorati gratis. 


Per la Svizzera: IT ia i, 
5 er e C.°* Zi 
e 


ISTITUTO 
KINESITERAPICO di Roma 


Ginnastica medico meccanica svedese me- 
todo Zander - Massaggio meccanico manuale 
ed elettrico - Ortopedia ineruenta — Trema- 
loterapia — Elettroterapia - Raggi Rintgen. 


Palazzo Morosi all'Esedra di Termini, entrata 


via Torino, 117. a K 
Diràttare D.r € COLORO. 


iO 

La Galleria Sangiorgi (Palazzo Borghese) 
è il più grande Stabilimento di oggetti "a 
arte ed antichità che si conosca in Europa. 


A. PELLEGRINI DENTISTA 


si è trasferito in Via Trilone, 96, |, p. 
Ttr——————— 


Jezza di visto mediante il suo partico: 
sistema di lenti, tutt i giorni (cono ifenin.) 
dalle ore 9 alle 12 e dalle 14 alle 17, in ma 


del Babuino, 93, primo. ROMA. 


Economia e salute 
Ia Vis lonteroni 
SE 
- non 
Lars Castelli Romani, Toscani 


É 


dinner i 
Tariffa delle inserzioni 


" ‘&i8°'' Dirigersi al’Amministrazione del FANFULLA Via 


EBURNEA ARGENTERIA CHRISTOFI 


Preparata coi sedimenti alcalini dell'Acqua di Nocera-Umbra, VIEBURNEA non è che la trasformazione di’un prodotto ESPOSIZIONE UNIVERSALI DUE GRANDI PREMI DON mt 
s. già noto e largamente in uso nell'Iualia Centrale, fia dai secoli scorsi, sotto il nome di Terra di Nocera. Coll ilbmr mi ‘del 1859. ri 
un nuovo elemento igienico entra a far parte dei numerosi preparati per la toeletta; ed affinchi a ea = 2 nota 
degli accennati sedimenti che no costituiscono la base siano opportunamente! utilizzato venne adattata a [ro diversi fini LA MARCA 
DENTIFRICIO (in elegantissina scatola imitazione argento antico di stile Fompadonr) toglie il iariaro n P 
levigati senza punto intaccare lo smalto; lì preserva dalla carie, riafresca l'alito. DI FABBRICA 
POLVERE per bagni e per tollette — sosvemente pro'umata — (in elegante scatola di legno bianco 4 
produce, disciolta nell’ acqua, una singolare morbidezza della pelle che mantiene freschissima, ne ripri- 
stina il colorito, mentre ne ripulizce le pliche ed i pori favorendo così lo scambio material 
CIPRIA — inodora ed aotisettica — (in seatola di latta @ colori) fa sc .mparira in brovo > È 
tempo le macchie rosso della pelle, e si raccomanda specialmente per la cura ea 
l'inleririgine, quelle screpolature delle pello tanto frequenti nei bambini. b , CHRISTOFLE & © 


PUBBLICITÀ ORDINARI E RA 15:è fely 
è pagina: Per emi linea e spazio dii.» > - “Te 030 |), di'iupioghi reame di cerci e d'indusiio, 
© pagina: » > 2 Centesimi Cinque ls parela. — Tutti possone inviare annumi 
spondenze da inserirai in quarta pagina unendo relative imp 
'elr Impresa, N. 11. Roma 


RIATTESZE 5 ROLSIVE SI 

Stabilimento F. Bisleri & €. c z î sE I; NnisTaREE 

i rincipa'i negozi di 0 speci eniche per 1a tollette get ppresentante in ROMA: i (1 
Kontni FS ipo n în pio nt i Lera cita . | a Lote d | Li Parigi, 


I 


[Nel sa> unico deposito via Nizza. 82 casa pro 
rebria 
La Ditta G'MOLA diTo 


rimo © più vas men 
tie 
dioso assortimento di 1 
Pianoforti, Armenian, Orazi di 
in diversi modelli 
Ja spedizione. 
Unica fabbrica italiana dal 
genere premiata con medagii 
le Esposizioni mortis * 
È Dip. di 1° grado Chicago sa, 
[oiaglia spocialo del Ministero per l'esportazione 


Cataloghi a richiesta. 
Per commissioni rivolgersi uîcamente in via 
sa. 82; il negozio di via 
fare collo Stabilimento Moia. 


SOLO L'ACQUA 


CHININA-MIGONE 


PROFUMATA E INODORA 5 

Proparata con sistema spaciale conserva o svilup a 
| CAPELLI e ia BARBA 

mantenendo la testa fresca © pulita 


GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E ‘RAFFAZION 
nd esigere sempre sull'etichetta {i nome dei 


A. MIGONE & C. 

Milano — Via Torino, 12 — Milano 
Sì vende tanto profumata che Inodera da tutti 1 furma- 
seal iralamecie he AB e Le 2 la tal 
NE Siege rana Tae Se sa 
il Per la spailani per paso perle Centesimi 80 ia più Mil! 


Depositi in ROMA Fratelli Finocchi, Specialità; Carlo Bode, 
Via Muraite; R Ca = Piazza in Locina è 


Squisita e Rapida. 


Il suo gusto delizioso 


€ pronti pel 


Le sue qualità nutritive 
La sua facile digeribilità 
L’istantanea preparazione 
fanno del Caccao Van Houten 
L'alimento per eccellenza. 


Un cucchiaio da caffè di Caccso 
Van Heuten basta a preparare unal 
buona tazza eccsllente cioccolata, sia 


Rasa fondata nel 1868 


a Cavear, Î1; Cooperativa roma degli inplegii: PIÙ Tometcd, droghe, vis Favia; Garibaldi Trombetta e $ Via Porta — ° 
ceo ai Reitio Giga) Drogh. Das Macelli Liberi Ireneo omo Vitt. Em. 38: Pref, Luciani, Como, 300). Dita A. Te Ir aly E d'ogni genere di usso e& 
DOES VIa) dal ‘Fiilanes R. 44 6: Fratelli Novare, Via Areuela. Fratelli Cesti, Droghieri, Via Prinaipe Amedeo, ST" all'acqua, un alimento, muni,intagliati, intarsiati, de 

= + ‘Dopesita geseralo da A. MIGONE e C., Via Torino N. 1 — MILANO superiormente sano e digeribile. corat fendono @ press 


sci 


=== e 
T È 
EME BACRI dell'antico è A 
rinomato I- 
stituto B e logico E. Mari 
I vostri 


di Ascoli Piceno, Se ne ri- 
cevono ordinazicni dai Sigg. 


MALATI ||{Fiuzt e sianehehi Ro ie grandios re 
roprie grandiose fabbric 

a ma Toi |. Firen- | È Lissone presso lano con rileva: > 

: ne Pata - Maria Mag:|Ml sparmio sulle spese di dazio, porto ed imballaggio. 

BAMBININIE= —,A richiesta si spediscono cataloghi di edizione 

| legiata della Ditta. — La ditta A. Meroni e È. 


'ossati è stata, unica im Ital ta dal Mini 
Per Inserzioni stero d'Agr. Ind. e Comm. con Prende 


glie d'oro al Merito Industriale e per l'esportazione. 
Amministrazione 
sta dere cibo, ed il medico vi consiglia di nutrirli 


ci der cio ed cello vi opiia dl ati FANFULLA Grande Rivendita di Carbone $ 
0. per eo 
delleato, aperitivo, correborant: (Produzione dei i boschi 
ESTIVO POTENTE to squisitiasim: \0ecesce0e |; nel negozio in Via Lire 


; H © un gusti 
ione ‘eminentemente energica contro la debilità dell'organismo Mom vi è malato che si rifiti di prenderle. lira 3 
3 Stnsssime "egli organi digentivi si escrotori. Mantiene recite SI vendonojp scatole e mezze scatole. © mccareelo Via Miasia N. 1 


‘regoi 
funzioni dei corpo, senza precipitario cio spiega Îl favore cos cul fu sacolta. SE È 
RACCOMANDATISSIMO ALLE SIGNORE NERVOSE dora Mori ile Aso UOMINI 


ADULTI 
POSSONO 


ANTE ET Post. PRANDIUM LIQ 


iL 


sl proprietario garanti:co la qualità ® quan 
a È 3 Aa el genere, com disti I 
Gelatina di Ma: j a 43 Presti i di gomma per garantire la ucmerosa clientela Fa adottzio 
pini ci ar dit : sa ‘@ vescica di pesce edar-||MK il sistema di suggellare le balle 
infezione, la cachensia o il mel di mare; In ROMA presso i fabbricanti Geo. Baker e Co. Fomocio ticoli affini, spec alità di piombe, lr 
fema Inglese, Piazza di Spagna 41949. Piazza Parigi. Si spedisce il nuo- *  Distiztx dei prezzi 

Yo ratis in bu- À 
iero ria a: Cartone, balla di campagna chili 75 L. 450 
chiusa contro francobollo. > mezza balla . . .. dI 
Presoù » — Stellato a! quintale 


Concessionario esclusivo per Roma e Provincia | 


Ernesto Grassi, Via Due Macelli 66 Roma 


Vendesi presso Tutti i-Farmacisti,{Liquoristi, Bars, Cafettieri, Pasticoiari e Droghieri. | 


Per inserzioni, Amministrazione « Fanfalla >| diano, Cas bor 


iI MAE IPA 
FIOCCO Vino di Montefreddo 
È strati (Sirolo) delle fattorie Federice Bianchelli. Si 


X Fanfalla pubblica |r2ccomand: a tutte le famiglie per la sua purezza e 
corrispondenze private Bibuona qualità, Prezzo Lire 1.40 il fiasco ritornando il 


Ultima’ novità musicale 
AI CHITARRISTI; 


vuoto si rimborsano cent. 10. Consegna franco a domicilio, Nuovo metodo brevettato per Chitarra di ac s 
{Le ordinazioni si ricevono pregio Fimzî .e Minm- |MM°ompaziamento in chiavo di bas:o e col sistem: = = 
EE cheMtA Corso 395 1 319 RR III i *igebrico, con cui è possibile eseguire colla Chi- & = 

‘arra un accompagnamento scritto p-r piano-forte & 

senza farne alcuna riduzione, ed n pprendere-o!tre 3 7 
IL NUOVO Ridons ai capelli Il loro primitivo peter nb @ a f © 

a ai ca pr Ei 
prio ; Lire due nette zi an 

RISTORATORE desimi o alia ento, inviare cartolina vegila : Dr &. SENES, Firena Ss = Ss È: 

DI CAPELLI ‘ Rinforza | bulbi dei cappelli © non e = = 
macchia. fn pelle. > fam =i 


PREPARATO. DA Libera dells forfora, e dà un lueido 


ai capelli È ; CREO 
Ti (n) a, "i 
A. ROBEGIS E È. | "nevose }{Qbalunque concomenza schiacciata 


Il-magazzino, Via del Quirinale N. 8 
un fisso di ylimo p-r ogni venti fiaschi 

REGALA quistati, anche iu chefvolte, Eccellente viso 

de resto da L. 1,10; 1,20 6 1,9, 


Prezzo L. 3,50 la bottiglia 
SPE 
H. - ROBERTS & Cc. LE TOSSI Fe 2 ev Rivolpersi x 
‘maci. 4 j ° 2 I GATARRI tedio p bbl Ivolgersi esclusivamente all’Am- 
Farmacia dellai Legazione Britannica LSATARRI | Seaicentergià siocelti» U ICI ministrazione del Fanfulla via del 
Firenza - 17, Via Tomabuni - Firenze LE POLMONITI ) raberstaio Chimico dell'o |’ Impresa, 4{. 
Rama - 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina - Roma, TAEATEZTIT Ravara rara 


NUM. 107 
PUBBLICITA 


© lo inserzioni sul Fanfalla si ri- 


paga cent. 3@ la linea — in terza dopo 


7 ta Senza dal erento cont. © la Isca — voli 
omni ur ia 


ROMA - 20 Aprile 1897 


ra 
a vedere i giornali che hanno mosso aî- 
re censure alle potenze per la loro 
llettiva in Oriente, si direbbe che 
oppio della guerra fra la Grecia o la 
turca, con tutte le conseguenze proveti 
a imprevedibili, li abbia colmati di gioi 
Hit 4prco, vedete = dicono essi - le potenze 
«diano impedir la guerra © non ci sono 
vero: la guerra è arrivata, finalmente; 
fi perra che noi aspettavamo, è scoppiata. 
Ma farà ora l'Europa? Perchè ha la- 
raro sinora? n 
"io che farà l'Europa non sappiamo: 
siuopa è una vecchia matrona che non 
|. rsbitudine di accordare delle interviste 
lriosi Quanto a quello che ha fatto si- 
non mi pare difficile di farcene un con- 
“ip esatto. Ha ritardato fino all'altro giorno 
Hcsastroîe, si è messa in grado di far 
‘fto con l'accordo delle potenze a tutti gli 
iverimenti, ha pesato il pro e il contro di 
‘gt lo quistioni, si è preparata a tutto. Se 
‘fo questo tempo è corso inutilmente per 
‘rice fra la Turchia e la Grecia, non è 
tulo però perduto per una pace che non 
irebbe riuscir indifferente a nessuno : la 
se fra le nazioni di cui l'accordo finora 
fiè mantenuto nonostante. tutto il lavorlo 
futo per romperlo. 
$ pro? Bisognerebbe dimostrare chè 
ra possibile di far di meglio e di più se- 
grado qualunque altra via. 
f questa dimostrazione non è venuta an- 


Coi 
Co 
Tridte cosa è la guerra, tristissima que- 
‘ts E nessuno può dissimularsi che occor- 
‘rà veramente nelle nazioni un forte e 01 
‘to desiderio di pace perchè la tentazione 
tale armi non sia accolta da qualcuna di 
se, 
Noi reliamo tuttavia come un incorag- 
fuziento a bene sperare che le potenze fra 
fiesce più difficile serbare comunità di 
Francia e Germania, Francia e In- 
tilierra, da quando la situazione ha comin- 
caio a complicarsi in Oriente, si sono af- 
istats con colloquii e viaggi quasi osten- 
ia di uomini di stato a dimostrare che le 
posizioni da entrambe le parti erano ec- 


ora ASP 
col 


Tutto dunque sembra promettere che que- 
it azzordo, contro il quale si è esercitata 
si esercita la retorica sfaccendata, resi- 
erà anche al contraccolpo della guerra 
[ina Grecia e la Turchia, se tant'è cho 
[festa guerra potrà di molto prolungarsi 
igrado le ragioni diplomatiche e geo- 

che potrebbero rifiutarle un lungo 


L'unico pericolo per l'Europa e l'unica 
zicaccia più seria per la Grecia sarebbe 
[enuuto la rottura di questo accordo. 

Allora potremmo prepararci ad assistere 
| una di quelle crisi storiche da cui il mondo 
[n esse se non con la faccia mutata in 
[zodo da non essere più riconoscibile. E du- 
fo molto che tutti coloro che sono filelleni 
ti serio, o perciò, suppongo, anche fautori 

civiltà, delle istituzioni, delle idee più 
[rsternamente larghe e aperte - trovereb- 
[10 motivi di congratularsi dsl mutamento. 

A torio o a ragione, e forse anche a torto 
|: ragione, l'Europa comincia a essere 
iu: 0 almeno sospettosa, dubbio! 

[ne orientazioni dello spirito contempo- 
220, mentre dall'altra è fraicamente ostile 
|: allusinazioni sociali chs con quelle ten- 
"a; non di rado si amalgamano intima- 

Alzuni Stati poi sono francamente avviati 
l'usa mèta che alcuni chiamano di rea- 
inte, a'tri ritengono di necessaria difesa 
[ile 

lamaginate che l'accordo fra le potenze 
lirompa, che una guerra europea divampi, 
[}ti sappiatemi dire dove si potrebbe ar- 

fre in qualche eventualità non certo im- 

stabile, considerati i legami che possono 
ralizzare la Francia o l'Italia o gli inte- 
rai che possano influire sull’attitudine del- 

‘aghilterra. 


Discorsi da farmacia, non è vero? Non 
di no, ma ne facno tanta della far- 
Rici i flelloni da burla, che prontissimi a 
begicrare la vita, verso la fine di un pe- 
do sonoro, alla causa ellena, se ne vanno 
ki tranquillamente a desinare, distribuendo 
[corre scapacci la adolescente pro- 
Suie, che più logica dei genitori avrebbe 
{to pagare di persona il debito contratto 
bol eltorica paterna. Il fatto, è cui ac- 
lt !0 genericamente meriterebbe forse di 
ma determinato nei suoi particolari, ma 
lira la farmacia sî trasformerebbe in gol- 
aiana bottega di caffè, e il momento non 
ftpizio alle atorielle allegre. 
momento è ora aduggiato dall’ombra 
mE 20 punto interrogativo che gli ultimi 
ipimenti hanno disegnato sull’orizzonte 
ico d'Europa. 


Mercoledì 21 Aprile 1897 


Dalla risposta che gli eventi daran 
guri pie mele i pre davano è 
0 il 1897 sfuggiràial poco desiderabile onore 
i diventare una delle date fatali dell'uma- 
nità, oppure se, come sarebbe meglio per 
tti, esso si contenterà di segnare sempli- 
cemente nella memoria dei- posteri qualche 
nuovo passo della civiltà in quell'Oriente 
dove l'anacronismo, protetto più che altro 
dalle circostanze, resiste ancora saldamente 


all'opera del tempo. 
Foro Il FANFULLA 


IN ORIENTE 


La circolare Indirizzata agli - 
‘tori turchi, rata agli ambascla- 


Costantinopoli, 19. — Il ministro degli 
affari esteri, in data del 17 corrente, ha al 
rizzato il seguente telegramma circolare agli 
ambasciatori ottomani all'estero: 
« Con mio precedente telegramma v'infor- 
che gli elleni avevano varcato la fron- 
ra, nella mattina del 9 corrente; avevano 
aceupato le cime del Krania a due ore di di- 
stanza dalla linea di confine; avevano distrutto 
a colpi di cannone il blockkaus di Baltino ed 
avevano bruciato i corpi di guardia. di Ph 
nica, Kipli e Struoga; 6 che gli ordini dell'at- 
tacco erano stati dati a suono di tromba. 
< Dopo di avere affermato ancora una volta 
dal Governo imp 
mantenimento della pace ed il diritto 
i provvedimenti necessarii per la difesa 
suo territorio, noi rigettiamo ogai responsabi- 
lità di questa situazione sul Governo ellenico, 


malgrado il suo di 
il Governo imperiale ha provato al 
mondo intiero quanto avesse a cuore il man- 
tenimento della pace. Ciò non ostante, come 
già vi telegrafai, nella notte di 
golari elleniche, in numero considerevole e con 
hanno passato la frontiera dalla parte 
dar, Kodoman 6 Perdika ed hanno 
aperto le ostilità, che ancora continuano. 
Di fronte a questi attacchi il Governo im- 


formale di 


‘atte ad assisurare ia difesa dei 


« Voi sapete che sia nella questione cretese 
© sia negli avvenimenti che ne furono la con- 
seguenza, il Governo imperiale fece fino all'ul- 
timo momento quanto dipandeva da lui per il 
mantenimento della pace; e non si è mai al 
lontanato dalle vedute e dalle disposizioni pa- 
cifiche manifestate in questa occasione dalle 
grandi potenze; ma, contro îl diritto interna- 
Zionale, la Grecia dopo aver spedito truppe 
‘dopo aver fatto grandi 
prop: la frontiera, avendo ir- 
Bomineiato le ostilità, il Governo imperiale non 
che chiamare sotto le 
armi una graî 
nendosi a gravi sacrifici per li 
zazione e recando un gra: 
gricoltura ed al suo commercio. 4 
‘« Noi abbiamo altresi la forma convinzione 
che, tenuto conto dello considerazioni auespo- 
sto i gabinetti europei vorranno riconoscere 
loro sentimenti di giustizia che tutta la re- 
onsabilità della guerra deve esclusivamente 
dere sulla Grecia. na 
FictCome io già ripetute volte vi ho dichi 
rato, il Governo imperiale non nutre alcuna idea 
di conquista contro | 
oggi nell’obbligo Sti cinioa 
lo è soltanto per la tu- 


breve termine il Governo el- 
lenico ritira le sue truppe dall isola di Creta e 
dalle frontiere, il Governo imperiale, per d 
i mondo aa nuova prova delle sue intenzioni 
pacifiche, non mancherà da sua parto di arre- 
i suoi movimenti mi 6 E 
StaFe ile essendo la nostra intenzione sizcera, 
io vi prego di darne subito comunicazione al 
ininistro degli affari esteri, aggiungendo che 
Ti contiamo sempre sullo spirito di alta equità 
‘ di giustizia delle grandi potenze. » 
W ministro turco. = 
Le, 20. — Il ministro turco Assim bey 
tà ‘Atene, diretto a Costantinopoli. 


Notizie di fonte turca. 


,tinopoli, 19. — Dispaeci da Elas- 
"aa "(bs il tentativo d'attacco dei Greci 
nella notte di ieri su Krani 

TI colle di Meluna, che d 
dici battaglio: 

da adi bntagioni Mm ec 

il colle di Meluna e due forti 


n 
ene fa dichiarato la guerra 
dere la sua integrità e no! 
pace. Pereiò la responsa! 
ficade sulla Grecia. 
muazia hi hi 
branca ca fortificata di Jilanlitepo, 
Preso 5 In foga i Greci, e che i Turchi avan 
fa ilo vittoriosamente. | 
in dispaccio da Meluna, 
che tutte le 
Meckehe fino a 
pettivi sono oc- 


she i Turchi hanno 


Costantinopoli, 19. — Si assicura che i 
Tarchi abbiano occupato la città ellenica di 
Timavo e che continuino la loro marcia in 
avanti. 

La Porta incaricò la Società della Mezzaluna 
rossa di cominciare la sua azione. 

Secondo notizie inviate dai consoli. di Salo- 
nicco, una banda greca è abarcsta mresso .il 
0 ® turche e.uriste spe- 
dite per combatterla. 

Costantinopoli, 19 (Yficlale) 
battimento che ba avuto luogo ieri sulla linea 
principale di operazione è finito colla presa per 
assalto alla baionetta delle posizioni elleniche 
da Meluna fino presso Timavo. 

1 greci subirono grandi perdite. 

1 generale in capo Edhem Pascià. ta con- 
centrando il corpo di operazione. 

Si crede che ogli avanzerà oggi o domani 
con 60,000 uomini su Tirnaro e Larissa. 

Secondo le informazioni giunte a Yildiz-Kiosk 
già tre divisioni turche sono sul territorio 
greco. 

La voce della presa di Prevesa da parte dei 
greci è ufficialmente contestata. 

Costantinopoli, 20. — Il comandante:del 
corpo d’armata di Gianina telegrafa.(che la 
squadra navale ellenica avendo bombardato Pre- 
vesa i forti ottomani hanno aperto.il fuoco e 
colpito due corazzate greche. 

La squadra ellenica si è vista pertanto obbi- 

ta a ritirarai nell'interno del golfo ed una 
parto di essa che si trovava fuori del golfo ha 
tosto salpato per Parga Paxos e San Mauro. 

Il bombardamento della squadra greca ha 
durato quattro ore e mezzo, ma non ha pro- 
dotto alcun danno ai Tarchi. 

Costantinopoli, 20. — L'esercito otto- 
mano ba riportato ieri notevoli vittorie. Tutte 
le posizioni fortificate e dominanti Tirnavo es- 
sendo state occiupate dalle truppe turche, i 
Greci fuggirono sgombrando i loro campi tria- 
cerati è abbandonando 30 casse di cartucce ed 
alcuni fucili. 

La posizione di Velitzko, che era stata for- 
tuitamente presa il primo giorno della loro 
aggressione dalle truppe elleniche, è stata ri- 
sonquistata dalle truppe turche. 

Eihem Pascià comunica che l'esercito impe- 

ia in avanti e che sono da attendersi 


Atene, 19. — Tre punti imj 


nexe sono stati oggi oscupati truppe el- 


strada di Elassona. 

Arta, 19. — Il bombardamento! del golfo di 
Ambracia continua. 

Le batterie turche rispondono debolmente al 
fuoco delle navi greche. 

1 turchi hanno ricominciato 

tamani, tornando, alla carica 
con forze considerevoli, ma furono respinti e 
ripiegarono su Gritzovali. 

‘Atene, 19. — Imperversando la tempesta, 
le navi greche hanno dovuto rallentare il bom- 
bardamento di Prevess. 

Truppe partite da Arta merciano in dire- 
zione di Janins, 

I greci hanno ripreso un vivo combattimento 
colla brigata turca Mastrapa. per imposses- 
sarsi del colle di Meiuna ed avanzare su Da- 


incipe ereditario ha lasciato Larissa esi 
è diretto a Tirnavo. * 
20. — L'attacco dei turchi a Reveni 
fu definitivamente respinto dai greci. x 
La divisione Mayromichalis e la brigata Di- 
mopulo marciano su Damassi, cercando di cir- 
condare i turchi, che battono in ritirata. 
Il combattimento cha ebbe luogo, 
luna, fu vivissimo, I greci ebbero oltre 200 sol- 
dati a tre ufficiali feri 


‘La brigata Mastrapa rioccupò Critzovalî, dopo 
accanito combattimento. > 
Il principe ereditario è ritornato a Larissa. 


frrorno PER forno 


Ti ro del Belgio. 
Il re del Belgio si è recato due volte, ac- 
compaganto dalla principessa Clementina, al- 


Esposizione di Milano, e ha voluto conoscere 
SERI artisti, le cni opera l'hanno. partico 
larmente interessato. 

1 giornali raccontano questo ansddoto : 

RS Leopoldo, entrato da solo in una delle 
stanzette del piano superiore, si fermò a guar- 
dare Giovanni Roi, che dava qualche pennel- 
fata di vernice ad un suo quadro, e si trat- 
tanno con Iui in amichevole. conversazione: Il 
Roi, che non sapeva con chi parlasse, bron- 
tolò un poco, come fanno tutti i pittori in tutte 
le Esposizioni, contro la Commissione di collo- 
camento: ed d'una parola all'altra, disse 
che nel Belgio i pittori sono molto ap- 
prezzati. È n vg 

« i - disse il Roi - sieto belga?» 

Ma voi — dissi ih 


9° Ho l'onore di presentarsi al 


* 

AI Polo Nord. 2 
Dopo l'insuccesso della prima prova, l'inge- 
gnere Andrée dichiarò subito di voler rifare 
Elodace tentativo di spingersi in pallone ‘al 

Polo Nord. ; ; 
“annanzio che due seronauti francesi ave- 
"a (O di tentare la stessa impresa 
nel suo. preposito, 


manderà quest'anno suo nipote, Macheros, 
quale si assume tutte le responsabilità per la 
perfetta costruzione della nave serea. 


Alle notizie già date, oggi se 
un'altra assolutamente diversa. 

Si annunzia infatti l'arrivo a V' 

Governo di Jova, lungo la ferrovia dell'Ilinois, 
del misterioso pallone, che quindi non sarebbe 
più scoppiato. 

Aveva un uomo nella navicella. Mancano altri 
particolari. 

L'escitazione di curiosità negli Stati Uniti è 
incredibile. 

Si ricevono ora le relazioni dei vari paesi 
sui quali è passato. 

Fu veduto molto bene a Omara dova cento 
notabilità testimoniarono il suo passaggi 

* 

Gli studi classici. 

In un'adunanza tenutasi il 14 marzo in Fi- 
renze, a iniziativa di un buoa numero di cultori 
degli stadi classici, fa stabilito di fondare una 
Società italiana per la diffusione e l'incorag- 
giamento di tali studi, e venne eletto un Comi- 


Festa, con l’incarico di redigere uno sche: 
atatuto è di apparecehiare la costituzione 
nitiva della Società, 

* 

Gli stranieri in Inghilterra. 

Risulta da una statistica pubblicata dal mi- 
nistero del commercio, inglese, che la popola- 
zione straniera della Gran Brettagna è aumen- 
tata nell'anno 1396 di 8,300 individui, de'quali 
5.500 gi sono stabiliti a Londra, e sui quali 
8000 sono giunti senza risorse o quasi. L'im- 
migrazione dei francesi e dei belgi è lie 
teate aumentata. Quella degli italiani, de’russi, 
dei polacchi è quasi, raddoppiata, in confronto 
all'anno te. L'emigrazione è ugualmente 
aumentata. Mentre nel 1895, 26,000 inglesi ave- 
vano lasciato la patria per andare nel sud del- 
l'Africa, il numero degli emigranti verso quella 
rizione nel 1896 si è elevato a 37,000. 

* 

La prima elettrice in Italia. 

Nelle ultime elezioni a Castelvetere, in pro- 
vincia di Benevento, collegio di Cerreto, Olim- 
pia Cauzani si è presentata al seggio al posto 
di suo marito ammalato, ed è stata ammessa 
a scrivere la sua scheda. 


suo studio sullo sviluppo della pazzia în In. 
ghilterra. 

Dalle cifre si rileva che i pazzi aumentano 
nel Regno Unito. 

Nel 1862 la proporzione era di 1,1 per ogoi 
100 abitanti, ora è di 3,18. 

L’alienista crede che due siano le canse di 
questa: progressione. 

L'una = più diretta — lo sviluppo troppo ra- 
pido della civiltà. 

Questo sviluppo ha convertito la vita în una 
specie di corsa sfrenata. 

Chi non vi è sufficientemente allenato nor vi 
resisto e cade. 

Il cervello dei nostri nonni non era sottopo- 
ato alle fatiche nostre, che spesso si risolvono 
in vere torture. 

La vita per essi era una semplice opara- 
zione aritmetica; due e due quattro: non oc- 
correva di pi 

Per noi invece è diventato un esercizio d'alta 
matematica, ed ecco perchè si diventa pi 
cilmente matti. 

L'altra canss, secondo l'alienista inglese; 
consiste nei manicomii moderni. Una volta i 
pazzi venivano chiusi in un asilo @ vi rimane- 
vano vita natural durante, ed il male si spe- 
gneva con essi. 

Adesso invece si curano assiduamente, 
appena paiono guariti vengono lasciati in 
bertà e rimessi in grado di tri in- 
dividui che portano il germe del male paterno. 

I rimedi sono dunque due: porre un freno 
alla corsa della civiltà @ proibire agli alienisti 
di restituire la ragione ai pazzi. 

Per finire. hi 

Fra buone amiche, 

— La signora X... dice che ha venticinque 
annì.. ma ne ha certamente invece trentacin- 
quel... E° così facile leggere tra le linee... 

— Quali linee? 

— Del suo volto, 


N. Nanni. 


_—___—_—_—_+—-— 


Gli stadenti italiani in Germania 


19. — Alla colazione offerta dal 
console italiano Krause'in onore dei professori 
italiani, il console fece un brindisi al Re d'Ita- 
lia, e il viceconsole, Soyffartb, bevette alla pro- 
sperità della Casa realo d'italia. 

Tl professor Pederzolli prese la parole in ia- 
gua tedesca, ringraziando vivamente per l’ac- 
coglienza ricevuta, 

Nel pomeriggio gli studenti italiani visitarono 
la città. 

Questa sera la Società per l'incremento della 


a dei forestieri oTrirà agli studenti ita- 
Saalfta teschet al quale ri cocenò 

Gli studenti italiani partiranno quindi stanotte 
per Monaco di Baviera. n 


CRONACA DEL MARE 


Gibilterra, 19. — Il piroscafo Eims, del 
Nordasutscher Lloyd, da proseguito per Ge= 


nova. 

Las Palmas, 18. — Il piroscafo Las Pal- 
mas, della Società La Veloce, è partito per 
Genova. 

New-York, 13. — Il piroscafo Werra, 
del Norddeutscher Lloyd, è partito per Ge- 
nova. 
——_—_e—_——_—_—_ 


DE MALO IN PEJUS, 
VENITE ADOREMUS 


(Invitatorio del diazolo). 

Una volta non si faceva così. 

Ora invece le grandi manifestazioni del- 
l'arte prorompono frettolose, e frettolosa 
mente si discutono. Un'opera nuova di Pie- 
tro Mascagni o di Giacomo Puccini: 
tista celebre che i pubblici di tutta Europa 
acclamano, e che si degni, a tempo 
zato, di venire a dare qualche ra; 
zione in patria, nella patria che 
scere, che lo accarezzò coa le prime 
dizie della rinomanza... stavo per dire della 
gloria: ma la parola è troppo sacra perché 
sia lecito farne spreco in argomenti di se- 

aregicia 

Ora tutto questo che accade, accade per- 
chè c'è ancora una piccola minoranza di 

le (felicissime, secondo il mio modo 
vedere) a cui il successo di una nuova 
‘a mell ica, la subitanea appa- 
rizione di un artista, una improv- 
Visamente sbocciata, una ‘stella luminosa 
scoperta negli azzurri cieli dell’arte paiono 
avvenimenti molto più serìi e attendibili di 
una crisi ministeriale, o della discussione 
\=<snr ‘sulla risposta all'indirizzo della 
ona. 

Ma cotesti felici costituiscono, lo ripeto, 
la minoranza. Gli altri, la geate seria e so- 
lida, che non andrebbe a letto ia sera se 
prima non avesse ritracciata al caffé, sul 
marmo dei tavolini, la carta politica dell'Eu- 
rops, 0 non aveme ito un suo pre= 

ja di spartizione dell'impero 

Sisotver fissimente la quoetibeo. d'Orta 
(ma è vero o no cheuna questione d'Oriente 
esiste ancora? io mi sento così addietrato 
nella scienza politica, che credo d'essgre ri- 
masto alla battaglia di Navarrino) cotesta 
gente che non ride mai, che non si/diverte 
mai, che passeggia arcigna e pettoruta at- 
traverso le regioni dell'ideale come se * 
vesse in corpo pali da telegrafo, non #'in- 
teressa di nulla che esca dai canfini delle 
inamidature officiali. 

C'è un’opera nuova stasera? si annunzia 
un importante concerto di musica classica? 
c'è un mirabile suonatore di pianoforte che 
ha commossi e rapiti fino all’entusiasmo 
pubblici delle principali città d'Europa e di 
America? Ebbene: a costoro, aquella gen- 
te seria e solida, avvenimenti non 
hanno virtù di solleticare neanche la prima 
epidermide, e se vanno al teatro. o. al con- 
certo, ci vanno perchè sarebbe vergogna 
dover dire la pil: un salotto di esser 
mancati là dove tutti s'erano dati premura 
di accorrere. Un'accidia funesta, una indif- 
ferenza sprezzante, uno atringersi non cu- 
rante nelle spalle, ecco come si accolgona 
i grandi fatti dell’arte ‘rappresentativa: e 
cotesti messeri non pensano, che se c'è an- 
cora qualche cosa in Italia che dà benefizi 
materiali e lucrosi, non trascurabili insieme 
ai benefizi e ai guadagni intellettuali, è sp? 
punto quest'arte del teatro che è nostra, 
esclusivamente nostra. L'esempio di quel 
che accade in questi giorni a_ Parigi, dove 
il Tamaguo trionfa nell'Otello di Verdi, e 
dove s'è dovuta per forza infrangere, con 
audace iniziativa rivoluzionaria, la vecchia 
tradizione che voleva non si potesse can- 
tare nel teatro dell'Opera che in lingua fran- 
cose, cotesto esempio, dico, mi pare: che 
ammaestri abbastanza senza bi: fi lun 
dimostrazione. Tara 

Ci fu un tempa - è passato oramai un 
mezzo secolo - che la così detta terra dei 


: pe 
Ad ogni modo l’attività degli 
svegliatezza delle menti si ese 
gampi diverai i 
pielberg, neppure mancavano i patriotti 
piede libero, che aspettando giorni migliori 
Tidesiriaviio iulizio è ele si Bali a 
în onore la nazionalità della le arte 
nostra 
Fra le città più fervido nel culto degli 
li teatrali era anche allora - come 
si pretende che sia pure oggi - la. città di 
battaglie, al- 


mose danzatrici (1 

dopo l'altra, 

davano occasione a polemiche, il cui 
diffondeva dai giornali o dagli ambulatori 


del teatro nei salotti patrizi e borghesi, nei 
Cette e nelle trattorie, negli alberghi anche 
modesti. 

Mi raccontava l’altro giorno un 
atite di quei tempi (che risalgono, 0% 
erro, al 1840 o giù di lì) che una 
li arrivò in Di'igenza a Milano - la strad&” 
ferrata non arrivava che a Monza - e smontò 
TO del Pino. Con. de 
meraviglia sentì rispondersi che © 

dalirzato 3 
.terpellò “il v 
tore: 

— Ma di dove viene, Tei? 

— Vengo da Verona. 

— Ea Verona dunque non sanno che 
stasera ballano insieme, alla la Tao 
glioni e la Cerrito? E” come che ci 
Sis posto in un albergo, se 
dia è venuta apposta a Milano È 

Îl cameriere diceva press'a poco la 
rità. Le due celebri rivali della danza, se- 
condando un'ardita speculazione dell'impre- 
Sario, seconsentivano a comparire insieme 
nel medesimo ballo, e da otto giorni non 
Cera più in tato il testro della Scala un 
solo posto disponibile. tevi lo scoppio 
dell'entusiasmo, ma più che altro le discus- 
sioni ardenti dei due opposti partiti, quello 
di Maria Taglioni e l’altro di Fanny Cer- 
rito! 

Trovo a questo proposi 
noscritti aneddotici del mio piccolo : 
musicale, una poesia che credo inedita, e che 
girò allora manoscritta per tutta Milano: at- 
fribuita, parrebbe, a un marchese Testa o 
Costa: il nome importa poco. La poesia 
raccontava come due amici personali, ma 
profondamente divisi per il culto che uno 
Berbava alla Maria Taglioni e l'altro alla 
Fanny Cerrito, uscendo insieme dal teatro 
si bisticciassero per modo da venirein meno 
d'un quarto d'ora alle mani. E mentre si 
menavano pugni e calci di santa ragione 
arrivò una er : a 
un sotto-caporale. Questi entra in Mezzo 

igeranti © li divide. Ma il fanstico della 
Taglioni, pieno di spiriti bellicosi, così in- 
tarpella il vice-caporale 
Noi pugniam per sublime soggetto ! 
tu guerriero rispetta i guerrier. 
E il soldato di rimando: 
ti andar subito a casa per letto, 
se mai letto per casa ti aver. 
1° querriero. Non conosci Maria l'inmortale 1 
$° Guerriero. Non conosci l'immensa Fanny? 
Boldato. ‘Non conosser che mio caporale, 
6 mia fraula che aloffa con mi. 


Ma îl vice caporale è uomo di buona pa- 
sta € Yuol mettere pace fra i duellanti. Si 
ingegoa perfino a parlar di politica, e dice 


così: 
Mi piaser tuo bel paese! 
Mi no star come francese, 
che star qui gonfiata pancia 
6 mangiato sempre a macca, 
si tornato a ca’ per Francia 
‘© dir sempre : Italia vacca 
Documento questo d'una certa im 
che rivels come esistesse anche ‘allora un 
po: d'antagonismo e di. ruggine tra l'Austria 
6 la Francia. SC 
Ma altri tempi, come dicevo dianzi : al- 
tre preoccupazioni e altre cure. Qualche 
anno prima, e-precisamente nel 1836, era 
inorta a ventotto anni la più grande can- 
tante del secolo, Maria Malibran, e Luigi 
Carrer, il poeta acclamato d'allora, rifece 
în ia, per la morte di cotesta donna, 
ingue Maggio del Mangoni. 
La fu: siccome tacita, 
al suono ultimo dato, 
stette la gola armonica 
‘orba di tanto fiato, 
così balords, stupida, 
la terra al nunzio sta. 
do poî, continmando, îl poeta arriva 
prato poi coniate pre dre 
Èrò le mobili tende e i percossi valli >, 
trova immagini felicissime che fanno per: 
donare la ingenerosa profanazione. 
scrisse il Carrer: 
© rimembrò le liquii 
cadenze, e le volate, 
lo faghe, © le difficili 
scale semitonate, 
il vezzo delle lacrime, 
la grazia del gesi A 
Trovatemi oggi, yi raccomando, un simile 
esempio di genialità elegante, anche quando 
un poeta scriva versi per burla. Non ci ar- 
rivano neanche se. scrivono sul aerio. 
Tom. 


ei preziosi ma- 
iccolo archivio 


—3- 


MAFFIO SAVELLI 


I BRIGANTI DEL RE 


Romanzo di avventure 


(Riproduzione vietate). 


Il cameriere era lui un cameriere. Ma 
al sentirlo parlare in quel modo di amore 
< di donne, don Giacinto non potè frenare 
‘un capriccio da monello e saltò su a dire, 
on uno scoppio di riso, che era insultante 
più delle paro) - 3 

— Capitano! - esclamò egli - non avrei 
mai creduto €ho'avessi apinto Îa versatilità 
del tuo ingegno a questo punto. Un capi 
tano del genio che sì fa cameriere per ra- 
gioni politiche passi puré, ma un cameriere 
ex-capitano del genio che si fa.. via, di 
ciamo, intermediario in certe faccende pro- 
prio per gusto, via_confessalo pure, caro 
capitano Polibio Leonardi, è addirittura de- 

delle Mille e una notle. Tu mi fai ve 
Sfro e toccar con mano l'assurdo. Ah] ah! 
‘A questo punto il cameriere lasciando il 
fi fino allora adoperato 
sedere sul di- 


inte, è proprio un peccato 
‘così pieno d’iageguo e di 


ESPOSIZIONI 


ne Internazionaie d'arte in Ve 
Fra le opere giunte recentemente — 
l'Adriatico - furono tolte dalle casse 
duale della Russia. Esse occuperanno una ssla 

basteranno a mostrare suoi vari 


tti tutta l'arte russa. 

**Primeggiano fra le tele, quasi tutte di gran 
pregio, Il duello del Repin, scena drammatica 
Avririlla da uno straordinario effetto di luce 


isolare penetrante fra i rami d'una foresta, Una 
Ditce cristiana nel circo di Nerone del Siem 


mezia. 


acquarelli del Banois, che banno quasi tutti per 
soggetto vedute campestri, e i quadri di ge 
nere del Makowski, I? mercato a Mosca, Le 
lavendaie, Piccolo pescatore ricco di senti 
mento è l'artista del Meckoft. 

‘Anche la statuaria russa sarà rappresentata 
nella nostra Esposizione grazie allo scultore 
Gumzbour, che ci manda due busti in brozo 
raffiguranti il grande scrittore Leone Tolstoi 
il grande pittore Alessandro Vereschagin, ed 
un gruppo in gesso Dopo il Bagno. 


CRONACA ITALIANA 


Disastro ferroviario. 
Rimini, 20. — Il treno diretto N. 69, pro- 
veniente da Bologna, al suo arrivo ieri sera in 
stazione, alle ore 20 55, deragliò, si dice causa 
un falso scambio, entrando parte in un bina- 


Crafi, che ebbe la testa recisa. Altri due 
piegati rimasero 

Le scambista venne arrestato. 

Accorsero le autorità, un reparto di truppa 
e molti cittadini. 


| reali dst Belgio. 
Milano, 20. — Il re del Belgio e la pria- 
cipessa Clementina sono partiti, stamani, alle 
ore 10 25, per la linea del Gottardo. 


Gli înglesi a Creta. 

Da una corrispondenza di Aristide Po- 
lastri al Secolo togliamo i seguenti partico 
lari sulla cecupazione militare delle città 
cretesi della costa da parte dello potenze. 

Dopo proclamata l'autonomia sapete che le 
potenze, meno la Germania, mandarono qui cia- 
scuna 600 uomini. Ma che differenza grande 
fra la spedizione inglese e quella delle altre 
potenze! L'Italia, la Francia, la Russia © l’Au- 
atria sbarcarono qui dei soldati belli, forti e 
ben vestiti, ma che miseria di equipaggiamento 
e di arredamento. Per dirne una, gli italiani, 
mandati in distaccamento a Buzunaria, si tro- 
varono là senza tende e dovettero dormire 
nelle pidocchiose casematte turche, e i fran- 
cesì, andati di guarnigione a Sitia, si trovarono 
senza viveri © dovettero chiederne ed nccet- 
tarne... dagli insorti. Gli înglesi invace lascia» 
rono qui 100 scozzesi e ne mandarono altri 500 
a Candia: qui ingombrarono per due giorni la 
banchina, scaricando centinaia di tonnellate di 
casse, di sacchi e di botti. 

Figurateri che si sono portate appresso no- 
vanta tonnellate d’acqua, in un paese dove 
l'acqua è eccellente ; perfino delle maons zeppe 
di legna da ardere hanno scaricate, e casse di 
stoffa scozzese, per rifornire i soldati di gon- 
nellini, e semicupi, batterie di cucina, macchine 
per distillare, viveri d'ogni qualità in conserva, 
munizioni in grandissima quantità; paglia e ar- 
nes... per uso intimo! Insomma un finimondo 

quasi venissero a fondare una città, 
presidiarne una che ha già parecchi 
secoli di vita. 

Oggi è poi arrivata la seconda spedizione di 
600 scozzesi, 100 dei quali furono lasciati a 
Canea, e questa volta hanno scaricato più di 
mille tonnellate di grazia di Dio, compresa una 
mezza dozzina di bellissimi asini e. un paio 
di pompe per incendi ! 

Notate poi che le due spedizioni inglesi sono 
di 600 uomini caduna solo per modo di dire, 
perchè assieme ni soldati sono scesi a terra i 
loro servi, i mulattieri, i carrettieri e altri uo- 
mini per servizi accessori, cioè poco meno di 
altri 600 individui, i quali, occorrendo, po- 
tranno diventare altrettanti soldati. 


spirito come te non ispiri poi ai suoi ami 
tutta la fiducia che merita. Ma purtroppo è 
cosi.I nostri fratelli sono molto male dispo» 
sti verso di te... 

— lo - mormorò don Giacinto - non ho 
mai permesso ai camerieri di albergo di 
darmi del fu. CIA 

‘Don Giacinto era pallido d'ira mal re- 
pressa. 3 

— E perciò il tu che ti offende non devi 

atiribuirlo al povero cameriere, ma al 
capitano del genio che ha diritto di resti- 
tuîrtelo, poichè tu l'adopri con lui. 

— Parola d'onore finirò col. perdere la 
pazienza, - esclamava don Giacinto — quan- 
funque faccia di tutto per volgere la cosa 
in burletta ! 

— Faresti male, caro don Giacinto, poichè 
il perdere la pazienza è indizio di poca vi- 
goria di carattere. Tu del resto sai benis- 
simo che non è il servo che parla in questo 
momento, ma un uomo che ha fatto il suo 
dovere verso il sovrano e che cerca di non. 
lasciar nere il fuoco sacro della fedeltà 
nei pochi sudditi che. ancora lo consertano 
acceso nel loro cuore, Fuori di metafora, 
caro conte, io ho accettato le umili funzioni 
di cameriere poiché ho fede nella tua gio- 
ventù e nel tuo coraggio, e volevo studiarti 
da vieino e giudicare se ta eri o no capace 
Si mein: dei Figli del cuore 
nelle provincie napoletane al confine degli 
Stati pontifici, 

— È il risultato di questi studi? - chiese 
don Giacinto. 

— E atato favorevolissimo per te; io non ho 
nessuna difficoltà, benchè capitano del ge- 
nio, di seguirti nell'impresa come aiutante 
di campo, e mettere a tua disposizione la 
rnia esperienza di soldato. 

— Vale a dire che continuereste a spiarmi 


jardini pubblici, 
Horo tende alte © 
‘e stare assai me- 


nizzando mai coi soldati 

col di che di sol 

tenti hanno per i poveri straseioni. 
Fraternizzano solo coi 7 i. 

zato i allora la birra e il wisky scor- 
ra e l'aria si riempie di inflessioni 
britanniche, e i modesti a 


Essi sono arrivaî 

preda all'anarchia, tormentata dalla siocità e 
dalle malattie infettive, e in pochi giomi vi 
hanno ristabilito l'ordine e hanno procurato un 
relativo benessere a tutta quella poveragiia 
musulmana, accoraavi dai villaggi dell'interno 
è che viveva da settimane svaligiando e sac- 
cheggiando le case ed i negozi di cristiani fug- 


Ua esempio di quel che sanno ottenere gli 
inglesi l'abbiamo avuto l'altro giorno: mentre 
2 Canea tutte le autorità di terra e di mare si 
affannavano per ottenere il disarmo di sei 0 
settemila briganti turchi e riuscivano a_met- 
tere.aasiome solo poche centinaia di vecchi fu- 
cili, a-Candia, ad un solo censo del colonnello 
Chamsià, in meno di mezza giornata, sei o 
sette migliaia di indigeni turchi si presenta- 
vano a depositare i fucili, le cartucciere ei 
revolvers. 

Come vedete quindi l'Inghilterra, facendosi 
degli amici, 0 seminando simpatie e sterline 
(mentre altre potenze di nostra coroscenza 
fanno aforzi inauditi psr ottenere il contrario) 
si va potentemente affermando nell'isola e con- 
quista posizioni formidabili nei suoi centri mag- 
giori. 


x 

Una data di buon augurio. 

La gloriosa guerra decenzale psr la libera- 
zione della Grecia è incominciata proprio il 
giorno di Pasqua del 1821. 

La guerra attuale che non è che la conti- 
nvazione della prima, alla distanza di più di 
settan’anni; è pure incominciata il giorno di 
Pasqua. 

Per coloro che credono nelle fatalità stori 
che, questa data è di buon augurio. 

La Grecia è risorta a nazione in grazia della 
guerra del 21 che è costata tanto magnanimo 
sangue. 

Le terre greche ancora sottoposte all'effe- 
rata tirannia del turco, avranno forse ia loro 
liberazione da quest'altra guerra che si è ini- 
ziata sotto buppi auspici e con non minore en- 
tusiasmo dellîî prima. 


o a ea 
Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 
Si potrebbe anche intitolare l’articoletto così: 


< il pipistrello di Pippo Graziosi ». Perché è 
accaduto questo : che Filippo Graziosi, rappre- 
sentante dell'impresa Cesari, avendo dovuto to- 
gliorai dalle-upalle, per i muovi calori primave- 
rili, il pipistrello che ha passeggiato per quattro 
mesi sulle tavole dell'Argentina, ha corcato 
nelle misteriose tasche di quel suo” paluds- 
mento, @ vi ha trovato, nientemeno, un Wotan, 
una Frica e una dozzina di Walkirie: tutte 
brave persone che all’Argentina non furono mai 
visto nelle rappresentazioni del Crepuscolo degli 
Dei, ma che viceversa compariranno al teatro 
Costanzi nell'ultimo quadro dell'Opera. 

Questo significa che non solo l'Opera del 
Wagner sarà data a prezzi popolarissimi, ma 
si rappresenterà con scenarii anche più ricchi. 
Avremo perfino un grande sprigionamento di 
famo, prodotto da una macchina a vapore col- 
locata sotto il palcoscenico, press' a poco come 
nella Walkiria dell'anno passato. E siccome 
gli artisti essentori sono quei medesimi che 
nella quaresima ottennero un così caldo suo- 


get 

‘me di novanta profsssori, diretta dal 
finestro Vitale: siecome anche il tentro del 
Tavialiere Costanzi è molto più armonioso del 


— Nazione una li 
tinuano le piene a questo teatro 
So Dileria rusticana. Alla signora 


Stasera, replica. 

Domani I mariti a li bagni di Porto d'An- 
zio, operetta del maestro Mascetti. 

— Politesma reale. x 

Circo gremito tanto nella prima, quanto nella 
seconda rappresentazione di ieri. Tutti gli ar- 
tisti ebbero applausi, specio l'arabo Adi 4îe, 
an forte saltatore. F 

‘Stasera rappresentazione straordinaria. 

— Teatri fuori di Roma. x 

Ci scrivono da Torino che al teatro Vit- 

torio Emanuele c’è stata una gloriosa resur- 
rezione della vecchia e sempre nuova opera 
del Rossini La Cenerentola: opera che ha de- 
stato un legittimo entusiasmo per le bellezze 
della musica, e per la magistrale e veramente 
unica interpretazione della parte della prota- 
gouista affidata alla signorina Guerrina  Fab- 
bri, acclamata in ogni scena, si può dire in 
ogni frase. a 

‘Anchè il tenore Chinellî, nella parte di Don 
Ramiro, ha riscosso meritati appisusi. » 

— Ci serivono da Ferrara: _ 

« Da tre sere è stato risperto Îl teatro Tosi- 
Borghi colla compagnia di operette del Mare- 
sca Luigi. Il teatro molto adatto ad un tal ge- 
nere di spettacoli, nonché l'abilità degli art 
sti, l'eleganza del vestiario, ed il lusso dell’al- 
lestimento scenico, fanno si che ogui sera la 
tala è assolutamente gremita di spettatori. La 
compagnia Maresca merita veramente il suc- 
cesso ottenuto. 


NOTA SIBILLINA 


Log. di îeri: PONTI — FIORI - PARTO - NOTAI 
TARONI — PORTA 
TIARA — ARONA — LIPARI — FILANTROPIA, 


icono a un collega dell'udito 
ancora gente in più d'un sito. 


0 conte @ senatore 
oppure venticello 
è farro del mestier per il villano. 
Si sa che rendo celebre Milano. 
La donne mi desiderano bello. 
Provengo da Parigi. 
. Pur troppo dichiarai la guerra ai Greci. 
i. Di me la carta adesso fa le veci 
ha requie in me (è noto) un S. Luigi. 
4 Noi circondiamo i forti. 
4. Ricordo un 1° marzo assai funesto 
4. @ soglio farmi intendere col gesto. 
— A Stàmbul m'hanno dato i passaporti. 


ROMA 


LA FESTA DEI BAMBINI, 

Si potrebbe anche. iungere «dei grandi»: 
perchè a vedere pre le mamme, quelle 
sorelle, e nel fondo del sala all'Associa- 
zione della stampa aache moltissimi vomini 
arrampicati sulle sedie, sui divani, e agli 
stipiti delle porte veniva fatto di pen- 
sare 0 che i bambini hanno il privilegio di 
divertirsi da quanto gli uomini, o che gli 
uomini (comprese naturalmente le donne) 


danpagi@iponoe 


anche quando io entrassi in campagna... 
come generale... 

— Parliamoci senza ipocrisia. La tua en- 
trata in campagoa tu non la devi ai tuoi 
meriti militari. Tu puoi prendere magari il 
fitolo di felà maresciallo, ma sarai sempre 
nè più nè meno di un capo di briganti 
litici, a cui è stato dato questo iso dea 
chè conosce i luoghi, ha grandi relazioni nel 
paese e non si è macchiato di rapine come 
quelli che l'hanno preceduto. lo col titolo e 

i senza il titolo di aiutante di campo 
ti seguirò, perchè in caso di scontro coi sol- 
dati dell'esercito piemontese, che laggiù ci 
mano. no, tu non commetta qualcuno 
quegli-errori madornali, in cui cascano î 
generali come te. Senza il mio spionaggio 
credi tu che non sareati sfato già abbani 
nato dai nostri fratelli? 

Ma che c'entrano i fratelli con quella 
fanciulla di cui mi hai parlato entrando? 

— Tu porag a una domanda con una 
domanda, Mezzo comodissimo, ma non im- 
porta. Per farti lere sul mio conto, 
10 voglio narrarti una storia che ti farà ca- 
pire tante cose che ignori. 

— Storia... di che cosa? 

— Della mia vita. 

Tacque per un tratto il falso cameriere, 
poi cominciò: 

— Credi tu che io abbia passata la vita 
sulle piume, o che la presente mia condi- 
zione mi sgomenti? 

— Io non credo nulla. 

— Le so, anche io non credevo, non avero 


era colonnello; io ero nato nell’agia- 
e destinato ad uno splendido avvenire 
Un astrologo, invitato a fare per me dei pro- 


nostici sull'avvenire, non avrebbe esitato 
senza dubbio a prevedere l’esistenza più 
bella e felice. L'unico rischio nel quale io 
avrei potuto incorrere era di morire giovane 
poichè io, figlio di militare, 
idato. Invece eccomi vivo, sano, 
senza avvenire, ridotto a fare un mestiere 
umiliante, se non per vivere, almeno ver non 
essere dimenticato da coloro ai quali ho con- 
sacrata la mia vita. E tuttavia io non sono 
malcontento della mia sorte, poichè so di 
fare il mio dovere. Una volta questo dovere 
io nen lo concepivo se non nella forma 
e confusa della astrazione retorica, © n chi 
mi avesse domandato un sagrifizio simile 
avrei risposto dicendogli che era matto. 
Nel tempo di cui ti parlo jo frequentavo 
molto i ridotti dove i giovani militari amano 
© casio Una siguora, vedova di un 
ne aveva anzi creato 
Rea anzi appunto uno 
In casa della signora Artemisia Fumicelli 
sì giuocava, si fumava, si beveva, o più di 
tutio si trovavano delle belle donnine che 
n0n sverano ancora fatto il salto, ma che 
vano che farlo insieme cen 
qualche giovinotto i 
fe gie elegante e più di tutto 
Credo anzi che più d'una avrebbe fatto a 


adevoli i divertimenti 
E'Ta tenta ducque fu ieri: dalle. 
sette, e la grande sala dell'Associari ia 
gurgitava d'una folla enorme. Il user 
fico, nella sua qualità « 


(per chi non lo sapesse. 
una setta misteriosa i; 


ché le prime sei o sette fle di 
riservate ai bambini, con eseli 


rosee, di visi paffatelli, di capi 

bondanti, di vestitini giocondaziente 
verili costituiva di per sè tale uso 
colo incantatore, da mettere in sett 


lanterna dei 

ragazzi, raccolti dapprima in un rus 
silenzio, ammiravano a bocca ape? 
una, due, tre esclamazioni proruppers, % 
veniarono un centinaio, e con un crews 
così allegro, così sinceramente espagni 
che appena una figura spariva e ne matt 
riva un'altra, erano grida di giubilo, dex 
strazioni addirittara eotusiastiche. © 

Non mancarono qua e là osser: 
censure: il che starebbe a dei 
che i bambini nascono con 
in corpo. Così il piccolo Heusc: 
generale (angioletto biondo di 
quando vide apparire nella tela una orieg 
con dei cannoni voltati verso îl mare £ 
collocati così bassi che pareva tocciza 
l'acqua, gridò dal suo posto: x 

— Ma come faranno a scaricarìi se wy 


bagnati? 2a 

po la lanterna i giochi di prestigio xi 

le scimmie ammaestrate a ma: “ 

ghetti poi la capra sapiente e 
un cane con la finta fucilazione. Vik 

ralmente nessuno degli spettatori minussi 

credette a quella morte, quantunque Late 

simo imitata dall'animale: 

drammatico era così gra: 

alzatisi in piedi, adagio adagio, 

mente, sì erano accostati al pred 

stringendosi sempre più in un 

movente. Interven: 

ti la fisonomia di ligure bruciata i 

sole alla massima benevolenza, gri 

« Tuiti a i bambini! 
vranno il dole 

Magiche parole e di magi: 
eui l'autore vorrà ricordarsi: 
dei suoi prossimi racconti. Ia m 
si dice il gaietto sciame © 
file delle sedie, e lo spettacolo 
finì col pittoresco Saliarello 
pie di veri ciociari e ciociare. 

Intanto nei limpidi occhietti dei ban 
volteggiarano le immagini del paste 
con Îa crema e della ci 
chio: ma quando venne il 

irare i vassoi con tutta quella grazia 

io, non un solo si mosse. nessuna macini 
fu protesa innanzi per afferrare un dsl 
E anche questo starebbe 2 provare 
bambini possono insegnare molte cosei 


di, compresa la discrezione 
dere d'assalto un 2ufee 


Questa lodevole condoti È 
premiata : perchè i distributori dei 
girando da una fila all'altra delle sedie ra 
scirono a contentar tutti senza suscittt 
proteste. 

La riuscitissima festa, organi 
molto tatto e molto buon gusto, î 
danze animate alle sette circa di sera 


*k 


Temperatura d'oggi 
all'Osservatorio astronomico del Call 
Rismano : 
Massima 18° ? - Minima 


Feat 

Nazionale — Riposo. 

Metastasio (ore 9) — Il marchese 

Politeama reale (ore 9) — C 
questre. 


Minseo Le Lieure, Mortro 17, dt" 
alle 2i: Raggi X, Cinematografo, Gratud 
Lowrdes. Panorama: Viaggio dal Giappo! 


Natale di Roma. 


ingenuità dei suoi discorsi e la d 
suoi lineamenti. Per quella, io avrei ms 
la mano sul fuoco. 

Per coi za, con la logica spent 
dei giovani innamorati, incominciai sé 3 
perarmi affinchè ella perdesse il 
stima di cuî la credevo degoa. 

Non mi rispose. 

Non m'incoraggiò. 

Mi lasciò farlo le più ardite 
senza interramperle, poi disse 

— lo non sono sola, ho una vecebi 
dre e un fratello minore. Sa lei vuoie, 58 
a parlare con lero. 

— Di che cosa? - domandai. . 

— Ma - rispose ella senza 
delle sue intenzioni. 

= Ci rÒ. 

Ma nel dire ci penserò il mio fuoco +" 
molto raffreddato ed era ben vicino 3 # 
gnersi. La giovinetta con un'occhis'i © 
riaceese, poi mutando subitamente 
di voce e l'accento, fuose: 

— Via, siamo franchi, lei non è 35 
a sposarmi, non può sposarmi anch 
avesse voglia. ‘Slo ire non glielo al 
metterebbe, e io non potrei accesso Î € | 

rificio del suo avvenire. Non ne parli 
più; dopo tutto io so bene che 
sposerà. E se lei volesse anche, © 
padre volesse, e se fossi sicura 
con lei una ita felice, direi di no. 

— Mi odia, duaquef - chiesi. 

‘Sono de 


innamorata di lei - mi 


sospetto. 


(E 


Tom 


ti 


Ki 


__————_ FANFULLA 
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ROMA - VIA FRATTI 


jolco augurale di Ro- | venti giori ; 9% 


ness Pefeot onto Palatino è farà la aspo: | — Per 


s y dr una questione sorta sul taglio Essa è, del resto, in manifi di- | Igrecif A 
Figa cia del livizioo è alle ore 16 a Fam ti un certo prato disputato, Domenico | ne con l'informazione giunta il 3 aprlo | torislo da guerra: © ceo canto mollo mir Avete l’ASMIA 
Saregno Per i Po ria antico Foro Boae | Pandoltage ca feri sera il fornaciaro Carmelo | Farma pp simajo, © precisamente da quel- | Molti greci sono stati fatti prigionieri. ? 
so Ve ms ni © lo ferì alla fronte con un colpo di pae gi la pueszione t- | 3 tarchi si preparano ad avanzare sul ter- | ]” N (0) ° 
è 1 Grand'Hòtel. 1 fatto e ia vee La cea | inca sso i i ri 

Jl ballo a TO NPHMEI a sas | di porta Pere] Valle dell’Inferno faori Questa stessa informazione è stata in que- Il Sultano inviò ad Edhem pascià ed al- Ebbene soffrirete sempre se non fate ricorso 


ti giorni fernita, in termini sostanzialmente 
identici, anche dal comandante Sorrentino, 
Tegio commissario straordinario pel Be- 


l'esercito di operazione ringré ftuent al Liquore Arnaldi del Chimico Farmsci- 
luti. | 254 | staCario Arnaldi - Vialo Magenta, 70, Milano: 

Secondo i giornali la prima divisione della 
squadra turca lasciò i Dardanelli diretta a | La scoperta della quadratura del cir- 


Spiitomaciaro fu condotto all'ospedale di Santo 


#1, ballo, illuminato fantasticamente | , © non sopraggiungono complieazioni guar 
è. gittriche multicolori ponte tra i | N due settimane, mplicazioni guarirà 


sad osi porari dell'Edueatorio Pe- 
Cas 


Le dimissioni d Lemno. ila qu K - 
ni 4 Si Do, o lel rettore Semeraro. colo che ha aff.ticato indarno tanti inge 

olo pine: foeeoro pre. aa tere vero le 6, presso rof. Si CRE: Previsioni del Turchi. non porterebbe la milionesima parte di a 
ra 20 c0lPO di Cellere @ dal sig. Raoul | forno dalle corse, il cavaiio attaccare ad nia ma, ci dirige la seguente | j Costantinopoli, 20.—1l comandante in capo | fzio alla salute e conseguentemente. alla feli- 


ie di | vettura condotta da la 


dell'esercito imperiale, Edhem pascià, nei | cità degli uomini di quel che abbia arreca1 
alla fuga. 


suoi telegrammi al Governo, rileva l'ardi- | scoperta della combinazione del ferro colla chi 
mento © l'energia che i Greci spiegano nei | Che così singolari effatti ha nella cura degli 
loro attacchi e la tenacità con cui essi di- | ©S2Urimenti causati da eccesso di lavoro, e dalle 
fendono le posizioni di Meluna, Papa Livado | Pratiche antigieniche della vita mondana. 
© Tirnavo. Il Ferro China-Bialeri stimola lppetito, rin- 
Ad Yildiz-Kiosk si vigorisce l'organismo e lo rende atto ad affron- 
imperiale sarà presto vincitore di quello el. | '2"9 lo fatiche più dure e gli ettetti del caldo, 
lenico nella campagna intrapresa; ma si | del freddo, dell'umido, ecc. 
teme l'azione dello Enti ‘grochio. boichè la | —t—@—€—€—€—111075505 


esso fu tutto una si 


Gastano Agostini si diede 


sissimi do! 
Friyche nome alla rinfusa S. E. la mar- | Nella corsa sfrenata spezzò le stanghe del 


Roma, 20 aprile 1897. 
La prego di annunziare nel suo ole 
periodico, che ho rassegnato le mie dimissioni, 
dall'ufficio di rettore di questa R. Università, 
% che l'onorevole ministro della pubblica istru- 
zione si è compiaciuto di accettarie. 
Le ragioni, che mi hanno determinato a così 


ini (in una splendida toilette broo- | veicolo. 

gia Di Rd (1 di “tarchesi © diamanti) 
Piena del Comitato; Donna Anna Branca, 
ano, 
Duse Fral0” i Sermoneta, la principessa di 


tdieruare, Donna Elena, Cairoli, 


Maskaeos, (moglie del ministro fare, sono semplici ed ti. Colla = dra turca i i i, a, 19 maggio 1893. 
i Cairo) la principessa Dentice- tara delle Università di Rome, Napoli e Pa- inabile fatine” sir EEA Ho consigliato l'Acqua di Uliveto come 

pirito crt "me. War, Mmo. Regis de Oliveira, lermo, disposta dal ministero dopo un mese 6 L : acqua da tavola a malati di gotta e di renell 
Ù nipote rei _Reetto dì mezzo di vacanze, ora lecito sperare che tutta .e operazioni dei Greci. Per me la indicazione precisa è la diatesi 


11252" contessa du Chaffult, Mmo. Bon- | Altre persone vennero investite, ma so la ca- Atene, 20. — Stamani, alle ore nove, il | urati 


la gioventù studiosa sarebbe rientrata, almeno @ qui la raccomando caldamente ed în 


[quattro ani) 5 ava doi 3: bombardamento di P. è stato ri i 3 
pateesa dl ictatow, la contesta | varono con loggere contuaicai eli proprio incerssas. nill'ordise più parttio.e ento di Prevesa è stato ripreso | specie come bevanda da tavola abituale. 
NES a 1Ptontessa di Valbranca, Mrs. Davi Infine alcuni animosi cittadini riuscirono a | Nella calma più assoluta. Questa speranza fa resi no 
Tparo, ma MB sè fstazzi, la baronessa Franchetti, | fermare il cavallo, ovitando più seri guai. per l’Università di Roma smentita dai fatti, | priiar corssiate È partila a mezzanotte con | Per richieste: Termo di Uliveto (Pisa). 
ro QI sione Retazz: compagni, Mrs. Rava, la f Il vetturino fa arrestato. perchè qui proseguirono le agitazioni, pren- | O"tini suggellati. a a al 
ti 60 00 fi azioni la contesta Giori, Mme. {| Verso la morte. — La forata Ginevra dendo di mira la persona del rettore. TE a Toga cono 


Ia questo stato di cose, che minacciava di 
prolungarsi e di aggravarsi, a me non rima- 

che una di queste due vie: 0 provocan 
Stesso e per mio conto - nuove misure di 
rigore per ristabilire l'ordine, o ritirarmi da un 
ufficio, il quale, senza alcun frutto, ciò che è 


glenica vengono sollcitamente armate.’ | Nella casa di Vendita D.co Gorvislerî 
ponte sull'Arachtos, ma i Turchi li respin- { Via Dua Macelli 86 (Palazzo Lazzaroni) 
Taro. otte Pucca 
Dalle ore 5,30 di iersera i Turchi canno- | publica dei mobit di tasso, Tar: 
neggiano Arta, dove hanno impegnato un | peti orientali, Quadri antichì, Oggetti d’arte - 


1097. ls contessa Morando, Mra. Taylor, | Aunetti ama ua giovinotto che suo fratello vede 

prestigio. voi Uff riess Dragonetti: nel bouguet primave- | con poca simpatia. 
Prcatigto, pei ne. Lrefim (cua bellezza e un'eleganza | Fratello © sorella ebbero giorni sono un al- 
giare La ce ME miratinsims) Miss Taylor, Mile, | terco violentivsimo, e l'alterco addolorò tal- 
La tata more sesti inse Maria Carolina Moreno, Donna | mento la povera Ginevra da indurla ieri a 
. Nata dis gettarsi dalla finestra di casa sua - via di Ssn 


bri minuscoli QfB se Potenzi SO rimani è | vivo combattimento coi Greci. Antichi è moderni — 

" 5: , n 1 d , procurato molte ama- ta S 6 e mi Argenterie, Majoliche, Por- 
anni n lascino Rusconi, Statella, Pi La povara ragazza nella caduta riportò con- f 12122, il che non riguarda veramente che me res no ore > fa si. | tere; Breazi, Lilrî uno: sppi:@iiastici cipuor 
Roi beni ff] sarta Velbranca; o poi ancora, Sartirana, {| tion grevisime. Vena ricoverata all'ospe- sio, To ho preferito questa ssconda ri® iL { "1 turchi attaccarono con forze superiori a Thomas Williams 

i 5 = i, È at’Antonio. se ei di i giorni i E z 
Tre lai eni © "Ministri, uo- | Occhio ai bambini. — Stamani alla dieci | dell'opera mia, se pur ve ne sis bisogno pel | ‘7 Je/cho avevano nei giorul mori (20, | che guenipmo leale: mperasnida) no 
edellone, re- Bf ie rit, Gloria, Lola Mora MiISEi 0: lim bambine Amaita di Pretantonio, d'anni s, f giudizio imparziale dell'opinione pubblica, SOlO | stenza, © > ‘POSSONO UNA Diccoali ee 

cerchio se-@lif sai rn Sie ospitale: bitante in via Vascellari N. 23, lasciata sola f desidero render pubblicamente grazie agli il- dini 47. Avranno luogo nella Casa di Vendita 
2q = , Jaco 


lustri miei colleghi del Consiglio accademico, 
per avermi nell’ardua via del dovere ‘confor- 
tato coi lumi della loro esperienza e coll’am- 


DOMENICO CORVISIERI 


BOLLETTINO FIMANZIARIG | |u vis puo tceti n.6, Giovi 2 a venerdì 


30 ‘Aprile 1897, ore 10 ant. 


ia' asa Presi in o è messa a giuocare coi fiammiferi e 
e; ” j; i 5 si ruciata la veste producendosi varie u- 
grid: tonni sera vi saranno interessanti proia- < = > PI 

Es nono acne dal conte Luigi Primoli, stioni per la vita. All’ospedale della Consola- 


#7 ellasime case romane che apre i suoi | zi0n® è atata giudicata guaribile in 50 giorni N Lei rome 'Ouoi colleghi della ||, L® Grandi Borse straniere, sapri Orti | a O 
5 effetto, a ff Cirino cane rome Abe, aiar. | estro complicazioni. miingrazo poi Lei, come i euci colehi della | aopo du giorni di vacanza, e quella di Loo- | _ Per cataloghi e commissioni rivolgersi ala 


dra dopo quattro giorni, non hanno potuto cer- | suddetta Casa di vendite. 
tamente mostrarsi soddisfatto e senza preoc- 


copszioni rimpetto ao scoppio della guerra | morsa — ALBERGO TORINO — moma 


qualcheduno Misa dall capitalo. =iferne intanaiziohi 
men che non fi j:htti si nota con una certa malinconis che NOSTRE INFORMAZIONI 
tornato alle a; casa principesca romana, specie nel i 


| continuò e ff sento delle corse, apre lo sue porte a qual- 


gitazioni universitarie la causa dell'ordine, con- 

liando i giovani alla quiete ed allo studio, 
cioè al vero bene loro e delle famiglie cui ap- 
partengono. 


È È Però È ribasso av 5 Via Principe Amedeo, 8 Stazione, 
filato da cop Ifff e risrimento 0 ballo. AI Quirinale, — F coi sentimenti della maggiore sima ‘mi | minore di quello che si saretta verificato se "PERTO TOFEA LA NOTTE” 
Note vaticane. Stamane Sua Maestà il Re si è recato a | professo reti rotaia 


sor- | Esposizione a mezz0g. — Sero. di Ristorante 
prendere lo Borse durante l'ora dogli affari. La ‘amere da L. 1,50 a L. 2,50 per persona 
riflsssione deva aver servito a moderare i primi | tutto compreso. 
movimenti convulaivi. 

Secondo i corsi che ci giungono da Parigi, 
il turco ha perduto poco più di un punto, 6 
la Banca Ottomana 20 punti; la revdita fria- | —___ 
cese ha inlietregginto di 62 centesimi, la 
gnola di 65, le. rendita italiana, sempre esposta SALUTE A TUTTI 
ai colpi dell'avversa fortuna, di 1,20. 


So la guerra sccennerà ad una sollecita s0- a a dist 


Sup dev.imo obb mo 

GAETANO SEMERARO. 
La lettera del valente professore è docu- 
mento del nobilissimo animo suo: Collocato 
în un ufficio arduo, e non ambito, dalla fi- 
ducia unanime dei suoi colleghi, egli l'ha 
tenuto con onore e con coraggio, compiendo 
il dover suo in momenti di estrema diffi 
coltà, e tenendo testa, con fermezza di ca- 
rattore rara a' tempi nostri, a coalizzate op- 


dei bambini] i ieri i car | fi i llo a Castel, 
à id educistoro di ieri sono stati creati car- | fare una passeggiata a cavallo a Castelpor. 
fel pasticcino Mili .: ziano accompagnato dal conte Greppi e dal 


i a “ignore Pietro Coulliè, arcivescovo di | conte Braubilla. 


lla grazia dii 
ssuna manina| 


Line 


Mossignor Giuseppe Labourè, arcivescovo di Oggi, alle due, Sua Maestà li 
pa 


ricevuto la principessa di Svezia. 

Messignor Guglielmo Sourrien, arcivescovo I duchi d'Aosta a Palermo. 

è Ronan; Palermo, 19. — Le Loro Altezze Rezli il 
NI Misignor Giuseppe Martin de-Herrera y de | duca e la duchessa d'Aosta, acclamatissimi, 
ne nel pref isgasa, arcivescovo di San Giacomo di Com- | sono intervenuti stasera al graa ballo dato 


Regina ha 


palla a beneficio dell'ospizio marino nelle sale del sizioni d'ogni specie e d'ogni parte! 
Farganeatill’ircatorio Ruggiero Bonghi. è unicipio © sì trattennero lungamente, pren- P°Oggi che la disciplina dell'Ateneo ha Du Barry di Londra, la 
pri dei dolci, nosani 21 corr, alle ore 15, presso la Scuola | dendo parte alla quadriglia d'onore. vuta ragione sulle deplorate violenze; oggi | so accennasse a complicarsi con REY ALEN T A A R A B I (H A 
bile sedie, riu- I Ova Lao ini lune siae 2 che la persona sua pare pretesto a perico- | zione della Macedonis 0 con un interv: x 
za. suscitareffi sue di via Giovenni Lenze Frm imeee | Nduca © la duchessa d'Aosta giunse- | Josi atrascichi di disordini, il professore Se- { gli Stati belcanici, giorni molto oscuri sorge- { Prelunga la vita umana di 20 aS0auni, 
ta Ruggiero Bonghi. ranno da Palermo a Roma domani alle 13.30. | meraro — avendo di mira soltanto il bene | rebbero per le borse. E ‘soldiattacio la sattivo aigestioni (iiepenzial: 
anizzata CONI Atesa la ristrettezza dei locali, ove l'Edu- L'ambasciatore di Germania degli studenti, ch'egli ha sempre amati, come | Iafatti il tentro della guerra ristrettissimo | gastriti, gastralgie, costipazioni croniche, emor: 
sto, sa 00. sio ba presentemente sede in via provvi- | conte de Bulow è giunto ieri sera da Na- figli, anche nei momenti in cui era costretto | oggi, potrebba allargarsi amisuratamente, sino | roidi, glandole, fiatuosità, diarrea, gonfiamento, 


25 dolorosi provvedimenti, ripugnauti alla | a prendere tutta l'Europa. 


de to è con eitare gras” | poli, mbasciatore di Franela. A dolorosi provvedimenti, Fimignanti Sia [ © eo e probabile meli | Ron e: pe necee e Voi 
î fi ioni am a, ità si ritrae pericolo ne esiste; perciò si comprenie ch È, î e area 
Titti coloro che hanno fatto oblazioni all'E- : o ; ir qui- | gota. > a i - lori, granchi e spasimi, ogni disordine di sto- 
datori ’ambasciatore di Francia presso il Qui ‘Noi, pure riservando l'opinione nostra | ora, mentre non si può prevedere la piega di a) pi È 
pri CSO Pope nia riale So E Billot è giuato alle 23,10° da sull'opportunità ‘dell'atto o sulla sua efficacia, | gli avvenimenti, le borse si mostrino titubanti, } fue, i dal -reepiro; del Bani, nenti 1g o nun 
Parigi. Nei riflessi, tanto immediati quanto futuri, | anzi scosse fortemente nel loro precedente ot- 
12° 1. L'onorevole Prinetti della disciplina in genzre delle Università, | timismo. 


ascriviamo ad onore pubblicare la nobile 
lettera. 
La salute di Domenico Berti. 
Le condizioni di salute dell'onorevole Do- 
menico Berti sono sempre gravissime. 


Pur troppo ogni speranza sembra perduta. 
il'Ro ha mandato più volte a chie- 


All'Università. ministro dei lavori pubblici, è partito ieri 

li prot. Yocea comincierà mereoledì pros- 

del Grilo BB 122 le suo conferenze sulle letterature stra- 

presa rive (inglese, francese @ tedesca). Saranno te 
[Compagnia rt nella ligua di ciascuna letteratura 

liit V della nostra Università dalle 18 alle 


guerra. 
Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 20, ore 12 23. — Impressionati osti- 
lità che fino all'ultimo momento speravasi 
rebbaro state ovitate. Vendite d’impressione, 
ma salvo complicazioni, sperasi non si arranno 


S. M. l'imperatore Nicola di Ri 
Santità Pio IX, del doi 
come di molti altri m 


istruzione, partirà 
terà alla inaugura- 


t 
Tutto dipenderà dunque dall'andamento della | 


o 17, dalle 1! + tono disposte neì inodo saguente : lunedì, 7 i Pi infermo. forti ribassi. Perpetuo 102 10. Turco 16 Questo apprezzamento è del dottor Emsl 
fo, Grotia ff "8%; mercoledì, francese ; venerdì, tedesco. L'on. Bonn — 3 Je iau ilepe in o dello fi Eetériewre 59 72. Italiano 88 90. « La vostra Revalenta valo a peso d’oro! 
il Giappone la prolusione ‘ha per tema: Les ramports | sottosegretario di Stato, è partito per la Gli organici al ministero delle finanze, ‘Genova, 20, ore 12 35. — Più fiacchi, po- fl osiebre prot DEI, guasto. decotto. smi 
31 le langues et les Uttératures. linea di Firenze. ‘con lo stato di previsione della spèsa del | chi affari. Rendita 40/0 9410. 4113 0,0 10460. | di dispepaia e di catarro alla vescica, ag- 
È L'on. Afan de Rivera ministero delle fiaanz» per l'e 0 finanzia | Banca d'italie 699. Meridionali 662. Mediter: | giunge: « Se avessi a scegliere un rimedio 
A ra di Stato alla guerra, giunse | rio dal 1° luglio 1897 al 30 giugno 1898 pre- | ranee 505. Rubattino 3 per non importa ‘quale mia 
fai per comme sottosegretario di Stato alla guerra, giunse | Fa del del minitro del tesoro, è stata fitta | ‘Francia chlgue 106 07. Londra 26 65. Bar- | degli intestini, dei ner, fegato, petto, pnt 
lia fondazione doti sera da Napoli e poco dopo rip: fa proposta di due nuovi ruoli organici per il | lino 130 65. famanmiprie pipe pda 
Ginsura di un'agenzia d'emigrazione. | P!°° Senato del Regno. personale del ministero, delle intendenze Fai Borsa di Roma. Revalenta, sicuro come sono dei suoi risultati, 
pe] val'an'agcnzia i cr. Pa senato ge l’amministrazione esterna del catasto, 1 4! Le prime impressioni di ieri sono state giu- | oso dire, infallibili. » 
ica la seguito ad irregolarità commesse nell’a- Dall'Ufficio centrale del Senato il senatore srmettero ebbero anche il collocamento in mtiicate dai ‘son mandati oggi dai mercati e- Il suo effetto sui bambini non è meno bene- 
|°° Folcezza de migrazione in piazza Termini, 30, con: ine Fabrizio Colonna è stato nominato ‘degli scrivani straordinari in ser- | “teri. S'intende che il rialzo del cambio ha ser- | fico; ne fanno fede le seguenti lettere: 
> avrei mesi acco Vincenzo, Giovansola Giovanai | Fitto del progetto di modificazioni alla Siti che avevano tale qualità | ®: T— Ed LT 098) 
fanno - 


Questa esordì stamani fra 94 20 e 94 17; | l'Università, fece il seguente rapporto alla ali- 


ignis di braccianti che si recavano in Ame- | legge sul 


saranno pubblicati i seconda riunione cadde fino a 93 92, nica di Berlino l’8 aprile 1872: 
fi fto tolta all'agenzia stessa la patente di Il generale Saletta; Napoli f Riprese in chiosura a 94 10 94 07. Il contante | « Non dimenticherò giammai che io devo la 
Sr Li rumeni droni fia e siano i. a Le corse al trotto a Milano. fd negoziato fra 93 95 © 94. Il 4 112 è rima: | conservazione delle vita di ue mio bambino 
iudiziaria, Saletta. sto invariato a 104 70, 104 75. valent Barry. 
generale (Nostro telegramma particolare). q = a Path di i è 
Società della Palombella. } istretura. mio di | ! valori leggermente più deboli. « Il bambino, all’età di quattro mesi, soffriva 
la conferenza al Collegio Romano, anziché Nell’alta meg! Milano, 19, ore 20,20. — Il gran premio di | \exrcia 1256 — Gas 787 — Omnibus 


ILA b B, È ,,226  &un'atrofia completa, accompagnata da vomiti 
anziche | rai decreti di movimento nell'alta mò letra olipiga nedong rega 


Foredi, 22 25,000 lire per lo corse al trotto che hanno a- 


orrente, giorno di cor: - Condotte 182 1;2, 182 - Metallurgi 


dichiarazioni 


ttoposti nell'ultima udienza alla 


i into da Edgardo, del ca- | x. sigle rasa à © 
Pannello, sarà t bato, 24 cor- | gistratura, 50 vuto luogo oggi fu vinto da Edsarco, Risanamento 16 — Banca Generale 45. rata, a due nutrici ed a tutto le cure dell’arta 
P° vecchia medff ir* Parlerà ia francese Îl signor Do La Rive ffma realo, de Valiere Rossi. Edgardo arrivò primo in tutte e e o eda 
i È 7 v pista = 
È; Vecio, enel ‘utt a suo tema: Les dlfer de Joseph | quelo Sii asi 1° Giornata splendide, molta ganto 0 grando in- SURZISTE RARA Ln lato Mal corso di edi catia. Taito le nia 
rbt SI femme. Maria ella Corte d'api teresse | Apa esperienze fatte in appresso colla Revalanta eb- 
hi. ;o MB da regia Accademia di S. vele presidente della Corte IT | —" | bero il medesimo successo ». 
la impacci Mani e mercoledì 28 corr., avranno luogo im. Tommasi - © È a Do gi 1 1006 
dtt roidenza accademice, alle ore 15 30, | ‘ala di grando valore, © ULTIMI DISPACCI end Frase pane z| 10081 age re e 
ge ultimo conferenze del dott. G. Nuvoli | iNgegno e per in turchi * 3 312 09-| 106 20| 106 30 | digerire, nè dormire: era secasciata dall'inson- 
lio fuoco Mor la fsiologia della voce. 105° Genova presidi Vittorie 9 
vicino ® FPLIBi “Sesso è libero. E nsigliere d'appello, Costantinopoli, 20. — Secondo dispacciuf- | Cambio sopre Londa °° | 2512 faitrova molto bene coll'uso della Revalenta. 


n'occhiati ro Il dottor Falcioni. derio di sè... 
ento il t02%ff Sumani, alle 11 30, é morto slla Con- | 1l guardasigilli 
lazione il dottor Gioacchino Falcioni, in s©- | incontrerà il plauso 


so tutte le alture che dominano Tirnavo 


——| 2 | che te ha ridonata la salute, l’appetito, la 
fici state preso dai turchi. 


Rendita italiana 5 970 | 38 90 | 8860 |pnia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora 
| 
| —=| 5834 | digestione ed una gaiazza di spirito, a euino» 
abituata. 


Cambio sull'Italia. . . 
Rendita tures (zuova) . 


3 he ele 16 70 16 70 | era da molto tempo 
sposto li no Statrastimento fra le truppe turc cy: 
pon è diSh. rel nuo "i aa frattura riportata alla spalle gnamente l'alto, Ca elleniche continua, ocese dai turchi. | 21oa di Parigi 305 = | 006 fi cui sapa Montone ». 
hi anche eri assaggio a Milai lonlaschokotepe è stata ripresa dai turchi. | Egiziano 6 010. . — i RS jattro volta più nutritiva che la carne, eco- 
bn glielo ia corrisposto ai vi Le navi elleniche bombardarono durante | Bend. Spag. n Zuora 59 72 | 5911{16 | nomizza 50 volte il suo aus altri rimedi 
ettare l° "Alì Colt — Verso ovese. so Prevesa. . | Baneo sconto di Parigi. Sari Re: @ ristabilisco i temperamenti i più spossati per 
ico paria tte, pugni e frimenti Vr | SODO. spedizione BObtNR: i; | “Sito ione i faco sd chi | Coli di - 00. | — — | 678 — | Ft pe i ero Gp go dei 
he nessi a i te da Zeila al Temps telo le navi elleniche 2 doni Sves — — | 8155 o di 1y x 5 7 
he, ©. 5 vere \ een 11 corrisponde riserva, ce gli abissioi | 82r%nec;i non ebbero alcuna perdita | | Azioni Pamame. — - = - — |rogrammo lire 450; 1 chil lire $: 2 11? ehi 
sura di teri atto grato, con grande ri in miesione Boh | Ltoa banda greca d'imorti presto Pra: | seron. Marita vera] —_| o20 — logrammi . 
x avre 


n Lot A È 
fcaver voluto forzare un parso contro gli | iichta 100 sono stati uccisi ed i rimanenti 


È — Deposito generale per l'Italia Paga 
11 presso del sambio pai ceste è: size. | niniy Villani © C..iilano, rin Leopardi, N-15 


ino, stabilito a è o ' 
fo mi risposi Pai ordini di un generale abissino, circondati. oli, 20. — Corre voce che i | mento di dazi dogana'i è Ze2ì3, par domani Depositi in Roma: N. Sirimberghi, farmacia 
n'audsci9f v, Baso. S intiro la fioti: |  Costantinopo": Cradroniti di Tirnavo. 21 aprile a lire 106 08 della Legazione Brittanica, Via Condotti 64; 
coni ammira C'e arrestato. SA "A questo propo. 41: 355185 turchi si giano impadrotiS condo lo lafor. | =============s====s===== | Brown © Figlio Via Condotti, 33; Achino dro- 
ja ste Antonio Fumasoroi e Benede ja la Stefani italiana non ba n ser gonerale turco, le truppe | sonavaNTURA sEvERINI gerente responsabile { ghiere, Piazza Montecitorio 116; Gualtiero e 
[Fio Itachi per divergonzo d'interessi incomin= | zia la SIC geografica italiana ie rico. | mazionidel quarte fora nove posizioni Marignani droghieri; George Backer, farmacia 


il rispetto “atoao a scambiarsi di ‘ole entro o tiomane occupar: 
sa lelle male parole ricevuto notizia 0 ne oo ntiera. 
inua). M \pCreria al viale Parioli. A_un certo punte esatta quella. tele greche 
(Conti a famaorei astestò ua pugno al Capobianehi | pere eSciron ia apodizione Botego 
fratturò il naso, 


Stabilimento Tip, Italiano — Via Coppalle, 35 { inglese piazza di Spagna. 
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- ANTICANIZIE- MIGONE ì 


E° un prepafaio spe 
ciaie indicato per rido- 
nare ai capelli bianchi ed 
indeboliti, colore, bellezza 
e vitalità della prima 
giovinezza. Questa ìmpa- 
reggiabbile composizione 
pei capelli non è una 
tintura, ma un'acona di 
soave profumo che non 
macchia nè la biancheria, 
nè la pelle e che sì ado- 
pera colla massima faci- 
Îità e speditezza. Essa 

No Ur agisce sul bulbo dei ca- 
pelli e della barba fornendone il nutrimento neces- 


PROFUMERIA AMOR 
Specialità privileggiata 
Angelo MIGONE a C., Milano 


Premiato colle più alte Onorificenze. 


La bontà dei prodotti, la soavità del 
profumo, l'eleganza della confezione, uni- 
tamente al suo basso prezzo, fanno della 


AMOR - MIGONE 


un articolo dei più ricercati è convenienti 


000000000 ner): 
Avvisi econcmilc | chto 


È Nwrico preparato che in modo posi 
Stituisca*;:aiatamente ai capelli biangy9 
il primitivoXalore nero, bruno 0 bis#0, ch 
stato perduto pen malattie 0 pe 
Assiste la natura“-rnenlo 4/1 fl 
capelli il colore nai 
pplisce la cute, impoliz<< ca iu: 
i fa crescere, li foca e \nja 
parie calva qugr* i 
ì preparato /efuino porta il_n 
i Are il nome di 
fj. LonDoN, suli 
ano. Vendita pres 


cesissimi, lo parola 


sario e cioè ridonardo 
vorendone lo svilup; 
ed arrestandone la 


mente la cotenna, fa sparire la forfora. - Una sela 
bottiglia basta per consegulrne un effetto sorprendente. 


Costa L. 4 la bottigli: 


AMOR - MIGONE ESTRATTO 
AMOR - MIGONE SAPONE 
POLVERE di RISO, 


ACQUA 
ACQUA 


so il colore primitivo, fa- 
dendolifessibili, morbidi 
Inoltre pulisce pronta- 


at 


r TOLETTA 
ENTIFRICIA 
POLVERE DENTIFRICIA 


Privativa Governativa al D.r TENCA 


BUSTA PROFUMO 


Guarigione radicale e senza conseguenze di Gome: 

cane pren 2. SCATOLE per REGALI ch: i 
presso tutti negezianti di Profumerie, Farmacisti e Droghieri. 

p sie A SIGONE e €., Via Torino, 12, Milano. , dalle 2alleg 

Finocchi, Corso Vist: Ema. Emporio di Profumerie Piazza S. Lorenzo in Lucina 5. Profumeria .Luciani, Corso 390 F.Ili Novara, Via Arenula. >om. e per maggior sicure; rogo 

hi ‘Amedeo, ‘Consulti in iscritto, L. 5). un 

Dep>siti general! per { Farmacisti in Milano, presso lo 
Tanea, la ditta Carlo Erba e succursale Farmacia C. Erba, sot 


ù E to i 6 
ria V. E. si spediscono i rimedi in ‘utte Italia coo L. £ in più. franchi a dog. 


FERRENOSIO FAVARA 


Favara $ 
pe 2 pi 
o ey PI 


Iginoso, 
izzato 
enins, 
rdem, 


assimilabile. 


Per ottenere la migliore tazza di caffe, si ‘mmescoli il caffè Malto Kneipp ds 
al caffè coloniale seguendo questa preparazione : Tetra n serre 

Si macini il caffe Malto, vi si versi sopra l'acqua fredda e si lasci | Espnrito pelo amento, cere. eni oe iu 
bollire qualche minuto; poi vi si aggiunga il caffe coloniale. [rescant, dieettata. no #00 Cor podpe ola 8 vena Moe zione, ri 
Mai mescolare le due polveri. a rete farmacie e negozi di _ 

Il caffè Malto Kueipp offre una bevanda delicatissima. a | Bo ageni si profuitori signori Frat. Favara © Figli, Mazzara del Valle. — 


"————— —=—=rEe eEe«-IE:E-@RbRBEBRò A A@M@AARZEZ E ra 
Mescolato al caffè coloniale: 100 gr. caffè Malto Kneipp basteno per 16 tazze [ADADIA _—_— TNADAVI 
Paro. . 100 gr. caffè Malto Kneipp bastano per 8 tazze ORARIO DELLE FERROVIE 

| Partenze da ROMA per le linee di — 


Compagnia Italiana del Caffè Malto Kneipp È 
GENOVA 


l'opposizion 
Depositi selle principali Città d'Italia ignominiosd 
Banco di Concessioni e rappresentanze di 


ROMA. per le linee di 


I 
I 


[Frascati . , 

Anzio Nettuno 
Albano Marino . . . 
[Velletri Terracina . 
Fiumicino . ..... 
Viterbo Staz. Trastevere) 


CELIO 
15188888] 


VS 


oasis 
5838885 


Arrivia 
Napoli; ati Veni 
Fine Genova. Torino | 
‘orino Milano (Via Pisa) | 
Ancona Fligno 1. e 
[Venezia Milano Firenze . 
[Sulmona Avezzano Tivoli. 
Frascati. . .... 
Nettuno Anzio . 
Marino Albano . © 
Velletri Terracina . 
Fiumicino . . .. 0. 
Viterbo (Staz. Trastevere) 


(Tramwais Rom 


{ sono curate € quarite con lu. Roma... 5 30 

del” GUSIAGOLTERPIN © di n Tu 
Guajacolterpin—elorietielieo || 
Dese L. ® Farmacia e {{ 
Laboraicrio Chimico dell'Ospe- 
dale Maggiore di S. Gion. 
Batt. e Citià di Torino, diretia 
dai car. nît Carlo Rognon». 


n) 
| O|- 


£1 BAN] RESSE 


13 30 | 
11840] 


LEZI I 


RSSESSIEEIIÈ® 


Bovio 


ASIAGO SSRETTESPIE 


INTUTTE LE FARMACIE.ALL' INaRoSeo:PARICI,20,rue St-Laziro. 


CECERCETIIII) 


PPT LEEERI 


ivoli (Porta S. Lorenzo) 
3 746]/—=/—=|==|= 


È 
N 


| LE TOSSI 

il CATARRI 

i LE BRONCHITI 

ar fi LE POLMONITI 
1 


af La Tubereolosi 


Tivoli - 
Tivoli. 
dagui 
Roma | 


IERI RIE RI III I) IO ME ME OO 
soeiti pcd leo Vino di Montefreddo Per abbonarsi al FAN- 
Parigi. Sispediscoii nuo {| (Sirolo) dello fattorie Federico Bianchelll. Sì VA = 

n raccomanda a tutte le femiglie sua purez 
Di Son dios alt Pec oo ns ritonzio i FULLA dirigersi in Roma, 
ghinsa contre francobollo. È | vuoto si rimborsano cent. 10. Consegna franco domicilio. | vs »? 
Aiino cato "i |h9 ardnazini si ricerono presso Finzi e Miam-| Via dell ‘mpresa, N. 11. 

SOCIETA ITALIANA PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 

Società anonima sedente in Firenze — Capitale L. 260 milioni interamente versato 
Eserc! ie della Rote Adriatica 
10 = DECADE D&L 1 AL 10 aprile 1897 
Prodotti approssimativi del traffico dell’anno 1897 
è parallelo coi prodotti accertati nell’anno precedente, depurati dalle imposte governativa. 
vatcià 
Vola 


12 —| 15 50/ 18 17} 
72) 12 39) 1622 18.49 
8 36/ 10 40 | 13 43| 17 30] 19 571 — 


NOR — La lettera ( significa treno festivo. — 


Grande Prodotti 3 
sta] pn] 


velocità 


ia 


* Direttissimo. 
1897 


| aeaaoss di 
1898 


1181986 19 


costo 69; 


8GI2 98) 2890592 20/1817 00 
68101 95 


86L8 29| 2056072 93/4047 


item 1097 |+iossao 23 = 1605 56] avioi 60 + ssisso se — sm ss|p moon) + 
Ì Ì 


Predotti dal 1 gennaio 


459081 35 76] 19397221 10) 
471280 #5 6a| 11010353 32| 


1897 
1896 


| 9161092 15 111384 88} 25063465 27/1007 


Fanfalla tratta le 
131991 A9Î 23309116 38/4047 


cose più importanti del 


(— 12139 27]+ 


“b} ‘estudup op 
SA VTININVA PP 


1376680 18|— 20812 11(41752348 d1| è 


RETE COMPLEMENTARE 
Prodetti della docado 


1301 83) 17306 03) 120300 43 


1361 95| 10310 sol sasso ta 


60150 98 200877 68/1359 
GOOKO 


| 128351 38/1259 
== | 
st. mel gno [= 6880 s0|+ dal soci 51|+ a0070 6r|— 20 sel 10018 0] @ 


Ì 
Prodotti dal 1 genzale 
19304 53; 
186676 921 


978 65) 
1018 55) 


11969 69; 1081815 03) 
sioni DEI 
sole ne s|p rumeni 


Prodotto per chilometro dello reti riunito 
ESERCIZIO 


| 
Zi 


15471 87 
16098 45 


mo 
150 


601187 16 
META 


1901688 30/1259 89] 
1121321 50|1339 ssf 


Dif. mel 1837 |+ 28268 10) 2088 58|p 174360 se] 0 


-——| Differenze Ri Si DI È » 
corato | pento | sl 107 Ivolgersi esclusivamente all’Am- 


ministrazione del Fanfulla via del 
l'Impresa, 1. — 


Pubblicità 


I I) TSE 


ses 004 si BEE 
UIOB 13/4 26616 

Ù 
ISYTHS] 


ti 


PS 


ROMA - 21 Aprile 1897 


——___— |e 2 a 
z | gtero della produzione sia compiuto, c'è 

na Jettera di Giadstone lezione che potrebbe giovare paga 

i. pazienti in buona fede. R: un’altra lezione 

pile ci sarebbé nella vista di quelle lunghe dic 

3tesevdi terreni sterili, su cui poca'erba'a0l= 

tantosattesta la potenzialità di un raccolto 

‘She invano si aspetterà finchè l'opera asc 

sidua 6 tenace dell'animòso coltivatore non 

dog redimite alla missione di alimenta- 

generose:© magnifiche, a cui 

tamente destinate. Ù SIE O Sto 

Nessuno potrà mai dere tutta la 

verità metaforica di ual'slagio venne che! 


entre gli alberi fuggivano sull'orlo alto 
l'incessatura; nella iquale si svolgeva la 
tria, i stanco di leggere notizie di scon 
‘jarcherdi fonte greca, e notizie di scon- 
fi greche di fonte turea, ho fermato l'oc- 
dio sopra una lettera di Gladstone, che un' 
‘squalo di Napoli pubblicava. Il paesaggio 
E, vicenda che il rapido rialzarsi © ab- 
tyssarsi del ciglio, mutava, continuamente, 
ni pareva meno incostante, e specialmenta | afferma 
sno scraggianie Tri pilota non rifiettendovi serenamente. davanti. a 
rien 
sor niendo. Ma la lettara-di Wi È. Gia: | {ucagla: Pagna dove esso è vero nel reno? 
sa mi ta AO enti | 13 caripignà calma lesovecettizioni mal 
dlillica - sane che esaspera l'aria della città tel 
Gntiono ha ez al ggpiiant cron vaio alla pazienza, persuade a non chiedere 
mn patrio a S | alla terra so non nella misura dei sagrifizi 
la Macedonia secondo lui deve andare ai | utili © ben calcolati che sono stati fatt a 
cittadini di Alessandro Magno. — . | la sua razionale coltivazione. 
E fin qui nulla di strano. Il pensiero di Solo in politica, e specialmente nella po- 
ciadstone è semplice, naturale e buono, | litica nostrana, alcuni vorrebbero raccogliere 
como è sempre stato il pensiero dell'illustre | il frutto senza duràr fatica, altri vorrebbero 
uomo quando non ì sa al severo sa che'si mettesse fuoco alla vigna 
no paese e come forse è rimasto anche | tata e che potrà dare quandochesgai suoi 
qundo trovandosi a capo della politica della. { frutti col pretesto che lè ceneri sona A eee 
su possente nazione non ha potuto dargli | cellente concime per 
sscurione per quella buona ragione che un | demmie... 
sono al potere è meno libero nelle suo a- | "11 treno intanto correva e io avevo dimen- 
zioni che non sia libero nelle sue paroleal- | ticato la lettera di Gladstone. 
è si trova lontano dal governo. 


è Plongiak. 


Ma la lettera di Gladstone è notevole per IN ORIENTE 


Assim bey e Maurocordato. 

Costantinopoli, 20. — E' giunto il mini- 
stro turco ad Atene, Assim bey. 

E' pertito il ministro ellenico, principe. Mau- 
rocordato. 
Notizie da fonte turca, — | turchia 

Tirnovo - Gii addetti esteri al quar- 

tiere generale - La marcia su Larissa. 

Elassona, 19 (sera) — L’artiglieria turca 
ha aperto il fuoco nel pomeriggio su Tirnavo, 

i Greci avevano ripiegato. 
L'avanzata generale dell’ esercito turco è at- 
tesa pòr domani. \ 

Salonicco, 21. — (Ufficiale). — I Tarchi 
hanno occupato Tirnavo. 

Uostantinopoli, 20. — Un distaccamento 
di truppe greche è sbarcato nella baia di Leftar 
coll’obisttivo di distruggere la linea ferroviaria 
Salonicco Dedé-Agatech. 

Il tentativo non è però riuscito, perchè fu 
scoperto dai Turchi, che impi 
battimento coi Greci, i quali ebbe 

Nel pomeriggio, la seconda di 
“squadra navale coll'ammiraglio Kalauvomhofe 
è' partita pei Dardanelli. 

Costantinopoli, 20. — L’addetto mili 
all'ambasciata austro-ungarica è partito per la 
frontiera. 3 

E' probabile che anche l'addetto militare del- 
l'ambasciata inglese si rechi al quartier gene- 
rale turco. xi ” 

Costantinopoli, 21. — Tutte le posizioni 
sulla’ frontiera che erano state occupate dai 
Greci,:il 16 ed il.17 corr, sono state riprese 
dai Tarchi, trabie il monte Analipsi, la cui 
presa però è attesa da un momento all’altro. 

Si assicora che il comandante in capo, Edhem 
Pascià, marci su Larissa, che spera prendere 

0 domani. 
i ostantimopoli, 21. — Si assicura che la 
‘Turchis abbia intenzione ‘di occupare Larissa, 
soltanto per costringere la Grecia a licenziate 
sil'auo esercito ed ‘a ritirare le sue truppé ‘dal- 
i di Creta. 
spie ndra, 2Î. — Un comunicato dell'amba- 
sgiata ottomana reca-che, ierserà alle 11,40, il 
villaggio di Kruchora venne occupato’ dai tur- 
chi e che:la divisione di Wechat pascià prese 
tutti i punti che dominano la pisnura di La- 
‘rissa. In quei dintorni eda Badji' furono, fatti 
dai turchi parecchi prigionieri è ventierò ‘prose 
‘armi ‘e munizioni. a È 
2571 comunicate! ‘soggiunge' che i greoi, battuti 
ra Méluns, fuggirono versd Occidente ed in'di 
‘razione di Larissa. 
Da fonte.greca. — I greci nell'Enira - 
1 bombardamenti di Arta e di Prevesa 
- Attacco del forte di Raveni, 
tene, 20. — (Ufficiale). — L'esorcita greco 
si n fortificato in due. villaggi dell'Epiro. 


alaie 
La batteria. groca di Arta ha ridotto 
fù fetiesia turca, che hommardeya.l8 


Perdi 
mirati 
n 


mano 
lo 2 allo 4 
© Sabato 


itesso Dott. 
tici Galle 
domicilio 


più lontane ven- 


inoso, 
lizzato 


l tun dispetto contro i governanti attuali 
dell'oghilterra. Ma è un lampo. Subito dopo 

discorso diventa tranquillo e se dalle 
ue parole traspare una crudele ironia, an- 
che in quella crudele ironia parecchi oppo- 
siori italiani potrebbero trovare un mo- 
dello del modo come.si possa dire il più cor- 
rettamente possibile a uno: straniero il più 
gran male degli uomini contro la; cui ‘poli 
fica si combatte all’interno. 

« Voi potete - scrive Gladstone - e con 
vi tatti gli elleni, contare sulle simpatie del 
paolo di questo paese. È in molti: affari, 
quando sî hanno Îe simpatie di questo po- 
pilo, si può contare sull'azione del nostro 
Governo. Ma il popolo ‘o fl Governo non 
so quelli che Hirigono l'andamento delle 
quistioni della Grecia e di Candia. Nella 
presente deplorevole condizione, tutto quello 
che al nostro Governo resta a. fare è so- 
sienere le proprie opinioni innanzi al tri- 
banale di due giovanotti, due despoti: gli 
faperatori di Germania 6 di Russia, e ras- 

alle loro determinazioni finali ed 

l'esecuzione. Essî si rimorchiano 
dietro l’Austris e uno dei due ha una prosa 
imesistibilo sulla Francia. » 

ll greai old man non parla dell'Italia, sot- 
fntendendo che essa si trova nella stessa 
cadizione dell'Inghilterra con la quale c'è 

me di credere che abbia comune la po- 
Îiica e il rammarico di non poter fare ciò 
e Gladstone vorrebbe che si facesse. 
Ma notate: nessuna frase, nessun epifo- 
tema, niente paroloni. a 

ll discorso procede piano. L'oppositoreri- 
tanosce con amarezza, ma riconosce le ne- 
cessità tristissime alle quali l'Inghilterra si 
assegna. È 
Ora immaginate - ma non c'è bisogno di 
lataaginare, basta ricordarsi - un uomo po- 
Îico italiano che seriva a un agitatore o- 
rientale.Che pioggia di aggettivi, che gran- 
tive d'interiszione, che tempesta’ di ri 
proveri e di condanne”per il Governo ita- 
lino! La vergogna che l'Ralia non dichiari 
li guerra a tutta l'Europa per difendere la 
tazione che un giornale di Roma ha chia- 
ilo, a principio di questi avvenimenti la 
Wrella latina, sarebbe stata proclamato con 
attsiasmo. Ciò che ‘a Gladstone. pare ine- 
fiabe per una potenza:some l'Inghilterrs | 
tarebbe stato denuneîato ‘come’ l'estrema’ a- 
Sizzione per una nazione così provata dalle 

ture come la nostra, e, quell'estrema 
Cliezione avrebbe colmato di gioia patriot- 
fia l'anima dei trentacinque: : guerrafondai 
}er cui la storia; incomincia : naturalmente j ‘ii’ 
due gierni dopo Abba Carima: ‘iene, 21, (U/ficiale). — Le truppe greche 
Co) ;oocuparono ed incendinrono, Crans io 

R mentre il treno percorreva rapidamente, |; La nta Re AmaVdi. 
pianure benedette dal sole-e dalla; fiori— | sio"! 


tura di primavera, io pensavo. che. diegra- | Tetia 2 ole: rio di Prevesa continuerà oggi. 
Tslamente da noi la politica»è fatta prit- |! atene, 21. — I Greci avanzano da Reveni 
Shiluento da uomini che non vivono, come "| rerso la piapura. 

d'grend CRE Sec i acciaio "a 'afita ph | "tions di Iproni fa aivonato, com grossa 

terra buona è'con l'aria viva della cam- | artiglieria, dopo il Piram di apoat di 
Pagna, ma nelle sovreccitazioni artificiali |, Le truppe groc 
“el'ambiente cittadino. 

Nuenta filosofia ci sarebbe da ‘attingere 
}er tutti noi dayanti a quel lavariorassiduo 
{normale dei germi ché si espandono nella 
rgizia della vegetazione, nelle foglie iu 
Mezzo a cui si forma il fiore, nei fiori che 
Ieparsechiano il frutto! In quel lento avan- 
Rare di tutte la vita normale e sana, per 


VIIIIIIELI|K 


te la guerra, conformemente 
del Congresso 


‘hi non semina non raccoglie, se: 


È pian-'f Brazie alla eua affinità con il a 
dip = 


Giovedì 22. Aprile: 1897 


1 « Borate» per l- vescovi bulgari. 

Costani ì, 21. — Si assicura che 
l'agente bulgaro abbia ieri insistito presso il 
Ss per ottenere la promulgazione dei tra 
Bèrati promessi riguardanti l'invelitftura dei 
seibca in ae rilevando che 
senza le concessione ia non 
trebbe; di fronte all’opinioni cea pt 
nere l’inazione fia qui osservata. 

A Yildix Kiosk tale minaccia ha provocato 
Inguistadine. Una decisione è attesa per ve- 

® sì crede che la Porta accorderà i tre 


frrorso PER firorno 


II dono: dalle ignore nepoletane. = © 
Le signore plat a” inno alla 


priscipese» n 2070 det quale è stato iipira- | 


tore il principe d'Abro. Le dame iniziatrici deb 
l'offerta, commisero a Giacinto Malillo la ripro- 
duzione in argento di una famosa erca scavata 
a Pompei che s'ammira nel museo te 

— L'arca contiene tutti gli oggetti dall'uiiò @uo- 
tidiano di una dama romana, dal gran vaso 
Per l’acqua calda al pettine d'avorio miniato, 
dallo specchio agli scatolini degli unguenti; @ 
vi sono aafore e coppe © piattelli. Quel mae- 
stoso vaso psr l'acqua serviva mirabilmente, 


di una meravigliosa reliquia. © p 
‘esecuzione di Giacinto Malilià, Ba superato 
ogni aspettativa. j 


* 
Guglielmo I e Wagner. 
Fra le lettere di Gaglielmo I, di recente pub- 

Blicate, v' 

febbraio 1 

Wagner. 
Eccone la: traduzione : a, 

« Mia figlia, la granduchesià gii: Baden, mi 
ha chiesto so è possibile. dare; lino "una 
delle ultime opero di Wagner credo - 
formino un ciclo. Dì tali opere io s0 sélo que- 
sto: che sono state studiate a Weimar da Laszt, 
ma che la musica ne,à talmente pazza che si 
è dovuto rinunziare a metterle in iscens. Vi 
prego di informarmi al proposito. Il. desiderio 
di Wagner di mettere egli in scena la sua 
opera. è una questione politica sulla. quale bi- 
sognerà ulteriormente decidere, non arrivando 
Liszt a denifrare le note di Wagner 


‘una che porta! laîdatatidel 2 
1, 6 che riguarda la musica di 


* 

La pesto nell'arte. 

ll dottor Earico Meyge ha avuto‘ la. curio- 
sità di rioérosre i documenti isonografici rela- 
tivi al terribile morbo. 

Tadipendentemente 
questi documenti cl 
fornire alla scienza indicazioni preziose. Char- 
60 lo-ha gib dimostrato nellî. sua grande o 
pera sui Difformi e i malati nell'arte. 

Sono le imagini di San Rocco che presen- 
tano le'prime tracce iconografiche della ‘peste. 
AI prisicipio del secolo decimoquarto, quando 
per tutta Italia il flagello infleriva, San Rosco, 
semplice pellegrino, si fa il medico e il con 
solatore deî poveri; attaccato dal contagio, è 

to dall'ospedale 6 gettato sulla via dove 

i por- 


l loro valore artistico, 
sono numerosi possono 


targli viveri i e 
e diventa il patrono degli appestat'; gli antichi 
pittori lo rappr da pelle- 
mostrandi , una nlce- 


medici, tutti i sintomi del tumore pestilenziale. 

Raffaello, continua il dottor Meyge, ha di- 
pinto, secondo ln descrizione dell'Eneide, un 
quadro della peste, quadro molto drammatico, 
ma nel quale fan difetto i particolari caratte 
ristici. Le epidemie così frequenti al medio evo 
‘hanno ispirato numerosi quadri al Tiatoretto, 
a Vanni, Cigoli, Gossi, Van Loo, ecc. Puget 


scolpivs per ls città di Marsiglia un bassori- 
liero celebre sulla ‘Peste di Milano. Poussin e 


‘Mignàrd'hanno trattato più volte soggetti a- 
loghi. 
a Neyge ha aggigato al suo studio un 
‘documento curioso; una stampa riproducente il 
costume che Carlo di 
‘gi XIIL aveva 
‘rare gli apposti 
stesso la descrizione = 
— ‘a To mi feci fate, egli dice, un abito di 
mardeckiitò ‘ché non'lasciaî' più, presi l'abi 
studide di non uscire maî sanza ‘aver. dell’agli 
in bocca, nel naso ruta, negli orecchi incerisò, 
gli occhialî. Tempo dopo feci fare'ane) 
imaschersi dello stegso' margeokino dell'abito, e 
‘i feci atfaseare uh ‘iàso lungo mezzo pisde 
spor allonifsnate'la malignità di 
x 


aria, 0 — 


La nave aerea. vs e 

Al Circolo aereonantico di Parigiai mostrano 
Imolto scettici, a proposita della nave aerea che 
‘parebbe scoppiata a Waterloo, nogli Stati Uniti, 
‘dopo aver corso per miglia e miglia attraverso 
do spazio sul Mondo nuovo. ” 

ll dottor Huresu di Villeneuva, segretario 
‘della Società francese di- navigazione 
il suo amico professor Chamite iena 


macisti degli Stati Uniti lanciano spesso, e pre- 
sonunzianti un annunzio di pillole e sciroppi 
che guariscon tutti i mali. 


j DEAN, È 


I matrimoni in Inghilterra. 
In Inghilterra si sposano giornalmente in me- 


cio dal 18857 avrebbe ma- 
nifestata l'intenzione di dimettersi. Ii soprinten- 
dente generale, che governa su tutti i direttori 
dei teatri imperiali di Vienna, è, alia sua volta, 
subordinato al gran maestro di Corte, e pare 
che gravi divergenze di opinioni siano interve* 
‘mute, negli ultimi terhpi, fra il barone Bazecay 
è il nuovo gran maestro. Si dice anche che i 
posto di soprintendente generale sarà soppresé0* 
0 che'il grai maeatro»farà<amminittrare diret- 
tamente i teatri imperiali da un ufficio speciale, 
del quale sarà il capo immediato. Questa crisi 
nella soprintendenza generale, la lunga chiusura 
del Bargtheater, che viene ri ostruito, e la no- 
mina di Malher a direttore. d'orchestra. dell’ 
pera formano il tema di tutte le conversazioni 
dei centri artistici di Vienna. 

* 


Per finire. 

Vanità. 

— Mi pare che X sia eccessivamente con- 
Finto del suo valore. 

— Nos me ne parlare; egli si credo tal- 
mente importante che quando prende l'ommi- 
bus paga sempre due posti! 


N. Nanni. 


—_— — _—____ 
Le colènié spagnuole 


Miadrid, 21. — Si ha dall'Avana: 

© Le truppe spagnole sciolsero gli ultimire- 
ti delle bande di Alfonso, Socorro e Cervan= 
tes, occupandone gli accampamenti. 

Gli insorti ebbero 45 morti. 

Nove insorti si sono presentati all’indalto ». 

Si ha da Manilia, ché non vi è nulla di nuov 
nella situazione. 


Settantasotte insorti si sono presentati all'în- 


A VENEZIA 


Questa volta ce n'è un po' per tutti: anche 
per noi giornalisti. il municipio di Venezia 
infatti ha aperto un concorso di tre premi 
(lira 1500, 1000, 2 per le migliori e più 
diffusa relazioni sulfa Mostra, ch Di 
cheranno in giornali politici o arti ac 
rante i tre primi mesi dall'aperturà; a' quali 
lunque nazione cotesti giornali appartéi 
Chi poi vorrà andare & Venezia 6 dimostreMi” 
di essere -giornalistà per davvero, otterrà, 
chiedendoto al comitato per la stampa, un 
biglietto di andata e ritorno con la riduzione 
del 75 per cento. 

Veramente sarebbe piaciuta una più signo- 
rile larghezza: ma il municipio non vi ha 
colpa_veruna, In Italia siamo ancora, in fatto 
di strade ferrate, alle teorie e del 
senatore Saracco, e le Società ferroviarie 
non comprendono (ma si comprende be- 
nissimo in Francia, in Germania, în loghil: 
terra) che un fatto di così straordinaria im: 
portanza quale sarà la Esposizione mondiale 

i quest'anno ha bisogno di tutto l'appoggi 
di tutto il favore, stavo per dire 
l'entusiasmo del giornalismo europeo. Une 
distribuzione di biglietti gratuiti permanenti 
alle direzioni dei principali ei6rnali d'Italla 
© dell'estero avrehbs questo resultato neees- 
sario: che dal 28 aprile, giorno della inau= 
gurazione, fino al mese d'ottobre Venezia 
accoglierebhe uno dopo l'altro i redattori 
artistici di tutti i giornali, e tutti lavorereb- 
bero a gara per corrispondere, con profitto 
di Venezia e dell'arte, alla calcolata cortesia 
di chi avesse risparmiata alle amministra» 
zioni dei giornali una spesa anche piccola. 

Chi potesse fare îl conto delle migliaia di 
persone, accorse ad una festa artistica sol- 

to perchè ne senti magnificare gli splen- 
dosi dsl. coro’ concorde “dei. giorsali de: 
yrebbe necessariamente concluderne che. la 
insignificante concessione fatta alla atampa 
ha fruttato, a dir poco, îl mille per uno, 

Ma in Italia siamho ancora sotto l'impero 
della tirannide burocratica, degli struggi- 
buchi dei regolamenti, dello pedanterio di 
gni #pecio © mentre depulati © senatori 
v 10 gratis, per loro diporto personal 
togliendo di viaggiatori che pagazo il zan 
taggio di essere in pochi in un comparti» 
mento, il giornalista che appostà si mr;vg 
per raccontare il meglia chè può l'avreni: 
mento il inter» erà i suoi Jettori, 
devo per prim» osa mettere le mani inta- 
ama dosi se la pidezione, contellinata del 
biglietto. Il giornalista va al teatro, ai con- 
certi, allo inaugurazioni, ai banchetti. senza 
spender nulla e il più dello volto si seca: 
ma adempie sempre col maggiore serupol 
il suo dovere. Se poi un fatto straordinario 
si annunzia, e tutta una città, tutta una re- 
gione, tutta una falange di artisti apparte- 


o, 
tutto 


covene în Roma 


PUBBLICITA 


Gii'anmanzi © lo inserzioni cul Fanfalla si rî- 
esclusivamente 


nenti a tutti i paesi 
zienza legittima, che 
fama spandano ai 
didi resultati di quel 


ne andare. Ciascheduno di noi 
i che corrispondere 
all'invito premuroso del Erunicipio di Ve- 
nezia, € il sacrifizio che ognuno 
farà ci verrà compensato dall'ambito fa- 
vore dei lettori. Intanto io anoun- 
ziare in nome del Fanfulla che la Esposi- 
zione di Venezia, dal giorno della i 
razione fino alla chiusura, sarà ente 
© per quanto è possibile Îetterariamente il- 
fulirate dal nostro giornale, 
E° questa, come la seconda Espo- 
sizione biennale. Quelle del 1895 si chiuse 
lo anche le più audaci speranze. 


Si vendettero opere d’arte chie 
diecine di ‘di lire: il bol palazzo 
della Espos: 


ione costruito apposta, 6 per il 
quale credo si spendesse dalle due allo tre: 
centomila lire, fu interamente pagato con 
l'incasso degli introiti, e ci fu anche un a- 
vanzo di qualche diecina di migliaia di lire. 
Centinaia di migliaia di forestieri visitarono 
dal maggio all'ottobre la città, e fu per tutti 
uei mesi impresa qualche volta ben ardua 
trovare alloggio. Venezia risorse, come 
per incanto, a rivedere la prosperità e la 
iocondità dei suoi più belli anni: 
Ma la seconda, Esposizione si 
anche più splendida. Alle sezioni straniere, 
che tanto interessarono i visitatori del 1395, 
si aggiungono ora (così leggo nel manif 
sto faviaioci dal Comitato empe) 


‘annunzia 


‘opere 
incantati 


Diso 

È e fisonòmie dei gondolieri 

sentiranno spelgionarai le armoniosa ca- 
i 


Tom. 
I DUCHI D'AOSTA 


Palermo, 20. — Stamani il duca ela di- 
Chessa d’Aosta si sono recati a visitare Mon- 


reale. 


Il Marco Pole è partito per Napoli, donde 
il duca e la duchessa d'Aosta proseguiranno 
per Roms. 

Napoli, 21. — A_bordo. del. Marco. Polo 
= arrivati il duca ela duchersa d'Aosta, 
che ripartirono alle 8 20 per P.oma, ossequiati 
alle stazione dal prefetto @ dalle altra auto- 
rit 
——T tm 


L'IMPERATORE GUGLIELMO 


Berlino, 20. — L'imperatore ha conferito 
‘a mezzogiorno col segretario di Stato. per gli 
affari esteri, barone di Marschall, 

Berlino, 20. — L'imperatore Guglielmo è 
Partito atasera alle ore 7 50 per Vienna. 

Vienna, 21. — L'imperatore Guglielmo è 
fgiunto stamani alle ore 1! e fu ricevuto 
stazione dall'imperatore Francesco Giuseppe, da 
tatti gli areiduchi, dai conti Goluchov.ski e Ra- 
eni, dagli altri ministri è dalle autorità. 

Una compagnia schierata nell'interno della 
stazione ba resò gli onori militari, 

L'imperatore Guglielmo e l'imperatore Fran- 
tesco Giuseppe si abbracciarono ripetutamente 
nel modo più cordiale. 

peratore Guglielmo salutò cordial- 
menté gli arciduchi, i minietri, gli alti funzio» 
nari dello Stato e la autorità presenti. 

1 due Sovrani si recszono in carrozzà alla 
Hofburg fra le viva ovazioni dell'enorme folla 
“ha di accalo:va lungo tutto il percorso. 

Alt Prsfburg l'imperatore Guglielmo salutò 
15 ‘arciduchesse. Seguì la presentazione dei mi- 
niatri. 

L'imperatore Guglielmo si recò quindi alle 12 
‘# mezzo a colazione all'amvasciata ‘adasea. 

i 
CRONACA DEL MARK 


Santos, 19. — E' partito Genova il 

piroscafo Mania, della Navigazione generale 

italiana. _ 

n Barcelloma, 20. — Proveniente del Plata 
fo dr 

dell Navigazione genere fuliem 


=igno 
alto tune 
corso detto 
ro£. Teresio 
mizzatrice 


Volterra - 


scritta dal. 
cav. Nicola 


con intel: 
ta esecutiva 
scuola si- 
atti, è riu: 
ao le cinque, 
[nirato nella 
in rassomi= 
Gianturco, 
, che il mb 


millo Paolo 
Stati Uniti 

îl card 
dei muovi 
1 imponeva 
Napoli, di 
, procura» 


\Semeria. 


Damaso pa 
so iori l'ul- 


bstimoni con 
To ero in- 
inico delle 


roglio rispar- 
o una stima 


risponderlo 
incoraggia- 


fettuose, © 
o i suoi im 


Conferenza. 


x cure delle Società di mutua assistenza fra 
Sifagati delle pubbliche, amministrazioni 
ferie Roma nei locali al portico dell'E- 

termini, l'avvocato Romeo Colombo 
e di dra alle nove terrà una conferenza 
Terenzio Mamiani : la sua vita, la 
‘pera, $ sunt tempi. 
Un numero unico. 
» Coniiato di signore, presieduto dalla 
ts (e, Pallavicini, ha pubblicato in Roma 
srssifero unico di un giornale artistico-let- 
‘nazionale, intitolato Carità e Lavoro, 
"Art venduto a beneficio dei poreri. 

în Îuteressante raccolta contiene dis 
‘Anticoli provenienti da varii paesi, e fatti 
lente per l'occasione da personaggi 

spetti ia gorittori od artisti celebri: un di- 

831 sell'inperatore di Germania, uno del re 

Sfonogallo, uno della. principessa Matilde, 
d'Hébert; degli studi di Brme- 

à ritratto della 

tografi d'Edis Tb- 


lo, Fogazzaro, eue, sot: 
tre tavole in calcografa fuori 
ati wora la riproduzione inedita di un 
Wi 5 molto suggestivo del Botticeli, che, 
sellamento conservato În un palazzo ro- 
Fssottimo ora presentato al pubblico da un 
favo del prof. Venturi, e da un commento 
feeico di Emilio Zola. 
st mero unico si trova in vendita presso 
tali librai del regno al prezzo di 


Venerdì 23 corrente avrà luogo l'adunanza 
penne per il natale di Rom: 

fi sigor comm. Gamurrini tratterà certi 
woazi votivi di Trestina; il signor dottor 
È Fartwig la penna dei pittori; il professor 
Piurten il teatro greco sesondo Doerpfelà e 
Reinch. 

Una nuova rivista. 
E uscito il primo numero della Rivista f- 
ulebrasitiana. E° diretta dai professori Vit- 
10 Raggi 
di lunga © florida esistenza. 
Un'aggressione alle porte di Roma. 
Nelle ore pomeridiane di ieri sulla strada di 
1 14° e il 15° chilometro, e preoisa- 
nente nella località detta Ponte 'Ladrone, due 
Eslndrini bendati e armati di fucile aggredi: 
roro due velocipediati © li depredarono di una 
dicsina di lire. 

1 relocipedisti per timore di una seconda e 
non lista avventura, not vollero»nè proseguite 
la gita, nè retrocedere. 

E rimasero a 
luogo. 

Gli aggrediti sono Umberto Fantoni di 15 anni 
e Giuseppe Venturi di 18, 

Degli aggressori nessuna traccia. 

Clab alpino. 

Domefica' 25 corrente, eseuraione scolastica 
al monte Gennaro (1271 metri). 

Partenza da Romarsol treno delle ore:7 20 
— Arrivo stazione Palombara alle 8 29 — Ar- 
rito Marcellina alle 9/15 — Arrivo vetta Gen» 
naro alle 12 30. 

Colazione — Partenza vetta alle 14 — Ar- 
riro stazione Palombera alle 17. — Ritorno in 
Roma col treno che arriva alle 18 30. 

Portare la colazione — Preventivo: per-gli 
rindenti lire 2,50 — Per i soci lire 3. 

Appuntamento alla stazione di piazza Ter- 
rini alle 6 40 antimeridiane precis 

Direttore della gita: E. Abbate. 

La iscrizioni si ricevono alla sede del Club, 
risolo Valdina, 6 (piazza Firenzé) nei giorni 
giovedi 22 © venerdì 23, dalle 17 30 alle 18 30. 

Accademia di scherma. 

Ssbsto sera alle 9, al teatro, Valis, i mae- 
stri cav. Raffaele Mugdaci e cav..Gaetano Ema- 
rule di Villabianca daranno l'annuale acca- 
damia di scherma. 

Vi saranno assalti brillantissimi di spada e 
di sciabola e vi prenderanno parte valenti mee- 
atri è distintissimi dilettanti. 

Società generale 

tra negozianti ed industriali. 
| Nella sede della Società in via della Ripresa 
dei Barberi N. 16 p. p..con un notevole con- 
corso di votanti ha avuto luogo la rinnovazio- 
ne delle cariche sociali. L'elezione ha proce= 
duo regolarmente senza incidenti con Î' 
stenza degli serutatori signori Corti Egisto, Fi- 
uocchi Luigi, Fioravanti Arbace, Giuliani. Giu= 
itppe, Scersella Ettoro.e Zanelli Scipione. _ 

Ja seguito alla votazione le cariche sono ri- 
mast coperte come appresso: 

Presidenza dello assemblee — Ferrari pro- 
femor Ettore, presidente — Caretti Giacomo, 
Chiappa Paolo vicepresidenti. = 

Consiglio direttivo %= Presidente: Vannisanti 
Giuseppe, > 

Consiglieri: Bandiera “Carlo, Bruti Fortunato, 
Caretti Giacomo, CecSatelli ragioniere Eugenio, 
Chisppa Paolo, Colalucci Francesco, Finocchi 
Earico, Fioravanti Arbsoe, Fraschetti rag. Emi- 
lio, Grifoni cav. uff. E , Luzzi Cesare, 

ioni Raniero, Masi prof. Odoardo, Meyer 
‘ag. Carlo, Picarelli rag. Luigi, Ranieri Filippo, 
Stederini cav. Aristide, Trombetta Garibaldi, 
Zarlatti Alessandro. 
. Sindaci effettivi — Mantegazza Elpidio, Ma- 
Fianecci rag, Cristoforo, Riva Massimiliano. 

Sindaci supplenti — Fortunati Antonio, Z: 
netti Scipione. E 

Commiasari per le elezioni pubbliche — Bist- 
shi Edoardo, Calegaris Pietro, Finocchi Luigi, 
Fioravanti Arbace, Gonzales Tommaso, Larghi 
Vitaliano, Picarelli Luigi, Sinibaldi Pietro, Te- 
ma Egilio. 


dormire in un' casolare del 


Con deorajo reale lagfopdazi 
3 baneSsio della città 
rescritti di Rio VI Pio VII 


tanza dell'ente verrà assunta da U 
Provvisorio, composto di un presidente nomi 
ato dal ministro per la pubblica istruzione, 


un consigliere eletto dal Consiglio provinciale 
scolastico è di un altro eletto dalla Giunta pro- 
vinciale amministrativa. 

Il Consiglio avrà la sua sede in Roma. 
nellto, entro il termine di tre mesi, dovrà pre- 
e uno schema di statuto organico 
fondazione suddetta. ge; 
Un torneo cielistico. 

Venerdì — tempo permettendolo — 
nella pista della Società ‘ginnastica LIE IaAA 
torneo ciliatico a beneficio della Pro In- 
__Il programma comprende i seguenti gii 
aus: l'ago — l'uovo nel cucchiaio = ioni 
lancieri - quadriglia in sette figure - un &- 
nello — giuochi ed esercizi = fra gli ostacoli — 
corse di lentezza, 

Inutile dire che i giuochi ed esercizi saranno 
eseguiti sulle biciclette. 

Prendono parte nella quadriglia le sij 
Miss I. B. Trewhella - Mise S Molvaine 
Miss M. Sevier — Miss M. &. Davis — Miss R. 
Weoden Cooke; e i signori Mx S. Reker 

L iwin — Mr J. Mocilvaine, Mi 
Moilvaine, Mr F. W. Baker. MER 

Dirigeranno il torneo Misa Isabel, B. Trevhella 
a M.r Sydney Baker. 

3 persone paia di campo: Rev. W. J. Se 
ier — Dr P. Prochet - D.r D. L. Carbery — 
Mir I. T. Trewhella, # 

E fiaslmente formano il Comitato delle pa- 
tronesse le seguenti dame: Donna Carolina 
Rattazzi, Donna Grazia Pierantoni Mancini, 
Mrs Roessler Franz, Miss Noble Jones, Mrs. 
Rutsombe Oxenham, Mrs, Charles Smith e A. 
Pierantoni. 

Il biglietto d’ingresso non costa che due lire 
© darà diritto ad un rinfresco. 

n lavoro della « Pro Schola ». 

Il Consiglio generale dell'Associazione nazio- 
nale italiana « Pro Schola » ha deliberato di 
compiere un'inchiesta sulle scuole elementari 
dei Regno. 

Onde per altro il Consiglio stesso possa riu- 

ire nell’ardita intrapresa aiutato dai soci 
sparsi per tutto .il-Regno, è necessario che 
vengano al medesimo proposte e suggerimenti 
sulle modalità dell’inchiesta stessa e che il nu- 
mero dei soci notevolmente scoresciùto. 

Quindi tutti coloro chs amano l’avvet del 
nostro paese e che sono convinti dipendere 
questo dalia scuola, sono caldamente invitati a 
dare la loro adeaione alla « Pro Schola » (in 
Roma, via dell’Umiltà, 86) e far tenere al Con- 
siglio general atudi 6 proposte, 

Un drsmma a Sant'Onofrio. 

Paco depa il mezzogiorno è giunta notizia 
di un truce fatto accaduto nella piccola bor 
gata di Sant'Onofrio in Campagna:"” 

N vaccaro Benedetto Lucchetti al servizio 
del-signor-Giussppe Montanari proprietario di 
vetture domiciliato in piazza di Termini, per 
ragioni di gelosia ha ussiso la propria amante 
Rosa Cagni, d’anni 24. 

Poi si è suicidato bevendo una soluzione di 
sublimate corrosivo e solfato di rame. 

Dallo stesso Montanari è stato condotto ca- 
davere in vettura all'ospedale di Santo Spirito. 

Lavori in provincia, * 

E° stato indetto l'appalto dei lavori di ripa- 
razione delle opere d'arte esistenti nel tratto 
della strada provincisle marittima fra il Ponte 
Sarspica ed il Ponticelio Morichini presso Pros- 
sedi. 

‘asta avrà luogo il 28 corrente. nella. se- 

gretoria della Deputazione, a termini abbroviati, 

prezzo di L. 7600, come al capitolo del- 
ufficio tecnico. 

L'esperimento si terrà mediante offerte a 
schede segreta, con sggiudicazio: defiaitiva 
nell'unico incanto, quando anche si presentasza 
un solo concorrente. 

Costruzione di un serbatoio 
per insfliamento. 


Stante la decretsia abbraviazione dei termiti, 
alle Î? di giovedì 2 s corrente, nella re- 
sidonza municipale ìn Csrnpidoglio, avrà luogo 
l'asta per l'appalto dei lavori occorrenti alla 

ruzione di tn serbato!e per inaffiamento in 


di ferro per 

Secondo lotto: 
opera del serbatoio iu lamiera di farro, con re- 
intive condotture, pss l'importo previato di lire 
4500. 

Circoli e associazioni. 

Un pubblico acelto e cumeroso accorse do- 
menica al « Giacinto Gal'ina », ove quei filo- 
"irammatici seguirono nor felice esito il dramma 
Giosuè il Guardacost: © ia brillantissima farsa 
in dialetto romanesco: Marcello én pretura. In 
‘questa furono vivamont= applanditi la signora 
Bernabei e i signori Marcelli, Damiani, Maffei 

Rossì I 
® tin concerto di mandoliaisti rallegrò la festa. 

x 
Nella sede della Società di mutuo soccorso 
fra gli impiegati dsl Comune al palazzo Giu- 
‘questa sera, aoniversario dol natolo di 
avrà luogo tna festa famiglisre. 
Per finire. 


Candiotti dappertutto | ; 
Tolgo ‘iuosto ielegramraa ds un giornale della 
"forno, ,20—1 esndidati al Spa di 
ssi alla Regia Accademia nsvale, ine 
ammissione ("10 giugno, dovranno trovarsi qui 
Tef-la visita medica. E il 

o in eni detta vista 

l'esame preventivo 


Un cadavere. — 
N° 15 sulla linea-Ro: 
allo 11 30 ha rinvenui 
Sasello stesso il cadavere 
Ghe fa poi identificato por 
neta, di anni 30 di Fano, capo 

ridente nella text È b 
residente tto ara atto iventio ed ucciso dl 
treno direttissimo passato poco prime. 


Grandi Magazzini di novità Roma - Tritone Nuovo, 37 al 40 
Sono arrivate al completo.le ultime novità per la nuova stagione sia nel 


NOSTRE INFORMAZIONI 


1 duchi d'Aosta, 
Gol trono dell'1 30 sono giunte in Roma 
ILL ARRE i duca ola dtichessa d'Aosta. 
E dhessa d'Aosta 
siti Vissani vena 0 ae ciahanca, 
Branca, Pelloux, dai sottosegretari di Stato 
Sineo e Gianforte Suardi, dal prefetto, dal 
rappresentante del sindaco, dal generale O- 
rero e dal generale Di San Marzano. 
di iageraalio 70 mezzo, al Quirinale, pranzo 


AI Quirinale, 

S. M. il Re ha ricevuto stamani in u 
privata il commendatore Tullo Massarani 
senatore del Regno, il commendatore Ti 
tonì presidente della Deputazione provin- 
ciale di Roma, l'ingegnere Cao Pinna de- 

tato al Parlamento l'avvocato commen- 
latore Bacchelli presidente della Deputa- 
zione provinciale di Bologna. 
L'on. Mazziotti 
sottanegretario di Stato: è partito per Na- 
i. 
La Croce Rossa. 

Si assicura che il Comitato centrale della 
Croce Rossa italiana abbia deliberato d’in- 
viare una sezione a Candia pel servizio delle 
nostre truppe. 

Arruolamenti per la Grecia. 

La presidenza del Consiglio 
munica : 

— la seguito alla dichiarazione di fra 
la Turchia @ la Grecia, notificata alle potenze, 
il Governo italiano non può permettere nò ar- 
ruolamenti, nè partenze di volontari ordinati in 


milulatà co: 


di guerra impone tanto al 
cittadini l'osservanza scru- 
polosa dai-daveri della neutralità. — 
Le truppe italiano a Candia. 

Napoli, 20. — Per Candia tparte stasera 
a bgrdo del piooacato ini , un bat 
taglione di fanteria e di abordo del 

iroscafo Arno partono "iît battaglione di 

rsagiieri ed una batteria da montagna. 

Nella magistratura. 

Il Bollettino del inistero di grazia e giu- 
stzia piasera porta» dia gli altri i se- 

fenti movimenti nel personale della magistra- 
: la nomina dei procuratori del Re _cava- 

lefe Angelo Martinelli e Edoardo Cimorelli a 
consiglieri d'appello di Brescia e d'Aquila 
trasloco da Pontremoli a Vigevano del proco- 
ratore del Re cav. G. B. Rey, da Lagonegro 
a Pontremoli del procuratore del-Re cav. Eu- 
genio Cutinelli; il richiamo, a sua domanda, 
al posto di giudice a Bergamo del vicepresi- 
desto di Genova Giuseppe Schlerka. 

‘Porta inoltre la conferma in aspettativa del 
procuratore del Re cav. Casale; la nomina a 
Giudice a Lanciano del sostituto procuratore 
del Re Vicini Vincenzo; il trasloco da Rossano 
n Benevento del giudice Alessandro Perini, da 
Oneglia a Genova del giudice Vincenzo Civi 
letti, da Pontremoli a Oneglia del giudice Luigi 
Gifaldî da Cosenza a Reggio Calabria del giu- 
dice Contardo Bonicelli; la nomina del vioepre- 
sidente di Bologna Nicomede Tognoli a consi- 
gliere della Cor@ d'appello di Bologna. 

Segue un largo movimento nel personale 
delle cancellerie © wegreterie e dei notai 

'Sì credeva che il Bollettino avrebbe recato 
anche il movimento” nell'alta magietrature, di 
cui nei demmo isri una primizia, annunciando 
la nomina a primo presidente della Corte di 
appello di Genova del comri. Lsonardo Maria 
Tommasi 

Di altre nomine corr: 
circoli giudiziari, fra le quali ls promori 
dell’asttiaio primo presidente della Corte d’ap. 
pello di Roma_senstore. Pagano-Guarnaschelli 
£ primo presidente dalla Cassazione di Torino; 
la promozione a primo presidente della Corte 
d'appello di Roma dell'attuale consigliere della 
Cassazione di Roma senatore Leopoldo Puo 

la promozione a primo presidente della 
Corte d'appello di Firenze (vacante 
dol sevatore Miraglia) del consigliere della Cas- 
Sazione di Roma comm. Petrella. 

Par quel che riflette quest'ultima nomina, 
abbiamo ragione di credere che_il commenda-. 
tore Petrella, oMeiato sd asdottare l'elevato 
ufficio, abbia declinato l'offerta per ragioni 
di falute. E qui sta forse. il motivò” del non 
Sonienere il Ballettino d'oggi l'atteso movi 
mento nell'alta magistratura. 


L'incaricato d'affari di Montenegro. 

Nl cav. Eugenio Popovich è stato nominato 
dal principe Nicola di Montenegro incarieato di 
affari in Roma presso ill nostro Governo: 


L'organico del Tesoro. 

Con lo stato di previsione della spesa del 
ministero del Tesoro per l'esercizio finanziario 
1897-98 vengono modificati gli organici ‘del 
personale. E i i 

‘ll numere degli impiegati in ‘piînta sarà 
mentato, allo seopo di sopperire al lavoro dl 
attualmente, per la direzione generale del Dé- 
bito Pabblioo, si fa in ore straordinarie con 
maggiore spesa per il bilancio dello Stato. 


Atti notarili, ecc. per fa Bulgaria. - 
La Gazzetta ufficiale pubblica la seguente 
notificazio: masse 
‘a Il ministero degli affari esteri porta a co- 
noscenza di chi può avervi interesse che. totti 
procure, contratti od altri do- 
in Itslia © destinati ad avère 
da questo min 
gente diplomatico hi 
questo dal regio agente 
talia in Sofia. cs 
1 documenti non rivestiti di tali legalizza= 
zioni non sono validi nel principato di Bul- 
Lo sciopero di Trieste, 
Trieste, 20. — 1500 operai dello atabili 
mento tecnico triestino si sono posti in isoio- 


P*ftrò si crede che lo sciopero nom durerà” 
lungo tempo, perchè la direzione è disposta 


‘a fare concessioni agli operai. 


te supremi 
delle truppe, Edbem pasciò, marcia verso 
Larissa. 


"Tutti i punti greci che dominano la pi: 
nura di Larissa sono stati ‘occupati dai tare 
chi, tranne un'altura, la quale però è cir 
condata da tre parti ed esposta al fusco dei 
cannoni ture 

leri e ieri l'altro vi furono gravi combat- 
timenti. I greci ebbero alcuni morti e molti 
feriti e perdettero molto materiale da 

Le perdite dei turchi sono insignifcanti, 

L'occupazione di Tirnavo. 

Vienna, 21. — La Neue Freie Presse con- 
ferma per informazioni avute da ottima fonte 
che i furchi riuscirono ieri ad occupare Tir- 
navo dopo un accanito combattimento. 

A Candia. 

La Canea, 21. — La nave da guerra au- 

stro-ungarica Sebenico ha sbarcato 120 pro- 
chi musulmani pi: Kissamo. ia 
no giunte a truppe italiane. 

1 Tarchi hanngiassunto a La Canea un'at- 
titudine provocarite. 


BOLLETTINO FISRANZIARIO 


Non sembra che le sorti della guerra vol- 
gano favorevoli ai Greci. Per quante le notizie 
sieno ineerte ed anche un po' contradditorie, 
l'impressione che so ne ritrae è che, se le cose 
non mutano,‘ l'esercito turco avrà avuto in 
breve ragione di quello greco. 
Paò esser doloroso ; ma, di fronte a questa 
eventualità, le Borse si spogliano di una 
di svogliato di va perio 


‘Ciò è logiso, perchè a questo modo il pe- 

riodo delle ostilità sarebbe abbreviato, e, ciò 

che più monta, sarebbe tolto il pericalo che le 
popolazioni cristiane della Macedonia insorge: 

sero; e che gli Stati confinati dovessero înter- 

venire a tutelare i loro interessi. 

E’ vero.che si ha la notizia di una Nota mi- 

nacciosa mandata dalla :Buigaria alla ‘Porta 

e di Berats si vescovi bul- 

la Porta 

del Go- 


concessione ottenuta. 

Così le cose andranno, dal punto di vista 
plomatico e finanziario, nel migliore dei modi 
possibili. La Grecia, la quale tenta turbare la 
pace di Furops, sarà ridotta all'impotenza, e 
Îe Potenze aggiuateranno i conti fra gli attuali 
belligeranti, senza danno grave per alcuni di 
essi. 

Purchè le cose vadano realmente in questo 
senso, © nessuna sorpresa venga a turbare il 
riposo delle stesse Potenze e delle Borse. Pos- 
siamo dire di augurarlo? Non ne abbiamo del 

nimo, pu: avendo presenti î pericoli 
della situazione. 
Telegrammi di Borsa. 

L'apertura della Borsardi-Parigi è ferma. 

Ii Perpetuo sale de 102 20 a 102 27;-i 
Turda da 16 57.a 17; l'Italinzo da 3860 
89 10}; lo Spagnuolo da 59 69 a 59 90. 

Anche:dalte atte Borse vengono corsi in 
aumento da isri; poiché la ragione delle im- 
pressioni della gente d'affari deve essere na- 
turalmente comuna’a tatti i mercati. 

Parigi, 21, ore 12,10. — Italiano ricercato 
89 20. > 

Parigi; 21, ore 12,20. — Sperasi risoluzione 
pronta della guesfa graco-turca che esciuda 
pericolo licazioni. Perpetuo 102 2 
102 30 — Turco 17 — Russo 3 00 94310 — 
Retéricure 59 90 — Italiano 89 10, 

‘Berlino, 21, ore 3 — Fermi. Sembra 
sciuso pericclo complicazioni Oriente. Italiano 
88 70, 88 80. " 

Genova, 21, ore 12 45 — Fermi pet la reo- 
dita, valori nulli; Rendita 4 00-94 30. 4-12 010 
104 65. Banca d'Icalia 698 50. Meridionali 662. 
Mediterranee 505. Rubattino 309. Cambi inva- 
giatî, poco attivi. Francia chàque 106 10. Lon- 
dra 26 65. Berlino 130 75. 

Borsa di Ronia. 

Finò da stamani la Borsa era ben disposta, 
per modo che quando sopravvennero i corsi 
dall'estero ebbe poco da variare per mettere i 
suoi in felazione con quelii. 

La-randita esordì stamani a 94 15, nia sali 
subito a 94 22, 94 27, per chiudere, nella se- 
conda riunione fra 94 27 è 9% 30. Contante 
94 27, 94 30. 

11 4 112 fece 104 65, 104 75 tanto per fize 


Piega daffi Cent. 75. Bottiglia brillantina spe- 
ciale per piega baffi cent. 75. Chi invierà a R. 
Nutini cartolina vaglia di lire 1,50 riceverà 
franco di posta in tutta Italia. 


iL 20 MAGGIO 


Partirà da Roma 
Lo Specialista di diottrica oculistica 
Comm. Ignazio Neuschiiler 

fino alla data suddetta fiseve per la corre- 
zione del difetti e deboletta di vista, me- 
diante il suo particolare sistema di lenti, 
tutti i giorni (meno ifestivi) dalle ore:9 alle 12 
6 dalle 14 alle 17, in vis dal Babuino, n. 93, 
piano primo, ROMA. 


Se vi interessate all'arte ed alla antichita 
non dimenticate una visita alla splendidà 
Galleria Sangiorgi (Palazzo Borghese). 

Utilità illimitata. 

Verso la fine del 1834 fa importata in Ital'a 

l'Emulsione Scott, preparato che in America 
ed in Inghilterra godeva già molta fama. I no- 
stri dici studiarono il nuovo rimedio e, con- 
vintisi del suo effettivo valore, lo appoggiarona 
Tomo esitare, tal 
ché oggi ha rag- 
giunto la massima 
diffusione tra noi. 
Fra le attestazioni 
Suda ricnnie 
dai preparatori fi- 
SR ne 
che riproduciamo 
per dimostrare qua- 
le concetto-si ave- 
va del rimedio un 
solo anno dopo la 
sua introduzione in 
Talia, 


27 settembre 1865. 


« Con compiaci 

mento dichiaro 

che la Emulsione 

Scott agli ipofosfiti è una preparazione far- 

maceutiea di granda importanza © risolve 

ella pratica uno dei più grandi problemi, 
‘amministrare cioè ai bambini ed allo per- 
sone ritrose il miglior rimedio per la scro- 
fols, rachitismo © linfatismo. 

< Sono caldo propugnatore della formola 

della suddetta Emulsione nella mia clinica 

cittadina, nella quale ha risposto sempre agli 
ssopi pei quali veniva prescritta ». 
Prof. Giuserre D'ELIA 
Madico-chirurgo 
Via Foria, 112 — Napoli. 

Sarebbe davvero soverchio aggiungere alli 
lettera del ‘sopra citato medico altre parole e 
commenti a proposito di questo splendido 

. La EMULSIONE SCOTT abbraccia tutti 

menti principali di nutrizione e rella for- 
ma più facile, per digestione ed assimilazione; 
essa 'è inoltra di nîtura tale che agisce diretta- 
mente sull’appareschio respiratorio e sugli or- 
gnni vocali. E' di efcacia merkvigliosa in tutta 
le forme d'indebolimento fisico a morale, ma 
grezza, emaciazione e decadenza generale della 
forze vitali. Essa ricostituisco i bambini rachi» 
tici ed i giovani fiacchi e deboli, fornendo loro 
gli elementi per uno sviluppo nuovo e sano, e 
negli adulti vince lo tendenze estenuanti. 
la tubercolosi, la scrofola, l’anemia ed altre af. 
fezioni analoghe, lEmulsione è indubbiamente 
il rimedio più efficace © più potente che si 
possa’ trovare. 

Onde sfoggira Te preparazioni contraffatte 
devonai accettare solo i flaconi, il co* involto 
porti la nostra marca di fabbrica brevettàta, 
Un pescatore con un grosso. merluzzo vaui 
dorso. 


Nella casa dî Vendita D.co Gorvisieri 
Via Due Macelli 86 (Palazzo Lazzaroni) 
Otto importanti ndite all’asta 
pubblica dei mobili di lusso, Tap- 
peti orientali. Quadri antichi, Oggetti d'arte - 
antiohi e moderni -— Argenterie, Majoliche, Por- 
fiere, Bronzi, Libri ecc., appartenenti al signor 


Thomas Williams 
che guarnivano il grande appartamento al primo 
piano del Palazzo Pentecorvo in Via Lo: ibardia 
47. Avranno luogo nella Casa di Vendita 
DOMENICO CORVISIERI 

in Via Due Macelli, n.86, Giovedì 22 a Venerdì 
30 Aprile 1897, ore 10 sat. 

Mercoledì 21 Aprile: Esposizione pubblica. 

Per cataloghi e commissioni rivolgersi alla 
suddetta Casa di vendite. 


ISTITUTO 
KINESITERAPICO di Roma 


Ginnastica: medico meccanica svedese Dr, 
todo Zander — Massaggio meccanico "xangale 
ed elettrieo - Ortopedia incruezia -.Trema- 
loterapià — terapia - ù 

cri ‘Morosi all’Esedra Raggi Rontgen. | 
via Torino, M7. 
Direttore D.r C. COLOMBO. 


Germanico dei Mediterraneo 
GENOVA-NUOVA YORK 
im 11 giorni 
Ti vapore Em parte il 29 Aprile. 


re di = SANA 
PUBBLICITÀ OROLRA RL vu PARRLIITÀ SIRADRODIARIA SERRATO DI 4 tig 


Pers local da afitiarsi, compre-vendite, 
TRAE E ia ia P: z 


reja adreziione "o mi Cee; 


de 


Voloto la Saluta tT Nella scelta gi uni 


alimentare fabbricata coli’: Dea mi- {- Te conciliate 


l 
quale benefici effetti, "Uiàe 


è preferito dai buon 
i stai e da tutt quell 
iò; tutti coloro amano la propri; 
dt nutrirsi f' fi Le Prof getta 
Seminola ser 
< Ho sperimentato largamente il F; 
Obina-Bisteri cho costituisce rotte 


migliore accua da issola del monde} |nstrisce sense a/faticare 


lo stomaco: ; 
In scatole dx 1 CISCCIA ES a ad altre, preparazioni 
dg PF. BISLERI ; — MTLANO P. BISLEIRI un’indìscutibile su) 
* xa Deposito Generale in_ Rome CA ar 


Piazza Gesù, Via Cel 


d di forza e di sense |{/N - - % “ MITI MA EFFICACI. 


| M | G 0 N E 7 NON CONTENGONO MINERALI 
i C la | I IN N A - i Tano d'apero cene Mineo r RIMEDIO SICURO E SENZA ESUALE! 
bi di 


Profumaita e inodora Pirdagicang ADOPERATE CON VANTAGGIO. 
| rACÉÙUA CHININA-MIGONE preparata .con sistema special e ; Pisaalorti, Amunian, Organi da DI A. COOPER P 
di primissianequalità, possiede le migliori virià terapeutiche, le quali soltanto MA 10 diversi modelli e a PER FIU' DI 4@ ANNI. 


ta ratore del sistema capillare. Essa è un liquido ly la 
Ecisescli o lmgido 0 faaramento colposo di sostaso ages. Non clio Legno PREPARATE 
il colore dei Sap e ne impedisce la caduta prematura. Essa ha dato risullati 3 DA ti 
imediati e poddisfacentissi anco quando oa SI liera, dei, capelli era ci £ pi no 
sima, E madri di famiglia us CRININÀ- drtoni 
[= toi durato Padolescenza, 23 fiano cempre coniare. l'a 0 loro | Ri} .J0 Espositi a H. ROBERTS & c; 
rerete un abbondante capig] scaglia: poso ‘del: Miaistoro per l'esportazione. iii! 
ATTESTATO ‘A richiesta. 


Cataloghi i Piola contiene Res. Jalap. 00, Aloes. doc. 0, Res. Scamm 
Signori ANGELO MIGONE © Ci — MILANO Per commissioni rivolgersi uZcammie in via Nis- Pulvo Ele 0e Ziagib. 08, Pulv. Cinnam. Co. as Ext. Coloe. Co: (4 
La ioro Acque Chinino Migone sperimentata già più volte la trovo la migliore (|M sa. 62, negosto di sia f6 nen Aa nulla a che Saponis. Gis, "e Hyoxyam, 008, Polv. Ipccac. 004, Ol. Carm. “04 0} 

acqua de toletta perchè igienica nel vero senso, e profamo e veramente [f.| Ml fare collo Stabilimento Mola. Caryoph. 

adatta agli usi atiributele dall'inventore. Un bravo e pr parrucchirre uo do- Prezze L. 1 0 L. 2 la scatola 
e ii ni jrofoiso i Laden tinsim i Aa 
nti © salutandoli mi professo tO ioni 

Tanti rallegrame) aste 3 


VRTRRA (Ram. E i HI. ROBERTS & Co. 
DOO SA TEA SE Sat i i Farmacia della Legazione Britannica 


frovasi da tatti | Farmacisti, feti. Droghieri, e Parrucchier del 17, Via Ti 
j Regzio. Alle spedizioni par pacco visse aggiungere cent. 60, | ‘ornabuoni FIRENZE 


BADARE ALLE IMITAZIONI. 
OGNI SCATOLA PORTA LA FIRMA 


H. Roberts e Co, 


; 139; 
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Prot. Luciani, Corso 990, £. Taboga. Teorie dd HA F.lli TRA n 
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(Sirolo) delle fatto: 'ederico Biameheili. Si 

raccomanda a tutte lo lie per la sua ‘parezza e 

andere cibo, ed il medico vi censiglia di nutrirli buona qualità. Prezzo Lire 1.40 il fiasco ritornando il 

E rate loro dell’ gelaino @ carne st [f] noto si rimborssno cent. 10. Consegna franco a domicilio, 
co er e Co. 


Le ordinazioni si ricevono pressò Finzi e Blam- 
chelllî Corso 37) —PMema, Pi 


di Manzo peptonata > 3, 
Gelatina di Palo. . . , »4, 
o ROMA prosso 1 febbricanti. Ceo, Raker @ Ca. Femecia 
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DI ll amnunzi e le inserzioni sui Fanfalla si ri- 
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bistrazione del giermale, ria RiL 

, = Blame premo B. E Obliegit, Galleria Vitt, Rmanesle 
2 Torino presso Carlo Ninetto, vin S, Teresa, 7. 
a Genova presso | fratelli Casaseto di Frazceoo. 

E per la Sicilia esclusivamente dalla cam di Pubblicità 


Bentampelli ia Palermo. 
PREZZI: ia quarta pagina cont. DO la Masa — In tezza dove 
la frma del gerente cent. $© la Inca — Voli quarta paginn 


Aprile 1897 Arretrato {© Centesimi 


eEDONEED AMMIMISTRAZIONE — Via dell'impresa; Ti. 
in tutta Italia 


ROMA - 22 Aprile 1897 cattolico colla mia pretesa conversione. Il punto 
rr SS ‘I E“ “ { soiminesie o della mia mistificazione fa Diana 
= f che nessuno mai vide, che ricevette 

Il caso di Léo Taxil [12 benedizione di vescori, di. cardiali e cia 
Papa, nonobè-lettere da molti prelati. Questa 


V i Vaughan era semplicemente si 
nque l'Europa abbia per ora altro plice una giorane che 
LAatnzaro, pure il.caso di Lio Taxi fe | Iyorara colla macebina da serivere © de me 


real e E, inquanta_franehi 
dice co dnrro di DI S6rio proosttpa- nanna si verra nani nicovondo za 
io > grazi = {al io ri 
È che ranno facendovi attorno maseoni | Gis feat io rispondere fomentando polmich. 
seria Taril vi ua burlati. per banino, | 28 sredtli cattoliei >. a 
— Léo Tax sa o cl indi 
gun cinico impostore, che si ‘è divertito | ssrite all Vas anaoindi duo lettere leudative 
alle spalle vostre, sogghignano gli uni. roochi, l'altra del Verzichi segretario generale 
— So Léo Daxil è un impostore è roba | dell'Unione antimassonica. Nelle. due lattere è 
totra, ribattono gli altri, e forse anche | detto che Leone XIII lesse con gran piacere 
quado metteva în piazza la parte meno | In Neuvaine Eucharistique della Vaughan. Il 
inportante dei segreti del Grand'Oriente lo | vescovo cattolico di Charleston, incredulo, andò 
faceva per ordine dei vostri superiori, affin- | appositareate a Roma per manifestare al Papa 
chè i credenti restassero presi nella rete. | i suoi dubbi, ma non venne ricevuto e Leone 
zia non c'è da parte vostra di che ralle- | mandò invece la sua benedizione alla Vaughan. 
grarvi troppo. La confessione dell'impostura 


" nfessione n Queste rivelazioni impressionarono mala: 
serve troppo i vostri disegni perchè non sia | mente anche i liberi pese che erano pre- 


stata anch'essa preparata da voi, sottoi vo- | senti ieri sera, sul carattere di Léo Taxil. I 
atri auspici... ‘pui | cattolici poi ‘erano esssperatissimi. L’abate 
Per i Iettori che non conoscessero i fatti | Gurnier, deputato. di Brest, urlava: e Canto 
su cui queste polemice sono imbastite, ecco | glia, birbante ». E disse al Taxil: « Ralle- 
irevemente di che si tratta. .__ | grati che abbiamo Iasciato i nostri bastoni e i 
Da qualche 3000, a questa ipio) soa iu- | parspioggia alla porta ». 
È imassonica è venuta fuori a la È 
tera pente roposito di una misteriosa | _ Certo il fatto di un uomo il quale senza 
col nome 0 a proposito i alcuna necessità urgente si mette volonta» 
Dina, Vaughan, americana, grande digni- | ‘i nmente nel caso di confessare una sua 
fia dell'ordine dei Luciferiani, ovvero Bal- | vera truffa, ha qualche cosa di ripugnante e 
Longo ce nei da Zieno simbolicamente | d'inesplicabile che sfida il buon senso e l'ese- 
Dal E Ladino poggio ‘di | gesi degli uomini di cervello sano, tuttavia 
‘ allegorica: 5. ‘Rivelazioni, fossi uno psichiatra potrebbe forse trovare le 
Giosuò Carducci. Rivelazioni, confessioni. | causo di questo brusco voltafaccia in uno 
S-sinili diabolici, ingombravano e librerie { squilibrio mentale, che faccia scoprire a un 
ue eta superiore 0 universale | U0mo dai gusti pervertiti una strana voluttà 
che una Masson 2 a nel sentirsi vituperare come gli è successo 
si era formata nella Massoneria comune per | Peliec sera a Piriti è come gli Successo in 
l'adorazione di Satanasso, e per la Pratica { un congresso anticlericale tenuto a Roma 
di ae liturgia infernale rinnovata dallo sa- | 10 ,ca "E eniadici eun ta nel quale un mas: 
grileghe messe nere del Medio Evo. Un certo 


a 6 o sone spagnolo sputò in faccia ail’autore 
gusto rivelatosi per dilettantiamo fantastico | degli Amori di Pio LX. C'è chi crede anzi 
tiruiostinente negeto dalla scienza con- | che da quello, sputo nacque in Leo Taxil 
bprenea, aveva svriato gli apiriti verso | idea di vendicarai della Massonoria, pub- 
le scienze occulte e le scienze maledette. E | N ERRE Lista dal piorteli 

A lgror nie pala tosdeaimo; a 1); | trebbe nascere ora una nuov! gione 
telleituale che si propone di parlare una di a REScGPO ora un p 

quae sro nel al dol'Associzion della | Micazioni anticericai a cu i mesoni i 
samp si dii, della donna, pubbicara: | glienza cho È ciericli hanno fatto alla acre 
pià Le Sathanismo et la Magle, in cui la | “tiene io sono franco, quantunque non 
cratessione appariva aliasienza chiare | sia franco». muratore, in tutto questo chi 


C È rimane male pon mi pare sia proprio il 
pesto l'Houyssman, tra le asserite tendenze | tito clericale. Perchè o il partito clericale 


della Massoneria coi luciferiani e î palladi- | a creduto a Léo Taxil non ha fatto se non 
gie il ricorso di carionità IL quello che fanno tutti . Un partito 
im i nostri contemporanei — (4 bas = { Che respingesso i converiiti rinunzierebbe 
ga delia tregenda alla propaganda. E nessun partito ci può ri- 
nale. A È nunziare. D 
Insomma Diana SNaughan R siniaglla Una roistificazione che dura da dodici anni 
ea. Dio da dei Regate | è gico di meio © d pone ghe a 
tela, vergiao, innamorata del bene nono | semplice mistificazione. Può essere di megi 
Se Ia VAGONI noe pala; | in un certo senso, da un punto di vista spe- 
itmo, ella aveva sedotto le immagini ciale, e allora si può anche chiamare una 
più timorate, e la sua conversione perora missione segreta. Può essere di peggio în 


La notizia che la prima divisione della squa- 
dra turca abbia lasciatò i Dardanelli è erro- 
nea. Essa attendo la divisione partita ieri da 
qui. Poi salperanto forse dai Dardane] 
navi da guerra ed alcune torpediniere. 

La ritirata dei greci dà 
sr ciarimae g@rdinai 

me i greci, hanrofeltimato lo fortifica. 
"zioni provvisorie di Laritea, ed è da aitenitlersi 
di fermissima resistenza, così si ri- 
tiene che la oceupazione di Larissa da parte 
dei turchi richiederà del tempo. 
Notizie di fonti diverse. 

Parigi, 21. — Secondo i tutte le 
Potenze, tranne l'Inghilterra, che fa qualche 
obbiezione, hanno aderito ad una circolare, 
colla quale il reggente del ministero degli af- 
fari esteri di Russia, conte de Muraview, chiede 
che, in caso d'intervento delle Potenze nel 
conflitto greco-turco, qualsiasi passo sia col- 
lettivo e preventivamente concertato. 

Parigi, 21. — La corazzata Latouche Tré- 
ville ha ricevuto ordine di recarai a Faleria, 
dove si recano pure diverse navi di altre Po- 


tenz 
Smentita turca. 

Parigi, 2?.— L'ambasciata ottomana smen- 
tisce che i turchi abbiano massacrato i cri- 
stiani a Prevesa. 

Il colonnello Vassos. 

Londra, ??. — Il Daily Necs ha da La 
Canoa: 

Il colonnello Vassos, conversando con un 
console estero, face prevedere che gli insorti 
faranno degli attacchi contro le città occupate 
dalle truppe internazionali. 


Edhem pascià. 

La Politische Correspondenz dà le seguenti 
notizie sulla carriera militare del mare- 
ciallo turco Edhem pascià, il comandante 
da capo delle forze turche alla frontiera el- 
lenic: 


* 
La nuova opera dî Mascagni. 
A Mantova, in casa dei marchesi Guerrieri- 
Gonzaga ebbe luogo un ricevimento a cui par- 
ipò il maestro Mascagni, di passaggio per 


forse risolta già allora, con un po' più di 
risoluzione che si avesse avuto. E su tutto 


tecipò 
quella città. Egli, fra l'altra sua musica, fece 
udire al piano gran parts dell'opera che sta 
scrivendo. E nella Gazzetta di Mantova si 


© Il soggetto dell'opera E a esctico 
(Giapponese), non ha fatto traviare ‘ Mascagni 
dalla sua qualità caratteristica che è quella di 
fare della musica chiara, quadrata, concreta e 
sopratutto italianamente parlante al cuore colle 
melodie appossionate, collo spunto improvviso 
personale ed originali 

‘« Gi sono i motivi, freschi e muovi, l’armoni 
ricca ed elegante; lo modulazioni inessuribili, 
vera tavolozza dalle tinte infinite, che danno 
tutta l'idea della vaga azione che si avolge 
sulla scena, ma non si cade mai in quel nebu- 
loso e vactio tormento di forme musicali che 
troppi imitatori di un grande genio ci stanno 
purtroppo prodigando. » 

* 

Collezione Margherita. 

Ia questi giorni si sono pubblicati altri due 
volumetti della elegante collezione edita dal 
Voghera: Donna Paola di Matilde Serao, e 
Le due colpe di Giuseppe De Rossi. Di essi 
parleremo quanto prima 

Intanto prendiamo l'occasione per notare che 
il coraggiose editore, appunto in questi giorni, 
per mezzo del marchese Guiccioli, ha ricevuto, 
A proposito della Collezione Margherita, i ral: 
legramenti augusti di Sua Maestà la Regina, 


Spagnuoli. I suoi figli si accasano l'uno in 
Toscana, l'altro in Friuli : quest'ultimo, anzi, 
ha una figliuola che sì marita nella f 
miglia della madre del De Hassek, onde 
vuole il destino che a lui, discendente di 
una Belgrado, sia concesso scrivere la sto- 
ria dell'uomo più notevole che l'Oriente ab- 
bia dato ali’Europa cristiana nel secolo xvII, 
quando Verezia contava ancora qualche 
cosa nei mari di Levante. 

La storia - lo insegna îl Vico - non è 
soltanto la maestra della vita, essa è anche 
un circolo continuo, un costante ripetersi 
degli stessi avvenimenti, spesso a non lon- 
tane distanze fra loro, e ce lo mostrano 
chiaramente gli odierni fatti di Candia e di 
Macedonia, e il libro del De Hassek, del 
quale abbiamo ora parlato per naturale as- 
sociazione d'idee. 

* 


L'IMPERATORE GUGLIELMO A VIENNA 


Vienna, 1. — L'Imperatore Guglielmo ha 
fatto visita nel pomeriggio al ministro degli 
affari esteri, conte Goluchowski. La conferenza 
ha durato oltre un'ora. 

Berlino, 21. — La Norddeutsche Alige- 
meine Zeitung dice, in occasione dell'intervista 
tra gli Imperatori di Germania e d'Austria-Un- 
gheria, che, l’anno scorso, l'Imperatore Gu- 
glielmo arrivò a Vienna dopo l'intervista avuta 
col Re Umberto, ed accompagnato da espres- 
sioni di ringraziamento da parte della stampa 
italiana per la prova d'amicizia data. dall’im- 
periale alleato. 

Oggi è la stampa austro-ungarica, che ‘sa- 
luta di nuovo, con calde parole, in riguardo 
specialmente agli avvenimenti d'Oriente, l'Im- 
peratore Guglielmo, augusto alleato. dell'Impe- 
ratore Francesco Giuseppe, ambedue potenti @ 
risoluti protettori della pace europea, a favore 
della quale è da sperarsi che i loro sforzi sa- 
ranno coronati di successo, anche în avvenire. 

L'intervista di quest'anno è infatti una nuova 
prova delle relazioni eccellenti tra i due Im- 
peri, e questa prova può essere salutata com 
soddisfazione non soltanto dai popoli dei due 
Imperi, ma altresì da tutti gli amici sinceri 
della pace europea. 

Vienna, 21. — L'Imperatore Guglielmo, alle 
ore $ pom., si è recato all'ambasciata tedesca, 
dove passa la serata. 

Quasi tutti i diplomatici esteri, fra i quali il 
conte Nigra, e gli alti funzionari di Corte e di 
Stato, si recarono alla residenza dell'Impera- 
tore Guglielmo ad iscriversi nel registro dei 
visitatori. 

Vienna, 


portati non andranno più 
ma in ferrovia. Il viaggio da Tomata a Irkoutsk 
dura finora novantotto giorni: una tortura 
che più terribile di quella del paese dove la 
pena si sconta; e lungo la via molti morivano 
ostenuati o vittime di epidemi 

. 


militare, era già, nel 1877, generale di divi- 
sione. 

Questi rapidi avanzamenti li deve al suocero, 
Osman bey, ciambellano del Sultano, che lo 
fece anche nominare. goveraatore di Yildiz- 
Kiosk, carica che perdè alcuni anni fa in so- 
guito ad intrighi di palazzo. 

Egli fu poi comandante militare di Kossovo 
#@ di Creta, e nel 1895 vennegli affidato l’inca- 
rico di reprimere la rivolta di Zeitun, Dopo che 
quella città fu sottomessa, egli ebbe la dignità 
di maresciallo. 

Pochi mesi più tardi, ver 


Storiella vera. 
Un giovine curato di provincia, molta sec- 
cato, avvicinandosi Pasqua, della gran folla di 
tori che gli toccava confessare, annunziò 
dalla-cattedra che per evitare soverchio affol- 
lamento e accontentare tutti egli avrebbe con- 
fessato i fedeli per categorie e con quest'or- 
dine : 
Lunedì, i ladri; 
Martedì, gli assassini: 
Mercoledì, gli spergiuri; 
Giovedì, i bestemmiatori; 
Venerdì, i falsari; 
Sabato, infine, le donne leggi 
Non andò più nessuno a confessarsi. 
* 


la sua missione principale consisteva però 
sorvegliare Zeitun e il golfo di Alessandretta. 


Ultime notizie 
(YEDI TERZA PAGINA). 


Per finire. x 

Una contadina va a confessarsi nella setti- 
mana santa. E comincia così: 

— Padre, io mi confesso... che mio marito 


è un ubriacone. i 
N. Nanni. 


frrorno PER farorno 


— Stamani, ha avuto luogola 


it n rivista delle tru) della igi 
qualche cosa di miracoloso. I giornali par- | un altro senso, quando cioè la mistifica- | Data storica. : ———e————_ | risa dale ruppe dell migonniio = 
lavano di lei, riferivano aneddoti della sua | 7;cne ha fruttato guadagno, e allora è con- { N 27 aprile ricorre il 38° anniversario del Ricorsi storici e cn e Tiene 


ri, pubblicavano Je sue lettere. L'elezione | {ampliata dal Codice penale. 

del signor Adriano Lemmi a Grand'Oriente | Forse nel caso di Léo Taxil è stata l'una 
della Massoneria era considerata come il | cosa e l'altra. hi 
orocicchio della via di Damasco in cui Diana A ogni modo restano a determinare i mo- 
arera sentito la voce celeste. Le ragioni | ivi peri quali Léo Taxil ha creduto di 
per cui ella aveva ricusato di metterai agli | spugiardarsi così solennemente. 

crlini del nuovo pontefice massonico erano | ©’Che in quella sera egli abbia fatta una 


giorno nel quale Leopoldo II di Lorena, gran- 
duca di Toscana, paril da Firenze con tutta la 
sua famiglia; il che portò la dissoluzione del 
governo granducale. 

Il signor L. Finetti nota che per una siago- 
lare combinazione detto numero 27 si riscon- 
tra in altri importanti avvenimenti della Casa 


Guglielmo. 
Poscia l'imperatore di Germ 
testa del reggimento degli ussari, di cui è capo, 
e lo fece sfilare dinanzi l’imperatore d'Austria 
Uogheris. 
Dopo la rivista i due imperatori, seguiti da 
‘un brillante stato maggiore, ritornarono a ca. 


A Trieste, or sono pochi anni, veniva pub- 
blicato un libro di vasta mole e di grande 
formato, che subito destò la curiosità dei 
lettori; ‘e ben lo meritava per la novità del 
soggetto e per le cose în esso contenute. 
N'era editore un coraggioso libraio friulano 


S delle più rispettabili. Anche molti miscre- | pubblica penitenza impostagli por una ria- | di Lorena. : tore un e si Vallo si cstlo al SUSGiiae ns la nccle. 
denti erano Beati conquisi di rispelto. per | Piltazione settaria, i giornali clericali mo- | ‘27 marzo 1799 — ll granduca Ferdinando I, | colà domiciliato, jl Chiopris, ed autore un | Tifoni della fol. 
Ss queta indomita vergine americana, che | strano di crederlo e non sarebbe nemmeno | a'ordine del Direttorio di Francia, é obbligato | dotto eee to il pseudonimo di Vittorio | Tempo splendido. 
ivera osato abiurare la fede del Triangolo | inverosimile, ma c'è un'obiezione: che cosa | partire da Firenze con la sua famiglia fra cui | Gole tdi di cui abbiamo anzi parlato anche { ——- 
tei quando l'aveva vista rappresentare da UOMO | può farsene la società segreta in cui egli | è il piscolo figlio possia granduca Loopotao If (Catunbli dini lire neri ino cone: La riapertura del costanzi 
3 cui ella non credeva: accordare la SUA | rientrerebbe, di un uomo che ha perduto 27 aprile 1814 — Proclama n li] ario della nascita del poeta ‘istriano Be: | po Fa dei Go: il 
conside illimi 7 ogni credito, in tutti i campi? Firenze, marchese Gitolamo' Bartolommei, che ! ta del a lima 
siderazione illimitata. oramai ogni tolommei, ehe | senghi degli Ughi. Il libro, a cui alludiamo, 
dl Sia comunque —sia in bene, ia în male-.scet- Eh, ch! | partecipa sl popolo fiorentino i prossimo re | Ficco d'llustrazioni, come a dire ritratti, | A prezzi cesì ribassati da rasentare ad 
tiamente, entusiasticamente - molto si par- torno del granduca Fei facsimili e stemmi, e corredato di numerosi | dirittura la inverosimiglianza, una delle pri- 
lara di questa Diana Vaughan, l'araba fenice | —. za ù Sale i plaza dai documenti tratti dagli archivi di Spagna, | marie compagnie di prosa, che ha recitato 
-, di una parto abbastanza numerosa del pub- NT 27 aprile 1814 — Prosiama del Surano coi | di Venezia, di Malta, di Monaco, di Vienna | la commedia durante la quaresima al tes- 
blico dei cue mondi. Se non che al Con- I ties Diu. © così via, era intitolato Sultan Jahia ossia | tro Costanzi, ha chiuso il suo bilancio frut- 
gresso antimassonico di Trento ci fu qual- quale: dichiara; che, + ostea mperes | Alessandro conte di Monienegro, contributi | tifero con un incasso medio serale, dedotte 
cano che sollevò la quistione della esistenza ore, prendeva possesso della Toscana innome | “,vo storia della questione orientale nel se- | tutte lo spese, di lire ottocento: una vera 
di Diana Vaughan. Guesto qualcuno fu il Notizie di fonte greca. di Ferdinando Ill Leopaldo Ml part da Fi- | colo AVIL E che ti ibro deetasso davvero | California per i tempi che corrono. E un'ai- 
- comm. Pietro Paselli, valoroso pubblicista | neone, 21 (ore 1 30 pom) — Si dice che | 27 aprile 1859 — Là molto interesse, lo prova il fatto delle nu- | tra compagnia drammatica, di qui è princi- 
la squadra ellenica abbia bombardato Plata- | renze. merose recensioni su esso pubblicate nelle | pale ornamento la leggiadra e valentis- 
mona, situata all'entrata occidentale del golfo | Inoltre: .. rnò Ferdinando Il nel 1814 era | più autorevoli riviste italiane, tedesche, in- | sima Tina di Lorenzo, verrà nel mese 
b Consiglio comunale. di Saloni9: _ sscondo un dispaccio da | gontloniere di Firenze suddetto marchese Gi | Blesi francesi conse; ° ene Alesean: So prg aldeine nio eine 
Non tutti dunque i clericali si erano la- mme. agnello Manos, dopo distrutia la | rolamo Bartolommei già Metre eno. | dro de Giers, nipote del noto statista mo- ore successo d'introiti. 
sciati prendere alle reti della burletta di | Arta "etriaret, avanzò senza ostacoli | Un marchese Ferdinando Bartol fa | scovita. Fra l'una e l'altra compagnia si apre sta- 
te Lio Taxi], il quale al Congresso antimasso- a turca d'imaret hi abbandonarono que- | minato gonfeloziere, di Firenze il di dop ‘Ora che le ostilità fra la Grecia ela Tur- | sera una bella parentesi che si chiuderà 
tico cercò di tomporeggiare e finì con l'e- Giu ino che v'ebbero appiccato il fuoco. | partenza di Leopoldo Il ni > chia si sono, pur iroppo, convertita in | alla fine di maggio: parentesi musicale di 
3 Iadere le pericolose domande che gli si sta cit midllo Manos l'ocsupò e vi issò la Lat guerra sperta. il libro suddetto ci ricorse | seieà © di soliità indicano. E si rappre 
olgevano. fera. ellenion. L'albero più an - ._... | tosto alla mente, memori delle cose nar- | senteranno durante la breve stagione  pri- 
Di ail iompo i credenti nella realtà della | bandiera elleni:®: |, uadra ellenica ha bom- | E'un tasodium che si trova nel cimitero | rate con tanta conoscenza di causa e scru- | maverile due opere, e forsa tre: il Crepu- 
americana convertita diminuirono a vista, e | Atene, ei "ona e Meutocaria. La pOle- | della piocola città di Tale sulia via d'Oazaca | polosa esattezza dal De Hasseli, e ci ricom- | scolo degli Dei e la Gioconda: la terza da 
R i comm. Pacelli ci guadagno dei giornali | bardato Piemont n saltata in era. & Guatemala. A un metro e cinquanta dal suolo ‘e dinanzi agli occhi il famoso triangolo | destinarsi, come avrebbe dovuto dire con 
battaglioni ci fate ancora direita- | riera di Plniamobt è E catessaso della riserva | Guesto albero ha quasi qvarenteguattro metri | Èrovena, Larissa, Salonicco, teatro delle | l'abituale eleganza il manifesto d'abbona- 
E mente o indirettamente l'ispirazione da Lé0 | , ita chiamata sotto le armi. ._. | di circonferenza sinuosità comprese. Il più gran | gesta del Jahia ed ora incipiente teatro della | mento. È Ù 
mi Taxi, l'accusa di agente massonico. Uitima- | è stata eMamoe. "N principo ereditario sì | diametro è di dodici metri; il più piccolo di | guerra turco-greca. Anche allora scorreva | Ora dunque vadiamo un po’. 
mento nel bollettino speciale medesimo Lari campo di battaglie. soi. L'altezza è di cinquanta metri e i suoi | molto sangue a Candia, dove gli antenati | Si dà il Crepuscolo, vale a dire una delle 
unto nel bollettino speziale eleeTaxil- | reca, sul campo di beeSte: 1) Vamos 0CCOpò | farmi si estendono a uns distanza quasi iden- | materni del De Hassek, come egli stesso | più gagiiarde © bello manifestazioni del 
Diana Vaughan a Parigi, con invito a tutta | ARESE, nogi ed inalberò il vessillo ellenico | tica dal tronco. Si calcola !a sua età a 2000 | narra, combattevano sulle galere ‘venete | genio di Riccardo Wagner, e si dà con i 
la stampa na (aneta il Fanfulla aveva | PeFIonni. , anni. nella baia di Suda o sulle mura della Ca- | medesimi artisti che tanto successo otten- 
moli Ticevuto la 5 relativa) si leggeva l'ac: | 8“, circhi incendiarono Filippiades e Strevina * nea: epica lotta, che l'egregio storico udi- | nero nel decorso mese di marzo al teatro 
cusa formidabile scagliata contro ff” Pacelli Lie da Larissa che continua Îl combatti: |. Gerusalemme. nese descrive con tacitiana sobrietà, ma con | Argentina: la signora Francescatti — Bru- 
3 di aver casali scagliata Gonielia basilica | Si ht da Lesied i turchi a Damasti. — A Gerusalemme sì è incominciata la costru- | l'impeto di chi sento scorrere nelle proprie | niide appassionata e vibrante — la signora 
di San Pietro col Nathan, quantunque quel | "tto Se cosupano le posizioni di Ligaris @ | 2% 0 uma spasola per la quale unricso ame- | vene il sangue degli eroi morti pugnando | Barducci = una Gutruna dalla. bellissima 
illo avesse la nua spiegazione dallotere | rteratzo al nori di TRAIN gi ati ricano ha largito i fondi © il patriarca greco | per la croce e Per i toa Do Hassek, nel | il'tenore Grani - che è forte e senta forse i 
stato il H leghi al Con- i difendono il passo di Mati. “ inogo. 5 nel | il tenore Grani - - 
deine rtcaia di Vapore I greci difendono dei migliori utciai greci | ha ceduto Il In0E": uaranta anni, passerà in | quale vediamo narrate cose che ora si ri- | il migliore Sigl-ido del teatro _contempora Î 
È ora sona Code veniva l'altro giorno ri: | Se°Ondna è stato compromesso dai greci | _Le.ela del seminario greco della città manto. no 3 200 @ più anni di distanza sul me | neo = il baritono Benseudo 0 il basso Ma- | 
it Di ToEiizio sinzalza , ì 79 di Tesimo suolo. Anci ra l'io o, di- | rassa - ‘uno @ | P 
pena) Stio li le nell'attuale che le aqualra ellenica bom- | L'edifeto iii tali mpamento di Tito... | remo meglio, la gelosia tiene divise le Po- | coscienziosi. V'è di più la medesime Or- Ì 
i pro! che rova! ia : anche allora Venezia combatte chestra Massima - vera i 
] laraara.L6o Taxil doveva fare una confe- | bardi ora Katerini. 7 direzione della specola è stato nominato | tenze: al protagonista 


la guerra titanica contro il Turco strapo- 
tente: anche allora Russia e Francia giuo- 
cano una partita misteriosa - mentre la 
questione orientale avrebbe potuto essere 


Tenza e presentare finalmente al paio la Notizie di fonte Lia? ia 
var Diana Vaughan. Assisterano molti fra- ii, 21. — Una. torpedi 
Ramon, Liveri pentatri, catoli Regie ge ferrovia a Salonicco, onde 
‘tx, alzatosi fra lo stupore generale, disse : senz rl È 
* Da dodioi anni Sado mistificando il mondo | proteggervi i por! 


dell'o- 

ra jane — © la dirigo il giovine 

Fraestro Edoardo Vitale, che dx date 

prove splendide di sè nella passata stagione 
del teatro Argentina. 


il professore di matematica del seminario greco 
ros. 


‘secondo astronomo verrà chiamato dal- 
l’Ameriea, 


pubblica opinione, la quale è facile a. cen- 


ili a a 
ha novanta probabilità su cento di metter: Tirare, ma è impotente a reagire. 


assieme un onesto guadagno. 

Ma è esperimento, anzi arma a due tagli. 
Perchè il pubblico dirà: se potete darci 
un’ope:= vwagneriana dell'importanza del 
Crepuscolo, © ce la date a prezzi bassis- 
sim, in un teatro che non ha dote e per 
‘esercitare il quale dovete dicerto aver com- 
binato un prezzo col proprietario, come va 
che nell'inverno, al teatro Comunale che vi 
è concesso gratuitamente dal municipio, con 
di più un regaletto di settantamila lire, che 
unite alle trentamila della Corte compon- 
‘gono ia somma ionda di centomila lire, 
come va che î medesimi spettacoli ce li 
date a prezzi ire volte superiori? — __ 

Per tutta risposta gl'impresari vi dicon 
« Al teatro Argentina abbiamo rimesso 
tasca nostra qualche migliaio di lire, per- 
chè il pubblico non veniva ». 

Non veniva in teatro, siamo d'accordo: 
ma cotesta risposta, che pare evasiva, degli 
impresari, chiude in sè, nientemeno, tuito 
un problema economico. La gente, pur sol- 
leticata dalla bontà delle Opere annunziate, 
non andava al teatro Argentina, perchè le 
condizioni finanziarie di quelli che hanno 
l'abitudine degli spettacoli musicali non lo 
permettevano: non permettevano cioè che 
si spendessero dodici o quindici lire per una 
poltrona, sessanta 6 ottanta lire per un 
palco. Accadde per conseguenza, durante la 
stagione dell'inverno ® della quaresima, che 
ad eccezione della prima rappresentazione 
di ciascuna Opera, gl'incassi serali fossero 
di molto inferiori a quelli che si facevano 
al teatro Costanzi quando Claudio Leigheb 
rai ntavaia Zia di Carlo vd il Brac- 
cialetto. 

La conclusione dunque non può essere 
che una sola. Quando sia compiuto l'esperi- 
mento'che stasera incomincia col Crepuscolo 
degli Dei, quando cioè dell'arme a due tagli 
si saranno viste le ferite che tutto fa spe- 
raré salutari, bisognerà necessariamente de- 
durne questo : che i tempi favolosi dei prezzi 
altì sono tramontati per sempre, come ve- 
dremo'tramfitare stasera, inghiottiti nei vor- 
tici di cartapesta del fiume Reno, i poveri 
Dei del ‘Waihalla; e che d'ora înnanzi l’arte 
melodrammatica, con tutta la sua aristocrazia 
d'ideali, deve fare i conti con la tasca del 
pubblico. 

Si racconta che una volta, credo nel 1336 
o giù di lì, un gran signore milaness ebbe 
il capriccio di assumere la Impresa del tea- 
tro della Scala, eche per avere la Malibrao, 
la più grande cantante di tutti i paesi e di 
tuttî i secoti, per rapirla alle altre Imprese 
italiane e straniere che se la disputavano, 
le offrì, e la offerta fu subito accettata, due- 
milacitiquecento svanziche per recita. Risa- 
putasi la cosa per Je naturali indiscrezioni 

ella cronaca, tutti gridarono la croce ad- 
dosso a quel duca impresario - perchè era 
proprio un duca - il ‘quale. buttava a quel 
modo 


accampamento degl'msorti, dove vi erano una 
fonderia di bombe ed una gran quantità di ma- 
terialo da guerra. 

Molti insorti desiderano di approfittare del- 


l'indulto. Per evitaro che ossi vi si presentino, 


‘arabas sul forestiere a Roma, a me do- 
e Vietato di trattaro il tema, 
che fra l'altro, non è nuovo. 

“Però quest'anno, di stranieri a Roma ce 
n'è una folla e a me piace di fare la fisio- 
lel forestiere, di questo tipo che rac- 
in sè le speranze dei trattori, dei pa- 
ticcieri, degli affittacamere e di tanti altri 
industriali che vivono pel forestiere e sul 
forestiere. Per” 

ranze deluse, giacchè oggi, in Rema, 
l'unico che dall'inglese, dall’americano, dal 
francese, dal russo abbia diritto di sperare 
dei guadagni è l'albergatore. Ù t 

Proprio così ! Il forestiere d'un giorno, il 
forestiere tanto brillantemente illustrato da 
Alessandro Dumas nel Conte dî Monte 
Cristo è scomparso. È 

Oggi Roma è piena di /ouristes; eppure 
provatevi a domandare a un cameriere di 
ristorante se c'è gente © vi sentirete rispon- 
dere: 

— Nemmeno un cane! È 

E il cameriere, per quanto lo riguarda, 
non ha torto. — < x 

Oggi l'inglese, il russo, il francese, il te- 
desco che abbia desiderio di visitare la città 
dei Cesari, non parte più dal proprio paese 
con la semplice e monotona compagnia delle 
valigie. Preferisce unirsi alle carovane or- 
ganizzate dai diversi Cook, e dai molteplici 
Gaze sparse nelle grandi capitali. 

E viaggia in ottima compagnia con gente 
che divide i suoi gusti, e parla la propria 
lin 

‘a vantaggio invidiabile! a 

A questo vantaggio, aggiungete l'altro di 
un corriere che lo libera dalle noie degli 
uffici doganali, di quelle che gli procura 
sempre la ricerca di un albergo ove si dor- 
ma bene e di un ristorante ove si man- 
gia meglio: aggiungete il risparmio sulla 
spesa © la nessuna preoccupazione di for- 
marsì un programma che in pochissimo 
tempo gli permetta di vedere i monumenti 
e le gallerie della città eterna. i 

Avrei dovuto dire; che in pochissimo 
tempo gli permetta di fare Roma. 

x 

La carovana giunge alla stazione di Ter- 

mini: l'omaibus dell'albergo, con cui la ditta 

zatrice della carovana ha corrispon- 
denze, è pronto: la carovana sale: all'al- 
bergo le stanze sono già preparate, în cucina 
la colazione o la cena non aspetta che di 
esser servita... 

E il prezzo è modico: perchè il forestiere 
d'oggi non disdegna d'accettare una pen- 
sione di cinque lire al giorno - vitto e al- 
loggio, non compreso il vino. 

Per îe escursioni, per la visita ai monu- 
menti nessun disturbo: il corriere ha già 
provveduto a tutto : ai landaas, come al pro- 
gramma. 


Costanzi (ore 9) — Il erepuscol 


to: degi 
Nazionale (ore 9) — Pagliacci a Cosi 
o: (ore 9) gi Cavallero 


Metastasio — Riposo. 
Politeama reale (ore 9) 
questre. 
Museo Le Lieare, Mortaro 17, it, 


alle Zi: Raggi X, Cinematografo, Graa. 


3 & 
Lourdes. Panorama: Viaggio dal Giopon® 


A 
NOTA SIBILLIN. 
Risultato del LIV concorso a premio. 
Log.: ARENA - RE - LIRE — € REAL» — DEA 
TRA — DALIA = ALARI — ZARA = DENARI 
ANELLI — 1LARE — LANA — ADRIA = ALI — ZERI 
IDRA — ZANARDELLI, ® parole 4 fcase : 


— Compagnia & 


i loro capi fanno impiecare tutti coloro che 

avviano verso gli accampamenti spagnoli. 

——_—_—_—___*__——— 
CRONACA DEL MARE 


l FANFULLA 
Besihoven — Sinfonia VIII (in fa magi 
uosta rr centinai: mi 1 . scherzando 
"| iS ropritrio del cda CRON. AG, À ESTER À Ftrare che, se eransi compiute eperazioni rupie minnetto — 4. Allegro vivace. i 
Sctordali per continuare l'esperimento dei bancarie azzardato tue rag, covo non | è de uao mi Vuze, ni 
I rezzi i; i i, ai quali 53 best) maestro Alessandro ic rta 
h FERRI a nei Ii re e la regina di Rumania. dinate a compieraydistrazione di attivo, vero | _ Dirige. il concerto tchera, potevano tranquillamente P: DI 
assistere alle bello rappresentazioni del Cre- | Bucarest, 21. — Il re e la regina sono | © s0l0 fondamento dell'accusa. 13 di malin- rere l6 vie ima. si 
puscolo degli Dei, ora gioiscono e saranno { partiti stasera per Abbazia. Può quin et formare a Cd di quat: * i 
i primi ad accorrere in teatro. Vienna, 21. — La Neue Freie Presse Sa ai da e igine dei T ircroregg 
fi telefono, compulsato da me un'ora fa, | npzia che il re e la regina di Rumania arri- | tordici milioni sfumati, nella voraiinamo TERA 
mi ha data ia lieta notizia che la vendita { veranno ad Abbazia il 23 corrente. RiabShi di Dea, Ela ae della giunthia) All'Osservatorio astronomico del Collegi 
per stasera ha proceduto a gonfie vele. autponkabilo l'amministiazione di Siro — ce) . | Romano: 
L'esperimento riuscirà, non c'è da dubi- Colonio spagnuole, Ta qualo è inveco Ja vittima della conlizione aprile. Pala i 
tarne © l'Impresa non soltanto non corre | ngaaria, 22. — Si ha dall'Avana: dept inierseei, delia e IL FORESTIERE, 5 È Ailcta 
rischio di rimetterci di tasca propria, ma | A Nuevitas le truppe spagnuole presero ua | Cini eee iacione, Ta qua Dopo il brillante articolo del Marchese dé ‘oatri 
Ippe spagni PI po 


Pernambuco, 20. — ll pirescafo Rosario, 

della Società La Veloce, è partito per Genova. 

San Vincenzo, 20. — Il piroscafo Città 

di Genova, della Società La Veloce, prosegue 
per gli scalî del Brasile. 

Rio Janeiro, 20. — Il piroscafo Alacrità, 

della Società La Veloce, prosegue per il Plata. 
—ae- 


Processo Bingen 


Riferiamo dalla Giustizia di oggi il notevole 
articolo seguente, che ci sembra dica la ve- 
rità sopra un, argomento del quale l'opinione 
pubblica si è în questi giorni molto occupata : 

1 giornali giuridici e politici, rendendo 
conto dell’assoluzione dei fratelli Bingen, 
accusati di bancarotta fraudolenta, iestè av- 
venuta alla Corte d’assise di Casale, la com- 
mentano în vario senso: gli uni censurando 
l'istruttoria, rimasta annientata nel dibatti- 
mento; gli altri attribuendone la colpa’ al 

ubblico ministero, che, ritirando l'accusa, 
Ba reso inevitabile l'assoluzione. 

Noi non intendiamo di erigerci a giudici 
in mezzo a questo dibattito; e abituati a ri- 
spettare la coscienza del magistrato, non 
possiamo mettere in dubbio la rettitudine 
degli intendimenti del pubblico accusatore. 

Ma mettiamo in guardia il pubblico contro 
i facili giudizi, ispirati non di rado da im- 
pressioni formate su di una incompleta co- 
gnizione dei fatti, quando anche non deri- 
Vano da interessi offesi o da apprezzamenti 
appassionati 

perchè i giudizi possano riuscire più 
calmi e più seréni, crediamo opportuno di 
ricordare: 
che procedendosi contro i Bingen in se- 
uito all’estradizione concessa dall'Olanda, 
accusa dovette ossare necessariamente li- 
mitata al delitto di bancarotta fraudolenta, 
al quale era stata circoscritta; per modo 
che non si poterono portare al dibattimento, 
nè come imputazioni speciali, nè come cor- 
redo di prova gli altri delitti di appropria- 
zione indebita e di truffe per somme cospi- 
cue, espressamente escluse dall’estradizione, 
privando così il dibsttimento di validissimi 
argomenti per sostenere l'accusa del reato 
principale ; 
che limitata l'accusa alla distrazione dei 
depositi a dossier, ed alle spese e preieva- 
menti personali eccessivi, quanto alla prima, 
testimonianze numerose ed autorevoli ac- 


Afternoon. 
Un elegantissimo ricevimento ebba lu) 
al palazzo Piombino da Mrs. Msc Guc 
Nelle sontuose sale, olezzanti di tuti gl 
che dà l'aprile, incontrammo le più mec 
individualità, appartenenti ristocrazia i 
glese, americana e della capitale. 
Applauditissima la signora Bardueci (an. 
lente Gutruna del Crepuscolo degii Dei} 
quale entusiasmò l'aristocratico uditorio ar 
tando. con profondo sentimento ed arte sx 
sita, Non fodio, no... di Sebumano, Je tig 
di Grieg, Ouore tes yeux Deus di Manan 
antique d'amour di Mastrigi, © Jimi 
Tosti... 
Furono ancora molto apprezzati la pisa 
Gherardi e il baritono Dominicucei. 
Sempre squisitamente gentile M.rs Mac 
nel far gli onori di casa. Bu/fet sont 
Serate romane. 
Assai divertenti riuscirono la proi 
minose in casa del conta Luigi Pri 


Dei due indovinelli mandarono la spiegazione 
le signore Colombina, Treviso — O. S., Mo- 
dena — Ema, Firenze — S. F., Spezia — Elina 
De Giudici, Arezzo. 

1 signori Ras Cianin, Genora — Lariano, To- 
rino — P. M., Monza — A. Magatto, Milano 
— Astianatte, Savona — X., Bari — A. S., 
Milano — Homuneulus, Bologna — G. B., Mi 
lano — Elee, Napoli — A. Farulli, Livorno — 
Merlin Coccai, Milano — Pista Pauta, Torino 
— Granchio, Genova — Conte d'Agliate, Mi- 
lano — Farfo, Torino — Baco, Toscana — 
Oreto, Palermo — V. Grognard, Ginevra — 
Ancious, Torino — Agatino, Catania — T. Sa- 
lari, Firenze — Gambastorte, Torino — C. Tre- 
vissoi, Venezia — Caffé della Posta, Livorno 
— Bhaieita, Milano — Conte G. Sanvitale, 
Parma — Club Sibillino, Perugia. 

Di Roma le signore Clotilde-De Vecchi — 
Crittofila. < 

E i signori ONega — G. B. N 
T. Catelli — Scuola d'Ate 

Il premio è toccato al sigaor conte G. San- 
vitale di Parma, a ouì lo si è spedito. 

Log. di ieri: SETE — PAPI = TETTE - « CIAO» 
TESTO — ESTATE = SCOPA = ani — SCIO 
SOIOA— OCA = SIEPE = TOPPA = SCHIETTO = PIETÀ 
SOHIOPPETTATE. 


Cie 


Nominato 


Come la volta passata, cinque sai ema Mil Si PeTmiso 
srebbero 
Servitore] 


trasformati 
spino e Lilla. 

Tacontrate : la principessa Potenzis 
roneasa Di Brocchetti, M.ra Carroll Mx E 
la baronessa De Haupick, Mirs Gerre, È fl 12,090 ei 
marchesa Cappelli, la. marchesa Antosa @b del sipi n 
M.rs Taylor, la marchess!Dragonetti,M.ms Fri 
laender, la contessa Rusconi, M.ma Gallina, 
contessa Fani, Mag Davis, Mme Cotteau la 
Norlund, e le’ signorine Mactari:h, Gara 
Tazlor, Rusconi, Frisdlsender, 
lian, ecc. 


altrettanti boschetti di 


ST. 


Note vaticane. 

Il padre Andrea Maria Corrado, ex-genen 
dei Serviti, è etato nominato confessore dell 
famiglia pontificia; 

Alla Bzoca d'Italia 

Tarî, sotto la presidenza del comm. 
vallini, sî è riunito il Consiglio di reggenza deh 
sede di Roma ed ha nominato il csv. Gursi 
Cavaceppi vice-presidente, ufficio che mm 
cante da duo mesì per le dimissioni del ex 
mendator Besso. 

L’ottavo centenario della 1° Crociats. 

Domenica 2 maggio nella chiesa di S 
Croce in Gerusalemme si celebreranzo left: BIT pranotato 
di chiusura dell'ottavo centesario deila Prict Ml l'enorme 
Crociata. La vend 


Metagramma. 
— Si sa che molti popoli 
cì cavan da’ porcelli, 
— e ch'io spiegai benissimo 
INSORTI @ ZANARDELLI. 


Acrostico. 
— Città che c'è fra Balsamo e Cantù 
— o fiume che si scarica nel Po, 
— visibile in Manchester e in Chill. 


— E° un fatto che denomino un pascià. 


Cbi vuol China Migone un granchio piglia 
Se non legge Migon sulla bottiglia. 


dalla finestra i propri denari: certarono che ‘ titoli mancanti erano sat | Fra le Quinte e fuori Nel primo giorno passeggiata in San Pie- Le dimostrazioni filelteniche. anche alla| 
Non so se l’împresario, a conti fatti, tro- | adoperati in operazioni di riporto e di banca tro, nei musei e nelle gallerie vaticane. Durante il concerto che ebbe luogo ieri sn aio 
vasse'nel bilaneio un attivo o un passivo: | e che questo uso era conforme alle con- | — Nazionale. Non c'è bisogno di fermarsi lungamente | por festeggiare Îl Natals di Roma, ua gross Mi del teatro 
ma questo so di certo: che le duemilacin- | suetudini commerciali, che consentono di di- | Stasera replica dei Pagliacci e della Ccra!. | dinanzi ai cepolavori. Avanti, avanti di giorinotti tentò una dimostrezione in fn 
quecento lire austriache della Malibran, di- | sporre liberamente dei depositi a dossier | teria rusticana. Nel secondo, ‘rotfata lungo la via Appia... | della Grecia. + 
ventate nella seconda metà del nostro se- | non individualizzati al consegnaterio, il quale | — Metastasio. E il corriere dalla cassetta della carrozza 


La banda dovette suonare l'inno di Ger 
baldi e fa salutsto da grida di: Errita k 
Grezia 1 

Poi intervenne la forza pubblica « allora 
bsnda degli agenti di sisurezza euonò.... it 
squilli. 

Il gruppo dei dimostranti sì sciolse el: 
piazza torné tranquilla. 

x 

Verso l'una dopo la mezzanotte cirsa dir 
cento repubblicani, dopo aver accompeen® 
due amisi che partivamo per la Grecis, i 
carono al Circo Agonale e presso il mint 
dell'interno gridarono erviva e abbasso. 

Poi si sciolsero tranquillamente. 

Una conferenza di Jules Bois. 

Il noto conferenziere parigino 
l'autore della Eve Nouvelle, tsrrà domezi 
corrente alle ore 17, nella sala dell'issott 
zione una conferenza sul tema: Lc fenm 


=————— z 


1eell'anticamera fui raggiunto de Made 
lena. 

— Fanciullo ! = mi disse ella con acces 
indefinibile = fanciullo ! 

— Bada - le risposi bruscamente - 
tu ti comprometti agli occhi del tuo fil» 
zato. si 

— Non capisci che se îo sposo il cor? 
Donatelli è per te! 

— Per me! - sclamai con un balzo 
fece indietreggiare Maddalena. 

— Per te,.sì. Tu non m'avresti s9os8% 
poichè tu non avresti avuto mai il cor: 

îo eroico del conte Donatelli; ma la + 

va del conte Donatelli, la contessa Der 
telli sarà per te una moglie decente sil 
quale nessuno troverà a ridire, mesizi 
quando sapranno nel mondo che ti 
quattro o cinque milioni di dote. Tu 
invidiato e... 

—..- € disprezzato! pia 
— Se vuoi che io la rompa col cont: È 
natelli, sono ancora a tempo. gti 

— No; perehè io non posso ciirirti di 
compenso: peewniario e il mio amore 


colo tre, quattro, cinquemila lire italiane - 
© magari in oro o al cambio della giornata - 
promesse e seralmente pagate ad artisti 
dell'ano ‘e dell'altro sesso, hanno creata la 
necessità ‘dei prezzi esorbitanti: questi, vi- 
ceversa; anno allontanati i pubblici, e l'e- 
sercizio dei tentri si chiudo quasi sempre 
con una perdita. 

L'esperimento musicale ientato ora al tea- 
tro Costanzi può insegnar molte cose, e in- 
vito l'acorto lettore a formularselo da sè. 


Tom. 


ESPOSIZIONI 
Esposizione internazionale d’arte in Ve- 
nezia. — Il ministro Gianturco .pronuneierà il 
discorso inaugurale. 
I principi di Napoli giungeranno sabato. Do- 
menica riceveranno il Comitato ordinatore. 


non deve considerarsi depositario, ma debi- 
tore dei titoli consegnati; e quanto alle al- 
tre, potevano essere state eccessive ma, es- 
sendo realmente avvenute, © per cospicue 
somme anche a titolo di beneficenza, non 
costituivano distrazione di attivo; e quindi 
delitto di bancarotta fraudolenta: — che, 
d'altronde, di fronte a tali prelevamenti ec- 
cessivi, stava il fatto che la famiglia avera 
sacrificato le doti e gli averi della madre e 
della moglie per ban due milicni, e che se } mima in cui tutti gli esecutori riscuotono fra. 
all'ultimo istante uno degli accusati tentò, ) gorosi applausi, spacie il Da Filippi, un salta- 
senza riuscirvi, di assicurare alla madre | tore di prima forza. 
circa mezzo milione, lasciò, nondimeno, in | 1— Società G. S. Bach. 
cassa an milione in denaro contante, titoli | li quinto concerto si darà domani venerdì, 23 
al portatore, e portafoglio di facile esazione. | aprile, alle ore 5 pomeridiane. 

Ai fatti ora accennati debbor, aggiun- | Ecco il programma: 
gersi le impressioni del dibattimento, nel | A. Gosta. — Preludio alla tragedia. Ric- 
quale fu una gara di tutti, curatore, peri cardo III di Shakespenre (otchestra). 
testimoni, ira i quali non pochi danneggiat Bach. — Gavotte e Musette (orchestra). 


—o——r_____—_r_1[1[1| rrr_——————TmTr_—_—T_TrTrT— 


— Siete dunque in bisogno. _ E finalmente, erano circa due mesi che îo 
— Non abbiamo più nulla; viviamo di e- | frequentavo ‘la casa di Maddalena, quando 
spedienti da sei mesi e mascheriamo la no- | una sera la trovai vestita con la cura che 
stra miseria con tutte le gherminello possi etieva quando interveniva alle festo della 
bili. Ma oramai tutto è ficito e domani io | signora Artemisia Fumicelli. 
nen potrò più vederti, poichè è impossibil Seduto sul divano era un vecchietto ar- 
di ricevere un brillante ufficiale come te în | zillo, dal viso rubicondo e dai capelli bianchi. 
un'umile stamberga al pianterreno o in ura | Maddalena me lo presentò, dicendo : 
soffitta. — Il conte Doratelli, mio futuro marito. 
Avevo capito. [rali sd A quell'annunzio cinico îo credetti di s0- 
E tuttavia, invece di fuggire, io le dissi: { gnare. Maddalena, la fanciulla bizzarra © 
— Quanto ti ci vuole per pagare il pe- | indipendente, che accettava con entusiasmo 
drone di casaî... quelle nozze ridicole e grottesche, senza 
— Ciaquanta ducati; sono tre mesi che li | mostrare alcuna ripugnanza, aozi vantan- 
aspetta. dosene quasi. 
= LI Frallgonte Donatelli — dissi io snchi- 
— No, Polibio, no... nandomi con segni di rispetto esagerato — 
lo la guardai in un modo così esplicito, | ho l'onore di conoscere di fama i suoi mi: 
che ella; smettendo quelle smorfie, esclamò: | lioni. 
— Sì, è vero, abbiamo bisogno di quasta | — E le assicuro — aggiunse il conte Do- 
iccola somma, e io l'accetto perchè ta sei | natelli in tono di canzonatura inimitabilo — 
ono e generoso, e gli amici si conoscono | che non hanno scroccata la loro fama. 
nella sventura... Ma ti prometto che appena | — Non ne dubito punto. 
si potrà noi ti renderemo la somma ‘che tu | 1— Si figuri io che li conosco da vicino — 
hai generosamente donata alla mia famiglia... | aggiunse il vecchio rubizzo — e che so 


Vuoi che te ne faccia una ricevuta ? i i 
medita quante cose ai possono comprare con il loro 


Questa sera riposo. Domani ancora una re- 
plica del Marchese del Grillo. 

Probabiimente sabato prima rappresentazione 
della nuova operetta. I richiamati, riduzione 
dello Champignol suo malgrado: 

— Politeama réal 

Stasera spettacolo straordinario con i mi- 
gliori artisti della compagnia equestre William 
Îles. 

Si replicherà, anche, la graziosissima panto- 


accenna appena ai sepolcri, si ruderi. A- 
vanti... avanti... 

Poi uno sguardo al Colosseo, un altro al 
Foro Romano, un terzo ale Terme di Ca 
racalla, ua quarto alle gallerie private... ed 
è finito! 

Giunto al sesto giorno il forestiere ha vi- 
sto - 0 crede d'aver veduto Roma in tutti 
i più reconditi angoli e... se ne va a Napoli 
0 a Firenze. 

x 


E intanto il cameriere di ristorante a- 
spetta sempre il tradizionale /orestiero be- 
nemerito per la lauta mancia! Rd ecco per- 
chè egli vi dirà che in Roma non c'é nes- 
suno, quando invece gli alberghi rigurgitano 


di fr 
la sia come si voglia, per la città no- 
atra il forestiero è elemento di vita. 
Sia, dunque, il benvenuto... anche în ca- 


39 > 


Il conte Donatelli mon era un fatuo, e se 
egli vantava le sue ricchezze non lo faceva 
già per umiliare, ma per spingere gli altri 
a conquistarla come aveva fatto egli, lavo- 
rando tutta la vita e sacrificandosi allo acopo 
di diventare immensamente ricco per poter 
far buon uso delle sue ricchezze 

SIE {A momento io non evo ca- 
pire il vecchio conte Donatelli, il 
piro i vecchio natelli, il quale se- 

— 1 milioni, del resto, sono inutili per co- 
toro, che non sanno spsnder 

azione dei propri biso; istici. 

— E lei per chi Ii apendo. St 

— lo? Li spendo per rendere felici 
ri che sono meno fortunati di me. 

vecchio rabizzo pronunciò. queste 
role con tanta sem; ità il “a 
role ca che ne rimasi stu- 

Come! Quell'uomo che coi suoi milioni 
comprava la bellezza di Maddalona, ocsci 
parlare di egoismo e di fe i, i 
che rubata fa mato ce cità altrui, egli 

— Chi non sa far felici gli altri 
sue ricchezze, non è degno di posseicrio © 


MAFFIO SAVELLI 


I BRIGANTI DEL RE 


Romanzo di avventure 


(Riproduzione vietata). 


co- 


auf Gho hai = le chiosi, roncandogii in- 
i alle rivelazioni che. mi aspettavo. 
"È rivelazioni non tardarone. 
Maddalena, soffocando i singhiozzi, mi 
disse: 
— Amico mio, domani forze non ti potrò 
più rivedere in questa casa... 
— Perchè? Ti obbligano a sposare quel 
vecchio: molto ricco ? 


n n uso prudente e assennato. seguitava a dire il vecchio - poi: - essere una ‘cosà ben: meschina se te ne È 
e Taeg lata dept 2a laaciaro que. || E Periammo d'altro. — Certo — risposi — coi milioni si com- | capisce la maggior soddisfazione ee i ceo to, 
stà casa con me..è, peggio anche, domani x pra tutto, anche Îa felicità, anche l'amore. | domandare all'opulenza. We parate ei 


L'oro da un bel colore anche all'argento 


riale: — E lei er i i i folte 
Due giorni dopo tutte le tracce della | delle chiome, anche agli occhi di una donna o greto di aver fatti molti felici 


nel mondo? - domandai ir 


” t grande disperazione di Maddalena erano | che pretende di non avere le traveggole. | rompere. Laren 5 
sone, nom appartengono più a hdi. sono | scomparse, ed el i di isteriora- 3 i "i e i dI 7 i 3 PI 
ersbio gipiencro plaid [selon e o Se io fossi rieco, potrei volendo farmi cre- molfon ho fatti molti felici, ma ho giovato f obbli T' inganni. Nella mia posizion* vi 


1agari il più inde uomo del mondo. 
— Prepara il tuo stupore: avrai bisogno | Si vedono ben altri miracoli dell'oro... 
di farne uso prestissimo. lo cercavo di provocare la collera del vec- 


— Ma che vuoi dire? hic i li i 
— Ma cl chio, e con uno scopo insensato, di cui 


a Top ani apparecchio a giovare a quan- 


ro nauseato di tanta sfacciataggine. 
1Non volendo fare scandali inutili, dopo 


obbligato a dirti la verità per iscrupolo © 
goscienza, e îo ti avrei detto quello ©* 
dico ora. 

— Cioè? 


î S elbi più tardi a pentirmi, poichè il vecchio date — Fai il conto Dovale 
nppare fun eo per andarci a sof E poichè ella aveva la tenacia dello rito- | che OA GUIDA Se i ano SVEVI e b rel ment; impeto di sdegno, | un pa me caraviene moltisime * 
car o Testato © gelareî di fraddo l'in- | luzioni incrollabili, mi rassegnai ad aspettare | riposta intenzione nel vantare le sue rice | chio come Mea cerfmoniosaimente il vec- | una donna che invece di cuore abbis =! 
Ku tia RP ronbeiobicy Fea fa porta. © Maddalena 0 mi arviai verso | borsa vuota dove sono hene accetti i P* 


dx venti lire {Continas} 


FANFULLA 
Ultima novità della Stagione in Seterie Lanerie e Cotonerie 


primaria Sartoria per Signora: cocteo riorssme Wim dei Tritone, 18-23 


CT ERE eh ro —— —— “ae n agro siae! a EviN E, 


signor == 

pare 6 So imovi pensatori, che la donna Poter così nascondere ai propri genitori una È È 

Stima, co muori pi intacianto | marachela commessa averazo ingegasto lo { NOSTRE INFORMAZIONI | iF2zo #r0e contee ca stimimenio 

Sage de posto Ca da eri Parente frog sp al Mosa. | ‘mercati 

Sh fivole lo tasche del Fantoni fu trovata la poli ria che il tenente Blanc aveva | esteri banno persuaso nella seconda ris 
lizza Allo 2 40 d'oggi, accompagnato dal gene- { 27ut9 11 clamoroso processo per la morte della | un contegno migliore da parte della rendita. 


tà una trasi azione non { del 
gio (If Frurò nella societi form: lol Monte. 
psi a coda omai calo [1 du gna ener sr glo Ponzio Vagli, So MI ea recava | ftt premco Erli di Porno LA || Reda ta è Di 2, nl che 902; 
n: , chiudere 094 25. he 


n raffronto fra la donna bambin: d i È 
st a asl AREIION rog nda buona lezione sarà per loro molto sa- { in carrozza a due cavaili alle - corse delle logo del dramma. 


, i fece 104 80, 104 70. 
LA donna dell'avvenire, forte del Capannelle. dual i 
roppo, © la x , forte h presa 
Dei, MY 1° iiito, vera collaboratrice dell'nomo. ne SI dela dit. La carrozza reale era seguita da una vet Elezioal suppletive. Pec nn Se e 
ric QM] “forte conferenziere non mancherà sicura- f ,,7cc0 alcuni particolari del dramma che si | tura in cui trovavasi il delegato di pubblica |, N°l collegio di Gavirate, dove è stato dalla | ‘1 resto invari 
Aire © numeroso uditorio. ° ieri a Sant'Onofrio in Campagna, zella || sicurezza cav. Galeazzi © dadue caraninieri | ©0iSra proclamato il ballottaggio — indetto | Marcia 1256, 1254 — Omnibus 226, 225 — 
È i00 Berti tenuta di Filippo Montanari. di per il ? maggio - fra l’onorevoie Carlo Me- ET: fiche 
DEC Rosa Cagni era stata l'amante del vaccaro È © Goa nolil'e Tvr Eadardo Lasiivessia la loda di | Contee 104, 115 — Metallergioho: KI, 3IL 
* vilino Wolkonseky, presso Santa Croce | Benedetto Lucchetti ache prime di rimanere | 1, itnta la carrozza realo al secondo chi- | preanauncia vivissima. Si dico che l'onorevole | — Fondiarie Santo Spirito 304 
 Serusalemme, è morto stamani, alle 11 e 10, | vedova. lometro fuori la porta San Giovanni, un in- | Cavallotti andrà a Luino, a tenere un discorso { Cambi 


In questi ultimi tempi però aveva rotta ogni | diiduo dall'aspetto sinistro © male in ar- | a favore del Lanzaveochis, radicale cavallot- | Francia vista 105 95. 


ia s im 0 È rgi- | relazione con lui e s'era promessa sposa al | 2988 si è slanciato sulla carrozza stessa e, | tiano. Londra 26 62. 
= oto itliano : uno fx x i i | pastore Nazzareno Testa. con la mano armata di pugnale, ha tentato Ad Isernia, vacante per l'opzione fatta dal | Germania 130 75. 
Fi pico, che rimasero nllniera vita. deli | Questo farto aveva suscitato la gelona del | di colpire S. M. il Re. Traiatro Gieataroo piliauo Neo ooico dit Lp del cambio pei certificati di page: 
Pi} ideali della [ella ranobetti, a: dra |A i prezzo del cani 
goti ici la pt «ll Libor | Lacco fi que più voll ave epreno | | Sue Mae, viso l'atto del foronnat, si | Acenta, sarà prato, co, sentenza di suo- pei 


0 EE Td. forsenn como, è cOn programma schiettamente mini= È mento di dazi doganali; è fizsa'e, per domani 
ie @} ws di Ssviglino lo elossero deputato quando | ‘Ieri mattina, mentre 1a Cagni era sul prato | cos mete rrorrisamente n piedi, schivando || steriaio, i magistrato cav. Edoardo Cimoreli, | 23 aprile a lire 106 
i Berti non aveva compiuti i trent'anni | innanzi al casolare, il Luochetti giunse a ca- presenza di spirito il colpo che | del quale il Bollettino del ministero di grazia 


a i 1 
i MI Fiieni dallo Statuto. lo: la donna cercò di sfuggirio, ma egli la | © 20d2t0 a cadere sul cuscino della car- | e giustizia annunciava ieri Î pessaggio dalla | POMAVENTURA ssvenia. gerouto responeabile 


lori ri d = 
" sora in poi fu rappresentante della na- | rincorse e le vibré un primo solpo di coltell n procura del Re di Caltanissetta a consigliere n È 
no U] Dr tatto le Legisiature del Parlamento | alla schiena. Poi quando essa, versando sane dividuo, fallito il tentativo, gettato lon- | della Corte d'appello d'Aquila. Siabilinenio| Tip luliano | — Vis Compelle: JP 


dexipino, poi del Parlamento italiano. gue, tentò di riparare nel casale egli l'afferrò | tano da sè il pugnale, ha cercato di darsi | A Poggio Mirteto, vaeanta per l'opzione per 
"fisistro dell'strazione pubblica col Minghetti { nuovamente dana canine È (0 Lala fuga. Ma or evito tempo, | Napoli del generale Afan de Fitfvere, sonbra Velletri a Roma 
sod Ricasoli pol SANI Jatituti : cd noto: il miserabile vistosi perduto È giacchè uno dei carabinieri di scorta, inve- st gi cia dono Via del Penitenzieri N. 19. 
coi in Italia, vol sopo pratico ci rendo una soluzione di solfato di | stendoli ‘a revole Fortis, lorato îl vento irifido, di- sita i quartaro! 
e on dovsebero mei perdere di mire, o fu {| rame @ sublimato corrosivo. vento e oriimnsiti col entallo, Pla luo Rise Fiac Pleo [posa porro, Nfge pei VE po n Vele dei conte 
e di ri NT la . Torneo ciellatico. — Così il delegato Galeazzi ha fatto in tempo | ventilata, sembra non avrà Dani Sitiere- Lorenzo Filippi. Per ordinazioni scrivere Fausta 

tore di giornali e di ri nolricordinmo si mostri gentili lettori ed alle | a precipitarsi anche lui contro lo sciagurato, | seaterà con programma radicale l'avv. Am fn re 
spera magistrali di filosofia e di storia, Do: nostre cortesi lettrici che domani venerdì (23), | mentre da vario parti accorrevano il briga- | e, con programma ministeriale, pare ma è voce 
dari emerge soprattutto per il suo libro f sue cre 19, Di luogo nella pista della Società | diere delle guardie M. Salviani, la guardia | che merita conferma, l'onorevole Arbib. Si parla Acqua Santa di Roma 
so e sulle opere di Tommaso Gampa- | Ginuastica « Roma » in via Genova, n. 2-A, | Bianchi e due agenti di pubblica sicurezza. f 3nche di una. candidatura Beltrami. E, 
paia îl torneo ciclistico a beneficio del Comitato rO- | Onerato l'arresto la Kanae Biaachi ha ci Degli altri collegi, dei quali è prossima 0 ||!  metdute-alcalima, leggera 
cry fBf sel. fu in questi ultimi anni primo se- | 7320 e Pro-infentia ». 3 perato » la guardia Bianchi ha rin- | cià avvenuta la convocazione, ci riserviamo | ff Acqua minerale da tavola batterioli 

Ti tei DION Al torneo assisterà S. M. la Regina. venuto il pugnale dietro una siepe. dare notizie precise più tardi. pura. 

gruario di Sua Maosth per gli Ordini eque- | Vi è viva ricerca dei biglietti, che, come fu | | Iuterrogato subito dal brigadiere Salviani, | pr Gi RO CZ: 
"a gi ebbe il grado di minietro di Ststo. | annunziato, non costano che due lire, è danno | l'individuo ha dichiarato di chiamarsi Pietro | UN attentato al presidente dell'UrusuAY, | | II rene srasiggata Aiai 
Nuninato senatore, le condizioni di esiute non | diritto ad un rinfresco. —— Acciariti, di essere fabbro-ferraio, avere 24 | Montevideo, 22. — Un individuo tir$ una f fissi e salubre 0 ""* Passeggiata piac 
gi permisero di attendere ai lavori, legielativi | "I bigliei sono vendibili presso molte delle | anni ed essere nato ia Artena, piccolo paese | rerolrerata coniro il presidente della re- Mea w 
tene la sua forte lo 6 a- | principali ditte ed anche alla sedo del Comitato f gol scontato di Vena pubblica, dottor Idiarde Borda, il quale ri- | Îl Biglietto d'ingresso cent. 20. 
mrebbero voluto. romano « Pro-infentia », in via del Tritone | © ‘g cinicamento © incoscientemente, dimo- | 1223 illeso. ! bambini accompagnati non pagano. 


Servire fedele della Dinastia, ma sopra { nuovi 9 Po iezza nn | restat 
ti- MI us imante degli ordisi Liberi, Domenico Berti È Poor: »° 9. PP, nogolo piazza Colo atrandosi poco preoconpito della sua posi. | | "e uore dell'attentato è atato arrestato. 


. Mi fiuro ci quei caratteri scolpiti nel masso zione, ha soggianto : Le truppe Itallano a Candia. tarione T 
i paesi SPORT PMR el ASN alibi conì Nepi erre ftllano a Candia. | Balla di tartone scolto Lire Al! 
» Qj ini doti dell'animo @ della mente si conse L'Acciariti è di statura bassa. Vesto da | tore Liguria, sono partiti oggi, alle ore 15 30, { Madonna dei Monti N. 36 - M. Picchetti. 


i î ci * È i pi - 
19 [Ti Taba apo Corse alle Capannelle. operaio con una giacca a quadretti. Ha baffi | È piroscati [ndi ed Arno, con truppe, Economia e salute 
Lra Seconda giornata. e capelli castagao scuri; è bruno di carna- | P°” ha 3 p- - 
on, AI Circolo artistico. La seconda giornata della riunione di pri- | gione. E' celibe, da due giorni disoccupato | La stazione Rema-Porta Maggiore, In Via Monteroni N. 34, 35 (già Ristorante 
la replica d d La La f £ (a del Falcone). Si è aperto un del 
id vl replica dei quadri viventi a sOGSIto | marare comprende cinque corse, fca le quali | © senza fissa dimora. 1 ministri dei lavori pubblici e di agricoltura, | de ralcone). Si è spero Do e LINE 
cetinlientieai ri Regina, | ;l Derby reale col promio di 24,000 liro dato | S. M. il Re che è stato fatto segno subito | industria e commercio hanno emanato un de- | delle Puglie Fedi Grecia. uni 

gesta ua mafe duobesta dll 10mmota l'i ne SOM if Ra. a una calda dimostrazione ‘di affetto da f creto col quale si legalizza l'ammissione della | ‘Prezzi al quartarolo da L.6 — 7— e più 
ale Sila dusloma dA sati Eco il programma delie corse, coi risultati | parte dei passanti non molto numerosi în { 5*azione di Roma-Porta Maggiore, ad eseguire Pag palpo f 
lla ri vennero tutti fragorosamente applat | cha ci gono stati inviati per telegrafo dal 00- | quel momento, ha proseguito per la tutti i trasporti in servizio cum daro x e più 

atro réporters dl Listoraiionasl delle due Reti mediterr Servizio a domloliio. 


S.M, ls Regina volle che quanti avevano | " rita corsa — Premio delle tribune — 
eso parto ai quadri le fossero presentati © | (Corsa a reclamare) — Lire 2000 per cavalli 
a tutti espresse il suo compiacimento. 


delle Capannelle, dove è giunto verso le 3 re 
Sena: rosi 4 Nella notte corsa, quasi improvvisamente, Sancta six uso 
Un particolare che ci viene riferito da | per vizio cardiaco è morto îl igregio signore, 


tre d'ogni paese. Distanza me- : E b 
3 11 figlio d'Otello. SOL ee parsona degna di fede. S. M. il Ro parlno- Comm. Alberto Camous uo immodiatazinte coste perchè. sblontazca 
“al Le prove del Figlio d'Otelto sono at loro ter- Sono inseritti: Indivta (6000) di Berardo B, do con alcuni personaggi nella tribuna reale | Lapo divisione nel ministero di grazia e giu- po 


note per la loro efficacia nei catari intestinali 


rardi — vrchetto (2000) del cav..G. Ca'zolaio | avrebbe detto a proposito del fatto: Questi 


di i di î spo à a 
Per questa grafidé festa goliardica che si { — Torpedine (4000) delia razza di Carmigaaro | sono i piccoli incerti professional "i de inni muniiica nol isti, td a | ale LEA cano galla pe fan 
dsrà al Valle domanica. prossima i biglretti | ._ oto (3000) del marchese di Serramezzana NOZIO Sua fst parte della magistratura piemontese nel | zioni intestinali. 
toro per metà venduti. Fiori — Outarde (3000) del marchese della { , L'Acciariti è stato immediatamente con- | 1339, come sostituto procuratore del Re. Chis- | © Ringraziandola mi sejno con rispetto 
la Commissicne prega i signori che hanno | Corda — Mongrana (6000) di T. Rook junior | dotto alla Questura centrale © rinchiuso | mato dal guardasigilii. Villa allo fuozioni di SERRE = 
precotato palchi di ritirarli al più presto stante | — Pace (3000) della sotideria San Fermo — | nella camera di sicurezza; venne sottoposto È suc capo di gabietto nel 1830; promosso nel Prof. Da Giovane 
l'enorme richiesta. Kronstadt (6000) di T. Rook. a un primo interrogatorio da parte del que- | 1x81 procuratore del Re; rime a ni Per richieste: Terme di Uliveto (Pisa). 
La vendita dei biglietti, che finora si faceva Corrono : Indivia, Mongrana e Pace. store comm. Martelli e del colonnello del | nistero di grazia è giustizia soma fasno. ————————————— 
sche alla sede del Circolo universitario, si | Arriva primo Mongrana. carabiieri cav. Ambrosi. : siero oaiFiB0i fa sccciasto capo) divisione. Fotografia Artistica Le Ligure 
sr M} frà dora innanzi essiusivamente al botteghiao | Prima che incominciasse la corsa sono giunti | L'Acciariti avrebbe dichiarato di essere | "ifiIcadogiisi l'importante © delicata divisione U 
mM diliutro Valle dalle 10 alle 12 6 dalle 15 | j duca e le duchessa d'Aosta. tato spiato al delitto dalla fame. Dalle primo | 50 gii afari ponti. CASA FONDATA NEL 1861 
pre ie 18. Sistonda corea — Premio Andreina — indagini risulta che non ha complici e che Dotato di grande dottrina, di animo cortese | Via del Mortaro, n. 19 (largo del Tritone) 
Difidare assolutamente dei rivenditori gÎrO- | (andicap discendente) — Lire 2000 per ce- | © tu Teiitta pres sa oveil deplorevole fatto | *,mitissiino, di spirito fine ed arguto ui feseva alora l'aria a 
- i presi a E biunque aveva la fortu- |, Operatore equirsi 
Voghi, valli interi e cavallo di $ anni ed oltre d'\gni | , accaduto, è sulio stradone di San Gio- | 9! CE da chiunque aveva la fortu: poli della if 


Il Congresso medico internazionale. 
ls sala dell’Accademia medica di Roma | Sono insvritti: Lady Fred della razzi di 
ti é riunito, sotto la presidenza del professore | Carmignsno — AMegro dal marchese di Ser- 
Guido Baccelli, il comitato nazionale italiano | samezzana Flori — Eolo del marchese di Ser- 
prorrisério per il XII Congresso medioo inter- | ramezzana Fiori — Dudrinasso della razzo di 
razionale che avrà luogo a Mosca nel prossimo | Carmignano — Outarde del marchese della 
agosto. Cerda — Kronstadt di T. Rook — &brizati 

Il professore Baccelli, dopo di avere invitato | di.John Rook — dleria della razza di Carmi- 


i convenuti a spiegare tutta la maggiore atti- | gnano. 2 
rit affinché anche l'Italia sia lergagiente è { | Corrono: Dudrinasso, Outards, Kronstadi, © 


degamento rappresentata al futuro Congresso, | Sbrigati. È Xx 
rCOrdO dhe schbo di tale riunione ern ansitotto | © Arrivano in quest'ordine : Qutarde, Sbrigati, po 10 di atamani Ba avuto luogo al Qui BOLLETTII 
allo di ti il comitato definitivo. Su | Kronstadt. >: È È 3 sit di 

Sopoas del mofeasore Baccelli, fu Approvato |‘ Durante questa corsa giunge Ia Regin dei decreti. Mancavano i ministri Prinetti 
ta ordine del giorno che inv:tava i delegati | ‘rerza corsa — DERBY REALE — 
delle siagole Facoltà ed Accademie mediche 2 | L;re 24,000 date da S. M. il Re iper puiedri 
costituirsi in comitati locali, © stabilisce che il | jateri e puledre puro sangue vati ia Itzlia nel 
comitato centrale sia costituito dai delegati di {391 — Distanza metri 2400. 


paese. Distanza matri 1400. 


vanni, presso il vicolo della Marana e il 


‘cascinale Vallone, Lx sua improvvisa perdita ha dolorosamente 


LE impressionato i suoi numerosi amici, e costi- Dono delle LL. MM. i Reali d'Italia | 


AI Quirinale, tuisce-un-vero e grave lutto per il Ministero 


| 
FIRANZIAAI9 | \ 


Oggi ricorre il 29° anniversario dello nozze | | L’arcompegno funebre avrà luogo domani 
delle Loro Maestà il Re e la Regina. alle ore 15 partendo dalla casa dsl defunto in 
La situazione del mercato rimane, nell'i di n fi qua 
nidi rituazione del mercato rimane nallin, | |led altre malattie nervose, si guariscono || 


mo at tel marche DI Radio | tto, malo linitai perchè gli operatori ai | [| ralicalmente collo elaini Polveri dello 
coi ministri Visconti-Venosta, Brin e Pel- | risiz0 non si sentono il coraggio di assumere 


Go, mat, Vico Vano grin. "°° { fopagi manco e situazione 1a Osso sine | I Stabilimento Gassarini 


golo d’Italia partano in questo | via Campomarzio, angolo di via dei Prefetti. 
ll'indirizzo dei Sovrani augurii cal- 


to 
sa 


a MÉ Roma, Fu nominato per aoslamazione presidente | ‘Sono inseriti: Suliman e-Hira di Sir Rbo- prg o peraora 
ne BE professore Guido Dacselli: = segretario il | jaut — Giama diT. Rook — Wallon di C. La duchessa di Genova Sétigee la sperazza che, riuscendo le truppe 
profesmore Ezio Sciamanna. caos Gandara — Drusilla e Feto delle 70222 | madro di S. M. la Region, col treno dello | tuiche vittoriose ja un imminenta fato d'arme DI BOLOGNA 
Le facilitazioni di viaggio dello quali go- | Gi Carmignano — Eden del marchese di Ser- | 14 50 partirà domani per Torino. importante, le potenze intervengano per far ces- E 7 È 
dro SE i VIaEZIO ci Congresso sodo | © risisara Fiori — Ghs-Ghe della razza Volta. L'onorevole: Gulectardiai, sare il conflitto e per imporre la propria vo- | Î Si irovano i prata e; fest nella Res 
le seguenti: le ferrovie italiane accordano ta |" partono tutti: arriva prima Mira; seconda | — ‘onore u lontà sulla quale non potrebbe più ribellarsi la à alora 
7) ribisso progressivo, in ragione della distanza, | prusilla; terza @he-Ghe. Corsa splendida. ministro di agricoltura, industria e commer- Î Grecia dopo una sconfitta. i spedisce gratis l'opuscolo dei qua- 


striache accor- | ‘5° M, il Re è arrivato dopo la prima corsa | cio, ieri sera ha fatto ritorno in Itoma. Perciò la situazione finanziaria si presenta | | ril e 


dai da DITE | sottosegretari di Stato come più favorevole che non alcuni giorni fa pr all esposizioni n 


dano del pari un ribasso, la cui proporzione è | ccompagosto dal generalo Ponzio-Vaglia. 


si da stabilirai. Dal confine russo a Mosca il viag- nea baleno la notizia del fatto n lè | ma come tutto riposa ancora su delle previ- 
» Y| 50 randnia e rioro sarà gestito. — | ncetiuto pico prima sulla via dello Cap quorezga, Galiabeni e cormvoli Geaeral | sia manie i paro ilo oil massone È 
La quota d’inscrizione al Congresso è 1elle, Sua Maestà è stato fatto oggetto di | ‘oro in Roma. A 
Tiro 25 ata ione da parte di 5 Borsa mantengono ancora un contegso molto r 9 
e Pa (aa DEE ihialiment ‘al | nua vivissima; dimpirazione ST Il generale Mezzacapo riservato: sono ferme, ma si guardano bene | per tosse, catarro, bronchite racéomandiamiò la 
utti coloro che desiderano schiari Unanti affollano le tribune. î eee rali Ficrmine Lombenti — per gotta, remi, artrite 
Aformazioni, © vogliono inviare al CONETOMO | > Guaarta chrna — Premio del Jockey Cit | è partito per Pirenza, La situesione monetaria è sempre facile. A | raccomandiamo il Relsemo Lombardi; ni diade- 
7 MJ urori pcientitoi possono indirizzare al Pif A L'ira cor dite dal J90Ey Chip par ceri L'on. Arcoleo Lotdra È daubro psi presti breri vale non | sci raccomandiamo le Pillole Utfnate Vigier 
i Eee + di 3 anni ad citro di OENI Fee8®: | sottosegretario di Stato è partito stamani | più di 314; lo sconto libero sta a 15,16 010, | ed il Rigeneratore Lombardi-Contardi. x 
E tero di predennà Pecitati loali, dei quali | Distanza metri 2.000. | ci ruciand — Regal | a!le 6 30 per Napoli. dopo di aver toccato anche 1 0;0, per effetto | Le specialità della ditta Lombardi-Conterdi 
a si darà fa nota appena neraamo costituiti situ: Hina di STE ATA; Costauzo L’ambasciatore di Russìa. dell esportazioni d'oro. che avvengono dalla | sono le migliori perchè a_ base scientifica è 
la nota appena sarai scale Hsrt delia Razza Volta — Va Ù ento Banoas effetto assicurato per Vasta esparienza. 
e larciofi e veloc pedi. - Sinesi — Febo e Mareng della Razza di Cer: Sa Tea ua Fs «(partito DOT | ‘Per questa settimana se no aspettavano di | Vedi avvisi in 4° pagina 
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no poscia un drappello di trombettie 
i, un numeroso gruppo di cuochi,i qu: 


tre di ogni paese. 
“Sa 1 Bresles 


manuelo, "Ber:ino, 22, ore 3,5. — Continua fermezza. | {{C- Sta Vià della' Mercedo N. 42. 
dal mei Aùnettesi grande importanza al viaggio del- | QAIf Lemem © Piazza a, 49. 
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Borsa di Roms, réolame di esercizi e d'induatrie, a eseri- 
Stamane si era mostrata qualche esitazione; ! spondenze private. 


ue melandrici. È Ì simari Rome ‘detto Aldo, già addetto al 
Il fatto non era che una poco. spiritosa in= } :, trasferito in Via 
venzione dei due ragazzi, i quali speravano di ” 5} 


Umberto Fantoni e Giuseppe Veoturi, sulla via ‘altimo Bollettino militare si legzo «la 
Ottisnte fossero stati aggraditi e derubati da À PELLEGR NI DENTISTA serio Poe di inte Biapo Ter 
È Tritone, 36. dp 
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Premiato all’ Esposizione di Roma 19% 
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dell’antico e 
rinomato I- 
stitato B © logico E. Mari 


SEME BACHI 


di Ascoli Piceno. Se ne 
icevono ordini 


PREPARATO DENTIFRICIO 


ANGELO MIGONE &C. 


Milano — Via Torino 12 — Milano 


giore. 


IKXOSMEODONT-MIGONE proparato come Elixir, 
come Pasta e come Polvere è composto di sostanze le più pure, con 
speciali metodi, senza restrizione di spesa. Tali preparazioni di suprema 
delicatezza, possiamo dunque raccomandare come le migliori e prefe- 
ribili per la conservazione dei denti e della bocca. 

Il XOSMEODONT-MIGONE pulisce i denti senza alterarne lo smalto; previene 
il tartaro e le carie, guarisce radicalmente le afie; combat'o gli effetti prodotti da cachessio che si ra- 
‘dicano nelle cavità della bocca; toglie gli odori sgradevoli causati dagli alimenti, dai denti quasti o 
dall'uso del fumare. 

Quindi per avere | denti bianchi, disinfettare la bocca, per tegilere ll tartaro, arrestare ed evitare la 
carle, conservare l’allto puro e per dare alla becca un soave profumo adoperate con sicurezza ll 
MOSMEODONT-MIGONE. 

Si vende da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profamieri al prezzo di 

L. 2 PEllxir — L. 1 la Polvere — L. O/785 la Pasta. 
Deposito generale da A. MIGONE: C. - Via Torino, 19 — Milano. 
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Frascati . . . e 
anzio Nettuno 

Albano Marino, 

Velletri Terracina . 
Fiumicino . .. . . .| 
Viterbo (Stez. Trastevere) 
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CARE 
Torino Milano (Via Pisa) 
lAncona Foligno . . . . 
Venezia Milano Firenze 
Sulmona Avezzano Tivoli. 
Frascati. . ORE 
Nettuno Anzi 
[Marino Albano 
5||Vzlietri Terracina . 
Fiumicino . . . . .. 
Viterbo (Staz. Trastevere) 
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16 
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A ROMA presso il Signor Vital De Nuder e C. Via Volturno. 
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ni par posta raccomandata ggiungere Cent_25. ade 


IL NUOVO 
RISTORATORE 
DI CAPELLI ;. 
1 PREPARATOEDA 
R. ROBERTS E C. | Badare alio imitazioni 
Si trova in tutte le Farmacie. 


iPrezzo L. 8,50 la bottiglia 


H. ROBERTS &C. 


Farmacia della} Legazione Britannica 
Firenze - 17, Via Tornabuoni - Firenze 
Roma - 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina - Roma. 


Ridona ai capelli il loro primitivo 
colore, senza danno per i mede- 
desimi o alla cute. 

Rinforza i bulbi dei cappelli e non 

ncchia la pelle. 

Libera dalla forfora, e dà un Incido 

ai capelli 


PNEUMATICHE 
PEZZI DA COSTRUZIONE 
Accessori per velocipedi 


- Roma 


C. Arioli 


Via Cavour,-263-265-267 n. P. 


Vino di Montefreddo 


Girolo) delle fattorie Federico Bianchelli. S: 
raccomanda a tutto le famiglio per la sua purezza € 
buona qualità. Prezzo Lire 1.40 il fiasco ritornando î' 
vuoto si rimborsano cent. 10. Consegna franco a domici 


Le ordinazioni si ricevono presso Fimzi e Binn- 
chellf Corso 375 a 37) —Riomn. 


na 
| Le 7ossi 


: CATARRI del GUAIACOLTERPIN e dol 


Gi rta a min 
LE BRONCHITI Dose L. 8-@- ® Furmecia è 
bor ‘hi dell'O: 
LE POLMONITI ) date” Maggiore. dl S. Gios: 


‘La Tubereolosi | ste Cariano 


b tr e Vee DER 


| sono curate e guarite con "gn 


FANFULLA, via dell'Impresa, 11, Roma. 


la terribile malati. 


Le mel.tio bronco-pelmenari si curano solo con la 
men'e la 


In Guardia! Lichenina. Lombardi vera, rimedio asso'utamente 
" mendials con circa quaranta snoi di glori:sa espe 
rienza, col plauso dei più illustri medici e con le benedizioni di un vero 
scito di sofferenti guariti. Questo benefico prodotto ha sempre sostenuto 
vittoriosamente la concorrenza degl’ ingordi industriali, f«bbricatori di pillolo, 
stiglie, sciroppi ecc. senza essere neanche farmacisti. E fanno ridere 
questi malvagi speculatori quando, convinti di non poter curare con le loro 
pastiglie ecc. la tosse dei bronchi, asserisccno di curare con le stesse 
pillole, pastiglie ecc. la icaso della vescica. Fuggiteti, e contro la tosse, 
catarro; bromichite, influenza e qualsiasi malattia bronce-polmonare usate 
solo la Lichenina Lombardi vera che è il rimedio scientifico per eccellenza, 
eMenelssimo anche nei easi ribelli ad altri rime: 
(Prof. Artonio Cardarelli). 


Il Diabete 


to... Ora son deciso 
la massima 


adesso do) 
diente. É 


La popolarità della Lichenina Lombardi spinge ogni giorno immorali 
farmacisti © droghieri a falsificare questo insuperabile prodotto; altri di- 
sonesti commeroîanti la fabbricano sotto il loro nome edingannano il pubblico. 


Per vedere gli effetti pretendòto solo la vera Lichenina Lombardi, 
quella che sdottò l'illustre prof. Tommasi per proprio nso, attestando così 
essere il miglior rimedio contro Ja, tosse ostinata. 


Costa L. 2 in tutte le buone farmacie. Si spedisce in tutto il mondo rer 
L. 2,50 anticipate all’unica fabbrica Lombardi e Conterdi. Napoli (Quercia 16). 


Lg ‘ pulmonare oggi si cura meraviglio 
2 TSI 0 LUDEFCOLOSI Fares contri areali 
ceresseteo ed essenza di men- 
ta. Dopo la nurrerose esperi in Inghilterra, in Ialia e rei principali 
cspeda'i ! ha avuto una conferma indiscutibile ecn circa 180 0,0 
auarig out accer ato e durature. Scompare il bacillo di Koch dalilespt 
rito, finisce la tosse e la febbre, con aumento del peso del corpo (Dot'cr 
Cerassc). Il metodo facile di cura si spedisce gratis a tutti. La tiehe- 
nima al oreosote ed essenza di menta è quindi il ‘miglior rime- 
dio contro la tisi 0 tubercolosi polmonare. Costa L. 3. Per-posta in tutto f tichi, con la meravi; 
il mondo L. 3,50 il flscòn; quattro flacon L. 12 anticipate all’unica fab- Costa L. 5 s 
trica Lombardi e Contardi ai 5 


ra completa (4 


Quercia 16 
rtrite ii 


il dolore 
perchè la 
‘insopportabili d. 


fapoli, Quercia 16. 
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io figlio Oreste (di sli undici anni) 
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îabete fa esperimentato ef: 
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(Tramwais Roma-Tivoli (Porta S. Lorenzo) 


Roma . 637 9 30] 11 31) 17 45] 
Bagni . 744 | 10 30} 1237| 1851 
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Do — La tenera È significa treno festivo. — * Direttss ! 
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ubblicità Rivolgersi esclusivamente all’Am- 


ministrazione del Zanfulla via del 
l’ Impresa, 41. 


SS ricevono all’ ufficio 


Per inserzioni dirigersi esclusivamente al l'i ufficio de 
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| sicur opera con tan 


Costa L. 2.50 il Macon; per posta L. 3,25; quattro flacons L. 10 int 


talia, taserarifla nn 
Napoli, Quergia 10 aDticipati all'unica fabbrica Lombardi e Contri. 
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rie e private 
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mo Lombardi a 00 
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one an- 
ico _C$ H9 

reven- 
le mucose 
con tanta 


. 10 in 
Contardi. 


nostri avi 

legni in- 
lavano loro 
[gotta, ma- 
ed ebbero 
hco e det- 
becchio di 
ontardi ha 
lnale pro- 
resto pro: 
lati dando 
lo macchie 
lo gli altri 
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PI RIICACA 


dl 
“jnione postale 36 18 10 
Sal en vomapresi mele 


costanzo 
disposto ad atto. 
offuscarne lo splendote. 


tosune. 
“Findignazionio gina non ba sulla primo 
ciato prendere il gopravvento qulla gioia 
ET rele 
Stino leale!!e lekritaterolo, Sebito riaéo- 
lane per il sdio’Goraggio © l& Sua presenza 
di spirho da uo attentato che sì' rivela tanto 


indicazione di causa prossima o remota, spe- 
ca o generica, © per cui riesce altret» 
anto difficile immaginare la preparazione 
di uo complotto quanto  escluderla. assolu- 
tamente. 
Cl) 


Certo anche oggi: la questura si mostra 
puasa che. il vile aggressore non ha com- 
pici. Ma, a giudicare da: qualche fatto di 
cronaca, la popolazione non sembra accet- 
questa versione. Chi ha torto? Hanno 
iorse ragione tutt'e due? La questura che 
ron troya i complici? La popolazione che 
non concepisce ità. dell'orrendo 
proponimento dell'Acciarito senza l'aiuto, 
incoraggiamento’ di altri rei più vili an 
va, che si nascondono ora nell'ombra? 

Chi sa? Certo vi sono coincidenze stra- 

0 di complicità indirette, complicità 
dsmbient, complicità di suggestioni vaghe 
le quali, se non hanno un ‘rapporto ‘parti: 
colare col tentativo sanguinario, costitui 
rrono tuttavia ‘una lenta preparazione, una 
graduale assuefazione all'idea criminosa, 
che fruttifica e matura facilmente. guenio 
trova il'terrerio”* propizio nell'arifrha ‘triste 
di un delinquente. 

E, senza voler esprimere intemi 
inenie nessuna preferenza per ciascuna delle 
due ipotesi che si fanno da ieri sera, è certo 
che la seconda merita particolare atten- 

dai rappresentanti dell'autorità a cui 

provvedere. 

Il Governo medesimo il cuì programma, lo 
ricordino pure quelli che fanno le viste di 
sverlo dimenticato, è stato sempre, è, © 
tarà un programma conservatore e liberale, 
ti sente appoggiato nell'indirizzo stesso, su 
tui insistera anche ultimamente nel Mani- 
festo agli elettori, da questo unanime con- 
senso di tutto un popolo che respinge dal 
to seno i fautori di niovelle teorie che non 
haono per ora e non potranno forse aver 
mai altra attuazione che il delitto. — 

Poichè la società attuale, le istituzioni, le 
leggi sono considerate da cotesti rivoluzio- 
ntri come nemiche, è un dovere per la so- 
cità, por le istituzioni, sempre nei 
segnati dalle leggi, difendersi energicamente 
dà chi attende assiduamente alla propria 0- 
pera di demolizione. a 

Ma bisogna anche intendersi. I peggiori 
nemici non sono tutti nel campo dei demoli- 
tori per sis essî si trovano anche în quel 
campo di falsi. conservatori onde da qualche 
tempo a questa sono venuti i più de- 
orati esempi di violenza di linguaggio cou- 
tro chi, per il patto fondamentale dello Stato 
tner la esemplare osservanza del patto me- 
ferimo, si trova di fuori e di sopra alle vi 
cendo dei partiti..::.v ì 

E per oggi basta,-Non ci mancherà agio 
er ritornare sull'argomento. 


CA ; 

-Per oggi basterà miri’ tutti; sonza distin- 
zione di colore e di tendenze, all'immenss, 
tae:me dimostrazione dî fede ‘monarchica 
che VItalia ha fatto e continua a fare al Re 
Sossituzionale, di cui tutta la vita è stata, è 
e tarà una continua prova di abnegazione 
per la Patria, & 

E il delitto delle via Appia Nuova, provvi 

enzialmente andato a vuoto, ha avuto que 
#10 effetto confortante di mostrare che la na- 
Tune tutta si è seutita offssa:e inzidiata nel 
Aivaggio attentato -diretto contro il Re. 

FANFULLA 


ia REI 


L'IMPRESSIONE. 


A S. M. il Re sono pervenuti dall'interso © 
dall'estero ‘a0moroelssioni telegrammi di felici- 
tazione per lo soampato ‘poricolo. 

In Ialia. 

Ravenna, 22. — Il sindaco, dav; Burnazzi, 
ha talegrafato al ministro della resl Casa, inter- 
Prelando i sentimenti della cittedinanza  pro- 
Bando di esprimere al Re e.alla fomiglia reale 

"rissime felieitazioni per lo scampato pericalo. 

Brescia, 22, — Stasera il Club liberale hi 
Sferto un banchetto al presidente della Ca- 
Mera, onorevole Zanardelli, ed ai deputati della. 
Rrorincia di Brescia. Interrennero oltre un cen- 
Iizzio di soci, ii prefetto Minervini, il generale 


29ttorità. E Rie 
fg: ssa ; b 

Podda soa rosone doni, 
goorerole Bonardî, | Gorio,‘ Messimii,- ae 


straordinariamente per disposizione del ‘muni- 
cipio, il pubblico chiese l'inno reale, che fu 
suonato tra entusiastiche acclamazioni al Re. 
©l sindaco, interprete della cittadinanza, hi 
dirotto un talegramma di foicitazione al mini- 
stro della real Casa per il perici 
cu Pi pericolo «campato 

Firenze, 22. — La notizia dell'essorando 
attentato contro il Re commosse profonda 
mente la cittadinanza. Il sindaco, il prefe 
lo autorità militari si recarono ’subito presso 
S. A. R. il principe di Napoli. 

Ml sittdinco telegrafò al Rs i sentimenti di de- 
voto'aiffatto della popolazione. 

‘a triti i teatri ebbero luogò caloroze dimo- 
strazioni, al suono della marcia reale, acsla- 
inîndo al Reed alla Famiglia reale. 
7*Nl {rincipe di Napolî è partito per Roma alle 
Ofe 23,45. Si trovavano alla stazio! dd osse- 
quiare Sua Altezza Realo ‘il sindaco, il pre- 
fetto, il generale Morra, gli onorevoli senatori 
© deputati, moltissimi ufficiali, lo notabilità cit- 
molta folla che acclamò calorosanente 
ipo. 
— La notizia dell'attentato contro 
S. M. il Re impressionò profondamente la oit- 
tadinanza. 

La Giunta muticipale e la Deputazione pro= 
vinciale inviarono telegrammi al ministero della 
Resl Casa. Il sindaco pubblicò un manifesto. 

Modena, 22. — La notizia dell'attentato al 
Re, annunziata al teatro Grande, provocò una 
imponente dimostrazione al suono della ma: 
renle. 

Caltanissetta, 22. — Conosciutasi la no- 
tizia dell'attentato contro S. M. il Re, una im- 
mensa popolazione, con bandiere e due musiche, 
percorse le vie principali, acclamando entus'a- 
Sticamente al Re. L'inno reale fu accolto do- 
vanque con frenetici applat 


diere © s'improvvisò una illuinibazione gencrale. 
Entusiasmo indescrivibile. 

Genova, 22. — La notizia del fallito at 
tato contro il Re, comunicata al pubblico nei 
teatri, provocò caldissime dimostrazioni al suono 
della marcia realo fra calde acclamazioni 

Torino, 22. — Conosciutasi la notizia del 
l'attentato contro Sua Maestà, în tutti i testri 
fu chiesta la marcia reale, ripetutamente euo- 
nata fra entuaiastiche acclamazioni e grida 
Viva il Rel n 

Novara, 22. — Stasera al teatro muni 
pale fu data lettura, durante la rappresnta- 
Zione, dei telegrammi relativi all’attentato contro 
S. M. il Re. Il pubblico proruppe in una caida, 
entusiastica manifestezione, acclamando il Ro 
al suono della marcia reale. 

Palermo, 22. — La notizia dellattentato 
sbntro il Re produsse grande impressione. Al 
tentro Bellini il pubblico fece una calorosa di- 
mosteazione chiedendo la Marcia reale. Il pub- 


tissimo Sovrano. i 
Catanzaro, 22. — Un'imponente dimostra- 
zione, composta da ogni classe di cittadini, 
con musiche e bandiere, e con a capo il 
daco, la Giuita, il vice-presidente del Consi- 
‘provinciale, l'onorevole senatore Rossi, © 
| presidenti delle Società operaio, ha_ percorso 
la città acclamando a Sun Maestà il Ro © 


vrani @ presso il 60) 
citazioni di questa cit 
scampato da Sua Maostà. 

23, — Il sindaco, 


ricolo. na 7 
dell'attentato a 
Rovigo, 23. — La notizia. de 
ivnigatasi ieri sera, ce- 
sun Maestà il Ro, dimigniasi eri sere. 17 


della Casa reala, manifestando 
lo per l'attentato,;e la loro 


,cenza, 22, — SER popolazione 
Rina Arovandosi riunita in, piazza Cavalli 
ove suonava la. musica. militara,. Sipancazio 
Otfastontato alla vita di Sua Maestà.il Ro im- 
Sfovrisò un'imponente dimostrazione, | i 
T'Inno reale fa ripetuto, quattro volte Ira ca: 
lorsso acclamazioni al Re ed a_Casa Savi 


la loro. esec 
gioîn che sia 
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fa suonata'Îa mar: 


Tori 
dla rile Po: grandi 
— Il sindaco ed îl pre- 


Civitavecchia, 
sidente della Camera 


Bologna, 23, — La città 
esultante per esere rimasto Îleso il'‘Re dal- 
l'esserando attentato. 

Avellino; 23. — Una grdadè dimostrazione 
con musica percorre la città acelamando al Re 
© alla famiglia reali 


Parigi, 23. — Parecchi giornali ni felicitano 
che S Re d'Italia sin iscito incolume 
dall'attontato di ieri. 

1 Gaulbis dice che tutti i francesi, senza di- 
stinzione di pi farono felici di apprende 
che Re Umberto è sfuggito al pericolo corso 
© soggiunge che il presidente della repubblica 
Félix Faure indirizzò al Re d'Italia un dispao- 
cio di felicitazion 
- Berlino, 23. — L’ambasciatore francese, 
marchese di Noailles, ha dato iereera un pranzo 
al corpo diplomatico. Vi assistevano il segre= 
tario di Stato, conte Posadovaki, i ministri 
Hammerstein e Brefald e gli ambasciatori. 

Durante il pranzo giunse la fiotizia del 
tentato al Re d'Italia. Tosto tutti i convitati fe- 
licitarono l'ambasciatore italiano generale Lanza 
per il pericolo scampato da Re Utaberto. Tutti 
i giornali pabblieano articoli rallegrandosi ca- 
lorosamente che Rè Umberto ‘ia stato conser- 
vato all'affetto della nazione italiana. 


(Segue in terza pagina). 


forno PER frroriio 


Le' donne alla scuola di Belle Arti. È 

Il ministro della pubblica istruzione francese 
ha assegnato un fondo speciale per l’ammis- 
sione delle donne alla acuola di Belle Arti. 

Un redattore del Figaro, ha voluto intervi- 
stare a questo proposito alcune esimie artiste 
ed ecco le principali risposte. 

La Besnard 

— lo approvo il Governo di avere adotiato 
quella misura, ma disepprovo le donne ci a- 
verln desiderata e domandata. Î 

Esse vogliono fare sempre unssando di 068; 


‘nlntre avrebbero la sorte di Con essere co- 


strette a far nulla, di poter fare dell'arte libe- 
ramente, fino a che gli uomini sieno soggetti 
alla tradizione. 

Ciò che si è ora stabilito fu ideato con vi 
buonissima intenzione, derà dei 
materiali, ma 

L'utilità è evidente per certe giovanette di 
provincia, per esempio, senza fortuna... 

Le donne sono felicissime, essendo donne, 
uscire dall’educazione ufficiale. Vi è tutto un 
movimento d’arte che si manifesta poco a 


00. 
P°tiuslmente non si possono dare giudizi 
sulle donne. Forse fra ciaquant’anni vi saranno 
delle opere apprezzabili e posto che allora si 
polemizzerà e il pubblico si ocecperà delle al: 
lieve della Scuola © delle artista indipendenti 
- rifiorimento di un dissidio eterno — si sco- 
vrirà, lungi dalle teorie, dalle formule, dalle 
classi, in un cantuccio isolato, una donna che 
avrà dell'ingegno. La si troverà -dolcemente, 
come un fiore. 

La Breslan. - 

Nega la utilità per la dorma del « premio 
di Roma », perché, secondo essa, qualunque 
cosa facci la scuola, una donna non sarà mai 
nè Michelangelo nè Géricault. 

La Demont-Bre 4 

Approva l'istituzione dell'assegno alle allieve 
di belle arti, dicendo che questo era un suo 
antico desiderio. 

La signorina Abbima b 

Si pronuncia in favore del pensionato fem- 

i, i ll'ugua= 


‘Ritiene però che il « premio di Roma» deb- 
basi riservare ai maschi. 

Domanda, d'altra parte, che si concedano 
anco alle donne gli assegni per î viaggi al- 
l’estero, mediante concorso. 

"Teme soltanto la signorina Abbéma che Je 
allieve vogliano « sollevare la loro estetica ad 
ina virilità d'arte inutile, perdendo la grazia 
senza acquistare la potenza ». 

La signora Vallet: È x 

Dichiara esser convinta che « mediante serii 
studi si potranno avere artiste di molto valore: 
perchè indubbiamente Ja donna ha più buon 
gusto dell'uomo ». 

* 

Ta Tim "ile conferenze dell'esposizione 
fotografica in Milano è stata tenuta dal pro- 
fessoroi Murani in una sala del Circolo fotogra- 


trascorsi dacchè il Roentgen avverti per primò 

i particolari di questo interessaate fenomeno. 
1 professore Murani passò in rapida rass 

gna le diverse forme di tubi che servirono 


i 
esperimenti fatti e dal celebre: fisico te- | 
pri esper rmanti, dopo lui, s’intaresearonò 


alla formazione e sila natura dei raggi X. 


Dai primi tubi impiegati dal Roentgen, che | 
hanno ia forma di una pera 0 di un pelloncino | 
‘che richiedevano la posa di un'ora | 


di TREN Cirea' per ottenere certi effet, il con- 


fsteniziere venne’ mian manò alla descrizione 
deî tibi Crookss molto più piccoli e della 
forma: di un sigaro, col mezzo dei quali in 
90” si possono ottenere le identiche radiazioni. 

Quanto alla natura dei nuovi raggi, i quali 
nò si riffettono geometricamente, nò ai rifran- 
ono, nè si polarizzano come la lnce ordina- 
Na, & osservato come essi attraversino gli o- 
lettrodi (catodo @ ‘anodo) senza’ punto alte- 
rara il prof. Murani disse come. essi eserci- 
tino un'azione diretta. e dieno la 

rund dgaime. "di Lustce to 
cioè di un moto trasversale dell'etere, di mo- 
vimenti sonori longitudinali e di onde estrema. 
mente bre 

Vennero quindi eseguite’ parecchie radia- 
zioni di mani, lapis, portamonete, perle e bril- 
lanti, a proposito dei quali Il conferenziere fece 
notare come a mezzo dei raggi X si possano 
distinguere i veri dei fulsi, assolutamente opa- 
chi questi ultimi, mentre i’ veri vengono facil- 

inte attraversati dai raggi X. Non così per 

perle, chè vere o false che sieno si manife- 
stano opache nella radiografia. 
* 

Gastano Donizetti. 

Nella ricorrenza del primo centenario di Gae- 
tano Donizetti. verrà pubblicato a Bergamo 
un numero unico illustrato al quale collabore- 
ranno i più chiari letterati d'Italia © anche del- 
l'estero. 
er la copertina di un tale. riumero unico è 
stato aperto un concorao tra i pittori e i dise- 
gnatori, 

La copertina avrà îl formato di 26x37, mar- 
gine compreso ; non minore di questa dimen- 
sioni dovrà essere il disegno, che non ha altro 
vineolo di concetto se non quello di curare uno 
spazio libero entro cui inserivere il sommario 
del numero unico. 

I progetti, contrassegnati da un motto ed 
accompagnati da una busta suggellata recante 
all’esterno il motto medesimo e contenente il 
nome dell'autore, devono essere inviati all'Ieti- 
tuto ‘italiano d’arti grafiche, Bergamo. via San 
Lazzaro, N° 1, entro il 31 maggio prossimo 
venturo. 


inappellabilmente tra i progetti quello cha re- 
puterà il migliore. 

L'autore del progetto scelto e riprodotto a- 
vrà un premio di 150 lire e il ricérdo di una 
medaglia d'oro. 

* 

Quanti sono gli ebrei? 

E' il titolo di una gtudio ati: 
que ia- Riforma sociale pubblica nell'utimo 
fascisolo, dell'avvocato Gaetano Ferroglio, pro- 
lessore nella Università di Torino. 

Il Ferroglio si propone di studiare statisti- 
camente il numero e l'ubicazione degli ebrei. 
le professioni da essi preferite ed i mezzi eco- 
nomici che facendo risalire la sue 
ricerche e i suoi calcoli-a quella prima © pi 
importante fonte della storia ebraica che è la 
Bibbia. 

1 suicidi in Europa. 

Una recente statistica fa ascéndere il numero 
dei suicidi in Europa a circa 60,000. Il numero 
dei morti, di cui c’è solo ‘supposizions di sui- 

idio, ammonta a circa il doppio. Tra i 60,000 
suicidi si trovano circa 2000 tra ragazzi è fan- 
ciulli non usciti ancora da scuola. Là causa 
predominante, che specialmente nell’ Europs 
settentrionale spinge alla morte la più parte 
degli individui, è l’alooolismo. 


* 

Le Riviste, 

La « Rassegna Nazionalé ». Sommario del 
fascicolo CCCLXXXVI della collezione. (Anno 
XIX. Vol. XCIV. 16 aprile ’97). 

Il card. Alfonso Capecelatro arciescoyo di 
Capua, Augusto Aîfani, Augusto Conti - Il 
teatro di Evaristo Gherardi a Parigi, P. Toldo 
— La marina mercantile în Francia, 4. V. 
Vecchi — Lettera inedita di Alessandro Man- 
zoni, Gaetano Rocchi — Il rinnovamento della 
Sardegna (cont. e fine) P. Orano — Le pub- 
bliche letture a Firenze (IIT), E. Pistelli — Lo 
memorie della contessa Potocka, @. Grabinski 
— Gli ultimi principi della casa de' Medici e 
la fine del granducato di Toscana (cont), Lo- 
renzo Grottanelli — Fantasia... m minore, Vit- 
torio Aganoor — Le colpe dell'altro fratell 
G. Fortebracci — Lezioni di agraria nella dio- 
cesi fiorentina, X — Il diario di un vescovo 
(durante il Concordato) di Yoes Le Querdec, 
traduzione dal francese di E. Galassini — Le 
elezioni politiche del Trentino, dusonio — Lo 
soirito religioso agli Stati Uniti, card. Gibbons 

‘Rassegna politica, X — Notizie — Rasse- 
gna bibliografica. 

* 

Per finire. 


vvocato”X che è un inesauribile chiac- 
chierone, va a trovare il suo medico: 


Vienna, 22. — L'imperatore Guglielmo ba 
fonferito al presidente del Consiglio austro- 
ingarico, conte Badeni, la gran croce dell'Or- 
dine dell'Aquila Rossa. 


pei 
mente il colonnello per il portamento del reg- 


gimento. 

Stasera, ha avuto luogo alla Hofburg un 
pranzo in onore dell’imperatore tedesco. 

Vienna, 23. — L'imperatore Guglielmo & 
partito, stasera, per Dresda, accompagnato 
alla stazione dall'imperatore. Francesco Giu- 
meppas > vin 

Il commiato fra i due: Sovrani fu cordialia= 
simo. Le Loro Maestà si abbratciarono parec- 
chie volte. 


IN ORIENTE 


La battaglia di Meluna. 

Colle di Meluna, 21 (ore 11 ant) — E° 
impegnata dall'alba un’accanita’ battagiia tra 
Grecì e Turchi. I Greci tentarono di prendere, 
per assalto, la posizione turca sulla collina in 
faccina Reveni, ma vennero respinti, e subi- 
rono gravissime perdite. Îì combattimento éon- 
tinua ancora. 


Nol combattimento di ieri nella stessa loca 
lità rimase ucciso il generale di brigata turco, 
Djelal' Pascià, appartenente alla division di 
Nechat Pascià. 


Notizie di fonte greca. 

Larissa, 21 (ore 1 sera). — Quattrocento 
volontari stranieri partiroro ieri sera per pgr- 
tecipare ai combattimenti. 

Ieri sera i Tarchi ripresero Curzovali dopo. 
un accanito combattimento. I-Greci furono ra- 
spinti su Ligaria con gravi perdite. : 

La città è piena di gente. Le provvigioni vî. 
difettano. Gli ospedali sono piùni. 


Uno squadrone di cavalleria greca occupò il 
forte di Salabora. I Turchi hannc battuto fin 
ritirata. 

1 Greci trovarono nel forte tre cannoni ad 
una quantità di dinamite. 


Corro voce che: usa squadre "ai corsi 
gl er 

Larissa, 2? (ore 11 del mattino). —ITur- 
chi hanno occupato nuovamente alcuni punti 
presso Meluna è Nezero. 

Ua viviasimo combattimento è impegnato de 
stamani verso oves?. 

Atene, 23. — La squadra ellenica ha bom- 
bardato Kuterini distruggendone i Iceali delle 
dogane. La squadra ellenica dell'ovest bom- 
bardò Murto. I turchi continuano la ritirata 
verso Pigadra. 

ll generale Ricciotti Garibaldi e parecchi vo- 
lontari italiani soro arrivati a Corfi. 

Larissa, 23. — L'arti ellenica venne 
rinforzata e cerca di ridurre al silenzio le bat- 
terio turche di Vigla impediscono la marcia di 
Smoleneki su Damasi. E" impegnato un vivo 


retrocesse fino g Maurischon dove si è fortifi- 


cata. 3 
Notizie di fonte turca. 
Costantinopoli, ??. — Fino a ieri 54 bat- 
taglioni di fanteria, 2 reggimenti di cavalleria 
#16 batterie di artiglieria turchi si trovano sui 
‘territorio alleno. pa 
10'trtppo greche fuggono steciato da Eociatej 
inseguito dai turchi che do per Tschajhis- 
sar occuparono Beydermen. L'ala formata dalle 
terza divisione si sarebbe avanzata fino ad 
Evrenos sul Pemo e Mussalar sullo Xeri 
L'Ikdam annunzia che Edhem pascià è ri 
tornato ad Elassona per accelerare lo disposi- 
zioni per l'avanzata dell'esercito turco. 
L'avanguardia turca sarebbe apparsa dinanzi 


a Larissa. = 
Costantinopoli, 22. — Il Ghazi Osman » 
‘pascià partirà domani per il teatro della guerra » 
turco-greca.. » 
Costantinopoli, 22. — La Russia propone. 
alle altre potenze, in seguito alla guerra grecò- 
turco, che si lascino le cose nello statu quo 
Creta. 3 
Le potenze hanno accolto questa proposte. 
Tutte le voci che una o l’altra potenza b- 
bia preso l'iniziativa di una mediazione. fra vi © 
belligeranti sono assolutamente prive di fonds- 
mento. . 
Sembra che la Grecia affiderà alla Francia la 
mano. 


Esposizione internazionale d’arte in. Ve- 
nezia, — li giorno 24 corrente il regio avviso 
Baleno passerà in armamento al comando del 
| tenente di vascello Antonio Nagliati. Il Baleno 
i ormeggierà di fronte al giardinetto reale a 
disposizione dei principi di Napoli. _ 

Al palazzo reale avranno luogo due prazzi 
di gala e circo 


CRONACA ESTERA 
Arresto di anarchici. 
E 
loro domi mequestrati disegni di bombe. 


Nell’Africa orientale, 
Lorenco Marques, 22, — Sei navi in- 
glesi sono entrate nel flume e altre due sono 
rimaste nella rada, 
E' giunta una nave francese. 


merà, domani, il decreto:che convoca le Cortes 
per il 20 miggio. = 


CRONACA ITALIANA 


L’arclduca Stefane d'Austria. 
Ravenna, 22. — giunto il yacht Osero 
cen l'arciduca Stefano d'Austria che visiterà i 
monumenti. 


Il Pitiecor è ricostituente preziosissimo. 


NOTA SIBILLINA 


Parola quadrata sillabica. 
— Se mi spiega, Lei rammemora 
24 mila lire, 
per mo registra il lessico 
gracidare e non grugnive. 
Legegrifo. 
6. Mi pratichi l’amabile lettrice, 
5. che adesso m'ha darv: 
7. Mi lascia aula nero la pernice. 
4. Gi sanno pressa pooo i sagrestani. 
4. o sono esizialisima all'lico. 
3. oppur cagione d’atti disumani, 
- 7. e penso ad alta voce nei caffè. 
— Ed ora tutti parlano di me. 


Fra "e Quinte e fuori 


« Il Grepascolo » al Costanzi. 

L'esperimento è riuscito : riuscito in modo 
da assicurare anche il successo finanziario del- 
l’audace iniziativa. Gremito il teatro, e nei pal- 
chi una fioritura primaverile di belle signore, 
accorse in folla non ostante che nelle vie-per 
le quali si sale sl teatro fosse dalle -nove in 
poi quasi impedita la circolazione per le molte 
migliaia di persone avviate al palazzo del Qui- 
rinale. 


Non sarebbe il caso, questa velta, di fare 
confronti fra l'esecuzione d'ieri sera e quella 
recentissima del teatro Argentina. Ma un coi 


dei suoni, hanno contribuito a dare 

lio esseuziona dell'opera wagneriana una mag- 
giore intensità di colorito. Non c'è. più natin| 
<he strida, ed è quasi verfetta la corrispon- 
denza fra le voci del palcoscenico © le potenti 
‘armonie orchestrali. Quelli che si dilettano a 
atudiare le leggi dell'acustica, potranno 
minare îl problema se abbia. giorato o no il 
rimpiesolimento della bocca d'opera, mediante 
il quale si-son potute guadagnare tre file di 
poltrone, portando più indietro dal pubblico 
ì leggii dell'orchestra. Chi invece desidera e 
vuole che cantanti e orchestra si fondano in 
un armonico insieme, deve riconoscere che la 
differenza fra le due esecuzioni dell'Argentina 
© del Costanzi è tutta a | vantaggio di que- 
«tY’ultimo. 

Il successo dell'Opera si è affermato fino dal 
prologo, e con un crescendo di effetti e di com- 
mozioni artistiche ha raggiunti i confini del- 
1 entaziasmo con la morte di Sigfrido, con la 
marcia funebre, con la scena. ultima, potente- 
mente efficace, di Brunildo che s'immola vo- 
lenterosa. Conyiene anch che i valentis- 
simi esecutori banno serbato in sè, durante un 
mese d’ intervallo, quel fervore e quella pes. 
zione di-‘cui dettero‘ prove così lodevoli nel 
teatro Argentina. 

La aiguora Francescatti, dotata di una voce 
stupenda ‘e di un sentimento drammatico com 
pochissimo bano, da al personaggio idealo di 

ilde la tenorezza affettuosa e la terribilità 
tragioa espresse dal Wagner nella musica, ed 
è propriamente l'artista che non può essere 
muperata rella interpretazione del difficile per- 
monaggio. ll tenore Grani è veramente il « sommo 
«ros » come tutti lo qualificano, sebbene d'im- 
‘prese eroiche, durante l'Opera, non no compia 
‘ennche una. Neppure riesce a colpire un daino 
che gli sfagge durante la caccia, neppure è 
wapane di ghermire ‘una Ondina, ghiotto boo- 
©one per le suo velleità: amorose. Ma canta 
deliziosamente, è un Sigfrido quale deve averlo 
immaginzto.il musiciata-poeta, e nel racconto 
cel terzo atto raggiunge una potenza di rap- 
presentazione ‘straordinaria. Del mirabile rac« 
‘onto del terzo atto non c’è spettatore che 
voglia perdere una nota. 

-La signora Barducci, il: baritono Bensande, îl 
bssso'Marassa meritano i medesimi elogi che 
furono Joro tributati nella prima esecuzione per 
la perfetta interpretazione dei personaggi rap: 
presentati, © l'orchestra, egregiamente guidata 
dal:maestro Vitale, raccoglie nuovi e abbon- 
dantissimi allori. Ù 

Il-termine di ogni quadro, non che di ogni 
atto (quel beriadetto ‘uomo “del Wagner non 
permette l'applauso interruttore durante lo svol- 
gimento del dramma) fu salutato dallo accla- 
mazioni unanimi:della folla: una folla di cui 
facevano parte in gran numero le frequentatrici 
© j-froquintatori del teatro Argentina : ‘il che 
prova che l'aristocrazia ‘di uno #pattacolo' non 
si misura dai prezzi che si pagano, ma dalla 
bellezza artistica: della niusica. A nessuna delle 
nostre signore parve» strano di potere entrare 
în testro pagando una sola lira d'ingresso. E 

vedreto che,:n-centi atti; *àranno ‘ugualmente 
contenti gl'impresari e-il pubblica. 

Domani sssonda Fappresentarione. 


— Motastazio. 

Stasera ultima replica del Marchese del Grillo, 
© domani prima rappresentazione della nuova 
operetta I richiamati. 

— Politeama reale. - 

Questa sera riposo. Domani sera grande 
spettacolo con debutto dei seguenti nuovi ar 
tisti: M.me Gilbert donna aereolità » Mise 
Hambart eloon musicale — Ostra Campi tata 
dall'artista Chezzo, e'la pinova pantomima: I 
peribuldinà ci Monti Pari. 

— Politeama Guglielmo Pepe 

La compagnia Mariani, che ha dato testà con 
lietò successo delle rappresentazioni al Poli- 
tenma reale, agisce da pochi giorni con uguale 
successo al politeama Guglielmo Pepe. 

Due rappresentazioni nl giorno: alle 6 ® 
alle 9. 

La ‘Bohéme» a Manchester. 

Ci telegrafano da Londra: 

« La prima esecuzione 


di Manchester ha ottenuto un immenso sue- 
cesso, destando entusiasmo al secondo e al 
quartò atto. Fu ripetuto il finale del secondo 
atto, chiesto il %s del quartetto dell'atto terzo 
è dell'addio alla zimarra nel quarto atto, L'au- 
tore era presente alla rappreseriazione, ed 
ebbe venti chiamate. » 


ROM 
9" 23 aprile. 
L’attentato al Re. 


Dicemmo ieri come Pietro Acciarito, arrestato 
subito dopo l'attentato a S. M. il Re, fosse con- 
dotto alla questura centrale e, racchiuso in 

camera in fondo al corridoio presso l'ar- 
chirio, venisse sottoposto ad un primo inter- 
rogatario da parte del questore comm. Mar. 
tell. 


‘interrogatorio: può riassumersi così: 

— Come vi chiamate? 

— Pietro Acciarito. 

Dove siete nato? 
In Artena, provincia di Roma. 

— Quanti annì avete? 

— Ventiquattro. 

— La vostra professione? 

— Affamato. 

— Come sarebbe a dire? 

— Sarebbe a dire che da un pezzo chi co- 
manda ci condanna a morì do fame, e così la 
profestione nostra, muratore, falegnami, chia- 
vari, scalpellini, semo tutti affamati. 

— Ma insomma qual'è il mestiere che voi 
esercitate? 

— Il mestiere mio è quello del chiavaro; ma 
siccome non ho fatto mai le chiavi false, non 
trovo più d’arimedià un pezzo de pane 

— Avete. famiglia? 

— Ho mio padre Camillo, vivente graziaddio. 

— Dove abitate? 

— E dove vuole che abiti un poveraccio 
come me; tenevo una bottegola in via Machia- 
velli, ma'ho dovuto chiuderla; da due gio: 
andavo girando di qua e di lì senza trovare 
un cane che mi desse lavoro... 

— Continmate. 

— Che devo dirle? il cervello ha cominciato 

jaltarai.., la fame è una brutta consigli 
i 

— Ebbene, compl 

perchè avete fatto quello che avete 
Perchè al vedere tante carrozze, tanti 
la SEE 


di premio per un cavallo vincitore, mentre io 
non trovavo da battere un chiodo... ho perduto 


provveduto non 
gerto quando la vostra testa si esaltà vedendo 
i ricchi felici che andavano in carrozza al Derby 
reale, come voi dite. 

— Lo tenevo da qualche tempo, abitual- 
mente; è un punteruolo, un attrezzo del la- 
voro. 

— Ah! questo voi lo chiamate un punte- 
ruolo ? 

E in così dire îl questore tolse dalle mani 
dell'ispettore Galeazzi - presente all'interroga- 
torio l'arma con cui l’Acciarito aveva atten- 
‘tato alla vita del Re e lo mostrò all’arrestato, 
il quale, sorridendo, rispose 

— Lor signori non se 


intendono ma que- 
sto è un punteruolo e 


che si usa nel me- 


con quest'arma, che nessun galantuomo 
porterebbe abitualmente indosso, oi, . sciagu- 
rato, appostaste in località lontana 6 doserta 
la sacra persona del Re, aggredendolo, e ten- 
tando per ben due volte di colpirle.. 

— Avevo perduta Ja testa... 

—, Dite piuttosto che voi siete affigliato a 
qualche setta politica. 

— A nessuna; sono un disgraziato. 

— Voi tentate inutilmente di nasconderei che 
avete dei complici 

— Quello che feci,.lo feci di mia iniziativa; 
non ho nessun complice. 

Pietro Acciarito venne quindi interrogato an- 
che dal comm. Forni procuratore generale del 
Re, assistito dal giudice istruttore di turno, @ 
dallo stesso ministro Costa. 

All'ispettore Galeazzi che gli disse di sapere 
como egli, l’Acciarito, avesse «ordinato per la 
mettina di ieri una i 

le, meravigliato rispose : 

— È come le sapete tutte queste cose voi? 

— Ma perché non sei andato a mangiare 
‘all'onteria ? 

Bravo! Sapevo che la questura mi ri- 
cercava. Non sono così merlo ! 

— E perchè hai tentato d'uccidere il Re? 

A questa domanda _’Aociarito- rispose . con 
una ‘violenta titata contro l'attuale ordine di 
cose e concluse 

— Qualmho cos dovevo fare, Me la sono 
presa col capoccione. 

Chi è Pietro Acciarito. 

Pietro Acciarito è figlio di Camillo, da Ar- 
%ena, e di ‘Anna Jossi, da Marino; ha due fra: 
telli, uno dei quali, maggiore di lui, esercita 
mestiere; del,maniscalco éd ha nome Vittorio: 
l’altro si chiama Francesco, ha ventidue anni. 
Quest'ultimo, privo da qualche tempo di la- 
voro — fa lo scalpellino — è cocupato a pu- 
lire lo posaterie nell'albergo del Campidoglio. 

lo Asciarito avera un tempo al:suo 
paese un negozio di generi alimentari e. g0- 
deva di una certa agiatozza. Andati a male gli 
affari e venduta la bottega, trorò oconpazione 
in qualità di pesatore nei molisi, Da; Angelis, 


in Rotia ad istruirsi, ma Camillo non poteva 
più oltre = per ?a non liete condizioni econo- 
miche În cui versava - aocportaradafirmm ie. 
Joro mantenimento... E, così, Taolino, 
venne in Roma e si dì ad amminlafrare una 
osteria del Moretti. + % 
‘Chiusa l’osteria diventò portinaio. primi in 
una casa al vicolo Fontana fuori di porta Pia, 
poi nel palazzo num. 17 in via Machiavelli e 
finalmente nel casamento num. 31 della stessa 
vis, sempre alla dipendenza del Banco di Ne- 


Camillo Acciariti è in Roma da una discina 
d'anni, 


Sembrîva un oîtimo giovine, di carattere 
mite, assiduo al lavoro specie da quando il 
acquistato una botteguccia in 


Ma due anni or sono mi Nina sor 
giunse a modificare il suo temperament 
Eolto da una grave malattia che gli dava forti 
febbri fa costretto a rimanere per. circa due 
mesi all'ospedale di Santo Spirito. e d'allora 
diventò irrequieto,  preofonpato. intollerante par- 
fino degli ammoni: l'a proprio padre. 

Si vuole che uscito dall'ospedals egli inco- 
minciasse a frequentare la compagnia degli 
anarchici e prendere parte ad alcune riunioni 
tenute dalla setta in un certo luogo fuori di 
‘porta San Giovanni. r: 

Îl fatto starebbe il pugnale, di 


E Pietro un bel.giorno, tre mesi or sono, 
dopo una questione avuta in proposito col pa- 
dre, abbandonò la casa € si ridusse 
a dormire nella bottegola di via Machiavelli, 
ove trasportò due letti e dove vedeva ogni 
giorno la sua amante. 

Le cose di Pietro Aceiarito andavano di male 


suoi stabili, sospese lo ordinazioni, e la man- 
canza di lavoro ridusse Pietro alla- dispera- 
zione. 

Per mangiare dovette vendere qualche istro- 
mento di lavoro. 

Pietro aveva al-suo servizio in qualità di 

certo Pietro Colabona da Velletri. 

Mercoledì, vedendo il suo stato disperato, 
chiamò a sè il garzone e gli ardinò di chit 
mare un ebreo a cui poter vendere ì pochi 
“oggetti che gli restavaro. 

E la bottega fu liquiZata per 35 lire. 

Fatta la vendita Pietro si presentò e suo 
padre e dandogli un addio gli diss 

— Noi non ci vedremo mai più. Ne farò una 

assai. 

Fa allora - allora soltanto — che Camillo 
Acciarito corse all'ispettorato di pubblica si- 
curezza all'Esquilino ed all'ispettore cav. Za- 
iotti eapresse il dubbio che suo figlio potesse 
progurargli qualche grande dolor 

Comunioni Ta col al qubstore, il conimen- 
dator Martelli diede immediatamente ordine che 
Pietro Acciarito venisse rintracciato. 

Ma ogni indagine fu vana. Il giovanotto si 
era dato alla campagna. 

Nel suo interrogatorio egli disse ieri d'aver 
passato la notte dormendo in un prato fuori 
di porta San Giovan 

Ciò che fese qualche ora dopo è noto. 


1 pugnale. 

L'arma di cui l'Acciarito si servì per colpire 
il Re è un pugnale dalla lama lunga trenta 
centimetri cirsa. 

E° costruito con arte finissima. 

L’Acciarito dichiarò d’averlo costruito da sè. 

Ciò ai periti sembra impossibile. 

Il manico a tortiglione è girato da filo di 
ferro. In un braccio della croce è incisa una A; 
nell’altro una croce. L’A significherebbe anar- 
chico, la croce morte. 


Gli arresti e le perquisizioni. 

Questa notte alla sezione dell'Esquilino ven- 
nero interrogati dall'ispettore Perfetti o dal de- 
legato Trento, il padre, In madre e il fratello 
doll’arrestato. 

A mezzanotte il delegato Pignataro seas- 
sinò la porta dell'antica bottega di Pietro in 
via Macchiavelli © vi fece una perquisizione 
che non disde alcun risultato come qualla che 
già avevano praticato in casa dei genitori del- 

‘arrestato. 

Venne anche interrogata Flora Da Stazi pro- 
pristaria dell'osteria del -Velletrano in via Mac- 
chiavelli, frequentata, da Pietro. 

La De Stazi smenti che Pietro nella sua 0= 
steria qualche giorno fa abbia. detto. di voler 
far la pelle & un capoccione. 

Stamani sono stati arrestati Pietro Collabona 
di Velletri, detto il velletrano, compagno. di 
lavoro dell’Acciarito e Pasqua Venaruba, di 
Poggio Catino, amante dell’Acciarito. 

Le dimostrazioni. 

Una prima ed imponente dimostrazione d'af- 
fetto e di protesta contro l'infame attentato, 
fece ierl'la rione romana al Re, quando 
Sun Masstk ritornò dal campo delle Capan- 
ni 

Giunto il Ra al Quirinale la folla invase la 
piazza, gridando: Fovtva i Re, Morte all'ag- 
gressore. 

Il Re dovette mostrarsi al baloone insierie 
alle Regina, 

Le grida allora diventarono entusiastiche. 

All'improvviso s'intese.un grido: Abbasso 
4 Re — © un fischio. 

La folla si riversò verso l'individuo che a- 
vera .gridato, e lo preso a malmenare: sa- 
rebbe fiaito male certamente senza l'interrento 
delle guardie che lo arrestarono. 

questura si seppe che egli è Vindizio 
Spallanzeno, : di; ventiquattro anni, da Soan- 
diano, tipografo disoccupato. 

Fa trattenuto. 

La dimostrazione si ripetò la- sera. 

_ Verso le 6 6 mezzo furono affissi per la 
città manifesti invitanti la popolazione a re- 


i 


Fhnf 


ito. È 

Intanto il Re espresse il desiderio di ringra- 
ziare i rappresentanti dello Società. organizza- 
trici della dimostrazione. soci dei vari Circoli 


zando una dimostrazione; ma son avrei mai 
immaginato che in tanto poco tempo potesse 
riuscire così imponente, così numerosa, così 
*"C08 è per me di gran conforto, ed è così 

Ciò è me di coni , 

lo si eringono sempre più i vincoli di af- 
fetto che mi legano al mio popolo; è così che 
sento accressermi il dovere di dedicare tutto 


Progò quindi tti di farsi interpreti dei auci 
sentimenti di alta gratitudine verso le società 
e verso i cittadini tutti. E continuò : 

— Avete veduto quanta gente è qui sotto ? 
Vinite, venite a godere lo stupendo colpo 
d'occhio dalla loggia. E' una cosa commo- 
vente. — 

E condusse tatti sul balcon 

Nella piazza la folla acclama: 
envosiasticamente il Sovrano. 

"Terminata la dimostrazione al Quirinale, i 
dimostranti si riversarono in della Dateria 
per scendere nel Corso. Ad un tratto si ud! il 
Grido : 

— Dal giornale L'Avanti. 

E la folla di corsa voltò per via delle Ver- 
gini e sboccò in via delle Muratte dove, al pa- 
lazzetto Sciarra, è la direzione del giornale so- 
cialista. 

Nell'impeto della dimostrazione, alcuni get- 
tarono una torcia di resina. contro. una delle 
finestre degli uffici dell'Avanti. L'esempio fu 
ben presto imitato, e mentre dalle finestre i 
redattori del giornale reagivano gettando giù 
sedia; candelieri e calamai, i vetri delle finestre 
venivano mandati in frantumi. 

Ua vero finimondo. 

A far cessare il quale intervenne la polizia. 
Si fecero i tre squilli di tromba e i dimostranti 
farono invitati a sciogliersi. 

Nel frattempo un altro incidente avveniva. 

revole Morgari, deputato socialista. di 
Torino è amministratore dell'Apansi, deplorando 
in strada l'accaduto fu investito e percosto da 
un gruppo di giovanotti. 

Il Morgari tentò di reagire: intervennero i 
carabinieri, fu dichiarato in arreste e trascinato 
alla questura centrale. Così potà esser sot- 
tratto all'ira della folla; ma nella colluttazione 
l'onorevole Morgari perdette il osppello. 

Ricevato dal questore il Morgari fa tosto la- 
sciato in libertà, mentre era raggiunto dall’ono- 
revole Bissolati direttore del giornale. 

Intanto la dimostrazione assottigliandosi sem- 
pre più finiva per disperdersi dopo aver fatto 
un'ultima punta da Aragno, all'Olmpia e alle 
Variétés dove si fece suonare la marcia reale. 

Nella barnffa rimase ferito lo studente Livio 
Antonio, abitante in via Babuino 66. 

La dimostrazione di stasera. 

Alla spontanea dimostrazione di ieri aera per 
la ristrettezza del tempo non poterono prender 
parte tutte le associazioni cittadine. 

“Tatto le associazioni civili 
ate a trovarsi con le rispettivo bundiareste- 
sera în piazza Santi Apostoli 
varo al Quirinale. prezion 

1 soci della Fratellanza militare italiana e re- 
duci d'Africa sono invitati a trovarsi alla sede 
sociale alle ore 8 112, 

Nei teatri. 
tuttii teatri, al principio dalle ra; 
tazioni eri sera, L'orchastra intonò "le maria 
le, ment tutti gli spettatori, tisi in 
piedi, appiavidivano. © ps stia 


sempre ed 


chiesa ‘era addobbata con 


fregi d'oro, è 


panneggi 


1 Sovrani alle 12 © un quarto riestraray, 


s Appena ebbe 
del fatto, pubblicò il seguente manifeg 
Cittadini ! a a 
Una mano assassina attentava oggi 
di SM. î Re. logia 
La fortuna d'Italia salrava l'amato 
sacro alla Patris, che in Lui ba la dim? 
salda delle sue sorti. 2a 
Cittadini ! 
Nell’esecrare l'atto nefando, 


‘30m s0l0 in nona 
di Roma, ma în costo ‘di 
i Alla 


Tutta Ja Nazione 
lo atte: 
Oatzo af 


rinnoviamo al Re=È- 
zioni della nostra T,a6ltà e del n 
immutevoli. f 


Questi dentimenti del popolo italo tim 
solenne protesta contro. il delitto ei meu 
di prosperità per il nostro. Sovrano imm: 
magnanimo. 

Roma, dal Campidoglio il 22 aprile 1397 
Il sindaco L 


? Rusponi, 

La Giunta municipale : Palomba Carlo, C- 
ciani-Alîbrandi Eorico, Galluppi Enrico, Pi: 
nizza Mario, Koch Gaetano, Tittoni Rome 
Colonna Prospero, Chigi Mario, Coltelli 
Pompeo, assessori — Alatri Marco, Des 
Giuseppe, assessori supplenti. 

XI principe di Napoli. 

In seguito alla notizia dell'attentato al Ry 
stamani alle 7 35 è giunto da Firenze impr: 
visamente a Roma il principe di Napoli, ss 
compagnato dai generale Terzaghi e dal mg. 
giore Viganò. 

Il principe è ripartito oggi stesso alle 23) 
per Firenze. 

Ml Parlamento dal Re. 

Ieri sera il vice-presidente della Comm 
dei deputati onorevole Cappelli, accompagna 
dal comm. Biffoli, si recò dal’presidente di 
Senato, per prendere accordi, onds chiedere 1 
Sua Maestà il Re un'udienza per rallagrani 
col Sovrano dello scampato pericolo. 

Fu deciso che i due uffici di presidenza, 
unione dei senatori e dei deputati presenti 
Roma, si rechino dal Re, sabato o domezie: 
al più tardi, per essere ricevuti in udienza s- 
lenne. 

La segreteria della Camera telegraîò a té 
i membri della presidenza assenti da Rom 
avvertendoli della decisione press. 

La Giunta al Quirinale. 

Oggi alle 3 © 112 il sindaco © la Giunta ex 
munale si sono recati al Quirinale per congr- 
talarai col Re dello scampato pericolo. 

Della Giunta facevano parto gli assessori 
luppi, Palomba, Tittoni, Crusiani-Alibrandi, D+ 
sideri, Colonna, Alatri. 

S. M. il Ro ha espresso al sindaco la ra 

jà viva riconoscenza per la dimostrazione é 
affetto ricevuta in questa circostanza. 

Ha aggiunto che non poteva dubitare delt 
devozione di Roma per la sua Casa, e hap+ 


gato il principe Ruspoli di rendersi interpru Î 


dei suoi sentimenti verso la cittadinanza stesa. 


tante di campo di S. M. il Ri 
legramma : 
« Ii Consiglio di presidenza dell'Istituto tecziea 
di Roma, interpetre dei sentimenti del Co 
insegnante © degli alunni, prega V. E. di espri- 
mere alla Maestà del Re la più viva indigna 
zione per l’iniquo attentato e la più alta com- 
piacenza per la incolumità della Sua Persom. 
D preside > B. Fonrasa.» 
— Il seguente telegramma è stato spedio 
dal Comitato permanente franco-italiano per 


« S. E. generale Ponzio-Vaglis, 
aiutante di campo S. M il Re 
Roma. 

« La presidenza Comitato franco-italiano pre 
paganda conciliatrice, interprete sicura Fed 
sentimenti tutti suoi membri, stigmatizcanio 
orrore ezecrabile attentato, 
ricolo del Re veneratissimo e benamato, p'* 
gando E. V. voler partecipare Maestà Sca Fî 
calda espressione tali sentimenti. i 

< In azsenza presidento deputato Menotti G+ 
ribaldi, vicepresidente senatore Colocci e # 
gretario generale Lazzarini. » 

Eoco il testo del telegramma inviato ierter® 
dai triestini: 
« Generale Ponzio-Vaglia — Roma 

Il Circolo Trieste, esultante per lo scamps!o 
pericolo, offre alla Maestà del Rei songi delli 
più profonda devozione. 


Prof. Vaglieri presidente, Sichembergh s- 


gretario ». 
her è il telegramma dell’Unione mo: 
narehica : 

* Associazione monarchico-costituzionale © 
Sprime Vostra Maestà suo orrore pazzo alt 
‘tato, @ felivitazioni scampato pericolo. 

GwoLI, vicepresidente > 

— Il Circolo Savoia e il Circolo Vittorio E 
mannele banno-oggi spedito i seguenti tl 
grammi.al primo.aiutante di Sua Maestà: 

< Cirsolo: Savoia, che nell'augusto titolo rat 
sume fine -patriottico, fede dinastica. manifesti 
orrore scellerato attentato, esprime ralleg”* 
menti salvezza amato Sovrano. 

‘Presidente - senatore CALENDA *. 

« Circolo Vittorio Emanuele esulta bop? 
pato pericolo corso: da Sua Msestà nella © 
sacra persona efferata mano assassint ‘0 in 
togliere alla Patria il Ro magnanimo, ì 
del popolo. 


Consiglio ‘direttivo  dell'istitut: 
Umberto I per gli orfani degli impiega ©. 
balterni delle pubbliche amministrazioni tj,; 
nito fersera d'urgenza, sotto la president ji 
direttore dell'istituto prof. Facelli deliber® 
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& ROMA - VIA FRATTINA 
3 al generale Ponzio Vaglia primo aiu- 
tampo di S. M. il Re un talegramma 
per l'attentato commesso dal- 
folicitazione a S. M. per lg 


GALDO, BATTISTI, REMONDINI è, 


lr Società generale operaia în] 
telegramma al general Pon: 


corri MEI 
— Tori sora 
isva il eoguonte 

vaglia: 3 
siti ciotà goneralo operaia romana, de- 
<il nefando attentato contro la persona 
Re, prega Vostra Eocellenza di porgere a 
i 'ifostà le più vive congratulazioni per lo 
icolo e ardenti auguri per vita 


SA fio 
o folico. 
poli 1 presidente > Brasi ». 
Un altro telegramma per S. M. la Regina 
nora contemporaneamente spedito alla mar- 
‘di Villamarina, dama d'onore, dalla pre- 
ione femminile della stessa 


fino de ieri sora le principali vis di Roma 
irono imbandierate. E vennero imbandierati 
apche gli uffici pubblici, gli ui municipali 
Hindi dello ambasciate © dei ministeri esteri. 

E le bandiere hanno continuato tutt'oggi a 

tare in segno di gioia, illuminate. dallo 
Fieadido sole d'Italia. 
Ultime notizie. 

Pietra Acciarito — che ieri sera venne con= 
iotto al carcere di Regina Coelî — mantiene la 
fiebisrazione di non avere complici. Finora, 
quindi, è escluso ogni sospetto di complotto. 
È insussistento la voce che l'Acciarito sia 
gato sottufficiale nel regio esercito. 


Temperatura d'oggi 
AlrOsservatorio astronomico del Collegie 


Ao ascima 23° 9 - Minima 8° 5. 


Nazio: 
Metastasio (ore 9) — Il marchese del Grillo. 
Politeama reale Riposo. 


Museo Le Lieure, Mortaro 17, dalle 15 
ale 2i: Raggi X, Cinematografo, Grotta di 
Lowrdes. Panorama: Piaggio dal Giappone @ 
Zoma, 


Una lettera del prof. Jacometti. 

Il prof. Jacometti, ex assessore municipale, ci 

invia la seguente 
« Gentilissimo signor Direttore 
del Fanfulla, 

Mi permetta una parola di legittimo sfogo. 

L’'uttentato alla vita di S. M. il Re ha sol 
letato l'indignazione d’ogni ceto e classe di cit- 
tadini, e l'eco se ne ripercuote in Italia tutta 
* nel mondo. 

Ma In Giunta municipale di Roma doveva 
a mio avviso dar prova di maggior senno, di 
quel che non ha fatto con quel paganissimo 
ordine del giorno, pubblicato questa mattina 
èri giornali: secondo il quale la vita nobil 
tima del Re è salva unicamente per l'influsso 
delia fortuna; di quella stessa ignobile dea, 
alla quale lo stolto giuccatore affida le sue 
sorti, cicca e volubile come la effigiano i 
ponti 

In quale tempio la ringrazieranno gli Italiani 
siromani? O non è empia e cinica ad un 
tsapo quella invocazione È 

Tutti i regicidi è anarchici moderni si sono 
professati atei; la Giunta municipale di Roma, 
avanti al tentato regicidio di ieri, evocando 
salratrice la fortana, ha fatto mostra di acca- 
rizzare le empie dottrine, rifuggendo dell'attri- 
dire alla provvidenza di Dio l'incolumità di 
Unberto I Ra per sua grazia. 

Quale esempio pernicioso ad un popolo ch 
affranto dalla miseria, tentato per’ tanti versi 
dalla immoralità, rischia di perdere pure il 
freno valido e salutare del timore di Dio e la 
todo in lui. 

Si doveva avere il senno e il coraggio di 
affermare avanti a questo popolo che Dio 
vera salvato il Re. 

Mi addolora che non si sia voluto farlo: 
ti permetta che questo mio sentimento espri- 
ra Rel uo giornale. 

Dev.imo 
FRANCESCO JACOMETTI. 
Funeri. 

Oggi ha avuto luogo il trasporto funebre del 
tompiento comm. Alberto Camous, capodivi- 
sione nel ministero di grazia e giustizia. 

Dalla dimora del defunto: in Campo Marzio 
alla chiesa di Santa Maria in Aquiro, pi lo 
innanzi a palazro Firenze un lungo stuolo di 
fici, di colleghi ed impiegati rese ultimo 
omaggio alla memoria di questo gentiluomo sd 
ottimo funzionario, che ha lasciato tanta larga 
tredità d'affotto e di stima. 

Numeros: lendide corone nascondevano 
Ìl feretro, seguito, oltre che dai congiunti e da- 
gii amici, da S, E. il ministro ‘vnorevole Costa, 
dal sottosegretario di Stato onorevole Ronchetti, 
è=S.E.ilcomm, Pascale, procuratore generale 
Alla Corte di cassazione, da molti magistrati 
della Corto stossa e della Corte d'appello, da 
Uta rappresentanza dell'avvocatura generale 
ereriale, dal direttore generali I Fondo per 
Îl culto eomm. Tami; da tutti i capidivizione 
® senza eccezione da tutti gli impiegati del mi- 
nistero di grazia e giustizia e della direzione 
Senerale del Fondo per il culto. 

Antonio Ronealli. 

Un nuoro lutto colpisoe- il: Parlamento ita- 
liano con.la morte;di Artonio Roncalli, depu- 
tato della provincia di 10. Il collegio di 
Clusona lo inviò alla Camera fino dal 1878 ed 
egli sempre meritò la fidueia degli elettori, 
che pregiavano in Inivla nobiltà del carattere 
peri alla nobiltà dei natali, e la lodevole assi- 
Quità nell'opera legialativ 

Antonio Ronealli,: valente e modesto, non 
®rigò mai per acquistare in Parlamento una 
supremazia politica a cui l'ingegno e la col- 
tara gii davano diritto; ma se pario raramente, 

perché egli odiava il chisecuerio inutile, fu 
Eat rnnannino è muatigg di cuasigli © 
di duggorinenti in molto importanti. disets 

La provincia a la nativa città di Bergamo 


Perdono in Antonio i <=o dei concitta- 


TER 


91-93 


ALLA CITTA’ DI COM 


Fabbrica premiata con grande madaglia d’oro e diploma d'onore 
sii Ministero d’Agricoltura, Industria e Commercio 


iglionò il giornale ha già avuto cecazione 
di pariarò, e spera di poter aver presto lo spa- 
zio oocofriite è ritofiàtci ‘20 ancora; intanto 
coloro che vofgliono collaborare al pistoso in- 
tento del Comitato Carftà e lavoro, possono 
fia da stasera acquistare la preziona raccolta, 
Ghe fra qualche anno sarà considerata. come 
Una rarità di grandissimo pregio. 

“a Conferenza. 

— La conferenza del signor Bois sul tema! 

La femme esclavo et la femme Ubre si ‘torta 


lunedì 26 corrente, allé ore 17, invece di do- 


menica, dome era stato annunziato. 
‘Agitazione 
contro la caccia distruttrice. 

Progati pubblichiamo! 

L'intervento dei casgiatori romani, ll'assem- 
Flea generale, che sierrà questa sera alle 8 12. 
im piazza Aracoeli Nî 5, vuol, dire conferma di 
Protesta contro l'impunita tolleranza alla caccia 
di esterminio, odiosamente praticata coi lacci, 
lanciatore, quagliettare reti & lunghe tese ecc, 
alla quale per il proprio impegno morale now 
si dovrebbe assolutamente mancare. 

Il Comitato di resistenza e rappresentanza 
cacciatori del 
favore dei diritti legali sulla caccia, nutre fi- 
ducia che i cacciatori romani, lesi nelle proprie 
ragioni, non oblieranzo questo appello per fon- 
dere il loro voto nel plebiscitario 00 di tuttii 
cacciatori d'Italia da noi rappresentati. Ordine 
del giorno: 1° Dimissione | del Comitato — 2° 
Rielezione in forme giuridica del nuovo Comi- 

anti-riservista di resistenza e rappresen- 
tanza cacciatori del regno, combattente Ia car: 
cia abusiva, clandestina 6 disttuttrice — 3° 
Pubblicazione del nuovo regolamento sulla cac- 
cia compilato in risssunzione delle 12,000 ade- 
sioni @ propoîte — 4° Nomina di una Commis- 
ntlone per presentare alle autorità le delibera- 
ioni per atrestare il crescente abuso alla di- 

atruzione della selvaggina, 
Îl presidente del Comitato cacciatori 

Lombardi Francesco. 
Cromata spicciola. 


La frana a Tor di Quinto. — leri alla | poli 


4 1/2 pomeridiane nella cava di selei pfessò 
Tor di Quinto franarono dei massi, dai quali fu 
investito il bracciante Liberato Pistacchi, che 
ne ebbe rotta la gamba sinistra. 

Con la vettura N. 607 fu condotto a San Gia- 
como, ove ritefinero che guarirà in cinquanta 
giorni con riserv: 


Old England 119, Via Nazionale, 
Grande Sartoria inglese per Uomo - Elo- 
gante costume su misura L. 65 - Stoffe in- 
glesi soltanto. 


—__—@&—_ 
L'IMPRESSIONE 
ITALIA. 


Girgenti, 23. — La notizia dell'attentato al 
Re'commossé profondamente la cittadinanza. 

Vi fa ieraera una dimostrazione popolare di 
esultanza sapendosi il Re salvo, e stamsni 
gli studenti fecero una dimostrazione sccla- 
mando il Re. 

‘Ancona, 23. — Una dimostrazione entusia- 
stica ebbe luogo, ieri aera, nel teatro Vittorio 
Emanuele, alla notizia che il Re ere rimasto 
illeso da un attentato. 

Modena, 23. — La notizia dell’ 

Re ha prodotto vivissima impressiene, La cit- 
tadinanza esultante per lo scampato pericolo, 
era una grado dimostrazione in 


Lecco, 23. La cittadinanza, vivami 
commossa per l'attentato contro Sua Maostà, 
stica dimostrazione in teatro 
al Re ed alla Dini 


Siracusa, 23. — Il sindaco, a nome della 


cittadinanza, ha inviato ua dispaccio a Roma, 
manifestando sei 
salvezza della preziosa persona del Re. 


Un'imponente dimostrazione percorre le vie 


della città fra calde acclamazioni.- 
A Palermo. 
(Nostro telegramma particolare). 


Palermo, 23. — La notizia dell'attentato 
Fano già de- 
'imbandierarono 
improvvisamente. Al teatro Bellini - l'unico a- 

‘al pubblico - scoppiò una dimostrazione 


si seppe tardi, quando le strade 


serte: tuttavia molto case 


perto 
imponentissimi 


egno che da sei anni milita a; 


enti di esultanza per la 


Lo Standard dichiara che gl'Inglesi si ral- 
non meno degli Italiani, che l'at- 
tentato a Re Umberto sia fallito. 

Îi Dolly Telegreph constata che l'Italia e la 
Gran Brattagna sono sempre state unite dai 
più intimi vincoli di amicizia politica. Perciò 
gl'Tagiesi di tutte le classi sociali e di tutte le 
religioni saranno non meno lieti degli Italiani 
She Re Umberto sia sfuggito così. provvidi 
zialmetto sll'attentato. 

Il Morning Post dice che l'attentato a Re 
Umberto ecciterà l'indignazione universale. L'af- 
feito personale cne gode Re Umberto è inten- 
sifcato dalla convinzione generale della su- 
prema necessità della sua mano dirigente nello 
‘stato attuale dell'evoluzione nàzionale. 

Vienna, 23, — I giornali dedicano articoli 
improntati alla più viva simpatia verso Re Um- 
berto in occasione dell'attentato di ieri. 

La Neue frete Presse dice che la notizia del- 
l'attentato ha prodotto a Vienna un'impressione 
tanto più profonda, in quanto che in questo 
momento vi si travaza riuniti i due più potenti 
monarchi dei quali Re Umbstto è alleato e perl 


plice alleanza, alla qualo recò tine garanzia di 
° be salda prova nelle crisi gravij.così 
triplice alleanza potè assicurare la tranqui- 
lità dei popoli europei. Epperò l’intiera monar- 
chia austro-ungarica invia oggi al Re ed a- 
popolo alleato saluti simpatici e cordiali. » 
; Ìl Fremdenblatt rileva come la notizia del- 
perse abbia miscitato in tutta l’Austria= 
ngheria th vivg sentimento di riprovazione, 
mentre è generale la còripiacenza che Re Um- 
berto sia salvo, 

Il Neues Wiener Tagblatt dice che soltanto 
‘un pazzo poteva rivolgere l'arma assassina 
contro il nobile e flantropico Sovrano che siede 
sul trono d’Italia, Soggiunge che il popolo 
austro-ungarico si associa cOn entusiasmo al 
giubilo dell'Italia fedale a quel Re, che è l'amico 
e l'allesto dell'imperatore Francesco Giuseppe. 

x 

All'ultima ora ci giungono da numerose 
città d'Italia altri telegrammi ché pubbli- 
cheremo domani. 


— IN ORIENTE. — 


Francoforte, 23. — Il corrispondente della 
Frankfurter Zeitung manda da Costantino- 


x Il viceammiraglio Kalau von Hofe, che 
è tedesco, si dimise perchè non volle assu: 
mere la responsabilità dell'azione, non ee- 
sendo la floita turca in grado di combat- 
tere. Se la flotta greca si dirigesse al Nord 
e forzasse i Dardanelli, i Turchi non po- 
trebbero evitare il bombardamento di Co- 
stantinopoli. 

Nel palazzo del Sultano si dice che l'e- 
sercito turco non oltrepasserebbe mai La- 
rissa, perchè per la marcia ad Atene 
occorrerebbero almeno altri centomila uo- 
mini. Pare che Fdhem pascià abbia tele- 
fatato sin dal 50 aprilo che le divisioni 

lemduh e Neschad pascià erano giunte & 
due chilometri da Larissa, e che l'assedio 
era incominciato. 

Edhem pascià sperava di prendere La= 
rissa fra tre giorni. 

Berlino, 23. — Il corrispondente della 
Frankfurter Zeitung a La Canea telegrafa 
che i volontari italiani che si trovano a far 
parte del corpo di Vassos domandarono agli 
ammiragli il permesso di partire per 
Grecia. 

Gli ammiragli non hanno ancora ri- 
sposto ». 

Bembardamento d’Aghlos. 

Atene, 23, (ore 1 pom.) — La squadra el- 
lenica dell'ovest bombardò Aghios e Sa- 
ranta, poste sulla costa dell'Epiro. 

Notizie di fonte turca. 

Costantinopoli, 23. — Si assicura che due 
brigate ed una divisione di redifs saranno 
mobilizzate. 

La Porta dichiara di non avere alcuna 
notizia sopra un'azione greca contro Salo- 


picco. 
1 giornali inglesi. 

Londra, 23. — Secondo l’Esening Nets, 
40,000 volontari greci verrebbero arruolati 
prima della prossima settimana. 

Il Times ha da Meluna che la cavallo 
turca disceso nelle pianure della Tessaglia 
scacciandone i greci. 

Lo d ha da Ateno che i turchi 
invasero il territorio greco fino a Mati. 


n I Consiglio di ministri 
si è riunito oggi alle 5 a palazzo Braschi. 
L’ambasciatore d'Austria. 

Oggi alie 13,20 è partito lapoli l'am- 
baeciatore d'Auiria prosso il Qeiinalo. 

N processo contro Acciarito, 

L'istruttoria per l'attentato al Re è co- 
minciata con la maggiore sollecitudine. Oggi 
è stata avocata alla sezione d'accusa e de- 
legata al suo presidente comm. Caprino. 

indagini processuali non presentano, 
avuto riguardo alla flagranza ‘cone 
fessione dell'imputato, particolari difficoltà: 
e, se non sorgerà la necessità di esten- 
derle, potranno essere cempiute ‘fra pochi 
giorni. E in questo caso il dibattimento po- 
trà essare fissato ai primi giorni di giugno. 

Tutt'altro che pazzo! 

Le prime risposte date. dall'Acciarito sp- 
pena commesso l'attentato e le prime ri 
to date all'autorità inquirante escludono as- 
solutamente la circostanza messa innanzi 
dal comunicato della questura che sî tratti 
di un pazzo. 

L'Acciarito ha dichiarato. all'autorità in- 
rente, <0© @atta calma © con pista prez 
Sinsacdi rasta; cs Sl è sacritto al per 
tito anarchico-socialista, 9 Cho era un assi 
duo lettore di grato giornan omani: L'A- 
vanti, l'Asino, il Messaggero e la i {dona 

Particolari degni di nota. 

Crediamo utile di ritornare sopra qualche 

n del fatto nefando, avendo avuto 
agio di poterli meglio precisare per testimo- 
nianza che non ammetté eccssione. 

Il colpo del pugnale vibrato dall'alto al basso 
era evidelltemente diretto alla parte destra del 
petto © precisamente agiî--organi respiratori. 
Per il rapido e ben misufiito movimento di 
S. M. il Re, la punta del pugnale tfovato il 
vuoto, sì confiscò invece nel mantice della car: 
rozza, la pelle Iustra. Sono dun- 
que inesatti i particolari secondo cui l'arma 
omicida avrebbe afiorato la riaiica del paletot 
del Re e perforato il cuscino. 

‘Si assicura che i segni riscontrati sulla guar- 
dia del pugnale e di cui si parla in cronaca, 
siano identici a quelli che furono rinvenuti nel- 
l'arme che servì allo sciagurato Caserio. 

E' anche degno di esser teiufo: presento un 
particolare dato dsl Don Chisciotte. Un veloci. 
pedista avendo domandato che cosa fosse suc- 
cesso a un operaio che veniva dal luogo del- 
l'attentato. senti rispondersi: Noa è nalîa, è un 
greco che ha salutato il Re. Se il particolare 
è esatto, la questura dovrebne fare delle ri- 
cefehe per scoprire questo troppo spiritoso 
operaiò. î 

Un’inchiesta sull’attentato. 

All'ultima ora ci vengono autorevoli co- 
municazioni, le quali collimano perfettamente 
con la notizie da noi date in cronaca. 

Il presidente del Consiglio ha ordinato 
un'accurata inchiesta che si eseguo dall'o- 
norevole senatore Astengo. . 


La Croce Rossa. 
La Croce Rossa greca con gentile atto 
spontaneo mandò nello scorso giugno sila 


E: 

Croce Rossa itali 
tiosa attenzione inviando alla Croce Rossa 
greca numero 31 casse di oggetti di medi- 
cazione per feriti. 5 <a 

La Società di Navigazione generale ita- 
liana, colla consueta e lodevole premura, 
ha concesso il porto gratuito per il mate- i 
riale spedito. > © Ì 

Alcuni giornali hanno riportata la notizia 
che la Croce Rossa italiana stava prel 
rando un invio di unità ospedaliere a Cani 

La presidenza della Azsociazione ci prega 
di dichiarare tale notizia. assolutamente in- 
sussistente. 

L'azione della Croce Rossa italiana si è 
limitata a spedire alla Croce Rossa greca 
del materiale di medicazione in contrao- 
cambio di quanto lo scorso anno la Croce 
Rossa greca spontaneamente fece a favore 
dei nostri feriti d'Africa. 

Arruolamenti. 


Siamo informati che per alto dovere di 
neutralità il Governo ha ripetutamente rac- 
comandato ai prefetti la vigilanza sugli ar- 
tuolamenti illegali, per i quali possono ap- 

licarsi gli articoli 112, 119 e 452 del co- 

ice penale. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La marcia reale fu suonata in mezzo ad una 


vera ovazione © fra le grida di evviva a Re 


Umberto. 


dronchi - cui da ogni parte 
grammi atira= 
riconfermanti 


matizzenti 
il sentimento di 

zione della popolazione 
di Savoia 


telegrafò a Sua Maestà il Ro e 


Re. 

Oggi nel pomeriggio S. M. il Re si è re 
cato a passeggio per il Corso in phaeton 
guidato da lui stesso. 

La popolazione ha fatto a Sua Maestà 
una imponente ovazione lungo tutto il per- 
corso. 


Al marchese Di Rudini esprimendo con con- AI Qnirinale, 


Setti elevatissimi, in suo nome e in nome 
i sensi del popolo siciliano unito 
Dinastia. 


delle autorità, a 
Son rincoli indissolubili alla gloriosa 


ESTERO. 


Nemo. 
Vienna, 23. 
basciatore d’Italia, 


le suo calde ed affettuoso fe 
1 Umberto rimasto illeso 


. L'attentato = 
fotto di renìatd INIL 


rautua fiducia © di mutuo 


— L'imperatore Francesco Giu- 
seppe ha fatto stamane una lunga visita all'am- 

‘conte Nigrs, esprimendogli 
falicitazioni par es- 
nell'attentato 


Al Quirinale è un continuo pellegrinaggio 
di cittadini che si affrettano a scrivere il 
proprio nome in un registro posto nell'atrio. 

La duchessa di Genova. 

La duchessa di Genova, madre della Re- 
giua, è partita per Torino col treno delle 
240. 

Alla stazione venne salutata dal Ro, dalla 
Regina, dai duchi d'Aosta e ossequiata dai 
ministri e dalle autorità cittadine. 

I Senato al Re. 

Il presidente del Sesa:0, acumerale Parini. 
appera ieri còbe nove dell ateztato com- 
tro S Mil Re, ui rorò dul Sprrano 
rendera interprere da ventumenti del 
nato. 

‘Sappiamo pure che l'ufficio di presidenza 
del Ziaato Na deliberatò di chiedere 

presenti in 


00sì felicemente la dinastia Sebauda © italia 


unita. 


BOLLETTINO FIRANZIARIS 


Le Borse rimangono ferme nella loro per- 
sussione che la guerra debba termilafè pro 
tamente senza dar luogo a complicazioni di 
sorte. Psrciò riescono a serbare une imper- 
farbabilità, la quale non pernietie di cersi che 
di subire delle oscillazioni lievissime. La tefi< 
denza è manifestamente per l'ottimismo, e 
giova sperare che non vi sia mai ragione di 
mutare questo giudizio. 4 4 

L'apertura odierna della Boraa di Parigi è 
di pochi centesimi, in generale, più debale della 
chiusura di ieri. Îl 3 0;0 perpetu> perdo 10 
centesimi a 102 25, la rendita italiana scenda 

tato di ieri non ha 
prodotto alcuna ezio! 
turale, poichè, a quanto sembra, non è che un 
atto di malvagità individuate. 

li turco scende di 5 centesimi "a 17 20, lo 
spagnuolo di 6 a 59 718, ma l'aggio sull'oro a 
Madrid vale a 29 12 11? 


27-4 1200 
loridiomali 661 112 


SETERIE 


ROMA - VIA FRATTINA 


- Mediterranee -506 - Francis, chègue 106 - 
Londra 26 61 12 — Berlino 130 60. 
Borsa di Roma 

Stamani si temeva che le notizis. d'Oriente 
sarebbero state accolte con maggior difidenza 
dalie Borse, e chs avrebbero prodotto un 
certo ribasso. Perciò l'apertura della Borsa fu 
piuttosto incerta auì 94 25; ma Ìn chiusura si 
fece a 94 40, Il contacte fu trattato a ‘9% 35, 
94 37. Rendita 4 112 0,0, 104 85, 104 80. 

Fra i valori, in aumento il Gas a 300, 302, 
© ferma l'Acqua Marcia fra 1260 e 1 

Daboli gli altri. » 

Omaibus 226, 224 - Condotta 178, 176 - Me 
tallurgiche 111 - Risanamento 16 — Generale 
45 — Fondiario S. Spirito 304. 


Cambi reno fermi: 
Francia chèque 105 92. 
Londra 26 61. 
Germania 130 55. 


BORBA DI PARIGI del 


24 aprile a lire 105 97. 
ne 
BONAVENTURA” SSVARINI gerénfe- responsabile 


Stabilimento Tip. Italiano —<Vik Chppelle, 33 
si ——@—ÈÈ—_È——__—————ttt€t—@ 


e igiene 


le raccomandate 


Torino, 1 agosto 1892. 

1l sottoscritto ha veduto scomparire dispe- 

paie ostinato alcune associate persino con 0= 

jata acetoruria in seguito all'uso dall'A cqa 

Uliveto. 
Ta fede 
Prof. Lowsroso, 
f. di Clinica delle Malattie Mentali 


Per richieste: Termo dî Uliveto (Pin 


E inutile illudersi di guarire dalla 
ARTRITE * 


GOTTA 


BEUMATISMI 


senza ricorrere alla NUOVA CURA ARNALDI 
del Chimico-Farmacista Carlo Arnaidi. 
Vinlo Magenta, 70 - Milano. 


Balla di carbone scelto Lire AI! 


36 - M. Picchetti. 


Madonna dei Monti N. 


pri 
Economia e salute 

în Via Monteroni N. 84, 35 (già Ristorante 

grande deposito. 

Il Romani, Toscani 


Prezzi al qu 
» al fisco 


Servizio a domicilio. 
Malattie di gola, naso e orecchi. 
DI Egidi Consulti ore E) 62-5 Via di Pietra. 
Se avete acquisti artistici da fare visitate 
la Galleria Sangiorgi (Palazzo Borghese). 


jgsat septee e PETITE 
ren — ALBERGO TORINO — nome 


Principe Amedeo, $ (prosa. Stazione, 
VA PERTO TUTTA LA NOTTE 
Ey ne a mess0g. — Serv. di Ristorante 
da L. 1,50 a L. 2,50 per persona 
tutto compreso. 


via' Torino, 11. 


3° pagina: 


Îb iorgoni E: 


Dirigersi all’ Amministrazione del FANF 


i(cuRA PRIMAV 


leone di primavera è V’epeca propizia per lo sviluppo. 


vende. profumata inodora da Farmacisti, Droghieri Profumieri del Regno a L. 1,80 e ml 
Sirene eo Generale da uigene e ©. . Via Torino, 12, Milano. — Alle spedizioni 


EBURNEA 


Preparata coi sedimenti &lcalini dell'Acqua di Nocéra-Umbra, ’EBURNEA non è 
già noto o largamente in uso noll’italia Centrale, fin dai secoli scorsi, sotto il nome di 
un muovo elemento igienico entra a far parte dei numerosi preparati per la toeleita: 
degli accennati sedimenti che ne costituiscono la base siano opportunamente’ utilizz: 

DENTIFRICIO (în elegantissima scatola imitazione argento antico di stile Pompadour) tozlie il 
levigati senza punto intaccare lo smalto; lì proserva dalla carie, riafresca la hocca e purifica l'al 

(POLVERE per bagai © per toilette — sonvemento pro'umata — (in elegante scatola di legno bianco 

produce, disciolta nell’ acqua, una singolare morbidezza della. pelle che mantiene freschissima, ne ripri- 
stina il colorito, mentre ne ripulisce le plicho odi pori favorendo così lo scambio ‘materiale. 
CIPRIA — inodora ed antisettica — (in scatola di latta & colori) fa scomparire in breve 
dopo; e ritochie rome della: pelle (o si-raccominda sspesialmento per le cura dal 
t elle ssrapolature della pelle tanto frequenti nei bambi» 


Stabilimento F. Risleri & €. — Milano. 
fondosi presso, i principa'i negozi di profumerie e sposati L'ing pa la toletta 


Generale in Roma 


‘etegio, riniieziazionil (ent 
Per assisi replicati soonto & conpenirsi. 


ERILE 


è cho la trasformazione difun prodottoB] 
Terra di Nocera. Col FEburmes 

‘ed affinchè tutte le preziose qualità 
© venne adattata a tre diversi u: 
rtaro dai denti rendendoli 


PUBBLICITÀ ORDIAARI 


&* paginn: Por co Tinsa e Lita di lin 


Jen 
segni parola 1® centesimi. 


UL L'A. Via : 
i Gotta-Sciatica 


Se Artitri, Nevrosi, Dolori Reumatid, x, 


GUARITE COL RINOMATO 


re RTRIFUGO :0._LIVIERGAI, 
(usa e Rea 
Approvazione di distinti Mejiy 
Infiniti attestati 


Gil 
ci = conservazione del 
alla ditta Ultyieri Bernardo 


Raetastra 
Vendita. Ml!ano, Via Solferino, 4î, e all 
Pi l'Poltotinioo 


sta creo, 


"2 nioma, 8, Via Coaverite, © tt@ 


CURARADICALE ANTISIFILITICA 


CIROPPO ANTISIFILITICO per malsiie segrete e la attico più rttonta 
altri sistemi di cura; depuranzo il sangue ta 
INIEZIONE ANTIGONORROICA. L DE 
te. 6 perdite bisnchs. 
ICUERTO ii pri giandole ingrossate, 
ga e candelette >. >. — 
SOLUZIONE per guarire sefeeri e mimghe d'ogni speci 
‘grete recenti ed invecchiate da an 
ia i scernaliva al D.r TEVCAMI2no, via Passarella, 3, 
copavlte per lettere L. 5. 4 sernso di falsificozioni erigere sui 
istrutioni la frame @ sano cri Dr TENCA 
i generali pei Farmacisti in Milano, preso lo stri 
Mor Fence 0 la Ditta Carlo Eeb5 e succorsale farmacia. È. Erba sotto i pertis, 
Galleria _V. R., che spediscono i rimedi in tutta Italia con in più franchise de 
‘micilio (Con segretezza). 


LE L. & per gonorree le più 
liti 


iti senza 


I SEME BACHI dell'antico 

rinomato I- 
situto B e logico E. Mari 
di Ascoli Piceno, Se ne ri- 
cevono ordinazioni dai Sii 
Finzi e Bianche! 
ma Corso 375 a 379. Firen- 
ze Piazza S. Maria Mag- 
giore. 


000000000 
Avvisi economici 


LaDitta 


lo 
hi 
i 


Unica 


del Mia 


za. 82; il negozio di via Po 
È fare collo Stabilimento Mota. 


fel suo unico deposito via Nizs2. 82 casa propria 


primo e più vasto Stabilimen 
ital:- no a vapore, tiene un gran: 


i 
dice, ssortamanto di 
=, 1 


| 
| E 


Pia Armenian, Organi da Chiusa) 
fa diversi modelli e pronti per 
la spedizione. 


genere premiata con medaglia] 
le Eeposizioni mondi 
Dip. di 1° grado Chicago 1893. 
iero per l'esportazione. 
Cataloghi a richiesta, 
Per commissioni rivolgersi uzcamente in via Nis- 


E di nostra grande 
tare come i nostri art) 
nos're spaguolette senza cai 
dî penna d'oca e muniti di un fi 
2500, siano molto ricercati dai 


E-MOLA di forno 


Onde agevolare il. pubblico, la Direzione 
erale delle privative in Roma ha credato 
fieno di entrare in relazione diretta con a 
di 


tabacchi autorizzato a venderd 

ri, in tutto il Regno d'Italia, c 

lia e Sardegna, due specie delle n 
guolette senza carta, cioè: 

El Mi da lO pezia LL 
Hong Kong > 
Coqueta * » 


fabbrica italiana del 


plomi d’onore a ti 


Ogni ast: 


io 
o. 
Per questo motivo noi ab 
presto il nostro deposito 
Raccomandiamo i 
e con tutta stima vi riveriamo. 
Bienne, Svizzera. 


mo da oggisop» 


non ha nulla a che a Chu 


pe 


| LE TOSSI 

"1 GATARRI 
LE BRONCHITI 

| LE POLMONITI 


| La Tubereolosi | 


del 


Laborato: 
dale 
Bati 


| sono curate e 
GUAIAI 
Guajacolterpin—elorietiolleo 
Dose L. ®- 


Maggiore di S. 


Eggimana & Hediger 


Fornitori dell’ amministrazine dello privativo del Regno d'Italia. 


‘rite con Puso 
TERPIN e di 


Farmacia è 

Chimico dell’ css 
ITaFas Fatatzarae, IRTSTRENTAT, 

itià di Torino, diretia 

@£. Carlo Rognone. 


N Fanfatin pubblica 
corrispondenze Lù ate 


AMIDO BORACE BANFI 
MARCA GauLO (e i 


I preferio — Vendesi da tuilt i Drog teri. (e ] 


Per inserzioni, Amministrazione « Fanfalla » 


ministrazione del Fanfulla 
|’ Impresa, 411. 


sscossseeco Pubblicit 


tata tTaTaTatCaTtTatut, 


BET EREEFESENLEIEH”SENAON 


Pubblicazioni di YLRICO QEPL.I Editore-Libraio in Milano 


I LIBRI PER TUTTI 


RAGIELUREG HOEPLI 


OPERE ARTISTICHE IN ASSOCIAZIONE 
IN GRANDE ao 


ri Iusmano (La Divina Commedia 


NEI LUOGHI E NELLE PERSONE di DANTE ALIGHIERI 


col commento di SCARTAZZINI 


Higliori Fiizioi dei Cla dei Classici italiani 


2 vol. legati, 
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Venezia, 23 =4 p. 

< Oggi alle.ore tra. pom. in questa Basi= 
cicacsi canterà Zano A btonano dio rino 
< lraziamento al Signore: chè salvò inco- 
i fime dall'infausto attentato Sua Maestà 
‘Augusto nogiro. Rovio is Wei 

« Grusarre card. Sarto 
« Patriarca » 

Vi mando l'appello ai veneziani de! prin- 
ape sacerdote 3ì Veneto tale quale è af- 
Sio pei camp. e nello calli di Venezia, per- 
tè mi ha colpito in modo sggradevole l'ul- 
ina frase : Sua Maestà l'augusto nostro Re. 

Dangue, l'appellativo nostro Re si trova 

re ia un avoiso sacro (sul cartello è stam- 
#7 così a lettere cubitali) emanato da un 
Principe della Chiesa - e ciò mi fa piacere. 
$ bene che non siamo a Roma, che la 
Busilica marciana non è San Pietro, chela 
Reggia la quale racchiude ai due lati la 
siuzza non è il Quirinale, ma l'impulso del- 
‘animo e la gioia intellettuale sono accorsi 
inmedintamente a sespingermi verso quel 
cano entro le cui sale, ieri, Leone XIII 
ta perlato da Pontefice cristiano. 

‘terare humanum est - non sarà dunque 
ssessivamente grave il supposto che il pa- 
fiarca di Venezia — il quale avrebbe ad 
igoi modo ringraziato l’Altissimo per la 
conservazione di Re Umberto - abbia ws 
guito, nella concezione formale di codesto 
ippello, un consiglio e - chi sa - un ordine 
senuto da più alto luogo. E, ammesso che 
igli abbia seguìto esclusivamente l'impulso 
dell'animo suo, glieno va attribuita lode 
maggiore. 

Ho notato il fatto, anzi l'incidente - ma 
u istoria umana risulta ‘pure dai minimi in- 
cidenti = non come una conclusione del que- 
siîo romano, ma come uno dei tanti ayve- 
rimeati i quali si trovano disseminati sopra 
la ria che mena ad una mòta che molti ita- 
lisci agognano : la conciliazione. 

Ad ogni modo, basta — per ora - il fatto. 
L'autorità ecclesiastica di Venezia ha rin- 
graziato îl Signore perchè Umberto è sfug- 
gito al pugnale dell'assassino, ed ha visto 
fa quella salvezza la mano della Prosvi- 
denza, ed ha invitato l’intera. cittadinanza 
ai unirsi all'azione di grazia. 

Mentre scrivo - con una fretta che vor. 
rele perdonarmi - le argentee campane di 
Sin Marco inneggiano all'Altissimo e dentro 
la basilica - officiante il Patriarca - il pre- 
fetto, il sindaco, le altre autorità civili, una 
schiera eletta di ufficiali di tutte le armi e 
un popolo immenso si affollano riverenti. 

— Ma lei che autorità è? - ho udito un 
ide chiedere ad una signora. 

— io... vengo a pregare Dio per il Re. 

E nella nobilissima comunione del canto 
chiesastico, del suono delle campane festanti 
e del sole irradiante di luce purissima i pi 

uscoli del tempio sovrano, mì è parso sen- 
tire l'eco di una azione di grazia profonda, 
in cui l'autorità terrena © la fede del cielo 
ti univano in simpatico; perfetto connubio. 


John. 


Messina, 23. — Una imponente 
rione con bandiere e musica percorre la città, 
acclamando al Re. 

La città è imbandierata. % 

Verona, 23. — I sindaco, la deputazione 
provinciale, la Fratellanza militara ed i rap- 
preseatanti dello associazioni hanno spedito al 
niaistero della real Casa telegrammi di felici- 
tazione per lo sesmpato pericolo dell'amato 
Sovraa 

Napoli, 23. — La città è imbandierata e fe- 
sianto per lo scampato pericolo del Re. 

Udine, 23. — La cittadinanza fa dolorosa- 
mente impressionata’ per l'attentato contro 

e. Dimostrazioni calorose di letizia ebbero 
inogo in piazza e al teatro pet lo scampato 
pericolo, 

Bari, 23. — La cittadinanza, giub'Iante tel 
tiperò illeso il Re, fece un'imponente dimo- 
atrazione nello vi a 

Il siadaco' parlò ai dimostranti, stigmatiz- 
rando l'attentato éd esprimendo sentimenti di 
rivisainia gioia per lò itampato pericolo di 
Sua Maestà. Le sue parole furono actolte con 
Tipetuti applaue 

Alessandria, 23. — La cittadinanza accolse 
bn imménsa gioia la notizia dello ccampato 
pericolo di Sua Maestà, Nei teatri di Alessan- 
dria © di Casale avvennero dimostrazioni im- 
ponenti N 

Salerno, 23. — Una graride dimostrazione 
al tsatro comunale acelamò*al Re alla notizia 
sa Sua Maestà era ritrinata illesa nell’atten- 

to, 

La città è imbaindierata. el 4a 
Sassari, 23. — Contintia în tutta V'isola l’in- 
Tio di telegrammi a Ra Umberto. 

Ad Alghero vi fa a mezzodi un'imponente 
dimostrazione, alla quale parteciparono le as- 
tociazioni e le scuole ‘con bindiere e musiche. 

Preceduta dal sindaco ‘cav. Carboni, susa 
Percorse le vie della città. È 

Portoferraio, 23, — La notizia dell'atten” 
tato di S. M. il Re produsse indignazione vi" 
visaima nella cittadinanza. da 3 

Gi edifici pubbliei e privati sono imbamdie- 
Hog segno di esultanza per lo scampato pe- 

colo. 

, Alle ore 12 fu cantato nel Duomo un 50° 
line Te Deum di ringraziamento. 

Milano, 23. ed îl pre 
della Deputazione provizoiale anno in 
‘ci al ministero della real casa, es) primendo 
Îa gioia della popolazio! il Re sia uscito 
incolume dall'attentato di 3 

1 consoli esteri si sono recati stamani dal 
Prefetto, cui espressero in nome proprio © 


onorevale conte Codrone] 


vrebbe inviato 
nacza di Palermo. 


dsco O weri arringarono la popolazione in 
piazza Pretoria, ove la dimostrazione si scicls 


Blico feve un'imponente dimostrazione alla n 
tizi 


sosmpato pericolo di S. M. il Re, foce un'im- 
ponente dimostrazione in teatro. 


del fallito attentato contro S. M. 
polazione face un'imponente di 
dendo la marcia rezle alla banda del reggi- 
mento Genova cavalleria, riunito per la ri- 
tirata. 


nato, tta caldi applausi, l’inno reale. 


ha percorso le vie della città, acclamando ei 
tusiasticamente il: Re. 


promossa dall’Associazione Umberto I, ha pe 
corso le vie al’imono della marcia reale e si 
è recata al palazzo della prefetture, dové il 
prefetto parlò ai dimostraxti, tra entusiastiche 
Grida di 


tro S, M. il Re commosse profondamente que 
sta popolazione. Lo. foempato pericolo dell'au- 
gusto Sovrano provocd uns calda ed unanime 
dimostrazione. 


séoltata în piedi dalleusignore e da tutto. il 
pubblico, con entusiastiche &cclamazioni al Re 
ed alla famiglia realc. 


ha espresso con un tel i) 
i sensi d'orrore del Consorzio nazionale, di cui 


delle rispettive" colonie: senti di 
0 profondo sde- 
prep, contro S. M. il Re e con- 
fio Sorrato perfetta incolumità dell’Au- 
‘apoli. 23. — La tutt i centri più cospioni 
della provincia gi zio di manifesta» 
ROSI TOTO ro pprorce ae eat dato scnme” 
pato pericolo del Ra, SI 
lermo, 23. — Da stamani di: sl 

percorrono la città acclamando al SRO. 
Allo ore 16, in piazza del Muni 
una imponenti dimostrazioni 
dagli ‘onorevoli fi 

vi 


Fe 6 musica. 
Essa si recò al Palazzo reale, ove il ministro, 
1 


, fra grandi applav 


usi, il telegramma che 
, in rome della cittadi- 


Todi t’enorevole senatore Armò e l'ex-sin- 


Caserta, 23. — Al Politeama Reale, il put 


che il Re era sfuggito all’attentato di ièri. 
Como, 23. — La cittadinanza, lieta per 10 


Vicenza, 23. — Appena sparsa }a notizia 
il Re, la po- 
‘azione chie- 


Nel teatro comunale fu pure! Ghiesto e suo- 


Il sindaco pubblicò un patriottico manifesto, 
La città è imbandierata. 
Termini, 23. — Un'imponente dimostrazio 


Catania, 23. — Una grande. dimostrazione, 


Viva il Re! 
Ferrara, 23. — La notizia dell’attentàto con- 


At teatro Tosi Borghi, la marcia reate fu a. 


Reggio Calabria, 23. — Alle ore 18,30 una 


imponentissima dimostrazione formata dalle as- 
sociazioni militari ed operaie e dai cittadini di 
ogni classe, percorse la città, acclamando. al 


Re ed alla gioriosa dinastia. 
Torino, 23. — S. A. R. il duca Tommaso 
‘amma a S. M. il Re 


è presidente, per l'infame, attentato associsn- 
doni a tutta Italia nella esultanza per lo scam- 
pato pericolo e nei sentimenti di devozione e 
di affetto, à 

Girgenti, 23. — Un’imponentissima dimo- 
atrazione coll'intervento del sindaco, della Giunta, 
del Consigiio comunale, delle sutorità, del cor- 
po insegnants, della scolaresca con bandiere, 
lella Società del tiro a segno e d'immenso po- 
polo, si recò oggi alla prefettura al suozo della 
Marcia reale, acclamando al Re. 

Ti prefetto salutò la cittadinanze. 

1l sindaco l’arringò, tratteggiando la splen- 
dida figura di Rs Umberto, soldato prosto a 
sacrificarsi sui campi di battaglia e padre amo- 
foso che accerre ovunque per soccorrere gli 
infelici e lenire le sventure. 

Eatusiasmo vivissimo. 

La città è imbandii 


nentissima dimostra» 
che e bandiere, e for- 
fata dalle associazioni, percorre lo vie gremite, 
tate dale among pecore Tn 
Eavoi e.si reca alla stazione incontro al prin- 
vola e 
agi SE rue e esta si cre 
vano. alla stazione all'arrivo di S. AR. il 
principe di Napoli la cui carrozza, circondata 
Fi folla ifamensa acclamante, potè procede: 
‘A stento per le vie gremite ed illuminate. Ti 
Zusiche suonavano la marcia reale. Dai bel- 
audiva e si sventolavano i fazzo- 
ssontavano la via Tor- 
jazza Pitti ovo immense folla con 
ion ovazione chiamò al balcone il principe 
£'1n principessa ‘che ai affacciarono due volte 


raziare. 
n 11 prinei ‘di Napoli espresse al sindaco la 
sua gratitudine per tanta dimostrazione di af- 
fotto. 


23. — Dopo il concerto în piazza 
sg ‘italia, si è formata una dimostrazione 
imponente popolare di oltre tremila persone, 
preceduta da due, musiche suonanti contiaua- 

l'inno reale. “ MERCI 
Mente iimosteazione percorse lo vio principali, 
acciamando il Re e Casa Savoia. La dimostra” 
nome gi sciolse dinsszi il monumento di Re 

ttorio Emanue % 

Viltrescia, 23, — Oggi è partito per Roma il 
coscia’ della Camera dei deputati, onore- 
vole Zanardelli. 


Lo fa suonata la mareia rele, 
bblico con vivissimi applaus 
53, — Grande folla, con bandiere, 
ra la città, scclamando al Re ed 


_— Stagora una grande dimo- 
Modena, 2°: no della marcia reale, con ban- 


atrazione, al suono della mecte Cie oionale, 


nente dimostrazioni 


si 
Garibali 
nella chiesa della Tri 


del corpo diplomatico, i ministri gli alti di- 
gnitari si sono recati all'ambasciata italiana è 
presentare al conte Nigra le loro felicitazioni, 
perchè Re Umberto è rimasto illeso nell'atten- 
tato di iesi. 


riceto il ministro di Svizzera a Roma di pre- 
sentare a Re Umberto felicitazioni per lo scam- 


Hanotaux, incaricò l'ambasciatore francese presso 
il Re d'Italia, signor Billot, di esprimere a Sua 
Maestà, in nome del Governo francese, viva 


illeso nell'attentato di i 


ed il ministro Hanotaux fecero  espri 
sentimenti anche all'ambascistore italiano, conte 
Tornielli. 


maggi visitarono l’ambasciatòr: 
rale Lanza, per railegrarai che Re Umberto sil 
rimasto illeso nell'attentato di ieri. Fra a 

sono il gran 
ordine dell'imperatri 
di Marschall e di Bottichet, 


conte Goluchow 
sono recati oggi a falicitaré l'ambasciato 
liano, conto Nigra, per î pericolo $campato da 
S. M. il Re d'Italia. 


nale, acclamando ìl Re e la Famiglia reale. 
Si. presentarono, al Dilcone Noa mindaco, la 
Giunta ed i consi 


Castrovillari, 24. — Teri, all'annunzio di 


l'attentato a Re Umberto, la Giunta municipale 
si è riunita d'urgenza ed inviava al ministro 
della Resi Casa un telegramma di felicitazio 
al Re per lo scampato pericolo. 


Gli uffici pubblici vennero imbandierati. 
Il tribunale sospese l'udienza. 
A sera la città era illuminata, ed ua’impo- 
preceduta dalla banda mu- 
d al suono dell'inno reale e dell'inno di 
di, percorse le vie della città gridando : 
Viva il Re! Viva Casa Savoia! 

Stamane un solenne Te Deum venne cantato 
tà. 


ESTERO. 


Vienna, 23. — L'arciduoa Ranieri 


Berna, 23. — Il Consiglio federale ha inca- 


to pericolo nell'attentato di 
Parigi, 23. — {l ministro degli affari esteri, 


ddisfazione per essere S. M. il Re rimasto 


Il presidente della repubblica, Félit Faure, 
re tali 


Berlino, 23. — Stamane, numerosi perso- 
italiano, gene- 


vi 
estro della Corte, Mirbach, per 
, ed i gegretari di Stato 


Vienna, 25. — Il miniatro degli affari ostérî, 


i, 0 tutti gli aitri mit 


Berlino, 23, — 1 giorasli commentano il 


fallito attentato contro Re Umberto. 


La Norddeutsche Algemsine Zeitung dice 


èbe Îl popolo tedesco si assovia pienamente 
alle manifestazioni di giubilo colle qual 


il po- 
polo italiano salutò lo scampato pericolo del 


Re, ed esprime calde felicitazioni con quelia 
simpatia che jl popolo tedesco professa verso 
l'amico dell'imperatore Guglielmo e di 


la na 


zione tedesca. 

La Kreus Zeltung sî esprime nello stàsso 
genso. 

La Vossische Zeitung dice che l'osultanza 
del popolo italiano alla notizia che il Re era 
incolume prova lx straordinaria popolarità di 
cui gode Re Umberto, per la sua devozione 
all'idea nazionale, per lo serupoloso adempi- 
mento dei suoi doveri di Sovrano costituzio- 
nale, per la nobiltà del' suo cuc:e è perla sua 
saggezza. 1» 6 

Soggiunge che tutti gli amici dell’Italia, 
la nazione tedesca prima di ogui altra, 
licitano per l'incolumità di Re Umberto, che la 
Germania ama come,l'amico fedele dell'inpe- 
ratore tedesco e come modello di Sovrano co- 
atituzionale. 

La Posi dice che la notizia dell'attentato. a. 
sciterà in tatto il mondo civile uao scoppio di 
indignazione ed insiome un sentimento di gra- 
titodine a Dio, che protesse il Re d'Italia. 

Parigi, 23. — Il Temps scrivo: 

L'attentato contro il Re d'Italia falli ed il Re 
Umberto, con arguto fine umorismo da sol- 
i addice così bene al figlio di Vit- 


al quale preset ; 
del Re per lo scampato pericolo. , 

Parigi, 24. — Il Figaro.ai felicita che l'at- 
tentato a Ro Umberto sia. fallito, e rileva l'im 
ferterrito sanguo freddo del Re, che paragona 
E°uello di Earico IV, 6 che non può che es- 
sero ammirato dai Francesi 

Pietroburgo, 24. — ll Journal de Saînt- 
Pitersbourg, parlando dell'attentato contro Re 
Ueiberto, dice che la Russia prende vivissima 
parto al sentimento che anima il popolo ita- 
liano, e éhe vi si partecipa al suo giubilo per 
la felice preservazione dei giorni di un So- 
Vrano, le cui eminenti qualità sono oggetto delia 
Tinerazione generale, molto al di là delle fron- 
ir 
ciare iiliano (Il Journal de Gendoe con- 
stata che Re Umberto è amatissimo dal suo 
Bopolo, non soltanto par.il ricorda di Re Vit- 
POFO Emanuele, ma altresì come rappresen 
tanto di quella Casa di Savoie, senza la quale 
Italia non esisterebbe. 
Matia ato quindi alle dimostrazioni popolari 
dopo l'attentato, il Journal de Gendoe. sog- 


Riu sta giornata che poteva essere nofasta, 


basciata italiana por essere S. M.il Re d'Itali 
rimasto illeso nell'attentato dell'altro 


nissimo a incaricare il senatore Astengo di 
un'inchiesta sull'opera della questura di 
fronte alle rivelazioni e agli avvertimenti 
che le erano giunti sulle criminose inten 
zioni dell’Acci 


piute, non sarà possibile di stabilire la re- 
sponsabilità della polizia, come 


sarà molto di 
stenza o sulla mancanza di complici nel de- 


prenderà posto invece tra lo date per così dire 
faliei negli annali di Casa Savoia 

La Neue Zugricher Zeitung rilava come il 
giubilo del popolo italiazo sia stato generale 
per lo scampato pericolo del Re. 

Soggiuage che se il numero dei deputati ra- 
Giceli è soeiatiati è alquanto trnemteto.uslla 
Camera italiana, nonpertanto la grandissima 
maggioranza degli Italiani rimane fedele a Casa 
Savoia, che liberò la nazione dal dominio stra- 
niero, fece l'unità d’Italia e sola può garantire 
la durata di quest'unità. 

Il Bund creda che non sieno i moventi po- 
tici quelli che hanno armato In mano del re- 
gicida, poiché Re Umberto nulla face mai che 
potesse eccitare odio contro di lui. L'esultanza 
generale por la salvezza dal Re, farà dimenti- 
care a Sua Maestà l'atto di un mattoide. 

Madrid, 24. — Il ministro degli atfari esteri, 
duca di Tetcan, il corpo diplomatico e le no- 
tabilità presentarono le loro felicitazioni all’am- 


I COMMENTI 


L'on. presidente del Consiglio ha fatto be- 


rito. 
Fino a che questa închiest 


non sia com- 


ino a che 
l’istruttoria giudiziaria 
le pronunziarai sull'esi- 


non sia compi 


litto dell'Acciarito. 

Si comprende il sentimento che induce 
moltissimi a preferire l'ipotesi che si tratti 
di un pazzo. Poichè il colpo è fortunata- 
ment® fallito, meglio sarebbe che îl misfatto 
possa -essere attribuito alla demenza soli- 
taria di un sognatore pericoloso, piuttosto 
che alla suggestione settaria svolgentesi nel 


mistero di un comploito, di cui l'Acciarito 


non sia stato che l'i 

Ma nell'opera della 
pito dell'autorità po! 
nessun partito preso. 

Che la propaganda del partito anarchico 
sia un male pericoloso da cui si dovrebbe 
curare la società è ammesso da tutti. Tutt'al 
piùledivergenze possono incominciare quando 
è il momento di stabilire il metodo di cura. 
Ora c'è chi preferisce poi lasciar il male inci- 
prignirsi per arrivaro coi rimedi tardi 
quando i suoi effetti fatali si sono già mi 
nifestati. C'è chi non credo utile aspettare 
che l'infezione.sia diventata inguaribile per 
chiamare il medico o il chirurgo. 

Non ho bisogno di dirvi quale sia il me- 
todo che può, secondo me, riuscire meglio 
in pratica. L'anarchismo non sî manifesta 
so non col delitto; nella fase preparatoria 
esso si nasconde accuratamente nell'ombra. 
E' dunque necessario di penetrare in quel- 
l'ombra, per sorvegliarvi l’anarchismo, per 
studiarne i minacciosi disegni e sventarli. 

E' indubitato che se le indagini dell'istrut- 
toria assodano un nesso intimo, anche se 
non diretto e specifico, tra l'attentato della 
via Appia Nuova e il lavorìo anarchico, più 
che ricorrere a nuove leggi bisognerà pen- 
sare ad assicurar ja difesa sociale con un 
più assiduo e vigilante servizio di polizia, 
mettendo vigorosamente in opera le fa- 
coltà che le leggi esistenti concedono. La 
polizia în casi simili fa per il corpo sociale 
ciò che l'igiene fa per il corpo dell'indi 
duo; ma non bisogna mai trascurar l'igiene. 

L'inchiesta Astengo ci dirà se sia stata 
trascurata per ciò che riguarda l'Acciarito 
e le complicità politiche di cui il suo delitto 
permette la supposizione. 

Ed è strana la fretta di concludere, di 
definire, di classificare che dimostrano gior- 
nali i cui principi non saprebbero esser s0- 
spettati. 

Ciò che sappiamo tutti è questo: l'Acca- 
rito non er? în quelle urgenti condizioni di 
miseria in cui alcuni credono di trovare una 
spiegazione del suo stato d'animo, La mat- 
tina del delitto egli aveva pagato tre lire 
L'ospitalità notturna per cui gli erano state 
domandate duo e cinquania. 

Nessun sopruso o almeno nessuna seve- 
rità da lui ritenuta arbitraria aveva mai 
sofferto. La sua disoccupazione durava da 
due giorni, e l’essersi disfatto dei suoi stru- 
menti di lavoro sta più ad attestare il suo 
proponimento deliituoso che il bisogno e- 
stremo a cui era ridotto. Amava, pare, e a 
ogni modo era amato da una donna che a 
lui s'era tutta dedicata. In queste condizioni 
di cose il delitto concepito solitariamente, 
il delitto senza scopo personale, apparisce 
molto meno probabile che il delitto sugge- 
rito, ordinato, prestabilito da una di quelle 
associazioni criminali, che chiedono a teo- 
rie pazze o stravaganti il pretesto per sod- 
disfare le loro tendenze malefiche. 

Questo per ora sappiamo e non altro. 


strumento, 
iustizia e nel còm- 
ica non deve prevalere 


\DE DIMOSTRAZIONE ITALIANA 


E questo non basta a giustificare la fretta 
con cui alcuni giornali si sono afirettati ad 
accettare conclusioni, che hanno ancora bi- 
sogao di essare esaminate ponderatamente 
prima di diventare criteri positivi per un 
giudizio imparziale. 

il FANFULLA 


lì numero 17 del Fanjulla della Domenica 
contiene 


San Marco, Gilberto Se- 
erétant — Decadenza ve 
reziana, Pompeo Molmenti 

L'impalpabile. (Fantasia 
veneziana), E. Checchi — 
Cronaca: L'Esposizione di 

Indiscrezioni pre- 
— Libri nuovi — 
e giornali — Lie 


Un numerò tentesimi 10. 


IN ORIENTE 


Netizio di fonte greca. 
Atene, 23. — E' probabile che la squadra 


corazzate greca abbia cominciato, oggi, il bom- 
bardamento di Karaburnn, all'entrata delia 
baia di Salonicco. 


Iì Re decise di dirigere al popolo un Mes- 


saggio. 


Alcune classi della milizia territoriale sa- 
ranao chiamate sotto ll 
Atene, 24. — Le notizie 


i 
ufficiali si riassu- 


mono così: 


la scorsa notte si adunò il Consiglio dei 
ministri, il qu protrasse a lungo. 

| Finora in Tessaglia non vi fu alcun combat- 
timento. 

E° segnalato un movimento di ritirata dei 
turchi verso Nezero e Rapsani. 

Nell'Epiro l’esercito ellenico passò il ponte 
di ferro dell’Eduro. Non vi fu alcun serio com- 
battimento. 

Importanti bande irregolari elleniche pene- 
trarono in Macedonis. 

Le città di Aghios e Saranta sono state i 
cendigte dal bombardamento della squadra 
lenica dell'ovest. Grandi quantità di munizioni 
e vivari sono siate distrutte. 1600 sacchi di 
farina si trovavano sulle banchina. 

Le navi elleniche che bombardarono Aghios 
e Saranta sbarcarono truppe che respinsero î 
turchi ed occuparono la alture circostaati. 

Meluna, 24. — Tra Larissa e Tirnavo un 
solo puato fortificato rimane în potere dei 
greci. 

Atene, ?4. — Notizie dalla Tessaglia re- 
cano che ebbe luogo ieri, nelle vicinanze di 
Mati, un combattimento durato fino alle 5 po- 
meridiano. 

1 turchi furono respinti, ma non si hanno ul- 
teriori notizie in proposito. 

Nell'Epiro i greci occupano Kumtzades ed 
banno spinto le loro ricognizioni sul versante 
di Pigadie. 

La squadra ellenica dell'Ovest incendiò Marta 
il 22 corrente, e ieri distrusse Santa Quaranta 
(@ non Aghios e Saranta) ove era un deposito 
di materiale di guerra e grandi spprovigiona- 
menti dell'esercito turco nell'Epiro. 

La squadra ellenica dell'Est ha bombardato 
ieri Leptokarya. 

Regna qui preoccupazione, in vista del grande 
concentramento di forze turche. 

Le navi greche. 

Salonicco, 21. — Davanti Katerini al tro- 
vano cinque navi da guerra greche con quat- 
tro torpediniere. 


Notizia di fonte turca, 


Costantinopoli, 23. — Notizio da fonte 
turca confermano che lo truppe greche hanno 
preso Filippiada, dopo un’accanita resistenza 
opposta dai turchi. Questi subirono perdite ri- 
levanti © lasciarono sul campo alcuni cannoni. 

Una brigata turea si è diretta verso Filippiada 
per contrattaccare i greci e scacciarli. 

Secondo rotizie da Janins, alcuni battaglioni 
di Redif hanno rifiutato di marciare contro il 
nemico. 

Il Ghazi Osman passià è partito con poteri 
straordinari, come generalissimo dello truppe, 
che operano in Tessaglia. 

Sand Edin pascià è stano nominato coman- 
dante delle truppe nell’Epiro. 

Costantinopoli, 23. — Edhem Pascià è 
stato rizbiamato. Il Ghaz: Oaman Pesci è stato 
nominato ganeralissimo dell'esercito di opera- 
zione al Elassona. 

Saad Edin Pascià è stato. nominato coman- 
dante del corpo d'armata di Janina, in sostitu- 
zione di H.fzi Pascià. I nuovi comandanti sono 
partiti per la frontiera. 

Costantinopoli, 33. — Il Ghazi Osman 
Pascià, nuovo comandante del corpo d’opera- 
zione turco nella Tassaglia, è partito pel teatro 
della guerra acclamato entusiasticemente da 
grande folla. 

Costantinopoli, 24. Aù Yildiz-Kiosk scn0 
giunte ieri dal teatro della guerra nell’Epiro 
notizie più favorevoli alla Turchi 

Quattro battaglioni albanesi avrebbero par- 
tecipato favorevolmente all’azione coniro i 


greci. 
Costantinopoli, 2i. — Secondo notizie 


ne: 


ufficiali, i greci sono stati inseguiti il 22. cor- 
rente dalla divisione Coskeny, Ja quale tolse 


uantità di munizioni, molti 


Uea parte della quinta divisione'che occupa 
Diskata mantiene formamente le posizioni con- 
quistato ed infligge perdite considerevoli si 
greci, ed ha fatto due prigionieri. Un combat 
timento è stato pure impegnato a Mila. Un 
vissimo fuoco di fucileria è corrinciato la 
notte a Tchay His nali 

In seguito ai un ‘accanitissimo combatti 
mento durato oltre sette ore e mezzo, i sol 
dati turchi si sono impadroniti del forte di 
Bech Punar nell'Epiro ove si erano trincerate 
le truppe elleniche dopo aver varcato la fron- 
tiera verso Louro! 


Notizie del giornali inglesi. 

Londra, 24. — Il Times hè da Meluna 

<< 1 turchi continuano ad avanzare ed 0ocu- 
parono Timaro ». 

Lo Standard ha da La Canea: 

« Il colonnello ellenico Vassos ha notificato 
agli ammiragli della squadra internszionale che, 
în conseguenza della guerra turco-greca, pren- 
derà l'offensiva contro i turchi ». 


CRONACA ESTERA 


Léo Taxil. 
Sì dice che Léo Taxil verrebbe processato 
dx parecchie alte personalità in seguito 
ificazione, si Insciarono prendere al- 
irono del densro a Diana Vaughan, 


" CRONACA ITALIANA 


Disastro. 

Milano, 23. — Oggi, alle ore 12,30 
viale Monforte num, 25, în una casa in costru. 
Zione, mentre si levava l'armatura del ponte 
su Redefossi, crollava la vélta seppellendo tre 
operai, che rimasero morti. 


L'industria della paglia. 
Firenze. — Sarà tenute in Firenze una 
aposizione di campioni esteri dell'industria della 
paglia da cappelli per metterli in confronto dei 
fampioni della produzione toscana. * 

L'esposizione avrà luogo il mese di maggio 
in un giorno da destinarsi. 7 ri 
Lo spazio occorrente si prodotti, tra i quali 
saranno ammesse anche le pezze di paglia, 
‘gratuitamente a coloro che verranno 
ammessi alla Mostra, e talo ammissione si 
farà a giudizio esclusivo di una speciale Com- 
missione. 


Noterelle siciliane. 


Comitato permanente per gl 
L’adunanza riuscì numerosiasima ed inté 

nero pure gli onorevoli Carsazza‘Amari, San- 
giuliano, De Felice e Vaccaro. cl 

Dopo lunga discussione, alla quale parteci- 
paroso Di Sangiuliano, Vaccaro, Carnazza, Co- 
tanzo Catalano, Cantarella e De Felice, l'as- 
semblea votava un ordino del giorno presen- 
tato dal comm. Costanzo ed emendato dall’ono- 
revole Vaccaro, 6 spediva un telegramma al 
presidente del Consiglio dei ministri ed al mi 
nistro Codronchi, col quale ricordando l'inte- 
resse preso da S. E. Di Rudinì alla crisi sel 
fifera, lo prega a far che fl Governo anche 
questa volta. interrenga con adeguati e solle- 
citi provvedimenti a lenire la crisi agrumaria, 
specie con trattati commerciali. $ 

— Questa notte, col piroscafo della Naviga- 
zione generale italiana per il Levante, è partito 
l'onorevole De Felice per la Grecia, dopo aver 
ricevuto una lettera dal generale Mepotti Ga- 
ribaldi. 

— Stasera, Cesare Pascarella, nell'aula del 
Palazzo municipale, darà la sua seconda con- 
ferenza, a beneficio delle cucine economiche 
4 Regina Margherita ». 

— Negli ultimi del mese, la nostra copcit- 
tadina Giuseppina Gargano darà due sole rap- 
presentazioni della Lucfa nello splendido tea- 
tro Castagnola. 


« La mattina del 6 correntei carabinieri della 
stazione di Taulud estrazserò dalle acque di 
Adiberai il cadavere di un sergente che venne 

ntificato per certo Mazzotto Carlo, to- 
scano, appartenente al plotone presidiario, e 
scritturale presso il comando. Sul momento ai 
ritenne che si trattasse di un suicidio, ma po- 
scia, per le ferite che si riscontrarono sul suo 
corpo, fu mestieri convincersi che trattavasi di 
assassinio, a meno che il Mazzotto, non fosse 
perito in seguito ad un duello, moito rustica- 
n0, per non chiamariò assai barbaro. 

A pochi passi dal sito ove giaceva il cada: 
vero ed a metà della diga Teulud-Aldiberai si 
trovarono la sciabola e l’elmetto dell'estinto. 

Avrertite, tosto accorsero sul luogo le au- 
torità, che assistito da un medico, constata. 
rono la morte del Mazzotto avvenuta prob: 
bilmente dalla sera prima, e riscontrarono sul 
di lui corpo quattro ferite, una d'arma da fuoco 
all'addome, © tre d'arma da taglio, una sulla 
spalla destra, e le altro due lungo la spina 
dorsale. Una di queste dev'essere stata in- 
ferta in un momento di ferocia sanguinaria 
terribile perchè profondissima, al punto da 
passare quasi dalla schiena alla parte op- 
posta. 

Chi potera utore di così efferato 
delitto? Quale il movente di una lotta così su- 
prema ? Mistero ! Impossibile immaginare il do- 
lore dèi compagni, chè nel Mazzotto perdevano 
un amico sinceramente caro a tutti ed un ot- 
timo compagno d'arme. E tutti, uMiali e cii 
tadini, erano così tristamente impressionati per 
il truce misfatto, che tralascinrono pur 
di riusoîre a scoprirne l'autore. 

Vane però riuieirono' le ricerche per tutto 
quel giorno e parte del successivo, e già si 
disperava di pote-lo scovare quando, final- 
mento, un sottufficiale già gravemente sto, 
© tenuto ia guérdia;}fibt: per ‘Gorifessare sl suo 
tenente ed a quello ‘dei ‘reali carabinieri che 
egli era stato l'uccisore del Mazzo! 

‘Egli è un tal Tranchida Garlo, siciliano, ser- 
gente dello stesso: plotone della vittima. 

Causa di un tale delitto : piccoli rancori, per 
futilissimi motivi, tali da non potersi neppure 
narrare tanto s0no insignificanti. 

L'omicida vorrebbe dare ad intendere di es- 
sere stato sfidato ! 

Ma come siano andate veramente le così è 
tuttora un mistero, » 


E. Squire 


ROMA 


24 aprile. 
L'attentato al Re. 


La seconda dimostrazione. 

Imponentissima, solenne al pari di quella del- 
l'altra wera, ‘riusci igri sera la dimostrazione, 
checla cittadinanza romana volle faro a S. Mi 
Îl Re. 

‘Al convegno, in piazza nti Apostoli, ac- 
corsero tutte le Associazioni cittadine, militari, 
operai 

Alle È e mezzo la grande piszza era già 
gremita. 

Fra le Associazioni con bandiera notate le 
seguenti 

Comizio veterani 48 e 49, Società previdenza 
sarti, Società mutno sgoeorgo impiegati po- 


e 
servi duci Italia è 
Casa 

tellanza militare Um 

Circolo Vittorio Em 


Ponte, Unione guardia nazionale, Fratellanza 
militare italiana, Reduci d'Africa, Impiegati am- 
ministrazioni dello Stato, Società generale ope- 
fais, Mutpo goccorso Pesaro-Urbino; Unione 
monarchica liberale, Socie;à operaia di'Fondi, 
Superati garibaldini Giuseppe. Garibaldi, Uni- 
versitaria israelitica, Sempre avanti Savoia, 
Preceduto dal Comizio dei veterani. 48 0 49 
s da due bande musicali, l’interminabile cortao 
mosse. da piazze Santi Apostoli alle 9 in punto, 
è persortendo fra due fia ali di popolo e in 


enni 


mezzo agli applausi — si 
finestre delle case illumina! 


possibile. A ; 
Poco dopo i finestroni della loggia reale si 
aprirono, due staffiari distesero aa 
îl solito tappeto rosso, e le Loro Maestà 
sompagnato dal duca e dalla duchessa di Ge- 
nova comparvero. are 
A questo. punto gli applausi, le grida di ev- 
tarono assordanti. 


di essere interpreti dei suoi sentimenti di alta 
gratitudine verso le singole Società che rap- 
presentavani 3 
lavitò quindi tutti i membri della Commis- 
sione a sul balcone per godere lo 
stupendo spattacolo che presentava la piazza. 

Mentre la Commissione lasciava il Quirinale, 
comparre il sindaco principe Ruspoli. Da ogni 
parte sì gridò: — Parli il sindaco! n 

E l'onorevole Ruspoli, salito sopra una sedia 
offartagii dal portinaio del palazzo reale, pro- 
nunoiò le seguenti parole, che furono salutate 
da applausi entusiastici: 

« Cittadini di Roma: 

«Il popolo ha parlato al Re per mezzo della 
Commisaic 

« Il Re è grato della nostra devozione e di: 
mostrazione solenne di questa sera, perchè fatta 
da. un popolo leale e'galantuomo, degno di Re 
galantuomini ! (Applausi). 

« Il Ro ha dimenticato il vigliacco attentato 
ed è commosso per la devozione manifestata 
gli in tale circostanza dall'Italia tutta., Egli son 
ricorda che l’amore del suo popolo e l’armonia 
dei mostri sentimenti coi suoi 

< S'ingannano color» che sopra il delitto 
aredono di basare la prosperità della patria! 
(Applausi). E 

« Lavoriamo tutti per un solo intento, quello 
di procurare la vera. prosperità e grandezza 
del nostro paese. 

@ Dividiamoci al grido di Viva il Re, Viva 
l’Italia, Viva i principi di Casa Savoia!» 

E la dimostrazione, sempre applaudendo e 
sempre acclamando.si disciolse. 

N tafferugiio. 

Ma la cos reva fiaire così. 

L'autorità di pubblica sicurezza temendo che 
al ritorno dei dimostranti si rianovassaro in 
via delle Muratto sotto gli uffici. del: giornale 
mocialista L'Apanti le scene Mell'altra sera 
‘ayova preso le sue,precauzioni. E la via era 
sbarrata dalle truppe e dagli allevi cara- 
binieri. 

Ora avvenne che alcuni socialisti, armati di 
ri siformassero dei gruppi nei dintorni e 
pesa ‘circolare rispondessero con un 
rifiuto, 

Ciò che seguj,è facile immaginare. 

Le guandio infimano degli arresti; i sosia- 
listi si ribellano; s'impegna una vera battaglia 
a cui prendono parte alcuni dimostranti reduci 
dal Quirinale. La confasione assume. hen presto 
serie proporzioni e nella confusione il falegname 
Edoardo Bianchetti riceve un podereso colpo 
di bastone sulla testa, da parte di un agente 
di polizia. 

Posto in vettura e dichiarato -in arresto il 
ferito venne trasportato alla. Consolazione, per 
le prime cure. 

Dopo ciò squilli di tromba, fischi, applausi, 
grida di evviva e di morte... E finalmente In 
cosa ebbe tarmine senza altri gravi incidenti. 

Furono arrestati anche, Giuseppe ‘Bianchetti 
fratello di Edoardo, certo Cesare Santi ed 
altri ritenuti autori della ribellione. 

cittadinanza di Artena. 

Ti prefetto conte Ronasi ha ricevuto da Ar- 
tena il seguente telegramma 

« Popolazione indignatistima esscrato atten- 
tato augusto nostro Sovrano, tanto più che vile 
assassino saputosi essere natiro di Artena, 
n ———_—_——{(I 


Oggi alle 3 ls Loro 
gina hanno ricevuta una rappi 
ione @ della. presi 

provinciale composta dei presidenti 

dator Tittoni e principe Don Felice Borghese 
‘© dei consi Bruschi-Falgari, Ds Angelis, 
Paris, Vitali, Berardi, Navane, Gregori e La- 
tini, i quali a nome della provincia di Roma 


hanno espresso i sentimenti di indignazione per -| 


Ylafame attentato e di letizia per lo scampato 
Le Loro Maestà hanno ringraziato la 

fappressatanza provinciale e si sono intratte- 

nute a conversare a lungo essa dicendo 

che le affattuose manifestazioni alle quali eran 

fatte segno in questi giorni avevano cancellato 
ia dell'accaduto. 


Da parte del Re è stato consegnato un pre- 
zioso al carabiniere Adolfo Gerla che 
arrestò l’Acciarito e alla guardia Antini 
raccolse il pugnale gettato dietro la siepe. 

Le informazioni del questore. 

Esco il comunicato che ricevemmo ieri sera 
© che per l'ora tarda non potemmo riprodurre : 

« Solo nelle ore pomeridiano del 21 corrente 
il nominato Acciarito Camillo, padre di Pietro, 
arrestato nella del reato, recatosi dal- 
l'ispettore dell’Esquilino cav. Perfetti, gli parlò 
del contegno strano e sospetto che tenera da 
alcuni giorni il figlio di lui, che aveva venduti 
tutti gli attrezzi di bottega da fabbro, manife- 
stando propositi di volere uccidere qualche ca- 
poccione, senza specificare, persona alcuns © 
tanto meno S. M. il Re. 

« Avuto avriso di ciò verso la sera dello 
stesso giorno dal predetto ispettore sebbene 
l’Aociarito non si fosse mai manifestato come 
anarchico, nè come pregiudicato qualsiasi. pure 
nel sospetto che si trattasse di anarchieo ignoto, 
la questura centrale avvisò subito del fatto l’i- 
spettore del Quirinale car. Galeazzi; e tutte le 
sezioni della città e del suburbio, nonchè l'arma 
dei carabinieri, disponendo sotto, la sua re- 
sponsabilità di ricercare ed arrestare l’Accia- 
rito. 
« Si riusel’a trovare la sera stessa sil suo 
compagno di lavoro Collaboma Pietro detto il 
Velletrano indicato coma possessore di esplo- 
denti. Praticatasi perquisizione ; domiciliare e 
sulla persona nulla gli si rinvenno. 

« L'Acciarito non fu possibile trovarlo per 
quante ricerche si facessero durante.la potte e 
la mattina suncessiva. 

< Come ha.dichiarato all'autorità giudiziaria, 
dopo l'arresto, l'Acciarito aveva presola cari 
pagna precisamente fuori porta See Giovanni. 
Se non lo avesse impedito la 
tempo corso fra la dichiarazione del padre: e 
l'attentato, con tutta probabilità l’autorità l' 
yrebbe.raggiunto, quantunque egli fosse sco- 
nosciuto. 

x Sebbene poi la notizia fosse indeterminata 
0 tipo a tante alto, che spesso per asozimi 
® per conf ienze pervengono alla 
le fa data la maadila Importante, mettendo in 
moto i più esperti agenti per arrestare l’Ac- 
ciarito, sembrando che il caso rivestiaze .sa- 
rattere di insolita gravità 

Pietro Acciarito. 
_ Nella sua calla a Regina Coeli, Pietro Ac- 
ciarito, a quanto’ si assicura, conserva un con- 
tegno calmo. Egli ai dimostra poco “preoccu= 
pato delia O. sa 

Contrariamente a 


21 29 usi preti di San Gio- 
lormendo insieme propria 
mante Pasqua nella Locanda della Stazione al 
Vialo Margherite. 
trando, fece iscrivere sul libro testusi- 
mente: Pietro Acciarito @ sua mopite: 
sottoposto ad E 
ridi fa sottporto nd ua naovo ‘iaterrogato- 
Indirizzi di felleltazione. 
final di Siictaione vee lo eng ca 
felicit per s 
del Re, noe solo dalle autorità, me da sort 
oli società operaie e po 
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MAFFIO SAVELLI 


I BRIGANTI DEL ‘RE 


Romanzo di avventure 
(Riproduzione vietata). 


— Vigliacco | - disso Maddalena a bassa 

voce per non farsi ‘dire nella sala: -"E jo 
che lo sposavo per lui? Sia pure: ora'dun- 
gue lo sposerò per me, per zio che nén ho 
nessuna ragione dî sacrificati per uri tomo 
che non sa capire la mia abnegazione: 

— Addio - risposi. - Serba la tua strana 
abnegazione per coloro che la capiscono, io 
non ho saputo mai risolvere i problemi 
troppo complicati, e mi piace piuttosto di 
rinunziare a tutto anzichè aspettare in pace 
che un vecchio si decida a crepare per 00- 
cupare Îl suo posto. 

È uscii. 

Per più di un anno io non rividi più Mad- 
dalena, quando una ‘sera, a una festa in 
casa di un generale, una vecchia signora 
facodosi a ua tratto da un lato, mi pri 
la squisita figura di una giovine signora 
Slegantecima urto vale ‘e languidamente 
abbandonita sul divano. = 

La vecthis signora doveva aver preme- 
ditato guesto piccolo effebto scenico, poiché 


-È stata. lei 


aggiunse subito, mentre io ne ero ancora 
come soprafa 

— Leonardi, perchè non salutate la con- 
tossa Donatelli ? 

— Perchè non l'avevo veduta ancora, se 
‘ure l'amico della signorina Maddalena ha 

itto-di porgere i suoi omaggi alla signora 
contersa Donatelli. n 

— Lei è stato presentato - disse ella - al 
conte Donatelli, e me ne.ricordo perchè feci 
io stessa la presentazione, non è perciò un 
estraneo - aggiunse graziogamente, re 
dandomi con un'espressione singolare d'iro- 
nia, che mi turbi 

‘Avevo risposto abbastanza disinvoltamente 
alla: vecchia signora, che mi -domandava 
perchè non salutassi la e contessa », ma non 
seppi rispondere nulla a Maddalena, alla 
quale m'inchinai silenziosamen 

— Verga qui a farmi un po'di corte; le 
donne che hanno spesato degli uomini ma- 
turi sono sempre contente di essere corteg- 
giate dai giovani brillanti. 

Il lioguaggio di Maddalena non mi stu- 
piva Mi stupiva solo che ‘non ‘ne :tempe- 
asse la: brutale sincerità davanti: alla tec- 
chia signora. Ma volgendomi appunto verso 
la signora che mi aveva ravvicinato a Mad- 
dalena, mi accorsi che ella era scomparsa 
2 tempo, quasi per lasciarmi in libertà. 

dalena capi il mip sguardo, 6 quasi 
per ratsicurarmi riprese t 

— Non c'è paura di nessuno, nessuno ci 
sente: mio marito giuoca laggiù in fondo e 
la vecchia signora è una mia fedele amica. 

st e mi ha consigliato a ricor- 
darmi alla memoria di un voto: che pare 
Sabla Taionin, di dimenticare. 

—, Juvece, signora, contessa — risposi — 
io risordo tutto, ricordo forse troppo... 

— .M® op bisogui mat eccedere in nulla. 


È una massima facile a (seguire da chi 
ha il carvello:freddo e calcolatore, e che sa 
anche frenare -i. propri sentimenti: Majo 
confesso di fon. avere ancora imparato que- 
starte. 

Mi che la conosca. abbasianza, 
sentendola parlare, 

Maddalena mi vibrò la sua stoccata in 
pieno, mentre io non mi aspettavo che una 
risposta incoraggiante. 

— Cioè? — domandai. 

Perchè parla con tanta lentezza ? Per- 
chè misura e -pondera .le .parole; i. gesti, i 
sorrisi? 

— Perchè? Ma io non so che coss.. 

— Lo.e0 io. E' inutile .che tu .fioga -una 
calma che i tuoi occhi smentiscono :. tu, mi 
ami ancora, © mi odi ? La. {ua compostezza 

i; parola è menzogna, tu. vorresti ;-ahl 
rene 
l'altra ‘nel tempo stesso. 

Ostinarsi a negare a che valeva? Madda- 
lena aveva ragione : io ‘avrei voluto solfo- 
carla’ tra:le mie braccia per sfogare in uno 
il ‘mio amore eil mio odio. 

Mi lasciai cadere sul divano accanto a lei 
@ mormorgi sconfitto : 

E' vero? 3 

— E' vero che cosa? l'amore 0 l'odio? 

— L'uno e l'altro. 

— Implacabili l'uno e l'altro? 

E me lo domandi? Se l'amore. è pia- 
cabile zia a te-il provarlo, e placato l'amore 
l'odio si estinguerebbe. 

— Perchè non incominci dal placar l'odio? 

_— Per non lasciar est l'amore - 
ri 


. — No, poichè ti ha detto che it 
in caga, ima won che sia nelle mio “niet 
conie è una vera 


Ba 
di 


el 
colonie di Londi a 

niglia, di Nizza, di Tunis, di Cost" di Ma 
anno inviato, per mezzo dei riporto, 
diplomatici, le loro. congratulazioni. Cu Sti 
toria d'oneri 
i ro di Serbia @ di Gracia 61 principe get 
Ia Atene, alla notizia 


— La Società peril bone economico i; 
ha diretto al generale Ponzio-Vaglin io creta 
lettera: eglia la segua 


momico di 
ruolo che g È 
quali sentina 


go n U 
nenti, lorrendo misfatto contro ln fs 


. Cormano monarchi vivent 
lenza celeste che h: i 
protetto l'amaticsimo Sovrano, ha petant 
Lai tutta la nazione, la quale in queste at 
stanze sente più che mai.ertigne rd gn È 
l'affitto imperituro che unisce l popo 
capitale alla gloriosa dinaatia di Saro ‘l! 
1 presideny 
Guoo Bacca, 

La direttrice, le insegnanti e le al 
R. Scuola tecnica femminile banzo me 
S. M. il Ro un indirizzo esprimente i vg £ 
indignazione per il vile attentato, » di tua 
zione per lo scampato pericolo. ù 
La notizia dell'attentato in V, 

La notizia dell'attentato fa pic 
Papa verso sera. Leone XIII ne rima ay 
impressionato. Setta chiedere partie ae 
Santità si recò all'inginocebiatoio © pregi > 
circa un quarto d'ora. on 

Alcuai giornali rifariscono che a li 
prelato, il Pontefice ha fatto perrezio a a 
Maestà il Re l’espressione dell'animo sope, 
scampato pericolo. » 

Atom emperatara d'eggi 

‘Osservatorio astronomi 
pAltose nomico del Colkg, 
Massima 22° 3 - Miokra 16° 3, 
Frate 
Costanzi (ore 9) — Il crepuscolo 
Nazionale (ore 9) — i 

50, (ore 9) — Pagliacci — Cavalla 
Metastasio (ore 9) — I richiaza 
Politeama reale (ure 9) — Conn 

jrsunog ) Compagnia è 

Museo Le Lieure, 
alle 2i: Raggi X, Cine 
Lourdes. Panorama: 
Roma. 


Mortaro 17, dalle 3 
matograto, Grotte 
Viaggio dal otsppanie 


Miusica al Pincio. 
La banda comunale, domani dalle 5 a 
6-11? eseguirà il segusnte programa : 
Massenet. Marcia. nel « Cid ». 
Doppler. « Ouverture ». 
‘agner. « Il vascello fantasma.» 
a fantasma. » Diver 
Ponchielli. < I Lituani ». DI 
do Poned anza: Andalu 
Guag'l. « Les Amourettes ». Valse. 
o Note vaticane. 
lari il Papa ricevette in ndiens print 
monsignor. Sarnelli, arcivescoro di Ng 
sieme al di lui fratello @ nipote. 
_— Il Papa ha dato le disposizioni pere 
sia pronta la palazzina di Leone IV nei gar 
dine vaticano, essendo sua intenzione di n 
carvisi quanto prima. 
= È cardinale Richard, arcivescoro di 
giunto in Roma. ed è disceso pressi 
PP. Sulpiziani in via Quattro Fontane. 
Domani alle 7 1}2 antimeridiane î card 
nale Ceatoni consscrerà nella chiesa di Su 
‘Agostino il R. P. Ginzappe Capecci, Provit 
ciale degli Agostiniani e parroco della Cos 
lazione in Genova, vescoro di Alessandri. 
All’Accademia di S. Cecilis. 
Domani alle 4 pom. avransio principio la us- 


citazioni degli alunni del Liceo musicale, a [i 


quali proseguiranzo ogni domenica. 

Tutti coloro che hanno a tessera d'abbite 
mento ai concerti per l’anno 1897 hazno tto 
accesso alle esercitazioni mediante la presti 
tazione della tessera stessa. 

1 soci della regia Accademia sono prega 


di voler ritirare dall’ispettorato î biglietto d- B 


—e———_—1"° 


sonde della padrona mi dispiacque. Mi parte | 


che tutta la servitù dî casa Donatelli ione 
informata del nostro amore e che si diver 
tisse con l'emicrania della padrota e colt 
gnore che si fa aspettare. 

— E inutile -. pensavo: - una donna 
garmente educata non avrà mai cerie rl 
anse, certi diadegni dî famigliartà umilast 

n 


La trovai în un salotto in cui le corte 
facevano penetrare una mezza luce. Ellae® 
seduta in una poltrona e ravviluppaia © 
Un grande scialle del Thibet a disegnico” 
plicati e di colori smorti, su cui guizzavsi? 
qua e Ià come frecce di luce alcuni Îli È 
gro intessuti nella trina di lana. 
]dalena mi fece dignitosamente cen? 
î i in silenzio una #8 


nardi, e l'h 
quelia fanciulla che lei ha conosciuto 
dimenticato l'atfetto, dor? 
che ella ha cambiato di posizione. 
Lo stupore i dipingeva sul voll 
A guallo 'atrano. discorso; fece capire a Mt 
che era necessario di mettermi sl 
Zia perchè Jo potessi spiegarmi quel 8° 
o. 


sempre accennandomi di tacere, 404 
anche leì un istante. 


{Continua} 


della rappresen 


Mi via della Lunga: 


Circoli 
Società Lanci 


3centa fortuna 

$ satiquario si 

qui integrità è 
. 


Omico di Roma 
la seguent, 


lento ì sensi 
, © di felicita. 


‘È mezzo d'un 


Prvenire a (Sua 
no suo per lo 


o 17, dalle 15 
Grotta i 
a 


dalle 5 alle 


ma, » Diverti- 


a-Andalusa e 


izioni perché 
IV nei giar- 


que. Mi parve 
bnatelli fosse 
‘che si diver 
ona e colsi- 


ha donna vol- 
i certe rilut- 
ità umiliante 
ina Jezionei 
g n 
Pat a vita 
homia. che Je 


i lo cortine 


oa 
possi Anpnziata, ma che la_ pi 
pese £Ì 1010 al Ponto Sublicio, dove tratterà 
i onomenti © della storia di quell’importante 
bano. 
ut itugao è ale 4 nel Foro Romano, 
‘Accademia di scherma. 
to che’ stasera val Valle ha 
sto ce gara I Vela da ego 
tusuacisi* Raffeele Musdaci e cav. Gaetano 
le di Villabianoa. 


iù, È 
iccentuato verso Civitavecchia. Ecco 


poi, barometro abbassato, 
‘5850, son0 State uccise una diecina di 
"a ix cori mi viene telegrafato da Fiumicino. 
frrimando il vento, credo nom improbabile 
Si pass molto notevole. 
Conferenza. 
5 pomeridiane del 26 corrente.il pro-, 
Ae 5 Po iterdinando Mazzanti Sefzà nel ma-' 
archeologico ra presso il Co- 
no ons conferenza sul seguente argomento : 
5 parimenti alessandrini. 
ll torneo ciclistico. 
r'mnunziato torneo ciclistico a beneficio del 
agito romano « Pro infantia e luogo 
Spell pista della Società ginnaztica romana 
4 «hbe esito soddisfagentistimo: 
‘accompagnata dalla principessa Massimo e 
ui conte di Collegno v'interrenne S. M. la Rc= 
che fa ricevuta dal presidente della Fe- 
Fruione ginnastica nazionale senatore Todaro 
l'iala presidenza della Società ginnastica. 
il iomeo intervennero anche il ministro Co- 
xs 6 l'assessore Galluppi rappresentante il 


‘5.M. la Regina venne fatta segno ad una 
sfitmota dimostrazione. Lasciò la pista alle 5 
‘mezzo, e prima d’uscire consegnò di propria 
5ino i diplomi alle vincitrici del torneo. 

L’anniversario della morte 
di Torquato Tasso. 

Domani, ricorrendo l'anniversario della morte 
di Torquato Tasso, a cura della Rapprese 
‘usa municipale sarà deposta, alle 10, un 
rona d'alloro sulla tomba del poeta in San- 
Osotrio al Gianicolo. 

Ia tale Gocasione sarà nuovamente aperta al 
piliico la stanza ove il poeta morì, e verrà 
‘imegurata la Mostra tassiana permanente, or- 
Quizsata sistemata del ministero della pub 
fica istruzione nei locali adiacenti alla stanza 


suidotta. 
Il figlio d’Otello. 

ieri sera la saln del Valle per 

ui prova generale del Figlio d'Otello, la tra- 

gia. umoristica che sarà rappresentata a 

Maefiio del Circolo degli studenti universitari. 

La prova riuscì egregiamente. ; Il socasso 
ddla rappresentazione è assicurato. 

AllAccademta/dei Lincei. 

Domani, alle 2 pom. la classe di scienze mo- 
nl storiche e filologiche terrà seduta nella 
midenza dell'Accademia (palazzo già Corsini, 
vin della Lungara).. 

Circoli e Associazioni. 

Società Lancisiana, — Questa sera, nell’an- 
fitto dell'ospedale di San Giacomo, alle 8 11?, 
adonanze. 

Riferiranno il dottor A. Garofalo, il dottor 
6. Pardo e il professore F. La Torre. f 

Dopo la seduta ordinaria la Società 
sà în seduta straordinaria (ssconda convoca- 
riore) sol seguente: ordine del-_giorno È 

Proposta dell'ufficio di presidenza per l'i- 
‘premio Lancisi ». 


Affollatisi 


dalla Soeietà, proposto dall'ufficio 

La seduta straordinaria avrà }Pgo, qualunque, 
ris i numero degli intervenuti. 

— Al Cirsolo cattolico Torquato Tasso d9- 
mani sera alle 7 e 1}? trattenimento” letterario 
tuicale nella sede sociale in piazza Caprettari, 
X.70, primo piano (palazzo Lante), per com- 
namorare l’aanivsrsario di Tarquato ‘Tasso. 

Leggerà: la: prolusioné -Hl s06io gnorario pro- 
femore Vi Prinzivalli. 

Ritrovo aristocratico. 

Ja questi giorni incui-ferve più rigogliosa 
lt vita della capitale corse, le gitein eami 
pigna si alternano colle visite ai monumenti e 
agli empori artistici, che sono.la greot attra: 
tim dei touristes d'ogni paese, i forestieri nc- 
surrono, al pari dei nostri coneittadini, alle pub- 
Hliche Aste, fra le quali primeggiano quelle te- 
tate dall'intraprendente Casa di vendite D. Cor- 
vitieri, in via Due Macelli 

Giovedl @ venerdì, infatti, fin dal mattino, 
vttera buon numero di carrozze soffermarsi 
daranti al portone dell'elegante stabilimento, 
tre si tiene ora l'incanto del ricco sorredo po- 
tin vendita dal signor Thomas William, 
ua distinto signore inglese che dopo sei anni 
di dimora fra noi ha lasciato la capitale. 

Eatrai anch'io, en” amarzur; e, potei ammirare 
rale sale molte belle ;sd' eleganti aignore e un 
romero considarevole di distinti cavalieri, fra 
ti, a memoria, mi limiterò a citare: la prin 
Spessa Franso-Dantice col marito, In, princi- 
Pssta Massimo col marito Don Fabrizio, la ba 


per, Ede, Lomey, Smith, Heni 
€ fra il così detto: sesso forte 
Drago, i baroni Da Bildt ed Aston, 
Brazzi di Savorgnan e Sempronio, Kronspom>ky» 
Ìl visconte La Celle, i monsignori Adami @ 
ia, gli onorevoli Chimirrì e Picardi, il ban- 
chiere Manzi, eco. ‘ 
La tre prime, delle otto ven È, 
Yano riuscire più anima:e, ela gara per l'acq 
tto degli eleganti mobili, -‘tippeti e oggetti 
tinti di- ogni maniera: -;t- massimi 
dall'entraîn, mentre tutti facevano l'elogio della 
Cata D. Corvisieri, pel modo -sccuratiasimo con 
cuiua organizzare tali vendite, grazie, princi- 
Palmente sì signor Gustavo,, Riglio del “signor 
. Corvinieti, che vi dedica tittà ‘la sua ‘ abi- 
lità ed il tatto-di vero gentiluomo. 
Ua bravo di cuore ed pn augurio di ore” 
Scente fortuna al noto e laborioso negoziante 
ico Corvisieri, alla 


Yehtato oramai 


ii Rug oramai uno dei ritrovi più aristocratici 


firomzea spicciola. 
. Verso la morte. — 


in salvo. 


< Prima di fare acquisti, visitate i grandi 
gazzini Old England, 119, Via Nazionale — 
Grande Esposizione ultime Novità Inglesi ». 


==—-—r-r-e————+_ 
Fra le Quinte e fuori 


- Wu } 


— Nazionale. 
Questa sera sesta replica delle di î 
ehe ine opere I 
l’opera Mascagni la parte di Santuzza) 
sarà cantata dalla signora Adele Rizzini. 

— Metastasio. 

Stasera prima rappresentazione della tento 
attesa nuova operetta I rickiamaf, mutica del 
maestro car. Cesare Pascuoci, riduzione di 

ippo Tamburi dall'originale Champipnot 
malgrado. bai 

— Politeama reale. 


Domani due di resentazioni ; la pri- 
ria alle 5, la seconda alle ©. g 

In ambedue le rappresentazioni si ripredur- 
ranno i nuovi artisti compresa la donna ‘Aereo- 

clown musicale e le ombre. 

— Politeama Guglielmo Pepe. 

Domani tre grandi festivals equestri : alle 4, 
lalle 6 e allo 9. Si presenterà il fackiro Agy Mal 


SPORT 


Le corse alle Capannélle. 


Ecco il programma delle corse che avzanno 
luogo alle Capannelle, domani, terza ediulima 
giornata. 

Prima corsa — Premio dei Castelli — 
Corsa a reclamare — Lira 2,000 per cavaili di 
3 anni ed oltre- d'ogni paese. Distanza metri 


Indivia, di Berardo Berardi — 

Razza di Carmignano © Our 

la Corda — Mongranc; 

di T. Rock janior — Pace, della Scuderia San 

Fermo — drchetto, del cav: G. Calzolaio — 
Eolo, del marchese di Serramezzana Fiori. 

Seconda corsa — Omnium'— Lire 5,000 
per cavalli interi e cavallo di 3 anni, ed oitre 
di ogni paese. Distanza metri 2,400. 

Sono iscritti: Ghe-Ghe, della Razza Volta 
— Drusilla, della Razza, di Carmignano — 
Hareng, della, Razza di Carmignano — Figu 
rine, del cav. Cesare Ranucci. 

Terza corsa —; Premio del Rudno — 
L. 2,000 per cavalli di. 3 ‘anni ed oltre.di ogni 
paese che avranno corso senza aver vinto sl- 
cua premio dal 1° gennaio (1897. Distanza me, 


tri 1,200. 

Sono iscritti: Indivia di Berardo Berardi — 
My: Boyi.della Razza Volta — Folo del mai 
chese di Sarramezzana Fiori — Adelina 
cav. L. Marsaglia — Alenia della Razza di Car- 
mignano — Eden del mafchesé di Sarramez- 
zana Fiori — California di Joha Rock. 

Quarta corsa — Premio Frascati — Corsa 
di siepi - handicap — Lire 1,500 per cavatii 
di 4 anni ed oltre di ogni paese. Distanza me- 
tri 2,500.circa. 

‘Sono isozitti: Bresles di D. Marino Torlonia 
— La Ristori del tenente Dall'Acqua — Ulver- 
ton. di Subineghi-Mazzoni — Vérdilio del ba- 
sone G. Bordonaro —-Chitiy del capitano A. 
Giacometti -—— Mike Fancy del marchese di 
Rotcagiovine, 

Quinta corsa — Grande steeple-chase di 
Roma — Uaa;coppa d’argento del valora,di 
1ire”1,000 aggionta ad un nvespstaes di liro 100 
per cavalli d3, gaccia. Distanza moti 4,270 


‘"15no isarliti: Chaltes e Goralist di H: Pierox 
— Royal Hurt di D. Giognchino; Ruffo Bagnapaj 


NFORMAZIONI 


| MOSTRE 


‘amani, allo 7 e mezzo, S. M, il Re siè 
Sarno allo 1 o memo È e i tor 
militari indetto per questa mattina 

AI 
Oggi dalle 2 alle 3 S. M. il Ro ha rice+ 
vu$' ministri, i sottosegretari di Stato, le 
Fappresentauze del Consiglio di Statore della 
Corte dei conti. È 
Alle quattro ha ricevuto il 
pello depuiato provinsiale, 
I duchi d'Aosta. a) i 
LL. AA. RR. il duca e la duchessa di 
adi iaruraano per Torino domani! ‘sera 
‘col treno delle 8 50. ‘A 
Il duca di Genova. 
24. — Alle ore 7,45 è arrivata da 
Roma S, A. R. la principessa Elisabetta, 
Sito fu ricevuta alla stazione da S, A-R- il 
Srincipe Tommaso ed ossequiata dallesau- 
orinindi, alle ore 8,40, il principe Tommaso 
è partito per Roma. Ma 
tasera col treno delle 11,20 giungerà da 
Tann 8 AR. il duca di Genova, 
La saluto del guardasigilli. 
in un telegram- 
‘allarmanti della 


conte Di Ca n= 


Torino, 


ardasigilli non è fprida, 

leto abitati di lavoro n03 

i grandemente mi 
viglia. Ma è 5 


quilli, e con essi quanti sonò ammiratori di 
Quella mente acuta e profonda, di quella 
ibra meravigliosa di lavoratore. 
.E coloro che augurano nelle condizioni 
di saluto del igilli una occasione di 
mutamenti ministeriali possono sceglierne 


un'altra. 

d L'on. Zanardelli 
presidente della Camera è gii stamani 
alle 6,40 col treno di Pisa. 5. 


si tiro) Viscoati-Venosta 
ministro degli esteri è partito Fi 
col treno delle 9,50 di maman. 0 

L'on. Arcoleo 

sottosegretario di Stato ieri ser lul- 
timo treno è partito per Napoli. > 

È Ul marchese Alfieri. 

marchese Alfieri ‘di ‘ x 
pe e antagg te 
un lieve attacco. d'influenza che lo colpì qui 
in Roma, dovegli era per attendere con la 
consueta assiduità ai lavori del Senato, non 
5° più potuto rimettere completamente; e 
l'iridisposizione ron .8°8 avviata a quelli 
pronta risoluzione, di cui la forte fibra del- 
Puro pantera, dava Simone Del re- 
a. Dio lo, niente. di grave. 3 

Il marchese Alfieri è assistito amorevol= 
mente dalle diletto sue figliole, marchesa 
Luisa Yisconti-Venosta e Marehesina Adele. 
sE aafulla, cho to da vincoli di an- 
tica 6 affettuosa devozione verso. l'illustre 
patrizio, formula i più fervidi voti la 
Rollecita © completa guarigione di lui, sì 
quali si associeranno quanti in Italia apprez- 
zano la nobiltà di un'esistenza spesa tutta 
a pro della patria, nella professione costante 
e, febbrilmente attiva delle. idee sincera- 
niente liberali, corroborata. da mm 
nifiche e imperiture - basti citare per tutte 
la Scuola di scienze sociali, modello, mi 
bilmente penato © folicemente ‘riuscito, di 
istituzione di educazione civile e liberale. 


Nell’alta magistratura. 

Oltre al movimento già da noi segnalato 
fra i presidenti di Corto d'appello, altro se 
ne preannuneia fra i; procuratori i 

asta: Verber: aflalce its progaraitre 
generale della Corte d'appello di Aquila, 
passerebbe a Messina; il comm. Felici, pro- 
curatore generale a Brescia, passerebbe ad 
Aquila, e verrebbe sostituito a Brescia dal 
comm. Bertolotti, attualmente sostituto pro- 
curatore generale alla Cassazione di Roma. 

Ad uno dei due posti di sostituto procu- 
ritore generale, che resterebbero vacanti 
nella Cassazione di Roma (l'altro vaca per 
il passaggio ad avvocato generale del com- 
mendstore (Quarta); verrebbe chiamato .il 
cemm. Locei-Sslis, che ha oeeupato, per 
vari. aoni, il di sostituto procuratore 
generale della Corte d'appello di Roma, la- 
sciando qui vivo desiderio. di sè. che at- 
tualmente trovasi sostituto procuratore ge- 
nerale ‘alla Cassazione di Palermo. t 

AÌ movimento fra i presidenti di Corte 
d'appello, la Cassazione di Roma sarebbe 
destinata è dare un largo contributo. Ci si 
assicura infatti che fra î consiglieri dellai 
Cassazione di Roma si sceglierebbero, oltre 
al titolare per fr residenza; della Corte di 

pello. di Roma (senatore Puccioni), anche 
i titolari per la presidenza della, Corte d'ap- 
pello di Firenze e per la presidenza di se- 
zione della Corte d'appello di Roma, chere? 
storà vacanto Jozione, dai noi già 
aonunciata, dell'attuale titolare comm. Tom- 
masi a primo presidente della Corte di Ge. 
nova. 

La presidenza di sezione della Corte .df 
appello di Roma, per quanto pari di grado, 
è di stipendio, al Consiglierato di cansa- 
zione, è ambita: per esservi annesso l'ufficio; 
fornito di ‘indennità, di giudice effettivo del 
tribunale supremo di guerra e marina, 


Gli impiegati dello Stato al Re, 


Il comm.Novelli, direttore generale del 
debito: pubblico,-«quale decano degli atti fun. 
zionari dello Stato, ha presa .l' 
una raccolta delle firme di tutti gli impi 
gati dello E cati de pre: 
senfarsi a come egprezgione. 
Spellosa di Telisitazione per Îo dbampato pe 
ricolo, del nefando attentato. Acciarita. 

Le firme, raccolte in grandi fogli, dira- 
matialle varie ammivistrazioni, saranno ri- 
legate in un grande album, nella cui prima 
pagina sarà miniata una dedica di circo- 

E ancora ll pazzo! 

Già ieri sera abbiamo smentite, alla stro- 
gua: delle prime deposizioni fatte dall'Acci: 
fito dinanzi all'autorità inquirente, le voci 
che gi tratti di un pazzo. Ora su queste voci 
si vuole insisterò fino “a pariare' di periti 
naîchiatri a cui sottoporre costui. 

È Noi comprozdiamo che lo autorità di po- 
lfzia tendano & far prevalere codesta’ ipo- 
iasi-della pazzia; noi comprendiamo che 
métiò @ partiti, che da una profonda 6 acuia 
istruttoria possano temere la rivelazione di 
complicità; tentino di deviarne o di smor- 
zatne Sl corso, architettando l'irresponsabi- 
fità della pazzia per ua reato nefaado e per 
un volgaro assassino, che di escusanti e di 
attequanti non ne ha nè può averne. — 

‘Ma non comprendiamo'che certe ‘ipotesi 
assurde sieno messe innanzi e accarezzato 
© favorite da gente seria e che altra ‘mira 
fon deve avere che il' trionfo della giustizia 
è la punizione esemplare d'uno ‘sceliérato, 
che ha alzata la mano sacrilega ‘sul più 
buono e sul più amato dei Re. 


1 priglonleri. 

Zeila, 23.— E' giuoto oggi lo. scaglione 

i 250 prigionieri, comandato dal “capitano 
Bsillon, con altri 17 ufficiali, e proseguirà 
aull'AY rica per Mastai. 

W17 ts:da Harrar un altro scao 
glione di 164 soldati, cogli ufficiali Loffredo, 
fiorro, Calvano, Pucci, Canegallo e Fuso. 

Il géderale Albertone partirà col succes- 
aîto Ultitzo staglione di prigionieri. 

Sir H 3 
initavecchia; 23. — E’ giunto il yacht 
og y, con Sir Herbert, nuovo se 
l'ambasciata inglese presso il Qui- 


Questa riduzione, a modificazione dei 
precedenti , sarà della metà del prezzo di 


tima. 
:l-Roob. Antisifilitico Costanzi 


e'l'Injesione 0 Confetti Costanzi antivenere; 
si vendono in Roma presso il farmacista An- 
‘gelo Plini, piazza Torsanguigna, 15 e presso 
la Ditta A Manzoni, Piazza di Pietra. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


!Tuttaria.a confermare le Borse nelle loro 
bbone disposizioni, è venuto un telegramma 
dii; Times annunziante.la presa di Tirnavo, da. 
pastbjdei turchi... (e 

Lai.ervosità che, non ostante tutto, è man- 
tanuta'-della'aitazzione politica, ha avuto. qual- 
che influezsa-sul saggio dello seoato privato, 
‘che è alquanto sumentato. A Berlino è salito 

Parigi:si confonde con quello 


nori che in quella procedeste 
Mi 


L'apertura odierna della Borsa di Parigi 
ports fermezza nelle rendite francesi ‘è su 
quella turca, ed una certa pesantezza sub ra- 
ato. E° strazo,che;la. guerra. turco-greca ;fso- 
cia aumentare!i. fondi ottomani © ribassare gli 
altri. La rendita italiana perle 12 centesimi a 
39 60, la spagnuola 1 116,.la russa 3,0,0 35, 
centesimi. La: turca, che «hinse ieri. a 
17 55, apri oggi un po' debole a 17 30, ma 
per risollevarai subito a 17 50, 

Telegrammi di Borza. 

Parigi, 24, ore 12,12, — Disposizioni migliori 
nel tèlegramma del Tisees.annunciante la presa 
di Timavo. Italiano $9 55. 

Parigi, 24, ore 12,25. — Si conferma pre: 
visione che malgrado la resistenza dei greci, 
la campagna sarà preso terminata. Morcato 
fermo. Affari poco più attivi. Parpetuo 102 59. 
Turco 17 30, 17 35. Ret4rieune: 60:31 Ataliano 
89.60, 

Berlino, 34, ore 3. — Fermi. Italiano 8910. 

Genova, 24, ore 12 35. — Esitanti. Rendita 
4 0,0 94 37, 94 40 — 412 0/0 10490 — 
Barca d'Italia 699 112 — Meridionali Gà3 — 
Mediterraneo 506 — Rubattino: 308 — Cambi 
piuttosto fermi. Francia chàque 106 — Londra 
36: 61 — Berlino 130. 57. 

Borsa di Roma. 

L'apertura della nostra Borsa fa piuttosto 
fiscoa, temendosi corsi deboli dall'estero die- 
tro ‘alle ultime zotizio dall'Oriente. Ma invece! 
essendo venuti prezzi abbastanza resistenti, la 
chiusura è piuttosto ferma, Gli affari però rie- 
scirono molto scarsi, 

La: rendita per. fine esordita fra 94 40 0 94 35, 
chiude a 94 50, Per contante da 94 50 a 94 45. 
1 4 112 050.:feco 101 95 e 104 90 tanto per 
contante quanto per fine; 

Jevalori ua poco meglio di ieri, ma poco o 

trattati. 


Acqua Marcia 12 62, 12 58 - Gas 803, 801 
— Omnibun'226,. 224° — Cotidotte ‘179, 177 - 
= Metallurgiche 112,:110 — Generala 45 113- 
Risanamento 16 - Fondiarie S. Spirito 304. 


Francia chèque 105 92. 
26:58. 
Germania 130 55. 


«REA DI Passati del 24 aprile 


Una vera trovata fu quella di utiliz- 
zare le note proprietà igieniche. dell'acqua di 
Nocera Umbra per la fabbricazione di una pa- 
sta alimentare che riuscirà sommamente giov 
vevole alle puerpere, ai bambini, ed in genere 
ai convalescenti di malattie gravi. La  Pastan- 
Galica » oltre ad essere di ottimo sapore, è 
confezionata in modo da permetterne la per- 
fetta cottura senza che si spappoli e grazie ai 
sali di magnesia che assorbe dall’Acqua di No- 
cera riesce di facile digestione anche agli sto- 
machi più daboli. Una seatola dî 200. grammi 
Proprietari: Felice Bialeri e C., Milano, 
La Nocera è alcalina, gazosa, digestiva — 
batteriologicamente pura. 


Balla di carbone scelto Lire 411 


Madonna dei Monti N. 36 - M. Picchetti. 


Velletri a Roma 
Via dei Penitenzieri N. 19. 
Lira una il fiasco e lire sei il quartaro] 
Vino lo seco propri in Veltl del cente 
Ridolfi, Ponitenzieri, 19, prcnipesgdi 


Oettinger e G*, Zurigo, H 


pediscono direttamente e franco 
ai particolari 


di moda in Seta Lana Cotone. | 


per ogni 


cd n n 
tagieno od’ cocusione. Campiona 


Franco in tutta Italia ed i 
siasi Stato del mando. So 


DENTISTA L. DELL'INNOGENTI 


Vis Serpenti, 190, ‘presso Via Nazionale. 
i applicano denti e dentiere in tutti i 
perfetionati sistemi. n 


[Servizio Germanico del Mediterraneo 
GENOVA-NUOVA YORK 


fim 11 giorni 
Il "spore Ema parte il 29 Aprile. 


VPANFULLA 


BURALICITÀ PDIARMIS anne i DD 


. ® v® Li 
di è peginz: Po crni linea e spazie di linea. varati = n = 
; DIO Fineriinicaive: di " Cite! Cisque la parola. — Tutti pessoto Inviare ace PRE 
* "Per asnisì replicati soonio a consenirsi. sponiderza da inserirsi în quarta pagina cuondo rave e 
di. del FANFULLA Via dell Impresa, N. 11. Roma 


BE”  Dirigersi all'Amibihistrazione SRI pra ; n 
FERRENOSIO FAVARA 


Succo d'uva concentrato, naluralmentè fem 


| " : FSvArA 6 preparato colle inigliori uve tit 
o di Prini en ® li sistoliio i 

N ICANIZIE-MIGONE i prisaica Jodnsiialo del Fa = 

3 ; ’ Rog. Adas Vol, 70 N. 469 dal titolo : i TE 


Z dd " %, o 
"uo prepari seco idonei fl] Machino è fabrignor 10 papior [4 “wa an” cain 
deboli, colore, balla è vitalità della prima [Î | sepiaft 2 MSICRI di Fabbrica, vis dela Merce- | Prosritio elle anemie, alernal 
i sp tel isenaie Dipoani elle incipali Città d'Italia 
Avv, EMIDIO CARDINALI tn ROMA: presso il Banco di ‘Conblliiiiio rappecsoncanzo’ Filone 
Ln eta aa rim Reed © Figo, az; di pi 


E rTEiEEENtreee. 
All PNEUMATICHE Per chi deve cambiar casa 
10 sviluppo e rendendoli fessibili, morbidi : PEZZI DA COSTRUZIONE I FORGONI IMBOTTITI 
Inoltre pulisce prontamente la cotenna. fà Accosseri par velocipedi asa della ditta a 


la forfora. Ascestato. 5 o 
ÀNGELO MIGONE e 0. — Milano. C. Arioli --Roma SA F"' Gondrand © 
| ser 


Hi 


inalment: ho potuto trovare una preparazione che mi ridonasse ai ca- 
pelli alla barba il colore imitiro, la freschezza e bellezza della gioventù, de 3359 pio 
ii i l'applicazione. na Lis 
Pina 130 Leti alla Vostra noqua Antioanizio ml bastò, ©4 ora non ho più Via Cavour, 263-265-267 5 comit 
ua solo pelo bianco. Sono pionamente convinto che quesa, vostra. special cia tà 
"i le non ni iancheria 
pop .è voa tintura, ma un'acqua = è la biancheria nò_ la 


le, cè aginde sulla cate-e suì bulbi n t 
Rente le pellicole e rinforzando le radici dei capelli, tanto che ora essi non 
[cadono più, mentre cors lo dj diventare calv 


i 0 


i 


PONT PIORA ven î i -- 
Costa L::4.la bottigla, aggiungere la spedito 
SI spepiscono-2 gine ni 8696 tigre ner L. 
TROVASI DA TUTTI.L PROFUMERIE 
Peposito generale A.. MIGONE le €. Via Torino, 12, Miane: 


*|Le ordisazioni si ricevono presso Mimst e iam 
©helli Corso 375 a 375 —Rema. 


loro avapiex- | drand, contengono comodsmente ‘fil 


Î Cori pros ere, ingue o sei si d 
lit, Casato, Dici, aridi 0° VERO ESTRATTO di Cir yp È Re 


sènza bisogno nè di imballarlo nè di | trasporto di qualsiasi ben fornito 2py 
smontarlo, sia che si tratti di trasloco if ; timento în poche cre e a prezzi ny 
x_i fità, sa cho aî tratti di altra qualunqua | cissimi. 
+ 'Adispendabilot ss ine. $ Ii servizio poi è fatto da apposito 
ll pensabile inognifamig Forgoni, cha sono una specia- © sonale pratico e dadicato esciusimam 


‘MILANO - Via Gèsù, 12 - Gsigererrma ini 5 a Galla Casa FIL Gondread ' © questa parti. 


RAPPRESENTANZA E DEPOSITO. DI » a 


Garl Zeiss, Fabbrica d'strumpnti Oli a-Jena (Germania) —| PTONE DI CARNE IL NUOVO LS i fre ici 


; ATCOMANDA: freparato dalla” CS © colore, senza danno per i mede 
BINOCOLI DI-NUOVA COSTRUZIONE È Compagnia biebig RISTORATORE perirfannta 
Brevetti dell’Iinpero Germanico P. 76735 e n. 77086. ; DI CAPELLI Rinforza i bulbi dei cappelli e na 
1) Biiocélo da- cminpo, id :iand'mento di 4, 6 e 8 diametri. Di { maechia la pelle 
“fienisioni pari quelle doi più piccoli tra consimili istroménti 1. fl a ; Libera dalla forfora, e dà un laclù 
al capelli 


R. ROBERTS E c. Badare alle imitazioni 


Si trova in tutte le Farmacie. 
iPrezzo L. 8,50 la bottiglia 


N binocolo con ingrandimento di ddifmetri può usarsi anche a ieatro; qua | = =g — —— == 
con ingrandimento di 6 e 8 sono utilissimi per alpinisti, cseciatori, ufficiali, LE TOSSI lo curate € quarite con l'aso | H ROBERTS & [H 
marinai, doganieri, ece. al pi i Ra del GUAIACOLTERPIN 9 del i Mi 
2 eee di riltere, di forma trazione del de Rio Gaipasciecegio clertedielios E. 4 ia d : B . 
Tatto nuore. — È due tubi i BRO! = se n o 
; Laboratorio Chimico dell Osso cia Legazi ritannica 
ieri LE POLMONITI ) {ae gg do È | arma: ella! one 
tt. e Cut:à di Torino dir sa Fira ®- 17 Via Ti b i - FI 


mento alla direzione di 
viatas.0 quasi in linea retta rella dai car. e. Carlo Rognone. 


osizione indicata dalla fig. A,.0-qcaxi paralleli: tra loro | nella;-po- ft 
Tirione inienta- darla fig, B..dirati alto-che in-basso. Nella: | Roma - 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucita - Romia. 
5) posizione Ai ottiene il massimo effetto steroosespie (pla- 
stica, stlieve.delle immagini, d'orde il nome dato all'istramento) e si ha la 
possibilità di guardare eot bino. 
bero.o zitro riparo s'mile; nella-posizione B, a tubi quasi 
delle immagini è quella solita disogni b nocolo massi50) guardare st dllse- 
pra d: un-ottacolo:(muro; trincea siepe), quel che si trova dall'altra parto: 
PREZZI PER INCRANDIMENTI di ®: » diumetti 


mici 156 160 316 — 5 9 

Barometri olosterici tascabili 4 DI E: iapoli EF 

per la misura delle altezze dei monti della massima precisione da 80 n 230.ire 3 A RAS i > < z 
SI SPEDISCE GRATIS E FRANCO A RICHIESTA , \K Fi [Foligno Ancona . Ò 12 

9 

9 


I 


PE 
2217 


HE 


1) ilpresao corrente di detti ‘binocoli con relativa de- lati $ Firenze Milariò Venezia. 
) ilerez:o corrente è elalioà de. > i {{| {Tivoli Avezzano sulmona 


E 2 |10 


4 
50 


| 
H 


Ri 


si dpelra raccomando : $ % 
2) dulo il corredo per la fotog. ci raggi Xdi Reni 
3) obbi-ttivi anastigmatici per fotografî (Zeiss =as È 
1) apparecchi fotegrafici; BEld x È 
tri rendere cibo,, ed il medico vi consig'fa di nutrirli 
gore agocaraia loro dalle gelatine di carne di | 
Sen 


il 


f | m mento 
AEGER @ delle riforne 


SENTR 
Cess,.19 — MILANO 


In ROMA presso fabbricanti Gio. Bater e Co. Femazia 
Ingiese, Piazza di Spagna 41049. Piazza dello Termo 63 e ti 
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ROMA - 25 Aprile 1897 


Lat re 


Il delitto politico 


Lombroso h& fatto nel ridotto 
È i.e Scala a Milano una conferenza© sul 
litico nel 1789, che giunge non 

Deportuna mentre fervono discussioni che 
fisso noia soltanto a chi non si sente la 

ionza tranquilla. 

"fondo la tesi del professor Lombroso 
a al; la Rivoluzione d zoo ta 

delitto politico costitui una 
nell innumerevole di reati comuni. 

3 poichè i giornali milanesi piùi seri e 
iù conservatori danno al Lombroso lode 
Flseersi astenuto da qualunque considera- 
ine di politica attuale, rimanendo nel 

sereno della teoria scientifica, gio- 
Siri accennare alla tesi svolta dall'illustre 
‘ichiatra, perchè ognuno possa metteria in 
zione con le condizioni attuali della so- 
Get, di fronte alle mene e al lavorio as- 


_IB siiuo de'più pericolosi novatori. 


i 


U 


call 


| 


” 
I 
i 


Cal 

Per Cesare Lombroso il delitto politico 
consiste precisamente nell'imporre con la 
Silenza una nuova-forma di ordinamento 
plitico o sociale acui una nazione non sia 

parata e da cui essa ripugni. E° quindi 

Fluoso € antisociale ogni tentativo di 
aituzzione d'idee che un popolo non sia di- 

ad accettare in un dato momento 

tiorico. Nel 1789 era già incominciata l'e- 
‘alizione pacifica verso le idee novelle che 
iadivano lentamente diffondendosi :. l'egua- 

cominciava ad essere un fatto so- 
file spontaneo, aspettando di diventare 
ta diritto politico ; i nobili rinunziavano al 
lis, ai privilegi, accogliendo i letterati nei 
tiro salotti non più come gente sollazze- 
rale e ia posizione subalterna, ma ‘come 
opiti graditi e ammirati: venne la cosid- 
delta rivoluzione che fu invece una rivolta 
msaguinaria, e l'evoluzione lenta e durevole 
ti fermò per lasciare il passo alla tempe- 
3, alla barbarie, al terrore che dover: 
miralmente generare la reazione. Una 
lertà imposta con le stragi da fanatici vi 
leoti era appunto la. negazione della liberi 
una giustizia senza leggi, fatta di prepotenze 
e di atrocità, era appunto la negazione della 
fiutizia ; una serie di riforme che peggio- 
rino le condizioni economiche del paese 
ron era la riparazione ai mali di cui il paese 
i travagliato, ma la sua rovina. 

Passioni feroci, uomini senza scrupoli e 
reaza nobiltà d'animo, ambizioni dissennate, 
nici di predoni e di concussori, passi 

enti e ambiziosi infierirono sulla Fran- 
ci, aiutati da una plebaglia criminosa, che 
prendeva a esempio e guida uomini moral- 
nente spregevoli, lanciatisi nel movimento 
per dare sfogo alle avidità e alle invidie 
che i consumavano. 

Un piccolo numero di facinorosi non 
inebbs però avuto così facilmente ragione 
miattaa vita tradizionale di un popolo, senza 
tua causa più generale. La causa fu il troppo 
nido passaggio dall’assolutismo alla li- 
Sertà più sconfinata, senza che la coscienza 
ti fosse adattata al nuovo contenuto. I no- 
bili i preti, tutti coloro che erano stati con- 
tertiti alle idee degli enciclopedisti si det- 
faro ascorteggiare il popolo con le stesse 
ttigerazioni con cui avevano corteggiato il 
te Così non fecero che mutare di padrone. 
Si era formata una nuova convenzione, che 
tou è ancora del tutto scomparsa; quella 
tinà che i capricci e i voleri delle masse 
%o20 sacri, come una volta si riteneva sa- 
tr larbitrio del monareà. 

Questa su per giù la tesi del Lombroso, 
terrispondente del resto ad altri suoi la- 
uri precedenti, © che tuttavia è sembrata 
nolo audace © nuova ai confratelli della 
tmpa milanesi, dimentichi delle analogie 
la cui essa può trovare riscontro dell'opera 

di Ippolito Taine sulla rivoluzione 

ncese, lo per me ricordo, ai giorni lon- 
‘azi del liceo, alcune lezioni di un bravo 
tino di professore dotto. e modesto il quale 
iacorrendo dei benefici” della rivoluzione 
tengo fuori della Francis, rammegtere 

forme di Giuseppe Il imperatore 

ria, di Leopoldo Toscana, del ‘ministro 
moi a Napoli e concludeva col proporre 
imente il dubbio se non fosse stato 

ibile per l'umanità che il gran Sabba 
firoluzionario francese non avesse interrotto 

svolgimento pacifico e naturale delle id: 

t delle riforme che, nella seconda metà del 
lo xv, andavano maturando nella mente 
fi e dei pensatori, nell'animo  be- 
eneroso dei sovrani più intelli- 
nti d'Europa. Anche sarebbe imperdo- 
labile omissione per noi Italiani il non ram- 
Rentare l’opera che Alessandro Manzoni 
fpsacrava alla rivoluzione franceso e le 
laigni lezioni sullo stesso argomento di 
Saggero Bonghi all'Università romana. 

l' Lombroso però ha certamente il me- 
Sperando di aver per così dire fatta È 
‘rova dei giudizi più liberi e spassiona! 
sula rivoluzione francese sottoponendola al 
tamento del metodo analitiso di cui 
può discutere l'attitudine a criticare le 
Sipirazioni dell'umanità alle verità più ele- 
Tate del di là, ma di cui non si possono, 
&enze ingiustizia, disconoscere i grandi ser- 

Vi resi alla scienza dei fatti umani. 

° pi 
1} gra mi direte forse: Che c'è di comuni 
ja la conferenza del Lombroso sul 


neîeo è 
sa 


Fran- 
nno delitto storico che fu, secondo ico 

farenziere, la rivoluzione ‘francese e le. 
teggoni suscitate in questi giorni dall'at- 
Peral le di uno scellerato, che per conto 
° per conto altrui preparava il misfatto, 


ne (6 
itto poli 

ua infinità di romtcoro 

reati co- 

per basa, TR coscienze di 
ila atione diretta o 
digerito imorie antisociali ha 


cuni paro. 

Certo, isolato o no, sarebbe inesplicabile 
senza il fanatismo feroce, senza l'acceca- 
mento; senza la persuasione intima: di coo- 

rare a qualche cosa, per cui anche altri 
lavorano, prescegliendo una forma d'azione 
meno nefanda e meno pericolosa. 

L'infatuamento del malfattore, a cui 

di trovare una giustificazione, una nob: 
zione delle sue tendenze al crimine in una 
confusa e torbida visione di ideali malde- 
finiti © sovreccitatori, si rivela con tutti i 
suoi caratteri nelle parole stesse che si 
fermano pronunziate dall'Acciarito al suo 
primo interrogatorio. 

Ora, anche ammettendo ciò che il Lom- 
broso pare non voglia ammettere, cioè che 
almeno i capi della rivoluzione non siano 
stati tutti dei criminali e dei criminaloidi, 
tutti i delinquenti comuni che si segnalarono 
nelle scelleraggini del Terrore, non 
lavano forse come tanti sapostoli della fra- 


tellaoza umana ? a 
Plongiak. 


IN ORIENT 


Nétizie di fonte greca. 

Atene, 24 (mezzogiorno). — Le truppe gre- 
che, dopo sei ore di combattimento, hanno ab> 
bandonato ieri Mati, ritirandosi su Tirnavo. 

Atene, 24. — L’ufficiosa Proja annunzia che 
i greci si sono concentrati sulla linea di Far- 
saglia e che l'abbandono di Tirnavo e di La-, 
rissa è considerato come inevitabi d 

Volo, 24. — Le avanguardie ottomane sono 
giunte in vistà di Larissa. _ + 

Il principe ereditario lasciò Larissa, diretto 
a Farsaglia. » : 
Atene, 24. — Il telegrafo con Larissa è 
stato tagliato. 

Le notizie dal teatro della guerra commuo- 
vono grandemente la popolazione. 

Atene, 25. — Larissa è stata completa 
mente sgombrata dai greci. Le truppe, prima 
di partire, inchiodarono i cannoni delle fortifi- 
cazioni. Sì assicura; pen che. l’esercito ellenico 
abbia potuto porta? wi tutti i suoi cannoni e 
le munizioni. ur 

1 greci, che occupano Pente Pigadia, presero 

La squadra dell'ovést ha bombardato Nicopoli. 

Corre voce bè mn'insurrezione sia scoppiata 
mell’interno dell 


Atene, 24. — Il generale Ricciotti Gari- 
baldi è qui arrivato, accolto enthsiasticamente. 


A Candia. 

La Ganea, 24. — d'primi negoziati fra il 
colonnello Famtin, comandante il riparto fran- 
'ell'insorti di Sitia sono stati. coronati 
dadi insorti accetterebbero di deporre le armi 
so Îa guarnigione turca lasciasse la provincia 

Sitia. gia gine 
di Ftersaglieri italiani sono giuati e cominciano 
È Saia, 24. — Gl’insorti cretesi bloccano 


la città. 
Lo scontro presso Arta. n 

— 1200 greci vennero ieri a con- 

Fog fl greci mancavano d'ar- 

‘combattimento fu in- 

ti faori di combat- 


Arta, n 
tatto con 2500 turchi. I 
tiglioria, Il risultato del 
certo, 150 greci furono posi 


— teri dopo le'ore 6 pom. le 
dai dd ee » 


taro ripiegare l'itendiilo conse la ca posi 
i vezzo alla pianura. — 

Fine ia esercito greco marcia verso Ponla 
n. 35. — Le tre brigato greche che 


dia 


Timavo, la quale sarà domani da tre 
ti daro di successo i turchi saranno pa- 
droni di tutte le dominanti la. pi 

riti " pian 


tiscono ulteriori 

Costantinopoli, 25. — Gli ambssciatori 
hanno diretto alla Porta Note intese a racco- 
mandare la proroga del termine fissato per la 
partenza dei sudditi greci dal territorio otto- 
mano, stante le condizioni commerciali della 
Grecia. Le Note rilevano che molti greci si 
trovano impiegati nelle ambasciate, nei conso- 
lati ed în istituti civili ed ecclesiastici, i quali 
godono la protezione delle ambascinte rispet- 

ve. 

Gli ambasciatori chiedono inoltre che non 

rengano espulsi i greci impiegati nélle ferro= 
vie, ervero nelle Società, nelle quali sono in- 
teressati gli stranieri. 

a seguito alle pratiche fatte, ieri, dal mini- 
stro di Serbia, il Sultano ordinò al metropolita 
Ambrosius di lasciare Uxkub prima di Pasqua. 

Tl Sultano ha sanzionato un Zradè, che ordina 
l'elezione del nuovo metropolita ssrbo di Uxkub 
6d un akro Zradè, che concede tutte le scuole 
chieste dai serbi nei vil: 
@ Monastir. 

T serbi sono soddisfattissimi per l'accoglienza 
fatta dal Sultano alle loro domande. 

Salonicco, 25. — Il Ghazi Osman Pascià 
è arrivato, iersera, e fu accolto con ovazione. 
Egli riparti immediatamente perla frontiera. 

L'avanzata dei turchi. 

Costani 25 (Ufficiale). — Il coman- 
daîite supremo delle truppe Edhem Pascià te- 
legrata che le alture di Lisvaki, le quali co- 
stituiscono il principale punto dominante al Nord 
farono prese dai turchi il 23 corrente. 

La divisione di Hamdi Pascià operò il suo 
congiungimento colle truppe di Milloriz! 

Tirnavo è stata occupata ieri dalle/itruppe 
turche. 

Elassona, 25, — Le sorzs. otinmana: cda: 
«iuano ad avanzare sulla pianura di Larissa. 

Costantinopoli, 25. -—— Un supplemento 
del giornale l’ Hakikat annunzia che i turchi 
hanno occupato Timavo ieri a mezzodì. 


La Croce. Rossa svizzera. 

Aarzu, 25. — Il comitato della Croce 
Rossa svizzera ha deciso di aprire tina sotto= 
scrizione nazionale per Finvio sul teatro della 
guerra greco-turca di un'ambulanza volontaria 
di 50 letti con tutto il personale @ materiale 
necessario sotto la direzi 
(gher, medico di corpo d' 

L'ambulanza partirà appena’ sarà organiz= 
zata. Intanto la, Croce Rossa farà le pratiche 
necessarie. L’ambulanza si recherà in Grecia, 
dove il servizio ssuitario è ritenuto più difete 


Notizie austriache. 

Vienna, 25. — La Neue Freie Presse ha 
da Atene che la battaglia presso Mati fu san- 
guinosissima. 30,000 turchi presero parte al- 
l'îttacco. 

La disfatta dei greci fa completa. 

+" Leggiamo nel Don Chisciotte: 

Îl Fanfulla ieri sera è uscito con un arti- 
colo per rimproverare i giornali che mostrano 

roclanare nel fatto dell’Acciarito un 
altro attentato della sétta anarchica. 

Non so perchè il confratello se la pigli coi 
giornali. E” stato il Governo, con due succes- 
sivi e ufficialissimi comanieati, il quale ha ri- 

ito: è esclusa la idea del complotto. 

Perchè, secondo il Fanfulla, i giornali deb- 
bono essere colpevoli di ripetere le assicura» 
zioni del Gov îl quale deve essere il me- 
glio informato di tutti? 

Jeri!sera il Fanfulla scriveva: 

Fino ® che l'inchiesta Astengo non sia com- 
piuta, non sarà possibile di atabilire la respon- 
abilità della polizia, come sino a che non sia 
compiuta l'istruttoria giudiziaria sarà molto 
difficile pronunziarsi sull'esistenza o sulla man- 
cansa di complici nel delitto dall’Acciarito. 

Come si vede, il nogiro egregio confra- 
tello è caduto in un equivoco, attribuendoci 
dei rimproveri che non abbiamo mosso ad 
alcuno, mentre noi ci eravamo limitati.a 
invocare da tutti un po’ di pazienza, senza 
mostrare tanta « fretta di concludere, di 
definire, di classificare. » 

L'istruttoria prosegue e fino a che non 
sarà chiusa nessuno potrà ammettere o_e- 

il complotto, nemmeno il Governo 


[et di Salonicco, Uxkub 


fai sofa cosa si può escludere sino da 
‘è°che l'Acciarito sia pazzo; per tutto 
il resto bisogna rassegnarsi ad aspettare i 
risultati dell'istruzione, quantunque ciascuno 
sia libero di manifestare le proprie impres- 
sioni individuali. 
Ed ecco tutto. 


L'IMPERATORE GUGLIELMO 


Carisruhe, 24. — L'imperatore Guglielmo, 
venuto a visitare il granduca di Baden, rice- 
ln rappresentanza municipale, in nome 
Hille quale. i sindaco gli rivolse. parole di o- 


sccennando alle fe- 
dell'imperatore 


ora, 


maggio. sa 
‘imperatore gli rispose, 
nil eraianaio delle neci 
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La conferenza Fogazzaro. 

A Bologns, îl Fogazzaro ha tenuta una con- 
ferenza su Rosmini. 

Il Fogazzaro - scrive il Resto del Carlino - 
pose în rilievo la nobile figura del filosofo mo- 
strando come in lui la fede vivissima si accor- 
dazse con un amore indomito per la verità, fa- 
cendo passare davanti agli occhi dei presenti 
il pensiero rosminiano e cercando di trasfon- 
dere in loro gli slanci sublimi per una verità 
superiore quale li sentiva il grande da lui ram- 
‘memorato. 

Rappresentò il Rosmini, filosofo, matematico, 
medico, artista, e quest'accenno gli offri adito 
ad una scorreria simpatica nel campo radioso 
dell'arte. Si intrattenne poi a dire brevemente 
dei suoi pregi come scrittore: prosatore soste- 
nuto come era l’andazzo del tempo e verseg- 
giatore mediocre. Ma se fu mediocre nel ver- 
seggiare seati fortemente la poesia, quella poe- 
sia che eccede la misura del verso, sublime e- 
spressione del sentimento per cui si manife- 
stano i desideri dell'anima 
e che è forma altissima dell'amore in tutte le 
suo estrinsecazioni divine ed umane. E dal cam- 
po filosofico tifico, scendendo a consi- 
derare il Rosmini nei rapporti sociali dimostrò 
come egli - al pari di tutte le anime grandi - 
sentisse vivissimo il vincolo dell'amicizia e pro- 
vasse più fortamente i legami dell'anima che 
non quelli del sangue. 

Parlò poi di Ro&mini come uomo politico. 

L'Italia fa un altro grande amore per il Ro- 

ini che fa unitario nell’anima. Egli consigliò 
a tempo i potenti a lasciar compiere i voleri di 
Dio, a lasciar trionfare l'idea unitaria, e l’av- 
venire gli diede ragione poichè cinque troni ro- 
“vesciarono nella polvere. 

La Confederazione degli Stati italiani da lui 
vagheggiata, non era contraria al principio uni- 
tario ed il primato che avrebbe voluto ricono- 
sciuto al Pontefice doveva essere del tutto mo- 
rale ed assomigliare a quello di Cristo protet- 
tore della repubblica fiorentina. Fin che poté, 
anche passando sull'autorità del cardinale An- 
tonelli, rimase fodele alle suo convinzioni e cercò 
di far trionfare le proprie idee che sentiva ba- 
sato sul varo. 

Volgendo al fine, l'oratore con frase felice 
riassunse la fisonomia del Rosmini dicendolo 
‘un grande asceta altamente ragionevole, e per- 
ciò sinceramente umile e magnanimo pronua 
ciando frasi abbastanza crude all'indirizzo dei 
falsi umili che non sono magnanimi e dicendo 
che, come le grandi anime suscettibili dei forti 
amori, egli seppe a tempo adoperere la tene- 
rezza e lo sdegno. 

l profondo e genialiesimo conferenziere svolse 
per chiusa un motivo fornitogii dal mosumento 
del Rosmini a Stresa descrivendolo in guisa 
che molti ‘orîtici d’arte vorrebbero faré. 

Finalmente con frase colorita e con sublimità 
di concetto portò un ssluto ispirato al maestro 
la cui méta era di mettere in opera la verità. 

* 


Le Tre Grazie di Rafteello. 

Al Congresso delle Società di bello arti, a 
Parigi, il signor Cario Ponsonailhe ha fatto una 
interessante lettura sulla vendita delle 7re GFa- 
zie di Raffaello, a Parigi, nel 1822. 

Le Tre Grazie, maraviglia delle gallerie di 
Chantilly, asquistate poi dal duca d’Aumale, al 
prezzo di 635,000 franchi, non trovarono, pare, 
compratore a Parigi a quel tempo. 

Enrico Reboul, ex deputato dell'Hérault alla. 
Legialativa, aveva comprato la tela in Italia in un 
lotto di veechi mol itornato in Fraficia e 
ridotto quasi alla miseri, Reboul ammalato 
mandò la moglie a Parigi con alcuni quadri 
che egli aveva portati dall'Italia, fra i quali le 
Tre Grazie, per venderli. 

Tn una lettera, rendendo conto dei passi fatti, 
la signora Reboul racconta che dopo sei mesi 
di vane trattative col museo di Louvre el’am- 
ministrazione di belle arti che « in quel mo- 
mento non disponevano di fondi », si decise a 
vendere all'asta lo Tre Srazie di Raffaello. 
« Lo Tre Grazie, rieaso all'asta per 500 fran- 
chi, aggiunge la signora Raboul, non raggiun- 
sero che 600 lire! » La signora Reboul preferi 
ritirare il quadro. 

Iafine, un inglese si presentò tempo dopo per 
comprare le Tre Grazie, e acquistò quel ca- 
polavoro per quattromila franchi! 

* 
L'Accademia di Francia. 
Dall'altro giorno i quaranta sono quaranta, 


Bertrand, Halévy. Harré, Gréard, d’Hausson- 
ville, Claretie, Meilhae, do Vogué, de Freycinet, 
Loti, Larisse, de Bornier, Thbureau-Dangin, de 
Herédia, Sorel; Enrico Houssaye,: G. Lemaitre, 
A. France, marchese Costa: de Beauregard, 
Paris, Bourget, Branetière, Theuriet, Vandal, 
de Mu, Hanotaux. 

Il decano dell'Accademia è Legeué, vil più 


! giovane Hanotanx. 


r-ssopellivano sotto.je rovine della gloriosa 
città. ss 


E' stata pubblicata una raccolta delle lettere 
« della signofa Laplace a Elisa Napoleone, 
principessa di Lucca e di Piombino ». La si-* 
gnora Laplace era la moglie dell'illustre scien-. 

ziato del quale Napoleone, pure riconoscendone 

îl genio, ha lasciato, nel Memoriale di Sanr E- 

lena, un ritratto poco lusinghiero come ammi- 

nistratore. La Laplace, dama d'onore della 

principessa Elisa, ma autorizzata a restare una 

parte dell’anno a Parigi, ha scritto alla princi- 

pesa molte, lettere informandola delle cose 

grandi @ piccine avvenivano in Francia. 

Sono queste lettere che pubblica a Parigi il 

signor Paolo Marmettan, annotandole. 


E: 


Romanzieri inglosi. 

Un giornale inglese si è divertito a_intervi- 
stare alcuni romanzieri inglesi sul loro modo di 
lavorare. 

Uno si lagua che la pulizia da fare alla sur 
bicicletta gli vieta di lavorare regolarmente. 

Un altro, quando non ha fretta, può scri 
fino a quattromila parole al giorno; se un 
tore aspetta lc originale » è incapace di scri- 

una rig: 

altri dànno esattamente il numero delle 
parole che possono produrre all'ora, al giorno, 
alla settimana. Questi, trecento parole all'ora e 
lavora tre ore al giorno ; quegli ba perfino gior- 
nate di dodicimilacinquecento parole ; un terzo 
non può passare la modesta cifra di centocin- 
quanta parole ! 

* 

Masio d'artisti © di scrittori. 

In una recente conferenza sul sistema ner- 
voso degli artisti e degli scrittori, il dottor Tc 
lovse ricordava le mania di diversi uomini illustri 
di altri tempi: Rousseau, lavorando col capo 
scoperto al sole; Schiller, che non poteva"seri: 
vere se non aveva i piedi nel ghiaccio, eeee- 
tena. Ora il Journal segnala due casi contem> 
poranei; qualche cosa di più e di peggio della 
mania : uno scultore non può lavorare il marmo 
se non ha battuto la moglie come creta; un 
compositore di musica che non può trovare una 
nota se non ha perduto una forte somma al 
circolo. 

x 

La statistica della corrida. 

Il console degli Stati Uniti a_Barcellona ha 
avuto l'ides di compilare la statistica della 
tauromachia spagnuola nell'ultima stagione. 

Ecco alcuni dati. 

Dal 5 aprile al 15 ottobre 1896, vi furono 
nella penisola 478 corridas; 1218 tori, d'un ra- 
lore di 1,500,000 franchi, e 5730 cavalli raj 
presentanti quasi 1 milione, sono stati uccisi. 

I matadores, in numero di 23, hanno una 
paga il cui toi eleva a 1,329,000 franchi; 
i meno conosciuti ricevendo da 1500 a 2000 
franchi per corsa, e i più celebri da 2500 fino 
a 4500 franchi. 

Il famoso Guerrita ha preso parte, in que- 
stanno, a 68 combattimenti, usciso 174 tori, e 
guadagnato, in tutto, 256,250 franchi; Bombita 
& 43, ha usciso 11? tori e guadagnato un cet 
tomila franchi; Mazzantini per 29 corse e 6$ 
tori uccisi ha avuto 120,000 franchi. ì 

« Questa statistica, conelude con malinconia 
il console americano, par. dimostrare. che la 
passione degli spagnuoli per questi giuochi 
sanguinosi, lungi dal cedere alla dolcezza dei 
costumi moderni, é invece ai tempi nostri, più 
ardente che mai. » 


Consulto medico. 
, Ut illustra medico, a un suo cliante chi 
fravi preoccupazioni sulla sua salut 
“— Nessuna apprensione, amico mio; con ua 
buon regime ricostituente e delle cure, fra 
quindici giorni non ci penserete più. Ma se voi 
non volete ricadere, dovete assolutamente ri- 
nunziare a suonare il clarinetto, come fate per 
delle ore intiere, ogni giorno. 
Quando il cliente del dottore va via, un a- 
mico che si trova presente, chiedi 
— Ma perché, proprio proibirgli il clarinetto ? 
— Parehé egli abita proprio al piano supe- 


riore al mio. 
i N. Nanni. 


L'IMPRESSIONE 


o tigmatizzando 
contro il Re, ed ha inviato un caldo saluto al 
Re ed a Casa Savoia, fra i più vivi applausi. 
Sassari, 24. — Domani sarà celebrata nella 
chiesa cattedrale una solenne funzione religiosa 
di ringraziamento per essere il Re rimasto il- 
leso nell'attentato del giorno 22 corrente. 
La città è imbandierata. 
Genova, 24. — Collintervento dell’arcive- 
scovo monsignor Raggio, si canterà nella cat- 
tedrale un solenne Ts Deum di ringraziamento 


iglio 
nale, il sindaco Pozzo accennò all’attentato 
tro S. M, il Re, prononziando nobiliasimo pa- 
role e rilevando l'orrore risentito dalla nazione, 
subito lenito dalla generale entusiastica gioia 
per lo scampato pericolo. na 
Diede quindi lettura del telegramma inviato 


al Roe 
Ginnta con un voto unanime, eco -dei - 
menti della cittadinanza; La quale nei momenti 
di 0 di pericolo si stringo attorno 
ripeti milione, con la vita dedicata al 
culto del più luminoso patriottiamo e della pietà, 
lè simpatie universali. Termitò col grido di: 
Viva il Rel ac 

Tutti i consiglieri si levarono in piedi, plau- 
dendo: a 

1l pubblico si assooiò entusiasticamento alla 
dimostrazione. cs 

Sassari, 25. — Nel duomo affallatissimo 
presenti le rappresentanze della città e della 
provincia e le autorità, l'arciprete Mirra cantò 
tin Te Deum di ringraziamento per essere ri- 
mesto incolame S. M. il RS. 


“ Il femminismo ,, 


Bisognerà accettare francamente la pa- 
rola: è messe da parte le quisquilie acca- 
demiche avere il coraggio di diro il femmi- 
nismo. Quando l'Accademia della Crusca, 
fra cinquant'anni, ristamperà il Vocabolario, 
della liogua italiana, arrivata alla letterà f 
sarà costretta a dare la nazionalità ufficiale 
al femminismo. * n 

‘Apostolo autorevole’ fertente. di questa 
léggiadrissima cosa che emana dal vocabolo 
femminismo è il signor Giulio Bois, il notis- 
‘simo © insigne conferenziere, che parlerà 
domani, lunedì, all'Associazione della stampa 
sul tema la femme esclave et la femme libre: 
tema bello 6 fecondo, per il qualeil Bois h: 
spezzato già con singolare fortuna più d'u 
lancia in riviste, in giornali, in libri: not 
vole, fra le altre opere, un libro intitolato 
l'Eos Nowoelle, vivacemente discusso în Fran- 
cia, dove oramai le questioni complesse re- 
lative ai diritti della donna sono, come si 
dice laggiù, all'ordine del giorno. . —_ 

Nella conferenza di domani Giulio Bois 
ritesserà tutta la storia della importante 

juestione, che il romanziere e drammaturgo 
daneso Strinberg rese acuta sollevando ar- 
denti polemiche. Egli cercò con le sue fan- 
tastiche opere di dimostrare scientificamente 
la inferiorità della donna, che, secondo lui, 
neppure era capace « di fare una buona 
tazza di caffè ». Di qui collere inaudite © 

roteste da parto dei sostenitori della donna. 

ja un’altra parte il grande Ibsen, il poeta 
drammatico delle astrazioni e dei simboli, 
metteva in scena la donna del Nord che 
lotta energicamente per la sua coscienza © 
per la sua libertà. E questa fu per i Fran- 
cesi una rivelazione: si cominciò a pensare 
che la donna poteva essere qualche cosa di 
diverso © di meglio che non una serva 0 
una amante. 

Nè meno paradossale è la famosa formola 
del Proudhon, che dice la donna dovere es- 
sere o massaia o cortigiana. C'è spazio suf- 
ficiente fra questi due limiti estremi perchè 

trovi modo di attendere a opere 


‘Bois è stato il primo in Francia a 
delineare nettamente la questione dal punto 
di vista filosofico. Egli crede (e lo dimo- 
strerà splendidamente nella sua conferenza) 
che prima di ottenere diritti politici, debba 
la donna perfezionare ed innalzare la pro- 
pria anima, non trascurando la parte di 

© di madre assegnatale dalla natura, 

l'altra funzione, non meno naturale ed i 
dispensabile, di custode della stirpe um: 

i compagna e amica dell'uomo. Noi - 
dirà all'incirca il conferenziere - ne ab. 
biamo abbastanza di compagne troppo fri- 
vole e inutili, i cui cervelli troppo tenui non 
contengono che capricci: vogliatnio invece 
in lorò delle vere collaboratrici. Itnalzando 
il livello intellettuale e morale della donna, 
innalzeremo anche il livello della società. 
D'onde nasce questa nostra Îaquieta soffe- 
renza degli spiriti, questo malessere della 
letteratura e della filosofia, se non da que- 
sto, che l'amore © la famiglia si agiiano in 
una crisi dolorosa, e che Îa donra, non tro- 
vandosi più al posto che le spetta, si sente 
invogliata a lottare e a rammaricarsi ? 

Si discorre molto — se ne discorre anche 
troppo — dei diritti dell'tomo @ dei doveri 
della donba: è alla donna si assegna la 
parto più umile che l'uomo sdegna per st 

[a questa ingiusta divisione, nella quale le 
proporzioni non si mantengono, fu fatta nei 
tempi barbari della forza, in cui la volontà 
prepondérante dell'uomo sdegnava di con- 
sultare la donna. Quella fu opera iniqua- 
mente unilaterale. A mano mano che la ci. 
viltà avanza nelle sue conquiste, la forza 
fisica deve perdere una parto del prestigio 


roprio, non può essere più la sovrana e la 
Biranna del Bas ma i nobilissimi senti- 
menti di misericordia ‘e d'amore, che la 
donna rappresenta _@î conticne in sé, devono 
entrare per qualche/tosa, insieme con lei, 
nel disegno del riadovamento sociale: 

Credo sieno queste, per somibi capi, l@- 
idee che nella sua magi: ‘conferenza 
svolgerà domani Giulio Bois all'Associa. 
zione della stampa : e dico di crederlo, 
chè devo alla cortesia del conferenziere, 
col quale ho avuto l'onore di parlare, se 
egli si è compiaciuto darmere un rapido 
cenno, x 

Giulio Bois, trattando il simpatico tèma, 
vi aggiuogerà il fascino di una parola ele- 
gante ed immaginosa, che lo distingue, an- 
che in Francia, e lo solleva molto al di so. 
pra della turba dei conferenzieri senza au- 
iorità © senza seguito. 

Didimmo. 


cose ila re 


Il porto di Sfax 


Sfax, 24. — I ministri della giustizia, delle 
finanze è del commercio, Darlan, Cochery e 
Boucher, alla prasenza delle autorità, della co- 
lonia italiana e di una «immensa folla hanno 
inaugurato -il porto! moda 

La città è in festa. 

Sfax, 24 — I ministri francesi visitarono il 
vapore italiano Adriatico. 

Îl console generale d'Italia, comm. Macchin- 
velli, dette loro il benvenuto. 

Il ministro Boucher lo ringraziò pel concorso 
della colonia italiana all'odierna festa dell’inau- 
gurazione del porto e bevette all'unione delle 
diverse nazionalità della Tanisia. 
——_—_—_—___-—__ _r_ 


CRONACA ESTERA 


Smentita. 
Sofia, 24. — L'Agenzia Balcanica sm 
tisce recisamente tutte le voci circa la mobi- 
litazione dell'esercito bulgero. 


Peters. 

Berlino, 25. — Ha avuto luogo il pro 
cesso contro il commissario imperiale nell’A- 
frica tedesos, Peters, per l'impiccagione arbi- 
traria di un negro e di una negra, accusati di 
relazioni non corrette con superiori. 

Il tribunale disciplinare condannò Peters alla. 
revoca dall'impiego. 


Cuba. 

Madrid, 25. — La pacificazione dell'isola 
di Cuba è attesa fra quattro o sei mesi 
pre ala 


GRONACA ITALIANA — 


Esposizione di Venezia. 

Venezia, 24. — Il e all'Esposi- 

zione internazionale d'arte è fissato per lunedì 
26 corrente. 


Conflitto ccn | briganti. 

Cagliari, 24. — Una banda di malfattori 
contumò, iernotte, a Moana Sardo una rapina 
nella casa del parroco, impedendo ai carabi- 
nieri di uscire dalla caserma, mentre essa com- 
metteva il delitio. 

1 carabinieri ed i barracelli affrontarono i ma- 
landrini e li ti, le 

Nel conflitto due barracelli rimasero feriti. 

Si creda ché anchs i malfattori sieno rima: 
sti feriti, perchè furono trovate traccie di 
sangue. 


DI QU58 E DI LA 


L'illustre anatomico, patologo e antropo- 
logo tedesco Virchow è stato a Bologna. 
Visitò il Museo civico, accompagnato dal 
prof. Brizio, e nella sezione. medievale e 
nella biblioteca dail':llustre Frati, 

Al teatro anatomico firmò nel regiatro dei 
visitatori così: a Rudolph Virchow mit Fa- 
milie. Berlin ». Quando si recò a visitare 
l'ex-cappella di Santa Maria dei Blgari, al 
pianterreno dell'Archigionasio, un forte nu: 
cleo di studenti di medicina gli fece ura 
dimostrazione. 

Gli studenti si erano recati prima all'Hotel 
Brun per ossequiarlo; ed avendo saputo che 
era al Museo vi si recarono incontrandolo nel 
cortile della biblioteca. Appena scortolo gli 
fecero una lunga e calorosa ovazione. £o 


|- conservato 


studente Cardelli, di quinto anno di medi- 
cina, gli rivolgeva un sataio presso a poco 
Io a radon di rgedicina dell'Università 
di Bologna tw'incaricano di rivolgere un ss- 
luto riverente all'illu: Sasang o di 
i a temno 
fato augari perchè venga. per IUDso, ‘nma 


di San Petronio. 


Xx 

Dopo la notizia che la nave aerea era 
scoppiata, giunse una rettifica al New-York 
Herald, ‘quale ai dichiarava che’ la 
buona fede del corrispondente era stata s0r- 

resa, © che gli incogniti viaggiatori del- 
l'aria avevano Ìasciata cadere una lettera ac- 
cennante ad una loro prossima discesa. 
Oggi si dice che la nave è realmente di- 
scesa a terra. 

Iî Newo-York Herald ha questo tele- 
gramma : 

« Dal Cavo commerciale 
‘Waterloo, Fa. Aprile 16. 

« Questo dopo pranzo sul tardi il miate- 
rioso battello aereo toccò terra presso la 
nostra città. A bordo di esso era un uomo. 
Non posso darvi per ora nessuna descri- 
zione o dettagli particolareggiati. » 

Questo dispaccio è segulio da duo fitte 
colonne di commenti, o da una carta illu- 
strativa della località dove la nave aerea è 
discesa. i 

Gi sono notizie da Nashville, Îll, da O- 
maha, da Kansas, ecc. 

Manon è ancora assodato sa si tratti di 
un fatto d’altissin a importanza scientifica 0 
d'una réclame americana. 

x 

L'insalata dei popoli. 

Sai campi (0 accampamenti) dell’insalata det 
popoli come chiamano laggiù le troppe delle 
sei grandi potenze d'Europa, troviamo nella 
Posi di Strasburgo un bozzetto abbastanza in- 
feressante sopra le truppe europee a Candia. 

Ti fronte occidentale della fortezza è occu- 
pato dai russi, che godono il più delizioso pae- 

io di primavera. Verdi praterie, folti oli- 

si stexdono dinanzi ai loro occhi ethel 
fondo sorgo20 le colline occupate dai greci. 
Accanto alla caserma turca, mezzo rovinata, 
sta fermo il carro viveri della compagnia dei 
tiratori russi, 

I rassî si sono accomodati alla meglio nella 
caserma, che hanno cominciato dal pulire per 
bones 

1 rasi henno liberato subito i dintorni della 
caserma dallo immondizia. Sotto il portico il 
samarogr.fuma tutto il giorno fino alla mezza- 
notte. 

Accanto ai russi sono accasermate tre com- 
pagnio d'italiani od una sezione di artiglieria 


Le loro sentinelle con 
la*sîsbola-baionetta innaatate al 
su e giù tutto Îl giorno. Aiutsti dai turchi, gli 
italiani non*fanno che scopare e pulire îl grande 
cortile della fortezza. È ua 
Sul fronte sud dell’Arab-Tabrà (bastione s@ 
rabo) c'è ia fanteria di marina francese. Gli uf- 
ficiali abitano una casetta a ridosso del forte, 
m ‘paiono «contenti di quel soggiorno. I 
soldati guardsno con occtio smarrito la stran: 
folla di donne turche e bambini cenciosi, ch 
dai muri vicini è dai tatti bagsi fissano par ore 
ieni di ammirazione, gli elmi lucenti e 
Io spalle giall 
Gli ufficiali hanno un bell'aspetto, e la do- 
menica fanno pompa delle Ioro medaglie, a- 
vendo fatto quasi tutti le campagne del Ton- 
Kino @ del Madagascar. 
Fra gl'italiani 0 ì francesi, come 8° detto, 
è attendata una sezione d'arti; 
Verso il porto, nella scuola greca, sono ac- 
tedeschi, i quali nello ore di ri- 
dono sulla gradinata e cantano i 


dn nessuno. 

Gli scozzesi sono il divertimento dei bam- 
bini turchi, che corrono dinanzi a loro e ri- 
dono come ma.ti. Gli adulti però ammirano la 
ssristà e il contegno degli scozzesi quando 
marciano pet strada, e rimangono più sorpresi 
riel vederli mezzo nudi, che di tutto l'accordo 
6 la buona armonia che realmente regna fra i 
soldati delle diverse potenze. î 

E. Squire 


——— 


|. Le. pillole: di Catramine costituissono nella cura 


delle bronchiti, ua tesoro di valore inestimabile. 


- 
NOTA SIEILLINA 


Log. di ieri l'aitro: CARITÀ = CARTA - TRACCIA 
RITT-ARTA — IRA — CRITICO — ACCIARITO, 
è parola quadrata sillabica : 
HORA 
moma 
Metagrammi. 
L 
— Lo femmine ci chiappano 
poi ci fan morire. 
— Che siam colleghi d’Uagaro, 
svaai sentito dire. 
pi 
— Che cosa mai significo f — Di mi 
— Ringraziami, perch ho salvato il Rs. 
Parola in croce, 
(che è il nome del presente indovinel’o). 
— Oscorro per iscriver questo e quello 
, per far brodo, occorro aile famiglie. 
— Un legno a cui s’attaccan due pariglie. 
— Votai con Amnboldi e con Caetani. 
— Comin:erò il Vangelo di domani. 
— Fioriamo tanto in marzo ch 
— Lo dico sempre: incomodo sedile. 
— Devo essere parlante: il v MAGGIO, 
— 0 lettera giacente in Caravaggio. 


Chinina Migone ha grato olezzo 
Eficace l’azion, modico il prezzo. 


Fra ie Quinte a fuori 


— Costanzi. 

L'ultimo scoppio di applausi che salutò ieri 

ra la bellissima diena, coreograficamente in- 
dovinata, della rovina del Walhalla tra il famo 
irrompente a larghi vortici di sotto al palco 
scenico, fu degno coronamento al sussesso che 
aveva sccompagnata tutta la rappresentazione. 
Non ostante gli sorosci della pioggia che im- 
peîversò di prima sera,.il teatro Costanzi era 
splendido ; tate lo poltrone ed i palchi ocsu- 
pati da ua pubblico di cono rano i 
medasirai spettatori det teatro Affgentina, ai 
quali questa riproduzione del Crepuscolo degli 
Dei è parsa una benedizione del cielo. 

Ma c'è enche quell'altro pubblico, quasi nuovo 
allo impressioni wagneriane : 6 bisogna vedere 
con che intensità di attenzione cegae lo svol- 
gimiento dsl dramma, e come comprende, come 
ammira, coma indovina le sovrane bellezze della 
‘mumica : una musica che non più obbligata alle 
strettoio del testro comunale, che per giunta 
è anche sordo, i diffonde in armoniose ondate, 
tutto ugualmente sonore, nel vasto ambiente 

tentro Costanzi. Le voci dei cantanti hanno 
più libero il volo, e del lavorio dell'orchestra 
non si perde neanche la più leggiara afuma- 
tura: l'impressione quindi dell'Opera è più 
completa e potente. 

I caiorosi applausi con i quali al termine di 
ogni quadro gli artisti furono richiamati anche 
ieri sera al proscenio (hisognò per forza ni ri- 
petesse la marcia funebre del terzo sito) di- 
mostrano come l'impresa abbia benissimo in- 
dovinato, il proprio = questa ripro— 

luzione, veramente splendida, del @rspuscolo 
degli Dei. pa 


ud dalittanto che fino dalle nt 


rivelò kira tore a buona 

Stasera Macci è Cavalleria 
Nell'opera del Leoncavallo debutterà. atte, 
tono Gennaro Zarrone. a 


e: trovata 
Degli artisti vennero applaudit Le ct 
În Burgio, il Malatesta. > la Guera, 
Comicissimo Pippo Tamburri 
tro. ore di vero divertimento. ©" lag 
tasera la graziona operetta si 
— Politeama reale. rim 


solo premio di lire 
gosto 1897. 

— Concerto Bach. 

L’assoluta mancanza di spazio 
di render conto del concerto o Red 
Costanzi dette veneril la Società che racco 
dal gran rome di Sebastiano Bach.‘ ‘noel 


Si cominciò ccl preludio di 
preludio sorittol per la tragodia Rica 
1 Alislespeare: @ iì;polbico poriniotn i 
sincora una volta la elevata e ispirata meet 
sizione dell'insigne maestro, uto dei poctiaty 
in questa nostra Roma che onori ven: 
© senza ombra di cinriataniamo, l'asma ag 
della musica. Tanto nel preludio del 
come nella Gavotte © nella Musette dal 
ll'Ottava Sinfonia del Beethove 


L'attentato al Re. 


Per un « album » al Ke. 

S'invitano tutte le società, aventi sea in 
Roma, a nominare due rappresentanti alla rx 
nione che si terrà in giorno e locale che reri 
designato con lettera particolare a cidsema i 
esse, per formare un comitato esecutivo cmd, 
offrire al Re, a ricordo dello scampato pei 
colo, un album portante le adesioni di tutt 
società civili e militari d'Italia. 

In Artena. 

La popolazione di Artena, patria di Pitm 

Acciarito, con una pubblica e solenne manie 

tazione, a cui hanno preso parte il ciem,W 
autorità, i notabili paese, le corporazioni 
religiose, gli operai, i contadini, ha dimostnis 
la propria indignazione contro chi osò sin 
la mano sulla persona del Re e Ìs propri de 
vozione al Sovrano. 

Nella cattedrale si cantò un solense fl 
Deum: la chiesa era grexita. 

Al telegramma spedito dal sindaco al ge 
rale Ponzio-Vaglia, questi così rispose: — Ar 
gusto Sovrano ha specialmente gradito lst 
hejtazioni di codesta devota cittadinarza ci 
«sprime cordiali ringraziamenti. 

li telegramma, comunicato al popolo, sui 
indescrivibile entusiasmo. 

Teri mattina, il Consiglio comunale, adua- 
tosi d'urgenza, deliberò di eternare in perg 
mena le attestazioni di devozione e d' 
verso il Sovrano, incaricando il sindaco se 
mendatore Tommasi di presentarla in vien 
speciale al Re. 

Seduta stante si deliberò di caacellro di 
rogistro dalla popolazione il nome dell'asse 
sino 6 di far pratiche presso il Govemno pr 
cambiare il nome al paese. 

Alla seduta assisteva una folla immensa ca 
bandiere: Le proposte del sindaco vennero 
plaudite ripetutamente. 

Se i voti del Consiglio comunale di Arts 
saranno accolti dal Governo, la patria di Pit 
Acciarito avrà un terzo battesimo. 


dc 


MAFFIO SAVELLI di 


I BRIGANTI DEL RE 


Romanzo di avventure 


CRipredtie vietata). 


Poi Maddalena, riprese : 

— Non mi dica nlla per scusarsi. Quella 
mia povera amica sa-tutto, sa che lei; a 0f- 
feso del modo con cui ella ha cambiato di 
posizione, sa;che lei ha sofferto. Ma, si- 
gnor Leonardi, anche quella povera. donna 
ha sofferto. Ma a che serve il coraggio dun- 
que, se non si ha quello di affrontare certe 

osizioni quando una crudele necessità ce 


Maddalena parlava di sè in quella forma 
indiretta. Ma perchè parlare di s4.in quella 
iorma quando non c'era nessuno ? 

La mia domanda. muta dovette essere e- 
spressa in modo eloquente dalla mimica del 
mio volto, poichè Maddalena mi. rispose 
guardando la porta da cui era uscita Ja ca- 
mmeriera. 

Ah! Fortunatamente io non.avevo ri- 
sposto nulla a quella la: quando mi 
aveva parlato dell’impazienza della qua :pa- 
drona. Quella ragazza era. una agente | pro- 


e n rt 
vocatrice, una apia. Di chi? Del conte? Di 
un altro amante? 


Ma a ogni modo la condizione di quella 
povera contessa mi fece pena. Rila era co. 
stretta a non poter parlare liberamente_in 
ragazza, forte di ume pro- 
padrona doveva subire, 

era forse la tiranna di Maddalena. 

E questo era il rovescio della splendida 
medaglia della nuova esistenza di Madda- 
lena. Chi l'avrebbe mai potuto sospettare ? 

Mi sentii commosso da quella miseria, 
pilenta e volli esser buono coîì Îà conte 

— Signora — le dissi — Ja sua amica ha 
torto di giudicare così severamente il mio 
giudizio. Îo non faccio rimproveri alla sua 
amica, ina mi tammarito che ella abbia 
Potito così ingannarsi sul suo avvenire. 
7 Ella nòn si è ingarinata. 

"= E° dunque felice ? 

— No, ma accettando quell'avvenire sa: 
pevà di dover esscre infelicè, e rimpian- 
geva le condizioni viisérabili in cui sì tro- 
vava nel momento appunto che era perab- 
bandonarle. 

— Ma allora perchè abbandonarle? 

— Perchè? E.lei non lo sa il perchè, lei 
che era amico allora di quella povera fami- 
glia, in cui il pane cominciava a diventare 
una foriuna inaspettata? 

— Signora contessa — esclamai - io ho 
torto, lo confesso e domando umilmente per- 
fiono alla sua amica, che è un angelo: ha 
avuto la sventura»di nascere.in una famiglia 
che era indegna di possedarla... 

— Non: dica cori... 

‘Bigli occli e.Ja vnce di: Maddalena mi 
pasgtano pieni di lacrime. p ) 
= Mi patrà mai nare la sua amica! 
Quando glielo dirà lei, lei signora: contessa, 
che conose@ tanto me quanto la sua amica, 


spero che vorrà perorare la mia causa... 
— E se poi fossi costretta a pentirmene? 
Quella donna 


passato, 
potrà contare almeno di ‘aver riconquistato 
un amico sincaro? 
— Devoto, contessa ! 
— Pronto a tutto? 
— A etporre la vita come a sfilare qua- 
lunque ostacolo... Ecco le. condizioni “alle 
Sia di accettarmi per anmico della 
ca. 


puella 
irona 
potuto 


Passarono tro o quattro giorni senza 

io ricevessi nestuna lettera di Maiale 

for Indie ('eTe promessa bench in 
Ma alla fine la posta mi portò un biglietto 

‘che si vedeva scritto in fretta sino dali'in- 

dirizzo. Forse era stato furtivamente scritto 

non meno furtivamente messo alla Posta, 


« Strada Chiafa, ‘mtimerd e. p. 2°. 
«2 pomeridiane, domani >. 
_Non c'era firmà; non tina parola che mi 
dicesse che la donna che l'aveva 


apparecchiavo a 
voluttà ineîfabili. À 

Il giorno dopo io corsi alle du alla casa 
di cui parlava la lettera, salii trepidante le 
scale e non ebbi tempo di picchiare alla 
porta del secondo piano: la porta ei aperse 
spontaneamente e una donna mi fece èn- 
Dart) metiendosi l'indieè in croce con le 

rà. 


in ebbrezze e 


l’andito buio în cui dl la » 
Qst, oa. ppi Tie meno RARA 
tengo di rizzo nel Dio. rapimento di i 


i in una camera doro n tre 

‘poco pulit re] 

uno scherno del mio amore, ancora. tini 
ne 


e rispettoso, come quello di un giovineist 


La donna mi lasciò passare nell'altra 
mera, dove c'era un letto più piecolò, & 
tavalino zoppo, con uno specchio rotto: vt 
pettine e una treccia finta di flo scomit@ 

Ma io cercai invano di, Maddalena 
torno intorno, dovunque volgessi lo sua 
ton vedevo altro che un'infiuità di sant 9£ 
molitografati con tale vivacità di 
crudi, che pareva di avere il delirio. iL 

Quelle immagini avevano appunto là È 
brilé insanità di colorito di certe visioni, 
il parossismo conduce all’origliere 
fermo, anguscicno- 

— Ma dov'è? — ripetei. sa 

— Zito, per carità, se non volete © 
amimazzino tutti © due. È 

— Dov'è, dico, dove è la signora ehe- 

— Pèr pietà. non vi fate sentire. 

— Ma chi c'è di 1a? er 

— C'è mio marito, che mangia în Sil 
@ che se mi sapesse. sola con un 10 
ma ci pensate voi?... E poi se sape 
50 taodo "ven ‘qui’ quella porera siti 
îi atimazzerebbe, quanto è vera la mado 
del Carmine! pe 

— Badate che io di pazienza ne bOM 
@ se fior Imi dite subito dove è 
Enorà... 

— Se fi'è andata proprio adesso 

— Perchè ? È 

— Perchè è venuto miò marito. 

— E: vostro imarito non vien? 
nario? 

Fino a che ha cinque gra! 
coccia no, ma quando ron 
nese si ripresenta e bisogna di 
giare, © riempirgli il taschino di 


PTT UNO "TOS PUEGdANEDaIa 7" » 


PRE 


STIRO 


ia 
tanti alla riu 
locale che verrà 


11 processo. 
sa che il processo contro Pietro 
sie svolgerà alla nostra Corte d'As- 
fa simo maggio. L'accusa sarà so- 
focuratore generale comm. Forni, 

dirizzi e telegrammi. 


pl irito 

Pri 

dale AGES, marini, x 

«552 imm, Trenerini, în nome della presi- 

= Tila Congregazione di carità, ha man- 
‘affettuoso indirizzo a S. M, il Re. 


d'oggi. 
Osservatorio astronomico del Collegi 


SONE i ma 23° ? - Mintma 13° 2 
Tori 


9) — Il crepuscol li Dei. 
east (re e i 


rgcicana. ; 
9) — Il figlio d'Otello. 

Vilttasio (ro 9) — I richiamati, 
Hoitenma reale (ore 9) — Compagnia e- 
questro. 

xiuseo Le Lienre, Moriaro 17, dalle 15 
ge Bi: Raggi X, Cinematografo, "Grotta di 
terdes. Panorama: Viaggio dal Giappone a 
dist. 


- Afternoon. 

Aus brillante è riuscito l’ultimo rioevimento 

ida stagione, dato da Mra. Davis all'Hotel 

Sfogi eleganti salotti era una grande profu- 
ose di garofani. 

"ino Edito Davis cantò aseni squisitamente 
pia è bello pagine di musica, tra le quali 
Prole d'automne di Massonat, I? faut aimer 
‘ Pagsftore di Sgambati, d'amour di 
Jlutrigli; e la signorina Alix Bosio si fece 
zelo applaudire ‘in un& melodia di Magsenet e 


Rasconi, Mrs. Taylor. 

Maetavisb, Noriund, Da Luca, Rusconi, Wi 
woes, Taylor, ed altre ancora della colonia in- 
gine eà americana. 

Ai Circolo del naturalisti. 

1 prof. Milloserich tenne l’annunziata confe 
naza sull'e obbietto e le speranzo dell’astro- 
renia modi Egli cominoiò dal tratteggiare 
la storie dell'astronomia e dimostrò com’essa 
ma meritò il nome di vera scienza che dopo 
is scoperte di Nexton per la parte matematica 
è quella del cannocchiale per la. parte fisica. 

Parlò poi dei grandi progressi che fece fare 

rienza G. Herschel e di quelli fatti dopo 
n. 

L'ratora disse poi delle stelle, della misura 
delle paralassi di alcune e dei moti propri di 
alcune e specialmente di quelli della stella So! 
Accennò brevemente dille stelie doppie, alla mi 
xiera per misurare la grandezza delle stelle ed 
ale ballo applicazioni fatte della -spettroscopia 
+ della fotografia all'astronomia. Fragorosi ap. 
Jisusi accolsero la bella @ geniale conferenza. 

Serate romane. i 

Animatissimo il ballo di questa notte dato 
dalla contessa Elena Mier, neì suo magnifico 
aopartamento al palazzo Muti. 

Alle 3 11? del mattino sì ballarano le ul- 
time figure del cotillon, diretto con molto brio 
dal conta Malvazzi, coadiuvato dal conte Pie- 
tromarchi. 

Qualche nome: la gentile padrona di casa 
n una magnifica toileste giallo Broché; perio a 
proftzione, l'ambasciatriog di Spagua, le prin- 
“posse Aldobrandini, Potenziani, Mele-Batese 
coll figlia, Donna Anna Branca, Ginatiaieni 
Siadini ccile signorine, la baronessa de Bildt, 
lime Regis de Oliveira, M.me Biock con la 
figiuola, M.ms de Pott, la duchessa Nicoletta 
Grizili, la contessa Bruschi Maffei, la signora 
Muzzoleri, M.me de Bonnardst, la  marcheta 
Patrizi-Cooper, Donna Lina Corsini, la con- 
tasa di Valbranca colla figliuola, la contessa 
Della Torre, la baronessa Sonnino colle figlie, 
Mme Way, la contessa du Chaffault, contessa 
Fani, Mme Norlund colla figlia, le contesse 
de Rorasenda, Soderini, Franchetti, M.ms Me- 

colle figliuole, le signorine Statella, Ne- 
groni, Bruschi, Ruspoli, Costaguti, Santandaro, 
idleton, Don Giovanella Caetani, Dentice 
Frasto, Sonnino, Plowden, de Bulow. E 
Assi graziosi i regali del cotillon. Lena squi- 


famiglia — un saggio musîeale al quala hanno 
Preso parte tutti i suoi allievi. I moltissimi 
litati poterono altamente apprezzare così i me: 
riti della distiata pianista. Fra gii s-oleri venne 
tpsciilmenta ammirita la bambina di sotte.anni 
Margherita Surdi, che perla sun giovine età 
{tc8 veri miracoli a . 
Alla agregia rrinestra i nostri rallegramenti. 
Un ballo di beneficenza: 

Al Grasd Hotel, da. soma di yenerdì 30 cor- 
Tette, avrà luogo un grande conoerto  bede- 
Î'i) della Società Margherita di patronato psr 
* ciechi in Ia) 


jochissiai poi fiesconò a rel- 
5 te acdado 
li guidi, 


cischi ricaco a gusisgnerai K 
Mrcizio di una professione. Fffstti assai con- 
Solaati ottengono pere le Società di Patronato 
jo negli eliri stati della Germania, come in 
Tancia, nel Bslgio, e în America... 

qDianzi a teli e tanti esempi il Barbi cieco 
orentino, ideò una società nazionale di patro- 
Aai0 per i ciechi ia quale di revente si costitui, 
Rrendenio il nome di € Società Margherita di 


per modo che ri f BS 
tario 
concerto prenderanno gentilm 
atti preti getimnt pra 
Rini, cav, Rafale Gravi, Maurizio Benasado, 
casso , prof. Paolo Kaiser, maestro 
ll programma comprende -musicà di Schu- 


Ramo, otel Beethoven, Tort, Méyerbeer, 


È Note vaticîne. 

lori mattina il ‘Papa ricevett ci 
ai tin Papa rice fa privata 
Richard, arcivescovo di Parigi. 

= Consiglio comunale. —. 
Consiglio comunale sarà convocato i 
duta pubblica nella prima settimana di dal 
1 funerali dell’on. Berti. 


n di = 

earro di prima classe era coperto di 
rone, fra - Spleodida qualla delle Camara dei 
deputati, « pera del fioraio Andrea Tomasich. 

Reggerano i cordoni & destra: l'onorevole 
Farini, presidente del Senato; il ministro delle 
poste e telegrafi onorevole Sineo, l’ammiragiio 
Di Brocchetti, aiutante di campo di S. M. il 
Ro, ed il prefetto conta. Bomasi; a sinistra: 'as- 
sessore prof. Galluppi, l comm. Rito, pri 
uiiale dell'Ordine Mauriziano, fl miniato della 
marina onorevole Brin ed il presidi 
Camera, onorevole Zanardelli. ente (a 

Seguivano il presidente del Consiglio, il se- 
na:ore Tabarrini, il senatore Cannizzaro, ll gi 
nerale Di San Marzano, l'onorevole Galimberti, 
îl ministro di grazia e giustizia. onoravole Co- 
sta, il ministro Gianturco, il senatore Calenda 
di Tavani, il figlio dell'estinto cav. Emanuele, 
i mnepoti signori Orano, le 
merose del Circolo ico universitario @ 
del Circolo Sayoia. L'Accademia della Crusca 
era rappresentata dal senatore Tabarrini, dal 
comm Gotti @ dal prof. Cugaoni, preside della 
Facoltà lettoraria e prorettore del 1ostra Uni- 
veaità; Rellé Qqualé Marti era professore e- 
merito. L'onorevoie Lucchini rappresentava 
l'Università di Bologna, ove l’estinto era do- 
cente onorario. 

La commemorazione di Giulio Simon. 

La presidensa della Commissione speciale 
formata dal Comitato franco-italiano per la com- 
memorazione di Giulio Simon, ns ha definitiva» 
mente fissata la data al 10 del prossimo 
maggio. 

La commemorazione avrà luogo nella grande 
aula del Collegio ‘Romano e sarà fatta dal 
prof. Barzellotti, dell'Università di Roma. 

« Il figlio d’Otello ». 

Rammentiamo che stasera al Valle si darà 
la grande rappresentazione studentesca a bo- 
neficio del Circolo universitario romano. 

Sì rappresenterà: /2 Alglio d’Otello, orsero 
fstto di cronasa del 1300 o giù di il, cauura 
azione in tra atti, parole di Vamda, musica 
più o meno originale dello studente Albino 
Fioria, originalissima dei suoi compagni. 

Tassa mostre vetrine. 

Il primo ruolo suppletivo dei santbuenti 
p6r la tassa d'occupazione di spazio ed aree 
pabblich+ con tabelle, mostrè, vatrine, tende, 
tettoio, mensole, giardiniere, eco., dell" 189; 
compilato in base alle licenze rilasciate 
accertamenti fatti d'ufficio è stato publ 

Albo Pretorio » (palazzo dei Conse;va- 
tori) in Campidoglio per lo spazio di giorai 
otto. 

‘Gl'iscritti sono legalmente costituiti debitori 
della somma ad ogauno di essi addebitata, ed 
è loro obbligo di pagarla l'esattoria comu- i 
nale (via Poli, num. 45) scadenze dei 10 
maggio, 10 agosto, 10 novembre 1897. 

Accademia di scherma. Ì 
lori sera la sala del Valle era affollata per 
l'accademia di scherma data dai maestri Mu- 
sdaci ed Emanuele di Villabianca. 
Vi furono assalti brillantissimi tanto alla i 
me alla ibola. 
Porte si due stri egregi farono applauditi 
i maesiri Calvi e Bartolini e i dilettanti Cag. 
6 Casalini. 
La lista dei giurati. 

1 c:sdini residenti in Roma, che harino di- | 
ritto iscrizione nella lista dei giurati, sono 
invitati a presentarsi da oggi fino al 31 iuglio 
prossimo nell'ufficio comunale di statistica, posto 
Pi Campidoglio, con ingresso sotto il portico 
del Vigaola, per lo iscrizioni relative. 

Î° Si riceveranno tutti i giorni (eccettuati i fe- 
ptivi) dalle 9 alle 3 pomeridiane. 
Tiro a segno. |. 
attira da oggi, le lezioni di tiro rego- 
ranno luogo a morma dello epoo- 


,. 200 bers. souola în piedi coa sp 
poggio 
‘» terra con appoggio 
ja ginoochio 
braccio ssiolto 
braccio sciolto con sria- 
bola bmobetta acca- 
loraio 
a terra, nccelerato 
in ginocchio, aecslerato 
2 terra 
brascio sciolto 
in ginocchio 
reso il tiro, sa- 


E' fatta p: 

alle Jezioni £Ò 
do giusta 

periodo giusta la nuove. CN 

7119 Via Nazionale- Gran- 

Old Eogland ‘Biancheria per ea- 

- Eleganza - Dura- 


"Stamani Carlo Mar- 

$ he attestato ni pro: 
dti form beven ine di solfsto 

rame. di Sant'Antonio si ri- 
1 medioi di ulle sue condizioni. 


Ultima novità dellà Stagiozie in Seterie Laneria a Cotoneris 
EUGENIO FiORENTINO Via del Tritone, 18-23 


roscafo Pimberto I della Navigazione generale 


Genova, 23. —E' ito il piroscafo 
dal Rordiztachee azione 1 P tà 
lontevideo, ?1. — E' gi piroscafo 
Italie, “della PE e ia 
cana. 


Teneriffa, 32. — Il piroscafo RioJeneiro; 
della Società La Veloce, ba proseguito pef 


gle Società La Veloce, è partito per Ge- 
a, 5 
Rafceena 182 re Las Pal 
mas, della Società La Veloce, è partito 
Genova. = pe 
San Vincenzo, 23. — Il piroscafo Ro- 
ario, della Società La Veloce, è paziito: per 
lenova. 


#%a lori sera l'Avanti ci ha fatto il pia- 
1 ici iladimionie castrol Few: 
Proprio ci ha fatto 
di più giocondo delle che rodomontate 
di chi all'atto pratico ha sempre reolamato 
1l privilegio del resto ricomscieio alle donne 
onelli, di non rispondere di persona. 

Ma che razza d'imbecille può esser costui 
ghe ha cacciato nel su» scemo tarpiloquio, 
Fanfulla, che dell'Avanti con si è occupato, 
e anche malvolentieri, so non per ragioni 
di cronaca? 

E non se ne occuperà per l'avvenire, se- 
guitando del resto, quando sarà il caso, a 
studiare i fatti morbosi del nostro tempo 
nell'aspetto collettivo e individuale in cui 
si presentano. Nè si curerà di chi, forse 
porchè ha la coda di paglia, si vede preso 

mira sino nei ragionamenti più serena- 
mente generici. 

Non avendo lo stesse abitudini di let- 
tura dell'Acciarito, molto probabilmente a- 
vremmo ignorato le volgari, stupide e sgram- 
maticate contumelie, che rovessia, serven- 
dosi del vocabolario di una trecca inviperita, 
l'Avanti contro il Fanfulla, se per un mero 
caso, non ci fosse capitato sotto gli occhi 
il numero di ieri sera di quel giornale. 

Anche io fatto di avversarii, noi prati- 
chiamo meglio, grazie a Dio. 


SPORT 


Corse alle Capannelle. 

Gli sportsmen possono ringraziare Giove Plu- 
vio. Il cielo, così coperto di nubi e quanto mi- 
nacciose, non fa mai tanto sportivo! 

Malgrado le minaccie di pioggia; il prato è 

affollate 10. tribusie. 

Eà eccovi senz'altro il resoconto delle corse. 
Nel prato funzionano da commissari il pri 
cipe Colonna, il principa di Rossano, il com- 

mendatote Augasto Silvestrelli. — 

La direzione è così cmposta : duca di Fiano, 
presidente - marchese di Roccagiovine, giudice 
- marchese Francesco Nobili Vitelleschi, ispet- 
tore del peso - principe Colonna, ispettore del 
paddock — duon Torlonia, fspettore delle tri- 
bune - cav. Alessandro Piacentinisimpettore del 
‘colonnello 

i, haadisspper per le corse Piane —mar- 
1 di ocsigiorito, handicepper perla corse 
ad ostacoli — Giuseppe Maggioli, segretario. 

Giorgo Bartlett, starter” per le corse pinne 
© William Strackan, stàrter per le corse ad 


nulla 


terreno e degli ostacoli - ten 


1 (Corsa a reclamare) — Lire 2000 per cavalli 
i-di 3-unni ed oltre d'ogni paese — Distanza 


metri 1000. 
Sono inscritti setto cavalli. 
Corrono : Torpedine, Mongrana, Pace e Ar- 


| chetto. 


Arrivano in quest'ordine: Mongrana, Torpe- 
dine, Pace. 

Dopo questa corsa è giunto S. M. il Re in 
phaston accompagnato dal generale Ponzio 
Vaglia. 

Polso dopo di lui sono giunti il duca ela 
duchessa d'Aosta. 

Seconda corsa — Omnium — Lire 5000 
per cavalli interi è cavalio di 3 atini' ed oltre 
«i ogni pi tanza metri 2400. 

Inscritti: Ghe-Ghe, Drusilla, Hareng è FC 


Arriva primo Hareng, 

Durante la corsa è giunta Sua Maestà la 
Regina. 

‘Terza corsa — Premio del Rudero — 
Lite 2000 per cavalli di 3 anni ed oltre d'ogni 
passe che avranno corso genza aver vinto al- 
tan premio dai 1° gennaio 1897. Distahza me- 
ari 1200. 

Tascritti sette cavalli. 

Corrono: fi My Boy, Adelina, Ale 

Eden è Galifornia; >> 
oa È Adelina, seconda, Eden, terza 
California. 

Quarta corsa — Premio Frascati — 
Corsa di siepi — Handicap — Lire 1500 per 
cavalli di 4 anni ed okre di ogni paese. Di- 
stasza metri 2500 cinema 

Dei sei cavalli inscritti partono Bresles, Pir- 
dilio e Mikey Fancy. 

Atriva primo Bresles. Virdilo è caduto; il 
fantino è portato piuttosto malconsio al pe- 
sage. 

Quinta corsa — Grande Sierple-ch258 di 
Roma — Uan coppa d'argento del. valore di 
Lire 1000 aggiuata ad un di Lire 
100 per cavalli da caccia. Distanza metri 4270 
= “ 

'Iecritti Chalice, Coralist © Royal Hart, cor- 
rono tutti e tre., 

ran splendide. 
Sani na Chilice, secondo Coralist. 
‘Animatisaimo il ritorno. 


Il duca degli Abruzzi. — Le guide di Val- 
tournanche, Maquigasz Antonio detto Pentin 
© Pellissier Andrea . detto pae vennero as- 
“atinto’@x S. A. R- il duoa Abruzzi per 

ia Adirica è soortario i 


U 


Sua Altezza Reale si era prefisso di darela 
scslata non già alle del Canadò, ma al 
Dawalagiri nella catena dell’Hymalaya, il monte 
più elevato della terra. La peste bubboniea 
ghe infierisce nelle contrade nelle quali si erge 
iilgran colosso, lo distolse dal suo divisamento” 


seppe alla Corte di’ Pietroburgo; dice : 

nuto conto dei rapporti iredizionali fra le due 
Corti, lo scambio delle visite é coss 
ma prova allo stséso tempo dinaazi al 
le amichevoli relazioni esistenti fira l' 

Russis. E' certo un listo avre- 

ca 


potenze nia è sorto menomamente. Ne z502 
Spraniid fp monarchi di Ansizia-Ungheria & 

< lilfalti ‘Y'imperatore Francesco Giuseppe è 
considerato in Europa come la personificazione 
di una politica di moderazione e di concilia- 
zione e lo Csar ha l'ambizione di compiere una 
grande opera di progresso nel suo vasto ima 
pero e di consolidare i ti della Ruoseia 
cogli altri Stati d'Europa. La stabilità dalla 
politica russa non fu alterata dalla morte del 
principe dî Lobanoff, Ogei giorno prù si rico- 
nosce il merito che ha il conte di Muraview di 
goriro gli affari esferi ia Russia con uma po- 
lisa conseguente. Inoltre si constata che la: 
fermezza © la lealtà della politica pacifica della 
Russia derivano da un alto potere cho nom è 
soggetto a cambiamenti di Ministero. 

« Lo speranze în senso pacifico, provocate 
dalla visite dello Czar aila Corta di Vienna,si 
sono rafforzate ed oggi che l'imperatore Fran- 
cesco Giuseppe restitaisco la visita, tali spe- 
ranze sono mutate in fidueis. Occorre ceria- 
mente la cooperazione di tutte le pctenze, onde 
impedire perturbamenti nel continente; ma, 


« Si comprande dunque che si debba annet- 
tere nn interesse straordinario all'intorista dei 
due Sovrani degli imperi dominanti in Oriente. 
Epperò uni visita di cortaain asr1me dagli sf- 
venimenti maggiore importanza nel sentò di 
un’ ulteriore azione pel man'.omento della 
calma e della pace ». 
La partenza dell’imperatore d'Austria. 
Vienna, 25. — L'imperatore Francesto 
Giuseppe, accompagnato dall'arciduca Ot- 
tòne, dal minitro degli afari ebteri conte 
‘oluchowaki, dal capo di stato maggiore 
nerzle Back e dal suo seguito, è partito alle 
ore una pom. per Pietroburgo, acclamato 
entusiasticamente da una folla immensa. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Nl duca di Genova. 

lori sera alle 7,10. giunto in Roma il 
duca Tommaso di Genova. 

Alla stazione Sua Altezza Reale vende cs- 
sequista dal sottosegretario di Stato alla 
marina, onorevole Palàmbo, e da un aiu- 
tante di campo di S. M. il Re. 


Partsaza di principi, 
Il duca e la dichessa d'Aosta e il duca 
di Genova partiranno stasera col treno 
dello 19.30 per Torino. 


La Reglna ad Anagni. 

Si è detto da parecchi giornali che Sua 
Maestà la Regina si sarebbe recata ad Ana- 
gni, per visitarvi il collegio dello orfane in- 
fitolato all'augusto suo nome, e si era fatta 
la data delle-visita Sovrana, asseguandola 
al 27aprile. La notizia è inesatta. S. M.la Re- 
gina ha espressa, è vero, l'intenzione in ge- 
nere di visitare prima o poi il collegio fon- 
dato da Ruggero Bonghi, e forse la visita 
avverrà nel maggio. Ma nulla vi è per ora 
di deciso nè di precisato in proposito. 

W conte di Torino. 

Il conte di Torino, stamani, è partito da 
Torino per Casale, per assistervi come rap- 

resentanto di-S. M. il Reall'inaugurazione 

ei monumento commemorativo della difesa 
di Casale nel 1849. 


1 mislstri al Quirinale, 

Stamane alle 10 i ministri ai sono recati 
al Quirinale la consueta relazione al 
Re © firma dei ‘decreti. Erano presenti tutti 
i ministri, meno gli onorevoli Visconti-Ve- 
nosta e Gianturco. 

Dopo la firma Sua Maestà si è trattenuto 
a conferire col presidente del Consiglio e 
col ministro Brin intorno alla situazione în 
Oriente. a 

Sua Maestà il Rò ha espresso al presi- 
dente del Consiglio il suo vivo compiaci- 
mento per le lose e commoventi di- 
mostrazioni faîtegli da tutt'Italia per lo'stam- 
pato pericolo dall’attentato Acciarito. 

Consiglio del ministri. 

Il Consiglio dei ministri, che doveva aver 
luo i, è convocato per le tre pomeri- 
diasio di domani a Palazzo Braschi. 

Mi ministro Visconti-Veiosta 
farà ritorno questa sera in Roma da Fi- 
renze, doro sì è recato per salutare la sua 
pa 


marchese'Alfieri sono 
‘migliorazionto zelo 
l'illustre patrizio accénda 


ivo ed, 8 volgere ad una. non 


hall'ndsta del marchese Visconte Venosta 
a Firenze avevano temuto di scorgere un 
sintomo dì aggravamento. 
Arrivi è partenze, 
Hanno fati0 rito?no in Roma i ministri Pri- 
metti e Luzzatti, e il sottosegretario di Stato 
onerevale Mazziotti. 
L'inchiesta Astengo. 
Il senatore Ast ha presentata sta- 
mani al presidente del Consiglio la rela 
‘intorno alla 
ica. sicurezza 


retti 
Papadopelous. 
Ieri mattina 10 studente greco 
lous, invitato a recarai in questura, 
l'ordine di’abbandonare immedistamen 
talia. 
Il Papadopolous lasciò Roma, diretto a 
ove s'imbarcherà per la Grecia. 
Hl duca Leopoldo d'Austria. 
Venesia, 25. — Stamane, proveniente da 
Vienne, È giunto S. A. L fl duce, Leopoldo 
d'Austria, — 
L'Esposizione fi Venezia. 
lo altre notizierin contrati0» l'inae- 
Ieri ‘oposizione di Valnene "= 
je stabilità — come già era stata Îis- 
‘tata - per il 28 corrente. 
Il 29 sarà varata la Sgini-Bon, le Loro 


Altezze Reali i! prin e la 
di Novoli domani martina partirano de FI: 
renze per Venezia 


ULTIMI DISPACCI 


La nota ufficiosa tedesca. 

Berlino, 25. — Il Wolff Bureau pubblica 
la seguente nota 

Lo ultime notizie annunziano in modo si- 
curo che l'esercito greco è stato respinto 
da tutte le sue posizioni sulla frontiera della 
Tessaglia e si trova in ritirata essendo par- 
zialmente disorganizzato. 

Tutti i gabinetti esteri, come. già fecero 
ogni sforzo per conservare la si mo- 
strano ora completamente disposti ad ado- 

rarsi per ristabilirla. Ma, naturalmente, 

lopo l'esperienza fatta, un simile 
vrebbe essere da una 
zioné impegnativa del governo Ò 
ispetterà questa volta î ponderati consigli 


Atene, 25. — Si assicura che la 
ellenica dell'Est abbia bomi 


Aghatch. 

ù | battaglioni albanesi. 
Costantinopoli, 25. iomutinamento 

scoppiato fra i battaglioni albanesi è stato 


i battaglioni si sono ora messi in marcia 
contro il nemico. 


sli ——————— 
BONAVENTURA SEVERINI gerente rosponsabile 
Stabilimento Tip, 'taliano — Vis Coppelle. $8 


Sig. Ing. Adolfo Errera 
Rapp. delle Assicurazioni Generali - Vé- 
nezia — in Torino 

A ventinove anni, quando tutto gli sorrideve, 
mio marito avr. Camillo. Borello, seguendo -i 
di Lei provvidi consigli, assicurava sulla sua 
vita L. 50,000. 

Sono passati appena tre anni ed io ele mie 
quattro bimbe abbiamo avuto la terribile sven- 
tura di perderlo. Almeno però gil ultimi istanti 
della eua vits, immaturamente troncata, né 
gli furono turbati dal supremo cruccio di la- 
sciare sprovviste le sue diletts figliuole cui un 
atto di sana previdenza ha assicurato l'av- 
venire. 

lo credo di adempiere un santo dovere ad- 
ditando l'esempio del mio diletto a quanti in- 
combe l'obbligo di provvedere all'avvenire dei 
loro cari, assicurandoli contre ls sventura e 


Si abbia egregio i 
"Trombetta Rosa ved. avv. Borello. 
Torino, 20 sprite 1397. 


Scenes Ser 


eriGRANItiSANITÀ tei D'FRANCK 
—#—#1—@—<@<@ ue 


Ta secolo di fama. 


ISAIA 


caga 


Tarila dele 


Premiato all'Esposizione Internazionale di Bordonnx 189 


| con Diploma d’onore e Medaglia d’oro 


Cercasi rappresentanti per 


ala di 
te, diure,| PAS 


seri 


è” Dirigersi alrAmminista 


tina alimentare fabbricata coli’acqua mi- 


— 
PUBBLESTÀ SYRAOGUIMARIA SERIGRATUTA I 4 Pim 
atti vendite, <: i 
peligna oa 
Centesimi Cinque-la_ parela. — Tutti possene inviare annumi tn, 
fspondenze da inserirai in quarta pagina unendo relative imperio 
| Via dell esa, N. 11. Roma _ 


FRANCESCO MANGIOLA e C. — » Premiato all’ Esposizione di Roma 1g 


Je seguenti città: Aucona — Bologna — Fi 


t. “eon Medaglia d’oro di primo grado. 


ren: 


MITI MA EFFICACI. 
NON CONTENGONO MINERALI 


LE. VERE 
PILLOLE 


Nella scelta di uniligue 
re conolliate la bontd e 


Volete la Baluto 11 


stiate] dl 

neralo alcalina di Nocera-Umbra, la qualé benefici effetti RIMEDIO SICURO E SENZA Eovaaj MIf ano 
r le sue note proprietà fche e f sali 3 

Eragnesiaci ih essa contenti, le conferisce PURGATIVE sio 


L'Acqua di 
NOCERA- UMBRA 
ottimo 


logicamer.to 
germente gazosa, 
qualo disse il Mani 
che è*buons- pei i, pei malati e pe 
semi-cni. Îl chiarissimo Prof, De-Glovxni 
non esìtò a qualificarla la 

migliore acqua da 1020, del mondo 


|? BISLEZZe O. — MILANO 


‘una note 


mentale 


alla 


nutrisce 
In scatole 


AUEFEGEBOT. 
Es wird rar ullgemeinen Kenntniss gebracht, dass 
1. der Kammerdioner Julius. Car! Christian Stoll'wohn: 

haft 20: Rom, Sohn des!Wagners Wilhelm Johatn 
Carl StII wohohaft zu Viervitz und dessen Rhefrau 
iarlotte Jobaiana geb. Jahn verst.izu Viervitz: 
. und die Clara Lonise Trechsler wohnhsft ‘za Frank- 
furt a. M. Tochter des Schmieds Wilhelm Adim 
Trechsler and dessen. Ehefrau Louise geb, Ferber 
beide verstorben und zaletzt. wohnhafc zu Fechen- 
 héim, die Ehe miteinander eingehen wollen. 
Die, Bekanntmachung des Aufgebots lat in deri Go- 
meinden Frankfurt-a;:M, und Rom zu geschehen: 
Frinkfu}l a M., am 20.ten April 1897. 


Der Standesbeamte 
I V. Siebert. 


Tata 

-Privativa Ind 
da vendere 
Edward. Redman: a Londra 
PER. 

Perfezionamenti nella fabbricazione delle botti 
a di lamiera. 
Altestato 1° Maggio 1895. Reg. Attes. Vol. 75 N. 143 
Reg. Gen. Vol. 30 N. 38401. © 


Per schiarimenti e trattative. rivolgersi all’ Ufficio 
Tecniéo Industriale Img. N. Labroea, Via dele Con 
vertito, 8, Roma, 


Esta rararEra tara: 
Vino di Montefreddo 


(Sirolo) delle fattorie. Federice Biamchelli. Si 
raccomanda a tutte le famiglio per lu sua purezza € 
buona qualità. Prezzo Lire 1.40 il fiasco ritornando il 
vuoto si rimborsano cent. 10. Consegna franco a domicilio, 


Le ordinazioni sì ricevono presso Flazi © Bian- 
ehelli Corso 375 a 37) —Rema, 


uma eccezionale digeribilità, conservardole 


gli uomini di 


‘semplici, sostanziosi, e leggeri 

mezcherannno di serbare le loro preferenze 
Pastangeli: È 
Una buona minestra di 


F. BISLEIRI e O. — 
Beposito Generale in Roma: G. SCALIA, Piazza di Pietra, 27 


LE TOSSI 


ADOPERATE CON VANTAGGIO, 
PER PIU' DI 48 ANNI, 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 
DA OGNI SCATOLA PORTA LA FIRMA 


H. ROBERTS & C H. Roberts e Co, 


Jalap. 06, Aloes. doc. 03, Res. Scammon.. 
div. Cinnam. Co. 03, Ext. Coloc. Co. 
Polv. Ipecae. 004, Ol. Carm. ‘04, 0} 


DI A. COOPER 
PREPARATE 


vole compattezza: 
re delitate, i raffinati del gusto 
ffari cui l'eccesso. di lavoro 
dispone alle dispepsio, tutti coloro 
che amano o che debbono nutrirsi 
non 


lentato largamente il Fi ° 
che costituisce un'ottima pre 


an della diverse Cloi 


sensa affaticare lo stomaco. 
le da 1 Kg. da 1,20 da 250 gr. 
MILANO 


Pillola contiene» Res. J: 
palv filler. 08, Palv. Zingib. 08, Pal 
Saponis. 015, Ext. Hyoxyam, 008, 


“Geryoph. 004. 
e Prezze L. | 0 L. 2 la scatola 


PPAPAEFESAFA 


H. ROBERTS co. 


Farmacia della Legazione Britannica 
17, Via Ternabuesi FIRENZE S 


© 36-37, Piazza $. Lorenzo le Lusina, ROMA. 


‘d'ogni genere di usso @ co- 
moni, intagliati, intarsiati, de- 
‘corati si vendono & prezzi 
snedicissiami,nei magazzi- 
© più assortiti di Roma — della 


e (i 
lazzo Del .— Si fanno apdobbi completi d'ap- 
enti, alberghi, ufficii, ecc.— Si eseguiscono 
in brevissimo tempo, e senza tumento di prezzo — 
commissioni di qualsiasi importanza. — Ai privati si 
accordano le stesse facilitazioni dei ner: — 
Per le destinazioni feeerd Modes la ditta spedisci 
direttamente dalle, proprio grandiose fabbriche 
Lissone presso Meme con rilevantissimo 


sono caedte e. 
del - GUA 


Laos 
RETI 


|| CATARRI 
F. 


Rognone. 


surg di 

Carlo 
” pubblica 
corrispondenze private 5 
centesimi la parola. 


(CDE>_£>e>I 


Per abbonarsi al FAN- 


FULLA dirigersi in Roma,| P"" "sein 
Via dell'Impresa, N. 11. | Anministazione AREALE FREE 

roS FULLA - + = 821 117] Spi i ail semi dini 
loimiimialziaiminietaininiarninimia: MAI HER REEE 
‘Per inserzioni, Amministrazione « Fanfulla »| @©©©0000© 2121 | 8.36 1040 | 18 28) 17 30] 19.57) — —| -—|--1 


N B. — La lettera f significa tremo festivo. — © Direttissimo. 


catsrro, bronchite, in-| 
fiuenza, broncoalveolite] 


La tosse osti na equalsiasi malattiabron-] 


co-pilmonare sono guarite solo con_la Lichenina Lont- 
ji VERA. L'immensa fiducia accordata a questo be! 
uefico prodoito dai medici. e dagli ammalati spinge ogoi 
giorno immorali farmacisti e. droghieri a falsificaria o 
stupidamente imitarla; altri disonesti speculatori (e soho 
moltissimi) la fabbricano sotto il loro nome ed inganna- 
no il.pubblico. Raccemandiamo caldamente ai medici 
li ammalati di fuggire tutti. i farmacisti e dro- 

ieri che tengono Lichenina falsa o imitata sotto il 
foro nome: essi meritano essere additati al pubblico ob 
>robrio pel danno che arrecano si sofferenti, Preten- 
dete ed usate solo la Lichenina Lombardi VERA contro] 
la tosse-ostinata, ‘catarro, bronchite, influenza, bronco- 
alveolità'o qualsiasi malattia bronco-pulmonare (Prol. 


Semmola)..Non-vi contentato di qualsiazi altro rimedio|' 


in fortna di pilole, pastiglie, sciroppi ece. La Lichenina 
Lombardi VERA è-l'unico rimedio scientifino contro la 
tosse ostinata: Tale fu ritenuta dal prof. Tommasi, chel 
l’adottò ) per suo uso.'E l'illustre prof. Cardarelli, sommo 
injep-delia facoltà medica-napoletana, dichiarò Ja Li- 
Chiesina Lombardi VERRA: Îl'rimedio per eccellenza, su- 
‘2° tutti s rimedi, quando scrisse: «l'he tre- 

ima conîre In fesso estimata 
atri rimedi. >La Lichenina 
va in tutte buone farmacie. Si 
rame ed alla codelna e costa 
sempre: il Per-posta “se ne spedisce un 
Fiaceon je-tulto il Mondo per L. 2.50 anticipate all'uni 
ca fabbrica Lombardi:e-Contardi Napoli. 
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Ceni Martedì 27 Aprile 1897 
ROMA - 26 Aprile 1897 è venuto lo hanno inventato; e 
i A itato; e quando in- | tiar 

3 dee ore di vittorie sono arrivato le sconfitte lo | 1 pn Pre ear lo IL MONUMENTO DI CASALE 
a Mosche e Moschee vali pre non anno, a dire il vero, mu- |” Notizie di fonte greca. Casale Monferrato, 25. — S. A. R. 

i — 85 aprile. | diott, ‘i sono setteratti Primi moti can | Arta, 25. — Dopo soaschi eci sad conte di Torino, rappresentante di S. M. il Re 


% n 1a rate contro gli agil i, 
is isa andò così, como io ve la rao- | cONtrO i nemici della Turchia. a 


îife= | delle Borse, i R 

Sîippe turche avevano manife- | delle Borse, intendo parlare della coaliz 
o, Le cer pretesa d'occupare un po- di grandi interessi finanziari che SR 
10 le icno è Prevosa, Questa impre. | il dominio nello orse; intendo parlare degl 

anchieri che 

ma i0pTeSi co saltare la mosca al naso, | derano gli affari e riescono an 

fel Parnaso, mentre le truppe turche | !mporre al pubblico la propria volont*. 
smASO: ta nave greca Macedonia. | ,, Tutti costoro, senza discutere, senza’ sot- 
mente la cosa non la raccontano Maro; senza interrogare il cuore-che non 
e la causa delle io della | devono avere, senza pensare alla causa del- 


all’inaugurazione del monumento della difeza 
dî Casal, è giunto, stamani, all oro (11, © fu 
i *ggiò mira ricevuto dal generale Rasini di Mortigliengo, 
stenti dei poveri pescatori, i quali, affrontando | rappresentante il ministro della ii dalle 
la morte, per pochi centesimi, strappano dal | autorità civili e militari, da sessanta associa- 
fondo del’ mare quei tesori. Costano lacrime @ | zioni, con bandiete e musiche, e da una im- 
vite le perle e i coralli; ma quanti dolori an- | mensa folla plaudente. 
che potrebbero alleviare | x Sua Altezza Realo si recò tosto alla catten 
E il ventaglio ? Esso è un oggetto indispen- | drale e vi assistà sl Te Deum, cantato in se- 
sabilo alla #:é il suo confidente, il suo | gno di esultanza per lo.scampato. pericolo del 
amico. Esso le ricorda ore beate, ore spersio- | Ro, ricerutavi dal vescovo. 


‘hanno occupato Pents Pighadia. Le perdite dei 
greci sono considerevoli. 

Atene, 26. — Il geverno ellenico chiese 
alla direzione della ferrovia della Tessaglia di 
riprendere il servizio Volo-Larissa, ms la di- 
rezione si rifiutò di annuire alla domanda. 

Le autorità militari proposero ellora di 0e- 
cupare litarmente la linea, 

-Tre bastimenti noleggiati \xi: sono Yowati-® 
Èari ‘per il trasporto delle donne e dei fan- 


l'umanità e della civi) À rate, esseri amati che allietarono la vita in "I 
timane perciò argomento di disputa. à e della civiltà che non li riguarda, i turchi Ri fornai) - Fatto il dGjeuner al municipio, il conte di 
rane Pero scoppio suddetto Segui | hanno giudicato che la disfatta age II Poesie iene recai che i turchi non ei giorni ormai per sempre trascorsi. Torino si recò all'insugurazione del monumento, 
fai iosiono di noto esplicativo da parte Greche avrebbe risoluto rapidamento © feli- | Nei cirooli ufficiali però nulla si temo pre- x che ebbe Inogo fra grande entusiasmo. 

fin Grecia e della Turchia. L'una 0 l'al- | cemente la questione di Candia e d'altri siti, | sentemente per Volo, che, occorrendo, sarebbe Le mode e l'etichetta inglesi. Parlarono il generale Lombardi, presidente 


# erando di vincere, vollero mettere in 


9 avrebbe fatto cessare uno stato di agita 
‘i non aver provocato la guerra per 


i be fatto ces rotetta dall t 
zione, di inquietudine © di preoccupazione |" As 


Nell'occasione del ginbileo della regioa Vit- | dei veterani, l'avv. Battaglieri per la presidenza 
Atene, 26. — La brigata ellenica che com- 


toria, Sir Algernon West si occupa nella Ni- | del comitato del monumerto, ed il sindaco 


4 riare la pena sancita dall’editto | Che è assai dannoso agli affari. E, data la | batte contro le tru mali, neteenth Century, dei cambiamenti \sopravve- | SSVi0. 
3 FURL Et di Pistroburgo che sia, quell'e- | situazione politica creata dall'egoismo e dalla | Tirmavo è Larissa riegrdiri rrsgigga ergo green ig Assistettero alla cerimonia, con tutte lo au- 
L Ufliil"choscritto da tutte le potenze, se- | Prepotenza moscovita, le Moschee, siamo | La presenza di questa brigata spiega il ri- | Fra le consuetudini mondane caduto, Sir AL torità, l'onorevole senatore Oddone 6 gli ono- 
tolo il quale il I ‘anche vin- | Giusti, non hanno poi tutti i torti. tardo della marcia dei turchi su Larissa. Lp de cita fra le altre l'abitudine di fato? prc Calet, Rogna, Borsarelli, Ot- 
avrebbe perduto, i il braccio. vÌ, noe 
aio siria intanto, chiara e precisa, la | Ho già detto, più Sal alivi La situazione dei greci. ‘ Una volta egli scrive, marito o la mo- | _ conte di Torino si. faliitò coa rantore 
Sojerza dell'elemento moscovita nella | tazioni d'Oriente hanno cagionato gravi | L'onda, 20. — Si ha da Atene: non si mostravano in pubblico che a brac- { del monumento, scultore Francesco Porzio. Indi 
Falle d'Oriente. Lo Czar, patrono e tu- | danni ai mercati finanziari. Gli affari sOnO | puts i i citi Brooi possano nocettare ine amici ugualmente passeggiavano te- | intrattenne colle singole rappresentanze delle 
ire del Gran Saltano, lottando contro l'la- diminuiti da per tutto, il che significa che | "*ttaglia a Farsaglia. 4 nendosi pel braccio, e quando un gentiluomo | 2420 ato i e È 
A ed è riuscito ad imporre la sua vo- | il movimento economico ha subito un rel- | ra ut crede chisatai saranno costretti a riti- {facere visie ii c o eee alla moglie: itornato in municipio, Sua Altezza Reale ri- 


rari fino al monte Othrys. + 

Il Times dice che i ministri ellenici dell'in- 
terno e della marina, Mauromichalia e Levidis, 
partono per Volo, donde il primo si recherà a 
Farsaglia. 

Il Morning Post dice che i greci distrussero 
la ferrovia di Volo. 


Da Arta a Janina, 

Arta, 26. — Distaccamenti greci lasciarono 
Arta, diretti a Filippiade, 

Il generale Manos ha deciso di lasciare Arta 
per riprendere la mareia su Janina. 
—_a____ 

°° La Nazione crede di riscontrare 
in ‘un piccolo entrefilets, pubblicato nelle 
Nostre Informazioni, a proposito della pre- 
tesa pazzia dell'Acciarito, un sintomo di dis- 
sensi fra i ministri! Anzi, a un certo punto la 
Nazione afferma addirittura che le parole 
del Fanfulla vanno a colpire îl presidente 
del Consiglio ! 

Noi non abbiamo nessun motivo di met- 
tere in dubbio la buona fede della Nazione, 
ma la preghiamo di credere che, anche in 
perfetta buona fede, questa volta ha preso 
proprio una cantonata. Sono casi che cà- 
pitano anche ai più intelligenti, e adesso è 
capitato alla Nazione. 

‘he l’autore del colvaggio attentato non 
sia pazzo, non può essere motivo di contro 
versia, perchè è semplicemente la verità, 
e l'averla affermata il Fanfulla con insi- 
stenza, non sappiamo perchè dovrebbe si- 
gnificare che un ministro ne sia più con- 
vinto di un altro. Se a qualcuno quell'in- 
formazione poteva dispiacere, non era già 
al capo del Governo, che è anche il capo 
dei conservatori liberali, ma a coloro che 
con le solite sentimentalità morbose fini- 
Febbero col rendere a poco a poco lettera 
morta tre quarti del Codice penale. 


fa salotto dando il braccio destro alla moglie, | ©9Yst!6 la autorità civiti è militari ed il vescovo, 
il sinistro alla figlinols. » cui ricambiò la visita. 

Sir Algernon West protesta in seguito, econ | _ Il conte di Torino, dopo visitato l'ospedale, 
vigore, contro « quella mode da table d'héte | "iParti alle 17 31, ossequiato dalle autorità ed 
che consiste nell’assegnare a ogni invitato il | 2©clamato dalla folla. 
posto che dovrà occupare a tavola. » « lo mi Er 
meraviglio — egli aggiungo — che la nosira Le dimostrazioni 
gioventù, così volentieri temeraria, non si 
bella contro questo uso che non è altro se non 
una violenza alla libertà individuale. » 

Anche il tono delle conversazioni contempo- 
ranee Sir Algernon West giudica con seve- 
rità: « Lady Granzille — dice — notava un 
‘giorno che al tempo di sua giovinezza nessuno, 
nella società bene educata, parlava delia sua 
povertà, nè della sua digestione 

« Ai nostri giorni invece non 
quelle. Si affetava una volta di non fare al- 
cuna allusione alle quistioni commerciali e pe 
‘cuniarie. Oggi non si hanno più gli stessi seru- 
poli. Si citan senza vergogna il prezzo di tutto 
© ho vissuto abbastanza per ‘vedere, durante 
‘un pranzo, un figlio di nobile casa carar di 
tasca alcuni campioni e farli circolare fra gii 
invitati inneggiando ai prezzo eccessivamente 
modesto col quale si poteva comprar li si 
nei magazzini. lo ricevo ogni timana dei 
stini adorni di una corona di pari del regno a 
che raccomandano un vino qualunque, e io 
posso 25 soellini la tonnellata 
del carbone che è’Stato trasportato in vagoni 
‘ornati di una corona di marchese ». 

Sotto altri rapporti, i costumi - secondo Sir 
Aigornon West - si sono, invece, affinati. Non 
è gran tempo, si toglisva dopoi pranzi di gala 
la tovaglia che ricopriva la tavola e i convi. 
tati continuavano a bere vino, a volte fin troppo. 
Questo volgare uso è sparito, grazie all’inizi 
tiva del principe di Galles, sempre sollecito di 
lasciar la sala da pranzo per il fumoir. 

Sir Algernon West ha cercato, insomma, di 
scrivere uno studio imparziale nulla sagrifi- 
eando alla tendenza di esaltare il passato a 
detrimento del presente. Egli si dichiara, poi, 
felice di constatare un miglioramento contizuo 
nei costumi inglesi sotto il regno della regina 
Vittoria. 

* 


Il Congresso di Monaco. 

Nella sua prima seduta il Congresso della 
« Associazione artistica internazionale » che si 
è riunito = Monaco, il signor Giulio Lermina 
ha trattata la questione del « dritto morale 
degli scrittori © degli artisti sulla loro opera ». 
La conclasione del Lermina è che nell’autore, 
0 nei suoi eredi, risiede solo il diritto di mo- 
dificare l’opera. Da questa conelusione è deri- 
vata una lunga discussione, e la soluzione fu 
rimandata ad altra riunione. 


fia tutti, cominciando, s'iatende bene, 
ila Francia, L'imperatore Guglielmo ha 
agito subito che bisognava approfittare 
faleccasione per entrare nelle grazie della 
fasi, e ha voluto secondarne le mire con 
m calore ed ua entusiasmo che sono parsi 
Eaneo eccessivi. I Francesi hanno capito 
if e si sono imbronciati, specialmente 
sano hanno visto l'imperatore in viaggio 
È Vienna alla vigilia del viaggio di Fran- 

EpoGiuseppe per Pietroburgo, Pur troppo, 
fo vè rosa senza spine, e il miele del 
ice alleanza franco-russa attira mosche e 
‘nni fastidiosi. 

Qulcheduno ha voluto în Francia gon- 
‘fe la cosa, fare, come si dice, d'una mo- 
xi un elefante, © ha dichiarato che l’al- 
luna franco-russa aveva fatto un fiasco 
income; che la Francia, dopo tanti sacri- 
‘ii ecuniari, dopo essorsi prestata ad uns 
‘pica ripugnante al sentimento, alle tra- 
‘rioni © alle aspirazioni nazionali, finiva 
tarata dalla Russia e rimaneva con un pu- 
o di mosche in mano. 


°. 

Ms, intanto, la guerra è scoppiata. E' scop- 
sata perché la Russia, che ha la ferma in- 
fanione di mangiarsi îl pezzo più grosso e 
pelato dell'Impero ottomano, crede che 
fa sia giunto al punto giusto di cottura: 
«nn potendo mangiare essa, non vuole 
x nessuno mangi, e proclama la assoluta 
tessità della intangibilità dell'impero su 
dita. Le Potenze hanno resistito, hanno 
‘stato, henno per qualche tempo brancolato 
rel buio, giuocato a mosca cieca, ma hanno 
tito per mettersi d'accordo, visto che, al- 
tizenti, correvano il rischio di rompersi 
rtiprocamente le corna. Così, cementato 
ir tanta cordialità di sentimenti e da così 
wanime concordia di intenti, è sorto il con- 
telo europeo. 

E con tutto ciò, ripeto, la guerra è scop- 
ist. Miserie, hanno detto le persone molto 
arie; miserie. Tutto sta che il male nonsi 
leghi; che, dopo i greci, non scendano 
armi i bulgari, i serbi, gli albanesi, i ma- 
sioni, gli armeni e i montenegrini — po- 
pil tatti che pendono dai cenni del Sire 
=essorita che decide della vita e della morte 
di quei vassalloni. pas 

utavia, si è pensato che una vittoria 
tiniva dei greci, indebolendo la Turchi: 
iebbe potuto eccitare l'appetito dei v: 
ul e avrebbe esteso la guerra e aggra- 
Rit la situazione, Data adunque la volontà 
& concerto e del suo direttore russo, era 


lentamento sensibile; che molti interessi 
pubblici e privati sono stati danneggiati 
noltre è da avvertire che le potenze finan- 
ziarie, i pascià dell'alta banca, che hanno 
subito perdite notevoli e non hanno' potuto 
mettere in esecuzione vecchi e nuovi pro- 
getti finanziari, desiderano ardentemente che 
Îa politica si quieti per riguadagnare îl de- 
naro ed il tempo che hanno perduto. 

. D'altra parte anche i ribelli ribassisti, 
infedeli, pensano che, quietandosi la politica, 
essi correrebbero un brutto rischio. Perciò 
costoro sono divenuti, come mai non sono 
stati, prudenti e circospetti. Pronti ad ap- 
profittare d'ogni buona occasione che loro 
si presenti per fare una scorreria nelle Mo- 
schee e per attaccare le posizioni turche, si 
mostrano d'una velocità sorprendente nelle 
ritirate, quando soffia un vento ad essi con- 
trario. 

Così, dopo avere abbondantemente ven- 
duto allo scoperto quando è avvenuto lo 
scoppio della guerra turco-greca, si sono 
mostrati solleciti a ricomprare quando sono 
‘arrivate, vere o false, le notizie delle vitto- 
rie turche. In consegoenza di che, una buona 

arte del ribasso che le rendite ei valori 

anno subìto sul principio della settimana 
è stata in ito ricuperata, pur rimanendo 
una perdita da una chiusura all'altra. 

Il $ 00 perpetuo è ribassato da 102,72 a 
102,45; il 3 115 0]0 da 106,65 8 106,5;1a ren- 
dita turca da 17,72 a 17,15; la rendita spa- 

lola da 60 318 ‘a 60 1/16; la ren 

92 a 91,70; il consolidato inglese da 
112 18 a 111 718; la rendita italiana da 90,10 
a 8925. 

Intanto, le ultime notizie accennano ad 
importanti vittorie delle truppe turche ora- 
mai padrone di Larissa. Vedremo se queste 
notizie saranno, come le altre, smentite 0 

rara eccezione, vera mosca bianca, s8- 
ranno confermate; nel qual caso è da at- 
tendersi un aumento considerevole în tutte 
le Borse. 

Ma bisognerà ancora vedere se la lotta 
finirà prima che i vicini si agitino per loro 
conto. La Bulgaria ha ‘chiesto imperiosa- 
mente la concessione dei berate, mettendo 
nuovamente il Sultano nella alternativa di... 
berats o affogare; la Serbia ha imitato la 
Bulgaria © ha ottenuto alcune concessioni. 
L'appetito potrebbe venire mangiando, e il 
Sultano potrebbe correre il rischio di ve- 
derai strappare parecchi denti. 


È er disposizione del cardi 
nale arcivescovo Ferrari, oggi, a mezzogiorno, 
dopo le funzioni della domenica, è atato can- 
tato nel duomo un Te Deum di ringraziamento 
per essere il Re rimasto incolume nell'attentato 
di giovedì scorso. 

assistevano il prefetto, il sindaco, il que- 
store, le autorità cittadine, un numeroso stuolo 
di ufficiali in gran tenuta, molti generali, tutte 
lo autorità miliari del presidio è grande fol. 

no: — Oggi, a mezzogiorno, nella 
cattedrale’ di Sen Lorezzo, sd intsiativa. dale 
l'arcivescovo monsignor Reggio, e coll'inter- 
vento delle autorità cittadine e di un'immensa 
folla, fa cantato un solenne Te Deum di rin 
graziamento pel pericolo scampato dal Re. 

Trani, 25. — La città è imbandierata. Pro- 
mossa dagli studenti vi fa oggi una dimostra- 
zione in onore del Re. 

I dimostranti, preceduti da una musica, per- - 
corsero la città. 

Dal balcona del palazzo municipale pariò il 
regio commissario Vitalba, il quale poscia si 
uni alla dimostrazione coll'onorevole Vischi e 
col sostituto procuratore generale. 

Giunti i dimostranti alla Villa, parlò applau- 
ditissimo l'onorevole Vischi, stigmatizzando 
l'attentato e tratteggiando la nobile figura di 
Re Umberto. 

Parlò indi l’ottantenne Verrotti, pronunziando 
applaudite, patriottiche parole. 

Parma, 25. — Stasera, mentre ia musica 
militare suonava sulla piazza, la popolazione 
proruppe in grida di: Viva il Re! Vita Casa 
Savoia! La marcia reale fu eseguita due volte 
tra immensi applausi. 

La folla accompagnò la musica al quartiere, 
scciamando al Ba. Indi ci recò alla prafettare; 
ove il consigliere delegato Sironi pronunciò pa- 
role patriottiche, applauditissime. 

Pisa, 25 (4/40). — Stamani, nella chiesa 
del regio Istituto di correzione paterna, ebbe 
luogo un ufficio religioso in ringraziamento per 
lo scampato pericolo di S. M. il Re. Fu cele- 
brata la messa e cantato il Te Deum: notata 
la formula regem nostrum detta dal sacerdote 
celebrante. 

Tutte lo autorità militari e civili, i soldati in 
libertà del 7° artiglieria e del 23° fanteria, tutti 
gli ufficiali dei due reggimenti, molte signore, 
‘una folla immensa, assistevano alla cerimonia, 


frrorno PER frrorno 


< Toilettes ». 

E' il tema della conferenza che Zsotto ha te- 
nuto a Venezia. 

L'oratore cominciò dicendo : 

= Non parlerò oggi nè de’ giubboncini li- 
stati di velluto e dei giustacuori del 400, non 
dei manti di ito, nè delle zimarre del 500, 
non degli abiti insaldati, nè delle gorgiere 
600, nè, infine, dei giubboni istoriati, delle gonne 
increspate del secoio scorso - occorrerebbe 
tempo e ingegno. Parlerò solo di alcuni 0g- 
getti di tollettes - nè farò la loro storia, e sarò 
lieto se questa istoria potrà fare talvolta ri- 


Per finire x 
Passa, in un magnifico tiro a quattro, un 


gr Micia seicento sn fio | centi ci fa pi fo che pavese | Si 'ov pnlo aloaa Ito:| ut an Dito ani | ito ca e ati pato i 
25 ‘xe del Sultano, dello Czar e del concerto. | ’_ h, lo tira... coi denti. TOrE. che coffe, stenta per procarare o pro- | leto uns reazione ani € Diziio mai doctinerti | dando con la marcia reale. 


durre gli oggetti di toilettes che tanto contri- 
buiscono al fascino che esercitano sovra tutti 
lo gentili signore. 

È da scienziato, trattò — continua l'Adriatico 
- della fosforescenza delle perle, dei coralli, 
della seta, del ventaglio. La fosforescenza! 
Cosa strana non è vero? Eppure în Ameri 
si usano certe lucciole, i cucujos, come oggetti 
d'ormamento. 

È qui Isotto con frase indovinata descrisse 
una scena tropicale - un passeggio di Mes- 
sico, dove, sul far della sera, si recano le fan- 
gialle, cinte alla vita da fascie ripiene di cu- 

Îos scintillanti, cinte alle chiome di diademi 
di fuoco, Condusse l'uditorio affascinato in una 
taverna di Avana, dove una creola, tutta or- 
nata di cucuos, danza. 

La seta è il sospiro 


All'egregio, operoso, cav. Giustino Da San- 

ctis, direttore, devesi la patriottica iniziativa. 
A Trieste. 

Appena avutasi la notizia dell’ aitentato una 
agitazione generale invaso la città. All’impres- 
sione d’angoscia per la prima vaga notizia 
successe in tutti l’espressione di gioia per l’in- 
columità dell’Augusto Principe. Poichè Re Um- 
bero, come dice il triestino Indipendente, « è 

la città nostra una delle figure più popolari 
e più care a tutto îl popolo Îl quale pregia 
ed ama questo elevatissimo esempio di principe». 

In tutti i locali e nelle vie non sì parlava 
d'altro ; quanto l'argomento commovesse la cit- 
tadinanza lo si vide la sera all'affollatiasimo 
teatro Fenice. Zacconi doveva rappresentare la 
nuova commedia di Hauptmann: /nnanzi 
levar del sole. a x 


Bi è stata tanta la furia di assicurare 
iper splendido risultato, che, in mancanza 
vittorie vere dei turchi, se ne sono in- 
Valate di sana pianta, grandi, decisive, 
ttrepitose. Non avevano ancora sparato un 
file che avevano già preso Tirnavo e La- 
lita ed erano in marcia per Atene. In 
terzo agli orrori di questa guerra, nella 
Sale greci e turchi hanno cumpiuto atti di 
foismo antico, mettono una nota comica — 
fe non manca mai nelle cose di questo 
%undo, anche le più lugubri e tristi - i di- 
Riccì dalle diverse fonti e specialmente 
Velli di fonte turca. 


sioni del relatore su due punti : 1° Un docu- 
mento manoseritto scoperto negli archivi e 
blioteche pubbliche non può diventar oggetto 
di una proprietà letteraria. 2° Uno soritto pri- 
vato inedito non deve essere pubblicato se non 
con l’assentimento dei rappresentanti di cclui 
che l’ha scritto. 

In seguito si è parlato della proprietà del- 
l'originale, del diritto di riproduzione e delle 
sue conseguenze relativamente, in ispecio, alla 
scultura, l'incisione, la architettura e la foto- 
grafia. Il Congresso ha emesso il voto che i 
legislatori atabiliscano che la cessione dell’o- 
riginale di un'opera d'arte non porta con sè 
l'alienazione dei diritti di riproduzione. 

* 


pre Nabob. 
IN ORIENTE 
Notizie di fonte canto di ope- 


razione turco occupa la linea Tirnavo-Mussaler- 


liler-Dereli. a 
Delavanguardia ottomana si trova sullo Xeris, 
in faccia a Kazakda, e lo riserve presso. Meluna. 

° aa divisione di fanteria e una divisione 
‘hanno fatto una ricognizione verso 


ca 
tinopoli, 25 (Ufficiale). 
a nante oncupata oggi dalla cavalleria 


Osman Pascià. 


x 1 quali notizie non dipendono, si noti tanto dame, la spe- 
bere, , 


ia inesattezza di informazioni o da 


hi i turca. ad ranza di tanti poveri diavoli, la tentazione di 9 = î 
Pd fato di Ro lo senese LEGA Î greci fuggirono in disordine, abbandonando tente fanciulle inesperte. cain tante emo- Stai da prio scopiò. ona onasime 
nt i armi e munizioni. — _ + Lu: insetto so ap] pae ipario n brian 
el Mfft tina esito dico contro 1a sP0 | end ito 20, —o La drive di | inten Ss Goa fa fe gita ed Cote dl 
Ta guerre averi igo= ‘da Hakdi Pascià, e la di° iegò forma la seta — parlò di cia reale, le quali si prolur | P. 
. Mfrvio della guerra, aveva attaccato vigo- | Grevena, ermenee comandata da Hamid Pascià, De ieEO eo ne India, del modo col quale si | il suo palazzo-fort -Kioak pe sete plinti est 
43° Mifrnerte le posizioni dei bey e dei pi siine di ost comu eos inn: | bmp iope = ici vee © contra | dure nd atenire | sti doveri rioni ale | _eri muto sospesa la 7 


Sla finanza. Il primo urt» fu terribile, e 
tizionò gravi danni in tutte le trincee ne: 
Ziche, vale a dire ribassi considerevoli di 
‘ le rendite e di tutti i valori. |. 
Poi, per effetto delle false notizie di stre- 
Mae vittorie turche, le Borse si sono ri” 
rfortato e risollevate. Perchè bisogna s8- 
ere che, dato quel modo di considerare 
tenzione politica, stabilito che_ questa arr 
tile migliorata solo nel caso di un trionfo 
ella mezzaluna, il mondo finanziario si è 
Alto musulmano e ha innalzato nelle Borse, 
invertite in Moschee, fervide preci ad Allah 
La Maometto pel trionfo delle armi turche 
tro gli infedeli. E quando il trionfo non 


moschea Hamidié, si vede, seduto di faccia a 
lui, in carrozza, un robusto vecchio dalla barba 
bianca, additato con venerazione. E° Osman. 
Quell’onore rappresenta la gratitudine del Sul- 
frono la fame - ma son lieti, fiduciosi tano, £ 


Carlo Dompieri si recò al regio consolato ita- 
liano per esprimere al comm. Negri, a nome 
della città, l'indignazione per l’attentato a Sua 
Maestà e lo folicitazioni per esserne Augusto 
Sovrano uscito illeso, 

Fra î numerosi telegrammi inviati, notiamo 
quello dell’ Indipendente : 

« S. E. marchese Rndinì 

Presidente Consiglio 
‘Roma. 

« Indipendente rallegrasi Governo italiano 
(mi eng) vita Augusto Capo della 

lazione ». 


‘Dimostrò come mille e mille famiglie conf- 
dano ogni loro speranza nell'allevamento dei 


il 22 corrente, 


Leno dello truppe turche glielo impedì. 
10 pai ellniche ripartono; p 
tino pe ria che la cavalleria turca 


Pascià anmunzia 
teo iano, ieri verso m 


Per finire. 

Tra lei e ini. 

Lei. — Ab, traditore, tu mi farai morire di 
rabbia... 

Ivi. — Non me lo dire; continuerei... 


N. Nanni, 


folo la tenta, le fa 
un vestito di seta 


ESPOSIZIONI 


Espesizione internazionale d’arte — Ve 
nezia, 25. — Oggi la stampa fu ammessa a 
visitare l'Esposizione internazionale artistica. 

Salvo qualche particolare, tutto è in ordine. 
L'effetto è magnifico per il valore e la varietà 
delle opere distribuite in sedici sale, ricca- 


Per giudizi di competenti l'Esposizione è 
riuscita superiore a quella del 1895. — 

Fra le sezioni straniere interessano princi- 
palmente quelle della Scozia, dell'Olanda, della 
Russia e del Giappone. Cu 

Resta fermo che l'Esposizione si aprirà il 
28 corrente alle ore 10, alla presenza del prin- 
cipe e della principessa di Napoli. 
—_——_- 


CRONACA ESTERA 


ll conte Muravlew. 

Pietroburgo, 25. — Il conte Muraview, 
reggente il ministero degli esteri, 
minato ministro degli affari esteri. 

Lo Czar conferì i brillanti della decorazione 
di Alessandro Newaky al principo di Nelidow, 
ambasciatore a Costantinopoli ; l'ordine di prima 
classe di San Stanislao a Techarykow, mini- 
stro residente presso la Santa Sede, e l'ordine 
dî terza classe di Vladimiro ad Iswolsky, mi- 
nistro a Belgrado. 


Colonie spagnuole. 

Madrid, 25. — Si ha dall'Avana: Gli spa- 
gauoli occuparono l'accampamento degl’insorti 
‘a Matanzas e sconfissero la banda Rodriguez. 

Gl’insorti perdettero nei due scontri 47 uo- 
raini, 38 insorti si presentarono all’indulto. 

Si ha da Manilla: A Jolo sono stati fucilati 
i promotori di un tentativo di sollevazione fra 
i deportati. — e 

Il generale Primo de Rivera, nuovo capi- 
tano generale dell'arcipelago, è arrivato. 

Madrid, 26. — Si ha dall'Avana: — — — 

« In varii scontri avvenuti nelle provinoie di 
Las Villas e Spiritus, fra le truppe spagnole e 
gli insorti, questi perdettero 75 uomini e 245 
cavalli. È 

Sessantasette insorti si sono presentati al- 
ee Quintino Bandi è attivi 

I capo 0 Quintino leras 
mente iineguito dalle truppe spagnole. La sua 
banda perdette 60 cavalli 


La duchessa di York. 
Sandringham, 25.— La duchessa di York 
a dato alla luce una principessa. 


Nell’Africa del Sud. 


Londra, 26. — Una batteria d’artiglieri 
di Dorchester ricevette l'ordine di tenersi pronta 
a partire per l'Africa del Sud. 
—_T___e___ 


CRONACA ITALIANA 


L’Unlone operaia di Acqui, 

Acqui, 25. — Festeggiandosi, oggi, l'inau- 
ione della bandiera dell'Unione operaia, 
presenti l'onorevole senatore Saracco e gli o- 

norevoli deputati Meggiorino Ferraris, Ci 
seto e Gavotti e col concorso delle associ 
zioni operaie dell'Alto Monferrato, tra unanimi 
‘applausi, fa deliberato d'inviare un telegramma 
di felicitazione a S. M. il Ro, affermante la fede 
delle classi operaie del Monferrato nella glo- 

riosa Dinastia di Savoia. 

SEE 


Fra le Quinte e fuori 


— Valle. 

Del Figlio d'Otello si doveva dare una 
rappresentazione, ma il successo riportato 
sera, dalla brillantissima cattiva azione di 
Vamba fu così clamoroso che il Circolo degli 
studenti universitari si vide costretto ad ar- 

jane una seconda per stasera. 
Pi‘gome ieri, stesera la enle del” Valle sarà 
ita, 

Della rappresentazione dico questo soltanto: 
che ogni scena fu accolta da. applausi frago- 
rosi, è che il pubblico sì diverti immensamente, 
come di rado gli è necaduto dinanzi a_ produ» 
zioni basate sulle parodie. SI 

‘Ammiratiasima la messa in scena nei suoi più 
minuti particolari. La musica. dello studente 
Floris ofire l'occasione ‘di applaudire... i più 
noti maastri del passato e del presente. 

Si volle il bis del duetto d'amore al primo 
atto, della danza al prinsipio del secondo e 
della romanza del pioppo al' terzo. 

Che dire degli esecutori? 


la 


“e 


MAFFIO SAVELLI 


I BRIGANTI DEL RE 


Romanzo di avventure 


(Riproduzione vietata). 


Finalmente avevo capito l'astuzia di quella 
donna. Voleva che pagassi anche io la 
parte mia, e perciò aveva. fatto: entrare în 
scena il marito, per mandar via Maddalena. 

— Quanto ci vuole per mandar: via vo- 
stro marito ? È 

— Due piastre, signorino. 

— Eccole qua, ma la signora... È 

— Ha detto che sarebbe tornata domani 
alla stessa ora. 

Dal giorno dopo in poi ci vedemmo spesso 
in casa della meger: di 

Una cosa non mi sapevo spiegare, ma ero 
innamorato, e l'amore ha le sue viltà, le sue 
tolleranze vituperose. Come mai Maddalena, 
la contessa Donatelli, conosceva quella le- 
nona di serve corrotte e di vetturini ? Avrei 
dovuto domandarlo a Maddalena; ma con- 
fesserò Ja mia vigliaccheria, non ne ebbi il 
coraggio. a 

"Tettovo di scoprire la verità. 

Qualche volta mi venivano in mente le 
parole di quella donna il primo giorno che 


Auj 
siooesao ottenuto da T'uitto Venini (OteMo), da 
Roberto Buonocore (7ago), da Eugenio Ran- 
cher (Desdemona), da Giuseppe Baschieri Sal- 
vadori (Emilio). 

Ma una sola replica si darà di questo 
figlio d'un padre 
padre d'un figlio 
Che padre non ha? 


Xx 

Sabato, primo maggio, prima recita della 
compagnia drammatica Paladini-Zampieri.. 

Nel corso della stagione verranno dati i se- 
guenti lavori nuovi: — Principio di secolo di 
Gerolamo Rovetta; I fratelli di Sabatino Lo- 
pez; Innamorata di Giorgio de Porto Riche; 
Scomparso di A. Bison; I? ponte del diavelo 
di Jaffé è Wolff, Spiritismo di Sardou; Trilby, 
dal romanzo di G. du Mannier, di P. M. Potter. 

— Costanzì. 

Per domani martedì è annunziata la penul- 
tima rappresentazione del Crepuscolo degli Det. 
Intanto ieri sera, con un teatro affollatissimo, 
il successo fu anche più entusiastico delle sere 
precedenti, con applausi continui ai bravissimi 
artisti signore Francescatti 6 Barducci, aignori 
Grani e Marassa. Acclamatissima anche l'or- 
chestra, alla quale fa domandato il dis della 
maroia funebre. 

— Nazionale. 

leri sera sala gremita per la replica dei Pa- 
gliacci © di Cavalleria rusticana. 

La signorina Adele Rizzini, nell'opera del 
Mascagni ebbe applausi fragorosi: essa ha ri- 
portato un completo successo. La signorina 
Rizzini è allieva del prof. Busi di Bologna. 
Morto il Busi fu perfezionata dal prof. Ma- 
setti. 

Anche il Colazza, il tenore dalla voce lim- 
pida e robusta ebbe, applausi non meno frago- 
rosi, cantando nella rappresentazione diurna I 
pagliacci e în quella serale la Cavalleria. Del- 
l'opera del Leoncavallo dovette ripetere l’aria 
Vesti la giubba, ‘spintovi da una vera ova- 
zione. 

Stasera riposo. 

Domani sera prima rappresentazione del 
Masstro di cappella di Baer; un’esumazione di 
grandissima importanza. 

— Motastasio. 

Confermato il successo della nuova operetta: 
I richiamati querta sera replica. 

— Politeama reale. 

Stasera grande spettacolo a cui prenderanno 
parte l'arabo Kais badi Aly, il meraviglioso 
saltatore. © la donna aereolita. 

Domani spattacolo in onore dell’applandito 
artista De Rossi con nuovi esercizi. 

— Concerto. 

Giovedì prossimo, 29, alla Sala Palestrina le 
signorine Edvige e Lidia Chiappa, eccellenti pia- 
niste, daranno un concerto con un programma 
variato in cui figurano i nomi di Chopin, Grieg, 
Sgambati è di Paolo Kaiser. Quest'altimo pren- 
derà parte gentilmente al concerto che avrà 
luogo alle ore 9 di sera. 


Tamagno darà due altre rappresentazioni 
dell'Otello, all'Opéra di Parigi: domani e gio- 
vedi. 

“——_—_—_e_—_______—6 


NOTA SIBILLINA 


Metagrammi di ieri: Fotci, 6 “io, 
® parola in croce : 


© 
Kara 
abrra 
onkamit 
cvormurao 
moon 
Omoa 
Mede 
° 


Logogrifo. 
3. Di notte fo servizio nelle vie. 
6. Mi tiene proprio in regola Luzzatti. 
4. lo pure ho quattro zampe come i gatti. 
3. De temps en temps mi scoprono le spie. 
5. Si può vedermi în dosso al sacerdote, 
4. A Sarnico, a Rezzonico e a Luino. 
4. Battista del nebbiolo e del pomino. 
Produco indivia, asparagi, carote. 
Si sa che quondam îì 


4 
4 itavo i venti. 
6. Collega di settembre e di gennaio. 

4. lo guasto a volte gli alberi iu febbraio. 
4 

4 

4 


. Dal bufalo devo esser fra’ parenti. 


. Peccato che ricorda l'appetito. 

. lo sto dal lato opposto dell'occaso. 

4. Adesso diamo gran piacere al naso. 
9. Raddrizzerò il cervello d’Acciarito, 


ero andato in gela casa immonda, quando 
ella mi aveva detto: 

— Se mio marito sapesse che io faccio 
venire quella signora in casa mia | 

La frase era ambigua e poteva accennare 
così a un fatto isolato come ad una cor 
suetudine antica, coltivata prima che io fossi 
tornato, nelle buone grazie della volubile e 
capricciosa contessa Donatelli. 

Ma come fare a dubitare di una donna 
che in fondo s'era mostrata e continuava 
a dimostrarsi verso di me sinceramente al 
feituosa, e che per veder me si esponeva a 
tanti fastidi e seccature, e che mi raccon- 
tava tutte le umiliazioni da cui era oppressa 
in casa dalla tracotanza della cameriera che 
era una spia domestica protetta dal vecchio 
conte? 

Ma era difficile racoapezzarsi fra le con- 
tradditorie versioni della sua vita che dava 
Maddalena, secondo l'umore si trovava, o 
secondo forse il bisogno di graduare i suoi 
effetti. 

Una volta ella voleva eccitare la mia ge- 
losia, e allora mi parlava del conte Dona- 
telli con parole di una tenera compassione 
e con frasi di encomio, che il giorno dopo 
smentiva dichiarandolo un tiranno, per com- 
muovermi col racconto dei suoi mali, 

A vicenda perfetta, il vecchio era un op- 
pressore ispirato dalla gelosia più cieca 6 
‘un uomo pieno di rispetto per la sua moglie 
adorata, e che ella era desolata di i 
così indegnamente, 

Quando le notavo a lei queste contraddi- 
zioni, ella mi turava la bocca con una di 
quelle cattive ragioni che sono tanto vitto- 
riose con coloro, i quali non desiderano 
altro che di restar persuasi a qualunque 
costo, 

Tuttavia, nonostante i sospetti, io mi pren- 


Le elezioni comunal 


Palermo, 22 aprile. | 

Disci giorni ancora ci dividono dalle elezioni 
comunali © la lotta sì può diro ingeggiata vio- 
lentemente da una settimana, e in modo di cui 
non vha memoria nei tempi andati. E 

Qui, è vano il dissimularlo, i partiti che si 
contendono il campo sono due. Il orispino, ca- 
duto sotto la relazione Ciuffelli-Maglione, re- 
sponsabile moralmenta del disavanzo di tre mi- 
lioni, del vuoto di più di un milione del fami- 
gerato Martinez, della disorganizzazione di tutti 
i servizi pubblici, dell'abbandono déi più vitali 
problemi d'una grande città come Palermo, e 
quell'altro, il partito schiettamente liberale, che 
vuol mettere-punto fermo alle corruzioni, alle 
prepotenze, noncuranza delle leggi, e dato 
il bando agli interesai particolari, alla politica, 
alle stizze personali, volendo della buon sam- 
ministrazione, procurando il bene del Comune, 

I socialisti, che schierano in campo circa 1500 
elettori, si propongono semplicemente raffer- 
‘marai su pochi nomi. 

La lotta vivissima si combatte dunque tra i 
liberali moderati propriamente detti e i cri- 
spini. 

Costoro specialmente si arrovellano maledet- 
tamente per rinforzare le sparute loro falangi, 
e nulla lasciano d’intentato, me Coni 
voti la giornata. Ed è la solita sol 
che isa) battono | «Il Governo, dovendo fare 
le vendette dei moderati, ha inventato il pana- 
mino palermitano, il plico Martinez, lo lordure 
del municipio e le bande di malfattori che ave- 
vano dato l'assalto all'amministrazione comu- 
nale. 

Di qui lo scioglimento del Consiglio comu- 
nals, il grande schiaffo morale dato alla città, 
così un atto di afacciata partigianeria è stato 
gabellato agli occhi dei gopzi per un atto di 
onestà e moralità, determinato e giustificato 
dalle porcherie commesse da quelle più gravi 
che si meditavano. 

Tadi la necessità di vendicare l’offasa atroce, 

siglio comunale intera la 
capo l'Oliveri, che fu vittima 
procedere da parte del Governo. 
sento dei crispini non fa una 
il male si è che oramai la leg- 
genda è interamente sfatata e la cittadinanza 
più non abbosca all'amo, con quisqui- 
glie, veri spacchietti per allodole. Tutti omai 
sanno che, dopo la fuga del tesoriere Mar- 
tinez, dopo le rivelazioni degli ispettori Ciuf- 
felli e Maglione, il Consiglio comunale era 
bell'e spacciato, tanto che l'amministrazione 
Oliveri non era riuscita neppure a_ convocare 
il Consiglio. 

Tutti omai conoscono, persino i santi di 
marmo della piazza della Matrice, che allora 
per la gravità delle circostanze non giovavano 
più nè le parole, nè le tergiversazioni, nè gli 
espedienti... oscorrera agire sul serio, 
occorreva tagliare senza esitazioni ed il Con- 
siglio non ne aveva la forza nè l'autorità, 
preso carriera nella morsa delle clientale, u- 


miliato di fronte agli stessi elettori, come quello 
ra saputo, nella migliore delle ipo- 
tesi, nè prevedere né provvedere in tempo. 


Doveva e poteva il Governo rimanere indiffe. 
rente ? 

E sono i componenti quella fenice di Consi- 
glio che ora intendono dar di nuovo la sca- 
lata al palazzo delle aquile ? E saranno i cit- 
tadini di Palermo, quelli stessi che accogliendo 
con plauso unanime lo scioglimento di quel 
Consiglio nefasto mostrarono cha il provredi- 
mento era non solo necessario, ma desiderato, 
6 che, se ì rappresentanti della città non po: 
tevano, non sapevano curarne gli interessi, era 
ben naturale che il Governo ci mettesse le 
mani — saranno, io dico, quei cittadini stessi 
di Palermo che rimanderanno siffatte cime di 
amministratori a reggere di nuovo, le sorti del 
comune ? 

Ebbene: sarà proprio la coscienza popolare 
che infliggerà loro la seconda e moritata di- 
afatta. 

Il partito moderato liberale si prepara alla 
lotta con lealtà di propositi e concordia d'in- 
tenti. La vittoria non gli potrà mancare, avendo 
unicamente avuto di mira di mandar in Co 
siglio uomini integri, onesti e volonterosi 
uomini siffatti anela d'avere a suoi rappresen. 
tanti nel Consiglio, l'intera cittadinanza. 


XxX 
Il Giornale di Sicilia che continua a far la 
guerra al commissario civile, sol perchè ebbe 
il torto di riveder spiotatamente le buccie a 
molti suoi amisi, ne ha sfornate due che 
rile 


î imissario invece 
di fare ispezioni governative nei comuni si ap- 


——_— Pr 


devo la mia parte di felicità, e in fondo in 
fondo ero pit degno di invidia che di pietà, 
quando miserabilmente Maddalena ripigliò 
certe antiche consuetudini, che dapprima mi 
imparadisarono, ma che-alla fino avvelena- 
rono ogni gioia con l'amarezza del dubbio. 

La prima volta la contessa Donatelli si 
gra contentata di domandarmi con un ado- 
rabile sconfitta di vergogna poche pi 
avendo dimenticata la borsa n casati È 

Poi erano venute le richieste più impor. 
tanti di somme ancora lievi, ma certe volte 
compromettenti per il borsellino di un uffi- 
ciale, figlio di famiglia, e che nel suo mo- 
desto stipendio dovera restringero i confini 
del suo lusso soldatesco, senza chiedere alla 
sua-famiglia altro che un letto e un posto 
alla mensa comune. 

. Così venne a poco a crescendo di 
intensità e di frequenza il bisogno delle pic- 
cole taglie che Maddalena m'imponeva. 

Il conte Donatelli era un avaraccio, non 
voleva sentir parlare di un conto della mo- 
dista: ella non sapeva come fare. Triste 
condizione la sua! Aver sposato un vecchio 
e non poter nemmeno usufruire dei van- 
taggi della sua ricchezza i 
îne io mi impegnavo a rasciugare le 
sue lacrime, a pagar il conto della modi- 
sia; © Maddalena si rasserenara © prorom: 
peva in espressioni di gratitudine ‘per... 
Sonte Donatello do Bratt ri 

Infatti, quandovella mi aveva spinto a 
farle una promessa che poi il giorno do; 
mi faceva impallidire per l'angoscia di do: 
verla mantenere, ella ricadeva insensibil- 
mente nell'elogio del conte, il quale aveva 
tanto beneficata la sua famiglia, che era 
duro e inesorabile nello piccole cose, nelle 
inezie, ma largo e facile nelle grandi speso, 
che appagava ogni loro desiderio, appena 


Eonsigli. Cos! lo Stato non cava fucri un cen- 


tesimo e i poveri municipii devono fare le spese 
della festa pagando commissari! straordinarii, 
tari, candatarii, ecc., ecc. 3 
L'altra è che il bilancio del Comune di Pa- 
lermo è già stato approvato dal ministro com- 


missario e reca ni un aumento di 
Moro tanto per ire G00001” 

Tante parole, tante cotbellerie. ù 

Le ispezioni governative finora eseguite fu- 
rono 193 su 357 com , © lo spese 
furono tutte sostenute sulle famose 150 mila 
lire che lo stesso Giornale con invidiabile 
buona fede sostenne sempre che costituivano 
lo stipendio del ministro commissario. In un 
anno, poi, i Consigli comunali della Sicilia di- 
sciolti non farono che 25 su 357, e parecchi 
per la semplicissima ragione che amministra» 
tori ben veduti del Giornale di Sicilia avevan 
fatto quello che avevan voluto. Vedi Comune 
di Scineca. È 

Quanto el bilancio di Palermo, basterà dire 
che il ministro commissario non l'ha ancora 
riveduto e quindi non può averlo approvato !! 


Nemo. 


ROMA 


26 aprile. 
Per l'attentato al R. 


Preci di ringraziamento. 

La chiesa evangelica di via della Serofa, la 
sera stessa dell'attentato innalzava pubbliche 
preghiere di ringraziamento a Dio per lo scam- 
pato pericolo di S. M. il Re. Ieri, nel culto do- 
menicale, si cantò un solenne Te Deum di rin- 
graziamento. Alla fino del servizio religioso 
venne spedito a Sua Maestà un telegramma di 
congratalazione. 


ziale preservazione della vita di Sua Maestà 


il Re. 
Una dimostrazione al Re. 

Ieri, alle 6, ritornando dal campo delle Ca- 
pannelle, S. M. il Re, luogo tutto il percorro, 
lu fatto oggetto di una spontanea ed entusia= 
stica dimostrazione. 

Indirizzi e telegrammi. 

ll generale Ponzio-Vaglia he così risposto 
al telegramma del preside del R. Istituto teo- 
nico di Roma: 

« Sus Masetà ringrazia dimostrazione di af- 
fetto tanto più cara al suo cuore perchè spon- 
tanea espressione nobili sentimanti gioventù ita- 
liana e suoi educatori. 

Il reggente ministero R. Casa 
Terente generale PONZIO-VAGLIA ». 


U conte Gnoli ha ricevuto il seguente tele- 
gramma in risposta a quello inviato a nome 
dell’Unione monarchica liberale di Roma, a 
S. M. il Re: 

« Conte Gnoli 
vicepresidente Unione monarchica liberale 
Roma. 

S. M. îl Re ringrazia vivamente cotesta As- 
sociazione delle sue felicitazioni che ne confer 
maro la devozione alla Dinastia di Savoia. 

Rsggente ministero R. Casa 
Tenente Generale PoXZIO-VAGLIA ». 

— Nall'adunanza di ieri della Società di mu- 
tuo soosorso fra gli insegnanti di Roma fu sp- 
provato il seguente ordine del giorno del quale 
fu dats comunicazione a Sua Maestà il Re 
goa telegramma diretto al generale Ponzio Va- 

€ Società ingegneri dî Roms, riunita in as- 
sembiea generale, stigmatizza vile attentato, si 
felicita scampato pericolo, e fa voti conserva- 
zione Re generoso, » 

ll telegramma dei borgomastro di Berlino 

It borgomastro di Berlino ha spedito al prin- 
cipe Ruspoli, sindaco di Roma, il seguente te- 
legramma: 

.£ Lietiesimo che grazie alla Sua presenza 
d'animo S. M. il Re riuze! a salvarai da grande 
pericolo di vita, manda caldissime felicitazioni. 

Per i munic. di Berlino TELLE » 

E il sindaco ha così risposto: 


sociaztesi nostra gioia i 

d'Umberto I, Re Magnanimo e vale oe 

tutta Italia circonda di profondo, devoto affetto. 
Bindeco: Ruspo! 


Appena oltrepazsasse il valore di docimila 


E io che mi seativo rovinato dalle 
ze della contessa, restaro come umiliato 
[ella pochezza dei sagrifizii che potevo farg 
per lei, della miserabilità dei tributi che 
ital legnava di accettare dal povero ul: 
fn po' per volta questi tributi 
olarità di una ocio 


di una donna che on genus ignoranza 


‘oro, 
vl ite red per cui mi a- 
— Pol 


ca Bc, Thpondero io impallidendo.. 


alinie fia dove pesso e anche fia 
pentrtzi 3 

cat Lù un'inezia ; figurati, ho bisogno di 
— Oraf.. 


— No, domani} 


a TI BI 


1-3 
ai 


]l Papa ieri mattina celebrò 
23 % È me 
cappella privata innanzi a cart alta, 
persone. cs 
Il prestito comunale, 

Ja seguito a quanto erasi annui 
12 scorso ebbo Iuogo ln 42° eatrao, at 
obbligazioni del prestito comunale. 40°%, ‘i 
lioni di lire contratto con la Banca "neo, 
nel regno d'Italia. “ezio 

Per norma di chiunque vi abbia ; 
sindaco ha pubblicato con cari Ped 
non di sortizione i 1214 numeri del 
zioni estratte rimborsabili dal 1° 
sulla esibita dello stase obbligazi 
@ relative cedole di scadenza 
detto giorno. 

Alla camera del Tasso, 

Dopo che la Giunta municipale ebbs ie 
una corona d'alloro sula tomba. di 1ePs 
Tasso, © dopo che venne inaugurata, Cl 
discorso del prof. Ventari, la mosti 3 ® 
nel pomeriggio di ieri alcune aaesciazt 
toliche, © fra queste la Romanine, vi ext 
a Sant'Onofrio e sulla tomba del posts 
sero corone. nÙ: 

Furono pronunciati pareschi disconi, 

L'archeologo Torquati. 

A Marino è morto l'archeologo car 
lamo Torquati, regio ispettoo a 
noto per alcune pregevcii 
cui la Storia di Marino. 

Sempre avanti Savoja! 

Nell'ultima assemblea di quest'Amosi 
costituzionale fu rinnovato il Comsigio 
tivo nel modo seguente: vi 

Prei lo Caroselli: vicepresidenta y. 


Posteriame 


en 
pubblicazioni, n 


vocato cav. Alassia, ing. Testamenti E; 
tario Mainguti E; consiglieri: Baraccii x 
lier A.; Csrbotti G., Gianzini dottor Gn Mur 


relli R., Marconi avv. A., Nobili cav 'oce 
putato dottor Santini, Tacchi G.,, Alesazaiy 
Uberto, prof. A. Zuccoli 

Las presidenza ha poi inviat 
a SMI Ro, 4 to sile 

L'assenbi Alla Croce Rianca. 

ssemblea goneralo di questa A. 
di pubblica assistenza, convocsta ini ul 
edo sociale, riuscì. molto numerosa tiv n 
intervento dei soci contribuenti cha dei tg: 
lontari saniteri. 

Ad unanimità venne approvato il 
finanziario 1895-1897. P e 

L'elezione delle carizbs sociali a grasde mp 
gioranza riuscì M 
Bacci cav. Ul 
mendator Pietro, To: ip] Onsiglieri : An 
manni Pietro, Armanni Romolo, Cuomo Leg, 
Dal Medico avv. Umberto, Deantozi car. su 
vatore, Galardi Giuseppe, Gueldi prot Ti 
Hirsch Giuseppe, Ms, comm. Medardo, Pa 
ledrini Alfredo, Rosselli cav. dottor Riz 
Tondi comm. Nicola. 

Censori: Bocenccini Tersilio, Capocchissi Gi 
seppe, Tavelli Francesco. 

Regia Accademia di Santa Cecilia. 

La signorina Amelia Giovanelli ba fii- 
mente conseguito il diploma di socia dista 
nella categoria dei pianisti. Rallegramerti. 

Circolo Savoia. 

Il Cireolo Savoia è convocato in suseniia 
generale per domani sera, martedì, alle 9, mlt 
sede sociale al Monte di Pietà, onde procede» 
alla rinnovazione annua delle cariche sori 
1 soci, che sieno impossibilitati di interveaire, 
potranno partecipare alla votazione mein 
lettera diretta, in doppia busta, alla preside 
dell'assemblea. 


imuale per feste; Tum 
versario della caduta del granduca LeopololL 
1 soci, ed anche i corregionali che desidens 
intervenire, potranno rivolgersi per l'acquso 
del biglietto alla sede sociale (piazza Ars) 
ovvero dal signor Egisto Corti, cassiere, ars 
del Gambero 31. 


ca Li 
— Domani, ma... 
Ma che cosa? 
impossibile, Maddalena ! 
— Va bene, li domanderò ai conte. _ 
lo avrei preferito di farmi tirare un tÈ 
fone, al sentir Maddalena proporsi di & 
mandar qualche cosa a suo marito: queli 
frase così naturale mi faceva inorridire 
lora se avessi dovuto commettere dieci & 
litti, lî avrei commessi, piuttosto che 
fa quello che Maddalena aveva dome- 
lato. 


Non passò una settimana, e Madbles 
era mancata la seconda volta al conver® 
Poi venne di rado, poi non venne è 
senza scusarsi, senza curarsi di quello e 
fo potessi pensare. È 
uando non ne potei più dalla collers ? 
dalla gelosia, chiamai quella donna che+ 
veva ospitato la mia felicità oramsi sui 
e le fecì quelle interrogazioni che 
non avevo csato, non avevo mai 
farlo. 
La donna incominciò dal dire che 2% 
sapeva null 
12 Tdi sl 
signora... ; 
— lo non vi domando nulla sulla signi 
non vi chiedo un rapporto sulla sua SL 
mi basta che rispondiate csteg®re, 
mente, senza inutili rigiri di îrase- * ° 
ste domande... 


voldla 


fulmini se io so nulla 


Associazione 
Pusiglio dire. 


or G., Micie 
cav. 1G., de. 
Alessandro 


n telegramma 


osa sin per 
che dei vo- 


il resoconto 


grande mag. 
Presidente, 


lsocia distinta 
gramenti. 


în assemblea 
1, alle 9, nella 
hde procedere 
[riche socieli. 
ìì interveoire, 
no mediante 

presidenza 


Maddalena 
convegni 
venne più 
quello che 


SETERIE 


ROMA - VIA FRATTINA 91-98 


FANFULLA 


alii ere CITTA’ DI COMO 
con grand daglia d' la P 
dal Ministro d'Agricoltura, Intastria © Gommereo > 


Suicidio. 
Mastrogiorgio, num. 44, al Testaccio 
circa ua anno Luigi Sardini, bovaro, 
‘con Elvira Milza, bella giovane di 
da lui sposata due anni fa, e 
ina frutto della loro luna di 


(1 
ava da 


si". rai accudiva agli affari della propria pro- 

lione ed era purein comunione d'interessi coi 

ri della moglie i quali tenevano un pio- 
imà al num. 46 della stessa via Mastro- 

prgio. Tra suoceri e genere regnava il mi- 

‘accordo. 
Sint: sera, secondo il consuato, dopo aver be- 
sio un mezzo litro in una osteria del quar- 
TH] Sardini si ritirò a casa apparentemente 
fanquillo, e dormi tutta la notte. 
La i andò al mattatoio, e quando ritornò 
cats si rinchiuse nella camera da letto, men- 
fr la moglie era scesa al caffè. 

° mo lo disci un colpo di revolver fece rin- 
vonare la casa. Accorsi i vicini seguiti poco || 
ta da Elrire, rinvennero il Sardiai boccheg- 
fante sol lotto. Il diagraziato ai era tirato un 
Sito di revolver alla gola rimanendo all'istante 
cadavere. P i 5 

in si conosca il motivo che lo spinse al 
in avendo egli lasciato alcuno scritto. 
i tratti di dissesti finanziari 


tì zzogiorao il delegato Viani col giudice 
titore si è reonto sul luogò per compiere 
fi pratiche d'us 

Il suicidio d'oggi-al Pincio. 

Stamani a mezzogiorno la guardia. munici- 
N. 179, Achillo Dal Pozzo, passando presto 
l'fud'afsance al Pincio, ha îateso usoire da 
to dei finestrini dei Iament 

° aginando una sventura la guardia si è 
gta nel camerino e un uomO si contorceva 
fa gi spssimi. ; 

agli ditelo Devolla di 54 anni da Bessi in 
Srizzara impiegato presso la ditta Giraldini © 
domiciliato în via del Mortaro N. 19. 

%l diggraziato aveva ingoiato dodici grammi 
i sutlimato corrosivo allo scopo di uccidersi. 

trasportato all'ospedale di San Giacomo, il 
Drdlle venne giudicato in imminente pericolo 

rit. 

di iliceri di famiglia lo hanno spinto al passo 
ispernto. 
Gronaza spisclola 

Nei bassi fondi. — Anna Ciancaglia, una 
tela giovano di 26 anoî, maritata a certo Del 
Prete, che è in carcere da quattro anni per 
aver ucciso un facchino ferroviario, aveva 
‘uxiche tempo fa per amante un pregiudicato 
dell peggiore specie. La relazione era da pr 
fitchi giorai interrotta, ma la cosa non pia- 
tara al pregiudicato e questi ierì sera, in via 
(nentina imbattutosi nella Cianzaglia lo diede 
tinti pugni e tanti calci che par poco non la 

Ta disgraziata fu ricoverata all’ospedele in 
saloni non buona. 

ie vittime del velocipede. — Presso 
ico Settimisno, un velocipedista investiva 
Tira Marinella, di anni sessanta. Fu giudicata 
perio in dieci giorni. 

"ln piszza ponte Sant'Angelo la bambina 
\isrgherita Turchetti, trovandosi a passare in- 
sieme alla madre, rimaneva investita da un 
rebeipede condotto da un individuo rimasto 
tonorciato. Riportò una ferita alla testa. 
Niente di grave. 

Verso la morte. — Questa mattina, verso 
‘# fi, una giovane israelita, appena ventenne, 
ferita Perugia, nella aua abitazione al Portico 
Ottavio, num. 20, per dispiaceri amorosi ten- 
smi togliersi la vita bevendo una soluzione 
mica. 

Condotta all'ospedale di Santo Spirito fa da 
qui salari tratta fuori di pericolo. 

— Eailia Fusco, domicilista in via Laurica, 

i, per dispiaceri di famiglia attentò ai 
isp giorni bovento une soluzione di Î0- 


Trasportata all’ospadale di San Giacomo fa 
siicata guaribile in 20 giorni 


17 Giugno 189 
L'Acque di Uliveto, che è giustamente dai 
Ulzisi medici riconosciuta utile in alcune forme 
narbose, riesce anche veramente vantaggiosa 
sl campo chirargico, per vincere i disturbi 
guatrii prodotti dalla cloronarco: 
Prof. LUIGI AccoNcI è 
Direttore della Clinica Ostetrico-Ginecologica 
della R. Università di Genova. 
Per richieste: Terme di Uliveto (Pisa). 
————————— 


3 vendite importantissime 


ritmo luogo nei giorni di Mercoledi 27, 6lo- 
\tti23 e Venerdì 29 Anrile, alle ors10 ant.nell'ep- 
artamento del pittoreamericano James Thob- 
besrel palazzo Moroni, Via S. Nicola da Telen- 
tino, 1-d (angolo via Venti Settembre) Si offre a 
tati una occasione specislissima per fare acqui- 
to di quanto ognuno può desiderare. Vi sone 
Rubili intagliati per ingresso, armadi 
li grandezze e quali è, duo ottime csmere da 

‘o in noce complete con tappezzerie in buono 

to: credenze, bufet, tavolo da centro stile 
Ciquecento per camera da pranzo, librerie © 
fgirania de studio, Il grande salone è adorno 
diarezzi tsasuti e giapponesi, di tendaggi In 
gl grande palco oo sofà con spal 
lità a roltò movibile a fantasia, poltroncine in 

luche e trapunto, puff e poltrone elegantis- 
sue, grandi specchiere, consol, mobili 2 fa 
Rin, due pianoforti di Parigi a secret: 
13 dei quali è aufore Boisleaut, tappe! 

Iles, sopramobili ed altri molti oggetti per 

i Nella raccolta dei quadri vi sono 
Fiture su tavola, tele con firme Montana Mi- 
de è bozzetti di variato soggetto. Perla Gst 
tia dei quadri la vendita avrà Juogo Giovedì 
23 Aprile, dallo 14 allo 17. Merita poi epeciale 
Rizone un vaso di busna forma, con. bBs1o- 
Teri, autore Spigh, cd un violino antico au- 
sa Jacobus Steiner 1669, — Gli elenchi si di 
A uiscono nello stabilimento del perito Sue" 
doll Giulio, in via Nazionale 50, sl quale 
deu E idate lo vendite suddette e dal portier> 


tito Palazzo Moroni, Via San Nicola da Tolea- 
n 1-B, 


—rr—_—_rt—m———_mtmm—@——@@ 
Sala di carbone scelto Lire All 
‘betti. 


‘nna dei Monti N, &@- M. Picci 


tati 


| Firenze sia 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale, 

S. M. il Ra si rech i imi 
del prossimo maggio. e * Firenze i primi 
Stasera alle 9 e mezzo le LL. MM. il Ri 

a alle î e 
g la Regina riceveranno il corpo diploma- 


Il ricevimento i 
oil Ficerimento avrà luogo nella sala degli 
Il principe e la principessa di Napoli. 

Firenze, 26.— Il principe e la princi; 
di Napoli sono partiti per Venezia onde as- 
sistervi all’inaugurazione della Mostra in- 
ternazionale di bello art. 

AA. RR. fi î 
stazione dalle autorità ‘evesuiate alla 


I duchi d'Aosta. 


Le Loro Altezze Reali i duchi d'Aosta 
partirono per Torino ieri sera alle 8 e 50. 

Alla stazione erano a salutarli i ministri 
Brin, Pelloux, Gianturco, Branca, i sottose- 
gretari di Stato Serena ed Afan de Rivera, 
ìl conte Gianotti, i penerali Ponzio Vaglia, 
Carenzi ed Orero, il prefetto ed il sindaco. 


Da Torino, 86: n 

A. R. la duchessa d'Aosta è arrivata 
da Roma. S. A. R. il duca d'Aosta da Novi 
si è resato a Milano, donde giungerà sta- 
sera a Torino. 


Il duca di Genova 


Sipaiio ieri sera da Roma col treno delle 


Le rappresentanza parlamsatari. 

Sua Maestà il Ro riceverà domattina, allo 
ore 10, la presidenza del Sanato e gli ono- 
revoli senatori presenti in Roma, e, alle ore 
10,45, la presidenza della Camera e gli ono- 
revoli doputati presenti in Roma. 

Le duo rappresentanze del Parlamento 
presenteranno alla Maestà Sua felicitazioni 
per lo scampato pericolo. 


La presidenza della Camera ci comunica 
con preghiera di pubblicazion 

._« Gli onorevoli signori deputati, presenti 
in Roma, sono pregati di riunirsi domani, 
martedì, allo 10 ant., nelle sale di Monte- 
citorio, per recarsi al Quirinale al ricevi 
mento reale. » 


Il « Te Deum » a Cettinje. 

Cettinje, 26. — E' stato cantato un solen- 
ne Te Deum în ringraziamento a Dio per 
essere Re Umberto rimasto incolume nel- 
l'attentato del 22 corrente. 

Vi assistevano le Loro Altezze Reali il 
principe Nicola e la principessa Milena, coi 
principi e le principesse del Montenegro, 
col corpo diplometico, coi dignitari e con 
numerosissimo pubblico. 


Cansiglio dei ministri. 

Il Consiglio dei ministri, convocato per 
le tre, siedo ancora a palazzo Braschi, men- 
tre îl giornale va in macchina. 3 

Abbismo ragione di credere vi si sieno 
discussi importanti argomenti, aventi aiti- 
nenza coll'attentato Acciarito e con. l'iudi- 
rizzo della politica interna che il Governo 
intende di seguire in conseguenza. 

H ministro degli esteri. 

L'onorevole Visconti-Venosta ha fatto ri- 
torno in Roma la scorsa notte. 

L'on, Branca 
ministro dello finanze, col treno delle 3 20 


è partito per Napoli. 
‘gli va ad Avellino per pronuni 
auaciato discorso ai propri elettori. 


Noll’alta magistratura. 


Ia conformità delle notizie da noi date 
Taltra sera, che dalla Cassazione di Roma 
si sarebbero tratti i titolari per i posti va- 
canti nell'alta magistratura, si annuuzia che 
£ primo presidente della Corto d'appello di 

destinato il consi- 


re l'an- 


della 


commeadato: 
tualmento l'istesso posto nel 


H quinto 
Porto Sai 
gli il pirosca 4 n o 
poli ii Eire Pratolongo; i capitani: Ravelli 
i ibriarie © Favinelli; il tenente Penasi 1 
Cagionieri del genio Maggiori o Foruol; il 
Tafioniere d'artiglieria Del Noce; il capo 
ragiono Bertolotti © 295 uomini di truppa. . 
Cico 1 ia licenza" il capotecnico Baldini, 
1) tenente Nigra ed il ragioniere dei gonio 
contana-Rava, ; ss 
Fontn ptegso piroscafo è imbarcato il quinto 
scaglione dei prigionieri, coi capitani UL n 
Sea lioe tonenti Spreafico, Mauri e Mar 
© Vici il sottotenente Borgna © 203 uo! 


li truppa- E 
di WPP®" Notizie di marina. 

io la regia nave 

«va B a Livorro 

1 capitano di cor 

ta Eugenio T cifari, 

scello ff. da cani. 

garo Como, ufficiale in se- 

a Gene di vascello ff. di tenente 

10° Gronet — capomacchinista di 

commissario 


Flavio 
col segueati 
vetta ff. di 
comsndante 
tano di corvel 


la iraversat® n 
q 
[i giorno successivo — 
LE il FI anto Gicia_possor) di 
10° di disponibuità, assum o 
ti ici di Seponsabilo il capitano di corte! 


Tofari. 


ea di vascello Como ed il sottote- 
ite di vascello Grenet faranno ritorno all 
regia Accademia ravale. ud» 
sli eaame di concorso per l'avanzamento a me- 

di prima classe avrà luogo presso l'ospe- 
dale del terzo dipartimento marittimo e co- 
mincerà il 10 maggio p. v. 

La Commissione esaminatrice sarà composta 
dai signori: direttore medico Salvatore Scro- 
fani, presidente; direttori medici Psolo Bosca 
@ Salvatore Grisolia, medico capo di seconda 
classe Leonardo Cognetti, medico di prima 
Glasse Alessandro Pasquale, membri; medico 
di prima classe Carlo Balli, segretario (senza 
TOO). 

ta prvimeeta del regio naviglio. 

Città di Milano è giunta ad 255 
SEA giunta ad Assabil25; 
L'Iride è partita da Taranto il 25. 


I prigionieri liberati 


Secondo partecipazione telegrafica del co- 
mandanto Coltelletti da Aden 26, gli ultimi 
scaglioni di prigionieri rimpatrianti, in viag- 
gio da Harrar verso Zeila, sono costituiti 

seguenti militari. Dopo di essi non ri- 
mangono che pochi ritardatari coi tenenti 
Moltedo e Marchiori. 


Colenna Albertene. 
Ufficiali: 

Albertone Matteo, generale - Brancato Gior- 
gio, capitano - D'Agostino Giovanni, capitano 
= Loffredo Vincenzo, capitano - Fuso Giovanni, 
tenente - Caldieri Luigi, tenente - Canegallo 
Lorenzo (medico) tenente - Baffigi Enrico, sot- 
totenenta — Galvagno Giacomo, sottotenente. 

Sottufficiali: 

Maini Albino, Scognar iglio Ernesto, Mecco 

Edoardo, Barbieri Lorenzo. 
Caporali: 

Barozzi Ettore, Gioia Ernani, i A- 
gostino, Belmonte Vincenzo, Gabrielli Scipione, 
Robbs Gio. Battista. Diotti Carlo, Lovotto Er- 
menegildo, Russo Vincenzo, Panarello Placido, 
Bonaccorsi Angelo, Sartori Giovanni, D’Ales- 
sandro Nicola, Foschi Mario, Volpe Giacomo, 
Bosingo Salvatore, Cavenati Giovanni, Sant'Am- 
brogio Giuseppe, Brogi Vitale, Valzaniti Giu- 
seppe, Vitali Vincenzo, Argenti Icilio, Bertero 
Bernardo, Colombo Ernesto, Garofalo Pasquale, 
Sassi Gio. Battista, Malcarne Lorenzo, Fiorillo 
Vincenzo. 

Soldati: 

Silva Augusto, Annoni Ferdinando, Liburti 
Giovanni, Pigliacella Alfonso, Roggero Dome- 
nico, Baghino Gio. Batta, Giovelli Angelo, Ala- 
gia Egidio, Ambrosi Pietro, Ragonese Fran- 
‘esco, Ambrosi Luciano, Bertolazzi Gio. Batta, 
Bellinazzo Luigi, Centurone Achille, Cenere An- 
nibale, Casella Luigi, Costa Enrico, ecchi 
Giacinto, Canedda Francesco, Nesti Omero, Pa- 
macca Marziano, Tosci Gustavo, Torino An- 
tonio, Ballone Antonio, Ventura Mitre (?), Vita 
Giuseppe, Bianchi Federico, Cazzagli Demetrio, 
Barazzetti Angelo, Ezechieti Spartaco, Rossi 
Giovanni, Napoletano Giuseppe, Giavitto Luigi, 
Dal Corso Ruggero, An Luigi, Caccia 
cola, Jacuzzi Emilio, Mondolo Earico, Mauro 
Gaetano, Nipoleons Antonio, Pierriacenzo Ri- 
naldo, Palermo Filippo, Scafati Giuseppe, Se- 
lutario Alberto, Venturino Domenico, Russo 
Rodrigo, Bandieri Placido, Lusetti Alfredo, 
Franchino Francesco, Nonito Primitivo, Dattoli 
Daniele, Rabino Domenico, Dsblasio Taddeo, 
Macills Carmine, Mazzicutelli Francesco, Alta- 
mura Vincenzo, Banizzi Bonfadio, Leone Carlo, 
Pagani Gio. Batta, Borghi Luigi, Bignoli Fran- 
cesco, Dell'O>a Natale, Daboît Giovanni, Fon- 
tanà Enrico. 

Cosentino Angelo, Astoni Angelo, Bacciaglia 
Giuseppe, Amati Felice, Finesterne Carlo, Frangi 
Luigi, Galuppi Agostino, Gottsga Antonio, La- 
‘batessa Gerolamo, Morano Giuseppa, Oatinelli 
Abbondio, Pellagrini Carlo, Piva Antonio, Ri- 
biechesi Garolamo, Lanciano Domenico, Man- 
tovani Aristolemo, Mortari Silvio, Biettol Gior- 
dano, Biancone Filippo, Costa Angelo, Celverde 
Marcello, Cherubini Giovanni, Cainta Pietro, 
Canu Giscomo, Belnisio. Pietro, Giorgi Luigi, 

Salvatore, Rocca Michele, Spalvieri 

tta, Salgaro Damenico, Scoglietto Leo- 
nardo, Venturini Massimo, Sagcni Pietro, Fer- 
rara Giuseppe, Gianubilo Pietro, Palano Luigi, 
Boschi Giacomo, Conciatore Antoaio, Di Marco 
Francesco, Bordignon Luigi, Pozzeghi Sante, 
Cruno Luigi, Bellussio Michele, Civelli Antoni 
Cerruti Gio. Batta, Coppola Giuseppe, Cabri 
Giulio, Foroeri Pasquale, Grazia Gabriele, Se- 
mini Emilio, Billi Fermo. Boldini Emilio, Ba- 
iardo Davide, Bonaso Natale, Accevito Lso- 
poldo, Busetti Vincenzo, Cristellini Giuseppe, 
Mastrangeli Luigi, Biasini Giovanai, Chiente 
Luigi, Ferrara Pietro, Gronello Antonio, Ma- 
rotta Antonio, Persenda Giacomo, Russo Do- 
menico, Sorgenti Costantino, Fontana Matteo, 
Perozzi Giuseppe. 2 

Ceccacci G.ovanni, Callavesi Angelo, Cap- 
pellini Luigi, Benni Francesso, Fassi Adolfo, 
Morelli Antonio, Panvivo Giacomo, Massenza 
Giuseppe, Policastro Costantino, Relando Bat- 
tista, Caffarella Carmine, Baraardi Lino, Afronti 
Pietre, Modesto Alessandro, Paligiano Giaco- 
mo, Cortase Giuseppe, Russo Pasquale, An- 
Holtatto Giovanni, Benello Roberto, Ciancio 
Giuseppe, Cerch'a Giovani, Chiolerio Giuseppe, 
Cortenovis Giovanni, Callegari Mariano, Cozzani 
Calisto, Cano Agostino, Colombini Carlo, Li- 
berti Giuseppe, Colombo Carlo, Ridonato An- 
tonio, D'Alessandro Alfonso, Faposito Aniallo, 
Falci Michele, Farella Aatonio, Farinelli Sante, 
Farfalla Antonio, Genova Fransesco, Gattorno 
Giovansi, Grillo Giulio, Germani Carlo, Geronzi 
Pietro, Gallesi Giussppo, Luconi Filippo, La- 

Giuseppe, Lencioni Giovanni, Lombardi 
Michele, Mondo Biagio, Maadaro Carlo; Mon- 
tedoro Giovanal, Minsa Sebastiano, Marzi Ma- 
fio, Manci E4osrdo, Marinoni Pietro, Menusci 
Efvestro, Meloni Ferdivando, Messina France- 
320, Marchioli Sona pci ngn 

ili Placido, Masia Giammaria, Nuzzi 
Men Niero Lodovico, Di- 


Serran Cesare, Taoglio Pietro, Tarzoni Gio- 
vanni, Veronese Zeffirano, Villa Giovanni, Va- 
glioni Orfeo, Valtalina Luigi, Zaganà Antonio, 
Colombo Cesare, Corradin Massimiliano, Di- 
spensa Mariano. 

COLONNA PARTITA DA ANCOBER. 

Ufficiali 

Borro Giulio, tenente - Lucci Giuseppe, te 

nente - Calvino Giuseppe, sottotenente. 
Sottufficiali. 

Patrono Nicola, Gentuso Gaetano, Alonzo 
Domenico, Nebbioli Natalo, Marantonio Gu- 
stavo, Volponi Paolo. 

essa 

Richiardone Pietro, Boldrini Demetrio, Bra- 
ganni Fedele, Galbiati Edoardo, Meneguzzi Ge- 
rolamo, Fontanetto Gaudaczio, Brunetto Gia- 
como, Bressani Pietro, Derosa Luigi, Pietri- 
biasi Francesco, Tancredi Antonio, Centini E- 
doardo, Elia Libero, Trainito Gaetano. 

Soldati: 

Romanato Angelo, Musso Giovanni, Rosabudin 
Giuseppe, Miani Stefano, Mauro Pio, Angrincan 
Nicodemo, Priante Pietro, Luciano Giovanni, 
Cessati Lorenzo, Monteleone Giacomo, Nicolosi 
Giuseppe, Corradi Alessandro, Montagna In- 
nocenti, Genna Giacomo, Merfini Mansueto, 
Curti Antonio, Piccini Luigi, Milanesi France- 
sco, Trotta Lecne, Antonioli Luigi, Marchesi 
Michele, Gazzarri Pietro, Sparapani Angelo, 
Delume Vito, Jout Michele, Gentet Giuseppe, 
Dalferro Giacomo, 

Cuminetti Alessandro, Arcaro Domenico, 
Stani Enea, Sigolo Giovanni, Spranza Felice, 
Galdarossa Giuseppe, Paoli Guido, Mazzetti 
Guido, Cetrolo Michele, Gusco Eliseo, Spina 
Andrea, Andolfi Felice, Boccia Nunzio, Duoto 
Giuseppe, Aiello Gennaro, Padroni Giovanni, 
Cairoli Giuseppe, Fusi Fnrico, Muri Alessan- 
dro, Derio Ssbastiano, Cerruti Guido, Girardi 
Andrea, Cavriani Amedeo, Raffaele Giuseppe, 
Ceffoni Tommaso, Ferraro Sebastiano, Griffaro 
Giacomo, Marsola Domenico, Sdoia Vincenzo, 
Maresca Salvatore, Caserta Arcangelo, Boccia 
Saverio, Candolino Arturo, Castellani Giuseppe, 
Coppola Pasquale, Monti Raffaele, Perillo 
Luigi, Oagaro Emilio, Cerasoli Arturo, Nara 
Olivo, Mastroisnni Domenico, Vallet Antonio, 
Ferrero Vincanzo, Seligato Filippo, Cotto Fran- 
cesco, Cerruti Giacomo, Gravangols Giovanni, 
Lecnardi Primo, Dovis Michele, Monguzzi Er- 
cole, Esrnini Carlo, Tribaldini' Paolo, Andrei 
Narciso, Vinotti Angelo, Cerbillo Francesco, 
Sartorio Stefano, Dellabona Gerolamo, Rossi 
Egidio, Artignani Edoardo, Campagnani Luigi, 
Damix0 Giuseppe, Santini Agostino. 

Barbieri Giuseppe, Bondinelli Olinto, Vengi 
Basilio, Chicca Filippo, Santolamazza Giuseppe, 
Centrone Carlo, Lozzi Nicola, Lorusso Giusep- 
pe, Morando Giovanni, Esposito Pasquale, Papa 
Raffaele, Care!lo Domeniso, Staid Salvatore, 
Stencone Antonio, Masi Enrico, Besana Giu- 
seppe, Piccoli Luigi, Maranci Faustiso, Cappello 
Angelo, Citrigno Rosalio, Amicangioli Luigi, 
Ruzzi Augusto, Pellegrini Domenico, Rosati 
Giuseppe, Tortola Raffaele, Magliera Aifonso, 
Scurti Camillo, Delsonardis Camillo, Scl-ia Ei 

Rsovaris Giovanni, Valliccenti Luigi, DI 

Gaetano, Petrone Giuseppe, Croucchia 
Giuseppe, Carrieri Angelo, Colledari Cornelio, 
Masini Pietro, Tebaldi Giuseppe, Lorenzini Mas 
similiano, Sacconi Luigi. 


GLLETTIRO FIRRAIZIAR 


Lo ultime notizie pervenute dal teatro della 
guerra confermano le notizie precedenti di un 
successo, se non definitivo, molto importante 
dell'armata turca contro le schiere eileniche. 

E poichè a tali notizie si aggiunge quella 
dell'intervento spontaneo dello Potenze le quali 

terporrebbaro per arrestare il confl tto, l'o- 
pinione del pubblico va assicurandosi nsì con- 
vincimento che la situazione è forse prossima 
a risolversi. 

Da qui il movimanto di ripresa mauifestatosi 
oggi nelle principali Borse europee e partico- 
larmente in quella di Parigi, 

I venditori allo scoperto, in seguito alla 
nuova fase delineatasi nella situazione banno 
dovuto provvedera coa notevoli ricompere allo 
scoperto creato nei giorni passati e contri- 
buire quindi all'avrenuto movimento di rialzo. 

Malgrado tutto questo però, sarebbe, cre- 
diamo, assai poco prudente il fare affidamento 
sui miglioramenti oggi segnalati dai mercati 
Data la situazione, qualunque mutamento è po: 
sibile da un momento ali”altro e il non tenersi 
preparati contro ogni eventualità potrebbe riu- 

‘e pericolosiesimo. 

Telegrammi di Rorsa. 

Parigi, 26, ore 14,50. — Tenderza ferma. 
Notizie Oriente impressionano in senso farare- 
vole mercato. Rendite francesi sostesute. Ita- 
liana in rialzo 90 15. Turca ferma 177,8. Zeté- 
rieure GO 40, Russa 91 90. 

‘Berline, 26, ore 15. — ladeeisi, quindi mi 
gliori. Rendita italiana 89 90 contante. 89 75 
fine, 

Genova, 26, ore i4 45 — Calmi in aper- 
tura poi fermi su Parigi. Rendita 4 0,0 94 90. 
4 120,0 105. Banca Italia 700. Msrid'onali 
606. Mediterranee 508. Cambi meno tes'. Pran- 
cia chègue 105 75. Londra 26 55. Berlino 130 30. 

Borsa di Roma. 

L'aumento segnalato dalle Borso estere fu 
segulto da noi con movimenti corrispondenti, 
ma senza soverehio slancio. Malgrado che le 
vittorie dei Tarchi sieno giudicate favorevoli 
per agevolare un componimento fra le due po- 
tenze ribelli, ciò nondimeno la situszione sp- 
parisce sempre oscura e pericolosa, 

Esordit: a 94 95 la rendita 4 0,0 chiuse a 
95 02 farma. Assai richiesta per contanti fece 
da 95 07 a 95 05. 

1 nuovo 4 12 00 fa pagato per contanti 
105 10. 

1 valori pochissimo attivi si mantennero pras- 
soché invariati sui prezai antecedenti. 

Banca Generale 45 30 - Risanamento 16 - 
Metallurgiche 112 - Marce 1265 - Gas 806 
Omnibus 230 - Condotte 182 50 — Santo Spi- 
rito 305 — Mulini 120. 

Cambi pi offerti: 

Francia vista 105 77 113, 

Londra 26 57. 

Germania 130 35. 


SETERIE 


ROMA - VIA FRATTINA 91-93 


RORBA DI PAPISI del 26 aprile 


11 prezzo del cambio pei caricati di saga 
menio di dazi dogarali è fecato, par domani, 
27 aprile a lire 105 73 


BONAVENTURA SRVERINI gerente rerponaabile 


Stabilimento Tip. Italiano — Via Coppello, 38 


Fotografia Artistica Le Lisure 


CASA FONDATA NEL 1861 
Via del Mortaro, n. 19 (largo del Tritone) 
Tutti i giorni dalle 9 alle 18 
Operatore per lavori artistici da eseguirsi 
puori della Csa. cs 


Economia e salute 
In Via Monteroni N. 84, 85 (già Ristorante 
del Falcone). Si è aperto un grande deposito 
di Vino da pasto, dei Castelli Remari, Toscani 
delle Puglie e di Grecia. 
Prezzi al quartarolo da L.6 — 7— e pi 
» al fiasco » »1—125epiù 
Servizio a domioliio. 


ISTITUTO 
KINESITERAPICO di Roma 


Ginnastica medico meccanica svedese me- 
todo Zander - Massaggio meccanico manuale 
ed elettrico - Ortopedia ineruenta - Tremu- 
loterapia — Elettroterapia - Raggi Rintgen. 
CO pino all’Esedra di Termini, entrata 

"Direttore Dr C. COLOMBO. 


Velletri a Roma 
Via del Penitenzieri N. 19. 
Lira una il fiasso e lirs sei il quartarolo, 
Vino delle estese propristà in Velletri del conte 
Lorenzo Filippi. Per ordinazioni scrivere Fausta 
Ridolfi, Penitenzieri, 19, Roma. 


DENTISTA L. DELL'INNOGENTI 


Via Serpenti, 120, presso Via Nazionale. 
Si applicano denti e dentiera 11 tuiti ì 
perfezionati sistemi. 


Premiata ACQUA DENTIFRICIA 
roma — ALBERGO TORINO — nona 


Via Principe Amedeo, 8 (pross. Stazione, 
APERTO TUTTA LA NOTTE 
Esposizione a mezz09. — Sero. di Ristorante 

ere da L. 1,50 a L. 2,50 per persona 
tutto compreso. 


iL 20 MAGGIO 


Partirà da Roma 

Lo Specialista di diottrica oculistica 
Comm. Ignazio Neuschiiler 
fino alla data suddetta riceve per la corre- 
zione del difetti e debolezza di vista, me- 
diante il suo particolare sistema di lenti, 
tutti i giorni (meno ifestiv:) dalle ore 2 alle 12 
® dalle 14 alle 17, in via del Babuino, n. 99, 
piano primo, ROMA. 


Servizio Germanica dei Mediterraneo 


GENOVA-MUOVA YORK 


fin ff giorni 
Xl vapore Ems parte il 29 Aprile. 
Rivolgersi in Roma a 
IC. Stein, Via della Mercede N. it. 
ALE Lemen e ©., Piazza Spagus, 49. 
‘Thes Cosk & Son - i-B Pista Spa- 
gna 


Dono delle LL. MM. | Reali d'italia 


\ 


ed altre malattie nervose, si guariscono 
radicalmente coîle celebri Polveri dello 


Stabilimento Gassarini 


DI BOLOGNA 

Si trovano in Italia e fuori nelle pri- 
marie Farmacie. 

Sì spedisce gratis l'opuscolo dei gua- 
riti. 


14 Modaglio alle esposizioni primarie 


«FANFULLA 


sa ? i PUDBLSOITÀ STRAQUINARIA SEMIGRATOI 
PUBBLICITÀ ORDINARIA] Loca! 


= 3 s è . 
lim G* pagima: Per ogni liner e spazie di linea. . . - di impieghi reclame di esercizi @ d'industzio, © corrispone 
i Lazio z. Puo agli peila #6: ccmielitt.” |) ‘Contecimi cioque la parela. — Tutti possone inviare "me Pina 
logie; Piintanizrai 000 n i fspondenze da inserirsi in quarta pagina unendo relative ie 


N. 11. R 
$S°_Dirigersi al’Amministrazione del FANFULLA Via dell Impresa, oma “Sg 


SOLO T’ACQUA 


CHININA-MIGONE 


PROFUMATA e INODORA preparata con sistema speciale,: conserva e sviluppa 
i capelli e la barba 


mantenendo la testa frecsa e pulita 
GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIGNI 


edifesigere sempre sull'etichetta il nome dei preparatori (02) 


ff. MIGOTPRNE. ce C. 


Milano — Via Torino, 12 — Milano 
>" Si vendo tanto profumata che imedera da tutti i farmacisti e negozianti di profumerie L. 1.50 
L. 2 la fiala ed in bottigla grande L. 8.50. Perle spedizioni par pacco postale cent. 60 in più 
asce free da A. MIGONE e C., Via Torino N. 12 - MILANO ; È 
Jo ROMA presso Fratelli Finocchi. Specialità R. Capocaccia, drogliere, piazza in Lucine, © Via 


PNEUMATICHE 


PEZZI DA COSTRUZIONE 
Accessori per velocipedi 


C. Arioli - Roma 


} 


Venetò, 30-33; E. Parenti droghiere, piazza di Sj ; A. Manzoni e G. Emporio di profumerie, mini cont 
paia re ” piazza in Lucina 5; F. Cacciami, Via Cavour, 1l; rativa Romana degli impiegati; F.ili To- e up i ti 
meucci droghieri, via Flavia; Garibaldi. Trombetta e C. Via Parta S.Lorenzo N. 46, Notegen Giovanni drog. Via due Macel’i, Linguerri Ireneo, de ta! 


Corso V. E. 139; Profam. Luciani, Corso 390. Ditta A. Taboga, nuovo Tritone 44 a 48. Fratelli Novara, Via Arenula. F.lli Castelli, Via P. Amedeo, 37. 


EBURNEA 


Preparata coi sedimenti alcalini dell'Acqua di Nocera-Umbra, lEBURNEA non è che la trasformazione di un prodotto 
già noto e largamente in uso nellItalia Centrale, fia dai secoli scorsi, sotto il nome di Terra di Nocera. Coll'Eburmea | 
un nuovo elemento igienico entra a far parte dei nùmerosi preparati pcr la toeletta; ed affinchè tutte lo preziose lqualitàti 
degli accennati sedimenti che ne costituiscono la base siano opportunamnte utilizzate venue adattata a tre diversi usi 
DENTIFRICIO (in elegan'issima scatola imilasione argento antico di stile Fompadour) toglie il tartaro dai denti rendendoli puliti e&; 
levigati senza punto inta.care lo smalto; li preserva dalla carie, rinfresca la bicca e purifica l'alito. 2 
POLVERE per bagai e per toilette — soavementa protamata — (in elegante scatola di legno bianco 
produce, disciolta nell’ acqua, una singolare morbidezza della pelle che mantiene freschissima, ne rip 
stina il colorito, mentre ne ripulisce le pliche ed i pori favorendo così lo scambio materia! 
CIPRIA — inodora ed autisettica — (in scatola di latta & colori) fa scomparire in breve (fa 
rompo ls macchie rosso de!la pelle, e sì raccomanda spocialmonte per la cura del 

l’intertrigine, quelle screpolature della pelle tanto frequenti nei bambi 
FERISRLLIERISIAANIZAZIZA 

Stabilimento F. Bisleri & C. — Milano. 

Vendesi presso i principali negozi di profumerie e specialità igieniche per la tollettà 

7. 


Deposito Generale in Roma G. Semila Piazza di Pietra, 27. 


prendere cibo, ed il medico vi e 


Geo. 


Gontesimi, ln parola 


HM Fanfulla pubblica 
icorrispondenze private 5 
‘centesimi la parola. mogli 


Baker 
, Piazza di Spagna 41049. Piazza dell 


IL NUOVO 


Ridona ai capelli il loro primitivo 4 ’opria; 


nto) Eve suo unico deposito via Nizza. 82 
Se non cagionaie dall'età o deformità delle purti fecondatrici, vengono carate - ail 


n n e à colore, senza danno per i mede- 3 |fe i} A 
sanre sterco pe “osterie |: RISTORATORE dotimi è alla cut. i La Ditta 6. MOLAdiTO 
si ao: dallo a ale e rca: 2 mi quelli fuori di Milano, Mercoledì e Sabato.— DI CAPELLI Rinforza i bulbi dei cappelli e non primo e più vasto Stabil 


macchia la pelle. 
Libera dalla forfora, e dà un lucido 


PREPARATO:DA | _! capelli 


Partenze da ER AES: Perde: 1n09 = H. RO BE RTS & GC. 


itali” uo a vapore, ene un 
dics assortimento di 


Piaaefoti, Armonica, Orgai di 


“Casa fondata nel f 


Niagara 
Pisa. Genova. Torino è a 
‘Forino Milano (Via Pi Farmacia dell i i 
Foligno Ancona css | (330 aj Legazione Britannica 
Firenze Milano Venezi: ia Firenze ”- 17, Via T b * 
Anzio Nett 11] 630 |- Roma - 36-37, Piazza S. Lorenzo i ina - 
Albano Marino :-: 2-2 |-710 da le s 0 in Lucina - Roma, 
Velletri Terracina . . . 630|1147|153)|1720/|-—{|_-t ————nn 
CR so — —-|175 --|]-_-|-- ca” 
Viterbo (Siaz. Trastevore) Solaria . = la è giornale 
Ì : Per chi deve cambiar casa priaico e isterario che 
Arrivi a ROMA dalle linee di I FORGONI IM e 
Napoli e irign ca 848 si 3 lì 30 2 — | 20 10 _ I BOTTITI 
Pisa Sehova. Torino: —— |1033 | 18.40 |23— |«2330| — | 
Torino Milano (Via Pisa) | 640| — — | 1033 {18 40|23— [*2330| — MA | della ditta lima 
[Ancona Foligno . . . .| 645| 1155] ——|1450|——|2150] — CDI 
toiai itato Fisico | 7.20 = | et) n o) DI - tà | F i G d [Corso 
[Sulmona Avezzano Tivoli —je=|-- 56 _ 373 
Frascati. . . . . . .| 7201 923|13—|1733]|1938 = 2 on rand EI 
Nettuno Anzio . 828 2 -_. I rà 
Marino Albano . 754 9 
Velletri Terracina Hi 28 9 
I sia = VETTURA gs Pt, 
(Tramwais Roma-Tivoli (Porta S. Lorenzo) oi 
Roma. . + -p.| 530] 637 930/1131) 174] ——/ [Ta 
ni. a. 4 636) 744|1030| 1237) 1851 —- —-|- | |_ 
Tivoli . .a| 821 117] 1321] 198] — —-|-—-|--|- 
[Tivoli . P. 655) 856/12 1550/1817 
Bagni. . . 7 27) 928) 12 32) 16 22) 18 49 
Roma . . . a. | 836] 10 40 | 13 43] 17 30] 1957) — 
N IR. — La lettera fl significa treno fostivo. — * Diretiissimo. 


__—_—_——_—___———@€ 
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Questi forgoni per lajlera drand, LE TOSS del GUIACOLTEREN 0 del ) 
2a 9 per limbettitara di sui sono ; mobilia Gi etrtono, comodemento lalilrEA TOO! dei seo, | Be 
time permettono di caricare il mobilio | con un sslo FORGONE use; Per cui 5 5: Fia 

re 1 


senza bisogno nè di imballarl i} n ea 
Saro e ce simona no di | spari di qa LE POLMONITI ) teri 


gita, sin cho tratti di altra qualunque ! ciscimi he ore e a prezzi modi.|fi lE POLMONITI i 
desbaasone di cani 
Qunct Forgoni, che sono uns epica. | solu fe rtzio poi fatto da appositoper | La Tubercolosi EE 
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Cent. & in tutta Italia 


ROMA - 27 Aprile 1897 
Frs See eee 
Punto di vista greco 


Un amico che ha un sacro ma non cieco 
pissino per la Grecia © per le sue ri» 
molicazioni mi scriveva stamani : 


hè si dica, si scriva o si tele 
silleconvinto che la Grecia si trovi tut? 
fimo chein disperate condizioni. E basta ri- 
Etero un momento al valore spiegato in 
to giorni di combattimenti da un piccolo 
Rercito non superiore ai treni uo- 
Si contro forze più che tre volte sover- 
fanti per poter prevedere fin d'ora quale 
Si la resistenza dei greci se î turchi non 
fi fernino volontariamente 0 non siano fer- 
gati dalle potenze nella loro avanzata oltre 
fi piacura di Larissa. L'abbandono imme 
sio di Larissa, mentre durava îl com- 
‘atimento a Mati che assicurava una riti- 
nta calma e ben ordinata, dimostra che i 
Grei non hanno ceduto ‘a una necessità 
te, ma che hannò voluto ritirarsi 
reso Farsaglia obbedendo a un concetto 
eo di concentramento. 
"iiora non c'è steta una grande bat- 
a, chi dirige lo stato maggiore greco, 
eritndol'occasione di impegnarneuna in con- 
ioni sfavorevoli, ha salvato ‘ militarmente 
t piticamente la situazione della Grecia. 
tatti i greci addossati ai monti Othrys, 
#4 dividono la Tessaglia dalla Focide, pos- 
mo concentrare le loro forze di Tessaglia 
probabilmente anche quelle dell'Epiro, se 
astretto a ritirarsi. I monti Othrys costitui- 
xo00 l'antemurale che la natura ha posto a 
dea dell'antica e primitiva Grecia. Essi si 
ateadono, allacciati al Pindo, dall'est (Egeo) 
al'brest (Jonio), e non lasciano altro varco 
prun movimento dei turchi verso Atene 
ri pisa pressochè inaccessibili che 'El- 
dt ebiica ha consacrati con le più nobili 
tilzioni del suo eroismo. Sul mare il van- 
io della flotta greca è ormai dimostrato, 
ti feta turca non paò certo controbilan: 
dla 
‘ Sicchè, abbandonata l'offensiva per terra, 
n pure che si verificassero le conseguenze 
‘nali di una prevalenza schiacciante dei tur- 
citin Bpiro, resta sempre forte la situa- 
fensiva della Grecia, il cui. esercito 
‘mò considerarsi intatto sotto il punto di vi- 
s militare e strategico. L’of per 
zu pocebbe poi venire validamente in 
ti» dell'azione difensiva per terra. E in- 
‘io nel retroscena politico potrebbero ve- 
tarsi dei fatti per cui molti dei politicanti 
i afè si troverebbero forse sbalordit 
Fin qui il mio amico. La tesi greca non 
fiebbe essere sostenuta con maggiore se- 
‘tà di argomenti) e con maggiore sobrietà 
È insi. Della storia egli sì serve per un 
anice accenno ai fatti gloriosi che la 
fina antica aveva opposto a forze non 
zixon preponderanti delleturche, nei luoghi 
fiati dove seguitando ranzata dei turchi 
mi combattimenti eroici si potrebbero ri- 
Qusie che sia però il risultato finale - e 
3nsiante l'ottimismo greco del mio amico, 
#0 saprei oggi precisarlo in alcun modo 
Erario che comincia ora appunto la fase 
&&xlo per i Turchi. Essi hanno avuto pro- 
rie le condizioni della guerra finora, per- 
A con forze soverchianti, in aperta pia- 
ant igreci non avrebbero potuto, non hanno 
fiale opporre la resistenza, che riescirobbe 
‘o molto più facile sui monti della patria, 
tendo le spalle assicurato da qualunque 


La percona di cui ho riferito a lungo il 
Rekè non dubita di asseriro che a questo 
Fal sarebbe ingiusto e nemmeno pratico 
kervento del concerto europeo; e confida 
Aallsto nell'opera parziale delle potenze 
Amiche della Grecia, donde potrebbero 
ne le sorprese; ma senza andare tanto 
600 le ipotesi © senza escludere as- 
ra e l'intervento delle potenze, certo 
è apparso a molti: già -la sconfitta 
risulta intanto per la Grecia un'abilo 
Stia Che non prégiudica la propria si- 
00 e ritarda l'intervento. 
Sai modo, pur facendo voti simpatici 
samprizione vicina, noi non dobbiamo 
ds pale l'acuta osservazione del mar- 
i Rudini che raccomandava di non 
mol flellenismo al punto in cui di- 
nocivo al nostro paese. Amiamo 
Tate Cri, fa amiamo prima di tutto 
lando che il valore greco segni 
She ottomane il limite estremo della 
ne, speriamo che la pace euro- 


Fi t0n sia turbata, 


» - I colonnello Smolenski fu 
dele To di stato maggiore dell'esercito 
degli ‘essaglia con pieni poteri per la 

Altri membri dello stato maggiore. 

per la difesa. di Volo 
mento dell'esercito a Far- 


ic li Ponto 
Sapi 20 Parto dei turohi, leceezito. eleaioo 
“ircostanti posizioni fortificate. 


Viva emozione 
non è stato turb 
Atene, 


Stamatellos, 
Î. — Stamatellos fu nominato 
te la squadra ellenica. dell'Et.. 


Atene, 27, 
man 


operazio 
dalla piena dei 
Carre voce che i volontari greci abbiano i 
5 greci abbiano in- 
tenzione di tentare un colpo di mano contro 
La situazione 
l'Epiro continua 


Costantinopoli, 26. — i greci nell’abban- 
donare Larissa hanno messo in libertà i dete- 
nuti nelle carceri, i quali hanno commesso atti 
di distruzione e di saccheggio. 

Le truppe ottomane al loro ingresso in La- 
rissa sono state accolte con entusiasmo dagli 
abitanti, © vennero fatte pubbliche preghiere 
per il Sultano, alla presenza anche del Metro- 
polita e delle popolazioni tanto musulmana 
quanto cristiana ed israelita rimaste nella citt 

Le truppa greche hanno lasciato a Larissa 
una «grande quantità di munizioni da guerra, 
di provvigioni, di tende, nonchè sei casnonî da 
dodici centimetri e quattro cannoni da mon- 


tagna. 

Costantinopoli, 26. — Tutta la linea di 
somunisazione fra Costantinopoli e Salonicco è 
militarmente guardate. 

Milleduecento volontari albanesi sono partiti 
da Voultschlerin per Salonicco. 


Salonicco, 27. — Il quartiere. generale 
turco è stato trasferito a Kazaklar. 

1 turchi prendono l'offensiva a Metzovo ed 
a Lurds contro i greci. 


N dispaccio di Edhem Pascià. 
Costantinopoli, 27. — Un dispaccio di 
Edhem Pascià, in data del 25 corrente, reca 
che l'avanguardia turca, composta di due reg- 
gimenti di cavalleria e di due batterie a cavallo, 
lasciò Tirnavo la mattina del 25 ed entrò in 
Larissa, dove venne salutata dai musulmani @ 


guardia, mentre la 
rimase a Tirnavo. 
Rinforzi turchi. 

Costantinopoli, 27. — Otto battaglioni . 
tre batterie uil rocepe: di armata di Adriano- 
poli ricevettero l'ordine di partire per la froa- 
Sen A LL rni oi per ia e 
zazione di 56 battaglioni nell’Asia Minore. 

La Porta e la Bulgaria, da 

Costantinopoli, 27. — La Porta ha pro- 
messo all'agente bulgaro che la comes ei 
lativa ai Berat d’investitura dei vescovi = 
gari in Macedonia, sarà UO‘ amento on 

ta dal Consiglio dei ministri; ma, stante la 
gravità degli ffari che richiedono nes tai 
l’attenzione del Governo ottomano, la 2A 
della questione dei Berat potrebbe essere 


tardata. x 
£ A + AEREE 
Csinea, 26. — Un mero 
juuliito 6 giunto a Candia ed un altro mezzo 
ttaglione a Hierapei 


tra. , 
î hanno taglisto l'acquedotto di 
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la firma del 


cei. SO la linea — Veli quarta pagine 


Mercoledì 28 Aprile 1897 


‘appena 
role, di of- 
cia è la 


frrorno PER friorno 


La Bibbia delle donne. 

Una feminista molto nota in America, la si- 
gnora Elisabetta Cady Stanton, ha incomin- 
ciata la pubblicazione di una Bibbia delle donne. 
Col pretesto che le traduzioni in uso fanno 
torto al sesso debole, essa ha deciso di fare 
Qua revisione di tutti i testi gacri « riguardanti 

donna » @ tutti quelli « dai quali è ingiusta- 
mente esclusa ». © È 

Sulla sua iniziativa, una Commissione si è 
messa all'opera. Alcune signore che conoscono 
l’ebraico si occupano del testo originale; altre 
della storia biblica e della critica delle sor- 
genti; altre infine — una trentina - lavorano 
alla traduzione inglese. Già il Pentateuco è 
tradotto. 

La prima parte della Genesi ha dato luogo 
x molte osservazioni. « Noi troviamo, dice la 
Commissione, che anche alla donna è stato 
dato potere su tutto ciò che ha vita, ma in nes- 
suna parte è detto che potere è stato dato 
all'uomo sulla donna ». 

La parto di Eva nel dramma dell'Eden fa 
provare alla signora Stanton una gioia im- 
mensa. «Sia che si consideri Eva come un 
personaggio mitico, sia che si prenda per l'e- 
roina. di una storia vera, chiunque vede le cose 
‘senza spirito di parte deve ammirare il corag- 
gio, la dignità @ la nobile ambizione della 
donna. D'altronde, il tentatore ha subito rico- 
noscinto il valore di lei. Egli non. ha cercato 
di sedurla con gioielli, abiti, piaceri mondani, 
ma con la promessa della conoscenza della 
saggezza divina; egli ha fatto appello alla sete 
inestinguibile di sapere che tormenta la donna, 
@ che Eva non trovava da soddisfare cogliendo 
fiori 0 chiacchierando con Adamo ». 

Trascinata dal suo entusiasmo, În signora 
Stanton non esita a trattare Adamo di « gran 
poltrone... » « Quando il momento temuto del 
castigo arriva, Adamo piange e si sforza na- 
scondersi dietro la debole creatura che egli 
pretende di avere amata. — La donna che tu 
mi hai data per compagna, dice egli all'Eterno, 
mi ha dato il frutto, ed io ne ho mangiato... — 
Come mai gli uomini osano arrogarsi una qua- 
lunque superiorità fondandosi su un simile rac- 
conto! » x 

Pertanto la Commissione non estende la“sua 
protezione a tutte le donue della Bibbia. Essa 
confessa che Sara « manca di certe virtù in- 

H i, che Rebecca « non ha il menomo 
sentimento dell'onore ».; cs Rachele, « ingan- 
natrice e ladra, non si cma per niente del buon 
nome del marito ». Ancora: .gli. uomini del- 
l'Antico Testamento non sono tutti cattivi. « La 
condotta di Mosè rispetto alle sette figlinole 
del gran sacerdote mostra che vi era quae là, 
in alcune anime, una scintilla di cavalleria, 
malgrado il generale disprezzo perla donna » 

Ma quello che urta la signora Stanton è che 
gii uomini siano chiamati i « figliuoli di Dio 
mentre le donne sono semplicemente le 
gliuole degli uomini ». Non grida questo vi 
detta, forse? E non è anche nna mostruosa in- 
giustizia che l'e uomo, da che ha perduto il 
Paradiso, getti sulle spalle della moglie le con- 
seguenzo della maledizione » 7 

* 

N monumento di Casale. © 

Il monumento inaugurato a ricordo della e- 
roica difesa di Casale contro l'invasione au- 
Striaca del 24-25 marzo 1849, è opera dello 
scultore Francesco Porzio da Vercelli. É 

Consta di un basamento in granito rosso di 
Baveno, che raffigura il rudere di un bastione 


poletani? E" d'essere poetico. 

nella, Vico sono posti, filosofi, le loro 
tono una poesia filosofica e forse e’ è più 
nia nei filosofi del ic 


* 

Anoora la conferenza di Bovio. 

L'oratore passò poi a notare come Giordano 
Fruso, che anche ua grande filosofo tedesco 
ebba a proclamare il più grande pensatore ita- 
fino, nie, senza ontrazio, Forino nenccao Ss 
possa vantare l'Italia. 

Come in Soerate c'era l'ironia, in Bruno c'è 
l'Asemowr, anzi, afferma solennemente il Bovio, 
lhumour non è che in Brano. 

A guesto punto l'ortore si rivolse con lu- 
singhiere parole a quella parte del pubblico 
Tnilanese che si occupa di scienza, di storia è 

crijjca filosofica per sottoporgii un quesito, 

che egli crede di essere stato finora il solò a 
risolvere, © cioè: quale personaggio storico si 
nasconda sotto il nome del Pali il filo- 
sofo cinquecentista, dal quale il Bruno tolss 
apertamente il suo più alto concetto filosofico, 
quello della infinità della vita e del mondo. 
Molti critici stranieri si sono occupati della 
questione, e chi ha veduto nel Palingenio un 
pseudonimo di Marsilio Ficino, chi opinò diver- 
samente. Il Bovio invece crede di non errare 


‘scienza, 
dopo aver fatto una falise allusione alla Grecia, 
culla del pensiero filosofico umano, ed aver 
bene auspicato della lotta che si sta combat- 
tando laggiù, l'onorevole Bovio. chiuse la sua 
ni LIT 

a suo parere, rimanga al pensiero lerno, 
prendere cioé il concetto naturalista ed inne- 
starlo sul tronco del genio italiano per rinsan- 
guare la fede, la morale, la politica. 

* 

Per finire. 

— Sai, X... piglia moglie. 

— Ab! come ne sono contento... 

Poi, riflettendo: 

— E perchè contento? Porsrino, non mi ha 
mai fatto alcun male. 

N. Nanni. 


————————_____ 


I PRINCIPI DI NAPOLI A VENEZIA 


di Napoli. Una folla irrompente di dieci- 
mila persone, con tutte le autorità, scolamò vi- 
vamente i principi e Casà Savoie. 

Le signore padovane offersero un mazzo di 


fiori alla pri Elena. 


mil: 


nero al prefetto ed al sindaco 1l loro vivo gra- 
ento per le liete accoglienze. 
Venezia, 26. — Le Loro Altezze Reali il 
principe e la pricipesaa di Napeli giunsero 
palazzo reale alle ore 19. La folla enorme, che 
gremiva la piazza San Marco, fece loro un'im- 
ponente ovazione. Il principe e la principessa 
ti affacciarono due volte, col sindaco, al varone 
a 

Sen 


i, ac- 
elamando il Re e la Regina ed i principi di 
Napoli. 

Ls Loro Altezze Reali si affacciarono pareo- 
chie volte al balcone a ringraziare, mentre la 
banda suonava la marcia reale © l'inno monte- 


. Nel pomeriggio, le Loro Altezze Reali hanno 
ricevuto le autorità, le ra; 

uso ia sets fap 
bliche cittadin$, ed il Comitato ordinatore del- 
l'Esposizione internazionale artistica. 


L'ESPOSIZIONE DI VENEZIA 


Il nostro Tom è partito ieri nera per Ve- 
nezia donde ci manderà le sue impressioni. 
Intanto ecco la prima delle lettere che sulio 
stesso argomento ci scriverà il nostro bravo 
corrispondente ordinario John. 


pro L'esposizione — | prin- 


Venezia, 26, ore 9 pom. 

— Sulla soprascritta della lettera gentilmente 
inviata a me ieri da Antonio Fradeletto era 
sottosegnata con una nerissima striscia di 
buon inchiostro la parola « urgente »: Con 
quella lettera l'egregio uomo, cui la fervida 
operosità degli ultimi giorni concede a mala 
pena il tempo necessario alla colazione, mi 
invitava a prender parte alla inaugurazione 
serbata in modo esclusivo alla famiglia dei 
giornalisti, dirò meglio, di quei giornalisti i 
quali, come il corrispondente del Fanfulla, 
sono reputati - non certo per merito per- 
sonale ma in omaggio al giornale che essi 
rappresentano — tra i migliori e più auto- 
revoli. 

E Fanfulla, du vecchio cavaliere antico, è 

rato per la cortesia usatagii e promette di 
fini il portavoce sereno è fedele di quanto, 
artisticamente e fostevolmente, riguarderà 
la seconda esposizione. 

Parlare oggi del valore intrinseco dello 
singole opere d’arte non mi sembra oppor- 
tuno. Ho visto, guardando in giro, della gran 
bella roba; m'è’parso che i rappresentanti 
dell'arte straniera si sieno manifestati per 
una spontanea fiducia, per un sentimentale 
e simpatico abbandono maggiori e più in- 
tensi che nella mostra del ’95. 

1 giovani - mette conto ripeterlo - si sono 
fatti innanzi battendo ir breccia conla loro 
fantasiosa audacia ; insomma, la manifesta- 
zione artistica è riuscita più completa e tale 
da rendere assai meglio il carattere e le 
tendenze delle varie scuole, dei diversi paesi 
per i quali essa è venuta alla luce. 3 

L'ambiente magico dei Giardini, fendenti 

te il placido cerulo specchio 
lella lagune, è effervescente di vita; ana 
corrente di vivace energia vitale lo anima 
condensando in esso le di una in- 
tera città. Il sole lo vivifica ed il tremulo 
carezzevole amplesso delle onde lo riscalda 
e lo inebbria ; nel profumo soave di tigli si 
feconda la nascitura opera d’arte. E le sale 
ricche di luce e spaziose, e l'androne adorno 
di mobili vaghi e di esotiche piante, e le 
gallerie colleganti tra loroi varii musei del 
fenio estetico stanno per schiudersi davanti 
alla enorme irruzione internazionale; sul 
verone ampi 


verso il porto di Lido! 

Xx 
Essa volgeva intorno a sè il suo sguardo 
tranquillo, an poco timido, ma cossiente di 
persona cui nulla del significato ar- 
cano della circostante bellezza, di cea 
nel cui spirito il bello ed il bene si fondono 
in un insieme di equilibrata simpatia intel 
lettuale; ed ogni tanto la pupilla ed il sor- 
ù traverso il velo abbassato -— 


— Dio gà saloè s0 pare - ho udito escla- 
mare più d'uno. Ed in quell'augurio ed in 
quella espressione di riconoscenza così sem- 
plice e commovente il popolo di Venezia ha 
riassunto in maniera efficace le parole pro- 
nuaziate dalle autorità cittadine sotto la tet- 
toia della stazione. 

John. 


FRANCESCO GIUSRPPE A PIETROBURGO 


Pietroburgo, 27. — L'impe! 
cerco Giuseppe coll'arcitzea Oto! 
Goluchowski e col suo seguito giunse alla sta- 
zione Nicola alle 10 antimeridiane. 

Sua Maestà fu ricevuta alla atazione dallo 
Czar coi granduchi e cogli alti dignitari della 
Corts e dello Stato, coi generali, col prefetto 
@ col sindaco. Erano pure presenti l'embascia. 
tore sustro-ungarico con tutto il personale del- 
l'ambasciata e colla colonia austro-ungarica. 
Una guardia d'onore fornita dal reggimento 
granatieri di Kexholm, di cui l'imperatore 
Francesco Giuseppe è capo, rese gli onori mi. 
litari. Lo scambio di saluti fra le Loro Maestà 
ebbe il carattere della massima cordialità; così 
pure quello fra l'arciduca Ottone ed i 
duchi. ! due imperatori coll’arciduca. O:tone ed 
i granduchi si recarono indi al palazzo Amtchoff 
ore l'imperatore Francesco Giuseppe salutò la 
imperatrice vedova e le bnciò la mano. Poscia 
le Loro Maestà coll’arciduca Ottone, i gran- 
duchi ed i loro seguiti si recarono al Palazzo 
d'Inverno scortate da due squadroni della 
guardia dello Czar percorrendo la prospettiva 
Newski riccamente pavesata ed imbandierata. 
Le truppe facevano ala, le artiglierie della for. 
tezza fecero 31 salve; una immensa folla ac- 
clamò entusiasticamente le Loro Maestà. 

Tempo splendido. 

Pietroburgo, 27. — Si assicura da fonte 
autentica che i commenti del giornale viennese 
il Fremdenblatt sulla visita dell'imperatore 
Francesco Giuseppe alla Corte di Pietroburgo 
produssero vira sodd'sfazione nei circoli com- 
patenti. 

Il ministro degli affari esteri conte di Mu- 
raview no prese oscasione per constatare l'im- 
pressione favorevole prodotta da questa di- 
‘mostrazione, rilevando che l'articolo del Frem- 
denblatt corrisponde, in modo completamente 
esatto, alla linea di condotta politica della Rus- 
sia, e che, anche nei circoli dirigenti russi, sì 
è convinti essere una necessità di porre in se- 
conda linea gl’interessi speciali per consoli- 
dare, mercò l'accordo di tutte le potenze e 
specialmente della Russia e dell’Austria-Un- 
gheria, il mantenimento della pace ed il trionfo 
dei principi: conservatori, che sono il sostegno 
degli Stati. 


Cose livornesi 


Livorno, 25 aprile. 

Non pubbliche dimostrazioni per le vie, ma 
dal più oseuro popolano el più ricco bo-ghese 
è stato unanime e spontaneo il grido d'indi- 
gnazione contro l'iniquo attentato rivolto al 
nostro Re; e se si considera specialmente che 
questa città ha nome d’essere sovversiva ed 
antidinastica, si vede facilmente quanto valore 
abbia il disgusto che in qualunque classe s0- 
ciale destò la triste notizi 

Moltissimi i telegrammi inviati alla reggia, e 
molte le imprecazioni del popolino contro l'au- 
toro dell'attentato. 

Però anche in mezzo a questa unanime di- 
mostrazione d'affetto all’amato Sovrano, stride 
dissonante ed acuta la nota partigiana cercan- 
dosì di mettere in evidenza or quosto or quello 
per rinfocolare sempre più le ire politiche. 

Perché, non c'è da illudersi: ormai qui in 
Livomo sembra che mpi dei Bianchi 
© dei Neri, e ad vicina Pisa 
quand'era dilaninta dai partiti simonelliano e 
ruschiano, la città si divide in costelliani ed 
ed anticostelliani. 

Questi dormono troppo placidamente sopra 
gli allori, raccolti nelle ultime elezioni politiche, 
© quelli invece s'agitano e s'arrabattono per 
ogni verso non potendo in santa. pace rasse. 
guarai alle sconfitte patite, ed alla perdita del 
potere per tanto tempo tenuto e sfruttato. 

Tutta la quanta stampa cittadina cerca di 
puntellare il decaduto padron di Livorno, e 
non s'accorge di perdere il tempo e di spre- 
care l'inchiostro, poichè le ultime elezioni di- 
mostrarono che oramai In stella è tramon- 
tata, e che in tutta la città nostra gli elettori 
favorevoli al divo Nicola son pochini pochini. 
Pure il Costella s'illude e a’apparecchia alla 
lotta amministrativa sperando di poter dare la 
scalata al Comune e ritornare a spadroneg- 
giare in palazzo; ma ci avrà da spettare, 
poiché sembra certo che îl comm. Pezzi tostà 
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MAFFIO SAVELLI 


I BRIGANTI DEL RE 


Romanzo di avventure 


(Riproduzione vietata). 


La megera disse: 

— Fato le domande... 

— Prima delle domande voglio fare i 

atti 
PÎLA megera fece tale un geîto di disprezzo 
per il denaro, mentre gli ‘occhi le brilla- 
rono di tale cupidigia, che io non potei fare 
a meno di sorridere: incoraggiata Ja_me- 
gera, promise di dirmi la verità, a una pia- 
stra ogni risposta diversa. — 

— Quante volte è venuta în casa’vostra 
la signora? 

— Oramai è impossibile di contarle. E 
una! 

— Prima di me? 

— Veniva ogni settimana. Due! 

— Con la stessa persona sempre? 

— No: voi siete stato îl quinto. E tre. _ 

E la megera apriva gradatamente le dita 
chiuse della sua destra, come andava ri- 
spondendo alle mie domande. 

Jo mi sentivo mancar le gambe. 

— E tuttigli altri li ha trattati come me? 

— Come voi, anche peggio! Voi siete du- 


nominato commissario regio del nostro muni- 
cipio dovrà fermarai fra nci almeno un am- 
netto onde iare ai malanni lasciati ap- 
punto dalla dissennata amministrazione del Co- 
stella © dei suoi accoliti. 

Iatsnto il Pezzi ha dovuto sospendere i pa- 
gamenti delle obbligazioni del prestito munici- 
pale, e tali obbligazioni discendono di valore a 
vista d'occhio, a causa di chi volle fare spese 
pazza © insensate, come edifici scolastici son- 
tuosi, mercato sproporzionato ai bisogni della 
città, e via discorrendo. 

Ma mentre nel partito costelliano predomi- 
nano rgia e... la faccia tosta, il 
partito avversario invece è troppo tentennante 
e indeciso, e ciò può arrecargli gran danno. 
Non ha un giornale che ne rispecchi le idee e 
così le più grosse corbellerie che possano sbal- 
lare i tre giornali cittadini quotidiani, passano 
per altrettanti dogma di vangelo, perchè nes- 
suno le combatte e le confuta. 

E questo è un guaio, perchè troppo dor= 
mendo, c'è poi il pericolo che si sveglino tardi, 
quando cioè gli avveraarii abbiano in parte 
riacquistato il terreno perduto. 


Mario. 
IL MINISTRO BRANCA AD AVELLINO 
Avellino , 26. — L'onorevole ministro 


Branca è arrivato alle ore 15 40 e fu ricevuto 
alla stazione dalle autorità e dalla cittadinanza. 
Egli entrò in città seguito da più di cento car- 
rczzo e precaduto da moltissime associazioni 
con bandiere e musiche. 

Questa sera avrà ltogo un pranzo di 60 co- 
perti in onore dell'onorevole ministro. 

Avellino, ?6. — L'onorevole ministro 
Branca era accompagnato al suo arrivo dagli 
onorevoli deputati Capozzi, Sirignano e Ruffo, 
dal prefetto, dall'onorevole Vetroni, dall'inten- 
dente di finanza chv. Pugliese, dal capo di ga- 
binetto comm. Criscuolo Doria, dai sindaci e 

provinciali. 

orevole ministro fa salutato dal- 
l'onorevole Vitale ed a Montoro Solofra e Se- 


rino dai i, dai consiglieri comunali e da- 
gli elettori 

Avellino, 26.— L'onorevole ministro Branca 
rico) prefettura tutte le autorità della 


provincia e numerosi elettori. 

Al ricevimento intervenne il capitolo della 
cattedrale. Il vescovo, assente dalla città, vi si 
foce. rappresentare. 

L'onorevcle ministro fu ieri sera assai fosteg- 
giato nella sede della Società opersia, dove 
ebbe luogo un banchetto in suo onore. 

AI lovar delle mense prese primo la pai 
il presidente del Consiglio provinciale, comme 
datore Capozzi, al quale rispose l'onorevole mi 
nistro. 

Parlarono pure îl sindaco di Avellino, il pro- 
fessoro De Bonis ed il prefetto della provincia. 

Fu fatto un brindisi a S. M. il Re, e quando 
fu accennato alla sua salvezza dall'attentato 
del 22 corrente i convitati tutti si alzarono in 
piedi, applaudirono fragorosamente ed accla- 
marono il Re, mentre la banda suonava la 
marcia reale. 

L'onorevole ministro riparte oggi per Napoli, 
© domani sarà a Roma. 
—_____-_--_——_ 


SMANI 
CRONACA ESTERA 
Noll’Africa del Sud. 

Londra, 26. — Il Times annunzia che tre 
batterie di artiglieria da campagna s'imbar- 
cheranno per l'Africa del Sud nella prima 
quindicina di maggio. 
——_—_e__ 


CRONACA ITALIANA 


Le dimostrazioni italia: 


San Remo, 25. (C. P.) — Quest'oggi, in 
ringraziamento n Dio per averci salvata dal 
nefando attentato la cara ed amata persona di 
S. M. il Re, veniva, nella nostra cattedrale di 
S. Siro, le autorità ci- 
vili © militari 6 di numerosissimi cittadini, can- 
tato solennemente il Te Deum. 

La chiesa, addobbata con panneggiami 
fragi d'oro, era sfarzosamente illuminata. 

Dopo il 7e Deum, vivamente commosso 
parlò agli intervenuti Îl parroco di detta cat- 
tedrale, signor Lombardi, dimostrando che de- 
buire alla provvidenza di Dio l'inco- 
lumità di Umberto Î, Re per sua grazia, 
solo potranno aver termine tali iniqui 
allora quando le parole della logge 
la persona del Re sacra ed inviolabi 
ranno impresse nel cuore di tutti. gli 


ti a 


rato più a lungo di tutti. Sarebbero cinque 
ma contiamone quattro. 

— Come quattro, se sono cinque? 

— Non importa, io non ci bado! 

— Gi bado io. Se sono cinque devono es- 
ser cinque. 

— Sta bene. Allora cinque piastre che fa- 

ranno sei ducati... 
Ma che pisstre? lo parlavo dei galanti 
della signora! Sia pure, eccovi del resto il 
compenso promezso, ma se volete guada- 
guare un’altra somma e molto più impor- 
tante... - 

— Grazie, ma la proposta che mi volete 
far voi l'ho rifiutata a tutti gli altri. La si- 
fora per me è stata la provvidenza di Dio. 

‘ra quello che mi ha dato lei ® quello che 
mi hanno dato gli altri, io ho sempre rime- 
diata la vita per me e per quell'ubbriacone 
di mio marito. Se facessi ciò che dite voi, 
perderei tutto în una volta... 

E dopo una brevissima pausa. aggiunse 
con solennità grottesca: 

— Mi si screditerebbe la casa! 

— Ma se voi non avete ancora saputo di 
che si tratta. 

— Lo so, lo s0... 

— Come potete dire di saperlo, quando io 
non ho parlato? 

— Ma invece vostra hanno parlato gli 
altri che vi hanno preceduto. Anche essi, 
quando la signora li ha piantati come ha 
fatto con voi... sono venuti a propormi di 
farmi d’oro se io li lasciassi entrare men- 
tre la signora veniva in questa casa a un 
appuntamento con uu altro signore, ma, 
grazie a Dio, io di questo pane non ne ho 
msi mangiato | 

Stetti a sentirla frenandomi, poi ripresi: 

— lo vi offro qualcosa più del pane, vi 
offro del companatico. 


Milano, 27. — Stamani, auspise il munici- 
pio. nella chiesa di San Fedele, splendidamente 
addobbata coi colori nszionali, fu cantato ua 
Te Deum di ringraziamento per lo scampato 

ricolo del Re. PA 
P"Vi hanno ssciatito tuti le autorità civili @ 
i, senatori, deputati, lo rappresentanze di 
tatti i corpi della guarni in alla tendto, 
alcuni sodalizi con bandiere e molti invitati. . 

I pompieri, in alta tenuta, faceraso il servizio 
d'onore. 


—_————+_——_—_—_— 


DENTI BIANCHFe SANI 


usando !l KINODOBT sntisettico, profumo 
dl Bertelil e C, Milano. Lo poiv. 11,5 postal» 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri : GAS — TESORO - ORSO — REO 
STOLA - LAGO — OSTE — ORTO = KOLO - AGOSTO 
GELO - TORO — GOLA - ST = ROSE — ERGASTOLO. 

pati 


Logogrifo. 
5 Add relocipedi 
4. @ do sui nervi al pollo ed al cappone. 
4. Mi sì può dire invece di soffion 


7. Notigziri narcotici, 
3. volatili, 

‘ fodeli 3 
4 @ rosicchianti. 


5. Rammemoro quadrupedi parlanti. 
5. e, con Mosé, il Decalogo. 
6. Più d'uno suol salvarmi per i fichi, 
5. lo mon figuro mai fra gl'impudichi. 
5. © fui Giuditta celebre, 
6. 0 sone reperibile in Turchia 

fra gli uomini di polso 


4. Ta Lei ato fra gli 
i proprio nella chiusa. 
a Feltre, a Parma, a Susa. 
xm 
5. @ prossimo parente del livore. 
11. Adesso al Pincio siamo tuttîa fiore. 


SPORT 


Le corse reggimentali a Centocelle. 

Sabato scorso ebbero luogo nella. piazza 
d'armi di Centocelle le corse reggimentali per 
il reggimento cavalleggeri Catania (22). Sono 
intervenuti: Sua Masstà il Re, Sua Altezza 
Reale il duca d'Aosta, Sua Eccellenza îl mi- 
nistro Pelloux, parecchi generali, e moltissimi 
ufficiali di tutte le armi. 

Queste corse reggimentali sono state isti- 
tuite col nuoro regolamento sulle corse degli 
ufficiali. Esss consistono in una corsa di ca- 
pitani ed una di subalterni con cavalli di squa- 
drone, ed una cora libera per cavalli di pro- 
prietà di uffisiali che intendono prender parte 
È Military. Per le prime due, il percorso in 
terreno accidentato con due spallette ed un 
fosso molto profondo era di m. 250) cen 10 
ostacoli consistenti in travone, muro @ siepi di 


libera era di m. 3000 
iti per i Military. 
Nella corsa dei capitani su sette partenti 
rivano primo il capitano Giacometti con ua ca- 
valio del 1° squadrone, secondo il capitano 
Paglieri con un cavallo anche del 1° squa- 
drone. La corsa dei subalterni fu divisa in due 
nella 1° batteria si ebbero sette par- 
arrivarono: 1° sottotenente Gratta- 
2° sottotenente Aymonino, Nella 2% bat- 
teria si raccolsero sei partenti. Arriva 1° il te- 
nente Andolfatto, ?° il tenente Ballini delle 
Stelle. 

Nella corsa di decisione fra i due rinzitori 
delle anzidette batterie, su ua percorso di 
m. 1500 arriva 1° il sottotenente Grattarola per 
una lunghezza. 

Tanto nella corsa dei capitani, quanto in 
quella dsi subalterni, i cavalieri hanno fatto 
benissimo il percorso tenendosi sempre in 
gruppo, e superando gli ostacoli in perfetto 
stile è senza alcuno sbeglio, e sono riusciti 
avere in arrivo ua’andattra molto vi 
è raro trovare in cavalli di truppa, 
torna ad elogio di chi in meno di venti giorni 
Ba tremato i cavalli, @ di chi li Ba montati. 

Nella corsa bbera pariono Master Jack del 
tenente Centenari del 13° reggimento artiglieri: 
Vampa del tamente Racgoni del rega. teacee 
cavalieria, Clodio del tenente Bosalisio e 
Fricwill del tenente Fontana, ambedue del reg. 
gimento Catania cavalleria. 

Vampa, montata dal proprietario, ha con- 
dotto sempre molto bene la corsa tenendosi în 
testa, è forse per questo è stata battuta all'ul- 
timo momento da Master Jack, che è giunto 
primo. 


— E inutile! 

— Cinquanta ducati! 

— Fia le. 

— Cento ducati 

— Piuttosto la morte, signorino mio. E 
poi, ri pare, un'azione simile ? Grazie a Dio, 
0 sono stata fino adesso lo specchio del vi: 
cinato e nessuno ci ha avuto mai nulla da 
ridire sul conto mio e sulla casa... 

— Rifiutate cento ducati? 

— Ne rifiuterei mille. 

+ Orbene, accettatene dugento! — 

La megera finse di resistere ancora un 
po’, ma quando vide che io non avrei dato 
un tornese più dei dugento ducati, si arre- 
se... piangendo a calde lacrime per quella 
povera signora. 

La megera questa volta aveva avuto poco 
fiuto, poichè se ella avesse voluto, avrebbe 

tuto strapparmi una promessa di mille 

cati. In quel momento non vedevo dinanzi 
® mo altra prospettiva che la vendetta 

Uscendo da quella casa però mi doman- 
davo come avrei fatto è mantenere la pro: 
messa. lo ero in grande difficoltà economi 
che, e piuttosto che le nuove spese, mi sa- 
rebbe stato necessario provvedere a pagare 
i vecchi debiti già contratti. 

Per un momento pensai alle sale di donna 
Artemisia Funicelli, dove si giocava; ma 
in quelle sale si correva un doppio rischio : 
essere spennacchiato dai bari, e non esser 
pagato dai giuocatori meno disonesti e meno 
fortunati. 


Esclusa la modesta bisca di casa Funicelli 
consultai i miei ricordi per cercare un'altra 
bisca dove potessi tentar la sorte con cpe- 
ranza di risultati migliori. È 

Cera allora una signora napoletana che 
riuniva nella sua bella casa alla Riviera di 
Chisja tutto il vizio elegante e aristocratico 


M. il Re ed Îl duca d'Aosta si sono mo 
Sii Coddinlattiseii dell'esito di queste corse. 
trato come i nostri uf- 


tro, mentré sullo stesso percerso, tre giorni 
dopo, nel Premio Torre Nuova, su sei partenti, 
tutti molto più in forma, ne soso arrivati sol- 
tanto tre, di cui # primo ed Î! secondo mon- 


da ufficiali di cavalleria e gli altrì da 
sochegs. 


————— «TT. 
Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 

Stasera penultima rappresentazione del Crs- 
puscelo degli Del. è 

Giovedì prossimo, probabilmente, prima dalla 
Gioconda. 

— Valle. px h 

Il figlio d'Otello ba avuto ieri sera al Valle 
piana conferma del successo riportato la sera 
preceiente. Sala gremita. 

Domani, seconda ed ultima replica. 

— Nazionale. 

Rammento che stasera si dà la prima rap- 
presentazione dell’opera in ua atto di Paer 
Il maestro di coppella. 

Cavalleria rusticana. 

Il maestro di cappella sarà eseguito dal ba- 
ritono signor Virgi:o Bellat, protagonista, dal 
tenore Pagliano e dalla signora 1 ancioni-Cuttica. 

— Politeama real 

Lo spettacolo di stasera è in onore dell'atleta 
Ds Rossi. 5 

Giored! prossimo spettacolo diurno con ii 
gresso gratuito si bambini che non abbiano su 
perato ì dieci ansi. 

— Metastasio. 

Stasera sesta replica dei Richlamati, l'ope- 
retta che ha destato un vero fanatismo. 

— Concerto. 

Giovedì prossimo, alle 4 pom., avrà luogo 
alla Sala Dante il concerto della signoriza C 
rolina Bonacina Diem, ‘gentilmente coadiurata 
dai signori Del Frate, Pelissier, Pattini, Pine! 
Resta e Solieri. Si eseguirà musica di Chopin, 
Schubert, Jomelli, Lotti, Haydo, Corelli, Ros- 
sini, Bee'hores. Îl nome degli esecutori e lo 
sceltissimo programma che fa fede del gusto 
squisito della egregia coscertista non potranno 
non richiamare alla Sala Dante tutto il più 
eletto pubblico che ebbe già occasione di am- 

irare le rare doti di lei nei migliori salotti 
romani, dei quali ba formato, nello scorso ia- 
verno, la più bella attrattiva. 

— Un coneerto rimandato. 

Per indisposizione del pisnista signor Kai 
Îl concerto che doveva aver luogo giovedì pros- 
simo alla sala Palestrina è rimandato a venerdì 
? maggio. 


Ei 
ROBERTO STAGNO. 


L'arte lirica è oggi in lutto. Uno dei suoi 
figli migliori, Roberto Stagno, è spirato ieri 
mattina a Genova, vittima di un male car- 
disco. 

Roberto Stagno - o meglio Roberto An- 
dreoli, giacché Stagno non era che ua nome 
di guerra - Roberto Andreoli nacque a Pi 
lermo, ma da lungo tempo era domiciliato 
in Toscana: da qualche anno dimorara nella 
villa Bianca a Monterotondo presso Livorno. 

Più che un cantante egli fu maestro del 
bei canto, non solo per la potenza della voce 
e la magica espressione dì certe note, ma 
per la profonda perizia nella musica, per la 

za. 


Nella sua più che gloriosa carriera arti- 
stica, Roberto Stagno all ammirazione, 
l'appiauso di tutte le principali platee, potà 
aggiungere l'affettuosa amicizia di non po- 
chi sovrani e quella di uomini eminenti nel 
mondo aristocratico, della politica e della 
finanza. 

Cautò in Francia, in Ioghilterra, in Ger- 
mania, in Austria, in S; in tutte le ci 
pitali dell'America e dovunque fu il tenore 
preferito, dovunque venne coperto d'ap- 
piausi e di allori. 

Ja Italia cantò poco relativamente, nella 
prima prima parte della sua carriera: dopo 
lunga assenza tornò a cantare dicanzi ai 
suoi compatriotti nel 1333-84 e nessuno di 
noi potrà facilmente dimenticare l'elegante 


_—____—_————_—_—m 


Aimariva, il bei 
Lohengrin, l'efficace Tur; 
guappo dell'A Santa Lucia xl 
cita e Alfredo, © ‘Mag 
Negli ultimi anni della sua 

tista illustre, benchè devoto gi 
dei sommi maestri, accettò la ppt 


giovani, non pochi dei qual di 
agerolando loro lo difficoltà s gelati 
essì, oltre che la propria autorità les 
dato dell'ingegno einti > con, 


Guadagnò somme enormi: ma i 
gran cuore, generoso verso 
modi ® di guati signorili. 

In Europa e in America c. 
neficare centinaia d'iatituzioni 
coveri. Era di una generosità | 

Roberto Stagno sent 
virtì dell’amir 
del mondo, 

Amici ci come 
gono quanti hazno un culto per l'as 

Queste lagrime significano che ue 
di gran cuore, un artista eletta è ©® 
parsa per sempre dalla scena del nu 

—_ 


Temperatura d'oggi 
All'Osservatorio astronomzice di 
Romane 
Massima 24° 1 - Minima 11°; 
Museo Le Lienre, Moraro 17, dl; 
alle Zi: Raggi X, Cinamatograto, Gate 
Lowrdes. Panorama: Viaggio del Gissi. 


Teatri. 
Costanzi (ore 3) — Il crapuscolo dezi a 
Nazionale (ore 9) — Il maestro di stona 


Valle — Riposo 

Betastanio (ore 9) — I richiamati 

Politeama reale (ore 3) — Compagià 
questre. > 


Risposte a telegrammi. 
Alla presidenza della sezione fanmial 
Società generale operaia cha ha 


pato pi 
pervenuta la ssguante risposte 
« Sun Maestà ba accolto con rito coszi 
cimento felicitazioni espressela per salvezza 
gusto suo sposo e della devota mansrazan 
codesto. benemario n 


0 il Re, per mezzo del m 
Real Cass, generale Poszi 

venire i suoi ringrazi v i 
sobile della stessa Società, per lì talegrza 
di congratulazione da essa iavintogii È gen 
in cui Sua Maestà usciva illeso dal naltiox BÈ | 
tentato. i 

Afternoon. 

Assai affoliato l'ultimo lunedì dala fm 
Sarraggi. Nelle sale del bell'appartameo i 
palazzo Doma-Pamphili incontrammo le si 
note dame dell'alta borghesia romana. Sì 
ottima musica e da uitimo si ballò com nel 
entrain. 

Mercoledì ultimo ricevimento dal costa Li 


A Santa Cecilia. 


Congratulazioni. 
Note vaticane. 
eri il Papa ricevetta i monsignori Pupi 
arcivescovo di Manfrudozia, fx 
ti, vescovo di Aversa, G. B. Bin 
tescove di Moadosi, Paolo Ishinasi, scslim 
di Benevento, Carlo Piatropsoli, ressoto È 
to, Andrea Sarti, vassoro di Gamuli 
Felice Gianfalice, vascoro di Bainzo, Get 
Tonnasi, vescovo di Sant'Angelo dei Lozbri 
Domenico Bianconi, vescovo di Furenzzo ! 
Giuseppe Capecci, vascoro di Alessadria 
La morte d'un parroco. 
ittima di una malattia da cui da ur 
eta tormentato è morto don Filippo Le 
da sette anni parroco della Bocca dalla Vit 
Aveva 49 anni. 
Pellegrimaggi. 
Ua pellegrinaggio compesto di 500 pin 
diretto dal prof. De Angelis è partio # 
sera per Pompei. 


di Napoli e delle colonie straniere. La si- 
gnora aveva una specie di penzione, dov 
alle sei di sera si trovavano riuniti tutti gii 
inglesi di vecchio stile che non conoscevano 
altri spiccioli che le sterline, tutti i francesi 
che viaggiavano per divertirsi e non per 
scrivere un libro contro gli italiani, tutti i 
tedeschi i quali non venivano da noi a far 
economia, tuttî i russi che non contavano i 
rubli fino al giorno che non 
te non poche centinaia di mi 
, La signora si chiamava Malvina e aveva 
l'età del suo nome, vale a dire era ancora 
giorine, poichè le Malvine a Napoli erano 
0, quando il ro- 


Ia quel tempo, 


Rotera aver dunque qualche anno più dei 


Grazie al nome e al grado di mio padre, 


io ero stato introdotto in 
in cui il vizio si 
esclusivo. Ma dopo un’assiduità, di 
settimane Maddalena e la casa della signore 
Artemisia Funicelli mi avevano nviato dalle 
le della signora Malvina. 
ul altronde come frequentare quelle salea 
lDgo, non avendo un migliaio di ducati al 
mese per i minuti piaceri? 
‘utti, 0 meno, i 
casa della signora Malvina o mertati della 


po' collaboratori del principe reale, est mor 


uella riunione e- 
limostrava molto 


che i miei pochi di 
dato di carrisra. 
Tuttavia non avevo mai tralss 
farmi vedere tratto trat 
che l'andarvi rappresen: 
cie di dimostrazione politica co 
chio generale molto potente e © 
mico dichiarato del principe. E 
zione di anticamera, e io, sen 
tore dichiarato, avevo troppi amici 
professavano, per non essere u2 P 
della stessa pece * 
Atdai duoqua in casa della sî32018 
vina Zurlini il giorno dopo che aver 
il patto con ia padrona della cast © 
convegni con Maddalen 
La prima sera si giuo 
tamente. Vinsi qualche ci 
ma i miei amici mi dissero 
ci sarebbe stato un gran 
aspettava il giuocatore dei 
— Chi? 
— Îlì conte Donatelli. _ 
Col gruzzoletto della prim 
arche acquistato il modo di s!" sr 
con qualche fiducia di poter durare 0.57 
il tempo che spesso occorre alla ‘ 
farla mutar di parere. pieni 
Ora il sapere che avrei potuto 
con quell'uomo che mi aver® POS pi 
Maddalena mi dava uno stra tig 
una quasi sicurezza di vincerlo Tali o 
catorì sono superstiziosi, io comin"! 
avere i vizi del mio vizio elettivo: 


0 
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Diplom: + La 
nbesciatore degli Stati Uniti d'America 
sa dol Brasile stamani col treno delle 


VANO Bariti per Fironzo. 


La conferenza femminista. 
1 rjnor Jules Bois tenne ieri «era al’Azso- 
‘ione della stampa l’annunciata e attesa con- 
ata. 


Sii, la principessa di Venosa, la contessa 
e la marchesa Di Rudini, la principessa 
Sasui, Donna Giacinta Martini, la marchesa 
Ri la signora Virginia Nathan, la con- 
ss Sanseverino- Vimercati, Donna Enrichetta 

slani, la duchessa Lante, la contessa Fran. 
SkVemes, la signorina Dora i, la ai 

la Fanny Vanzi-Mussini, la professoressa 
Ross Vagnozzi. = 5 w 

"fe gli uomini letterati @ artisti notissimi, 

fl cenferenziere fu vivamente applaudito. 
Alla Società-degli ingegneri. 

usi alle 5 pom. il siguor ing. Guidi ha tenuta 
pi conferenza per esporre il nuovo progetto 
ji ponte galleria Cavour. 

l'ssemblea accolse, dopo la proposta del 
frsilanto della Società, signor comm. Giovanni 
Figli, di nominare una Commissione col mam- 
io di esaminare @ giudicare il detto pro= 

da: 
1° ri magazzino archeoiagico. 

N pot Ferdinando Mazzanti. ha svolto da- 
nni sd un pubblico scaltiazimo la sua confe 
feta sui Parimenti Alessandrini dei quali a- 
ira sposto una raccolta . rappresentata -da 
inole accuratamente eseguite ìn colori. Egli 
ii dinostrato în che cosa consistesse l'opus 
Irsandrinum degli antichi, 6 come veane 
pa maso modificandosi nei bassi tempi, e 
zassine nel medio-evo, sino. a_ trasformarsi 


ti più anti‘ hi pavimenti. Dimostrò. pure come 
ila maggiore 0 minore perfezione di lavoro, 
«di disegno più o meno complicato si possa 
ierminarao l'epoca. 

Il conferenziere venne vivamente applaudito. 

Aperàl. 

Parola: misteriosa, la cui etimologia sî parde 
rela notte dei tempi. Ma se il vocabolo è 0- 
paro, è tatt’altro la cosa da quel vocabolo 
nporesentata. Aper2! è un liquore delizioso, 
Iuore che ha del rosolio e del curagao, e 
cîe beruto a bicchierini minuscoli, prepara lo 
siumco alle beatitudini di un buon pranzo, 0 
agerola la digestione di chi ba mangiato un 
È troppo. Ha anche il vantaggio che piace 
nilto lla doane, e voi sapete per esperienza 
et quel che piace alle donne non è msi di- 
sprezzabile, 

Beretalo, dunque... 


per averlo demand: 
tue aî signori Bertelli di Milano, i celebri dif- 
finitori della Catramina © dell'Ovoid. 

La Scuola superiore femminile. 

A tards ora del pomeriggio ebba Inogo ieri 

all Sala Danto la distribuzione dei premi alle 

superiore femminile. 
simpaticissima intervenne S. M.la 
Regine, accompagnata. dalla duchessa Massimo 
e dal conte Ortolenghi. 

Fu ricevuta dal sottosegretario di Stato alla 
pbblica istruzione, dal sindaco; dagli assessori 
tena, Cruciani-Alibrandi, Galluppi e Colonna, 
dal comm. Bacci, regio provveditore agli studi 
tippresentante il prefetto, dai consiglieri co- 
nualif Jacovacci, Persichetti, Civalli 
tom. Torraca, direttore generale dell'istru- 
time primaria al ministero della pubblica 
razione, dall'onorevole Giovagnoli, dal cavi 
lere Velenziani, capo dell'Ufficio VI, dal Con- 
tiglio di sopraintendenza della scuola, dal di- 
tore prof. Castagnola, dalla direttrice signora 
Plnino-D'Andrea, ecc. 

Prima che si procedesse alla distribuzione 
tti premi le alunne cantarono un Saluto alla 
gina, la signorina Laura Brunelli dis 
1 molta grazia un complimento all'auguata 
Sorrana, il direttore della scuola prof. Casta- 
Ruola prorunciò un breve discorso per 
Mare ì risultati ottenuti nei decorsi anni sco- 
lac, discorso a cui rispose l'assessore Cru- 
cani-Alibrandi, 

La simpatica festa ebbe termino con l’ese- 
tazione d'un altro coro: Le sera, del Gounod. 

La sala era affollatissima: numerose le 

o. 


I vigili, le guardie municipali e gli uscieri 
tomunali facevano il servizio d'onore. 


Le Società cooperative. 
Dal registro della prefettura scno state cancel- 
Its le seguenti Società di Roma: è 
iva tiberina di arte murazia 
romana di arti e mestieri. 
— ldem operaia nazionale. — Idem fra i ma- 
tiri aelciaroli. - Unione. cooperativa mastri 
oli. — Società generale cooperativa ‘fra 
%irai selciaroli. — Idem pittori, decoratori ed 
tri affini. — Idem Giulio Romano fra lavora- 
Wi, pittori e decoratori. — Unione editrice. 
7 Uaione cooperatiza stagnari ed. arti affini. 


Ty Società cooperativa operai famisti. - Lien 
ia, Sporai ‘alegaami ed ebanisti. — Idem fra 
terrazzieri 6 muratori. 

A San Pietro. 


la basilisa di San Pietro stante il disbrigo 


eccettuate però le dome: 
di precetto, nelle quali come di 
©tiueto, rimarrà aperta tutto il giorno. 
AI Circolo dei naturalisti. 
Giovedì 29 corrente, alle 21 precise, 
pianterreno dol palazzo Grazioli in via 


“bali tipi di 
Hanno libero acceaso le persone accom- 
Pignate dai soci, 
Circoli. Associazioni. | — 
Pilodrammatiche.. — Domenica scorsa i fi- 
imavici del Giacinto: Gallina eseguirono 
12 felice esito la commedia Fatemi la conte 
tia brillantissima faraa Meglio soli che mole 
tccompagnati. Riuscirono, ogregiamerta ed 0t- 
fanero vivi applausi i signori Saltamerenda, 


© la signorina Bernabei. 


tem) Spezzò. 
Il poveretto, cadendo daltarenza dl caste mo: 


Fit SI cranio e rimase al- 
accompagnato. dalla sua signora. 

Lasciamo immaginare ai i la acona 
straziante che ne segul ppi, 

Verso la morte. — Divisa rit 
in condizioni economiche. mon diete. fa ‘edea 
Pasqua Perovacci, nella propria abitazione in 
gia della Grotta, attentò ai; propri giorni bo- 
vent lel sublimato i li 
pento corrosivo. Venne tratta di 

— Vittorio Volpe, di ventitrà anni, com- 
terre di negozi, ebbe ieri sera ua vivo al: 

ierco con la propria fidanzata, 'e-lo scigoco s6 
ne disperò talmente che decise di darsi in 

bracsio alla morte. E bevve del fosforo di- 
sciolto. Fu soccorso in tempo. 

— Augusta Magnoni, di venti i, 
verso la morte. da ragioni che non si cheer 
scono, stamani si è chiusa nella propria stanza, 
= ai e è gettata sul letto per 

Paroa venisse a tagliare. 
della sua esistenza. 5 A 

.1 parenti l'hanno trovata quando essa avere 
già perduto i sensi. 

All'ospedale di Sant'Antonio, ove immedi 
tamente è stata trasportata, i medici la giadi- 
carono în pericolo di vita. 

Contro l'amante. — Il tipografo Dome. 
nico Da Rossi incontrata tempo fa, in una casa 
non abitata da donne oneste, certa Grazia Ni- 
coletti prese ad amarla e, toltala da queltriste 
ambiente, la condusse con sé in una camera 
presa ia affito in via dei Marzi, N° 67. 

I due amanti per qualche tempo vissero fe- 
lici, ma quando Domenico rimase disoccupato 
allora Grazia toraò o tentò di ritornare all’an- 
tica vita. Egli non poteva più soddisfare tutt 
i suoi caprioci ! 


continue scene di gelosia, 
10 liti fra i di 

Una scena più violenta delle altre avvenne 
ieri sera mentre Domenico e Grazia stavano 
per coricarai. À un certo punto il tipografo, 
preso dall'ira, gettò in terra la donna, la per 
cosse brutalmente con pugni e calsi poi, affer- 
rato un coltello, le vibrò sette colpi 

La disgraziata venne condotta in condiz'oni 
gravissime all'ospedale di Sant'Antonio. 

Il De Rossi fu arrestato. Sottoposto sd un 
primo interrogatorio non volle palesare le ra- 
gioni che l'avevano determinato al delitto. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale, 
I Sovrani ricevettero ieri sera il corpo 
diplomatico. 
Le rappresentanze parlmentari. 
Stamani poi, alle 9,50, hanno ricevuto la 
residenza del Sznato © i senatori in nu- 
Mero di ottantasette. — — rodi 
1 senatori si sono recati al Quirinale in 
29 vetture. % î E 
Ta cima allo scalone adorno di fiori e piante 
sono stati ricevuti dai cerimonieri di Corte 
principe Monteroduni-Pigaatelli e marchese 
di Santasilia. Nella sala bianca ove le Loro 
Maestà circondate dalla Corto _li_attendo- 
vano, vennero introdotti dal conte Gianott 
refetto di palazzo. ; 
PISSSM. il Re era in soprabito. S. M. la Ro- 
fina in toilette color piombo con merletti 
Fianchi, collier di perle e brillanti. 
fl presidente Farini, appena entrato nellà 
sala ‘di ricevimento, pronunziò ad alta voce 
le seguenti parole: 
Maestà, Tontsa 
sentimenti od affetti che si ringagliardiscono 
al minacciare di un pericolo, al sovrastare di 
tina sciagura, conducono innanzi a Voi i sena- 
tori che trovansi in Roma, per avvalorare con 
la loro presenza la testimonianza che io vene 
sà in cui scampasto. da gra- 
fimo rischio. 
i per bocca mia vi dicono che l'orrore, 
0, il raccapriccio par il tentativo in- 
Dai ‘poteva essere superato che dalla gioia 
di sapervi incolume, perché la mano scellerata, 
£ traverso il patto del Re Leale e Buono, mi- 
rava al cuore della nazione, che in Voi vive. 
Ta fortuna, la Stella d'Italia vi scamparono. 
Benedetto il Cielo da cui essa falgida vi pro- 
Titigo è ci proteggerà, non potendo la soalle- 
IREES S rompere Il disegno provvidenziale per 
magglnolia fu dalla Vostra Casa unita ed è da 
Sidi con affetto di padre governata. 
ci comzendoci al discendente di una stirpe 
gioliora, nd un Ro, nd un soldato, noi non pro» 
Sirio parole, non dirò pusillanimi, ms nep- 
tire pradonti; sì, vi'diciamo, anzi’ suppliche- 
Poli vi preghiamo: non dimenticate mai, 0 Sire, 
Tie ln vostra vita è necessaria al vostro po- 
polo, ed aggiuagiamo : contate sul Senato per 
lot inare i ribaldi a tutela della società, a di- 
fena della patria. i; A 
L0sgo, ringraziò con effusione 
ii pesldente: disse che le unanimi manife- 
11 Pronti di ogai parte d'Italia avevano com- 
Hiiimento cancellato dall'animo suo fa la 
Piomoria dell'accaduto. Tra queste mauife. 
stazioni eVOr DIOR (da aguonibiea sul cu 


to, ds ua ul cu 
quelle del Senato ro fato "o farà i più sir 
euro assegosmento. 


IÎ presidente delia 


lo parole seguenti: Ranrsrndato 


l'onore, la la Patria 
i libertà, la grandezza della 

S. M. il Re rispose ripetendo quanto già 
aveva detto a S. E. il presidente del 
nato. In questa occasione - s>ggiunse il So- 
vrano - si sono stretti sempre più i vincoli 
tra popolo e Re, e che da queste commo- 
venti testimonianze di devozione Egli traeva 
nuovo impulso a vieppiù dedicare tutto sè 
stesso all'avvenire della Patria. 

Sua Maestà s'intrattenne quindi con i di- 
versi deputati, a tuti ripetendo le circo- 
atanze del doloroso fatto - da lui chiamato 
penoso accidente viaggi e con tatti di- 
mostrandosi fenamente sodiiistatto delle te 
stimonianze d'affetto pervenutegli dall'Italia 
irtera e dall'estero. 

Presi, quindi, alcuni telegrammi, all’ono- 
revole Chimirri ne mostrò uno affettuosis- 
simo mandatogii da monsiguor De Riso, ca- 
labrose. 


stato a 
restauri della basilica di Loreto. 

Alle 12 10 Sua Maestà si congedò dalla 
rappresentanza parlamentare. 
=Con telegrammi si sono scusati, per non 


aver potuto venire a Roma e recarsi al Qui- 
rinale coll’ufficio di presidenza, gli onore- 


voli segretori Miniscalchi, Arnaboldi e Lanza 
Di Trabia; gli onorevoli deputati Saporito, 
Torlonia e lli Alfredo, pure si scusa- 


rono per indisposizione. 
| ministri Brin e Gianturco 


sono partiti stamani per Venezia onde as- 


sistere all'inaugurazione di quella esposi- 


zione. 
L'onorevole Da Bernardis 
sottosegretario di Stato, è partito per Fi- 


Fenze. 
N viceammiraglio Gualterio 


comandante la seconda divisione della squa- 
dra in Oriente, giunto ieri in Roma, ha già 
avuto un colloquio con l'onorevole Palumbo, 
sottosegretario di Stato alla marine. 


La mediazione delle potenze. 

27.— I giornali pubblicano un 
dispaccio da Costantinopoli, iu data del 26, 
secondo il quale uno scambio di vedute è 
incominciato fra i Gabinetti relativamente 
all'opportunità di una mediazione fra la 
Turchia e la Grecia. 

L'on. Leopoldo Torlonia. 

Il duca Leopoldo Torlonia, tuttora obbli- 
gato in cass alla quasi immobilità per la 
lussazione del ba destra, non ha po- 
tuto, com'era suo desiderio, unirsi alla 
presentanza della Camera dei deputati, che 
si è recata stamani al Quirinale a flicitare 
S. M. il Re per lo scampato pericolo del- 
l'attentato Acciarito. Il duca Torlonia ha 
fatte presentare a S. M. il Re le sue scuso 
per la forzata asse! f 

L'onorevole Torlonia appena appreso gio- 
vegi l'attentato rivolgeva al generale Pon- 
zio Vaglia il seguente telegramma : 

« Iaorridito nefando attentato contro Îl'cuora, 
della Nazione, che batte per:il suo amatissimo 
Re, pregola esprimere Sua Maestà gioia sal- 
veiza, confermandole sentimenti profonda de- 
vozione. 


Leororno Tontonra. > 

Il generale Ponzio Vaglia rispondeva nei 
seguenti termi ; 

< S, M. il Re m'incarica parteciparle quanto 
abbia gradita la prova di affetto e, di dero- 
zione da Lei datagli.in questa oodasione. 

Il reggente il mizistoro della: Reni Casa 

Tenente generale Ponzio VAGLIA. » 


pela città italiane. L’elevazione in 
dal morale, propugnata con tenace 


Il successo delle armi turche nella guerra 
di Oriente si considera ormai come cesa si- 
cura; ciò che naturalmente consolida i mercati 
nelle loro disposizioni favorevoli. 

E infatti da ritenere che il concerto euro- 
peo interverrà, giunto che sia il momento op- 
portuao, per indurre le Potenze ribelli ad un 
conveniente accordo; e la questione di Oriente 
verrebbe per tal modo, se nom risoluta, com- 
posta psr lo meno in modo da eliminare le 


apparisce notevolmeate migliorata. Tanto a 
Cuba che alle Filippine la rivoluzione può dirsi 
quasi domata, di guisa che sia da una parte 
che dall'altra le cose e gli affari non dovreb- 


E bga varo che sistemate le agitazioni delle 
Colonie, la Spagna dovrà provvedere a siste 
mare le proprie finanze rimaste seriamente pre- 
giudioate per i gravi sacrifici sostenuti; ma 
sotto tale riflesso sembra non possano sor- 
gere preoccupazioni, mentre anzi é da ritenere 
che qualuaque misura che preludisese ad un 
aggiustamento vero e consistente delle finanze 
spaguuole, dovrebbe produrre nel pubblico 
buona impressione. 

Tr di Bor. 


Berlino, 27, ore 14,50. — Calma. Aumenti 
Borse estere producono impressione favorevole 
- Rendita italiana forma. 

Parigi, 27, ore 15. — Italiana 90 50. 

Genova, 27, ore 14,50. — Mercato ben di 
sposto, non molto attivo — Rendita 4 0109495 
- 4 12 0/0 105 10 - Bancaltalia 700 - Meri 
dionali 666 — Mediterranee 507 50 — Cambiso- 
stenuti: Francia vista 105 75, Londra 26 55, 
Berlino 130 35. 

Borsa di Roma. 

Esordito con disposizioni abbastanza buone 
il mercato divenne nello ore pomeridiane ma- 
nifestamente sostenuto sui corsi favorevoli se- 
gualati dalla boraa francese e sulla voce di 
mediazione delle potenze ne) confiitto d’Orienite. 
Trattata in apertura a 94 90 la rendita 4 0/0 
; fino a 95 25 per chiudere ferma a 
5/22 112. Per contanti oscillò da 95 a 95 05. 

4 12 0/0. variò da 105 15 a 105 20. prezzi 


valori farono oggi discretamente a- 

Liri 

Banca Generale 45 — Risanamento 16 — 

Metallurgiche 113 50 — Marca 1273 — Gsa 

813 fattosi — Omnibus 232 — Condotte 182 50 
Malini 120 — Santo Spirito 306 — Ao- 


Germania 130 25. 


11 prezzo del cambio pe sertilaati di paga 
mento di dazi doganali è fnzzto, por domani, 
28 aprile a lire 105 73 

BONAVENTURA AEVERINI gerani. responsabile 
Stabilimento Tip. Italiano — Via Coppelle, 38 


[den muova. — Chi vuol evitare con cer- 

il pericolo di infezioni gravi, specie du- 

rante la stagione estiva, deve fare uso solo di 

‘aeque riconosciute scientificamente pure. A tale 

scopo risponde benissimo l’acqua di Nocera 
Umbra. 

1l professor Todaro ebbe a riconoscere nel- 
l'acque di Nocera un’asione potente sul rieam- 
bio materiale, diuretica, e curativa nelle ma- 
lato dello vie urinarie. 

I. 18,50 la cusea di50 bottiglie, stazione No- 
cera, Per commissioni F. Bisleri e C., Milano. 
compire il ben'essere, giornalmente be- 
‘un bicchierino di Ferro-China-Bialeri. 


Condiai bitter speritit 
Ante ct post prasdium liquor 


Ap 


Graderollasizo - Delcat 


peràl 
Taio ile Store nervose 
Pisandoio Bel ci o se 


Se avete acquisti artistici da fare visitate 
la Galleria Sangiorgi (Palazzo Borghese). 


SALUTE A TUTTI 


mediato a dallione Faria dl Salto 


Da Barry di Londra, la 
REVALENTA ARABIGA 


*ANFULLA 


PUBBLICITÀ ORDINARI FRBLESTÀ SYRACGUINARIA SENDGRAFOTTA DN 4 Pig 
4 paginn: Per egni linea e spazie di linea. sr do dr © rip 
ootegio. n 10 contesti, Centesimi Cinque la parola. — Tutti pozsone i 
i lspondenze da inserirsi in quaria pagina unendo provano. Ct 
presa, N. ii. Roma Sg 


‘Tarta delle Inserzioni 


. 
BI al | Dirigersi al” Amministrazione 


Società Italiana por lo Strade Ferrate del Mieditorrane, 
Società Anonima — Sedente in Miano — Capitale L. 190 milioni - interamente rn, 
ESERCIZIO 1896-97 
Prodotti approssimativi del traffico dall'fi al 20 Aprile 1897 
{29' decade) 
RETE PRINCIPALE (1) RETE SECON] 


ine pet 


MEODONT 


PREPARATO DENTIFRICIO 
E' un preparato speciale 


DI 
indicato per ridonare = ANGELO MIGONE e €. 
pelli bianchi ed indebolit Milano - Via Terino 12 - Milano 


colore, bellezza e vitalità 
della prima giovinezza. 
Questa impareggiabile com- 


Il HOSMEODONT-MIGONE preparato 
come Elixir, come Pasta e come Polvere 
i è composto di sostanze le più pure, 
pato ri Srollanà RA 
di soave profumo che non di spesa. Tali preparazioni di suprema delicatezza, possiamo | 
macchia nè la biancheria, || donque raccomandare come le migliori e preferibili per la 
nè la pelle e che si adopera |{ conservazione dei denti e della bocca. PRI 
colla massima facilità e spe- Il KOSMEODONT-MIGONE pulisce i denti senza, slterara 
ditezza. Essa agisce sul bui- || 10 smalto, previene il tartaro e le carie, guarisce radicalmente 
bo dei capelite della barba ||| 1< aîte; combatte gli effetti prodotti da cachessie che, si radi; 
- fornendone il nutrimento || cano nelle cavità della bocca; toglie gli odori sgradevoli causati 
necessrio e cioè ridonarido loro il colore primitivo, fa- dagli alimenti, daì derti guasti o dell’uso del SS 
rworendone ‘To sviluppo e rendendoli flessibili, morbidi ed Quindi, per avere i denti bisophk; distale i ce sli 
arrestandone la caduta. Inoltre pu.isce prontamente la togliere il tartaro, arrestare ed. e' Aecsostini 
cotennà, fa sparire la fortora. - Una sola bottiglia basta puro e per dare alla bocca un soave profumo, adope 
*per coseguirne un effetto sorprendente. i icurezza il KOSMEODONT 5 ; 7 
‘Sî vende da tutti i Farmacisti. Droghieri e Profwmieri ol prezzo, 
L. 2 l'Elixir — L. I la Polvere — L. 0.75 ta Pasta 
Deposito gonorale da 
Via Trino, 12 
Alte spedizioni pér posta raccomandata per ogni articolo apgiungers cent. 25 


1 suddetti articoli si- vendono presso tutti I negozianti di Profumerie, Farmacisti e Droghieri. 


3,400,348 15) 
si 


‘tarlo Alberto. 


3,106 46 — 423,123 0Kj2,47 
I3DE G6j+ 96,726 45) 79813 31 
167,699 68 


Costa L. 4 la bottiglia 
Alle spedizioni per pacco postale 
‘aggiungere cent. 60 


Deposito Generale A. MIGONE e C., Via Torino, 12. MILANO. n 
a Roma presso F. Finocchi, Corso Vitt. Emm., Emporio di Profumeria Piazza S. Lorenzo in Lucina 5, Profumeria Luciani quito sa] asssilo Eri 
|| Corso 290, Fili Novara, Via Arenala. Fratelli Castelli, droghieri, via Principe Amedeo, 37. Vidal de Nuder e C. via Volturno. 
i È 
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con speciali sistemi. — Analizzato dai Prof. Fresenius, stiuisca pralatamente ai capelli biangY0 grigi tera 
Celli, Froda, Plevani. — Premiato a Roma, Amsterdam, itivoX lore nerr fo, che sia uesto fati 


Milano, Atianta, Borderux, Bienos Aires eco. e 0 pe/%ià avanzata. Partenze da ROMA. per le linee di 


(Cali 


fia», Vendita presso i rivenditori di artNgli |[Albano Marino ‘ 
letta in tutte le città d'Italia, |Velletri Terracina 


Fiumicino . . . ... 
| Viterbo (Staz. Trastevere) 


‘unico ferruginose assimilabile. È a n a fluido che dà ai = 

Contiene dieci volte più di ferro delle acque minerali LRoi ato ie si <=p.06 p3= (Ba == 
ferruginose e dei principali alimenti. : risco la cute, impelize“A caduta dei capelli” SS FI 
Prescrilto nelle anemie, cleresi. serefela, metrerragie, ec. — I bambini fn crescere, lì fygrica è Yx {a rinascere sulla ai gl eda 
leboli o malaticci no sono ghiotti. Con acqua o seltz è una bibita deliziosa, rin- ; 5a 185 |Eo0/- 
canto, dissetante. = PE EARE Tivoli Avezzano Sulmona. 950 11 86 | 1650|— 

<:, Depositi nelle principali Città d’Italia È : Frascati 10 5 "I 
: presso il Banco di Concessioni e rappresentanze di Ettore Mansueti 4. sexnoN, sulle etichette in È [Anzio Nettuno : 2. ! == I e 
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INTUTTELE FARMACIE.ALL'iNanOesc:PARIGI20,r0eSt Lazare, simpatia che si 


a-Tivoli (Porta 


N 530) 637 9 30] 11 31) 17 45] ——| 
LE TOSSI sono ca-ale e guarite con l'use [|| Bagni. . ‘ 6 si 7 dd | 10 30] 1237) | 
+ È, = a o è pè 18 
Per inserzioni dirigersi esclusivamente al l'ufficio delli CATARRI re e fi cosa|_ lesi n si 13 2119 8|—= 
FANFULLA, via dell'Impresa, A1, Roma LE-BRONCHITI,} Dose L. 8 Farmacia @ ERRO, 55] 856 |12 | 1550/1817 —_ 
i Laboratorio Chi dell” . Ri 727) 928/12 
LE POLMONITI ) Laboratorio Chimico dell'Ospe. 28: | 8.56) 10 40 | 13.29] 19 30] 12 s| Sal 


4 dà di ù i - 
=esisvavava va rara mama zana|-La Tuborcolosi | Fot 04 Torino, diret MOB — Le tetere £ simitca treno fentive. — * Direttissimo. 
adatta basa ‘Rogno? ii‘ “me mo festive. — * Dirottis 


curano solo con la 


I ie bronco-polmonari 
n Guardia! rontard vera, 
mondiale con circa quaranta anni di gloriosa e«pe- 
rienza, col plavso dei più illustri medici e con le benedizioni di un vero p'ebi- 
scito di sofferenti guariti. Questo benefico prodotto ha sempre sostenute 
vittoriosamente la concorrenza degl'ingordi industriali; fabbricatori di piltole, 
pastiglie, sciroppi cec. senza essero neanche farmaciéfi: E fanno-ridere 
questi malvagi speculatori quando, convinti di'non poter curare con le loro 
pillole; pastiglie ecc. la tosse dei bronchi, asseriscono dî durare con lo stesso 
pillole, pastiglie ecc. la tosse della vescica. Fuggiteli, e contro la tosse, 
&:tarro; bronchite, inflnenza © qualsiasi malattia bronce-polmonare usate 
solo îa Licbenina Lombardi vera che è.il rimedio scientifico per eccellenza, 
eMeacissimo anche nel easi ribelli ad altri rimedi. 
(Prof. Artonio Cardarelli), 


tifica indiscutibile, ch i 
tutte le età. Attestati: Cividate Camuno (Breschs) 20/2 97 | 


pai LAl La BI tai di 
a BI == 
î 6 do inf i carsco [Bn interrotto d’idi 
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ficaco dalla pe 
adesso L. 12 
disturbi, con 
adesso do) 


Costa L- 2,50 il ficon; per posta L. 3,25; quattro flacons L. 10 is 
Napoli, Quercia 16. anticipati all’unica fabbrica Lombardi e Contard 


o Ga i e del i faceva dai nostri af 
Gusti ge ne ie ( La cdira depurativa sttrerzioo sine 
l'iedici hanno adottato la cora Lom } at ded ii rigore 


La popelarità della Lichenina Lombardi spinge ogni giorno immorali 
farmacisti © droghieri a falsificare questo insuperabile prodotto; altrî di- 
sonesti commereianti la fabbricano soito il loro nomeedingannano il pubblico. 


Per vedere gli effetti pretondeta. solo Ia vera Lichenina Lombardi, 
quella che sdottò l’illustre prof. Tommasi per proprio uso, atlestando così 
essere il miglior rimedio contro la tosse ostinata. 


Costa L.2 in tuite le buone farmacie. Si spedisce in tatto il niondo ter 
L..2,50 anticipate all’unica. fabbrica. Lombardi e Contardi. Napoli (Quercia 16). 


forze dell'organismo rioosti= 
liniche universitarie e privato 
708; 

farmaco, sperimentato prodigioso 
. Cara completa (4 Rigon. e 60 La Si 
aprta anticipate all'anica | Italia. La cura depurss 

17 2 osta asta toglie | ictus giare ci 
À ririte È em nto posi nti, | Le 31 cagolasgio pirissimo © tre fino. Smilacina si spedisce in luli 


è nn martirio. Ciò si consegiio' solo col Balsanie Remi egron dolori | poli, Quercia 16: — © Pat all'unica fabbrica Lombardi e Contard* 


d'Ittiolo canforato ammoniacale (40 00). Gl’insopportabili dolati Losi È 
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Impressioni d’Italia 


impressioni del marchese Costa 
rd e le pubblica_il-Gawloîs. lo 
feto con tanto maggiore interesse in 
‘she l'articolo era stato” preannun= 
af. 
vo bene inteso. Del resta i 
non può essere considerato 
"iaia come un vero straniero, data la 
lltrine e gli studii diventati classici che 
is onsacrato alla nobile figura storica 
ft rio Alberto. Il marchese Costa de Beau- 
per sorprenderci avrebbe dovuto imi- 
Sirici suoi compatrioti così poco osser- 
Me Si non dire così temperatamento ami 
iride, da ingannarsi e da ingannare i 
eri lettori, inventando un'Italia fantastica 
Fe iniera, per non rinunziare ai propri 
‘riadizii davanti alla realtà dei fatti. 
"zio a Dio questo francese arcaico va 
seoparendo, e da un pezzo noi siamo av 
Melia leggere racconti di viaggio in Italia 
ni qualche volta c'è addirittura della be- 
inienza e della vera simpatia. 


suole i 


® 

Iimarchese Costa de Beauregard attesta 
ri aocesi che egli ha trovato a Firenze e 
i Roma una conoscenza veramente straor- 
kiwi della letteratura francese. Quasi 
‘usi ci serebbe da dire: purtroppo. Ma io 
[a dirò. Non lo dirò perchè so benis- 
ia che vi sono delle fatalità storiche an- 
He ia questi preeominii intellettuali di una 
iseritura sopra un'altra e lagnarci oggi 

‘i questo fatto equivarrebbe a dimenti- 
le î lungo tempo în cui il ‘predomnio e 
li drezione intellettuale e non della Fran- 
l'atio, appartenne alla letteratura italiana. 
fine questo predominio è una specie di 
lerzio scambievole che i paesi si rendono, 
|:x gli efetti immediati sono spesso degli 
jiwavenienti inevitabili, gli effetti lontani 
x» invece benefici 6 apparecchiano l'av- 
leto di epoche letterarie più originali e 


rigo 
lie piuttosto mi piace nelle impres- 
si d'italia del marchese Costa de Beau- 
rg è l'aver riconosciuto e proclamato 
ie talia è animata dalle migliori dispo- 
tori verso la Francia e non” per il solo 
resse commerciale. 
‘Credo, egli ha detto, che esista prima 
illo una quistione-di simpatia naturale, 
do già l'Italia cercato e trovato degli 
hi per la sua produzione vi 
a vederci, secondo me, di pi e 
pf che una questione economica, l'indizio 
i ua risveglio delle tradizioni popolari» di 
a nazione d. 
lt mi asterrò dal riferirvi ciò che il mar- 
se Costa ha creduto di poter dire circa 
pilitica e la triplice alleanza. Non è 
fsio i momento ia cui possiamo disca- 
della triplice e soprattutto dal puoto di 
sa dei francesi, Il fatto è che le correnti 
timpatia che si manifestano tra l'Italia e 
Frincia non possono restare a lunga 
ara senza alcun effetto nel terreno 
!s relazioni pratiche degli Stati e gli af 
ri loro volta finiscono col generare de- 
interessi comuni che potrebbero più tardi 
acrcele loro condizioni anche all'indirizzo 
ico. Ma per ora basta che in Francia 
sainci a riconoscere la verità delle no- 
& buone disposizioni. 
Eglimpegni dell'Italia non impediscono 
maggiore cordialità dei rapparti d’ogni 


siarrotto d'idee, di prodotti, di corte- 

Gl'talofobi di oltre alpi ne arrabbiano, 

Enibbiano i nostri gallofobi. Ma così è 

ene che sia non solo, ma, è anche 

Îo che ai dica e da uomini superiori, 
il nuovo accademico di Francia. 


%è 

È ton trovo miglior conclusione’ a que- 
treri considerazioni che le parole con 
quli, secondo il Gaulois, sarebbe finita 
Jaaversazione tra il suo redattore © l'il- 
n reduce dall'Ital 
pre lo ripeto, avrebbe detto, meti 

ta po' del nostro e sarà facile inten 
È Noi abbiamo un torto enorme: ram- 
dare a ogni momento agli Italiani che noi 
imo reso loro dei servigi. E a ogni 

noi proclamiamo Ja loro ingr 
ssclamando: Questi Italiani, per cui noi 
neino fatto tanto!... Questi Italiani che ci 
jp tutto.... Ebbene, noi abbiamo datto 
ti PST 8Ultaliani, ma nulla è così îrri- 

come il sentirsi rammentare senza 
N € a qualunque proposito, che vi è 
ta Telo un servigio... : 

‘ettore vorrebbe a questo punto dir 
Miche cosa. 

$% egregio lettore! Facciamo ‘anche 
farie nostra quel sagrifizio che chiede 
i concittadini il marchege di Beaure- 


cominciamo’ dal lasciar da'parte 

cai eccenda del beneficio, e dei com- 
al beneficio non:si finirà mai pit 

tizmo tutticonvinti-che bisogna finirla 


Volta, non è mero? 
: *Quidam. 
“—_—__*1_—_ 
Le dimostrazioni 


26. — Per iniziativa delle dame 
celebrata nella chiosa dell’An- 
uta messa solenne di ringraziamento 


rosso e. rosoni d’ 
‘Interrennero Îl pre 
Giunta in forma: 


stro saluto per lo,scampato pericolo. dell’au= 
gusto monarca al nostro Umberto che meritò 
sempre l'affetto del suo popolo ». 

Ed io aggiungo: quando.le nostre leggi pu- 
niranno senza pietà il delitto, a i giudici smet- 
teranno di ammettere la pazzia negli assassini? 
Sarebbe tempo. 


NUM. 115 
PUBBLICITA 


‘Secondo i giornali, ssi navi della squadra 

turea hanno lasciato i Dardenetti. x 
Il combattimento dî Lasfakia; 

Salonicco, 28 (U/Aciale). — I turchi" sd i 

Greci vennero a battaglia a Lazfakia; * 

1 groci sono stati battuti ed ebbero 400 morti 

® numerosi feriti 


1 Li$ ghe succedo in Grecia scompiglia tutti 
i calcoli dei più solidi ragionatori, 

tutti i voti dei più sinceri amici della ‘sa 
zione vicina. 

La Turchia non aveva sinora contata 
sulla rivolta; da oggi, anzi da ieri, essa vi 
può fare assegnamento per potersi. procu> 
rare nuove vittorie e aprirsi attraverso le 
montagne quella via che pareva molto pro- 
blematica per un'avanzata nella Grecia pro- 
priamente detta. 

E mentre ieri paréva ancora til 
l'opportunità di un intervento dell'Europa a 
scongiurare guai maggiori, oggi è forza con- 
venire che continuando cosi le cose, nell’i 
teresse della Grecia stessa, non .c'è forse 
che l'intervento per salvare la situazione. 

Quanto ai rimproveri che si affetta di ri- 
volgere dal partito rivoluzionario. alla Corte 

gioverà di ricordarsi che furono gli 
insorti che oltrepassarono i confini. 

Sicchè la responsabilità delle conseguenze 
è in gran parte di chi affrettò l'ora della 

lerra, prima ancora di conoscere bene le 
forze di cui poteva disporre l'avversario. 


IN ORIENTE 


Notizie di fonte greca. 

Atene, 27 (ore 5 45 pom.) — 1 capi par 
tito Sotiropulo, Ralli, Simopulo, Skuludis e Ca- 
rapano, stanno conferendo col Re. S. M. espose 
loro la situazione chiedendo consiglio. Essi gli 
risposero che incoml al Governo decidere 
i provvedimenti da prendersi. Dopo discugsio- 

Îl Re propose la convocazione della Ca- 
mera ed essi accettarono. E'.poco probabile 
però che la Camera sia in numere, poiché po- 
chi deputati si trovano ia Atene, es 

‘Atene: 27 (018 5-45 OE) > fa Camera 
è convecata pel pomeriggio, il presidente del. 
Consiglio, Delyannis, avendo accettato la pro- 
posta di Ralli e degli sltri capi dell’Opposi- 
zione, convocati dal Re di radunara la Ca- 
mera. 

Immensa folla gremisce varii punti della città: 
è la piazza dinanzi al palazzo reale, discutendo 
sulla situazione. v 

Arta, 27 (ore 6 ant.) — L'esecuzione del 

iano primitizo della Grecia, consistente nel- 

invadere suecessivamente l'Epiro da Pente Pi- 

gndia, Sicaron, Janina e Metzovo, è stata mo- 
mentaneamente sospesa, in seguito agli avre- 
nimenti”di ieri. i 

Atene, 27. — Cinquecento volontari, riumi- 
tisi nel pomeriggio, s’impossesserono di fucili 
@ revolver in‘alcuni negozi di armi e percor- 

Jero diverse vie della città. ti: 

Dinanzi la casa del capo dell’Opposizione, 
Ralli, alcuni deputati rivolsero lor: parela, 
raccomandando la calma. I volonta: 
sera allora senza incident n 

La città è in preda a grande emozione. 

La Camera, non essendosi trov:fta in numero, 
la seduta è stata rinviata a domani. 

Atene, 28. — I deputati dell'Opposizione 
hanno pubblicato un appello al popolo, invi- 
tandolo alla calma e 1 
menti gutti coloro che tentassero di turbare. 
l'ordine sarebbero puramente e semplicemente 

ti dei turchi CEI, 

2" opello dell'opposizione esercita un'influenza 


È ze 
deputati che si trovano nelle provincie, al 
fitchà possano intervenire all'odierna seduta 
della Camera dei rappresentanti... 
TI Consiglio dei ministri si radunò iersera. 
1 membri dell'opposizione pure si riunirono 
‘Skuludi J 
PIA dipaccio da Volo di orga; ale cr % 
i le avanguardie turche attaccaroni 
de vai tino, ma che turchi vennero re- 


int. * 
*Patene, 28, -— Il generale Manos  rioccupò 


truppe le forti ioni attorniamti 
siate prato 
turchi si fortificano frettolosamente. 


1 disordini del Pireo — Sovreccitazione 


ma che non avvenne 
di richiamare in Atene 
il principe Nicola. 
Notizie di fonte turca, — si 
anti li, 28. — Le notizie = 
vibra fono più favorevoli ‘ai turchi. Questi 


anno ripreso ino solamente alcuni punti nella 


icendo che in questi mo- | 


DES 
farorno PER frrorno 


Antonio Cecchi. 

‘Alla Società d'esplorazione commereiale in 
Africa, di Milano, il viaggiatore Robecchi-Bri- 
chetti ha commemorato Antonio Ceochi. 

L'oratore, dopo un breve esordio, nel qual 
disse che sul luogo del massacro dovrebbe eri 
gersi un monumento consa quello delle Termo- 
pili, colla stessa iscrizione, narrò le peripezie 
è la vita avventurosa di Antonio Cecchi, lo sof- 
fereize patite durante la ana prigionia presso 
la regina del Ghera, i benefizi da lui apportati, 
ai sommereio ed-alla scienza geogtaicà, % ci 
diffuse specialmente a trattaro dei aistàmi di 
colonizzazione del Cecchi, augurandosi che le 
sue teorie vengano seguite dagli esploratori 
fatari. 

* 

Gli stadi classici. 

Dotfenica, a Firenze, nell'Aula Magna d. 
stituto di studi superiori, si costituì definitiv: 
mente, approvando lo statuto, la Società ita- 
liana per la diffusione e l’incoraggiamenta degli 
atodì elasici, L'adunanza, prima di sciogliere, 

roposta del prof. G. Melli, mandò un sa- 
Tito le ua angurio al popolo greco, che da solo 
sostiene la lotta contro la barbarie, ottomana, 
tra l'indifferenza © l'ostilità delle nazioni euro- 
pee, dimentiche di dovere ad esso gran parte 
della loro civiltà. ra 

Sarà indetta, non oltre il 25. maggio, un'a- 
dunanza g: dei soci effettivi della nuova 
Socistà per procedere alla nomi 
glio direttivo. Nel frattampo è fatta facoltà al 
Comitato provvisorio di ammettere soci effet- 
tim e aggregati. Il numero dei soci ordinari, 

tto il 24 aprile, oltripfiesa 
sentina. 
x 

Per il varo della SZint-Bon. : 

Il Comitato di opérai dell'arsenale di Vene- 
zia, peri festeggiamenti in occasione del varo 
della Saint-Bon, pubblicherà un numero unico, 
compilato dagli operai dell’arsenzle» 

‘Questo é numero unico» si intitola: Ammi- 
raglio di Saint-Bon, e conterrà biografie di 
Saint-Bon, la dessrizione della nave che porta 
Îl suo nome e del varo, alcuni cenni biografici 
dei < progettisti ‘a costrattori della stessa © 
qualche altra composizione relativa alla circo- 
"conterrà pure i ritratti dei prinoipi di Na- 
poli; di Saint-Bon, di Benedetto Brio, del cs- 
Taliere Vitale, ed il disegno della nave sullo 
scalo. 

Di questo numero unico, s cura del Comi- 
tato in parola, verrà offarta una copia di lusso 
‘on copertina in pergamena artistica= 
‘mente ai principi di Napoli, ro della 
marina ed al direttore cav. Ernesto Vitale; ed 
altre copie di Insso agli ufficiali della dire- 
zione costruzioni è a moli altri distinti perso- 

g* 

La principessa « la farfalla. 

La primo Invoro di Pinero, che ottiene al 
Saint James Theatre di Londra un successo 
grad 

La principessa ia, una vedova di qua- 
Li 
che la dopna prova nel dire addio 
vinezza da quaranta a cinquant'anni 

tatto! 2: 
si ie Pannonia non è stata mai fe- 
lioe. Maritata per vent'anni = un gentiluomo 
ungherese, valetudinario e sciocco, ella si vede 
troppo veschia - ora che-il marito ha finito di 
agonizzare - per amare ancora, Le zi fa la 
odrte; @sa ascolta con piacere, ma non crede 
2 quel che le si dice. 3 

Îl easo la fa incontrare in Sir Giorgio La- 
moratn, farfalla, farfallino o farfallone delia so- 
cietà : celibe impenitente che porta a spesso pal 
mondo la sua staz a e il suo scetticismo. 
Iacontrandosi în riunioni intime, la principessa 


© Lamorant o per l’altra una vaga 
simpatia che essi amore. E questi e- 
sausti, che disevano compiuta la loro carriera 
‘passionale, pensano al matrimonio. Pertanto la 
Pprincipessa‘chiede un mese per riffettere, prima 
‘dî dare una risposta definitiva. 
Gli ‘avvenimenti allora precipitano : la prin- 
cipessa. Pannonit si innamora di Edward Oriel, 
giovine © Sir Giorgio Lamorant 
“puplta; Fry Zaini, 


italiana. 

Di comune accordo, la donna e l'uomo di 
quarant'anni rinunziavo al loro progetto di ma: 
trimonio per unirsi l'una a un giorinottò di 
yentott’anni e l'altro a una fanciulla di di- 
ciannove. i 

Invano una vecchia e buona signora esclima, 
apprendendo il fidanzamento di Str Giorgio e di 
Fay: « Abilahi! una :bambina di diciannove 
anni... Égli avrài pasesto la. cinquantina prima 
ghe ella abbia terminato il suo sviluppo! » La 
Vittoria resta all'amore. « La passione è sem- 
pre giovane », dichiara la principessa. E Sir 
Giorgio aggiunge : « E sempre cioca! » 

* 

I due Stati belligeranti. 

La Turchia ha nei suoi imenti una 
popolazione di ventidue milioni di abitanti. Con 
glì Stati tributari e i protettorati, la sua po- 
polazione totale ammonta a trentaquattro mi- 
Îioni di abitanti. 

La superficie dell'impero. ottomano’ è consi- 
dererole. Nei suoi possedimenti immediati e 
con l'Arabia e la Tripolitania, l'impero è vasto 
quanto il Portogallo, la Spagna, la Francia, il 
Bslgio, l'Olanda, la Germania, la Svizzera, l'Au- 
siria-Ungheria, l'Italia, la Romania riunito. 

La popolazione della Grecia è, secondo.it 
censimento fatto nel mese di ottobre ultimo, 
di 2,518,000 abitanti, e con i Greci stabiliti al- 
l'estero di 2,650,000 abitanti. Vi sono circa 
cinque milioni di Graci in Turchia. Atene ha 
una, popolazione di 128,000 abitanti. 


palazzo gi che finora lo 
a settanta mogli che lo 
reso padre di ventisette. figlioli: ven- 
titrò femmine @ quattro maschi. 
N. Nanni. 


L'ESPOSIZIONE DI VENEZIA 


torso di scherma, al quale hanno preso 
valeatiesimi tiratori italiani ed esteri. Lo” 


L'inaugurazione. 


la principessa di Napoli col sin- 
daco e cogli onorevoli ministri Brin e Gian- 


glieria è da continui e calorosi applausi. Quando 
il corteo passò davanti alla nave americana 
Minneapolis, ancorata nel bacino di San Marco, 
questa pure salutò con salve. 

Il priacipe e la principessa di Nspoli ven- 
néro ricevuti all'approdo ai Giardini pubblici dal 
comitato ordinatore dell'Esposizione. Erano pure 
presenti i senatori e deputati, tutte le autorità, 
i sindaci di parecchie grandi città italiane e dei 
principali comuni veneti, alcuni ministri esteri 
residenti in Roma ed i consoli. 

Quatido le LL. AA. RR. ebbero preso posto 
nell'elegante palco espressamente eretto, il sin- 
daco conte Grimani, pronunziò, un applaudito 
discorso. Egli porse omaggio alle LL. AA. RR. 
in nome di Venezia, tanto più esultante dopo 
che il Re generoso e leale fa salro dal re- 
cente attentato. În nome di Venezia riaffermò 
gli auguri che salutarono com 


ta a perpetuo ricordo delle nozze 
d’argento delle LL. MM. Rilevò l'assidno illu- 
minato lavoro del Comitato ordinatore nella 
preparazione e ordinamento della Mostra, îl cui 
successo può dirsi assicurato per sempre, giac- 
‘ehè artisti italiani e stranieri risposero anche 
più splendidamente al secondo appello. Affermò 
‘essere Venezia lieta ed orgogliosa che venga 
intugurata la sua seconda Esposizione sotto 
gli auspici delle LL. AA. RR. il principe ela 
principessa di Napoli, 

Prese poi la parola l'onorevole îpinistro Gian- 


durco. 

Dopo il discorso, il ministro dichiara, in nome 
dél Re, sperta l'Esposizione, fra calorosi e 
Proto dhe 

Le Reali îl principe e la prin- 


cipessa di Napoli strinsero, in segno di ralle- 


_ PENULTIMI 


i Chi mi vede ronzare per la via, dice: 
«e=-Cke-vigabondo? E° un buos de nulla? 
1a hi mi sente parisre, scappa via stri. 
€ — Questo è un trincia ed un maciulla. 
< Sbotta un ladro, s'io taccio: 

17 Bgi è una spia. 

< E se a canto mi passa una fanciulla enon 
le«dico qualche gralleris, puritano mi fa la gente 


< Or io mi penso che son quel che sono, 
senz'altrui biasmo e senza slcon mio vanto 
vile, un giorno, chiamai (folle) il perdono; or 
che son vecchio ed ho sofferto tanto, al gran 
mar del mio cuore io m'abbandono, e suemurro 
a chi m'odia: 

<— Hai tu mai pianto? » 

Se le ragioni tipografiche me lo avessero 
permesso, io avrei voluto ristampare quassi, 
come un'epigrafe, questo sonetto. Perchè è 
un sonetto, i lettori se ne saranno certa 
mente accorti, e un bel sonetto anche, quan» 
tunque graficamente disposto coma se fosse 
prosa. È in mezzo a tanto imperversare di 
poesia che è cattiva prosa sotto le specie 
esterne del verso, mi piace molto questo 
capriccio di un poeta che ha voluto na- 
scondere la sua poesia, che è quasi sempre 
buona, sempre aubbiettivamente schiettà, 
sotto le umili sembianze di prose brevi, 
rompendo, nella stampa, il periodo nume 
toso, per servire più fedelmente alle leggi 
del concetto. Ma il ritmo riprende la sia 
rivincita alla lettura, e dopo alcune righe 
bisognerebbe essere più sordi di una cam» 
pana per non riordinare mentalmente l'ap- 
parente prosa nelle tradizionali forme &- 
sterne ed interne del verso, 6 non ricom= 
porne ne grafica più consueta, 
che il titolo, del resto, implicitamente pro- 
metteva. ( 

XxX 


Ora, lasciando stare questa parte molto 
secondaria del verso dissimulato, cho. îo 
referisco sempre al verso simulato, è be; 
dire perchè avrei voluto piantare. come e- 
pigrafe il sonetto con cui ho voluto comin= 
ciare l'articolo. Certo, esso non è il migliore 

duiti o a lo anche 


tta un 
; io che 


diretti, quanto gii scati 

porta di ricercare in un pesta è la_ sini 

rità, la schiettezza, la verità subbiettiva, non 

gbbiekiva. Per quest'ultima ci dovrebbero es- 

sere i filosofi, che però non si i 

gere i filosofi, che però non si sono mai 
Ma il sonetto che ho 


Il poeta lirico ha un dovere: far sentire 
fortemente col magistero della forma, far 
sentire agli altri ciò che egli ha sentito 
prima nel segreto dell'anima. Ciò che su- 
scita la contraddizione dol lettore nelle pa 
gine dell’arido pensatore se si trasfonde in 
tensamente nel verso ottiene, anche dall'av- 
yersario, quel momentaneo consenso che 
il trionfo dell'arte. In questo senso sì ho 
non per biasimo ma per lode. dell’arti 
adattare al caso del poeta lirico la sentenza 
ironica di quel critico che diceva ottimo per 
la musica tutto ciò che non importava molto 
in prose, 

30 la musica fa il miracolo di dare 
una virtù ineffabile alle parole più insigni- 
ficanti, la poesia lirica giustifica qualunque 
cinese quizizo animosità di pensiero, 

rei quasi qualunque ingiustizia partigi 
Viltorio Imbriani, Che era un. sumignt 
convinto di Napoleone III, era anche un let. 
fore entusiasta degli Cha/tments in cui V. Hugo 
pe E gara peratore che il nemico, 

‘autore del col Stato, del Crime come 
si lo frbnca 

.Ma mi affretto a dirlo. Molte sono le pa- 
gine del volume in cui, come in ‘questo sa 
netto, non è solo la bellezza e la vigoria 
della forma, o la virtù comunicativa della 
sincerità del poetà che vince il lettore, c'è 
anche un vero e nobile amore dell'umanità, 
6'è il sentimento di quella pietà sociale 
i miseri che costituisce la religione di chi 

jù la grande consolazione della 


Stam; 
tutto il prodotto della vendita del volume 
- e costa così poco, una lira, men 
tanto - andrà 2 benefizio dell Edussivaio 
Pestalozzi di Roma, che è stato il primo, 


(*) Penultiani. Sonetti di Papiliuneulus. Edi. 
Pisino cdr Li ni 


il modello di tutti gli altri educatorii sorti 
dopo a Roma. 
“Avrei quasi volutò tacere questa generoza 
consacraziore del suo lavoro ai fanciulli po- 
resi, perché ùn volume di Papiliunculus va 
e studiato ‘nel suo valore lette- 
“ (tetro, #41 valore Ietterario non può essere 
“Giminuito o accresciuto dall'uso che o faro 
î i ciò che l'opera gli frut 
le ichè è venuto il discorso sulla 
“nota è della bontà e dalla carità ghe 
tempera-ifi’tutto quasi il volume l'aspr 
i altri accenti, m'è sembrato che dire a 
quale scopo sia destinato il volume non fosse 
stperfiuo; anche per meglio intendere e sen- 
tire la nobiltà di un cuore ai cui palpiti De 
jamo tutti i uando anche il pen- 
siero si ricusi Le at degne ‘autore nel cam- 
mino a cui egli varrebbe dadirizarlo: 
E poi quando l'animo del poeta n= 
Edie quando egli che uno spettatore 
sereno della vita, gii appresta i co- 
lori, gli guida la ed egli dipinge così 
im suo sogno 7 
« Bionda nerovestita, una mattina, con 
fili ocehi azzurri apparvomi un istante: eran 
lo carni suo-di perla fina, ‘era l'alito suo 
mirra fumante. 3 
«Non diadema e ben parea regina ; non 
cenno, e.volea baci il suo sembiante; non 
passo e più e più m'era vicina; non parola, 
l'udia tutta tremante. n 
“a Palpitavano in lei quante fur pie donne 
pamate e femmine crudeli a tesser l'ansio 
© le'dolcezze mie: e riacorrersi Iddie, vidi 
ne l'onda, e un fruscio d'ali d'oro udii ne' 
cieli. 
«Ah, quanta notte al ridestarmi, o bionda! » 


il capriccio un po” perverso che il poeta ha 
chiamato: Piccioli amanti, ma che vi lascia 
lungamente pensosi : 

« Spesso o bambine che ruzzate, io leggo 
ne' profondi occhi vostri i dì venturi; e di 
vostre malle che in germe veggo, gli schiavi 
intorno a me cerco futuri. 

« Quante volte, qua su, dove mi seggo, 
squillan, piccioli amanti i vostri giuri! 
Quante, mercè del lumicin che io reggo, 
isiantanee di baci a' varchi oscuri... » 

Ebbene, il poeta che dipiage così sottil- 
mente: un'infanzia di un'innocenza alquanto 

innata non chiede, non vuole che colla- 
borare coi maestri ‘e con Te maestre che 
cercano di salvare dalle tentazioni della 
atrada le piccole anîme ancora immacolate. 
Ecco il: suo premio. 

Egli ha offerto il suo libro per l’opera 
santa, è con lui potranno collaborare tutti 
coloro che dell'infanzia abbandonata si con- 
îriatano. ‘Essi ‘avranno, quasi perun di più, 
la poesia veramente originale di uno serit- 
tore il:quale va solo @ sdegnoso per la sua 


n vu Leandro. 
" FRANCRSCO: GIUSEPPE A PIETROBURGO 


Pietroburgo, 27. — Giunto al ‘palazzo 
d’invrno, l'imperatore Francesco Giuseppe ex 
lutò l'imperatrice ‘Alessandra, baciandole 
mano e salutò pure cordialmente le grando- 
chesse. x 

A mezzodi ebbe luogo un dfieuner di fa- 
miglia. E 

Pietroburgo, 27. — Lo Czar ha conferito 
all'areiduca Ottone il titolo di capò del 24° reg- 
gimento dragoni Loubenski. 

tore Francesco Giuseppe ha confe- 
rito ai granduchi Michele Alexandrovich, Ci 
rillo Viadimirovich, Costantino Costantinovich, 
Nicola. Michailovich, Alessandro Michailovich 
ed al ministro degli affari esteri, conte Mura- 
vie, il gran cordone dell'Ordine di Santo?Ste- 
fano; al ministro delle finanze, Wite, i brillanti 
dell'Ordine di Leopoldo ed al principe Pietro 
‘d'Oldenburgo il gran cordone dell'Ordine di Leo- 


conferito varie onorificenze a 


goni di Bielhorod, dei quali è capo. 

Indi l'imperatore Francesco Giuseppe si recò 
nella chiesa della fortezza dei Santi : Pietro e 

lo, ore visitò: le tombe dei Sovrani: di 

Rugeia. 

Stasera pranzo di gala al palazzo d'inverno, 

Pietroburgo, 27. — L'imperatore France- 
200/Giuseppe © l'arciduca Ottone deposero m 
gnifishe:corone sulle tombe degli Czar Nicola I, 
‘Alessandro Ted Alessandro IL 


e» 


seppe in lingua francese. K 
‘Gli rispose l'imperatore Francesco Giuseppe, 
pure in lingua francese. n 
‘Lo Czar ha ricevuto, alle 6 pom, il conte 
Goluchowski, che visitò poscia il conte di Mu- 
raviow. 
L'imperatore Franeszco Giuseppe ha nomi 
nato il granduca Nicola Nicolsjewieh colonnello 
di un reggimento austro-ungarico. ‘. 
Pietroburgo, 28. — ‘At praizo di gala 
che ebbe Iuogo, isrsera, a Corte, lo Czar fece 
un brindisi all'imperatore Francesco Giuseppe, 
ringraziandolo della sua visita, nella quale vede 
una nuova prova di sincera amicizia, cemei 
tata dalla comunanza di vedute e di principi 
tendenti ad assicurare aî rispettivi popoli ibe- 
neficii della pace. Soggiunse : « Vostra Maestà 
conosce i nostri sentimenti affettuosi = mo ri 
guardo ed il valore specialissimo che diamo 
alla solidarietà -parfetta fra ;noi nello alto scopo 
al quale tendiamo. Bevo alla salute dell'impe- 
ratore, dell'imperatrice e della famiglia. impe- 
rialo d'Austria-Ungheria ». v 
L'imperatore Francesco Giuseppe, rispon- 
dendo al brindisi dello-Cear,, lo riagraziò sin 
ceramento della cordiale accoglienza ricevute, 
nella quale vede una nuova prova, d'amicizia, 
basata sopra reciproci sentimenti di stima edi 
lealtà. E presegni dicendo: « Questo costituitoe, 
pei nostri popòli una solida garanzia di pace 
e di benessere. Fermamente devoto al trionfo 
di questa causa mi riterrò sempre felice di po- 
tere contare sul prezioso concorso di Vostra 
Maestà, convinto del successo dei. nostri co- 
muni sforzi. Bavo alla salute dello Czar, della 
Czarina e della famiglia imperiale ». 
—_____@——_—_—___ 


“ Vandea ,, di Filippo Clementi 


Non c'è cultore delle’ discipline musicali 
a Roma, che non conosca, la mite figura di 
Filippo Clementi: uno degli uomini - si può 
aoche dire uno dei giovani - che abbiano 

uscitate le più vivaci ‘sj per l'avve- 
nire dell’arte. Tutti ricotdano una sua Opera, 
La Pellegrina, rappresentata alcuni anni fa 
nel teatro Costanzi : a cui non mancò 
la fortuna di un invidiabile successo, e il 
non meno invidiabile concorso di un tenore 
famoso: Francesco Marconi. Sorti non meno 
liete di quelle di Roma toccarono alla 
legrina în altri teatri d'Italia, e Ia critica 
che non obbedisce alla tirannia dai partiti 
presi; che non patteggia con lo camarille, 
cho non ha bisogno, per giudicare un'opera 
d'irte, di sapere in precedenza quali sim- 
patio © antipatie editoriali riscuote l'autore, 
cotesta critica considerò l'Opera del Cle- 
menti una delle più fortemente e genialmente 
meditato dell'ultimo’ ventennio. 

Ora il maestro ha pronta una seconda 0- 
pera: Vandea. E perchè la mia stella, che 
m’accompagna dappertutto di sono ma- 
nifestazioni artistiche, ha voluto che di que- 
st'Opera potessi conoscere e apprezzare il 
valore con una udizione vocale accompa- 
gnata dal pianoforte, così violo imperturba- 
bile una mezza promessa fatta all'autore di 

e brevissimamente ne parlo. 

Chi è pratico di questo faccende, sa che 
di un melodramma destinato alla scena una 
metà è dir poco delle bellezze fatalmente 
afugge, sola esecuzione. al pianoforf@ non 
è preceduta da un più ampio più completo 


favolgimento aul palcescenico. L'orecchio, 


giù familiarizzato al canto degli a al 
‘intreccio sapiente delle parti, alle inge- 
nose combinazioni orcheati ritrova au- 
ito a pianoforte i noti motivi, rivede, per 
dir così, in immagine tutta, la varietà © la 
ricchezza dello strumentale, suppliece con 
le ricordanze, ancora vive e presenti nella 
memoria, a tutto Horet ©he la riduzione di 
uno spartito mon può dare. Il guaio è quando 
i tratti di lies affatto inedita, che ci 
arriva nuova all'orecchio in ogni sua parte. 
Perfino i motivi più limpidi, le melodie più 
spiccate si presentano come circonfase di 
nebbia. Ricordo che quando Pietro Masca- 
pi allora occupato scriverè l'Amico 
rits, fece fentire a pianoforte, e cantati 
da lui, il duetto celebre delle ciliegie e la 
romanza del tenore al terzo atto - che son 
pure, come suol dirsi in gergo, melodîe di 
prima intenzione - ricordo che, per affer- 
rare le squisite bellezze di quelle due scene, 
dovetti are l'impaziente maestro a ri- 
petermele un paio di volte. 

Ora la stessa cosa è accaduta per, la 
Vandea del Clementi. Per quanto alla prima 
udizione io tendessi a forza l'arco dell'i 
telletto, il senso del musicale “discorso mi 


SEAN ETTI E e 


UT 


MAFFIO. SAVELLI 


I BRIGANTI DEL RE 


Romanzo di avventure 


(Riproduzione vietato). 


Andai a casa €per paura di spenderè una 
parte di quella somma che era una muni- 
zione di guerra, quel giorno trovai il modo 
di farmi dispensare dal servizio. La compa- 
gnia dei miei pole mi aveva più di una 
volta érascinato a dissipazioni che non avrei 
mai fatto da solo. 

Giunse la sera 6 mi: trovò disteso in una 
poltrona e fumando un sigaro mentre av: 
gevo le pagirie di un romanzo francese per 
ingannare l'impazienza e il tempo. — 

Guardai l'orologio. Occorreva d' lasciar 
passare almeno un altro paio di ors per non 
Arrivare in casa della signora Malvina pri- 
ma iche quelli che pranzavano alla sua ta- 
vola rotonda si alzassero da tavola. .—— 

Un'invincibile riluttanza di novellino mi 
impediva di andare ad assidermi a quella 
mensa dove. c'era sempre il posto: per il 

impreveduto.. Ma non volevo 

iti di. Malvina si. accorgessero 

giuocare, e non 

sorridessero di pietà alle mie illusioni di vin- 
citore inesperto. 


Le duo ore no lentamente, ma pas- 
sarono. Giuneì in casa della signora Mal- 
vina che si erano allora disposte le tavole 
per giuocare e a’ una zi vedeva appunto 
assiso il conte Donatelli, più rubizzo e più 
canuto della sera in cui Maddalena mo f'a- 
veva presentato per suo futuro marito. 

Naturalmente mi rivolsi verso, qulla ta- 
vola. 

d conte i iii banco. 

’ominciai timidamente dal giuocare cin- 
quo pie. n 
cinque piastre si raddoppiarono. 
Lo fiscal.” sà 


Lo perdétil. n. 
lora presi dici pjastro gi lui e le giuocai 
Piana Da € 

Guadaguai setto colpi di fila. La fortuna 
mi assisteva. Davanti a me c'era un muc- 
chio enorme quando mi toccò di fare il 
banco. Un'‘mio amico mi susurrò: 

— Bada, în queste condizioni, dopo tanta 
fortuna, io rifuterei il banéo. 

= E'idto fefigo - risposi € contando con 
un'occhiata il denaro guadagnato sempre 
raddoppiando la posta, e quello che svevo 
di mio, aggiunsi a voce alta e sonora; 

— Qui c'è per più di mille ducati, fato il 
vostro giuoco, signori, 

E distribuii le carte. 

Dirimpetto a me era seduto il conte Do- 
natelli il quale lerando di tasca alcune fedi 
di credito ‘sul Banco Napoletano. 

— E qui c'è - rispose - di che tenerle 
testa. a 
A soi incominciò a puntare diusennatamente, 
avovo fatto dél guadagni. 

A un certo punto jo ayeyo davanti un 
mucehio di monete d'oro e di boni tale che 
non sapevo più quello che potessi aver gua- 


iando la posta delle perdite come io 


mi 


P 
di un filo che di momento in mo- 
mento spezzavasi: e l’esecutore tollerante 
dì bravissimo Bustini che sedeva a piano- 
forte, o il‘ baritono De Luca che possiede 
una delle più belle e giovanili © intonate 
voci chio mi conogca) qglesto esooore © 
cotesti esecutori si piegavano volenterosi a 
tornare d: ‘finche dl motivo non dirò 
venisse ad inchiodarsi nella memoria, ma 
assumessa. forme spiccato @ visibili, sì da 
poterla all'iccorrenza riconoscere. 
To non-so se questa mia 
prendere, e le mio indi 
tornare daccapo, indisponesséro il maestro 
Clementi e i suoi valenti collaboratori. So 
benissima.invece che dell’opera Vandea mi 
sono impadronito per modo, che l'inaspet- 
tato resultante: rappresentazione sce- 


a come 


nica dovrà darmi à suo tempo pochissime” 


So che în questa nuova opera 
lippo Clementi si afferma con uno stile più 
vigoroso,.con una forma più nobile, con 

0, conser- 


una ispirazione più, fresca: e, che, conser 


vando le bello ‘qealità DI pri 

no, nella Pellegrina, qui con un 
Het jore, le i ja con i più 
vividi a faniasia e alacre, 
varia, coloritrice al massimo grado. 

La Vandea non è che un episodio, sem- 

tragico, della eroica resistenza con- 

ig impervergarò della rivoluzione fran- 
cese. L'autore, con savio accorgimento, non 
abusa delle situazioni violente: crea invece 
dei banintesi contrasti contrapponendo a o: 
pisodii insurrezionali scene campestri, da cui 
gono, se così posso dire, profumi agresti 
melodie boscheretrie, di melodie quasi 
stornellatrici: grate all'orecchio e che scen- 
dono dolei come carezze sull’anima. Quando 
poi, Nell'urto delle passioni, il dramme più 
concitato domanda la efficacia drammatica 
degli elaborati pezzi d'insieme, allora il 
maestro, ririgagliardita la forma e lo stile, 
sparge a-piene mani i più accesi colori dello 
sua' tavolozza, e' scrive pagino di musica 
che dovranno (sono sîturo di non ingan- 
narmi) fare scattare in piedi la gente. _ 

Tale è, a un bel circa, l'opera nuova di 
Filippo Glementi. E perchè a me pare una 
di quelle il cuî successo non può mettersi 
in dubbio, successo, come gl'impresari di- 
tebbero,.di cassetta, così è anche naturale 
e anche logico che, nella riluttanza dell'ar- 
tista.a farsi avanti, dell'artista che sente il 
pudore e la dignità della propria arte, nes- 
sun impresario pensi a tentarne il sicuro 
esperimento della scena. « Non si scrivono 
più opere (dicono malinconicamenta gl'im- 
presari) e bisogna ricorrere ai vecchiumi 
del repertorio $. Se poi taluno, già noto fa- 
vorevolmente, fa sapere anche indiretta- 
mente che ha un'opera nuova, gl'impresari 
aggrottano le sopracciglia e rispondono: 
« Sempre opere nuove! opere nuova!... come 
volete che noi ci esponiamo alla eventua- 
lità di un insuccesso? L'autore ci garantisca 
cinque rappresentazioni a duemila lire l'una... 
diecimila lìre ia tutto, e vedremo di fare il 
meglio possibile ». 

I wagneristi dicono che non c'è che Wa- 
gner in musica: vale a dire, che se Domi- 
neddio avesse voluto infondere in Riccardo 
Wagner, invece del genio musicale, l'attitu- 
dine a riuscire un bravo ingegnere" idrau- 
lino, (o wu agronato, 9 Ri chico, (o uno 
speziale, non ci sarebbe teatro melodram- 
matico; 

I fautori della musica unisemente italiana 
non vengono più in qua dei Purifani, della 
Lucia, del Rigoletto, e appena appena, per 
grazia speciale, accettano qualche fram- 
mento del Mefistofele di Boito. 

Haano torto i primi, hanno, torto i se- 
condi: e questi e quelli non sfuggono a p: 
fera anche, nella loro paregianeria, un po 
ridicoli. L'arte è universale, perchè abotre 
da tutte le scuole mentre le accetta tutte. 
Ma come non può essere che la musica sia 
tutta quanta esaurita col Parsifa! e col 
Falstaff così è assurdo supporre che non vi 
sieno opere move da scrivere, nuove idee 
da manifestare, tentativi nuovi da svolge: 
Provatemi che, dacché mondo è mondo, 
sono stati nel corso dei secoli due giorni 
perfettamente uguali fra loro, due giorni cioè 
in cui il genere umano ha fatte le medi 
me cose, concepite le medesime idee, pro- 
nunziate le medesime parole... 
magari le medesime corbellerie, e allora io 
mi arrenderò all'evidenza. Ma se questa 
prova non riesca, lasciatemi anche pensare 
che il patrimonio dell'arte è infinito, perchè 
le sue miniere d’oro sofia inesauribili. 


i Tom. 


IPPOCASTANI. 
__— 


Logogrifo. 

4: O gente ch'ebbe fegato 
4i 0 fiumo bianagse azzurro. 
5. Lessati, squisitissimi 

è arrosto con buon burro. 
3. Ci può trovare in carcere. 
2.-2. C'impara Lei, se canta. 
5, O Lucca, l'onorevole, 
9. od uno de’ @uaranta. 


Parola diagonale 
— M'adoprano per fare la polenta 
‘n volte per leseare le patate. 
— lo sono bestia molto Prandi 
— oppure l’anagramma di magnat 
— 6 disto un dieci miglia da Magenta 
api Lon d'estate. 


__GRONACA ESTERA 


HU monumesta al generale Grant. 
New-York, 27. — E° giunto îl regio inero- 
eiatore italiano DogaWi, per assistere all'inaugu- 

razione del‘monumento al generale Grant. 
New-Totfk, 27. — Oggi è stato insugurato 


Cleveland, del corpo , 
basciatore i barone Fava, delle autorità 
è di una folla. 


carono presso la tomba del generale Grant, sa- 
lutati dagli ufficiali dai quali furone 
accompagnati fino al ento. 


Un'altra volta sola © poi basta, lo giu- 
riamo ai lettori. 

Quel giornale che sapete, dopo averci pen- 
saîo quarantott'ora’ci regala ‘un altro pic- 
colo capolavoro. Eccolo testualmente: 

ll Fanfulla ha torto di non farsi una ra- 
gjono delle parole che acrivemmo al uoin- 


rizzo. 

« Quando del'partito rappresentato dal 
L'Avanti si osa dire, come il Fanfulla ha 
detto l'indomani dell'attentato al re, che « le 
nostre teorie non hanno per ora e non po- 
tranno avere mai altra attuazione che il de- 
litto » si scende sul terreno della più bassa 
denunzia poliziesca. Un terreno assai poco 
cavalleresco e sul quale non si ha diritto di 
attendere risposte diverse da quelle per cui 
riaiacono i signori del Foffulla ». 

Ben grugnito; potenzinterrs! 

E so non foste che al Fanfalla siamo di- 
scesi ecc. ecc. questa volta era fatta. Quel 
giornale era disposto, non si fa per dire, ad 

dare sul terrenocavalleresco, e, crepi l’ava- 
rizia, a battersi addirittura come un infame 

rgheso qualunque. Ma disgraziatamente il 
Fanfulla ecc. ecc. Che peccato! 


ga e e ne 

Fra le Quinte e fuori 

— Nazionale. 

Diciamo subito questo: /l maestro di cap- 
peila di Paer, opera diventata nuovissima per 
Roma, quaatungue contemporanea dei nostri 
bisaonni, ottenne ieri sera un sincero suscesso. 

Tiaoggetto è quite Barnaba, maestro 
cappella e autore di un opera, Cleopatra, ri- 
mane burlato da Galiaia, sad viepa aio riera, 
ale egli tonta di far cantare i principali 
mot lella sua opera solo... averil 
d'abbencciarla. ar pa 

E Geltrude non si burla soltanto del mas- 
stro, ma anche del nipote di lui Berretto? 

Questo argomento così semplice, così mo+ 
desto è rivestito dal Paer di una musica dolce, 
artificiosamente semplice, dove qualche volta 
ni sente anche il professore, ma insomma pis- 
‘covole. 

Ampirende la facilità delle idee 

nell’owverture, un piecolo caj ri 
dei pubblico appiaudì raro toi na; 

Ma la.vena comico-musicale del Paer siri- 
vela principalmente nella scena delle composi- 
3ioni, quando Bamaba esaltando i rheriti del- 
l’opera sua, imita il suono dei divèrsi strà- 


mato neppure approssimativamente. 

inte pareva sempre impassibile, 

sotto lo strato sanguigno di colore che gli 

incominciava a 

ino ad attenuare 

tutta quell’ ostentazione di salute. eccessiva. 

aver. esitato egli levò -dalla tavola 

l'uitima fede di credito e-mostrandomela 
esclamò 

PR 
la metà? |». P 

— lo tengo' anche: per tuito in una volta 
sola! 

— Orbene, vada tutto | è 

A.questo punto gli altri giuocatori ai ri- 
trassero a far la parto di testimoni in que- 
ato duello rio, donde oramai si preve- 
devarche u due uscirebbe gravemente 
ferito... >; 

Piutiosto che giuocare molti, scommisera 
prendendo. noi duo, per gettoni, Îl cui valore 
‘negativo o positivo doveva esser fisfiito dalla 
sorte delle nostre carte. 

Se dovessi dire che ia quel momento io 
Tossì molto o © punto commosso, do- 
vrei sostituire l'immaginazione alla memo- 
ria. Di quel momento non ricordo più nulla, 

pareva di esser calmo, tranquillo, e forse 
tale apparivo agli occhi altrui, ma al ricordo 
di quel momento è associata nel mio sj 
rito come una sensazione di caldo. Dover 
esser la febbre che mi batteva la sua ierri- 
bile solfa, ne’polsi e alle tempie. Ma del 
resto_io non posso dir nulla, 

Detti lo voltai la mia caria mentre 
il conte voltava la sua. 

Duo carte insignificanti, indegne dell'onore 
di rappreseni tina somma così cospicua. 

Il conte Donatelli mi domandò delle altre 
carte; al terzo colpo raggiunse il. massimo 
dei punti, di 


cinquemila ducati, posso puntarne 


—_ —______—___" 


Nonsmi restava più altra speranza chè 6- 


guagli: 
infine anche perdendo cinquemila d- 
cati restavo abbaste seni Greene 
tere in esecuzione tutti i miei disegni. Non 
mi occorreva: neppure tanto, 
Volti la prima carta. 
avvicinavo di massi 
vario navo di molto al massimo. 
vavo oltrepassato il massimo: dei 6, 
valo a dire, avero porduto, cre 
. 7 lo mi ostinerei - consigliò il mio ami 
il 1 1: li ico, 
il gualo mi aveva già consigliato di passaro 
— Rio invece 
Î banco depo "LUNA Rose iripazò “al 


KAEsTa Donatelli. Ford anche la concorfenza 


altri giuocatori s'era tratta indici 
per Tedere fin dove: potevanio apingere Ri 


dyemila ducati, è qualthe 
= ma se il signor al- 
sono pronto ad 

fin dove me lo 


ra **guor conte si po- 
—<fare appena come. incomin- 


Allora anche i 
Il conte Donai 


si abbandonò ad ‘un iodio, pia 

De i pae sil 
Co però una cosina che 

na Cesi dere fare alquanto ct» 


come sempre, si distinse il tenore 


«è 
Stasera ZI maestro. di secrore Coliza, > 


preceduto dall'opera del Max = LS 
Costanzi. 
Domani uitima del Crepuscoto 


probabilmente sabato prima rappretaitt 


della 
— Vall 
Questa sera replica a richiaa 
d'6tllo. È Mediesta del dg 
Prezzi ridottissimi. 
— Metastasio. 

Stasera replica della tanto 
retta: Li Richiamati. Sprianiita pg 
Venerdì Faccennone e Corda'enta, 
tumata operetta in cui Pi rabor 
mata iPpo Tamburi der 

— Politeama reale. 
Aftollatissimo ieri sera il c 
tacolo d'onore dell'atleta Ercole Le po,t* 
Al valento artista, che fa vivamente 
quo per i suoi meraviglio esere, 
erti una medaglia d'oro con di 
corbeille di fori ed altri doni. ra 
Stasera replica dello spettacolo. 
Domani doppia rappresentazione. Alù y 
avranno ingresso libero i bambini. © 
— Concerto. 
Rammentiamo che domani 
geaiile e brava pianeta sigari path 
nacina Diem darà aila Sala Dante f” TE 
Concerto. gui 
Strati fori di Rom 
Siegfried Wagner ha scritto un’ 
dal titolo: La pelle dell'orso, È cu wget 
tolto da una favola di Grimm. Ù 


ROMA 


23 aprù 
Temperatura deggi "" 
All'Osservatorio astronemico del College 
Romane : 
Massima 21° 0 - Minima 15° 4 


Costanzi — Riposo. 

Nazionale (ore 9) — Il maestro di capi 
© Cavalleria. rusticana. 

Valle (ore 9) — Il figiio d'Otello. 

Metastasio (ore 9) — Li richiamati. 

Politeama reale (ora 9) — Compagni » 
questre. 

uiaseo Le Lieare, Moriaro 17, dn 5 
le 21: Raggi X, Cinematografo, Groti 

Lowrdes. rr 


Panorama: Vi dal s 
iaggio dal Giona 


Musica al Pincio. 

Programma da eseguirsi al Pincio, donuì 
giovedì, dalle ore_5 -i;? alle 7: 

Hofmann - Marcia militare. 

Serrao — Omaggio a Mercadante - Siziat 

Gochod — Philémon st Baucis. 

Ponchielli - J2 figliuol prodigo — Interne 
€ finale L 

Fabrbach - Conti di nozze — Valtzar. 

AI Circolo Savola. 

lersera il Gircolò Savoia ha tenuta Tu 
ciata assemblemigenerale dei soci; preseim 
îl presidente dello assemblee ragioniere Parc 

Il presidente del Circolo, senstore Ari 
Calenda dei Tavani, ha fatto un patriotica& 
scorso, comunicando la parte presa dal ©» 
colo Savoia alle dimostrazioni fatte a Surllir 
stà în occasione del nefando attentato Ar 
rito, e le parole lusinghiero di simpatia i 
all'indirizzo del Circolo Savoia al sto pw 

inte: durante il ricevimento della rappre 
tanza del Senato ch’ebbe luogo al Quira* 
iermattina. Il discorso del senatore Calisiti 
terminato con un'ovazione caldissima al g*# 
di Viva il Re! Viva Savoia! 

Sî è poi comunicata una lettera del &2 
Leopoldo Torlonia, di ringraziamento r3 
parte attiva presa dal Circolo nei propps" 


a'”r_—————8— 


duti anche queltî. Il mio muschietto é 
nete e di boni era abbastanza decisi 
la‘allora appunto mi sopraggiunse il 
rossismo ata febbre dal gicrco. Jo get 

lo che mi rimanera dn 
e anfica vincita sullo carte #* 
giuoco divorava tutto. 

Giuocai finaall'ultima piastra, poi ni: 
con l'occhio amarrito, sentendomi vici? 
mancare. * a 

— Non giuoca più? - mi chiese iron? 
conte. 


— Sì, suo ducati 

Perduti come gli altri, come qu 
giuocai dopo. Quindi mi alzai, eran0 5, 
tro del mattino e avevo perduti seit. 

upa fortuna per un povero 

come l'alfiere Polibis Leonardi. L 

Ebbro di dolora e di collera cont" 
stesso, dissì a] conte Donatelli: | ; 

= Éggi, signor conte, manderò U® 
uomo di affari a paptarle il densro. .. : 

TI conte s'inchinò con molta cora e 
uscii dalla casa della ‘signora Malrtt 5 
dendomî: girar intorno intornolecsî.$ 
sino alla mattina, senza badare 8.00r.g 
fossi stato accusato di un delitto vir» 
dopo le-ùWuattro di mattina di ora ri 
sima notte, non avrei saputo ad ini € 
sun alibi. lo non sapevo dore ni ' 

rato. 
Sila il delitto cho non avero cose? 
mi ‘@pprestavo a commetterlo. 


di * 
w 


(Conti 


\ 


nu 


Per un md 


La sedo di 
Cario Albertd 


ROMA - VIA FRATTINA 


as candidetara 
1 18%7, iratta oocasione per associarsi 

oa dire alla Giunta parlaren= 
i do ad un com- 
la proclamazione 


Rio di Roma. 
calco dio dopo aver votato un saluto di 
Eta alla Grecia, ha proceduto all'appro- 
rispa n] resoconto finanziario @ morale del 
seine de stando vivissino plauso all'inta- 
mia! grotario cav. Cisotti Mengaldo e al- 
trosomno cav. Bichelli. 
Teo l'assemblea ha proceduto all'alezione 
alll‘arche sociali col seguente risultato 
concili diretti : Prebidonte = Senatore Ca 
ul di Tavani Andrea — Vicepresidenti: o- 
sia. Leopoldo Torlonia, onorevole Felice 
peer comm: Enrico Galluppi.— Consiglieri: 
‘Baldovino Gio. Giulio, cav. Bichelli Sci- 


con È sn 
vr. Brenna Guglielmo, cav. Cisotti Men- 
Die frascesco, avv. Gabrielli Annibale, ca- 


ire Gamberini Alfonso, Eugeni Luigi, co- 
‘Falangola Federico, cav. Marucchi Ci 
eipitano Mareddu Caboni Pietro, Rimo: 
#° cinorio, Rotati Medardo, maggiore Ruffini 
{rig prof. Vaglieri Dant 
fiato elettorale : Presidente: Prof.- Fa: 
te — Segretario: Pini E: — Com- 
adi Cet*bildacelli Teodorico, Battisti Pietro, 
li Camillo, Carbotti Giovanni, Gariboldi 
finre, Genesi Gustavo, Lopez Tommaso, Mio- 
tardi Raffsele, Montarsolo Tullo, Persiani 
Sichemberher Giuseppe, Tacchi Giu- 
sppe, Vagarini Achille. 
Presidenza delle assemblee: Pro 
Pavoni Alberto — Vice-presi 

Fiere Quifico Tommaso — Segretario: Fec- 
adi Ettore. bd 

‘Revisore : Maggiore Coppi ‘Pier Albarto. 

Intorno a Pietro Acciarito. 

1 procuratore generale commendatore Forni, 
1 ì presidente sezione d'accusa commen- 
tute Caprino, si recarono ieri fuori di porta 
Sa Giovanni, e visitarono il luogo ove l’Ac- 
‘gurito commise l'attentato. 

Il commendatere Forni ha già incominoiato 
di 0a requisitoria. 

fl processo, come già è stato detto, si avol- 

nella seconda quindicina di maggio, so- 
Sarrà l'accusa Jo stesso commendatore Forni, 
tisitito dal sostituto procuratore generale ca- 
valiere Tofeno. 
Note vaticane. 

Jari îl Papa risevette i moneignori Aichner 
iusoro di Bressanone e Stanislao G. Bet 
fherolix rescoro di Namursanonché monsignor 
Balmonte. 

Echi del disordini universitari. 

Presieduta dal senatore Brioschi si radunò 
iz, la Giunta superiore della pubblica istru- 
zione e raccolsa le deposizioni degli studenti 
cademiei per i recenti di- 


Di 


igrdini univeraitarii. 

Domani saranno note le deliberazioni. della 
Giunta. 

Per un monumento @ Carlo Alberto. 

La sedo del Comitato per un monumento a 
Curio Alberto sî e traîéferita in via della Lun- 
fire num. 65 presso il collegio militari 

L'uffiziowarà apamto'il lunedì e il giovedi 
dall'ina e mezzo allequattro pom. 

Ispezione delle vetture 
e degli omafbus. 

L'pezione generate delle vetture pubbiiche 
istomincerà il ? giugao e terminerà il 30 0t- 
robe snscessivo. 

L'ispezione degli omnibus autorizzati al ser- 
rizio estero incominceth.il 2 giugno gj termi» 
trà Îl 30 dello stesso mese. 

Passeggiata di beneficenza e lotteria. 
Commissione dell'Ospizio di Pa- 
de Sempliciano - ospizio ove si raccolgono 
dine ravvedute ed orianelle — girerà per le 
ria della città, con un carro del 13° reggi- 
manto cavalleria onde raccogliere offarte in 
oggetti è denaro a beneficio della lotteria che 
verrà estratta il 28 maggio nella sala del pa- 
lazzo dell'Esposizione in via Nazionale, e che 
erre per sopperire allo ingenti spese del- 


l'Ospizio. 


Domani 


Caccia. 

Dal nostro collaboratore cinegaticg;: 

11 26 passò qualche quaglia. Teri discreto 
toletto; un cacciatore di mestiéto a Maccarese 
32, a Palidorò l'ing. S. 14,, marchese S. 13, 
conte Sar. 11. RA 

A Fiumicino nessuno superò la guindicins. 

Non ho notizie di Auzio egNettuno. 

Questa mattina un telegramma partic 
Fiumicino (ore 7) diceva: "Se 

Mare tranquillo. Vento libeccio. Molti cac- 
ciatori. Quaglie nulla. 


ro da 


pertura di porte 167 - servizi d'onoro 20 — 
Satvizi per esequie 19. 

Il corpo dei vigili trovasi ora composto 00- 
18 seguo È 

Ufficiali, compreso il sanitario e dl quarti 


mastro, 8 — Vigili accasermali: macchini 
fuochisti 4 - maresciallo 1 — brigadieri 4- 
vicebrigadiori 20 — vigili di prima classe, comi7 
Presi i trombettieri,* 66 — vigilf di secon: È 
clazze 34 — Vigili aggregati: vicebrigadieri, s 
“Yigili di prima classe, compagsi i trom' 


tisri, 62, 

Per il 1° maggio. d» P: 
Il prefetto della provincia: ha pubblicato 
tnanifesto seguente : 3 diotati 
Pat ragioni d'ordine pubblico somp_ vieM 
tella provincia di per il giorno 1° mag” 
gio p. v., gli assembramenti, 19 passeggio 
collettive o processioni, lo conferenzs, i comizi 
è tutte le riunioni pubbliche 0 in luoghi aperti 

al pubblico; 


dal Minist 


ero d’Agricoltura, industria e Commercio 


Presso la Corte d’appello di Brescia, è tramu= 
tato alla Corte di appello 5 


Cda di Aquila, a sua do- 


Bartolotti comm. Gustavo, sostituto procu- 
Fatore generale alla Corte di cassazione di 
ITS rale procuratore generale alla 
santo di lire 12,000, ms 


ETERIE.— == =: 
n°, abbrica premiata con grande medaglia d’oro e'dipioma d'onore (> E Lol R || E 
A 91-98 


ROMA - VIA FRATTIN. 


Fiunioni saranno aoiolte a termini di legge 

ed i contravventori saranno deferit all'autorità 

findiziaria per le pine stabilito dalle vigenti 

leggi di pubblica sicurezza 0 dei codice pe- 
a In Arcadia. 

aeomazi, alle cinque pomeridiano, nella. sede 


ia, in piazza n: 
atm tot Pica Sen Cal i Com, di, 


Cronaca pes manz | DENTISTA L. DELL'INMOCENTI 
Vi ti, Î 
rr 


Premiata ACQUA 


New-York, 25. — Il piroscafo Zulde, del 
Norddeutseher Lloyd, è partito per Genora. 
e at eat Duchessa 

Genova, della Società La Veloce, è partito 
per Genova. 


4 are il decimo Brunenghi co; «e Gibilterra, 26. — il piroscafo Werra, del 
tiîco Santumana dell'aserizone dol Eos: | la Cori i comezioe di Rice è robit | "Fm s00 è Pro pe Cesne | - Velletri a Roma 
cleo. primo presidente presso la Corte d' di | Genova, della Società La Veloce, è giunto e Via dei Penitenzieri N. 19. 
Soclotà della Palombella, Firenzg; con lo stipendio anzuo di lire 12,000. || prosegue per gli ecali del Brasile. Liza una il fiasco e lire sei il quartarolo, 
La conferenza di domani sarà tenuta dal pro- Cesare, presidente del tribunale di | Gibilterra, 27. — Il piroscafo Zaiser | Vino delle estese proprietà in Velletri del conte 


Filippi. Per ordinazio 
Penitenzieri, 19, Roma. 


SG > agree 
EI E 
via Martelit N. 7. 


" Piega baffi Cent. 75. Bottiglia brillantina spe- 
ciale per piega baffi cent. 75. Chi invierà a R. 
Nutini cartolina vaglia di lire 1,50 riceverà 
franco di posta in tutta Italia. 


Fotografia Artistica Le Lioure 


CASA FONDATA NEL 1861 
Via del Mortaro, n. 19 (largo del Tritone) 
Tutti i giorni dalle 9 alle 18 
Operatore lavori artistici da eseguirsi 

quot della Casa. 
e ge 


IL TRIONFO DELLA SCIENZA, 

Uno dei migliori e più significanti elogi del- 
YEmalsione Scott ci previene da un medico di 
Roms. 

Questo distinto sanitario ha constatato nel 
rimedio una particolarità che merita la mag. 
giore attenzione e cioè il valore terapeutico de- 
gli ipofosfiti. 


fassor Earico Panzacchi che scelse 
Arte e possia nel nostro ha seri 
Alla Società di mutua assistenza 
domani sella EL mplegati 
mani sera allo 9, nella sedo della Società 
fra gli impiegati all'Esedra di Termini, il ai- 
gnor Romolo Prati terrà una conferenza dal 
tema : Z solilogui della via. 
Nel A sogperativa fazio, 
lella nota delle cooparative cancellate di 
registro della prefettura — nota che a 
ieri — è compresa la Socistà coopera- 
‘operai fumisti di 5 
dal signor “AGE Mi o eee prestata 
ra è bene sapere che iva sud- 
dele Son Vriale 12 ibra ade cornate 
apportò allo statuto lo alcune modifica» 
zioni, le quali le dànno ‘diritto nà essere nuo- 
vamente isoritta nel registro prefet 
A questo scopo, la presidenza della Società 
ha rivolto già regolare domanda al prefetto, 


domanda che sarà quanto pri 
oa q prima certamente 


Wilhelm, del Norddeutecher Lloyd, è partito 
per New-York. 


Ultim’ora 
La rivoluzione ad Atene ? 


Vienna, 28. — Il Corrisponden: Bureau 
ha da Costantinopoli: 
« L'ambasciata russ= ricevuto un te- 
‘annunzia es- 
sere colà scoppiata una rivoluzione e che 
il Re Giorgio è in pericolo. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Le apprenzioni per la guerra di Oriente hanno 
determinato notevoli spostamenti nel mercato 
monetario internazionale. 

Specialmente a Londra si sono verificate forti 
richiesto di danaro da parte dei capitalisti atra- 
nieri, tanto che i cambi dell'Inghilterra sulle 
principali piazze di Europa hanno oscillato in 
favore di queste ultime sino a lasciar preve- 
dere che potranno raggiungere il gold-peint 
per l'esportazione. 

Ma se anche una tale eventualità fosse per 
verificarai, non sarà perciò da temersi che 
gravi difficoltà monetarie possano sorgere nel 
mercato loîidinese. 

1 cambi americani sono favorevoli a Londra 
« non è improbabile che sia prossimo il tempo 
in cui ritorni nalle casse della Banca d'Inghil- 
terra una parte dell'oro che sulla fine, dello 
scorso anno venne spedito a New-York. 

Intanto però îl saggio dello sconto libero si 
mantiene a Londra sensibilmente sostenuto 
oscillando esso fra 15/16 © 1 3;8 per le anti 
cipazioni giornaliere e fra 1 3;8 6 1 7(16 per 
la caria di primo ordine a tre mesi di sca- 
denza. A Parigi lo sconto fuori banca è nullo 
ed a Berlino oscilia fra 2 11 e 2 112 010. 

Per il resto lo disposizioni generali dei mer- 
cati continuano ad essere buone. La notizia di 
un nuoro successo delle truppe turche a Las- 


sppano di ons Lorenza scrivoro Fausta 
auf'orchio Domenico, riepresidento del tribo- 
ale civile e penale di Lucera, è nominata 
sidente del tribusale. civile. è’ penale di ‘Sic 
racusa. 

Arangino Salvatore, vicepresidente del tri- 
bumale civile e penale di Cagliari, è nominato 
on dal tribunale civile e pensio di La- 


La Pegna Antonio, giudico del tribunale ci- 
vilè 6 penale di Napoli, è nominato vicepresi- 
dente del tribunale civile e penale di Lucera. 

Giannone Eugenio, del tribunale ci. 
vile © penale di Rom; è-tramatato a Napoli. 

_Balbis Giuseppe, giudice del tribunale di 
Biella, è tramutato al tribunale di Pinerolo. 

De Marchi Luigi, giudtice del tribunale civile 
© penale di Varallo, è tramutato a Biella; i 
sostituti procuratori del Re Gaetano Azzinari, 
Enrico Gaeta, Giuseppe Clary, Cesare Rocca, 
Tiburzio Villanis, sono trasferiti rispettivamente 
da S. Angelo dei Lombardi, Potenza, Isernia, 
Palmi e Lanciano a S. Maria Capua Vetere, 
Napoli, Potenza, Cremona e Asti. 

Urbani Urbano, presidente del tribunale ci- 
vile e panale di Aostà, è tramutato ad Alba. 

Caire Pier Luigi, vicepresidente del tribu- 
nale civile e penale di Genova, è nominato 
presidente del tribunale civile e penale di 
Aosta. 

Gallo Tommaso, vicepresidente del tribunale 
civile e penale di Salerno, è tramutato a Be- 
nevento. 

Moizo Lorenzo, giudice del tribunale civile 
2 Pelle dî Messina, è tramutato a Pontre- 

i 

Vacchelli Enrico, giudico del tribunale ei- 
vile e penale di Vigevano, è tramutato a 
Brescia. 

Verdelli Luigi; gindice del tribunale civile 6 
penale di Belluno; è tramutato a;Brescia. 

lerl ritardatarii. 

Da telegrammi spediti dal comandante Col- 
‘telletti, in data Gibuti 28, risulta cho i pri- 
gionieri ritardatari giunti ad Harrar, sono î 
seguenti : 


Croazea spicciola. 
Contro il suocero. — Nazzareno Bal- 
doni, giovane facchino,di ventisei anni, iersera 
i, nel cantinone faori porta del 
litigio col proprio suocero 
Anchise' Maroni, e questi gli diede una basto- 
nata alla testa cagionandog'i una ferita non 


lieve. Nazzareno fu ricoverato all'ospedale di 
San Giacomo, 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Al'Quirinale, 

S. M. il Re ha ricevuto oggi in udienze 
privato l'onorevole Bonia sottosegretario 

tato al ministero degli esteri, il conte di 
San Martino presidente dell’Accademia di 
Santa Cecilia, il prof. Roberto Bompiani pre- 
sidente dell'Accademia di San Luca, © l'in 
gegnere Luigi Capucci reduce dallo Scioa. 


13 dicembre 1835. 

« L'Emulsione Ssott di olio di fegato di mer- 

« luzzo con ipo- 
« fosfiti di calce 
® soda è stata 
da me adope- 
rata diffasa- 
mente, e mi 
gode |’ animo 
dichiarare a- 
verla trovata 
« efficace nei fan- 
« ciulli = 
< bini linfatici @ 
@ scrofolosi 0 de- 
« nutriti per lun- 


ali: 1 3 « che malattie 
ll conte di Torino. .3° Ufficiali: i fakia conferma la previsione che la guerra L ù 
Ò Moltedo Guido (ten.), Marchiori Carlo (id.). sie se « gastro-enteri- 
Stamani, alle 10 e mezzo, è arrivi Ù CSO (9). { non serà di lunga durata, è che la mediazione « ghe, ridonando 


delle Potenze nella questione d'Oriente non 
tarderà ad essere un fatto sicuro. 
Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 28, ore 14 50. — Tendenza ferma 
— Circolano voci di proposte delle Potenze 
per comporre questione Orienté — Rendite 
francesi calmo — Italiana ferma 90 70 — 
Estérieure sostenuta 60 53 — Turca in au- 
mento 18 05. 

Berlino 23, ore 15 — Disposizioni favore- 
voli. Affari limitati. Danaro- piuttosto ricercato. 
Rendita italiana calma. 

Genova 28, ore 14,50 — Sostenuti. Affari 
limitati causa imminente liquidazione. Randita 
4 per cento 95,32 — 4 112 per cento 105,10 — 
Azioni Banca Italia 696 indecire. Meridionali 
667 — Mediterraneo 508,50 — Cambi facili. 
Fraucia chègue 105,65 — Londra 26,53. Ber- 
lino 130,20. 

Borsa di Roma. 
Perdurano le disposizioni favorevoli, manife- 


Roma Sua Altazza Reale il conte di To- 
rino. Erano alla stazione due landaus coi 
quali il principe si fesa condurre al Quiri 
nale dove fu ricevuto dal cerimoniere di 
Corie. 

Sua Altezza Reale ripartirà stasera alle 
ore 8 50. 

L’ambasciatore di Russia, 

Stamani alle 10,20 si è recato a Porto 
d'Anzio l'ambasciatore di Russia. 

S. E. Finali, 

1lpresidente della Corte dei conti, onore 

vole Finali, è partito alle 8 per Pisa. 
L'ispettore generale sanitaria, 

Il comm, Besso, ispettore generale di sa> 
nità marittima, è stato collocato in posizione 
ausiliaria e sostituito dal direttore commen- 
datore Scrofani. 

Contro la stampa sovversiva. 

Il ministro guardasigilli ha diretto ui pro- 
cîiratori generali delle Corti d'appello del 
regao il seguente telegramma, chejha una 
speciale importanza come dimost 
indirizzo politico, e come. prova di approva- 
zione del Governo all'opera del pubblico 
ministero : 


5 < ad ess. lo forzo 
Comm. D. LUPO - Roma € perdute e con 
la regolare funzione gastrica fino alla 


Calegaris Pietro, D.lisotti Leonardo, Aero 
Antonio, Corradi Maurizio, Semmenti Pietro, 
De Luca Luigi, Cotto Salvatore, Patente 
Eliodero, Matterassi Carlo, Bonardi Fede- 
rico, Colombo Ettore; Pecollo Giacomo, Pi- 
cozzi Aagelo, Zangrado Luigi. 

Si dice che rimaagono ancora nel Cercer 
i ritardatari. x 

Nei dintorni di Ancober si trovano i sol- 
dati: Pasquali Gioyanui, Sacchella Marco, 
Sîicci Luigi, Cicca Giuseppe; e nei dintorni 
di Adis.Abeba i soldati: Mossa Luigi di Nu- 
raminis e Mari Terenzio di Firenze. 

L6 trippe italiano a Candia. 

Suda, 28. — Essendo stato contrariato dal 
tempo io-sbarco delle truspe italiane desti- 
nat> a Jerapetra, l'ammiraglio Cacevaro de- 
cise di differirlo ad altro momento. Perora 
l'iatero battaglione di fanteria verrà diretto 


a Candia. 
La crisì in Grecia. statesi in questi ultimi giorzi. Oltre: alle rico- 
iene, 28. — La Camera dei rappresan- ! perture dei venditori allo scoperto contribuisce 
talfti non ha potuto, stamani, tenere seduta | a sostenere i prezzi delle rendite qualche nuovo 
per mancanza del numero legale. affire per parte di operatori al rialzo. 

Y giornali ritengono imminente un cam- | La liquidazione mensile procsdo regolarmente 
biacgento di Ministero. In tale caso è pro- | con riporti relativamente normali. A 
bubilissima la costituzione di un Gabinetto f “Esordita a 95 55 la rendita 4 0;0 fu poi un 
Ralli. po’ meno sostenuta per qualche realizzo. Chiuse 

3° serata e la notte trascorsero tranquil- | calma a 95 42 112: Per contanti agcil!ò fra 95 50 
fissime e la città sembra stamani più calma { e 95 37. PERSE 3 
di ieri. ca 412 tr sempre pickeste per ooquiei 

La mediazione delle potenze. l'impiego fa pagazo par contant e per 

Parigi, 23. — Le potenze sperano che l'oo- piccole aerea Ford gta s 
exsione d'iniervenire tra la Grecia e la Tur | zioni bene ie tendenza ge- 
Shia Don tarderà a presentarsi. E nerale si mantennero fermi e furono abbastanza 

‘Sì crede che le ostilità fra i Greci ed:i { snimati. | pregio! pi 
Tarchi, rimarranno sospese mediante una | _ Panca Genere fe 10 — Riiatiezio 10 
segna. 4 Gas.810 — Omnibus 231 50 — Condotte 181 50 


all'olio di fegato di 
n più facilmente assim: 
e pershè meno sgradevole, e prii 
« cipalmente per la presenza degli ipofostiti di 
< 

e 


calce e sods, tanto utili nei temperamenti lin- 
fstico-serofolosi. 

Pref. comm. Davine Luro 
ico primario degli ospedali di Napolî 
;pegialista per le malattie delle donne e 
dei bambini — piazza Campo Marzio, 5 — 

Roma. 

A tutti sono familiari le proprietà risosti- 
tuesti dell'olio di fegato di merluzzo sotto la 
forma di EMULSIONE SCOTT, ma al- 
l'infoori:dei medici, sono poche le persone 
riconoscono la grande importanza dezli ipafo- 
afiti di calce e soda che entrano nella compo- 

zione del rimedio. Gli ipafieftti »giscono sul- 
l’orgapiemo coma tonici del® sistema nervoso, 
come stimolanti dell'appetito e della digestione. 
rinforzano le ossa e ravvivano il carvello. Essi 
aumentano le proprietà dell’olio di fegato di 
merluzzo, ed è per questo che i medici non in- 
dugiarono ad appoggiare, con, la lora auto- 
rità, î: nostro preparato. 

Per superare la tendenze all'esanrimeato o 
curate Îs manifestazioni, quali [a tubercolosi, 
la scrofola e l'anomia, non esiste nulla di così 

@ così rispondente alle esigenze dalla 
scienza. Nell'Emulsione Scott Tollo: di figato 
erluzzo trovasi nella forma più piacevole 

più facilmente digeribile. 
‘Riconosciuta la superiorità assoluta dell'E- 


menti diffzii, mantenendo alto il 


istituzioni, riuscirono di effica 


sorveglianza personale, st- o della situazione. 7 — Molini 120, 
smentio rate cei capi del vana ‘ministero Amata — L'opinione pubblica'si mostrà a Le bottgio nale ; 
e doi preteri dio fermo 1a avete di assicu= | ""1ì principe Costantino rimane a capo del- | Frazcia vita 105 60. prapoiliorfieg prim rl 
festo il propiriinza o senza riguardl, l'osser- | l’esercito. Londra 26 51. tinte in un pescatore con ua grosso merluzzo 
muse tela pae fl pericolo di una crisi dinastica è impro- {Germania 130 1% dorso. 
pani 1 quertasigiti. | vabile. "TEOvaSÌ in tutte le farmacie. 
Quera: Lo Czarevitch. ss DI PARIS: dai 28 aprile 


Molla maglstratora. lai rave Zoni direto a Par «aes» | Balla di carbone scelto Lire 4!! 

Il Bollettino dei ministero di gràzia e giu- | bardo Ò Milici del Mena Wi ge ne. Fioctunai 

lizia, uscito stasera, reca il movimento nel- lermo. Nella regia sioni L- 100 85 

ia, uscito Fatora, che rispbnde esatta= hi b 102 77 | 102 82 
da sti lotizie date già date dal Fan- Con la data del 1° maggio prossimo entrerà 106 65 | 10667 Napoli 22 gennaio 1895. 
mente allo n in armamento a Taranto la regia nave Perte- 90 70 | 90 92 | Direzione a Cattedra della Clinica medica della 
La piaschelli confm. ‘Giambattista, ‘ andrà 5 far parte della squadra atiiva, - — ras 1012 R. Università di Napoli. 

Pagano Guarnaschel rta d'appello di Roma, | che dovrà raggiungere insieme alla regia nave —_| 1t2} Ho venta sempra coa vantaggio l'Acqua Al- 
primo presidente dele cinto della Corte di | Marco Polo. cis -_| 514 | calina di Liiveio, sia nella mia Clinica privata, 
è nominato sont * Con la data del 29 corrente passerà in di- t ist 18 30 | che in quella ufficiale, ed ho notato essere ri- 
seasaszione di TOrBO. - rrimo presidente della | sponibltà a Napoli la regia nave Erideno. | Bassa di Pigi . » -| 820—| 83 — | uliasima tasto nello affezioni caturrali sroniche 

Coltenza comi: Trabi, è tramutato alla Corte edi È Agiziano 6 00. . . ——| —_— | delle vie urinarie che in quelle del tubo dige- 
Corto d'appeil A Baidichieri (Asti) è morto, per un'ine- | Ssed. Spag. ceì. Luare. |. G0 53 | 60518 | rente. a 
d'appello di Iuer®. sio, primo presidente della | sorabile malattia di stomaco, Bazso scanio di Parigi | — — | _ ll Prof. Direttore: Carto Gattozzi. 
colto a'appello di Lucos, è iramutato alla Corte ing. arch. FRANCESCO GUERCIO pena “sso Per richieste: Terme di Uliveto (Pisa). 
d'appello d'Aquil8. rst, primo: presidente | gestore in Roma della Sociota, per la cati Tenore aa - a 

d Cocci appello ‘di Aquila, è tramntato Jazione dello sniniore di piomi argentifero | sorsov. Merli «rem ae Servizio Germanico del Maditen 

lella SI dI i Montevecchio. 2; — 
fila Corte a'appallo di Trani. Listiare della | | Bra ua vaiore, un carattere, una fibrain: x sresco del saabio pei serisoni È pera 

Puscioni comm. Leopoldo, iewto pri- | stancabile di lavoratore, e muore poco più | mio di dazi vali è Sainte pe: domani, GENGVA-HUOVA Y 

rin toga rano pe, | see fo calo Indro i | Bu Pio ORK 


in $1 giorai 
Il vapore Werra parte il 6 maggio. 
Rivolgersi in Roma a 
©. Steta, Via della Mercede N. 43. 


colla tenaco intelligeute operosità. di lunghi | soravenisa srveniii_gerenis_responsati 


ani, la famiglia Ema LA n Stabilimento Tip. italiano — Via Coppello, sì 


Aquila, è trama- 


i annuo di lire 12,000. È che piange con -duo - tenere Alf Lemon e ©. Piazza a 49. 
tr E ie | i o eee gie | PELLEGRINI DENTISTA | Pesos 
presto la Corta dela odi Messinî. alle sorelle, ai fratelli le nostre sincere È ea 
tato alla Corte d'eflaso, procuratore generale È condoglianze. si è trasferito in Via Yrisone, 36. p. p. 


“è 


FANFULLA 


su PUBBLICITÀ ORDIRARTA! © PUBBLICITÀ STRAOROIMARIA-ARMIGRATUMA IN 


Roli dele Demi ===" sese 
CURA PRIMA VERILE\BI, "Umm: 


cd E Rettore dllopeoa enenisia PIT e Re e, treno Accessori per velocipedi 


CHININA-MIGONE 28 C. Arioli - Roma 


Querdaiavi dalle contrat prende dna qa = eo: DOsta certamente alcun sellieve. 2 Via Cavour, 263-265-267 
| Si vende nanto profumata che Igddora da totti i Farmacisti, Droghi ieri 
| Deposito Generale da A 


per 
Si pastina alimentare fabbricata coll’acqua mi 
tica ‘è. i nerale alcalina di Nocera-Umbra, la qual è benefici effetti. 
T’Acqua di per le sue note proprietà igieniche è sali - ey 7 
magnesiaci in essa contenuti, lo conferisce | fbpS@dlf i. MA i F 
rari Ria | iN eccezionale digeribilità, conservandole IL FRRRO-CHINA-B Partenze da per le linee di 
NOCERA=UMBRA |ux2 notevole compatte To Rapoli — 


peg sa 06.1 830 | 13.20 
LEO Le signore delicate, i raffinati del gusto o Pisa. Genova. Torino .|-— 810 | 1440 
, diol Batterio-| gli no! di affari cui l'eccesso di lavoro [Torino Milano (Vis Pisa} _ 
logi pura; leg mentale dispone alle dispepsie, tutti coloro (fù P Sr 6 10 
germente È t della (insomma che amano o che debbono nutrirsi | {SS Fiù î "930 
Squalo disse il Mantegazza {iii ibi’semplici, sostansiosi, e leggeri non Tivoli Avezzano Sulmona. | 720 
buona pei sani, pei melati e pe|mancheraunno di serbare le loro preferenze [Frascati a ta — — | 1210 [1855 | sw} 
. ll chiarissimo Prof De-Giovanni | alla Pastangelle " «++ .| 618 10,20) ——:—-_ 174] 
a qualificaria la Una buona Paine ‘a di 1° astangollea A . 4 645 unita 
jar È nafrisce sensa affaticare Maco.. 6.18 
Iene de peeole dal mondo) l'italia: Li ‘e. da 112 0 da 250 gr. | 810 
F. BISLEIRI © O. — MILANO" x. BISLERI e O. — MILANO | 76 


3 i cate ito Generalo in Roma | , è l'entu 
Deposito Gomeiife În Roma: G.SCALIA, Piazza di Pietra, 27 Pirito, donerale ii. Romei Bitore, 


PRO CANDIA 


MAGNA GRECIA 


Amaro Aromatico, Igienico, Digestito, Stematiso: Ri- 
costituente ed Antifebrile. et 
Questo distinto liquore ‘sì può prendere a tutte le ore 
e specialmente avanti ogni pasto. Si vende presso la 
casa vinicola Via S. Marcallo, 43, Roma. — Specialità 
esclusiva preparata da T. Ballini. 


i 


LE VERE MITI MA EFFICACI. 

PILLOLE NON CONTENGONO MINERALI 

RIMEDIO SICURO E SENZA EGUALE, 

hg rp E ADOPERATE CON VANTAGGIO. 
PREPARATE PER PIU' DI &@ ANNI. 


BADARR 4LLR IMITAZIONI. 
DA OGNI SCATOLA' PORTA LA FIRMA 


quel magicd 
boe, di sentimen 
orno delle fesi 
vi avessi invit: 
orzo di fantasi: 
zo Reale ed i 
e chilometri di 
gondole, @ sui 
pediniere leg: 


PAGRZIRAT 
Bre maoti 


Fo uoasiaosa 
11SIS/#&s3€ 


3x1 


BIal3RI/[18351 
SISIBEIIIS®I 


= ca corazzata ai 
SEE 9 30] 12 11 x 
H. ROBERTS & C. 000000000000000000|| E: . . ... 7.16 | 10 30] 13 10] 17 sl] 1921 — —-|__T è ia 
, H. Roberts e Co. T - > | — | 743|113] 1324] 17 25) 1958} - —|-_|- quadro c'erani 
a Ù 278] 818 838] 187] ISSN RSI aisi elle ion 
x SEOni O) È 25 (enni a ole i 
Ogni Pillola contiene: Res. Jalap 06, Aloes. doc. 03, Res, Scammon. 03. Vel sno unico deposito via Nizza. 82 casa propriagll mama: : © 2 | 9! 19% |33 EEA Bisio @ ict ro 
Puly. Rher. 03, Pulv. Zingib. 03, Palv. Cinnam. Co. 03, Ext. Coloc. Co. 03, le n OLA di Toriai = 3 U Rs east=a ‘che îl sole di 
Saponis.: Gis, ‘Ext. Hyoryam, 008, Polv, Ipecsc. 004, OL. Carm. 004, OI. 8 La Ditta G. MOLA di Toriao BB — La lettera ( significa treno festivo. — © Direttissimo. ira, con tutta ll 
ropli. 004. io rs Aa 
Garyoph AE ll primo e più vasto Stabiliment dai 
Prezze itola d italîr uo a vapore, tiene un gran- 
——— LI diosc assortimento di = i i gi 
H. ROBERTS & Co. ki oriente mico î rici 
in diversi modelli e pri à ta = n 
Farmacia della Legazione Britannica pi la ppedizione. > sell | n pin faccia Di 
rue ini fabbrica italiana del poco 
17, Vià Tornabuoni FIRENZE © È geuere premiata con medagli da un breve 
® 36-37, Piazza 8. Lorenzo in Lucina, ROMA, d'oro ‘e diplomi d'onore a tal conte Gi 
È Linli 


mente splendi 
gici e acuti raîl: 
lì, discorso la 

;o appunto perg 
ai Priuci 
pnunziato col ci 
abitudine d. 


le Esposizioni mon 
cosi soc cem = ci pri Dip. di 1° grado Chicago 1393] 


Moiaglia speciate del Miaistero per l’espottazione. 
| Vill t B 


Cataloghi a richiesta. 
"Per commissioni rivolgersi uScamente in via Nis- 
sa. 82; il negozio di via Po mon ha nulla a che 
fare coilo Stabilimento Mola. 
al Proprietari cho cercano Inquilinî, ed aile famiglie lo quali deside- 
rano trovare LE TOSSI sono curate e quarite con uso 
I CATARRI — | Caapeutta pie ciettentelto 
CASE, VILLINI ED APPARTAMENTI LE BRONCHITI Si ern 5 
Ja stagi tiva, è opporti dà izione di sso: LE POLMONITI | gate Maggiore di S. Gioo R îù loni: di», i - 9 
SORTE pl feet dice. BIN Tabareglagi (o Gttitiritao 0% [Def inserzioni dirigersi esclusivamente al l'uficio 
gianti e di Baguanti è senza dabbio Roma. Moltissime famiglie nellî dai.cav. ul: Carlo Rognone. PANFULLA, va dell’ Impresa, 11, Roma 
hi È È È 


i del FANFULLA, via [:<5<55" 
e Del “ya E 


RIU 122044 


LIV4UOI È ISIAAY 


stagione estiva laseiauo la capitaie e non hanoo facilità di trovare uua casa, 
un villico 0 un appartamento ove passare i mesi caldi della stagione. 
L'Esperienza ha dimostrato che la pubblicità s-pra i giornali è il mezzo. 
somplice, più sollecito ed economico tanto per il proprietario che cerca l'in- 
quilini come per la.-famiglia che abbisogna di un alloggio conveniente. — A 
tale effetto, © nell'interesse di facilitare il più possibile gli aquiren:i, venne 


-. RANFULIA 


uta speciale rubrica di Avvisi econemalel che potranno colla maggiore 
sollecitudine raggiungere lo scopo senza il bisogno di ricorrere a mediatori 
ed Agenzie. Per questi avvisi fa stabilite, pel’ detto, giornale, il prezzo d' $_ 
ce.tesimi par parola, talchè a chianqiis sarà agevole Sonteggiare l'ammontare 
di‘ogni avviso; e mandando la dicitura delia inserzione, col corrispondente 
importo anche in francobolli, avrà immediato: corso alit pubblicazione per 
una 0 più volte, secondo si desidera. 


Ordinazioni esclusivamente all'indirizzo : 


Amministrazione del: FANFULLA, Via dell'Impresa, ti, ROMA. 


nn 
î larazasesciczepaevarvararana 


"_*4w Rivolgersi esclusivamente ‘all'’Am! 
Pubblicit ministrazione del Fanfulla via de 
9 7° | Impresa, 11. 


IL NUOVO 
RISTORATORE 
DI CAPELLI 
PREPARATO-DA 
R. ROBERTS E [HI ele ET ne 


HPrezzo L. 8,50 la bottiglia 


H. ROBERTS & C. 


Farmacia della] Legazione Britannica 
Firenze - {7, Via Torabuoci - Firenze 
Moma - 36-37, Piazza S. Loren i Lucina - Roma. 


Ridona ai capelli il loro primitivo 
colore, senza danno per i mede- 
desimi o alla ente. 

Rinforza i bulbi dei enppelli e non 
macchia ia pelle. 

Libera dalla forfora, e dà un lucido 

ai capelli 


Le 


PANPUL: 


coveno in Rema esclusivamente 


NUM. 116 
PUBBLICITA 
le 


Inserzioni sul Fanfalla si ri- 


| 
î 


Le 


feni 


ROMA - 29 Aprile 1897 


feste veneziane 


Venezia, 28 aprile. 


che muove dal palazzo reale: 
che lo seguono o che gli vanno 


È x x 
im: una striscia di tappeto sul viale 

A incipi hanno da percorrere a piedi: 
liga e di là una fila di soldati che pre- 


leo le 


Jaco 


fi uéurre 
io quell 


ro di f 


i poodole, 


quadro 
sisi nell 


ro a 
che il 
con 
rostra 


sig 
sa tutti 


Prmente 
n, dis 


della 


di 


Feat, è entrato & visitare le sale vi- 


"ina 


Padol 


ampsi 


enti 


ser 
tra 


“mozione è più intensa, © la impressione 
|£ qelle che si fissano durabilmente nella 


i dlegrammi vi hanno raccontato a que- 
‘svolgimento del programma offi- 


je di sentimenti, che costituisce il primo 
fino delle feste veneziane. Perchè quando 
ri avessi invitati ad immaginare, con uno 


i» Reale ed i Giardini, vale a dire quasi 
‘iìlometri di tragitto acqueo, gremito 


Biiseiiniere legate alla Riva, e sulla gigan- 
È corazzata americana lo sventolare ga- .} 


ceate delle grandi gale di bandiere, e a- 
aggiunto che come sfondo e cornice 


ale isole che davano l’idea di muoversi 


fit, questa città che paro addobbata a 


la cerimonia della inaugurazione, sotto il 


conte Grimi 
isacotî raffronti fra le arti dei varii 
È appunto perchè 

ai Principi si debba leggere, ma 


Fetiziato col caldò accento di chi ha la 
 ibitudine dell'improvvisare. Il mini- 


tini concetti con parole smaglianti, ha 
barato di sentire altamente 
eicio 
e dalle 
Faita la cerimonia 
Napoli, offreado il braccio alla Prin- 


ti, © in mezzo alle gondole 


armi, una folla che applaude, 


| ie bando che intuonano como pot 


l'entusiasmo è più sincero, e la 


non ho alcun particolare da ag- 
tanto più che la penna si ricusa 
in frasi, che non direbbero nulla, 
magico insieme di cose, di per- 


fantasia, il lungo tratto fra îl pa- 


, 6 sui piroscafi all'àncora, e sulle 


cerano le acque azzurre per- 
le lontananze della laguna, e le 


noi rompendo la sottilissima neb- 
sole di minuto in minuto squar- 
tutta la mia e anche con tutta 
buona volontà, non riuscireste 
rarvi che cosa sia, anche in giorno 


i giorni dell’anno. 


rantissimo inalzato nei Giar- 


i, e da un discorso 
splendido di forma e d'idee, con 


corso letto dal ministro Gianturco: 
‘etichetta vuole che 


pubblica istruzione, svolgendo no- 


importanza 
rappresen- 


che egli riveste 
belle artis;gzia, 
le, il Prin- 


fageato davrero di bellezza © di 


attoli del-palazzo; © cer- 


porticina remota di dove sono tor- 


nizivedere il bel sole della laguna, ® 


lo che si ll aspettando 
i caracollavano aspettando 


Rispoli Rennacchi delle sontuose bissone 


lestinate a scortare la gondola 


ì cal cone 
ngi Si calcola, fra le "lito coso, che 


le di marina abbia avuto inme- 


ti domande di signore; desiderose di 


varo; domande rimaste inesau- 
la massima parte. Vuol essero una 
seria. Ma tutto all'ultimo momento 


tnoderà, perchè questa è la città dei 


artisti di tutto il 
tellarsi, 


Venerdì'30 Aprile 1897 


mondo, 


linguaggio universale. di 


Le naziohi, qui convenute, hanno storia, ten- 


dente, attitudini diversissime. 


causi 


Ppee; ma constata che hanno alcune note fon- 
damentali comuni. Tutte sono penetrate dal 
profpndo sentimento umano; non mirano arap- 
Presentare soltanto l'esteriore della bellezza, 


negli ultimi anni 


risorgimento arti: 


me dell’Italia, che non li considera stranieri da 
qualanque parte vengano; li saluta in nome del 

personifica © regge questa 
grande e cara patria; li saluta in nome della 
Regina, signora di ogni gentilezza, innamorata 
di ogni cosa bella; li saluta in nome del prin- 
cipe e della principessa di Napoli, che vollero 
onorare colla loro presenza questa solenne fe- 


Re magnanimo, cl 


sta dell'arte. 


All’Accademia di belle arti. 
Venezia, î8. — Nel pomeriggio il principe 


@ la principessa di Napoli hanno visitato l’Ao- 


cademia di belle 


il pranzo a Certe. 


Venezia, 28. — Stasera a Corta vi fu un 


Di tali differenze, l'oratore indica s 
attribuendole sopretatto è ditarsità di 
temperamento etnico e delle le 
nali. Le differenze derivanti dalla tecnica vanno 
forse scompariranno; ma quelle 

terne ispirazioni ideali, che sono 
razza © della letteratura, ten- 


che 


tico. 


arti. 


pranzo di 60 coperti. 


V'intervennero 


daco, il prefetto, 


ianturco, gli onorevoli 
sidenti a Venezia, lo ca 


gli on 


ich 
gli alti 


ho essa, manda agli 

> invitandoli ad affra- 

i, nel culto dell'arte, perch l’arte è il 
pare 


tto i pittori italiani fecero 
gli ultimi notevole progresso; ralle- 
griamoci di questo rinno 
liana. Salutiamo nelle tel 
lore di verità e di poesia, l'anrora di un nuoro 


lenatori e deputati re- 


funzionari civili e mi- 
litari ed il Comitato dell'esposizione. 
Indi le Loro Altezze Reali tennero circolo. 
Lo spettacolo pirotecnico. 
Venezia, 28. — Nel bacino di San Marco 


ture nazio- 


hanno tanto ca- 


di Corte, il sin 


ha avuto luogo uno spettacolo pirotecnico. La 
città è animatissima. 


Il varo del « Salnt-Bon », 
Venezia, 29. — Il varo del Saint-Bon è 


avvenuto felicemente stamani allo ore 12 43 
fra grande entusiasmo. 


friorno PER frrorno 


vissimo appro 
zione ai rechi 


scolastico per la 


delle opere di Gi 


desiderati, 


congratulazioni dell. 


‘Codice vaticano. » — 


rÎ. » 
due bolli figulinati. * cnigre! 
i 800] 


ubblicazioni giunte in dono, 
Frriato dal corrispondente C. 
ignori Lippi, 

nere i volume V_ 
Monte dei Paschi di Siena », 


geografia fisica ‘e politica » 


lel conte 


pera concorde de aria Nicolini, esectitore te" 


io Ranieri @ 


jincomo 


Simamente aver notizia intera 


— Lanoiani 


ja diè il doloroso an- 
‘dall'Accademia nella 
Domenico Berti, e 


Leopardi potranno 


pros: 
dei manoscritti 


fiche dell'Ughelli 


Thine graccano - Notizie sulle ssoperte di 
fchità del mess di marzo. » im 
iterbi : € Una estensione di alcuni concetti 
dal calcolo infinitesimale. » — Nicoletti: « Sulle 
equazioni lineari del secondo ordine con inte- 
»— Sui 


: € Su di un apparato per la deter- 
rninazione della conduttività termica delle soc 
stanze cattive condottrici. » 

Andreocci: « Ididetilato è cromostilato del 
fonil 1 metil 3  pirrodiazoli 2.4.» — Gucci: 
< Sella scissione delle ftalidi per azione degli 
alcali caustici. » ur i 

È * 

Antonio Rosmini, 

71 programma della commemorazione del cen- 
tenario di Antonio Rosmini a Rovereto (Tren- 
tino) è questo 

Domenica, 2 maggio, ore 10,30, sinanza nel 
palazzo della pubblica istruzione, dove il sena- 
tore comm. Fedele Lampartico terrà il discorso 
commemorativo sul tema: Antfondo Rosminé, 
la sapienza e la scienze nella vita. 

Si farà quindi la distribuzione di una meda- 
glia coniata a cura del municipio roveretano a 
ricordo della festa. 

‘Alle 15 depésizione sul monumento delle c0- 

rone commemorative dedicate dal municipio di 
Rovereto, dalla i. r. Accademia degli agiati, 
dalle famiglie Rosmini, ecc. 
Alle 16, nella sala del palazzo della pubblica 
istruzione, verrà tenuto un discorso dal socio 
professore abate Vincenzo Lilla, dell'Università 
di Messina, intorno alla. Teoria dell'essere pos- 
sibile di Antonio Rosmini. 

Dopo questo discorso seguirà la consegna ai 
sottoscrittori del volume pubblicato per la cir- 
costanza e dell'albo. delle adesioni alla comme- 
morazione. 


* 
< La regina dei Balcani. 
E'imminente la pubblicazione di questo dramma 

del principe Nicola I di Montenegro, tradotto 

da Pietro ed Umberto Valle, edito a Firenze 
dalla tipografia Ricci, edizione di lusso con un 
ritratto in fotoîncisione dell’ 


* 

Il dramma dell'imperatore. 

1 giornali tedeschi annunziano che il 16 mag- 
gio si rappresenterà al castello di Urville un 
dramma storico: Il Bwrgravo, di cui Gu- 
glislmo Il ha seritto l’ultimo atto. 

* 

« Le hasard «i l'honneur >. 

E' il tema della conferenza che il signor 
Félix Lacaze — invitato dalla Società interna- 
zionale per la pace è l'arbitrato - ba tenuto, 
‘a Torino alla sede della Società Promotrice. 

Egli esordi portando un affettuoso saluto alla 
nostra Italia, al Piemonte ed a Torino, Da que- 
sto saluto prese’occasione per proporre l'invio 
di un telegramma di felicitazioni al Re per lo 
‘scampato pericolo. 

Eatrando in materia, cominciò con una ci 
tica minuziosa del duello, che chiamò îstitu- 
zione assurda, crudele, contraria alla natura 
stessa dell’uomo ed ai suoi più alti ideali. Parlò 
anche del ridicolo nel duello. » 

Passando quindi a discorrere di quegli altri 
terribili duelli che si combattono tra le nazioni, 
dimostrò quanto in essi vi sia di inumano, di 
irragionevole e di empio. 

Conchiuse infine coll’invitare tutti, e piùspe- 
cialmente le donne, a favorire l'opera che gli 
amici della pace si propongono: l'abolizio: 
del duello, è, se è possibile, delle guerre, che 
contrastano ad ogni più vero sentimento del- 
l'uomo, e terminò con un affettuoso saluto alla 
patria nostra col grido di Viva l'Ilalta! 


* 


‘inta dalla luco Roenigen_il punto pre- 
Siso dove si erano fermate le monete e potè 
estrarle con molta facilità. ul 
‘L'altra sera il dottore Spadoni, inauguran- 
dosi ufficialmente îl nuovo gabinetto, per ora 
finico in Toscana, invitò i rappresentanti pi- 
Hani della stampa ad assistero a una serio di 
esperimenti radiografici; esperimenti che riu- 
scono interessanti, e per i quali poterono net- 
tamente distinguersi sullo schermo luminoso la 
conformazione scheletrica, i contorni, la super- 
fcio e i movimenti dei visceri interni di un 
SD rigora gli esperimenti il chiarissimo dottor 
Battelli fratello dell'illustre! fisico. 
* 
di Donat si 
De 'cPermmissione conservatrice dei monn- 
menti della provincia di Firenze convocata per 
invii ministero ha espresso voto favore: 
invito del sporto dai sotterranei della Bazilica 
Ti S. Lorenzo alla Cappella di patronato dei 


ll numero delle pittrici che espongono que- 
stano ai due Salons di Parigi è di dugento- 
quattordici, e cioè: centottantatrà ai Champs- 
Elysées e trentuna àl Champ-de-Mare. 

Canotto'di carta. 

Un nuovo modello di canetto è stato man- 
dato dall'America a Pietroburgo. Un canotto 
di carta fortemente compressa e spalmata di 
vernice. E' leggerissimo e di forma elegante. 
Costa 5000 rubli. 

e * 

Per finire. 

Un cameriere rompe un piatto. 

— E° strano, egli dice raccogliendo i fran- 
tumi, io non avrei mai creduto che vi fossero 


tanti cocsi în un piatto. 
N. Nanni. 
— _ 


Le dimostrazioni 


Le manifestazioni di 
indignazione @ di gioia, per l'attentato all’ 
stenza di Re Umberto © per la salvezza di lui, 
non sono ancora ultimate fra noi: iersera il 
magistrato della Ven. Areiconfraternita della 
Misericordia, della quale Sua Maestà è patrono, 

ava va ufficio religioso di ringraziament 
prese parto un'immenes. folla: stasera, 
iniziativa di un comitato cittadino, nella storica 
chiesa dei Cavalieri d' Santo Stefano, presenti 
tutte le autorità, fu solennemente cantato il 
Te Deum e la cerimonia riuscì imponente. 

Ur battaglione di fanteria rendeva gli onori, 
e l'ufficialità dei duo reggimenti, oltre quasi 
tutti i soldati messi in libertà, spiccavano nel 
pubblico pumerosissimo. 

Il prefetto col generale comandante îl presi- 
dio; il sindaco Gambini con la Giunta; il pre- 
sidente del Consiglio provinciale senatore Buo- 
namici e il presidente della Deputazione pro- 
vinciale ; le autorità scolastiche ; intervennero; 
© fece gradita impressione lo i 
solenne di S. E. l'arcivescovo conte Capponi. 

Il comitato inviò al primo aiutante di campo 
di S. M. il Re un telegramma inspirato a 
triottismo e a devozione per Casa Silvoie. 


LA POLIZIA 


ognuno una tesi 

‘Così ieri sera l’Italie, dopo aver ammesso 
la responsabilità spettante ai funzionarii di 
vario grado a cui non era del tutto ignota 
attitudine significante che qualche giorno 
prima dell'attentato l’Acciarito aveva assun- 
to, conclude evocando ricordi di triste ana. 
logia col fatto di via Appia Nuova e cer- 
eando di dimostrare che tutte le polizie si 
Sono trevate più o meno nella stessa con- 

izione della questura di San Marcello alla 
vigilia di attentati infemi e tuttavia non 
hanno potuto impedirli. 

L'Italie può aver anche ragione, ma il 
dimostrare che anche altri hanno fatto male 
prova molto poco in favore di chi abbia fatto 
Male un'altra volta ancora. Tutt'al più quel ri- 
cordo. potrebbe; costituire. un' aggravante: 
poichè la esperienza altrui dovrebbe pure 
insegnare qualche cosa a noi, quando ci tro- 
viamo in un caso analogo: 

Dove l'Italie mi sembra che abbia certa- 
mente ragione è nell'ipotesi che essa fa di 
quello che sarebbe successo se invece l'i- 
spettore Perfetti avesse saputo trovare Ac- 
clarito nell'albergo dove aveva passato la 
notte, 0 che l'ispettore Galeazzi se ne foste 
impadronito a Ponte Lungo, prima dell'at- 
tentato. 

Quanti giornali, osserva l'Italie, non si sa- 
rebbero messi a strepitare contro la. que- 
stura che avrebbero accusato di inventare 
deî complotti per farsene un merito © olte- 
nere delle gratificazioni ? 

‘A dir poco, aggiungo io, perchè vi sono 
dei giornali, ‘e non dei più avanzati nem- 
meno, a' quali non basta di accusare in casi 
simili la polizia, ma non risparmiano nep- 

ure il Governo. Ma guai però a una po- 
Fzfa © guai ancora più a un Governo che 
si lasciasse vincere da simili timori. 

Basterebbero due giornali a i 

ualungue azione di difesa sociale. Poichè 
il difficile non è mettersi a gridare contro 
immaginarie illegalità; il difficile è di fare 
il proprio dovere, senza impeasierirsi di ciò 
che in buona o in cattiva fede si possa scri» 
vere per convinzione o per altre cause a 
proposito di un provvedimegto opportuna- 

ite 


ittadino non ci hanno nulla che vedere. 
©" soltanto l'opinione pubblica della parte 
intelligente © più illuminata che può ri- 


fararo 


a questigravi inconvenienti, mercò | 


quelle associazioni politiche di cui in Italia, 
meno qualche esempio rarissimo come la 


due problemi che si connettono alla que- 
stione della polizia in.Italia: miglioramento 
materiale e morale della polizia — e questo 
bisognerebbe ottenerlo Governo ; risol- 
levamento del prestigio degli agenti della 
forza pubblica, e questo si otterrebbe facil- 
mente dall'opinione pubblica, quando il mi- 
glioramento, massime il miglioramento mo- 
rale, fosse già conseguito. 
Il FANFULLA 


Ultime notizie 
(VEDI TERZA PAGINA) 


Documento umano 


Nobile signore, 

Questa, che è la prima, sarà in qualunque 
caso l’ultima lettera che io Le avrò indirizzata 
in vita mia. Non solo; ma Le dichiaro formal- 
mente che, în qualunque caso, nè Lei nè al- 
cun'altra persona della Sua onoranda famiglia 
non mi vedranno mai, se non ne manifestano 
il desiderio; ed anco lo manifestassero, io avrò 
la forza (per la ragione che dirò più innanzi) 
di pregarli che ne desistano. 

Sono vecchio, son padre di famiglia povero 
ma senza bisogni; nessun disinteresse mai fu 
maggiore del mio, coma nessun cobligo d’onoré 
fa mai più grave o del’cato, sebbene, forse, 
non mai sia stato assunto da omeri meno vi 
lidi. Ho dunque l’onesto diritto (i1 solo ch'io 
reclami) di essere eÎmeno ascoltato! 

Ma la mia coscienza, ma il mio cuore sono 
tanto più grandi della mia insufficienza di par- 
latore © di scrittore, da infondermi la serena 
certezza, per Lei forse assurda, che io vincerò. 
Sì, nobile signor mio, io vincerò : perchè la ve- 
rità © la giustizia, che sono il solo culto della 
mia vita, 0 presto 0 tardi trionfano sempre; a 
guai se non fosse coal! Guai! Il serpe vilissimo 
che tentò, senza riuscirvi, di distruggere la Sua 
bella felicità, rialzerebbe forse l'immonda testa. 
© noi — onesti — la dovremmo chinare. Ciò. è 
mostrnoso ; e, viva. 

È, innanzi tutto, intenda bon 
tento prefissomi mi dia, per sò stesso, di- 
ritto alla Sua stima, non pure, ma alla Sua 
ficonoscenza, L'autorizzo sin d'ora, io_fieris- 
simo, a considerarmi un povero imbecille,. se 
non riuscirò con queste linee, scritte con la 
lacrime e col sanguò del mio cuore, a ridonare 
a Loi © alla Sua cara famiglia quella pace che 
Ella crede perduta e la coscienza di quell’onora 
che non è mei esulato dalla Sua casa. Nella 
tranquillità della mia coscienza che non ha mai 
opersto nè per un secondo fine, nè per far 
pompa di sciocca rettorica, nè Psr vaghezza 
volgare d’immischiersi nelle 2lirui cose, io Le 
perdonerò, o signore, ancha ‘’ingratitudine, pur- 
ché mi ascolti, e legga tutto, sino al fine, con 
calma. 

Come ormai saprà, io avrei 
larle, allo scriverle. Ma tre mi 
Sua signora essendo con mio supremo dolore 
rimaste senza risposta, non ho più altra via a 
seguire che questa. Voglia perciò tener conto, 
La supplico, della enorme difficoltà che mi 
tocca di superare a far al che dallo scritto mio 
disadorno grondino sante e nobilissime quelle 
lacrime che noi avremmo sparse insieme e che 
avrebbero purificato e rese ben più alte ed ef- 
ficaci le mie parole. 

Ma non creda giù, signore, che io sia per 
rivolgermi al Suo sentimento soltanto : nobile 
sempre rimarrebbe il proposito mio, ma sa- 
rebbe ingenuo troppo e superfluo. No, îo mi 
rivolgo, oltre che st Suo cuore, al Suo cer- 
vello. Nel che, del resto, fui già prevenuto dal 
savio e altissimo divisamento medesimo, che 
Ella non dubitò di abbracciare non appena con- 
sapevole della incredibile infamia commessa da! 
più vile e dal più pazzo degli uomini; il divi- 
samento, cioè, di tacere, per amore di queste 
due cose sacrosante: l'onore e il figlio. Oh, Il 
gentiluomo che, ignorando ancora quanto io 
narrerò, ha avuto questa forza ammiranda, è 
un eroe; e la sublimità di quest'atto mi assi- 
cura che in miglior campo non butterò migliore 
semente! 

Qui, prima che mi sfugga, mi conceda, si- 
gnore, ch'io accenni la ragione per cui La pre- 
gherò, a vittoria riportata, dî non insistere nel 
volermi conoscere personalmente. Questa ra- 
gione, terribile nella sua profondità ad un tempo 
© nella sua delicstezza, eccola : i2 male conte- 
mina persino il bene. La bava e il veleno del 
serpe impuro, quando non fanno morire, infet- 
tano tutt'intorno il suolo e l’aria e le cose belle 
e le anime innocenti. La sola mia vista (ch 
punizione spaventevole quanto immeritata ') sol- 
leverebbe in Lei, nella Sua nobile e avez 
signora, il tristo ricordo ch'io 

rentura di spegnere con l 


si agitassero per ottenere la. rizoluzione di «i 


mera vicina; e sono Jertre dal mattiuo e serio 
da mezzanotte, e penso che Eila non potrà leg- 
gui prima di sera, e che, intanto, 
una misera si‘sta struggendo di dolore, ed io 
solo al. mondo ho la possibilità di porvi un 
termino. * 


Premetterò, per quanto omai siano due pa- 
sole superflue: « So tutto > 

So tutto, ne° più minuti e orrendi particolari; 
anche quello, anzi, che Eîla non sa nè poteva 
forse sapere che da me, testimonio inorridito 
imporiante di un assassinio morale, che (com 
Ella vedrà e la Sua signora sa bene) nulla io 
omisi per impedire, come tutto farò per ripa: 
rare. Ma di quel ch'Ella ignora tuttavis, 0 si- 
gnore, io non Le dirò se non una parte: e sa 
perchè? Perchè nulla potrebbe superare l'orrore 
© la bassezza di quanto già le è noto e di 
quanto io mi restringerò a svelarle. 

Parlo dell'ignobile plico. 

Senta, signore: io mon sonò più giovane, 
ho,gli.cechi stanchi dal continuo lavoro e dal 
lungo studiare; conosco, posso dirlo senza fa- 
tuità, pressochè tutte le letterature antiche e 

:-@ppure; io non rammento di averri 
incontrato esempio mai di infamia umana che 
agguagliasse quella onde fu vittima la madre 
del Suo bambino adorato. Nessun dramma mo- 
derno-(gli antichi erano più onesti), neppure il 
romanzo più corroltamente francese, ci ba mai 
dato il caso, inverisimile infatti, di un uomo 
che, dopo aver-sedotta una signora, signora in 
tutto il valore della parola, la denunzia, tran- 
quillamente anonimo, al marito, facendogli per- 
venire per posta lo lettere scelte tra quelle che 
il seduttore ha ricevute dalla sedotta; e perchè 
la denunza ? Perchè quella infelicissima, domi- 
nata nino allora dal terrore, suggestionata dal 
rimorso inraitamente. più grande del delitto 
osato sopra la sua vita non regge più allo 
schifo, e, calpestando il capo del rettile, gli 
urla da un anno (da un anno, o signore 

— « Detunciami pure, 0 furfante: piuttosto 
la morte e l'infamia, che un_tal contatto! ». 

Qui, nobile signore, è forza premersi con le 
pugna il cuore acciocchè non iscoppi, e poi 
‘stringerai Ia fronte con le mani convulse per 
non impazzire. Qui si esce dall’assassinio, si 
escò persino dall'umana bestiali 
è più nè ricatto, nè ui 
struosa pazzia. E, di fatti, quello sciagurato è 
‘un paranoco, in massima parte îrresponsabi 
Intende? 

Or mi dica : quale sentare più atroce po- 
tera cmaparo mai a una gentildonna, dell’es- 
sere vittima di un cinico pazzo? Oh pianga, 
siggor mio, singhiozzi come singhiozzo io in 
‘questo momento! S'E!la piange, il Suo cuore è 
malvo! Perchè, veda, il mio argomento capitale 
è qui, Non è Îl solo, ch no! ma è fi più terri- 
bile. lo me gli afferro con tutta la forza indo- 
mita della mia vecchia fibra di galantuomo che 
si fa ammazzare per la giustizia e pel doyere; 
© non lo Iascio fuggire più, sin che avrò lena, 
sin che, trale lacrime rinnovatrici del Suo no- 
bile cuore, Ella, o signore, non mi griderà: 

Ta hai vinto! ». 

Ascolti, e pianga sommessamente con me. 

E° notte. In mezzo a una landa brolla e fo- 
aca (le grandi città ne abbondano), si avanza, 
nola, uns gentildonna. E’ imprudenza ? E’ leg- 
gerezza î E' ingenuità? E’ coraggio? E° neces. 
sità? E' destino? Dio medesimo non lo sa 
‘usi all'uomo che osssse pretendere di sa. 
perlo! L'arco della vita brevissimo non pog- 
gia egli forse su due misteri: la nascita e la 
morte? Or come mai la vita stessa, che è la 
corda ond'à sotteso quell’arco, non sarebbe 
anch'ella mistero... 

Quand’ecco, quella pura e soave figura di 
donna, la cui maestà impeccabile che fa tre- 
mare gli angioli dovrebbe sconfigger l'inferno, 
a un fratto vacilla, si ferma... Un orrido mo- 
stro, balzsto di dietro un macchione, l'avvin- 
ghia tra le suo spire, la sofioca. Non un grido. 
Gli angioli si velapo con le ali d’oro gli oschi, 
gemendo, sì forte che Dio ne pianse: 

— « Satana ha offeso une santa! 
detto? » 

Tale, o signore magnanimo, quella miser: 
che, in questo momento, tinghiozza e si muore 
lentamente - da un anno — iu Sua casa. Si, o 
signore giusto e buono, quella gentildenna fu 
contaminata, in piana Sila, da un brigante; e, 
nel mondo, soli noi tre lo sapremo, e né ge: 
meremo nel profondo delle anime nostre; per- 
ché, îl crotalo, che sa egli mai della sua. vit- 
tima, dopo che l'ha stritolata ? 

In alto i cuori! Chi potrebbe parlare di ca- 
stigo 0 di perdono ancora? Castigo!... Povera 


Male 


zol 
della pietà e dell'amore di tutte le anime e- 
Jotte? 

Ah, Ella, 0 signore, non le trovò, no, nel 
plico ‘infame, come lc lessi io fremendo, Ze altre 
dettere, che l’ignobile rettile, a propria vergogoa 
eterna, serba nol suo covo, 0 forse per pi 
denza distrusse ; lo lettere, dove la santissima 
«donna, divincolandosi dalle spire nefande, copre 
«quello sciagurato di maledizioni e vituperi, gri- 
elandogli con passione che dovò far ricordare 
Ila propria al Figlio di Dio 


— & Lasciami, vile! lo fui sempre fanciulla 


Ro amato maif Mio marito mi ‘ado; 
è il mio solo, il mio nobile amante; eglimmi did 
il suo nome intemerato, egli noa vive che per 
me e per îl frutto idoleggiato dell’amor nostro; 
egìi non mi ha mei lasciato mancare nulla, 
tutti i riguardi più delicati mi uan; tradirlo è 
viltà, è delitto, è infamia che io ho coscienza 
«di non avere commessa msi; tu non mi hai 
sedotta, lo saì, tu mi hai costretta; l'anima 
nom maf tu lesti perché, ora che 

me ne dà ie forza, ti faggo inorridita, ta mi- 
‘nacci d'infamarmi denunciandomi a quel galan- 
tuomd con le lettere pazze che io scrissi sotto 
la suggestione infernale della tua pazzia... Vi- 
gliacco! vigliacco! vigliacco! »___ 

Queste grida di un'anima, nobile signore, che, 
da sè sole, basterebbero a redimere un angiol 
caduto, io le intesi, io la raccolsi. Ne rendo 
testimonianza sull’onor mio, sulla memoria di 
mia madre, sul capo de’ miei figli. Son esse, 
anzi, che mi hanno messo in mano la penna 
per combattere una battaglia deve ormai ho 
esertezzs, non di vincere, ma di aver vinto. Son 
esse, ‘che, or fa una settimana, m'indussero a 
salire, tremante come un ladro (mentre avevo 
coscienza di tentare opera nobilisaima di sal- 
vezzà, come or la ho di compiere ‘opera santa 
di riparazione), a salire, dico, le scale del Suo 
palazzo, per veder di parlare alla infelice si- 


gmora. Ahimò, ella, che pure m'avea visto, ed 
era sola, e l'animo mio conosseva, nonebbe il 
coraggio aprire I... la colpe, l'uni 
ieco, signor mio, non la l'unico er- 
rore conmesso da quella martire: e anche 
quest’errore io ben compresi causato da ec- 
cessivo riserbo e da rassegnazione fiera di 
gentildonna. Certo, se io quel di le parlavo, 
era selva: il plico nom sarebbe stato spedito; 
il mostro l'avrei staccato in breve. tempo, 6 
per sempre, dalla sua vittima. E quando seppi 
che il plico era partito, sperai ancora fosse un 
orribile scherzo di chi me l’assicurava, ribel- 
landosi la mia mente a tanta infamia di pazzo ; 
pure m'indussi a scrivere tre lettere alla Sua 
ignora, scongiurandola di dirmi se era vero, 
e offrendorai in sua difesa. Non le ricevattei 
Non mi volle, o le fu vietato, rispondere ? L'i- 
gnoro. Che dovevo io fare? Che potevo far 
altro? 

E vedendo la Sua signora due volte, per via, 
così pallida e triste, © ripensando al supremo 
sconforto di quella Niobe, «e ripetendo a me 
stesso che Ella, signore, non potea se non da 
me solo, sulla terra, apprendere l'intimo vero, 
vedersi dimostrata l'enorme ingiustizia di trat- 
tare quella sventurata come fosse una colpe- 
vole; e, sul visuccio patito dal caro bambino 
Loro, leggendo la possibilità tremenda che, 
un giorno, quell'innocente, da un sarcasmo ir- 
refrenato, da un gesto, da uno sguardo, a- 
vosso mai a dubitare un istante della santità di 
colei che lo portò nelle viscere; il cuore mi 
si spezzava, © ho pianto è piango da più giorni, 
© signore, come avessi commesso io l’infamia 
di colui che fa mio amico! 

Oh, se io Le avessi potuto parlare, signor 
mio, în cospetto della Sua signora, avrei epi- 
logato il mio colloquio così, come pongo or 
fine a questa mia: 

—.« Abbracciatevi, 0 sposi novelli e felioi ! 
Cominei da ora il vostro amore, purificato dal 
dolore! Siete giovani, siete. belli, siete agiati, 
siete stimati, e invidiati da tutti, siete nati 
l’affstto e per la felicità. Amatevi, figli miei. 
Fa un orribile sogno: null'altro, Ora siete sve- 
gli. Amatevi e dimenticate. In nome di Dio, 
non si rizzi tra voi due giammai lo spettro di 
quello spaventevole sogno, che s'incarnerebbe 
nella erudel parola: perdono. Nulla vi avete 
da perdonare, 0 miei figli. Dimenticate, 

icate ! Giuro dinanzi a Dio, signore: la Sua 
donna è pura come gli angioli. Fila passò per 
una via, 6, da una grondaia, le cadde sul bel- 
lissimo corpo un mucchio d'immondizie. Sapol, 
signora: © bruci le vesti ch'Eila indossava quel 
giorno. L'anima Sus, il Suo cuore, son tersi 
come cristallo, Ella è degna, in eterno, di ri 
spetto e d'amore. Non un sarcasmo, non un'al- 
lusione, non un rimprovero, non un gesto mai! 
Profanereste vostro figlio, e, voi che avete a- 
nima gentile, ben lo sapete: Memima debetter 
Duero reserentia. E lo profanereste a torto, 
perchè entrambi sempre foste degni della sua 
bella @ commovente innocenza di bimbo. Oh, 
eccolo il vostro orgoglio, eccolo ll il vostro 
buon genietto, eccola lì la vostra felicità. 


e La circonda, come La circondò sempre, di 
tutte le più tenere cure. La sventura, invidiosa, 
d’insidiò: sgominatela, trionfate: 

impre per mano, non lasciatevi più. La donna, 
signor mio, è un fiore, una farfsila splendida 
e fragile. Coltivi quel fiore bello che Dio Le 
ha dato; lasei che quella farfalla delicata e 
aplendida si avvezzi all’aria, al sole. Un di, 
nel volare, ella corse pericolo di arderai le te- 
nuissime ali stessa prova del fuoco la 
rispettò ; or 


lieto di avere ricondotto la paci 
donde non dovevano partirsi giammai. Sù i 
cuori, o redenti! La vita è bella. Siate felici e 
amstevi sino alla morte. 
Questo, 0 signore, ar detto. Lo scrivo. 
Ed ora, 86 ne ha l'animo, mi dia pure del- 


1° imbecille. 
Dick Kerfourd. 
FRANCESCO GIUSEPPE A PIETROBURGO 


Pietroburgo, 28. — Ebbe luogo oggi una 
rivista. delle truppe 
Francesco Giuseppe. 

I due imperatori coll'arciduca Ottone ed i 
granduehi si recarono al campo della rivista, 
accompagnati da un numeroso e brillante stato 
maggiore. 

Presero parte alla rivista 54 battaglioni di 
fanteria, 37 aguadroni di cavalleria, 19 sotnie 

li cosacchi, 102 pezzi d’artigliaria a piadi e 38 
a cavallo ed un battaglione del reggimento gr: 
natieri Kexholm di Varsavia, del quale l'impe- 
ratore Francesco Giuseppe 3 colonnello pro- 
PPecena al gra 

truppe erano al comando del 
duca Wladimiro Alexandrowiah. 

Dopo la rivista le truppe afilarono dinanzi 
due imperatori. 

Quando fu ‘il turno di sfilare del battaglione 
dei granatieri Kexholm, l'imperatore Francesco 
Giuseppe sì pose alla sua testa © sfilò col suo 
battaglione dipanzi lo Czar. 

Immeénsa folla assistette alla rivista, che riuso] 
brillantissima. 

L'imperatore Francesco Giuseppe ha ricevuto 
poscia il corpo diplomatico. 

Stasera serata di gala al tentro imperiale 
Maria. 

Pietroburgo, 29. — La Czarina ha rice- 
vuto ieri, in udienza privata, il ministro degli 
affari esteri austro-ungarico, conte Goluchowski. 

Quindi il conte .Goluchowaki visitò il mni- 
stro degli affari esteri russo, conte di Mura- 
view, col quale ebbe una Iunga conferenza. 

L'Imperatore Francesco Giuseppe ha rice- 
vuto ieri in udienza privata il conte di Mu- 
raview. 


e ———__e—_T—_ 
CRONACA DEL MARE 


Mòng-Kong, 23. — E° giunto il piroscafo 
Letimbro, dell Navigazione generale italiana, 
proveniente da Bomba; 

Las Palmas, 27. — Il pirdicafo Nord 
mata I, della Società La Veloce, è partito pel 


CRONACA ESTERA 
La Germania e lo Stato libere di Orange. 


Colonie spaguuole. 
Madrid, 29. — Si ha dall’Avana: 


Il Pitiecor aiuta lo sviluppo dei bambini. 
NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: xmOr- NILO - POLLI - REÎ = LA, RE 
PIRO - PAILLERON, © parola diagonale ; 


papponi 


Serviamo entrambi al boja 
bazzics, a tresstte, a goffo e a scopa. 


che può aver de la fragranza. 
ppo fo pensare a gli Abissini. 
Mi cerchi tra’ filati 
13 chilometri da Quarto. 
i citano a proposito di Parto. 
A Roma or ci s'innaffia col frascati. 


pap; 


Fra le Quinte e fuori 

— Costanai. 

Questa sera ultima, ahimè! — definitiva rap 
presentazione del Crepuscolo degli Dei. 

— Nazionale. 

Stasera Il maestro di Jarà e 
dle SRI Pai cappella si prece. 

— Valle. 

Sabato prossimo prima rappresentazione della 
compagnia Mariani-Zampieri con PranciZlon. 

L Masastazio: 


Stasera spettacolo straordinario, a cui pren- 
deranno parto l'atleta De Rossi e la donna 
aereolita. 

— Concerto. 

Domani, alle 3 pom., nella sala Umberto I, 
la pianiste inglese signorina Fanny Davies, col 
gentile concorso di Teresina Tua, darà un con- 
certo, il cui programma comprende musica di 
Bach, Couperin, Scarlatti, Schumann, Brahma, 
Chopin, Schubert, Diémer. 


ll tenore Tamagno si reca a dare rappre 
sentazioni in Germania @ in Austria. Alla fine 
del mese di maggio tornerà a dare alcune rap- 
presentazioni dell’Oteo a Parigi. 


Mietastasio (ore 9) — Li richiamati. 
Politeama reale (ore 9) — Compagnia e 


Allora, quando si trova che in questo lut- 
fatto non c'è da ridire, chi di ragione si 
ad aggiungere alle altre tabelle sui 

‘@ sulla proibizione di toccare i Mori, an- 
quest'altra: — Sono ti di non ap- 
iarsi coloro che non 


Tuo assiduo 3. 
Ospizi climatici in collina. 
La Commissione direttiva pla Ph. dai 
degli ospizi climatici în collina rende noto 
TIZI 
in piazza SS. Apostoli, 49, p. p. o E 
lestra) si riceveranno le istanze dei fanciulli 


A cura della Società dei reduci avrà luogo 
lunedì prossimo al teatro Manzoni una rappre- 
sentazione a totale beneficio delle famiglie de. 
morti © feriti durante l'insurrezione candiottai 

AI cimitero. 

Il cimitero al Verano rimarrà chiuso al pub- 
blico durante la giornata del 1° maggio. 

Perché 1 

Associazione della stampa. 

Il socio D. R. Segrè terrà domenica 2 mag- 
gio alle ore 5 pom. nella sala sociale, una 
conferenza sul téma: Giornali e giornalisti 
della Rivoluzione francese. 

1 soci e loro famiglie hanno libero l'ingresso. 
per inviti rivolgersi alla segreteria dell'Asso- 
ciazione, 

La commemorazione del 30 aprile. 

Ricorrendo domani l'anniversario della me 
morabile giornata del 30 aprile 1849, una Com- 
missione della Società superstiti garibaldini 
Ginseppe Garibaldi si recherà al Vascello per 
deporvi una corona. 

1 soci sono invitati a trovarsi nella sede în 
via Marforio, 6, alle 3 pom., fregiati del di- 
stintivo. 

Per i ciechi. 

Rammentiamo che domani sera al Grand 
Hotel avrà luogo l’annunciato concerto a bene- 
ficio della Società di patrorato pei ciechi in 
Italia. 

Dopo il concerto festa da ballo. 

_ Chiunque sente un po” di pietà per gli infe- 
lioi non deve mancare a questa geniale festa 
della carità. 

_Il Comitato organizzatore è composto delle 
signore 

Principessa d’Avella, contessa Teresa Ben- 
nicelli, principessa Bischeri Leoni, marchesa 
dal Grillo, M.me Capellini, contessa Cenci Bo- 
lognetti, marchesa Chigi, M.me Joha C. Davis, 
marchesa Del Bufalo, marchesa Di Rudini, vi- 
sconte Diaz de Vivar, M.me Banton, baronessa 
d'Eichstad, dottore Erhardt, conte E. Fslcon- 
cini, contessa Francesetti, principessa di Fi 
Spi gione Free ris iv 
pessa di Ginetti, marchesa Guglielmi Berardi, 
M,me Holtz, D'‘nna Melx/na Labatt, M.me Laho- 
vary, contessa de La Tour, M.me Losser, M. 
Manti Fè, signora Marotti, marchesa Maurigi, 
duca di Montelfi Stolypine, M.me de Moreno, 
Don Enrico B. Moreno, Mme de Munoz, M.me 
Needham, principessa di Palazzolo, principessa 
Pallaviemi, Nobile Giuseppina Positano, pri 


Conferenze 


della pregiàe 
della "Fedra 


delle Terme in via Cermaia N. 3 


Interverrà alla conferenza la Hiogia, 


Passeggiate ginnastic| 
Stamani ha avuto luogo la —x 
Lar degli alunni delle 


— Pestalozzi, San Basilio, Vittorino. 
via Nomentana - Piazza Dant 


Ate © 12 crea ognuna sveva ngg 
méta, e qui, i piccoli 2 
relativamente Tiberi, Tanto prime ni 
zione, e poi eseguito slcuri cd 
Alle 9, riordinate le squadre, Fao! ftt 
la marcia per il ritorno, ©, quantunque °® 
corso, fra andata e ritorno, nin sul d® 
dici chilometri, pure nessuno. dei p 
alla gita ha dato segno di stanche 
Ale 10 1 circa erano rientrati toa 


X liberati dal domicilio coatto, 

La Direzione generale delle 
mato ai prefe tti una circolare 
pregano di dare le occorrenti 
autorità dirigenti le carce: 
provieia, affinchè denunzino volta prr vi 
al Ministro coloro che, essendo sali ue 
dal domieilio coatto, venissero in seguito me 
stati, indieando subito per ciascuno di emi 
reato, ed a suo tempo l'esito del giuda È 
mandino intanto al più presto, con le inîa 
zioni suddette, un elenco di quelli entrati n 
carceri dal 1° gennaio del corrente anno. 

Leva del nati nel 1877, 

Martedì hanno avuto principio le operazinià 
estrazione del numero a sorta per mr 
nati nell'anno 1877 e termineranno il4 
prossimo venturo. Sono alla presidenza ie 
nori Francescangali cav. Gaetano, regiocie. 
missario — Comandù Riccardo, tenente di 
reali carabinieri — Buttarelli Paclo, comizi 
rappresentante il servizio — Frattini cav. Ere 
nesto, capo dell'ufficio leva, Apolloni Tann 
@ D'Antony Paolo, segretari. 

Tassa bestiame. 

Tl ruolo suppletivo della tassa bestiame pr 
la stagione agraria 1896 stato: depositi 
all’Albo Pretorio del Campidoglio e virimari 
per quindici giorni. 

Il teripo utile per la esibizione dei recimi 
è un mese. 

Cronaca spicciola. 

Rissa. — Da vario tempo l'oste LugiSe 
fanoni era creditore di certo danaro ms 
Luigi Passi venditore di libri. 

lersera incontratisi i due Luigi per ri 
Sant'Ignazio vennero - a motivo del psgrmes 
per il debito — alle mani e si ferirono recipe 
camente. Ambedue guariranno con dieci gini 
di cura. 

Le vittime della bicicletta. — li wi 
pomeriggio, il meccanico Ernesto Agu 
tre attraversava in bicicletta la via Appia Noon, 
venne investito da una vettura riportando dle 
contusioni al piede — fortunatamente lieti. 

Grave investimento. — In via Ap 
Nuova venne ieri investito ds un carro il fi 
chino Luigi Velenti riportando delle coatusiti 
tali da ridurlo in grave pericolo di vit. fi 
ricoverato all'ospedale di Sant'Antonio. 

Dalla finestra. — Nel pomeriggio di i 
la bambina Teresa Pesarese di 4 anni, call 
accidentalmente della finestra dell'abitazione 
Angelo Da Simoni in via del Sudario, proét- 
cendosi delle farite non lieve in varie peridi 
corpo. Venne ricoverata all'ospedale dels (=> 
solazione. 

Un’abile truffa di quattromila Und 
— Fin dallo scorso anno all’Agenzia Gonins 
Un signore avea creato quattro libretti past 

li risparmio, eseguendovi passia delle pe 
zioni di deposito e ri 

Dopo un certo tempo quel signore fr 
trasferire il conto dei libretti all’agenzia pot 
di via Cavour, ove effettuò delle nuore 0pe* 
zioni. 


lostre 


borsi delle casse postali, tornarono le Lynd 
cedole da mille lire pagate i primo men 
l'agenzia Gondrand. 

ll ministero non le aveva a: n 
nell'aguozia di via Cavour noa erano 2 
effettuati quei depogiti. 

Come si vade, si tratta di usb 
truffa tanto bene” organizzata quasio 2 
riuscita, 


Si fanno accurate indaginì per seopri* È 
autori, 


Chiedende 4i Migon l'Acqua Chi 
Fato d'averla sempre genuine. 


juista antichità e partico! 
‘marmi, bronzi e monete. 


————1@r—t—l11@11@w 
ito Lin È 
dala der slo 
mona — ALBERGO TORINO - 2°" 

NIE 
Sopneizione a messo. 7 0 per pe 


tutto compreso. 


POTRETE 


L508 Scie‘ ptto- 


Si aredo che le ostilità foi 


N ORIENTE 


potizie di fonte greca, 


23 (ore 8 pom.) — Gran folla ata 


atene, Si le riella Camera dei_rappresen= 
asi de 
ssa Ftdio animatamonto. Rogna però 


n I 
juta della Camera viene con- 
jono presenti soltanto 95 depu- 
sumero legale richiederebbe Ta 


sistema di 


[Lol ldi che aveva assistito.-alla | carna la gi; ci 
caribe "situazio 
Secitina tribuna fu salutato, mentre usoiva | — Berlino, 28, «In Se Hs 
pil d'imecio a due signore; con ripatai | regna in Ateas linerosiatore at maior 


ILE opposizione lavora alla formazione 
‘nuoro Gabinetto. 
3 20053 (ore 11,50 pom.) Dopola seduta 
‘Camera dei rappresentanti, l'opposizione 
riunione. ; 
1000 tnt iepntati vi proposero di annunziare 
Mare la seduta era stata tolta per man- 
2Re di numero legale, dovuta all'assenza di 
a miviteriali ne 
#75 una lunga discussione, la riunione ai 
sanza nola deliberare. 
la convinzione che stanotte verrà 
aio un nuovo Gabinetto. — — —_ 
Sine, 28 (oro 11,50 pom) — Si assionra 
dida stamane sid impegnato un combatti 
d'a Velosino fra lo truppe turche © lo 


Al 


NOSTRE. INFORMAZIONI 


ZE iù AI Quirinale 
mani, alle 10, i ministri, tranne I 
revole Gianturco, ni sono reali al Qui 
le per le i i 
nale Per lo firme dei decreti © per la rela- 
L'udienza ebbe termine alle 11 50. 
La lettera del Re. 


Sua Maestà il Re ha diretto a Sua Ko- 
cellenza il presidente del Consiglio la se- 


ni: guente lettera: 

Fitene, 29 (ore 1 ant.) — Il combattimento « Signor Presidente il Consiglio 

i Veustino fu favorevole ai greci. dei ministri, di 

Ltgrchi farono respinti con perdite, « Le grandi dimostrazioni di affetto che 


, 29 (ore 2,30 ant) — Tl presidente 
ul Consiglio, Delsanni, ha conferito, iersera, 
“i linisioni del ministero non sono uffcial- 
2ule anunziate, anzi sono smentite nei cin- 
Zi piistriali, benché siano ritenute ineri- 


Mi ha date in questi giorni il Popolo ita- 
liano, saranno da Me ricordate fra le più 
care emozioni della Mia vita. 

« Con questa spontanea affermazione di 
universali sentimenti, i figli dell'intiera Na- 
zione-hanno provato sempre più di co 
tuire una sola famiglia, della quale lo sono 
lieto ed orgoglioso di possedere il cuore. 

< E fu pure per Me di grande compiaci- 
mento il vedere, inzieme con ogni ordine 
di cittadini, tanta parte della gioventà stu- 


*ii4n, 29. — Lo trappe greche di Filippiade 
si a marciare eu Janina. Gli Euzoni 
ipx5 impegnato un combattimento coi turchi 
Gus a Pento Pigadia. 


. BB Atene, 23. — Una brigata di fanteria è ri- | diosa e dei suoi Educatori are di 

i BBinsts s Volo par difendare la città contro le | gentilezza e di affezione verso la Per- 
spe turche. i ‘sona. 

PAM] Laurrorie da Farsagiia a Volo è tuttora Pari all'amore che Mi dimostra il Passe, 


ipotare delle truppe elleniche. 
1 priscipo ereditario sembra rimanga per ora 
dermando in capo dell'esercito. 


ll Min'stero Delyanni. 


è la Mia riconoscenza per esso. 

« Voglia Ella rendersene interprete presso 
tutti gli Italiani, porgendo Loro  ringrazia- 
menti del commosso animo Mio. 

« Roma, Palazzo Quirinale, 28 aprile 1897. 

« L’aff mo Sua UMBERTO. » 
Alla Consulta. 

Nel pomeriggio d'oggi l'onoravole mini- 
stro degli esteri ha ricevuto il corpo diplo- 
matico. 

Per la successione dell’on. Berti. 

Si vanno facendo chi nomi per la 
successione dell'onorevole Berti nella ca- 
rica di primo segretario di Sua Maestà nel- 
l'Ordine Mauriziano. Sono tutte induzioni 
premature, cui manca ogni fondamento di 
realtà. 

Il Consiglio dei ministri non si è peranco 
occupato affatto dell'altissima e ambita nc- 
mina, e, per quel che ci consta, non vi è 
intenzione di provvedervi così presto. E 
quando vi'si penserà, abbiamo ragione di 
credere e di sperare, si terranno in gran 
conto per la scelta, oltre ai precedenti di 
eminenti servigi resi allo Stato, le attitu- 
dini amministrative e giuridiche, trattandosi 
di una complessa ed intricata amministra- 
Zione alla quale abbisogna il presidio di una 
mente elevata e competente. 


Delyazni, ha È 5 
\issaro non rassegnerà lo sue dimissioni che 
n} Camera dei rappresentanti dichiarerà che 
uo 200 ha più la sua fiducia. 


Notizie di fonte turca. 


Cestàntinopoli, 28. — Le truppe impe- 
fai entrando în Larissa, oltre i cannoni, le 
auizioni, ed altri oggetti, trovarono altresì 
wuenta cassoni d'artiglieria. 

Londra, 29. — Si ha da Costantinopoli 
#4 la cavalleria turca occupò Volo e Tricala. 


La protezione del sudditi greci. 
Costantinopoli, 29, — La protezione uf- 
tale dei sudditi ellenici in Turchia venne as- 
sia ieri in comune dalle ambasciate delle tre 
waze protettrici della Grecia, giusta i trat- 
hi ciò: Francia, Russia e Inghilterra. 

L'avanzata del turchi, 
Costantinopoli, 29 (V/fefale). — La prima 
iiione dell'esercito ottomano di Elassona, 
pnesiendo verso Tricala, è entrata a_Zarko. 
n grande quantità di manizioni da guerra 
i aiuta nelle mani delle truppe imperiali. 
1 turchi a Volo. 

Volo, 29 (ore 2 ant) — La città è stata 
asi completamente sgombrata. — va 
ia donne e i ragezzi si sono imbarcati în | ° Noi abbiamo 
nissa sulle navi. 

Teonsoli issarono le rispettive bandiere sulle 
io0 so. ca 
Sitrorano nel porto una corazzata italiana 
vu inglese, 


urerataze 


‘antiquata nà risponi 
aaiioni sociali e giuridiche del paese, si 


i Parigi, 23, Li: tenze sperano che la | ritenga Îl momento attuale non opportuno 
3 
andando da un vecchio leguleio mio 
ra anni consegoni il denaro per pagare SI 
3inite Donatlli © per il rimanente pensai di 
sfruttarlo per giungere a capo eli 
MAFFIO SAVELLI cata del segreti che quella donna mi 
— scondera. = dr gi 
Verso mezzogiorno un messo 
I BRIGANTI: DEL RE | est ai mittenti 
“siderato dal mio super 
revedessi nulla di buono. 
— Decor il colonnello a passeggiare ‘a grandi 
Ma veto 6 al SE diro egli - a 
# je ora siete rt Lt a Do 


hè avevo dari: 
‘carte che vi avevo lasciato. 


sono venuto pì 


pace È prendere alcune car sg avevo lasciato. 
> | Pe" Benissimo - rispose il. colo: O 
na uti el abaaio del | co ste rato ml di dem 
ento una cassa che co! n : 
ford destinato all'educazione di li e | luffi SUA diego ono. i 
de tao dei militari. na istituzione Prali Mili ES ho la camma per 13 
Ù i ord di- | figlio Son ho guardato la cassa. 


‘dalla Regina, e a cui oramai 

V*itio di moda il contribuire. si 
ie all'amicizia di mio Re poco: 

lo del mio sgimento, Vela ni 

uuest'ultimo con le 

trio particolare o avevo libero accesso 

xo ufficio. 3 

La enorme perdita che a- 

teo fto e ca den rindra Malrina io 


fato di molte 
22° Non capisco, 


cassa ora 
ita dal- 
iù elemen- 
x di 


at % ato cose 
i l comando del mio reggi enza di questo Coischiare qualun- 
tb cd bnirai nell'uffizio del mio colon= | tarereogare voi prima di arrigchisro 4 
R nalto prima che alcuno dei cOMPAEU! | so altra ipotes* Rito. 
tapitato. À È — Ma, 56 i cominci 
Aipena entrato nell'ufficio, feci saltar la | — Tutti i colpevoli emma di difesa che non 


Raraura della cassa e aprii lo scri 

{Elnera quindicimila ducati. 1 quindicimila 

fiat passarono dal forziere alla mia taxa, 
4 uscii prima che. il èolenne! 

Bain ufficio. 


accusato? - gridai 


sfucciatamente. 


er la presentazione e la discussi 
di una DIO riforma. "°°" i 


x; La legge sulle Associazioni. 

Îi sono stampate, specialmente dai gior- 
Foa di provinela, Parecchio inesattozzo Sirca 
il progetto di i legge sulla Associazioni che 
il Ministero per presentare; ine- 
Aattezze e sul contenuto del progetto e sugli 
atteggiamenti, favorevoli o contrari, che'i 
Yarîi ministri avrebbero assunti rispetto al 
Progetto nell'ultimo Scnsigllo. dei ministri, 
RI quale Il marchese DI Rudinì l'avrebbe 

Per quel che ci consta, îl progetto = ten- 
dente in sostanza a esigere la pubblicità 
legli scopi e dei nomi dei componenti delle 
Associazioni esistenti nel Regno, sotto pena 
di sto scioglimento, e di commina- 
torie penali in caso di ricostituzione a base 
segreta — sarebbe realmente già concretato 
in un testo assai semplice, e già corredata 
di relazione che ne esplica i fini schietta 
mente liberali. E la comunicazione del pro- 
getto, fatta al Consiglio dei ministri dal mar- 
chese Di Rudini avrebbe trovati tutti i mi- 
nistri, concordi e unanimi nel constatarne 
i lodevoli scopi e la opportunità della più 
sollecita presentazione al Parlamento. 


Per gli Inabili al lavero. 

La Commissione per gli inabili al lavoro, 
composta del commendatore Bertarelli, del ca- 
valiere Leonardi, del direttore delle opere pie 
® di un capo ufficio del tesoro, si è riunita ieri 
sera al palazzo Braschi. 


Fornitura di tabacchi. 

Stamani al ministero delle finanze ha avuto 
luogo Vasta per la fornitura di 7,500,000 chi- 
logrammi di tabacchi d'America. 

1 concorrenti erano quattro, me, nessuno di 
essi avendo 


Ecco il riepilogo delle notizie agrarie della 
seconda decade di aprile: 

Ottime sono dovunque le condizioni della 
campagna, ed în special modo sono bi 
mettenti i prati, i seminati ed i vigneti. Conti- 
nua la seminazione del granturco, dei legumi 
e degli ortaggi; il seme bachi è posto in incu- 
bazione, e la foglia del gelso incomincia a mo- 
strarsi. 

‘Si hanao notizie di danni recati dalla gran- 
dine in territorio di Bondeno, provincia di Fer- 
rara. 


Ultim'ora 


Tre navi arenate nei Dardanelli — La 
battaglia di Kondozaki — Prepa- 
rativi turchi, 

Costantinopoli, 29. — Un capitano del L/oyd 
austro-ungarico, giunto..qui, annunzia che 
tre navi da guerra ed una torpediniera si 
sono arenate nei Dardanelli. 

Manca però la conferma ufficiale di talo 
notizia. 

Un dispaccio ufficiale dall'Epiro, in data 
27 corr., aonunzia che, nella battaglia del 25 
corrente, a Kondozaki, i greci furono bat- 
tuti messi in fuge. 

In seguito alle notizie giunte relativ: 
mente ad una prossima azione o ad una 
mostrazione della flotta ellenica nei Dard 
nelli, le autorità militari turche hanno preso 
i necessari provvedimenti. 

La destituzione del Ministero Delyanai. 

L'incarico al capi dell’Opposizione. 

Atene, 29 (ore 4 pom.). — Il Re ha invi- 
tato il presidente del Consiglio, Delyanni, a 
recarsi a Palazzo, elo pregò di rassegnargii 
le dimissioni del Ministero. 

Sua Maestà ha incaricato i capi dell'Op- 
posizione di costituire il nuovo Gabinetto. 

La mediazione dello Potenze. 

Londra, 29. — Si assicura essersi già i- 
niziato uno scambio di vedute fra le Po- 
tenze per un'eventuale mediazione fra la 
Grecia © la Turchia. 


e _ _  n11_——.l 


Londra in condizioni normali. 

naro i prestiti per quindici giorni si sono man- 
tenuti éatro limiti relativamente moderati a- 
vendo oscillato fra 2 @ 2 1j4 0/0. 


senza difficoltà, e nessuna previsio! 


iniziarsi a Pi 
quantità di af 


in liquidazione alla loro sisteriazione, 


BOLLETTINO. FINANZIARIO 
La liquidazione quindicinale si è compiuta a 
Malgrado la non grande abbondanza di da- 


i è svolta 

favore- 

inoltre può farsi per quello che sta per 
10 si deve attribuire alla poca. 

“vengono compiuti. 

Gli operatori al rialzo, non ostante la pre- 


So però la liquidazione inglese 


dominante tendenza favorevole, sono tutt'altro 
che propensi ad allargare la cerchia dei loro 
impegni, ed i ribassisti non possono spingersi 
molto in là nella loro azione perchè un com- 
ponimento, del resto non improbabile, della que- 
stione d'Oriente potrebbe esporli a pericolose 


sorprese. 


Da qui una grande limitazione nelle nsgo- 
© una notevole facilità nel provvedere 


Xx 
La notizia dello scoppio della rivoluzione in 


Ateno, telegrafata fari sera da Vioana, non è 
stata oggi confermata. Ma comunque sia, è 
gerto che la situazione della Grecia va rapi 
damente aggravandosi, per modo che può con: 
siderarsi ormai prossimo il momento in cal le 
Potenze interverranno ufficialmente per com- 
porre la questione. 


Telegrammi di Borsa. 
Parigi, 29, ore 14 50. — Tendenza ferma 


— Affari limitati, causa liquidazione — Ren- 
dite francesi calme 
Turca sostenuta 18 3;8 — Eetérieure 60 53. 


— Italiana ferma 90 95 — 


Berlino, 29, ore 15. — Fermezza — Da- 


naro richiesto — Rendita italiana calma. 


— Situazione Oriente 


Vienna, 29, ore 1: 


giudicasi prossima soluzione — Borsa ferma. 
Gi 


fenova, 29, ore 14 50 — Mercato indeciso, 


quindi fermo per le rendite 4 0/0, 95 70 con- 
tanto, 95 87 fine — 4112 0j0, 105 50 — A- 
zioni Banoa. Italia per realizzi piegano 690, 
quindi 691 — Meridionali 668 — Mediter- 
rano 509. 


Cambi facili: Francia, vista, 105 55 — Lon- 


dra 26 505 — Berlino 130 03. 


Borsa di Roma. 
Sull’andamento delle Borse estere continua- 


rono anche oggi le buone disposizioni dei giorni 
passati. La liquic 
rarsi ormai compiuta senza aver dato luogo a 
difficoltà di nessuna speci 


mensile può conside 


specie. 
Trattata in apertura a 95 75, la rendita 4 010 


chiuse fermissima a 95 90, prezzo per fine 
prossimo. Per contanti oscillò da 95 70 a 
95 67 12. 


Il nuovo 4 112 fece 105 90. 
1 valori, discretamente sostenuti, furono ab- 


bastanza animati. 


Banca Generale 47 50 - Risanamento 10 50 


- Metallurgiche 114 75 - Marcie 1273 - Gas 
g10 
lini 121 - Santo Spirito 308 fattosi. 


Omsibus 234 — Condotte 183 ij? - Mu- 


Cambi deboli: 
Francia vista 105 52 1}?. 
Londra 26 47 112. 
Germania 130. 


SORSA DI FARI) del 29 aprile 


Cambio sull'Italia. - - —| 514 
Rendita turea (nuova) . | 18318} 1845 
Banea di Parigi . . sr —| 823— 
Egiziano 6 00. . . .| ——| —_- 
Rend. Spag. csì. suora. | 6053| 6059 
Baneo sconto di Parigi | — -—- ni 
Creaito fondiario . --| 678- 
Azioni Sua= - — | 3205 
Axioni Panama. IE; 
Farrov. Meri. a term. —-| 634- 
ii prezzo Cel samnbio pei erifinati | ceza 


nio di dari doganali è “cata, per domani, 


30 aprile a lire 105 95 
BONAVENTURA SSVERINI gerente responsabile 
Stabilimento Tip. Italiano — Via Coppelle, 35 


Ero come un ubriaco, non sapevo quello 
che mi dicessi e non capivo altro che la 
necessità di negare fino all'ultimo. È 

°— Sì, voi siete accusato, alfiere Leonardi; 
voi siete accusato, e se non riuscite a scol- 
parvi sarete voi responsabile civilmente © 
penalmente del furto commesso, 

M'accorai che nel pronunciare queste pa- 
role il colonnello spiava la mia fisonomia, e 
capii che senza altre prove che un'ipotesi 
Serosimile io avevo buon giuoco nel tenermi 
fermo a negare. i: 

"2 Non 80 che cosa possa rispondere a 
una simile accusa — esclamai con un a0- 
cento di sincerità che avrebbe ingannato un 
giudice istruttore - poichè un galantuomo 
fon può essere preparato a certe domande. 

1 colonnello mi guardò con aria di seve- 
rità. Se avessi avuto a fare con un giudice 
ordinario, certamente avrei scosso Îa sua 
fede nella mia reità, ma poichè il colonnello 
non era un giudice di professione egli non 
Si lasciò ingannare dal mio accento sincero. 

2*Alfiere Leonardi - mi disse - io sono 
amico di vostro padre e prima di trascinare 
un nome venerato nell'esercito, davanti al 
tribunale ci penserei due volte. Perciò siate 
franco. Vediamo se si può rimediare almal 
fatto, Forse vostro padre mi verrà in aiuto 
Cini potrà rendere più facile il compito di 
Salvare il suo nome da una macchia ob- 
brobriosa... Andiamo, confessato di avere 
avuto un momento di aberrazione, e io vi 

raestto di nou meniare la cosz avanti. 
PrOSMI ‘non favà nulla - dissi, 

‘Tuo padro farà tu'to quello che sarà 

‘asibile e necessario per non aver la. ver- 
Poema di aver messo al mondo un ladro, 

il colpo di grazia. 

Ti eae, che era in una stanza vicina, 

dra entrato improvvisamente ; io non seppi 


sicuro che a quest'ora dovreste aspetta 
di rispondere în tribunale militare; ma il 
mio amico ha per voi viscere più che pa- 
terne. 


‘vando 


più negare e chinai finalmente la teste. 


Singhiozzavo. 
Mio padre parlò con severi 
— Se io fossi il vostre colonnello, state 

evi 


— lo spero che si emendi - disse l’altro 


colonnello, con arîa più paterna che non 
fosse quella di mio padre. 


— Anche io lo spero, ma non posso aver 


fiducia in un uomo che ha dimov'rato già di 
esser pronto a tradire quella de: suo supe- 
riore militare, senza esitare un momente, 


— Senza esitare, proruppi, senza esitare! 


Ma io prima di decidermi a commettere il 
delitto, ho sofferto l’angosci: 
che mai uomo al mondo abbia potuto du- 
rare, ma io ho agito in un momento di pa- 
rossismo în cui mi aveva accecato l’enor- 
mità stessa del mio delitto... 


tormentosa 


i tanto che mio padre non tro= 
tro da rispondere finì col dire: 
‘Rimettete fuori la some che sncora 


Infiae 


vi resta del vostro furto e io darò il rina 


nente, 

Salutò il suo collega © uscì. 

Da quel giorno mi cadde la benda dagli 
occhi; Maddalena mi apparve quale era ve- 
ramente: una avventuriera ; © io credetti in 
buona fede di esser guarito del suo amore, 
decidendomi nel tempo stasso a riparare il 
saio fallo con la più esemplare condotta. 
Per liberarmi dalle tentazioni, mio padre 
ottenne che io fossi trasferito in un reggi- 
mento di guarnigione a Gaeta, dove la sua 
influenza mi fece rimanere per quattro anni. 
Cambiando di reggimento io avevo cam- 
biato anche di arma: i miei studi mi ave- 
vano anche messo in grado di entrare nel 


acidale-alcalina, leggera 
‘Acqua minerale da tavola batteriologioameni 
para. 

In primavera una gita aî prati di Aequ 
[Santa costituisce una passeggiata pi 
[volo © salubre. > cla 

Biglietto d'ingresso cent. 20. i 

! bambini accompagnati non pagano. 


Ai sofferenti ij 


i; ai diabe- 
Hei raccomandiamo le Pillole titinate Vigier 
ed il Rigeneratore Lombardi-Contardi. 

Le specialità della ditta Lombardi-Contardi 
sono le migliori perchè a basescientifica e di 
effetto assicurato per vasta esperienza. 

Vedi avvisi in 4* pagina. 
rr_, 
Servizio Germanica del Mediterraneo 


GENOVA-NUOVA YORK 


im 11 giorni 
Il'vapore Werra parta il 6 maggio. 
Rivolgersi in Roma a 
|C. Stam, Via della Mercedo N. 42. 
AI Lemon e©., Piazza Spagna, 19. 
[Thes Cork & Son - 1-B Piazza Spa- 
gna. 


Dono delle LL. MM. i Reali d'Italia 


\ 


ed altre malattie nervose, si guariscono 
radicalmente colle celebri Polveri dello 


Stabilimento Cassarini 


DI BOLOGNA 


Si trovano in Italia e fuori nelle pri- 
‘marie Farmacie. 


ISTITUTO 
KINESITERAPICO di Roma 


Ginnastica medico meccanica svedese me- 
todo Zander - Massaggio meccanico mangale 
ed elettrico - Ortopedia ineruenta - Trema- 
Ioterapia - Elettroterapia - Ragsi Rontgen. 


Palazzo Morosi all’Esedra di Termini, entrata 
via Torino, 117. 
Direttore D.r C. COLOMBO. 


| —“———_———@—@€—€6 
corpo del genio militare. Del fatto che mi 
si poteva rimproverare nessun altro, fuori 
che mio padre e il mio ex colonnello, ave 
avuto alcun sentore. Mi misi seriamente 
Ta mia carriera sino sl grado di sica no! 
iera sino i pri 

nente. Era il 1858 0 tutto mi predicora ano 
splendido avvenire; avevo dimenticato, o 
credevo di aver dimenticato Maddalena, e 
alcuni lavori compiuti negli ultimi tempi mi 
facevano sperare di ottener le spalline di 
capitano, quando mi giunse una lettera che 
mì chiamava al letto di morte di mio pa- 
dre, che sino allora non avevo potuto ri- 
vedere per suo espresso divieto. 

Perchè il comandante della piazza aveva 
ricevuto una lettera dalla mia famiglia il 
permesso di andare subito a Napoli mi fu 
senza difficoltà concesso, tanto più che in 
tre anni non mi ero mai all dalla 
fortezza di Gaeta, rn 

iunsi a Napoli un'ora avanti che mio 
padro. entrass= in agonia. Mio padre mi ab- 
racciè, dicendemi a vece bassa che nes- 
sun altro potesse intendere ls sue parole: 
— La tua colpa è espiata. Ho saputo 
tutto... tu eri traviato... ma non pervertito. 

Sono lieto di riabbracciarti e muoio con- 
tento! 

Queste poche parole furono lo sforzo su- 
premo di inio padre, che peche altri. frasi 
rivolgere a mia madre e a tutti î miei 
ingii shiati al suo lette di morte. 
ero tormentato dai rimorsi; mi 

di aver affrettata la morte di quell'uomo 
che si era mostrato padre severo, inflessi. 
bile, ma non suaturato. 


k 
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Por asvisi replicati seento @ convenirsi. 
Dirigersi alAmministrazione del FANFULLA Via dell Impresa N. 11 Roma Car 


FRANCESCO MANCIOLA e GC. — RONA Premiato all'Esposizione di Roma jgy 


LIQUORE GAJ OLA con Medaglia d'oro di primo grado, 


Tè del Regno 
Trevasi în vondita presso lo primcipail liquererie, dregherie e caffè Ù 3 
Cercasi rappresentanti per le seguenti città: Aucona — Bologna — Firenze — Genova — Milano — Torino — Venezia — Inutile scrivere senza sorie referenze. 


[Bale & Edward 


Premiato all'Esposizione. Internazionale di Bordeaux 18965; 


con*Diploma: d’onore e Medaglia’ d’oro 


5 INGEGNERI MECCANICI 
| n MILANO — NAPOLI - Fi OCGIA 
PREPARATO DENTIFRICIO 8 
DI = &y 
RI 
o: È 
ANGELO MIGONE &C S È 
a . "S S 
Milano — Via‘ Torino 12 — Milano & S 
NEKOSMEODONT-MIGONE proparato come Elixir, dI ® 
come Pasta e come Polvere è composto di sostanze le più pure, con = ra 
speciali metodi, senza restrizione di spesa. Tali preparazioni di suprema, ESi È 
delicatezza, possiamo dunque raccomandare come le migliori e prefe- iti 0 È flmedizo vi gita dì notriri $ Si 
ribili per la conservazione dei denti e della bocca. Fare: pevesrate ‘loro delle golatino di carne di [fo D 
ll XROSMEODONT-MIGONE pilisce i denti senza alteràrne lo smalio; previene Geo. Baker e Co. s "SZ i Di 
il tartaro e le carie, guarisce radicalmente i) afco; ne gii effetti pred da cachéssie che si ra- Son Cass pci | Fa ssa E: Bi 
dicano ne'lo cavità della bocca; toglie gli odori sgradovoli causati dagli alimenti, daî denti quasti o © un gusto 
dif ol ‘mare i pe gi rit ei ii dito. GRANDI MAGAZZINI DI MACCHINE 
Quindi per avere | denti bianobi, disinfettare la beoca, per togliere ll tartaro, arrestare ed evitare la Fra , 
carle, conservare l’allto puro e per dai becca un soave profuma adeperate con sicurezza ll | Gelatina di Manzo peptonata > 3, AGRICOLE-IN DU STRI ALI 
KHOSMEODONT-MIGONE. Gelatina di Pollo. . . . » 4; 
Si vende da tutti î Farmacisti, Droghieri e Profamieri al presso di: In ROMA presso ! fabbricanti Geo. Baker e Co. Famacie 
L. 2 Elixir — L. 1 la Polvere —L. ©./7& la Pasi niet x"_— === 


Deposito generale da A. MIGONEO ©. - Vis Terino, 
A ROMA presso il Signor Vital De Nuder e C. Via Volturno. 


LE TOSSÌ | /sono caratee quarieromin 
E I CATARRI | dSî_\SUAIACOLTERPO"o ii 
= LE BRONCHITI ) Dese L- 8-©- & Farmene 


© — ® Farmcine 
LE POLMONITI | date Rigo Chimico dell'Ope 


: 
laggiore di S. Gira. 

Batt. e Cu. 
Bagni La Tubereolosi (E: Etro 


Hlimî, ed a'lo famiglio lo quali  deside 


Vill t 
Privativa Governativa sì D.r TENCA eggia ura e 
jcale e senza conseguenze di Gonerree, Geccetta, Perdite 
ina:s. © Preservative L. & — A scanso di centraffa |fl si Preprietari che cercano In 
fascia del flacone e sull'istruzione per l'uso la firma a mane |jl rano trovare 
giorno in Milano, via Passerella 2, dalle 2 alle 4 


li individui fuori di Milano, aì Mercolodì e Subate CASE, VILLINI ED APPARTAMENTI 


im BMilamo, presso lo stesso Dot:. 3 5 

>. Erba, sotto i portici Galle |@] Neil stagione estiva, è opportuno prendere cognizione di quanto appresso : 
E 2 don Jeilio| Una fra le città italiano che dinno il maggior contingente di W 
giamti e di Bagnanti è senza dubbio Roma. Moltissime famigli 

Stagione estiva lasciauo la capitale e non hanno facilità di trovare noa ci 
pa villino o un appartamento ovo passare i mesi caldi della stagione. — 
L'Esperienza ha di:nostret> che la pabblicità supra i giornali è i! mezzo più 
semplice, più sollecito ed economico tanto per il proprietario che cerca l'in- 
quilini come per la famiglia che abbisogna di un alloggio conveniente. — A 
tale effetto, © nell'interesse di facilitare il più possibile gli aquirenti, venne 


FANFULLA 


ciale rubrica di Avvisi ecememaiei che potranno «olla maggiore 

€ raggiuugero lo scopo senza il bis>gao di ricorrere a mediatori 
. Per questi avvisi fu stabilito, pel detto giornale, il prezzo di & 
Coniesimi per parola, talchè a chiunqua sarà sg»vole conteggiare l'ammontare 
di ogni avvisc; e mandando ia dicitura dela iuserzione, col corrispondente 
importo sn he in francobolli, avrà immediato corso alla pubblicazione per 
una 0 più volte, secondo si desidera. 


Ordinazioni esclusivamenie all'indirizzo : 


Amministrazione del FANFULLA, Via dell'Impresa, 11, ROMA. 


Fanfulla è giornale 
politico e letterario che 
trovasi in tutti $ salotti. 


nella 


CESER 
GERE 
LES 


del FANFULLA, via 
dell’ Impresa, 11. 


= eatarro, bronchite, in-{ 
La tosse ostinata. fueuza; sronconiseolite 
equalsiasi malattiabron- 

co-pulmonare sono guarite solo con la Lichenina Lo: 
bardi VERA. L’immensa fiducia accordata a questo be- 
nefico prodotto dai medici e dagli ammalati spinge ogni 
giorno immorali farmacisti e droghieri a falsificarla ol 
stupidamente imitarla; altri disonesti speculatori (e sono) 
moltissimi) la:fabbricano sotto il loro nome ed inganna. 
no ii pubblieo. Raccemandiamo caldamente ai medici] 
ed agli ammalati di fuggire tutti i farmacisti e dro- 
ghieri che tengono Lichenina falsa o imitata sotto il 
loro nome; essi meritano essere additati al pubblico ob- 
brobrio pel danno che arrecano ai sofferenti. Praten-| 
i dote ed usate solo la Lichenina Lombardi VERA contro] 
la tosse ostinata, catarro, bronchite, influenza, bronco-] 
alveolite 9*qualsiasi malattia bronco-pulmonare (Prof 


Semmola). Non vi contentate di qualsiasi altro rimedio 
in forma di piloo, pastiglie, sciroppi eco. La Lichenina 
Lombardi VERA è l' 


‘unico rimedio scientifico contro la| 


anehe ribelle ad altri 

Lombardi vera si trova in tutte le buono farmacie. 

prepara semplice, al catramo ed alla codeina © così 
i Sempre L. 2 il fiaccon. Per posta so ne spedisce un 
flaccon în tutto il Mondo per L.. 2.50 anticipate all’ani| 
ca fabbrica Lombardi e Contardi Napoli. 


La tisi o tubercolosi Sumeri 


mente con 


finisce la tosse e la febbre, con numento del peso del corpo (D.r Carasso) 
chenina al ercosoto ed essenza di menta [il metodo facile di cura si spedisce gratis a tutti. ka Lea al Perni 
Dopo le numerose esperienze in Inghilterra, in Italia ejseto ed essonza di menta è quindi il miglior rimedio contro la tisi @ 
nei principali ospedali Ja cura ha avuto una conferma|tubercolosi polmonre. Costa L. 3. Per posta ia tutto il monde L. 8,601 
indiscutibile con circa 780 0,0 di guarigioni ascertate elflacon; quattre fincon L. 12 anticipato all'unica fabbrica. Lombardi e Contardî 
diitare. Secmpare il bacillo di Koch dall’espettorato,INapol! (Quercia 107 


In ROMA intte le specialità della Ditta Lombardi è Contardi presso Colennelli e Bordo; 


